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Credito Fondiario 


Tra i disegni di lezga che la Camera è 
ancora chia: sd esamioare prima di 
prendere lo vacalizo, e che probabilmente 
saranuo discussi tra oggi € domani, uno ve 
n’ha, il quale so è prova della giusta preoo- 
cupazione del Governo per tutti i legittimi 
interessi, per tutti i reali bisogai di ogni 
parte d'italia — difficilmente, secondo il 
Inodesto mio modo di vedere, potrà prati 
camente raggiungere lo scopo coi mira. In- 
tendo parlaro del disegno di legge, col quale 
si tratta di daro al Governo la facoltà di 
autorizzare la creazione di istituti e società 
regionali esercenti il eredi'o fondiario ; col 
Viatento di migliorare. nei rapporti del cre- 
dito, le non liete condizioni dei proprietari 
delle regioni che di siffatti istituti difettano. 

E così io pi — e sebbene a 
cero degli uomini che sono al Governo, a: 
appunto per ciò il mio: pensiero manifesto 
“perchè io ritengo che quanto tale dise- 
gno di legge voule attuare, lontana 
sempre più da quel concetto, coll’applica- 
zione del- quale soltanto è srerabile — come 
l'esperienza di altri paesi dimostra — vedero 
costituirsi un meccanismo, capace di aprire 
alla proprietà fondiaria d'ogni parte d'Italia 
— è Specialmente là dove è meno abbon- 
dante il cavitalo — larga © facila fonte di 
credito a buon mercato. 

Mirava all'attuazione di tale concetto la 
legge del 17 luglio 1890, colla creazione 
‘di un grende e potente istituto che avesse 
forza di attrarre a sè da ogni perte del re- 
gno e dall'estero il capitale in cerca di sta 
file © sicuro impiego, e rivolgerio ovunque 
in Italia, la proprietà fondiaria avesse di- 
sogno, © per le dizioni si mostrasse 
meritevole di c-edito. È, x 

ge lasciò, è vero, sussistere gli 
avevano nella larga con- 
stietudine prof.n la ralice, e di quali, prima 
che îl nuovo € granda istitato f,sse «sorto 
in tutta la sua potenza, uili servizi pote- 
vano ancora attendersi; ma volle che l’o- 
ra loro sì restringesse entro i_ com 
ini della regione în cui cgnono di essi 
è sorta, Nè dfa difficile il prevedere, 
che, a Fango andare, colralicarei e 
dersi del'nuovo istitato, gli istituti locali 
avrebi finito con sparire, E la "pre 
sizione della legge del 1890, che dà a! Go- 
terno la generica facoltà di provvedere a 
che non siano sprosvisti di istituti locali 
quell regioni nelle quali 0vmon nè esistesse 
sicano, 0 quello esistente cessasse, è a 
considerarsi poco più che un atto di platonica 
condiscendenza verso coloro che il criterio 
cni quella leggo è informata, oppugnavano; 
ma destinato, perchè in opposizione con quel 
criterio, a non poter mai avere, come finora 
non ebbe, pratica applicazione. x 

La leggo del 1890 tendeva ad organizzare 
il credito fondiario italiano sulla base di quel 
concetto dell'unîtà, che l’esperienza di altri 
paesi ha mostrato capace deî* più benefici 
risultati. È 

Ma in Italia, dove pur troppo molti ordi- 
namenti non hanno ancora trovato il nor- 
male loro assetto, nella perpetua ricerca 
del meglio si passa spesso, con grandissima 
facilità, da un criterio al criterio opposi 
© si finisco con creare l'instabilità e l'in- 
certezza là dove la stabilità è condizione 
essenziale. È 

La legzo del 1890 era da poco tempo in 
attuazione, che si cominciò a vulneraria, to 

liendo il privilegio al grande Istituto, che 

loveva essere il perno del movimento del 
credito fondiario in Italia. Non discato la 
rigorosa legalità dell'atto, sulla quale non 
vi può essere dubbio di fronte alla precisa 
disposizione della legge che voleva privato 
del privilegio quell’Istituto, quando nel pe- 
riodo di tro anui compinti, nel marzo 1594 
non avesse portato a 50 milioni il suo ca 

itale. Ma è certo che con quest'atto si ab- 

andonò la via chiara e sicura sulla quale 
ci aveva posti la leggo del 1800. E4 oggi 
fa un nuovo passo, sarchbe difficile dire 
verso qual mèta, col facilitare il sorgere di 
Istituti locali, dando al Governo facoltà di 
sutorizzarli non più soltanto quando si tratti 
di Istituti aventi un capitale di almeno 10 
milioni — a norma di quanto prescrive la 
legge del 22 febbraio 1885 — ma con qual- 
siasi capitale. è È 

'Se bastasss autorizzare la costituzione di 
un Ist.tato incaricato di fare il credito fon- 
diario, perchè si aprisse facile ai proprio- 
tiri della regione in cui Istituto sorge, una 
larga fonte di risorse, io farei voti perchè 
‘un simile Istituto sorgesse in ozuuna delle 
69 nostre provincie. Ma gli istituti di ere 
dito non possono agire che nei limi 
dei capitali di cui dispongono; ed il Credito 
Fondierio è un meccanismo a doppia fan- 
zione; intanto può essere largo di ajuti alla 
proprietà, in quanto riesca ad attrarre asò 
an larza misure, con facilità ed a buon mer- 
cato, il capitale disponibile in corea d'im- 
piego. Ora Istivuti minuscoli sorti inregioni 
dove par troppo ì capitali disponibili “non 
abbordano, impotenù ad esercitare forza 
d'attrazione fuori della regione îu cui vi 
vono, di quali efficaci mezzì potranno di- 
sporre per venire.in aiuto della proprietà 
fondiaria? | — 2, 

To temo si vad&finconiro ad una gran de 
lusions, e si espovga nel tempo stesso ad 
an pericolo tutto il movimento del Credito 

rio italiano. Imperoechèi titoli emessi 
da Istitati di tel nasura non possono avere 
forza di resistenza sul mercato, es come 
Vesperienza mostra, il loro malsieuro anda- 
mento non è senza dannose influenze sui 
titoli similari degli Istituti analoghi. 


& 


to, 
Di di 
legge di cui si tratta. Ma la stggezza del 
Governo saprà colla prudento applicazione 
temperara 1 non buoni ellsi.che cosa possa 
produrre; ed io faccio yoti che, mereb. gli 
Trseguamenti dell'espelieniga, anche il Cie- 
dito-fondiario possa un giortio non lontaro 
avere in Italia ‘un razionale e stabile ordi- 
‘namento. 


frorno PER Giorno: 


Eurico Conscience. 

In ana delle ultime sedute della Camera 
delga, d'Anzeele, capo del partito socialista 
gaadese, ha fatto una grave scorsa allo scrit. 
tore nazionale fistumingo Farico Consoience 
gli ba rimpreverato di aver venduto al go- 
verno — în un momento di miseria estrema, 
è vero — le sae conviezioni politiche e reli 
giose. Questo incidente sollevò vive proteste, 
perchè il ricordo di Earico Conscience è 
masto caro aî fiamminghi che ealutano în lui 


e politico delli loro nazione. L'Anseele ha 


egli fiocia allusione alla modifisazioni fatte da 
Conscience al suo Leone delle Fiandre, al mo- 
mento în cui il governo belga mamfestò la 
intenzione di comprare questo volume per le 
biblioteche degli ospedaii e delle prigioni. 
Conszienca hx risposto anticipatamente a quel 
accuse. Egli ha raccontato questo episodio 
ella sua vita lungamente a Giorgio Eebhond, 
prosatore delle Kermesses. Secondo questo | 
yacsonto, le mod»ficazioni che' Pautore del 
Leone della Fiandre fece subire al suo lavoro 
Sono su tre punn : soppresse le bestem- 
mie del hollente Breylel; distribuì ugual 
mente i traditori fra il campo dei Pezzenti è 
quello degli Spagnwoli (in origine, tutt i Pes 
genti erano degli eroi e tatti gli Spagnuoli 
der traditori). Tofine, sostituì in una canzone 
la parola Aussen (bacio) con ia parola groeten 
(saluitare). St osserra che l'Ansesle e siato 
iudicando così severamente l'antore di 
questo modificazioni opporianiste ccrapiute — 
gra. ripetere — in un momento di miseria 
estrema. 
* 


Ti Primo Console. 
£ lieonite di questa fine di secolo, con- 
tinua ad infierire anche oltre îl confine della 
Francia. A Copenhagen, una signora, che si 
nasconde nel pseudonimo, ha” scritto în sve- 
dese un romanzo sul Primo Console. La tela 
è questa. La signorina Eduibidelta\ Feu:liafe, 
una vandeana, arriva alParigi per i aa 
dal Primo Console la ratiituzione del‘suò p: 
trimonio. Fin dal priucipio, î paloni ati 
dei repubblicani i ni 
nul nuovo regime. Il suofirimo cc o don 
Bonaparte finisce di converti i tiinoo 
mora di lui follemente. le 
corrisponde ; ma Edmea noli. 
gerzi che non è sola a possedì 
l'eroe, Disperata, si uccide. 

* 

Costumi elettorali inglesi 

Fra le eosentricità della propaganda, neile 
recenti elezioni vi sono state dus novità: 
cani-sandwiches e il fonografo Eiison. I cani 
venivano coperti di una mantellina suila quale 
si leggeva: « Votate per Balfour »; 0 « Vo- 
tate per Chamberlain x; @ poi venivano ab- 
bandonati per le yie, mentra i monalli li ai 
zavano facendoli correre passaménte dovu: 
que. Il Bagg a Giasgow, fece omnsra wi 
dozzina di carrozze con ghirlande o nast 
questi veicoli persorrevazo la circoscrizione e 
îl fonografo che portavano andava ripetendo 
la profeasione di fede del cani'dato. 

sx 
‘imperatore predicatore. 

Una recente fantasia di Guglielmo Il desta 
uns nerta emozione nella staurpa tei sce: pare 
che l'imperazore voglia prosurai uochs come 
oratore dal pergami. Vaicados: d-1 suo titolo 
di Summus Episcopus di Peuseia, l'inperatare 
avrebbe desta, ci ecsdicare ia occasione della 
inaugurazione della chiesa dedicata aila me- 
moris di Guglielmo I e che sarà inaugurata 
il 1° settoubre. 

x 


I giocattoli giapponesi. 

1 giccattoli attuali dei bebè giapponesi hanno 
tutti un carattere guerresco. Papazzetti di 
terrasoita che rappresentan soldati; guerrieri 
ché sî muovonò per mezzo di un meccanismo 
di orologeris: suffa tra giapponesi e cinesi 
nelle quali naturalmente i cinesi le pi 
a volta sono în ginocchio @ chiedono pietà, 
altre son fatti prigiomieri € î vincitori tiran 
loro il codino. Alcuni giocattoli sono pi 
complicati. Uno, seconlo la descrizione d’un 
giornale giapponese, sì compone di due navi 
da guerra: La giapponese attacca la cinese che 
abbassa la bandiera © cola a fondo tra le 
ondo di metallo. Anche mohi oggetti riprode- 
cono il carattera bellicoso, oowe: posacarte, 
#co. Perfino negli steccadenti sì trovano, in 
cifee microsocpiche, motti in onora dei guer= 
rieri nazionali. 

* 


Gli scacchi. 

1! signor Biackburne, il celebre re 
di s:ecch', racconta in un giglmate iuglene, e 
preoccupata, che dopo. ogni-partita seray gli 
vengono delle vere allucinazioni, La vie,le 
piazze, la campagna, gli s«mijfano allorà di 
visa ia scscohi regolari. Egli stesso si imm: 
gioa di essere un pezzo del giuoco, © Re rifà 
le posizioni con una rigorosa precisione. Sotto 
l'impero di questo delirio professionale, lo sì 
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Giovedì 1 


veda per le vie metterai‘ora di sghembo, chi 
avanzare prudentemente Pssso a passo, rivol- 
gendosi insistentemente. Ua giorno spostrofò 
tino sconosciuto così: « Diegraziato! Non ve- 
dete che correte alla vostra perdita ? In quat- 
tro colpi, voi siete matto! » La persona apo- 
strofata credendo aver da fare (credendo 1) 
cop un pazzo, fujgì. Un'altra volta, il Black- 
burae, vedendo nella atrada una giovine don- 
‘corse incontro a le 

te: « Scacco alla regina ! scacco alla regina 

Il Blsckburne afferma averla veduta sorridere 
2 quello parcle, chs ella prese per ua com- 
plimento. 

* 


Spese di camefizi. 

Sì è ‘parlato în questi ultimi giorni nei gior- 
nàli francezi, di Deibler, il carnefice, che ha 
pèrduto un proceseo al corresionale, © a pro- 
pòsito alconi han chiesto l’abol'zione della pena 
di morte, sltrì una diminuzione nelle ep:se per 
lé esecuzioni, Un giornale pubblica uno speo- 
chietto di spese per lo esecasioni nella Parigi 
dana volta. 

Per cuozera nell'olio un malfattore. Lira 48 
tarlo vivo 30 

Uscidere con la spada 20 

Arrotare dopo il corpo 10 

Motterne la testa su una picca 10 

Tagliara un uomo in quattro 

Impiccare un colpevole 

Seppeltira il corpo 

Impalare un uomo vivo 

Bruciar viva una strega 

Scorticare un momo vivi 

Annegare un infani 

Gettare nell'immondezzaio un ùicida 

Mettere alla tortura 

Applicazione della tanaglia 

‘Applicazione dello ativaletto 

La questione della geenna 

Una persona alla gogna 

Frastare 

Marchio di ferro rosso 10 

Taglio di lingua, di orecchie, di naso 10 


x 

Il testamento del duca di Hamilton. 

La duchessa di Hamilton ricevo una pen- 
sione alimentare di 175,000 lire, Lady Mary 
Hamilton, figlia unica del defunto, riceverà 
alla soa maggiera età 0 al sto mat-imonio la 
somma di lire 2.590,00: le spetteranno gli 
interessi fino a quel termine. Essa eredita 
inoltre alcune proprietà del padre tento în In- 
ghilterra come nella contea d’Arran, in lsco- 
zia. Per un codicilio, Lady Hamilton ha diritto 
ugualmente a uca rendita annuale di 175,000 
lire, da prelevarsi sulle rendite della proprietà 
di Scozi», diverse da quelle della contea di 
Arran. Quanto al duca attuale, gli è aesicu— 
rata una rendita acnuale di 250,000 lire. 


di; 

Per finire. 

In un camposanto di villaggio, X.... legge 
questa iscrizione 

«ll valoroso capitano dei pompieri si è 
spento dolcemente >. 

È Ecco - mormora allontanandosi - 
che vuol dire far le cose da sè! 


Nanni. 
ceci 


Le dichiarazioni dell'on. Crispi 


Lora in cui Fanfulla va in macchina ci ba 
impedito jeri sera di riprodurre le importanti 

ichiarazioni con cui il presidente dei Consi- 
glio, fra gli applausi della Camera, ha rispo- 
sto alla ritirata dei radicali. Lo riproduciamo, 
togliendole dal resoconto: sommario della 56». 
dota: n 

CRISPI (presidente del Consiglio). La Ca- 
mera riconierà che quando si deliberò, sulle. 
interpellanze fu stabilito di discuterle dopo f 
Bilanci, ei il Goyerno è pronto a rispondere 
se i depatati restano al loro posto. 

I suoi avversari hanno detto che so ne ap- 
poliano al paese. Il paese è stato interrogato, 
Ea dichiarato non esser con lora; (Bene/) ed 
ha inviato alla Camera una maggioranza, che 

è lasciata trascinaro ad intempestive 
© di ciò la ringrazia. (Vice ap 


per agitare il paese, ma 
questo nom ti è lasciato trascinare dagli agi- 
tatori. Esorta la maggioranza a restar ferma 
al suo posto per fare il proprio dovere come 
P ha fatto il parsa verso la patria ed il Re. 
(Vivissime approvazioni — Vivi applausi 1) 
E4 accettando gli ordini cet giorno Cam- 
bray-Digoy-Salaris, il presidento del Consi- 
glio dichiarò che: 


bilancio in modo che il Governo 
tuto rispondere alle censure rivoltegli. 

Non volendosi sostenere la discussio: 

allo idée; si è ricorso a messi equivoci 
ferendo l'uomo per combatterne meglio il si: 
stema: 

Lo soioglimento delle Società socialiste di- 
spiacque a molti; ma fu la salversa del paese. 
Conossen io la storia delle sccietà segrete, ha 
visto il pericolo e l'ha evitato. 

I tentativi che sì sono fatti per provocare 
una crisi ministeriaie con mezzi antiparla- 
mentari © incostituzionali avrebbero stabilito 
ua bratto precelente, anche per i suoi sue 
cessori. 

Ha evitato ciò pershè sicuro della sua co- 
scienza ed è rimasto al suo posto per senti- 
mento del dovere; perchè chi è stato al po- 
tere conosce quanto en cagione di pati- 
menti. (Vive approvazioni — Applausi). 

Risponderà agli argomenti di qualche, sin- 
golo oratore. Promette all’onorevole Serro 
che studierà la sue proposte relative al rior 
dinamento dei comuni, Dimostra poi come il 
passsggio della direzione del tiro a segno dal 
ministero della guerra a quello dell'interno sia 
perfettamente legale, perché la legge del 1888 
stabilisce che le attribuzioni dei vari ministeri 
si regolano per decreto reale. P 


Sì occupa attivamente della pubblica sicu 
i» Sivilia, e presto presenterà alla firma 
decreti, diretti a riernare 


questo servizio. 
All’onorsro!e Borio ti — *. care 
‘mpporti com le Cinese stampa "iernalio 
del rispetto per tatta de eredensepm "nti i 
integri i diritti dello Stalo 4} fronde ®. 
culti 
E' vano pensare ghe si 
‘sioni sopra wa pante cl 
mente fissato îl 20 settembre 1970. 


Camera hanno durato breve spazio di 1empo, 
i lavori compiti zono stati importantissimi. 


fiducia che în essi ha riposto il paese. (Vite 
approvazioni — Applausi). 


In risposta all’onorevole Fulci Nicolò chi 
raccomandara la ricostituzione delle suardie 
di pobblica sicarezza a cavallo in Sicilia, l’o- 
norevole Crispi Ba detto riconoscere !n neces 
sità che în Sicilia vi sia un corpo locale di 
pabblica sicurezza. Si studierà di proveadere 
in questo senso. All’uopo esiste già in Sicilia 
ua corpo di allievi carabinieri nativi dell'i- 
sola. Non crede verò che converrebbs rico- 
stitaire il corpo delle guardie di pubblica si- 
carezza a cavallo. 

Ei in risposta all’onorevole Elia, il quale 
< raccomandava al ministro di esser largo nel 
concedere la libertà condizionale a coloro che 
furono condannati a domicilio coatto in forza 
delle leggi eccezionali », il presidente del 
Consiglio ha dichiarato che nelle assegnazioni 

domicilio ccatto seguì sempre la proposta 
più mite ognigaalvolta la. Commissio) d& 
vise in maggioranza e minoranza, La libers- 
zione condizionale dipende dal psasato dei 
costti e' dalla loro condotta durante Pespia- 
zione della pena. Tuttavia fa © sarà anchi 
per l'avvenire larghi 
fatti temperamenti. 


L'incidente lini è così seguito 
NICCOLINI parla per fare una distiara- 
zione di voto. E' fra coloro ai quali ron di- 
iacque che la pace e -a tranquil 
stats ricondotte nel paese; e però non voterà 
contro il Governo per questa ragione. 
|, Ma questo non era tatto il doyere del pre- 
‘sidente del Consiglio. Suo dovere era anche 
di adebitarsi dalle atroci accuse... 
CRISPI (con forza). Non accuse, calunni 
difiamazioni. (Bene, bravo, grandi applausi). 
NIC 


suo paeso sis superiore a qualsiasi sospetto. 
(Vivissimi rumori, proteste). 

Il presidente scampanelia, tutta la Camera 
urla ed applaule. sd 

Niccolini pronuncia qualchs alta parola che 
non è possibile comprendere. 
Sn Le: 

Lutti parlamentari 


Wl senatore Giambattista Collacchioni. 
gramma da Arezzo annuncia la morte 
del secatore Collsechioni avvettutarieri al tocco 
e mezzo a Borgo San Sepolcro. 

Nato di nobile famiglia a San Sepolcro (A- 
rezzo) Giambattista Collacchioni era pstriotta 
di vecchia data. Deputato all'Assemblea to- 
scana nel 1859, fa mandsto alla: Camera în 
orino"dopo lazzessione, e fece delle 
feci VH e VIII Ssdetto a destra e fu 

‘oeloro che votar.1iò l'abolizione della pena 

di morte: ° 
© Nel dicombrè 1958. veriva nominato sana- 
‘© nellillustre Consesso fu assifno alle 

iù importanti: Di n 
fl'sénatore Collacchioni aveva fato sempre 
parte delle principali amministrazioni di San 
Sepolcro, ove aveva acquistato grandi titoli 
di benemerenza, ed era universalmente amato 

è stimato. 


DISPAGCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Austria-Ungherîa. 
Le elezioni alle Diete. 

Vienna, Le nuove elezioni della 
Dieta di Gorizia e di Gradisca sono state 
fissate pei giorni 16, 19, 23 e 25 settembre 
prossimo. 

Von Plener president: della Corte del Conti. 

31. — La Wiener Zeitung pub- 
blica la nomina. dell'ex ministro von Plener 
ridente dell'A!ta Corte Comune dei Conti 


La legge scolastica. 

Bruxelles, 30. — Camera dei Rappre- 
senttintî. — Sì respinge, con 57 voti conmo 50 
una mozione del socialista Desfuisseaux per 
il rinvio alla prossima sessione dell'articolo del 
progetto di le-ge scolastica, che rendo obbli- 
Qatorio l'insegnamento religioso nella scuole 
comunali. 


ele 
Serbia. 
Gli insorti macedoni. 
Belgrado, 31. — Il Solun, giornale 
dille ds Salcnco, dice che binde. di 
macedoni sì sono rifugiato dal vilayet 
sovo a Salonicco dopo esser stato co: 
mente sconfitto dalle trappe turche. 
A 
Portogallo.‘ 
Preti ladri di fanciulli? 
Lisbona, 31. — Si è sparsa la voce che 
alcuni pret rubsvano fan 


ferì parecii pilflle che la polizia i 
prime GAL deg gio 
e 
Repubbliche americane. 
La pacificazione a Rio Grande. 

Rio Janeiro, sl. — it Consiglio dei 
ministri Da discusso Ja questione della paci» 

pazione dello Stato di Rio Grande. 
Si sasicura che abbia accettato I» cendizion 
palate ial capo degli insorti, Tavares. 
— 


Avana, 30: — Ls truppe sp. gouole bat- 
taroso è dispersero fe fante ribelli nel di 
stretto di Barocoa. 

Gii spagnaoli ebbero 31 ferit! ® gli insorti 
sbbero 16 merti @ numerosi feriti. 

— 
Gli assassini di Stambuloff. 

Soffa, 31 — L'istrutioria per l'assassinio 
di Stambalc® contilua. 

Coatrariamente 21 pessimismo dell'opinione 
pubblica, la quale crede ché gli assassini siano 
fuggiti, il procuratore della Corte d’appello 
assicura che, oltre a Georgiew, che è stato 
arrestato da disci giorui, è altresì stato arre= 
siato ieri un altro individuo ritenuto # se- 
cordo autore dell'assassinio. Questo individuo, 
alcuni giorni prima dell'attentato, avrebbs di- 
chiarato apertamente che il capo di Stam= 
bulof sarebbs caduto fra tre giorni. 

L'istruttori. considera Halew il principale 
assassino di Stambuloî. 

Halew è quegli che, depo di avere atten- 
tato alla vita di Stambulo!T e di essera rima» 
sto ferito, nel faggiro era inseguito dal do- 
mestico di Stambuloff, 


Il Principe di Napoli alle manovre. 

Lucca, si. — L Principe di Napoli è 
partitò allo 3 ant. pel campo delle manovre. 
Queste simulano uno sbarco avvenuta nelle 
vicinanze di Viareggio voro. Il corpo ine 
vasore deve, occupando la stretta dì Quiesa, 
penetrare nel piano di Luces, Il corpo di di- 
fesa vi si opponi 

L’invasore, in varie colonne, occupa le 
strade principali di Maggiano e Compignano 
Farneta:e gira dal lago di Massaciuccoli ves 
Balbaro. A 

Ml partito della difesa occupa V’altura di 
Fregionaia Certosa e manda una colonna vers) 
Nozzano e Balbano contro l'invasore. 

Ciascun partito mantiene brilisatemente le 
sue posizioni. 

—e_ 
Terremoti. 

Comacchio, 50. — Alle ore 11,45 fa 
avvertita una sc0ss di terremoto sussultorio } 
della durata di sei secondi; ed alle ore 11,52 
fa ayvertita.una seconda scossa brevissima. 
Regna pinico nella popolazione, Cadde qual- 


fumaicio. 

Ferrara, 30. — Alle oro 11,53 è stita 
qui avveîtita uca leggerissima scossa di ter- 
remoto. 

a 
Il passaggio di re Giorgio. 

Genova, 30. — E' piunto il yacht Sfac- 
teria, con a bordo îl re di Grecia, 

Sua Maestà ripartirà domattiua per Aîx-las- 
Bains. 

ie 
Le elezioni amministrative. 

Napoli, 3L (i2 conte Acciuga). — Il lavoro 
di scrutinio, davvero enorme, non è ancora 
fiaîto, mancano anccra a quest'ora 25 sezioni. 

Fra lo dve liste nen c'è grande differenza, 
quindi la previsioni sono tatto avventate, ma 
avremo senza dubbio un Consiglio misto. Ore 
mai riuscissero i clericali, si parla di sciogli- 
mento del Cons io perch 
Fortere innassi un altro progetto per Pacqua 
del Serino non a trovara altra soluzione per 
il bilancio esausto del nostro comuue. 


—_®—T— 
Le elezioni nelle Marche, 


Aneona, 50 (E. V.) — Il risultato def- 
nitivo conferma la piena completa vittoria del 
partito moderato-conzervatore: nelle elezioni 
generali amministrative del comune di Aucona. 

I radicali, per quanto, viatisi a mal partito, 
iducessero al minimum le loro pretese, nom 
riuscirono a conquistare nemmeno i posti della 
minoranza : due soli di essi, il conte G. B. Bo- 
adari e l'avvocato D. Pacetti, entreranno in 
Consiglio, perchè portati ancho dalle lista mu- 


ratio invece una diecina di pomi,; che. però 
sono di persone che fra i clericali stessi ven- 
gono considerati Zberali, cioè facenti piena 
adesione alle istituzioni ‘che ci reggono, par 
conservando i lord principii religiosi. 

E fra costoro entra, per la prima volta, în 
Consiglio ua prete, il canonico mou-ignor Gual. 
tiero Giamagli. 

Fra gli ultimi eletti c'è pure terto "Ci 


i, daslsrgideapire nom ele 
ò del quale a 


| L'adunapsa dei presidenti Avrà 
‘mattina alle oc. 

Commentata la caduta 
Besr, Maroni @ Montanari. È 

Negli altri comuni delle Mar 
avato elezioni 
dappertutto le liste 

p: , ì radicali 

che il paeso è con loro!! 


Bagni e Villeggiature 


Moniaione, Vai d'Elsa, 29 luglio 
Ospite firtamam de! nobile Seipione da 
licaia — discomigmta dall ilusre ppeta, sega 

tore Vincenzo — nella salubersia villa di 

Pozzuolo, circondata da ubertose: campagne 

e da proîueaterforeste, repuro desno di 

po'di spazio concessomi da Fan/lz il par- 

lare della splendide villeggiatura che sì fu no 

in quest'amena località, situata a breve di- 

stanza dal b 1 paese di Montaione. Fu questo, 
un tempo, munito casteilo, «i cuî la storia 
serba onorevols memoria, al quale sì accate 
per comoda e spaziose strade, frontezgiate da 

bellissime coltivazioni. La popolazione di 

Montaione è mite, gentile e tiene alto È sen 

tituanto di onpitalità. La strade pulite, fax 

iste da eleganti abitazioni, tra le quali 

gmori Pomponi, Castroni, Mannajoni, e la 
splendida canonica dell’arciprete Mattenori, 
carsitarizzano l'operosità = l'agiatemza di grrg_ 
sta buona ione. Sopra unai D°_z%a si 
erge la chiesa principale, di Sna ‘legante 
ad artistica, dovuta al dise20 dell’'Ammannato. 

Dai bastioni si go#5 la vista della lussu- 

reggiante campagna circostante, a a non molta 

za si scorge, affacciato al verdo cupo 
dei faggi Zi una sterminata boscaglia, il ro- 
mitorio di San Vivaldo, asilo di pochi fenti 
dell'orline francescano. Quivi, in alcune cap- 
palette, costruite a distanza lè une dalle altre, 
si ammirano, molo ben conservati, i prego 
volîsmimi lavori în terra curta del famoso Cieco 
da Gambassi, vissuta ret x51 secolo, In quelle 
terre cotte sono rigradotte con arte squisita 
alcune delle :namorie della vita di Gesù Cristo. 

E ginc-hà sono a pariara di arte, mi piace 
zicordnse gli affreschi del Bexzuoli a del Vallis, 
che ho avuto agio di ammirare nel vasto sa 
Igne della villa Da Filiczia, situata, come ho 
già detto, in mezzo a vasti possedimenti col- 
tivati sotio la intelligente direzione del signne 
Cario Buonsignori. I prodotti di olio a di vino 
della fattoria Da Filicaia (Porzuoic) hanno ot- 
tenuto medazlie e dipiomi d’onore alle varie 
ssposizioni industriali del regno « dell’estaro. 

In questi giorni Montaione si è arricchito 
del servizio telefonico, che mette in comuni- 
cazione questo comune con Colle Galli, Santo 
Stefano a Sant'Antonio, tre. grosse fattorie, di 
propdetà. la prima del cavaliere Uzielli, la 
scvonda del marchese Tansy de Nerlî s la 
terza del nobile Da Filicaia. 

Ispiratore e direttore del muovo impianto 
talefonico è stato l'egregio ufficiale telegrafico 
Signor Jesare Tinaeci. 

Net pomerigzio di ieri sì solennizzò l'anni- 
Tarsario della fondazione della Sometà di mutua 
assistenza, forente istituzione, benemerita del 
paese per ati di flantropia, Fu deposta, con 
gentils pensiero, nel cimitero comunale una 
corona di fiori x ricordo dei soci defunti : pro- 
nunziò parole di circostanza il siguor Maz- 
zantini. 

Nella sera varie delle strade del pacse fu- 
mono Ùluminate a la banda musicale suonò, 
fino a tania sera, scelta sinfonie, Tra le belle 
asccita:rici noti la nobile Da Filicaia, la mar- 
chesa Tanay da Nerli, le signore Castroni e 
Figlinesi, le signorine marchesina Tanay de 
Nerli, Burchianti, Ciapetti, Filippi, Giannini a 
Mannaioni. 

Termino questa mia corrispondenza col nc- 
tare l'atteggiamento di vero a Ben inteso pro- 
gresso di questo ridente paese, retto oggi con 
saggia amministrazione dal sindaco cavaliere 
Castroni. 


Mariano da Sarnî. 


Sestri Ponente, 29 luglio. 

(8) La stagione balbeare è al colmo. 

Checchè dir si voglia, la riviera tatta è piena 
di famiglie balnsanti. Qui a Sestri son pochi 
gli alberghi è le locande che abbiano ancora 
qualche camera disponibile. Altrettanto posso 
affermare per Pegli a per gli altri paesi della 
riviera di Ponente. 

Non sî aspettava tanto ben di Di 

Io con Fanfula ho un debito: quello di dar 
qualcha nome deile più spiccate individualità 
della nostra colonia bagnante: ma c'è an ma; 
ì signori albergatori sestresi alla mia domania 
hanno, sotto speciosi pretesti, opposto un ri- 
fiuto, Come posso dunque soddisfare all'impegno 

reso ? 
l"Frò del mio meglio preguilo a sorsafmi 
della involontarie inesattezze. 

Al Grand Eòtel de la Grotte = Sestri sono 
i signori: conte Bertone di Ssmbuy di 
famiglia Poggi, famiglia Segre 
miglia Baglio: 

AI Grand Hotel Pegli, di cui è proprietaria 


zgini, simo le sea E 
Elena Parasi-Cattaneo, arvocatu Giacomo 
tane di Para; Giovanni Carpatetso Ji Torino, 
L. Rivolta, E. Spasciani, A. Ramazzot i, Giu: 

a Corbetta, Vittorio Tranquillo Ra- 
vasi, Biffi, comm. Enrico Maccia, Pont-Peri- 
noli, Ernesto Varasi, Mistor e Mi 
dell, ingegnere Cesario, Artom, 
cesoo Bussi, Giuseppe Vannoni, F-colina Cas- 
zarì, Gerli, Connna Rubini, A. Traves, An- 
gelo Caenei,, Carlo Fortona, Canobbio, Lado= 
tion Pugiiene, Aoseina Garampelli e iuito il 
seguito del prinope Motta Bagnara. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. a 
con lo spettacolo di stasera. Îm omora del 
V'ascore brillante Camillo De iisc, Ia comp 
» ia Bestramo- Vitaliani-Lombardi dà l'addio a 
Roma. 
È Si rappresenterà Sul balcone — La Fiam- 
‘ìpgiante — Una tempesta in un bicchier di 
Ta — Roma nel 1796 & Moma nei 1395, 


at pr 


Danno al Sàpol î forî il profume, 
Ot è Îl Sàpol che ad essì lo dà? 
vesta incerta @ perplessa la sa, 
Diaadando a sua volta: — Chissà ? 

e i ESATTI 


© NOTA SIBILLINA 


XEI concorso a premio. 
Logogrife. 
Mi si può dire a Figaro 
è a regno dasubiamo. 
Ti fo pensare all'asino. 
ME verde l'artolano. 
To son città d'Ameriza. 
Ca pesce assai So, 
o principino *nigaro, 
propri» Tel permaloso, 
prodotto farmacentico, 
an fome di Sicilia 
. 0 elvetico-germanico 
. oppura dell'Emilia, 
us personaggio biblico 
# un insubro speziale, 
i Se wi mi dici a un quilibet, 
si se n'hs corto a male. 


7. Mi fanno con le mandorle. 
4. AI frassino somiglio. 

7. Luigi XVII. 

4. Xf citano col giglio. 


Parola diagonale. 
— to scorso nello « Stata» di Milano. 
— Mi citan con Vicenza, con Treviso, 
— con Pallade, con Marte è con Valvano. 
— Spedisco in tutt'Italia molto riso. 
— Fo sempre danro a chi mi suole alzare. 
— Par me quest'anno nisnte ai monti a al mare! 


Tutti quei signori che faranzo pervenire al. 
lamministrazione del Fang, non più tardi 
del giorno 6 agosto, l'esazta spiegazione della 
presente Note Sibiliina, concorreranzo ad un 
Gran premio. Il giorno 7 sarà pubblicato l’e- 
sito del concorso, col nome deglispiegatori a 
del premiato. 

Il premio per questo XINI concorso sarà 
una vera sorpresa. 

——_ 
Log. dî SERIO, TARO, RENO, ARNO, NERA, 

SBRINO — SETA — SANTO — SIENA - SENATORI, 

RITI - ROSPI - TORI - SPIRITO. 


Massaie! adoperate i prodotti alimentari Maggi 
_____________ 


Vantaggioso per tutti 


Abbonamento per bagni a villeggiatura 
da oggi al 20 Setfembre 1895 L. 3. 
Gan diritta al premio Mari e Monti. 


Abbonamentò Speciale 
tanti giorni tanii soldi 
Chi manda 20 seldi 1lAmministrazi 
del Fanfalla, riceve il giornale in qualu: 
que puntod’alia per 2@ ziorni. Chi manda 
30 seldi riceverà il giornale per 39 giorni 
e così di seguito. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all’amministrazione del Pam 
fila, Roma. 


La Gessosa Altea è la bibita del ban-ton. 


ROMA 


I NOSTA! VIGILI. 
la seduta del 24 luglio la Giunta ha 
nominato sottocomandanie in 1° del Corpo 
dei vigili l'ingegnere Giuseppe Facci. 

Di quesia, nomina la Giunta si è guardata 
bene dal dare notizia aî giornali cittadini. 
Perchè? Ù 

Se temeva cìe essa non fosse accolta far 
vorevalmente e dalla stampa e dalla citta- 
dinanza, la Giunta ha preso cià che si dice 
un granchio. 

L'ingegnere Fucci è un distintissimo uffi 
ciale del'genio, un'egregia persona e, così 

to mi si assicuro 
esperto nel servizio di cui assume il sotto 
mando. 

Ed io applaudo alla scelta, però... 

Però, mì permette ja Giunta una domanda: 
quel posto di sottocomandante in prima, che 
pure è accompagnato da uno stipendio di 
quattromila lire all'anno, non si poteva met- 
tere a concorso? 

L'ingegnere Facci è un valentiomo, nes- 


più valenti di lui e îl C: 
vrebbe guadagnato. 

Sono.siaîì essi a concorso we posti di 
sottotenenti e il risulta: 
centissiono. 

Gli elet, durante l'anzo decorso, hanno 
dato splendida prova di sè: soltanto per a- 
more dì brevità mon ricordero i casi, in cui 
essi banno avuto cecasione di distinguersi 
© di dimostrare-la lora valemia. 

Perchè, dunque, soltanto per il sottoco- 
mandante si è proceduto col metodo della 
scoltat 

E' una domanda a cui sarehbe desiderabile 
una risposta. 


All’Osservatorio astronomieo dei Collegis 
Romana 


tal 39 laglio supe 


Vertita 32 — Treviso 328 — Parma JO— 
Reggio/Bwiia 32 — Forrara 318 — Ra 
vena 388 F 


orli 3° 


Bari 30,2 — Hscso 3 — Caserta 31,9 — Ber 
nevento 3L2— Cosenza ; 
ari Empetoele 31 — Mes 
1a 31,5 — Siracusa 32,2 — 


VHla Rerghese. — Nella gin 
nata a late elettrita varinii &, 
Tutte le sere alla Tonio 
tacolo di catta > tall © 


Pisica in Colonna. 
Stasera dalle 9 alle IT la barda comunale 


vale IT 
her — Ballabili nell'opera 2 Profeta 
Suppé - Un giorno 2 Vienna - Sinfoma. 


Note vaticane. 

Il Papa ha ieri ricevuto în udienza privata 
il vescovo di Ascolî e Cerignola, monsignor 
Domenico Conchia. 

Per il XXV anniversari 

Teri si riunì în Campidoglio, sott> fa presi 
denza dell'onorevole princina Emanuela Ru 
spolî, la Commissione esecutiva per la com- 
memorazione del XX Settembre. 

L'adunansa prese atto delle dimisuioni con 

‘rmate dall’onorevale generale Garibaldi, a 
dichiarò, con unanime voto, che intendeva ri- 
manere al suo posto, acciamando alla presi- 
denza il sindaco dî Roma, iì quale accettò di 
assumere la direzione della Commissione me- 
desima. 

I deputati al generale Baratieri. 

Ieri sera al Restaurant Valiani alla stazione 
ha avuto luogo l’agmunciato pranzo certo dai 
colleghi della Camera al generale Baratieri. 

Erano presenti circa centoventi deputati, 
non essendo tutti gli aderenti intervenuti. 

L'onarsvole Baratier! aveva alla ua destra 
il presidente della Camera onorevole Vilia, alla 
sua sinistra l'onorevole Miceli; ccoupavano 
ancora la tavola d'onore i vicepresidenti Pi 
nocchiaro, Chinag*a, Chimirri, gii altri membri 
dulla presidenza della Camera @ gii onorevoli 
Papa & Minelli, organizzatori del banchetto. 

I ministri a i sottosegrstari di Stato nom 
erano presenti. 

Inizio la serie dei brindisi, appiauditissimo, 
l'onorevole Papa, salutando ii prode soldato ed 
Ìl collega rappresentante un collegio della sua 
provincia dî Bresci 

Pariò quindi l'onorevole Miceli, ricorlando 
precedenti: del generale è la conterma in Africa 
del suo valore garibaidino 

generale Baratieri singraziò commosso, 
dicendosi lietisaimo di trovarsi in mezzo ai 
suoi colleghi, reppresentanti della nazione; 
intorno a lui sentiva la sca della voce na- 
zionale. 

Diase poi che 51 merito della rittoria si deva 
agli ufficiali a ai capi che con molto amore @ 
intelligenza Banzo saputo infondere il senti- 
mento del dovere a dell’abuegazione nei soi- 
dati italiani a negli indigeni. 

— Io, in Africa, non ho fitto che il mio 
dovere — disse il generale Barazieri - a oulla 
più feci di qualunque altro generale italiano 
avrebbe fatto al mio posto. Ho cercato d 
terpretare il sentimento nazionale... Posso as- 
sicurare che non un colno di cannone fu spa- 
za” senza che ve ne fosse bisogno. 

Se tornerò în Aîrica... (si grido 
tornarvi ‘) Ebbene, quando tornerò i 
sono sicuro d'interpretare î vostzi sentimenti. 
le vostre ide 

‘berato dalla schiavitù molti sciari, a 

e liberai posi in mano la baadiera 

mararzii ad amarla @ a circon- 

darla di rispettosa gratituiime, Fornando laggiù, 
continuerò ad easere ossequianta ai voler: della 


Dovete 


al grido di: Viva il Re? Vivale 


L'onorevole Fili-Astolfone bevva all'asercito 
@ Ponorevola Fiorena al «idato di Calatafimi. 

L'anorevola Santini portò 

In ultimo l'onorevole Fortis, invitato insi- 
stentemente a parlare, disse augurersi altra 
vittorie e che l'Italia conservi il posto che le 
spetta in Europa guariando di !à dai mari a 
di là dai monti 

D banchetto terminò alle 11 1,2. 

Una gran folla che già aveva acclamato il 
generale Baratieri al suo arrivo, gii feca al- 
l'uscita dalla stazione una ovazione immensa» 


Congresso dei militari fm congedo. 

Attivissimi procedono i lavori dal Comitato 
esecutivo incaricata di preparare in Roma per 
le festa dei 20 settembre il primo congresso 
dei militari in congedo. 

Tra i più importanti scopi, citiamo la Fede 
razione di tutte le Società militari italiane 
sotto un unico centro direttivo: la foidisaione 
di un Istituto-per gli oriani dei mulitari; l'i- 
stituzione di una casa per gli ufficiali pensio 
nati senza famiglia. 

Le varie sezioni del Comitato esecutivo la- 
voraso infaticabilmente per procursre ai con- 
grsssisti le più grandi facilitazioni, sia. nella 
partecipazion. ai festeggiamenti, sta nel prov- 
vedere alloggi e vitto a prezzi mi*fssimi. 

Intanto il Comitato spingo alacremente le 
trattativa colle Società della ferrovie per at- 
teners eccezionali ribassi, & con aitr: mini- 
sterì ed enti murali per ottenere locali a con- 
cessioni di ogni natura. La sezione /esteggia- 
menti dn poi allo studio una meravigliosa 
garden party notturma al Pincio, una gita ai 
castelli romani, una grandiosa festa da hallo 
ed una fiaccolata. 

Le adesioni di Associazioni + dì siagoli indi» 
vidui sî ricevono alla sede dei Comitato, piazza 
dei Grillo, 5, fino al mattino del 20 settem- 
bre. Qualunque militare in congedo, ufficiale o 
scldato,, può prender parta ai lavori del con- 
gresso, è riceverà all’asto dell'iscrizione ana 
tessera di riconoscimento. 

Possono inscriversi an-he i militar 


n pagata di Gori, 
chiesa del Garù l'arcivescovo di Nico 
melia, munsizace Cassetta. pontificato la 
2luan: del cal- 
legio germanico vag 
Nel pomeriggio } vanprri sono stati ponti 


gati dallladitore del Papa, monsignor Augusto 
Guidi 
Il maestro.gomm. Meluzzi dirigeva la na 
3 camere del smnto sono state vizitate 
da molti tutto il zioragi 
Tn sindase bastaaato 
da una suardia municipale. 

Ti sivane/U'cacchino Fara sindaco di Man 
ziana, us pacifico paesello presso lago È 
Bescgiazo, abba vane volta occasione di mm- 
proverare l'unica guardia. municipale di quel 
comuze, certo Oreste Vannini. S lari l'altro 

Ver la più corta svendo versicato alcun im 
conveniente nel servizio d’ ilumizazione: del 
prese; si recò in casa dei Vannini per rim 
provarazio di con avers sorregiiato (il lum- 
pionaio» 

I Vannini arcogaziementa al sin 


Grand Hots! Santa Teresa 


Torre del &reeo Nap 
APERTO TUITO L'ANNO 
Stazione climaîica particolarmente raccoman- 
‘nta dalle sommità wesîche, Centro di cscur= 


soggiorzo proi 
rendere com ciò vieppiù gradita e vantaggiona 
la permanenza, specie per famiglie intere. _ 
Dertagliati sbbiarimenti saraono ad ogni i 
chiesta immediatamente comunicati dall'Am- 
misistrazione. 


daco, ed il Aglio di quello giunse perfino s' 
minacciazio com ie mani. Il Fara allora per- 
cosse il giovane Vannini com uno schiaffo. 

È quale schixTo fa la favilla che determinà 
1 grande incendio, iacchè tutta la famiglia 
Vannini fir addosso sì povare siadaco con n0- 
dosi randelli a giù botte da orbi. 

Alcuni paesani accorsi alle grida del mal- 
capitato sindaco, potarono sottrario dal furore 
di quella famiglia. 

I Vaenini sono stati deferiti alle autorità & 
pubblica sicurezza. 

Lo scoppio di..... 

Terî sera quando il Fanfila stava per an- 
dare in macchina, un motore a gua produsse 
una delle solite detomazioni, cha nom fanno 
male a sessuno. Buim 

E la detonazione fa adita anche în piazza 
Colonna. 

Immediatamente piazza Polî si riempi di 
gente arida di conoscere i particolari del fatto. 

‘assumo sapeva con precisione che cosa 
fosse accaduto, ma tutti commentavano lo 
scoppio în an modb 0 nell'altro. 

— E opera deglî anarchici. 

— Che tristi tempi 

Per via del Tritone, fra due giovanotti : 

— Che è successo? 

— Ta operaio ha dato ana pistolettata a 
un altro, ma non lo ha colpito. 

E al vicolo del Bufalo 

— Sai, nello Stabilimento fpografco ita 
iano è stata esplosa una bomba. 

Ca po’ più su 

— Una bomba ha mandato in aria la tipo- 
grafia del Fanpulla ! 

— Accidenti 

E in piazza della stazione, an raporter ben 
informato, raccon'ava a un altro 

— Sai: una bomba ha fio crollare tutto 

ficio in cui trovarasi lo Stabilimento tipo- 
ico italiano. Vi sono cinyuasta morti 3 al 
trettanti feriti! 

Insomma, în meno di an'ora lo scoppio del 
motore assunse tali proporzioni, cha diventò il 
grande fattaccio della giornata 

Tanto vero che alcuni giorna!! del mattino 
Ranno creduto bone di occuparsene. 

Ma siamo d'estate... 3 tutto è Buono. 

Lo scoppio si è ripetuto oggi nelle ore pr- 
meridiane, ma senza produrre le sterse scnse- 

nella cittalinanza. 
è costituito un 
per ì danneggiati 
Le guardie munieipali. 

L'ingegnere Coltellacci, uovo assessore del- 
PUffio WII stamami ha passato in rivista il 
corpo delle guardie municipali cella caserma 
delle S-polte vive, im via di San Pietmic 
Vinci. 

Domattina l'assessore Coltellacci passerà in 
rivista le guardie chestamani erano in servizio. 


Per disposizione dell’:Scio comqnale di pub- 
biica infmsione, duruate Ie vacanze estiva gli 
alunni delle classi quarta e quinta delle sc: 
siementari sarnco ammessi, previo consenso 
della famigite, ad alcune esorcitazioni di gin 
Rastica è di siuochi che sì eseguiranno nelle 
palestra d-il'Orto Botanico (Colnaseo). 

La esurcitazioni incomincersuno venerdì 2 1- 
goto. 

Non saranno ammessi în Palestra gli alunni 
che durante l’anno scolastico 20m frequenta» 
rono com assiduità la lezioni dî ginnastica. 

Gita di piacere Roma-Vapoli. 

Tn occasione degli spettacoli pubbiici cha 

ranno luogo in Napoli il 4 8 5 agosto p.v. 
coll intervento delle navi della regia squadra, 
verrà affettuata una gita di piacere da Roma 
a Napoli con apposito treno în partenza da 
Roma alle ore 21,35 del 3 agosto (arrivo a 
Napoli aile ore $,10 del successiva giorno 4) 
ai seguenti proszi ridottiasimi : D 

Roma-Napoli andata a ritorno, prima ciassa 

20, seconda classe L. 15, terza classe L. 10 
citre Îl bollo). 

Cronzea spicciola. 

Sfregiata. — Il falegnama Giovanni Fa 
deli ama, non riamato, nna giovane dician= 
novenne; Margherita Pasciaroli. 

falegname incontrò ieri sera in sia Silla 
la ragazza, e, adicato per una miova ripulsa, 
è fu sopra con un rasoic' e la feri alla quan: 


cia sinistra. 
guarirà in 12 giorni; il 
rioso amante fogra ancora. 

Tana fabbrica clandestina di hir 
ra faori porta Pia. — Per co 
ricevute, il delegato della sezione 
sicuresza fuori porta Pia, ca 
squali, era venuto a sapere ci 
della Banca Genarala in via Nomentana, te- 
nuta în affito da Te Bertini, s'era im- 
piantata una fabbrica clandestina di birra. 

Ieri sera, aile 9 1:2, il cav. Pasquali si recò 
con varii agenti sul luogo, a riusci a segne- 
strare una caldaia, una cina con del luppolo, 
un freddatore per la birra e vari caratelli. 

Fuori era già pronto un carratto tirato da 
un cavallo, con scpra due barili di birre. 

delegato mise în contravvenzione il pro- 
prietario della fabbrica cerio Angelo Giovan= 
nardi d'anni 52, da Modena, 


_——_—_———r_— 


COMUNICATO 
LOPFERIA MALIANA DI BENEFICENZA 


Secondo la Legge presentata il 24 giugno 
1. s., approvata dalla Camera dei Daputazi il 
25 luglio corrente, at attualmente ia Senato, 
l'estrazione della Lotteria anne rimaniata a 
prossime «poehe da destinarsi. 


Il piano a ls date delle estrazioni verranno 
pubblicati fra poeîi giorni. 


MILANESE paso cnmbiià, cont 
spandenza, francese, attualmente presso ama 
importanta azienda Romana, desidera comm 
pare la ora disponibili in qualche amprinistra= 
zione commerciale 0 privaf. 

Referenze serie. 

Sorivere: F. S. Casella postale 435. 


Il Partamerto dalle Trbmmo 


Camera dei depuisti 
Benedetta quella ispirazione ve 
soa 


no ad evaporizzare, sarà eterna. 
perchè quella benefica ispirazione 
nta prima ? 

Tolta la possibilità all’onori 
di pronunciare una ventina 
interrompere un centinaio 
mandare una mezza dozzin: 
minali, di 
dichiarazi 


Imbriani 
scorsi, dî 


ell'interno è proceduta 
refinaia 2 si è potuta esanrire ie: 
sera stessa colle importanti 

ssime dichiarazioni del 

nsiglio che diamo in altra p 


lancio 
pida, 


scussione ‘i 


quasi una: 


rice nei Governo, passa alle 
artico 10 alla 
quasi senza 
acussione tus d 
lo stanziamento 
dei disegno di legg 

Hanno preso parte alla breve disenssione 

onorevoli ; Afan de Rivera, Fili-Astoi- 

fone, Cambray-Digny, 


‘oli Fiorena, Benedini, 
Elia, Lovito e Ci 


vicepresidente Cinona:. 
$ con una cinquantina 
2 una mezza dozzina di ministri. 
ze imminenti ha reso 

icio di assistere alla se 


si viene pi 


sono in 
prin 
verbale 
do îeri l’amorevole Ca- 


indizio espresso 


domandara se aveva inteso 
di doliario come calunniatore 

non intesi 

la questione. 


disse - 


compiendo co 
do così 
nissimo). 

CAVALLOTTI è lieto delle fano 

dichiarazioni dell'on. Torrigiaa 
e è rimasta qui ai 

tione morale (Rismari). 

Pei danneggiati dai terremoti. 

Sî discute il eisegno di lezge pei pro 
dimenti a favore dei danneggiati dai terreo 
moti. 

Il minisra BOSELLI consenta che la di- 
scussione si apra sul disegno di | 
Commission 

LUCIFERO, segretario, ne dà lettura. 

PICARD rinunzia a dimostrare la insu 
ficienza della legge. 

TRIPEPI D. paria assai 

‘e passano tra que: 
l'o per il terremoto 
dimostra l'entità dei d: 


angame 


quasi irris roca dal Go- 
verno e dalla Camera un più efficace riu 
dio alle misere popolazioni danneggi: 
CHIMIRRI, su per iù, è dello stesso - 
rere, ma poichè il megiio è nemico 
voterà cggi, come un acconto, 
di legge, convinto che 
cose imporrà nuovi pro: 
azioni). — 
DE BLASIO L. svolge un ordina del giorno 
tro Suardasizili;, 
presentare aila riapertura dei lavori So 
risuo disegno di legge che proce 
@ riparazione delle 
leggiate. 
PISANI avrebbe desiderato 
legge più completo: ma pofchè 
vano le condizioni 
obietivo del 


fesso pa 
del bene, 
1 disegno 
la aecessità delle 
menti. (4poro- 


NINO SIDNEY, (angistro 
non discute la gravità del duce 


ns 


it TTT 


poivera di 
ISDI 


ntende 

cune n 
FINOCC 

opponz..A: 
modi 


raria dei 


« La Cam 
onorevole 
‘orno alla c| 
preventivatel 
e da erogar 
dei Giovi e 
portarono 2 
ventivey inx 
a rizom 


este della 
btel Pammi- 
b delle mo- 


giornalisti 
larà eterna. 
ispiraziono 


e Imbriani 
liscorsi, di 
bite, di do- 
lappelti no- 
numero di 
rta quan- 
il gruppo 
lione del bi- 
quieta, ra- 
vurire ieri 


[dal Gover- 
l'a sua fidu- 
lssione degli 


bilancio, 
gli articoli 


discussione 
Fili-Astol- 
Di Rudinì, 
brario e gli 
rici Nicolò, 


Canarzi. 

inquantina 
di ministri. 
Inti ha reso 
ero alia se- 
SÌ tiene po- 


ha sono in 
ni, în prin- 


so verbale 


il quale gli 
la sua mo- 


la Camera, 
ere, e me- 
paeso. (Bee 


nche e teali 
ni le quali 
ria la que- 


emoti. 
pei provve. 
kii dai terre- 


|è lettura, 
bre la insuf- 


dei danni în 
into sul eri 


no. 

lo stesso pa- 
del bene, 

9, il disegno 

cessità dello 

nti. (Appro- 


ne del giorno 

narda: 

lavori parls- 
he provreda 
dello chiese 


il disegno di 

a ciò osta 
9, crede solo 
Sere corcare 


comuni una 
ue di fabtri= 


o del Tesoro) 
tro nelle pro- 
[or troppo tali 
buto 10 Italia, 

la massima 


IL MISTERO; D'UN FIACRE 


Grande Romanzo giudiziario 
australiano. — Successo strepitoso 
«- in America — Tradotto per la prima 


volta in ‘italiano. — Sabato 3 Agosto:s incomincerà a pubblicare nell’ appendice del FA.NFUL LA. 


———_—+—++> 


del sollievo che può dare lo Stato, senza 

troppo sacrificio del bilancio, e senza sov- 

vertire ogaì principio di diritto pubblico. 

Aiuti diretti lo Stato non può dare, può 
© deve prestarsi sd organizzare l’aiuto della 
carità pubblica, e anche sussidiare la popo- 
lazione veramente povera. Può inoltre 
tare indivettamente, favorendo gli enti to- 
<ali con prestiti a saggio ridotto, incorag - 
giando & regolando il credito, “ammettendo 
il disgravio dell'imposta là dove la materia 
imponibile è venuta a mancare. E a Qilesto 
concetto sì è inspirato appunto il Governo 
in questa occasione. ae E 
_ Non può ammettere che sì rinnovi oggi 
il precedento della legge per la Liguria; 
legge che fu una fgllia di altri tempi, e che 
oggi nor, può consentire si ripeta, Il disegno 
di legno della Commissione che si discute, 
è tuto quello che si può fare: e perciò 
prega la Camera di non prolungare questa 
In&resciosa discussione. 

BACCELLI (ministro dell'istruzione pub- 
dlica) annunzia che si potè raccogliere nelle 
scuole, a beneficio specialmente dei poveri 
maestri che furono danneggiati dai terre- 
amoti, la somma di lire 137,212. Una parte 
«di questa somma fu già erogata; riman- 
gono lire 68,425 che saranno r.griunte al 
milione di sussidii stanziato nell’ articolo 
primo. 

Dopo una discussione’non lunga, che ha 
tutta l’aria d'una conversazione confiden- 
ziale, si approva la legge. 

Sì approva senza discussione un’altra leg- 
gina, poi sì discute sull'ordine del giorno. 

PANTANO crede d'interpretare anche il 
“desiderio della Commissione che ha riferito 
sul disegno di legge relativo alla istituzione 
di magazzini generali degli zolfi, propc - 
nendo che questa legge venga iscritta al 
pumero quattro dell'ordine del giorno di 
oggi. 

CRISPI (presidente del Consiglio) crede 
che la Camera potrà sedere anche domani. 
(Sì! sì’) Non c'è dunque ragione di modifi- 
care l'ordine del giorno d'oggi. 

LAZZARO prega il Governo di consen- 
tire alla proposta dell'onorevole Pantano. 

CRISPI (presidente del Consiglio) consente, 
purchè abbia la precedenza il bilancio del- 
l’entrata. 

PANTANO osserva che potrelbero sop- 
primersi le interrogazioni. oppure posporre 
alla legge sugli zolfi tutii gli altri argo- 
menti fuorchè il bilancio dell'entrata. 

RUMMO propone egli pure che siano 
soppresse ie interrogazioni per la seduta di 
oggi. 

‘Questa propostà è approvata. 

PKESIDENTE propono che dopo il bilan- 
cio dell'entrata, e dopo lo votazioni segreto, 
si discuta la legge sugli zolfi. 

Anche questa proposta è approvata. 

_ IMBRIANI osserva che il sopprimere lo 
terrogazioni è contrario al regolamento. 
Ha voluto rilevarlo perchè non si crei va 

precedente. 

PRESIDENTE osserva che quando non ci 
“sono opposizioni la Camera in casì eccezio- 
mali può derogare al regolamento. 

E il caso eccezionale c'è: si vuole, po- 
tendo, andar via stasera. 

Che Iddio vi accolti! 


Seduta pomeridiana. 


Presidenza: Vita. 

Sono dunque soppresse le interrogazioni. 

Imbriani è tutto mortificato al suo posto, 
© ha l'apparenza e la figura d'un Cristo 
schiodato. L'onorevole Galli, sottosegreta- 
rio, fa un gran sospiro di soddisfazione, 
quantunque abbia data prova in questi due 
mesi di sapere tener testa alle Durrasche. 

Vero è che, ml maggior numero di casi, 
sono state tempeste in un bicchier d’acqua. 

S'entra dunque subito nelle acque tran: 
quille del bilancio dell'entrata. 

Il presidente Villa si sgola a leggere gli 
artieoli della legge approvativa del bi- 
lavcio. 

. Nessuno chiedendo la parola (mi ricorda 
il processo verbale del carabiniere che 
scrisse: « interroguto il morto non rispose >), 
il bilancio dell'entrata si approva senz'altro. 

E i bilanci sono tutti approvati. 

Gli uscieri mettono una lunga filarata di 
wrne : una ventina circa per le leggi, le 
leggine, i bilanci, ecc. 

Cè nell'aria l'alta nota vibrata delle va- 
canze. Alle immaginazioni sorridono i lieti 
fantasmi del mare azzurro e della montagna 
verdeggiante. I treni di stasera e di domat- 
tina saranno presi d'assali 

Avremo forse, più tardi, un tontativ 
ssaramuccia, ma sararno fucili. carici 


vere, di. micio... cia 
PORTONI (presidento del Consiglio). Prega 
di rinviaro a novembre il progetto di legge 

zolfi, perchè la materia è grave, e in 

ti momenti d'impazienza non se ne po- 

trebbe discutere maturamente. Il Governo 

intende anche d'intrederre nella legge al 
cune modificazio; 

FINOCCHIARO-APRILE (relatore) non si 
oppone. Accetta il rinvio, con a fiducia che 
le modificazioni che il Governo introdorrà 
nella legge gioveranno all'industria. mine- 
raria dell’isola. 

Presenta in questo senso un ordine del 
giorno. 

Messo ai voti è approvato. 

Non si corre più, ma si vola. 

Tanto è vero ché si va finoa Marzala per 
annullare la elezione contestata dell’onore- 
vole Pip'tone. 

Al povero Pipitone glie l'hanno serbata 
all'ultimo giorno. Camera cradele! 

Ecco un tomo che non potrà nelle. va- 
canze viaggiar gratis! 

È si va avanti con la mozione NICCO- 
LINI che dice : 

« La Camera, udite le dichiarazioni del- 
l'onorevole ministro dei lavori pnbblici in- 
torno alle enormi differenze fra la spesa 
preventivata © quella effettivamente erogata 
9 da erogarsi nelle gallerie:;del Borgallo e 
dei Giovì e nelle altre costrazioni che im- 
portarono anormali aumenti di spesa sul pre- 
ventivo, invita il Governo a procedere ad 
un8 rigoresa inchiesta sulle eventuali re- 


dello Stato, e riferire nel più brevefermine 
DERE » Letta nella tornata #1 Taglio 

895). 

SARACCO (miniàttò dei lavorî pubblici). 
Prega il brojpoiiente a ritirare la mozione, 
e put ‘atto suo promette che la inchiesta 
sarà rigorosa. è 

NICCOLINI. Sperando che le parolo, det 
ministro abbiano un seguito nei fatti,.ritira 
la mozione. 

si va, e siva, 

iene in discussione la modificazione alla 
legge doganale. è è 

\VATTARI fa pareochie osservazioni 
relative alle merci confiscate e alla paga 
delle guardio di finanza, 

E sì approva la legge. 

Eccone un’altra sul tamburo, a propos.to 
di retrocessioni e vendite di beni devoluti 
allo Stato per debiti d’imposte. 

E’ approvata subito. 

Avanti ancora con un’altra legge : facoltà 
al Governo di autorizzare la creazione d’l 
stituti e Società regionali esercenti il cre- 
dito fondiario. 

A questo punto nasce un incidente. 

SPIRITO. A proposito di un articolo di 
Colajanni, pubblicato nel Secelo, sente il 
dovere di protestare, Nessun deputato può 
accettare le accuse indegne lanciate contro 
la patria, in un artico! iatitolato: Parla- 
mento servile. 

FULCI. Si associa alle parole dell’onore- 
vole Spirito, e protesta contro l'indegnis- 
sima accusa. 

BOVIO. Non comprendo queste discus- 
sioni, ‘che neppure. il. paese. comprenderà, 
Ho domandato il perchè delle parole pro- 
nunziate dai due preopinanti e mi 5% detto 
per un articolo Colajanni nel Secolo. 

PRESIDENTE (concitato). lo non credo 
che si possa procedere in questo modo. Rin- 
grazio l'onorevole Bovio, ma intendo di 
chiuder qui ia discussione (Rumori grandi, 
agitazioni, interruzioni su tutti i bancht). 

BOVIO. lo non posso credere che un de- 
putato in Italia abbia creduto di distinguere 
regione da regione. Chi è che osa dire es- 
servi una regione in Italia più o meno illu- 
stre delle alire? Io mi faccio interprete del 
sentimento deila Camera stigmatizzando l’ar- 
ticolo dell'onorevole Colaianni. (Bene! Ap 
provazioni, proteste). ù 

Il Parlamento italiano non si separi senza 
avere riaffermata la unità della patria. (4p- 
provazioni, interruzioni) 

PRESIDENTE. Prego di non continuare. 
(Agitazione crescente). 

CASALE. Dò lode all'onererole Bovio, ma 
devo protestare che ci sia qui un deputato 
il quale ha osato di offendere e gettar fango 
sul proprio paese. Questo deputato io lo dico 
indegno di sedere fra noi. 

(Qui scoppia un vero tumulto. Urla fre- 
netiche. I deputati scattano tutti in piedi, e 
molti corrono verso il banco dove siede il 
deputato Colaianni. Questi è vicino al de- 
putato Imbriani. Il deputato Billi che è a- 
vanti a tutti grida al Colaianni: 

« Uscite! uscite! Fuori diqui! Non siete 
degno di star fra noi! » 

(Nuovo grandissimo tumulto. Al banco 
dell'Estrema i deputati si affollano, si pi- 
giano, si uriano. I deputati Aprile, Talamo, 
Luzzatto Attilio e il questore De Risels starno 
in mezzo al gruppo più tumultuante e cer- 
cano di evitare una colluttazione.) 

Il presidente Villa si copre, sospende la 
seduta, e se ne va: squillano i campanelli 
di nuova invenzione per sgombrare le tri- 
bune. Pretendono farci sgombrare anche 
ni, ma noi rispondiamo tranquillamente che 
cederemo forse alla violenza: torse. Per 
cui rimaniamo. 

L’agitazione nella Camera costinua 

Come è nato l'incidente? E’ nato così. Un 
articolo di Napoleone Colajanni nel Secolo 
contiene oliraggi su tutta la deputazione 
ligure, siciliana e napoletana. Riunitisi dianzi 
moltissimi deputati nella Sala Rossa, hanno 
dato incarico agli onorevoli Spirito e Fulci 
di protestare nell'aula. Vediamo ora che 
cosa nasce. 

PRESIDENTE. Comprendo l'eccitazione 
degli animi e }a giustizia. Ma non è qui 
che debbono sollevarsi questioni irritanti. 

Una voce a sinistra. Parli lo scrittore 

PRESIDENTE. Occupiamoci, signori, del- 
l'interesse del paese. Terminiamo l’opera che 
abbiamo così bene incominciata. 

Una voce. Vada fuori Colaianni ! 

PRESIDENTE. lo non posso permettere 
se ne discuta. Sarei costretto a chiudere la 
seduta. 

UNGARO. Io prego il presidente a volere 
interrogare ia Camera, La Camera devo te 
sero interrogata, così dica an pola- 
Rita SE ‘atta di difendere ti nostro 
onore, il nosiro decoro. (Rumori grandi). 

PRESIDENTE. Ripeto che non posso per- 
mettere nessuna discussione. Il regolamento 
lo vieta. 

UNGARO. Il regolamento lo consente! 
Noi dobbiamo difenderci, dobbiamo respin- 
gere le accuse che ci sono state lancîate. 

PRESIDENTE. Si procede nell’ordine del 
giorno! dà Ù 

(Rumori, interruzioni. A sinistra continua 
l'agitazione, che par che cresca di minuto 


Tl presidente imperturbato fa dar lettura 
degli articoli della legge che si dovrebbe 
discutere. 

Ma la Camera è in uno stato di efferve- 
scenza straordinaria, e non dà retta al pre- 
sidente che eriicolo per articolo annunzia 
che sono approvati. 

A sinistra continua l'agitazione. 

COLAJANNI. Dom:ando la parola per una 
dichiarazione. 

Onorevoli colleghi, avrò potuto errare nei 
miei giudizi. Io non ho portato mai nelle 
discussioni il carattere della personalità. E- 
spressi sempre francamente quello che pen- 
suvo. Il mio pensiero può anche essere stato 
ingiusto, ma permettetemi nel caso speciale 
di dichiararo che ho scritto l'articolo del 
Secolo l'indomani della votazione sui prov- 
vedimenti finanziari, quando cioè credetti 
che quel voto fosse dep'orabile. 

To che amo Ja mia Sicilia (rumori), non 
mi sono mai risparmiato. Nell’animo mio 


sponsabilità, anche solo civili, di fanzionari | non poteva esserci l'intenzione di offendere 


E; 


Nèssuna regione. Nella impaginatura del- 
l'articolo gono ‘ricorsi degli sbagli (rumori, 
risate) è î fatti si appureranno. 

Molte voci : Basta! basta! 
(PRESIDENTE. L'incidente è chiuso. Ora 
si l'appello: nominale per i progetti di 
legge discordi oggi, o le Sintesi. bidono. 
Ringrazio la Camera della sua benevolenza, 
8 augtiro a tutti buone vacanze. 

GAETANI DI» LAURENZANA LUIGI. 
Credo d'interpretare il voto dei colleghi, 
formulando un voto di plauso al presidente. 

(La Camera applasdisce, e a rivederci 
alla riapertura.) 


il reporter. 


La salsa Maggi in fiaconi rende squisito qual- 
slasi brodo Insipi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del Regno. 


Il presidente Farini ha annunziato la 
morte ed ha commemorato il senatore Col- 
lacchionî. 

Sono stati approvati a scrutinio segreto 
i bilanci della marina © delle finanze di- 
soussi ieri, e si è proceduto alla discussione 
di quello degli affari esteri. 

Il senatore Vitelleschi, primo a parlare, 
accetta ormai l'impresa africana, ma crede 
che il Parlamento debba su questa eserci- 
tare severamente il suo controllo. 

A ogni modo il senatore Vitelleschi crede 
di farsi interpetre dei sentimenti del Senato 
nel mandare al generale Baraticri, rappre- 
sentante delle nostre truppe in Africa, un 
saluto di simpatia 0 di stima. (Vice appro- 
tazioni). 

Il senatore Vitelleschi approva la politica 
estera del Governo per la fedeltà alle al- 
leanze, e specialmente per i migliorati rap- 
porti coll’Inghilterra. 

La seduta continua. 


L'onorevole Brin. 

L'onorevole Brin che ieri sera, colto da 
improvviso malore, ebbe, tuita notte, feb- 
bre altissima, è oggi molto migliorato, e la 
malattia prosegue il suo corso senza” pre- 
sentare alcun pericolo. 

Molti uomini politici si sono recati all’a- 
bitazione dell'ammalato' ai Santi Apostoli, 
palazzo Odescalchi, per avere notizie. 

La questione di Egitto. 

Il Soir ha intervistato Barthèlemy Saint- 
Hilaire sulla questione di Egitto, a propo- 
delle dichiarazioni dell’uomo di Stato ia- 
glese, che ieci riassumemmo dal Ganlois. 

L’uomo di Stato inglese aveva dimostrato 
al giornalista francese perchè l'Inghilterra 
andava d'accordo in Africa con l'Italia e 
perchè la Francia non doveva adontarsene. 

— Tatto questo — hs. detto Barthèlemy 
Saint-Hilaire, è giustissimo, sentatissimo. 
Noi disgrazia‘amente abbiamo commesso 
nel 182 un errore irreparabile non seguendo 
gli Inglesi in Egitto. Ne subiamo — ne su- 
biremo per molto tempo aneora — le con- 
seguenze. A chi si dove darne la responsa- 
bilità ? 

< E' delicato e difficile a stabilire. Buona 
parta va attribuita a Giulio Grévy che ado- 
però tutta la sua influenza e tutto il suo 
potere per impedire alla Francia di coope- 
raro alla spedizione di Egitto. 

< Non era questo îl mio avviso, e, es- 
sendo stato consultato da lui, cercai inutil- 
mente di farlo essere della mia opinione. 
Per questa divergenza anzi ci guastammo ». 

La Germania e l'Etiopia. 

Un telegramma da Berlino dice che il 
Reichsanzeiger pubblica un'ordinanza impe- 
riale, in data 27 luglio, la quale proibisce 
l'esportazione di armi e di munizioni per 
PEtiopia da tutte le frontiere dell'impero. 

| funerali del comm. Catalani. 

I fanerali dell'ambasciatore italiano com- 
mendatore Catalani ebbero luogo secordo il 
cerimoniale annunziato e riuscirono oltre- 
modo imponenti. 

Il Sultano era rappresentato dal mare- 
sciallo Chakir pascià e da Ibrahim bey. 

Vi assistevano tutti i ministri e le auto- 
rità ottomane, tutto. il corpo diplomatico, il 
personale dell'ambasciata e del consolato 
italiano e la colonia italiana. 

Le trappe facevano servizio d'onore. 

Il numero delle corone era immenso. 

La bara fu portata dai marinai italiani 
dello stazionario Mestre. 

Reggevano i cordoni il ministro degli at. 
fari esteri Turkan pascià e gli ambasciatori 
esteri. 

La salma venne trasportata al cimitero 
di Ferikeui. 

| Trentini a Baratieri, 

Vienna, 31. — Il Wiener Abendblatt ha 
da Tiento che il borgomastro e tutti i con- 
siglieri monicipali inviarono în forma pri- 

grammi di saluto al generale Ba- 


L'equipaggio del « Corsaro ». 

Un ielegramma del console italiano di 
Boulogne-sur-Mer al ministero della ma- 
rina dice che il piroscafo Caedmon, inve- 
stitore deì Corsaro, sbarcò a Calais l’equi- 
paggio. È 

Il capitano De Albirtis non era a bordo 
avendo lasciato l’yacht a Kiel per andare 
a fare un giro al Capo Nord. 

Lo dogane di Massaua. 

Massaua, 31. — Le riscossioni del mese 
di maggio scorso del'e dogane di Massaua 
ammontarono a lire 87,148 01, con una dif- 
ferenza in più di lire 19,231 53 în confronto 


È delle riscossioni del edrrispondento periodo | 
del 1891. ] 


Nei primi undici mesi dell'esercizio 1894- 
95. si ha, in confronto del corrispondente pe- 
riodo dell'esercizio 1893-94, un aumento di 

ire 166,371 32. 


Regie navi. 
Atsaò, 30. — La regia nave italiana Do- 
gali è partita per Aden, 
A berdo tutti b:ne, 


Appaiti pubblici in Rumania. 

Il ministero d’agricoltara, ufficio delle infor- 
mafioni commaféiali comunica che è prorogata 
al 2 dei venturo ottobre faggiadicaziene per 
Filluminazione mista — gas ed elettricità — 
della città di Braila per l'estensione di 64 
chilometri ccn1625 becchi di lampade e pe 
concessione di un tramwai elettrico. —_ 

1 capitolati d’oneri sono visibili presso il mu- 
nicipio di Braila. 

Pagamento delle propine 

Il ministero della pubblica istruzione ha ema- 
nato le nuove norme semplificate per il pa- 
gamento delle propine d'esame per l'istruzione 
seccndaria classica e tecnica. 

Il concetto su cui sono basate queste norme 
diramate d'accordo col ministero del tesoro, 
è di sostituire all'uso dei mandati diretti quello 
dei buoni sopra mandati a disposizi con 
che, oltre a conseguire un rilevante decentra- 
mento în questo servizio, si tende a rendere 
più comedo e sbrigativo il conseguimento delle 
propine al corpo degli insegnanti e di evitare 
la prolungata giacenza delle carte contabili 
presso le sezioni di tesoreria, 


Annunzi legali 

Riconosciuta. la necessità di raccogliere 
compendiare in testo unico tutte le disposi- 
zioni impartite per la pubblicazione degli an- 
nunzi legali, apportandovi quelle modifica- 
zioni che l'esperienza ha dimostrato necessa - 
rie per meglio disciplinare il servizio, sono 
stats pubblicate dal ministero dell'interno le 
nuove istruzioni specizli sua pubblicazione di 
dettì annunzi leguli. 

Ml preszo delle inserzioni è ridotto da trenta 
centesimi a dieci centesimi per linea o spazio 
di linea per i seguenti annunzi: 

1° Avvisi per l'appalto delle esattorie e ri- 
cevitorie provinciali. 

2° Avvisi per la vendita forsosa di bani im- 
mobili dei debitori morosi d’imposte, a richie- 
sta sia degli esattori che dei ricevitori pro- 
vincial 

3° Citazione per proclami pubblici relativi 
all'afrancamento delle decime feudali ed al- 
tre prestazioni fondiarie perpetae, giusta le 
leggi 29 giogo 1879, n. 4948, è 14 luglio 
1887, n. 4727. 

4° Decreti prefettisi che autorizzano l’occa- 
pazione dei terreni espropriati, per la costru- 
zione di strade comunali obbligatorie. 

5° Avvisi di deposito delle copie autentiche 
delle perizie prescritte dall'articolo 23 della 
legge ai credito agrario 23 gennaio 1887, 
n. 4276. 

Entro î primi cinque giorni di ogni mese le 
prefetture dovranno trasmettere al ministero 
dell'interno il conto delle entrate accertate e 
riscosse e dei versamenti fatti alla tesoreria 
provinciale nel mese precedente. 


sa 
BOLLETTINO FINANZIARIV 

ia grande abbondansa di danaro esistente 

nel mati suropsi ed in quello inglese în 

japecie è in grafi parle ceterminata dalla con- 

tinna diminuzione di affari fra l'Europa «i i 
nesi al di là dell'Atlantico. È 

PAin altri tempii capitali europei afuivano 
imerica del Nord; ma 


seguito sempre più 

Îl prezzo della pi fa 

4.89 che è qua al gol 
Zoint per Vesportazione dell'oro dall'America 
all'Inghilterra. E questa esportazione, già av 
venata per qualche piccola partita d'ero,. 
sarebbe. indubbiamente acne il sin- 
dacsto Morgan Belmont îl quale si è assi 
di cane sino ad ottobre alle deficienze 
nel tesoro degli Ststi Uniti 
impedire un deciso moyii 
Dato questo Stato di coso ne: 


Stato. % "I 
jizioni scia] ti 

È questa condizioni speciali dei merca! 
fa esmionza di qualche importante partita allo 
scoperto creata in occasione dei recenti a: 
bassi, varzanno, crediamo, al ai avea E 
compimento delle imminente, [do 
gina, è sd impelire anche, s0 = enti 
PGine è i IMPE to, che muovo mazioni 
abbiaro per ora 8 pe 

Ai di Borsa. 

Parigi di ore 16, — c'imo. Prezi este 
nuti. Rendita italiana 88.40, 6, *Enm00 Be So, 

Genota, 31, ore 16. — Merca ana 
Prezzi sostenuti. Rendits per liquida». ‘panca 
fine pross mo 93 86 quindi 9287. Aziom “—“an- 
Italia 812 poi 811, — Cambi più facili. F.. > 
cia chèques 104 56, Londra 26 85. Berlim 
129 15. 

Bersa di Rema. 

La rendita è sempre ricercata, e poichè si 
attribuisce il fatto alla eistenza di forti par 
tite allo scoperto ne consegue che i prezzi 
tendono a mantenersi sempre più sostenuti. 
Ed a rinfrancare gli operatori nelle loro buone 
disposizioni concorrono efficacemento la mi- 
gliorata tendenza di Parigi e la maggior forsa 
Sh» va egai giorno acquistando il Ministero 
Crispi. 

La rendita, esordita a 92 30, procedette fino 
a 92 95, al quale prezzo chiuse ferma. Per 
contanti fece da 92 70 a 92 85. ) 

1 valori furono abbastanza trattati e a prezzi 
discreti. di 

‘Azioni Ferrovie Meridionali 651, Mediter- 
ranee 486. ki 

Banca Generals 47 — Risanamento 32 — 
Immobiliare 61 — Marce, attive © ricercate, 
chiudono & 1200 ferme — Gas 820 — Omni. 
bus deboli 195 — Condotte 137. 

Cambi deboli 

Francia 104 60. 

Londra 26 40. 


BORSA DI PARIGI dai 31 luglio 


——__ 
CRONACA RE. 


Gibilterra, 30. — Il piroscafo Kaiser 
Wilhelm, del Norddeutscher Lioyà, ha pro- 
seguito per Genova. 

$. Marla di Leuca, 30. — Prove 
niente dal Plata, è passato il piroscafo So/fe- 
rino, della Navigazione generale italiana, di- 
retto a sa 


Presso tutti i librai e rivenditori di gior- 
nali sì trovano in vendita le ultime copie del 


MARI E MONTI 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti e brillanti serit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Micco Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servire cho come pre- 
mio, agli abbonati del Fanfulla, ma tante 
furono le richieste, che abbiamo dovuto farne 
un’edizione speciale, che fu messa in vendita 
a € mal 50 la copia. 

Il Biari e Monti ebbe il più grande 
successo ed è compagnia gradita ed indi- 
spensabilo della buona società, sia sulle 
spiagge © sulle rotonde dei bagni, sia fra le 
quiete delle ville e dei Monti. 


Il Mari e Monti, si può averlo anche [. 7 


facendone ric»iesta con cartolina vaglia da 
C.miî 50 all’Amministrazione del 
FANFULLA - Roma. 

Le nuove sigarette messe in 


SIGARETTE smonta 


stem di Dresda, hanno incontrato il fa- 
vore deî fuinatori italiani, per la squisita eve- 
ramente aromatica qualtà del tabacco. La 
sigaretta « Da Capo ,, dall'imboccatura 
d'oro e quella “ Bilmrsal ,, sono le duo qua- 
lità preferibili dai fumatori ‘di buon gusto. 


GABINETTO ORTOPEDICO 
Dott. A. MARI 
OFFICINA E LABORATORIO 
per la costruzione di qualsiasi apparecchio 


— Consaltazioni dalle 14 alle 16 - Via Monte 
della Farina, 19, Roma. 


VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio (Ponte Molle) 
Cav. I. Razzon © 0. 
Stazione rperimentali i 
allevamento Polteria da ri- 
produzione e da consumo. 
— Ova per incubazione. - 
Fagiani, pernici, uccelli 

esotici, scimmie, ecc. - Selvaggin», conì. co 

nieli esc - Cataloghi e listini gratis. 

Lo stabilimento è aperto tutti È 
giorni, È 


Rend. Pranc. 8.0;0 am.a 
» > 3010 perp. 
>» > 31200 

Rendita italiana 5 00 

Cambio sopra Londra 

Consolidati iagleti . 


— 
W prezzo per | daziati dezanali. 

© presso del cambio per î certificati dì pe- 

gamento di dari doganali è fissato. per do- 

mani 1° agosto, a lire 104 58. 


——___Ò 


TARIFFA delle. Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea > 8pa- 
indi linea, pnt » 
lire 0,50 — in crouaca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni ieci 
centesimi. — Per favvisi replicati, sconto 
a convenirsi. 

Pubblicità straordinaria semigratuita 
in quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendite, 
oflerta e ricerca di lezioni e di impieghi 
réclame di esercizive d’industrie, e corri- 
spondenze privato. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 

Dirigersi all’amministraziono del Fan- 
Sulla, via dell'impresa, num. 11, Roma. 


PROPRIETARI AGRIGOLI s;i"v;oo. 


è Terrani da vendere 0 d’affittare, si rivolgam» 
alla (asa commreciale agricola G. Enrico © 
Figlio presso la Società Urto-agricola romana 
a, nuovo Mercato Viale del Re (Tra 
Detta Casa si occupa anche del collocamento 

|. di fattozi, meszadr, vignaroli, ecc 
La Casa ba ancle un magazzino perla dii 
fasione è lo smercio di maschine, attrezzi » 
prodotti necessari alle varie industrie agricole. 
i ‘@ garantisce la qualità « 
spidisce Gratis »l 


respansadil 


TODD Tipico Mela Vis dò Morin i 


PUBBLICITÀ. ORDIRARIA 
pio A - 


cronaca: > > ” 
icerologie, ringraziamenti ecc. ogni parola fl 


Per avvisi replicati, sconto @ conzenirsi. 


LA, Via dell 


PUBBLICA STRAORUINARA SEMIGRATONTA IN 4 PAGINA 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta © ricerca di lezioni 


Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e 
Ispondenze da inserirsi în quarta. pagina neendo il relativo importo. 


presa Num. ll ROMA. <= 


Volete ‘una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Prefumata e inodera 
chiedete al vostro pa: ‘hiere che ne us pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarele convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria —* 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto profumata che inocora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmecisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 
Deposito generale da A. Miigone e €., Via Torino, 12, Milano 
ed ta Roma preso Fratelli Finocnol, Spocialiti; Carlo Bode, Via delle Muratie; R. Caporaecia, Deegiiere. Pinza 
fa Luciss, © tie Veneto, 34-32: È. Parenti, Pazza di Spagna; A. Menzosi © C.; Emporto di Profumerie, 
Pazzia Lucien 5; F. Ca clumi, Via Cavosr, i; Cooperativa Romena degil: Impiegati: F.Ili Tomeurci,, dro- 
FAC. via Fiavia; Giribuldi, Seciibta © C. Via Porta S. Loreszo S. 46; Nciegea Giovazal Drozhiere, 
Fi. Dee Mucsli ; Lieggerri ireneo, Corso Vitorio Emanuele, Profumeria Leciazi, Corso 390. A. Teboga, 
Napro Teitore si a d5 3 


Adottando il nuo’ 
tutti i vantaggi dedi 


che per la sua sethpli 


il suo funzionamento. 


Per sincerarsi della verità basta recarsi dallo stagnaro. 
AUfredo Beldi in Via Gaeta 
di ogni cesso con relativo vaso 

Coi medesimo sistema si sono costruiti 
cossi elegantissimi in maiolica. 


Nuovo Cesso 
Proprietari e Custruttori 
STE mante 2 atecoeo| CHI NON HA Fior scattante. |; 
lerabili, si: 


durata, ‘essendo il medesimo, costruito in " 
ità si rende adatto anche per lefameca posizione o la proprietà delle sua acque, ?!7 


case operaie e rurali, bastando soli 4 litri di acqua per 


Awisi economici 
a centesimi 5 la parola 


Avvisi economici 


e corrispondenze private 
a cent. & la parola 


EGONOMICO-- INODORE 


od una pensione couveni:ne e 
juale !o stabilimento cha von deb- 
la reclame i vantaggi delia sua 


= a 
I prep 
NE eccellente 


Sp è un tonico 


nell’ Igiene, come nella | Spe 


isa, e tale (ba fer conoscere con 


un'inra vorata 


CHUNON HA fissi arl amiga, come 


una Musulmana, cui non sinpossi 
bile scrivere una frexe d'amore? !? 


nale. 
È di una amministraz ono 
un Mobile, un Pianoforte, una Can | facile ed 
CHI NON HA == una Camera, | Dot 
uva bottexe, un apyartamento, ut | Professore insegnante in 
Vallio de cedere o d'affivare ‘1!1| Clinica delle malattie dei ben 
gini nella R. Università. 


v. 6 F, Roma — Prezzo 
maiclica, lire 20. 


PEPTOLEON 


RATISIONE ITALIANA PROTA-&-URZEO 


NAPOLE 


1 più illustri Medici sonò se 
leon sostituisce con grande vantaggio la Emul- 


sione Scott e simili. 


nità sofferente. 


bini il JPepteleon, 
_di tanto malattio che 
prima giovinezza. 


Per le Scarpe Gialle 


La suiglior vernice per lucidare la calzaiura di 
essoio giallo e di qualunque colore è la 


CREME-ROYALR VEGETALE 
adoperata costantemente a Parigi, a Londra ed în tutte 
lé principali Città d'Europa. na 
Essa lelda perfettamente il cuoio, mantenen- 
dolo morbidbie conservandoio per lungo tempo. 
Vernice gialla Cent. 40 la scat. 
ic ianca » 50 » 
Spedizione în tutto il Regtio contro aniento di cent. 60. 
Rivolgersi ‘esclusivamente alla Ditta A. Taboga, Roma, 


Nuovo Tritone44 a 46 


1 Peptoleon corrisponde realmente ad tina 
cura ricostituente perchè contiene ello puro 
di fegato di merluzzo. : 

Il Peptolcon prodotto italiano, è emi. 
nentemente ricustizuente e deve preferirsi agli altri 
preparati simili che sfruttano la nostra Nazione 
senza recare nessun vero hemefieio all'uma- 


Madri italiane somministrate ai vostri bam- 


Si vende in tutte le primarie Farmacie 


Conessionari con Grande Deposito 


BECCHINI E TANFANI 


RIMA — Vig Due Macelli, 52 — ROMA 


antile di Torino. 


conos " servizio da cercare 
un'effare qualunque da concludu: e??? 

Etben, iò si può att«nere con poco, e senza pe 
‘noie, riv È alla pubblicità del Giornale li Fanfulia ae» 


è preservativo contro gli in 
sesti nelle scuole, cc.legi 
riunioni, chiese alberghi, ga- 
hine der bastimenti. 


nella di cui quarta pagina è stain stabilito un'apposita 
rubrica di avvisi economini » cent.5 la parola. Per 20 
parole, o meno, L. I. Per 10 inserzioni sconto 5 0) € 


r 20° sconto del 10 g;0 — laviare, anche con Carto- 
nti che il Pepto- BM (Ena Vaglia, il relativo ipa ‘B«cinsivamente a) « Razzia > 
‘ministrazione del FANFULLA Via dell'Impresa, 11 — | preserva dalle tarme g! 


isima — unendo ll testo chiaro dell’ aununeio che s|!0 Pelliccerie, tappeti, para 
j|raalo fare inserire. menti. 
@ Razzia » 


. . distru; li insetti delle cu- 
Orario dle Ferrovie dint 


cine, camere e letti. 
« Razzia » 

distrugge gli insetti delle 

piante da frutta e dei fiori, 


sommiz Sai 10 n ricoltara e fratricoltura di- 
Frapeditee caio milebio ® iacauo che feco Verl Mira- 
col anzia Di cd. 
1 È 
ta, RE pia 
1600 fistragge gli inseti degli a 
L. 250 lo inde bottiglia J5 i nimali. 
e TR sd ns 5 | Seatolette da cont. 50 L. 1, 
5, ed 1,50. 


Soffietti per uso di detta 
polvere da cent. 75 e L. 1,75. 
Spedizione in tutto il Regno 
(contro aumento di cent. 60. 
|— Dirigere domande ed im- 
porto esclusivamente alla ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo 

Tritone, 44 a 48. 
che vogliano 


Gli studiosi serociane 


‘note ed appunti od 

trascrizioni da libri e meno- 
scrittì greci, latini, italiani, 
francesi, ecc. conservati nelle 
biblioteche e negli archivi di 


Lala 


Rrdebe 
Soana 


I 


Boobo 
sansgi 


nasesnastte 


BEEEELIEITA ATI 


% Rome, si rivolgano all'Am- 
Homme | 82, ministrazione del Fafalle. 
ata Esecuzione sollecita ed esatta 
Tram ways Roma-Tivoli-Porta $. Lorenzo 


Per le insezioni ri- 


T E 
Ham: 3 |volgersi all Ammini- 
1107 È, |strazionedel FANFUL 
118 35/193 2122 LA, Via dellI resa 
19 20209 | a0s0 girino 


| NON HA una merce davendere, un' impiego | cini nella R_ Università. È 
ca cercyre, una specialmà da ac-{ . Direttore « jo > Mie 
CH ereditie L'una professione da far | dico cano dell'Ospedaletto in- 


per quest'uso stabilimenti di | 


bianche le più o: 
zione, esigere sul! 


tel 


ria 


sm. e per meggior 
{Consult in iscritto, 


Tenea e la diva Carlo Erba e succursale Farmacia C. Eroa su 


NIEZIONE TENEA 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Goccetta, Perdite 
e Preservatiye L. nso di eomtraffa 
d a mano 
le 2 allo 4 
no, al Mercoledì e Sabat 


D.r TENTA, 


Depositi generali per ! Farmaelsti in milano, prosso lo 


V. E. si spediscono î rimedi in tuita Italia coo L. fl 


4 


f 


| 


\massima cura, di tutti i Commercianti, Industriali, 


OTILISSIMO AL COMMERCI 


Sono pronti MIGLIAIA d’indirizzi, raccolti con la‘! 


Professionisti e privati d’Italia divisi per commercio 
o profession 
norme vantaggio per chi desidera spedire cir- 
colari e fare una buona réelame al proprio com- 
mercio 0 per far co ‘industri 
Si spediscono franchi contro rimessa dell'importo 
in ragione di L. 4al migliaio. Indicare nella richie- 
sta il genere o la categoria d’indirizzi che si d 
dera. Rivolgersi all’Amministrazione dei F% 


FULLA — Roma. 


Roma inviando Cartolina-vaglia di I. 10. 


> = . Î 
L’Egitto Antico e Modern 
La grandiosa opera dell Ebers illux ) x 
che del mondo, Volume È È 
ficizioni la Jetiura più "dilcicen Si finisce 
vendo a L. 10. Tutte lo famiglie dovrebbero possodere © poriarzi in cuts! 
giatura questo bel volume là cui prima edizione si vendeva I. 100. È 
Rivolgere richieste all’Amministrazione del < Fanfalla > 


E' assolutamente innocua — E' deodcrante — E' 
energica— più — più efficace e più eeonomica dell’Acido fenico del-Fenol. 


Premiata in tutte le esposizioni e raccomandata dalle più note celebrità mediche. 
Di CERI SENZA RIVALE per il risanamento e la disinfezione delle abitazioni, appartamenti, navigli, caserme, ospitali, 


ta fosse e gabinetti di oral | 

ove è necersario di distruggere le fermentazioni edi cattivi odori, qualunque ne siano le odigion.I den SE i 
i a lenti e famiglie dovr È o 

Sippiera sciita pell'iequa nella prporzione del Î per [000 presiecmenie di gramma (5 goccie) yi 1 Bro d'acgue. 

i o a L. 2,5 n — Spedizione in Provincia contro rimessa anticipeto dell'importo ese postali 

— Dirigeraî eselusioamente in Roîoa alla Dita A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 40. ha ne 


enerale dell'igiene esserne 
5°°Srendesi in Latio de litro 


Il più potente dei disinfettanti 


cimiteri, bisncheria dei malati e morti, acque stagnanti, vagoni per bestiame, 


idocchi, pulci ecc. — Î municipi, ospedali, collegi, caserme, prigioni, stabi 


ed in Bott. a L- 


Creolina Concentrata Nava 


parassicia — Ha odore aggradevole — Non sporca, non macchia — È’ ?0 VOLTE 


SRRSTZIA TSIIIA OE OI OTT. 
Non più Cai 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


Callifago " Piomontse | 


| Cerotto gom. 20 0/0 acid. salicil. 


— più potente | ” 

1 CALLIFUGO PIEMONTESE è il miglior r: 

curo ; I GALLIFUGO bi 

in un elegante astuccio 
e costa 

I. 4,25 Pastucelo con istruzione 


Depositari-Grossisti G, 3. Schiapparelli © F. — Gandolî, 


tino € Comp. Torino. 


(Spedizione per tatto Il Regno centesimi 25 In più per astecci 


Vendisi dai primari Farmacisti del Regno. È 
(Sconto ai Rivenditori) È 


& di impieghi reclamie di esercizi e d'industrie, © corrispondenze privata 


si RTRT" 


ne Corro Sa 
DIREZIONE èd AMMINISTRAZIONE, Via dell 


‘’“Cenì. 5 în tutta Italia” 


Pei Ri 


sto primo avviso. 
L'Amministrazione. 


Rema — Giovedì 1 Agosto 1895 


Egrezio signor Direttore, 


che vha abbondante materia» di opportuae 


osservazioni;: per la stampa che ama occu- 


parsi degli interessi dei cittadini 
To: tuiti i pe 

tasse dirette; ]a base, l'oggetto. 
sia il reddito, sia il capitale, sia l’agiatezza 
in‘genere, sia un fatto materiale, come le 
porie e le finestre - viene determinato da 
speciale gindizi 

del fisco e il-contribueate. 


E° ciò che avviene presso di noi per l’ap- 


plicazione della tassa. di ricchezza mobile. 


‘agente fiscale cbn apposito avviso perso- 


nale notifica a ciascun contribuente il red- 
dito per cui crede poterlo tassare; ed_il 


contribuente ha perto l’adito a far sentire 
le sue ragioni presso un tribunale di prima 
istanza, un tribmuale d'appello, ed fo molti 


casi presso un tribunale che potrebbe dirsi 


di Cassazione. E’ soîo esauriti siffatti giu- 
che.il reddito dall’agente fiscale trovato, 


di 
diventa definitivamente accertato per la 
tassazione. 

Per la tassa di famiglin in Roma si é 
fatto a meno di tutto cio. La Giunta muni 
cipale formula l'elenco delle famiglie che 
giudica debb: 
mina la classitizazione, 


che vuo! dire l'en- 


tità della tassa da cuì ciascuna dere essere 


colpita ; © senza fare al contribuente alcuna 
personale notificazione che lo avverta almeno 
della tegola che gli sta per cadere tra capo 
e collo, si limita a pubblicare per otto giorni 
quell'elenco all'albo pretorio. e 

Se tramezzo all’infinita i varietà di avvisi 
che giornalmente si pubblicano, il cittadino 
— che ha diritto di attendere alle proprio 
occupazioni, anche quando gli piaccia di as- 
sentersi da Roma, e non ha l'obbligo di de- 
dicarsi esclusivamente al mestiere di con- 
tribuente municipale — non_ha 
o'dimentica di andare in Campidoglio ad 
esaminare quell’elenco, egli, senza nulla 
aver saputo, senza aver avuto mezzo di far 
sentire le sue.ragioni, si vedrà capitare a 
casa l'invito — questa volta personale e 
molto preciso — dell’esattore, e dovrà pa- 
gare, sia o non sia la tassa giustamente. do- 
vata. 

Nè miglior trattamento è fatto al citta- 
dino che abbia potuto usare la diligenza di 
andare ad esaminare l’elepco in cui si trova 
tassato, e creda suo diritto reclamare con- 
tro la tassa impostagli. Perchè sa, egregio 
direttore, chi è giudice dei reclami? — Il 
Consiglio.comunaie, di cui è elemento pre 
cipuo la Giuata che ha tassato; la quale 
viene così ad essere giudice e parte. Sarebbe 
presso a poco come s del relazi ih materia 

imposta di ricchezza mobîlosî facesse gia. 
dice l’agente delle tasse, Senza notare che 
il Consiglio giudica dei reclami nella ses 
sione di primavera; mentre intanto il ruolo 
di‘tassa di famiglia emesso în. autunno ha 
la piena sua esecuzione, e chi vi è inscritto 
— ‘abbia o non abbia reclamato — dere 
pagare veti SA cre 

fl non finisce qui la“storia; Ben altre con- 
siderazioni «potrei esporle, sigeor direttore; 
8e si trattasse di entrare nell’ esame del 
modo come è osservato.il precetto della giu- 


stizia distributiva nel ripartire il carico della | 


tassa di famiglia, E’ un\esamé che, se 
vorrà permettermelo, farò un'alira val 
Ora stando nel tema delle norme. che 
sciplivano l'applicazione della tassa, si 
miterò ad aggiungere, che per essa aigono 
persino create delle, responsabilità solidali, 
che non so quanto sieno in armonia. coi prin- 
cipii generali. del diritto anche in materia 
tributaria. 

Conosco. un individuo che, essendo qual- 
che anno fa in discreta fortuna, era colpito 
dalla tassa di famiglia, ma caduto nella più 
assolute miseria viene oggi sussidiato e ri- 
coverato nella casa di un suo lontano pa- 
rente. Ebbene, 2 codesto loutano parente 
si richiede la tassa che quell'individuo più 
non può pagare, perchè tutti. gli individui 
che compongono la famiglia sono solida!- 
mente tenuti al pagamento della tassa, Ed 
i casi analog.i, anzi identici abboudano nei 
fasti dell’applicazione della tassa di famiglia 
in Roma. 

Per queste mie osservazioni ron crada, 

io Direttore, che io wa un contribuente 
ribelle; nessuno anzi è più di me persuaso 
‘che il pagare le tasse allo Siato como agli 
enti locati, più ancora che un obblixo ie- 
gale, è un dovere di onestà; ma bisogna 
che le tasso siano giustamenio distribuite e 
che nelle modalità della loro applicazione 
non costituiscano. un'offesa al diriito cne ha 
ognuno: di difendere il proprio interesse. 


venditori sordi 


_+Ayfisiamo quei rivenditori del t- gini 
în Pfovincia che si dimentica@o li re- 
golare.i loro conti con l’Amminis'razione, 
di voler senz'altro fare il propriodovere in 
caso contrario pubblicheremo il loro nome 
sul giornale ’anehe per norma delle altra 
Amministrazioni! Speriamo che valga que- 


r—__ _@__ni 
La tassa di famiglia a Roma 


Ella che sioccupa spesso, ccn amore,di cose 
finanziarie; ha mai avuto occasione di dare 
uno agnardo alio disposizioni. che reggono 
in Roma l'applicazione della tassa d: fami- 
glia? - Etbegie, mi: permetta di chiamare su 
îale argomento la sua attenzione, e vedrà 


si (civili, ove si applicano 
la tassa — 


, previo dibattito tra l'agente 


essere tassate e ng deter- 


possibilità 


Se Ella, signor Direttore, vorrà 


grata atutti gli abitanti di Roma. 
Deò:mo 
Fi G, 


Vantaggioso per tutti 
Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi al 30 Settembre 1895 I. 3. 
Con diritto al premio Mari e Monti. 
Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanti soldi 


Chi manda 90 sol 


30 soldi riceverà il giornale per 89 giorni 
© così di seguito. 


falla, Roma. 
errate ie delie e 
forno PER forno 


La croce di Salomoi 


Un telegramma dico che i decorati russi 
della croce di Salomons, inviata loro da Me- 
nelik, si sono accorti che. le gemme, di cui 
cotesta Croce di Salomone è adornata, sono 


false. 


Ti male è che la oroce di Salomone in sò 
ressa, como orline cavalleresco, non è. che 
itaita. per ischerzo 


1a. dscorasione falsa, 


dal defuato negus Johannes, il quale era un 


uomo di spirito e si burlava con malta serietà 


degli europei. 
Una volta ai missionari aved 
devano di: 
sinia il negus Johannes rispose, domandand. 
— Non ci sono eretici, misoredenti nel vo- 
atro prese? 
— Partroppo non ca ne mancano. 
E per venir qui che pi 


he gli cl 


anti? 


1 missionarii risposero cho venivano dal- 


l'Egitto. 
E allora Jobacnes esclamò : 
— Dunque voi avete erstici e missredenti 


in casa vostra, siete passati in mezzo a’ mu- 


sulmani, © venite a insegnaro la religione in 
Abissinia, dove: sono tutti: buoni cristiani 
* 

Anche la Croce di Salomone è un tratto di 
spirito di Johannes... 
albbzon Naretti, il bravo ebuaizta pismon- 
Tese che il Négus 
degli onori per risparmiare compensi piùfo- 
lidi, aveva eseguito un trono per Johances, 
delicato e paziente Javoro, che Johannes avera 
molto gradito. Il Naretti per rendera il suo 
lavoro più prezioso aveva assicurato il negul 
che quel trono era la copia autentica di quello 
di Salomone. 

Johannes non fece nessuna obiezione all’e- 
banista piemontese. Ma trattandosi di un'opera 
così solenne, credette indegno ‘dell'autore un 
pagamento vilmente monetario, 

Fece riprodurre in oro da un artefice abis- 
sino la croce intagliata sui ue triangoli so- 
vrapposti è formanti una stella a sei punte 
che adornava la spalliera del ‘rono di Salo- 
mone, e ne ornò il pstto del falegaame d'I- 
vrea, creandolo cavaliere di Salomone.. Tatto 
sommato; il Negus aveva speso trenta talleri, 
E il Naretti fu il primo cavaliere dell'Ordine. 

E non molto di più, doro. aver. speso. per 
ogni Crose di Salomone Menelik, il: quale son 
ls successione inaspettsta di Johannes, ha e- 
reditato ancha il diritto di conferire la Croca 

i Salomone e ne abusa, come sî vede. 

I Russi che si pavoneggiano con la nuova 

decorazione, non sospettano neppure che essa 
è stata istituita da unvebanista piemontese. 
È Si procurino il volame del povaro Gustavo 
Bianchi Aa Terra dei: Gall pubblicato 
nel 1884, © vi troveranno 1 disegni d | trono e 
della decorazione con qualche Altro. partico» 
lare anche. 


* 
L'isola della Trinidad. ; 
Il proprietario dell’isola Trinidad, per la 
quale vi è ora conflitto tra ilterra e il 
Brasile, è il barone Hurden, Higkey, diret- 


tore, un tempo,:del giornale, I titoli 
del barone al possesso par siano sei. Egli li 
pubblicdiin una ncta, della; quale .si_pariò 
molto, due 0 tra anni fa} teis, contanti egli 
fece l'acquisto dell'isola ‘della quale si pr- 
olamò re. E quanti lo 00n0%:0no. assicurano 
che'egli'noa. è atato mai un avventuriero. A 
diciotto anni Harden Hickey arriva dagli Stati 
Uniti a Pewrigi, milionario. Fa. alla “scuola di 
Saint-Cyr.;A ventiquattro anni, monarchico, 
fondò il giornale Tribowlet, giornale satirico 
che attaccava fieramente lo istituzioni attuali, 
Il Zribouet ebbe una gran voga. Il successo 
incoraggiò ‘a; più forti attacchi. Comino;arono 
allora i prosessi, a Je condanne con_ relative 
teressi formidabili, La cassa del 7hi- 
rì. Il tentativo di un riboulet 
quoti iano che aborti sollecito, dava l'ultimo 
colpo. Intanto il barone era espulso dalla Fran- 
cia, por. off.se al presidente Grévy. Partì al- 
lora,,marinair, a berdo d'una nave a vela che 
Astiava alle Tadie Orientali. Avrebbe potuto 
tastàre e vivere aucora agiatamente presso la 
tuadre, ricca; non volle, voleva dover tatto 
a sò stesso. Paztito cattolico furv nte ritornò 
ardente butidista, Scrisse ua opuscolo per con- 
vertire i suoi contemporansi alle dottrise vs 
dishe. La sua propaganda neppure riuscì. Al 
lora riturnò agli Stati Uniti. Sporò in seconde 
nozze — per le prime aveva fatto livorsio - nva 


7 pubbli- 
care questa mia, per la linghezsa della 
quale le chiedo venia — farà, cosa utile e 


______________m 


all'Amminiabeazione 
del Fanfulla, riceve il giornale in qualun- 
que punto d’Italia per 2@ ziorni. Chi manda 


Richieste d'abbonanento mediante Carto- 
lina-vaglia all’Amministrazione del Fam- 


gnare un po’ di religione in Abie- 


si avete travét 


egliesti pagava col famo 


ricchissima signorina È comprò 
l'isola della Trinidad. Il pedro era un irlan- 
dess arriochito.nelle, miniere d'oro di Califor- 
nia, e il titolo di barone gli fq daio dal Papa. 
Ka 

Ul Congresso geografiso internationale. 

Venerdì è stato inaugurato a Londra il se: 
ato/Congresto intenazionale di geografia. AI 
Congresso sono rappresentato : l'Italia, la 
Francia, la Russia, l’Austria-Unghetia; la Tur- 
, gli Stati Uniti, la Svezia, l'Olanda, fl 
Belgio, il Portogalto, la Svizzera, la Persia 
il Chili, la PL australiane 
del Capo. Presidente onorario. è il duca di 
York; jpr ttivo C. R. Markham, 
presidente della Società reale di geografia di 
Inghilterra. Fra lo proposta importnti. che 
verranno sottupuste al Congresso. si notano : 
l'adozione di un meridisno unico; la_ costru- 
zione d'ana sfera terrestre al milionesimo; il 
mantenimento in ufficio, da ua Congresso al- 
l’altro, dogli uffici di presidenza per asticu- 
rare,.l'unità dei lavori delle. diverso società 
stabilendo fra esse relazioni ininterrotte. Il 
primo Congecsso si riurì nel 1871 ad Anversa; 
il secondo a Parigi nel 1373; a_ Venezia, i 
terzo, nel 1881; nel 1889, ancora a Pari 
quarto; il quinto nel 1891 a Berna. Il settimcj 
Congresso si terrà nel 1898 a Washington, se 
membri del Congresso accetteranno l'invito che 
il Rockhill, 5l famoso esploratore americano 
del Thibet, ha incarico di fare in nome del 
governo degli Stati Uniti, della Società 
grafica di Washington e di diverso società 
soientifiche d'America. 


* 


un Comitato berlinese 
una misura che ha suscitato una tempesta. 
Il Comitato dell'esposizione industriale che 
avrà luogo.a Berlino, l’anno venturo, aveva 
bandito un concorso per un manifesto desti- 
nato al annunsiare questa solennità in Ger- 
mania. Quanti avevan visto i varii disegni 
concorrenti. ammiravano un manifesto di un 
al Satterlin rappresentante un braccio gigan- 
tesco sorgente dal suolo sabbioso di Berlino 
brandendo un enorme martello. Sutterlin aveva 
voluto glorificare così l'energia dei berlinesi, 
che erauo riusciti a creare una città industriale 
su un suolo ingrato. Ma il Comitato dell’ 
‘sizione he mediocremente accolto il simbolismo 
di Sutterlîn. Esso ha rifiatato di premiare 


li strilli degli 
impressionisti. berlinesi, l'esposizione del 1896 
sarà dunque annunziata con un manifesto 
< senza pretensioni ». E sì osserva: con qual- 
che stridente cromolitografia_ rappresentante 
certamente una solida matrona dagli occhi 
aszurri © dalle trecce bionde. 
* 

Lo origini di Castel Cressente. 

Nella tornata del 4 luglio della Deputazione 
di storia patria per le provincie modenesi, il 
cav. G. Spinelli proseguì la lettura della sua 
memoria sulie origini di Castel Crescente (lesse 
la prima parte nella» tornata 8 giugno come 
accennammo). la quasta seconda 6 ultima parte 
lo Spinelli espose lo vicende del luogo nei 
tempi medioevali 6 moderni. Castel Crescente 
faceva, parte della Corte del Secco, la quale 
insieme alla Sabiniana fa donata nell’ 800 dai 
duchi Longobardi Mechi e Rotari all’Abate di 
Nonantola; ma per la prima volta è nominato 
in un documento del 4 maggio 1203 riguar- 
dante la nomina del Gastaldo di quella Curia. 
Del.a quale lo Spinelli indicò i confiui; diè i 
nomi delle ville e de’macsi che no erano 
parte, dei canali © fosse che ne favorivano lo 
scolo, delle strade che la traversavano, dolle 
famiglie che l'abitavano e della chiese che 
sorgevano entro la sna circozcrizione. Accennò 
a controversie di giuriadizione ecclesiastica 
civile agitate nel secolo xut tra il vescovo di 
Modena @ l'abate di Nonantola e tra questo 
e il comuse di Modena, ed a rubriche dello 
statuto della città di Modena rifermato nel 1327 
riguardanti obblighi degli abitanti nella curia 
suddetta. Giovanni re di Boemia el.tto a loro 
signore dai modenesi investì nel 1333 del fondo 
di Castel Crescente e Borgofranco il.suo me- 
dico Pietro Rocea : feudo che nel 1370 pastò 
alla famiglia Rangoni, alla quale il duca Borso 
d'Este ne confermò l'investitura - (1453) con- 
cedendo agli investiti il titclo comitale. Dal 
complesso di queste notizie, e da osservazioni 
generali sulle condizioni del suolo di quella 
pianura durante i secoli bassi e i seguenti, lo 
Spinelli trasse motivo di sempre più convin- 
cersi che Castel Crescente sia um; Castrum 
Romanum. Eà osservò che le carte topografi- 
che pubblicate dal 1570 al 1745 non segnano 
quelia località, indicata soltanto nelle più re- 
centi, e che la carta dello Stato maggioreite- 
lisno mata ;l nome di Castel Crescente nel- 
Yaltro di Castellazzo. 

Li 
La villa-e'la chiesa di Santa Maria di Mu- 


gnano. 

Nella medesima tornata della Deputazione 
di storia patria per le provincia modenesi, Don 
Bernardino Ricci lesse alcuni traiti di un suo 
scritto intorno la vilia e la chiesa di Santa, 


Maris di.Mugnaso. La quel territorio, certadi 


mente abitato nei tempi romani e del quale 
Nianno i pritni riconti in documenti dell’832 
al 993, il marchese. Bonifacio nvera po.sedi- 
menti. Antiche carte © la tradizione popolare 
indicano la oh'esa di Mugnano col titolo di 
Santa Maria in Ambilian> o én curte Ambi- 
lianî, che il Tirab«schi credette suusta, nel 
distre:to Persioetano. Mugnano sulla fine del 
secolo xUl si governava a Comune, sd era 
retta da un capitano. Dal 1292 al 1299 era 
capitano universitatis terrao de Mugnano Gia- 
como Ferrari, di famiglia tuttora vivente in 
Modena, il quale, sotto certe penalità, fe 
il notaro del marchese d’Este che non sareb- 
bero stati ospiti in quella terra banditi bolo- 
gnesi; e poscia promise al notaro del podestà 


quest'opera addusendo che era « incorpren- 


di Modena di custodire la terra per impedire 

furti e ruberie. Gli nomini di Magusno a trat- 

tare gli affari del Comune si adun; 

di campana nella chiesa di San Martino. 

era pure l'altra già ricordata di Santa Maria, 

cio rino dal 1148 dipendeva dai monaci di 
stro, e. che sul finire del secolo xv1, dal 


San Ù | 
home di Ga mufic0 castello, si trova inlicata 


col titolo di Orsi@mo del Vigo. Quei monaci 
nei di festivi 52 Guram MO l'ofisiatura, ma 
quando, per intemperie cl ateo Magioni, mann 
data il ruonaco 0 _il prete, supplira =") D'SOGnO 
il rettore della chiesa di Ssn Marin, Fi 
eretta in parroschia ; Santa Maria ebbe pu: 
un osppellano-curato, che «i tenza stabile di 
mora, © solo nel 1663 fa elevata al grado di 
chiasa parrocchiale. Non tralasciò il Ricci di 
rifrire altra interessanti notizie, m fra altro 
agsennò alla scomunica bandita "il 2 febbraio 
1603 contro ignoti devastatori di un pedagno 
sorpassante îl Giizzaga, e fece noto ci 
peste del 1670 mietò in Magnano 122 vittime, 
mentr la rifortalità annos ordinaria oscillava 
fra Fano e lotto. 


= * 

Aîitiche cave italiane. s 

Invîî'ia seguito alla circolare pubblicata 
nel bollettino ufficiale della Istruzione, 7 feb- 
braio 1895, riguardante la formazione e la 
distribuzione dei materiali impiegati negli edi- 
fici monumentali: - Otto campioni delle pietre 
di Custoza, di Valdesole, di Brendola, di San 
Gottardo, di Nanto, di Costa Bissara e di 
Montecchio Maggiore, impiegate rtegli edifici 
jedioevali, del rinascimento e palladianì in 
Vicenza: = dieci campioni delle pietre impié 
gate nei baluardi, torri, acquedotto di Sira- 
cuss, e nei ruderi di Netum, estratto dalle 
cave di Noto; - quattro campioni dei traver- 
tini © della pietra cornea impiegate negli an- 
tichi palazzi di Cingoli e di Tolentino (Mace- 
rata); - due campioni delle pietre di Aviano 
e di Medun, impiegato nei ponti sul Piave e 
sul Tagliamento. 

* 


Contro Rembrandt. 

Tempo fa venne pubblicato un opuscolo di 
Msx Laotner di Breslau, intitolato: Chi è 
Rembrandt? L'autore cercava provare che un 
uomo così profondamente corrotto come Rem- 
brandt non poteva esserel’autora dei capolavori 
obe gli si attribuiscono ! Grazie aun processo 
fotografico sul quale serbava il segreto, il Laut- 
ner pretendeva aver decifrato, su certe tele del 
maestro, firme diverse da quelle fino allora 
lette. Ora un americano, Osias Morar, pub- 
blica un opuscolo nel quale crede provare ch 
Rembrandt, e la moglie Saskia van Uylene 
bargù, erano ebrei. Ecco, a titolo di curiosità, 
duo delle sue argomentazioni : 1° îl Morary 
vuol vedere nella firma di Rembrandt l’opera 
d'ana mano abituata a tracciare caratteri e- 
braiei, da destra a manca ; 2° dai diversi modi 
coi quali Rembrantt scriveva il suo cognome 
(Rembrand, Rembrant, Rembrandt) il Morary 
conclude che' quel cognome non gli apparte- 
neva se nom da poco; tanto che l’artista non 
si-era ancora persuaso dell'ortografia ! 

* 

Il globo e ì sudî abitanti. 

Una ‘statistica inglese ha calcolato il tempo 
che doprébbe trascorrere perchè il globo fosse 
completamente popolato e nell’impossibilità di 
‘iutrire. en numero di abitanti superiore a quallo 
raggiunto. Tenendo conto, in un modo molto 
approssimativo beninteso, della qualità di terre 
feroli e no; lo scienziato ingiese «crede poter 
determinare che vi è posto nel mondo per sei 
miliardi di creature in cifra rotonda — tre 
volte la cifra attuale. In America la progres- 
sione è più rapida; ia Asia più lenta. Nella 
prima diciassette per cento di aumento; nella 

vr cento. In Europa è di otto 
nto. Verso Panno 2072, ci sarebbero i 
sei miliardi di.creatare e allora comincerebbe 
por essi uns disperata lotta per la vita. 


* 

Per la scoperta di dn colpevole. 

Un’agonzia telegrafica di Tokio aveva or- 
ganizzato, con grandi speso, durante la guerra 
ciuo.giapponese, un servizio di informazioni 
completo. Ad ogni ora del giorno e della notte, 
essa comunicava ai giornali abbonati notizie 
particolareggiate e precise, Ma quale fu lo 
stapore del dire:tore dell'agenzia quando vide 
i suoi dispacci particolari riprodotti, appena 
ricevuti, dai giornali di Tokio non ‘abbonati 
alla sua agenzia! Egli cbbe sospetti suunim- 
piegato; e per'@ppurare la verità comunicò 

egrito sospettato un dispaccio falso così 
: «Alcune navi da guerza giapponesi 


conce) 
banno/ineontrato all'altezza dell’isola di For- 


m0sa alcune navi ca tedesche. Dalle 
3uo parti sì prepararono subito al combatti 
mento. Venmero Parecchi colpi dî 
cannoni: fa una bitfiglia navale în mi 
tura ». Subito î giornali non abbonati all'a- 
8 pubblicarono la strana notizia in una 
edizione speciale! Il direttore licenziò l'impie- 
gato. Ma la/golonia tedesca di Tokio passò 
ventiquat&'ote nell’ansia, e la sua indignazione 
contro il direttore Per la trosata non è ancora 
sopita. i 


una vendita di violini 
© violoncelli. Ecco alcuno cifre. Un violino di 
Pique, lire 1,075; una iola di Gaspardo da 
Salo; 2,7505 un violoncello di Pietro Silvestre, 
6255 un violino di Gagliano, 1,000; un vio- 
lino di Pressenda; 900, /%n violoncello di Lan- 
dolphas, 625; un violoncello di Gian Battista 
Verillaume, imitazione di Stradivarius, 850; 
un violino d'Eberle, 1100; un violino di An 
tonio Stradivarias,. (data 1723), 7,500; due vio- 
tini di Francesco Ruggieri, uno 920 e. l'altro 
1,755; ua viotino d'Amati (data 1628) 1,375; 
‘un ‘wiotino di Gaadagnini (data 1743) 1,500 eco. 
* 
Ua aneddoto su Dumas padre. 
Un giorno un giovanotto si presenta da Du- 


PUBBLICITA i 


. Gli annunzio lo Inserzioni sul Fanralla s r- 
esroto in Roma presso l'amministrazione del Gier 


mas padre e gli chile ana lettera-d 
mas padre a gli chiglo una lottera-dî racoo» 


Damas non lo conosceva. gi Sere 
— Una lett>ra di raccomandazione d dice 


Dumas — nessuno se ne ccomperà. Prendo 
una vettura e farò tutto. 

Sommosso, il giovinotto, vinto da un ri 
morso della coscienza, creda dover dichiarare 
a Damas che lo ha attaccato nei giornali. 

— Che mi fa? — replica Damas. — Io 
non leggo che gli articoli nei quali si dice 
bene di m 
Sale in vettura, va al ministero dell'interno 
ottiene tutto queilo che vi 
TE 
—, Ab, signor Dumas — esclama il giora= 
noto — 0 mi salvate la vita, e per tre anni 
jo ho maltranuoto i vostri drammi | 

— E che è 2° risponde Dumas. — Il buon 
Dio non ha fsito che. u2 solo dramma e-son 
seimila anni che glie ne uivono corna. 


N. Nanni. 


LA POLIZIA IN ITALIA 


Contentiamocì per oggi di considerare ra- 
pidamente in quali eondizioni si trovi il fun- 
zionario della polizia italiana. Forsa' sarà 
possibile spiegare più agevolmente come si 
possano produrre i fenomeni singolari che 
il processo della Banca Romana, mati 

Jato a palazzo Braschi da Giolitti, ha messo 
ia luce, e como dalla pubblica sicurezza 
possano venir fuori intriganti e politicastrà 
del genere del Santoro. 7 

Se la stagione non fosse stata molto svan- 

zata, e per conseguenza il calendario par 
lamentare non si fosse trovato in ritardo; 
forse e senza forse qualche cosa di simile 
sarebbe stata detta anche alla. Camera. 
In ogni modo, non può essere molto lon- 
tano il tempo ia cui a una organica riforma 
delta polizia bisognerà pur venire, e non 
sarebbe male che i deputati studiosi nelle 
loro vacanze si rendessero conto di ciò che 
il servizio di pubblica sicurezza nello città 
e nelle campagne richiede, © ne prendes- 
sero rota per portare il Joro contributo alla. 
risoluzione del problema. 

Vario è questo problema e coroprende una 
quantità di problemi secondari. 

Lasciamo la quistione:dei rapporti fra î 
centri più popolosi e i comuni più piceoli 
© lontani. Certo anche questa delle rapide 
e armoniche comuticazioni dal centro più 
importante al centro meno importante, e da 
questo alla periferia, è una grossa difficoltà 

r il buon andamento del servizio di pub- 

lica sicurezza, ma tenfamoci intanto più 
strettamente vicini alla quistione del per- 
sonale. 

E qui notiamo come nei comuni minori 
la pubblica sicurezza si riassume nel sin- 
daco. Ora, benchè il sindaco si consideri 
fanzi: nario del Governo in quanto è uffi- 
ciale di polizia, si può dire che egli eser- 
citi l'autorità di ufficiale di’ polizia con 
quello zelo, con quell'imparzialità, con quel- 
l'indipendenza dal partito amministrativo @ 
cui appartiàne, che si dovrebbe pretendare? 
Risponde în tuîto l’arm@ dei reali carabi@ 
nieri ai bisogni della polizia moderna con- 
servando le buone tradizioni del corpo; isti- 
tuito in tempî in cui non esistevano nè te- 
legrafo nè ferrovie? E non congervando in- 
tatto sempre queste tradizioni, pur conser- 
vando il prestigio antico, è utile che i ca- 
rabitieri seguitino a corrispondere con le 
autorità più direttamente responsabili del- 
l'ordine pubblico? Sono le guardie di pub- 
blica sicurezza quali dovrebbero essere e 
sono omogeneamente adoperate da per tutto 
© da tutte le autorità dirigenti? Ei fua- 
zionari di pubblica sicurezza si.trovano sem- 
pre in grado di adempiere i loro doveri 8 
quali guarentigie hanno per adempierli scru- 
polosamente, resistendo a ingiunzioni come 
quelle che si affermano partite da 
Braschi, a tempo del processo per la Banca 
Romana? 

E potremmo continuare un pezzo sullo 
stesso tono. Ma più che accumulare do- 
mande è meglio cercara qualche risposta, 
poichè il fatto è che la pubblica sicurezza, 
Îa quale in Italia non è giunta mai all'ate 
lezza della sua missione, a 

r colpa di uomini © di' indirizzi, perde 

to di leggi © di regolamenti, è discesa a 
Un livello che la rende inadatta spesso 
più umili incombenze. sa 

funzionari di polizia interrogati sull 

gomento — parlo dei migliori = hanno ric 
sposto lamentando le misere condizioni del 
funzionario e dell'agente di pubblica. sicu- 
rezza. condizioni che reagiscono sul servi 
zio. Un funzionario di polizia che dovrebbe 
esporre la vita, e in molti casi la esi 

davvero, per la difesa sociale, non ha forse 
uno stipendio maggiore di 1500 lire. Con 
1500 lire difficilmente il disgraziato arriva 


a vivacchiare malamente, senza troj 
rare quell'aspetto di decenza esteribre cha 
i nè 


l'ufficio richiede, senza poter 
uei libri speciali, nè a giornali. 
zisrii che a lui riuscirebbero di un'agltà 
pratica indiscutibile. Dalle 1500 lire con cui 
è entrato nella pubblica sicurezza, egli deve 
aspettare sino trent'anni, ma con mai meno 
di venticinque, per raggitngere nno stipene 
gio di 5000, poichè, come del resto è nato» 
°, la carriera si va sempre restri) 
@ misura che i posti diventano. più Sua 
tanti. Senza contare tuiti i sottoprefetti e 
procuratori del Re che diventano questori 
® quiudi oceupano quei posti ambiti. ci 
dovrebbero essere il premio di una Îum 
carriera di abnegazione e sagrifizii. — ©° 
Ma può Vitalia attualmente 
xre le condizioni dei funzionari e 
agenti di pubblica sicurezza ? A. questa 


ami 


manda, così formulata, la risposta non è 
dubbia. L'Italia non può. 

Ma le persone competenti aasiourano che 
se la polizia italiana è male organizzata, 
in compenso è troppo numerosa, che vi 
sono iroppe ispezioni nelle grandi ciità, 
troppi delegati sparsi nei piccoli centri, 
dove non c'è rulla o quasi nulla da fare, 
che molto. personale si sciupa negli uflici 

‘che la carriera è regolata dal- 
îo, il quale pronuncia i suoi respon si 
nel terove talvolta scoraggia i buoni per 

are i tristi, che il fondo delle gratifi- 
cazioni dovrehbe abolirsi ner destinarlo a 
una più mormale e dignitosa ricompensa 
dei servizi veri, e che în tal caso di poco 
o nulla Yarcando la spesa, si potrebbero 
mirsiorare di molto le condizioni materiali 
morali dei fanzionari di polizia. 

Io credo che sulla base di wuesti eriteri 
qualche cosa si potrebbe pur fare. Ma non 
pretendo alla loro infallibilità. Altre espe 
rrienze si possono consultare di quelle a cni 
io ho domandato un parere sulla questione, 
evin ogni caso non si dovrebbe dimenticare 
che è agli agenti e ai funzionari di polizia. 
che è affidata la tutela della vita, dello - no. 
prietà; della sicurezza della socie”, ;î to 
nere e dei singoli cittadini in Specie 

Il problema interessa qui". gi”"im po tutti, 
e sarebbe beno che tut; quelli che lo pos: 
sono ufilmento ne ‘rudiassero la migliore 

Leo. 


Tolima seduta della Camera 


Dopo il tumultuoso incidente Colsjsnni, il 
Presidente ha ferì sera proclamato l'esito della 
votazione a korutinio segreto dei varii disegni 
di legge discussi in precedenza. 

 bifangio del tesoro risultò. approvato con 
2Î9 voti favorevoli © 23 contrari, quello del- 
l'interno con 214 favorevoli e 23 contrari, quello 
dill’entrata con 219 favorevoli e 21 contrari; 
tatto.Je altre leggino sono risultate appro 
vate alla quasi unanimità. 

In fine di seduta, dopo la lettura di alcuno 
interrogazioni, Ponorevolo AGNINI ha preso 
laxparoia per far notare che fra lo in'erroga- 
zioni presentate ce n'è una sua che riguarda 
î1 licensiamento di circa settecento operai della 
Novigazione general italiana, che ha uno spe- 
ciale caratter di urgenza. 

Il sottosegretario GALLI rispose subito che 
non erano ancora pervenute al ministero no- 
fizie precise sul licenziamento accennato; certo, 
so le notisio addetto dall'onorevole Agnini fos- 
sero:esatte, anche il ministero dell'interno se 
ne dovrebbe occupare. 

AGNINI prende atto. 

Ionorevole IMBRIANI, prima di separa:sî, 
chiese al presidente notizie della salute deil’o- 
noresola Brin, facendo auguri per la pronta 
guacigione del collega ammalato. 

Vi presidente rispose che la presidenza non 
aveva mancato d’informarai dello stato di salute 
dell'onorevole Brin, che è alquanto migliora! 

Quindi l'onorevole Villa, allo sei precise, 
dichiarò sciolta la seluta. 

‘Mentre saliva lo scalone è 


L'onorevole Villa ringraziò ripetutamente, agi- 
tando la mano. |! 


Un giornale del mattino si consola della 
votazione ottenuta. 3 scrutinio segreto del 
lancio dell'iuterno, dicendo. che l'Estrema 
nisrra si astenno in massa. 

' stata quindi, conclude quel giornale, una 
votazione in famiglia ! 

In famiglia ? Quando la posta della Camera 
sogna ti a Roma poco più di 250 depu- 
tati ottenere 214 votî si chiama votare in fa- 
miglia ! 

‘Non c'è che rallegrars coll'onorevole Crispi 
per il numero e la compattezza dei componenti 
la sua famiglia politica. 

E° notevole però, che quando îl giorno pre- 
cedente gli amici di quel giornale hanno rego 
parte alla battaglia contro il bilan,o gegli e 
stori, i voti contrari ad": Vilancio fuc 
ronos.. 14!! 


70 CIA 
Il significato della vittoria 


TEets 31 luglio. 

Facciamo un passo indietro. 

Cinque anni or sono si trorarono di fronte, 
a Venezia, due partiti: l'uno, moderato 
tanto da essere inerte, sonnecchisva sugli 
allori del passato si credeva sicuro; l’aitro, 
che gabellava progresso quei che era li 
cenza, aveva siretto una lega occulta non 
solamente 00 gli elementi estremi, ma si- 
nanco con la canaglia. Vinse il secondo, 
la libertà fu proclamata ai quatiro. vent 
delle lagune. A capo dell'b-ida accorzagiia: 
venne posto un galantuomo : Riccardo Sel- 
vatico. Egli vi andò con l'animo di chi è 

retto a fare cosa che ripugna alla sua 
rdole. Quattro volte si dimise ; cedette quat- 
«ro volte al tiranno. 

Del tiranno che reggeva i fili ìl partito 
mostrava a nudo il carattere: ambizione, 
tocciutaggine, egoismo sfrenato furono le 
sue deti: il sacr:Scare ogni cosa all'inte- 
resse del momentu fu l’unica arte. Di Jibertà 
soltanto il nome; nessun profumo di serena 
idoalità, 

ll demos si scosse ed affilò nel silenzio le 
armi, 

Un altro fatto diede il tracollo al diruto 
ed'ficio. Un uomo cu: l'educazione, la tra- 
dizione, i servigi resi al partito e gli onori 

vi O, avrebbero dovuto dare ben divers. 
consiglio, si diede în braccio a Sebastiaro 
Tecchio. Lo sdegno non ebbe più misura. 
Ohè, se a Lorenzo Tiepolo, nipote di dogi, 
non pareva conveniente seguire la politica 
di Francesco Crispi, perchè non ha egli 
fatto parte per sè stesso? 

Ed allora avvenne che domenica scorsa 
nou votassero la lista antiradicale o catto- 
lica solamente « frati, preti e sacrestani », 
ma ancora moli tra i uauseati anticrispini: 
è fa strage fu totale; coloro che ierisi ta 
miavano presidonte dei Cousiglio provinciale, 
siudaco, assessori, a mele pena entrarono 
nella minoranza ; la lista concordata trionfò 
iatera con una maggioranza di migliaia di 
voti. La sconfi:ia di quolla gente raccogli 
ticcia © rifatta fu indecorosa. 


Riccardo Selvatico ! 
AI limite orientale della città, davanti al 


cerulo specchio della laguna si innalza tra 
i verdi alberi dei pubblici giardini un suo- 
iuoso edificio ; là dentro, con generoso im- 
pulso del cuore, con mento fervida di ar- 
tista, colui che per cinque anni è stato si 
daco di Venezia ha raccolto le opere dei 
migliori maestri d’Italia e di fuori, ogni se- 
condo anno il lieto avvenimento si rinnoverà 
ed i cittadini ricorderanno con acimo grato 
Riccardo Selvatico. 

Egli ba fatto del bene a Voneza; al ca- 
valiera che luscia non inglorioso il campo 
è dovere presentaro le armi. 

Gli altri seppellisca il silenzio. 


John. 
toe > 

CRONACA DEL MARR © 
Aden, 31. — E’ giunto e 

per Bombay il vapore S#, 


Hfpzione prole iuiuna, proveniente de 


uenova. 
San 


ancenzo, 1. — Ha proseguito per 
<a il vapore Washington, della Naviga- 
Zione generale italiana, proveniente dal Bra- 


si SEI ci 
Nuove ferrovie 


ile, 

Senza alcuna pompa, senza a'cun dispen- 
dioso festeggiamento, come è lodevole costume 
dell'attuale ministro dsi lavori pubblici, sena- 
tore Saracco, ieri ri è aparto al pubblico e- 
sercizio l’altimo tronco della lunga © sospirata 
linea ferroviaria Eboli-Reggio che, per la via 
di Napoli, mette în rapida comunicazione la 
Sicilia colla capitale. 

Da ieri i treni percorrono l’intera linea in 
serviziocomplementare della direttissima Roma- 
Palermo, 

Il nuovo tronco, ierî inauguratosi, è quello 


fra le stazioni di Praja d’Ajeta Tortora 6 San- 

Eufemia Marina. 

Lungo il nuovo tronco le opere d’arte sono 
innumerevoli 6 molte di non liove importanza. 

Basta accennare che oltre a 14 viadotti in 
muratura a più arcate, ed uno a travate me- 
talliche, si contano 75 ponti, uno solo dei 
quali in muratura e gli altrî 74 in acciaio ad 
una © più travate metalliche, alcune delle qu 
raggiungono i 60 metri di luce, © la massima 
parce da metri 20 a 40. Le stazioni da Praja 
d'Ajeta a Reggio sono 43 oltre a 6 fermate. 

L'andamento planimetrico delia intera linea 
è tortuoso ed il raggio minimo delle curve di 
metri 300. La lunghezza del nuovo tronco da 
Praja d'Ajeta a Santa Eofemia misura 122 
chilometri, quella dell'intera linea 400, ed es- 
sendosi aperta al pubblico esercizio da poco, 
anche la linea diretta fra Messina e Palermo, 
la distanza fra quest'ultima città e Napoli 
viene considerevcImente ad abbreviarsi. 


x 
La linea sì distacca dal'a stazione di Bat- 
tipaglia e si sviluppa nella valle del fiume 
Sele attraverso le pianure di Eboli e Capac- 
cio, raggiungendo ia linea del mara che co- 


Sinzine, stiraversando i 
Santa Caterina, volce a sinistra e r'interna 
per la galleria dei Caprioli fino alla vallata 
del Lambro ed a quel'a del Mingardo. Risa- 
lita la vallata fino alla grande galleria di San 
Castaldo, scende al vallone Maiorana fino al 
fiume Bussento che attraversa sopra un gran 
ponte metallico a tre luci della lunghezza 
complessiva di metri 160,72 _per raggiungere 

di nuovo ii mare fra le stazioni di Policastro 
@ di Sapri. 

Da questo punto la linea scende di nuovo, 
oltrepassa il torrente Brizzi e le tre. gallerie 
dell'Acquafredda, del Marizzo e 
jadi quella di Castrocucco 3 qj pri, 
allacciare col BUOT,trongo che silmabgira al 
n —erviaio alla stazione di Preja di 
sea Toriotà, 

‘Questo tronco costeggia il mare fino a Sca- 
lea, cd a questo puuto mettendosi a mezza 
costa, attraversa il torrente S, Domenica 
per la galleria del Lao, sbocca in un’ampia 
pianura fino alla vallata di Abatemarco, e at- 
traverdato il torrente Civello, procede sulla 
linea del mare,:oltrepastando varii torrenti e 
gallerie fino alla stazione di Acquappesa. 

Quivi oltrepassata in galleria subalves 
Acquafetida, attraversando nuovi torrenti fino 
a San Lucido, s’interna nella campagna fino 
a Nocera Tiringse, ove entrando nella trince 
di Capo Suvero, si dirige alla staziono di 
S. Eufemia dalla quale si stacca la linea per 
Catanzaro. 

Attraversati i burroni Bagni e S. Ippolito, 
sopra stabilissimi ponti în ferro ed i fiumi A- 
mato, Maida, e Augitola, attraverso a varie 
gallerie, oltrepass 
valioa 


la stazione di Monteleone : 
mezzo di viadotti muoyi burroni 


a Tropea per ridiscendere fino a Ri- 


ttraversato il promontorio di Capo Vati- 
cano, mediante un renale Lsu vari via- 
dotti sì spinge fino al promontorio Coscorine, 
Gltrepassata la cui Galleria la linea si adagia 
sul cono di deiezione della finmara di Ioppolo. 
Valicando quindi l’altra famara dei Mor 
ed îl torrente Agnone si spingo fino alla sta- 
zione di Nicotera, percorrenco quindi. un ter- 
o sccidentato fiuo a Rosarno, @ di là a 
ja T'auro, mediant> ponte di farro, a tro 
luci di arditissima costruzione. 
Seguerdo a mezza ccata i monli, 6 attra- 
versati nuovi torrenti e gallerie, fra cui.le, 
principali di Paci e Altafiumara, giungo final: 


mente alla stazione di. Reggio-Oalabria, ter- 
mine della linea. 


x 


1 400 chilometri da Reggio a Battipaglia 
sono ora percorzi da trani diretti in cirearun- 
dici ore; 1 72 da Batdipaglia a Napoli, în 
meno di due; di modo, ghe da Reggioa Roma 
gra di può viaggiare. dirottamento impiegando 
iteggio da Roma, A. dotta 122. eil 


x 
Uu' altra line 4 ferroviaria si è o insugu- 
rata nelle Par fie, la Spinazzola-] Sera 
Questa nu: sva linea misura 66 chilometri @ 
comprende °,e stazioni seguenti : 
Barletta , Canne, Canosa, Minervino, Murge, 
Acquatet' 6 Spinazzola. 
‘Trave rsando una zona ferti 
| gione pugliese, congiunge la Jinea Jitor: 
1 fclor, to sl tronco Rocchetta Santa 
Vet' gre-Gioia del Colle complementare della li- 
ia-Taranto. 


722: chilometri. 


{n 


1. — Ieri, per la prima volta, î 
treni percorsero il nubvo tronco Castrocacco- 
Santa Eufemia. 

Da oggi si potrà cominciare a diminuire i 
rallentamenti per rendere il servizio più celere 
è fegolare. 

Spinazzola, i. — inaugurandosi oggi is 
linea Spinazzola-Barletta, la popolazione esul- 
tante ha inviato, a meszo del sindaco, un te- 
legramma al ministro dei Javori pubblici, ono- 
revola Saracco, rilevando come sia egli che 
abbia sold'sfatto alle sus aspirazioni. 


Dalla < Vena d’Oro » 
n 
d0 raglio. 


Mentre sul giornali si leggono con orrore le 
notizie del caldo che delizia le cento città 
d’Italia, quassi si gods una temperatura che, 
senza essera fredla, permetto di passare lie- 
tamenta sotto gli atberi densi anche le ore 
centrali della giornata. Gli ospiti di questo 
stabilimento si dovrebbero chiamare bagnanti, 
perchè, în verità, è per l’idroterapia che si suole 
pensare alla Vena d'Oro; ma la gente do- 
vrebbe persuadersi che anche senza la cura, 
qui si sta deliziosamente. Piantate qui le tende, 
si può godersi il magnifizo Calore in gite ed 


escursioni quasi giornaliere, piacevolissime. 
La vita è tranquilla, metodica, senza distra- 
zioni... mondane: si va a letto allo10, ma... 
ci si leva alle 6 del mattino! 

Ogni giorno arrivano nuovi villeggianti, spe- 
cialmente dal Veneto, dal Friuli, dai paesi 
irredenti. 

Non fascio, come s'asa, nomi di signore, 
perchè se una bella dama, troppo spesso no- 
minata nello cronache co'ì dette eleganti, viene 
nell'estate a ritirarsi în questo recesso tran- 
quillo, ha ben diritto, mi pare, di non essere 
seccata neppure dai corrispondenti estivi. 

Neanche posso parlarvi di feste 0 di diver- 
timenti di qualsiasi genere: qui sì mangia 
stupendamente, si dorme come ghiri, sì pss- 
seggia, si chiacchiera e... si piglia il fresco. 

Quando — e sarà tra breve — tutti quelli che 
possono permettersi la villeggiatura estiva si 
persualeranno che la Svizzera ls abbiamo 
anche în Italia, allora tutti verranno alla Vena 
d'Oro e faranno la conoscenza del gentile ca- 
valiere Lucchetti, che è la più brava 6: cor- 
teso persona del mondo. Ma a noi, già vecchi 
ammiratori della Vena d'Oro, rimarrà sempre 
il mi 
molti 


d'sverla segnalata quando ancora 
i ne ssperano appena l'esistenza. 
CA 


gusto squisito 


La salsa Maggi in fiaconi 
‘a qualsiasi minestra. 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 


Francia. 

Il Congresso Internazionale della stampa. 

Parigi, 31. — La Commissione per l'or- 
ganizzaziono del secondo Congresso interna 
zionale della stampa riunita in Parigi sotto la 
presidenza del delegato austriaco, Singer, votò, 
sopra relazione del delegato italiano, Torelli 
Viollier, un progetto per la costituzione di ua 
UfScio centrale delle Associazioni della stampa, 
© decise che il prossimo Congresso si riuni 
sca a Bordezux dal 13 al 17 settembre, 


— 
Inghilterra, 
ll Congresso medico. 

Londra, 31. — ]l Congresso dell'Associ: 
Zione medica inglese è stato inaugurato nella 
cattedrale di San Paolo con un servizio reli- 
qioro celebrato dall'arcivescovo di Cantorbery. 
Fa quindi insiedato il nuovo presidente pro- 
fessore Reynotds. 

Oggi sono cominciati i lavori scienti 

Assistono al Congresso duemila medici in- 
glesi e pochi stranieri, perchè gli inviti furono 
limitati a poche individualità. 

Si notano fra gli esteri, i professori Baum- 
ler per la Germania, Lasche per la Norvegia 
© Maragliano per l'Italia. 

Il Congresso procede col massimo ordine ed 
diviso în quindici sezioni. 
nio gina 
Turchia. 

L'ambasciatore d'Austria ammalati 
Costantinopoli, 1. — L'ambasciatore 
d’Austria-Ungheris, barone de Calice, è am- 
malato di febbre gastrica da sei giorni. 

Però si assicura che il suo stato non sia 
pericoloso. 


—e—_— 
Repubbliche americane. 
GIl Stati Uniti e Trinidad. 

New-Work, 1. — Ua incrocia'oro degli 
Stati Uni 
all'isola 


lasciò, ierî, Rio-Janeiro, diretto 
Trinidad. 
Ni nuovo gabinetto chilene. 

Santiago, 1. — Il nuovo Gabinetto è così 
costituito: 

Recabarren, presidenza del Consiglio e in- 
terno — P. Donoso Vergara, affari esteri — 
Enrico-Mac Iver, finanze — M. Sanchez Fon- 
tecilla, istrozione — Ismael Valdes, guerra — 
Santamaria, lavori pubblici. 

e — 

I francesi e il Marocco. 

Tangeri, 31. — L'’incrociatore francese 
Cosmao è arrivato, 

l ministro di Francia lascierà domani Fez. 
Egli ottenne soddisfazione per la principali 
domande della Francia. 


è IN ITALIA 
Il principe di Napoli a Lucca. 
Lucca, 31. — Il principe di Napoli, ac- 
compagnato d>1 suo primo aiutante di campo 
Terzaghi, dal prefetto comm. Bert 
selli, @ dal siadaco, ha visitato nel pomeriggio 
l'ospedale civico e l'archivio di Stato, uno dei 
principali d’Italia. 


7 i 
| lezioni nelle Marche. 
rata, 30. — Ieri 
risultati dello 


ra si eono cono- 
lezioni amministrative, 

‘azione moderate ha ri 
portato completa vittoria: I radicali s 
fanno avato una sclenne soonfi:ta. Così pure 
il partito clericale è completamento caduto. 
Delia sua lista non è riuscito che l'onorevole 
Costa con ron molti voti e perchè oltre le forze 
del partito clericale: diaponeva di un centinaio 
di voti în famiglia essendo un granie pro- 
prietario. 


AI Consiglio provinciale è pure ridscitò il 
cavalier Pascucci che è an-hò stato eletto al 
Consiglio comunale con splendida votazione. 


ag, 
Il passaggio di re Giorgio. 

31. — Mre di Grecia è giunto 
10. +d è ripartito alle 14,20 per 
A'x-les-Bains. 


Lr 
Domandate a tutti | caffè e i liquoristi Altea 
— ——_—__—_ 


NOTA SIBILLINA 
Anagramma. 


— Ognor con me votarono 
Prinetti, Facta, Sola, 
Pullé, Sormani, ‘Tiepolo, 

capienti scuola. 


Logogrite. 
5. Mi desta Cavallotti al Ministero. 
5. Ci pratica il cattolico sincero. 
6. Denomino da un pesso il Quirinale. 
#. Non regno, no pur troppo, a lo spedale» 
5.3 pei Borboni © 6 per i Farnoi 
6. Qualiico Chinesi e Giapponesi, 
5. Mi chiamano eccellenza, presidente. 
6. Io sto su la Riviera di ponente. 
4. E’ noto ch'io son ostica al palato 
5. e che son romanziere assai stimato. 
7. In genere mi fabbrican di pelle 
6. e noi siam pietre dure molto belle. 
4. Guglielmo mi chiamavo, non Francesco. 
— In me si va sui colli all'ombra e al fresco. 


Parola a T. 
— Lei certo sa clio sono sacerdote, 
— Fui deputato © faccio il pubblicista. 
— Siam proprio buone al pari delle trote. 
— Con mandorle suol farmi il farmacista 
che foi mi mette dentro a una bottig] 
— Squisita jo son montata a la vainiglia. 


Presso tutti i librai e rivenditori di gior- 
nali si trovanoin vendita le ultime copie del 


MARI E MONTI 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti © brillanti serit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Micco , Ca 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servire che come pre- 
mio, agli abbonati del Fanfulla, ma tante 
furono Îe richieste, che abbiamo dovuto farne 
un'edizione speciale, che fu messa in vendita 
a © maî 30 la copia. 

lì Sari © Monti ebbe il più 

successo ed è compagnia gradita a 

ile della buona società, sia sulle 
spiagge e sullo rotonde dei bagni, sia fra le 
quiete delle ville e dei Morti. 

Tl Mari e Menti, si può averlo anche 
facendone richiesta con cartolina vaglia da 
C.mi 50 all Amministrazione del 
FANFULLA - Roma. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Con un brillantissinio spettacolo in onore di 
Camillo De Riso, la compagnia Eeltramo-Mi» 
taliani-Lombardi chiuse îerì sera la serto delle 
sue rappresentazioni. 

Il De Riso venne frequentemente applau- 
dito, specie nella commedia Suf balcone. 

Dopo un riposo di dieci giorni la compagnia 
Beltramo 6 C. partirà per Terni. 

Il Nazionale si riaprirà in settembre cca 
spettacolo d'opera seria. 

— Quirino. 

Questa sera, finalmente, terza rappresente- 
zione del Faust. 

Domani riposo. Sabato penultima e dome- 
nica ultima del Fawst. 

Il teatro resterà chiuso per qualche giorno. 


Si 


uccesso. Il pubblico lo ha applaudito frago- 
rosumente, meravigliato della sua forza mu- 
scolare veramente straordinaria. 

Questa sera Girardy's prenderà parte alla 
rappresentazione. 


ROMA 


1° agosto, 


EDMONDO cionzzmi. 


Gli agenti di pubblica sicurezza l'hanno 
arrestato ieri mattina, alla posta centrale, 
mentre chiedeva se vi fossero lettere al suo 
indirizzo; l’hanno ‘arrestato per ordine del- 
l'autorità giudiziaria di Milano e perchè — 
a quanto sembra — hi messo in commer- 
cio alcune cambiali &on firme false! 

La notizia del suo arresto ha prodotto in 
me un sefist ‘dî ‘dolore e di meraviglia in- 
sieme. 

Era — o almenosappariva — così buono, 
così cortese quel'giavinotto pallido, m: 
dagli occhi costantemente circondati da un 
visibilissimo cerchio azzurro! 

Chi avrebbe immaginato che sarebbe fi 
nito în prigione per un reato volgarissimo? 

Quando — anche per falso în cambiali 
fu ‘arrestato Agostino Nicoletti si disso 
— Pare impossibile? 

Però, pensandoci su, si convenne che sol- 
tanto con mezzi criminosi il Nicoletti aveva 
potuto condurre, fino al giorno del suo ar- 
resto, quel sistema di vita eleganto e di- 
spendiosa che gli aveva spalancate le porte 
non solo dei salotti allegri, ma ‘anche di 
quelli in cui si raduna la buona società. 

Agostino Nicoletti aveva lungamente pol- 
trito nell’ozio. Edmondo Gioazzini era, al 
contrario, un lavoratore. Figlio d'un avvo- 
cato romano molto noto è molto stimato, 
specialmente nel mondo clericale, Edmondo 
Gioazzini studiò legge; ma un giorno la 
passione politica lo afferrò per la -gola, e 
allora, per lui, incomineiarono i giorni bur- 
rascosi. Il primo fu..... una notte: quella 
in cui la salma di Pio IX fu trasportata 
alla basilica di San Lorenzo! 

Il padre non potendo sopportare che egli 
militasse nelle file di un partito avverso al 
suo, 'o scacciò di casa. Edmondo allora dovè 
provvedere a sè stesso, e, mandati al dia- 
volo codici e pandette, si diè al lavoro... 

E ba sempre lavorato, fuorchè, natural. 


* mente, nei giorni - e non furono pochi - 


———__—__——__—_—_—_——_@__—_—_—_——@—_——@— 1_À1__n2n2p2qmcle"snnzi na or Selarra che 


3 > 
giornalista, il com 
PERE n Vieggiiiore di 
] sostituto d'avvocato. L'avvo- 
Zuccari Îo tenne parecchio 
pi » stadio. 
CATS stabilito a Vieona o 
vere@perto una casa, di rappresentanze. 
Ruertalo (orino le ditto italiane che si 
sertivano di Iui per lo smercio dei loro pro- 
dotti © gli affari andavano a vele goni 
icurava. 
“Di i dangue, si è macchiato d'un de- 


Nel torio, reso. delegato di pub- 
blica za che lo ha arrestato, 
detto che una lunga malattia della Los 
aveva assorbito i suoi guadagni. 

'Se così è, al biasimo che non può rispar- 
miarsi per la sua colpa, si unisco un senso 
di pietà verso il disgraziato che in modo 
così misero, giovane ancora, ha messo fine 
alla sua esistenza morale. pi 


che seguirono i 
“i 


Tomperatura d oggi. 
Tea astronomic® dal Collegio 


Roiaiza 31° 6 - Minima 18° 1, 


Temperature massime del 31 luglio supe- 
riori ai 40 gradi: 

Brescia 30,5 — Cremona 31,2 — Mantova 
30,2 = Verona 32,2 — Treviso 30,7 — Ro- 
Sigo 52 — Parma 30,5 — Reggio Emilia 31 
— Modena 30,2 — Ferrara 32,4 — Bologna 
30,2 — Ravenna 32,1 — Forlì 90,4 — dr 
cona 30,2 — Macerata 30,6 — Mcolî Piceno 
30 — Firenze 30,6 — Arezzo 31,4 — Gros 
seto 31 — Roma 31 — Teramo 52,3 — Fog- 
gia 35 — Lecce 31,2 — Cascria 32,6 — Co- 
senza 32,4 — Palermo 31,6 — Wessina 30 — 
Catanis 31,2 — Siracasa 32,4 — Seusari 21,4. 


Spettacoli d'oggi. 

@uirino — Faust. 

Circo Reale. (ore 9) — Compagnia sque- 
stre dei fratelli Amato. 

Sferisterio Sallustiane (om 5) — 
Giuoco del pallone. 

Villa Borghese. — Nella. pinets illum- 
nata a luce elettrica variati Pireeriiment. 
Tutte le sere alla Tenda Giapponese spet 
tacolo di canto e ballo. 


ORARIO FERROVIE (V. 4* pagina). 


Musica in piazza Colonna. 


Stasera, dallo 9 alle 10 e mezzo, la banda 
del 69° fanteria eseguirà il seguente pro- 
gramma 
Marcia. Z2 segnale del 69° Fanteria. Lattusa. 
Sinfonia. Fra Diavolo. Auber. 

Reminiscenze del ballo. Fzcelsior. Marenco. 
Mazurka. Cuore d'artista. Revisardi. 

Gran finale 2°. Lucia, Donizetti. 

Valtzer. La Vague. Metra. 


Congresso-Tornee internazionsle 
a Livorno. 

Sua Maestà il Re ha accordato uno splen- 
dido dono assegnandolo particolarmente alla 
Gna resle (Campionato italiano di spada). 

AI Campionato di sciabola verrà assegnato 
il dono di Sua Altezza Reale il principe di 
Napoli. 

"Totti gli altri numerosissimi premi saranno 
atsegnati alia grande Accademia. 

Si ricorda al signori concorrenti che le iacri- 
zioni devoro essere indirizzate alla Commis 
sione esecitira - Accademia Labronica-Li- 
vorno - e che ri chiudouo inevitabilmente la 
sera del 10 corrente. 


Note vaticane. 


Il Papa ha ieri ricevuto în udiensa privata 
mons. Antouio Sabatuzci, arcivescovo d'An- 
tinoe, delegato apostolico el inviato straordi- 
nario nella Repubblicx Argentina. 

ì Papa ricevets inoltre i padri Filippo 
Vila dei Baraabiti, Antonio Luîdi dei, predi- 
catori ed il ca. Emaruelo d'Auchiarli, ca- 
meriero_ d'onore di $. S,, incarionti dal ve 
scoco di Livorno, mons. Leopoldo Franchi, di 
riferire al Pontafice i rimltato del pellegri- 
So gle santuario di Mon- 

feno, sto Livorno, e di domandare favori 
6 grazie pel primo congresso nazionale ma- 
fiato che avrà. Mogo sel corrente sgosto ® 
Livorno. 


Terzo concorso ginnastice 
nazionale. 
dolitane Societa È Afp 
‘he, che partecipe 
al terzo concorsò nazionale, Iu questi 
è gianta quella dla e Beztiner ; altro 
de ne attendono tiumatose dalle varie città d' 
tall e dal'eteio. Pi 
«pei gino epr alacremente £ 
pre degne accoglienze : pare 
nel programina di a ti sarà 
pad resa una bicchierata offerta dal comitato 
della innagurazione del concorso; un 
riseviciento ai Musei capitolini; nna gita ai 
castelli romani nel giorno della gara di marcia 
ei uns grande accademia la sera della chiu- 
sura del concorso. 

Sono state aperte trattative con le Società 
ferroviarie, perchè aì ginnasti sia fatta una 
speciale cuncessione, equiparandoli ai militari - 
dolls trattative è stato usazionto: il senatore 
Allievi, membro de! coi 

Pratiche attiviasime sta pure facendo il co- 
mitato per provvedere gli alloggi dei ginnasti, 
4 quali saranno organizzati militarmente in 
appositi quartieri, sorvegliati da speciali ispet- 
tori, che provvederanno per il buon ordine, 
par la svogliaepla ritirata, ecc. 

Si sta pure provvedendo per il vitto che Î 
ginnasti dovranno prendere nella cantina co- 
mune che sorgerà presso il campo della festa, 
è sarà capace di 8000 persone. 

Il vitto avrà luogo in ofe detenmizate e con- 
giaterà în colazione, merenda » pranzo; perla 

ginnasti saranno lasciati liberi di pror- 
‘come credono. 
La sezione costrazioni sta ultimando il Ja- 
voro preparatorio e non tarlerà a mettere 
mano ai lavori di adattamento del velodromo. 


Trasferimento. 
La studio dell'avv. Alber Rossi è stato 

trasferito im via del Prirone 

(Gagoto piazza Colonna). 
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IL MISTERO D'UN FIACRE 
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Grande Romanzo giudiziario 
australiano. — Successo strepit950 
in America — Tradotto per la prima 


To sviluppo edilizio di Roma. 
Dall'Ufficio d’ispettorato edilizio riceviamo 
il resoconto mensile dello sviluppo edilizio di 
Roma dal 1° al 81 del mese di luglio: 
Progetti approvati per nuove costruzioni 
N. 8 — Progetti approvati per restauri, 
duzioni, ampliamenti © sopraelevazioni N. 52 
— Contravvenzioni per ponti irregolari N. 1 
7 Contravvenzioni per costruzioni abusive 
N. 4 — Intitnazioni N. 7 — Verifiche in se- 
guito a reclami N. 10 — Fabbriche piantonato 
per evitare possibili infortunii N. 1 — Case 


n = degli cagrine ilo foste di Napoli 
© 5 corrente, ali de L 
piascrre quali prende parte la 

© treno specîaie partirà da Roma la sera 
del 3 alle <re 21,35 per giungere e Napoli 


A Rocca Canterano, pfesso Saiaco, il ca: 
pagnolo Bernardino Picconi ha ticciso con una 
Atilettata il campagnolo Paolo Cristofari. 

L'omicida è latitante. 

1° morto ieraera all'ospedale di Sant'An- 
tonio il-bracciante Pietro Cellini, che sì feri 
nei lavori all'Istituto d’igiene a Sant'Eusebio. 

Investimenti. — În piazza Venezia lo 
studente Benedetto Vespignani fa invertito da 
un omnibus. Il tinone della vettura lo colpì al 
petto. 

I sanitar’ di San Giacomo; dove il Vespi- 
guani fo ‘condotto per le prime'cure, si sono 
| Fserrei a giadizio. 

—..1 ciclisti dànno iorno prov: 
loro»: ‘valore. Sere pr A 
lersera ne provò lo omseguenze Giuse 
Yrati, di 11 anni, che, favestito al Viale Mer: 
gherita da un velocipede, riportò varie con- 
tusioni alla testa © alla gamba sinistr 
“Il ciclista - manco a dirlo con duo colpi 

di pedale prese il largo. 
Cronaca spicciola. 

Yerîmento. — Stamani, verso le 10 112, 
7 i d'interesse, sono venuti a questione 
è macellai Pietro Bruciaferri e Luigi M 


Ben presto la lito è degonerata în rissa, e 
il Brociaferrì ha «sto una coltellata al Ma- 
roncìni al braccio sinistro. 

ÎN feritore è stato subito arrestato dal vice- 
Vrigadivre della legione allievi carabinieri, 
Pietro Burgani, e condotto alla stazione di 
San Lorenzo în Lucina. 

Il Maroncini ha avuto sollecito care in una 
farmacia, ove la sua ferita è stata ricono 
[sciuts guaribile in otto giorni. 

Da un muraglione. — Un ragazzo di 
14 anni, a nome Vitaliano Mezsatoma, salito 
[sopra un muraglione, attiguo al palazzo Bran- 
cacio in vìa Merulana, è caduto accidenta!- 

lente al sottoposto selciato. Raccolto © tra- 
|Sporteto all'ospedale di Sant'Antonio, il po- 

Teri20 dopo pochi istanti ha cessato di vivere, 

Uncemdio. — In via Farini i fratelli An- 

[gelo e Napoleone Cantaldi tengono un negozio 

[di mobili con laboratorio da intagliatore in 
legno. 

1l negosio andò îeri în fiamme finchè furono 

hiamati î vigili che giunsero quando il fuoco 

[già era stato spento. 

Si afferma che l'incendio sia doloso: infatti 

le fiamme si svilupparono contemporaneamente 

Fn <ue punti del negozio. 

.1 sospetti cadono sopra uu lavorante licen- 

Miiato in questi giorni. La questura lo ricerca 
ttiva mente, 

Un pugno. — Stamani nel nuovo mer. 


I sanitari bano giudicato gazzibile în otto 
ori la: contasione prodotti dal: qu Faga 
ra 


COMUNICATO 
LOMERIA IPALIANA.SÎ BENEFICENZA © 


Secondo la Legge preaéntata il 24 giugno, 
s., approvata dalla Camera dei Deputati if | 
luglio corrente, ed attualmente in Senato, 
ìstrazione della Lotteria venne rimandata a 


farmacista in calce segnato copia delle 
endidissime lettere di ammalati guariti 
mali cronici, anche di oltre 20 anni» Sca- 
da 50 confetti con dettagliata istruzione 
(3.50, vendibili in Roma presso le farmacie 
Eelo piazza Tor Sanguigna, 15. Con- 
îì Pompeo, gia Valori, via Rosetta, 6. So- 
farmaceutica romana, via Nazionale, 
ne spedisce anche in provincia me- 
nte aumento di cent. 75. 

\d ogni commissione aggiungere le spese 
asporto ed imballaggio în L. 0.75. 


Cav. 1. Mazzon © 0. 
Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri- 
produzione e da consumo. 
= Ova per incubazione. — 
Fagian, pernici, uccelli 
ici, scimmie, eco. - Selvaggina, cani, co 
#50 - Cataloghi e Ustini gratt. 
stabilimento è aperto tutti 1 
ni, 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


DOVERE COMPIUTO. 
Chiudendo ieri la prima serio dei suoi 
lavori, la rappresentanza nazionale può 
dire di non aver perduto il suo tempo, 
di aver compiuto il sto dovere e bene- 
merl*ato dal paese, In meno di due moci 
furono convalidate onzzi tutté le 


più solida base al credito nazionale. 
Bisognerebbe fare lunghe, e forse in- 
fruttuose, ricerche negli alinali parla- 
mentari, per trovare una Sessioné lé- 
gislativa così largamente e solidamente 


sideri tra mezzo a quali e quante diffi- 
coltà il Governo è gli amici che lo ap- 
poggianiò, Îanno dovuto svolgere gior- 
nalmente e portare a compimento l'opera 
loro; trovandosi di fronte ad una oppo- 
sizione, altrettanto disordinata e scon- 
nessa nei suoi elementi e priva di qual- 
siasi chiaro obbiettivo di pubblico inte- 
resse; — quanto emancipata da ogni 
scrupolo e pronta a cogliere ogni occa- 
sione, valersi di ogni mezzo per tentare 
di arrestare, od almeno intralciare e 
rendere difficile la già per sè ardua im- 
presa della ristorazione finanziaria ed 
economica, cui il Governo, seguendo i noa 
dubbi intendimenti del paese, aveva ri- 
volto ogni suo sforzo: 

Ma se ammirevole e degna del più 
alto encomio deve dirsi l’opera della 
rappresentanza nazionale nella grande 
sua maggioranza; non è possibile ‘ non 
riconoscere che i risultati, fortunata- 
mente ottenuti, vanno in larga parte 
attribuiti altresì a merito di 0 
raggiosa abnegazione, di quell » 
nale forza di resistenza, di cui diede 
prova il capo del Governo ; abnegazione 
e resistenza che le piccine passioni po- 
litiche mal riescono a comprendere, ma 
chesoltanto in quel profondo sentimento 
del dovere, che pur troppo si va ogni 
giorno più affievolendo, possono avere 
origine. 

Ad ogni modo, quando, fra pochi giorni, 
anche il Senato avrà esaminati e, spe- 
riamo, approvati i provvedimenti finan- 
ziari, sarà compiuta la prima parte del 
programma, dal cui compimento l’avve- 
nîre e la prosperità d’Italia dipendono. 
Sistemata la finanza, ora importa porsi 
allo studio di quelle riforme, special- 
mente amministrative e tributarie, che 
debbono porre ia solida finanza în per- 
fetta armonia coi bisogni dell'economia 
nazionale. 

Auguriamoci che quel coraggio, quel- 
l’energia che il Governo ha spiegato, 
quella compattezza di cui la maggio- 
ranza parlamentare ha dato prova finora, 
si mantengano inalterati anche di fronte 
all’opera che, al riaprirsi dei lavori 
parlamentari, dovrà essere iniziata. 


S. M. il Re ha ieri ricevuti in privata 
udienza gli onorevoli Alessio Suardo e San- 
tini 

Oggi ha ricevuto gli onorevoli De Amiois 
e Manna. 

Senato del Regno. 

Votato a scrutinio segreto il bilancio del 
ministero ‘degli esteri il Senato ha appro- 
vato senza discussione la legge per il con- 
tingente della leva di mare sui nati nel 
1875, e quelle ser modificazione alla logge 
sul personale della regia marina, e per mo- 


le disposizioni dell’articolo secondo del pro- 

getto cho comminano: la revocazione dal- 

l'impiego per gli ufficiali che. contrarranno 

unione matrimoniale col solo rito religioso, 

non avranno efficacia, se non si provvede 

con norme che il progetto non contiene. 
La seduta continua. 


Wl generale Baratieri. 
1 superstiti dei Mille offrono stasera al- 


l'Hotel Roma un pranzo al commilitone ge- 
nerale Baratiei 


Il generale Baratieri lascerà Roma per 
l'alta Italia probabilmente lunedì o martedi 
prossimo. 

E’ superfiuo dire cho tutto le voci chest- 
tribuiscone determinazioni già prese circa 
la colonia Eritrea sono affatto prive di fon- 
demento. 

“Sinora tra il governo ed il generale Ba- 


ratieri non v'è stato il menomo scambio di 
ideo. 

Prima di ritornare in Africa il generale 
tornerà a Roma. 

Solo allora prenderà i necessari accordi 
col presidente del Consiglio © coi ministri 
degli esteri © della guerra. 


La squadra a Napoli. -{ 


Telezrammi da. Ventotene segnalano il 


liana è atrivata dall'Inghilterra. 

Îl Sacoia, con a bordo il duca di Genova, 
è entrato in porto alle 13,40, salutato dal- 
l'artiglieria del bastimento ammiraglio del 


distaccata per Tangeri. 
Scloglimento 

del Consiglio provinciale di Caserta. 

A termini di leggo alle Deputazioni pro- 
vinciali spetta la verifica dei poteri per i 
nuovi consiglieri eletti, ed è indispensabile 
che le Deputazioni provinciali si trovino al 
completo quando sono chiamate a verificare 
la regolarità delle operazioni elettorali cot 
piute nei mandamenti e proclamare i consi= 
glieri eletti. 

La Deput 1» della provincia di Caserta, 
per le dimissioni date da tre dei suoi compo- 
nenti e per la continuata assenza di altri due, 
i quali non sono stati rieletti alla carica di 
consiglieri, non si trovava più in grado di au- 
torevolraente decidere sulle avvenute elezioni; 
si è quindi ritenuto necessarid lo scioglimento 
dell'intero Consiglio. 

I relativo decreto è stato pubblicato ieri 
sera. I signori comm. Dionisio Courrier, conte 
Roberto Gaetani, dottor Raimondo Airola, 
gegnere Saverio De Fiinciscis sono stat 
minati membri della Commissione straordina- 
ria che, sotto la presidenza del consigliere 
legato della prefettura di Caserta, è inca- 
ricata dell’amministrazione della provincia 
stessa fino all'insediamento det nuovo Consi- 
glio provinciale. 


Conservazione di monumenti. 

L'onorevole Baccelli in massima ha appro- 
vato l'acquisto per lire 5200 degli avanzi del 
palasso di Teodorico in Ravenna, apparte- 
nente alla Cassa di risparmio, che în seguito 
# giadizio di espropriazione ne è rimasta deli- 
berataria, e che per leggo è costretta ad alie- 
narli in breve termine. 

Un ritratto del principe di Napoli. 

Il ministro della pubblica istrazione ba ap- 
provato îl contratto col quale il cavaliere Tom- 
maso di Lorenzo si obbliga di eseguire il di- 
sogno e l'incisione in rame del ritratto di Sus. 
Altezza Reale il principe di Napoli per la 
somma di lira 13,500. 

Accademia di Santa Cecilia. 

L'onorevole Ruggero Bonghi è stato con- 
fermato nell'ufficio di presidente dell’Acca- 
demia di Santa Cecilia per un altro triennio. 

Russia e Bulgaria. 

Si ha da Pietroburgo in data. d'oggi che 
i giornali pubblicano una nota ufficiosa sulle 
relazioni ira la Russia e la Bulgaria. 

In questa nota si dichiara: che la con- 


Berlino. 
La stampa inglese e l’Eritrea. 

Londra, 1. — Il Morning Post appoggia 
la politica italiana riguardo alla colonia 
Eritrea. 

Gli espositori a Chicago, 

Alcuni italiani che inviarono oggetti alla 
Esposizione di Chicago, e furono premiati, 
scrissero al comitato per sapere quando i 
diplomi e le madaglie verranno distribuiti. 

Îl segretario del comita:o italiano, signor 
Vigna Del Ferro, ci scrive in data 19 lu- 


a Roma per il passaggio alla Cassa dei depo- 
siti © prestiti dei titolì di credito versati como 
deposito provvisorio per concorrere alle aste, 
nel caso che il concorrente riesca aggiudica- 
tario, l’onorevole Sonnino ha autorizzato la 
tesoreria centrale a-ricevere, restituire e com- 
mutare i titoli versati per-poter concorrere a 
pubblioi iucanti indetti nell'interesse delle am- 
ministrszioni dello Stato. 

Nel caso che occorra di commutare, in se- 
guito ad aggiudicazione, un deposito provi. 
sorio in detluitivo, l'operazione spotrà farsi? 


In seguito alle variazioni avvenute nella 
Commissione censuaria centrale, posteriormente 
alla composizione fattano cel decreto ministe- 
riale del 14 novembre 1894, Ja Commiesione 
stessa è ora co: nel seguente modo : 

Presidente ro delle finanze. Vice- 
presidente : sonstore Messedaglia, Membri 
gnori Costa, Finzli, Giorgi, Carmine, Dal 
Vermo, Luzzati I., Muraglia, Parpaglia, Tor- 


rigiani, Finocchiaro Aprile, Rossi, Ostermano, 
Manara e Agaolezzi. Segretari : signori Gnoato, 


ha determinato che gli assegni stabiliti a fa- 
vore dei direttyri compartimentali del lotto, 
per far fronte allo spese d’afficio, saranno lo 
-corrisposti in rate trimestrali anticipato, el 
‘pesun caso potrà essere oltrepassata la somma 
nasegnata è ciascana direzione. 


zio di linea, lire 0,30 — In terza pagina, 
lite 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Nocro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per favvisi replicati, sconto 
a convenirsi. 


Per locali da affittarsi, compre-vendite, 
offerta e ricerca di lezioni e di impieghi 
réclame di esercizi e d'industrie, e corri 
spondenze private. < 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 

Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La situazione generale delle Borse si man- 
tiene in complesso abbastanza soddisfacente 
minando sempre una grande abbondanza 

di danaro, 

Giò nondimeno la tendenza del mercato pa- 
figino si è oggi leggermente modificata în 
senso sfavorevole. I preszi sia dei valori che 
dei fondi di Stato si sono quasi tutti un po’ in- 
deboliti, ad eccezione della nostra rendita, la 
quale ha invece lievemente progredito dal 
preszo di chiusura d'ieri sera. i 

E° però probabile che questo acoenno di 
reazione nella Borsa di Parigi non avrà se- 
guito, imperocchè rimane sempre ferma la 
persuasione che la liquidazione di fine mese 
si svolgerà in condizioni favorevoli, e che il 
prezzo dei riporti sarà indubbiamente infe- 
rore a quella della quindicina passata. 

Da noi le Borse, influenzate dal contegno 
di Parigi e dalla fiîucia che inspira l’attuale 
Ministero in seguito alle vittorie riportate alla 
Camera, tenderebbaro a migliorare le dispo- 
sizioni, ma, e ciò furse non nuoce, il timore 
di poss bili difficoltà fa sì che ovunque si pro- 
ceda con molta cautela. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 1, ore 15,50. — Mercato calmo. 
Teadenza debole. Rendita italiana ferma 88.50. 
Spagnuolo in leggera reazione 65 9/16. 

Borsa di Roma. 


L'esordio del mercato fa alquanto incerto în 
causa di preoccupazioni destate per la man- 
cansa di notizie dalla viasza di Genova ove 
ritieni siavi qualche posisione pregiudicata 
che incontrerebbe difficoltà ad essere regolata. 

In seguito però i corsi favorevoli di Parigi 
© telegrammi da quella Borsa confermanti di- 
sposizioni favorevoli riguardo al nostro conso- 
lidato, gli umori del mercato migliorarono e 
si manifestò una decisa corrente al rialzo. 
BALÀ rendita trattata in apertura da 9? 85 a 
92 90 proseguì poi sino a 93 17 al qual prezzo 
chiuse domandata. Per contanti fece da 92 75 
a 9310. 


1210. Per contanti furono pagate 1208. 
Il Gas fermo a 818 e le Condotte fermis- 
sime 192. 
Gli omnibus inalterati e piuttosto negletti 
da 195 a 196. 
Cambi facili : 
Francia chègue 104 02. 
Londra 28 42. 


BORSA DI PARIGI dai 31 luglio. 


Apertura | Chiusura 


Rend. Frane. 8 0/0 am.a 


| 


ti prezzo per | daziati degasati. 
rt aaa 

gamento di dazi doganali è fissato par do- 

mani 2 agosto, a tire 104 (2. Li 


Dott. FB Sssetare Soncino 


?° piano. Per schiarimeati rivoigersi in via 
dell'impreva, N. li, Amministrazione del 
Fanfalla 


ed 1droteri 
CURE. ELETTRICHE che, tagoi cal: 
di semplici e medicati, a vapore (Hammam) 
e ambulotorio per le malattie n rvuso. DI 
rettore on. prof. Francesco Vizioli, Corso, 
151 — Via Belsiana, 6%. 


volta in italiano — Sabato 3 Agosto s'incomincerà a pubblicare nell’ appendice del FANFULLA: 


Buone pubblicazioni 


Voel e maniero di lingua viva, 
raccolte da C. Artis. — Milano, Paolo Car- 
rara editore, L. 2,50. — iero dalla 
viva parlata del popolo le voci, le maniere, i 
dettati più da Ini usati, è stato lo scopo del 
signor C. Arlia, non novellino in così fatti 
studi, nel comporre il libro qua su indicato. 
Perocchè, se la lingua nobile dei libri non è 
ravvivata dalla viva, serre male  oggidi alla 


= uror validate 0, passaggio del regio yacht Saroia © della va a viva, a 

fatte agombrare perchè pericolanti N. 1. zioni, esamizam tutti i bilanci, lunga- | squadra nazionale di ritorno” dallInghil- | "— mes vg [rese A 
Le feste di Napoli e discussi ici, lunga: Tag renderla attraente e condita dî q1 

cat iezpregiio = i Tee ecu ol approva visaune A eroe. Rep: | TARIFFA delle nSQGIZIONI | pose, che secopro più invoglia 1 lettore at 

TL. 15 in da cana L 10%% pei rosi provvedimenti, destinati a sistemare | La squadra era attesa in giornata a Na- Sa andare innanzi nella lettura di um libro. Veoo 

ni) do sconta cis e I: 10 in ts | jo finanze, migliorare le condizioni del | poîi. PR —— SA, 2’che alcnni vocabolari 2u0v, o recent un-3 

ù ò É ai osi n e 9 i, hanno in COSTA 

treno speciale che la Mediterranca pone ® Tesoro e della circolazione, e dar quindi | vapoli, 1, cre 185. — Le' squadra ita | In quarta a: Per ogni linea 0 gpa- | Pesce nto i non Tastiare!‘allArila di sP® 


iurgamente, e quel che più, egli q'ur 
SOIATO in Efadizio, ha avvertito quello che re 5» 
Seng d'uso. nen è buono e nostrale, ponendo 
RI contro il vocabolo, il modo, il dettato pro-- 


Li gislat iparti tro, Sicché sembra chs lopera pre- 
allo 5,10 del successivo giorno 4. fruttifera pel pubblico interesse. ne " a Pubblicità straordinaria semigratuita o e norr iomar ufile non solamente agi- 
Omietdl E ciò tanto più può dirsi, ove si c62- | fondo nella rada alle 14,22, meno l’Aretiisa, nfrfolazg stadiosi della lingua, n°s anche a coloro che 


0 cercano un dato vocabilo 0 modo, ovrere 
vogliono assicurarsi se essu sia, 0 n0, ricevuto 
dall'uso comune. n° 

Quest'opera importantissima sd indisponsa- 
bile, che torna ad onore della Grsa  e-titrice 
Paolo Carrara di Milano, trovasi în vendite 
a L. 2,50. 


NDIGE GENERALE 

dei comuni nel Regno d’Italia 

ossia Gulda amministrativa, giudiziaria, 

finanziaria, commerciale. 
Utilissima e indispensabile a tutti? 
contiene: 

La denominazione dei Comuai — Popola- 
zione — Provincia Circondario — Manda 
mento — Agenzia delle Tasse — Uffici del 
Registro — Tribunali — Pretuare — Di- 
stretti militari — Uffici postali — Uffici te- 
legrafici — Reti ferroviarie — Stazioni fer- 
roviarie e loro distanze — Dogane (loro 
ordine @ classe) — Porti e Scali marittimi 
 lacuali (loro distanze). — Ha inoltre delle, 
tabelle indicanti le Regie Avvocature Era- 
riali — Corti d'Appello e Corti d'Assisi — 
Uffici dei Conservatori d’i le — Uffici 
postali ambulanti — Comandi dei Corpi di 
Armata e dei Distretti militari, ecc., ecc. 

Prezzo del volume L. 3 — Spedizione 
franco în tutto il Regno contro rimessa 
anticipata di L. 2,30 — Dirigere domande 
ed importo esclusivamente alla L'itta A. 
Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46, 
Roma. 8 

—_-e@®__& 


PROPRIETARI AGRICOLI Sino"viene 


e Terreni da vendere o d’affittare, si rivolgano 
sila Casa commreciale agricola G. Enrico e 
Figlio prosso la Società Urto-agricola romana 
cooperativa, nuovo Mercato Viale del Re (Tra 
stevere) Roma, 

Detta Casa si o cupa anche del collocamento. 
di fattori, meszad?î, vigoaroli, ecc. Z 

La Casa ha anche tn magazzino per la di; 
fasione e lo smercio d\ macchine, attrezzi © 
prodotti necessari alle van. industrie agricole, 
A prezzi primitivi, e garantisce la qualità © 
la provenienza. — Sì spedisce Gratis il 
Catalogo dietro richiesta. 
—__________—__ 
Nuovo Dizionario dei Comuni del 

regno d’Italia, 3.2 ediz., L. 2,50 — 

Roma, 1835. 

Delle pubblicazioni di tale natura finora &- 
istenti, questa è senza confronto la migliore, 


i i i i i ia della materia, vr lo va- 
pato, in Trastevere, due facchini - uno dei Io Fanfulla. ciliazione della Russia col popolo bulgaro | ; Sai sone farono «ile trattati o | sia per lt si materia, sia pei 
ini ala non è necessaria, perché il popolo bulgaro |’ Lo azioni ferrovia Meridionali fecero 662, | _ Difati oltre dessero al corenie delle ul 
sid Sd Pa e 5 a, n è seropre riconoscente alla Russia. le Mediterranee 487. * | time leggi sulle preture e sui collegi evettorati, 
evato dall'alte drag ele: Îla NOSTRE INF ORMAZION I Quanto alle relazioni ufficiali, la Russia ° Banca. Geserale 47. Risanamento 31. Im- | comprende indicazioni che, o non si riscon- 
stirare I non riconoscerà mai l'usurpatore e doman- { mobiliari 61. trano punto in altri dizionari, 0 non vi s0n0 

ctàla ‘dalla Consolazione... sa AI Quirinale. derà sempre l'esecuzione del trattato di | Splendide le Marce che salirono da 1200 a | riunite in modo tanto abbondante e razionale, 


Basterà che accesniamo agli uffici di dogana 
alle sedi dî guarnigione, agli uffici di pubblica 
sicurezza, agli istituti scolastici, alle stazioni 
© tenenze dei carabinieri reali, acc., 600. 
Non dubitiamo che il pubblico farà buea 
viso a questa pubblicazione: utile a tutti, in- 
dispensabile agli uffici ed agli nomini d'affari. 


Rivolgere richieste esclusivamonte all’Am- 
minstrazione del Fanfulla, Roma accom- 
pagnate da Cartolina-vaglia di IL. 2,50. 


DENARO TROVATO 


ossime epoche da destinarsi, dificazioni ai servizi postali e commerciali | glio da New-York che avendo' rivolta ana- | * => -30l0Perp.| 101 97 | 102.97 
Pur i 7 17 125 lire ncobolle. 

Il piano e le date delle estraziotisverranno | marittimi. loga domanda al segretario del tesoro @ | pZyiia Tal 5 OLA rta ft aploniririame oi 
bblioati fra pochi giorni. Sul matrimonio degli ufMciali dell'esercito | Washiagton, ne ;ha ricevato' assicurazione | Gambio sopra Londra 2526 | rispondenza e sui giornali che ricevevate prima 
ha parlato ia favore il senatore Cerruti, | che i diplomi saranno pronti fra 90 giorni | Gonsolidati inglesi . - 2° | dei 1868 i veochi francobolli dei Governi pas- 
Non più stringimenti non risparmiando le censure ai colonnelli | e le medaglie verranno spedite ai primi di { Cambio sulliItalia . . 4 1{4 | sati d’Italia, come per esempio Napoli, Siciia, 
= n ‘suari- | che non seppero in tempo © rigorosamente | settembre prossimo. Rendita turca (nuova). 26 Modena, Parma, Toscana, Romagna, 600. Tali 
ogui inveterata malattia segreta. Guari- | i oresira i malrimoni illegali. bi , Banca di Parigi. ._. 847 — |-francoboll potete vendera ad ottime condizioni 
poe garantita in 20 0 30 giorni mediante | ‘ee tore Faina ha espresso ildul Depositi provvisori per le aste. Egiziano 6 0/0... - 522 12 | al signor Ettore Ragosino di Napoli.e segna 
olo uso dei Confetti Costanzi, Domandare senatore Faina ha espressoldubbio che | pur rimuovere le difficoltà che si verificano | Rend Spagiredté muova 65 58 | tamente se arcora attaccati allo lottere © gior- 


nali interì. 

Sui giornali © circolari che sì spedivano da 
Napoli în provincia verso la fine del 1880 e 
principio del 61 si u-avanoi francobolli di 1 
tornese di colore bleu con trinachia i priv: 
@ poi con la crece. Per tali francobolli il » 
gnor Ettore Ragozino paga L. 2% l'ono e più 
a seconda della bellezza © se con trinachia e 
L. 25 l'uno e più se con ls croce. 

Per migliori dettagli si domandi il Catalogo 
dei prezzi di compra che viene spedito gratis 
anclie dietro invio di semplive carta da visita 
alla Casa Ett 


i; e ls tesoreria centrale, si ‘a Razozivo, Roms 2602: 
- ROMA e fi presidente del Consiglio, cl eo | llzpoco 2a ate cara‘ liete co ob Sbngii N 
T parte dell'eroica spedizione, finterverranno, | seguente costituzione di un nuovo deposito, I E A 
VILLA VITTORIA” | iz<istcniemento iavitati, i ministri degli e | come aveieno ora. e SE AFFITTA 6; 
Ponte Milvio(PonteMolle) | steri e della guerra. Commissione censuaria centrale. posizione centralissima dodici camere al 


MADERA 


Stravecchio dell'annata 1874. 


anni di età) 


o 
della Casa William Reid do Madeira. 


Trovasi in vendita soltanto presso A. Fa 
a 46, Row 


baga, Via Nuovo Tritone 4 


Bonave»TuRA SSvERINI goreni 


teporss® 


Fiabilmarto Fisorafco Mieilen 


de dat vo 


a 


| 
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PUBBLICITÀ ORDINARIA 


In &° paginn: Per ogni linea o spazio di lince. Per: locali da affitarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di lezioni 


Inr sie © di impieghi reclame di esercizi e d’indusirie, e corrispondenze private 
slice da { i la parola. — Tutti possono inviare annunzi e corri. 


| ILÒ Ò ring Per avvisi replicati vio fini ‘. \spondenze irmaziai i querta pagina urendovil- relativo importo. 
| Dirigersi all_Amministrazione del FANFULLA, Via dell Impresa Num. ll ROMA. “EW 


VELE 


Tm 


ra dev 
depurando il segue _ .. + cre. crrstri@d 
L'E pitone L's'pel'goschre le più 


INIEZIONE ANTIGONOROÎCA | 
osticzte. goceeita e perdite biancne. fs: a 
UNGEENTO Solrenfe per gliniole ingrossate, gozzo o stringimenti urevali 
it senzàr siringa è candelette .. i ne 408 15 ia Ada A 


N 


con specialità per veicali a 2 ru.te) 
Elogarza, colidità e prezzi miti - Richiedere Il Catalogo 


LiPrtralita gorernalica af D.r TEXYCA Milano, via Passarella, visita 
sulta-per létiere L: 5. Ai sronzo. di falsificazioni esigere sui rimedi e isvu l 
zioni la firme a mano del Dr TENCA. 

Denosili generali pei farmacizit in Milano. presso lo sieszo 
D. Fenra e la Dita Carlo Erba e succursale farmacia C. £"ba sotto i portici | 
V. E., che spettis 006 i rimedi in tutta Ralia. con L. fl in\più franchi a do 


UTILISSIMO AL COMMERCIO 


Sono, pronti MIGLIAIA d’indirizzi, raccolti con la 
{massima cura, di tutti i Commeréianti, Industriali, 
{Professionisti e privati d’Ttalia divisi per commercio 
o professione. 
| Enorme vantaggio per chi desidera spedire cir- 
colari ‘e fere una buona réelame al proprio com- 
‘mercio.o per far conoscere un'industria. 
|. Si spediscono franchi contro rimessa dell’importo 
in ragione di L. 4al migliaio. Iridicare nella richie- 
sta il genere ola categoria d’indirizzi che si desi- | 
dera.. Rivolgersi : all’Amministrazione del. FAN-! 
{FULLA — Roma. 


Una chioma folta e fluente La barba ed'7 capelli 
è degna corona della aggiengono! all’semo aspetto 


bellezza di bellezza di forza e dî senno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


DUC equilibrato col cocchiere 


Lo scopo di questa pubblicità si è di far «aperò che; 
fav tal genere di rotabili di lussoinon ha tinoracorri= 
isposto alle giuste esigenze de-commitenti per l'ec-i 
(cesso di scuotimento. Ora-a togliere questo grave 

ifetto è riescito l'inventore; applicando. una contro, 
molla di sua speciaierinvenzione già BREVETTATA) 
«Je che rende la vettura più comoda di qualunque càr-, 
{rozza a quattro ruote ad vno 0 due. cavalli. — Tale] 
invenzione è applicabile con facilità anche in qualun- 
fgne veicolo usato. 

|  Dell'importanza di questo nuoso sistema gia esperi- 
[mentato da molti Clienti, si da avoiso al putblico per 
[affermare a questa Ditta în Italia e fuori, la paternita 
|di tale scoperta. 


NE pei || 
za, fatene sempre continuare l’uso e loro assicu- 


lia ATTESTATO 

i Signori ANGELOMIGONE”e Ci — MILANO 

| La.loro Accua Chinina-Mi | più volle.la trovo la mi 
i gr 


adatta ag! : 
vrebbe essere sènfpre forni 
Tanfi‘tallegramenti © s 


itore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- | = — 
en) =: i V. Ediz. or ora uscita 


COLPE GIOVANILI ovvero SPECCHIO PER 

LA GIOVENTÙ — Igiene | 

consigli, cure necessari a; tutti coloro che soffrono 
è ili o antiche infermità, 0 debo'ezze | 
| congenite, o procurate, 0 abusi in genere — Trat- 
‘0 di 320 pagine in-16 can incisione che si spedisce, 
comandato con segretezza dal suo autore P. E°] 

iGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro L. 5 80 
{snche în francobolli) n 


| indoli mi professo il Loro devotissimo 

Dottor Glorgio Glovarsini Ufficiale Sanitario 
I +4 TERA. (Roma). 
|’ L'ACQUA CHININA-MIGONE si vestdd, tanto profumata che inodora. in fiale | 
Î da L. 1.50 eL.2; e in botigla grande. periT'uso celle famiglie a L. 8,50 la bot- | 
| tiglia. Trovasi 


{{ per errori gi 


lar tutti i Farmacisti, Profamieri, Droghieri, e Parrucchieri del | 
lie spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. | 
| . Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Er; Carld Bode, Via delle | 
| Muratte R. Capocaccia. Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32 E. Pa- 
renti. Piazza Spagna; A. Maozoni e GC. Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, | 
5 E. Cacciami. Via Cavonr. 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia: | 
Flii. Tomeucei Droghieri Via Fiavia; Garibaldi Trombetia e C., Via Porta S. Lo- 
renzo, 40; ‘a Giovanni, Droghiere, Via due Macelli: Linguerri Ireneo, Piazz: 

Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


"i = È 
Avvisi economici î 
e corrispondenze private © 

a cent. & la parola } 


CHI NON HA "osceni 


od una pensione conveniente e 

quale lo stabilimento che non debe 
na fer concscere con la reclame i vantaggi delle sa 
amena posizione o la proprietà delle su- acya LÌ 


n 
s}7-{iso|io 
în n ARCER 3 CHE NON HA 
= nei 
L’Egitto Antico e Moderno SEG OAta Aequa di Noceto Uabra De 
o n à i A DE Ì calina e 
La grandiosa opera dell’ Ebers illustrata dalle più îiote celebrità artist Dicesi 7 Gasietiigilio 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime 5 10°) fa 1o/ns5 tia CHI NON HA 
incisioni, la lettura più dilettevole ed'istruttiva. Questa edizione di lnsso si nia nz pa Prof Be: Giovanni ||'SSMRESEMEZISZENISNI Villino ca E 
vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villeg- Hire = = i unî'merco divendere, un impia 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 57 me = o CHI NON HA ca cercare, una specialità de se 
Rivolgere richieste all’Amministrazione del < Fanfulla >, dI erm UStria tneecirntazameamenee coro, 0a prot 
Roma inviando Cartolina-vaglia di 1205 Arrivi delle: linee: di (andai 
linia-vagl i 2 a Haerosa ‘pescasi sogio, con an'affare- qbalunque da concludere??? 
ire duemila circa. Scrivere] Ebbene! iò si può. otisnere 7 
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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell’ mpresa Il. 
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Cent. 5 in tutta "italia 
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IL, 


primo capitolo del grar.de roranzo giudi 
ziario, australiano risco di scene emozio- 


MISTERO 


viene pubblica:o vggi nelle appendici del 
Fanfulla. Questo romanzo giuuge a no 
Se Manzo giunge a noi col 


D'IUN 
successo Ntrepitoso. riportato în Ameri 
Desttrà quindi ua graode interesso rei no: 
stri lettori, i quali con avidità '0 leg: feraano 
dappertutto: ia casa facendo il chi! è, in va. 
gone o in dilicenza, viaggiando, e perfino in 


FIACRE, 


Rama — Sabato 3 Ago co 1 
—r—_—___—_—_—n1eoe 1-00 


LA SITUAZIONE DELLA FINANZA 


Fa ieri pubblicato il presp TE 
a ieri | sito degli in. | 
cassì 0 dei pagamenti dì bilancio a tatto di 
30 giugao ora scorso, © così. per l'intero eser- 
cizio finanziario 1894-95." documento cui 
importa daro uno sguar Jo, perchè è in esso 
l'espressione della rea! sà dello cose posta io 
gonfronto con quanto ci era preseduto, cd 
vi É 
Das celnio Il movi mento delle fnanza tra 
inutile occup® roi qui dei pagamenti 
* apo agamenti, pei 
quali se previ sione è limito LEE non pieni: 
tere ol tropa=sato, e le differonze tra il pre- 
nio © l'afftttivo non costitmiscono per Jo 
più, che questioni materiali di cassa. Ma è 
negli intr oitì che si rivela la maggiore o 
minor P.ontà del criterio cui fu informata la 
preti ano, .od è indicata la via, ascendente 
2 discendente, solla qualo la’ fiasoza si 
lt prospetto che esaminiamo rivela, ch 
_esaminia ela, che 
te tasso sugli affari dalle quali si ri-neva < 
potere, per l'ora scorso esercizio, ottensra 
@n'cifra tonda un introito di lire214,927,040, 
mon frattarono invece che lire 209,0. 
<on una difrenza in meno di frot.ce "alia 
mne di lire5,851.000, e di re, 5,9595357 
fr fronto Prodotto dell'esercizio precedente 
. Ma è noto che il m' sor 
ate vario attribuibile alle ei 
gircsiazione banearia, che si venne restrin- 


itelio visse ì 
dimiauzione i tabacchi per lite 2,4/2.359 11 
Sonfrento colla somma ‘prevista, e di live 
2.254,551 di fronte 1,5 prodotto dell'esercizio 
recedente 5 — CQmne sì mostrano in dim mu 
zione, s,pecialente in confronto eoll’es arci 
zio 1893-94, î dazi interni di consumo +, seb- 
bene però cia a tale riguardo da osse scare, 
che, il minor incasso è quasi par in'ero ef- 
fatto dell'abolizione del dazio sula farine. 
‘Sono per contro ic razguar sevole eu- 
‘mento le dogane, il cai prov 


Tiro 220,020,891 «i realizzò in 232 20Î,418 | lo hauno 


ipo _ le tasse di fabbrio-.giona che contro 
una previs.one di lira 31 576,798 diedero una 
Foaltà dilire 32,613,011 —i salì che diedero 
da maggior prodotto rispetto al 1893 M di 
lire 5,125,059, gettando nella cassa ce) 
rario la complessiva somma di 71,302,948 
lire. 9 

E, prinsipelmonte per Tapolicazione di 
muovi provvedimenti fino aziari, a'obiamo, di 
fronte all'esercizio 1893,94, l’im.portante au- 
‘mento di lire 53,825,21.3 nel imposta sui red- 
dit di ricchezza mobsle. Anche raluno dei 
proventi di servizi pubblici, accenna ad 
Atmento, come la posta, per cui si riscos- 
sero. nel 189394. Lire 49,719,161, e lire 
50,£28,392 nell’cra scorso anco’ finanziario 
189495. 

‘Chi volesse da queste cifre e dalle moli 
altre che vi.contengono nel prospeito di cui ci 
Siamo occupati trarre qualche conclusione, 

trebbe con sicurezza affermare che la si- 
tuszione della finanza, grazie specialmente 
ai coraggiosi provvedimenti in gran parte 
da prima d'ora applicati, ha fatto ua passo 
‘grandissimo e decisivo verso la sua solida 
Sistemazione, e che qualche sintomo già si 


#a manifestando pel quale è lecito affermare | mero di 


che a vita più rigoghosa si vadi avviando 
l'economia nazionale. 
Io Fanfulla. 


XI principe di Napoli e le ano 


Lucca, 2. — Il puaxps gi Napoli h1 par 
desipato, aila testa della 4ur disisicie, ata 
marovea di c3rp9 d'ariata contri remico se 

to. 

Il partito nazio gale ricevuti rinforzi da Pm 
stoia tenta di ributtare verso il maro il ne 
mica, rim* to isr l'altro pa iroae di Bslbano 
e Quicea. 

Un'sitra divisione nemica, sbarcata da 
orao, risalento il Seechio, fino a Rigoli, cer = 
@ forsare il passaggio a Ripafatto e di alt= 
tare il corpo pasrono di Halbano. E 

I partito pazionals oppone la divisione quir- 
dicesima contro la disoera da Quiss® nel piano 
fasc ese. 1.3 sedicesima vent» soecialmente ad 
impedì -* al corpo nemco di Ripatratta di pas- 
sare ii fivno © di oscupare Montamaggiore e 
Filettole. 

'Ambsiuo i tentativi dell'esersito invasore 
è da Ripafratia farono respins 


allo ore 8, 20 
Zices ma divisione, c.mandata cal pria 
Saroli, » d stra e la sedicesima a si 
delta porta ci San Dovato. 

tu? immensa folla grem va le mura, amini- 
rando lo spettacolo stupendo. 


nanti © piene di | mus.che dei reggimenti. 


to previsto { fino atl'aliomo. E com questa fantasie i © 


Alle ore 7,10 arrivò. il tenente 
Morra di Lavriano, col suo stst 
passò in rivista le ‘due divisio 


generalo 
- maggiore, e 
"af, al suono dello 


La quindicesima div: ; s 
principe di Napoli. «fore, al comando del 
Îi piazza Ban Dv entrò ia città, si schierò 
ia Piiatag Peoniato ed alle ora! 8 cominciò 

e mura per sfilara davanti il gi- 


10 Emanuela alle 
Mrs o murs, donde lo du 
lesioni porcia ridiscesero in città per tornare 
ai loro ascampamenti. 
lle ora 9,45 è terminato 

ino li peas 
_La popolazione ha appl. il principe di 
a porniione da appltvlio il principe di 

8. AR. partirà 


Ile 01 


18. 


gna nel circondario di \ ì gi È 
PEZZA fondorì giunse a Cu- 
in Diamani, il tenenio generale Corvetto passò 
in rivista Je Cuppe sulla piazza darmi © 
uiadi l'intero corpo d'armata gli sî'ò davacti 
lia vasta piazza Vitt:rio Emanuele. 
rillantissimo fa il contegno delle truppe 
componenti il corpo d’armata. cioè otto reg- 
gimenti di fanteria, tro di cavaileria, uno di 
arsaglieri, noro batterie di campagna © due 
gompagnie del genio. Il mauicipio e la citt 
fionara fecero una spleodida ascogiionza alle 
ti Pre, fa nome dello quali ringraziò il gene- 
Stanotta comincierà il rito» 
aiptanoita comincierà il ritorno dello truppe 


fY 
IxTORN 


P. 


Ci uesì e Giapponcoi, 
1 En europeo, residente a Shanghai, racconta 
Cao i Cinesi, al momento di partire ‘in guerra 
Contro il Gianpone, erano sicuri della vi 
Racconti înverosturili c 
della campagna. Si 
ponese era statu annientata al prima iocostro, 
grazie a questo s'ratagemme. I Ciaesi so 
vano circondata alcuno broo 
gerssima coa vesciche li porco 
erano dipinte testa umane. La 
gettate in mare ia prossimi 2 pregano poi 
mica. I Giapponesi, cre it cela dotta n 
tatori, averano 2000” 


Fante poni la dr: 
sostano ge 


I Ciaesi 5, 


emo foseero dei nuo. 
2 Quella tetta a fucilata. 


alcune navi 
Boo mava trovaro un nuo 
Detto fatto. I Cin 2030 nell'acqua Len 
ghe canze di bambù nelle quali vi erano >pi 
Vive, I G'apponesi, credenio fossero torpedi 
niers perfazionate, le r:pessarono per esami- 
narte da ticino. Le api uscirono e fa un fl 

Rello. X Cinesi, che si tenevano x distanza, 
piombarono gui loro pemici e li stermiuaren» 


fats come le hanno pigliati 


* 


fono ad Avollo. 
risortano l'interesse destato l'anno 
n°! mondo musonle, dalla pubblica» 
‘del“Inno ad Apollo, ssoperto negli scavi 
Szaola fran sese a Delfo. Ua altro pezzo 
è stato trovato, L'ultimo numero del Bollet 
lino di cc-rispondenza ellenica ha un fraz 
mesto d'aa aitro isno, dello stseso stila, della 
stessa epica (sacondo secolo a. G. C.) e dell 
stessa provenienza, ma pù lungo e anche 
più mutilato. La ritostrusione del testo, pre- 
Porata dal sigror Homolle, è stata opera del 
signor Earico Weil, membro dell'Istit:to; quella 
Gel casto e la trassrizione in note modeme 
son dovute al signor Tsodoro Reinach. Guar- 
dando le elioircisioni che accompagnano la 
pabblicazione del BoMlettino, si rilevano le 
straordinari» diflî-oltà presentate dalia labo- 
riosa impreti 

* 


I pazzi în Inghilterra. 
Una recente relazione degli ispettori dei ma- 
ni:omi dimostra chs gl'Iri:ndesi, i quali sino 
ritennti per gai ognor, danno il maggior nu- 
i ipocendiisi e di malinconici. Inoltre, 


Quella relazione sconvolge. mole delle ee 
She si banzo salla follia, e le classi nelle 
quali è pù diffasa. Il mag? i pazzi, 


Sicondo quella relazione, viene dato dai va- 
gabondi, dai fruttivendoli, dai venditori am- 
Balanti. Seguono gli operai delle iniustria te 

gilt. Quindi, i randici @ i frmacivi. GI uo 
Mini vi teuoe sosuono i medici, Fra_cl'mpi- 

Enti ferroviari si numerosdei pazzi è insigu> 
firantes e Îl f natisso religioso, sempre se 
relazione, non trassinercbba alla 


* 

La mediztesse. 

Alla fiae dell'agno 94, Ja statistica notava, 
in Russa, 554 madich-sse, delle quali 201 e 
serotacazo Ja loro prof si ne a utolo r- 
tut 3 98 erano al avveie dei zemestos, 33 
Îegli stabilimenti d'edusazione, 31 negu a 
tpelati urbani, 17 avevauo l'ufficio di medici 

pali è di madi: senitari, 33 erano mo- 
Rici rei dinpenvarii e negli ospesali israeliti, 
10 nelle case di materostà, 8 avevano il po- 
st) di medici nelle fabbrisue © nell» ofivine, 
4 lavoravano nei Jab.vatori dele scuole sp 
cit, 3 erano ‘medici negli suli dei fanciuili, 
L'E avevano abbandonato la loro professione. 
Di 8 medictesse uou sì anpeva nulla. 


* 


La mano di Tier. 

La mnra Hiletrand, nata Jorscaux, che 
sta a F renze, ha donato al museo Liezt di 
Weimar la rproduziore in gesto della mano 
aosta di Fravz Liast, fatta il 22 ottobre 1874, 
ja secasione cell'anniversario della nasxt 
dell’llustre compositore. La direzions del mu 


ateriore vi è un altro zaffiro un po meno 
rando. I lati sono ometi da to sati, di 
a otto smeralti e di quattordici dismanti : tutte 
so Ganco, 3 — li escondo corpo d'armata, | Att gemme sono inquadrate "ca diamanti 
importanti manovre. di campa | Più piccoli. Sul grande zafiro è una croc» di 

ti 
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giornale scritto da Liszt. 


REA 

La corcna della regina d'Inghilta 

è Un giornale inglese apeci si "The Jersetier, 
lescrive Ia corona della regina. d'Inghilterra 

gho si conserva nella Terre di Londra ; molti 

Vian vista, ma pochi 200 È gioill che he. 
è base de na è un diadema di velli 

roseo, nell'orlatura inferioro dot qualo vani 

129 perle, e nella superiore 112. Nella parto 

anigriore di quezso diadema ella un grande 

, ne fa acquistato da Giorgio IV; è ac- 
Ccrchiato da perio me. ala puo pe 


Ci fat rici sf 
00 ha fatto mettere vicino alla marzo l'lt'mo È la sua origine in un magno tenia 


bellissime. Nella parte po- 


Malta : porta nei centro ua rabî ° 
6 famoso, che fa donato. a. Edosrdo Sl de 
Pietro il Crudele. E' la pietra dhe ornava il 
gimiero di arco V alla "bat 
court. Poi seguo una complicazione architet- 
tonica di archetti, Tacsette. o arosetio. tes i 
gigli di diamanti, le foglie di quercia con le 
ghiande d’argento... Tasomma la corona con- 
tiene: ua enorme rubiro, uu enorme saffiro 6 
quattro perle enormi ; poi 4 rubiui, 28 saffri 
% 273 perio ordinarie, LL amiralli e, infine 
,273 diamanti tagli: 9 
1,278 dinmanti tagliati a rose è 1,368 tagliati 


* 

Contro 1a tetteratura immorale 

secorlo «Congresso intersazional 
ult prio <Coerano ercio 
primi, gior di oitobre a Brela, asto In 

tenza onoraria di Giulio Simon, e la 

Javori eiranno divisi in dua categorie: Pro- 
pacanda © legislazione, 0 bon trat 


dei rimedii 

dei rimedi da portare al fixgello d 
Memorie, In. 
comuni: 
lega un: 


a letto- 
Sa. Sono annunziata parecc 
tre E. de Buié presenterà una 
#06 sulla nec sstà di fondsr» rna 
Îersale contro la letteratura 
1 vibitier ua relazione + 
zionale di info: 
nerza. 


L'Auatratia è invasa dalle volpi : si 
addirittura di èn pubblico fiagell 


quest'anno il gozerno ha do- 
destra: 


vuto pagara 37,000 lîre ci premi pi 
zione di volpi, alia ragione di 6 lire e 
‘a guerra non è ane 
ine dei paese; le 
© il governo, 


ogni animale. 
cora riuscita al 
tono sempre 


par non si 
tare da 6,25 a 2 lirs e 10 l'ammontare del 


premio. 
* 
La compagnia d'opera Abbey e Gran 
L3 compagnia d' Abbey 0 G 
Jone di trecento fra cantanti e 
Sori fra essi vi sono i più grandi artisti mo- 
Germi, Il bilancio è di un miliona d: lire al 
mese, U:timament 
2 Boston fu di 700,000 frane 
‘ew-York han dato mezzo 
mana. L'orchestra costa 100,00 franchi al 
mese ; i corì 35,00), Ds qualche nono la com- 
pagnia da rinunziato alle opere t:desche e non 
Tiegue che opera di maestri italiani e franzesi. 


* 


Per ficire. 

la campagna. 

— La vostra vacca dà dieci litri di latte 
al giorno... E quanti ne veniete? 


— Circa una trentina. 
N. Nanni. 


L'ESTRADIZIONE DI SANTORO 


Una grave rivelazione. 

Un telegramma di ieri sera d» Parigi an- 
nunzia che il ministro degli affari esteri, 
signor Hanotanx, ha informato mbasci: 
tore italiano, conte Tornielli, che il Governo 
francese non credeva di poter accordare l'e- 
Siradizione del delegato di pubblica sicu- 
rezza italiana Santoro. Il telegramma ag- 
giunge che il Santoro sarebbe stato messo 
in libertà ieri stesso. 

Per quasto la notizia debba recara spia- 
cevole meraviglia, in quanti conossono le 
forme che reggono l'estradizione tra la Fran- 
fia e l'Italia © saono chs l'accusa fatta al 
Santoro è di reati comuni che nulla hanno 
che vedere colla politica — sarà tuttavia 
Opportuno, prima di emeitere giudizi sul 
rifiuto cie il t-tegrafo ci annunzia, atten- 
dere di conoscere — se serà, speriamo, pos- 
Sibilo — quali siano lo considerazioni alle 
quali quel rifiuto è dal Governo francese 
appogziato. 5 

È lamentevole però vedere certi organi 
della stampa italiana — che neanche dove 
può essere in questione la diznità del paeso 
Tinno far tacere le lorn passioni partizione 
rallegrarsi del rifiuto, soitanto perchè 
l'estradizi:no è stata chiesta dal Ministero 
Crispi. 

Ma a proposito del Santoro vè ben del- 
Paltro da osservare. si 

'Ua autorevoîe giornale romano ha ieri 
sera fato una rivelazione, della quale a 
ino sfuggirà la gravità enorme. 
vendo esso d: certe affermazioni 


arie 
fatto dal 
Entro, rignario ad us grande giornale ed 


catto politico, ordito qualche anno fa, i@ 


danno di v-. giornale onesto, ds un uomo pol 
tico disonesto, al quale si deve, in linea 


sto, che si divertiva a fare dei ricatti! ! 

— L’affermazione è tale che al giornale che 
l'ha emessa parmi abbia il pubblico italiano 
il diritto di chiedere di parlar chiaro e metier 
fuori senza riguardi fatti e nomi. Di scan- 
dali e di passionate discussioni veramente 
ne ha il paese più che abbastanza; ma 
quando un importante giornale fa un’affer- 
mazione come quella sopra riferita, non è 
più possibile non chiedere di vedere di che 
si tratti 


Ypsilon. 


Il Parlamento dallo Tribune 


Camera dei deputati. 
Seduta approssimativa del 3 agosto. 
Presidente Finoconmno-APRILE. 
A ore 2 e diecf «ono presenti nell'aula do- 
divi uncieri, due stenogra£ che sonnecchiano, 
il segretario SUARDO che scrive ad un 
amico per chiedergli qualche autografo di 
vomini illustri, il commendator Biffoli diret 
tore dezli uffici di segreteria che 
ponendo la musica di una romanza. © cic 
(a deputati: ZAVATTARI, FASCE, PU 
7, ARNABOLDI, AMBROSOLI, 
Che anzi lonorevolo Ambrosoh è entrato 


nell’anfa, senza accorgersene, a cavalcioni 
del velocipede, © va a posario accanto al 


> dei questeri, dic 
n ostante qu 
tribone 

di 


‘© la presidenza. 
parento fia: 
assai popolate. Deve 7 
cussione il prosramma delle feste 
| 20 settembre, a proposi 
progetio d'iniziativa parlamentare 
revole Brunetti Eugenio : 
simi che votaroro 
festa civile. 


uno del pochis- 
niro la legge per la 


Gti spione dico PARAZZIOLI 


Ziale Ha il rovusio petto fregiat> con la 
medaglia dei redus SAI 
Si legze e si approva senza discassione 

E. La parola è all’onorevo! 
(Segni di v'va attenzione). 
BRUNETTI. Non stancherò la Camera 
con un lango discorso, perchè l'ora e la 


bons incalzano (Bene! bravo !) Mi limi 
n le ragioni del mio pro 
xo ha in mira di rivendicare al Par- 
va, di cui la Commis- 

ici festeggiamenti 


getto. 
iamento una iniziat 
siono generale di publ 

‘è non sappia che cosà farsi. 
PA OTII GARIBALDI. Domando la pa 


Mi 


rola! 

BRUNETTI. L'onorevole Garibaldi che 

m'interrompe, sa meglio dì me di che panni 

mie la Commissione : sa chei treniadue 

de.ti nel Consiglio mytnicipale 

Son permetteranno mai alcuna feg. che 
zzio alle legit:ime aspirazioni del 


cali 


re hi oltri 
Vaticano. 
COSTÀ ANDREA (interrompendo). Ha 
ragione! ba ragione! î nostri ideali came 
pezziano sulla riva destra del Tevere ! 

BRUNETTI. Asscciandosi denquo alle 
i ‘onorevole Costa, prezo la Camera 
igso. (Ap. 


Ad accogliere il mio disegno di 
rocazioni su tutti i banché) 
PRESIDENTE. Se nessun altro prende la 
parola, darò letiura del primo ariicolo che 
è così formulato: Ù RIS 

LArticolo 1. I pubblici e privati edi 
della Capitale inaibereranno nella mattina 
del 2) settembre la bandiera nazionale a 
mezz'asta e abbrunata. I contravventori sa- 
fanno puaiti con la multa di una candela 
Gi bra, da offrirsi alla madonna miraco- 
losa di Sant'Agostino ». î 

‘Chi approva l'articolo è pregato di al- 
zarsì. 

‘Tutta la Camera si alza, poi a an cenno 
dell'onorevole Bovio s'inginocchia per re: 
tare mentalmente una preghiera. 

PRESIDENTE. L'articolo secondo è così 
conceo.to: n 

"e Tutte le truppe della guarnigione, rin- 
forzate da sei reggimenti di ritorno dale 
manovre, assisteraono sul piazzal» dsl Ma- 
cao a una messa di requiem, con musica 
Scritta espressamente dal maestro Mustafà. 

7 Il miuistro della pubblica istruzio: 
avrà cura di destitnire dall'impiego il pro 
fessore Aurelio Costanzo, che si è permesso 
di scrivere appositamente na inno patriot- 


tico ». 

TMSRIANI. Propongo che questo signor 
Aurelio Costanzo, che io non_ conosco, sit 
Mandato a domicilio coatto a Porto Ercol 
U'che il delegato Santoro, quando il governo 
So abbia ottenuta la estradizione, riabbia 
l'imperio di quella colonia penale, già g0- 
vernata da lui coa tanto sento. 

Tn Camera approva l'articolo, e nn comma 
aggiuntivo nel so0sì voluto dall'onorevole 
Imbrise 


ultima 
n° del 20 


la ore pomeridia 


il Tevere dalla fico di Fiumicino, simule- 
ranno uca fiaia battaglia navale, per ricor- 
dare la battaglia di Lepanto in cui le galeo 


o si | colonnello mea” 
tincipalissima; la catastrofe morale del ga- { rorò gratis tatti 
inetto di cui faceva pate. » Posio ai voti P_ Articolo, è approvato. 
gie dulquo, qualcho anno fa, in ma |  PARZICAL. Prep ong Un articolo quarto 
abinctto italiano un uomo politico. disone- | C'è in Roma una Sa "età così detta dei Bene 


PRESIDENTE. Leggo l'articolo terzo ed 


ttembra 
| to forpedini-ne della regia marina, risalendo 
i 


Enna È 
Carte, sele SI 
A 


Prezzi in quarta pagina cost. DI, 
la fina del pente et SO 1a E re dee 
È. $/20 la nea — Veli quos D° gica condi 


nel corpo del gioraal 
Pagamento ? nticipato 


1g6za_€@€@—22_._n 
Arretrato {© Centesimi 


al servizio asl Som mo Pontefice riportarono 
la vittoria >, ia 
SANTINI (scatta ndo in piedi). Ei 


ico d'una È 
o una piro-corvet 


come 
, cu= 


Economico, che in n hi anni di mirabile 
operosità è riuscita a 2 °O2giurare siffatta- 
mento tutte le erisi ediliz. % Che oramai può 
dirsi che Roma nuota neît ®bbondanza, 
iniziativa di questa benemari t2 Società sarà 
innalzata a Porta Pia una co °tna comme- 
morativa, Cra pensate, 0 sîa 0ori, che a 
breve distanza da Porta Pia e'è q.uella chiesa 
di Santa Agnese, che fu così cara alla San- 
tità di Pio Nono. Rendiamo dunque il do- 
vuto onore all’augusta memoria del ve 
gliardo Pontefice, e coliochiamo in vetta alla 
colonna la statua della Immacolata Conce- 
zione. 
(Applausi frenetici, accompagnati dai 
siva: eng 
BARAZZUOLI (bronto!ando fra i peti della 
barba). Abbiamo fstto un bel capo di lavoro! 
Es NTE. Metto ai si si 
dellancrsiolo Biriati o nee 
E approvata. 
_SONNINO (ministro del tesoro). lo soi 
ricio cho le Wilco miriadi Pigiona. 
di festeggiamenti oggi approv.to liberi il 
Governo dalla necessità di nuove spese. 
Credo enzi opportuno di proporre alla Ca- 
mera che le scttantamila lire, di cuî la Com- 
lis-ione de!le fest s si, sil 
mnis ione de!lo feste non sa che farsi, sieno 
ZAVATTARI. Domando l: 
PRESIDENTE Sa che Ce 
ZAVATTARI. Su quel che ha det. 
y;evole ministro del tesoro. Io ho combat 
lun, ® combatterò sempre il fisco rapace: 
percio Propongo che le ser‘antamila. lire 
Fieno di Îs6 in altrettante messe piane 2 
duo lire PL 28: € così daremo da manziare 
per un giora,' 2 trentacingnemila preti. 
CHIMIRRI (minaccioso verso la sinistra). 
li, e io voterò 


Siete una banda ‘! cieri 
contro! 

_La proposta dell'onore "ole Zavattari messa 
ai von è approvata. 
î L'onorevole Chimirri esce Protestando dal-. 
‘aula. 3 


Dalio Sciva — Dall’Atbar2 


pair Africa Italiana în data.21 luglio, giunta 
stavrani, togliamo le informazioni seguenti: 

Le nono relaiva ai movie vendi di ras Man 

è Menshk sono completata dal tele 
ina da Mussaza ieri pub blicato. 


X 

1ì detronizzato ms del Tigrà. ha avuto ora 
ai suoi ordini i tigrizi che erav20 rimasti l’anno 
dorso con ras Alula allo Sci 1a quando h3 a- 
Sato luogo il noto convegno : sl Adis Abebà, 
Rel quale ras Mangssià è € omparso dinanzi 
2 Minelik colla pietra sul: sollo per avera il 
fitolo di Negus. Ora questi figrini, che ave- 
fano preferito Menelik a 'î, vengono in dî 
Lul difesa: ma non più sot to ras Alula, bensì 
sotto ras Oliè, il quale è considerato in Tigrò 
come uno straniero. 

Tias Oxié ha posto il xo campo’ presso îl 
lago di Ascianghi, frse temendo di quello 
che pzò succe ere r.eì paeso di Zsbul, dove 
Sono in maggi oranza musulmani ; forse aspet- 
tanto la soluz ione deli» cose del Lasta, dove 
5 tono riuniti moîtiscidati per sostenere Uas- 
Dio Borà il quale fa imprigionato © desti- 
iti: da MenelSk, si divo. pensò ha sita 
Tili losira al 3 neralo Baratori chiedendogli 
sozcorso. 

Fas Manzas ià coi tigrinî proveniainti dallo 
Szox è sempr s al Sud di Antalo, La stagione 
"è DIRETE è dovuague al suo fo:t9 priù- 


x 
afenelili . che si era avanzato fino a Uof: 
Jelu betta ado e facendo bat:ere chitet in tutte 
la provis( ie meridionali o centrali, è ritornato 
le 'ftis Abeba, sua resitenza ordinaria dietro 
MI fonti  sttintrionali dello Szioa, ed ba la- 
sciato lib ori i soliati. 
inze ci Ne a ciò sia stato indotto dal conte- 
guo dei € ialla e dei Dancali che si smo 
STO cigf  rmai a lui apertamente ostili. Ansii 
Cona ‘-f0 della riva destra dall’Auaso hanno 
Salo uca ) ‘agaia sulla riva sinistra (occilen- 
fazio Ur& * critovio di Ancober, che dipende 
a dalia corona di Menebk, per pre- 


dirottamento 
direitamenta . ‘3co da quella parto; ed fano 
sas0esso. 


avuto ua buca 

Menelik pesa **à la stagione delle pieggte 
al Alia Adobà, 1 ‘tO facerto di quello che 
farà dop» la Croce. Frattanto gli soco fozgii 
ico Brigonieri di stafo cda non contribui- 
ranno di certo a sresò® egli ;l numero degli a- 
mici ed a ridare 1 18000)" jtà al suo impero, Un 
colosso dui piedi d. ì 029 a. 


LrAtbara è ingroe ar ta, e valla riva destra 


dono diMcili i gue E 
Cominciano a far è .ifi 
P. 

furoco in grao par ts 
pascolo. 


campo è presso a 
ma le diserzioni 
ricaze mole & * g0 
Pure qualcha © uo? » 


vi ita dicola par 
me spedita Li ap cali) 


Lf ve 0 sicoluva quo: 


I 


si vanno formano ie piccol» paludi che ren 
adimpraticabile il psese. 
tto i viveri tanto 22 El 
e quanto ad € )s bri, ed i cavalli dervisci 
spaditi nella Gezira & 


Fiscer è que xi sgombro, AI Osebri il 


d Asmed AR 
- ganta. 
cavalleria 
‘Arbara paschè si 
‘arno scorso in 


« la questo giorno, primo anniversazio 
eni ande 


© e ZZZZI 


Tin Santone dice aver veduto un serpente di 
fagco avviarsi nel buia di una notte dalla 
‘Gatmia di Cassala vero occidente per punire 
i Mahadisti di avarla distrutta e il Califa di 
‘avere violato la legire del profeta. 

Queste orse si dicono pei campi e non solo 
rafireddaco il fanatismo già in ribasso, ma lo 
‘in senso contrario. In genere la po- 
polazione. ridotta în g’ande miseria, deridera 
Ta pace; ma passivarente tollera le prepotenze 
dei Taiscia, dei Bagara e degli altri solda: 
Gi veutur.. del Ca,ifa, fl cui regno cesserebbe 
con fui. 
X 


Dopo l'ostapazione da pare nostra dello 
Soirò © dc1 Tigrè, il Volcait, sulla riva sinistra 
(meritional , del Tacazò a manifestato al Go- 
ergo critr 6 i! desid rio di averne la prote- 
Tione. Fatta. Lo tappi /senta un paese si PUò 
Zone: rutiale, »! qui rueroato, che tiensi sett 
‘manalmecte a Gabtr., accorrono non solo dai 
Presi abis ini cirerssanti, ma fino da Metomma 
PHI Gheder.i, do vi è soarsa popolazicno di 
dercisci, la vub'c senza parteggiare per gii 

ve gl. altri aspira alla pace. 
saio er ii pri I net 
Foltima grr.vde vazzia contro i Volloma, ed 
inviati ver: è i) Sudan, si sono liberati, favo 
SIG in cio dual tessi dervisci di Metemma e 
Gi Farogio. i mundo si rovescia: gli. schi 
Visti por coscìicrza atano la liberazione 

Ychiavi fasti da un re cristiano, impegnato dal 
trattato di Bruxalles colle potenze civili per 
la soppre:sione della tratta! 

l’amniversario della presa di Cassala. 

1.a mattina del 17 corrente, primo anniver: 
della presa di Cassala, il cannone 
pei dela gres di Cars I SORTE 
isvano sui pubblici e privati edifici rammen- 
davano la data memorabile nella storia della 
iltà © del valore italiano. x 

Siiursaua era pavesata a fosta, ed era 

fatti festa marionale. x 

‘Il romb» del cannone si fece sentire ancora 
al mezzogiorno ed al tramonto ; alla sera ven- 
fero illuminati gli edifici. Spiccava fra tatto, 
sul fondo oscuro del mare, la Dogali, che ri- 
peteva le sue belle lineo a fiammelie di luce 
elettrica, 
x 


Il governatore ha diramato alle truppe che 
costituirono 11 primo presidio di Cassala il sr. 
guente ordine del giorno 

u Ufficiali, cottuffisiali e soldati, | 

« Lode 2 voi che nel primo perici0. della 
occupazione di Cassala avete tenv’a alta e ri- 
Spettata ia bandiera d'Italia s"il forta da voi 
medesimi costrutto. Lodo 9 voi chs dopo la 
Delle vittorie di Agordat + di Cassala avete 
brillantemente respinto tutte le scorrerie del 
nemico dall'Atbara e l'avete res? impotonte a 
qualsiasi t‘ntativo di nvincita. Lode a voi che 
sotto il comand> del maggiore Turitto con va 

splina, abnegszione @ cuors da sof 
dato avete ocrrisposto interamente al vostro 
dovere verso il Re e verso l'Italia. 


compagni d’arme 
sareto Îl t.rrer agì nemici dall'Eritrea, 


Il 3mente generale governatore 
Firmato : O. BaRATIERI. » 


x 
Ax Asmore, > a Cheren venne pure festor= 
Ejato rolennemento si glorioso anurveresr 


Ad Asmara il generale Arimond: pas ò în 
rivista le truppe; venne quinti data lettura 
dell’orline del giorno del Goveruatrra alla 
sezione della batteria da montazna che, fino 
2 poso tempo fa, fece parte d-1 presidio di 
Cassala. Ad Asmaù Gaber furono da tale oc- 
gasione consegnati una vaste ed un braccia- 
letto d’onors per Ja sua brillan'e condotta 
nelle ultime operazioni militari. 

Gli edifizi, imbandierati, presentavano un 
solpo d'occhio veramente imponente. In com- 
Plesso, festo riussitissima nella sua semplicità, 
rallegrata dalia banda dei ragazzetti indigeni 
che suonò variati pezzi sul piazzale del Co- 
mando, 

Al dopo pranzo generale riurione al Circolo 
Ufficiali con intervento delle sig rore ; rianion: 
che, naturalmente, terminò con spumeggionte 
Champagne e lieti brindisi. 


Auche a Cheren farono pasvate în rivista le 
truppe del presidio dal maggio: e Valli 

Segul una mesta € pietesa ca-imonia: una 
m°8s2 in memoria del prode capitano Carchi- 
dio, caduto all'assalto di Cassala. 

Aila sera i padri della missione fecero una 


funzione di ringrasiamento per l'anniversario 
che si fasteggiava. 


In Assab, infine, salve di artiglieria salu- 
tarono l'alba del fausto anniversario. 9 

l paese, gli uffici tutti, eran pavessti. Gli 
ufliciati, gli impiegati e gli altri italiani 
‘ssab, riuniti nel regio commissariato, man- 
darono un telegramma di ossequio al Gover- 
natore e vincitore, augursnlogli buon viaggio 
@ migliore e pronto ritorno pel maggior bene 
della Colonia. 


ee ---.*—_—_—_- 

Ti numero 31 del Fanfulla della Domenica 
che si pubblica il 4 agosto, contiene: 

In Cadore, Annibale Ga- 
èrielti — È versi di una 
contadina, 7. Norsa — Don 
Giovanniall'inferno, Angelo 
Lanza — Polemica: An 
cora Murger e la « bohè- 
me », Elda Gianelli — Dai 
bassorilievi : Epifania d'a- 
more, Mariula — Cronaca 
— Libri xuovi — Riviste 
* giornali — Libri ricevuti 
în dono. 


Abbonamento annuo L. 5 
Idem semestrale > 250 
Un numero centesimi 10. 
SRI ga 


La scienza spicciola 


L’alcool — ll mal della montagna —La svg- 
gestione 

Gli alcool continuano a «ccupare Al'acca- 
demia di medicina parigiva. Nell'ultima tor- 
nata, il professore Daremberg sostenne che 
i cognac e armagnac 2iientici contengono 
impurità quanto % più degli alcool ratti! 
cati. Sono appunto le impurità che danno 
gi cognac îì loro profumo. Îl professore 
Laborde si dichiarò dello stesso avviso, ma 
non crede come il Daremberg che la rettifica- 
zione sìa generale e ben fatta. Il p: essor 
Magrian, si dichiarò del parere del Laborde. 
“giunse che numerose esperienze gli han 
provato che il potere tossico i alcoois 
di barbabietola o di granturco, ad esempio, 
è molto più forte di quello deli’alcocì di 
Vino. Un cane che ha assorbito per le vie 


conval 
scussione fa questa: l'scc 
convinta de’ danni dell’alccolisme; 


La costituzione, l'altezza, vale a dire la 
rarefazione dell'aria, hanno una parte prin- 
cipale nella produzione del «< male d 
montagaa ». Gli sforzi muscolari aggiun- 
sono la toro influenza uzuslmente couside- 

‘ole. L'inappeteoza. la debolezza, il li 
sogno di dormire, le oppressioni, le nause 


a 3000 a 2000 metri. Kronecker ha fatto degli 
studii e degli esperimenti su carovane for- 
mate da soggetti adatti alle gradazioni degli 
studi e degl: esperimenti. Egli conclude che 
il « male della montagna » è dovuto a tur- 
bamenti nella circolazione del sangue. Gi 
ammalati dino l'impressione di gente col- 
pita da affezioni cardiacire. 1 vasi polmonari 
si gonfiszio, dal che derivano stagnamenti 
nei p<coli canali e si determina la dila! 
zione delle cav destre del cuore. Gli sforzi 
muscolari inaspriscono l’irritazione già avor- 
male del cuore. Per Kronecker, îl malessere 


re attribuito a difetto di ossi- 


non può es: 
geno, poichè l'aumento d'ampiezza de 


Yimenti respiratori non vi porta rimedio, e 
i siutomi non si aggravano a misura che 
l'ossigeno diminuisce. 
X 

Le conclusioni del Kronecker s no queste: 
< Il male della montagna si manifesta ad 
altezze varianti da una persona all'altra. 
Oltre i tremila metri si produce in chiunque 


sì abbandona a sforzi 
intensità variabile, e 
plice malessere agli # 
Sone sane possono sOpP%i 
fassivo fino a quasi 4. 
Giono a un escano qmalizii 
del malo della montagna : 7 
Sarire, Ì lavoratori e itilcanti a quello 2.7 
Tezzo non debbono essere accettati se n 
dopo averlî me: e 
stenza al male della montagna e dopo 20; 
climatazione. Il Kronecker si è occupato del 
male della montagna er 
rogato dal Ccosiglio federale e dal Consi: 
glio nazionale, a projsito del progorto - 20° 
Geltato dopo ii parere igienico dell'emine” 
fisiologo di Berna, di Gepyer-Zoller da Zu- 
rigo: progetto di una ferro! 

Pichi sul Jungîrau: lo scl 


ascendere senza pericelo în 


i viaggiatori sulla vetta 0 quasi, e a co: 
zione che nessuno, lassù, si 
ascendere ancora si 
Inoltre sarà bene che ua medico, 
della partenza, osservi i viaggiatori e_ con- 
Stati se essi abbiano affezioni cardiache, 0 
malattie degli organi respiratori. 


11 professor Goredicnzo ha presentato un 
interessante caso di S 

ciulla accompagnava un 
fama ncquistò alcuno nozioni 
delle quali 
Si ammala. 


pari 


\irliavan lente, il medico disse forte: « Ma 


lo svenimento costituiscono i principali sin 
tomi del < male della moniagoa >. Molti 
resistono più lungamente: altri si ammalano { 


muscolari, ma con una Î 
The va dal più sem- 
fiacchi prù serii. Per- 
riare il trasporto 
‘metri. Ma se si 
‘nque, Î sintomi 
ale nzze per ap- 


x a prova nella loro res= 


erchò è stato inter- 


via che s'arram- 
jerzo di 4,166 me- 


Kronesk merte che si possa 
Mi ronesker ario in ferrovia il Jung- 


‘au, ma a condizione che il treno deponi 


‘metta 
uré per dicci metri. 
pure p SE 


*% 
Alla Società di ipnologia © di psicologia 


gestione, Una fan- 
cugino, medico di 
na, nello sue visto quotidiane, La 
‘orgogliata; & atiche applicava 
entre un giorno camminava 
sorretta dalla madre, il me- 
amò sorridendo: « 0h, ma can 

dica ! » E d'un fratto la fanciulla, di- 
Porno netatica. Tempo dopo, poichè le forze 


Soi forse tisica? » Ed ecco sollecita la fan- 
Silla & tossire © a sputar sangue, Tempo 
Sopo le sì trova una dilatazione dello sto: 
maco; la piccola ammalata ha crisi di sto- 
aco, vomiti, spagimi violenti, e si è co 
Girotti a nutrirla con la sonda. Una sua 
Sompagna di scuola riceve una pallottola di 
Carta ia un occhio. Per simpatia, la fan: 
Silla comincia a stropicciarsi l'occhio così 
Sa averne per un anno di complicata ma- 
fattia. Ozoi volta vi era stato auta-sugge 
stione, ecogni volta la suggestione era suf- 
ficiente a rimetterla nello stato normale. La 
fanciulla era assai predisposta ai disordini 
psichici. Ed ecco: se invece di correro die- 
TO al cugino medico di campagna nella tri- 
Utezza dei suoi pellegrinaggi, avesse fatto 
le capricle nel giardino, non avrebbe con- 
tratto tanti guai. Così le mamme debbono 
badare alle impressione alle relazioni delle 


loro creatarine. Virna: 
———————e<=—="=co 
IMI. 


ALL'ESTERO 


Austria-Ungheria. 
Un incendio in Boemia — Tre vittime. 
Pilsen, 3. — Nella fabbrica di birra Bour- 
.001$ e scoppiato un incendio che la distrusse 
qu letaniente. 
Nelle cperazioni di avivstaggio un pompiere 
è rimasto mato e dus feriti. 
Pilsen, 3. — L'esercizio delia fabbrica 
di birra Bourgenis non è stato interrotto. 
La nuova fabbrica che si è incendiata non 
fanzionava ancora. 
—_e—— 
Germania. 
Goluchowski ed Hehenlohe. 
Berlino, ?. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung sonuazia che la muta del wmi- 
nistro degli ssfari esteri austro-uagarico, con'e 
Golushowekî, al cancelliere tedesco, principe 
di Hohenlole, avrà luogo domenica” prossima. 


Belgio. 
La legge scolastica. 
Bruxelles, 2. — La Camera dei Rap 
presastani ha approvato l'articolo primo del 
progetto di legge scolastico. 
Il governo aveva posto ls questione di fi- 
ducia sopra tale articolo. 


—e—_ 
ll colera ?n Siria. 

Costantinopoli, 2. — In seguito alla 

comparsa del coiera ad Aleppo, il Consiglio 


e cessi 


sanitario ha ordinato 


quarantena 
ai ana quarini-fra Alenssadretta  S3c 


‘questi due porti compresi. 


| viaggintori 
Da Gi Sbarosre; altrimenti dovranno e8- 


sere trattenuti in osservazione 
trore. 


ha trasmesso alrl'! 
Frausia schiarimenti pa 
alla sua ultima Nots sul 


persuade! 


Tentato omicidio nell'arsenali 


il 


Db iaenico, ha tentato assassinare il c 


ni 


U 


scarpa nell’offici 


periore immergendi 
riongolare nel la 
trito; quindi davasi alla fuza. 


jrmerso nel proprio sengue 
tato d'urgenza all'ospedale 
quei sanitari fa giudicato 
fl feritore tratto în arresti 
alla carceri. 


feagd parecchi anni 


olertia corsie! 


che vengano sottoposti 
i cinquo giorni Je prove- 
eb, 


i eodravno buona salute sa- 


per ventiquat- 


—e__ 

Massacri di cristiani in China. 

— Il Local Expre:s pub- 

da Fu-Cuu, il quale 20- 
i di cristiani nel Ku- 


La questione arinena. 


dans E, 3. — La S=alime Porta 
Costantimobt ii.orra, alla Russia e alla 


riioclareggiati intorzo 
13 Queszone armena. 


Parigi, 3 
« Secondo n‘ 
avrebba in 
aci, che mi 

2 non avanzare. 


IN ITALIA 


la Spezia. 
nas: Do Bastimento da 


dinamitare. È To 
2 (L) — Stamani alle ore 7 
Spezie? (E regio. arene, Colombo 


garrone di eroi 


ico di terza classe Casarino Guseppe. 
ino stava legandosi una 
Mentre i cme congegnatori, il_ Colombo 


ove era caduto 

venne. traspor= 
tnilitare, ove da 
în pericolo di vite. 
lo è stato tradotto 


fl fento, raccolto da terra 


a 

vente del del.tto dicesi sia stato un A 
atorerta i Gherino è canco del gurzzot. 
2 all da di ad, pit ten 
qE Peet nnt se 
dirvi delle torpetini per ridurlo in frantuai. 


Elezioni nelle Marche. 
Tolentino, 1, — Doneni 
jaogo le efezioni am ui 
Hr ie Lin ixrono 821, e riascirono 
ne i municipa!i con grandissima 
"pria minoranza è entrato qualeS®_ cleri- 
cale ; i radicali rimasero completamente esstusi. 
—=__—& 
La frana del Sasso. 
Bologna, 2 (P. 1). — Chamaii d'ur- 
genza con un telegramma giunto iersera alle 
autorsà competenti, stanotte sile 24 eono 
portiti alla volta del Susso, al di là della = 
zione di Mazzabotto, alcuni ingegneri del ge- 
nio civile insieme a varìì fuosionarii di put- 
blica sicurezza. Ciò perchè era stata segna- 
lata la minaccia d'una frana alla distanza di 
circa 500 metrì dal comune del Sasso sulla via 
provinciale cha condu-e ai bagni della Por- 
retta; strala dalla quale dovevano stamani 
passaro le truppa per recarsi alcampo di con- 
centramento per la chiusura delle manovre 
militari. 

Pare, però, che non si tratti di cosa grave, 
poichè non è st.to impartito alcun or:ice di 

sospensione del passaggio dei treni. 


ea 
Il fallimento Bingen. 

Genova, 2. — La liquidazione di questa 
Borsa è cominciata «ggi € terminerà domani. 
In seguito a transazioni ed a concessioni re- 
ciproche, data la situazione creata dal fal- 
limento Bingen, essa procede in modo soddi- 
sfacente. 

Uno dei fratelli B'ngen si trova al! 
da parocchio tampo. L'altro è partiti 

Il Banco è chiuso. 

Per ora è impossibile precisaro l'attivo ed 
il pazsivo, Il curatore ed jl pretore corincia- 


stero 
jerasra. 


zono I È 
lire il bilancio 


Parigi par cperasi 


Kaiser Wilhelm, 
della Imes 


La salsa Maggi în 


Pale att dee ren 
NOTA SIBILLINA 


o O 
L'Altea è l’unica 


Faust, l'opera tent lodevolmen. 


duila signorina 
dal Binsi e dal Cartica. 


sanmo dei Tibri della Banca. Per stabi 


Si eride che le 


ino inoltre nelle 


2 giunto il piroscefo 
* fel Norddentaster Lloyd. 
im Sf piroscafo Città di Genova, 


Golem: f. Veloce, è partito per Genova 
csi a 


‘fiacovi è ottima per sostituire 
"i formaggio grattuglaéo ne!la minestra- 


.. di îeri: RICCO — COMO — REMI — CERI 
*IMERO — ROMZO — RECCO — ORO - CUIE 
CROCE - REI — COCOMERI, 
A 
metagr.: CORATO 


Ù 
A parola quadrata sillabica : 
car sei 
SPIRA 
Logegrifo. 
4, Jo son) prodotto, vergine, 
* (2° indus*rioso insetto. Fi 
famo a nozze 0 a faneri 


Ggù cercarmi puoi. 
 Wibita gazosa rinfrescante 
suit = den 


Fra le Quinte © fuori 


— Quirino. 


Gulli pencltime rapp Moestazione del 


*o interpretata 


"Pari, dalla Belloni, dal Lucenti, 


— Circo reale. 5 

GAL, ha trovato subito chide: 
surarai con lui. Terminat: gli esercizi 
Teri sera vide presentarglisi un giovani 
certo Giovanni Verzioì, 


lotta. È 


életici, 
Je Sruro, 
SÌ quale lo sfidò ella 


rel! 


her în prima volta una giumenta. della razza 


sestrata in libertà. 
ren all brave @ belle 
‘grandioso festival 


ROMA 


8 agosto. 
L'AGOSTO A ROMA. 

Si dice così: 

— Agosto capo d'inverno. . 

lo credo sempre a quanto dicono gli altri, 
però, in questo caso, mi permetto di pen 
tare coi sio cervello e di nen dividere xf- 
fatto l'opivione della grande maggioranza. 

Agosto capo d'inverno?! 

Con il sollicue, coll'afa ?! 

Per asserire c'è, bisogna non sentirsi ia 
fronte — e fosse ja fronte soltanto! — ma- 
dida di sudore, bisogr2 ron aver occhi per 
non vedere le botti cariche di signore e di 
valigie che vavviano alla stazione ferre- 
viaria, 

Perché l'esodo, la fuga di quanti hanno 
sete... d’acqua di mare, di quaoti deside— 
rano respirare a pieni polmoni l’aria dei 
monti incomincia proprio ora! 

x 

Noi che restiamo, compiangiamoci a vi 
cenda. 

E siamo pur troppo da compiangere. Che 
faremo ia questo mese? Dave passeremo le 
ore della sera? 4 

1 teatri sono chiusi : l'impresa del Nazio- 
nale ha già annunciato che non riaprirà i 
battenti del suo teatro che in settembre: al 
Quirino ancora due sere di spestacolo e poi 


chiusura. 
le, il gladiatore Genrdys 


equestre. 


Al Circo Re; 
proseguirà è vero a meravigliare il pubulico 
con i suoi atletici esercizi. 

Ma si può andare tutte le sere al Circo? 


MISTERO DI UN FIAGRE 


(Bomanzo australiano) 


L 
Un delitto a Melbourne. 

Nel giornale Argus di sabato, 28 luglio 
18... si leggova il seguente articolo: 

< Si dice che il vero è talvolta meno va- 
rosìmile della finzione; e, certo, lo straordi- 
mario fatto accaduto in Melbourne la notte 
di giovedì scorso conferma pienamente il 
detto. Un delitto è stato commesso da un 
assassino ignoto, quasi nel centro di questa 
grundo città, delitto circoadato da un im- 
peoetrabile mistero. Invero, dalla natura 
del delitto, dal luogo in cui venne commesso, 
dall'assenza d’ogui traccia, si direbbe che 
esso fosse copiato da qualche romanzo di 
Gaborian, e che il suo celebre Lecoq sarebbe 
l’unico detectice capace di scoprirlo. Le cir- 
costanze del fatto sono queste: 

Alle due antirneridiaae dello scorso ve- 
nerdì un fiacre si fermò all'ufficio di polizia 
in Grey Streot, S. Kilda, © il fivccheraio 
venne a deporre che nel suo legno trova- 
yasi il corpo d'un uomo, ch'egli avera mo- 
tivo di credere fosse stato assassinato. 


Condotto davanti all’ 


raio, che disse chiamarsi Maicolm Roy 
raccontò questa stranissima storia: 
All’ana dopo la mezzanotte egli cendeva 
colla sua vettara Collins Street Eas:, quando 
un signore, dall'angolo della ci 
zese, lo chiamò, Egli subito obbedi, e quando 
fu vicino, vide che questi ne sosteneva un 
altro cho pareva completamente ubbrisco. 
Erano tutti e due abbigliati ds sera, ma 
quegli (che poi fa trovato cadavere), ron 


i 
i 
i 
i poriava soprabito, mentre l’altro ne vestiva 


uno di colore chiaro. Quando Royston si 
avanzò, il signore în soprabito chiaro gli 
disse: — Guardate qui, vetturino, questo si- 
guore è ubbriaco fradicio, 6 fareste bene ad 
accompagnarlo a casa! 

Royston allora gli domandò se l’ubbrisco 
fosse suo amico, ma l’altro negò, dicendo 
che lo aveva allora allora raccolto da terra, 
e che non lo conosceva affatto. In quel punto 
l'ubbriaco voltò il viso verso la luce del fa- 
nale vicino, e l’altro parve rarvisarlo per- 


chè indietreggiò d’an passo, lasciando a un 
tratto ricadere malamente l’ubbriaco a terra, 


con un « Voi! > di stupore, © poi si allon- 
tanò rapidamente giù per Russell Street, 
nella direzione di Bourke Street. 

Royston lo seguiva collo sguardo, mera- 
vigliato per la sua strana condotta, quando 
venne richiamato a sè stesso dalia voce del 
caduto clv’era riuscito a rimettersi in piedi, 
e aggrappato sl fanale borbottava: « — a 
casa... voglio andare a cas Kilds.»- 
Poi cercò di salire nel figere, ma era troppo 
ubbriaco per riuscirvi, o fiuì col sedersi di 

È nuovo a terra. Allora Royston, sceso giù, 


toro, il fiacche- | 


lo rislzò e, non senza difficoltà, lo siutò 
ad entrare el fiacre. Il disgraziato si sb- 
bandonò su! fondo © parve addormentarsi : 
Royston, dopo di avere chiuso !o sportello, 
stava per risslire a cassetta, quando si vide 
vicino quel signore in soprabito chiaro che 
dianzi sosteneva l’ubbriaco. Royston diss 
Oh, siete tornato indietro ; e l’altro rispose: 

ho cambin'o d'idea, e lo accompagnerò 
a casa. E così dicendo sperse lo sportello 
del fiacre, entrò. € sedutusi accanto al dor- 
mente, ordinò a Royston di andare a S. Kilda. 
Il cocchiere ben contento che l’amico del- 
l'ubbriaco fosse ritornato per accompagnarlo, 
aferzò il cavallo e prosegui per la via indi- 
catagli; ma, presso la chiesa d'Eagland 
Grammar School, il: signore dal soprabito 
chiaro gli ordinò di fermarsi. Egli obbedì, 
e quegli sceso dal ffacre © chiuse Io spor- 
tello. 

— Non vuole che lo accompagni a casa - 
egli disse - così o me ne tornerò a piedi 
in città, e voi lo porterete a S. Kilda. 

— In che via, signore? - domandò Royston. 

— In Grey Street, mi paro - rispose l’al- 
iro- ma il mio amico ve la indicherà quando 
sarete arrivati alla Junction. 

— E’ molto lontano di qui, signore? - 
chiese Royston, incerto. 

— Oh, no! Ma credo che egli sarà in 
grado di dirvi dove abita... dev'essere Grey 
Street, o Ackland Street, mi pare. Non so 
dirvi quale. - Poi egli riapri !o sportello 
del fiacre e guardò dentro. — Buona notte, 
camerata - egli disse, 

L’altro, a quanto pare, non rispose, perchè 
il signore dal soprabito chiaro, crollando le 


spalle, e mormoraudo : - Brutto animale - 
cliiuse di nuovo lo sportello. Egli diede a 
Royston una mezza sovrana, accese una si- 
garetta, e dopo qualche osservazione sulla 
bellezza di quella notte, si allontanò rapi- 
damente alla volta di Melbourne. Royston 
si avanzò sino alla Junction, o fermatosi 
colà secondo l'istruzione ricevuta, domandò 
ripetutamente al s o passeggiero dove vi 
lesse ess:re condotto. Non ricevenlo ri 
sposta, © pensando che il passeggiero fosse 
troppo ubriaco per poter rispondere, egli 
scesa da cassetta, aprì lo sportello del iacre 
0 trovò îl passegziero giscente ia un angolo, 
con un fazzoletto sulla bocca. Egli stese una 
mano cell'intenzione di destarlo, credendolo 
sdiormentato, ma nel toccarlo quegli cadde 
col corpo avanti, e, con orrore, comprese 
che era morto. Sxomento per l'accaduto, © 
sospettando dell'individuo dal soprabito chia- 
ro, eg! si portò all’ufficio di S. Kilda, ed 
ivi fece il sopraccennato rapporio. Il corpo 
dell'estinto venne tratto dal fiacre ; traspor- 
tatolo nell'ufficio, si mandò ia cerca di un 
melico. Al suo arrivo questi constatò che 
la vita era spenta, e scopiì inoltre cho il 
fazzoletto stretto fortomenie contro a bocca 
era saturo di cloroformio. Egli non esitò a 
dichiarare che quel fazzoletto, così posto, e 
il cloroformio indicavano un assassinio, e 
che la vittima era morta senza opporre re- 
sistenza. Il morto è uomo smilzo, di media 
statora, di colorito bruno, in abito da otrée, 
ciè che renderà più dificile lidentificazione, 
essendo un abbigliamento cho non ha nulia 
di particolare. Nelle tasche non aveva carte, 
o biglietti da visita, e la biancheria nonre- 


———————ecz 


cava iniziali. Solo il fazzoletto, che gli ser- 
rava la bocca, era di seta bianca, ed era 
segnato all’uno dei canti col'elettere 0. W.' 
in rosso. L'assassino probabilmente adoperò 
il proprio fazzoletto per commettere il de- 
litto; per cui, se le iniziali sono quelle del 
suo nome, gioveranno forse a condurre alla 
sua scoperta. Sarà fatto oggi stesso un 
esame del cadavere, che senza dubbio frut- 
terà qualche scoperta ala a chiarire il mi- 
stero. » 

Lunedì mattina comparve nell’ 4rgus il se- 
guente articolo: 

< Nuove deposizioni ottenute getterizno 
qualche luce sul misterioso assassinio com- 
messo ia un acre, del quale abbiamo parlato 
nel giornalè di saba'o: un altro vetturino 
interrogato dalla polizia ba fornito un îa- 
dizio che, senza dubb.0, farà prova dell’abi- 
lità dei nostri detectices nella caccia all’as- 
sassino. Egli ha deposto ‘he, mentre saliva 
la strada di S. Killa, venerdì verso un'ora 
© mezzo del mattino, venne chiamato da un 
signore in soprabito chiaro, il quale mon- 
tato nel fiacre, gli ordinò di avziarsia 
Powlett Street. Egli obbedi, e il sigsore dopo 
di averlo pagato, scese all'angolo di Weli- 
ington Parade, e Powieit Street, © salì len- 
tamente Powlett Street, mentre i! e2b ri- 
tornava al centro deila città. L'indizio non 
va più in là, ma noa può correr dubbio cir- 
ca l'identità d-ll'indisiduo in ssprabi'o chiaro 
che scese dal fivcre di Roys:o» ia ». Kilda, 
con queilo cli» sali nell’aliro fiacre, 0 scess 
in Powlett Street. Non ci fu lotta, poichè 
Îl fiaccheraio Rovston se ne sarebb3 senz 
(Vedi Seguito în quarto pagina) 
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Piazza Colonna! Ecco l'oasi del nostro 
deserto ! 

È non è la sola. Ce n'è un'alira ed è 
piazza dei Cinquecento. leri sera — e credo 
acerda sempre così — intornoagli chalets, 
alle birreria che popolano la bella piazza 
c'era una folla immensa mista di signore e 
di popalans, una folla poro rumorosa che 
aspirava voluttuosamente l’aria fresca della 
sora © contellinava sorbetti. 

Ssommetro che tutta quella gente provava 
In quel momento l'illusione di essere sulla 
rot:nda d'uno stabilimento balneare! 

Dopo tutto, per essere veramente fulici al 
mondo, è necessario formarsi. delle illu- 
sioni. 

L’uomo non vive di solo pane! — 

E noi che restiamo suggestioniamoci e 
fscciamo conto d'essere nou in piazza Co- 
louna o în piazza dei Cinquecento, ma ia 
riva al mave, al lido di Venezia, al Pancaldi 
di Livorn», al Pirgo di Civi'avecchia oppure 
sui monti della Svizzera. n 

E a stagione terminata quando quelli che 
sono partiti torneranno, avremo Ja soddi- 
ifaziote... di averrisparmiato parecchie cen- 
tibaia di lire. SELE 

Ta suggestione opera dei miracoli guarisce 
pesfino da le malattie. _ 

To — ad esempio — în questo momento 
mi figuro d'essere uno dei pù grandì scrit- 


tori dell'epoca — e inutile il far nomi — e 

mardando le cartelle in tipografia mi sem- 

bra d'aver arricchito la letteratara giorna- 

lista italiana dan capocronaca splendido. 
Invece!... 


by. 


Estrazione del 3 Agosto: 
25 — 10 — 12 — s4 — 33. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegis 
‘Romano: 
Massima 29° 3 - Minima 18° 0 


Spottaco® d'oggi. 
Quirino (ore 9) — Faust. 
Circo Reale, (ore 9) — Compaguia eque 
mire dei fratelli Amato. 
Sferister)o Sallustiano (or. 
noce 2) railene 
Willa Ziorghesé. — Nilla pinens ill 
| mara a zoo elettrica variati divertimenti. 
Tutte 


ho 


sere alla Tenda Grappouese spet 

di canto e ballo, pia 

FELROVIE (V. 4° pagina) 
Musica. 

| Stasera dalle 9 aile 11 la banda comunale 
irà il seguente programura : 

Marcia militare, 

Gomes. Guarany; Snforia. 

Meyerbeor. Gli Ugonotti, Congiura. 

Domeetti. Polito, Finale 9°. ©. 

Nicolai. Le wispe comari. 

Fabrbach. Canti di moss 
Il corpo dei vigili. 
Ricsviamo e pu,:bliobi 
i Parma dî ieri l’altro trovai un assen- 
ato articolo sl corpo dei vigili, è pù sp:- 
Gialmente sua necento nomina del notioco; 
mandato #2 prims. Le considerazioni fatte 
Fall'actor , dellarticoio no . pocrebbero essere 
Pù Esta uè più chiaramente espresse; a se 
Sì C' neidera che l’anno scorso p r la nonina 
Qi aus setiosomisdanti in terz:, con lo st- 
pendio ci liro 200, sì bancì uu conso.so poco 
meno che iaternazionale, non st spiega. come 
nia che per un posto cin uno sipenaio supe- 
riore del doppio l'enorevole Grunta ma stata 
©osì... diremo leggera, nel fare una nomina 
gi scelta. Si dirà: ma badato che il nominato 
è persona colta, intelligente, versata nella 
materia: un vero acquisto insomma. E si 
pure, ma un fenomeno non sarà; quindi di 
‘persone colte; intelligenti ecc. come lui avrebbe 
Potato erserveno qualcun’altra, cho. potrebbs 
dolersi dell’esclusion 

Sì dice anche che il signor Facci, nomiuato 
mell'indicato posto, non sia romano; ed aliora 
giù che mai viene la voglia di domandare 
E se tutte lo belle qualità da Ivi p-assdute si 
riscontrassero in ualche altra persona nativa 
di Roma, © qui domiciliata, pagante tasse eco., 
mon dovrebbe forse quest'altra persona essere 
Preferita? Questa non è questione dî campa- 
nile, ma se pur vuol esser chiamata tale, dirò 
che in questo caso è ben chiamate, perchè jl 
corp) dei pompieri è un'istitazione ‘omini nige 
mente ciatrs, municipale, e l'ssser ratvo 
del comune che ne paga le spess, dovrebbe 
esere considerato dai nostri amministratori 
n ergomento Ron del tutto trascurabile. Ma 
datè. In questa faccenda dei pompier., come 

tante altre cose, manca în chi dirige la 
Giusta misura. Da oltre due anni è s‘ata posta 
mano alla riorganizzazione, ma che cosa si è 
fatt? Un comandante provviso ir e na com- 
m stario speciale straordinar o. Due b'avissima 
persone, non c'è che Jire, onesto del pari, in- 
telligentissime, e che agiscono di pieno ac- 
cordo come una persora sola. 

Ma allora fscsiumons usa persona sola, parchi 
mon vedo come sia ce una nou possa ba- 
stare, come basta, ad esempio, un comandante 
par le guurdio muuicipali ed un quessore per 
quelle di questura. 

Questo dovrebbsro pur domanture alla Giunta 
i nostri consiglieri, © sspere porchè debba 25 
portarsi per anni la spesa p.ruu comandante 
ed ì compensi che certament; s1 daranno us 
2a commissario. 

Se poi si vuol continuare co ì, si tolra 
nome di provvisorio al comandapte, è si dica. 
che il commissario speciale stracrdinario ha 
da essere commissario ordinario perp tuo. n 

Il Circolo militare 
al generale Baraticri. 

Domani sera al Circolo miiare avrà luogo 
un ricevime ito în onore del gererala Rara- 
calo 


. Valtur. 


I lavoratori del libro. 

Ricorr ndo ia quest'anno il 25.0 anni 
niro d. fondazione di questo sodalizio (s 
zioae romana), n-ll'ultima assemblea dei soi 
fu all'unanimità deliberato di celebrano la 
moorrenza con fraterni fasteggiamenti. 

E valendosi della propizia circostanza di ri- 
bassi ferroviari accordati în questo torno di 
tempo dalle atuministeazioni ferroviarie, 
semblea predetta deliberò cha le progettate 
feste abbiano luogo i 20 settembre par ren- 

re meno dispendioso il viaggio ai rappre- 
sentanti delle o italien, 


Per l'occasione sarà pubblicato un numero 
mico redatto dagli sorittori-operaî-tipografi 
d'Italia. 


Per il XXV anniversario. 


i programma. 

Il Comitato geuzzala porlo fsste del 20 set- 
fembre sta rivedendo il prozrsmma, che rive 
duto © corretto sarà pubblicato — almeno sì 
afferma = lunedì prossimo, 

Gara generale di tiro a segno. 

Sono state pubblicate le norme che rego- 
lano la prossima gara rinerale di tiro a segno, 

Le isorzioni sono già incominciate. 


__ Congresso militare. 

La presidezza del Congresso ha deliberato 
che debba eesero pubblicato nella ricorrenza 
delle festo di: settembre un numero unico. 

Tra le interessanti rubriche che figureranno 
nel numero uaico ne sarà una speciale riflet- 
tente coloro che appartenenti ail'esercito, fu- 
rono decorati dal 1843 ia pol della medagha 
al valor militare, 

Numerosizsime soso le biografie e le foto- 
grafie che la presidenza ha già raccolte, ed 
oltrs a quaranta vennero f.rnite cortesemento 
dal cavaliere Michela Borgia di Cadie:di, che 
con lunga fatica da parecchi avnì aveva at- 
teso alla importante ricerca. 

Poichè però di molti ancora mantano ri- 


tratti @ biografie la presidenza prega tut:i cc- 
loro che ne posselessero quelcuva di farla 
tenere direttamente al Comitsto centrale (piazza 
del Grillo, N° 5) che ne farà sollecita restitu- 


È ioni si desidererebbero poi 
circa il tenente colonnello Adriano D'Ovier, 
dei capitano Berligner, det colonnello Gio: 
vanvi Molard, del furiere Sacchi Paolo, dei 
sollati Saggio Giovanni, Giacomo Gregis è del 
sergente del 2° genio Muggia Giovani. 


L’Ingegnere Augusto Augusti. 
A soli 43 anni, feri, in San Giorgio a Cre- 
mano, dopo una malattia pecosr, ha ces 

cì vivere l'iog-guere Augusto Augusti. 
Fu un patriota. Nel 1°68 segrì Garibaldi 
tella campagn: 
tutti i moti rivelusionazii 4/gìi studenti pa- 
Arrestaio © giudicato fa condsnrato 
Prigicn3, ove ebba a compsgui î prof.e= 

sori artore:li, Must ed E.rera. 

Esiliato a Torino, vena» mandato da Vi 
Padova. 


to 


Cospiratore, presa. parte a 


i consorzi e da 


All'amico nostro @ n stro onliaboratore a' 
vocato Romelo Augusti, aido'orato della per 
dita dui pare che tanto amava, sinora con- 
doglianze. 


La Deputazione provinciale. 

Marterì 6 e mercoledì 7 c-rie ste, a mezzo- 
gioruo, la D putazione provinciale terrà ei 
dura pubblca per la proclimazione dei con- 
sgleri provino. 

Trasferimento. 

Lo stufo dell'avr. Albaro Ross, è atato 
trasferito ;n via del Tritone Nuovo, N. 9, p. p. 
(avgolo piasza Colonna). 


Alle acque Albule 

La it gione ba » quelle saluberrime 
f nti segna grorulmente Ln concorso mag- 
giore di bugnant. 

1 vantacgi ch (0 quella apettabile xi 
minissrazione perchè ognuno posta usufmirne, 
s n° degii di essero lodad per Ja pesma 
esonomis, pantualità nel sevizio @ diligenza 
del personale. 

1 biglietti cumulativi per famielie per 10 
begui 0 pù si veadono tauto alla atezicne 
del tracavay a vapor a Porta Sì Lorenzo coe 
all'ufficio succuraala di Piazza Venezia. 

Detti biglieti danzo diritto al viaggio col 
tramwy Roma-Tivc]: e al bagno în vasca 0 
camerino a seconda la c'asee che vieae ri- 
chiesta dai signori bagranti. 

Par domani allo atab.limanto il concerto del 
Rifermatcrio di Tivoli darà un'altra apen- 
dida tornata musicale con scelto repertorio. 

Cronaca spleciola. 

Pugni, coltellate, investimen- 
ti, ece. — La gelosia regna sovrana fra jo 
scopino Carl» Massi e sus moglie Maria Blasi, 

Teraera la Biani csedendosì tradita ne fece 
rimprovero al marito che, per tutta risposta, 
la prese a pugni e calci, mandendola poi ai 
V'espedale a curarsi parecchio centusioni per 
tutto st'eor o. 

— Vea dus lifiganti il vetturino Michele 
Rastelli ba guads coltellsta al brao 
cin sinistro: uan ferita lieve, guaribilaè: uca 
settimana. 

— Presto Îl vicolo Sora, pal Corso Vittorio 
Emanus!e, una dotte ba iL vesiito, stanotte, ìl 
garzone crologiaio Iranceaco Cerilli che ha 
riportato una leggiera costusione al p'edo 
destro. 

JÌ vetturino afirzò il caveilo @ In dotte si 
confuse con le ombre della notte. 

— Una sinenpe ba jeri ucciso la sarta Luisa 
Trabalza, di 47 arri. 

Era affetta da meninzito cerabrale. 


StaJriimento idroterapico 
è Stazione Climatica 


GOSSILA 


a l2 r da BIELLA (Piemonte) 
premiats © u Dipisma 'unore e medaglis d'oro 
Posizione cocezionalmente salubre, comota 


fresca a GN netri sul livello d 


isroterapiche, elettriche, masssgaio, giunnarica 
me ber, pieumato era) a, Cure special perso» 
nali, © scientificamente moderne per matî ti 
nervose, spinali, per insiarnie di stomaco St 
Gistiche e risultati ortimmi 

Coseila è il ritrovo cauvo della migliore so 
cietà italiana. 

Chietere programini © achicrimenti al 
dico Direttore. 

Dott. LL ©. Burgonzia in Cossila 


PEPTOLEON 


(Vedi avviw in quarta pagina) 


Bagnanti-Villeggianti 

La distribuzione dei biglietti ferroviari 
per qualunque l:nea princigia alle ore (3) 
ant. presso l'Agenzia Sella Corso Vit- 
torio Emanuele, 43, angolo Stimm.ie. 


(SER II RENE E ERRO 0 SA DIR IR IERI ANTO AE 


FANFOLIA 


Vantaggioso per tutti 
Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi a! 30 Settembre 1895 L. 3. 
Con diritte al premio Sari e Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanli soldi 
Chi manda 29 s' 


[dt all'Amministrazione 
del Fanfu'la, riceve îl giornale in qualun- 
que punto d'Ialia per 20 ziorni. Chi manda 
30 soldì riceverà il giornale per 39 giorni 
e così di seguito. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all’Amministrazione del Fame 
falla, Roma. 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


ÀI Quirinale. 

S. M. il Re ha ogzi ricevuto in privata 
udienza il sindaco di Roma, princi» Ru- 
spoll, it quale ha sottoposto è Sua Maestà 
il programma ufficiale dei festeggia 
che avranno luogo in occasione del venti- 
cinquesimo ennivers.rio della liberazione di 
Roma, invitando i Sovrani a presenziarii. 

Il Re he; con nobili parolo, accolto l'invito 
e promesso che nella seconda quindicina di 
settembre prossimo la Corte tornerà in Roma 
© vi si tratecrà durante il periodo festivo. 


i 


Sua Maestà ha poi ricevuto il viceammi- 
taglio Corsi deputato di Popoli (Aquila). 


Baratieri al Quirinale. 

Le Loro Maestà hanno invita 0 per questa 
sera alle otto il generale Baraticri sd un 
pranzo di famiglia a! Quirirate. 

li pranzo avrà carattere di assolata inti- 
milà, non essendovi, oltre il governatore del- 
l'Eritrea, altri invitati 


La partonza dei Sovrani. 

Le Loro Maestà lasceranno Roma non 
appena il Senato uvrà ultimato 
vori, cioè nella prssima se 

1 Sovrani sì r 


pri la- 


eranno icsieme a Monza, 
fino al momento di re- 
nellAbruzzo a- 


Gressoney. 


Il presidente del Consiglia. 
leri sera l’osorevole Crispi ha lasciato 
Roma d.retto a Napoli cve è giunto stamani 
ossequi»to alla stezione dalle autorivà. Ozgi 
stesso Ils ore 14,55 il pesideute del Con 
siglio è rijarsito pir Roma. 


Senato d-l regno. 

La <eln%@ è principiata con l'appello no- 
mica'e peg8a votazione dei progetti ci legge 
approvari ® 

Con pochi schiar'menti sono stati appro 
vati i seguenti pro, 

Gotversione in legga dei regi decreti 2) 
novembre 1591, num. 519420 gennaio 185, 
num. 16, relativi alla proroga ed alla ri- 
evasccazione dei comizi elettorali della Ca 
mera di commercio ed arti ai Messina. 

Proventi delle cancellerie 0 spese 0 tasse 
giudiziarie. 

Conversione ia lo 


ze dal regio decreto 
deembre 1591 num. 570, che proroga i 
mini per la commutazione della prestazioni 
fondiario perpetua. 

Aumearo di fondi perla bonifica 
dell'Agro Romano. 

Approvazione di spese stra rdinarie per 
la ricostruzione di pouti sopra strsdo ne- 
zionali e per la bonificazione d 1 psduie del- 
l'Albereso. 

Domaui allo quattro saduta pubblica. 

I provvedimenti finanziari in Senato, 

Soltanto domani, per quanto ci si afferma, 
potrà essere distribuita agli onorevoli se- 
natori la relazione sul disegno di lezgo per 
i provvedimenti di fina. za e di tesoro già 
approvati dalla Camera. 

La relazione propone sl Sona'o l’arpro 
vazione di tutte le disposizioni io quel 
disegno d: legge si cont:ngoto, e par ac: 
cenuuado alia gravità della questione 
siituzionale cm i decreti-legge hanno dato 
origine, riconus-6 tuttavia nelle condizioni 
ia cui la finanza era, nella urgente neces- 
sità di provvedir», usa sufficieote giustifi- 
cazione dol” pera del Ministero. 

Sappiamo però che nel corso della discus. 
ve, forse colla presentazione di quale! 
ordine del giorno, surà vivamente accett 


raulita 


tusto il coucesto che, sisteeta ora cow 
mezzi molto energici la 2a, occorra | 
non perdore un moment> di tempo per ue- | 
cingersi alla attuazione di quello riferme di 


tato lordisamento ammmisrrativ 
lo quali sotanto la ue 
matiza ponà essers in eruouia co l'ucovu- 
mia razionale e quindi duratura. 
L'ambasciatere a Berlino. 

Il conte Lanza, amba-c atore d'Italia a E 
lino, è giunio stamani a Roma ove sì at 
terrà qualche giorno. 

Sarà ricevuto da S. M. il E 
Ml d'rettora generale della Banca d'Italia. 


li comm. Marchiuri pa 


LO. 
Un'inchiesta militare. 
Il nivisiro della guerra, ia _s 

nviizie pubbl care in parecchi giorvali ci 


che gi 


te violenze che si afferima commesse da va 

ufficiale del rigziner Mtesteorm- | 
vo la persyua di ua telegra- | 
ficamente ordiusto ui Ì 


Stamani non ers soccer g unto alcun rap 
port, del fatto dal comeudy del primo corpo 


d'armata în risposta agli ordini del mi- 
nistro. 

Speriamo che l'onorevole Mocenni possa 
senza ritardo essere in grado di smentire il 
fatto o ridurlo a men gravi proporzioni di 
quell atiribustegli dai giornali. 

“L'inchiesta per la « Sardegna «, 

leri a Napoliya bordo del Sacoja, si è 
riunita, alle ore 14, la Commissione per as- 
sodare come avvenne l’incaglio della Sar- 
degna. 

La Commissione, composta da 
principe Tommaso di Savoia, presidente, e 
dai vice-ammiragli Racchia ed Accizni, è 
rimasta riunita fino alle 16 30. 

Jeri sera stessa la Commissione avrebbe 
deliberato in proposito. 

Il risultato dell'inchiesta, naturalmente 
tenuto segreto, nori è ancora pervenuto al 
ministero della marine. 


Nuovi biglietti di Stafo. 

Un deereio del ministro del tesoro auto” 
rizza l'emissione di 150 milioni di biglietti 
di Stato da L. 25 per servire alla sostiu- 
zione di quelti di Banca, e di 50 milioni di 
bigiirti dello stesso taglio da servire ai di- 


A.R.il 


i di scorta. 
Regia marina. 

capitano di vascello (salonne]l ) cav. Bar- 
tolomoo Gambino col 16 correnta è esonerato 

carica di direttore d'artiglieria ed arme- 
del primo dipartimento marittimo (-pezia) 
ed imberosto si 
dell'afficiala 
cola Marini, 


Il princips Ferdinando a Sofia. 

Vienna, 3. — La Neue Freie Presso ha 
da Carisbad che il principe Ferdinando di 
Bulgaria, partirà, stasera, ed arriverà, se- 
condo le disposizioni date, probabilmente 
fra il 10 ed il 12 a Sofia perassistervi alla 
festa dell'avnisersario della sua assonzione 
al Trono, che ricor e il 14 corr. 


Trinacria, in surrogazione 
riore ai pari grady cav. Ni- 


Presso tun i librai e rivenditori di gior- 
nali si trovano in vendita le ultime copie cel 


MARI E MONTI 


elegazie @ ricca pubblicazione illustrata a 
colori Pedatia cai piu noti e brillanti scrit- 
tori. Contiene scritu di Leandro, Tom, Mer. 
chese di Carabas Ditimo, Micco Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa cd altri. Quesio splendido 
volume non doveva servir 
mio, sgli atbonaii del Fanfati 
furono le richieste, cire al 
un'edizione speciale, ci 
a © mi 50 la cop 

li Mari e Monti cite il 
suocesso ed è 
spensabile della buona soserà, sta 
spiagge e suile rotonde d-1 bagni, sia fra ie 
quieto delle ville e doi Monti. 

Il Bari e Mont, si può averlo anche 
n cartolina vaglia da 
C.mi 70 al'Amministrazione del 
FANFULLA - Ronsa. 


grande 
vnpagnia gratia cd in 


più 


TARIFFA: delle. Inserzioni 


Pubbiteità ordinaria 
Jarta pagina : Per ogui l'nea 0 spa- 
6,36 — In terza pagina, 
naca, lire 1,20 — Neero= 
ogui parola dieci 


Ing 


zio di linea, lin 


ità straord mariaza migrataita 
n quarta pagina 
aftictarsi, compre-vendito, 
© di impieghi | 
e d'industre, e eorri- 


spoudenzo prisa'e. a 
Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- | 


sono inviare auuunzi @ corrispendenze da 
ieserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 

Dirigers: all'amministrazione del Fan- 
falla, vis dell'Impresa, num. 11, Roca. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Nella liquidazione che si sta compiendo a 

Pari 1 pezzi dei riporti farono, coma ave 

preved ito, abbastanza facili. Oscillarono 

te i'al'zva fra ‘0 e 15 centesimi, 

) "o fra 20 e 15, per il 3 00 
porp tuo fra 12 a 20 cent-sugi. 

Priò sebbane la s tuazione del mercato sia 


tanto a Parigi che a i cndra put ost) favore» 
vele. s' Iumasta osusque ana grente penuria 
di affari — e ad eccezi na dei valori minerari 


che p rssserano a mantenersi discretamenta 


aviman, gl altri titoli rimaugoro q_asi tutti |} 
più 0 racno nepletti. Ì 
La nostra renica ha immedintamente rea- ! 
gito tepo è forti mala. di seri; tustava con ciò 
cocluto ch> essa ponte s 
i movimenti accentunti, da: p.ic 
sone specra mia lute lo cao che è 
prov 1.verne l'ap tazione. Mi come € 
comm”, si tratt relbi> 1u ozui modo ci ceci 
lazie ci tranastorie an cui ram bba nen rotorm 
prud » tura fare quale 
Teleziammi di Borsa 
Parigi 3, «ra 18. — Calmo. 0. 
Iquim 
Sporrnot 

B rlino. va 
Hop i DEI voi peza 
$14: 89 20, camivo su fiala 77 07, 

Genova 3 vr 16 — Auoriar sais 
sat nr sezioni tenti fal: ment: B mes. 
Mir pa 834 ui Bacca lisl> $14 spore 
nam'pir =22 real zai. Canbi mom ali | 
Franss 104 si. Lontra 26 48. i 

Borsa di Roma. ! 
ore derli Mii dello saro È 


nto Lotta lartintà del sie 


» parto, giudicando motto sere 
mroo, sra'O peo senebde pr El? 
Sup. 1 »vvecuti, x Ba preferito in gencrato | 
Trian suove ovorazont. | 
< i muezier prezzi f te presso 
jiniono ‘resaiire. =i inogo 
per: è rlia stato dilix coss © miglior paruty 


| roviarie e loro 


@ lacvaì: (foro distanz 


i sul gioraaie anco per norme delle 


Vandamento degli affiri sia riteruato in e 
dizioni normal 

La rendita scarsamenta trattata, ha core 
dito a 93 25 per ehindere a 93 15. Per cor- 
tanti fece da 93 10 a 93 12. 

Nei valori si ebbero pure pochissimi affari 
© prezzi per la maggior parto nomini 

Nullì i wtoli ferroviari. 


Ban-a Generale 43 — Rissnamento 32 — 
Immobiliare 61 — Mersia 1206 — Gas 818 — 
Qasibas 197 — Contobis meno ferme per 
qualche piccola of.rîa di vendita da 187 a 186. 


Cambi tesi. 
Francia chègue IN4 0. 
Londra, 26 49 


BORSA Di PARIGI gal 3 agosto. 


| Apertura | Chiusara 


L Frrac. 800 am a | 
3050 perp. 
81260 - | 
Rendita staliana f 0) | 
Casebio sopra Londra . 
uasolidati mgiesi 


pr 
go 
8 
gi Ù E 
i Fi 
) 

ove il Ra rimarrà 

carsi allo grandi manovre 

qui ano. 

S. M. la Rega pastirà, quasi subito, per 


eora8 pre- 


Bsnva di Pari; 


Ezizian® 6 08 
Rond. Bp, e. set. nuova 
Banca Scom:o di Parigi 
Crecito fondia- 
Azioni Sua 

Azoni Paparca . 
Mor, sm | 


Hi prezzo per î dac 

© preso del cambio per i oriffenti & p- 

gamento di daef dopanii è femzto per lu 
nes 5 agost-, £ mne 104 95, È 

Il prezzo di sambio che a; cheram o le 

L pr tto FIL a 


degane nella settimana dal 5 
gesto per i daziati non superiori a ire 100, 
pagabl: în Diglieiti, è fissato in lira 10x! #0. 


GABINETTO ORTOPEDICO 
Dott. A. NEa2cl 
OFFICINA E LABORATORIO 
‘one di qualsiasi apvarecchio 
i dalle 14 alle 16 - Via Monte 


ROMA 


VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio(Ponte Moie) 
Cav. L Mazzon et 
Stazione spenmeatale di 
allevamento Polteria da r - 
produzione » da conmurno. 
— Ova per incubazione 

F.giamò, pernici, uccers 
‘aotici, scimmie, eee. - Seivaggin , cani, co 

ti ser - Cataloghi e listini gratis. 
Lo stabilimento è aperto tutti 1 


INDICE GENERALE 
del comuni nei Regno d'Italia 
ossia Grida amministretiva, gladiziaria, 
firanziaria. comme-ciale. 
Utl'issima e indispensabile a tutt! 
conti. ne: 
La denominazione 


mento — Agen: 
Registro — Ti 
stretti militari — Uffici postali — Uffici 
legrafici — Rev ferrovarie — Stazioni f.r- 
Dogane (iuro 
ti @ Seali na 
), — Ha inottre delie 
tabelle ndicami le Regie Avv-cature Era= 
riali — Corti d'Appello e Cert. d'Assisi — 
Uffici dei Conserva:ori d'ipoteche — Uffici 
postali ambulanti — Comandi dei Corpì di 
Armata e dei Distretti militari, ecc., ecc. 
Prezzo del volume L. 3 — Spedizione 
frarco in tatto il Regno contro rimes-a 
anticipata di L. 2:30 — Dirigere domande 
ed importo esclusivamente alla Diita A. 
Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a d$, 
Roma. 


ve e classe) — P 


Nuovo Dizionario del Comuni del 
regno d’Italia, 3a ediz., L. 2,50 — 
Roma, 1895. 

Delle pubblicazioni di fale natura finora e- 
iti, quasta è senza confronto la migliore, 
per la copia della materia, sia per le va- 


rietà che conumme. 
Difatti olire d'essere al corrente delle ui- 
time leggi sulle preture e cui collegi elettorali, 


comprende ind cazioni che, 6 Lon si riacon= 
tran panto ìn altri dizionari, 0 ron vi sono 
riunite in modo tanto abbondante e razionale, 
Basterà che accenniamo agli uffici di degena 
alie sed: di guarnigione, agli uffici di pubblica 
sicurezza, agli istituti scolastici, alle stazioni 
2 teneuze dei carabicieri reali, ecc., ec 

Non dabitiamo cha il pubblico farà buoa 
viso a questa pubblicazione: ntila a tutti, i 
dispensabilo agli uîfini «d agli uomini 'at.ri 


Rivalgers richieste erciusivamiate all'Am: 
winistrazione del Fanfulla, Monza 2ccom- 
pazzar- da Cartoiica vaglia di 2,58. 

NS ARIA I PATEL AE AI AT 


amet a 
i Stireria di prim'ordine i 
Amalia Gandini 


Via Condotti, 22 | 
Alla famiglie prezzi convenienti. 


Ai Ristorauti scomo di convenirsi. | 


£ a 


Pei Rivenditori sordi 


Avvisiamo quei rivenditori de! Fanfulla 
in Provania che si dimenticano di re 
o're i ton 


ui con l'Amminis razione, 
ro fire 
erso © nir-rio pubbli» 


di voler seozi ri proprio devere: in 


eremo il lero nome 


Ammuenistezzion 
sio prino avv 


poriamo che valga que- 


10 Aumio strazione. 


FomarzemtRA nre) 


Sepratimare gomito 


a. 


| 


dubbio accorto. E' perc'ò supponibile che 
l’estinto fosse troppo ubbriaco per opporre 
resistenza, © l’altro, colta l'opportunità, 
strinsa îl fazzoletto saturo di cloroformio 
sulla ‘bocca della sua vittima, che, dopo 
qus}che inutile sforzo, piombò in uno stato 
d'‘asensibilità. L'uomo dal soprabito chiaro 
14 giudicare dalla sua condotta, prima di en- 
rare nel fizcre, conosceva l’estinto, quan- 
tunque il suo contegao verso di Îui fosso 
tutl’altro che amichevole. 

La difficoltà sa nell’orizzontarsi per pr 
cedere alla scoperta deli’autore di un as- 
sassinio, quando l'estinto è sconosciuto, e 
il presunto colpevole è faggito. E° imposs 
bile tuttavia che passi molto tempo senza 
the qualenuo rioraca-a il cadavere, pererè 
sebbene Melbourn) sia una cità grende, nei 
è però nè Puri; » Londra, dove ua uo! 
può sparire fra la folla senza che d 
sappia più nulla. Cò che 
tetto si è di e Vident 
dando si otterrà, senza dubbi 
dell'individuo dal soprsb to chiaro, i 
sembra essere stato l'autore del misfaito. 
TE' cosa della massima ii 
stero in cni è avvolto il 
lato, non solo 1 ‘eresse di 
ma eziandio nell’interes: 


0 


i qual 


pubblico. Prin 


fio liberià. e wi aggira i, 
x parecchiantosì forse a compfere na altro, 
è bastante, per iscuot re Ìa cnima de' più 
fo-ti. SF condo Jamys Peyn, il noto romaa- 
zicra, i fatti talvolta soverchiano le inven- 
Fou, e, cosa strana, questo caso prova Ja 
Verna dell’asserto. In vno dei romanzi di 


ì 
| 
h3 


POSTI 


si 


Use, 
soave | 


nè la } 
ità e 
e 


i e deila barba fornem 
io e ced ridonando 


'aggivugere cent. 60 


me hs 


ma noi domandiamo se codesto autore a 
vrebbe osato di immaginare un delitto com- 


messo în n 


qualcuno di 
fama; e n 


tutto il loro impegno per i: 
vile quanto audace asa: 
In 


di un così 


1. Dae 
ed argento. 


ito a si 
un angolo 
seta rossa. 


3. U 


va 
quanto 
do 


stra, vel è 
i delitto, Gli 
| comparsa. 


tincò ad iut 


Sa AS 


160 


ei 


spediveza. 
sui buibo di 


vurendone to sviluppo e rd niot fissuibiti, mor AMOR - 

ed srrestandone la caduta. Tuultie patisce pro: AMOR - 

meme la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola AMOR - © 

bottiglia basta per conseguirne tn effetto sorprendente AMOR - + 
Costa L. 4 la botticia AMOR - 
Ails spertzioni per peeco posta = 


f pe 
| UST 


1 più illustri Medio» sono convinti che il 


Motto I 


sione Scust @ «i 


«i fegato di merluzzo. 
ll Peptolcon prodott 

nentemente rio stituente 

| preparati simili che sf: 

| senza recare nessun vero heneficie 

nità sofferente. 

Re n 

b ni il Peptelcon, ipedir 

di tanta malato che xi 

prima giovine: 


Italiano, 


lo 
iegono l'infanzia e la 


aL. PRO la grorute bot 


i Concessionari cen Grande Deporite 


| BECCHINI E TANFANI 


RIMA — Via Due Macel 


V. fidiz. or ora nscita 


LA GIOVENTI 


leon sostituisce con eraude vantaggio la Emul- È 


ll Peptolcon corrispon'e realmente ad vna 
| cara ricestiuente perchè cortiene elio puro 


1? 


Pepto- 


è em 


all'uma- 


sviluppo 


uyroro SPECCHIO PER 


intitolato «il mistero di 


Boisgobe, 

bus », vieni 

somiglianto a questo, entro un offnibss, 
il 

i 

i 


| stinto furono tro 
si vedevano es 


2. Il fazzoletto b'anoo di sota chra 
stato imbevuto di elorcformio, ei aveva 


Rassîa, piorg a me'd. 


NE * 


SIDE 


ompîè 
molto 


prabito 
tre voi 


je commesso un assassi 


in luogo tanto straro come un 


ci ni 
vi 


sosti scpra una tevo'a 


inc e dieci scellini in oro 


ffocare iu viti 
le lettere O. W 


: recava ju 
ricamate cu 


astuccio ia Ngarette dî ovci, 


guanto bisneo di capretto — a° 
cio = ton ricuciture 


, dell'ul’zio dei detectizo», 
assstora alle deposizioni 


colm Roy 
ommesso dl 
stessa, gi 


nell'Argus: ind: ii corone con- 


D. Sapreste d: 
chiaro che sosteneva 


R. Non | 
chè guardavo il sio 
il signore ja abito cl 
D. Descrivetelo per quanto potete: — 
R. Mi pare che avesso i mustacchi biondi; 
era piuttosto aito di. statura, © coll’abito da 
Îl viso non 

«hè portava un 


i bI Im 4° ongina: Per ogai 
È Jo 3 pagina: 

j Tn cronderi 

PRSSE 


Aeere logie, ringraziamenti c 


passavato col vostro fiaere? 


re | seta soito il soprabito 


Per acvisi replicati scor 


85° Dirigersi all Amministrazione del FANFULIA, Via dell Impres 


doripighi 


quando lo avete 
R. Dopo di ave 


osservato attentamente, per- 
so i daltronde 


riaro stava nell'ombra. 


jaro. 


«0? 
cipiai: Oh! siste tornato in- 
rispose : già, ho cambiato di 
vris», e veglio accompagnarlo a casa; e 


zio di linea. 


l'estinto, men- 
estinto? 


adscisito quando 
aventi 


to a concenirsi. 


un a tcolo 


$ 


e €, Via Torni 


Prepristaril e & 
“Bon più manut 


cessi elegantissimi in maiolica. 


Premia:0 colle pi 


igiene, come nella 


{ROPPI E 8EVA} 


, 12, Rillano. 
ie Piazza S. Lorenzo in Lucina S. Profameria .Luelani, Corso 199 


ustruitori 


ghisa, e tale 


Col medesimo sistema sì sono costruiti 


{Rot iglia} Mesa 


SCATOLE per RI 

1 suddetti articoli sî vendono presso tutti i negozianti di Profemerie, Farmacisti e Dreghieri. 
Depos to Generale A MISON x 

1n Roma presso 1 F. Fiaocchi, Corso Vitt. Emn. Emporio di Profa 


RIA AMOR 
Specialità privileggiata 


Angelo MIGONE e £., Milano 


atte Onorificenze. 


RIA 


AEIOR - BIGONE 


î ricercati e convenienti 


Prot Be Giovanni ||BI| 


Per | dustria 


Izerosa cercasi 


Per le fasezioni ri- 
colgersì all Ammini- 
strazione del FANFEL. 


naturale garantito purissimo 
al Isc ilogr.;izmiea IK. 


pui è entrato nel Jacre dicendo! 
giafmi a S. Kilda. 


7. Pario, dnque, come so conoscesse | in via 6 LIA o compagno rasi 

7 "K1: {o ho pensato che lo avesse rico- | maner solo, e che egli se ne sarebbe ritor 
cain è n 

‘quegli alzò il viso e, foce, | nato a POS. domandato ovedoveratà 

accompa-nare l'ubriaco'? 

R. Sì: mi di 3 

Street, o Ackland Street, S. Kilda, ma che 


o avuto liga con lui, voltò via, ma 
Pi ntitosi, ritornò. _ S 
D. Lo avete vedato ritornare î _ £ 
RE. No: l'ho visto guand'era già al mio 


fianco. 


P facre? Janction. 
D. Hi quando è aceso dal X007e "D. Nin aveto pensato ch'era fPoppo u- 


da Gramma! fer 
7, briaco per potervi dare l'indirizzo? 


R. Si, veramente: me il suo amico dissa - 
‘he il sonno e lo scuotimento del fiacre gli 


ivpebbero fatto un po’ smaltire il vino du- 


fl tragitto. 
Tanto nre dute che il signore dal sopra- 


Do ci oi bito chiaro iggorass? l'abitazione del de 
"RR No fera pe calmo. funto? ; E 
ren "R. Diss» infatti ch'era in Ackland Strest 


asserirlo? 
0 Grey Street. 
D. È ciò non vi parve siagolara? 
R. No! pensai che potesse essere una 
e lo impedì semplig? conoscenza di club. e; È 
dove, ecc» quasto DI Quant: tempo parlò com voi quel si- 
et gaore ? ri 
R. Pochi minuti. e 
D. E frattanto non avete udito nessun re 


do: vera solo la differenza del sopra- | more nel fiacre ? i 
To TRI x R. No! pensai che il defuato dormisse. 


bito abbotivasto. a i 
1 vi buona notia 

i era sporto quando montò? D E dopo di avervi dato la buona n 
Li era efeera quaodo egli sosteneva | che coss fece signore dal soprabito chiare? 
R. Accese una sigaretta, mi diede una 
mezza sovrana 0 si allontanò verso Meb 


ine avete potuto vederlo 


| fiaere ia Collins EE 
fe vesti erino strappate, 0 in disor- 


il defunto. 


). Dunque lo abbottenò al ritorzo prima 


di rimontare nel fiacre ? bourne. (Continua). 
n e sei a 

PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUNA TN 4 PAGINA 
0,30 Pers locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di lezioni 


@ di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, e corrispondente privato 
'Crntesimi Cinque la parole. — Tutti possono inviare annunzi @ corri 
lspendenze da inserirsi iu quarta pagina nuecdo il relativo importo. 


a Num. ll ROMA. "R 


3 È i vengono curate 
Ss. n iionare dall  VEOg a 
î i santi a 
dal De Tengs cbr risultato fi medi corrobosani 
on regime di vira «peclale tema =grvoso genitale. — Via Passereltx; 2, 


Milano, dalîe 2 alle + pom. e per quelli fuorì di Mileno, Mercoledì e Sabaio ) 


Consulti per corri-pondonza, L. 10. 


PICCOLA ENCICLOPEDIA" 
per Ie madri di famiglia 


ni utili. Volume di 900 pagine ri 


Gran dizionario universale di cognizà 
in tela e ro, coatenente 3000 voci le più necessarie, 
11 libro veramente indispensabile alle buone mamme, è una 

incicloredia Prezzo lire 5. $ 
Sinmisstrazione del « Famfutta >, Roma, in 


sîme ineision 


rata dalle più note celebrità » | 
mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finish © | 
la lettura più dilettevole ed istruttiva. Questa edizione di lusso st 
vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi în 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 
Rivolgere richieste all’Amministrazione del < Fanfolia 


Rom: di 


Car 


UTILISSIMO Ai COMMERCIO 

| Sono pronti MIGLIAIA d’indirizzi, raccolti con la 
{massima cura, di tutti i Commercianti, Industriali 
| Professionisti e privati d’Italia divisi per comme 
|o professione. 

| Enorme vantaggio per chi desidera spedire. cir- 
icolari e fsre una buona réelame al proprio com- 
|mercio o per far conoscere un'industria. Pa 
|. Si spediscono franchi contro rimessa dell'importo $ 
in ragione di L. 4al migliaio. Indicare nella richie- Y/_ 
sta il genere 9 la categoria d’indirizzi che si des Ì 


dera. ‘Rivolgersi all’Amministrazione del FAN 
FULLA — Roma. 


Sciroppo di L 
Estratio dal vero fri di Lamponi e*stituisce la Bibita la più 
Sratotso e la più esvarente. Le signora scecialmenta Ìy 
_ Prezzondi usa bovtiatia L' £ ma L. 3,50, cause sai ale fi 
Ke. Cent 84 è per 5 Kg. L_ 13) ‘n più — Dirigersi esc'usivamiente glia Di 
Ve Nuoro Tritone 44 a 46, Rina. 


ivolgersi presso la Ditta A. TABOGA Poma, Nuovo Tritone, 44 a 48 


ANNO XXVI 
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Teafalia quettilene 
gi da eco |tentulla dela mio 


dro sn, trin.[ ame sm. tin. 


; 2 +18 19 430 2 1 550 
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Gil annunzi e lo Inserzioni sul Fanfalla » ‘rt 
60023 ia Moma presso l'arministrazione del Gior 
malo via dell'impresa N. 1 
a Milano presso E. E. Obileght Gallerla Tit, Fmantale 
a Torino presso Cario Hizetto via S.Teresa N. 7; 


A 


a Genova presso 1 fratelli Casareto di Francesco via Curio 
Pelieo. 
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Rama — Domen'ca 4 Agosto 1895 
POSI 


I PROVVEDIMENTI FINANZIARIE 
CA IN SENATO 


Fu distribuita oggi in Senato Is rolezione 
della Commissione permanente di finanza 
sul disegno di leggo per i provvedimenti 
nanziari e di tesoro, già approvato dalla Ca- 
mera dei deputati. E lavoro dovuto alla 
panna di quattro relatori — gli. onorevoli 
Senatori Finali, Maiorana-Calatabiano, Lam- 

rico e Costa — che si divisero fra di loro 
il nen leggero compito di esaminare, quasi 
potrebbe dirsi ia pecho ore, un disegno di 
legge, il quale, abbraccando questioni di 
finauza, di tessro, di debito pubblico, di pen- 
sioni, di Banche, di circolazione, di cre- 
dito, — è il più vasto complesso di proposte 
legislative che mai forso sia stato sottopcsto 
ailo studio del Parlamento italiano. 

E della sollecitudine veramente eccezio- 
nale, come della chiara 0 concisa esposi- 
zione delle numerose e gravissime questioni 
che in quella proposta di legge si raccl 
dono, va data lodo grandissima agli cnore- 
voli relatori ; i quali anno in sp-ciai modo 
© mosîrato di comprendere, che, nelle 
zione di cose in cui ci troviamo, di 
all'urgenza di sistemare la finanza, afîì 
il credito pubblico possa risorgere © conso- 

idarsi — assai maggior danno alla cosa 

pubblica verrebbe del ritardo neli'appri 
zione dei provvedimenti ali’'uopo dal 
verno escogitati, c dal primo ramo del Par- 
lamenio gà approvati, che non potesse 
trarsi vantaggio da quelsisai, per quanto 
mediteta, modificazione di cs 
E gli onorevoli re'as 
proporre al Sanato l'approvazione 
semplice del disegno di legge qual 
ai della Camera; non 


ludozo col 
ae 


do 


del disegno di legge, cssia le maggio 


sovse che si tratta di procurare all'erario 


— dopo avere se- 
ionale cui dà 
molti 


cennato alla que: 
origine il fatto del 
provsedimenti di 

Becuzione senza il cons 


mulare voto a tal3 rigu 
Crede miele presenti eeniizioni di 


di cose opportuno e g' e <sollorare una 
generale questione; © cioè se al metylo se- 
nito-dal Governo di cercara ri 


parte, rispars 
turbazioni e le molte molestie © grandi © 
piccole, che l'insieme dei provvedimenti ar- 
resa; con offesa talvolta a quei princ'pii che 
sono riscauti fondamentali per la buona e= 
cinomia e per îa buon: finanza. » 

E ia questione cyi l'ongreve 
accenna sarebbe stata senza dub 
di studio fia d'ora; se non fosse a conside 
rare che nessuna grando imposta può oggi 
per mici idearsi sora proci come si 
dovrà procedere, alla radicale riforma di 
fulto Îl rostro sistema tributario; mentro 
per ora si trattava di provvedere colla più 
viva sollecitudine ad una situaz one che noa 
si po'eva seaza grave pericolo lasciar c02- 
tinuare. 

Ma fatta questa osservazione, l'onorov 
relatore passa in diligente rassegna le varie 
proposte i che nel disegno di legge si 
racchiudono; e, se lamenta comeuna deroga 
ai principi che erano una volta general- 
mento senza discussione ammessi, la ta 
di lire tro al quintalo sul cotone greggio; 
— se esprim. io cho meno op. 
presso della tassa cho oggi ragguaglia quasi 
il triplo della marce, possa lo zucchero diven 
tare, con vanta, dell'igiene, oggetto di 
sempre maggier consumo popolare — so 
manifesta d>i dubbi iatorao alla grando pro- 
duîtività dolla tassa sugli spiriti, sulla qu 
si fondarono in altri ismpi iperbolicha spe 
ranze; perchè con tanta abbondanza di vino 
@ colla sobrietà del popolo italiano non potrà 
mai essere molto graude il prodotto di quelia 

; — seosserva come la tassa sui fiam- 
miferi si coovorta in una tassa di bollo sulla 


acatole e sugli involucri cd è sistema inge- 
gnoso, ma rudimeatalo — in sostanza però 
Fitiene su ogai e qualsiasi considerazione 


revalente la ragione delia finanza, e di tutte 
o proposte consiglia al S-nato il favorevolo 
accoglimen'o così conchiudend: 

2 Îi riferito, come si è fatto fin qui in 
torno ai soli provvedimenti di finanza, è stata 
opera laboriosa, ma storile e ingrata: oad'è 
che prima di conchiudere, stimiamo dovere 
fare brevissime considerazioni, le quali non 
muovono da spirito di vana querimonia, e 
tanto meno di opposizione pol;tica, ina sono 
ispirate da un senso profondo di rispetto 
alla sincerità delle istituzioni ‘costituzionali 
e Nlamentari. 
< Tanto siamio lontani da propositi di op- 
posizione, che non esitiamo dinanzi al vasto 
@ ardito piano escogitato dagli onorevoli mi- 
Distri della finanza © del ‘tesoro, ammirati 
della forza e della tenacia colla quale lo 
condassaro in porto, a riconoscere che essi 
mirarono, non senza frutto, al ristauro della 
finanza nazionale. 

‘4 I Senato non può non tenere conto della 
avormalità della situazione politica © par= 
lamentaro durata più mesi: © del fatto cl 


| georg segi d'ogni specie compresi nol * }imista tirolese, rappr 


L Lunedì 5' Agosto 1895 Arretrato $@ Centesimi 
progetto di legge vennero a noi già ratifi- È 1867 fece rappresentare dan Rubinstein, o- tanto solenne. X ce ultimamente), non si trattava di ciò che 
cati dall'altra Camera. Ma poichè dovemmo | p ra romarti to di Flotow. Qa:. sala, portando sul dorso un signoro f di ‘7a fare un privato qual- 
fare così rapido” srudio del melteplice e ebbe un succesto immenso. Riceario { di una certa età @ di ottimo aspetto. Il signore ni deve render 


moltiforme progett; poichè le circostanze 
ci consigliano di non proporre alenn emen- 
damento, ci sia lecito conchiudera col voto, 
che l’opera parlamentare del Senato possa 
sempre svolgersi coma lo Statuto vuole e 
la ragione consiclia. 

< Dopo ciò, ritesendo inutile qualanquo 
mozione in argomento sul quaie deve sup- 
porsi în S-nato unanime consenso, vi pro= 
poniamo l'approvazione dei primi tredi 
articoli del’ progetto di legge, e dogl 
nessivi dieci allegati ». 

Sui provvedimenti ce riguardano gli sc- 
cordi Società ferroviarie e del modo 
di provvedere alle costruzioni ed alle Casse 
patrimoniali, e circa le conversioni dei de- 
uti dello Stato e la circolazione di Sisto ri- 
ferisce l'onorevole senatore Msjorana-Celi 
tabiano. La specialità dell'orgomento rendo 
diMeile il seguire con wa articolo di gi 
nale, l’onorevoie relatore nelle molte e mo!to 
condensato considerazioni che svolge nelle 
otto pagine della sua relazione. Egli fra le 
altre cose mostra di non aver gran feda ne 
denefizi effsiti delle proposte conver.ioni in 
rendita dei molti e diversi li di Stato; 
se riconosce lodevole l'intento del Gi 
verno di scemare quanto possibile il conso- 
lidato e gli altri titoli che stanno all’esiero, 
rit'ene che quell'intento non potrà, con van- 
taggio dell’esonomia nazionale, ottenersi, se 
non quando meno scarso sia in talia il cs- 


pitale. Ad oeni modo anche dei provvedi» 
menti dei quali sì è oceupato l'onorevole se- 
natore propone l'approvazione. 

E per oggi non andiamo oltre; daremo 


uno sguardo dom 
derazioni svolte d: 
© Costa sui provvedi 
specialm i 

pensioni. 


atlo importanti consi- 
i onorevoli Lampertico 

nti che riguardano 
Istiuti di emissione e le 


ene: 


ffrorno PER firorno 


Tea parabolo di Tolsni. 
Ly Na pubulisata Îl Porchine Sb:rnik 0% 


etoi contro i suoi aveerasri. Man pro- 

prietari si affationno inu.ilmonte a fulcisra la 

inala erba cho bisognerebbe sradi 

tre tutta una cità persiste a c 
aduîtorato quanto csrebba co 

plica di fara arreazare i venditorij martro, ine 

fiae, alcuni viaggiatori emarriti si osticano a 

liara cento divarse via 


P , senza r = 
la", Tolstoi, si afunna a preficara agi 
agli sltri, @ tatti sorrilono ai suoi 


che 3020, dicon) altri, 


savio. 


uni e gli 


mini inventano tutto quel che è poss bleima- 
ginare, tranne la sols cosa cha può salvarli, 
0 almeno alisviare i loro mali: 0 questa cosa 
consisterebba a fermaraî, nom fosse un 
t>, per non acoressere questi mali con la 
continuazione di una falsa attività, Essi 
tono tutto quello che ja lord situazione ha di 
depiorevola e fanno l'impossibile per rime- 


dinevi, na l'unico mezzo efficace pal conia- 
ciamento della loro liberzzione, non vogliono 
usarlo par nulla al monto, a quando e'è chi 


al essì lo consiglia, si osasperano più che mai. 

< S> fosse ancori possibila dubitare che not 
ci siamo smarriti, l'attecziamento adottato da- 
gli uomini di frouta al oonsîglio di raccog! 
proverebba con una chiazezza seuza pari, 
quanto ci siamo allontanati dalla buona via 0 
quanto la nostra situazione è disperata. » — 


* 


Eorico di Sybel, 


Esco altre notiz'e a quella già date solt’il- 
luetra storico morto a Marburzo. Rarico di 
Sybel era nat) a Dasseldori nel 1817. Segui 


a Borlino la lezioni di storia del celebre pro- 
fessore Rank-, Nel 1844 fa neminato 

sore all'Universi da Bonn pasò 

vi gli anni seguenti 

di Sybel prese parte alla politica della 

tati di Arsia, 

. Dopo il 1843, 


ofes- 


deputato alla Di 
par conssorando la 


alla storia, continuò a occuparsi ‘i p 
Nel 1361, dopo un soggiorno in Bsviera, r- 
tornò a È # fa eletto dsl- 
P'Universi prussiano, 
Vi si disti la sua opposizione quando 
Îa ricostituziona dell'esere rorocd 


grasi difficoltà fra il Parlamento e il sovrano. 
7 fa eletto membro della Data cos 

tuonta della Germania del Nord. Dal 1874, di 
Sybel era membro del Reichstag, e, dal 1875, 
direttore degli archivi di Stato. L'opera cho 
gli diè fama è la Storia di Europa al temp) 
della ricoluzione, dal 1789 al 1795: opera tra. 
dotta in ingieno 6 în francese, Si 

inoltre: l'Origine del reame in Germania; 
Sollevazione di Europ 1 contro Napoleons I; 
uo Memoria sulla pace con la Francia, dei 
1871. Infine egli ha assiduam-nte contribuito 
al Giornale storico da lui fondato ne! 1856. Un 
racente opuscolo di Sybol è sulle criginì delli 
guerra franco-tedesza. Earico di Sybel fu non 
solo ua graade s:or'c9, ma psrticolermente an 
grande storico tedesco. 


* 

Riocardo Gané», 

E' morto Gené», il librettista preferito da 
Supré. Era nato a Danzion nel 1823. Gené» 
aveva sudiato prima la medicina, ma Îasoiò 
presto la Facoltà per darsi alla mus ca. Nel 
1349 fa direttore d'orchestra, în Germania. 
Nel 1856 dava alla scena lirica Polifemo, o- 
pera che ottengo poso sucosssci coni. * 
nta! 


Genéa divenne allora direttora del teatro 
An der Wien, E da allora fu stabilita la 
lieder, î suoi corì, lo sue 


sua notorietà, I 
composizioni musicali sì: dettero solida repu- 
tazione, e il Cadetto di marina, cperetta rap- 
presentata in tutta l'Ecropa, lo rese ci 

nel genere. Al Cadetto sonirozo, 
cesso, Nanon, Gli ulimi Mohicani, N 
Rosina. Riccardo Gerés fa anche librettista 
Beh voriasa : Pipistre2® di Stmuss, ja Guerra 
allegra. Una notte a Venezia, Gasparone, 
Fatinitza, Boccaccio di Fraaz di Suppé, 10 
Studente mendicante Gi Mil'oek:r. I suoi I 
beetti erano ricercariazini dai compositori che 
adattaszno perf.ttamenta i loro rit 
oetici di Riccarlo G 
sua villa 


* 


Wiener Wall. 


La cortisia cinese, 
Si sa cha i Ciuesì sono nella foro relazioni 
sociali di una cortesia raffinata, 
» lettera che, resontomen 


tore di una gazzetta sorivara a un 
nuo collaboratore : - a Vedi fl tuo 

tuoi piedi! Tnchivat 
to, 30 imploro la grazia dî po 


vere è pariare! Îl tuo om 
è degnato lasciar cadere su noi la lu 
suo maestoso contenuto. Noi l'abbiamo letto 
con profindo entusiasmo. Per lo ossa dei misi 
anterati, non bo mai trovato tanto 

tetico così sublime a un tempo. Io 
scritto timoroso e treal 
io divulgassi questo tesor 

bo di prenderlo per mo- 
rebbo più nalla pubblicsre 

sie. Osa, conci 


chè, so 
peratoro 
che non gli rasto 
Ja letterati 

che, da qui a n 
nulla di le s quello che 
però ti rinvio Îl tuo manoessi 


* 


dato. E 


iva i'inv 
tagîio del diamante al famoso Luigi di B: 
quin, che nacque a Bragra, 

del cecolo decimoquint 
era fondata 

di Roberto di Ber 
ris a Parigi, e dis 
quer): Maraviglie delle 


verso la matà 


crientali. 0 nuoro trattato delle pietre pre- 
aiose. 1661. Ma facento alcune neerche, in 

pietre preziose », 
di questi gio I a, un pubblicista 
belza ba trovato docù che 


o il merito di Luigi di Berg 


cigi 


9 del gi 


cino di Parigi, soritt 
leberi diMitz, si p 

fisicsi opersi ‘odo puliscono i Giamsni 

vers forme ». Infati è nel secolo decim- 


a 


arti 


Diritto panale. 
Il sosto Congrezzo interaszionalo 
penala sarà d 

to. Il Congresso dis 


penale su 
zi il ‘tenta 


* 
mprranes, 
biaa strana sucietà di tempera: 


(za celate in 


si I l'associazione, per tre- 
avant ni di uca teme 
paranza intr 1° settembre vano 


alla chiesa, 6 giurano dinanzi al pop: 
pariise dall'indomani è per d 
anno da vini e lil 

, tata la 6; î 

toria. La 
dal giorno dopo comino'a il perido 
nenza. 

A 


che a 


e 0 uomini, sanno 
i ubriachi... € 
dell'aati- 


Roma letteraria, 
Questo periodico ha già bandi 
solito annuale suo concorso, per 
e per uno studio critico. Il primo pre 
anche quest'anzo greziosamento donato da 
S. M la Regina — consiste în una magnifica 


or'ora il 
novella 


artistica calamariera di ap 
posito lavoro della Cc: Afi- 
lano. 

Per maggiori cpportane informazioni sul 
concorso, chielere numero del giornale al- 


l'Ammin:strazione della Roma Letteraria, 
Rosca S. Casciano — Firezo. 
* 

Anedloti dello elezioni inglesi. 

Nella ultime olazioni inglesi molti elettori 
invalidi si sono fatti portara salle barells 0 
sullo sedio giranti da ammalato fino alia cala 
di votazione, Il fatto è così consuetudinazio in 
Inghilterra che ron val la pena di rilevarlo. 
Ma, a Barnaley, nella contea di Sheffield, un 
ingegnoso cittadino ha imaginato un altro 
espediente per andare a adempire i suoi do- 
veri politici, Il teatro di questa avventara fu 
una sala di sczola, diventata sala di seruti- 
nio per la circostanza. I votanti erano po09 


numerosi, e il funzionario ine» di pre- 
siedere allo sore , quando 
le ihta. Una 
! come 

ade in 


al miacistrato stupefatto cho da qual- 
che anno avera le gambe paraliszato, e, che 
volendo assolutamente votare, si era fatto 
piantar su una sella, deciso a andar fino al 
l’arna a oavailo. E come disse fece: © se ne 
ritoruò trionfalmente. 


* 
© più ricco studente del mondo. 
E' certamento Walter S. Hobart, che segue 
i corsi dell'Università di Harvard negli Stati 
iuuato ha dalla sua famigiia 
lira 250 (09 al mese. Sarebbe interessante sa- 
pera se le cifre degli esami universitari banno 
medesima eloquenza, 


* 


Per fini 
Alla Corta dî Aseise. 
Si tratta di uns rissa, Il presidente dico a 
ua testimono di raccontare como andò il fatto. 
Il testimone rivolgendosi si giurati: 

10: l’accusato, senza essere provo- 
cato, si mise a urlare: Imbesilti! Idioti! Ma- 
scalzoni È... 

Il presidente c02 dolcezza : 
— Non dite solo a quei sigaodli; pari 


anche alla Corte. 5 
N. Nanni. 


to 


o e 


La sentenza di Aquila 


‘oposito di qu 


sta sentenza, cha a: 

il signor Costanzo Chauvet da og 

nua precedenta per inesistenza 

reato e riduce al signor Agostino. Piato la 
ici e veati giorni, ho 


ts ep 
corrispondesse a qualche c: 
0a fosse, come io credo, semplicen 
modo alquanto vivace 

ebbe concludere c! 
cis 


Osa qualinque essi sia 
ha asselve il siguor Cos 


magistrato a proposito di 
ti esercitanti il loro minist 


a sentenza dî A. 
e da altre 
per esempio, quella 
10 di Roma, che ha servito 


permesso di 
à subbiettiva dei 


appiaudo nè a 
splora la senien: pporre che i giu- 
dici abbiano voluto far altra cosa che rex 
der giustizia. 


E sarà stata dunque giustizia. 
Costanzo Chauvet ritorna preci 
tamente, quello che era prima, prima cioè 
che nel processo del riso due sentenze lo 
condamnassero, e dello duo altre, ia prima 

ì da compiesse l’opera della 


sua assoluzione. 


Però, come non è lecito confondera q 
pa sentenza con correnti politiche molto 
non credo nè giusto nè conforme 
he ie due prime sentenze 
episodio 

giudiziario della campagna intrapresa nei 
giornali in generale, e nel Fanfu!!a più spo- 


per più 
appresenta: 


le clezioni genera 
ziati corsi tra le bacche all’ultim'ora, poc 


la catastrofe della Romana. MA pro- 
‘2 che anche quello due sentenza fa- 
cessero parte della polemica ardente di quei 


giorni è un voler dizoenticare un po' tropp 
i fatti © la successione cronologica del loro 
svolgimento. 

Parlo di cose molto recenti 
sver bucna memoria, Nel signor Costanzo 
Chauvet il Fanfulla © per mezzo del Faa- 
falla Vonorevole Felice Cavallotti non hanno 
‘combattuto che per incidente il sollecita- 
tore dei rimborsi fatti alla ditta Pinto © 
semplicemente per quanto potesse riguar- 
dare l’ingerenza di un estraneo nelle pub- 
blico amministrazioni. Tuttoziò che è avre 
nuto poi nel processo del riso, per il Fan 
fulla, non è stato materia che di rendiconti 
giudiziarii, notizie o impressioni, come a 

Î i processi importanti. L'opera 
dei giornali e quella dei tribunali sono ri- 

istinte, come dovevano, © come ri 
gono ancora. 

Ma ben altrimenti vasta e molto più ge- 
reralo e importaate per la vita pubblica 
italiana era la campagna intrapresa d: 
Fanfulla, e, nel Fanfut a, dall’onorevo!e Ca- 
vallotti. Non si trattava già dell'uomo (è 
stata detto in queste medesime colonne, aa» 


@ credo di 


in Ita- 


gami dell'amor 
sincera. 


i trattava di ciò 
l’onnipotenza - 
concessa 0 strappata non so, a ogni modo 
tollerata sempre, incoraggiata ron di rado 
dal Goverao — di un giornalista che pàr- 
leva del Ministero che sosteneva non già 
come interprete o difensore, ma ceme auto» 
revole ispiratore e consigliere. 

Allora non si sapeva bene se il Governo 
fosss a palazzo Braschi o in via Duo Ma- 
celli, e sovente, nella estimazione dei cit- 
tadini cha volevano giungere a palazzo 
Braschi, ja via Due Macelli appariva la più 
breve, quautanque non fosso la retta. 
_L'aver combattuto quelle battaglie è glo- 
ria del Fanfulla, e io lo ricordo qui, dopo 
la sentenza di Aquila, quando forso cre- 
dendo a ua probabile ricorso di quella on- 
nipotenza, alcuni cne al momento della ca- 
data hanno applaudito anticipando la con- 
danna, studisto forse ora il modo di ritor= 
irevaro un modo di tran- 
e di transazione che permetta loro 
ient:are nella sfera luminosa dell’astro 
che risorge: 


20 e miseri 


vita. 


Ora, io non credo che quell'onnipotenza 
sia per ricominciare. Anche a non parlare 
che molti non anno l'abi- 

di collscare sul i 
raziociaii, anche a vol 
hiera opinione dell’attuale Ministero, 
rebbe a salvarlo dal cadere nell'errore 
Ministero precedente, l'aver assistito 
alia conseguenza di quell'errore, 0 il fatto 
stesso che si siano potnito considerare cra_le 
n nzo del processo del riso 
stazione partigiana contro 
a specie di assimilazione di un Min 
o con ua giornale, di un presidente del 
sîglio con un g'ornalista, contra la su- 
z ta, riconosciuta delle 
ni private di un uomo sugli interessi 


(20 non c'è. Che se ci fosso, 

ora, e sono sicuro d'interpretare _il pei 

sicro del Fanfulla, ripetendo ciò cha ulti» 
full stesso rispondeva al- 


capacità a delinquere per que- 
sto lato è oramai assodata. 


Plongiak. 


__——__—___k 


La guerra franco-tedesca del 1870 


psito del 25° an 


della di- 
, i giornali 
tedeschi ricortano îl tentativo di mediazione 
tto da Pio IX 


Il Papa mancò infatti la segueato Isttera al 
Re di Prussia: 


Maestà ! 


lle quali ci tro- 
to ricevere una 


o, Vi parrà forso 


lettera da mo 


er cessare i pre- 
eveaire i mali che 


rna. 
ro i miei voti © quelli 
che faccio per Vostra Maestà alla quale de- 
sidero di essere unito coi legami dello stesso 
amore in Crisi 

Dal Vati 


‘ano, 22 luglio IS70. 
Pio P. P. IX. 


Be Gaglielmo rispose 
tro Papa, 
Sono rimasto, noo maravigliato, ma pro» 
fondamente commosso, quando ho letto “9 
parole eloquenti firmate dalla vostra “anse 
per farmi udire la voce del Dio di ‘pace, 
Come il miv crore potrebbe ron intendere 
ua appalo così potente ? 
Dio m'è testimone che nè jo nò il mi 
popolo abbiamo desiderata la gnerra. Noî 
dediamo ai doveri che Dio impone alle 
nazioni © ai sovrani impugnando la spada 
d ‘8 l'onore e l'indipondenza della 
patria, © noi saremo pronti a deporla ap- 
pena guesti beni seraono assicurati. 
Se Vostra Santità potesso darmi, da parte 
di coluì che ha dichiarato la. guerra così 
inopinatamente, l'assicurazione delle sue ia- 
tenzioni pacifiche e garanzie contro il rin- 
in aitaceo simile alla pace e alla 
lità dell'Europa, io non mi rifiute- 
ceverle dalle mani venerabili di Vo= 
stra Santità, alla quale sono unito dai le- 
istiano e d'una amicizia 


Berlino, 30 luglio 1970. 


Guglielmo. 
e —_—©——T__& 


La squadra a Napoli. 
Napoli, 3. — Ieri sera a bordo del Sa- 


vota vi fa pravzo di gala, al quale interven 


nero i comandanti delle navi ed il cerimo- 
era di corte comm. Carafa. 

S. A. R. il principe Tommaso partirà per 

Roma questa sera allo 22 49, dopo essere in- 

terrenuto alla festa che si darà în onore 

squadra nel recinto dell'esposizione alla Villa. 
L'invito per la festa fa fatto ieri sera a Soa 

Altezza dal comm, Arlotta, dal cav. Mele, 


dal comm. Rocco e dal cav, Pesce, coi quali 


i, venti ji fa insistono per aver 
pai RO ie vi cltiranoa 
eouseguare, voi che avete renduto allo sco- 
perlo, vale a dire senza avere in mano ro 
Stra la merce, dovete chinare il capo,e di- 
chiarar fallimento : voi non potete fare onore 


ai vostri impe 
E’ diverso il caso di chi, nella Borsa, fa 

il gioco opposto: ciòè di chi compra inve:e 

di vendere. Correspettivo d'ana compra è 

sempre il desaro: e col denaro che avete 

in cassa voi ritirate alla fice del mese la 
rendita che compraste. Se lì per lì i denari 

vi mancano, e avete credito Banche, 

sarà facile trovare la are Je vi cecorre 

pagando l'interesse normale. Ma perci 

Tendato quel che non ha, anche se possiede 

milioni in biglietti di banca, questi biglietti 

non si possono trasformare a piacere in ti 

toli di rendita: specie se si tratta, come è 

accaduto per il Bingen, di parece! 

di titoli di rendita, venduti senza aver 
Uti altro esempio anche più chiaro. 
lo vado domani sul lago di Como, compro 

una villa che mi piace, (a pago, ed eniro 

in possesso del mio immobile. Ma suppo- 
ete il inverso. lo vendo ad un amico 
‘a sul lago di 


Napoli, 4. — Ieri sera ba avato lacgo na 
Garden Party oferto dalla Società delle feste 
estivo agli ufficiali della ssuadra. sarti 

Ls festa splendida e affollata è rinacita be 
sins terreznero il duca di Genors, il quale 
fa ripetatamente applazdito, tutti gli ufciali 
della marina e le notabilità citiadize. 

San Altezza Reale parte oggi per Roma. 


: La rendita egli elefanti 


Mi diceva l'altra sera unamico, a propo 
sito del ciamoroso fallimento del banchiere 

ingen di Genova: 

Renee iicome È possibile che un uomo, ali: 
tuto a maneggiare i milioni a palate, si 
trovi nella necessità di sospendere i paga- 
menti, e in modo così vergogooso? 

'Guardai l'amico con quei medesimi ccci 
di meraviglia, di chi vedesse in ua serraglio 
di bestie un asino in procinto di fare una 
lezione di gia, è conciusi che egli me 

itava il titolo d'ingenno. 

Fia inealzando l'amico nelle dorsande, mo 
ne rivolse una relativa a quelle cose diavo- 
fiche che sono le speculazioni di Borsa, © 
mi confessò, fra l'altre sue ignorauze, di non 
Aver mai capito che cosa sia « une vendita 
allo scoperto ». 


” 


venduta, perchè speravo con un prezzo molto 
più basso di trovarla, di consegnaria in 
tempo debito, e d'intascare la diferenza del 


Dovetti allora, invece de: prezzo. Ma per l'appunto in quel mese nes- 
raglio, salire in cattedra io, e spi sun proprietario di ville sul lago di Como® 


il congegno intricato delle rendite allo sco 
Iene tampo qui il riassunto di quel 
Tria chiacchierata, per il caso non impossi- 
file che qualche lettore si trovi nella con- 
dizione medesima dell'amico. 

È cominciai la spiegazione con un anei- 

rico. 5 

dolo "empi del granduca in Toscana c'era 
un ministro di molto ingegno, il conte Fos- 
sombroni: quel medesimo che era 

Fr certo suo ottimismo ne servare Ì 
Fenomeni della politica, che il mondo ra 


isposto a vendere. Alle mie offerte di 
prezzo, che diventano di giorno in giorno 
più affannose, nessuno risponde : eppure le 
ville ci sc ia. Che posso fare 10? 
Nalla. Vergoguandomi, devo dire all'amico 
che è tutto contento di possedere una vil 

— Sai un po' com'è! Non posso conse 
grarti la villa, perchè non ce l'ho. Ti ho 
Venduto del famo. 

— Me com'è? io non ti capisco nienteaf 
fatio! 

— Caro mio, ti ho venduto allo scoperto 
una villa, come si vende allo scoperto la 
rendita in Borsa. Ammazza.ai, se vuoi, ma 

non è mai esistita. 
l'amico, se questi è un buon 
siamo accomodare alla meglio. 
Borse di commercio non si 
scherza. Il banchiere, l'agent: di cambio, Jo 
speculatore chiudono gli sportelli, interviette 
il tribunale, e dichiara il fallimento. 


Avete capito? a 
Didimo. 
—T___— 


a verità sul fatto di Lombardore 


Morte improvvisa di un soldato. 


Sotto questo doppio titolo 11 Nuoro Giornale 
di Torino, così paria del fatto, per il quale, 
detto ieri, il ministro. della 

guerra ha apert> un'inchiesta. 

I giornali di Torino si sono occupati di un 
fatto doloroso che sarebbe avvenuto al campo 
di Lombardore. 

Un tenente del Piemoata Reale, il signor 
Tapparone Canefri Bartelomeo, avrebba per- 
cosso un caporale, Morfso Clemente, perchè 
questi non gli aveva fatto rapport» di un in- 
cidente avraruto nelle scadere, nella notte, 

1a va cavallo che era stato calciato e ri 
‘8 condizioni. Le percosse poi del 


tore, ti i c 
fra impero austriaco e il grandzcato 
Toscana, si trovasse creditore 
scudi, come avesse ingiunto al suo rappre- 
Tentante di chiederli a! granduca: e che per 
ciò lui ministro (si sa che ambasciatore non 
rta pena) veniva da Sua Eccellenza il 
Fonte Fossombroni per farseli pagare. | 
TI conte Fossombrovi non si iurbò niente 
affatto € col suo migliore sorriso così ri- 


°°° Sarebbe ozioso rivangare ora le ra- 
joni di coiesto credito: ma dica pure a 
fia Maestà che non pagherò nulla, perchè 

i centomila sendi non li ho. 
i — Ma le ragioni dell'impero. : 
i I Sta tasto bene: (repliceva il ministro 
toscano) ma se piacesse a Sua Maestà di 
i chiedermi centomila elefanti, io sarei co- 
; Sirelto a rispondergii: e dove li vado a 
i prendere ? io non ho nè elefanti nb scudi, 
L'arrivederia, Eccellenza, I miei rispettosi 

ossequi alla sua signora. 
ont Ria anto di vendere una merce che 
non avete: per l'appunto alcuni elefauti. 
| Vendendoli per una data somma, voi vi ob: 
bligate a consegnarli all'acquirente, per i 
icino trenta del mese. Il vostro obbligo è 
i trovar quelli animali prima della scaden- 
Za: ma un mereato di elefanti in. Italia non 
c'è, potreste aver quali Me leto; 
na pezzerete uo eiefante neanche 

Pagario tantoro quanto pesa. AL 30 del mese, 
a chi comprò da voi le bestie che non a- 
vevate, dovete dire r forza: «io noa 
‘Sonsegnarvi nulla, e non faccio onore 


diretta del. 

Un altro sollato, tal Pelaso, anch'egli per- 
como sempre dal tenente, sarebbe stato posto 
sotto Consiglio di disciplina. Il tevente, ap- 
pina avvenuto il fatto, avrebbe presentato le 
dimissioni. 

Ora noi, per speciali nostre informazioni, 
possiamo accertare, senza tema di smentita 
per parte di aleuno, che le_notisio poste in 
corso non sono vere. Ecco il fatto 

In una scuderia di un cascinale, se non 
erriamo, sito a sul del campo di Lombariora 
erano stati posti sette cavalli, tra cui quelli 
del caporale Morf.o e del soldato Peluso. La 
mattina del 23 fl tenente Tapparone Canefri 
ndato per la visita ai cavalli. Come 
giunse al csvalio del Morfeo, osserrò alla 
gamba dell'animale una ferita fresca prodotta 
da un calcio, 

— Questo carzilo ha una farita - disse il 
tenente. 

— Dove? — domandò ii caporale. 

E il tenente acsenrò alla ferita, come il 
Morfeo nea ci veders, il tenente ordinò di 
trarre dalla piasa il cavallo vicino a quello 


pre RILTMARZIOZA 


è la così detta « ven- 


aità allo scoperto »: con la sostanziale dif- 
ven- 


tite, perchè la rendita, 
|| elefanti, si trova sempre. Ma se, per un 
È Concorso fatale di circostanze facile a pro- 
dursi, i possessori di reodita non se la sen- 
fono di venderla, e la tengono chusa a 
doppia chiave anche xe chi nia ha assoluto 
prezzo, e la 


di l'offerta del 
MST e ezio «deste dicci, 


persona 0 le persone a cui la 


ferito, che era del Peluso. Questi obbell 
allostarò tenento lazimale per la briglia e 
volgendo la schiena al tenente. 


rita, quando, che è, che ron è, questi stra- 
mazza, e, svnza va lamento, senza ua gemito, 
rimane in 
è aiutano il tenente a rialzare il cadato, non 
potendo rendersi conto del fatto. Accertatisi 


alcana così a non pajera aver visto, sparso 
la voce che il tenent 
casso il Morfso e pronanziate ll 


el esegni un'accurata e severa inchiesta da 
cui risultò che è assolutamente falso che il te 
nente abbia perccsso il Morfeo e che abbia 
pronoz 


31 settembre ore 11: chiasora verifiche de- 
‘Enitive dei crediti. E 

1 caratore comm Darile Viale, immedis- 
tamente assistito dal pretore, cominciò Vin 
ventario di totti i libri riguardanti l'azienda, 
per rassegnare possia al tribuzale la situa 
zione delia fallita ditta. 

La notizia della dichiarazione di fallimento, 
aparsazi per la città, por quasto preveduta, 
dato le dicer'e che già correvano sin dal giorno 
incanzi, produsse viva impressione. 

Ta seguito al dichiarato fallimento, venne 
spisato mandato di cattara contro i due fra- 
telli Bingen. 

La voce corsa ieri che fosse stato arrestato 
l'Alfredo non Ba fondamento di sorta, giacchè, 
come îl mandato di cattura non potera essera 
spiccato che dopo il dichiarato fallimento, così 
presumibile che l'arresto di uno che sia 
fuori Stato abi jualche ora dopo. 

Pare che l'Alfredo siasi allontanato da Ge- 
nova la sera di gioveti; quanto al fratello 
Gastavo, egli, assente di molti giorni, trova- 
vasi a Saînt-Morita colla consorte. 


TÌ Tapparcne si abbassò e prese pel braccio 


caporale per fargli osservare meglio la fe- Sefin, {. — La deputszione bulzara è ri 


tornata, ieri sera, proveniente dalla Russia, 
ed è stata ricevuta. alla stazione dal presi. 
dento del Consiglio StoiloS, dai ministri della 
giustizia, della guerra e delle comanicazioni, 
dal maresciallo di corte conte de Foru, dal 
metropoi.ta di Sofia e da gran folla che l'ac 
clawò estusizeticamente. 

Non vi fu alcun discerso politico. 

La folla acclamò ii metropolita C.emente di. 
naozi al palazzo metropolitano. 

Il metropolita Clemente si afacciò al bal. 
cous e pronunziò un discorso. Egii dissa che 
la Ressi. vuole unicamente la prosperità ed 
il progresso della Ralzaria, e dichiarò essere 
sicaro che il popolo, il principe ed il zorerno, 
agendo d'accordo, riusciranno rell'intento, 


‘ra cadavere. I soldat! accorrono 


ella morte, lasziarono il cadavere sul sito, e 
tenento presentò rapporto. 
Il Pelaso, che assolutamente non aveva visto 


Tapparone avera per- 
parole: 


— Questo è un lazza: 
Accorse al domani îl generale Bartalazzone 


lcan insulto al suo indirizzo. _ 
1 cinque soilai presenti ne fecero depssi. 


zione tatsì. Il solo Peluso, che x 
108 le draron tt slo Feiueoche | vai a Santina cola ONE crono 
Seo fest aim È costo. ACI | atte uo le asce e SSR APETONI | raceltee ere Cone topo 


fattasi laut i 
litare, l'aliro borghese, il dottor Vallino di 
Leger — ne 
sincope cardiaca. 


tara d'un 
ma da alcuni gierni appusto prendeva poco 
cido. 

ad un malessere passaggero. Eli compagni 
ne fanno fede, Il Pi 
Morfeo, sparse le false voci ad arte par ani 
mesità' personale conto il tenente, perobò 
questi 

mancanza. 


cunze era stato retrocesso. Ora gli si farà 
golare processo e la Iuse si farà ampia e com- 
pleta. 


corrente a Lombarlore, el il tenante Tappa- 
rone, quando il 
collocato in aspettativa, 


tamente false, 

giornale le abbia 
Tazza, mentre, quando sì tratta del 
nostro valoroso esercito e dei suoi ufSciali, la 
pradenza, ci pare, ncn dovrebbe e i 


glio appare la domanda portare la data del- 
P11 laglio. 


e i cui nomi taciamo per riguardi facili 2 
comprendersi. 
dice che il passivo superi i 2! 

Hiozi; ma, ripetiamo, sono voci che corrono, 
© finora non è possibile conoscere l'ammontare 
delle passi 

Sì assicura pure che la fortuza della fami 
glia dei due frateili Bingen sia del tutto ccm- 
promessa. 


tanti. — Sì approva l'articolo del progetto di 
legge scolastica, il quala rende obbligatorio 
l'insegnamento della religione e della moralo 
nelle scuole prima: 
——_& 
Repubbliche americane. 


L'unificazione del debita argentino. 

Buenos-4yres, 3. — Si dice che il m. 
nistro delle fsanze studi il modo di uefficare 
tutti i debiti della repabblica salla basa dele 
Finteresse del 4 0.0, senza ammortizzamento, 
emettenlo va totale di titoli per cesto milioni 
di lire sterlina, el utilizzando l'eccedenza pel 
riscatto della carta moneta. 

Massacro di cristiazi la Chisa. 

Washington, 4. — Iiconsole degli Stati 
Stati Uniti a Sbaoghai telegrafa che fra le 
vittime di Ka-Ceng vi sono quattro domne 
missionaria inglesi ed una americaza. 
af Gafi Uniti prenderanno misare mmc. 

ste 


psia da dus dottori — lano mi 


la morte doversi ai una 


I Morfeo sefriva da alcani gioraî; si trat- 
indisposizione, leggera se vaolsi, 


sa si presaatò alle infermeria credendo 


10, saputa la morte del 


Presso tutti i librai a 
nali si trovano in vendita le ultime copie Cel 


MARI E MONTI 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
colori redatta dai più noti e brillanti scrit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas, Didimo, Micco Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 

5 va servira che come pre- 
mio, agli abbonati del Famfullla, ma tante 
furono le richieste, che abbiamo dovuto farne 
un'edizione specialo, che fa messa in vendita 
a Cmi #0 la co) 


impo fa l'aveva punito per qualche 


Il Peluso era appantato e per le sue min- 
re 


Il fatto, dicemmo, sarebbe arvenato il 23 


ggimesto partì pal campo, 
cià presentata la domanda per essere 


——_— 


Un incendio di tabaece. 
Valeneta, 4 — Ua incendio distratsa 
completamente la fabbrica dei tabacchi. 
Vi sozo alcani feriti. 
La perdite sono enormi. 
sas 


La squacra spagnuola. 
Madrid, 4, — La squaira apa 
composta della corazzata Pelayo a Patel. 
croeiatori Maria Teresa, Vizcaya el Ensenada 
Ra ricevuto oriine di recarsi a Tangeri,’ 


Infatti, dal Bollettizo militare del 


Le voci messa 


giro sono dunque assoli 
noi deploriamo che qualche 
raccolte con troppa legge- 
more del 


spenzabilo della buona soci 
spiagge e sulle rotonde dei bagni, sia fra le 
quiete delle ville e dei Monti. 

Il Mari © Menti, si può averlo anche 
facendone richiesta con cartolina vaglia da 
C.mî 50 allAmministrazione del 
FANFULLA - Roma. 


‘0 conto possiamo conf 


Dale Gopicnde, po dea dei ini Da !a schiuma del mar sorgea Venere, —e_ 
Sui tris ia:to, ma che le notizie finora f | Figita di Numi e madre di beltà; La missione abissina. 
emi cn Or da la schiuma del Sapol più nivee Pietroburgo, 4. — La missione abis- 


nio, verso un suo superiore. 
certe allen 


Genova, il Corriere Mercant 
rente : 


zione e il 
zi f.ce per la liquifazione. 
ritirare titoli si sentiva rispondere, che sarsb- 
bero passati tosto che 

segna, e questo Î: quasi il ritornello di tutto 
il giorno, | numeron banchieri che da tuite 
le piazza dell'interno e dall'estero corsero a 
Genova per veder di tutelare ;l più poss bile 


ripartirono. 


a fissare i corsi di compenso, e speriamo che 
ogri, mediante un po' più di 


la liquidazione. 


Italian and English Binking e C. sede di 
Koma, via Du 

fl fall 
g-n @ dei componenti la Ditta si 
è Gantavo Pratelii Bingen. 


cato Ettore Bonuzzi, 
il comm. Davite Viale. 


gl'anza venne fissata pel 2i corr. ore 11. 


tazione dello domande 6 titoli ai credito. 


Escon le figlie della nova età 
aceto tel lea a 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Inghilterra, 


Il Congresso medico. 


l Nuoro Giorna: 


Ci 
ivo ignobile di vendetta 


sina parta marsedì per Osock. 
—_—_—___ 


IN ITALIA 
E'ezioni amministrative. - Feste estive, 


Napoli, 3. (il conte Acciuza) — Coma vi 
tto, sono stan elesti al Consiglio 
sunzle 29 liberali e gli altri 51 della lista 
clericale. Però si può afsrmare, senza tema 
di sbagliare, che in Consiglio vi sono 42 'be- 
rali e 38 clericali perché tredici smo i con 
servatori entrati. Sulla scelta del sindaco 
si comincia a discutere e si parla del banchiere 
lotta perchè il prof. Girardi e il senatcre 
inelli non vogliono accettare. 
— E' giunta la squadra e atasera ci sarà 
un gran ballo alla villa e ai danzerà sul tea- 
tro; si sono vendati mo tissimi biglietti. 

Domenica poi ci sarà la famosa festa a mare 
cioè la riproduzione, molto mite, della battaglia 
di Navarrino, alla quale partecip-rà tutta la 
squadra, i fuochi piratecniei e luminarie, la- 
somma una serata splendi:a. 

—._ 
Da Ancona. 

‘aco — Usa visita. del Zaratinì. 
È 8. (G. 7) — Il unoro Con 
giic comunaie si è oggi riunito sotto la x: 
denza dell'anziano fra gli eletti cavaliare 
Francesco Gabrielli, ed ba proceduto alla no- 
mina del sindaco, 

E' risaltato eletto con weutisetta voti su 
trantasei votanti, l’avvocato cavaliere Terer- 
sio Frediani, che fi già sindaco pù volte nelle 
passate amministrazioni 

Quiadi la seduta venne sos echè posse 
1 siadaco, d'accordo colla. magorazzi di 
Cossigiio, designare gli assessori. 

La nuova Giunta sarà probabilmenta com- 


——— _____________________— 


indi, ad un tenta- 
un soldato pu- 


Il fal'imento Binagea 


Su questo grosso fal 
srive un 


lento ecco quanto 
utorevole giorzale commerciale di 
, ja data 5 cor 


— Ieri alla nestra borsa continuò viva l’agita- 
mento, nalla 0 quasi nai 
Chi procurava di 


gresso m 
Ii prossimo Congrasso avrà luogo a 
borgo. 


—e_ 

Austria Ungheria. 
GoluchovskI e Hotienlohe, 

3. — Il ministro degli esteri, 
°, sî recherà, atisera, ad 

re domani il cancelliere te- 

Hobenlch 


lor 


intere 


Aqsssa per visi 


visto che calla pote 
derco, princi 


farai, 


Teri sol tardi dopo molte discussioni si riascì 


Bulgaria. 


Un euava attentato — Il ritorno della dep:ta- 
ione. 

Vienna, 3. — La Wiener Al!yemeine Zei- 
tung Ba da Sc 

& La Swoboda annunzia che è stato com- 
messo a Tatar Bazarlijk un attentat> con'ro 
Matakiew, parcigiano di Stambalc®. Matak 
fa ferito mortalmeri- d coltello da certo Ve- 
reksta dinanzi l'ufficio di polizia. Mancazo i 
particolari. » 

— Secondo lo stesso g'ornala, la doputa- 
zione bulgara è arrivata a Zaribrod. Il me- 
tropolita Clemente, ri«pon iano ad un discorso 
rivoltogli, disse che la deputazione si convinse 
che la grande mazione russa rutre perla Bul 


verranno 
è così a 5050 a poso potrà affettaarsi 


plicat 


ri poco dopo la 19 al istanza della 


ita 


Maceli 69, è stato dichiarato 
la Ditta Bancaria Fratelli Bin- 
a Alfredo 


ento 


A giudice delegato venne nomisato l'arvo- 


e! a curatore pro visorio 


La convosazione del'a delegazione di sorre- 


iù 


itembre : termine utila per la preser 


Mi recai immediatamente all'ufficio di pol 
zia di S Kilda e feci la mia deposizione. 

Finito interrogatorio di Royston, durante 
il quale Gorby non aveva mai cessato di 
prendere degli appunti, venne chiamato Ro- 
bert Chinston. 

— Io sono, egli disse, medico de 
autorizzato, residente in Coliins Street. Ver 
nerdi ho fatto l'esame, post mortem, del ca- 
davere. 

D. Fu dopo qualche ora.delia sus morte? 

R. Si: visto com'era colorato il fazzoletto 
e constatata la presesza del cloroformio, 
causa della morte, feci subito îl mio esame. 

Coronar. Proseguite, dostore. 

Dr. Chinston. Esternamente, il corpo 
era sano © ben nutrito. Non trovai segui 
di violenza. Le macahie che si vedevano 
sulle gambe e sul busto erano consequenze 
della congestione: trovai pure i segni della 
congestione anche nell'interno. Nell’aprire 
il torace avvertii una leggora esalazione al- 
colica. 

Lo stomaco conteneva circa un mezzo 
litro di cibo digerito. Il cuore era flaceido; 
l'ala destra conteneva una considerevole 
quantità di sangue fluido e nero. Quest'or- 
gano aveva una tendenza a degenerare in 
grassezza. 

lo sono d'opinione che il defunto mori 
per l’inalaz'one di qualche vapore, appunto 
come il cloroformio. 


| MISTERO DI UN FIAGRE 


(Romanzo australiano) 


D. Aveto osservato se avesso con sb il 
suo fazzoletto? 

R. Oh, sì! perchè si spolverò con esso 
le scarpe. La via era molto olverosa. | 

D. Avete notato qualche cosa di partico- 
lare in lui? 

R. No, veramente, tranne che poriava un 
anello con diemante. 

D. E che c'è di particolare in ciò? 

R. Lo portava nell'indice della mano de- 
gira, cosa che non avevo mai veduto. 

D. Quando avete osservato codesto? 

R. Quando egli stava accendendo la si- 


{ 


85, Quanto volte avete chiamato il de- 
id fanto quando siete arrivato alla Jusetion? 
'R. Tre 0 quattro volte. Poi sono sceso e 
l'ho trovato morto. 
x D. Come giaceva? 


= R: Stava rannicchiato in un angolo del D. Avete parlato d'una degenerazione del 
i fiacre al modo stesso ch'io lo aveva lasciato | cnore: potrebbe questa avere influito sulla 
sea fa prima volta. Il capo pendeva da un lato, | morle? 
x ed un fazzoletto gli attraversava la bocca. | R. Non per sè stessa; ma per l’azicne 
i Guado lo toccai cadde nell'altro lato della | del eloreformio, mentre il cucre gî trova 
È vettura, e allora mi avvidi ch'era morto, È in tale condizione, dere avere aegaierato la 
£ Ù 


che, post mortem, i segai d'arvelenamento 


succedette Clemente Rankin, un altro ver 


fine fat: 


le. Debbo nello stesso tempo notare | il coroner fece il riassunto che durò cirea 
mezz'ora. Egli notò non esservi dubbio al- 
cuno che la morte dello sconcsciuto fosse 
stata, cagionata dall’avvelenamento. Non si 
erano potute ottenere che prove assai va- 
ghe, ma la sola persona che poteva essere 
accusata come autore del delitto era senza 
dubbio l'uomo ch'era entrato nel fiacre colla 
vittima, venerdì mattina, all'angolo della 
chiesa ‘scozzese, presso il monumento di 
Barke, e Vill. E' stato provato che la vit- 
tima, qrando entrò nel fiaere, si trovavain 
buono stato di sala:e, quantunque ubbriaca, 
e il fatto d'essere stata trovata dal cocchiere 
Royston, dopo che l'individuo dal soprabito 
chiaro aveva lasciato la vettura, colla bocca 
stretta da un fazzoletto saturo di clorofor= 
mio, dimcstrerebba ch'essa morì per l'ina- 
lazione del cloroformio stesso, deliberata- 
mente somministrato. Tutte le prove otte- 
mute erano soltauto indiziarie, ma erano 
tuttavia sufficienti per dimostrare ch'era 
stato commesso un delitto. Perciò, siccome 
le circostanze del fatto inducevano a questa 
unica conclusione, il giurì non poteva dare 
che un verdetto concorde a codesta conelu- 
sione, 

Il giurì si ritirò alle quattro, e dopo l'a- 
senza di un quarto d'ora ritornò col seguente 
verdetto: che l'ostiato, di nome ancora 
ignoto, era morto il 27 luglio per effetto 
del cioroformio somm'nistratogli delit'uosa- 
mente da persona sconosciuta; e il giuri 
con giuramento affermava che la detta per- 
aona sconosciuta, astutamente e crudelmente, 


aveva cagionato la morte del detto incognito, 


mM 


Mille Ire di ricompensa. 
Annunzio. 
« Venerdì, 27 luglio, il corpo diun 
, 27 laglio, uomo, 
di nome ignoto venne trovato dentro un 
fisere: è, în seguito ad una inchiesta 

4 CS "a 
nuta ia S. Kilda, îl di 39 luglio, il giuri 
emise un verdatto di assassinio contro per- 
sona secnosciuta. L'estinto è di mezzana 
statura, di carnagione brana, capelli bruni, 
la barba rasata, ua neo sulla tempia sini- 
stra, e vestito da sera. Si notifica che verrà 
data vna ricompensa di mile lire a chi sco- 
prirà l'assassino il quale si su; N 
all'angolo di Collins e Russell S:ret, il 
mattino del 27 luglio. » 7 


col cloroformio sono d'ordinario ne; 
Il dott. Chinston venne congedato, e gli 


‘ino. Egli d'sse: — lo faccio il vetturino; 
© dimoro ia Collingwood. Mi ricordo di gio» 
vedì scorso. Avevo condotto ua passeggero 
giù a S. Kilda, e me ne ritornava, circa 
all'una e mezzo di notte. Poco “iscosto da 
Grammar Schooì fui chiamsto da un si- 
goore in soprabito chiaro; egli fumare una 
sigaret‘a, e mi disse di portarlo a Povlett 
Street, Egli montò, e poi scese al canto di 
Wellingion Parade e Powlett Street. Mi 
diede una mezza sovrana e poi risalì Powett 
Street, mentre io me ne tornava in ciità, 

D, Che ora era quando vi siete fermato 
a Powlett Street} 

R. Le due precise, 

D. Come lo sapete? 

R. Perchè la cotte era tranquilla, e ho 
udito battere le due all'orologio della Posta, 

D, Avete notato alcun che di particolare 
nell'uomo dal soprabito chiaro? 

RR. Nulla. Ho pensato che fosso qualche 
galante in traccia di selvaggina, ‘Teneva 
l'ala del cappello abbassata sugli occhi, e 
nor potsi vederlo în viso. 

D. Avete notato ch'egli portasse anelli? 

R. Sì, veramente! Quando mi porse la 

che poriava un anello 
con diamante nell'indice della mano destra. 

D. Non vi disse perchè si trovasso in S, 
Kilda Read a quell'ora ? 

R, No. Non disso niente, 


Clemente Raalia venne fatto sedere, jadi 


mv 
Ml signor Gorby si mette all'opera. 


aoni, ma questa è proprio di nuovo. conio. 
Il signor Gorby stava radendosi la barba, 
e secondo la sua abitudine, ccnversava cost 
lo specchio. Detective di indole molto riser= 
bata, egli fuori non parlava mai dei suol 
affari, nè aveva alcun confidente. Quando 
seotiva il bisogno di sfogarsi si ritirava 
nella sua stanza e parlava alla p opria ima- 
gine riflessa nello specchio. Era un sistema 
sicuro, che gli dava inoltre il vantaggio di 
sprigionaro iuito ciò cho gli ritolliva nel 
cervello, senza svelare i suoi segreti. 


(Cantina) 


bal 


è 


sa 


er RMPRZATA 


“ 


iero il saluto delle 

dunque 100—1—99. 
Quel grido echeggiano 

.-. da Trapani a Trento 

oppure dallo Alpi al Capo Passero, ovvero 

dalle Alpi al Lilibeo, 0 anche dall'uno al- 

l’altro mar, sarebbe stata una festa solenne, 

indimenticabile. % 


A questo punto mi sembra di essermi 
allontanato dallo scopo di questo mio capo 
cronaca. Rientro in carreggiata. 

E' permesso di dare un suggirimento al 
sindaco? 

Avvicinandosi l'epoca delle festo non sa. 
rebbe opportuno invitarela Società dell'Acqua 
Marcia a rinnovare il sistema di condottura 
dla fontana di Termici? Dai rubinetti zam- 
pilla pochissima acqua; da alcuni poi non 
zampitla affatto. E non dico nulla dello zam- 
pillo centraie che s'innalza solo tre o quat- 
iro metri, mentre quello dell’antica fontana 
di mostra s'elevava fino alla meravigliosa 
altezza di venti metri. 

Sarebbe poi gran malo se a quei famosi 
leoni di gesso che circondano la vasca si 
desse una mano di vernice? 

A Firenze, nei giorni di festa, sì ricorra 
al maggior Getto: perchè non chiediamo noi 
pure aiuto a quel distinto ufficiale per la 
festa del Ventì Settembre, che è anche fosts 
militare? 


posta tutta di liberali moderati 
ranno alcuni degli ex-: sori. 
uscente avvocato Vecchini aveva rinunciato 
alla candidatora. 

Lettere da Zara annunciano che la mat- 
ja del 29 settembre - XXXV anniversario 
della liberazione di Ancona - giungeranno qui 
coa un vapore del Lioy1 130 fra cittadini è 
cittadine dì Zara, la nostra sorella d'oltre- 
Îl Comitato è formato delle più distinto per- 
sone di quella città, con una rappresentanza 


anche del ceto operaio. 
“iparciranno da Ancona la merzanotto del 


30 settembri n 
11 podestà non prendorà parto alla gita, es- 
jndo in latto, ma vi manderà una rappre- 

nentanza. 


Tatto le signore preferiscono la gazosa Altem 
——_—_—_—_—_—_—*1—r 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: CERA — FACI - FIACRE. 


Metagramma. 
— Ci trovi in stamperia 
— oppure in sagrisiit 
Anagramma. 
— Di ma si serve l’orafo 
e non il farmacista, È 
— e io servo — è noto al pubblico - 
A più d'an giornalista. 


by. 


Temperatura d’ eggi. 
All’Osservasorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 29° 0 - Minima 20° 8, 


Temperature massima del 3 agosto supe- 
riori zi 30 gradi 

Parma 30,5— Reggio Emilia 31,0 — Bs 
logna 30,7 — Ravenna 31,6 — Forìì 30,4 — 
Pesaro 31,0 — Ancona 31,4 — Macerata 30,6 
— Foggia — Ceserta 33,9 — Porto Em- 
pedocie 52,0 — Messina 39,1 — Siracusa 32,0 
— Cagliari 32,0. 


Spettacoli d'oggi. 
Quirino (ore 9) — Faust. 
Circo Reale. (ore 9) — Compaguia eque- 
stre dei fratelli Amato. 
Sferisterio Sallustiame (ore 5) — 
Giuoco del palloni 
Villa Borghese. — Nella pinet: illumi- 
rata a luce elettrica variati divertimenti. 


4. Vo tutti giorni in Tevere 
3. e la frittata îo faccio. - 
4. Defunto comuediografo. 
4. L'arte di Michelaccio. 
5. Do gran fastidio a militi 
c'e sono in fanteria. 
4. Di me sì parla in musica 
4. od in enologia. 
5. Fai celebre filolego. 
4. Rammento a tutti Augusto, 
4. Sto fra Marengo e Genovi 
4. Suol contenermi il fusto. 
6. Io vendo chianti, aleat 
da Trapani a Lonato. 
— Gi soglion far spes: 
6 Camera e Senato. 


Colle minestre istantanee Maggi solamente potete 
fare a cosi buon mercato, una minestra dell- 
ziosa e digestiva. 

—_e—-—T__ 


Vantaggioso per tutti 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi al 30 Settembre 1895 IL. 3. 
Con diritto al premio Mari e Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanli soldi 


Chi manda 20 seldi all Amministrazione 
del Fanfulla, riceve il giornale in qualun- 
que punito d'Italia per 2@ giorni. Chi manda 
30 soldi riceverà il giornale per 39 giorni 
© così di seguito, 

Richiesto d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all'Amministrazione del Fam- 
fulla, Roma. 


Fra le Quinte e fuori 


tacolo di canto e ballo. 


GRARIO FERROVIE (V. 4" pagina), 


Musica in piazza Colonna. 

Stasera, dall 
del 69° fanteria eseguirà il seguente pro- 
gramma 

Marc'a su cansoni romanesch 
ladri. E tempo perso - Lattuca, 

Parodia sin'onica - Guarnieri. 

Fantasia su! Z;ovatore - Verdi. 

Fantasia - La Pottuglia turca = Michaeli 

Fantasia - La Mezzanotte - Carlini. 

Galoppo - Fulcia - Giorsa. 


Occhiacci 


Note vaticane. 

Il Papa ba ieri ricevato in udienza privata 
il vescovo di Pontremoli, monsignor Alfonso 
Mistrangelo. 

Per fl XXV auniverzario. 

Per domani sera, alle nove pomeridiane, 
presso la Sccietà del Bena economico di Ro- 
ma, sono stati convocati tutti i rappresentanti 
dello 64 Associazioni aderent 


— Quirino. 

Questa sera ultima rappresentazione dal 
Faust. Il teatro rimarrà chiuso per qualche 
giorno. Avremo quindi... 

Non si sa ancora che cosa avremo, ma l'im- 
presa promette uno spettacolo attraeatissimo. 

— Circo Reale. 

Le signorine Guillos, per la loro benefiviata, 
ebbero iersera doni e fiori. Dopo gli esercizi 
delle simpatiche sorelle il circo parers. mu- 
tato in un vero giardino. 

E il pubblico elegante e numeroso applau- 
diva freneticamente. 

Stasera spettacolo interezsantissimo, e do- 
mani lotta fra Versini Gerardy's che rimane 
per altri pochi giorni a Roma. 


ROMA 


4 agosto. 
E /PERMESSO?... 

Nell'adunanza del «Comitato generale per 
solennizzare il XXV anniversario della ii 
berazione di Roma », adunanza che si terrà 
oggi alle quattro e di cui — tempo permet- 
tendolo — daremo un esteso resoconto, ap 
pren ieremo molte cose. 

Faremo, innanti tutto, la conoscenza del 
pr.gramma dei festeggiamenti, programma 
compilato nell'ombra e nel mistero da tuiti 
i Treny, seuza parrucca bionda e senza col- 
Îetto nero, che compongono il Comitato. Sa- 
p emo pci come scno state o come saranno 
impiegate le centomila lire, che il Coasiglio 
comunale, con munificenza da gran signore, 
iscrisse nel bilancio perchè quelle feste non 
apparissero meschino e nello stesso tempo 
non fossero così splendide da. far restare il 
mondo a bocca aperta per la meraviglia. 

Centomila lire per festeggiare il più grande 
avvenimento storico d'Italia sono troppe o 
troppo poche. È a 

Secondo me sono troppe: io penso oggi, 
come ho sempre pensato, che i festegziamenti 
a base di programma, a giorno ed ora fissa, 
con intervento di autorità e cordoni di truppa, 
non hanno altro effetto che quello di raiîred» 
are l'entusiasmo spontaneo. dello popola- 

ni. 

A me sarebbe bastato, che il giorno XX 
settembre, a festeggiare 

l'asfettato, da secoli, evento 

ala o luce all'umano'pensior, 
— come si legge nell oro di Aurei 
sio — na grido solo, Formia 
Li me agorzazo dui perso de 


2 DUNDUNI, 


— drtshgibne Roma sat) — 
A proposito, prof. Costanzo, noa sarelle 
stato più esatto dire: - lo novantanove 
città? È 
Qual g'orno, Roma, come signora delia 
Era0de fegta paziogalo, nop dovrà che go- 


stituirono fin dal 1892, 
Scopo di questa grande adunarsa è quello 


avvenimento storico del sacolo, una vera 6 


effettuare dei festeggiamenti alternativamente 
nei singoli rio 

La presidenza della Commissione esecuti 
di dette Associaziori raccomanda vivamente 
a totti i rappresentanti di non mancare. 


vito, valga il presente avviso. 
Arturo Mazzucchel 


zuscheili, 


aonnate riviste di Borsa, 
Giovane ancora, Arturo Mazzucchelli è 
morto rimpianto da quanti lo conobb-ro. 
Alla famiglia le nostre sincere condoglianze. 
Bernardo Tanlongo. 
Bernardo Taulongo trovasi da qualche giorno 
in letto. 
Quanturque îl male non presenti alcuna gra. 


sta nei medici qualche apprensione. 


Esposizione a Berlino. 
Nel prossimo anno avrà luogo usa esposi 
zione inîustriale in Berlino, in occasione delle 
feste g'ubilari di quella capita! 


A porta Maggiore. 
Mentre scriviamo una folla di gente, ri 
stasi verso porta Maggiore, assiste ai varii 
divertimenti che un comitato di volenterosi ha 


mercio di quel rione. 

X le osterie, ornate di festoni e di mortella, 
ormai sono affollate: con questo caldo certo 
non si vuole stare a gols asciutta ! 


La contessa Filippani. 


Teri il tribunale si occupò della conte: 

Anna De Souzs, vedora Filippani, e di 

figlio P.lipp>, accusati d'aver sottoposto a se- 

vizio la piccola loro domestica Maria Sepio, 
Ts Sepio e 200 padre seri in tr 


rwdrona di Tao ramue”, mo Gi wattune quite 


DEA 
Ta contessa Filippani fu condannata a due 
euri, 0651 mesi e Gieci giorni di reclusione; 
îl figli. Falvio a un anno e quattro mesi della 
stessa para. paso 
Gli imputati pop erano jposeg.i al cibattiv 
pento, 


Tutte le sere alla Tenda Giapponese spot- 


9 alle 10 © mezzo, la banda 


alla iniziativa 
per la erezione di una colonna commemorante 
il XXV anniversario della liberazione di Roma, 
nonchè tutti i sott-comitati riorali che si co- 
di rendere la solenniszazione del più granie 


propria manifestazione del sentimento popo- 
lare, e di avrisaro ai modi od ai mezzi per 


Per col-ro che non avessoro ricevuto l'in- 


Ieri è merto l'agente di cambio Arturo Maz- 
che molti anni addi:tro fu collabo- 
ratore del Fanfulla, ia cui faceva serie e ar- 


vità, pure per la età avanzata dell’infermo de- 


preparato per dare incremento al piccolo com- 


FANFULLA 


Cronzea spleciola. 

Truffa, — Impiegato nell'amministrazione 
del Circolo della Sacra Famiglia, Pietro Bcl- 
lico era incaricato di esigere gli abbonamenti 
del giornale I diserefati, orzano dell’ospizio. 

Li.enziato dall'ospizio, e non potendo ac- 
dare avanti sensa alcuna risorsa, ii Bailico 
pensò di servirsi delle ricevuto che ancora 

reva in bianco presso di sè, e con quelio 
continuò ad esigere, a proprio beneficio, però, 
gii abbonameuti del Y diseredati. 

La questara © la prefettara alla fae ven= 
nero a cognizione del fatto. 

Il Bellico, presentatosi al proîetto a 
chiedere l'importo di un abbonamento del gior- 
nale, fu arrestato. 

Mentre era condotto în questura, riuscì a 
fuggire dalle mani delle guarlie, ma queste 
lo raggiuasero a piazza di Venezia. 

Grave disgrazia. — Il vetturiso Fla- 
vio Cicala ba la rimessa e la stalla ia vix 
della Lungara, num. 27. Stanotte, dopo le 
dua, il Cicala ritiravasiin cu palcheltone nella 
parte superiore della rimessa, dove dormiva. 
Sembra che nel salire la scala di detto pa 
chettone, il Cicala sia caduto dall'altezza di 

quattro metri. 
sani, verso la otto, il fratello di lui, re- 
catosi a trovarlo, entrato nella rimessa trova 
vati dinanzi un ben triste spsttacon. 

Il povero Flavio, tutto intriso di sangue, 
giaceva a terra esanime in mezzo ai caval 

Con una vettura fa trasportato subito all' 
spedale della Consolazione il poveretto che 
versava ancora sangue dalla bacca 6 dalle 
orecchie. 

Il dottor Rosa riscontrò nel disgraziato una 
grave commozione cerebrale, e la frattara della 
base del cranio e del braccio sinistro: fa giu- 
dicato în pericolo imminente di vita; difatti, 
alle dieci il Cicala cissava di vivere. 

X ladri. — Questa mattina, alcuni ladri 
finora rimasti ignoti, mediante chiave falsa, 
sono penetrati nell’appartamento del dottor 
Sante De Santis - in via Bocca di Leone, 
num. 85 - hanno rabato parecchi oggetti 
bianche 

Compiuto il furto, i ladri seno salti in una 
carrozza pubblica, © si sono fatti condurre in 
via della Scala, num. 15. 

Denanciato il furto, la questura ha rintrac- 
ciato non solo il Bottaro, ma anche gli oggetti 
rubati. 

Il dottor Da Santis trovasi con la famiglia 
in villeggiatura, 

Con un colpo di ronchetta. — Aile 
8 e mezzo di stamani, fuori di porta San Lo- 
renzo, il fabbro ferraio Primo Brescia, 

a questione con un tale che credesi 
fioraio, conosciuto sotto il nome di Cencio. 


Îl primo ad attaccare questione fu questo 
Cencio. 
La lite sembrò terminata così al'a buona. 


nessuno ci pensava più. Il faavro Brescia, 
si avviava tranquillamente alla propria abita” 
zione, in via Viburtina, 21, quanto lo sco- 
nosciuto, il quale evidentemente conosceva 
dove l'avversario abitava, rascostosi dietro il 
portone gli vibrava all'improvviso un colpodi 
ronchetta al capo. Alle grida del ferito accor- 
sero molt» persone, mentre il feritore se la 
dava a gv 

Primo Bree 


fa condotto a medicarsi al- 

l'ospelale di Sant'Antonio e fa giadicato gua- 

ribile in 10 giorni. 

ovo Dizionario del Co del 
regno d'Italia, 3.a ediz., L. 2,50 — 

Roma, 1895. 

Delle pubblicazioni di tale natura finora e 
sistenti, questa è senza confronto la migliore, 

n la copia della materia, sia per lo va- 
contiene. 

Difatti oltre d’essere al correrte delle ul- 
time leggi sulle preture e sui collegi elettorali, 
comprende ind cazioni che, o non si riscon= 
trano punto in altri dizionari, 0 non vi sono 
riunite in modo tanto abbondanta e razionale, 
Basterà che accenniamo agli uffici di dog. 
alle sedi di guarnigione, agli uffici di pubblica 
sicurezza, agli istituti scolastici, alle stazioni 
3 tenenze dei carabinieri reali, ecc., eco. 
on dubitiamo che il pubblico farà buon 
viso a questa pubblicazione: utile a tutti, in- 
dispensabile agli uffici ed agli uomini d'affsri 


Rivolgere richieste esclusivamente all'Am- 
strazione del Fanfulla, Roma accom- 
pagnate da Cartolina vaglia di I. 2,50. 


Î COMPAGNIA INGLESF} 
il 


di ASSICURAZIONI sulla Vita 
Capitale Sociale I. 


SOCIETÀ” ANONIMA 
0,000. Vers. L. 559,450 
Attività al I° Gennaio 1895 L. 138,416,475 
Sedo della Compagnia Londra St. M ìdreds Houss 
Succursali a'lcalia: Vin de’ Pecori, 4, Fi- 
renze - Palazzo Grsshim - Agente Generale 
pel compartimenta di Roma, siguor cavaliere 
Alberto Felice, Il, Via della Mercede, 
11, Roma, palazzo Gre:bam, 


Privativa industriale da vendere 


Il Signor Charles Louis Goehring 
vende la privativa industriale 17 Agosto 1893 
Reg. Att. Vol. 68 N. 21 avente per titolo: 

Perfectionnemen:s apportés aua machines è 
soulpier et travailler le bois, Oppure ne cede 
il solo uso, 

Per trattativo dirigorsi al Sig. Emil 
Sguazzardi. Ufficio internazionale di Bre- 
veiti d'invenzione - Roma, Via Cavour 194. 


MILANESE pratico c.ntabilità, corri= 
spondenza, francese, attualmente prezzo una 
importante azienia Romana, desidera occu- 
pare lo ora disponibili in qualche amministra- 
zicne commerciale 0 privata. 

Referenze serie, 

Scrivere: F. S. Casella postale 438. 


ROMA 
VILLA VITTORIA 


proluzione a da consumo. 
L'Ova per ineebazione 
Fagisn:, pernici, uoceli 
asotici, scimmie, ecc. - ‘aggina, canî, co 
nigli eco - Cataloghi e tstin gratis 

Lo stabilimento è aperto tutt) i 
giorni 


Ni consommé Maggi in tubetti è ua bene comune 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri al Qu'rinala. 


Stamani, al Qairinal: 

jeto ricevimento dei miù 

rma di decreti. 

. M. il Re si è lungamente trattenuto a 

parlare col presidente del Consigli 
4 principe di Napoli. 

Sus Altezza Realo il principe di Napoli è 
partito ieri, alle ore 18 4), da Lucca per 
Firenze, vivamente acclamato da immensa 
folla lungo tatto il percorso, ossequiato alla 
stazione dal prefetto, commendatore Bar- 
tarelli, dal sindaco, dalle autorità, dalle As- 
soc'azioni e dalle notabilità cittadine. 

Sua Altezza è passato allo 2) 10 dai be- 
gui di Montecatini, ove alla stazione venne 
ossequiato dal sindaco cavaliere Tempestini, 
dagli: onorevoli Ferdinando Martini, Mi 
relli-Gualtierotti, Calvi, Papa, Againi, Ri- 
dolfi, Pottino, Papadopoli e Compans, che 
si trovano per la cura dei bagni, e 
dalia colonia bagnante che gli fece una ca- 
lorosa ovazione. 

Il principe riograziò il sindaco, l’onore- 
vole Martini e gli altri deputati per la cor- 
diale accoglienza. 


Vi è stato il con- 
istri con relativa 


ra Sua Altezza è giunta 
a Firenze, ossequiato alla stazione dalle au- 
torità civili e militari. 

Senato del regno. 


Si comincia la seduta allo ore 4 e 15 con 
l'appello nominale per la votazione a scru- 
tinio segreto dei seguenti progetti di legge, 
approvati nella seduta di ieri: 

Conversione in legge dei regi decreti 29 
novembre 184, N. 549, e 20 gennaio 1895, 

16, relativi alla proroga ed alla ricon- 
vocazione dei comizi elettorali della Camera 
di commercio ed arti di Messina — Pro 
venti della cancellerie e spese e tasso giu- 
diziarie — Conversione in legge del regio 
decreto 27 dicembre 1$%4, N. 570, che pro- 
roga i termini per la commutazione delle 
prestazioni fondiarie perpetue — Aumento 
di fondi per la bonifica idraulica dell'Agro 
romano — Approvazione di spes» straordi- 
narie per la ricostruzione di ponti sopra 
strado nazionali e per la bonificazione del 
palude dell’Alberese. 

Proseguendo nell'ordine del giorno, il pre- 
sidente pone in discussione il progetto per 
i provvedimenti relativi al personale del 
corpo del genio civile. 

Questo progetto di lezgn, sui quale il se- 
na:ore Cavalletto ha futto alcune raccoman- 
dazioni al ministro dei lavori pubblici, è 
stato approvato. 

lì presidente ha avvertito cha oggi a mez- 
zogiorno è stata distribuita la relazione della 
Commissione permanente di finanza sui prov- 
vedimenti finanziari 

Su proposta dei senatori Cavalletto e Spro- 
tieri si stabilisce che i provvedimenti finan- 
ziari siano posti all’ordine del giorao di do- 
mani © che la seduta pubblica abtia prin- 
cipio alle tre. 

Con alcune raccomandazioni del senatore 
Sprovieri si approva anche il progetto per 
provvedimenti a favore dei danneggiati dal 
terremoto nelle provincie di Reggio Cal 
bris, Catanzaro, Messina e Firenze, e s'ini- 
zia la discussione generale su quello per 
facoltà al Governo di autorizzare la crea- 
zione d'Istituti @ Società regionali esercenti 
il credito fondiario. 

La seduta continua. 

Wl gererale Baratieri. 

Possiamo affermare che nei brevi collo- 
qui avuii dsl generale Baratieri col presi 
dente del Consiglio e coi ministri degli esteri 
e della guerra, non si è finora parlato di 
alcua provvedimento eventuale relativo al- 
l'Eritrea e non si sono chieste o rifiutate nè 
truppe bianche, nè truppe nere. 

Confermiamo che sulle linee generali da 
seguirsi, si parlerà solo alla vigilia del ri- 
torno in Africa del governatore dell'Eritrea, 
al quale s ranno lasciati larghi poteri per 
regolarsi a seconda degli avve 
potrebbero e noa potrebbero veri 
Africa sulla fine dell'autunno prossimo, 

Iutanto la situazione si presenta così tran- 
qui!la nell'Eritrea, che il generale Baratieri 
partendo posdomani da Roma, conta pas- 
sare l’intero mese d'agosto in alta Italia 
e quindi tornar qui per gli ascordi col Ge- 
verno prima d'imbarcarsi, nel settembre, 
per Massaua. 


Par il XXV anniversario. 

Oggi alle 5 si è riunito il Comitato per 
la commemorazione del XX settembre. 

Ti sindaco ha presenta'o uno schema di 
programma che comprende a un dipri 
tatte le riunioni, premiazioni, inaugurazioni 
di cui si è già parlato, 

Il sindaco ha proposto inoltre che tuito 
le bandiere dell'esercito, accompagnate da 
una rappresentanza di ciascun reggimento 
@ unite a quelle dei veterani con una sco ta 
d'onore dei decorati al valor militare, si tro- 
vino per il XX settembre a Roma per fe. 
steggiare anche il centenario della bandiera 
tricolore italiana. 

Il giorno 23 settembre il Re passerebbe 
îa rivista le rappresentanze, i veteranie i 
decorati al valor militare. 

tin - 

CM oggi dimm (tr Mette raggi mella vee 


vasta dell’anoravalo Parseztolì, mintetro det 
Temmercio, è stato aperto un concorso ai se- 
guenti pregsi al merito industriale, da confe 
rirsi agli industriali che abbîîno epeciali bi 

renzo 0 per aver dotato il paese, nel 
l’ultimo triennio, di nuove industrie, ovvero 
per avere, mollo siasso periodo di tempo, fatta 


notevolmente progrelice e perfezionare inda- 
strie esistenti : 

Tro grandi medaglie d'oro con diploma d'o- 
nore al merito industriale; 

Dodici medagiie d'oro di prima classe con 
diploma al merito industriale; 

Ventiquattro medaglia d'oro di seconda 
classe con diploma ai merito industriale; 

Quarantatrò medagl:e d’argento con diploma 
al merito industriale. 

Detto concorso è aperto per le industrie che 
seguono : 

1° Impianti per trasmissione a distanso di 

energie coì mezz) di correnti elettriche, ed in- 
dastrio elettriche in generali; 

2° Industrio matallurgichs, maceaniche ed 


afal: 
8° Industrie della filatara, tessitara, tin- 
tara e stampatura del cotont; 

4° Industrie ceramiche; 

5° ladustria della carta ed arti grafiche; 

6° Iavenzioni @ provvedimenti aventi per 
fine di tu elara la incolumità degli operai nelle 
fabbriche, e di migliorarne le condizioni mo- 


Sono istituiti inol're i seguenti premi di 
cooperazione industriale si capi oSzina ed agli 
operai, impiegati nelle fabbriche, che avranno 
conseguito un prenio, i quali abbiano efiza= 
camente cooperato all'insremento delle fabbri- 
cha stesse: 


‘e doro con diploma di coope- 


lie d’argento coì premio di lira 


disci medaglie di bronzo, col premio di 
lira 109 per ciascana. 


1 duo coacorsi si chiuderanno il 31 dicex= 
CC lorann dicex- 
La missione ina, 
Pictro)urgo, 4. — L'arciprete russo, Eîrem 
sontief, e Zviaghine, accompagneranno la 

missione abissina fino ad Obock. 
| fasti deli’anarchia, Revolveraie e bomba. 


4.— Mentre sì festeggiava ad 

cinquantesimo anniversa= 
rio della nomina di Vu.llemin a direttore 
della Compagnia delle miniere di carbon 
fossile d'Aniche, un anarchico tirò cinque 
revolverate su Vuillemin, che rimase col 
ito alla testa e ad una mano. 

Iotanto una bomba, che l’anarchico si pra- 
parava a lanciare, scoppiò anzi tempo e 
l'anarchico rimase sventrato. Dieci persone 
rimasero ferite leggermente. 

Lo ferite di Vuillemin sono sbbastanza 
gravi. 

Dovai, 4. — L’anarchico antore dell’at- 
tentato di Auberchicourt si chiama Clemente 
Découx. E' un ex minatore licenziato nel 
1893 in seguito ad uno sciopero. 

Il suo corpo è ridotta pressochè a bran- 
delli. Egli mori quasi subito dopo Pesplo= 
sione, 


Il conte Goluchowski. 

Aussee, 4. — ll ministro degli alari 
esteri, conte Goluchowschi, è qui giunto ed 
è ripartito per Altaussce alle 11,20 onde vi- 
sitarvi il cancelliere tedesco, principa di 
Hobenlche, 


— 


INDICE GENERALE 


det eomuni nel Regno d'italia 
ossia Guida 
fisanziaria, commerciale. 
Utilissima e indisp-nsabile a tuttit 
cne 
.La denominazione dei Comuni — Popola- 
zione — Provincia Circondario — Manda» 
mento — Agenzia delle Tasse — Uffici del 
Registro — Tribunali — Preture — Di- 
stretti militari — Uffici postali — Uffici tes 
legrafici — Reti ferroviarie — Stazioni fare 
roviarie e loro distanze — Dogane (loro 
ordine @ classe) — Porti e Scali marittimi 
8 lacuali (loro distanze). — Ha inoltro delle 
tabelle indicanti le Regie Avvocature Era= 
riali — Corti d'Appello e Corti d'Assisi — 
Uttici dei Conservatori d'ipoteche — Uffici 
postali ambulanti — Comandi dei Corpi di 
Armata e dei Distretti militari, eco.,, eco, 
Prezzo del volume L. 9 — Spedizione 
franco in tutto il Regno contro rimessa 
anticipata di L. ®.39 —. Dirigere domande 
ed importo esclusivamente alla Ditta A 
Taboga, Via Nuovo Tritone, 4 a 46, 
ma, 


e se RE 
Grand Hotel Santa Teresa 


Torre del Greco Napo!i 
APERTO TUTTO L'ANNO 

Stazione climatica particolarmente raccoman- 

data dalle sommità mediche, Centro di escur 

sioni, Bagni di mare 

PENSION 

Per soddisfare le numerose richieste della 
distintissima clisntela di questo Hotel ammi- 
pistrazione ha introdotto quest'anno delle mo- 
difisasioni riguardacti la Pension specialmente 
per soggiorzo prolungato nella speranza di 
rendere con ciù vieppiù gralita e vantaggiosa 
la permanenza, specie per famiglie intere. 

Dettagliati schiarimenti suranno ad ogni ri- 
chiesta immediatamente comunicati dall'Am. 


misistranione. 
SIGARETTE Le nuove sigarette messe in 
vendita dalla casa Fek- 
steln di Dresda, hanro incontrato il faz 
vore dei famatori italiani, perla squisita e ve- 
ramente aromatica qualità del tabacco. La 
sigaretta “ Da Capo ,, dall'in. boccatura 
d'oro e quella “ Miursal ;, sono le due qua= 
lità preferibili dai fumatori ‘di buon gusto. 


Stireria di prim’ordine 
Amalia Gandini 


Via Condor: > 


Ale Quga pre conven. 


Ai Ristoranti sconto da convenirsi. 


Bonuvaxrona Savangu. gerento respomabils 


Stabilimento Tip, Italiano, Via Copelle, a, 


VO POBELICNTÀ STRAORUINARIN SEMIGRAFONA IN 4 PACTRA 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di } 
® di impieghi redeme di esercizi e d'induatrie, e P 
Centesimi Cinque la parola. — Tuiti possoco inviare annmnzi è arti 


tr Innmioni i 
H fa 
NT è ‘spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo, 
È Dirigerei al Ammni î: nistrazione LES FANFULLA, Via dell Impresa Num. ll ROMA. —_Da Ù 


Speeialiti dei FRATELLI Franca i MILANO Via Brelelto, 3; 


1 solî che ne posseggano Il vero e genuino processo 
Premiati con mateglia d'‘ dipicma d'avere lle priseipali espesttcni 
‘ro e gn osere 


Amaro, Tonico, Corroborasta. Dig Diso: = Reccomandsto da celebrità Medich 


Fuigere sull'etichetta la Arma trasverialo Fratolli Branca ® C. Guerdorai date comtrafestagi |" 


Contessionario per l'America del Sud C: F. HOFER + O. GENOVA, 
Agenzia ia Rome, Paluzzo Principe Doria 21 Corso. 


Hon pi 


GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GICRNI 
adoperando il 


HH = ni 
Cerotto gom. 20 0;p acid. salici? 
ll CALLIFUGO PIEMONTESE 8 i miglior 
medio sin qui trovato: è innocuo 
curo $ ì GALLIFUGO, PIEMONTESE £ 


in un elegu:to astuecio metallo dorato tasca e | 
€ cosìa e 


L. 1,25 l'astaecio con istruzione 
Depositari-Grossisti Gira 
Vendisi dai primari Farmacisti del Rogno. 


Spello per tato 1 Ramo conta? 512 più fs | 
(Sconto ai Fizenditorì) | 


SOLO L'ACQUA 


CHININA- MIGONE: 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva 6 sviluppa 


i capelli e lia barba 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome del preparatori 


". d. RIIGOTNE: e C. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 


Si rende tino profumata che Inedora datatti i firmacisti e nezozianti di profamerie L. 1.50 
L. 2 ia fala ed in botigia grande L. 8.50, Per le spedizioni psr pacco postals cent. 60 in più 
> generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO 
Ia ROMA presso F.ili Finecchi. Speciskità Carlo Bode via delle 
e piazza in Lucina, e Via Venet, 3 
n sesti przta ca # Emporio di profemerie,' piazza in Lucina 5; F. Cacciami Cooperaziva Romana degli sero La ca 
fmp'egati; F.li Tomeneci droghieri, «ia Flavia; Garibeldi. Trombetta e Ci Via Perta S. Lorenzo N. dé, Nine Giovanni dreghiere. Via due Macel 
Eizuerri Irenco, Corso V. Emanuele. 13%, Profumeria Luciani, Corso 380. Ditta A. Taboga, ruovo Tricone di a 46 


i! Non più nutrici 
Allattate e Sen i vostri bamti 


Grande Stazione Termale 


deri è un Sa desiderate avera 
delle acagus Albule {prssso; Tivoli) preparato U, È tappo di LA 
qecllene na buona tazza di brodo furia a doo fai 


a valvola. 


Una b ovreRo 
‘na buon m te 
a Inestra Modatlo BARSERI 


istantanea 


(e) 
(DB 3 
1) 
i a cale Fate uso dei seguenti 
sr i una amm'nisiraz ora È LI FI 
facile ed augradevole. stratti di 
< Dott Si san ani carne 
? d Brodi concentrati 
E 5 Estratto carse Uebig vasetto da 18 L. 
o Se. mA > i 
D) ent LE 
È » » #% x solo ch 
» » 7-4 faciimente 
> » Por Men pin giura a ero il L@ 
5 _ din » > cl np zioni spesmodiche ai nervi del 
Sanitiria permane nietici ae se | > > Le cuor Nea Sia Ao Lore poca: ; 
stenti : Dottori Ercol z Bon più tisi precoci per indebo! È 
2a "al St Poria S- Lore: » » 14 > pi precoci per indebolimento di petto. 
Ere ceci a tito Je ore del + rep Sroso conceirato agi MIASA AI passo Lepini copi arphe, mapeato alimento cl 
lativi e1 abbonamenti pel Tramvay n Sb ia pa pira Tomeao se i a 
I ai seguenti Gli studiosi Essen Fra smi i 4% fo-miì dalla prime nutrizione, :l suo svi! 
noie ed app 'eptore Kemmerich 18 > 
tras > id 14 > 
Spedizion if insuffiatore DI 
eaeeno affetiore i mito 1 ego coso someto [BH | ERE Ni fasi me” ja imam ee re 
- 2° "in camerino _ > a 
e 9 © i Rivolgersi ia Roma eselusiy Ù hiedere sempre le bottigli 
= ministrazione del Fanfulla. = dti inR o) A 9 alla Ditta presso il ms => pro e DE = 
= SE ii 'rezio lire 2. 
Per le insezioni ri- da ligersi in Roma alla Ditta A.TABOGA, Ni 
UTILISSI N Î | TI | ESA eroe 
|Bistrazione del FANFUL ici inî “20 
| te Avvisi economici 
3 IBj e corrispondenze private 
a È 2 B 
| Sono pronti MIGLIAIA d’indirizzi, raccolti con la a cent. & la parola 
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4 agosto. 


Siamo onesti; abbiamo il coraggio della 
nostra temperatura e confessiamo che fa 
caldo, e che non abbiamo più nè voglia nè 
forza di lavorare. Dopo tutto, èun modo di 
distinguerci dai popoli barbari, i quali so- 
spendono il lavoro quando rinfresca, nella 
così detta stagione delle pioggi ripi- 
glieremo a lavorare quando ricomincerà a 
Rovere. Tanto più che quando i barbari ri- 
posano, i popoli civili non hanno nicate da 
fare, perchè mancano, dirò così, della ma- 
teria prima; quando quelli si bagnano con 
l'acqua che viene da sopra, questi vanno a 
bagnarsi nell'acqua che sta di sotto: 
al mare, ai laghi, alle bagnarole. 
mondo civile 0 barbaro è in una grande 
universale liquidazione. Ò 

Poco fa (si vede che non pioveva ancora 
nel mondo nero) tutto era attività e lavoro; 
attività febbrile e convulsa; lavoro inde- 
fesso e forzato. Il Sultano del Marocco, 
questo misterioso Amonasro nero nero, che 
ogni tauto fa parlare di sè c mette in mo- 
vimento i bastimenti europei, era di umore 
cattivo, più rero del vero. Ì capi ameni 
dell'Armenia parevano disposti a venire 
alle armi; i Macedoni si impossessavano di 
Menelik, lontano parente del Negus che 
negas di riconoscere l'Italia; i Bulgari face- 
vano il diavolo a quattro; i Chinesi e i 
Giapponesi venivano allo man; i Cabani 
picchiavano gli Spagnoli. & 

E ia mezz» a questo pandemonio il padre 
Czar, l'autocrato, il padrone assoluto di 
tutte le Russio e di aliri siti, scagliava i 
fulmini della sua collera nell'Oriente, nel- 
l'estremo Oriente e in tutto l'Occidente. 

C'è stato un momento in cui è corso per 
tutto îl mondo un brivido di terrore e di 
sgomento come, sia detio senza irriverenza 
per la razza umana, quello da cui sono 
presi gli animali avanti l terremoto. E tutto 
questo terrore, questo pànico angoscioso, 
questo profondo sgomento aveva portato i 
suoi frutti disastrosi. Per paura che la casa 
erollasse salia tosta, il pu era scap. 
pato fuori all'aperto e allo scoperto. —_ 

Fortunatamente si vede che in molti 
quei luoghi turbolenti è cominciata in ant 
cipazione la stagione delle p'oggi: perchè 
alle agitazioni e alle ccnvulsioni di poco fa 
è sueceduta una calma tranquilla e confor- 
tatrice che ha fatto quasi dimenticare tutte 
le pene, le angustie e gli sgomenti passati. 

Alicra, visto che non veniva più il terre- 
moto, tutti quelli che erano fuggiti all'a- 
perto e allo scoperto sono rienirati in sè 
stessi e hanno pensato a coprirsi: parchè 
bisogna sapere che in tutte le stagioni non 
è prudente scoprirsi troppe; perchè se di 
inverno si può pigliare una polmonite, di 
estate si può pigliare una f.bbre maligna 
che ci porta al diavolo. 

E' cominciato così un lavoro febbrile di 
ricoperture, e poichè molti erano quelli che 
chiedevaao la stoffa per coprirsi, 1 posses- 
sori di questa, davanti alla abbondante do- 
manda, hanno aumentato il prezzo delia 
stoffa medesima, vale a dire dei valori pub 
blici, dei quali ‘appunio, per parlare più 
chiaramente, s'erano scoperti gli animali che 
credevano di presentire il terremoto. Po chè 
nei pacsi dai quali questo doveva venire co- 
minciava la stagione delle pioggie, e suben- 
trava all’agitazione e alla convulsione la 
calma e il riposo, meglio era imitare i po- 
poli barbari, abbandonare il lavoro, liqui- 
dare, e andare alle acque. È 

D'altronde, o per amore 0 per forza, li- 
quidare bisogcava in ogni modo perche il 
quarto d'ora di Rabelais della liquidaziono 
parigina si avvicinava a passi giganteschi e 
spietati, e l'eventualità di una bagnatora 
solenne non poteva essere evitata. O bere, 
dunque, 0 affogare. 


di 


Così è avvenu o che la liquidazione di Pa- 
rigi ha mutato la faccia dello cose: che 
tutti coloro i quali spera vano nel cataclisma 
universale, spaventati dalla tranquillità im- 
provvisamente ristabilita da per tutto, si 
sono dati a ricomprare frettolosame nte i va- 
lori dei quali s'erano troppo scoperti; e 
questi, per effetto della mavematica leggo 
economica delia domanda e dell'oflerta, ssno 
prestamente e considerev. lmen 

E sono steti ancora fortunati coloro € 
hanno potuto trovare la stoffa per rico 
prirsi, e anno potuto uscire di imbarazzo 
a buon mercato, cò che nou sempre e a 
tutti riesce. 

Non-è riuscito, per esempio, al'a Casa 
Bingeo, la qualo s'era tanto sosperia da 
non bastare a riccprirla tutte 
Maachestir, di Biella e di £ 
siti. Quella’ Casa... senza retto 
perpetuamente, eccessivamente, morbosa 
mente scoperta, è crollata perchè la inan- 
canza del tetto le ha fatto mancare anche 
le fondamenta. La dita fratelli Bingen, 
cui rumorosa caduta rappresenta | episodio 
drammatico della settimana finanziaria che 
la avuto una parte notevolissima nel mu- 
tamento avvenuto a Parigi a riguardo spe- 
cialmerte dei valori italiani, aveva avuto 
momenti di graode fortuna. Quella fortuna, 
come avviene pre a chi basa l'opera 
propria sulla speculezione, è stat la causa 
della sua rovios. Perchè i trionfi jasszti, 
ottenuti pe! cone: rso di contingenze che la 
Ditia Biugen aveva saputo intendere © va 


le stoffe di 


i 


lutara a dovere, avevano dato ad essa îl 
capogiro, l'ebbrezza dei trionfo. 

L'abbandono del campo da parte di altri, 
che con essa avevano c.lto allori o trionfi, 
non l'aveva srosse, non l'aveva persuasa 
che, rimanendo isolata nella periinace lotta, 
sarebbe rimasta vittima della propria capar- 
bietà. Esse, che avesa giudicato coa giusto 
criterio la situazione finanziaria ed eccno. 
mica del nostro pae-e negli anni passati, 
non s'è avveduta del miglio: nto avve 
nuto ed è rimasta al suo posto di combatt.- 
mento, nel quale l'ha raggiunta una disfatta 
dissstrosave disonorevole. 

La Casa Bingen ha voluto fare una fi- 
nanza politica di opposizione: opposizione 
feroce, tenaco, intransigente e rabbiosa; e 
guidata da quei cattivi consiglieri che sono 
la passione è il partito preso, ka perduto la 
serenità e la distrutto un patrimonio co- 
spicuo e una riputazione. 

Essa non ha dato alcuna importanza al- 
l'opera del Ministero o al favore con cui 
era giudicata in Italia e all’estero; non ha 
veduto il movimento di simpatia manifesta 
tosiì in Inghilterra per le coso nostre e la 
fiducia che il mercato inglese ci dimostra 
e più vedeva aumentare la rendita, 
mere dei trionfi ottenuti in passato, ne ven- 
deva. Così non aveva veluto che la conven- 
zione stipulata tra il Governo e la Banca 
d'Italia, senza regalare a questa le miniero 
d'oro che l'Italia non ha, aveva però dato 
all'Istituto una base solida e sicura e il modo 
di riparare alle conseguenze del passato, 
non aveva veduto che l'Istituto era per tal 
modo avviato al suo lento ma immancabile 
risorgimento, e avera venduto rabbiosa- 
mente anche le azioni deila Banes d'Iralia. 

La catastrofe non poteva essere evitata : 
esposta in modo spaventevole allo scoperto 

del'a Banca d'l- 


nieri, la Casa Bingen ha veduto avvicinarsi, 
implacabile e minaccioso, il terribile mo- 
mento della resa dei conti, il momento della 
liquidazione mensile: per riparare, in un 
ulumo barlume di infendata speranza, s'è 
abbandonata sd stti che non le hanno coa- 
sentito di ripetere: « Tutto è perduto fuor- 
chè l'onore », perchè anche questo patri- 
monio è andato miseramente sommerso. 

Alla Casa Bugen è mancato ciò che 
manca, sslco rarissime eccezioni, a tutti 
gli audaci speculatori : il senso della _mi- 
sura. Essa ha bevuto troppo il fatale 
quore del pessimismo; ne è stata ubriacata 
ed è periti mi verameuto e igaolilment» di 
deliriun tremens. Ed è sppunto per aver 
troopo bevuto che è sffo 

Va da sè intanto che il merca'o italiano 
è stato scosso dalla catastrofe di Genova, 
che si è ripercossa sulle altre piazze sulle 
quali la Banca fallita aveva rlazioni di af 
fari. Se si guards aî risultati immediati, la 
scossa è stata salutare perchè la cadata 
della grand» Casa ribsssista ha messo una 
paura maledetta in corpo a tutti i piccoli 
ribassisti italiani che si sono afirettati a ri- 
coprirsi, visto che, come ho detto danzi, 
avche d'estate si può p gliare un malapno 
stando troppo scoperti. 

Questo per ora: quanto al poi, non è le- 
citò pigliare la cosa con leggerezza e di- 
sinvoltura, giacchè la catastrofe genovese 
avrà certo consezuonze e danti clie occor- 
rerà non poco tempo per dimenticare e ri- 
parare. La scomparsa di una casa che, io- 
sieme alle funeste speculazioni, acceutrava 
tanta parte di lavoro bancario de!la più 1im- 
portante città commerciale italiana, e avera 
larghe relazioni d'affari con altre cit'à ita- 
Lane e straniere, lascia va so!co prof.ndo 
nel paose nel quale l'organismo bancario è 
ancora poco saldo. 

Inoltre è da considerare che i ribassisti 
sono nel campo finanziario come gli ani 
mali utili all’agricoltur: 

A proposito d: bere e affozare, divo os- 
servare che soltanto la rend ir spagnuola è 
stata debole nella sett mina passata nella 
quale è ribassata da (5 13{15 a 65 IS. Il 
che conferma che lo spagnuolo non beve e 
che cli nou beve affoga. 


degl 


IORKO PER farorno 


L’ Esposizione di Porigi nei 1900. 
Alfonso Lumbert e Felios Pyat proi 
di ornare di statue di graa i fra 
dalla piazza della Concordia all'Arco diTrienfo. 
La proposta ha avuto Buona accoglienza nl 
pubblico, e l'Eclaîr ha voluto chiedere l op - 
nione degli artissi. Falgu'èra @ Delou trovano 
bella l’idea, ma quale sarà l'esecuzione? Dalou 
dice «hs la riuscita sarà qu-l che sarà l'ese- 
cuziore; egli teme un’ed'zione più Jarga delle 
statue che sì trovano nel cortile di Versailles; 
e allora, grazie. Rodin approva. Barrias an 
ste, my aggiunte: = Quanto all’ esecuzione, 
non vi si covr bbe pensare, specialmente per 
an'op ra cori grandiosa, che dopo pr.fondo 
(same della quistione ; epperò è difficite da 
ora dare una cpinicne guslunque sul molo gi 
realizzare il progetto. — Baflier veda la cora 
da misartropo, e conchiude: — Dato il difetto 
di studio e di riflessione che si mette in tutto 
qu-Ilo che si edifica ai nostri tempi, vi è da 
temere che la via triorf.le riesca un mas- 
tacro, Pare, lo ripet», l'idea è grande e no- 
bile, e da parte mia mi rallegro di vedere che 
i nestri reggitori comincino infino al accor- 
gerei che si può fare in una grande repub- 
D'ica ben altro che una politica settaria. -— Per 
Carlèés :1 progetto è d’usa logica rigoro! 
Egli è per le statue: la Francia è abbastanza 
risca in uomini graudi per popolare quella 
via, - Puech vorrebbe che l'esecuzione cominy 


ciaste al più presto possibile, @ aggiunge: 
Ma se è dato alla generazione attuale di trac- 
ciare le grandi linee di queeto gracda insieae 
decorativo, mi parrebbe, d'altra parte, neces 
sario di aspettare, per realizzario completa- 
mente, il concorso di parecchie generazioni di 
artisti che, por'antovi la varietà di conce 
zione e di eseciziore nel dettaglio, io 
serverebbero dar. uniformità, il solo incor- 
vensento da teri: 
ro 

AI convento di San Giorgi. 

È' stata inaugurata nella da cibà di 
Stein, sul Reno (cantone di Sciaffusa) una in- 
tereasante esposizione. L'esposizione di og- 
getti del medo evo, nel cen 


gio. 


‘ento di San Gicr- 


tica del medio evo, spparieneuti quasi 
i finora ignoti al pab- 
blico. Ma ciò cho costituisce particolarmente 
la bellezza di questa espcsizione è l'amb enta 
nel quale è disposta. ll convento di Szn Gior- 
gio con le eva grazioso sculture e le sue pt- 
tura murali, il suo chiostro suparbo e ì suoi 
balconi piitoreschi, è una perla. dell'architet- 
tura claustrale del medio evo, e fa, spec'al- 
mente da quando è stato molto int-Iligente- 
mente restaurato, l'ammirazicna di tutti gii 
amatori di arte. 

Gli oggetti esposti sono disposti in modo che 
il viaitatora potrà credersi trasportato ia mezzo 


pella, il refettorio, lo sala di parata, le celle 
sono ricosti'uite rei loro menomi particolari. 
Gli amatori di autica pittura sa vetro tri 
ranno quasi ottaata esemplari di vetrato b'a- 
sonste, una specialità ben nota dell'arte = 
zera del medio evo. Le chies, i comuni, 
case private e i castelli han riraleggiato di 
zelo par niricchire l'esposizione. La pic 
città ci Stein, con la sue vecchie caso de 
fasciate decorata da pitture, il suo palazzo di 
città, In sue porte fiancheggiato da torri, le 
sus fontane e il ero castello di Holeklingen 
forma all'esposizione un qua- 
@ di originalità. 
XE 


Esco una statistica della Camera dii Comcni, 
dopo le resenti elezioni, afeonto la profes 
siori degli e) 25 benchier:, 131 avvecsti, 
19 distil cozianti di vini, 12 inge- 
gneri, 15 proprietarii di miniera 0 negozianti di 


carbone, 9 diplomatici o fuvzioneni de! 2 
verso, ÎS azrisoitori, 165 proprieta: 
reni, 2 proprietari di niberzo, 15 m 


12 rappresentanti opera*, 54 ma: 
rien, 11 medici, 33 mercant, SI proprietari 
di giornali e giornalisti, 7 editori e librai, 10 
professori di università, 18 proprietwi e 

strutto4 di navi, 19 provusatori, 4 agenti di 
cambio, 16 negozianti, 3 istisutori, 1 megg'or 
ll'asercito, 2 luogotenenti generari, 

9 luog t-neati © 13 cal 
3 maggion, 1 ammiraglio, 2 cap 
lo, 1 luosot:nente di vascello. 
del Parlameato non possozo +ssera 
classificati poichè, poveretti, viv.no delle loro 
rendite, 

* 

Adelina Patil. 

Alelina Patti racconto in una Rivista 
glese come si è data ala scena. Aveva 
a famiglia sì trovava in una pro- 

LIL padre, en giorno, espresso 

ultimo gioiello : 

sipplicò la bambini, noo ven- 
dere questo spillo di cravatta così belle; ma 
permettimi di cantare in pubbleo, e vedrai, 
vi toglierò dalle strett:zze ! » Il padre di A- 
dilina cedette, per quant a malincuore. La 
finciolla escr:ì su una scena di Nev-Y. 

dal primo giorno trionfò. La 
ciata dalla casa paterna, e, di ll 


nell 


a qualche 

mese, la divetta comprava un villino per il 

signor e la sigrora Patti. 
* 


La « Guida dei proletarii ». 


Un giornale socialista ing'es», la Guida dai 
proletarii, posta come epigrafe un vers di 
Tennyson, ne) quale il poeta + 
um pù dolci, un cuore pù 
mano meno grave». È on 


stesso 


questo 
giorrale i cittad'ni inzlesi che, nelle ultimo 
elezioni, hanno votato contro i cantilati 20 


cìaliati sono quabiicati coi termini. segu 
« vigiiaochi, malandrini, imbecili, schiavi, 
volgari adulatori, idioti, immondizie 


L'e Esercito della 

Ua distaccamento dei 
Iute» deve fara prozi grociera 
ne mar Baltico. I! capitano Boritzks, di T.isit, 
dirigerà la spedizione. Sì farà u 
tuti i porti della costa. Ma gravi di 
comprometteno fin da cra il suoceeso deli 
pra : infatti, gli statati dell'escrcito pr. 
scono di portare a bordo Devando spiritosa; 
altra parte l'equipaggio formato del capi 
tano Boritzka rifiuta di imbarcarsi finchè lo 
distrazioni annunziate per le traversate, 
teraano a distebuzion di Iatto e di thè, e a 
cocerti di un'orchestra salutist 

* 

La cssetta di Pietro il Greude, 

Verrà cirsendata da una costuzione în 
gotico la casetta che abitava a Zan: dato, Pu 
tro ii Grande, quando, nel 1057, fepasò in 
quel comune, sotto il nome di Pietro M- 
cha.IciT, il mestiere di falegname da arsenali 
Questa costruzione è fatta = eprsa del'imp. 
Tatore di Rusa'a, perprieturio della casetta e 
del terreno che la circcnda, 

VER 

Il costamo dei cialieti. 

1 c.nsiglieri comunali di Chicago sono ri- 
masti scandoleazati dal costume delle donco 
iclite, e hanno decretato che uomini e degno 


abbiano lo stesso costume: una ‘272 delli spazio non consenta 
10 va dal collo, molto în alto, sumere le molto ed opportune consi- 
ente più pantaleni, ma una spe deraziori che l'onorevole relatore svol 
la larga dai fianchi ai piedi. Pr-ibizione ss- { specialmente intorto alla quesiione della 


uta di mostrare « una parte anche mini 
delia calze >, le gamba maschili 0 fem: 
minili. E so ne, niente circolazione. 


li istituti di emissione, e sulia 
circolazione, ed a proposito delle’ riforme 
dei Banchi ‘meridionali. Voglio tuttavia ri- 


si ferire, la cenclusione cuiriguardo a questi, 
I ericdhe. emorevele Lampertico, viene : 

So con questi provvedimenti, egli scrive, 

La gistjostrisione!a peri. in Inglilteria pi con questi pr gl , 

otfprgialienazione Ste = dell encher, da ionali non Danno i vantaggi 


ro Wraos, ge 3) Gil 
amm'razione ba raggustita 
la sottoscrizione verià chiusa quando la 


sarà di 125,000 lire. 


tor 


del az°ene. 
ie sono come le conze. Îl pis 
sesso cata treppo. E' bene arrestarsi sl jro- 


tettor: 
N. Non 
Le relazioni Lamperiico e Costa 


satvinare i provse 
per la parte che riguardi 
mio, Ja vigilanza sugli Istit 
, il servizio di tec 

zioni alla legge bancari 


ni 


‘ment 


i seco potuti accomunare anche ad 
Benzo nétàmeno gli oneri. 
ri vantaggi, per cui si può 
rs che, quando impengaro a sà 
nî, che non banco relle necessità 
sì trovano sogget 
quali la Banca” dle 
he messi in sulla 
i trasformazioni, e in ogni evento 
10 in condizone di esercitare azione 
efficace per il credito della nazione. > 


® 


nzo però al 
me 


è nei sindacati a cui 
uti di credito, 


dazicne delle pensioni degli 
gli rileva come l’origina- 
getto ministeriale su ques'o argo- 
diverga sostanzialmente da quel'o 
© da'la Camera, ora sta in- 


Banchi meridionali — l'onore : A 3 

Tamperi ico non reputi: | Senate; sebbene e l'uno e l'altro 

lisi completa della | sisno identici quanto all'intento finale di 

Sd rnegsiona de re la infesta fiamana dei collocsmenti 
nto di maggior impo semplici ragioni di 


E tra le questioni 
tico trattate, mi pi 
e riguarda i 


iva 0 di convenienza 
persotale, alleviado di conseguenza il peso 

npre crescente che ne inecmbe al tesoro. 
li primo concetto ministeriale introduceva 


© di risparm 2 come nuovo eriterio per la lignidazi 

notare come l’oncrevole relatore dello pensioni il cocflicieute dell'eti:_ il de 
perente sua parcla, abbia seguo di legge invece ora sottoposto alle- 
tale argomento l'opinicne cc seme del Senato lascia intatti gli attuali 
Mienza gui da se tosta criteri @ coefficienti della liquidazione, ma 
pela arasizor tenda a meglio proporzionere il contributo 


‘esoro, come un arii 
finanziari bilisco, 
pori alte Casse 
risparmio che gedevano finora il priv 


‘2cato nei rap- 
di 


dell’impiegato al fondo de'le pensioni: ri 
stabilendo, tanto per gli impiegati civi 
nto per i militari, la ritenuta straordi: 
naria che fu gà in vigore per 22 anni per 
riù della legze ls dicembre 1864. 


di roa pagare imposta sui Bucni da esse | VT, È A 
posseduti. Ad ogui modo gue! danno, e la | _ E ''enorerclo relatore non esita a dichia- 
considerazione di trattersi di Istituti di be- { 137% a nome della Commissione perma- 
r ra diedero ne a chiedere ed » preferibile quest’ ultimo espediente. 


‘e che pei Buoni del Tesoro acqu 
ati dalle Cassa di risparmio vi sia ua 19- 
toresse di favore; 

Te un'errenea *uppo: 
risparmio non siano Ist 


, € 0 Casse 
di mera 


affretia a soggiungere una 03° 
e che non va dimenticata, e colla 
do questi sommari cenni 
n una progressione pau= 
italizio — egli serive — 


quale ch 
< L'aumen 
rosa, del de 


ria è grave prebiema che è necessario risol- 

ficenza . vere. Ma sia che esso dipenda da origina» 
Tee 6. rio errore nella determinazione dei coni 

via rargomento ca, con raz buti, sia cha di questo errore siaasi sontiti 


capi fondamentali « 
la liquidazione della 
assunta, a totale suo rischio, daila 
d'Italia, ed il servizio di tesoreri 
accordato dal Governo. 
Ezli accenna alla ques 
sorta dal fatto cha quelia conven 
approvata e posta ja esecnzione per v 
di semplice decreto reale. Ma riconose 


ssata Banca Romana 
Barca 


pù gravi gli effetti per l'aumento irrifles- 
sivo e costante delle ingerenze del Governo 
8 del numero dei suoi organi, sia che l'am- 
ministrazione nen abbia saputo resistere 
al'a ressa che la spinge a t>rmentare co- 
stantemente organici e personale, per far 
largo e dar moto alla carriera, è condizione 
di cose che non può durare senza costituire 
un grave pericolo per le finanze. Ma è tale 
probiem: non può essere risoluto alla 
leggera falcidiando peasioni cd agzravando 
coatmib.ti, ma che deve essere :fudiato da 
ua punto di vista mol'o complesso, nei suoi 


il oa o soa tò in ter alla areali diversi rapporti giuridici, organici ed eco- 
quel decreto Lee la conversione in legge; © | nomici, e ‘fra essi specialmente colla misura 
se la discussione non fu possibile, ciò dipese 


il cui giudizio esorbita dai 
campo d ll'attusle argomento. 

Ed epilogando la sioria parlamentare în 
relazione alla cessione del s-rrizio di teso- 
reria dallo Stato ad un grande istitato, di- 
mostra come quella cessione sia siata la co- 
stante preoccupazione d'uomiti, che chbero 
gran parte noli'amministrazione delle finanze, 
& come se non potè efTattuarsi, fa per eagioni 
che oggi prù non sussistouo. Lioade co che 
oramai in questo argomento importa, 

di porre in bilancia l'utilità di 
trattuali, în relazione ai b-nefizi che dalla 


degli stipendi, cha deve ess:re il punto di 
parienza © la base del contributo. > 


Io Fanfulla, 
Le confessioni di un giornalista 


Antonio Gallonza. 


Nella sua verde e robusta vecrliezza An 
fonio Gsilenga, uno dogli italinaî che ab- 

ano saputo giovare meglio alla patria da 
lontano © da vicino durante una ‘lunga vita 


convenzione vengono atlo Stato, « ed allo | di !2voro e di avventure singolari, — nonri- 
condizioni stesse di un grande Îsti:uto di f POST: Egli sente ancora, benchè cituagena= 
credito, allo cui sorti lo Stat», non tantoia f 19 18 forza, il bisogno intellettuale, il pia. 
noms della cnveazion ento, quanto in f Cere del lavero, e ì sucì scritti autorevoli 


nome di una storia cle non si cancella, non 
può essere estrane 
Per quesis v 
di spesa e gli 
sione del servizio di tesoreria l'Erario ritrae, 
e l'onere di cui si libera della iiqui 
della Bacca Romena, l'on. Lamperiico viene 
alia seguert» conclusione: 
« Vi ha adunque esaverazione per pari 
di chi vede una grand» sproporzione fra 
con 


l'onere ed il competso stebiliu ne 
v 


zione. 
< Il fatto invece sembra equo per en- 
tramb» le parti. 
< il Governo efilando alla lis 
un servizio così delicato fia non solamente 
dato prova di una grade fiducia verso il 
massimo Istituto; ma infine ha fatto quel'o 
ipali Srati 
odo 0 nel- 
to per il sersizio di 
soraria. Da noi ciò fu ritardato per 


dall'eremo ameno di Chepstow the Falls 
passano il mare, traverssno il continente © 
arrivano in Italia ad ammonirei con la sag- 
pezza e il buo: senso -di,un’esperienza, che 
la coltora e Pi ‘gno vario ed esercitato 
hanno vivifieato, di ciò che è bene, di ciò 
che è male nella nostra vita politica e nei 
nostri costumi. Noi abbiamo avuto spesso 
l'o: la fortana di trasmettere ai svoi e 
ncsiri concittadini la parola di Antonio Gale 
lenga. 

Ma foriuna e onere maggiore ci toc ti 
che grazio a una preferenza, di coi andigco 
orgogi iamo annunziare con un ar- 
ticclo. ma va libro intero di Antonio Gal- 
tenza, ua libro che riassume tutta la sua 
vita ei eni capitcli saranno a intervalli 
rezolari pubblicati nelle nostre colonne col 
tito!o modesto ma significante: Ricordi 
ostantacinzu» anni di vita. E d'ciamo signi- 
ficante perchè sì tratta di ottantacinque anni 


ncbilmente spesi nel servira la patria e le 
idee più 


tempo, ma è stato ogget ; il: è coraggiose. Basta rieordara 
proposto fia da trentenni addietro, per i Î! Fitratto che di Antonio Gulleaga ha la- 
parie di insigni uomini che si sono trovati | Seist> uno seviitore parlamentere che non 


in Iaia al governo della pubblica fina 


za». 


L'onorevole Lampertico esamina poi sotto 
un altro aspetto, cioè in rapporto cogli sl- 
tri istituti, la questione del servizio di teso- 
reria e dalla liquidazione della Banca Ro- 
mana; © dimostra come ripartito fra più 
istituti, il servizio di tesoreria perderesbe 
in gran parte i benefizi cho da esso sì at- 
tendono, e come quindi mancherebbe il co 
rispettivo all'onere della liquidazione della 
Panca Romagay n 


aveva l'abitudine di edulara i suoi modelli. 


ritrov 


rappresenta quali eravamo dieci, venti anni 
Da. 


e neate nervoso, ha senso di 
giustizia profondo, irritabile, disprezzante 
la popolarità... pieno di un coraggio civile 
che pochi, rarissimi spiegarono cen più a 
propesito, con più fierezza imparziale, ss 
Ton secondo ia così, secondo la sua cos 


ro da destinarsi, 24 oncra di 

tri dvi varii Congressi 

giorni dal 24 settembre 211° 

ri so00 indizzie eprcali disp 

zioni, prevedendosi ehe, duranie tale per 
e tango la £. 


er pertarii i lumi 

ngirissimo svegio 
per gettare nela bilano 
quale, pr esers Lo, 
severa, rer ie 


di palazzo Carignazo». 2 
da, erszie a Do, "oppure ia Lombsrdia. toa Funione, oltre il presidente 
mentare di p ti — Ho Dalia frazraniissime. Respoli; d-i numerosi membri del Comi 
vivy e fido S, — Il Times — Rammento Porta Pia. nos erano presenti che il car. De è 
; il cmm. Ballori, ii comm. Mulvano, 
SantElpidio a Hare, 4. — 4. e un persezaggio rasto poci 
mergzo ebbero lnozo i funerali del cav. cr divestai li 
G oscppe Scsczioi, presitente d-1 Consiglio Costiniano a der prova della loro 
Fermo. Essi rissrirono sclceni Vigliosa at: 
ancorso di sutorità, asso- 
IM ITALIA > E r sche; 20. R npore- 
cipîie priacipesse. rendo 
POTno nati Baratteri agBresela. 6. ca essi mi si aonisa dl ped. 
Bresela; 4 — i Pa = 8. Rammsmoro i Bscosî, Saroneli, favorirà con cgni suo mezzo Îa riua: 
ri) 6. Parizi, delle fest: 
ILA y i È PEPRISE LA Ter aa sani le quali le s: 
i so 5 31 pese degli anelli ferrate del Mediterraneo conce: 
di ringraziare, dsl pe- nie i” DI o 
ss u 4. ei ua antico suiore d'eres a le seguenti faciliazion 
o avrerta che da Roma si rosa dinitt ili i isolati. Riluzione del 530 
6) Trectino. 21 lontane da Roma più di 250 
da banchetto av:à lasgo al riterzo fa ra 
Cor irertorala nsrala da Tresto. Vizggi in comitiva. Ri2: 
cero della verità. i = na vetta a di 
ila. Bagni di Spezia. R O M 
di cita. } JI 
pr 5 agosto. 
ole Ta IL XXV ANNIVERSARIO. 
piera domanda, ua 
fare asserv 
una doman 
portano parla» chi: 
ina riguario, SI 


atradizi 
Ta Jas» dorrà n 


Spettacoli d'essì 
e Reale. fora S) — Cai 
Di Amato. 


sicrisiorio Saltastizzo (> 


DISPAGCI E H Na 


ALL'ESTERO. 
Francia. 
Le vittine dell'anarolo D: 


tore delle miniere. 
—e—— 


Bulgaria. 
Vattentalo c: 


TAFmouino, 
Dal Verme. = 


sell sta riore 4; le vasta sui 

he cosmatsto che: zano state aldobbata con pi 
salose si ammiravazo alcami 
= 2553 prati di armi antiche e moderna a 


= 8 e ua quarto e fa rica 
genere di San Murazo, coma 
creo a'armate, 


bria-t: 
è lo 001 dI p 
La Tosca di Matolion non è grava. 


TA, obbo ina questione e33 


ani ssa altea elila 


Il caipsvsi», riprest 02.08 
gato non risoriarsi ci culla. è 
si pazosmn nella sla dei mir 


Una polizia che non sci palato Gallatgro, ni 

Tahrez, 5. — Suo è 

seguito avv. "uzento del prezzo del p. 
uect89 venti persone. 


7era fa queste sali 
e a lai porto 


33 è tanto preziosa da port. 


vo avere par au 


MISTERO DI Un Fiache 1%. 


puto ogni cosa. Ora, se egli a 


(Romanzo australi | 
tara #8 una casa privata, come credo, 


non eredo d'a: 
coa cura la vesti: 


dal fatto, 
dato notizia di 
farà 


il bandolo: 


ll barbiere del re 
chie si celava sotto la coni 
sisenti 12 
t fai 
cauneso in riva al fiume, c 
ha ie orece) 


ca ‘ustaralmente 


uffizo di polizia dova 
le vesti del to L'ati 


gieri parlando, e ne 
dente 19 seo 


cise l’aliro. 
— E cò sta benissi: 
stra ricucita nella parte istern: Gorby deponendò il p 
= 0 questa, a Ho scoperto îl quesito numero sospetto. 
signor Gurby szaote uno. Il primo è di sapere chi i cass avrà incomi 
a uec îs01 interna iu va panciotio da è essere, intanto, ‘sa 
usuale, io crei stiero, 
live, esaminando cun più atrevzine - que- $ mento, icano io avrebbe 
sto non fa lavoro di un ssrio: l'ha fatta ! nella descrizione che di iui ven 
egli stesso, el anche abbastanza malo. Sa j csta. Che abbia qui dei parenti? No, per-! 
col suo specchio, e isivol'a una ur i ucciso quel di- i si è data la persa di farsi la tasca da sè, | chè qualouno a quest'ora si serebbo pre- do 
effogcava la fronte. Gli avevano affidato * sgraziato deve avere avat.i suoi buoni mo- | significa che voizva che nessuno lo sapesse, { sentato. Una cosa, però, si può ritenere con Te io sull Signor Gorby d'un traio ms: 

V'afiro dell'assassinio nel Accra, perciè na ivi, ei io debbo trovar fuori quali erano 0 che doveva nascondere qualche cosa di | goriezza; che egli, cio, albie avuto unele È ninni seguente: 
(Continua). 


ca saszocsia a 


o — disse il signor 


darino. Se que 
guor Gorliy uvesso potuti 
© quali rivelazioni salta mora 


bourne! Se pon che, per fi 


gici, e quello del signor Gorl 
‘a Joi simpatico, resserà rosto. 
quella matsina, discorreva animatan 


iti gli us 
lato concorrere e ti 


2 questa festa. 
Noi abbiamo seguito le battaglio e gli av 

venimenti d'Africa col più vivo interesse e cel | 

cuore trepidante, abbiano seguito gii eventi, 

i quali, pir merito del generale Saratieri, sono 

riusciti secondo i nostri veti ardentissimi 

Saluto a nome di tutt' it prode generale Ba- 


ratieri; sarà per uci cara memoria, la riu 
niono di questa sera, in cai ci è Cato averio 
ricevuto tra nci. o; 

Invito tutti gli ufficiali a gridare 
il generale Baratiori 1 — 

Sirino si riepore con en pilo formida» 
bile: — Ervival.. È 

1 generale Beratieri, q visibitmenta 

ndo dalle cortcsa 


— Viva 


comu.or8>, rispose ring 
accoglienza; © aggiui : 

— Lo vittorio che i! rostro esercit> ha ri 
portate in Alica sì debbono si generati che 
îo vedo qui adunat', ai gezerali che Rane 
pato inculcare al sol sto italiane, »l sentimento È 
del dovere © dell'abnepazione, il risperto sila 

iplina, l'amore aio armi e la devozione e 
l'entusiaso per la rostra bundiera. Le vt 
torio d'Africa sono poi dovuta allo slancio dei 
soldati © al valore deg ii hsaa 
guidati i 

To mi sento veramenis commosso da questo 
nuovo alteztato di simpstia e di effetto che 
mi viene tributato. Vorsei die molto, ma.. 
nen pesto. 

Mi: i mito a ringraziari, a rngraziarei col 
cuore anche a nome degli ufficiali che si tr 
vano în Afvica, per i qua'i sarebba pr 
insperato, son certo, :1 espere che i loro col 
leghi riuniti mandaco loro ur saluto da Roma. - 

‘Alle parole del generale Baratieri risprse 
bresemente il San Marzano per risgraziario 
dello cortesi espressi ò i 
tutti i presenti a gridare nuovameni 
il generale Baratieri, 

E na nuovo evviva echeggiò par 
del Cireclo wo lare. 

La conzersazione ripreso animata: tut 
affollan> intorno sl generale B «atieri, 
renbaro essergli prisentati. Per quanti posscno 
avere tale crore iì generz!a ha una banesola 
parola. 

Ancora un disc; 
timi) Tappi, del 70° 
tusiasia del general 
parole anchs pel mi 
tutte le autorità mil 

Termina col griîo di viva îl Ra, viva Des 
cîto, viva il generale Baratieri. 

La conversazine fu ripresa ancora più anî- 
mata: verso le undici tutci fano eilonzio. Il 
genezale Baratieri va via, ma prima di Ja 
aciere Ja riuniono grida: È 

— Compagni, vi siluto. Exviva il R-, ev. 

V'egensito. 

La muovo evviva, alto, pr 
fs ero. 

Aadato via il gone: 
ancora ua poco, © tui 
del Cirsclo 
Congresso del milita: i in conzedo. 
La presidenza del Comitato è sata rcon 


è il set'otenente Set 
segimento. 

Baratieri e dic 
‘9 della guerra, per 


lo Barat'eri, nane 
pei lasciano Je saio 


70 della guerra e dal 
lisa istruzione si quali 63 
Îl Congresso sì prepare e {ce noto 
mento doi lavori del Comitato. 

I ministri rinzraz 
orinunicazione sd ebbrro parcìa 
per gli organizzatori di un Ca 
propone così nobili scopi e promi,ero i! 
appoggio morale incontizionalo e quello 
ieriale nei limiti dello rispertive sfere di 
azion: 


0 e gli 


f 

i 
Cronaca splesiola. i 

Uno sguardo Indietro. — Dic j 
role tu quanto è accaduto ieri cera dipo l'u- È 
i 

id 

H 


scita del giornale. 

Cominciamo con i Indri : ora è Ia loro ete- 
gione e ne fanno di tutti i colori, rimanendo 
più 0 meno soliti ignoti. 

Ua firo birbone {0 pensarono e lo esszui 
reno în danno del droghiera Eorlco Beamenti 
an piazza Campo di Fior. Gli p 
quasi sorto gli occhi, na casse: 
qove egli teneva rinchiuso ci 
e che stava sopra il bancone. 

Ua po impralen 
tempi che corrono 

Ii Lqaorista Domenico Giucosi 
verso le 8 3.4 a cosa, in v 
p009 avrebbe trovato gl'ignoti sui lavo 


quel droghiera con 


tornanto 


Mazzini, per 
Na 


incontrò uno per is scale che aveva già f 
îl'auo bravo bottino ed era stato avsisato 
V'amiro del Giacosì. Questi perde ogge! 
oro e danaro per circa 170 lire. 
Depo giignoti, il quotidiano inveztim 
velocipedistico. $ 
Ia vis della Polceriera il bsmbino S 
Belli, dî 6 enci, get crea da va volo- f 
le morta!o ds caro Esriso Guazzozi, ri- 
portò usa lige fi {asa 
E con tali invest menti q i 
a rischio la petto 
tutti, mentre obi 1 i 
i 


costituito alle aotortà 
sicurezza 1l contadino Picconi, chel 50 fagito 
scorso — come narrammo — uccise, a È 

tterano, con cna etileltata il suo compro- 

Paolo Criatofari. 

Un'evasione da Castel Santin. 
gelo. — ‘ato deli 11° cavalleria, c.rto 
Francesco Battistelli, del distrett» di Venezia, 
condannato a 4 ansi di res'usione si 3) lu: 
glio, per diserzione, ier l’altro verso il 
evade dallo carceri di Castel Sant 

Il Ba%fstelli era generalmento ben vo! 

Furono avtisati i carabinieri per fare lo ri 
cerche roi c'niorni, ma tutto fu 

Si recarono a Castel Sant'Angelo l'avvocato 
fiseslo dal trituaa'e miltare, cav. Garina, 
ed il generale della di 

Venne ordinate uninzcies 
conoscera 0 chi spstia la response 
fatt 

Una grave disgrazia, — 
BP nati, poriere slo stabilimento di ave 
cultura, a villa Vittoria a Ponta Mollo me; 
faceva Î! suo turno di guardia, si 
dormentò su don muraglione © 
la villa 6 dà suils via Flaminia. 

Nel mucversi, ca ida nel sottoposto v' 
uu’altezza di più che 4 metri batterio sul 
selciato © rimanen © orribiliaente ferito alla 
testa e ad una ep.lla. 

All’ospedale di S. Giacomo i medici si ri- 
servarono qualuugie giudizi) sulte sondizioni 
del ferito. 


È 
È 
{ 


i vigili accorsi a spegnere un in- 
senlio aviluppatosi nel camizo del forno di 


Un pompi A 


farozo subiti 


rilaaiati, 


ponlera aile parele dat pompiere, c 
compresero cla Ja regione ron stava certo 

dalla parie loro! 
Perchè si sa, dell parile alle mani è corto 

1 peso, 0 poi 

- chi sparta ha le miglior parte. 
Acaa Îomani intromeasasi in una rissa - 
tuo marito, Giovsuni Pilotti, era venuto allo 
mani col vignarolo Salvatora AdeHi econ sua 
moglie, Loreta Fereazzoli = per allontanate que. 
Ja dalla zaffa, con accorasi del marito 
‘altro, ebba dal a F 


si iusioga d 
pensiero della mag, 


ie spes 
CLIO ciod so molta 


pacso © questa que 
9 por dir moghio sorgoap- 
ibuenti s630 chiamatia pa- 


Anche i dae nomini «bbaro leggero forite: 
guariranno tutii in pochi gorni, 

I modici inveca n: 
Pistro Boldini, chey tb: acc, era caduto dalla 
finestra di caex sua, n via Aopia 
secondo piano. 

sti del vino! Voleva presi: 

Suleldio. — Dao inividui av: 
i capo posto del forte tibuni 

în va laghetto 
la disgraziata 


sé mai discus 
pena che i contri 
gare. 


quin 
quale 
i consa- 


era morta. 
Ne furono avvertiti i carabiaio: 
ai Sette Camini. 


‘epassano 
no la produzione, 
no delle ricche 
che elle imposto esorienti 


di stazione 


Attenti al bimbi! — Lri sera nella 


mercio 6 di naviga- 
ti 
i 


(8 Fate sul d'sastro della « Maria P.> 


‘ali jogievi, accrmnanio alla caduta 
bile { del Bazco Bisgon, dicono che le principali 
case bancario di Londra sitrovano impegnate 
nel disgraziato afire; ma che pero gli im- 

relatiza, per modo 
mente superato la lievi 


teno che noa sia sinto 
achiests sul 
en è possi! 


della Maria xs: onda 
raziaLi superi: 


sul disastro della Maria P. fi inviato 
pitano del pirto di Genors a quel piocur 
toro del re per it procdizion: 


! fatto di Lom 


La versiona da noi 


rezzo del caxbio da Parigi sul 
VT alia è sensibilmezio moderato. 


trova piena co:feran nel seguente comunicato 
offiziono del min 

persenuto il ri 
nunziammo, fa ordizata d'u: 
stesso, 


cati di quanto 
‘7a supporre; speriasto ch 


per Junro tempo dannosi effetti 

anita condizione della nostre borse, 
Telesrammi di Borsa. 

15. — Indacizo, Prezzi cscil- 

bole C4 15,16, Italiano 83 0, 


chiesta stabilisto cha da pirto” del ts- 

nente Tapparono non vi fa nessung=seviri 
nessun maltratta 1 scl'entoptese par 
il braccio o.s: > spal; Sì caporsde 
Morîeo, per farlo chinare, perchè czservasse 

contusioni dei cavali = 
Fatalmonta fu în quell'istanio melerimo cio 
otala caîda a terra per ron più risl- 
raraî. Fu una fotalità cho si spiega essendosi 
constatato che già dai giomi anteceden'i il 
compagai un grave 


cre 19,5. — Agitato, Prezzi 

lia $9 50, reagisce 89 25. 
Genora, 5, ora 15 50. — Calmo. Cossì in- 
certi. Rendita da 93 35 593 30. Azioni Banca 
talîa per reslizai 810. Francia, chègue, 105,06 
Londra 56 52. 


Borsa di Roma, 


tenuta P. a quattro chilometri da Tor f spondo o la ribelliore è 'essurimei Setto soldati erano presenti al doloroso so- f La Borsa di Genora ha compiuto regolar 
Pignattara, sì è annegata in un laghetto la È vera forza d'un paese è l'esonomia, ciente ; ai di cosi atto consoriemento 9 la liquitaziona di fica mese, e ciò ha 


shesi di tro auni © 


bambina Eagenia Lui Fareggio hi 


mezzo. 


è quello che si fonda 
salla pro omica. Lo aver disco- 
nosciuto questi pi: fu colpa comuno a 

Goverai 0 diede per effeito lo 


BAGRI DI FRANE 
GRANDE NOVITA 


Questapno per la prima volta vi sono po: 


ì Mizisiero Radi 
zioni in proposit 
gli succedette 


Ladispoli due treni specili egni giorno 

Uno parte sl Inatuno (s2le 
7 26 da Termini 7 43 da Trastevere) Valtre 
velle ore pomeridiane (alle 15,35 da Termini, 
15.51 da Trastevere) Si îa ritorno în Roma 
13 1)? cppare alle 24 1/2 circa in am 
dedue le nazioni. 


EST a 
RORA 
VILLA VITTORIA 


ni pori 
tuale, venuto s 

li paese gli eNerse i poteri 
fr i 


a baso erano 

>, esperto 
> il corpo dell'Italia ma- 
e dove si poteva 


pnsnto Polleria da ri- 
produzione e da consumo. 
= Ora per incubazi 


la stabilimento © aperto tuttii 
gtorni, 


PENSOTI Trai schio amico, alleato 
INFORMAZIONI SEO 
AI Quirinalo. a rtgive ch 
Rs ba ric: 
il prof. Lodovico F: 


del L'eco di S. Ramo, ii qua 
aîcune copio del s.0 nuoro libro: L'eguli- 
Urio sceiale. 


(SAR. il privo 


perata 
ado si considerò ii Sena 

® ministro c‘ 
una meggiorani 
altro. Quosto fu ua 


dis nquadro, è 
per Roma ed è 


pre (impres 
il Gabiactto 


è recato al mini 


Morin e si è tratteruto coa lui a colloquio 
per oltre un'era è mezzo. 
Ossequiato alla stazio: 


UNI 


Il generale 


ia 
nuo: 
s'amaze 


mbarch: 


‘o per Spozia, ove il 


a I Quirinale, 
L'inozglio delia « Sardema ». 
Sai o d Ii regno, 


Come fa sì 
cipiata peoo 
minale per la votazione 


i la seduta è 


getti approvati ieri, i 
rate aporza ls di 
menti finanziari pr 
giorno, e dà la parela 
les 


volta la condor 
org, ricostunto l'ordine 


i tempo saran rex noti quei provve- 


il credito, rsggiunio 0 q; 
55 nti cho il ministro crederà sia il e: 
rianova la sca approvazione, so 


di prendere. 
Da quello che pos'amo sapere, per not! 
zie indirette si conformerebba la nessuna 


messa chitarisca 
o per Pave 


E us, 


ma il presento, si possano sur pes 
rogare provvedimenti ponsabilità del coman: la Sardezna 
SS progeto che è lu base di ti s00 invece i 


si augora che 
n 0 11 consuetudine modi di governo 
ditto ni dalla Costituzione. 

Guai se all'eccesso delia libertà che sale 
basso, si accoppia l’arbitrio che sce_de 
dall'alto. 

Il Governo merita alia lode per ci 
ha fato; 1 il bere fatto nen sta 
erme di futuri danni, ha bisoguo di una 
Sanzione chis 

Propona 


tedeschi che guidavano la nosira squa 
dra nel Gran B: 

Una parto di resp petterobbe 
anche al comandante la Partenoze, la qual 
nave aveva incarico di precedere la squ 
cho | dra fermandosi sui bassi fondi, per segna. 
lare la rotta allo grandi corazzato. 

Il traitato italo-giepponese. 

Teri sera alio 5 ha avuto luogo, alla Coa- 
GSS sulta, tra il barone Blane, ministro degl 

« Il Senato riconoscendo l'eccezionale ne- { allari esteri, ed il signor Tekahira, ministro 
cessità nella quale si è trovato il Governo £ del Giappone, lo scabati) delle ratifiche del 


ate ordine del 


È "Re; TIE 3 2 si “ue 


se le agitszioni cha di quella 

piazza sì erano propagata allo altre piazza 
d'Italia 6 iv quella di Roma specizimente. 

è 31 me reato qui è rimasto 

sto da un senso 

iÎi muovi avvenimenti sîa- 


lento rò în parcla 
o impiegato dal tenente Cappa: 


ro quant 

nente Tapparone ed il 

quindi il sospetto che il Pelluso, già fatto re- 
dere da appanta: a condotta dal 


po issimi affari oi in ge- 
preccsspazione di porsi al 
impeevet 


nerale una gen 
riparo da eventu: 
La rendita tra 
cssilinto intorno 
93 39 calma. 


della ‘verità, © non 
arte ammisaibilo che la te- 


‘0 GL. 
2 — Gas 815 — 


cia cheque 105, 
Londra, 


1186 


2 


FEper 
LERFICIST 


deziaii doganali. 
i certificati di Ja 


Nuevo Dizionario del Comuni ri 
resuo d'Italia, 3.2 ediz., L. 2,59 — 


ogni linea 0 spa- 
Rosa, 1895. a 


rza pagina, 
ica, lîro 1,29 — Neero= 
snì parola dieci 
replicati, sconto 


ord'arizza migratulta 
quarta pagina. 


i iplegti 
@ corri 


azione del Fan- 
sm. 11, Roma. 


fai el agli uomini d'a: 


sio esstusivamonto all'Ax- 
trazione di ji Fansulta; Moma ascom 
to da Cartolina. vaglia di E. 2,50. 

——— Sat 


INDICE GENERALE 


del comuni nel Regno d'alta 

ossia Grida amministrotiva, giudiziaria, 
finanziaria, commerciale. 

Utl'issima e indispensabile a tute! 

conticne: 

inazione dei Co 

zione — Provincia Circon. 

enzia dello T 
Tribun 


vrai e rivenditori di gior- 
in vendita le ultime copie del 


SARI E MONTI 


viamo do 
ialo; che fa messa i. veul 


re ran ed in 
classe) — Porti e Se: 
> dista 


rotondo di bagni, 
a [ell viîlo e dei Monti. 
n Sari e Moe, si 


averlo anche 

a lia da 
Amministrazione del 
- Boma. 


Armata e dei 

Prezzo del ve 
franco in tutto il Regno cootro ri 
anticipata di L. 2.29 — Di de 
ed importo escl to ala Dita A. 
Fabaza, Via vo Tritone, 44 a 46, 


Roma 


Stireria di prim ‘ordine | 


Amalia Gandini 
Via Condotti 22 


Alla famiglie prezzi convenienti. 
Ai Ristoranti sconto da convenirsi. 


BONAVENTURA SEVERINI. ger 


= responsabile 
Stabilimento Tip, Italiano, Via Copelle, 33, ! 


FANFULLA da 
E % > E PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARBA CA 
i | Im 4* pagina: Per ogni linea o spazio di linea. . . . - 39 Pers locali da affare, compre vendite, couch ioni 
£ Ju 3 pagina: » » » dlalla- se © di impieghi reclame di esercizi © d'in , 0 Car a Lo privata 
| Fotogie, ringraziamenti’ ecc. ogni parola Î0'ecmiesimi. |f Centesimi Cinque la parola. — Tutti. possono inviare ani snai 6 cori 
i — ana spondcoze da inserirsi in quarta pagina une ia. 


Dirigersi 


all’ Amministrazione del FANFULLA, Via dell’Împresa Num. ll ROMA. e 


VAZIONE: 
Ul È DELA B 


Si 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della ‘aggiungono all’uemo aspetto 
bellezza di bellezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


Frofumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE prepara 
di primissima qualità, possiede le migliori vi 
sono un possente e tenuce rigeneratore del si 
| arinfrescante e limpido ed interamente c 
| il colore dei capelli e ne impedisce la 
| immediati © sodtisfacemis 

fortissima, E voi o madri di fx: 
| vostri figli durante l' 
| rerete ua abboni 


La barba ed i capelli 


a 00 a speciale e con mat 
rapeutiche, le quali 

na capillare. E. 

to di sostanze ve; 


ornaliera dei capelli era 
dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei 
ra continuare «l'uso e loro assicu- 


te capigiiatu 


ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE e C. 

La loro Acoua Chinina-Miz:ne speri 
acqua da toletta peri 

adatto agli usi attril 


Tanti rallegramenti e salutandoli 


SCIROPPO ANTISIFILITICO "per matto segreto © la sifilide pis 
i altri sistemi di . depurando il sangue. _. , . 03 
mIEZ og. 'ANTIGONOROIGA L <> PILLOLE L. & per gonorree le più 
linate. jerdite bianche. (SS 3 k 
rsa 
ariti senza siringa e candelette . . . . . ELA - »3- 
SOLUZIONE per guarire sfeeri o piaghe d'ogoli specie di ralatiio se 
te ti ed invecchiate anni . - . . . . = 
Siimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del 3 
nisfero in Roma. & sat sl 
Pricatica gocernalica al D.> TENCA Milazo, via Passarella, visiti cen 
sulta per lettere L. 5. A sceamro di falesficazioni esigere sui rimedi © istru- 
i Arm mano del Dr TE 
1° Depositi, pote di pei Farmacizii in Milano, puosso lo stessa 
I. Tenca e la Ditta rlo Erba e succursale farmacia C. sotto i portel 
Galleria V. E., che spedissono i rimedi in tutta Italia con L. # ia più franchi a qu 
micilio. 


GRLANDI ANGELO 


MODENA. 
Unica Fabbrica Italiana 


icon specialità per veicoli a 2 ructi 


ostinata 
Agli 


Eloganza, solidità e prezzi miti - Richiedere il Catalogo 


UTILISSIMO AL COMMERCIO 


Sono pronti MIGLIAIA d’indirizzi, raccolti con la |É 
massima cura, di tutti i Commercianti, Industriali, | 
Professionisti e privati d’Italia div per commercio | 
o professione. 

Hus vantaggio per chi desidera spedire cir 
colari e fare una buona réelame al proprio com - 
mercio o per far conoscere un'industria. \B 

Si spediscono franchi contro rimessa del importo 
in ragione di L. 4al migliaio. Indicare nella richie- 
sta il genere o la categoria d’indirizzi che si desi- 
dera. Rivolgersi all’Amministrazione del FAN- 


FULLA — Roma. 


I DUC equilibrato col cocchiere 


| Lo scopo di ità si è di far sapere che 
tal genere i di lussoinon ha finorac 
giuste esigenze de commitenti per | 
di scu Ora a togliere questo grave! 
l'inventore, applicando una contro 
ie invenzione già BREVETTATA 
tura più comoda di qualunque car- 
lattro ruote ad uno o due cavalli. — Tale 
e è applicabile con facilità anche ia qualan- 
icolo usato. 


molla di sua spe. 
e che rend 


rozza a 


| Dell'importanza di questo nuoro sisfema gia eaperi- 
me 


ato da 
re 1 que 
{di tale scopert 


CADI TETTE II RR RI PIA | 
Incredibile! ma vero! 


Per sole lire 25, inviate ad A. 


lti Clienti. si da avviso al pubblico per 
Ditta în Italia e fuori, la paternita 


i Milano, Via 


Dottor Giorgio Giovani 


in Ri Fi 


Capocascia, Droghiere 


Lo 
Îli: Linguerri Ireneo, Piazza 
ga. nuovo Tritone 44 a 46; 


UOVA CURA 
Guarigione certa in breve tempo. 
e den 
se 


Ha 


} 


De epett 
1a guarigione è mesi 
> Coop, G. Torresiy Via Mogesta, na 
Po de tenti 
do dato scnre gin 
|| brese tempo © prodetavezte sc 
ld Tocai Hoch, Co tal mebolo carativo, 
fico pe tale riore 


constatata si 
rata la terribile sindrome fenomanica. è dimiar sparsi de 

rTÒ sempre presente ore Îl caso lo richieda, e l'inventoro 

l'amanità sofferente inosizerà sempre iuni di lodo al 


It. Vitantenio Bucel 
«dico-Cairargo. 


a cent. 5 


amesa posizione o la 


Avvisi economici 


e corrispondenze private 


ettualo stglene dei Bagni 
sogno di procurarsi un 


ba fer conoscere con Îa re 


10 Parrone, 


coperta di Bouret set 


col 
frengie, misura 246 


?. Una 
tela di lino, ed un tappeto 


= EE: n L < = SA z È 
L’ Egitto Antico e Moderno 


per salotto genere novità. 


La grandiosa opera deli' Ebers iù note celebrità ai ha soggiogato la ns- 
che del mondo, Volume formato Pri di 960 pagine con 1500 finissime L A tura con l'acqua igie- 
incisioni, la lettura più dilettevole ed i d dsl nica la 


ricostituente, 
sola raccomandata dai medici, non contenendo Nifrato 
d'Argento contiene i,40 00 di Sal Saturno (approvata 

seri della Capitale e ed certificato 


vende a L. 10. Tutte le famiglie dovre possedere e portarsi in villeg. 

giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 

Rivolgere richieste all mministrazione del < Fanfulla »., 
vaglia di L. #0. 


lle, nè biancheria. Si 
ventoro COSTANTISO MAGA: 
ucchiere, via ci Crociferi n. 7 e & (presso 
11) Moma, 2 lire ® la bottiglta di gram- 
mi 300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 bottiglie 

ta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 19 


(Serre per l'uso esferno) 


ERI ENI EROE] RTRT SA 


Fulate la Salute 3 «Sono 


E-TARLO 


spazzare 


TARM 


Battere 
tamento 
cierie da 


I 


sopra tut 


buchi del Tarlo da' Mo- Non più Calli 
S riordi- 3 wiLane q GUARIGIONE PERFETTA iN 5 GIORNI 


Pavia, ha provusto e vi 
lia decretata la medagiia 
d'argento per la vostre 


adeperando il 


Gallifgo Piemontase 


Ceroîto gem. 20 0jg acid. salici. 


ll CALLIFUGO PIEMONTESE è il miglior ri- 
Îo sin qui trovato: è innocvo @ di effetto si: 

curo ; li GALLIFUGO PIEMONTESE é racchiuso 

in un elegarta astuccio metallo dorato tascabile 

€ costa 

L. 1,23 l'astuccio con istruzione 


6. B. Schiapparelli e F. — Gandolî, 
Oitizio e Comp. Torino. 


a 
Razzia nella iaa, e gli in 
setti non 


vende in scatole 
L.l x 
Cent. 75 € L. 1,50 presso la 
Ditta A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone, 44 2 46 


to | 
ne 
sso | 


Per le insezioni ri- 
volgersi all'Ammini- 
strazione del FANFUL 
LA. Via dell'Impresa 
n. 1 3 


la parola 


Per le Scarpe Gialle 


iglior vernice per lucidare la calzatura di 
giallo e di qualunque colore è la 


CREME ROYALE VEGRTALE 


DENTIPRICI! 


I PIÙ RICERCATI 


[Polvere deptifricia Vanzetti 
id id. 


pensione con 
bilimento che 
i vanta; 


: adoperata costantemente a Parigi, a 
apc e CHI EDN HA side gi Argilla le principali Città d'Europa. ee o e io 
Velletri, = î # una Musulcanz, cui rorr È - » Essa lucida perfettamente il cuoio, m 
na Musultcan?, cui ro Brillantina Gilardi dolo morbilo 6 è 
Capraziea-iir| | BPRESBSSSERSSIZENNNENEZ bile scrivere una frase d' Elixir dentifricio ER.PP. Benedettini fl da (0 Teti, 3 ponsereandolo per logo igipo. 


Ù ua Mobile, un Pianoforte, una Car- Greg RS e fi di fa dle ca 33 1a scesi 
CHI EDS HA rizza da sbarazzare... una Camera,f | id. id. pe ptt May ai 3 
suse ura bottega, un appartamento, un id. id. Dell'Innocenti ‘pedizione în tutto il Reguo contro aumento di cent. 6) 
: NSESZINEDISZRNNNERZZI Vilivo Ca cedere o d'allifare tI |\civa Avaterina Posp. fl da L. 1592 nRivoleorsi esrlusinomente alla. Ditta A. Taboga, Roma 
s E una rrerca davendere, un impiego || [l'asta de e ao Nuovo Tritone44 a 46 
Bilano iiicci È CHI ROM HA <a cercare, una specialità da ac. le È 
Ancona ot | 1 cred.tare, uva professione da far 
Tirol» s ESENISEZISONSZZNSNAE Conos'ero, un servizio da cercare 
e 17 un'affare qualurquo da concludere? ?1 
sf Ebberei tut è otinere con poco, e senza 


noie, rivo'gendosi 
nella di cui quarta p 


| 16 
178) # 331088 
Ta 9 i lil 21/185 
—| 8 36/10 21 11 5s\18 sell 
ir 8 |11 27106 |17 &6)19.85) 


vuols fare inserire. 


sorto esclusivamente all’ am 
ULLA Via deli’improsa, 
Roma — uiento lì testo cciaro dell'annuncio che s 


tà del Giornale ll Fanfalia 

) UN'ANPONIA | soc__an_o___ nooo TIE 

rola. Per a 

sconto 5 00ei j RI E LANGE BIFFI 

viare, anche con Carto- | 11 migliore degii ar i e digestivi 

Bottigla da Utro L.S- Franco LL 4. 

Vendita 

c2e, dia 


URRO 


Lire 3 il Chilo 


io Roma nnicamente pres tra A. Ta 
boa, Nuovo Tritone, 4446. © PTesso la Ditta A. 


| Per taserzioni Ammin. Fanfulla LI 
rete ra 


9 
î 
Ei 


uni 1.! 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE — z 


Paatulia quettiaze 

Feafila quali . 
fasfota cola ante 
un ne. trin.| um un tin 
Nm Roma... . .18 9 45022 il 550 
Nel R + +20 10 5—|% 12 6- 
Stati dell'Unione postale 40 20 10—|47 2 12 

Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . .60 30 15—| 69 35 18—- 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via deli’ Impresa II 


Folice. 


_———— 


NUM. 216 


PUBBLICITA” 


GU annunzi è le fascrzioni gel Fanfulla » 

crono ir Siema presso Famministrazione del Gir 

male sh dell'impresa 5.1 
A Eilinmo prese $. E. 
2 Torino preso Cario Mineilo via S.leresa N. 7; 
3 Gemora premo | fratelti Casaruio di Francesco na Carlo” 


tilegt Gatteria Vitt 


Sung. 


Prezzi In quarta pazina crat. DO In iizsa — in terza dop 
la Geia dei parente ceni. $© la linea — pel corpo del persa) 
%. 1,29 la linea — Vedi quar pazina condizion! speciali. 


Pagamento anticipato 


Cent. 5 in tutta Italia 


il mistero TNT ETWWrRneTeoeeee==" un fiacre 


Vedi seconda pagina 


Rrusa — Martedì 6 Agosto 1895 
[POSOSRI TA 


INVERNO ESTIVO 


Passando ieri sera verso lo sette da piazza 
Madama, tri stupiì di vedere un assembra- 
mento di parecchie persone ferme nel mezzo. 
L’attitudine era oliramedo pacifica: ave 
vano tutti l'aria d'aspettare qualche cosa 0 
qualchedeno di periodicamente normale. “ul 
portone del palazzo torreggiava la gigan- 
tesca figura d'un gallonato portiere, con 
l'enorme lucerna in capo, e nella mano il 
bastone del comando sormontato dal grosso 
pomo argenteo, Due carabinieri e due guar- 
dio di sicurezza passeggiavano tranqui! 
moate per la piazza: ed erano così poco 
preoccupati di quella riunione di gente, da 
sorridere benevoli, e occhieggiare con vel- 
leità di conquista ‘alle floride serve del vi- 


i subito conto della cosa. Il paci 
sembramento stava lì ad aspettare 
l'uscita dei senatori. 

Entrai dentro, salii ella tribuna della 
stampa. Non dimenticherò mei la impres- 
sione piacevole, e il delizioso brivido che 
sentii corrermi per lo vene. L'Abetone 0 
San Marcello, le ghiacciato vette dello Alpi, 
i recessi montani della Svizzera haono 16 
‘©, non dico di no, ma non 
Îbile che si stia bene lassù come 
caudo aula del palazzo Madama. 

Ti segreto delia incantevole frescura, clio 
quei siguori di Montecitorio, nel bollore 
celle passioni politiche, nen sono riusciti a 
rapire al primo ramo del Parlamento, quol 
segreto è ben semplice. Sotto la sala pen- 
silo del Senato vè un'altra sala altrettanto 
grande: o nel mezzo una enorme vasca 
racchiude pezzi di ghiaccio così fatti, da 
parere blocchi di marmo destinati a statue 
michelavgiolesche. Quattro ventilatori a gas 
mettono in movimento l’aria, che perco- 
tendo sul ghiaccio ne rapisce per così dire 
la essenza rinfrescativa, è quell'aria ridotta 
alla temperatura di zero entra, per quattro 
Jargho aperture, nell'aula. Abbiamo co.ì 
l'atmosfera della montagna alpina, senza le 
alpi e senza la neve. 

tia lx volattà di una se- 
seo di Padsi Coscri 
puro ammirando > zelo © labnega- 
zione, cho lì fa trattenere al'a capi - 


, dovetti anche concludere che 
uu più riposato e un più gradito soggiorno 
sarebbe d:Nicilo ideare. 
d'scutevano ieri i provvedimenti finan- 
ziari, © la seduta stava per finire. Mi d:s- 
sero che una più alta e più sapiente di- 
scussione di rado s'era sentita, © neanche 
eta © tranquilla di questa. Lo 
i oratori, gelando a mezz'aria, 
‘ano forse quel di più di calore. che 


perdi 
originariamento contenevano, sì che diffen- 


deridosi 
sumevano tt 
conobitica. 

St aprì ieri, o în poco più di deo ore si 
chiuse la discussione generale. Fra oggi e 
domani tutto l'omnibus finaaziario del Go- 
verno avrà ottenuto la sanzione senatoria, 
era tre giorni la Gazzetta ufficiale lo man- 
derà, come legge dallo Stato, a chiunque 
spetti di osservario e di farlo osservare. 

La Camera dei deputati impiegò invece 
ventidue giorni, frammezzati di qualche 
scandaluccio, a diseatere e a combattere 
quei medesimi provvedime ti finanziari che 
la maggioranza approvò. Oh la galleria del 


1 quell'atmosfera quasi jomale, as- 
honomia e u.a benevolenza 


quintordine ! oh articolo cento! ol conve- 
nienze teatrali per darla a bere fino allal- 
tima gocciola alla rispettabile corporazione 
degli cl 

Ma il 


giie 


ori! 
onato del regno, in cni si racco- 

fiore maturo della intelligenza e della 
ra politica, pur dando segno di voler 


tutelate le sacra uentali prerogative largi- 
tegli dallo Statuto, si è reso conto subito 
deila suprema necessità della cosa pubblica, 


0 ha discusso rapidamen'e, efficacement 
Chi andasse oggi nell’aula di palazzo Ma- 
dama, mentre il solo c'agosto flagelia le ca: 
e le vio della città arroventata, iroscrebbe, 
come ieri, i ventilatori in moto, o sent@ 
rebbe accarezzarsi il viso da quolla fresca 
auca che persuado ai freddolosi di tirar su 
il davero del vestito. E anche le salo adia- 
vella semi-oscurità delle finestre ac- 
ouralamento tappate, darebboro l’idea d'un 
* gutunzi, i ua bosco di foto piante 
n peaetri. Qualciso senatora 
co meriggia © si appisola sui divani gof- 
dello sale di lettura © di conversazione 
usciori camminano adagio, 1, punta di 
di, in silenzio, portando ir, piro i vassoi 
bite shracciate | e _galle fessure 


centi, 


avan: 
dova 


del 


port giunge fia là l'co delle buono cose 
cho si divono n;gule pubblic 

Vl perch. noa ho anch'io ua nume 
n 9 di le; ture (mi mana ancora 
pritio), v/n0n ho reso qualche grande 


Vigio uila patria, o meglio ancora, perci 
non ho quel des'derabile censo che mi abiliti 
a render possibile la mia nomina a senatore? 
lo vi giuro che durante l’estato vorrei sce. 
gliere come stazione climatica il palazzo 


adam 4 
Quidam. 
U cai srvao dei duo Cancellieri, 


priapondenio da dit 
dice 


tedesco, principe di I>benlche, vi fa un sot. 
disfacente scambio d'idee, ed un acconio com- 
pleto s1 tutte la questioni, spec'almenta eu 
cuelle bu'gara © maordone. 

Il priacipe Ferdinando di Ralgaria ha an- 
nanziato chs ritornerà a Sofia, 

Monaco di Baviera. 6. — Il con 
spondente da Ausseo delle Mfanchen-Neuste= 
Nachrichten di:e essero autorizzato a dichia- 
rare che la visita del principe di H>banlobe, 
all’ imperatore F:ancesco Ginsepp», il 20 luglio 
scorso, non fu un semplice atto di cortesia, ma 
‘una conseguenza delle relazioni esistenti fra 
i duo I vperi amici. 

L'imperat re risevatte il cancelliere telesso, 
como sempre, amabilmente. 

Di 


IORKNO FER forno 


geografico. 
voti importanti. del Congresso ioter. 
nazionale di geografi: che si è chinso sabato 
a Londra, ai nota quello pel quale l'Inghilterra 
adotterebbe il sistema metrico decimale. La 
Francia, se il voto sî compie, adotterebbe il 
meridiano di Greenwish. 
Stanley pronunz ò un dissorso nel quale di 
Ò che la scienza non è di alcuna utilità 
alesploratora ; agginnsa che l'Africa era otmai 
aperta agli europei. Gi rispese il conte Pie, 
difenezdo l’eeplcrazione scientifica 6 dicendo 
che chi va in Africa ectì senza sapere, può 
essere un avreni 


una proposta allegra. Egli chiese la costr 
zion» di un globo torrentre di 40 chilometri di 
circonferenza. Nell'interno di questo giobo vi 
surelbo anche una ferrovia per ritoccer la 
carte. Fu chiesto a Eliseo Ré:lus. dora ea- 
rebbe stato collocato questo globo. Ed egli 
rispore che si vedrebbe poi ; l'importante 
ora esser la ricerca dei capitali : quatci 
come cinquanta tnilioni. 


* 

1 veterani del Reichstag. 

Da una statistica fatta, in occasione d-l 
venticinquesimonnniversario della guerra del'70, 
dal Berliner Lokalanzeiger, più di un settimo 
deì membri atiualì dei Keichstag lianno preso 
parte alla campagna del 1870. I consersatori 
hanno 23 veterani, fra i quali il barone di 
MavteuiTel, il conte di Ro05, il conte Douglas 
® il barone Zom di Bulach, I nazionali-libe- 
rali ne hanno 9, il centro 5. Hanzo arcora 
premo parte al'a guerra : i democratici Le 
maon e Bobo, i s'i Kiîln, K'ece, 
fert, Joest, Zabeil è di Wollmar. Quest'ultimo 
fa gravemente ferito presto Blois. Si notano 
anche il principe Sehoenaich-Carolsth e il conte 
Erberto di Bismarck che non appartengono ad 
alcun partito; o 11 membri del Reictatag du- 
rante gli anni della guerra e che fanzo an- 
cora parte del Parlamerto attuale: di Le- 
velzoa, conte di Kamit, di Stumaun, di Ben- 
nigseo, di Benda, Hsmmacher, Bock, conta 
di Iompteck, Eugezio Iichter, Babel a Lieb- 


necht. 
* 
Dacadenza contemporanee 
A un banchetto, in occasione d 
sario della guerra del ‘70, lo storico pr 
di ‘Treitschke ha prongaziato un di 
è una vera requisitoria contro ja civiltà con 
temporanea. I). Traitsohke ha conoluso, vela- 
tamente, con la banzarotta morale della (ierma- 
nia imperiale sulla quale si fondavano, nel 
1871, tante speranze. Egli ha paragonsto il 
nestro tempo a quello della decaiezza romana 
tà 
< democratizzata >, sotto ;l tiranuico imperio 
del denaro. Il rispetto e l'auterità sparin 
Ra detto di Treitschko. Si disprezza l'aoti- 
chità, si disprezza il pensiero. La soienza si 
smarrisce, il gusto si pervertizce. Solo, i giu:- 
(el Cisco appassionano i nostri contem- 
poranei, « così cha si ricorda, disgustati, il 
gigantesco mosaico dei ventotto gladiatori che 
ornava le terme di Caracalla >! Concludendo 
di Treitschke ba detto voler sperare, senza 
credervi troppo, che « oggi ancora, coma nel 
1870, forza che riagiovanis:no, 0 che sono 
iuvisibilî, agiscaro sul rinascimento del pop>lo 
tedesco >. 
* 


Ii Concorso Rubinsteia. 

li primo Consorso Rubinstein verrà dato i 
20 corrente a Bertino. Ii celebre piani«ta con- 
sacrò una parto della sua fortuna alla fonda 
zione di due premi, da asseguarsi ogni cioque 
anni all'autore di una sinfonia 0 d’an conserto 
per piano. Il concerto devo essere seguito 
dall'autore, Un giurì internazionale. giudica. 
1) secondo concorso sarà tenuto 2 Vienua nel 
1900, il terzo a Parigi nel 1995, 

* 

Nelia®regioni polari aatartiche 

Ua giovane viaggiatore norvegizno, 
Rorchgrerink, ha fatt 
nicazione al Congresso peografivo internazio 
rate di Londra eull'esplorazione delle regioni 
polari anteztiche. 

J'srtito da Melbonrae, coi suci compagni, 

sa tina nave in assai caiiiro 
acero la verchia di ghiacci 
motto lontano al sui dat- 
isola Campbell, a una latitudine tale che gli 
albatti @ i colombi avevano risunziato a_se- 
guirli. Raggiunaero così gl'immersi piani di 
ghiaccio nei quali il celebre Giacomo Ross era 
fiuscito a penetrare, Vi erano balene azzarre 
in numero considerevole. 

I viaggiatori videro tarbi 
migliaia di uccelli, di foche, di pe 
sciuti: i piaguini vi erano in così gran no 
aero cho i iero pridi nos pirmertevano ale 
vo0e dell'uumo di farai santire, Dopo avere 
travercato le montagne di ghiaccio galleg: 

co al È 


081 


è deplorato l'avnlimento della nostra soci 


o, Giremist, a peritta 
decetio, da apterdifi pieshi nevor; la tem- 
peratura era relativamenta poco frebla. AI 
Capo Ada'r asorsero una certa vegutazone e 
corstatarono la prasecza d'uva granda cor- 
ento in direzione dal Nort: elenvstenza. di 
questa corrento asi attrib 

tare del ghiaccio al di 
ipsa 


Il f-mminiemo. 

Cel titolo « IZ Codice d 
Janson e il femminism9 » si 
pendance Bel; 
Abbiamo già avato occasione di 
segnalare la prossima pubblicazione dei pro- 
getii di Isgge sognati dal pern:o femminista, 
© la cui redazione è dovu*a al fondatore della 


donne 0 Paolo 


Letra belga pel dirito dell: donne. Queni 
progetti, che comprendono g'i espost: dei mo- 
tivl-e una analisi delle leggi atraniere; sa- 


ranno accuratamento esaminati © riveduti di 
comune accordo con Paclo Jsnzor, ehe por- 
terà il prezioro concorso dei suoi lumi d'uomo 
di logge a Luigi Frenck. 

« Paolo Janson sì incaricherà easanzialmente 
della relazione della formula destinate a 20 
atituîre, nello spirito del partito f-mmirista, 
La disposizioni del Codice Nagotecnico. Subito 

dopo la discussione apr fondita, 1. proget 
fomministi saranco « deposrtati 
al Senato belga, nel 
sione, ds Paolo Janson, nel suo noa 
nome di Luigi Franck. li Culize deile 
avrà favorevoli il partito ra 
socialista » 


x 

Gorse di fanciulle 

A Vienna, uso sport atla m 
nl passo di fancialie sull 
Queste coma pedestre non 
cidenti @ l'altima è finita male. Daa cori- 
9 così, le sigaorine MSxtl eZilier 
eran rimaste sole a conteuderai la viticria. A 
on tratto la sgnorira che era se- 
conda, notò cha la signorina ZU 
teva, di quando in quanto, un piccolo parso 
di doraa contro i regolamenti. Furibonca, 
pianta la lotta, e si scaglia saila rivalo e l'at- 
tacca a ombrellato o a pugni. La sigocrina 
Zilier contraccambiò. Fu 4 addirittur 
Si dovette ricorrere alla forza per divide: 
La prova, naturalmente, fu rimandata: e sul 
campo rimase un ombrello. fracassato e un 


cappello di paglia ia Prandelli. . 
* 
Laiversità svizzere. 
da ura pabbileazione dell'ufficio felsrate di 
statistica ai rileva che i sette istituti eviszeri 


d'istruzione superiore -— non o.mpreso il Poli 

tecnico — hanno accolto — pel semestre ini 

palo 1894 95 — 9119 stadenti, dei quali 

femmine, 0 694 uditori, dui’ 

mine : ua totale di 3315 dei qu 
Gii studenti © uditori van d 


1 studentesse); filosofia 


(524 famtmioe). 


I paesi stranieri che han dato il pù gran 
numero di etude: la Germania, 3% 
atudonti (52 (emi , 366 (212 
feramine,; la Bui 345 (7 femmine). 


Quanto alla iziona fra 1 diversi 
prima è Ginevra, 815 atulenti (!S4 fam 
poi Zarigo 808 (196 


ne): Losanna, 


516 (62 femeain»); Friburgo, 305 e Neuchatel 
130 (22 femnn"). 
Mi maggior numero di teologi si è avato a 


Friburgo (152; e a Basilea 

Berna (15%) e a Losanza (125); dei medici, a 

Zarizo (335) è Ginevra (274); degli scudnti in 
vra (378) a Zurigo (308). 

Il numero totsla oegli stutenti è staî9 sn- 

pariora di ILL a quello del semestre di 'averno 

1993 94. 


); dei giuriati a 


* 

a Albert Hall, 

una petizione scritta in pareceli'e lingue, con 
la qan.e du3 milioni di firmatari non prote- 


atano già contro 
rè mero che la proidis 
dita di bavand» alcoliche. Q! 
stata priseni 

Stati Uoiti, 


più 
ven- 


ta petizi 
ta a Cieveland, presidento degli 


quala ne ha fiito il giro, per 


ché è contenuta în quattordici cassoni. 


* 


Per finire. 


Dice l'an 
ieri 


ria molto di 


E l'altro 
Da prima 1arare i to. 

Casa di medici 

La dottoressa: Ah! mio Gazione 


Il dottore : Emilia mia 
La dottoressa : (abbassando gîs occhi e ar 
erembricitro» 


« di deci) Oh! che fe- 


Vaol diro che ella è mamme 
N. Nanni. 
Ti 
Iussia c Bulgaria. 


n, 5. pondenz Bureau, 
rispondendo al Figaro di Pangi, che metterai 


A MODEI 
MONACHE 


Il nostro errrispondenta ferraresa lia man 

dato al Fanfulla una lettera, che ritor: 

certo mi do s pia va atraminto (ratta"o in 

queste coinane ine tesine dell Di 

con quelta lpe-tà di giudizi 

lascia, sin dove l'intitizzo gene: 

sente, a’ suoi o»llaburatori. 
Esco la le! 


Fersara, 5 azosto. 
Alcuni giorai or sono mi recti nel più a- 
meno preso dei Colli Euganei, 
free 
Nat È 
che conoscenze, apre: 
degno di qualcito attenzione. 
‘a sarà composia di circa dus- 
cinque 0 ss famiglia appirten 
gono alla clacsa sigacrile. Vi è la faglia del 
ruedico, altre famiglio moito benestanti, o, nel- 
l'antanno, molti villeggianti dele vicine città. 
Ta questo ridente © simpatico paese, di 
qualche tempo è scoppiata uza epidemia che 
celpisse le ragazzo dello famiglie. più signo. 
rili e benestanti : us'epidetvia veramen 


ito, che mi pare 


Bolare. Le eigaorino colte, agiate, belio; a- 
mate dalla fa siniono prese a an 
to dalla 3 snres stebile sd javinoi- 


tenente alia 
n'è gi an 


fa molto ss disinesita et 


fiao a peso 
da to della 


famiglia, vuole seguir l'esempi 
Doe ragazzo di altra famiglia cistìo baono ma- 
nali. Una sizuorina che 

‘e nel paes, La già 


bor 


che dividono orami 


sî altro due giovinette 


mente la Îoro vita, senza conossera Ix nuova 
esistenza, 6 fosso senza comprendere il grave 
passo cha fanno. 

La vocazione sar 
stà epidemia circoscritta ai una los 
strata, mi dà a sospettare 0 che vi sia quai- 
che fanatica persena che rissaldi queîte testo 
1 n9 1amoceuti, oppure cho la suggestione del- 


un dono di Dio, ma que- 


l'esempio vi entri par quilche coss. la ogai 

caso questo a mo sembra un fatw grave e 

meritevole d'eecer stadiato sd approfondito. 
Valerio. 


Valerio e Didimo insomma sono d'accorio: 
Simpeasieriscono del fenomeno strazo di 
vedero tante ragazze abbaadonaro la fur 


glie, la società, rinunziare al mondo e a: 


nelle semplici veste d 
riscono una forma di carità pi 


mate- 


cinto men 
svn 

: 2 per lo sa- 

cre bende, come si diceva uza volta, in stile 

da so monacazioni, ha ragiose di 

stupi meno @ anche d'imponsie- 

rirsene. 


Sì è 
er lasciare 


ito tanto per aprire quei 
la volontà, per 

ia operosa, la 
ma nuova, la donna 
con- 


Come? 


gare, pi 
fici silenziosi, come i 
di aver fatto Îa dolorosa esperi 
tempeste. 

Che cosa è danque accaduto * 
‘adnto questo semplicomente. La 
vita ha mancato alle sue promesse. Tutte 
quelle giovinette a cui s'era detto cho nes- 
suno avrebbe potato più loro imp@lire di 
amare, di essere amata, si sono guardate 


‘un porto sicuro prima 
inza dello 


intorno, hanno seratato il loro cuore, cer- 
cando, È intorno lianuo vadu:o il euesiatoro 
di doto che vuol far ua Inn atliro, il vec 

io cel hied matrimonio e 


non può più speraro dalla visa dis 
Sipata : una donna clie lo ami. È nel loro 
cuore hanno trovato il diszusto, la m 
di questo apettac lato 0 5 
lante. N ci 


8 
feriscono la corona di fiori d’argacio 
nozze al velo nero del convento, come del 
come 


intcsi a persi 
ttanti don Giovanai assetici, a 
monache, non sanno che molto spesso anzi 
por una monacazione comin- 

parte del clero. Basta scorrere 
lo letter. di santa Teresa, che era una mi- 
stica © che la scienza moderna chiama una 
ica, per avere un’idea abbastanza 
rigilo e severo, per cui 
serita vocazione prima 
nosciuta sincera © 


Arretrato "cuce lr “io #9 ie: Centesimi 


qualelie santa Chiara apoctifa nella fi 
di na noiaro di prosiscia, che si rassagna 
î €uirare in convento piattosto che diven. 
tare la moglie di uno strozzino, arricchito 
nel commercio dei formaggi 

Nen nego remmeno la suggestione del- 
‘esempio, di cui Valerio fa cenno. 
Tutto-quasto entra ne! conte certar cate. 
Ma con tutto questo oggi si riempircboero 
#ppora duc mediceri monasteri di sscondo 
ordine. 

luvas», come notava Di lino, a Roma i 
conventi si moltiplicano, sargeno come per 
incanto, si popolano ia pochi mesi, e Lon 
bestano forse più alla ressa delle noviz.e. 

A questo, se è veramente nn male, io 
non so immaginsre un rimedio. Chi crede 
che le leggi, i sotioprefetti, i delegati di 
pubblica sicarezza possano opporsi alle cor- 
renti che trascinano le coscienze, si vede 
che nou è mai discaso molto profoadamente 
nella propria, o non Toa sapaia.interro- 

care. La vera libertà, fa quasi vergogna a 
doverlo dire, non consiste ‘nell'impedire che 
u0a ragazza spontneamente si faccia. mo- 
nace, ma precisamente nel lasciare che elia 
siegua la sua spontanea vocazione. Le leggi, 
i sottoprefetti, i delegati non devono en- 
trare ia scena che quando si voglia invece 
cos'riogero una g'ovinetta a chiudersi inun 

avento, cho solo allora diventa la più o- 
turata delle pri 

le credono di esi 


ce chiamate 
© eltruî, ah- 
0 trascurata, dèi veorhî senza 
» dei feriti, 0 atiche semplicemente 
regaro, invece che telegrafare, telefo- 
, dar lezioni di pianoforte, che cosa ci 
fare 
un'altra delle partito di quel passi 
che, anche prima cho venisse fuori ii Bra- 
netitre con la sua famosa bancarot:: 
pri, fuit’altro che 


©, diciemolo pur3 con 
cenza, il’ nostro Rarze'lotti avevano già © 
perto nel bilanci ta modern: 
PlongiaX. 
ea 


Oftantacinque anni di vita 


RICORDI 
DI 
ANTONIO GALLENGA 
Come un viagziatore, 
più ste 


ni e diversi pa 


», Grd na, raggruppa tue 
della sua vita’ operosa, tutti i 
tipi più memorzbiti in cri sè imbattuto ia 


lutia e fuori d'Italia, 


? e le impre 


gli hanno 
memoria. Syuo port solo le confessioni 
di un grande giornaliste che Fanfel!4 potrà 

ire ai suoi lettori, ma le note del libra 
di bordo di uno dei più audaci © fortuosti 


navigatori dei mari tempestosi delia vita 

ato nel +810 a Parma, Antonio 

lia assistito e cooporato a tutto lo 

‘o della n a, Ando 

nel tempo stesso , in Europa coma in 

Am rici, 0 dappertatio mostrandosi un a- 
mico siacero © disinteressato della vorità 

Il Fenfulia cominesrà giovedì sera a 


pb 


aro 1 (ii utacinque anni 


CARLO PARDO 


Occupa da tre giorni un posto cospicuo, 
erchè i! Consiglio d’amministrazione della 
Banca d'ira lo ha nominato segretario 
gererale : carica invidiatissima. 
Succede a quell'Aurelio Ponte di lacrimat: 
memoria, che era stato uno dei più intelli- 
i più at aboratori di Carlo 
uo Grillo, è forse mori 
ti 0 che ne com 
‘a salute. 
è ue giovine, ma 
idole sua Tilessiva e 


cscattero Îi 


sa gli consentono il per- 
tinsee lavoro di parecchie al giorzo, 
nen lo limano e zon lo consumano nelle 

ni dei troppo vasti programmi 

mministratore oculato, ricco di 
studiî © di pratica, conoscitore come pochi 
di tutto il meccanismo onde si compone la 


rcacchina complicati sima degli affari di 
banca e di Lersa, Carlo Pardo rappresenta 


nella direzione suprema della Banca d'Italia 
la parto che fa il sordino negli siramenti. & 
corda: tompera i suoni troppo audaci, © 


smorza ie noto 
gela natura sun 
gliente, domina <ojs 


inite una qualità pi 


vole nezli atfari: Ja prude: 
istema. Una catastrofa bancaria 
piccola che sia, trova sompre 


Pardo l'aomo artedato che la pre 
vi chio tempo in Firenze, e tra 
i frequentatori di quella Borsa di commer 
cio, in cni egli lavorava prudentemente 
non compromettere la propria modesta lor- 
tina, ebbe meritata fama di omos'à a tutta 
prova. e di autorità indiscussa nel valu'are 
i affari. 
Nei suoi anni più giovani Carlo Pardo 
ebbe anche delle velleità letterarie: e nel 
periodico La Rassegna, diretto allora du 
Sidney Sonnino, oggi ministro del ‘fesoro, 
scrisse non già di questioni economiche e 
finanziarie, ma novelle c tozzetti di buon 
sapore toscano, E mi ricordo cha un gi 
invitò me, e aîtri tre amici, a cna colazi: 
alla Sella d'Iiclia ia via Calzaioti: 


tn, Tg 


la ruariia eccentrica 
d'artiglinria ed atti, 
re periccio che cer 


Tetal: emanazioni 


diceva, nra commedia in tre scriveva la quso> 


e reodato, e tate 


ani 
La colazione fa giadiceta da tatti syui 
fissima: la comwedis, che s'intivolata se 
ben rammento La 

sorse l3 medesima 


ef ii msreszialio di 
glielo LL 


Per sicone ere necsazo di costoro diede 
di vforenza, ma verso sera si srilap 
utinaminte i esteri d'arrelena 
Marcolini, lascianîo ilser- 
n0a potò gicngerri 
prato sì mattino seguente gr morto 
220 a u1 prato; îl caposterize andò 
Zisa maso agzrivaniosi, f30 a che stamani 
varo le $ spirara. o 

La guardia eccentrica el nno degli art 
glieri vennero 
l'ospedale; dell 


ja, per coi dubitzsi par troppo che sia 

morto per ris. a ss ciù 
In tetio il corpo dei ferrovieri è grazissima 

l'impressione per così crmbile catastrofe ed una 


"coppa semplice lintrec 
FO: Fra ia sceneggiatore Deco inquadinia, 
è ii dialoro vizo € spislistisemo, 
di fesivià maliziosa. « Sapete 
ceva un personazzio éaud) segni di 
meraviglia) perchè h>nano tatto cavaliere il 
tale dei A » 
< Oh telia! fmeplicava Pint locutore) lo 
hanno fatto cavaliere perché accore eo 10 
pos 
Veuimmo ai voti, 
Comitato di lettura della Conmedic Frane 
#02: tre farono favorevoli alla rsppresene 
tazione, uno solo contrarie. Cario Pardo 
pazò il conto, © la sera medesima ci con 
cho evera rip.biaeo a chiave in va a: 
setto il copione. Credo ci tta e: 


—e—_ 
Inghilterra. 
Una esplosione micidiale 
Brizhton, 5. — Darante usa 
sione di uca 
sono setfci ferì 


pane comune, 
ssllente. 


— L'imperatore 
è ardirato a Comes. 


io come si fa al 


data per dì fatt 
ecthò terminata 
tite furono messe a porto, e on rimangono È gg Frati 
più che a sxliarai le d.ferenze, che pare st- | pu Strppnai LE epgiozisao 
eee ptt Ponte-Tresa sopra tn piccalo battello a val 
Quasi tutti i giornzli dTiata 
detto fallimento, 
accennano a qual 
proprie. 
1 gicroali di Mi 


vere. 


53 —e_ 
Sere Feste livornesi. 

* Livorno, 5 (C). — Siamo ix pieno pe- 
riodo di feste, @ giovedì prossimo si peò dire 
avremo l'attrattiva principale, con l'ancata in 
Scena delie Manon di Massenes a cui farà se- 
Guito il Silcano di Mascazni. Gli esecstori 
sozo: Stagso, la Bellinciuri, Baio, Bati e Val 
disertori Magorne;© Siascagni peri SU- 
l a cui inazsiunto ruori motivi. Îl R. G. 
don: è cento s-guerà fra i tenti un altro 


e . 

Repubbliche americane. 
ti pleningtenziario peraviaso. 

stero non ba 

esentate dal conte 

nella carica di 


a 250,000 lire, e che va: 

iaia di lire perte la Banca Deliczaghi. 
andra del 3 corrente scnon- 

mento Cella casa Bingen ca- 

gionò profonda sensazione în qui me. 

ore detta di 


l direttore negava guri mag. 
i superassero | 


ssenere i veri bi 


da ‘iui diretto a 
Barca Tescana era con- 
come una fizliavia propia, 
È in ogui mado il buon nome 
Tantè vero che, dorante la sua rezgenze, 
gli azionisti noa dovetiero subire nessuas 
brtita sorpresa. 

Chismaio da un saro presso la direzio 
ne generale della Banca o’Itala in Roma, 
il Pardo vi acquistò subito l'autorità 2 
cui gli davano diritto l'ingegno, gii studi, 
Ja pratica degli asfari: e 
Segretario generale è la giosis ricompensa 
di en lungo tirocinio. e di una conossenza 
profonda di tutto quel mondo complesso, in 
©ni si agitano tanchieri, agenti oi cambio, 
Specuizioni grossi @ piccoli: dai coleesali 
Rothschild, all'umile frequentatore di Borsa 
che compra e verde, si © ro, un mezzo 
loito di rendita al mese. 

To nen so quale fortuna avrebbe potu'o, 

n commedia di Carlo 


ne avranno danno; le medesime però sono anto Falsari ia Brasile. 
potenti che nen ze ssapitcranzo posto. Rio Janelro, è. — È suta s 
Come è naturale, cortiruazo a correre ls È Sin Paulo usa fabbrica di 
gravizaimo di- È falsi. 
Pa: 


a 11 grandi corse veloci pedistiche 
iaternazionaii : fn d'ora vi è grande aspet- 
tatira P ale di scherma. 


n gna 
In cerca di un sindaco. 
Ancona, 5 /3. F.). — Ogei si è ricnito 

il nuove Consiglio comanale per l'insediamento 

indaco comm. ary. Terenaio Frefiani e 

nomina della Giusta. 

Ma îì ruoo sinlaco non intervenne e mani 


era al consigli 


ie persone vi sono comprom 


Inrazzi tutto fe ancoraiato e pabbl 
l'arrento dei Bingen che nom era che usa faba 
mesta attorzo, e rulla più. 


alla Banca d'Italia tutti i titoli che trovò a 
casse dei Bingen, più quasi 500, 

gli farono versata dsl 
grato dei Binge: 
avute dal sizoce Alfred 

Exo come, secondo alzanî, sarebbo andata 
la faccenda. 

La mattina di giorelì scorso il signor Al 
fredo Bipgen presestava allo sconto al Ba 
4i Napoli uso chègue di 50) mita lire, 
la Bizca Levy di Napo! t 
concesso, avendo îi B rei gierni preso 
denti ssontati degli chayues sulle stessa Banca, 
che li pagò, per circa un 

Ma propagatasi poco do 


stati ricerati alla at zione d 
dall dagli arcidicti, 
chesse e dal ministro degli af2ri esteri, conta 


itramodo corliale. 
I Sovrani di Romeris e di Azetria-Uogheria 


Sa propo 
deliberava unanime 


2 ia Regina di Ri 
tel ElicabetA, 
mail da cza grande folia lungo 


e salle 

Perdo La stima degli cliri: ma cercè che 
- 9 

pechi uomisi meritano come 5 

gli altii eltameni 


composta dello stesso 
ave. cav. Marcellini, del 
Gel marchese S. 


que pomeridiana ha avuto lu 
ale banoo assisuito i 


ein a 
Pane gratuito 


(A prepoelio del « pane gratuito ». 
ui discule da qualche tempo nei gio 
tome già notawmo, largamente, uu l: 
dei Goulcis scrive 2 quel gio 
#10 sogno fu realizzato per parer 
cin uno di y 


pe Ferlinando di 
da C.risbad per rieitare ano 
Uspteria 


fermare, messo all etretta 
Qu recò allora dali” 


KDTE FIORENTINE 


Gîamara la restituzione della 


fado dei Binge Sogona 


no Torrigiazi, 


11 signor Opperbe 
consaltateri poi ccl a0 


> Teri nel vasto g'ardinodi 
snetà, la quale, nel e 
cetats alla pari con ja 

Però, a poco a pi 


‘0 alla Bazca d'Italis. 


“DISPACO 


ALL’ 
E 


IN ITALIA 


Eisgrazia orribile. 


fareno reteraia mente 


annunziaro li delitto di Aubero! 


loci che il pane Bousi. 5. — 

prima una piastra d'oro l'c guito all'asteniato di îcri a Agher 

gracomi), contiz e a vendersi bra d'mostrare che Dé:cux pos €. 

stra in care e i gore: ma che asi detta porsccale. 
differenza ai firma. Quale ditta 

fercnza ! _L'AG 0 il 90 per cento. È Germania. 


stato di cose durò psrecchio, fico si 


Commemarazione patriottica 
de la certe La 


Sasrbruehesn (Prosa it ca: 
Il gronduca di Bacea è qui giant 


uom? che di 
dola. 


i altro argomento. Che cos'era 


= — Levatosi di 
IL: rime è minzociando l'indis 
MISTERO DI H Fià r pa — oggi non ho bisogno di male, nè 
È curo che le vendiate 2 buon mercaro 
carsezza di demuro, ua malanno, 
SI purtroppo, abbastanza comune 
glie lo rammestava, elia soleva ri 
120 su uscamento — cho lo sapeva, ma 
cosa per tutt 
E studiao 


o il piano dalla 
bare? — ella disse. — in 
il vostro tempo, perchè noa 
da rubare: hiai d'argento 
erano della mia povera nonna sono stai 
vati da mio marito, ed io non ho denaro 
ricomprarii. Fatemi la grazia 
darvene. 

La donna si fermò per riprendere fiato, e 
» ne stette în atteggiamento mimiecioso, 
3ech 


colonie nei pr 
come adesso, 


sano ura dunsa e poi la tr 
| bestia da soma, men 
empieado ì 


ne avera fatto puat 
rohè era morto da ui 
fonato del 
asrebbe dovuto sp: nde 

avera speso iprece nel 


Rrema Haurerox: 
— Oliver Wiyte! - river ie 
signor Gori» — e ie iniziali dei 
etto sero arpurto 0. W. Il nome è di 
que Oliser W I 

blet 
codesto a; 
mettecdisi il c 
merioa non mi 
sivo a Possum Villa, ( 
è. 

ra Fahleton chiacchiere. 

nora Hableton avera un difetto, e 
2 se no accorgiva cel to. Pia | 
consfield dise in Uno dei suoi romaozi, ce } 
nessaco è mai più el i 
storra di sè: e giu 
sotto questo punto 


‘a se ne tornò a casi a meditare sulla sue 


cd css 
pista una! 
su fa 


vivere abbastanz 
anche mettere q parmio sila 
Con.tattoriò almanaccava sc; 


azio | fera, nella quale azizono con molta sx: 
o dal ljcido:moom- | tezza e brio gli alue: 


ricoverati in grave stato nei- | Grazzini, che tanto si oscop1 del 


con sospetto. Vide un * capite, e... 


sensi, musica di O. 


efalzncerom 
‘n ele santissiazi costamsi. Merito 
di questo lavoro, di cai tati 

reno festerg'aVasizi, spetta ala si 
Torchiane, maesra di canto e pis 
Srila sale dell fezisazo erano cazoss 


All'egregi» direttrice. sizuora 


grasulzzioni e lodi. 


Mariazo da Sarni. 


La salsa Maggi ln facosi permetie dî fare a 


immenax pictà circonia queste vitime delo- | qualuegze ora una minestra deliziosa. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: acsna 


Lozesrifo. 
©. Fra due 0 tre giorcî a Roma 2îr) allo, 
7. Fratello, nucra, suosero, prezio, 
5 malore della pile, 
5 insetto, 
s bardo 
4. Al pepelo sovrano offiamo Îl cardo. 


. Oltr'Aipi adesso pario di S nt 
4. e io servo tanto al lnp> che ai 
SMI ci 
e ci san far aquisite i 

5. Io sono se 

0 anziano ambssciatore 
Esprimo deroziono o © 
4. e sbocco ia Po cca l'Addaecc! 
5. To giaccio in mezzo ai VacchieX. 
4. Più che 


mess e mezzo asp-s 
5. Mi fanno con la sarre i ber: 
12. A Carabas, a Tom 


probabime: 
Po 


nunzia di avere 


Cesare Frodi: 
dino, il 


CRONACA DEL mano. 
Navigazione Generale iinana. 
San Vincenzo, 5 — Hr 
Genova il vapore Arno 


Barcellona, 5. — 


momo robasto, cca 
bicondo, sbarbato a per: 
d'ocedi grigi ed ssi 

come due stel 


la donna. — 
seti 


fuono di sfila. - Dite pure: 
ti la verità da un uom: 


‘2 rossa - egli è che 


| 


‘Rio Janeiro e Euonos-Ayres il piroscafo 0- 
New Yerk, 5.— Il p'rescafo Werra; del 
Nordieuts:her Lloy1 è p.rò to per Geuora. 
Linea « La Volso >. 
Barcellona, 5, — Il vapore Monteri 
deo. prosegna prr Colambia. 


Las Paimas, 6. — Il pirossato Norz 
America, prosegus par Genova. 


ROMA 


6 agosto. 
IN DIFESA DEL SINDACO 
Caro Fanfulla, 
A {s, che tanto volte hai pubblicato arti 


colì misi, contenenti osservazioni poco be- 
necole, e non di rado critiche acerba su'- 
l'operato del nesteo sindaco, rivolgo oggi 
calda preghiera perchò a questa mia sia 
dato un postino qualunquo sullo colonne 
del giornale. 3 

Voglio difendera il principe Ruspoli da 
un aîtacco fogiusto, che da qualche temi 
si va ripatendo da alcani colieghi, i quali- 
per bontà di cuore - troppo facilmenio ac 
Cclgono, e, senza beneficio d'inventario, 
stampano i rec'ami di una corta part del a 
cittadinanza, e precisamente di quella che 
quando vede danneggiati — sia puro leg 
fermento — i propri. interessi sì merto a 
urlare, a sbraitaro, senza cnrarsi allutio 
che le sue proteste oflendono i diritti 
quell'altra parto della ppolazione ci 
stituisce la grande maggioranza. 

Ti nostro sindaco è imputato d'aver emesso 
un'ordinanza, la quale vieta ai veicoli d'ogni 
specie di discendere, in alcune ore del 
giorno, la via di San Nicolò di Tolentino. 

Questa ordinanza, secondo l'accuse, non 
sarebbe stata emanata a scopo di pubblic 
utilità, ma semplicemente, verchè în quel 
ore, îl sindaco, stiacsiandò un soanellino, 
non vuole essere in alcun modo disturbato 
dal rumore dello ruote e dallo scalpitar doi 
caval! Ù 

Msi accusa più sciocca fu lanciata contro 
un pubblico fanzionario, e io che tante volte 
ho fatto la parte dell'accusatore, oggi, in- 
dossando la toga dell'avvocato difensore, 
chiedo alla pubilica cpizione ua verdetto 
di completa assoluzione per un uomo iano- 
conte del delitto ascrittegii. 

Il principe Raspoli, appunto perchè abita 
in via di S. Nicolò da Tolentino, ha avuto 
frequenti oscssioni di ‘onsiatere quanto e- 
norme, per quella via, sia il transito dei 
icoli — botti, omnibus, carri ecc.. Non 
solo, ma più d'una volta si è trovato anche 
presente a incontri di vetture, a litigi fe: 
conduttori, a scene che dìcno molestia ai 
passeggeri e turbano la tranquillità di quella 


co- 


primo magistrato 
ico di provvedera a 
sIGIO 0 provvide s 
vettore prove. 
dirette verso pisz- 


che l'inconveniente 
mente, dispozendo che 
enti dai quartieri alt 

za Barberini a un certo paoto della via di 
San Nicolò da Tolentino. vo'gessero a destra 
e discendessero per la via di San Baulio. 

E bada, caro Fanfulla: la disposizione 
non vige soltanto nelle oro in cui il sindaro 
riposa © si suppone che riposi. Vige anche 
nelle ore antimeridiane, quando cioò il si- 
desco trovasi 0 si suppone si trovi in Cam- 
pidoglio a governare i pubblici affari. 

Vedi, dunque, c'e l'accusa è sciocca pue- 
rile, infondata. E infondata, puerile e sciocca 
devo apparire a chiunquo pensi che il sin 
daco, so avesso voluto emettere quell’ordi- 
nanza a totale suo beneficio, avrebbe vie- 
fato il transito per la via di San Nicolo 
anche ai veicoli ehe seigono, veicoli clie 
= al pari di quelli che discendino - hanno 
ruote che stridono sul selciato e cavalli che 
scalpitano, 

Nessuna colpa, quindi, nessun delitto. E, 
secondo me, se una co'pa si può attribuire 
al sindaco, è quela di non aver imposto 
sile vetture in discesa di cambiare strada 
e di andar a raggiungere la via di San Pa- 

0 al quadrivio via delle Finanze, via 
‘mbria, via di San Nicolò da Tolentino, via 
di Santa Susanna. 

Ma - ta ossercorai - perchè una disposi- 
zione simile venisse rispettata da condut 
tori di vetture, ssrebbo necessario mettere 
di piantone în quel punto una guardia r 
nicipale. Ora, essendo e-iguo iluamero d: 
guardie municipali, sottrarne una dagli altri 
servizi non è oppertuno. - 

A questa osservazione ho pronta la r- 
sposta. 

Una gnar.ia municipale, senza regione 
alcuae, sta di sentinella tutto il giorno nel 
portone del palazzo Ruspoli. 

Riauazi il sindaco a questo onore, degno 
appena d'on ambasciatore, e renda utile 
quel piszardone, imponendegli di far rispet 
taro le disposizioni mi sono permesso 
di suggerire © che vivamente reclamo. 

Ta quanto ai miei colleghi, io li prego di 
ritiraro l'accusa. Nel caso, credano a me, 
non c'è lsozo a procedere per inesi 
di resto. 

Credimi, caro Famfaa, 


Temperatura d’ ezzli 
All'Osservetorio astroncmiso doì Collagi 
Oman 
Maesima 28° 3 - Minima 1 


Spettacoli d'oggi. 
Circo Reale. (ora 9) — Compazi. 
nure dei fratelli Amato. 
Sferisterio Sallostiaze (ore 5) — 
Giluoco del pallone. 


ORARIO FERROVIE (V. A* pagina), 


Muster Inpiazza Colonna. 
Staura, dallo 9 allo 19 e me. 
del 11° fanteria eseg. 
TRILI 
Murdle. Avgiati Riel. Vitelli 


bora, Verdi 


At: 8, Bill) in mos 
M rola: frca, Musso, 
iso ha 
Galoppo. I bersaglieri italiani, Musso, 


La partenza del gen. Maratieri. | 

Il generale Baratieri partirà aiasera per | 
Valta Frati. 

Dopo un riporo di afcuni giorni il generale 
riprenderà 1a via di Mastane, 

Note vaticane. 

Il Papa ha isri ricevato in udienza privata 
l'arcivessovo di Sarcica, monsignor Bunacen- 
tara Soltatio», e il vescovo di Grosseto, mon- 
siguor Bernardino Catdasbii. 

Per tl XXY anolversari 

Ta occasio: e del 25° anniversario della brac- 
cia, l'Associazione romana dei Processati e 
condannati politici pontifici, pabblichuà un 
libro, dal ticolo O Zloma o morte riazmumente 
i moti rivoluzionari det 1837, chs furono la 
presa moral di Tema, Il libro consterà di 
circa 259 pagioe © sarà costituito dai seguenti 
paragrafi: 

1° Talia o Rima nel pensiero nar'ualo dal. 
V'A%izhieri in poi. 
£° Avanti il 1867, 

5° Le cond zioni dello Stato romano re! 1837. 

4°I movimenti rivoluzionsri nel 1857 ia 
Rome. 
rà una pubblicaziona iateressantissima, e 
pieza di not.zie.vere @ sconosciute, trat @ sin 
dai dosumanti che l'Asso.iazione possisi6, cia 
dall ricchissima raccolta che se né cons-rva, 
del risorgimsuto, nella Biblioteca Nazionala in 


Roma. 
x 

Per la solennità del 20 settembro l'Auscci 

zione « Sempre avant Suvoia > ha delibera:o 

di prendere l'iniziativa di u1 grande benhetto 

Îra tutto lo associazioni liberali it liane e cit. 

tadine di ogni classe sociale, senza duetin- 


sioni con riauvo imporio si ricerono ia via 


Guicana, N. 35, piano 29, presso il cassiera 
Alessandio Uberto, il quale cons-gnerà e sî- 
metterà pu 

ingresso. 


ja pista a don eilio la tessera di 


Rionumenti, 
Der quarto riguarda l'opera dello scultori 


Galletti, il siosuuenso a Camilio di Cavcur è 


Velli è il Brego termineranno fex 
la fusiono degli ultimi pezzi. Il 
sarà fisito peri primi di settembre, 
x 
Contrariamente alle veci corso, i lavori per 
onamento a (iaribalii proced>no con atz- 
crità tal» da assicarero p'enemente cho earà 
iuto nel tempo stabilito. 
L'inaugarezione avrà quindi luogo senza ri- 
tardo alcuno 


20 settemben p. v. 
Fidanzamento. 
i, segrtazio 
n del Consiglio del m 
è fidanzato colla 
del Pirico Accina', e nel pre! 
simo autanno avranno Icogo le nori 
Ala fitura sposa, ni prira 250 ed al c 
lega Sandor, Fanfulla Snvin congratuiazio 
niaoere ed anticipa gu auguri di Elioità, 
Croce Bassa Italinna, 
Esso i risultati dell'estrazione avveruta il 
1° del mese corrente 


vetri, si 
gliola 


‘ammira gi 


no 
di 


1222 
TSI 


Un pellegrinagzio a Loreto. 


1695 3780 


92.7 


6058 6196 
11720 11738 


Domani, alle cinque del mattino, part rà per 
Loreto il primo grappo di un pellegrinaggio 
organizzato dal Circolo di Sza Pietro e del 
l'Unione ca'tolica italiana. 

L'altro partirà il 4 settembre. 

Tassa di famiglia. 

La Commissione, incaricata di proninziarsi 
auî reclami contro la tassa di famiglia per 
Vanno in Coro, cho doveva riunirsi ieri sera, 
rimandò la riunione al altro giorno da desti 
narsi in seguito alla morta di un fil'uolo del 
l'assessore Alatri, incarica‘o dal siadaco a 
prestederi: 


Pioggia dì stelle. 

Agosto @ settembre rono. i mesi destinati 
alla cadu‘a dello stelle. 

Questanzo i meteosolcgi fissano per 
mese ia corso le rotti 9.10, 10-11, 1112 6 
19-13 par l'osservazion. di talo s;ettacslo ce- 
lesto. 

Chi vuole stara col nero inaria, è avrisato. 

Tre tentati suicidi. 

Tre persone hanno tentato di togliersi ogzi 
la vita, e tutte tra per dispiaceri prodctti da 
relazioni amoro 

Annanziata Foglia, di 23 anni, stava per 
gettarsi nel Tevere dal ponte Palatino, quanto 
è stata trattenuta dalla guardia municipale 
Mastrogioranni. 

Almerinla Patalo, di 20 enni, domiciliata 
ia via dell’Arancio, N. 85, ha bevato una ro- 
luzione di allamo. All'ospedala di San Giscciao 
l'hanno messa fuori di pericolo. 

L'iatagiiatore Quirino Saivuscì, di 23 anni, 
nell: propria abitazione in via dei Gracsdi, 
lettera D, alle 2 0 mezzo Da avuto del fi: 
sforo me3sclato al cioruro di calce. All'ospe- 
dale di Santo Spirito quei medici l'hanno sal- 
vata. 


Cronaca spicelola. 
Suicidio. — Stomari, alle etto, n 
pria abitazione, al terzo piaco della casa nu- 
mero 46, in via del ielieg: 
Alessandro C inessîti, ca 


La ragim che hanno infoto il disgraziato 


L VINTI) PDS) DApuno, Di tipi 


impro e 


diouto amc 
scioli, 
Ln notizia è stata appresi con prefendo do- 


loro dagli inpiozati del ministero, i quali nel 


Lunelia Mara= 


vivura COR 007 


zione di parce politica. 

L'onorevole genersls Marotti Garibalti ha È È 
accettato di presi ders :l banchetto. 

La quota è stata fissata in lire 10 e leade- 


Garossini ricmosserano l'uomo di cuore e lim- 
piegato moiello, 

Gravo disgrazia. — Samon, il bom. 
biuo di venti usci, Ruggero Bart-iini, romano, 
ab (anta in via Adeelia, num. 18, S'è arrame 


ducate. La tinceza a ua tra 
et al povero bambino si è vercato adionio 
quel liquido bollente. 

A Santo Spirito il dottor Sermisa gli ha ri. 
scontrato dello ustiouì guar bili în trenta gidini 
con riserva, 

Uomo a cavallo... — Ist, fuori pota 
Sau Paoio, sl #uttero Alfonso Antonelli, della 
tena'a dei Lrappieti, caddo da cavallo, frat- 


Alessandro Cerquetti, di 18 ami 
con va colpo di cottel'o certo Dom 
cantilti, di 39 annî, coi quale era venuto a 
questione per un paio di scarp». 

Ml Pacaazautilli lascia la moglie e tro bam- 
dino, 

L'assassino è alato arrestato în una vigna, 
dovo si era rifugiato. 


DOTAZIONI 


Le 


ime for- 


medi assicura 
‘oni 


rulla vit 
ia sono le 
e + poi le 
urazioni 


estgibife 


sarebbero stati in vita dupo un numero di 
aoni 


la morze dell'assicurato faceva perciò 
ere il pigato; la morte del padre fa 
ceva passare alla famiglia jl cari: 
continuaziono dei i 

no 

ma a foado 
Li ha sostie 
essi mancavano l’assi rurazione 
termine fisso Ci 


5 
una persona pe 
vo (premio) è 


ima a favore di 
un'epoca. fiss 


iirato, © se questo premuore, 

il carico di conticuare i pasamer 

Îì benticiario, se ne può designare un altro; 

ia ogni caso, aiunque, nu'ia è perduto. 
Questa assi 


‘met a ad ua figlio, giuato 
di accasarsi, di intra- 
sione, una iadus 


una bambina, e 
sposa quali d 
rare per la lo 
luta dalla 
ti, atabilis 


n9 accordo di al- 
izio, pur di rispar- 
loro bambina tante preoccupa- 
giale ba 27 anni e contrae colla 
Ù sone di Miano (sia 
, 7) una assicarazione @ termine fiss3 
per la durata di 25 aoni e pe: va di 
tire 27,000. Hzli paga un premio annuo di 
lire 535 (2,68 90 

în rase mensili ci lira 45 36: ossia liro 1,50 
giorno. Egli ha la cersezza, essendosi ri- 
volto alla Compagnia di Milano, che l'assi 
curszione cons rverà ogni elletto, fosse pure 
destinato dî presili» in Afriex 0 dovesse 


fronfare qualuniue su 
miare a 


per maggior so comodo 


prender parte ad una guerra. So disgrazia 
Vol avesso a mancare proma- 
sana prev.denza 

assicurato l'avvenire Îla figlia 


senza sacrifici) di sorta per la famiglia. 


hiarimenti e tariffe rivoigersi al- 
generale per Roma e provincia 
signor Cav. Enrico MarcBt, via Con- 
dotti, 4, p. p. 
Tr 

MILANESE pratico cita 
spoudevza, francese, attazimen 
importante azienta Itomana, deside 
pars lo ors disponibili in qualche a 
zine commerciale 0 priv 

Referenze aerie. 
rivere: F. S. Casolia postate 438, 
————____ 

IRARETTE = strani micia 
Sig RETTE vendita dalla casa Eek 
stcin di Dresda, sanno inc 
vere dei fumatori stiliani, perla e 
ramente aromatica qualtà del tabaseo. 
sigaretta « Da Capo ,, da 
d'oro e questa “ Fimrsal 7, soco le 
lità preferibili dei fumatori i dun 


Pritativa industriale da vendere 
il Signor Charles Lonis Goebrinog 
la privativa industrinto 17 Agosto 1893 
Ait. Vol. 68 N. 2: avente per titolo: 
ectionnements apportés qua machines è 
sculpter et travailler le bois, oppure ne cede 
il solo uo. 

Per trattative dirige»si el Sig. Emilio 
Squazzerd!, Ufficio intercazionalo di Bre- 
vetti d'invenzione - Roma, Via Cavour 191. 


nistra— 


Tappeti di Legno 
pavimenti parquets L. 3,20 al metro quadrato 
Vedi aveiso in quarta pagine. 


Roma 


VILLA VITTORIA 


Ponte Milelo(Pen'eMoile) 
Cav. 1. Sazzon cè 


Uci, Bolmmote, xk, CoD, 
li eco - Cataloghi e listini gratis. 
stabilimento © aperto tutt? 1 


giorni, 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


ELI ASTENUTI. 


Ieri sera, a un’ora che în questo gior- 
nale non si poteva più renderne conto, 
la discussione generale sui provvedi- 
menti fisanziari si chiuse al Senato con 
um ordine del giorno di pura e somplice 
approvazione, presentato dal senatore 
Bargoni e arcettato dall'onorevole Crispi. 

Questo voto che viene a ribadire quel'o 
cella Camera significa che anche il 
primo ramo del Parlamento è convinto, 
nonostante tutte le buone e belle osser- 
vazioni che astrattamente si possano fare 
in contrario, che il Ministero aveva fatto 
ciò che doveva non soio, ma ciò che 
doveva l'aveva fatto bene, al momento 
in cui era non pure opportuno, ma ne- 
cessario di farlo. 

Gli egregi senatori che presero Îa pa- 
rola in Senato - anche quelli che come 
il marchese Vitellischi fecero qualche 
riserva sui mezzi riconoscendo p.rò la 
bontà 0 i benelicii del fine ele urgenze 
che non avevano permesso di esitare 
nella scelta di cotesti m zzi- dimostra- 
rono di avere un c neetto chiaro @ si- 
curo della situazione. 

E la grande maggioranza del Senato 
votando l’ordine del giorno Bargoni ar- 
ceitò dal canto suo i ragionamenti degli 
oratori più autorevoli. 

A questa maggioranza mancarono po- 
chi voti per fa e l’unanimità, e sarebbe 
un inutile artifizio di discussione dissi- 
mularsi che fra gli ast nuti c erano an- 
che uomini che godono in Senato grande 
autorità. Ma se cssi credettero mostrarsi 
coerenti al punto di vista, di cui ave- 
vano riguirdata la questione, non evita- 

ono però un’altra contraddizione fra 
l'approvazione piena e intera che essi 
non avevano lesinato ai provvedimenti 
finenziarii nel loro complesso e la co- 
scienza delle aniue circostanze in cui 
quei provvedimenti s'erano imposti, con 
le riserve formali di cui intendevano cir- 
condare l'approvazione. 

Si dà il caso di un ammalato grave : 
il dottore curante procede all'applica- 
zione dei rimedi estremi che il caso 
chiede, senza aspettare il parere di un 
censulto medico che farebbe perdere un 
tempo prezios» : V'aumma'ato migliora, 
è in via di guarigione. 

Che cosa ha da fare il consulto me- 
dico arrivato tardi? Deve rimproverare 
al sanitario curante, pur approvando la 
cura, di averla adottata? 

Quasti rimproveri velati ha respinto 
ieri il Ministero a Palazzo Madama, e, 
secondo me, nen ha avuto torto, dal 
momento che tutti avevano ammesso in 
genera che tutto si era fatto bene e 
che non sì poteva fare diversamente. 


Oh allora ? 
Io Fanfulla. 
e 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il duca di Genova. 
L'gacht reale Saroia, con a bordo Sua 
Altezza Reale il duca di Genova, è giuato 
stamani a Spezia. 


Il duca d'Aosta al forte di Bard. 


Torino, 5. — li duca d'Aosta si reca do- 
mattina al forto di Bard, onde assistere alle 
esercitazioni di attacco e di difesa di quel 
forte, che avracno luogo sotto la direzione 
del generale Biancatdi. 

Senato del regno, 

Nella seduta d'oggi il Senato ha comin 
ciato ia discussione degli articoli dei prov- 
vedimenti finan: 

I! senatore Afe:sandro Rossi ha mosso 
alcane osservazioni sul regio decreto del 
10 dicembre ISQ4 cho reca 
tariffa dei dazi dogacali, parlando speci 
mente del dazio su. cotoni e sui fiammifer 

Dopo le risposte del ministro delle finanze 
siato approvato l'articclo 1° col relativo 
allegato 4. 

li senatore Rossi riprende la perola sul- 
l'articolo © © pronuncia un nuovo discorso 
sul dazio e sulla raflicazione degli olii mi- 
nerali, sulla tassa degli spiriti, ecc., ece. 

La seduta contibua senza al 
essendo ormai sicura 
provvedimenti finanziari. 


L'espulsione di Santore, 
ia Stefani comunica : 

Parigi, 6. — L'ex-dolegato di pubblica 
sicurezza italiano, Santoro, © stato espulso, 
ieri sera, dalla Francia. 

La polizia lo condusso alla frontiera 
belga. > 

Questa risoluzione del governo della re 
pubblica lascia cadere tutti i commenti che 
al rifiuto dell’estradiziono averao fatto î 
giornali 

Non è dunque uno smec: verno 
francese lia voluto infliggere al Governo ite- 
liano, il quais del resto nen aveva esperi- 
mentato la iplomatica. E” solo un ap- 
prezzamento — erronco secondo noi — per il 
quale la magistratura francese ha creduto 
di ravvise.c nel caso Santoro, un carattere 
direato politico, che assolutamente noa c'era. 

A cgui modo il no della Repubblica, 


adi ec-Iegataitltano dal 


cedo in'tatti i paesi civili, 
tica a parto — si ha che 
tuomigi. 


» 
quando - poli» 


inro con galan- 


Il processo del riso. 

Il procuratore generale presso la Corte di 
appelio d'Aquila ha ricorso in Cassazione 
contro la recente sentenza di quella Corte, 
sul processo del riso. 

Il ricorso del procuratore generale è stato 
ieri stesso notificato alle parti interessate. 


L'incaglio del'a « Sardegna ». 

Il ministro delia marina, onorevole Morin, 
ha oggi lungamente conferito col viceammi- 
reglio Accinni. 

Le risultanze dell'inchiesta non sono an- 
cora note. Verranno pubblicate dopo sen- 
tito il parere del Consiglio superiore dî ma- 
rina. 

Scuola superiore di commercio in Genova. 

Il meuiacero di agricoltura © commercio ha 
bandito un concorso per la nomina del profes- 
sore di geografis commerciale nella Scuola 
superiore di applicazione per gli studi com- 
merciali in Genova. 

Il concorso è per titoli © per esami, a stelta 
dei concorrenti ; «sso sî terrà a Roma, Ilter- 
mire utile per concorrere scale il 30 novembre 
prossimo. 

Lo stipendio assegnato slla detta cattedra 
è di lire 3900; ma per la prima nomina è ri- 
tire 2100, essendo il concorso bandito 
per it posto di pr fesuore reggente, 


ll commendatore Cecchi in Italia. 
Napoli 6. - Stamani, & brdo dell'Asia, 
sono arrivati il console generale italiano a 
Zanzibar, commendatore Cecchi, ed il com- 
mendatore Morana, membre della Commis- 
sione finanziaria dell'Egitto. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Malgrado lo stato di calma assoluta che 
pridumina in quasi tatti i mercat?, non man- 
caro tuttavia qua a !à fenomeni degni di at- 
tenziene, che in altrì momenti sarebbero forse 
con mageior cura seguiti e giulicati. 

Il ermbio fea New-Yo:k e Londra è salito 
24 S3 114, però, se lo cose non mutano, le 
esportazioni d’oro dall’Aserica verso l'Eu- 
ropa già iucorriaciate per qualche partita, ai 
susced ranno frequenti ed importanti, e fra 
ren molto vedremo cuovamente ridursi lo stock 
doro degli Stati Uniti e quindi la necessità 
per quel pacse di nuovi prestiti 

Frattanto a Lond:a il dinero è abbondan- 
tissimo. I prastti giornalieri si pagano a 19 0,0 
d'interesse annuo e malgrado tale limito mi- 
nimo non sempre gli stock Brokers riescono a 
collocare le l.ro d:spenibilità. 

Avche a Parigi il danaro si trova in larga 
quantità ed è indubbiamente a queste eoce- 
zionali condizioni della situazione monetaria 
che i mersati si mantengono in generale sod- 
diefacenti. 

Il solo extérieur spagnuoto continua a dar 
segni evidenti di debviezza e il suo cammino 
dissenlerts va ogzi giorno più accelerandosi 

La costra rendita da ripreso il coro ir- 
torao a 88 59, e sebbene dal contegno di essa 
imbra che omai nulla pivi ci sia da temere 
opiniamo tuttavia che convenga attendere 
ls situazione si consolili 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 6 ore 16. — Calmo — Prezii leg- 
gormento rezzione — Spagnnolo certo 6 11? 
— Italiano 83,55 pri 88. 


‘Agitato. Prezzi o- 
isnti — Rendita italiane 89.25 poi 99 — 
Cambio su Italia debole 75.90. 

Genova, 6, oro 15 50. — Calmo. Prezzi so- 
atenov. Rendita 93 35. Banche Italia fer 
me 818. uambi: Frazcia 105.17, Londra 26.56. 

Rorsa dì Roma. 

Malgrado la granda scarsezza di aflari, st 
nota tuttavia ua po di sollievo negli umori 
del mero:to, e cò perchè va oramai genera— 
lizzaniosi la persuasione che, perquanto con- 
cerze la piazza di Roma, Ie difficoltà derivanti 
dal fsllimen o Biagen potranno essera supzrate 

conseguenze. pi 
La rendits esordita a 93 25 ha cscillato fn 
sto prezz» per migliorare legger- 
chiusura a 93 30 al quale limite ri- 
mase abbastanza acstenuta. 

I valori ebbero oggi un po’ di risveglio, 
alla d'acreta quantità delle transazioni corri- 
sposero per talunì anche i prezzi, che furono 
piuttosto in rialzo. 

Azioni Ferrovie Meridionali 663 — Mediter- 
ranee 485 — banco Santo Spirito 390 nomi 
nali — Banva Grnerale49 — Risanament, $L 
— Immobiliare 61 — Marce 1200 — Gas 5°6 
— Omnibus formi 193 — Condotto 188. 

Cambi tesi ; 

Francia viata 105 17. 

Losdra » 26 50. 


BORSA DI PARIGI dl 6 agosto. 


Rend. Frane. 8 0;0am.a 
* >» 3010 perp. 
> >» 31200 .| 

Rendita italiana 5 010 . | 

Cambio sopra Londra . 

Consolidati inglesi . . | 

Cambio sull'Italia . |. 

Rendita turoa (23072). 

Renca di Parigi, . , 

Egiziano € 0.0. . 

Rend. Speg. est. nuo: 

Banca Sconto di Parigi 

Cradito fondisrio. . . 

Azioni Sue... . 

Azioni Panama ‘ // 

Pertor. Meri, a ter. 

Al prezza per i daziati dogasall. 
3 presco del caznbio per i certificati di pa- 
gamento di dasi dogazali è fissato per de- 

mari 7 agosto, = liro 105 16. 


B DI MARE 


BAGNI 
GRANDE NOVITA’ 
uediogoti Ta 
2 presse ridotò. Lao parte il mette. (oe 
7,00 do Termini 7,43 da Trastozere) Val 
Molla io pombmdiare /alle 33,28 da Permat, 


45,51 da Trastevere) S fx 


iis Ecce A 
Stabilimento Tip, Italiauo, Via Copelle, #6, 


I 


À 
Dirigersi all’ Amministrazione del 


TICANIZIE-MIGONE | 


nare ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composiziono pei ca- 
pelli non é una tintura, ma un'acqua di so- 
ave profumo che non macchia nè la bian 
DB cheria né la pelle 6 che si adopera colla 


imitivo, favorendone lo sviluppo e 
, morbidi ed arrestandone la caduta. inoltre pui 
prontamente la cotenna. fa sparire la forfora. 

Una sola bolliglia vasta per conseguirne un 
effetto sorprendente, Costa L. 4 la volligiia. 

Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmente ho pi reparazicne che mi ridonasse ai 
pelli ed alla barba il c: freschezza e bellezza della gioven 
‘senza cvers il minimo distarbo nell’applicazione. 

-Unti dola bottigila della vestra acqua Anticanizie mi bastò, el ora ron 

ma solo pelo bianco. Son> pienamen:o convinto che questa vi 

non è una tintura, ma wa'acqua che non macchia né 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo 
‘mente le pellicole e rinforzando ie radici dei capelli, 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvi 


comparire 
che ora essi non fl 


PEIRANI ENRICO 
Farmacisti e Droghieri 


Via Torino, 12, Milan 
o postale aggiungere cent. Si 


Ti vende presso tuiti i Profum. 
Deposito generale A. MIGONE e €. 
Alle spedizioni per pui 


Ta Roma presso Fratelli Finorel Corso rà S. Lorenzo in Liicina 5 
ss. 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonerree, 
binache le più ostinate, 
zione, 
del Da 
Ppòm. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mertoledì e Sa! 
(Consalti in iscritto, L. 5). 

Depositi generali per i Farmacisti in milano, prosso lo stasso D. 
Tenea © la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i po 
ria V. E. si spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più. tranchi a domicii 


Goccetta, Perdite 
© Preservative L. 5 — A scanso di contri 
sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano 


Tn £* pagin 
fn 8 pagina: > > » 
{ri cronaen: > > » RISALE 
Neerologie, ringraziamenti cc: ogni parola 10 centesimi. 


—*& E’ un preparato speciale indirato per rido- BÉ 
prep: 


c 


Tivca, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4|t 


PUBBLICITÀ STRAORDINAREA SEMIGRATUTPA IN 4 PAGINA 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di lezi 
e di impieghi reclame di ecercizi e d’industrie, e corrispondenze private 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono = ancanzi e ci 
rela 


OROINARIA 
dilinea. ...- 30 

. 3 050 

20 


PUBBLICITÀ 


Per ogni linea 0 


Per avvisi replica/i sconto a conzenirsi. 


d'ogni genere di lusso e co- 
ati, intarsiati, de- 
È Porrone, 7, ovvero contro 
spedisce franco di porto un bell: paia tendo: 
ti con relativo panneggiamento, un servizio per tarog 
‘damascalo ed un tappeto per salotto genere rovità. 


i] 


Tappeti di legno 


Parquets privilegiat8, trasportabili 


RD un tonico | 
2 pronto edÉ 


tinazioni for Poma 
mente da 


Dott 8. LAU 
RURA Lissone 


sere 
linica d 

joini nella 
Diretton 


inse, 


P. DANIELE e €. 
Via Cavour 217-219 — Roma. 
Se desiderate avere 
Una buona tazza di brodo 
a ovvero — 
Una buona minestra 
istantanea 


Fato uso dei seguenti 


Estratti di carne 


(°] 
Brodi concentrati 


Estratto carne Liebig vasetto da 1;8 L. 


{bine dei bastimenti. 

> « Razzia» 
preserva dalle tarme gli abit, | 
le pelliccerie, tappeti, para 
menti. 


« Razzia » 
distrogge gli insetti dello cu- 
cine, samere e lett 


« Razzia » 
uggo gli insetti degli a 


Arrivi delle linse di 


lisi 


( 


Brodo concentrato Maggi 
» » Maggi scat. pic. 


TT] 
81 


Rortrareea 
25 


ris 


che vogliano 
far prender! 


18 
1H 
in tutto il Regno contro aumento 


Gli studiosi 


'ansosi 


Plses'a 
=|8 


teche © negli arc! 
Roma, si 


MC 
Esezzo 


-DENTIERA SISTEMA BARGNONI 


L'unico dentista in Italia 


dalla GAZZETTA UFFICIALE 


Il Sotto Segretario di Stato per il 
ha rimesso al chiarissimo Dentista Cav. Bargnoni, col 
il brevetto d’invenzione della nuova dentiera 
amovo fnamevibile. 

Questa invenzione differisce realmente da ogni 
finora, perchè viene applicato se il palato 
congegno delle molle, come risulta dai modelli alla 

La nuova dentiera artificiale esclude ogni v 
dal cautchout. ei denti aderiscono così solidamente ai bordi 
adesione di contatto, da non potersi 
ottenendosi una mastic: 

Siccome è pur troppo abitudine di profittare del merito 
il Cav. Bargnoni, a salvaguardare i propri dii 


Brevetto d’ invenzione 


& 


REGNO D'ITALIA 


Il Direttore capo della Divisione 1. 
e certifica che nel giorno 25 del 


otto 
mese di G. 


ario di S 
no 1894 
all’ufficio speciale della Proprietà 


prescritti dalle leggi 
presento 


Attestato di Frivativa Industriale 
30 Giugno 1894 per un trovato d 


della durata di anni 8 a-datare cal 
signato-col titolo 


Dentiera Bargnoni, sistema amevo—inamovibile. 


Roma, 14 Luglio 1894 Il Direttore Capo Divi 


Fir. G. FADIGA 


Ministero d’Industria e Commercio 


nza il solito 


veolari per 
" distinguere i buoni dai rimessi ed 
ione tanto corapleta come coi denti naturali. 
altrui, così 
i che gli vengono dalle 
Reali Patenti, sì varrà delle sanzioni della Legga contro i contrafiattori. 


MINISTERO D'INDUSTRIA E COMMERCIO 


Dottor Bargnoni Antonio, chirurgo-dentista a Roma, ha pro 
ale, la domanda ed i di 
I Gennaio 1864 por ottemere il 


che abbia ottenuto il brevetto l'invenzione 


ROMA È 


IE 
Via Tritone Nuovo, Angolo Panetteria, 24 | 


domanda. 
ando 


RICEVE 
dalle $ alle 41 e dalle 4 alle 6 


4 nda 


D'ora in avanti tutte le ope- 
razioni, cure ed applicazione 
di apparecchi ari ificiali  sa- 
ranno eseguite 
esclusivamente da me. 

Cav. BARGNONI - M. - Dentista 


| 


È 


È; 
3 
î 


umenti 


8 


lezioni 

> Privata Leni 

® corri. 

orto. 1 sa. va. 
2 Remo ., ... .18 9 450422 N 
Sat ori poslats 0 20 10—] 

iniorie posiali —| 

Stati non compresi nel- 


PUnione postale . .60 30 15—| 


Cent. 5 in tutta Italia 


Il mistero d’un fiacri 
Vedi seconda pagina * 


Roma — Mercoledì 7 Agesto 1895 
rec 
Dell'ex delegato Santoro; dell'ex. presi 
dente del Consiglio Giolitti e di alcune 
altre cose aonesse e connesse. _. 


So non avete capita ancora la questione, 
adesso ve la «piego io. 

Voi sapsie che quando tutti gli anni il 
cusrinporicne di Montechorio la semola 
sua divisa di cerimonia e îì gran cappello 
da cospiratore della Figlia di Madama An- 
got, la missione del g'ornalista — non voglio 
dir mestiere, perchè Îl mestiere bisogna sa- 
perlo sempre fare — diventa estremament 
difficile. Di che si parlat Il dormiveglia ca- 
nicolare assopisse tutte lo curiosità feconde 
del redattore, attutisce tutti gli appetiti di 
novità del lettore, che la mattîna preferisce 
una passeggiatina per il fresco e la sera 
fagge l'amica lampada familiare, che nel- 
linverco era la fila compagna dello cen- 
tellinate e prolungate letture, accanto al 
fuoco. 

Eppure il giornale bisogaa farlo. Bisogna 
farlo e non riempirlo tutto di corrispondenze 
dai bagni, di cronache della villeggiatura, 
di fantasie estivo, parchè l'abbonato che ha 
poca voglia di leggere, è ua critico feroce. 
Nulla è abbastanza interessante, nulla è 
nuovo quanto occorrerebbe. 

— Oh questi eterni bulgari. Ci hannosee- 
cato oramai! 

— Che cosa vogliono i giornali con tutte 
queste cronache di congressi? 

— Ah si? Pane gratuito, fallimento Bn- 

sen... Ma questo non è p.ù un giornale, è 
il vivaio degli sbadigli... 

Noi tutti che facciamo i giornali e, per 
una singolarità del mestiere che forse di- 
pende dalla sua natvra di missione, ne 
siamo i maggiori consumatori, sappiamo 
benissimo quello che i lettori dicono o pos- 
sono dire aprendo un foglto quotidiano, ap- 
punto per questo che siamo i primi a dir 
noi le stesse cose quando diamo un'occhiata 
ai giornali... degli altri. Carità fraterna di 
missionarii. 

è 


In questo siato di coga, come si dice alli 
Camera e negli articoli ‘serij. ponderati di 
alta politica, che cosa devo fare li giorna- 
lista che non vuol decadere daranti al suo 
pubblico d'inverno? — 

TÌ vecchio centenario che ha avuto un fl 
glio a novantacioque anni - come se fosse 
una cosa difficile! - oramai non serve più 
riempie tutt'al più ua piccolo spazio di una 
ventina di righe in seconda pagiva, tra la 
fine delle cormspondenze di provincia e îl 
principio della cronaca di Rowa. 

Le donne che dormono da sei anni sono 
diventato frequentissime. La mia padrova 
5 di casa assicara che tutte le sue donne di 
servizio dormono semp:e, anche in piedi, 
anche lavandoi piatti, e perciò ne rompono 
un visibilio.» 

Il serpente di mare è abbandonato com- 
pletamente da quando si è saputo che il 
Constitu'icnnel non aveva maistampato nulla 
che lo riguardasse, e la vera curiosità del 
fenomeno non stava già in un serpente di 
più, ma nel Consti‘mtionnel, un giornale so- 
rio e noioso, che avesso avuto l’idea ge- 
nisle d'inventario per divertire i suoi let- 
teri. Di serpenti ce n'è fin troppi in terrà 
e forse anche in cielo. C'è chi pretende di 
averne incontrati al cafè Ara no in abito 
di flanella bianca, a prendere una granita 
di caffè con panna. Perchè non ce ne do- 
vrebbe essore in mare? Domandatene ai 
commendatori Adami che accompagnano ie 
sempra belle signere Eve negli Eden co- 
stosi di certi bagni di mare. Santirete. 

Danque nemmeno il tradizionale serpente 
equoreo può essere utilmente adoperato. 

Che cosa dunque dovrà fare il gioraalista 
d'estate, per conservarsi la clientela ? 

Quello che fa ora. 

Gonfiare, 


® 


Santoro era un magro personagzio che 
durante d'inverno, per quauto avesse fatto, 
anzi per quante ne avesse fatte, non era riu: 
scito a interessar nessuno. 

Amico del comrcendatore Giolitti egli a- 
veva cercato d'imitare in tutto il s10 pro- 
ettore. Aveva fatto un plico e se l'era bat. 
tuta, Sperava di far mettere in movo le 
cancellerie. Invece-non aveva futto mettere 
in moto'che.!e polizie. Il pubblico -s'era 
contentato di osservare ind fferentemente : 

— Che c.nagli 

E aveva pensato ad altro. 

Ma egli avera da aggiustare qualche conto 
con la giustizia, e se il Mioistero aver 
avuto il torto di usargli misericordia, si 
per ua sentimentalismo fuori di posto, 
per un inveterato pregiudizio che.Ja po'izia 
è fatta meglio dai farfanti che dai galan- 
tuomini, il magistrato iavece portando a fiue 
l'istruzione dei suoi precessi chiese l’estradi- 

e. 

‘rattanto l'inverno e i suoi plichi erano 
finiti. La Camera stava pe cluule:si: gli 
iacidenti clamorosi andavano diminuend» 
di numero  d'intenzità. I: lavoro di goafia- 
mento cominciato allora con saggia previ 
denza, riprese con nuova forza appe:a il 
maestoso guardaportone di Montecitorio si 
fu levato il gran cappello d'incroyable, so- 
lenne e annuale operaz'0ae che sostituisca 
per lui la villeggiatura per cui partono i 
suoî 508 inquilini. è 

La gente che sulle prime poco ci ‘aveva 
badato, con più distratta da alire faccende, 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Vis dell’ Impreca Tl. 


si avvide con un certo stupore che c'era 
per aria qualche cosa che gonfiava: do- 
mandò e seppe che si traitava del pallone 
i 

Vessuna riconosceva più quasi il medionre 
pirinoso di 'ehiscchicro “iedicha “del 
verno. Era u grossa, ma grossa assai 
nella che si dondolava ‘sull'oricionte delle 


come une terri 

‘giornalisti francesi, soffiavano i giornalisti 

Halianî, e le proporzioni si allargavano, si 

allcagavano, facevano temerè uno scoprio. 
Ma perebà non Ù c 

î pai 


E si seppe allora che jl pallone Santoro 
era un pallone» frenato. La magistratura 
francese, in risposta s!la domanda d'estra- 
dizione dell’ex-delegato, lo aveva érroné cu 
violoa, come un distarbatore dell'ordine pub- 
blico fra le nazioni, aspettando di esaminare 
il caso, per vedere se la domanda dei ma- 
gistrati i'aliani era ammissibi 

Se i giudici fraressi avossero voluto pro- 
luogsre il divertimento, il patlone Santoro 
sarebbe bastate da solo a condurci sino allo 
feste del XX settembre, che interromperanno 
quest'anno la stagione morta del giornalismo 
romano. 

Ma i giudici francesi pensarono che il 
pai Santoro s'era abbastanza sonfiato e 
lo sgonfiarono, mal:ccio se vogliamo, ma 
lo szenfiarono, tagliando lo corde cile lo 
irenavano. 

Per ua caso assolutamente nuovo negli 
annali dell’areostatica, appena tagliate quelle 
corde, il palfone non volo via superbo in- 
contro alle nuvole: eadde a terra abbio- 
sciato, fra i minuti fatti di cronaca di cui 
si osehpazo i reporfers secondari. 

A Parigi non ci pensavano quasi più che 
da noi si tentava anzora di rigonfiare l’in- 
felice areostato, dicendo che quel rifiuto di 
estradizioce era uno scacco per il nostro 
Governo che l'aveva subito in pace. 

Allora la buona Marianna, tergendosi il 
sudore che le scendeva dalla fronte, di sotto 
berretto frigio, da Repabblica di cass e 
di giudizio, ha preso la granata © lia spaz- 
zato via i miserabili avanzi del terrivile 
pallone. 

I giornalisti italiani, rimasi col cannello 
della gonfiatura in mano, girarono smarriti 
gli sguardi per la landa delle questioni po- 


"Nulla, nulla, nulla. 
Come uscire dall’imbarazz>? 


CI 

Negli ultimi giorni della Camera, sè vi 
ricordete, s'era parlato di quei carioso pro- 
cesso Giolitti ie è, a seconda cei casi & 
deile circostanze momestanee, 0 un dovere 
di giustizia da compiere, o un saggio del'a 
prejorenza del Ministero. L'onorevole Di 
Rudigì aveva opportunamente domanda‘o 
al Governo di comunicare gli atti di quel 
processo alla Camera, E ii presidente del 
Consiglio aveva risposto promettendo di 
farlo accompagnando la comunicazione degli 
atti con le sue proposte. E le cose erano ri- 
maste lì. Poi iaculzaudo il sempe l'ordine 
del giorno, il processo Giolitii era stato 
messo da parte quasi per un tacito accordo, 
cercando di sbrigare le discussioni più ur: 
geni. Il Governo avrebbe forse fatto mel 
secondo me, ad affrettare la compilazione 
delle proposte che voleva presentare i 
sieme con gli atti de! processo alla Camer: 
ma io mi ricordo di aver cercato iovano 
negli ulimi resocouti parlamentari qualche 
raccomandazione, qualche sollecitazione di 
deputati a questo proposito. Soltanto, mea- 
tre l’ultima seduta si scioglieva, quando i 
ministri se n’erano già andati, @ il presi 
dente siava per mettersi il csippello, ua de 
patato di estrema sinistra chiese, [rio pei 
fare un tratto di spirito, notizia del pro- 
cesso Giolitti. Se quel iraito di spirito fosse 
stat» fatto due giorni avanti, quando ancora 
non si sapeva che l’Estrema Sinistra ripun- 
ziava a discatere il bixansio dell'interno, 
forse il Ministero avrebbe avuto occasione 
di parlare, di spiegarsi, dichiarare le pro- 
prie intenzioni. Invece, chiusa la Camera 
prima del tempo, la questione è rimasta 
sospes?. 

— S:spesa? hanno peusato i giorna' 
Sta besissimo, all.ra ceco il nuovo pal: 
lone. : 

®* 

E cra sono tutti attorno a gonfialo. Il 
verno non vuole più il processo Giolitti, 
perchè è d’accord> con Gio itti stesso. Uno 
srandalo maggiore non c'era stato ancora. 
Giolitti non è più ora il perseguitato ingiu- 
stamente, la vittima delle vendette politiche 
di un avversario prepotent», è un complice 
degno del complice: arcade: ambo ! 

Si potrebbe sgonfiare 1! pallone osservando 
semplic=mente che, non bssta l'accordo del- 
l'onorevole Crispi © di Giolitti, deto che 
fosse aiche possibile, per soflucare il pro- 
cesso, ma perchè privare i colleghi e i loro 
lettori di un divertiment», dopo tutto, in- 
nocente? 

Il processo Giolitti, clire che nen si deva 
per centomi'a ragioni, non si può soffocare 
per una sola e semplicissima. Chiunque, 

Jasta abbia la medaglia di deputato, alla 
prima seduta della Camera ha il diritto di 
sollevare la quistione e gli altri hanno il 
dovere di d scuterla. 5 

Intanto svaghiamoci ad ammirare il pal- 
lone variopinto dell'accordo. A differenza di 
quello Siutoro questo qii va dovo vuolo, 

love il ven'o lo porta, e camb'a di forma, 
colore, dimensioni sec:ndo il punto di vista 
da cai si guarda: Si può lasciarlo andare e 
perderlo anche di vista per qualche tempo, 


Ma alla prima chia: 
vincerà sempre un po’ 
” tutto quello che gli si 


torie avrà rimesso il suo ca) 

dale, allora si sgonfierà 

aliora non ci sarà più bisoguo di palloni. 
Marchese di Carabas. 


forno PER fri 


Qenetioni socia! 
Amociazione monarchica 


n programma di commene ehe menta 
essere integralmente ripredotto : 
7, Agli studenti delle Università Italiane. 


discussioni 
zione delle gravi que 
la società, deliberara di 
fra gli atodenti italiani sul tema secuente 

" Li 
sione socialistica > 

asseguando ai viacitori 
guenti premi : 

1° Premio, usa grande melaglia d’oro 
(Boro di S. A. R. il principe di Napoli). 

2° Premio, dono dei ministero della pab- 
blica intruzio 

La Commiasione giudicatrise del premio sarà 
comboata di tre prufeasori docenti in Univer- 
sità italiane, » — 

Le norme del concorso sono queste 

1° Hanno diritto a concorre ra tutti gli sta- 
nti è uditori iscritti regolarmente durante 
nno scolastico 1894-95 nelle Università @ 
Istituti anperiori d'Italia, 

* Il termine dsl concorso scale col 31 
gennaio 1998. — I lavori spediti posterior- 
mente noa saranno ammessi al concerso. 

3°-1 lavori dovranno eesere inviati alla 
presiienza dell'Associazione, via Mazsini, 3, 
Pisa. Alla presidensa medesima ciascun con- 
corrente potrà rivolgersi per qualunque no- 
tizia e schiarimento. 

4° Il conzorrente doerà dichiarare in quale 
Università o Istituto superiore è stato inseritto 
durarta l’anno accademico decorso. 

5° L'Associazione si riserva »l diritto di 
pubblicare i lavori premiati. 

* 

Paolo Bourzet e Giacomo Barzellotti. 
mefliaromo, Barzellotti ha n3' ip pot? recanto 
Taine. Il Fanfulla no parlerà presto. Intanto 
ecco la lettera con cui P. Boarget, uno dei 
pù iluxtri discepoli del Taino, ba ringraziato 
il professore Barsellotti dell'invio del libro 

« Hp ricevuto il vostro libro e tengo a ria- 
graziarsi del ricordo, che vi fate di me, a pro- 
posito dello scrittore magistrale, che ho più 
ammirato fra ì miei e-ntemporae 
giovem'ù e che ho pù siuiiato, V 

qselo di ritrovare nelle vo- 


del concorso i 


tre pagize 
Taine nella sua cattedra alla Scu 
arti. Fu una Cella impressioni profonde della 
roia vita di stulente. Mi ramment» di non de- 
scrizione da lui fatta della 
Carpaccio, ch iemia di Venezia, 
di una iovocazione, di ua'eloquenza incompa- 


bis avato il mondo 


Le indur:rie 


ili si è 
chi, i belgi, hanno 
proposte. Gli operai 
gretso di metere all'ordine del 
preposta tenden'o a ricercare i ti 
soîre x fissare cena giornata normal 
tinua di lavoro e una tarifa uniforme di sa- 
lamo per una produzione equivalente. 

Gili inglesi chietono: l'abutizione del lavoro 
domenicale : l’abolzione del lavoro straordi 
mario @ del Isvoro di nott-; la giernata u: otto 
ore; una migliora applicasoue delle leggi re= 
goiaati il Invoro; mezzi da impiegare per ot- 
tenere una migliora leg'slazioso in favore dei 
lavorator:; la rappresentanza degli operai nei 
cerpi legiclativi e ammimierrativ. 

1'tedoschi vogliono la nomina di un como 
di filucia ia ogai paese, incaricato di fare una 
relazione semestrale a>lla aituszione dul'in- 
dustria e della organizzazione ope 

I ba‘gi chiedono che si studii l’'organiamo 
dan nualeo industriale è che uno aterso sa- 
lario, a produzione uguale, sia atabil.to în tutti 
i paesî. 


gurso ana 


Vaîllemin, 
Vuiliemin, direttore delle min'era della Co 
psguia di Aniche, v 
Dasoux; € che va riglorando come anzua 
z'auo i dispacci, entrava nel 1839 aila Scula 
dei minatori di Saato Siefano. Due armi dopo 
era custode delle miniare ; © gi fece appreze 
dai suci superiori ch» a veotidue 
mato a dirigere la Compagria di 
Hasnon. Nel 1345, a ventiquattro auri, pran 
deva la direzcne della Co-pag ia di Ani-h 
Egli ha viasuto e lavorato là mezz) resolo : 6 
si osserra che sotto la sua direzions il nume; 
degli operai ai è sestuplicato. Il Vuil!emin è 
stato anche storiografo notevole della sua 
industria ; in cinquaata anni non ha pubbli- 
cato meno di duecento opuscoli. Nel 1855 fa 
vicepresidente, Joi presidente della Camora 
consultiva di commercio di Duai, e nel 1869 
membro corrispondente della Camera di com- 
mere'o di Liste. Nel ’78 fu nomina! 
onorario dell’Iatituto 
castle per i serrigi resi all'industria minora- 
ria, Nell'8} il Conniglio generala della Bange 


de 

Quando poi il guardaportone di Monteci- 
ppeilo_ pirami- 

‘à naturalmente. Ma 


CANI 


L'Associazione nostra convinta che solo colla 
serena si potrà citenere la sele 
ioni che agitano oggi 
aprire un concorso 


della propagonda e della repres- 


le 


© dell’induetri; 


che îl Vuillemin, nel 1358, redigesa i prit 
statuti d'una cassa di scccorso @ di pens'on 
questi statuti sono diventati il tipo 
Je Compagnie che a poco a poco 


direttoriale gii operai 


divanzi a lui, ad'effrirgli va raso di 


zione a due @ quattro sollî, aperta n 
paraî Dei quatircmila operai invitat 


* 

Un ritratto di Sebastiano Bach, 

li Ménestret riprodaca în prima pagina ua 
ritratto inedito di Gian Sebastiano Bach. «La 
scoperta insperata - scrive il Ménestrai - a 
Lipsia, del cranio e della ossa di Giaa Ssba- 
stiano Bach ha destato una viva curiosità, e 
richiamato, in Germania, l'attenzione sui 
tratti del gran cantor della scaola di San 
maso. 

< El acco che a Lipsia si aprono archi 
famiglie e si vedono uscire, tra le ve 
carte conservate da pù di daa secoli, 
tratto di G. S. Pacà che ha îl merito di es 
sere non solo inedito, ma di quindici anvi quasi 
anteriore al ritratto del maestro fatto da 
Mausmana. Fino a nuova scoperta, il ritratto 
in questione è durquo il più antiso ritratto cha 
si conossa di G. S. Bach; c'ò è tanto più im- 
portante, in quanto il riteatto di Hsusmann 
mostra il maestro già sulla soglia dalla vec- 
chiezaz, mentre quello pubblicato ora da noi 
rappresenta îl gran musicista nel vigora del 
V'età, fra il quaraztacinquesimo e il cinquan- 
tes:mo anno, fi rito di forza e di quale 
si ama immaginarsi l’autore di tante opars gi- 
guatesche. 


vavano certo per la loro pro 

vi personali cl canior. Eiwin Bormana, 
ua peeta specialmente consaciuto per alcane 
gentili poesie in dialetto saseone, ha avuto la 
ventara di ritrovare questo ritratto di G, S. 
Bach negli archisîì della sua famigli 


* 
TI tentro gratuito. 

__E' una proposta per l'Esposizione di Parig!: 
Fiuna Praprsezione) “rert'eroniza 1» snege la 
città di Parigidovrebbe emettere dal95, 1.520,00 
droni di 100 franchi pagabili a soxdenza di 
20 franchi fino al novembre 1397, Ogni buono 
darebbe diritto al portatore a diversa loiteri 
e a una tombola, i premi della quale, danaro 
0 oggetti, si eleverabbero a dieci milioni; di 
più a trenta tallonoini di 1 fra 

all'esposizione, e aefici tallon: 
detti di riggio; e infina al rimborso, verso 
l’anno 1971 {!) dei cento frauchi versati a rate. 
Quanto ai tallonzini di spettacolo, O ler vor- 


rebbe aggiangere a' talloncici di viaggio e di 
direttori 


npese, doi talloneiai per testre, che 
dovrebbero ascettare durante l’Espos 
che savebhero loro rimborsati con una 


del 10.00, 
* 


ini tefcichi in vacanza. 
duc letti dell'imperatore Guglielmo 
suite riva dei lago 
‘@ vi sono rimasti tre settimane. 
ni viaggiavano in iucognito sotto 
conti di Ravensberg; erano ac- 
compagrati dal pracettore, dal medico e da 
un luogotenente. L'indomani dell'arrivo ei re- 
sarono all'isola di Mainaa, residenza del gran- 
duca e della grandechessa di Balen, dove il 
volo, il vecchio impera'ore  Gugliel- 
andava a riposaro dalte fatiche deil’im- 
teroesanti i 
torno al lago e mandarano i zessconti delle 
loro essursioni alia madre, a Potsiam. 
Quando non facevano esstsioni, andavano 
alla pesca, 0 si divs-:ivano, il principa rm 
riale a suonare il violino o a disporre la sur 
coliezione di monete, © il fratello minore a 
crdioare il suo album di francoboli 
0 dus si dilettarano spei 
novrare i loro sellatini di ferro bianco; 
centinaio di cassa di suliativi erano atate 
tato a Costansa, contenenti: far teria, casal- 
leria, artiglieria, casteili @ feriszae, e i prin- 
si esarcitavano în combirazioni mili 


1 priucipi 


pario. Visitarono i punti pi 


Il principa imperiale ha tradizi auoi, il mi 

noze, il priacipe Litel, dote: 
* 

La folla tra le quinte. 

Us impresario russo di provincia, il dir 
tore del tastro di Longuusse, para abb'a tro- 
vat) il modo di allontanare dalle quiute gl'im- 
portuni che vi si affollano. Ma aperto un ab. 

ento di cinquanta robi per il diritto di 
entrata in palcoscenico. Nessuno ha volato 
scitossrivere, e gli attori sono sisti libarati. 


* 


Par fiale. 
Fra sposi. 
Quando uno di noi dus morr! io Gndrò 
= vivere in campagna, tra l’erba, i fiori. 

— Cara 


10 morissi tu prima di me? 
— Adorato! allontaniamo questo triste pen- 


siero. S 
N. Nanni. 


1 cristiani în China 


Shanghai, 6. — Il giornale Mercury pub- 
blica un d spaccio da Pu-Cha, in data di oggi, 
secondo il quale Ja posizione degli Earopei 
sarebbe critica în seguito al sentimento aper- 
tamente ostile degli indigeni. 

I fanzionari chiesi avrebbero dichigrato che 


di Francia lo nominò dal colleio. dei censori 
della succursale di Donai. Nell'82 fu nominato 
ro del Consiglio superior» del commercio 


poi nel Nord e nl Passo di Calais, Gii cperai 
Jo adorano : nelle feste per il suo cinquantenario 
vevano chiesto di afîilare 

Jato. 
Questo varo aza il prodotto d'una sotioreri: 


n 


Mi aenaazi è le 


resi ia quarta pisa cent 50 
la Frma del serate cent. S® la liera Dee 
19/20 la Lace — Veli quer 


aglio. 


PUBBLICITA' 


ta 


DI 
Milazzo poeaso E. È Obitegtt Guilarta Mit Bazzeale 
Torio presso Carlo iisatto via S tere N 
Genova presso i fratelli Canurelo di Frascunzo via Carlo 


— tn terza dop 
— net corpo dei gioraai 
Pagina condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


ione, essì nom sì tro- 
verebbero în gesto di r-primerla. 
la provincia di Fu Kien ai trova in jatato 
Sunsurrez one. 
DA Missions americana di 
E' atato tel>grafato per far venra navi da 
guerra, onde prategzere la Colonia estera. 
— Li Foreign Office da 1 
x ro britamuico & Pechino 
Chiedere al governo chinese di proteggere i 
sudditi inglesi, di fara un'inchiesta sui svcazti 
punicasi colpevoli. È 
Washington, é. — Quantangue nel 
massacro di Fu-Cha nam sia rimasto vittima 
alcun Sttidia deg © > il gorerso 
ghioterà uom iodiv nità par la distruzione dell 
minato: ericnaa. È ta 


Fang Fok è stata 


> 
Il punto di Burano 


L’urtare 


L’urtare che fece il piroscafo nei pali mas- 
siei della banchina di sbareo mi riscosse a 
ua iratto da quella muta eontemplazione 
eravamo giunti a Burano. La vaga isola, 
fioreate nella inaspettata prosperità delle 
iadusirie ringiovanite © rianimate, era tutta 
immersa, ti inondata di sole: e il tre- 
molo delle tende, che si abbessavano a 
guisa di tettoie mobili a proteggere i via 
danci sulle larghe rive dei cacali, pareva 
rispondesse tacitamente alle tremule. fusfo» 
rescenze dell'acqua 
Arcso lasciate un'ora prima Venezia, la 
nratrice immortale. Attraversando il’ba- 
ncora 
0 sem- 
‘a che mi seguisse ob= 


cito di San Marco avevo provato ‘a 
una volta la impressione, rinnovabile 
pre; di una lunga Riv: 
bedienta con i suoi palazzi marmorei, con 
i canali piegati ad arco, con i ponti migu= 


scoli, con i tragletti, con ì giardini. E pi 
in là, sulla desira, la Tininasisue di = 
Lazzaro con gli scuri cipressi che ne om- 
dreggiano il parapetto, © dietro, la bel'a di: 
stesa della laguna color di smeraldo che va 
a cercare bramosa i due porti degli Albe- 
roni e di Chiog; Dot pei Alte 
Ora l'orizzonie 


00 restringeva ad un tratto: 
l'isola di Burano mi aspettava con le minuta 
meraviglie dei suoi merletti e dei suoi. ve. 
tri, coni camini che famano, con i barconi 
che si avviano alla pesca. E scesi per en- 
trare subito nelle sale della scnola che pro. 
spera sotto l’alto patronato di Sua Maestà 
la Regiva, e che risorsa venti e niù anni 
fa nonplistormie io M IR CONtesà ue 


merletto veneziano era 
cosa impossibile farla 
risorgere perchè se n'era dimenticato il 
pento. e non c'ara chi ne conoscessa l'arte 
€ potesse riprodurio. Quando sì vesne un 
giorno a sapere che viveva ancora ia Bu= 
rano una Cencia Scarpariola nata col ge- 
coio, e ignara di possedere ella sola il me 
rabile segreto di un'aria, cha aveva create 
le trine e i merletti adoperati nelta incoro- 
nazione di Riccardo Ill d'Inghilterra nel 1483: 
trine e merletti che Dogi e Dogaresse fa- 
cevano fabbricare per adoroarne le vesti, 
per abbellirne i paramenti sacerdotali e gii 
aliari della Vergine e di San Marco, mer= 
letti che diffusi per il mondo, e invidiari 
più che da tutti dalla Francia, persuasero 
ii grande ministro Colberi ad aprire in Reims 
una scuola, a invitarvi con lrghissime 
ghe duecento operaie veneziane, a istituire 

tardi una seconda scuola nel propria 
tello di Alercon. 

Con la decadévza della repubblica, anche 
la industria delle trino decadde : i livri, ch 
con diligenza minuta la iosegnavano, più 
non si lessero, e l'isola di Barano, florida 
ua tempo, vide essiccarsi questa fonte cre- 
duta inessuribile di ricchezza. 

La contessa Andriana Marcello scopri 
dunque un gicrao la vecchia fata, quella 
Cencia Ssarpariola che s-rbava intato il 
segreto del punto di Burano come un te- 
soro da lei ignorato, al modo stesso che 
elia ignorava ogni metodo d’insegnamento. 
Una iotelligenta maestra delle scuole. fem: 
li si mise attorno alla vecchia, e in pa. 
settimane apprese quanto occorreva per 


trasmettere in cito a'lieve le coso impardte 
La vittoria arrise ben presto al roriggio8o 


tentativo : il numero del'e ope; pers 

‘ate per così dire da quel primo ‘nucleo 
di otto allieve, è oggi di trecentoventi, e la 
scuola è giornalmento visitata da quanti ca 
pitano a Venezia. 

Descrivere ii < punto di Burano » è così 
alla quale cecorrerel:he la penna alata e 
sotsilissima di »na donca. [o posso dirvi que- 
gio soltanto. C:ascheduva operaia ha sulle 
Cascia un tombolo cilindrico intersecato 

flli quss: invisibil. più o meno intrecciati, 
e i fili obbedienti allego seguono con ma- 
tematica precisione il vago disegno aderente 
ai tombolo. Sono fiori e svolazzi, ghirigori 
e chimere, foglie capriccioso e scartoeci in- 
tricati, steli ritorti e code arcuate; una va- 
rietà fantastica di tenuità quasi impa'pabili, 
che nella mano chiusa occupano uno spa- 
Zi0 piccolissimo, e spiegate in tutta la pompa 
dellè volute bizzarramente intrecciantisi co- 
stituiscono ua piccolo patrimonio. 

1 modelli dei disegni sono cavati dagli 
antichi copiati fedelmente: così goche'sì ri- 
producono i merletti antichi della Corona, o 
quelli delle maggiori famiglie italiane e fo- 
restiere. La perfezione del lavoro è oramai 
tale, e la imitazione dell’antico così perfet'a,. 
che accadde questo alcuni anni fa: doveax 
dosi spedire all'esposizione di Chicago i più 
belli fre i merletù di Sua Maestà la Regina, 
nella guardaroba ai confusero gli originali 
con Îe riproduzioni, sì one molti pizzi mo- 
derni, fabbricati a Barano, furono per sha- 
glio mandati invece degli antichi, 

Saopo principale della scuola è non fir 


TIZI RI TON 
ic AR 


Ischi, $. — Alle cre 2 poseri 
avuso lugo il pruczo di Corte, ai quele Bau 
re e la regisa @iblamacia, gl 
cituchi e le arciducheese, i loro poguiti e il 
mizietro degli nt.m calciì, contà, dulGele 


mancare il lavoro alle doone dell'isols: non 
prevsiendo per cò l'istint» della specala- 
Fine, i preziosi merletti si vendono a va 

| prezzo molto minore di quello che ust ne 

Ì 


futdr che strani.ra, non certamente sape- 
sioni di merita, mi 3 graraso dii | cdm de CU 
amo fumono di Burano, inte 1a © L'amperzicse Frmunesso Siuarppo, print 
n) Promprare centituo, Ml 2879 a preano, si è Sertio si ile ser 
‘ pasatono ale agenzie 599 mula line soturre alla ridla inpenado $ Sorrazi Bs 
pech» acusali ragzianzono la cilra 
i "Di. le pol ne del ana gita allo Shafberg. 
Da uns notevole pubblicazio sta allo ne 3 
n na quale anno sissugerò nella 8° L'imperatore Fraces:o Giosepps ni racò al- 


PHotel Elisabetà a prendervi il re e la regina 
di Ruwan'a. ù 

Anche gli ardiloclà è le arsidu<hasse, cd 
12, Vè 3 siva bardi pitt pini 


Masto della conteses Audriana Maro: 
ice e benefatirice, 


acancabi'e di 


vas queta 


} vr) razr doro sapzòi a 

PE} prete Dorso n e rl i re dani pra, 
© nom © raro d cao RE VIe ve pane da popoazione ascolaaì 

pu iano 5 nere. Sovrani con vive orazioci. 

di Eee Dopo co conci sato Seintborg, i Sovrani 

Pi ica n a rono: lschi sers alle ore nove. 

) desta casetta destineta a 5 tornarono a Ischi stase 

"hi desi? dopo la fondazione della scuola, crebbe { Il tempo è favorevale. 


quasi del doppio il uumero dei matrimoni 3 
è la media aonua delle nascita illegittime, 
che escîllava un tempo tra veati e venti- 
Cinque, è ora scomparsa :- non raggiunge 
mai il quatiro per cento. | — a 
Quando il fischio rauco del pirsseafo mi 
amuunzio essere l'ora del ritorno, dissi addio 
A malincuore alla heftissima isola, che 1 
Faggi del ‘ramento scendevano del colore 
di famma viva: un euyolo di ragazzi se- 
minudi riacorrendosi s'immergevano a ca- 
fitto nelle acque dei canali, ed empivano 
Faria di grida lestose. Le mamme, di sulle 
rive, minacciavano con le msni tese le pros- 
simé scopole, e i babbi sorridenti, con la 
pipa in bocca, appoggiati slle spalliere 
ponti guardavano, con l'occhio pratico del- 
l'uomo di mate, g'i suelli volteggiamenti 
dei piccoli nuotetori. 


CRONACA DEL MARE. 
Navizazione generale italiana. 

Montevideo, 6. — E' giunto il vapore 
Regina Margherita, proveniente da Barcellina, 
è Gezovi 

Bombay, 6 — E' arrivato îl vapore Sin- 
gapore, proveniente da Alessandria, Napoli e 
Gerov: 

Suez, 5. — P° entrato în Carals il piro 
scafo Domenico Balduino, diretto ad Alassan- 
dria è Genova. 4 

San Vincenzo, 6. — Proveniente da 
Napoli, ha proseguito per Rio Janeiro il va- 
pere Formida. 


e 


Russia ce Vaticano 


zie da Pietroburgo re 
0 cha i1 Governo russo la se juertrato tutti 
i dispasci che contenevano sunti della lettera 
del Pepa al generale dei gesuiti, pabblic.ta 
il 2 correnta e relativa alla conversione dei 
Co.ti dissidenti alla religione cattolica. 


DISPAGGI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Spagna. 
La squadra al Marocco. 

Madrid, 7. — Una divisione delia. squ 
dra epagnuola lascierà, stamani, il Ferro! di- 
rettà a Ca dove sarà raggiunta da altri 
due incroci 

Sì formerà così una equadra di seì navi, al 
Gamando ‘di un vice-ammiraglio, la’ nale si 
femh+rà a Tangeri, dove rimarrà alconi giorni. 

Madrid, 7.— Uca Nota ufficiosa dice che 
la Spagna è completamente d'accordo coll'ia- 
gMvlterra riguardo alla questione del Maroo:0, 
e che i rapperi Inchilterra o la Spagna 
sono aff.ttuos'ssimi. 


Tom. Vienna, 7. — è 


Ottantacinque anni di vita 


RICORDI 
Di 
ANTONIO GALLENGA 


" Come un viaggiatore, che ha percors 

iù straci e diversi paesi, raccoglie, erdina 
Te sue collezioni di curiocità, così Antenio 
Gallenga raccoglie, ordina, raggruppa ialte 
Je curiosità delia sua vita cperosa, tutti i 
tipi più memorabili in c' 
Tralis è fuori d'Italia, rutie | 
che uomini, casi e cose gli hauno lasciato 
nel!à memoria. Sono nou solo le confessioni 
‘di na grande giornalista che Fanfulla pricà 
offrirà ai suoi lettori, wa le, note de libro 
“di bordo di uno dei più audaci e fortunati 
navigatori dei mari tempestosi della vita 
inoderna. Nato nel :810 a Parma, Antonio 
Gallenga ha assistito e coop rato a tutto lo 
svolgimento della nuova lialia, viaggiando 
nel tsmpo stesso molto, in Europa come in 
Am-rica, e dappertutto mos:rarlosi un a- 
mico sincero © disinteressat» deli 


I! Fanfulla comiocerà domani —e— 
pubblicare i Ricordi di ottantecinge anni Nussi e Francesi. 
di vita. Pietroburgo, 6. — Lo Czar 
nv'Acna il 


Gravds Uficiaie del'Osdima di 


Governatore di Ob: 


la potenza pon s:eno rim 
schiarimenti loro dati dalla Poria su tutti i 
punti principali delia quest'ona armons. 

Si aesioura pura che Ia Porta abbia inten- 
zione di calmare l'opinione pubblica all’interno 
ed all’estero, mediante un Fimano col quale 
verrebbero applicate le r.forme stesse. 

Chester, 6. — Giais o20 h: pronuaziat) 
fn una riunione un discorso intorno alla que 
stione armena. 

Egli ha biasimato la Turchia, facendola 
aponsabile dalla crudzità commessa in Armeria. 
Diass che l'Inghilterra deve impiezare la forza, 
pera! è il suo onore vi è impegnato. 

La riunione approvò entus asticamente una 
mozione, la quale dice che la nazione appor 
gerà ;l governo neilo misura intese a proteg- 
gere la vita e lx religione degli Armeni eda 
porre le noove riforme sotto il controllo deile 
grandi porens). 

n  _——_———_—_—- 


+ Hi convegno di Eschl 


Isebl, 6. — L'imperatore Francesco Giu- 
Jeppe ha visitato, stanzui, il re e la regina 
di Rumania. 

It ro di E imania ta oggi ricevuto in udienza 
il miniatro degli affari esteri. conte di Gelu= 
chox-ki, è l’ambaaziatore italiano a Vienna, 
conte di E'omburs. 


gab.netio del goverzat 


Queste onor fivnza 20n9 conse; 
oortezio ed agesclazioni usate dalle autorità 
francesi di Ovock, alla missione russa che si 
è recata in Abissin'a. 


ll colera in Russi 

Vienna, 5. 
« Si condo vaformazioni uff 
erteso ne! governo rosso di Volini 
casi di colera sporadico sono stati al 
atatati in parsechi villaggi rusei pr 
Seonziera dell: Galizia. 

< li protomedico della Galizia, ei smo viag- 
gio d'ispezione nel discreto di Zbaraz, ba tro- 
vato accellente lo sta:0 sanitario, 

< Par.no preso tutte la misure per impi 
A in ogni eventaalità la iavasione del co- 
era.» 


— Il Wiener Abendpost dice. 
n olicra si è 
Alcani 


—Te—_ 
Russia e Eu!garia. 
Sofia, 7. — Il giorna! 
dubita dell'auten 
blicata dai giorn 
Il Mir Ja riviene 0 nea manovra forzata, con 
catiive intenzioni al moment) del ritorno dalla 
Russia della Deputazione dulgara, oppure l’o- 


cT-O@ -—EITE©RE 


covernativo Mir 
Nota rassa puv- 


ne da Î pera di sonni rire 


rico par d un (ff allimgeratate, vigennia 
degli ufisiati è car marinai. 


k, Lagurde; Ufficiale dello 


arza delle 


Li Afr soggiaoge che | la que 

ia Balgaria nel ncmento in 
cui i Bulgari desilerano di riconciliarsi colla 
Rini, equivale a puaire il popolo balzaro 
Pei eilà sestimeri Sraveraò verso la Russia. 


———y 
Commemorazione patristica. 
Cowes 6 — li occarose dell'anzirer- 
anno della battaglia di Woertb, l'imperatore 
Gaglialmg ai recò stamani. alle cre 9, a bordo 
della corazzata tadessa WcertA, ove ba pro- 
nenziato un discorso, ricorda do comein qua- 
sta bazaglia che ebba luogo “inizio della 
guerra france-prua sana, di manifesò l'unione 
SRI i ee pr 


eg 
Le lane australiane. 
Sidney, 6. — Ls vendita delle Jane 20- 
straliane cominoiarà ad Adelaida il 25 ssttem- 
bre a Siixey il 7 ottobre el a Melbourne il 
16 dallo stesso mesi 
La e-az020 della vendita durerà circa quat 
tro mesi, Si calccla che 900,009 balls di lana 
agrannefi;Yetato sci 
ÌTuttestà lane saranno probabilmente que- 
stavo più leggera e meno cariche d’mpurità 
di quelle dell’anno scorto. 
—_____- 


IN ITALIA 
L'on. Sciacca in Sicilia. 


Messina, 6. — Li sottosegretario di Steto 
por 31 ministero d'agrisoitura, inlas: 
mercio, barone Sziacca della Scala 
è fa ricevuto dal sindaco, dal consigliere di 
legato e da altri fanzionari. 


L'onorevole Ssiacca della Ssala, dopo avere 
la 


ricevuto all'Albergo Vittoria i funzionari 
rappresentanze, sì recò accompagnato dal 
dac), a visitare la scuola di arti ed industrie 
che 


psstirà per Patti, dove gioveti 
banchetto offertogli dai saci elettori. 
Messina, 7. — Il sottosegretario di Stato 
perl ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, cnorevole Sciacca della Sss!a, 
tito per Patii, salutato alla stazione dalla au- 
torità e da nemeroso pubblico. 
cia 
N « Namouna » 2ll'Elba. 
Portoferralo, 6. — Pro:eniento da Li 
voran, è giunto «ile ora dieci il « yacht» Na- 
mouna dì Sir Gordon Bennett. 
e 
Da Ancona. 
fa cerca d'un sintaca — Fazzari e la Banca di 
Ita'ta in Appello — Lo stabilimento metal- 


Ameona, $. 


ta nel s00 scopo. Il eom- 
fiani insiste nelle dimissioni. 


Domani private di con- 
siglieri 
facile. 

Non dis0 Sjygjù per non intralcia 
cola ael'a' situazione, | »*" 


che dovera giangera questa mattina in Anc:- 
na, è stato trattenuto da affari a Koma e ar- 
riverà 


reca domani mattina. 
parle:à nella causa civile, che si di- 
rà domani avanti la Corta d'Appello, pro- 
dal sigocr Achille Faziari contro la 
Banca d'Italia quale liguidatrice della Banca 
Rorrava. 

IL come. Faazari oltre l'onorav. la Vil'a sarà 
piire assistito dall'onorevole Gianturco © la 
Lines dall'avv. senatera Barsanti di Firenze 
e dall'ave. Tabet di Lisorno. 

Il comm. Fazzari reclama dulla Banca d'1- 
talia il versamento di una forts somma in 
adempimento di ua prestit) di parecchi 
Toni che egli avera combinato con la Banca 
Romana e del quala aveva già rivevuto un 
primo acconto, © pel quale aveva prestato 
ipntica. 

La causa fu discussa a Roma 
siznor Farzari; ma ppi dall 
nullata la sentenza d'Apps!l>, venne riavi 
fn Asco: 

— Oggi è stato sottoposto a registrazione 
prevsisoria il compromesso tra !a Camera sd 
1l municipio di Ascona da un lato e la ditta 

sunzione del no- 
so. Ls ditta Maczi 


© vinta dal 


0 €. ha già vercatà dà 
peosvisona ia bre quindicimila, cai fa depo- 
lifata oggi stasso dalla Camera alla nostra 
suc-ursai0 della Bancsa rà 1 cinque nti 
Conceduti alla ditta Mavri e C. per n 
tazione definiziva desorroro dal 1° agosto in 
poi, estdicsiò a diserabre l'apariura dello sta- 
fil maalo speriamo possa esserò uo futto com- 
piuto. 


prsntò 1 mast saloni, è 
È fariya che sseguì, ira l'ammirazione, | 
atletici esercizi. 

Questa sera nuovo ed attraeute program I 

— Tentri fuori di Reina. 

4 cì serive da Sinigallia: 

« Beniesimo riuscite lo dae prima rap, 
sentazioni dell'opera. Pagliacci del miei 
Leoncavallo, che hanno avuto luogo sl nome 
testro la Fenice sebato 3 e domagiza {on 


Eee: 
. e D rente. È 
AtUFe | "’Tarerpreti felicissimi è vivamente a 
Bagni e Villeggi Tinti fini e mena api 
Ragni di Monoearini, agosto. | perabie, che nella lotta straorlinaria sot. 
‘i'sersta rappresen. | rion» marito entusianma il pubblico; Li sio 
- ‘almento del’oppo- } Umberto I a voce a 
gor Fidi, pagliaccio... n 2 I 
Perd bisogse rs che questestse ne ebifoode sini ; 
Vonpeelznat di li DAR e CA na sg Bariano rivazonie 
dx coa dine come sumaro, silop- | n9, Drago Dartsno 
Sosizione, pars im discussooì proe dom sibi { lintimente ; N signor Cesare Frs i 
toni a er scaldarsi il fegato: | chino, un bravissimo giovane al quale sornì; 
E gi elisa Ri fegato; | Un bell'avwenire il signor Francesco Cani 
ur | Silrio, l'amante di N-dda, che repisco ciù 
sa voce chiedente amore, strappa 
piausi al pubblico che numeroso accorre a 
Fappressutazioni 
a bravo di cuore a questi arti 
logia. di religit 
sa Ferdinando Martiai che è il deputato di 
quesso collario. 
E’ vennto il ministro Mocenni, ed è sempre 
attorziato da una ssticra di deputsti e di e- a 
mici con cuì parla alla buona delle cose della R O } 
tua amrinistrazione. M A 
Alla Pacg ho vedato: la marchesa di Sanseve- 
rino-Vimereati, la cont.ssa Emilia di Cellere, ee ei 
il priasips O-sini, il conta Ravedini. il conta di 
Papadopoli, il conte Senni, monsignor Riggî, ‘emperatura @ oggi. 
prefetto delle cerimonia pontificie, il marchese f All'Osservatorio astronomico del Collega 
Rouhane, soc. Parecchi ufficiali asperiori de'- È Romano: 
Vesercito; i generali DI Sao Marzano, Heusch, | Massima 23° 2 - Minima 16° 1. 
Laragan e Tesrafochi sono partiti in questi 
siro eamoni co di San Spettacoli dogzi. 
Pietro, È partito iersera: Oggi altri omnibus | Circe Reale. (cre 9) — Oompazzis emo 


carichi zeppi di forestieri banno riversato nuovi 
forestieri, alla Paco o negli altri alberghi. E 
codasta storia durerà fino a asttembre inol- 
trato. Ciò vaol dire cha c'è gran gen'e che 
ha bisogao di pargare', citre che dei peccati 

cello 


(a chi non ne ha?), acche dal malanni 
stomaco e della intestin 

questo aumento di fegatosi e di mal 
numero si accresce ogni anno smisurata— 


mente? 


Tariaraza. 


ll consommé Maggi ia tubetti è preferiblis a qual- 
slasi etratto di carne. 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di îeri: REGINA — PARENTI - ROGNA 
RAGNO - POETA = ORTI — PARIGI — TANA 
PORTA — GRANIFE - NEGRI — NIGRA - PIETÀ 
TAZO — PRAGA — MANI = ARGINI — PANE 
ROMA — AMORE — IMPAGINATORE: 


Metagrammi. 
SL 
— Maddalena, Filomena 
— a poeta di graa vene. 
II 
0 in Roma intingoli 
e più d'un bro: li juore, 
— 6 a quelli che mi dic,no 
rammento Lombardora. 
Parola la eroce. 
— Ch» sto in Milano ognuno arverlirà. 
— Io nacqui e vissi in Spagna e Lei lo 
— Vercelli Le rammento © non Viggiù. 
— S3 i0 sono d'uaz Botte sto quaggiù. 
— Cont-ngo il Tronto, i’Armo, il 
Palermo, Roma, 
— Arserdio 0 nome, Lei mi trova qui. 
— e io sono rapszio.le in For]. 


"La gazosa Altea è la Li.ita del boato: 


Fra le Quinte e fuori 


— Girso reale. 

IL Circo era ieri sera 2f liztisaimo. Il pat- 
0 era ascors» per assi tera alla lotta fra 
‘y's e il ospitano marittimo signor 


di pubbira sicurezza — come ave- 
vamo agausciato — non permize cha la lotta 
si facesse. Il programma dello spettacolo si 
svolse fra gli applansì, e apzeiatmente ap- 
p'auditi furono l'Azanda Guliios, l'Arato che 


n nn ni 


Lo sconosciuto cacciò il suo fou'ard den- 
tro il cappello, posò qu:sto sul tavolino, e 
rispose con franchezza : 

— Mi chiamo Gerby. Sono un cefectire, e 
chied» del signor Oliver Whyte. 

— Non è în casa - diss» la donna - è 
pensò che psssa essere accaduto qualche 
guaio al signor Wbyte, e che lo cerchino 
per arrestarlo. 

— Lo so — rispose Gorby. 

— Dov'è, durque? 

Gorby rispcso bruscamente, spiando l'ef- 
fatto delle sua parole: 


MISTERO DI UN FIACRE 


. (Romanzo australiano) 


La signora Hableton, senza lasciarlo fi- — E’ morto. 
nire, si recò al cancello e lo apri con una {La signora Mableton indietregg è impalli- 
strappata. dendo. 


— Entrate puro — ella disse, e introdotto 
lo sconosciuto in casa, lo condusse in ua 
grazioso salottino tutto pieno di guanoialivi, 
di lavori all'uncinetto, di fiori di cera. Si 
vedeva pure, appesa alla parete, una scia- 
bola, ed alcuni Libriciatt-li in una scansia, 
messi là, a quarto sembrav?, più per ornz 
mento che per uso. Il sofà, le seggiole erano 
di crine, e tutto così duro e ango!cso che, 
quando la signora Habieton lo fece sedere 
in una poltrona, egli pensò che fosse im- 
bottita di sassi. La sizoora gli sedette di 
rimpetto in una poltrona simile, e levstasi 
îl fazzoletto dal capo lo piegò con cura, e 
poi piantò gli occhi îa viso all'inaspettato 
itatore. 

— Orsù, dunque - ella disse, aprendo e 
chiudendo la bocca rapidamente în un certo 
modo che dava l'impressione d'una mario- 
metta. - Come vi chiamate? che cosa siete? 
€, che cosa chiedete? È 


— No — gridò — egli non pudaverlo ue- 
ciso. Sarebba possibile? 

— Chi è che non può averlo ucciso? — 
domsndò pronto Gorby. 

Era evidente che Ja signora Hableton ne 
sapeva più di quanto volesse dire, perchè 
con un violento sforzo soggiunse cvasiva- 
mente: 

— Egli di certo nen può essersi usciso. 

Gorby le lanciò uno sguardo penetrante 
2 cui eila rispose con uno di sfida. 

— Astuta — mormorò fra sò il dele {i 
De reticente; ma io saprò farla parlare. — 

‘acque un momento, indi ripigìò pacata- 
i nto, indi ripiglò pacata. 

— O? no Egli non si è suicidato. Che 
cosè che vi fa dira così? 

La signora Habieton non rispose, ma si 
alzò da sedere, e avvicinatasi si FEE 
iccia e luccicante credenza, ne tirò fuori 
una bottiglia di acquavite ed un piecolo bic 


chiere. Riempitolo a metà lo tranguiò e poi 
tornò a sedare. 

— Noa ne piglio sovente di questa roba, 
disse, vedendo che ii der la guerdava 
con curissità, ma mi avero cagionato una 
omezione così violenta, che ho dovato bere 
par dareri forza: ed ora, che volete che io 
faccia? 

— Raccontarmi tetto quello cha sepete — 
disse Gorby, tenendo sempre fissi gli occhi 
sul viso di lei che fraitanto diventava sem- 
pre pà smorto. 

— Dov'è stato ucciso il signor Why ef — 
ella domandò. 

— Fa ucciso dentro un fiacre, sulla strada 
di San Kild: 

— Salla pui 
tonit 

— Sì, sulla pubblica via. 

At! — e mando un luago sospiro, poi 
strinse le labbra. 

Gorby vedendo ch'ella tentennera fra il 
parlare e il tacere, per non guastare, da 
uomo prudente, se no stette zitto. 

E ben tosto ne fa ricompenssto. 

— Signor Gorby - elia disse finalmente. - 
lo ho passato una vita travagliata in gra- 
zia d'un rvarito bestiale e ubriacone, per 
cui, lo sa Dio che coss io pensi degli uomini 
in generale, ma... assassinare — e rabbri- 
vidi sino a tanto nen ero anccra arrivata. 

— la rapporto a ch? 

— Al signor Wiyte, s'iutende - ella si 
affrettò a rispondere, 

— Ea chi atri? 

— lo non lo so. 

— Pure, c'è qualche altro? 


bblica via? — ella domandò at- 


— Mah! io nen so... non sono sicura. 
l detectire era imbarazzato; 
— Che cosa volete intendera? 
gomma, voglio dirvi tutto - esclamò 


— Chi, innocente? di chi parla‘e? 
— Ecco, prine:pierò dul principio - ri 
spose la donna — e poi giudicherite da voi. 
Gorty acconsenti con un censo ed ella 
incominciò : 

— Dì duo mesi soltanto ho daliberato di 
affittare; andare a giornata è faticoso, ca- 
pite, e il cucire mi rovina gli occhi. Così. 
trovandomi sola, derelitta, maliratta:a, come 
fui da ua omaccio, che adesso è merto, Lo 
pensato che affittare delle stanze mi sa- 
rebbe a:ato di he profitto: pubblicai 
dubgue l’annunzio nei giornali, e mi capitò 
il sigoor Oliver Whyte. 2 

— Che uomo era? 

— Non molto grande, brano, senza barba, 
e perfetto gantiluomo. 

— Nessuna siagolarità in lui? 

— Aspettato... sì, aveva una macchia 
sulla tempia sinistra, ma poco si vedeva, 
perohè era quasi nascosta dai capelli 

— E proprio lui - disse Gorby fra sè - 
sono sulla buona via. 

— Il sigaor Wh rai disse ch'era arri- 
vato allora dall’Ioghilterra - prosaguì la 
donna. 

— Il che spiega - mormorò Gorby - come 
il cadavere non sia stato riconosciuto da 
alcuno. 

— Prese le stanze, dicendo che sì sarebbe 
fermato sei mesi, pagò una settimana antiy 


stre dei ffatelli Amato. 
Sferisterio Sallustiamo (or 5)- 
Giuoco dei pallone. 


Musica in piazza Colonna. 
Stasera, dallo 9 allo 11 Ja banda conuml 
eseguirà il saguente programma 
— La Gazza ladra — Sinfonia. 
Meyerbeer — L'Africana — Divertimenta, 
Verdi — dida — Fina e IT 
Mercadante — I Normanni a Pa 


Siaînia. 
Strauta — Gross Wien — Walzer. 
In Vaticano. 7 
lori il Papa ricevette in separata uliezza i 


cariinali Di Ruggero e Di Pietro. Ricevettt 
quiadi in udienza di congsdo il signor De Ba- | 
low ministro di- Prussia presso jl Vatic 


Consiglio provimetale. 1 
la seduta di reri la depurazione ba pro- | 
clamato elstii consiglieri: provinciali i s'gueri 
Capo Qaorat> pal mandamento di Anagni — 
Cristofori Luigi il. di Bagnorea — Loc 

sco Îî. di Mont3S, Giovuai 
6Re avv. Giulio ia. di P4- 
minaso if, di Rom: 
— Zatini-Macioli Giovanni id. è 


pan | 


ciglione 
Veiletrt, 
el'a seduta publica d'oggi Ja deputa 
ta proclamato eletti consigliari i signori S- 
rof. comm. Marisno p ril mandi 
Tomasi avv. Giulio per Val 
tone, e S lì Cesare per Bracciano, ed ha de 
liberato un'inchiesta per la elezione contestata 
nel mandamento di Veroli. 
I° Consiglio provinciale si adunerà iz se 


del gierco è iscritta anche la pre- 
posta per sussidi si dammeggiati del 
dine e della peronospara. 


Per la colonna commemoratis 
L'assemblea dii rappresentanti le assca- 
zioni libarali di Roma e dei SottoConi 
rionali chs ebba luog> presso la Società de 
Bene Fsonomic», riuaì imponenti 
La dississions procadò serera e trav 
atimati da un solo sz0po, 
di erigere la colonza commemorativa 
4 | diritto italiano. 
Dopo importenti comunicazioni del'a pre 
denza ed ua voto di plauso feta ai signi 
Jonna'lo Bartoleri e conta Arriv.bece, iquai, 
con lettera da F.renza, 
tuira colà apposito Comitato psr ra 


cipata, e pazò sempre regolarmente da zi- 
lantuomo, il che oggidì è tanto raro Dise 
che aveva molti amici, e usciva tutta le 
sere. 

— Chi erano codesti amici ? 

/— Non saprei dirvelo, perchè già e; 
di poche parle, e quando usci 
pova mai dove andasso: fanno 
dicono, magari, di andare al'lavoro, 0 p 
li trovate in birreria. Il signor Whyt> ni 
disse che stava per sposare una ricca gio- 
vine. 

— Al! - fecs Gorby, sobriamente. 

— Chio abbia veduto, egii non ave 
un amico, un certo signor Moreland, il quale 
veniva a trovarlo, e usciva sempre con lui 
parevano dus fratelli, 

— Sapresie dirmi com'è codesto sig 
Moreland? 

— Piuttosto un bell’uomo — rispose a 
mente la sizoora Hableton — ma seè 
d'aspetto, noa lo è pari costumi, pa 

— E dore si potrebbe pescario ci 

.— Lo ignoro — rispose la vedova. .— 
Usava venire qui tutti i giorni, ma nos 
più riveduto da una settimana. 

— Strano, molto strano! — pensò Gorby, 
ei il capo. — Mi piacerebbe di co- 
noscere il signor Moreland. Non sarà 
probabile ch'ei si faccia vedere qui di nuovo 
— soggiunse ad alta voce. 

— L'abitudine è seconda natura, perciò 

lo suppongo anch'io — rispose la donne. — 
Egli suole venire più sovente di sera. 
-_— Ritornerò dunqu= questa sera, nella 
speranza d'incontrario, — replicò il detefice 
TE pon sapete dirmi di più circa i! sigaor 
avi Più circa i sig: 


‘a non 


trop! 


È spillone în un orecchio, e la sorella attentò 


quella pa st 
per ia colonna, venne approvato all'uzanimità 
fi seguente or-iae del gior.c: 

< L'assemblea dello associazioni liberali e 
dei rappresentanti dei rioni, riaffermando 11 
proponimento di erigere la colonna commemto- 
rai va del XXV anniversario della liberazione 
di Rima, delrbsra di continuare ls aottoseri— 
zione popolare pel detto mcnumento, e di pro- 
muovere in tale ricorrenza pubbl ci festeggia- 
menti nei riori di Roma, nominsndo a 
ione fra i rappresentanti 


Piazza Cialdini. 

11 siridaco ha favorevolmente accolto la pro- 
posta fattagli di dare ad ura della piazze di 
Roma il nome del generala C.aldini. 

I nuotatori ad Anzio. 

In'eressantissima è riusc'ta la gita ad Anzio 
dei campioni delia Società romana ci nuoto. 

Aila 10 e mezzo, guidati da Cesare 
smani, i muctatori sì gettarono iu acqi 
traversarono il mare, abbsstanza agitato, fino 
a Nettuno. 

Da Nettuno i campioni fecero, in omnibus, 
ritorno ad Ansio e si get:arono nuoramente 
ja mare, questa volia con i compagni meno 

"i oto. 
abit D% lomeridiane, nella terrazza dell'al- 
bergo delle Sirene, quei bravi giovinotti si as- 
sincro a mensa. All'era dei brindisi, l'inge- 
genere Banti e l'avvocato Briti presero la pa- 
Éy per rilevare l'importanza gìnvastica ci 
questo gite e brindare alla prosperità della 
Scuo'a di cuoto. 

Sì preparano alcune importanti gite nei la- 
ghi, per le quali è assicurato l'intervento di 
tutti î campioni della Società romana. 

Saleidii tentati e consumati. 

Oramai è diventata una rubrica fissa. 

Al'a 10 0 mezzo. di jeri sera 
circa 50 anni, all'apparenza cperaio, si gettò 
nel Tevere dal pon'e Sant'Angelo! Due bar- 
fuoli — Gio. Battieta Felici e Antozio Car- 
dellini — dopo molti sforzi riascirono a ripe- 
scarlo e a trarlo alla riva. ‘Prasportato all'o- 
spedao di Santo Spirito, il disgraziato ebbe 
sollecito cure. Ma furono vane! Un'ora dopo 
cessò di vivere. 

Nelle tasche non aveva nulla che potesse 
dat conto dell'esser sno. 

Stamani il suicida è stato riconcsciuto per 
a, sbitante in 
Borgo Vittorio, N° 87. Era aff.tto da una ma- 
Jattia incurabile. 

— Antonio Mareuesi fu sorpreso ieri lungo 
il binario della linea Roma-Napoli, mentre at 
tendeva il treno proveniente ca Albano per 
gettarvisi sotto! Trasportato in Roms, fu par- 
quisito. In tasca aveva una lettera con cui 
dichicrava che metteva fine si proprii giorni 
per non poter saldare un debilo contratto col 
300 principato, il fornaio Stefano Donesi ! 

iegato postale che si uccise ieri mat- 
du in vie da Fe logrito, è corte CenareiGa: 
apsrini e noa Alessandro Carossini, come per 
‘errore da noi fu stampato. 

Ii motivo che ha spinto îl disgraziato a cer- 
cate la morte va solamenta ricercato nelia 
uinìa suicìda ereditsria. 
Ji padro infatti si ucciss corfiscanicai uno 


alla propria vita gettandosi in un pozzo. 
© n questa sorella, Chiara, già direttrice 
delle scuole normali di Ancona e maritata al 
prof-ssore Celestino Armandi dei liceo di Pa- 
lermo, Crsare Garperini avevi 
vegno a pizzza Colovna. 
1 due - tornati da una | 


A}: sella delta sraltara toccata loro 
Stamane la sizaora Armandi si è re: 
ministero delle poste e telegrafi in cerca del 
fratello. 
Gli ussieri l'hanno condotta dall'impiegato 
Da Angeli, compagno di lavoro e ami issimo 
dello sventarato Cesare Gasperini. Questi, non 
avendo la forza di darle la triste notizia, l'ha 
accorcpagnata prima dal capo divisione poi 
dal caposezione. 
Darante questo via vai che gà aveva im- 
penzierito La rigziora è sopragg unto, stravo! 
il profsesora Celestino Armandi il gua'e ha 
Presa la moglie per un braccio e l'ha con- 
doste vis. 
Gi al portone del ministarò ha echepgiato 
un grido acuto di dolore: la povera donne 
aveva compreso la sventura cha l’ha ccìpita. 
— Stamani nella propria abitazione, în via dei 
Pisnellsri, una giovine fivrentina di 21 anno, 
Elisa Erachi, ha tentato di uocidersi bevendo 
uva soluzione di fosfero. Socecrsa in tempo 
dai psrenti @ trasportata all'ospedale della 


di pericoi 

Ls ragioni che Danno spînto la giovine al 
suicidio sono contenute in una lettera che essa 
aveva scritto peimx d’ingoiare la venefica po- 
zione: — dispiaceri di famiglia ! 

— E ancora! 

Stamanì, alle 11, nella casa n, 11 in via 
del Grifone, certa Maria Montazzi ha atte 
tato ai propri giorni col mezzo di una pozione 
venefica. Alla Consolazione î medici si riser- 
varono un giadisio suila gravità del male. 

‘Alla Montuzzi ieri sera parì l'amante, © 
sembra la causa che l’ha spiata al tri- 


Cronaca spicelola. 


Vipera omfelda. — Augusto Palife- 
ruati, coatadino, mertre stava raccogliendo 
chiocciole presso la tenuta Lunghezza, nel sol- 
levare una pietra fa morso da una vipera alla 
mano sinistra. 

Il contadino, assalito da atroci dolori, venne 
a Roma per farai medicare, ma cgri cura 
prestatagli all’ospedalo di Eunt'Antonio è ri 
scita purtroppo Vane. 

L''infelico è morto iersora alla 8. 

— Il pittore Enrico Wusshsr- 
ro, ha denunzisto alla sezione 
sicurezza di Campitelli di essere 
10 di cento lira che teneva nel 
peoprio stu tio în via Monte Tarpec, 

Investimento. — Stamw:i, el Corso 
Vittorio Emanuele, un carro condotto da Pie. 
tro Castorano, ha investito una vecchia di 
settanta ann', certa Francesca Ltoshetti, ve. 
dova Tagiienti, abitante in via dsl Melaugolo, 
num. 20. All'ospetale deila Consolazione, dova 
l'ha trasportato In guardia municipale Pepe, 
num. 158, le hanno riscontrato alla testa, a! 
faccia, 6 al piede destro, dello contazioni gus- 
ribili in venti giorni con riserra. Il carrettiera 
è ntato arrestato a condotto alla sezione di 
pubblica sicurezza di Sanl'Eartachi , 
galiere dele guardio municipali 
Salvatore. 


Fu:to. 


di pubbl 
stato | derabi 


La Vita Italiana 
diretta in Roma da 
Angelo De Guberpatis 


la più bells, la più simpatisa, la più vivzoa 
delle riviste illustrate itslane, che si pubb 
il 10 è il 25 d'ogni mese, nel sno fascicolo 
del 10 agosto, psimo del Suo quarto trimestre, 
pubblicherà un interessante articolo Sw Ca- 
prera, con vedate, ri'ratti è una lette 
Caprera delle figlio di Menctti. Nel f. 
d:1.25 agoato darà un'interessante descrz 
della Mandri 
Reale Elena 
Associzzione annua, Lise 
trimestrale, 7: 


fascioclo serrato, una lira. 
Ai nuovi abbozati si spediscono gli arre- 
trati. 


Grand Hotel Santa Teresa 


Torre del &reco Napoi 
APERTO TUTTO LAN 
Stazione climatica particolarmente raccomaîi 
data dalle sommità mediche, Centro di escur- 

sioni, Bagoi di mare 
10N 


PE 

Per soidiafaro le zumerose richieatò ‘dell 
distintissima clientela di questo Hotet ammi: 
nistrazione ha introdotto quest'anno delle mo- 
difisazioni riguaria:ti la Pension specialmente 
per soggiorno xrolungato nella speranza di 
rendere con ciò vieppiù gratta e vantaggiona 
la permanenza, specie per famiglie intere. 

Dettagliati schiarimecti saranno ad opt 

chiesta immediatamente comunicati & 
miuistrazi 


Dit EG DIRI pre 89a94p. Via Pietra, 70 
ROMA 


VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio (Ponte Mo 
Cav. L tazzon e 
Stazione sperimental> di 
allevamento Pol 
produzione e da 

Or pi 
Fagiani 
rsotici, scimmie, eco. - Selesggin 
niyli ace © Cataloghi e listini gratis. 

Lo stabilimento è aperto tutti i 
giorni, 


cavi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
S. M. il Re ha oggi xicevuto in privata: 
udienza il maggior generale cav. Cesano, 
recentemente promosso, già addetto militare 
all'ambasciata di Pietroburgo ed ora destt- 
nato al comando della arigata Regina a Ca- 
tanzaro. 
Soa Maestà, ricovendo domaitina i mini 
stri per la consueta relazione, firmerà varii 
importanti decreil, fra cui quelli delle leggi 
approvato nella odierna seduta del Senato: 


La partenza dei Sovrani. 
Le Loro Maestà il Re e la Regina parti- 
ranno domani sera alle otto con ireno spe 
ciale per Monza ove arriveranno venerdì 
mattina circa le 9 1}2. 


Il principe di Kapoli. 
S. A. R: il priacipe di Napoli 
Roma domattina col diretto delle ore 
da Firenze, e dopo av fatto-colazione colle 
Loro Maestà, prosoguità ‘diretto dello 
ore 17 per Napoli ed Ischia. 


Senato del regno. 
La seduta è cominciata alle 15 e 15 col 
seguito della discussione dei provvedimenti 
fiaanziari rimasta ieri all'articolo 27. 
Con brevi discorsi dei senatori Rossi, 
Lampertico, Costa e con lo risposte del mi 
nistro del tesoro sono stati approvati i ri 
manenti 18 articoli. 
Il presidente fa procedere immediatamente 
all’appello nominale par 1a vot òne a scru- 
tinio sexreto dei provvedimenti fina: 
Il risultato della votazione, esse! 
maste le urne aperte sarò, noto in fine di 
seduta. 
Procedendo all'ordine del giorno si apre 
la discussione sul progetto di legge 
Convalidizione del regio decreto 9 di 
cembre 1891, nun. 531, che modifica le di 
scipline sull’importazione temporanea dei 
grani per la macinazione, e degli zuzcheri 
greggi per la rafiaazione, sul quale parla 
il senatore Rossi 
La seduta continua, e sì provedo che sarà 
l'altima che terrà il Senato essendo qua 
carto l'esaurimento dell'ordine del giorno, 


Notizie d'Africa. 

Menelik in ritirata. 
Mossiua, 6. — Si conferma che Macon 
nen licenziò le truppe, e che Menelik è tor- 
nato ad Adis-Abeba. 
Una canpagna contro l'Eritrea diviene 
sempre più impopolare nello Scioa, per gli 
scacchi già subì:i e per le odiose esaz 
occorrenti. La stessa regina 
glierebbo la pace. 
N principato del Lasta 
l'arcasto ordinato da Menelik 
Barrù, suo capo: 


ingerà a 
7,35 


o ri 


è malcontento per 
di 


Uagseium 


Va giornale del pomeriggio 
è sensation e con gran lusso di deitagli ha 
pubblicato il piaco di una supposta immi- 
nente campagna delle truppe itslisno 
Afcica. 

La notizia è interamente, completamente 
fantastica. Nulla è avvenuto che possa dare 
ombra di fondamento a quella immagiaario 

rmazioni 

La notizia a Roma non è stata prosa sul 
serio da alcuno, ma non è mancato chi si 
è affrettato a telegrafarla ai giornali di pro- 
vincia ed all’estero, come arma buosa per 
combattere il Ministero. 


con.un titolo 


in 


Mettiamo ineguardîa il pubblico centro 
ta voci allarmanti, che trasmesse, medi- 
mente od in buona fede, p 


ad igacbi 
paese. 


li si 


" generale Baratieri. 
Ieri sera, aile un 
rosi amici, 


ci, salutaio da 
fra i quali i senatori 

putati Ruffo, Cocchi 
accompagnato dal 


nume 


iaia SLI EE ren SR er pae BR ga en a è 
T6r0 aver ossequiato 2 l'irenze il principe 
di Napoli, il generale Bavaticri partirà per 
il Trentino, quindi si recherà a Treviso a 
visitare sua sorella, la suora di carità. 
Il'generale è giunto stamani alle oro sti 
a Firenze, salutato alla stazione dalle auto- 
rità civili e militari e dalle rappresentanze. 


Il migistro degli esteri. 

Ii. miaistro degli esteri, barone Blano, 
parte stasera alle $ 50 per Levanto donde, 
unendosi alla sua signora, proseguirà pér 
la Savoia, ove passerà qualche tempo in 
congedo. 


Il ministro Morin. 

Il ministro della marina on. Morin, la- 
scerà Roma in settia2r, probabimeute sa- 
bato prossimo, per un breve congedo d'una 
diecina di giorni. 


L'organico della R. Marina. 

Nell’organico del personale da lui dipen- 
dente, il ministro della marina, on. Morin 
ha introdotto varianti che produrranno una 
notevele economia. 

Infatti il personale nel ministero è stato 
ridotio di 25 impiegati, quello della capita- 
neria di porto di 7. 

Nello stato maggicra generale si avranno 
ia meno 7; nel corpo sanisario 4, nel com- 
missariato 27, nel personale civile 20. 
lo stato maggior generale figurano in 
più 44 guardiamariaa uscenti dall'Accademia 
navale. 


Il «Savoia ». 

Il Satoia doude è ebarcato S. A. R. il dava 
di Genova, passerà colla data di domani in di- 
sponibilità a Spezia col seguente stato mag- 
gioni 

Capitano di corvetta (maggiore) Francesco 
Castiglia, responsrbile — Capo macchinista di 
1° c'asso Giovaoni Buifa' — Commissario di 
1* classe, Armando Romanelli. 

Onoranze al comm. Catalani. 

Costantinopoli, 6. — Stamani, alle ore 10, 
è stata celebrata una messi funebre nella 

chiesa di Buyukdare per l'ambasciatore ita- 
liano, comm. Catalani. 

Vi assistettero il corpo diplomatico, le 
autorità, jl personale dell'ambasciata ita- 
liana, ia colonia italiana e molta folla. 

Tiro a segno, 

Con decreto 3 corrente, il ministro ha di- 
sposto che l'ufico del Tiro a segno, isti 
tuîto presso l'amministrazione centra!o del- 
l'interno, dipenda direttamente dal sottose= 
gretario di Stato onorevola Galli. 

Domicilio coatto. 

Teri, sotto la presidenza del sottosegretario 
ci Stato onorevole Galli, si è riunita al m 
nistero dell'interno la Co »missione centrale 
di appello del dom éilio coatto. 

Furdio esaminati varlî ricorsî contro il 
deliberato delle Commissioni provi.cial 

Notizie agrarie. 

Esco il riepilogo delle actizie agraria della 

terza decade di li 


BS roncapora si è arrestata q; 
, e la vite, dove ri 


sli 
qassi ovunqua sono promettenti. La campa- 
gna si mantiene bella, ma ni desitera vivze 


del frumento fa 


mesta la piogria. Il racc 
ia generale soddafacente. 


GABINETTO ORTOPEDICO 
Bott. A. MAI 
OFFICINA E LABORATORIO 
per la costruzione di qualsiasi apparecchi 
— Consultazioni dalle I alle 1€ - Via Monte 
della Farina, 19, Roma. 


BAGNI DI MARE 
GRANDE NOVITA” 
5 la prima volta vi sono per 


na due treni speciali ogni giorno 
rido*ti. _Ua parta il mattiao Ue 


re pomemdia è (alle 15,35 da Termini, 


15,51 da Trastevere) Si fa miorno in Roma 
nelle 19 #22 oppure alle 21 122 circa in am- 


BOLLETTINO RU FIRARZIARIO 


La faccendo di Bulgaria non ispirano più î 
timori di qualche cicrao fa; ma ciò nullameno 
lo piazze di Vienra e di Berlito si dimostrano 
piuttosto agitate, ed in seguito ad abbondanti 
ordini di vendita da esse commessi a Parigi, 
i valori ottomani 6 la rendita turca subirono 
ultimamenta sersibili reazioni. 

In questo stato di cose anche la nostra ren- 
dita va risentendo in senso sfivorerole, spe- 
gie per il mercato berlînesa da ove, contra- 
riamente al solito, vengono segnalati î moti 
iniziali del ribasso. 

Da $9 60 essa è diminuita in reobi giorni 
2 89, è poichè a tale discesa ha fatto risx 
tro un corrispondente movimento nel cambio 
da Berlino su Italia, questo è repentinamente 
caduto da 77 4) a 76 #0. 

Intanto a Londra e a Parigi non ai rimane 
naturalmente insensibili dinanzi a così accen- 
tuzte oscillazioni. 

Come già dicemmo, questa reazione'nel no- 
stro consolidato non giunge inaspettata non 
solo, ma ora aggiungiamo che essendo venuto 
a mancare forse il maggior strumento della 
speculazione sui valori @ sui cambi italiani, la 
situazione si presenta sconnesse, © per potere 
con qualche fosdamento fire delle previsioni 
converrà prima di 7edere coma essa andià ad 
orientarsi, 


Telegrammi di Borsa. 


Parigi, T, ore 16. — Mercato nullo. Ten- 
deuza pesante, Italiano incerto 83 5%, Spa- 
guuolo logeormento mizlicrato G4 118. 

Berlino, î, ore 15,50. — Agitato. 


Corsi 


ossillanti. Rendita italiana 69 20 piega per 
vendita 89 10. 
Genova, 7, ore 16. — Calmo. Tendenza 


stanca. Rendita 93 38. Azioni Banca Italia 
per ricomper= aumentano $20, 822. Cambi tasi 
Francia chéque 105 25, Londra 26 57. 


Borsa di Roma, 


Persiste sempre una grande apatia e nei 
pochi affari conclusi si rivela chiaramente 
quella preoccupazione che è del resto logica 
conseguenza degii svrenimenti sueceduti. 
Malgrato infatti il modo soddisfacente nel 
quale furono sistemate le posizioni di fine 
mese, gli animi non sono del tutto tranqu 
e si procede guardinghi nella tema di possi 
sgradite sorprese. 

La rozdits esordita a 93 49 si è mavtennia 
costantemente su questo prezzo per piegare ia 
chiusura a 98 35. Per contanti feca da 93 32 
2 93 30. 

I valori furono quasi negletti. Solo gli Onni- 
bas persererendo rel movimento di ripresa 
iari sniziatosi riescirono a conseguire un leg- 
gero aumento. Sicrarono.il corso di 201 per 
finire a 200 calmi. Per cont nti fecero 139. 
Le azioa! ferspvie meridionali e quelle me- 
diterzanèè, poco trattate: rimasero rispettiva— 
mente quotate €63 è 485. 

Banca Generale 49 — Risanamento 31 
Imimobilisre 61 — Marce un po’ meno ferme 
1158 — Gas 813 — Condotta 187 — Cartella 
fpadiarie Santo Spirito 390 fettosi. Per con- 
tanti iscaro da 830 a 399 50. 


Cambi tenderza sfavorevoli 
Francia viata 105 25. 
Londra, > 2854 


Presso tutti i librai e rivenditori di gior- 
nali si trovano in vendita le ultime copie del 


MARI E MONTI 


elegante e ricca pubblicazione illustrata a 
golori redatta dai più nodi e brillanti scri 
tori. Contiene seritti di Leandro, Tom, Mar 
chese di Carabas, Didimo, Micco Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
me non doveva servire che come pre- 
mio, agli abbonati del Fanfe}la, ma tanto 
furono Îe richieste, che abbiamo dovuto farne 
un'edizione speci: fa messa in vendita 
2 € mi 30 la copi 
lì sari e Monti ebbe il più grande 
successo ed è compagnia gradita ed indi- 
spensabila della buona società, sia sulle 
spiagge e sulle rotonde dei bagni, sia fra le 
quiete delle ville e dei Monti. 
Il Mari e Monti, si può averlo anche 
done ric iesta con cartolina vaglia da 


fad 


C.mi FO all'Amministrazione del 
FANFULLA - Roma. 


EomavasttRA Sovente 


garent- rorponzabile 


Stabilimento 


. Italiano, Via Copelle, 


— Due o tre settimane fa, non ricerdo 
bene, è venuto qui un signore in cerca del 
signo» White: un signore molto alto di sta- 
tura, con un soprabito chiaro. 

2 AI o abito da mattina 
. Portava, sot'o, l'abito ‘da sera, 0 
in capo un cappello a cencio. 

— Proprio lui! — disse, ausante, Gorby: 
proseguite. 

— Egli entrò nella stanza di Whyte, e 
chiuse la porta. Non so quanto tempo sieno 
rimasti insieme: ma io, stando in questa 
stessa camera, li ho sentiti disputare ad alia 
voce, e bestemmiare come sogliono gli vo- 
mini... codesti brati. lo mi movo per dir loro 
di non far tanto fracasso, quando i: signor 
Whyte apre l'uscio, e il Signore dal sopra- 
bito chiaro esce spalancandolo. Il signor 
Whyto viene sulla soglia, gridando: « Ella 
è mia: voi non potete far nulia », e l'altro ri- 
sponde: « Se la sposato sono capace d'am- 
mazzarvi anche sulla pubblica via ». 

— Ah! — fece Gorby, che aveva sino al- 
lora trattenuto i! respiro. — E po? 

— E poi abattè la porta in modo che dopo 
non si è più potuta chiuder bene, ed io non 
ho denaro da farla accomodsre, e il signor 
Whyie se ne ritornò sogghignando nella 
propria stanza. 

— E a voi non disse nieote? 

— No, tranne ch'era stato seccato da un 
matto. 

— E come si chiamava codesto signore? 

— Non ve lo so dire, perchè il signor 
Whyte non me lo ha detto. Era molto alto, 
coò ua paio di mustacchi biondi, e vestito 
come vi dieaì, 
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Gorby era soddisf.tto. 

— Devessere l'uemo chio cerso - egli 
disse fra sè - l’uomo che si cac 
ere, ed uccise Wiyte. Non © 
Wiiyto e lui erano rivali. 

— Che ro petsato di tu:to cid? — don 
la signor 

— Penso - rispos Y 
gli occhi fissi su di lei - peoso che in fondo 
2 questo affare c'è la donna. 

i 
Gorby fa nuove secperto. 

Quando Gorby lasciò Possum Vi! 
deva d’avero scoperto la vera traccia del- 
l'autero dell'assassinio. L’uomo del sopra 
bito chiaro aveva minacciato Whyte di uc- 
ciderio, anche sulla pubblica via - questa 
ultima frase era molto significante - ed egli 
aveva, senz'altro, mandato ad effetto la mi- 
nasca. L'esecuzione del delitto non era altro 
che il compimento delle minacce pronux- 
jato nell’ ira. Era dovere adesso del detecti 
scoprire chi fosse costui, dove abitasse, 
e che cosa avesse fatto Ja notte del delitto. 
La signora Hakleton glielo aveva descritto, 
ma ne ignorava il nome, e la sua descri- 
zione sì poteva applicare, per lo meno, ad 
una d.2zna di giovinotti di Melbourne. L'u- 
nica persona che, secondo Gorby, potesse 
conoscere il nome del signore dal soprabito 
chiaro era Xioreland, l'intimo amico del- 
l’ucciso. Dalla narrazione della padrona di 
case, sembravano tanto legati insieme da 
lasciar supporre che Whyte avesse tenuto 
parola a Moreland del suo furioso visita- 
tore. E poi, Moreland conoscento la vita e 
le abitudini del suo amico, probabilmente 


‘e chi fosse la giovine ch 
di sposare. 
ra il detecti 


Cc 
Moreland 
amico, mentre tutti i i fogli parla 
l'assassi 
messa di 
satta deser dell ‘unica spi 
ne dell'inesplicebile silenzio era che 
fosse assento della città, e quindi non 
udito parlare, 0 letto dell'assassinio. 
nza sarebbe stata di pochi giorni, 
o di lunga durata? Ia tutti i casi, valeva 
la pena di scendere a S. Kilda, la sera, per 
vedere se mai Moreland fosse ritornato. E 
così, dopo di aver preso il suo the, Gorby 
si recò a Possum Villa. 
La signora Hableto1 gli ap.ì la porta, e 
in silenzio lo iatrodusse ron già nel proprio 
salottino, ma in camere molto più sfarzose; 
quelle, pensò Gorby, che erano state del 
signor Whyte. Una occhiata volta all’in- 
torno gli bastò per formarsi un'idea del ca- 
rattere dell’estinto. 
— Un uomo di enor duro - egli disse fra 
sè - e uno scialacquatore: uomo che può 
avero avuto amici e forse anche nemici fra 
le c'assi più tenebrose della società. 
Ciò che induc:va Gorby a questa credenza 
era il genere di addobbo adoitato da Whyte. 
La stanza era tutta parata di velluto rosso- 
cupo, e rcsso era pnre il-tappeto. 
— Ho fatto le cose per benino - osservò 
la sigcora Hiableton con un sorriso di sod- 
disfazione sulla faccia arcigna. - Se si vuole 
avere dei giovinotti, bisogna mobiliare bene 


le stanze, e il sigaor Whyto pagava bene, 
quantengue fosse piutiesio meticoloso r 

guardo al mangiare; ed io sono una cuoca 
alla buona, e non so servire di quei pi 
alla francese che guastano lo stomaco. 

I giobi delle lampsde a gas erano color 
di rosa, e la signora Hableton, ia attesa di 
Gorby, avendola accese, ia camera era il- 
luminsia da uns luce rosca como quella del- 
l’aurora. 

Gorby, caccisie le mani nelle sue am) 
saccoccie, si aggirava per la stanza, esa- 
minando a suo agio ogni oggetto. Le pareti 
erano coperte coi ritratti dei jockeys pi 
famosi e dei loro non meno famosi cavalli. 
Qua e là sparse le fotografie di cantanti e 
di attrici di Londra, Nellie Farren, Kate 
han ed altro stello del palcoscenico, 


Sopra il caminetto una sfilata di pipe ap 
pese e sopra di esso due fioretti incr.ciati, 
e, frammezzo, vaghe teste di donne sorri- 

di felpa: e, 
, non una sola testa di masstio 
nella collezione. 

— Ammirava molto il bel sesso, da quanto 
vedo — osservò Gorby. 

— Una.banda di traviata — disse la si- 
gnora Hableton, stringendo forte le labbra. 
“ Mi sento persino arrossire, quando le spol- 
vero: si può dar di peggio! ragazze appena 
vestite, come scendessero dal letto: ma al 

signor Whyte pare che piacciano così ! 

— E a melti giovinotti pure - rispose 
Gorby, avvicinandosi alla scansia dei libri. 

— Animali - esclamò la padrona di casa 
» che vorrei annegare tutti nel Yarrer! Si 
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creato, come se le donre 

dagaar donaro a 
«i, maogiare e bero, 
come faceva mio marito, che m'ha lasciata 
miserabile e senza figli, per fortuna, s9 no 
sarebbero cresciuti ubriaconi come il padre, 

Gorby noa si diede per inieso di questa 
sfariata contro gli uomiaî, ma st tie ad esa 
migare la libreria di Whyle, che si com 
neva di romanzi francesi e di giornali di 
speri. 

— Zola! - mormorò Gorby, prendendo un 
volametto giallo, alquanto sciupato. - Ne 
ho sentito parlare: sa i suoi romanzi sono 
cattivi come la sua reputazione, non mi 
darò certo la pena di leggerao. 

Ia quella, venne bussato alla porta d'in- 
gresso ua colpo furte e risoluto che feca bal- 
zara in piedi la signora Hableton. 

— Fosso il signor Moreland! — ella disse, 
mentre il delcetice riponeva a posto il vo- 
lu Zola. — Noa viere mai nessuno di 
sera: chi ha da venire da una povera ve- 
cova, © se è lui lo faccio entrare qui. 

Ella usci, e Gorby, che tendeva le orec- 
chie, udi una voce maschile che domandava 
se il signor Whyie fossa in casa. — No, non 
c'è — rispose !a donna: — ma c'è ua si- 
gnore nella sua stanza che appunto cerca 
di lu". Volete venire avanti? 

— Per sedere un momento, si — 
la voce maschile — e, subito dopo, la 
drona di casa introduceva nella stanza l'in- 
timo amico del fa signor Whyte. Era un 
uomo d'alta statara, smilzo, con una carna- 
gione rosea, capeili biondi e ricciuti, un 
paio di lunghi mustacchi color paglia e 
un'aria di noncuranza notevolmente aristo» 
cratica, (Continua), 
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Cent. 5 in tutta Italia 


Ricordi di ottantacinque anni di vita 


i ' 
1 miei primi anni d'esîlio. 


Nato in Italia nel 1810, ne uscii nel 1831, 
@ andai vagando di paeso in paese, come 
esule politico, e come uomo di lettere, sotto 
finto nome di Luigi Mariotti, ramingo per 
terra e per s-<qua fino a Boston e Cambridge 
negli Stati Uniti d'America, studiando e 
tando, in Harvard College, od University, dal 
1835 al 1839. Di là passai in loghilterr: 
predestinata fia da priacipio, in cuo= m 
come Alma Mater e sicuro rifagio: ed iv? 1 
stampai, i Londra, nel 1841, ia due voluczi, } 
il primo mio libro în lingua inglese, « italy 


‘past and present » (Storia e letteratura d'i- 
talia) cho mi fruttò il buon volere di Ed- 
ward Lytton Bulwer e di Reniamino Dis- 
raeli, sommi, iu quei tempi, tra gli scrittori 
viventi e valenti, loro compatriotti e cou- 
temporanei, 


Per mio gran malanno, quel primo lavoro 
venne, a caso, per mezzo di Folsom, libraio 
nd Harvard College, alle mani del vessoro 
di Nuova Scozia na buoa prelato che mi tentò 
colloerta di una cattedra di lingua e let- 
teratura moderna, nel collegio o seminario 
di Windsor, nella sua diocesi, assegnan- 
domi il magro salario di annue lire 120, 
Qire, però, non sterline, ossia lire inglesi, 
ma scozzesi, che, ridotte a sterline, appena 
arrivavano 4 liro 100). Magro stipenilto, 0, 
come egli disse, onordrio. Ma senza ì pranz: 
di lusso lar.iti da quel degno prelato e sua 
venerabile consorte colle smilze e steachita 
loro damigelle; senza gli inviti del presi 
dente del collegio, Dr. M>. Aulay e della 
dotta sua dottoressa, e del giudica Halibu-- 
ton, l'immoriale Sam Sli-k e del Canari, 
creatore della navigazione transatlantica a 
vapore, con le loro leggiadre e allegre zi- 
talla, noa men buono ch» bello - seazi que- 
sti incerti e compensi — dico - chisaa quali 
estremi un porro professore, nuovo al 
mondo, e con quelle sus cento magre Ber- 
lingue all'anno, non si sarebba ridotto, per 
soverchia intimità colla Male suada fum>s, | 
0 quasi incessant- digiuno, 

La fame e la noia, di quel nascenta e cre- 
scente, ma non ancor fiorente o rilaate sog- | 
giorno, e la ferocia dell'aspro sa0 nordic» | 
clima, m’indussero negli ul:imi mesi dal 
1853, ‘a ristabilirmi nella mia vecchia Io- 
ghilera, convinto ora per soli venti mei | 

i pratica, della saviezza di quell’adagio in 
lingua nostra : 

< Chi lasc'a la via vecchia perla nova 

Spesse volte deluso si ritrova. » 

Non appena arrivato tra lo « arduo neb- 
bie » di questa mia seconda patria, e tra | 
i < perpetui aquiloni del sno mare » io | 
trovai sotto il fosco suo cielo e la sua pro- 
fonda no:te quella ineffabile pace e sicu- 
rezza con cui si dorme ia paese amico. 
Questa terra in cui, tre anni prima, io noa 
velevo che milioni di estranei e di ignoti, 

arve ora sorridermi, risovvenendomi com3 
io avessi lasciati, e come fossi ora certo di 
ritrovare qui, due con i, dao illustri 
Bulwer e Disrueli, sotto la cni pro- 
iezione era rimesto quel « Mio Tesoro », 
n-l quelo io vivo ancora; queli'/taly, ne 
quale, in mia assenza, s'erano operati 
razoli; che aveva passato lo stretto, ed er: 
ora massirevolmente tradotta, in tele-co, 
dall’esimio dottor Tulius Seyb!, di Lipsia: 
e della quale, in quegli stessi giorni, origi 
nale e traduzione erano altamente ei am- 
piamente encomiati ed esaltati nell’Allge- 
meine Zeitung, nella Gazzetta d'Augusta, 
che poi mi fi letta nell’Ateneo (Athenaeum 
C.ub). Aperto in Londra, in Waterloo Piace, 
fin dal IS2, Ale eo aveva ammess dei 
letterati stranieri, meno per amore che per 
forza. Dae di essi (Dulquen, professore di 
tedesco e di sanserito, e lo sosgnuolo Ga- 
vangos, entrambi amici miei) m'introdus- 
Sero, come estranoo, iavitafo, e non soli 
mi lessero la Gassetta, ma mi avevano 
inscritto tra i candidati, sospiranti ed 


pi 


rauti, per una diecina d'anni, ad essere am- 
ma come 


messi, non 2! Club come membri 
estranei da ballottarsi per 
ron ammissione », 2 
gioranza di 10 centro la minoranza. 
L'onore a cui questi due miei frati 
mestiere bramavano © speravano di pro- 
muovermi, ed 2 cui fui poi efT-ttivamente 


promosso, mi costringe ad una confessione, 
franca, bensi, ma umiliante. forse, per tnt- 
f'aluuomo clio non fessi. lo ero 


a meditare fino a qual puato un uno possa, 
al tempo stesso, dichiararsi e profe-sars 
porer'uomo, e, malgrado ciò, considerarsi 
galantuomo © gertiluomo. Del nome d'uomo, 
Senz'aggettivo, pareva allora che, in laghi! 
terra, nessuno si contentasse. 

Un maestro d'italiano o di qualunque al- 
iro ramo d'insegoameoto nen sarebbe mai 
stato un siynere in Inghilterra. Ma ecce- 
zione si faceva per noi fuorusriti od esuli 
politici italiani, che, dall'anno 15 al 31, di- 
venimmo una folta schiera, nella quale era- 
no, pur treppo, uomini di tutti i colori, il 
Più di essi venu'i attraverso la Francia di 


| dint panem, e poro ne dasano le lezioni d 


Luigi XVIII, Carlo X, e Luig-Filippo: paese 
democratico. avvezzo a « far d'ogni erbi 
fa-cio » - ribalda frase a cui si sarebbe in 
Tagbilterra volentieri sostituita la più de- 
cente forma € d'ogni fixre ghirlanda ». Però 
anche in quest'iso'a, la distinzione, tra una 
coss e l'altra, non era feciis nei nosiri fus- 
giaschi, che vestite o travestite, colla brava 
geute è la mormagliz (a nessu:.0 simpatica) 
entravano, miste e confuse, anco. persone 
d'alto stato e puro saugue, non che, talvolta, 
proprietarie di ricchezze, che, por disgrazia, 


non avean sempre potuto portar seco. Eda 
questi, nessun avvedato portiere delle grandi 
cise avrebbe pur sognato di non accordar 
les grandes entrées, salvo il caso che non 
fossero conosciuti, 0 non avessero modo di 
farsi conoscere. 

E ciò perchè avveniva, non di rado, che 
genti, quasi in cenci, 02e, da mattina a sera, 


tenevan botteghe o botteghini di sigari - 
sigari pessimi ch'essi spacciavan per ottemi = 
o vendevan 

alla-più povere classi d'irfand: 

SO delle vio; ventta poi la rera, 

Vafio ih frak e cravatta bianca, è venivano 


Non copre abito vil la nobil luca 
E quanto è in lei d’altaro e di gentile, 
E fuor la Maestà regia traluce 
Negli ati ancor dell'e 
L'Italia, alliova di ransasso d'As- 
i, era, ed è, quello di tutti i paesi catto- 
ici che men si vergogna di conci e di piedi 

e lo stesso Tasso, sebben nato no- 
bile d'ambi i lati - d=l padre Bernardo, e 
dalla madre, Porzia da’ Rossi - noa ri 
giva però dall’andar attorno vagabo: 
menlico, 0 finì col ricorrere ni frati per 
quella Pace e libertà che gli furon negate 
lle corti. 

Ma perchè dovrei io trattenermi ia questa 
fanesta tragedia Edell' infelice gran poeta 
quando Îl mio tema si riferisco alle com 
zioni îa cui si trovarono, ai dì ncstri, uo- 
mini accor viventi, gli esuli nostri, che, alla 
peggio che mai stessero, si {rovatono, sl- 
l'estero, e sopratutto in Inghilterra, a mi- 
glicr partito di quel che dal 15 al 59 li 
avrebbe attesi nei loro psese. 

< Credeto a chi n'ha fatto esperienza. > 

Quanto a me, povero vecchio, che per 
quanto vecchio, non sono ancora del tuito 
antiquato, o, per quel ch'io sappia, del tr'to 
spossato 0 rimbambità, confesso d'aver rin- 
graziato il cielo d'avermi salvato, in In- 


ghilterra. da uomini di Stato coma Giolitti 
e Zanardelli, o da sp: feti come 
Cavallotti ed Imbriani. Dal più al meno sono 


stato, se non pars magna, tuttavia pa 
dei nostri profughi. Tra icro, come ho detto, 
io non cercava in Ingh:ltorra che lavoro, 
L'ambizione ch'io avero chiuso per tanti 
acni gelosamente ia petto, di poter essore, 
un giorno, soldato dela patria, pur conten: 
intanto, del mio pov:ro nome d'o- 
scuro scrittore patriottico, ed autore del 
Titaly, e di troppi alte libri, s 
tema e quasi sompre in lingua estera 
ambizione, dico, languiva nella 
, sì solo riflettera che” Cary 


italiano, e anche alla mezlio di greco e 
ino. Abim®! io fui a primo scontro bai. 
tu'o, e messo hors de cambat da duo gio- 


vanette che sapean tutto meglio di mo, e 
dalla loro madre !a duchessa di B — (una 
bellezza sotto i 49) e sapeva anche più 
di loi 


stier di ‘maestro, ia g'oveatà, non 
mi ripugnava, io non posso nezario: anche 
perchè si avea a far con doane (e per lo 
piu belle e giovani) ‘collo quali era bello 
avdare d'accordo, ma anche noa brutto l'ac 
capigiiars 

La filesaia suprema, anche nell'esitio, 
sta nel «fuut vicre> ©, per. vivera, il dar 
lezione pùo divenir necessario: ma per fare 
una lezione ci vuo! chi la pigli e la paghi, 
e chi la dia e sia pagato: © anche in que- 
sto, con tutta la mia buona volon'à, e con 
oggi mio sforzo, i miei competitori mi la- 
sciavano indietro, 

Di ciò io mi lagnava un giorno col libraio 
italiano di Bernera Street, Giambaitista Ro. 
landi, brav'uomo, amico di tutti e mezzo 
fuoruscito politico egli stesso, il qualo dopo 
no muto di rifl:ssione, così mi rispose: 

— Che vaol eîla ch'io le dica, signore ? Sia- 
mo al puuto che abbiamo qui più mae- 
stri cho allievi. Se ci fosse il pano per tutii, 
io sarei contento. Ma 


io le avevo dato 
il re ‘epito della duchessa di B — una gran 
dama, che m'avea richiesto, per lo due sue 
figlie, un uomo di garbo. E chi potev'io ad 
ditarle di meglio? 

— Bel garbo; davvero! Da quella duchessa 
ho veduto la Signorine -— duchessine in 
erba — e acn m'han voluto. Quella gran 
sigoora cerca un maesiro toscano 0 ro- 
mano. 

— È, signor mio >, disse il buon libraio, 
« non poteva lei dirlo cheera l'unoo l’altro? 

— Caro signor Giambattista, non esseulo 
io nè l'uno nè l’altro... 

— Amico mio, se cominciamo con questi 
sempoli... 

— Caro mio, la verità è uns sola. Gl'i 
glosi son buona gente, e dicono la vi 
di quel che sanno, 0, almeno, di quel che 
credono. Il vero è chi per esser maestro, 
biscgna, in qua'unque pacse, essere am- 
maesirato. Le linzue, un popolo le fa, ma 
non le parla 0 scrive: e mol‘o meno le in- 
segna. lingua toscana in bocca romana, 
andrà bene. Ma chi vorrebbe invertir la 
frase? Chi vorrebbe par/ar trasteserino con 
arcento di Mercato Vecchio? la Italia la lin- 
gua, bene o male, si scrive, ma non 
parlano che dia'etti. Ad un domo educato 
sarebba così impossivile l'usar lingua fio 
rentine come pronuncia romana. Îì popoo 
in Lala nuila ss se non studia: e quando 
studia, dov'entra coltura esce natura. Tanto 
varrebbe faz un cockre/, maestro d'ioglese. 

(Sarà continuato). 


Antonio Galienga. 


su 
eorono in 


Felice. 


la firma, 
DEE 
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PUBBLICITA" — 


annanzi e le inserzioni sul Fanfella + rl 
Roma presso l'amministrazione del Gior 


male via dell'Impresa N. 11; 


2 Milano previo EL F. Obilcht Galleria Vitt. Emanuele 
è Terino presso Cirio Mineito via S.Teresa N. 7; 
a Genova preso i fratelli Casareto di Frazcesce via Cale 


Prezzi In quarta pagina cent. D@ la linea — ln terza dop 
del gerente cent. £@ lc linea — nel corpo del giornai 
,2@ la linea — Vedi quar pagina condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 
Arretrato {} Centesimi 


lingue roman: 
etti è idiomi, 


Il sacerdozio e la bicicletta, 
Un pastore di California si serre, per fue 
i suoi viaggetti di missionario, della bic 

Ques'a bicicletta è munîta d'una vala ch 
uando il vento è favoray. e 
i dieci comandamenti di Dio. Tut 
tta è coperta di massima @ di pre 
cetti carati dallo Sacro Scritture. Il pastora 
Sperco - questo il nome - ha già fstto più di 
glia. Sgii è entuaianta del suo 
mezzo di locomozione, ma disilluso della veta, 
che non gii è utile neppure quanio il vento 


ffiorxo PER forno 


L'esploratore Thompson. È 
E° morto, a trentssetta anni, ano fra i più 
iMastrì esploratori inglesi dell'Afcica, Giuseppe 
Taompson. 

Nato nel 1858, studiò ali'Uaivorità di Blim- 
è si dedicò al'a georrafie. Bra an- 
radente quando l'espl:rasore Johaston 
scelse, nel ‘78, per accampagnerio nel suo 
viaggio in Aîrica del quals Ja Sosietà geogra- 
fica di Londra gli aveva data ‘x direzione. La 


Tpedizione parii delli conte ciale di Per | è buono. Inoltre, spavezta tuti i cevalli 
morì il suo capo, e Thompson a roli rentua as Hi dvavorendo ha già prodotto parecchi 
anni ne dorè preodera la direzione, Egli arsezò 


nella regione dei Laghi, percorso la rive del 
Nyagsa è del Tsrgazika. Ritornò per la costa 
orientale dopo aver determinate la cinoscenze 
geografiche nella regione dei laghi. 

Aveva appens avuto il tempo di partire e di 
sare il racconto del nuo viaggio, quanio 
muovo fn Aîrics; questa vola 
i Londra lo dirigeva 
verso il Viataria Nyanzs. Fu i primo earopeo 
che vide îl monte Kenis: tra 
Matlzi e parcoree quella re 
orientata, dello è tanto pa 
Questo secondo viagiio era stat 


Sall'Evenzollern 
A titolo di prova, îl ya:ht dell’imperatore 
aridiera elettrica, ch 
lerà la notte sull'albero maestro. ( 
presenta la croce di farro con 
periale su fondo d’oro costellata di 
piccole aquile e di corone: è formata da mi 
ruscole lampade elettriche colorate. I 
esperimenti fatti a Kiel, sono riussiti, 
53 produce nella 


primi 
Ò 


I Lioter di Bral 
I giornali tede 


Thomps:n voleva r 
che doveva essere poi ia Compagnia del 
ricorsa a lui. Era nel 1885: la compagnia vo- 


tessa popolare i cu 


leva conciulere dei tra: cha 1 
avera. Taompsoa 79 ta celebrità. Si prep 
1a matgior parte dei trattati. Porcorsa quindi f Semtr-Ambrosius no 


ciare non poteva darsi mi 
ci guida a Empoli e a Castel Fiorentino. 


che in 
in cul 


plici e le 


spento, e non è 


iore. Il de Mintz 


in treno, © vediamo 
pressioni pure. 


L. Ector. 
EINE TESI OTI, 


L'insurrezione in Macedonia. 


Costantinopoli, 7. — Secondo notizi 
pletamenta sicure dalia Macedonia, il mo- 
‘ento inaurrezionale è consilerato come 
abila un'ulteriore arion: 
da parte delle bande, sis parctè la Bulgaria, 
in seguito all'intervento della potenza, impe» 
disse enerzicamente ogai tentativo di orga- 
ne di nuova bande, sia perché il Cc- 
ito alla mancanza di 


mirato maceli 


probabil 


L'on. Sciacca fn Sicilia. 
7. — Il sottosegretario di Stato, 
cea della Scala, è qui ginoto 
è fa vivamente acclamato dalla 
e ricevuto dal Comitato del ban- 
dalla autori'à, dai s0- 


morso a Bruxelles ni 
mitero San-Jossa-ton-Noode. 
fatti al tempo dell 
di Carlo X, la 


lin di Davit non potò 


giio alsuni di 


elti © son valutare 


— < Qui tulta lac 
David, figli 
Paolica, - 
re che i9 È 


in denaro. Ve 
Paulban - più gra: 


| 
| 
i 
| 


ma non è in questo solo che sono È 
osi, Ettore Delpasse li segnalava reconto 

ipa mente nella Noucelle Recu» e na notava 
no l'importanza. Per stadiarli a fondo, bisogne- 


ospitalità. Port 3 
rebbero parecchi volumi, eppure n02 si po 
irebbe sperare di riuscire compl 
seno la forme diversa 
tanto si iatreso 
conseguenze. 
istaote la vita d 
tà. 


Psr la dacîsione del 
di Carlo X, i fzuerati @ linumasi 
luogo a Brux lles. 


Franoia, 


li aristi di 
lito atturlimsate sl 


Per quanto interessante 
ile dilapidazi 


ia 
a degli individui fanno in 
santemente commettere, noi non ci 
remo su questo, per non a 
lavoro. L'azione della socie 
portante, e riconoscareno 
ita, nell'attività collettiva, g 
vidual 


tutte le scene. euro) 
una pioco'a città 
Vex'ò, Là nacque nel 1343, 
per la ria, accompaznata da us fi 


vaneche accompagnava la una v 


0 le false manosre 


lino. Cristina Nilsson è dunque 
apno di Adelina Patti; ma mentre questa noa x 

pénsa a lasciare il teatro, Cristina Ni'sson ha Nella Recue heidomadarie, il 

chiosa la euv vita dell'art» dy otto anni: È gooio Mio:z comincia una seri» di articoli 


« L'estate è più lunga nel Mezzoziorno, cha ins d'Italie 
rel Nord! » - dice a questo proposito un gior 

nalista tedes00 che ha visto resenteraente 1a 
cantanto svsdese. Terminando, il galante re 
porter dichiara che Cristina Nilsson mostra 
ora un aspetto più giovanile di disci anni fa. 


sotto il titolo Chez nos poi 


pae- 


ompatrioiti 
, Milano, Ve 


come si se, la alata di Lai 
dopo verrà elevsto sn 


A questo 
00 chiede pershè 
a a glorifizaro alti fio 


mi 
gnor de Mintz ha guidato vari p 


naggi in « città o monasteri un 


lett mon 6 Gladstane, hann? { solutamente abbandonati 
almeno uz: Rine nazio- $ che «senza vantarsi, Mi 
nale. E chiede dove sia la st.tua di Chiteau- È giore e Pienza, C 
brisnl e di Carlo X che di ) la spettsione $ brosa, Camaldo! 


di Morea; dove quella del maressizlio Maisen 


che la comaniò. 


parlare che di questi, gli debbon 
vellarsi della popolarità della quale vanuo 


xi scopo è di racsogliera gli 
persone, floora ua po 
e atalio delle lingue 

0 in due ppi 
garizza: I 


sgresso attasio, il 
sforzi è i lavori dl 
isolate, che sì dàovo al 
rorcanzo. Il congresso sì è d 
uno cha si occuperà deila ve 


or comig- 


das e rappresentazss varie. 
NI fi * Dal palazzo municipale, ove il sindaco lo 
servizio della Compagni». sslatò in nome della città, Poni le Sciacca 
menta ammalato; nel 183 non ela felice con sua È della Scala diresse alia cittadinanza plaudente, 
aropa, «d è mozio per una e patziottiche parole, accolte con ora- 
luaedì — Davvero? Ma non è buona? P 
* — Iavese troppo. Dè tuito quello che ha... Dimani, alla ora 12.30, arrà luogo il ban- 
David. N. Nanni. verranno la autorità della 
Pare che la città ia chiadera n UIiasi e notabilità. 
1a trnelazione in moriali del- TE - e 
V'illustre pittore e c Tra libri e riviste {Il mistero d’un fiacre 


Vedi seconda pagina 


La gatta al lardo 


trare ia Francia ssiglio dei mi È 

siotut> dal conto di Vilsio. rifiutò 

Zazione. cessente, È A Fe 
1 Beigi dsl resto chiatevaso ; > fa gli sperp «a c'italis, della 

cha ti corpo di Darit riposa: modern», quelli almeno o me- a venditrice allo sco- 


La Casa Bingen era logica nella sua co- 
citi. Vendova la rendita non ostante che 
l'opera 


n onore in tutti i me: 
e azioni della Banca 
d'iralia non ostant? che la convenzione sti- 
pulaia ira il Governo e la Banca avessero 
urata la esistenza di questa, e nen 0- 

di alat) e prudente del- 
ito vedere, an- 
che gi ciechi, che l'Istituto era messo sulla 
u0na strada cho lo ricondurrà all'antica 
Ta poco più di un anno l’amministrazione 
della Banca ha provveduto, oltre che a dare, 
d'accordo col stabile assetto al 


assi 


as priet Governo, 
‘nordest del cimitero asa poni l’Istituto, con la ricordata convenzione, ai 
Josso-ten Noode, si DOSARE Sen che a risolvere gravi controversia pendenti, 
qualo st elevava un chel civiltà. a ea ,;_ a stipataro importanti transazioni utili al: 
a del pittora sì trora al : Jo sperpero 0 neglindli- | l'Istitito, a sistemare poderosi rimasi 
Ecere (sobborgo di - Quesii dus lati della | sogoosi, tra i quali basterà ricordare spe- 
trasportata col monum psi spiegano Lon almente quelli riguardanti il Cradito mo- 
1 giornali balgi ai chisdozo ss il govera9 P generano ‘ © la Banca Generale. Nella trat 
frenzese terrà conto delle intenzioni espressa ividuali di questi importanti affari il dire 
— LOI i della società. dalla 1 a - 
dal figlinolo, e sa darà a Brux-llas, in cambio peg Sg nerale, comm. Marchiori, si mostrò 
s i delle i 


us alto 


fanno capo 
nza Ve 


1 passe: 
meno al dovere di tutelare 
zi meglio e più 
difendendoli, seppa evitare so- 
incse che avrebbero 
interessi e recato serio 
ressi e accamulato 


irc 


paese nuove rovine. 

co più di ua anvo, la Banca 
potuto liquidare una parte ci 
ua di operazioni non consentito dalla 
leggo cho il pub propriamente chiama 
coi nome unico e screditato di immobilizza- 


0 a queste cure u 
nistrazione ha vi 


he si tratta di noa sconvolgere 
ma di migi , adattandolo alle esigenze 

nti dell’Isttito, un organismo ammi- 
rativo che la fatto ottima prova per 


tn qui 
nq 


ni 
tanti anni 
La quesiione del personale, imporiantis- 
er un granoe istituto, 
sanno, 


è stata riso- 


una recente 


come i letto: 


lel Consi, 


in 


ario De Rossi, il quale 
all'Istituto cpera zelaute ed illumicata, cd è 
cosdiuvato volonterosamente dsl Consiglio. 

Ed anche la questione del personale è 
stata trattsta con sentimento di equità, te- 


* orgogliosi. nendo presenti i doveri c 
NI congresso delle liague romanze. Îl signor de Mintz dichiarava in seguito | dalle condizioni dell'a 
Si è riunito a Borleacx. Fra i congraesisti | che il lettore non La direzione ganerale volle c'e i Con- 
ve ne sono di Rumania, di Spagna, d'itsiia, | sono note di viaggio, 2 € siglio superiore si rendesse esatto cento degii 
di Sviezera, Parecchie signore. I! profes30rs f sobrietà formanò iuito il valore: « delle stadi da essa fatti e delle proposte che ns 
Aevenat, della Facol'è di lettere, face il di- } istantaneo di monumenti 0 di paesaggi, im- | erano la conseguenza, © il Consiglio dette 
accorso insucurala e epiecò IS criziai d-1 cor- i pure d'ogni reminiscenza come di { incarico el pro; to di stadiere la 


cosa a di riferingi 


E nella adunanza 


sconto | si conservi sempre nella sua Riciste Zeit com 
Allo ire le | direbbero i tedeschi, e che negri albergii n 


Come si vede, l'amministrazione della P>n- 
ca dltelia procede risoluta e spedita nella 
via del suo mizlioramento ec: 
suo riordinamento amminisira:i. 
cedo soimata di 


Ire dre tre mesi, quando el presentareno 
roncade i ch*que Biager, nor ba mancato z 
mmostrarzo benchè fino all'ultimo giorno 
nessono prtesse dubitare della solvibilità della 
falîita casa, ed aggionse che 
più nose dilte ba: 
senso della Comai 


Xi generale Baratieri, vivamen'e commosro, 
è parto per Rovereto alle eri 
alle stazione da:ls actorità, da moli Lff 


pal 
p3 di I Corpo, desti- 


serà in rivista Ia tra; 


mn alto sentimento del 


per 19 sccato alle 
—e_ 


groerale Baratieri è an priora 


del generala Pel 


proprio dovere ed è ri 
© riuscirà encore 
suliati soddi-face; 


Soldati modella - Us mizistro destitzito. 


stirà in giornata 


soldati chinesi 
a protegzere la Missione di K 
ia ssccheggia 


—e—_ 
NOTERELLE ANCONITANE, 

La causa Fezzari-Banca d’Italia — in ce 
13 sicdaco — Pellegrini di passaggio. 

— Stamani verso il 


È consigliere Ronealio, il quale da sei mesi 
‘2 Commissione di 9 
dello stesso Banco di Napoli, fece dichiarazioni 


come non avera veduto 
niente di ciò che il 
teresse delia finanz: 
nomia, nazionale, ni 
nemmeno quello 
ceva la Barca d'Italia. 
di fconte un Istitato rovinato e disordinato 


zon fa più parte 
è non aveva capi 


mezzosi, presso ) 
la discussione della cassa civile, promossa 


Attacchi alle mise 


“alia quale figaid. 
Presero parte all 
onsrevoli Vila 


consigliera Canzini replicò elcquentene 
cen parole eSsaciszima e da persona compe- 
be Ia legge Bazcaria è stata 


Cè da meravigi 
per andare al lardo 


andata ‘in malora? 


tenta, provando 


dovere di invitare il Goverzo a farla ri 
di abbandonare qualsisai 

presente caso, ma 

viclsta legge. 
ri accettò di porro la di 
1 giorao di una prossima 
consigliere Arpe tamento 
re al credito della circo- 
ma il Canzini mantenne le 
a' proposta di apposit 
del giorno da discuterei in altra seduta. 


Vi Sapo! è un forte e dolce detersivo. 


DISPAGGI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


ssicne ebbe termine 


seduta; si cppuee 


— Alcuni cor. 
‘ghi ad intervenira di 
pomeziliane ad una alunaoza privata ri 
sala dal palazzo manicipale 

nomida dei sindaco e de 


lazione del B: 


Hi troso t>izaro - La Russia e la questione ar- 
mena - Le missioni russo abiissino. 

Pietroburgo. 7. 
dichiara cha non acrabbs da |. 
biezione conte» Velez 
di Grecia al trono 
il giornal» di Sofia organo di Zanko 
Tattaria non si dovrebbe 


Usa piccola quantità delta salsa Maggi in ffaconi 
basta per rinforzare li sapore del brado e 
raddoppiarne la quanti 


NOTA SIBILLINA 


XIH concorso a premio. 
logogrifo del XITI conecrso 


va treno speciale di pel- 
variì alberghi 
inro, per ripartire 


i cui ha parlato 


IN ITALIA 


Terremoti in Toscana 
Firenze, 7. — Sta 
una leggera scossa 


I figli di un sevrano eur 
errors vansalli dei Saano 


Ia Napoli. 
Ii Vesavio in eruzione. 
Wi varo della « Vi 


didato al trono di Balgaria. 


TOBIA — ERBA - ASì 
Pietroburgo, 


BORDONE - Rosa, e parola diagonale : 


ORRONE — ENO 


ci ed in varii paesi dell'Eba, 
_— 

li generale Baratieri a Firenze, 

Firenze, 7. 

a, alle 5,50, è giunto fl genera! 


ata lava corre 
ie; com una velocità cos 


Russia, dall'Ing 


tassi di Roms, che axrebbe pre- 
dei carabinieri car. L 69 spiegatore e di cons-gueaza 
tara cav, Cantore, 

cav. Cammarota rego” 


il vincitore, è 


ssinia, palce È 
ni è recato a Mossa, ora ri 
sino all'aatanno; 


ministrazione del giornale, 


generale dopo x 
tura e zi recò all'HUel Caro) 


La missione abissin 
Olessa, Costantinopa.i. 


ato il generale Morra 
L.vrano accompagnato dal cclonze! 
capo di atato maggior e qui 


ta in capo del sesonio dipartimento, 
‘e autorità, assister 


capo del dipartimento asi 


23010 anziano Arfmiai, ri 
® ossequi al generale in assenza del sia 


10 alcusi curiosi, 


Sl aan 
L FALLIMENTO 


ira al Banco di Napoli. 


ensrala Baratieri si 
2! palezzo ora ris 


cado DS 
Austria Ungheria. Parola quadrata 


— Mi spaccia il fin 


Wudspest, 7. — Il Posti 
sia che il principa E 
giunto ferì nella villa di 


— I» chiedo l'elemosina, 


Anzzramma. 
— Con me si tirga în rosso checchessii 
d'un lago in Lombardia. 


e 
Inghilterra e Blaroeco. 
Gibilterra, 8. 
19 coraszita e di 
ciatore to'patiniere, part 

volta del Mar.cco. 
pls 

Spagna. 

Accardi anglo-spagnoli — Una rivista delle truppe 


cio del comando del corpo d'armata îl ti 


- gensrale Morra di Lasrisno, 


Logogrifo. 
‘am valor, ss siamo 


1 priacipe di D 
in ulenza parti 
ratienne il goncrale a colazione. 

ta per Verena. 
ra di van Com- 


Sebsstlano, 7. 
cae pubblica un dispacci 
il quale un personagei 
presidente del Consiglio, 
avrebbe dichiarato che Ja Spag 


una dimostrazione. 
Firenze, 8. 


glesi in cambio dell'appoggio inorale che l'In- 
ghilterra prometto alla 
Uniti nella questione cubana. 


vuto e sì è rinfrescato: taluno perciò pesa ad 
non toglie che la stagione non 


lho già ucciso 
l'ultima vola giovadi se 
1a venerdì mattina allo 


io — no — ma 


sincera alîlizione, 


ed anche la sig: 


D'eton pormise xd n 
da guancia, come t 
roland. frattani 

il capo, e voîtosi a Gor 
— Ditemi tutto ciò e) 
appoggiando la gusscia alla 


MISTERO DI UN FIAGRE 


— A che ora vi siet 


‘vato con Whyte 


dormi, vi assicuro : è stato sem- 


— Aspettato che ci pe 
land, incrociando la gambe, e guardando 
meditabondo il so: 
mezzo circa. lo mi trovava 
Oriente, in Bourke S: 
vuto una bottiglia i 


— Ha sempre 
terruppe la signo 


ato regolarmente — 


(Romanzo australiano) 


Fa sulie nove e 
nell'albergo di 


n0, codesta - sog- 
tro, con un sogghigno - che io, 
temo, non godrò mai. Ma, infice, si può 
sapere che n'è di lui? 

— E' morto! — disso Gorky ad un tratto, 
l'indifferenza di 
comparve, ed egli balzò in piedi 


0 fra le mani, menti 
anto sspera di 

il racconto, rialzò 

mente il detective. 


ieme, e poi siamo pas- 
sati in Russel Street, ad un aliro albergo 
[ove abbiamo ribevuto. Debbo confessario 
giunse freddamente. — Abbiamo, 

quella sera, bevato parecchio. 
i — mormorò la sig 


delrotize raccontava q 
sassinio di Whyie. Fini 
I capo, e guardò trist 


— 0 dove sè cacsiato Why 
incominciò, abbandonandosi sovra 
Ja scranna, senza faro attenzione al de- 
toctire, come so non fosse esistito. 
— E un pezzo che non lo vedete? — do- 
mandò pronto 
guardò da capo 2 piodi per qualche istante, 
ispondere, o n 
fine decidersi per il sì 
famepte un guanto, 
liera della se 
— Non l'ho veduto, 


o, questa sera? 


c'ò non sarebbe accaduto, perchè io era 
sampre al sa0 fiam 


bleton fra i doi 
— Giù — disse Gorl 


i dico che il signor Oliver Whyte 
venne assassinato în ua fiac 
Moceland fissò perplesso in volto il de. 


v placidimente. — 


no ecse da non con 
uardando or l'uno, or l’altra con 
in casi come questi, bi- 

ir tutto. Era- 


chè levendosi Jen- 


reland, con accento lug bre. — Siamo par 
tii dall'Inghilterra rel 
qui ei vedevamo tut 
ora Habletco, 
del capo confermava. 


un sorrisetto — m 
sogna lasciare gl 
jasomma, completamente ubriachi 

come sappiamo, era u- 

‘acre... @ voi?. 


di nuovo. — Whyte assassi- 
iato pieno di salute due set- 
timano or sono. 

letto gioraali? — domandò 


infatti, da vari giorni 


0, con cenni 


— Ah! Whyte, 
briaco quando salì nel_ 

Io ma lo era ai punto di Whyto — 
rispose l’altro. — fo era in me stesso. Mi 
sembra ch'egli abbia lasciato l’alber 
minuti prima del 


in campagna, è sono 
‘Ma chi siete vo? 
by si avanzò, o stando sotto la luce 
del gas, rispose tramquillamenti 
— Mi chiamo Gorby 
— Ahl Davvero! — 
demente, squadrando! 
è forse scappato cou qualche 
tata? Lo so ospace di simili deb 
Gorby crollò il capo. 


ino da quindici giorni — ri 
ono sta'o in campagna, e fu 
Soltanto questa sera cho sentii parlare del- 
i dalla mia padrona di cas: 
miglia dal pensaro 5 
ed anzi venni qui subito, com'eravamo 
‘atesi quando partii. Povero diavolo! 
Povero diavolo! Povero diavolo! - o iu 


sera stessa, credo, nella quale fu assas- 


si lascio sfaggiro un piccolo 
grido, e si copri ia faccia col grembiale, ma 
te di polizia nou si scompose, scb 

land dovesse averlo 


sa aveta fitto? 
rgo. Egli aveva di. 
menticato il soprabito, edio, pigliatolo, uscii 
poco dopo per renderglielo. Ubriaco com'ero, 
nè sapendo che direziono avesse preso, 


- Chen'e di Whvl 
o donca mari. 


l'ultima fresa di 


trenini AD i 


Cha cosa c'e? — di: 


ori sia sempre difizilo torar pers. i 
STI, malgrala $ eci molli diolaci E 
Gel reato sarebbero in gran parte rimediata? 
Consersa tutto ii mo fascino, dorato pred! 

imento all'efizacia delle acque, aio mina 
Figli abfvont, al vivara relatiracionee a val 
Srizmo, avtrazion fatta da certi generi, sa 
Tienpio i medicinali, ed ai mo noi 
serie, un verde Calle costo gradazioni va 
Fiù bella dell'altra @ gho sca si irora aln 
che qui. 


C. Mocr. 
et i imita 
Fra le Quinte e fuori 


— Circo reale n 
spettacolo di fersera fufa onore del bravo 
incasta signor Schiavoni. 
TO Staiatoci. ccaiievato dal cinen Nina, 
i suoi esere Barre 
planditissimo. ? 

Ebba anche parecebi do: 

Lo spetticalo swa attrae: 
che Pactorità di pubblica sicarezza ba rero. 
ato Fordina con cai era sizta mie: 
ed una grands sfia di lotta srrà 
ata sera fra il Gsrardys ed azo fa 
lottatri, il Masmsta di Genora. 

E il pubblico accorrerà fn folla al Giro 
come vi è sempre accorso per assistere 2 si 
mili spettacoli prettamente romani ed emcri 
nanti. 


giorno 
della morte di Crisioforo Colombo, 
uca corona sul busto dello scopritor 
merica, al P.ncio. E una corona è 


priva di becche e adorna di 
azzurro © 


rabito - pronuncio ua disco: 
ircostanza.. 

cerimocia assistevano una quin 
della < Romanina >, parecchie 

Jcuni eaporali. 

adè nel massimo ord 
1592! Vi ricordate? 
a allera era questore di Rema il con- 
indatore Felzani ! 


» Così 


m 


ta nello p 
0 com negli anni scors 
pstre signore hacno disertato 
ippocasiani ? E per s 
hanzo rinunciato al piacere 

Paleslena e d'inforcare i 


‘o quel pi 
i radunava lassù la matuna ! 


— passa e non dara 


Xx 


E Pincio nen voglio lasciarmi 
fuggire l'occasione di dare unsuggerimento 
al sindaco. 


E permesso? 
ll mese venturo, Roma avrà l'onore s il 
piacere insieme di ospitare molti fo 

forestieri andrauno al Pincio e sl Piacio 
troveranno che i busti degii uo: 
- specialmente quelli di parecci 
- sono... privi di naso! 

Non si farebbe in tempo ad appci 
su quelle venerabili faccie un': 
tanto necessaria ? 

E' questione di decoro, mi sembra. 

E poi che gusto c'è a vedere dei i 
Steri meravizliati, rimanere, innaozia d 
geate senza das0,.. 
desimo? 


by. 


Temperatura d eggi. 
All'Osservaiorio astranomio» del Collezia 


Roman 
Massima 28° 2 + Minima 17° 8 


ORARIO FERROVIE (V. 4° pegini). 


iai al portone dell'albergo in Bou: 
Street, col soprabito in. mano. Poi qualcuno 
mi passò davanti e mo lo strappò dalle magi 
© l'ultima cosa che ricordo si è che 
Ferma! alladro!... Poi debbo essere caduto 
in terra, perchè la mattina appresso mi 
trovai sul letto, coi miei vestiti indos 
lordi di fango. Mi alzai e partii col treno 
delle sei e trenta, cosicchè fino a questa 
sera non seppi del fatto accaduto. 
— E non avete la inenoma impressione 
yte fossa pedinato da qualcuzo quella 


— Menomamente - rispose Moreland cos 
franchezza. - Egli si mantenne di crimo 
umore, quantunque, da principio, lo av. 
trovato alquanto incollerito, 

. TE Îl motivo che loaveva fatto montare 
in coliera? 

Moreland si alzò, e preso dal tavolo uo 
album, lo apri silenziosamente. Era pieno 
di fotografie del genero di quelle che si ve 
devano sul caminetto, attrici allegre e ha! 
lerine, per la massima parte: ma Mor 
voltò le pagine sino quasi alla fine, poi, 


matosi ad una fotografia gabinetto, la mo- 
strò a Gorbr, dicendo: ©. + 


vestita di bianco, con un cappellino alla ma- 
rinaia sui biondi cappelli; teneva in mano 
una racchetta di lown tennis. Essa sporgera 
Alquanio in avanti la persora, con un se- 
ducents sorriso. La sigaora Fableton, sel 
mirarla, gettò un grido ci sorpresa, 


pr Sontinuo). 


nella sua Adchete Zett, 
b;, © che negii albergi 
Bisicilo. trovar. postteo 
i0ì molti difettacei, 
in gran parte rimedia; 
no fascino, dovuto 
ia delle acque, alla mitex 
ivero relativamente a buox 
fatta da certi. generi, per 
pali, ed al ano magnife 
lle cento gradazioni veg 
@ ghe non si trova. alto 


C. Moor,a 


uinte e fuori 


dae 
che 


Fersera fun onore del bravo 

iavoni. 
vadiuvato dal clown Navi , 
so fa ap 


‘mo, tanfo più 

14 sicurezza ha repo. 
ui era stata vietata la lot 
a di lotta avrà la go ai 
ràvs ed uno fra i più noti 

di Genova. 

Fcorrerà în folla al Ciro 
accorso per assistere n gi. 

nte romani ed emozio» 


DMA 


8 agosio, 


PINCIO. 


ale «La Romanina », ha 
vere che si è imposto, di 
, nel giorno anniversario 
foro Colombo, a deporre 
to dello scopritore d'àr 
E una corona d'alloro, 
adorna di due nastri, uno 
allo, fa posta sullo spalle 
tore da un sigaore in ci 
ro, il quale —il s‘gnore, 
pronunciò un discorsino 


fssistevano una quindicina 
panina », parecchie bane 
porali. 

nel massimo ordine. Così 
Vi ricordate ? 

|uestore di Roma il come 


X 
lo al Pincio vi rimango. 
domandare 
po, la bella passeggiata 
frequentata nelle prime 
mo negli anni scorsi ? 
È signore hacno disertato 
astani? E perchè le 
ciato al piscere di fen- 
lena e d’inforcare i ca- 


più di moda. Pescato! 
Jo quel piccolo mondo che 
la matrina ! 


+. passa e non dura! 
x 


cio non voglio lasciarmi 
dare un suggerimento 


Roma avrà l'onore 6 il 
ospitare molti forestieri. 
fo al Pincio e al Pincio 
usti degli uomini illustri 
li di rarecchi sconosciuti 
paso! 
tempo ad appiczicare 
faccio un’ appendice 


oro, mi sembra. 

c'è a vedere dei fore- 
nere, innanzi a della 

con un palmo del me- 


by. 


tura d oggi. 
tronomioo del Collegis 


tinima 17° 8 
RovxE (V. 4° pagin 


p dell'albergo in Bourke 
b in-mano. Poi qualcuno 
[n= lo strappò dalle mani, 
icordo sì è che gridai : 
Poi debbo essere caduto 
mattina appresso mi 
È miei vestiti indosso, 
izai © partii col treno 
osiechè fino a questa 
tto accaduto. 

menoma impressione 
nato da qualcuno quella 


|- rispose Moreland con 
i mantenne di ottimo 
da principio, lo avessi 
plierito. 

È loaveva fetto montare: 


preso dal favolo un 
iosamente. Era pieno 
re di quelle che si ve- 
, attrici allegre e ba! 
pa parte: ma Moreland 
[quasi alla fine, poi, fer- 
fafia. gabinetto, la mo- 


foa bellissima fanciulla, 
} un cappellino alla ma- 

ili; teneva in mano 
P_tonnis. Essa sporgev® 
persona, con un se 
igaora. Hableton, nel 
Ko ci sorprese. 


p Continua). 


tres 


= 


Spettacoli Doggi. 
ne Reale. (ore-9) — Compagnia eque- 
stre dei fratelli Amato. È 
Sferisterio Sallustiano (oro "wu 
Giuooo del pallone. 
Il sindaco. 
Il pritcipo Emanuele Ruspoli è partito per 
Senigallia. 
Wi ni tratterrà pothi giorni. 
Per il XXV anntversari 
11 camitato 
jeralo psr le feste del XXV anniversario 
l 20 settembre ha trasferito oggi la propria 
le, da via della Pilota, all'Uttizio VI mu- 
ipalo in via Tor de' Specchi. 
Cengresso del parrucchieri. 
Nel 1884, quando ei tenno a Torino il primo 
380 dei parruschieri, fu acclamata Roma 
sede del secondo cengresso. E il congresso 
i terrà quest'anno în occasione delle festo di 
ttembre. 
Xl Collegio dei parruoshieri sta preparanio 
‘ndi feste per accogliere degnamente i col- 
leghi delle provincie : a tale scopo è stata no- 
ninata una Commizsione. 


Aa Provinela 
Per domenica alle sei pomeridiane 
putazione provinciale è convocata în seduta 
abblica per deliberare sulla surrogazione del 
onsigliere del secondo mandamento di Roma, 
vendo l'onorevole Tittori cptato per il man' 
imento di Ronoiglione. 
Il candidato che ebbe maggiori voti dopo il 
ittoni fa l'avvocato Cesare Marucchi, che ne 
riportò 1233. 
1 deputati Maggi, Lulorisi e Passerini sono 
tati nominati membri della Jommiesione d'in- 
hiesta che dovrà esaminara le elcziori con- 
testate dei mandamenti di Ferentino o di Veruli. 
Il nuovo Consiglio provinciale, dopo le ul 
ime prodlamazioni avvenute, rimane così com- 
[posto. 
Circondario di Roma. 
Giuliani cav. uf. Cammillo — Lappori com- 
sndatore dott. Giuseppe — Da Angelis ca- 
[valere ing. Giulio — Vespigna: 
‘gnere Francesco — Colenva principe D. Fa- 
‘brisio — Garibaldi gen. Menotti — Sacchetti 
imaroh. Giulio — Paccinelli comm. Elmondo — 
(Campello conte Paolo — Santusci conte av. 
‘vocato Carlo — Antici-Mattei principe D. Tom- 
maso — Gattorno colonn. Federico — G.ova- 
îgnoli comm. prof. Raffaello — Vitali Lorenzo 
Balestra comm. avv. Giac:mo — Paris cn- 
liere avv. Cesare — Scaramella-Ifanetti ca- 
liere Augusto — Sili Casare — Menotti ccm- 
datore Carlo — Di Mattia Earico — Sforsa- 
arini duca D. Lorenzo — Clementi cava- 
lere avv. Giulio — Pantanelli cav. Francesso 
Aureli cav. uf. Lsigi — Baccelli commer- 
fdatore avv. Augusto — Scarpellini cav. At- 
tilio — Guglielmi cav. avv. Gastano. 
Circondario di Civitavecchia. 
Guglielmi march. Giacinto — Braschi Fal- 
lari conte Francesco. 
Circondario di Frosinone. 
Grappelli comm. Gio. Bata — Latini av- 
r00sto Giuseppe — Capo cav. avv. Or0rato 
march. Aîriano — Vitaliani ca- 
aliere avv. Antonio — Paîs-Sarra Francesco 
Lusernari conte Francesco — Naven 
iero avv. Giulio — Borghese principe D. 
Felice — Gallani cav. avv. Giuseppo. 
Circondario di Veltetri. 
Latini Maciati conta Giovanoni — Maggi 
cav. uff. Giovanni — Tomasi comm. Attino 
Passerini csv, ufî. svy. Gaetano — Lama 
co — Tomaesi cav. ult. avv. Giulio. 
Circondario di Viterbo. 
Canevari avv. Aifredo — Ludovisi cav, uf. 


liere Ernesto — Tittoni comm. avr. Tommaso 
— Soellingo comm. dottor Mariano — Gre- 
gori cav. uff. dottor Emilio — Brenziaglia ca- 
valiere Napoleone — Robati Sante. 
‘Sono nuovi eletti i consiglieri Lap) 
Angelis, Vespignani, Sartucoî, Gattorno, Gio- 
vagnoli, Balestra, Sili, Ssarpelini, Di Mattia, 
Latini, Paie-Sorra e Navone. 
La disgrazia del cav. Gaglier. 
Il cav. Gaglier, ispettore di P. 6. della 
ses 
propria abitazione è caduto malamente frat- 
turandosi il femera destro. 
E stato caraîo dal dottor Sironi, 
‘All'egregio funzionario i nostri sugari di 
pronta guarigione. 
La Biblioteca Vittorio Emanuele 
resterà chiuss, per la consueta revisione 
Jannuale, dal 16 al 31 del corrente mese. 
Darante questo periolo l’afficio dei presti 
rimarrà aperto. dalle ora 10 alle 11 antime- 
ridiane. 
Per 1 Prati di Castelo 
abbandonati 
Essendo oramai stabilito cho pel prossimo 
20 settembre sarà inaugurato il monumento a 
Cavour ai-Prati di Castello, si fa presento al 
‘municipio la imperiose nectssità che le area 
‘di fronte al monumerto e del. già Politsama 
‘Adriano, che costituiscono due pericolosi prr- 
icipizî, siano senza indugio solilamente recin- 
ite, se si vogliono evitare disgrazie, che, in 
as0 contrario, immanoabilmente accadrebbero 
fa motivo della gran folla che zocorrerà alla 
festa inaugurale. 
Un'altra neceszità è quella di riattare il 
volato della. carreggiata del ponte di Ri- 
, che è ridotto ia istato deplorevole e pe- 
ricoloso. 
Si provreda dunque e subito, altrimenti non 
i farà più in tempo. 
Tentato suicidio. 
Ogni giorno uno. . 0 più! 
It calzolaio Orazio Monaci conviveva da Jut- 
o tempo con una donna da cui ha avuto un 
figiic. Il calzolaio però spesso picchiava la 
overetta. Questa iczi, stanca dei maltratta- 
menti, andò a denunciare l'amante alia Pab- 
Sicurezza poi fuggì. Orazo Monaci venne 
uindi arrestato e rinchiuso nella guardiols 
ella sezione Sant” Eustaochio. 
Là dentro Orazio ingo!ò una forte dose d'a- 
cido ossalico. Però quando i dolcri soprag= 
iuusero chiese soccorso © allora fa trsspor= 
to all'ospedalo di Ssnto Spirito. 
Sulla gravità del suo stato î medici si risor. 
farono un giudizio. 
Fra votturini. 
I veltarini Annibale Ciacca e Gaetano Buc- 
bi, ataurane alle 10.efmezzo in piazza San 


e Campitelli, scendendo la scate della i 


Carlo al Corso per golosia di fiàsl 
attrocato lite, ii Ciattà Zu ferito dall’arrer 


Baric con un colpo di coltello alla chiena. 
Guarirà in 10 giorni. Îl Bacchi fa aftestaro. 


Stabilimento idroterapico 
© Stazione C1imatica 


GOSSILA 


a 112 ro da IBIELLA (Piemonte) 

premiata 0.1 Diploma d'onore e medaglia d'oro 

Potizions eccezionalmente salubre, comoda 
0 fresca 2.600-n.etri sullivetlo del mare, Cure 
idroterapiche, elettriche, massaggio, ginnastica 
medica, pnesmato:erap'a, Cure speciali perzo- 
nali, e scientificamente moderne per maiattio 
nervose, spinali, psr malattie di stomaco. Sta- 
tistiche ‘e risuîtati ottimi 

Cossila è il ritrovo 
cietà italiana. 

Chielere programmi e schiarimenti al Me- 
dico Direttore. 

Dott. L. C. Burgonzia in Cossila. 


ivo della migliore so- 


MILANESE pratico contabilità, corri- 
spondenza, francese, attualmente prezzo una 
importante azienta Romana, desidera occu- 
pare le ore disponibili in qualche amministra- 
zione commersizla 0 privata. 

Referenze serio. 

Sorivere: F. S. Casella postale 438. 


BAGNI DI MARE 


GRANDE NOVITA’ 

Quest'anno per la prima volta vi sono per 
Ladispoli due treni epecisli ogni giorno 
a prezzi ridotti. Uao parte il mattino (cMle 
7,26 da Termini 7,43 da Trastevere) Valtro 
nelle ore pomeridiar e (ae 15,35 da Termini, 
15.51 da Trastevere). Si fa meorno în Roma 
nelle 13 472 oppuro alle 21 172 circa in am- 
bedue le stazioni. 


LA 


NOTA DEL GIORNO 
AL SENATO. 


Ieri sera il Senato si è chiuso con un 
voto di plauso al ministro del tesoro, al 
Governo e al presidento del Consiglio. 

Questo voto finala smentisco una se- 
conda volta la voco di malumori nel- 
l’alto Consesso, che si era fatta circo- 
lare in queste ultime settimane. 

Il Senato ha dimostrato con due voti 
successivi sui provvedimenti finanziarii, 
che il primo ramo del Parlamento ha 
ben compreso l’opera di restaurazione 
a cui il Ministero ha messo animosa- 
mente mano dopo il periodo nefasto del 
Ministero Giolitti. 

Anche gli egregi senatori che dissen- 
tivano l’altro giorno sulla forma dell’ap- 
provazione non Ièsinarono i loro elogi 
al Ministero per ciò che aveva saputo 
condurre a fine, a traverso difficoltà di 
genere assolutamente imprevisto, nel fun- 
zionamento degli ordini costituzionali 

E questo, se non muta il valore dei 
risultati ottenuti, riesce di maggior lode 
a chi non si è lasciato distrarre dal suo 
proponimento, che era proponimento 
veramente sanamente patriottico. 

vi siamo dunque usciti da una con- I 


trovata dacche è unita in nazione, e 
questo anche gli avversari in buona 
fede del Ministero non possono noa ri 
conoscere. 

Na uscire da una situazione cattiva 
non significa aver fatto tutto. Molto, 0 
forse il più difficile è stato fatto, non 
tutto. 

E' stata fatta cioè quella parte che 
dà la misura del valore degli uomini. 
Gli inetti e gl’inesperti che avevano 
sgovernato per diciotto mesi l'Italia 
prima dell’attuale Ministero, se, per for- 
tuna del paese, non fossero stati co- 
stretti a ritirersi, avrebbero finito col 
soccombere sotto le conseguenze dell'o- 
pera loro. 

Il tempo ha dimostrato a tutti, 
ai meno benevol 


nche 
, che il Ministero non 
si è perduto d'animo e ha saputo vin-! 
cere tutie le difficoltà, sino a poter an- 
nunziare il miglioramento:non più come i 
una speranza lontana, ma come un fatto } 
già accer'ato. 

E a questo fatto, agli uomini che lo | 
avevano compiuto, ha applaudito ieri il 
Senato, come avgurio e incoraggiamento 
a perseverare nella via intrapresa. 

Bisogna consolidare il miglioramento, 
renderio stabile e sicuro. E qui comin: 
cia il nuovo compito del *iaistero. L’o- 
pera già fatta infanto.e già coronata dal | 
successo, ha avuto ieri sera l’ultima 
consacrazione nella solenne manifesta- 
zione del Senato, di cui i lettori trove- 
ranno più giù il resoconto. 


Io Fanfulla. 
I 


L'ultima seduta del Senato 


Con 88 voti favorevoli e 12 contrari il 
Senate approvò ieri i provvedimenti finan- 
ziari, e quando fu posto ir discussione lo 
stato di previsione dell'ontrata, due autore- 
voli membri deila ione di finanza 
tributarono meritata lodi all’on. Sonnino. 

Riportiamo testualmente le loro parole e 
quella del ministro del tesoro. 

CAMBRAY DIGNY. Non dobbiamo gepa- 
rarei senza far sentire una voce di sppro- 
vazione per gli splendidi risultati che ci ha 
presentato l'onorevole ministro del tesoro 
coll’attuale bilancio. Riassume le diverse 
cifre per concludere che circa 10 milioni di 
avanzo andranno a migliorare la situazione 
del tesoro, 

Questi risultati così splendidi meritano 
l'approvazione esplicita della Commissione 

È permanente di finanze e del Senato al mini 


dizione nella quale l’Italia non s'era mai P 


i tante di campo gi 


stro del tesoro ed al Governo nel suo com- 
plesso e dànno la convinzione che questa 
Situazione si man'errà così soddisfacente 
anche per l’avvenirt, È Se 

FINALI, osserva che questi faverevoli ri- 
sultati erano stati rilevati in due pagine 
della relaziche e si concretano in na wi- 
ffioramegio generate di 147 milioni sul bi 
lancio deflo scorso anno. 


SONNINO SIDNEY, ministro del tesoro, 
è vivamente compreso delle parole pronun: 
ciate dai senatori Cambray-Diguy e Finali 
pei risultati ottenuti nell'amministrezione 
finanziaria, della quale, e dir vero, egli non 
è stato che l'alfiere ed ‘alla quale tutti con- 
cursero, sot:o la direzione e l'impulso del 
presidente del Consiglio, onorevole Crispi 
(Benissimo). 

Spera che il pareggio si possa dire rag- 
giutto. Si augura che si conservi pel bene 
della patria © ringrazia commosso il Senato. 
(Vivissime approvazioni). 

Prima che si procedosse all'appello no: 
minale per la votazione dei bilanci dell'en- 
trata e del tesoro e degli altri progetti ap- 
provati ieri, il presidente del Consiglio rì 
volse il seguente ringraziamento al Senato 
ed all’onorevile Farini. 

CRISPI; presidente del Consiglio. Prima 
di separarci sento il dovere di ringraziare 
questo alto Consesso per la efficace coope- 
razione data al Governo neì raggiungere i 
suoi scopi, che sono stati quelli della pace 
pubblica e della ristorazione delle finanze. 

Noi abbiamo fede che questo ausilio non 
ci mancherà mai e continueremo quindi co- 
gli stessi intendimenti a servire la patria 
ed il Re, sicuri che ja tatti i tempi sarà 
gloria vostra, e nostro conforto, il servire 
questi grandi principii. 

Vi prego inoltre di permettermi che rin- 
srazi anche il nostro presidente per l’aiuto 
che ci ha dato; per l'indipendenza con cui 
ha retto le nostre discussioni : e sono sicuro 
che le mie parolo saranno fedeli interpreti 
delle vostre idee e dei vostri sentimenti. 
(Benissimo, applausi generali). 

Il senatore Cavalle:io associandosi all’ono- 
revole Crispi nella proposta di ringrazia» 
mento al presidente sogziunse : 

Resista invitto il presidente del Consiglio 
agli attacchi di gente nemica, la quale mira 
oltre la sua persona, e nen capisce che-nel 
1895 non sono possibili nell'Italia libera, 
unita ed indipendente le aberrazioni funes 
del 1793, (Benissimo !) 

Resista invitto e continui coi suoi colleghi 
l'opera benefica nell'interesse del Re, della 
patria, il quale interosso deve essere Îl sen- 
time: olo di ogni ideale. 

Con questo voto possiamo separarci, e sod- 
disfatti ‘e contenti del dovere compiuto pren- 
diamo i riposi estivi. (Bene! Lenissimo! — 
applausi icissimi e prolungati) 

‘Anche il presidente Farim riograzia con 
parole sentite del voto di piauso a lui pro- 
posto dal presidente del Consiglio e dal- 
P'onorovele Cavalle 

me non resta - egli dico - che attri- 
buire eodesta proposta alla boatà dei pro- 

nti verso la mia persona, e le adesioni 

iguori senatori, miei colleghi, ella grande 

svolenza che essi mi hanno ognora ma- 
nifostuto. 

Permettetemi 
brevo tempo, io a Voi 

i nel ls 


ogni 5 
ne @ nella 
o è ja 
pensieri CE 
delle quali il Senato è e rimarrà il più saldo 
pronuenacolo. (Vicisrime ed unanimi appro- 
ri, applausi generali 

—_—T 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Sua Maestà il Ra ha, ieri 
gio, ricevuto în ud 
degli esteri barone Blanc: cggi ha ricevuto 
il presidento del Senato, cavaliere Farini. 

Partenza dei Sovrani. 
la 18 e 35 o Loro Mae 
Rogica sono partiti per Monza con treno 
speciale. 

Erano alla stazione ad ossequiarli S. E. F: 
rini presidente del Senato, i ministri, i sot- 
tosegretari di Stato, il generale comandan: 
il corpo d’armata, i generali di divisione, 

lsto, il questore e.tutto le alte cariche 
civili e mil 
HI principe di Napoli. 
tamani, co! diretto di Firenze, 
5 S. A. R. il pr 


nel pomerig- 


arrivato 


ia primo aiutante di campo di Sus Mre- 
‘e dal comm. Lambarini ditettore gene- 
rale del ministero della Rea! Casa. 

ll principe, accompegnato dal proprio aîu- 
rale Terzaghi, si è re- 
cato subito al Quirinale ove eranoad atten- 
derlo le Loro Maestà. 

Il prigcipe, dopo avere accompagnati i 
Sovrani alla staziono, ripartirà questa notte 
col diretto di mezzanotte per Napoli. 

Ml duca degli Abruzzi al Giappone. 

Lettere private da Tokio ci informano 
della cordialissima straordinaria accoglienza 
che il principe Luigi ha ricevato alla Corte 
del Mikado giungendo a Yokohama sulla 
regia nave Cristoforo Colombo 

Il Mikado ba messo a disposizione del 
principe i propri funzionari ed uno dei pa- 
lazzi più bolli di Tekio, nel quale il prin- 
cipe ha sozgiornato col proprio seguito e 
col comandante il Colombo, cav. Bartolini 

Il principe è stato ricevuto dell'impera— 

tato dai principi e dagli alti fan- 
i di Corte. - 

X principe ereditario del Giappone ha vi- 
sitato più volte il Colombo ed ha anche x 
ceitato un déjeuner a bordo, offertogli dal 
comandante Bertolini 

Quando il duca degli Abruzzi ha lasciato 
Toko, il Mickado gli ha inviato le insegno 


enza privata il ministro ! 


| spensabi 


dell'ordine del Crisanteno ed ha in pari 
tempo insignito il comandante Bertolini 
della croce del Sole levanto, i due maggiori 
ordini cavallereschi giapponesi 

Durante il breve soggiorno del Colambo 
nello acque giapponesi lo cortesio usate al 
Principe, al comandante, agli ufficiali ed 
all’equipaggio italisno, furono, ovunque, 
straordinsriamento affettuoso è cordi 


simo: avro 
T ministri ar Quirinale. 

S'amani ha avato luogo l'ultima r_2210n0 
bisettimanale dei ministri al Îte. 

Vi sono intervenuti tutti i ministri, ec- 
cetto gli onorevoli Barazzuoli e Mocenni as- 
senti da Roma, 

Sono stati firmati numerosi decreti riguar- 
danti il personele delle varie amministra- 
zioni, talune nemine di sindaci, esono stati 
sanzionati dalla firma realei provvedimenti 
finanziari e tutte le leggi approvate dal Se- 
nato ia questi ultimi giorni. 


Ii.discorso dell’en. Sciacca della Scala. 

La Sefinî ci comunica un larhissimo 
riessunto di un discorso che il sottosegre- 
tario di Ststo all’agricoltura, industria e 
commeraio, cnorevolo Sriacca della Scala, 
ha indirizzato ai suoi elettori di Patti 

‘Tempo e spazio ci obbligano a limitarei 
ad accennare i punti principa! 

L'onorevole Sziacca della Scala esordisco 
ringraziando gli elettori e parlando dell’o- 
pera del Governo, il quale deve e vuole es- 
sere giudicato dai suoi atti. 

F: Îa storia del gabinetto Crispî, sortoin 
mezzo % difficoltà che parevano iasormon- 
tabili, © confronta il momeato in cui Crispi 
assunse il potera all’attualo, constatando 
l'immenso miglioramento sotto ogni aspetto. 

Parla quindi lungamente delopera del 
ministro Barazzuoli e del bene che da lui 
possono promettersi lo provincie italiane del 
Mezzogiorno, la Sicilia e la Sardegna. 

Accenna, infine, all'apertura delle impor- 
tanti linee ferroviarie Eboli-Reggio e Mes- 
sina-Paiti-Cerda, che avvicinano la Sicilia 
al continente, e termina inneggiando alla 
patria ed al Re. 

Regie navi. 

Tî 16 corrente passerà in armainento a 
Venezia la regia nave Europa al comando 
del capitano di corvetta G. Ferro Albe: 

il 21 passerà in armamento a Spezia la re- 
gia nave Città di Milano al comando del 
capitano di corvetta Ermenegildo Zezi. 


Teri è partito da Portoferraîo il Monzam- 
baro, stamsno il Rapido è gianto a Pa- 
lermo. 

Contro la fillossera. 

L'onorevole barazsuoli ha esteso sl comune 
di Sperl'nga, in provincia di Catania, le di 
aposizioni per impedirs e combaticre "la diffi- 
stone della fillonsera. 


Hi Congresso di medecina a Bordeaux. 
(Nostro telegramma particolare) 
Bordeaux, 8, ore 15,55. (Cap.) — Stamare 
si è aperto il Congresso di medicina, pre- 
senti le autorità. 


facol'à della 
daî rispetti 


tivo del Congresso è stato 
eletto il professor Bouchard. 

L'illustro professore Maragliano è stato 
proclamato presidente onorario. Questa no- 
mina è stata accolta da fragorosi applausi 
a cui il professor Maragliano commosso ha 

ingraziando. 
»fessor Maragliano terrà, lunedì pros. 
mo, l'attesa conferenza sulla linfa anti- 
tubercclosa. 
Disgrazia alpina. 
(Nostro telegramma particolare). 

Cuneo 3. — E qui giusta ieri una triste 
notizia. Uns comitiva composta di sei persone, 
{rs borghesi o tre uizisl: d'artiglieria, tentò 
l'assensione del Monviso, per un lato poco 
praticato dagli alpinisti. 

In un puoto difficile, uno de 
l'ingegrere Carecino, preci 
zone, rimanendo cadavere. 


Imposta toatralo al Brasile. 


I Cons als di Rio-Janeiro ha 
arprosato la propoeta di estenere allo com- 
psgnie liriche di qualsiasi nazionalità l'impo- 
sta dol 10 0,0 suì prodotto lordo degli introiti 
tontrali. 

Siftatta imposta andrà in vigore il 1° 
naio 1596, 


tre borghesi, 
bava în un bure 


Il terremoto. 

Roma, 8. — L'Ufficio centrale di metco- 
rologia e di g 
genzia Stefani: 

Ieri, verso le 20,55, fu ini 
di terremoto ondulatorio a Venezia, Padova, 
Piacenza, Bologua, Reggio Emilia, Parma, 
Firenze, Pisa, Fucecchio e Sena. 


Presso tuiti i librai © rivenditori di gi 
nali si trovano în vendita le ultime copie del 


MARI E MONTI 


elegante o ricca pubblicazione illustrata a 
couori redatta dai più noti e brillanti serit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar. 
chese di Carabas, Didimo. Micco Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume non doveva servire cho come pre- 
mio, agli abbonati del Fanfalla, ma tanto 
farono le richieste, che sbbiamo dovuto farne 
un'edizione specialo, che fu mossa in vendita 
a © mi 50 la copia. 

Îl Mari e Monti ebbò il più grande 
successo ed è compagnia gradita ed indi- 
della buona cietà, sia sulle 
spiagge e sulle rotonde dei bagni, sia fre le 

uiete delle ville e dei Monti. 

ll Biari e Hontf, si può averlo anche 
facendone ric.iesta con cartolina vaglia da 
Comi 20 allA del 
FANFULLA - Roma. 


1 prezzo della steriina a New-York è au= 
mentato da 4 89 14 = 4 89 112 e poichè il 
gold point per l'esportazione dell'oro dall'Ame- 
risa del Nord all'I ghilterra è 4 90 si prevede 
imminente l'invio a Londra di grosse partite 
doro da New Yark, a meno che il sindaco 
Morgsu-Belmont non int-rvenga per impedire 
ua movimento în tel senso, 

Però qualche invio è già avvenuto e il foxdo 
metallico d’oro degli Stati Uniti è diminuito da 
107 a 104 milioni di dollari, 

Queste condizioni dellAmerica, e la non av- 
venuta ri "Orazione per parte del governo bri= 
taniico dei baons del tesoro scaduti alla fine 
di luglio hanrio fatto sì chis il danaro s Londra 
si è reso anche più abbondante, 

E siccome i fondi di Stato non allettano che 
in misura limitata il capitalista & cercare in 
essi impiego stante i prezzi elevati cui sono 
crmai arrivati, no consegne che i mercati fen- 
dono ad espaniiersi nel campo d-i valori fra 
i quali ia prima linea stanao quelli auriferi. 

A Parivi epecialmente una tale tendansa si 
va ogni gioruo più accentuando, mentre per 
il resto vi ha mancanza assoluta di affszi ed 
orcillazioni ix senso contradittorio. 

La nostra rendits con uno slancio brillante 
ha progredito ds 83 65 a £8 95, ma data la 
situazone ancora sconnessa, non bisogna ai 
frettarsi a considerazioni che potrebbero e8- 
sere troppo premature, 

Aache lo Spagnuolo ha segnato oggi un 
lieve miglioramento în seguito a ricompere da 
parte della spaculaziono r'bassiste. 

Telegrammi di Borsa. 
. — Mercato attivo — 
italiana. ricercata 


Berlino, 8 
lara 59 50, poi $9 62 — Cambio su Jtalia 
76 90. 

Genova, 8, oro 16. — Tendenza favorseole 
— Corsì sostenuti — Rendita in aumento $3 90, 
Banche Italia riceroato 832 — Cambi leggere 
mento meno tesi Francia viata 105 22 — Lon- 
dra 26 57. 

Borsa di Roma. 

La tendenza favorevole di Parigi, e le con- 
tinuo richieste di compere psr parte di opera- 
tori a'lo scoperto valzero ad imprimere un 
andamento decisamente favorevole al nostro 
mercato, il quale si è forsa Iasciato trassi- 
nare un po’ treppo dall'entusiasmo. 

Infatti la persistente sostenutezza dei cambi 
sta a dimostrara che lo cose non sono ancora 
ritornata nello stato normale, e conviene però 
procedere con moita cautela. 

La venlita esordita a 93 60 ha progredito 
fino a 93 95 per quindi piegaro a 93 90 al 
qusle prezzo chinse calma. Per contanti fa 
trattata da 93 55 a 93 

I valori poco attivi rimasero quasì tutti in- 
Variati suî prezzi di ieri. 

Ferrovie Meridionati 658 — Meliterrane 439 
— Castello Santo Spirito 30 nominali, con- 
tanti 339,50. 

Banca Generale da 49 2 43 — Risanamento 31 
— Immobiliari 61. 

Marco piuttosto oferte da 1196, discesero 
a 1194, chiodendo deboli. 

Gas 820. Omnibus sostenuti 200 fattosi. Con- 
dotto insittrate 138, 137 50, 

Cambi te 

Francia 105 25 

Londra, 28 54 

Berlino 129 90. 

BORSA DI PARIGI del" agosto. 


Read. Prane, 8 0/0 2. 
"> 30/0 pop. 
> > 3120 

Rerdita italiana 5 0;0 

Cambio sopra Londra 

Consolidati inglesi . 

Cambio sullitalia 

Rendita turca (nuova) 

Banca di 

Egiziano 6 0; 

Rend. Spag. est. nuova 

Banea Sconto di Parigi 

Credito fondiari: 

Azioni Sues . . 

Azioni Panama l 

F Meri. a 


NI prezzo per 7 daziat! doganali. 
I premo del cambio per i certificati di pa- 
samento di dazi doganali è firsato per dos 
ire 105 23. 


Interessante notizia 


Con garanzia agl’increduli del pagamento 
dopo la guarigicne sî sanano radicalmente in 
i qualunque malattia segreta, e 
sue consegnenz= mercè ia miracolosa Iniezione 
= Confetti Costanzi. Prezzo della Iniezione L. 3 
e dei Confetti, per chi non ama luso dsllI 
piezione. Scatola da 50, L. 3,80, vendibili in 
Roma presso la Farmacia Angelo Plini, piazza 
Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Va- 
lorî, via Kosstta, 6 @ Società Farmacentio 
Romena, via del Plebiscito, Angolo via deg 
Aatlli, 18, che ne spedisce arche in pro 
medianto aumento di centesimi 75. 
Ad ogni cammissione agciunvere le 8 
rasporto ed imballa.:gio in L. 0,75. 


pers noma 
VILLA VITTORIA 


Ponte Milcio(Ponte Molle) 
Cav. 1 Mazzon © ©. 
Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri 
produzione e da consumo. 
n Fagiani, pernici, uccelli 
esotici, scimmie, ecc. - Selvaggina, cani, co 
nigli eco - Cataloghi @ listini gratis. 
Lo stabilimento è aperto tutti 1 
giorni, 


Ei 
San 


IIIISIIBITI 


IIIIIZI 


ter. 


doro è quella “ Miusad 7, sono le due qua- 
lità preferibili dui fumatori ‘li buon gusto. 


BonavanrvaA Ssvazini goronto rsaponsabile 
Stabilimento Tip, Italiano, Via Copelle, 35, 
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Im 4* pagina: Per ogni linea o spazio di lines. . .. .L. 0,30 Pers locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di 


‘sO RARA 7 ei 
ia SS È > + +11 98900 o di impieghi reclame di esercizi © d’industrie, @ corrispondenza pe 
Reerologie, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e Pai 


Per acvisi replicati sconto a convenirsi. spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo impor, 


ORLANDI ANGELO ‘| Grande Stazione Termale | 


MODENA. delle acque Albule (presso Tivoli) 
Unica Fabbrica Italiana 
icon specialità per veicoli a 2 rust 


VAZIORE:S] | 
vo f S 


RO 


Elegarza, solidità e prezzi miti - Richieder: 


Una chioma folta e fluente | 


Acque Albule 
emaryw enbow 


La barba ed i capelli 


aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza di bellezza di forza e di senno ‘aute, ricostituente ed eminentemente igi 
ria permanente. Medico capo prof. comm. Otiavio Leo: 


j stenti: Dottori Ercole Tranquilli, Marini Tito e Gabioli Francesco. — © 
RI = i apore Stazione Porta $ Lorenzo con orari; 
AI Ei ene RE | comodissimo e » ore del giorno colla coincid 


a so colla co del Trama 
h di ctniadiri 
Profumata e inodora cai aa egli Gessi 


a pel Tramsaz 
ai seguenti prezzi 
L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con 
di primissima qualità, possiede le mi virtù 
soro un possente © tenace rigeneratoro del sisi 


è degna corona della 


Bagno rinfri 


N 
BREVE 


arînfrescante e limpiio ed interamente composto d 2 più comoda di qualunque car- 
il colore dei capelli e ne impedisce la caduta pri alli. — Tale! 
immediati e soddisfacemissimi anch “aduta gi e ia q 
fortissima, o madri di famiglia ACQUA. CL 
vostri figli durante l'ad fateno sempre continuare 
rerete un abbondante capigliatura. 
ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i 
La loro Acqua Chi ne sperime 
la toletta pere nel vero 
agli usi atiribi 


essere sempre 


z 
som pe Tappeti di le 
‘Dotio! Giorgio Gievacalal. Uficia’e Sanitario PP u Ì 
LATERA (Roma 2 
È Parquets privilegiati, i 


$ © piaghe d'ogssi specie di mal 
te da enni A FAZIO 
dsl Consiglio Superiore di Sanità dei Xi 
orernalira ol PD.r VEYNCA Milano, via Pas: 

A scanso di fi Menzioni esigere sui 


ioni per pacco pos 
Deposito in Rom: 
Maratte R. Cap: 

renti Piazza Sp 
5; F. Caccia: 
Fili. Tome 
renzo, 46; N. 


FTISI POLMONALE., 


NUOVA_ CURA 
Guarigione certa în breve tem 


nze da ROMA per le linee di 


n 20 


apo. 


Capsalo, le pozioni che 
lattis non arrecarono mal un serio vasiarzio. Coll' Tualatore nasale Tor 
Î Regio Governo, i bacilli tulere 

inalat 


rare gli esenti, ce 

| be sab a ue 
(o force, l'appetito acmenta, Î 
[1a gucrigione è assicarati 

[| Coji G. tcres, Via Segesta, so 

fi cercrito — Dick 
ha dnto sempre © 


specifico, cosdiavato dall'Inala 
di Tubercolosi polmona! 

i breve tempo e gi furata la terribile sindrome iauiti e sc 

Bacilli Koch. Ua tal metodo curativo lo ferrò sempre presente are il caso lo richieda, e l'inventore ne 

la pare orgoglioso per tale ritrovato, mentre l'umanità sofferente Icnalzerà sempre inui di al suo 

| indirizzo. 


persi del tutto 


Diso (Leoce), $ Luglio 


sE RE 
GABINETTO MEPICO MAGNETICO {oh sE A £ 
La S ui. Agna D' Amico, di È dla del & 
RT I PIÙ RICERCATI i 
particolari. 1 signo; 
lerano consulta: Ì 
Ì 
dr. Trastevere) Î == | 
Se i ==) 
x data o cartol (Tramwais Roma-Tivoli (PL. S n Î 
CEE: a ‘oli (Porta S. Lorenze) | 
= centi DIR] 635) 718 
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Il mistero d’un fiacre 
Vedi seconda pagina © 
Roma — Mercoledì 7 Agosto 1895 


delegato Santoro, dell'ex. presi- 
dente del Consiglio Giolitti e di alcune 


Dell'ex 


altre cose aonesse e connesse. _.. 
Se non avete capita ancora la questione, 


1 adesso ve la spiego io. 


Voi sapete che quando tutti gli anni il 
guardaportene di Montecitorio ha smessola 
Sia divisa di cerimonia e îì gran cappello 
da cospiratore della Figlia di Madama An- 
got, la missione del giornalista — non voglio 
dir mestiere, perchè il mestiere bisogna sa- 
perlo sempre fare — diventa estremamente 
dificile. Di che si parla? Il dormiveglia ca- 
nicolare assopisce tutte le curiosità feconde 
del redattore, attutisco tusti gli appetiti di 
novità del lettore, che la mattina preferisce 
una passeggiatina per il fresco e la sera 
fagge l'amica lampada familiare, che nel- 
l'iaverno era la fida compagna dello cen- 
tellinate e prolungate letiure, accanto al 
fuoco. 
pure il giornale bisogaa farlo. Bisogna 
farlo e non riempirlo tutto di corrispondenze 
dai bagni, di cronache della villegziatura, 
di fantasie estivo, parchè l'abbonato che ha 
poca voglia di leggere, è un critico feroce. 
Nulla è abbastanza interessa: nulla è 
nuovo quanto occorrerebbe. 

— Où questi eterni bulgari. Ci hannoseo- 
cato oramai! 

— Cha cosa vogliono i giornali con tuite 
queste cronache di congressi? 

— Ah si? Pane gratuito, fallimento Bn- 
gen... Ma questo non è p.ù un giornale, è 
il vivaio degli sbadigli... 

Noi tutti che facciamo i giornali e, per 
una singolarità del mestiere che forse di- 
pende dalla sua natrra di missione, ne 
siamo i maggiori consumatori, sappiamo 
benissimo quello che i lettori disono o pos- 
sono dire a>rendo un fogho quotidisno, ap- 
punto per questo che siamo i primi a dir 
noi le stesse cose quando diamo un'occhiata 
ai giornali... degli altri. Carità fraterna da... 
missiona: 

è 


In questo siato di cosa, come si dice alla 
Camera e negli articoli, serii, ponderati di 
alta polit'ca, che cosa devo fare i: giorn 
lista che non vuol decadere daranti al suo 
pubblico d'inverno ? È 

Il vecchio centenario che ha avuto un fi- 
glio a novantacioque anni - come se fusse 
una cosa difficile! - cram: ù 
riempie tutta! più ua piccolo spazi 
ventina di righe in seconda pagiva, tra la 
fine delle corrispondenze di provincia e il 
pr.ncipio della cronaca di Roma. 

Le donne che dormono da sei anni sono 
diventate frequentissime. La mia padrova 
di casa assicara che tutte le suo donre di 
servizio dormono sempre, anche in piedi, 
anche lavandoi piatti, e perciò ne rompono 
un visibilio. 

Il serpente di maro è abbandonato com- 
pletamente da quando si è saputo che il 
Censtitu'icnne! noa aveva maistampato nulla 
che lo riguardasse, © la vera curiosità del 
fenomeno non stava già in un serpente di 
più, ma nel Consti'mttonnei, un giornale se- 
rio e noioso, che avesse avuto l’idea ge- 
niale d'inventario per divertire i suoi let- 
teri. Di serpenti ce n'è fin troppi in terrà 
e forse anche iu cielo. C'è chi pretende di 
averne incontrati al cafiè Ara no in abito 
di flanella bianca, a prendere una granita 
di caffè con panna. Perchè non ce ne do- 
vrebbe essere ia mare? Domandateno si 
commendatori Adami che accompagnano le 
sempra belle signore Eve negli Eden co- 
stosi di certi bagni di mare. Santirete. 

Danque nemmeno il tradizionale serpente 

noreo può essere utilmente adoperato. 

‘Che cosa dunque dovrà fare il g.oraalista 
d'estate, par conservarsi la cliente! 

Quello che fa ora. 

Gonfiare. 


® 

Sautoro era un magro personagzio che 
daran'e l'inverno, per quauto a fatto, 
anzi por quante ne avesse fatte, non era riu 
scito & interessar acssuno. 

‘Amico del comrsendatore Giolitti egli a- 
veva cercato d'imitare in tutto Îl su0 pro- 
tettore. Aveva fatto un plico e se l’era bat. 
tuta, Sperava di far mettere in moto le 
cancellerie. Invece non aveva fatto mettere 
in moto'che_Je polizie. Il pubblieo -s'era 
contentato di osservare ind ffercntemeaie : 

— Che c.nagla! 

E aveva pensato ad altro. 

Ma egli aveva da aggiostero qualche conto 
con la giustizia, e se il Ministero aveva 
avuto il torto di usargli misericordia, sia 
per ua sentimentalismo faori di posto, sia 
per un inveterato pregiudizio che.Ja po'izia 
è fatta meglio dai farfanti che dai galuo- 
tuomini, il magistrato iavece portando a lia 
l'istruzione dei suoi processi chiese l’estradi- 
zione. E 

Frattanto l'iaverno e i suoi plichi erano 
finiti. La Camera stava per chiule:si; gl 
iacidenti clamorosi andavano diminuend» 
di numero e d’intengità. I: lavoro di gonfia 
mento comineiato allora con saggia previ 
denza, riprese con nuova forza appe:a il 
maestoso guardaportone di Montecitorio si 
fu levato il gran cappello d'incroyabia, so- 
lenne e annuale operaz:02e che sostituisce 
per lui ja villeggiatura per cui partono i 
suoi 508 inquilini. x 

La gente che sulle prime poco ci sveva 
badato, non più distratta da alire faccend 


tuale quei 

denftlo qaetiliane . 
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per aria qualche cosa che gonfiava: do 
Sentoro. 


verno. Era una 00-a grossa, ma assai 
quella che si dondolava sull'orizzonte 

ice nazioni surelle, e quella grossa cose, 
quel pallone immenso, che cresceva smisu: 


come una terribile minaccia. Sofavano 

giornalisti francesi, soffiarano i giornalisti 
italiani, e le propor 
aliuogavano, facsvano temere uno 


il pubblico. 


® 


francese, in 
dizione dell'ex-deleg. 
pioloa, come ua dist 


gisirati italiani era ammissibili 

Se i giudici fraressi avessero voluto pro 
lungare il divertimento, il pal 
sarebbe bastato da solo a condurci sino allo 


quest'anno la stagione moria del giori 
romano. 

Ma i giudici francesi pensarono che il 
pros Saatoro s'era abbastanza sonfiato e 
lo sgonfiarono, mal:ccio se vogliamo. ma 
lo szonfiarono, tagliando le corde clie 
irenavano. 

Per un caso assolutamente nuovo negli 
annali dell’areostatica, appena tagliate quelle 
corde, il pallone non vo!o via superbo in- 
contro alle nuvole: cadde a terra abbio- 
sciato, fra i minuti fatti di cronaca di cui 
si occupano i reporiers secondari. 

A Parigi non ci pensavano quasi più che 
da noi si tentava ansora di rigonfiare l'in- 
fel reostato, dicendo che quel rifiuto di 

ioce era uno scacco per il nostro 
Governo che l'aveva subito in pace. 

Allora la buona Marianna, tergendosi il 
sudore che le sc<ndeva dalla fronte, di sotto 
al berretto frigio, da Repnbblica di casa e 
di giudizio, ha preso la granata © lia spaz- 
zaio via i miserabili avanzi del terrivile 
pallone. 

I giornalisti italiani, rimasi col cannello 
della gonfiatura in mano, girarono smarriti 
gli sguardi: per la lauda deile questioni po- 


— Nulla, nulla, nulla. 
Come uscire dall’imbarazzo? 
® 


Vegli ultimi giorni della Camera, sa vi 
ricordete, s'era parlato di quei carioso pro- 

sso Giolitti cre è, a seconda cei casi © 
deile circostanze momestanee, 0 un dovere 
di giustizia da compiere, o un saggio del'a 
pre; o'evza del Ministero. L'onorevole Di 
Radivì aveva opportunamente domanda:o 
al Governo di comunicare gli atti di quel 
processo alla Camera, E ii presidente del 
Consiglio aveva risposto promettendo di 
farlo accompagnando la comunicazione degli 
atti con le sue proposte. E le cose erano ri- 
maste li. Pri iaculzaudo il mp) e l'ordine 
del giorno, il processo Giolitii era stato 
messo da parte quasi per ua tacito accordo, 
cercando di sbrigare le discussioni più ur 
genci, Il Governo avrebbe forse fatto meglio, 
secondo me, ad affrettare la compilazione 
delle proposte che voleva presentare io- 
sieme con gli atti de! procasso a'la Camer 
ma io mi ricordo di aver cercato iuva; 
negli ulimi resoconti parlamentari qual 
raccomandazione, qualche sollecitazione di 
depuiati a questo proposito. Soltanto, mea- 
tre l’ultima seduta si  sciogiie 


non si sapeva che l’Estrema Sinistra rinua- 
ziava a discutere ii bilancio dell'interno, 
forae il Ministero avrebbe avuto occasione 
di parlare, di spiegarsi, dichiarare le pro- 
prie intenzioni. Invece, chiusa la Camora 
prima del tempo, la questione è rimasta 
sospesi. A 

— S.spesa? hanno pensato i 
Sta bezissimo, allora ceco il nuo: 


love. 
Ci 

E cra sono tutti attorno a gonfiarlo. Il 
Governo noa vuole più il processo Giolitti, 
perchè è d’accord> con Gio itti stesso. Uno 
scandalo maggiore non c'era stato ancora. 
Giolitti non è più ora il perseguitato ingiu- 
stamente, la vittima delle vendette politiche 
di un avversario prepotent», è un complice 
degao del complice : arcade: ambo! 

Si potrebbe sgonfiare il pallone osservando 
semplic*mente che, noa bysta l'accordo del- 
l'onorevole Crispi 6 di Giolitti, dsto che 
fosse ni che possibile, per soffocare il pro- 
cesso, ma perchè privare i colleghi e i loro 
lextori di ua divertimett>, dopo tutto, in- 
nocente ? 

Il processo Giolitti, cltre che non si deva 
per centomi'a ragioni, noa si può soffocare 
r una sola e semplicissima. Chiunq: 
asta abbia la medaglia di deputato, alla 
prima seduta d-lla Camera ha il diritto di 
sollevare la quistione e gli altri hanno il 

dovere di d scuter R 

Intanto svaghiamoci ad ammirare il pal- 
love variopinto dell'accordo. A differenza di 
quello Santoro questo qui va dove vuole, 
dove il ven'o lo porta, e camb'a di forma, 
colore, dimensioni sec:ndo il punto di vista 
da cai si guarda: Si può lasciarlo andare e 
perderlo anche di vista per qualche tempo, 


orna'isti 
vo pal- 


AN 


si avride con un certo stupore che c'era 
mandò © seppe che si traitava de! pallone 


Nessuna riconosceva più quasi il mediosre 
argomento di chiacchiere scettiche deli’in- 


delle 
ratamente 2 ogni momento, era lì immabi:e 


foni si allargavano, si 
î oppio. 
— Ma perchè non si muove? - chiedeva 


E si seppe allora che il pallone Santoro 
era un peallone- frenato. La magistratura 
sposta slla domanda d'estra- 

lo aveva écroué au 
tore dell'ordine pub- 
blico fra le nazioni, aspettando di esaminare 
il caso, per vedere se la domanda dei ma- 


ine Santoro 


feste del XX settembre, che interromperanno 


Giovedì 8 Agosto 1895 


e vince P 
tutto quello che gli si chi 


s Marchese di. Carabas. 


Questioni sociali. 
L 
* Vittorio Emanuele Il » di Pisa ha puù 


essere integralmente ripredotto 
« Agli studenti delle Università Italiane. 
L'Associazione nostra convinta che solo colla 
discussione serena si potrà ottenere la scla— 
zione delle gravi questioni che agitato oggi 
la società, deliberara di aprire un concorso 
fra gli studenti italiani su! tema secuerte 

< Limiti della prepagonda e detta repres- 
sione socialistica > 

segnando ai vincitori 
guenti premi : 

1° Premio, una grande melaglia d’oro 
(doro di S. A. K. il principe di Napoli). 

__2° Premio, deno dei ministero della pal- 
diica istruzione. 

La Commissione giudicatrise del premio sarà 
‘om-osta di tre professori docenti ja Univer- 
nità italiane, » — 

Le nerme del concorso sono queste 

1° Hanno diritto a concorn ra tutti gli sta- 
denti è uditori iscritti regolarmente darani 
ino scolastico 189495 nelle Usiversità @ 
Iatituti superiori d'italia. 

ll termine del concorso 4 
gennaio 1993. — I lavori spediti posterior— 
menta noa saranno ammessi al conccrso. 

3°-1 lavori dovr È 

presiienza dell'A ssociazione, via Mazaini, 3, 
Pisa. Alla presidensa medesima ciaszan con> 
corrente potrà rivolgersi per qualunque no- 
tizia e schiarimento 

4° It consorrente doerà dichiarare ia quale 
Università o Istituto superiore è stato inscritto 
durarta l’anno accademico decoran. 
5° L'Associazione si riserva »l diritto di 
pubblicare i lavori premiati. 
* 

Paolo Bourzet e Giacomo Barzellotti. 
mrftiaramo, Rarzellotti ha m3' 1ppaf?. FeRAnsA: 
Taine, Il Fanfulla no parlerà presto, Intanto 
ecco la lettera con cui P. Boarget, uvo dei 
pù illustri discepoli dal Tains, ba riagraziato 
il professore Barzellotti deil’invio del libro 

« Ho ricevuto il vostro libro e teogo a riu- 
graziarei del ricordo, che vi fate di 
posito dello scrittore magistra! 
ammirato fra i misi contemporanei nellt ma 
gioven'ù e che ho p ato. Vi ho dovuto 
uo gran piacere: 9 
ntre pagise il 
Taine nella sua cattedra alla Scuola di bella 
arti, Fu una Cella impressioni profonde della 
mia vita di stulente. Mi ramment» di una di 
scrizione da lui fatta della SantOrsola del 
Carpaccio, che è ora all'Asoremia di Venezia, 
di von iovocazione, di ua'eloquevza incompa- 
rabili, 

Vos fate, signore, un'epera di giustizia e di 
pietà, dando il ritratto paicclogico di oo tra 
gli ubmini più sinceri e jatelligant, che ab 
biu avuto il mondo 


del cancerso i 


interarzionale delle ine 
nà. Gsinglesi 
Baono presentato mol 
proposte. gantesi chietono al Con 
gras) di mettere all'ordine del gurao una 
preposta tenden'o a ricercare i mezzi per 
ssire a fisinre nna giornata normale e cor- 
rinua di lavoro e una tariîla uniforme di sa- 
lano per una produzione equivalente. 

Gili inglesi chiefono: l'abolizione del Javcro 
domenicale: l'abolizione del lavoro straordi 
nario @ del lavoro di nott-; la giornata vi otto 
ore; una migliora applicarone delle leggi re= 
golaati il Iavoro; mezzi da impiegars per ot- 
tenere una migliore leg'slazione in favore dei 
lavoratori; la rappresentanza degli eperai nei 
corpi lagielativi © ammimarrativi. 

1 tedeschi vogliono la nomina di un tomo 
di filucia ia ogui paes, incaricato di faro vua 
relazione semestrale a>ila aituszione dulin- 
dustris e della organizzazione opernia. 

1 be'gi chielono che si studii l'organismo 
d'an nuoleo industriale e che uno sterso sa- 
lario, a prodazione uguale, sia atabil.to in tutti 


i paest, 
* 


i 


Vuillemin, 

Vuiliemin, direttore delle min'era della Com- 
pagoia di Aniche, vitima dell'attentato di 
Daroux; 6 chs va riglorando come anzua 
zano i dispacci, entrava nel 1899 aila Ssurla 
dei minatori di Santo Siefano. Due amni dopo 
era custode delle miniere ; 0 sì fece apprer- 
zara tanto daì suoi superiori chi a veotidue 
anni fu chiamato a dirigere la Compagnia di 
Hasnoa, Nel 1845, a ventiquattro mari, pron 
deva la direzcne della Cowpag ia di Ani be, 
Egli ha vissuto e lavorato là mezzo recolo : e 

he sotto la sua direzione il numero 
degli operai ai è sestuplicato. Il Vuillezzin è 
atato anche storiografo notevole delia sua 
industria ; in cinquaate anni non ha pubbli- 
cato meno di duecento opuscoli. Nel 1855 fa 
vicepresidente, Joi presiderto della Camera 
consultiva di commercio di D.uai, e nel 1869 
membro corrispondente della Camera di com- 
mero'0 di Liste. Nel '78 fu nominato 
cnorario deli’Iatituto degl’ingegneri di 
castle per i sereigi resi al’jndustria minora- 
ria. Nell'8} il Coniglio generale dolla Banca 


Assosiazione monarebica universitaria 


cato un programma di concorso che merita di 


Ma alla prima chiamata ritornerà di nuovo 
sempre ua po l'apatià di ettri. 


Quando poi il guardaportone di Monteci- 
toria avrà rimesso il suo cappello pirami- 
dale, allora si sgonfierà naturalmente. Ma 
allora non ci sarà più bisogno di palloni. 


la Frma del cereale cent. 


membro del Consiglio saperior. 

e dell’ioduetri: 
croce d’ufficiale della Legion d'onore. 
che îl Vuillemin, nel 1348, redigesa 
statuti d'una cassa di scccorso e di pension'; 
questi sti 
Je Compagnie che a poco a poco soro na 
poi nel Nord e nl Passo di Calais. Gii cperaî 
Jo adorano : nelle feste per il suo cinquantenario 
direttoriale gti operaiavevano chiesto di a 
dinanzi a lui, ad'offrirgli ua vaso di arzento. 
Questo vazo era il prodotto d’ana sottoscri» 
zione a due @ quattro soldi, sperta fra gli o- 
perai. Dei quattromila operai invitati a sotto» 
scrivere, ventitrà solamente si erano astenuti 

* 
Ua ritratto di Sebastiano Bach, 

_M Ménestrel riprodaca în prima pagina ua 
ritratto inedito di Gian Sebastiano Bacd. «La 
scoperta insperata - scrîva il Menestrei - a 
del cranio e dello cssa di Giaa Seba- 
stiano Bach ba destato una vi i 
richiamato, în Germania, l'attenzione sui 
tratti del gran cantor della scaola 
maso. 

< F1 sco che a Lipsia 
famiglie e si vedono uscire, tra le vecshie 
carte conservate da più di dua secoli, un ri- 
tratto di G. S. Pach che ha il merito di 
re non solo inedito, ma di quindîci auvi quasi 
anteriore al ritratto del maestro fatto da 

Hausmano. Fino a nuova scoperta, il ritratto 
in questione è durquo il più antico ritratto cha 
ai conosca di G. S. Bach: ciò è tanto più im- 
portante, in quanto il ritratto di Hsusmann 
mostra il maestro già sulla soglia dalla vec- 
chiezaz, mentre quello pubblicato ora. da noi 
rappresenta ii gran musicista nel vigora del 
Vetà, fra il quarantaciaquesimo e il cinquan- 
tesmo anno, fl rito di forza e di s«lute, quale 
si ama immaginarsi l’autore di tante opara gi- 
ganteschi 

< Questo ritratto notavole è alato sorperto 
agualmente a Lipsia, e negli archivi di una 
famglia di quella città, i cui antenati si tro- 
vavano certo per la loro profassione in rela- 
zioni personali cl canior. Fiwin Bormano, 


ua poeta specialmente concaciuto per alcane 
dialetto sassone, ha avuto la 


gentili poesie 
rentara di ritrovare questo ritratto di GG, 
Bach negli archisii della sua famiglia ». 


* 

Il teatro gratuito. 
E° una proposta per l'Esposiziona di P. 
Fina Praposezione) * so 


‘rertorpnza 
cistà di Parigidovrebbe emettere dal98, 1 500,100 
Boni di 100 franchi pagabili a scadenza di 
20 franchi Sno al novemore 1897, Ogni buono 
darebbe diritto al portatore a diversa lo:teria 
e a una tombola, i premi deîls quale, danaro 
0 oggotti, si elevarabbero a dieci milioni; di 
‘ trenta talioncini di 1 fran 


pi 
all 

detti di viaggio; 
Panno 1971 


Quanto ai tallonzini di e; 
rebbe aggiungere a' tallonciui di viaggio e di 
spese, doi talloneini per testro, che i direttori 
dovrebbero ascettare darante l'Esposizione e 
rebhero luro rimborsati con una ridazione 
del 10.09. 

* 


1 priucipini te2e:chi îa vacanza. 
dell'imperatore Guglielmo 

sullo riva dei lago 

‘- vi sono rimasti tre sestimane. 


il reme d' conti di Ravensberg; erano 
compaguati dal pracettore, dal medico e da 
u luogotenente. L'indomani dell'arrivo ri re. 


rono all'isola di Macau, residenza del gran- 
duca e della grandnchessa di Balen, dove il 
ioro bisarolo, Îl vecchio impera‘ore’ Gu 
mo 1, andava a riposare dale fatiche d 
pario. Visitazono î punti più intereesa 
torno al lago e mandarano i rscconti delle 
loro essursioni alla madre, a Potslam, 

Quando non facevano escusioni, andarano 
alla pesca, 0 si divs=:ivaac, il principo 1mp: 
riale a suonare il violino o a disporre la sun 
collezione di monete, @ il fratello minore a 
Crdioare Îl sao album di fancobolii ; ma tu 
e dus si di 
novrare i loro sollatini di ferro bianco; 
centinaio di casse di solintini «rano atate 
tate @ Costanza, contensati : facteria, caval= 
leria, artiglieria, castelli e fertezae, © i prin- 
cipini si esercitavano in combinazioni mili- 
tari. 

Il principe imperiale ha tradizi auoi, îl mi- 
nore, il priacipe Litel, dot 


* 


La folla tra le quinte. 

lia impresario russo di prorincia, il direi 
tore del teatro di Longuusse, pars abb'a tro. 
vat) il modo di allontanare dalle quiute gl’im- 
portani che vi si affollano. Ja aperto un al 
bonamento di cinquanta robit per il diritto di 
entrata in palcoscenico. Nessuno ha volato 
sottoscrivere, e gli attori sono sisti liberati. 


* 


Jacialmento a far ma- 
ua 


Per finire. 

Frs sposi. 

— Quando uno di noi due morrà; #0 dndrò 
a vivere in campagna, tra l’erba, i fiori... 


— Cara, ese morissi tu prima di ma? 
> Adorato! allontaniamo questo triste pen- 


1 N. Nanni. 


1 cristiani fn China 


Shanghai, 6. — Il giornale Mercury pub- 
Dlica un d spaccio da Pu-Cha, in data di oggi, 
secondo il quale la posizicne degli Europei 
rebbe critica în seguito al sentimento aper- 
tamente ostile degli indigeni. 

1 fanzionari chiuesi avrebbero dichiarato che 


Et asa 


eriso la Roma presso l'auministrazione dei Giur 


4 Milano povaso E È Obilegtt Galleria Witt 
a Forino presso Cari 


di Francia lo nominò del collkie dei censori 
dalla auceursale di Douai. Nell'82 fu neminato 
del commercio 
È Garno: nell'89 gli dava la 

neta 


uti sono diventati il tipo per tutte 


lare 


NUM. 217 


PUBBLICITÀ" 


le inserzioni cut Faafalla » ri 


via dell'impresa A. Il; 
fizanalo 
Attnetto vie S.Feresa N. 7, 


* Gemova presso i fratelli Cauireto di Fravcosca sta Carlo 


Felice. 


Preci fa quarta parina cet. D@ la ia — ta tera 
6 1 leva aci corpo dei gore 


SO ia linea — Veci quar -pagiaa condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 
Arretrato {© Centesimi 


33 scoppiasie una ribellione, essi non si iro- 
verebbero in gesdo di r-primerle. 
ala provincia di Fu Kien si trova in istato 
snigurrez one. 
La Missions americana di Fang Fek è 
aaa 1a di Fang Fck è stata 
E° stato teligrafato per far venire navi da 
guerra, onde protegzere la Coiovia estera. 
Londra, $ — I Foreign Ojjice ha t 
graîato ai miaistro britannico & Pechino di 
chiotere al governo chiness di proteggere i 
sudditi inglesi, di fara un'inchiesta sai recarti 
maassscri è d. punirsd colpevoli, È 
Washington, 6. — Quastuaque nel 
massscro di Fa-Chu noe sia rimasto vittima 
alcan c'ttadino degli Stati Uaîti, il governo 
chiederà una ide nità par Ia distruzione delle 


mitaiont rmeeieno” 
SF RIRMIII I 
di Burano 


Il punto 


L'urtare c 
sici della bai 


giovanite © rianimate, era tutta 
immersa, tutta inondata sole: e il tre- 
mofio delle tende, che si abbassavano a 
guisa di tettoie mobili a proteggere i vian= 
danti sulle larghe rive dei canali, va, 
rispondesse tacitamente alle tremule fosfo= 
rescenze dell’acqua. 

Arovo lasciata un'ora prima Venezia, la 
‘piratrice immortale. Attraversando il'ba- 
cino di Sen Marco avevo provato ancora 
una volta la impressione, rinnovabile sem- 
pre, di una lunga Riva che mi seguisse ob= 
bedienta con i suoi palazzi marmorei, con 
i canali piegati ad arco, con i ponti mint 
scoli, con Ì iragletti, con i giardini. E più 
ia là, sulla desira, la luminosa isola di San 

zz4ro con g'i scuri cipressi che ne om- 
dreggiano ìl parapetto, 6 dietro, la bela die 
stesa della laguoa color di smeraldo che va 
a cercare bramosa i due porti degli Albe- 
roni e di Chioggia. 

ra l'orizzonte si restringeva adv : 
Visola di Burano mi sepatura con boe 
meraviglie dei suoi merletti e dei suoi. vee 
tri, con i camini che famano, con î barconi 
che si avviano alla pesca. E scesi per en: 
rare subito nelle sale della scuola che pro: 
spera sotto l'alto patronato di Sua Maestà 
la Regiva, e che risorsa venti e niù anni 
faneptistonnie 00 14 IA CONtEsSà Aia 
driana Marcello. 

L'indusiria del merletto veneziano era 
morta: si riteoeva cosa impossibile farla 
risorgere perchè se n'era dimenticato il 
perio, e non c'ara chi ne conoscesse l'arte 
€ potesse riprodurlo. Quando si veane un 
giorno a sapere che viveva ancora io Bu= 
rano una Cencia Scarpariola nata col ge- 
colo, e ignara di possedere ella sola il m= 
rabile segreto di un'arte, cha aveva, create 
le trine e. i merletti adoperati nelta incoro» 
nazione di Riccardo III d'Inghilterra nel 1483: 
trine e merieiti che Dogi e Dogaresse fa» 
cavano fabbricare per adorsarne le resti, 
per abbellirne i paramenti sacerdotali e gli 
altari della Vergine e di San Marco, mor= 


letti che diffusi per mondo, e invidiati 
{ più che da tutti dalla Francia, persnasero 


rande ministro Colberî ad aprire in Reims 
na scuola, a invitarvi con larghissime pa- 
ghe duecento operaie veneziane, a istituire 
più tardi una seconda scuola nel propria 
castello di Aler son. 

Con la decadenza della repubblica, anche 
la industria delle trine decadde: i libri, cl 
con diligenza minuta la iosegnazano,’ più 
non si lessero, e l'isola di Burano, florida 
ua tempo, vide essiccarsi questa fonte cre- 
duta inessuribile di ricchezza. 

La contessa Andriana Marcello scopri 
dunque un gicrao la vecchia fata, quella 
Cencia Scarpariola che s>rbava intatio il 
segreto del punto dî Burano come un te- 
soro da lei ignorato, al modo stesso che 
ella ignorava ogni metodo d’insegnamento, 
Una intelligents maestra della scuole fem: 
minili si mise a'torno alla vecchia, © in po 
che settimane apprese quanto occorrera per 
trasmettere in otto a'leve le coss imvarato. 
La vittoria arrise ben presto al coriggio8o 


gliate per co 


di otto alli 
senola è 
pitano a Venezia 

Dascrivers ii « punto di Barano » è cos 


alla quale cecorrerel:te la penna alata e 
sotsilissima di »na donaa. lo posso dirvi que- 
sio soltanto. C:aschedzna operaia ha sulle 
er agcshae un tombolo cilindrico intersecato 
fili quss: invisibili più o menointrecciati, 
e i fili obbedienti all’ago seguono con ma- 
tematica precisione il vago disegno aderente 
ai tombolo. Sono fiori lazzi, ghirigori 
chimere, foglie capriccioso @ scartooci in- 
triesti, steli ritorti e code arcuate: una va- 
rietà fantastica di tenvità quasi impa!pabili, 
che nella mano chiusa occupano uno spa- 
Zio piccolissimo, e spiegate in tutta la pompa 
delle volute bizzarramente intrecciaziisi co- 
stituiscono ua piccolo patrimonio. 

1 modelli dei disegni sono cavati dagli 
autichi copiati fedelmente: così anche sì ri- 
producono i merletti antichi della Corona, © 
quelli delle maggiori famiglie italiane e fo- 
restiere. La perieaione del lavoro è oramai 
tale, e la iraitaziona dell’antico così perfet'a,.. 
che accadde questo alcuni anni fa: dovea= 
dosi spedire all'esposizione di Chicago i più 
belli ire i merletù di Sua Maestà la Regina, 


nella guardaroba si confusero gli originali 
con le riproduzioni, sì ene molti pizzi mo- 
icati a Barano, furono per sha- 


si 


derni, fa] 
glio mandati invece 
popo principale 


antichi. 
scuola è noa fur 


son sono che l’alcoolismo è un male so- 
ciale, una piaga sociale, per la quale ci 
‘vaolé un trattamento sociale; poichè vl trat- 
tameuto medico non puo applicarsi che al 
‘crlo mamero di alcolici che vogliono 
guasire: A costoro bisogna consigliare le 
acque alcaline, il latte, il laudano e la 
stricnina ma bisogna imporre ad essi l'a- 
stinenza completa del veleno che li ha fatii 
ammalare. Quanto agli alcooliei inveterati 
clie non vogliono ricunciare alia loro fune- 
stà passione, si deve rinchiuderli in cass 
speciali nelle quali verrebbero trattati con 
tutte le norme ospitaliere. Queste case spe- 
ciali non saranno asili di abenati. Potrauno 
costruirsi sul modello di quelle che già e. 
stono'in America, in Inguilierra, iu Ger- 
mania, in Svizzera. A. questo trattamento 
soclals bisogaerà aggiungere l’azione del 
governo, quella delle istituzioni di carità © 
Specislmente quella degli istitutori, dei pro- 
fessori, dei ministri della reli; do- 
vranno mosirare i danni dell'alcool e cer- 
care di rimediarvi : perchè alla collettività 
dev» interessare avere una razza robusta e 
sana. Questi mezzi, sostiene il Tison, e mi 
pare giustamente, avraono più infiuenza che 
la dimmazione delle liquorissorie e l'au- 
‘mento dei diritti suli’a.cool. 
x 

Si sa che è proibito di mischiare ai vini, 
sidri, latte, ecc., anche in piccole propor- 
zioni sostanze bactericide conservatrici, come 
l'acido salicilico, l'acido borico, eec. Quando 
ne risultano le tracce della analisi, si con- 
clude che vi sono state introdotte ‘volonta 
ritinente. Eblene:non bisogna correr troppo: 
non sì può affermare assolutamente che la 
mino dell’iomo ci abbia avuto da fare per 
qualche cosa, almeno in quanto concerne 
l’acido borico, antisettico del resto senza 
azione nociva in piccole dosi. La natura ba 
acche introdotto dell'acido borico nei vini. 
Questo risultato è stato scoperto dai signori 
H. Jay e Dopasquier che hanno perfezio 
nato il procedimento del dosamento dell'acido 
borico per mezzo dell'alcool me ilico. Que- 
sti chimici hanno trovato alcuni centigrammi 
di sc.do borico per litro ia parecchi cam- 
piòni di vini assolutamen.e naturali, due pro- 
venienti dalla Borgogna 1891 e 1892; uno 
da Saini-Chinian 1894, uno di Bordeaux, 
Pontet-Canet 1889; poco più di 1 02 grammi 
in tie sidri; e di peze, preparati al iabora- 
totic. Ecco dunque dei vim e dei sidri na- 
turali contenenti acido borico. Non si pos- 
sono accusare i loro proprietari di averli 
falsificati. 

X 


La moda ha i suoi capricci. Ora si adora 
il talle. Il tulle dorato, specialmente nel 
*Transvaal, è ali’ordine dello chic. Si porta 
il tulle dorato e il tulle inargentato. Chi 
non ha visto i recenti cappallini, dalle ali 
Mercurio 0 Minerva dai riflessi d’oro, ec- 
cetera? Come si ottiene il risultato? La 
chimica naturalmente ci entra di mezzo. 
Ecco il procedimento. Iì tulle è immerso in 
‘nà soluzione di nitrato d'argento a 1 0,0, 

i è asciugato e immerso quiodi in una 
soluzione di sale ai potassio o di idross 
fina solforata. Il nitrato di argento è 
«cito © il metallo si deposita sulle fibre dei 
tessuto, rendendole impermeabili. Ma vi si 
deponealiostato putverolento. Bisogna quinzi 
ricorrere al bagno galyanico. Il tessuto è 
immerso in un baguo formato di ci-nuro 
doppio di potassio © d'oro o di potassio e 
d’ariento. La sfoglia d'oro o d’argento ri- 
sulta leggera, ma resistente, Si inargentano 
2 si îndorano ugualmente così i merletii di 
feta, le mussole, certe lieve stoffe perabiti 
© per mobili e finestre e porte. Ecco il se- 
greto del 1u!le d'oro e d'argento. 


Un mezzo eccallent per guarire l’anomia: 
la persuasione. ; 

Un medico illustre, il professor Teiss: 
aveva. uca cliente, giovine donua nervosa 
© anemica che aveva consuliato. moltissimi 
medici la cui scienza era stata impotente a 
yincere la tenacia della malattia. Il pro- 
fessor. Teissier, non riuscendo neppur lui a 
trovare il. rimedio, dopo aver studiato il ca- 
rattere della sua nuova client», formula gra- 
‘vemente la seguente ricetta: 

— Assorbire tutti i giorni un bicchier 
d'acquà pura, prendere, un'ora dopo una 
tazza di camomilla, fare quindi una passeg- 
giatardi due cre all'aria aperta, ritornare 
@ casa e riposare una mezz'ora, e bere di 

vo un bicchier d’acqua. 
cliente si uniformo a questa. prescri- 
zione © dopo alcuni giorni, la cliente arriva 
tutta sconvolta e in lagrime: 


.r——— 


ia 


MISTERO DI UN FIAGRE 


(Romanzo australiano) 


Ella sulle prime si schermi, come fan- 
no Je donne, ma inabile a resistere agli 
importani assalti dell'innamorato irlandese, 
fini col corfessare; a bassa voce, con 3 
grazioso sorriso, che non poteva più vivere 
senza di lui. Indi egli, seguenio le buone 
tradizioni degli jonamorati, si pro acciò 
tosto dal gioielliere un anello adorno di 
turchesi azzurre come i suoi o:chi, e lo in- 
filò nel mignolo di madamigella, © così gi 
parve d’avere stretto indissolutilmenio ‘il 
nodo. 

Compiuti questi preliminari, egli, allora 
soltanto, pensò di parlare al padre, e gi 
era agguerrito: l'animo per il passo ar- 
dito, quando qualche cosa sorsenze a pro- 
trarre indefinitamente il colloquio. 

La signora Iretilby era uscita in car- 
rozza, quando i cavalli impauritisi preser> 
la fuga. Îl'cocchiero e il groom ne uscirono 
sani. salvi, ma la signora caddo © rimeso 
morta sul colpo, 

Questa'ora la prima grande disgr zia che 
colpisse Mark Frettlby, e ne rimaso stor= 
dito. Chiusosi nella propria stanza, non 
zolle più vedere alcuno, neanche Ja glia, 


Dottore, io stava molto meglio; ma, 
eggi, ho preso la mia camomilla, ho fatt 
la mia passeggiata, lio preso il mio secondo 
bicchiere d'acqua: ma ho dimenticato il 
primo! Io soffro atrocemeate, e sento che 
tito quello che avevo guadagnato è per- 
duto. 

Il medico riflettè un po', e con voce so- 
lenne: x 

— Signora mia, è grave, in fatti; ma il 
male è riparabile, poichè non abbiamo per- 
duto che due ore. Rientrate subito în casa, 
© prendete il secondo bicchier d'acqua. Poi 
chè la camosuilla deve sempre piglarsi fra 
due bicchieri d'acqua È 

La giovane signora, rassicurata, ritornò 
a cass, prese l’altro bicchere d’acqua, si 
senti sollevata, e a poco a paco con due 
bicchieri d’acqua, prima e dopo la camo- 
milla, finì per guarire. 
il dottor Elio. 


La mostra vetraria di Murano 


Più volte ho preso il EE 10 che, stac- 
candosi dallo fondamenta Nuzce, costeggia 
il lembo occidentaso del cimitero di Saa Mi 
chele e giunge in hi minuti a Murano; 
breve ed industre isola che estolle dall'acqua 
circostante i fumaioli delle sue fabbriche, e 
dove ogni palagio ricorda nomi © fatti che 
furono gloria della Serenissima. Ed altret- 
tante volte ho dovuto percorrere il tragitto 
di ritorno con un sentimento d’incapacità 
che mi accorava, davauti il fascino grande 
e misterioso dello cose vedute ! 

Come rendere. l'impressione fantastica di 
questa industria fra tutte mirabile? Oro e 
gemme scintillano raccolti în breve spazio; 
son mille riflessi che armonizzano, contra. 
stano, mille colori che si combinano o di- 
staccano ; mille forme diverse, dalle coppe 
sottili quale velo reggentesi su di un tenue 
stelo alle urne che sembrano del porfido 
più puro! lo, dopo due mesi che la Mostra 
è aperta, rinuncio a darvene l’imagine esto- 
tica e mi appago di una descrizione troppo 
prosaica a. riscontro del. fantasioso am- 
biente, ma che appunto delle cose prosaiche 
ha il merito: l'esattezza. 


Xx 

Appena sîete dentro l'aula magna del mu- 
nucipio muranese vi colpiscono i -musaici 
monumentali della compaguia Venezia-Mu- 
rano raffiguranti l'arcangelo Gabriele, due 
aogeli del Beato Angelico, due medaglioni, 
una croce imitata da un quadro del Van 
Dyck, Otello; Desdemona ed un ritratto del 
defunto commendatore Salviati. Vi sono poî 
vetri moderni @ copie dî vetri murrimi, per- 
sici, cristiani. Angelo Toso Borella ha una 
ricca raccolta di lucidi specchi con cornice 
veneziana, disposti però su di una tapper- 
zeria che ne guasta l’effetto. 

Nel fondo della sala s'erge maestosa la 
mos'ra dei Fratelli Testolini, disposta so- 
pra una gradinata sormontata da un bal- 
dacchivo in velluto; ivi fiammeggiano a 
centinaia vetri artistici, specchi bellissimi; 
no innumerevoli modelli creati dagli er: 
tisti veneziani, fra i quali primeggiano il 
Nason e lo Zaffi, la cui fantasia guidata 
da una tscnica mirabile ha potuto ‘espan- 
dersi in‘una quantità di forme peregrine. 
Del tatto nuovi e di specialità del Nason 
sono il leone ed il gallo, inquadrati nello 
siemma: di Marano: ed eseguiti con tanta 
p'ccisione di particolari da eraderli fasi nel 
metal'o anzichè lavorati a mano nella pasta 
incandescente. Lo Zuîti ha tolto il suo s 
getto alla réclame dei fratelli Branca : il 
mondo sormoutsto dal leone che stringe tra 
gli artigli una bottiglia del prodigioso li- 
quore; stupendo !avcro che poc'anzi nessuno 
avrebbe creduto potesso eseguirsi în vetro 
soffiato. 

Tutti gli cggetti esposti dai Testoli 
hanno questo di notevole, che, pure ser- 
bando le linea del tipo sntico, sì adattano 
al gusto moderno per la ricchezza e la gra- 
zia delle decorazioni. Sono calici, alzate da 
tavola, candelieri, ninnoli, pesci, conchiglie, 
finissimi, elegaoti, trasparenti, dorati. 1 Te- 
stolinî, in ua mese di lavoro fbbrile, hanno 
compiuto miracoli e conquistato, nel nome 
dell’arte, meritatissimi allori. 1 loro spec- 
chi sono pure ammirebili; ve n'è uno, 
grande ovale, con cornice in istile. veno- 
mano del 700 in vetro bianco spruzzato di 
oro; che è un vero gioiello; vengono poi i 
minori che scendono sino Al piccolo spec 
chio da tavolino con cornice a palme egi 
zie, oggetto nuovo, graziosissimo. Quasi 
tutti questi specchi farono disegnati, per la 
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circostanza, dall'artista R. Mazzega che ha 

ure immaginato ls uova decorazione va: 
ricpiota delle cornici. Vi sono anccra gli 
smali a faoco eseguiti dall'artista 
d'Este, decorazioni imitauti con precisione 
e gusio.lo antiche trine; fra queste spic- 
cano. per meraviglia di preporzioni, un 
grandissimo calice coa coparchio, una coppa 
per carta di visita con uu fazzoletto di pizzo 
buttato dentro; ua bicchiere con ornamenti 
d'oro. Altri piccoli vasi con decorazioni ed 
altri specchî più semplici sono disposti al- 
l'ingiro, ed nuo spirito nuovo li informa 
tatti. 

Segoso e Zanetti espongono, fra altro, al- 
cuni cavì in varie pose ed un bacino con 
pesci dorati. 

Nella vetrina dei fratelli Toso si ammi- 
rano vetri lavorati a rete nella foggia di 
carri e di barche adorni di gtifi e di chi- 
mere. 

Il Salviati ha un bell’assortimento di vetri 
moderni ed una grandiosa coppa a tre piani. 

Francesco Toso Borella ha dei bellissimi 
lavori a graflite, a smalto, a gran fuoco — 
riproduzioni di tipi aatichi o moderni. —— 

Il barone Franchetti espone i campioni 
dei suoi vetri per servizio da tavola, che 
portano monogrammi © corone incisi ad uso 
di Francia © di Boemi 

La Società musiva veneziana presenta i 
suoi articoli in mosaico monumentale deco- 
rativo; notevoli due r:tratti, un pannello con 
un gruppo di rose ed alcuni stemmi lavorati 
sopra superficie convessa. 

‘i sono ancora alconi lavori în conterie, 
croci e lapidi delle sorelle Dorigo, — vasi per 
fiori della Ditta Weberbeck. 

A pian terreno, nella galleria Manin, 
cè buon numero di lampadari in stile 
veneziano @ per fattura moderni: la luce 
elettrica vi regna sovrana ed alla sera è 
tutto uno scinuilio a traversoi rami, i grifî, 
i fiori trasparenti, svelti, leggeri, dai colori 
dell’iride ; insieme armonico e fantastico per 
escellenzi 

Ed anche in questo ramo. dell'industria 
vetraria la fantasia degli veneziani 
ha trovato un largo campo d’esplicazione : 

il Ferro ne espone uno 2 spire d’oro ed 
un altro rosso ornato da grifi; 

i fratelli Toso ne hanno di stupendi co- 
lor d’opale con bacche d'alloro dorate, altri 
adorni di coralli e gonfaloni; 

quelli in madreperla sono una specia- 
lità dei Barovier; 

i fratelli Testolini espongono un lam- 
padario di grandi dimensioni che raffi gura 
la gallergiant> veneziana e porta, nascoste 
tra gli ornamenti, 35 lampade elettriche; 
l'effzito è magico. Hanno poi un altro lam: 
padario di proporzioni minori la cui luca, 
emre-sta da fozii» di purissimo cristallo, 
si riflett in mille raggi, le larmpadine soz0 
nascosie tra i rami © ja loro luce acquista 
un aspetto fantastico © diffonda ua faszini 
soave. Vengono poi 1 lampadari minori a 
luce elettrica e candele ; fra questi sono no- 
tevoli quelli adorni di lancie di graziose 
fattura; 

la compagnia Venezia-Murano ha due 
lampadari a luce elettrica: l'uno con pa!- 
lencini alla veneziana; l'aliro adorno di 


griî. 
John. 


Lavarsi col Sagol è massima d'igieae. 


DISPACGI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 


Le potenza europee e il Marocco. 

Londra, 9. — L, nuvi che sono giunte 
al Tangeri aa Gibilterra formano paria. della 
squadra del Mediterraneo. Essa vi si tratter- 
ranno pocti giorni, senza nessuno sccpa di di- 
mostrazione navals isolata o combinata a navi 
di sitre putasze, 


sa 


L'Imparcial el il Correo 
affermano che le squagre inglese 6 spaguucla 
fanno una dimostrazione navalo nello aciue 
del Marosco per o:tenera la facoltà d'iatiti 
consolati a Fer, al pari della Francia. 

ali ufficiosi talo notizia è dichiarata 
priva di findamente. 

Tangeri, 10. — L'arrivo della squadra 
idgiose ha causato sorptesa, l’inghilterra non 
avenio alcuna questioe pendente c.l Ma- 

Nei circoli uffisiali si dica che l'invio a Ta; 
gerì della equadra inglese, sia motivato dalla 
presenza în queste acqus di navi da guerra 
delie a tro nazioni. 


ce n E 


afadrid; 10. — L'Epoca smentisos la voce 
hede es =5 
Sia il risultato di um aocosdo con l’Inghil- 
‘*Fondra, 10. —1l Daily Graphic dice che 
Vequilibrio della ieflu:nzo estere nel Marotco 
è la prima condizione di pace rel Mediter- 
rameo. 

Lo soopo dla dimostrazione navale a Tan: 
geri è di lire tale equilibrio, ottenendo 
uw'eguala rappresentanza delle potenze a Fez. 

Il Aforning Fost dice che lo potenze inte- 
ressate nel Marocco non debbono rimaner in- 
dietro alla Francis. 


—— 
Germania. 
La Ramania e la trip'ice. 

Berlino, 9. — La National Zeitung di 
chiara, contrariamente alle affermazioni di 
alsuni gioroali, che nessuna trattativa vi fu 
recentemente circa l’entrata della Ramania 
nella triplice alleanza. 


e — 
Inghilterra. 
1 massacri în Chioa. 

Londra, 9. — Nal pomeriggio vi fu un 
Consiglio, dei ministri, cha si occupò della pro- 
tezione dei missionari nella China. 
——___e________&z 

IN ITALIA 
Sovrani e principi. 

Torino, 9, — teri, per la prima volta, la 
duchessa Elan d'Aosta Îasciò il sno apparta- 
mento d-I cast-lio della Mandria © diasese 
nol parso. Eea appoggiata — sentendosi az- 
cora assai debola — ai brassio del duca d'Aosta 
è del conta di Turiac. 

La principesso Letizia e Isabelia, attual- 
mente ad Agliè, informate che la duchessa 
d'Aosta sarebbe uscita del castallo, lo ave- 
vano mandst> uno stupenio mazzo di fiori con 
una letterina esprimente cordiali congratu- 
lazio 

S. Mi. la R-gina areva procrastinata la sua 
partenza par Gressoney colla speranza di giun- 
gera a Torino quando la duchesss Fiena fo: 
completamento ristabilita; mala convalescenza 
essendo langs, la Regina giungerà domani 
mattina allo 17,42 a Pout SvintMartin e di 
là ia carrozza proseguirà sino a Gressoney, 
ove giungerà verso le 17. 

Sua Masatà riceverà quindi i duchi d'Aosta 
e si recherà poscia in Valla d'Aosta. 

— La principassa Latizia ieri ba fatto 
torno dal castello di Aglià, ova da alcun 
tempo si trovava ospito della duchessa di 
Geno: 

— Domani o domani l'altro il dusa Tom- 
maso di Genova, cha si trova attua'menta ad 
Agliè, si recrerà al castello della Mandria a 
visitara i duchi d'Aosta. 

A proposito, dicesi che il duca di Gmmova 
si recherà a Massaua insioma ai generato Ba- 

ieri. Il duca, nosertano, espressa quento 
rio al Ro, il quale non si mo 
vorevale a tale richiesta, 


—e—: 
L'onorevole Sciacca in Sicilia. 

Milazzo, 9. — {l sottosegretario di Stato 
per l'agriculiura, cnoevole Sciac-a della Ssa- 
la, è qui giunto, ricevato alla stazione dalla 
Giunta municipale, daile antorità, da dodici 
Assoziazioni con bandiere, dall musica e da 
molfisemo popo p'antarte. 

Milazzo, 10. — Dopo l'arrivo, del sotto- 
segretario di Stato, oncrevls Sziacca della 
Sola, un'irponento dimostrazione, con mu- 
i è recata sotto la casa ove alloggia e 
lamò viramenti 

L'onorevole Sciacca della Siala si affarsiò 
al balcone a ringraziare la cittadinanza del- 
l'affattuosa accoziienze. 

L'onorevole S:iacca della Scala ricevette 
indi le antorità. 


ma 
Terremoti, 
Fermo, 9 — Allo ore 18 30 vi firono 
foru s208s3 di terremoto ondulatorio. 
Nessun danno. 
Napoli, 9. — Allo ore 18 45 vi furono 
due leggerissima scorse di terremoto oudala- 
torio. 


du 


torîo seguita da luogo rombo. 

Trleste, 9. — Stissra alle ore 6 43 è 
statà avvertita vas leggora scosia di torre- 
mot> ondulatorio della durats di tre second. 

Firenze, 9. — Svassra alle ore 18 49 
gli stramenti sismici baono segnalato ana leg- 
gera scossa di terremoto sussultora e oniu- 
latoria della durata di due second! 

roma, 10. — L'Ufficio centrale di meteo- 


rologia @ di geodinamica comunica all’Agen. 
3ia Stefani le seguenti notizi 


* D.Ite notizie fino ad ora ricevute risulta 
ch» il terramct» di ieri sera fa inteso specia]: 
Ja scossa fa pars 


snts nell’italia Centrale ; 
’néita a Benevento é Foggia; il movimento 
fa registrato dagli spprecchi sismici di Roma 
Rocca di Papa ed Ischia. » a 


pas raldr 
Noterelle ancanîtane, 


In cerca del sindaco — Marcia di resistenza — 
1 coatti a Tremiti. 

9 {G. V.) — Per domani alle 

3 1,2 il Consiglio comunale è nuovamente com- 

vocato per la comuaicazione dalle dimissioni 

mantenuta dal comm. Frediani e la nomina 

del sindaco e della Giunta, 

Si ritiene sarà nominato îl car. Francesco 
Gabrielli, che fa gà sindaco prima dell’ammi- 
nistrazione Vecchizi. 

— Una bella marcia di resistenza venne 
compiata dai regeimenti 87° ed 88° della bri. 
gata Friuli, qui di stanza, per tornare alla 
nostra città, dopo le manovra di campagna. 

Partiti la mattina del 5 corrente per via 
ordinaria da Fabriano, facero tappa nello stesso 
giorno a Serra San Quirico. Alle ore 4 del 6 
levarono il campo © partirono per Jasi, dora 
giunsero dopo cinque ore di marcia, persor. 

fando 22 chilometri. La sera stessa, alle ore 21, 
si misero i maroia per rientrare in Ancona, 
dove gianzero verso le ore £ del 7, percorrendo 
altri 30 chilometri. 

Così i due reggimenti, în completo sasetto 
di guerra, e seguiti dal carreggio reggimen 
tale, percorsero 52 chilometri în ventiquattro 
ore. E’ una marcia che merita di essere se 
gualats, perohè compiuta, a quanto ci viena 
r.ferito, molto ordinatamente e dopo parecchi 
giorni di manovre fatico: 

— Allo nostre carceri sono giunti © conti. 
nuauo a giungere dalla colozia di Porto Er. 
cola gli assegnati a domicilio coatto. 

Saranno tradotti a Tremiti col primo pin 
scsfo în partenza. 

Nella colonia di Porto Ercole sono ancera 
in attesa di essoro teadotu a Tremiti un cen- 
tinaio di coatti, parta dei quali passeranno 
per la nostra città, parte sarà inviata x Tre- 
miti per altra via. 
—__—_—_—_—___——_—__@—&6 

CRONACA DEL MARE. 

Montevideo, 7. — E' partito ner Rio- 
Tsusiro e Gesova il vapore Mani/Z:, della 
Navigazione generela italiana. 

Genova, 9. — il vapore Kaiser Wilhelm, 
dol Norsten:scher Lioyd, è partito per Nev 
York. 

Santos, 9. — I° giunto il piroscafo Mat. 
teo Bruzzo, della liaca La Veloce. 

Temeriffa, 9. — Il piroscafo Monteriteo, 
della tinea La Veloce, prose ste per Co- 
Jumbia. 


Fra le Quinte e fuori 


— Circo Reale. 
Il Cieso Raslo era ieri sera gremito, I variî 
asciati della compagois Amato eseguirono i 
tpig!iori essrcizi del loro programma ed eb- 
Dero applausi. 
Ti elvu della 
Goriroria e ll Masmstà, 9 qua forti lot 
»ri s2essro in campo i ai 
fraeDrosamentE, it Tenno applnadì 
Varia furono le vicende della letta: la vit- 
teria parò non arrise a nessuno dei das com- 


In conseguenza stisera terza sfila. 

Stasera lo spstiscolo è în onore dei. dire!- 
tori Ferdarndo e Rodolfo Amaic:. Verranno 
presaotati da Rodolf>. e Ferdinando Amato 
per la prima volta, il poney corso. Fusotin, 
ammaestrato în libertà; 4/y, Scapiglione, Ve 
suri), Croatello, cavallini saohe amamestrati 
in libertà; Gigante, cavallo della razza di San 
Rossora, sattatori; Joly=Coeur, cavallo arabo 
saltatora di corda. La Guilcs eseguirà il < tra- 
pazio alla Washington »; i clowns Geppe 
Moschino il < salto dei cinque cavalli »; vi 
sarà poi un carosello equestre, Roulette. di 
Montecarlo; e Gesarly's prenderà parts alla 
rappresentazione. 

— Textri faorì di Roma. 

Ci acrivono da Pollenza, 9'agosto 

< I tanto desilerato spettacolo coll’opera 
Rigoletto ebba principio ieri sera, protagoni 
sta it rinomato Pini-Cersi. Questo celebre ar- 
tisia che possiede la magica potenza di su 
sostare qutti gli afett, è coadiuvato daln si 

ohiolini, nua impare; di 

da! Bieetto, un ‘tenore. dalle rece. potente: 
estasa © che supera facilmente ogni difficoi 


Cc °———t—————»&È. 


e al fanerale .l suo viso pallido e stravolto 
fece su tutti una penosa impressione. Quando 
la mesta cerimonia fa torm'nate, © il corpo 
fa seppetlito, con quella pompa chs la ric- 
ghezza concede; il desolato marito ritornò a 
casa, e ripigliò la vita usata. Ma non fa più 
quello di prima. Il viso così geniale, sorri- 
dente, diventò severo e triste. T'utti i suoi 
affeiti si concentrarono nella figlia : essa fa 
la sola, }a vera padrona della casa, e st0 
pacco la idolatrava. 

Passato qualche iempo, Brian risolvetto 
di nuovo di domandare al sigaor Frettiby 
la mano di sua figlia, quando, per la se- 
conda voltazzil. destino si frappose. Adesso 
si traffiava della comparsa di ua rivale, © 
il sîtigue bollente dell'irlandese si ribeliò 
nel vedore un altro Richmond nell’agone. Il 
rivale in qo@stione era ua certo siguor O! 
vor Whyie, affivato di rosente dall'Iaghi 
terra, con:lattor@ per il signor Frettlby che 
loaccolse ospitalmente, com'era syo costume, 
e Whyte in brave diventò un assiduo di $. 
Kilda Mansion. 

Brian prese subito îa avversione il nuovo 
arrivato, poichè era seguace di Lavater, 6 
si vantava di leggera i caratierì nel volto 
e nol eranio della gente. Il giudizio che 
egli fece su Whyte fu tutvaltro che lusin- 
ghiero per costui, o ad onta del suo bell’a- 

etto'a'dei suoi modi soavi, tanto Brian 
adg= provarono per lui la stessa re» 

avrebbero provato alla vista 
Il signor Whyte, tuttavia, da 
consumato, finse di non essersi 
ls fredde acccglienze di Mudge, 
4 corteggiaria, con grando di» 


sgusto di Brian. Finalmente le spilterò la 
sua di ine, e a malgrado del rifiuto 
di lei, parlò, ia proposito, al siguor l’rettit 
Questi, con grande meraviglia di Madge, 
non fece nessuna opposizione, e le dichiarò, 
anzi, che desiderava chiella accogliesse fa- 
vorevolmente la proposta del giovine. 
onta di tutte ls proteste della ‘figlia, egli 
tenne duro, e Whyta, sentendosi appoggiato, 
incominciò a trattare il rivale con uc'inso- 
lenza che irritava estremamente l'indole or- 
gogliosa di Fitzgera'd. Questi si recò ja 
casa di \Vhyte, e dopo un violento alterco 
se ne parti giurando di uccidere Whyte se 
questi avesse sposato Madge Frettlby. 

Fitzgerald si presentò quella stessa sera 
al siguor Frettlby ed ebbo un colloquio con 
lui. Gli confessò che amava Madge e che 
era riamato; di modo che q; 

giunse le sua preghiere a qa 
il sigaor Fretil d incspaco di re 
sistere alle forze riunite, e finì col conce- 
dere il suo assenso. 

Whyte, dopo il tempastoso alterco avato 
con Brian, stette assente alc ini giorni dalla 
città, © seppe soltanto al suo ritorno, che 
Madgo si era fidanzata al suo rivale. Egli 
ne parlò tosto coi siguor Frettlby, il quale 
gli coofermò il fatto, e Whyto ailora si al- 
lontanò dalla casa giaranio di non rien- 
trarvi mai più. Egli non sapeva quanto pro- 
fatiche fossaro le suo parole, poichè la stessa 
notte inzontrò la mort> dentro un fiacre 
Egli non molestava più l'esistenza dei due 
innamorati, ed essi, contenti di non averlo 
più fra i piedi, erano lontani le mille mi- 
glia dal sospettara che lo sconosciuto ritro 


vato morto nella vettura di Royston, fusse 
Oliver Whyte. 

Due settimane, circa, dopo la scomparsa 
di Whyte, il sigoor Frettiby dava un 
pranzo per festeggiare il natalizio di sua 
figlia. Eca una sera deliziosa, e lo vetrate 
aperto che mettevano sulla veranda, lascia. 
vano entraro la dol:c brezza marina spi- 
rante dall'Oceano. Di fuori, a traverso i 
rami di stupende piante tropicali, gl'invitati 
seduti a mensa potevano vedere lo spec 
chio delle acque, luccote come argento al 
raggio pallido della luna. Brian stava se. 
dato di fronte a Madge, e di quando in 
quando guardava alla sfaggta il bel viso 
nascosto dalla piramidale fruttiera d'ar- 
genio, carica di frutta © di fiori, che stava 
nel centro della tavola. Mark Frettiby so- 
deva ad uno dei capi e pareva di buon u- 
more, poichè la sua fronte severa si era al 
quanto rasserenata, e beveva più del con- 
sueto. E ben da’ vicino lo imitava Felice 
Rolleston, un giorinotto assai conosciuto in 
Melbourne. Avora nna discreta rendita, 
scribacchiava nei giornali, frequentava le 
migliori case dalla città, ‘sempre allegro, 
contento e grando spaceiatoro di novità. 
Non nasceva uno scandalo ch’egli non lo 
sapesse per il primo: era a giorno di tuito 
ciò che succedeva all'interno © all'estero. 
La sua coltura, se non profonda, era molto 
estesa, e il conversare ameno, spiritoso. 

La mensa da qualche minuto era silen- 
ziosa; per conseguenza, all'arrivo di Felice, 
parve che tutti si ridestassero, rassicarati 
aio la conversazicne si sarebbe ray- 

Li 


— Iamensamente  mortificato, signorina 
disse Îl ritardatario, sedendo acéanto a 
Madge — ms per un par mio jl tempo è 
sempre troppa corto: la grandi faccende mo 
lo rubano tutto. 

. Via, via —rispose Madge con un sor- 
risetto d’incredalità. — Confessate che 10 
aveto invece perduto în visite. 

— Nea lo nego - dichiarò Rolleston - 
ecco lo.srantagzio d'avere na mondo di co- 
noscenze. Un the languido e delle scitili 
fette di pan burrato, mentra invec: 

7, Preferireste qualche cosa di più solido 
- ficì Brian, 

L'interruzione venne ita da 

t segui una gran 
risata, ma Relleston, senza badarti, pro* 


mette in giro le novità del giorno. 
ba ragione — disse il signor 
Li e lo guardava ridendo. - Orsù, 
le muove ci portate} 
— Buone nuove, cattive ni 
È ‘ove, Move, e nuove 
Erga reo gravemente Rolleston. 
Sì. , per esempio, che tutti voi 
ignorate di certo. oa 
Siccome tatti tacevano, Rolleston, trion- 
nella sicure colpo, esclamò: 
Ye lo dirò io. Hanno scoperto il nome 
‘nraziato ucciso nel fiscre. 
— Possibile! - escl; Ù 
a Strebbo: Wiytet e disse Maat 


Sere stato prevenuto. = L'ho saputo io, a 
Pulfcio di Side. Con 


ignora Pini-Corsi, ottima nella parte di 
Jalena; dal basso Cicolini e dalla sigav 
rina Paovion', ecoallenti nelle rispettivo parii 
di Sparafecile è Giovanna, Benissimo 
secondaria ‘ed i coristi; la messa in soena 
sarzosa. Quanto all’orchestra , diretta dal 
maestro Edoardo Vitale, non si potrebbe, de- 
sideraré di meglio. Infatti essa è costituita da 
nomi a vci notissimi, come il Jacobacci, il 
‘Tramontano, il Fraoseschini, il Pinelli, il 
Bucci, il Veschietti, il Calamari ed alteì, ai 
quali ti uniscono i migliori professori. delle 

oatre Marche. L'esecuzione, adunque, è stata 
irreprensibile sotto ogui rapporto, e ci essi. 
cura una splendida stagiore. > 


fitto re 

li consommè Mafgi in tubetti da il mezzo di 
procarars! a qualunque ora con una spesa mi- 
nima un eccellente brodo ricostituente. 


NOTA SIBILLINA 


Tog. di ieri: LOGO — Lon — LUIGI — GELO 
GIUBILEO, ANELLI > ANGINA = GALLENGA 
GANGANELLI, © @nagr.: ANIME = NEINA. 


Logogrifo. 
— — Noi siamo maschi e femmine 
senz'ombra d'indumento, 
6 io sto lassù nel Veneto 
di là del Tagliamento. 


5. 


Parola în eroce. 
— tn Mantova sicaro mi vedrai. — — 
Chio son città «i Francia tu sapraî, 
— è sai che mi snol vendere Dagnino 
— e che di me fu duca il Valentino. 
— DICENDOMI; RANMEMORI IL FARRUCCIO. 
Ia me (che sono Dora) vive il luccio 
il quale vivo pure nel Verbano. 
— Sorgiam qua e là fra Bergamo e Cassano. 
— Sovente ci menziocan con le none. 
— afi puoi pescare în Arno e în Macerone. 


L'Altea è la sola bibita gazosa rinfrescante 


ROMA 


10 agosto. 


LA LOTTA: 


Grazie al caldo e, più che al caldo, alle 
crisi diverse che da «tanto tempo ci tormen- 
fano, a questo siamo ridotti qui ini Roma : 
che, per passare le ore della sera, d-bbiamo 
andare al Circo Reale. 

La vita romana si compendia nel 
elil Circo nella lotta fra Gerari 
sbata! 

‘E’ tunò spettacolo divertente, emozionante, 

, ma per la capitale d’ca gran 
régno, siamo giusti, è..... r0d3 da paesello 
in fiera 

Eppare ‘dobbiamo ringraziare PImpresa 
Billatid e C. che ogni sera ci procura un’e- 
minzione. 

Jn mezzo alla folla che l'altra sera e ieri 
séra gremiva il Circo Reale ceri tu, 0 let- 
tore ? 


Ciro: 
e Ma- 


sionato a questo genere di combattimento 
corpo.a.corpo fra due persone; eppure ieri 
Seri quando ll Gerardvs e il Masoata — 
due atleti — hanno incominciato l'attacco 
con quella grazia e quella eleganza che ba 
procacciato loro la fama di campioni, mi è 
sembrato dî vivere nei tempi eroici, mi sono 
inteso un altro uomo. 3 

Che nel mio meschino corpo di cronista 
alberghi l’anima di Tess? 

Chi era Teseo? Vuoisaperlo? Leggi Pau- 
sania e apprenderai che Teseo fa il primo 
che abbisi ridotto l'esercizio della lotta a re- 

role determinate, so!levandolo alla dignità 

a i una vera arte, mentre per l’itinanzi non 

era che una rozza pugna, in cui la mole 

corporea © la forza uscolare decidevano 

della vittoria. L 

E giac hè ci sono, voglio darti un saggio 
della erudizione, acquistata leggendo 
un po' l’Zliade e l'Odissea di Omero, un po” 

Tucidide, fan po’ Pausania, un po’ Platone e 

molto le Metamorfosi di Ovidio. 

La lotta erain gran vogaall’età di Oméro. 

1 lottatori;comparivano a quei tempi nella 

lizza nudi nella persona, tranne ai lombi 

guerniti di un perizoma. Nel 700 avanti 

Fera volgare, il perizoma andò in disuso e 

i lottatori presentavansì nellarena affatto 

nudi. L'uso di ungersi il corpo non entrò 

nella lotta che ai tempi di Soione. Termi- 
nata l’unzione, gli atleti cospergevansi le 
membra dissibbia e di polvere perchè po- 
tessero aggavignarsi saldamente gli uni agli 
altri. Cominciato il combattimento, ciascuno 

Î dei lottatori poteva valersi di molteplici 

mezzi per colpire l'avversario nel modo che 

SÌ gli sembrasse più vantaggioso e gettarlo a 

i ierra senza esporsi al per:colo di cadere. 

La lotta! dividevasi în duoparti: Ja prima 

consisteva nel combattimento ritto; in cui i 

lottatori contendevaro tra loro rit:i'in piadi: 

la seconda. nel combattimento a terra, în 
cui gli atleti combattevano avsoltolandosi 
sul suolo, ed a meno che non si sforzassero 

di rialzarsi, l’avvoltolarsi era il secondo ed 

viltimo stadio della contesa che continuava 

finchè uno di loro non si dava per viato. 
Ai tempi d’Omero la sola lotta che fosse 
în uso era quella ritta: la lotta a terra fir 
tollerata soltanto negli ultimi tempi. 
Adesso, a quanto sembra, si lotta poco 
5 in piedi, molto in terra. Ieri sera al Circo, 
c'è stato un momento, in cui il Gerardys 
e il Masnata mi sono apparsi due montoni 
che sî prendessero a cornate! 
Momento, però, interessantissimo, giacchè 
ciascuno di essi faceva largo uso della pro- 
pria forza, abilità, esperieuza ed agilità. 

: La lotta si ripeterà stasera, dumani e 
chissà per quanto tempo ancora. I, per 
pietà, che a nessuno salti in capo di so- 
spenderia i Chiuso il Circa reale, dove an- 

È dremo a passare la serata noi chie soffriamo 

d'insonnia, noi che = a tort> forse - ab- 

biamo in iggia la musica in piazza Colonna 
© le canzonettiste dei cafe-chantania ? 

Il Quirino, il Nazionale, tutti i teatri sono 
chiusi. Quest anno nemmeno Pulcinella, 
lassù al Manzoni, ci rallegra con i suoi 
lazzi. Ci ba abbandonato anche Stenterello! 

Ahimè ! In mezzo alia grande noia che ci 
opprime ci sì lasci almeno uno scopo di vi- 
vere; la lotta, 


Abbiamo avuto fino a 
vita: oggi abbiamo anche... la vita per la 
lotta! < i 

Le cose vanno sempre di bene in meglio! 


Estrazione del 10 Agosto: 
5 -5-67-d0— GL 


Tem) @ oggi. Li 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 


Massima 30° 2 - Minima 16° 9, 
Spettacoli d'oggi. 
Circo Reale. (oro 9) — Compagnia equo. 
re dei fratelli Amato. 
Sferisterio Sallustinno (ora 5) — 
Giuoco del pallone. 


-Mùsica in piazza Colonna. 
Stasera, dalle 9 alle 11 la banda comunale 
oteguirà il seguente programma: 
Marcia militare. 
M.yerdbeer — La stella del Nord — Sit- 
fonî 
Bizet — I pescatori dî perle — Fantasia. 
Verdi — La forsa del destino — Potpoun 
Auber — I diamanti della corona — Oa- 
verture. 
Waldtenfel — Espana — Valse, 


Per ll XXV anniversario. 

In seguito a vive insistenze di alcuni sol:- 
lizi popolari, la Commissione per il: banchetto 
del 20 settembre ha ridotto a lire sei la quota 
del banchetto stesso. 

HI ponte di Ripetta. 

Ta Giunta nella setuta stracriinaria di 
ieri, in seguito al rapporto dell'ufficio tecnico 
municipale, che ba constatato il pericolo del- 
li'agglomeramento di popolazione sul ponte 
di Ripatta, nelle prossime festo al 20 settembre, 
lia deliberato di eseguire una solid» puntel= 
latura del ponte stees, in molo da togliere 
ogni possibila inconveniento anche per l'av- 
venire. 

'Spetià ora alla Prefetturà, vista l'urgenza 
del lavoro, di approvare colla maggiore .solle- 
citudine il relativo progetto, rendendo così ef- 
ficace il provvedimento preso dalla Gianta, 
che ha fatto quanto era îa suo potere per as 
sicarare la solidità del ponte ed evitano la 
chiusura temporanea nel momento, ja ci 
transito da quella parte si renderà più ne- 
cessario. 


1 militari in congedo. 

Attivi procedono i lavori del Comitzto 
eso:utivo incaricato di preparare in Roma par 
le feste del 20 settembra il 1° Congresso dei 
militari in congedo. 

Il Comitato spinge alacremente Je tratta- 
tive colle Società delle ferrovie per ottenera 
eccezionali ribassi © con altri ministeri ed Eoti 
morali per ottenere locali e concessioni di 
ogui natara. La sezione festeggiamenti ha poi 
ailo studio uns meravigliosa. garden-party 
notturna al Pincio, una gita ai Castelli Rs- 
mani, una grano festa da ballo ed una fiac- 
colata, 


La colonna commemorativa. 

La Società per il bene economico di Roma 
erasi indirizzata all'Unione liberale par il bene 
esouomis» ci Venezia, perchè si facesse pro- 
motrica di una sottoscriziona per fa colonna 
commemorativa della breccia di porta Pi 

L'Unione liberale ha risposto accettando 
l'incarico. 

Circolo monarchica universitario. 

Il Girzolo. monarchico universitario; ha di- 
rotto a tutti gli studenti italiani ma manif:s*o 
invitandoli a in:érvenire in gran numero 
feste di Roma. 

Canferenza. 

Rammentiamo che domani ale 10 antimer- 
diano il prof, Ula terrà nella sva del Bene 
economico al \plazzo Bernini l'annurciata 
conferenza sulla. Vita morale. 

Società romana di nuoto. 

I campioni della Società romana di nacto 
tanto preparato uns gita — la primia cons:- 
crata all'acqua ferma — al lago di Cartel 
gandolti 

Vi prnderanno parta moltissimi soci che 
compiranno la traversata del lago, il cui dia- 
metro misura quattro chilometri. 

Consiglio provinelale di Rom 

All'ordine del giorno della sessione ordina. 
ria del Consiglio, indetta per sl giorno 12 cor- 
rente, alle ore 12 pomeridiane, è stato ia- 
soristo il seguente oggetto 

< Commission provinciale per i canoni di 
abbonamento del dazo di consumo in relt- 
zione alla legge 8 agosto 1895 — Nomina di 
due membri a termini dell'articolo 4 di detta 
legge. > 

Echi della commemorazione 
di Cristoforo Colombo. 

I questore comm. Sironi ha denuscisto al. 
l'autorità giudiziaria i componenti l'Aasocia- 
zione clericala « La Romanina > per contray- 
venziona all'articolo 1 della legge di pubblica 
sicarezza che impedisce lo riunioni in luogo 
pubblico ssoza praventi.o avviso all'autorità 
di pubblica sicurezza. 

Quei sigaori della Romanina resavansi ieri 
L'altro al Pincio per deporre una corona su! 
busto di Criat»for» Colombo et ivifarono pr 
nunsiati dal presidente Cavicchio e da altri 
soci discorsi contro l iantuzioni che ci reg- 
gono. 

IF concorso ginnastico. 

Il Comitato esecutivo del Lit concorso gin- 
mastico nazionale si è radunato oggi alia 6 © 
meazo nei locali della Feterazione in via Ge- 
nova A per trattare del seguent» ordine del 
giorno : Comunicarioni della presidenza. - El 
zione del presidente cel III concorso ginna- 
stico nazionale in sostituzione del duoa Fran 
crsco Sfiza-Cesariui dimissionario. 

Circoli e Associazioni. 

Domant sera, alle setto il C rsclo filolram- 
matico Pa lo Ferrari (via della Polveriera, 
num. 45), diretto dall'artista Ug> Bolli, darà 
la seconda recita con la commedia Durand 
Durand. 

Giuoshi di sala'e ballo chiuderanno il brl- 
lante spattacolo. 

Società di M. A. fra gl’impiegati. — Questa 
sora, alle nove, ei terrà l'assemblea gonorale 
dei soci per In rinnovazione del Consigiio di 
amministraziobe. 

ll Club filodrammatico fra gl’impiegati civili 
Gamant sera al Grande Orfeo rappresenterà : 
Tr padrone delle ferriere, dramma di G. Ohnet, 


la lotta per la È _.xsocat 


Principali Ja sign Anto 

Satani (Clara di Baaufiar) od si signor Au- 

gusto Szirocchi (Filippo Derbley) 
Clabalpino. 

Il Club alpino ha organizzato una assen- 
sione del Gran Sasso d'Italia per inaugurare 
la Colombais in Assergi, col seguente. pro- 
gramma 

Domenica, 8 sattembre. — Ritrovo in Aquila 
sotto i porti, ore 7 - Partenza da Aquila (in 
,30 - Arrivo ad Assergi, 10, — 
Inaugurazione della Colombaia — Pranzo s0- 
ciale, 11,30 - Partenza da Assergi, 15- Ar- 
rivo sì Rifugio (n. 2200), 19, — Cana e per- 
nottamento. 

Lunedì, 9 rettembre. — Partenza dal Ri- 
fagio, ore 4 - Arrivo vetta M. Corno (m. 2921), 
oro 7 - Refezione e prima lanciata di co. 
lombi, 8 - sesonda Iaaciata di colombi 
ghiacciaio, 9 - Partenza, 9,30 - Ritorno al Ri. 
fagio, 11,30! — Colazione — Partenza dal Ri- 
fagio, 13,30 - Arrivo în Assergi, 16,30 — Ar- 
rivo in Aquila (in carroaza), 19,30. 

Prevontiro lire venti. 

Il giorno seguente, marteîì 10 settembre, 
avrà luogo uoa arc usione a M. Corno Pio- 
colo (m. 2837) par coloro che possono tratto- 

esi sul Gran Saas. 
Direttore deila gita sizmor I. C. Gavini. 

Delitto © suicidio ?. 
NeIle ora pomeridiane di ieri alcuni pesca- 
tori presso la località detta Ponte Fratta, vi- 
cina al ponte di San Paclo, estraevano dalle 
acque del Tevere il cadavere di un indivituo 
di med'a corporatura con capelli castagni, 0 
che all'aspetto poteva ritenersi un contadino. 

Sul corpo dell'anzegato riscontravanei tre 
ferite prodotte da arma da taglio. 

Il cadavere è stato trasportato alla camera 
mortuaria di San Bartolomeo per'il riconosci- 
mento, ed intanto procedono attivissime le in- 
dagini dell'autorità per stabilire ss trattisi di 
na suicidio, 0 di un omi 

Cronaea spicciola. 

Tentato suleldio. — Poco dopo il mez: 
aogioruo d'oggi la giovane sedicenne Adele 
TTomastini, dopo di avere fagoiato uma solu- 
zione di fosforo, gettavasi dalla finestra della 
propria abit sione in via dello Statato, n. 12. 
All’ospedalo di Sant'Antonio fa riscontrato 
nella disgraziata giovinetta la frattura del 
braccio e della gamba destra, oltr- a commo- 

e cerebrale, per la quale i medici si scno 
riservati ogni prognostico. 

Su di un muro della sua abitazione RAdela' 
lix lasciato soritto che aveva deciso di togliersi 
la vita perchò troppo angustiata da gravi di- | 


In piazza Navona, nell'ora ia cui i 
domestiote stanno più attenta all parole di 
«ualche caporale ch ai bambini affidati alle 
loro cure, un grido di spavento fece affollare 
tutta quelle denne, col timore in volto, e tatti 
quei sotiati intorao alla fontana del I-raiai. 
Ua ragazzo di 9 anni, Pietro Liberati, vi 
era caduto dev:ro. Un giorans trestenne, Ro- 
molo Fiorentini, lo trasse, mezzo svenuto, dal. 
l'acqua. 
PS O inni 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Regina in Val d'Aosta. 

S. M. la Regina, accompagnata da S. M. 
il Re e dai dignitari di Corte alla stazione, 
ed ossequista dalle autorità, è partita con 
seguito stamani alle ore 9 ca Monza per 
Gr. 

Novara, 10. — Stamane, oscequiata dalle 
autorità, è passata per questa stazione Sua 
Maestà la Kegina diretta a Gressoney. . 

Iorca, 10. — Alle oro 12,10 è passata, 
diretta a Pont S. Martin e Gressoney, S. ML 
la Regina, salutata alla stazione da S.A, R. 
il principe Tommaso e da S_A. R. la prin- 
cipessa Isabella, con cui sì traitenne du- 
rante ln breve fermata. 

Il principe Lui;i e il « Colombo ». 

La R. nave Colombo ove è imbarcato il 
Daca degii Abruzzi, attua!mente in viaggio 
da Yokohama per Manila, si rechetà poi 
a Batavia e, probabilmente, visiterà, în sc- 
guito, qualche porto australiano. 

DalPAustralia proseguirà il giro di circum- 
navigazione nelle dae Americhe. 

Alcuni giornali hanno annunziato l'immi- 
nente promozione del princip> Luigi da te- 
nente di vascello (capitano) a capitano di 
corvetta (maggiore). 

Per quel cho sappiamo, il principe non 
sarà promosso, per ora, per la semplico ra- 
gione ch'egli non si trova ancora, nè per 
tempo di grado, nè per navigazione com- 
piuta, nelle condizioni volate dai- regola- 
menti per le promozioni degli ufficiali di 
marina, condizioni che si sono sempre 03- 
servate sinora dai principi cho hanno fatto 
e fanno parte dell'armata. 

Il Presidente del Senato. 

Il Presidente del Senato cav. Farini ha 
lasciato Roma per Castellàmaro Admatico. 
1 ministri. 

Il ministro della marina on. Morin è par- 
tito ieri sera per raggiungere, a Pietrasanta 

la famiglia. 

Resterà fuoridi Romauna diecina di giorni. 

Aache il ministro di grazia e giustizia 
senatore Calenda è pariito per Napoli. 

Santoro in America. 

Bruzelles, 10. — Secondo la Gazette de 
Bruxelles, il delegato di pubblica sicurezza 
italiano, Santoro, si è imbarcato, ierl'altro, 
au;Anversa per l'America. = 

L’incaglio della « Sardegna ». 
1ì ministro della marina, prima di la 
re Roma, ha fatto comunicare a S. A. I 
il duea di Genova, già comandaute la di 
sciolta squadra speciale, ed al vice-ammii 
lio Acciani, comandante la squadra attiva, 
fe conclusioni a coi egli è venuto dopo a- 
vere ponderatamente esaminato tutti i do- 
cumenti relativi all’incaglio della Sarde;na 
€ confarìto con gli ammiragli che parieci- 
parono alla Commissione d'inchiesta per 
tale incaglio. 

lì ministro avrebbe espresso il parere che 
le circostanze specialissime ed eccezionali 
in cui avvenne il sinistro scagionano da 
ogni serio appunto coloro chs avrebb ro 
potuto esserpe chiamati responsabili, 


seney. 


8 nonostente, che il ministro ub- 
“duo ineritevole di qualche censura 
la condotta del comandante della Parteno- 
pe, a carico,del quale, sebbene militino in 
Suo favore buone giustificazioni, starebbe il 
fatto di non avere compiuto, con tutta la 
desiderabile esati-zza, la missione avuta 
di concorrere a segnare il cammino della 
squadra nel passo doro la Sardegna inca- 
giiò. 

Il ministro avrsbbo pura. mosso qualche 
osservazione ai responsabili della condotta 
della navigazione delia Sardegna al mo- 
mento dell’incaglio. 


Questo comunicato, di ieri sera, del mini 
stero della marina conferma lo notizie che 
noi avevamo date in precedenza. 

Siamo lieti cho l'inchiesta esclade l'im- 
perizia dei nostri bravi ufficiali di marina, 
cui non spetta la responsabilità dell’iuca- 
glio. 

Il danno insignificante, che ne è stato 
conseguenza, ed il risultato dell'inchiesta. 
dànno una soddisfacentissima soluzione al- 
l'incidente, che tanta impressione aveva 
giustamente prodotta in Italia. 

L'on. Solimbergo. 

Sua Maestà il Re, prima di lasciare Roma 
ha firmato un decreto che nomina commen- 
datoro della Corona d'Italia, l'ex deputato 
Solimbergo console generale d'italia a Mon- 
tres! (Canadà). 

Sua Msesta ha voluto anche donare al- 
on. Solimbergo le insegne dell'Ordine. 


Elezioni politiche. 

Il collegio elettorale di Palermo, 40, ri- 
masto vacante per la ineleggibilità di Ga- 
ribaldi Bosco, è convocato pel 25 corrente. 

Occorrendo una seconda votazione, avrà 
luogo il primo settembre. 

Regie Navi. 

La regia nave Umbria, che da circa otto 
mesi si îrova nei mari d'Oriente, ritornerà 
presto in Itala © sarà rimpiazzata, in quelle 
acque, da altra regia nave. 


Massaui, 10. — La R. nave italiana Do- 
gali è qui giunta, 
A bordo tutti bene. 


Col 1° seiteimbre p. v. passerà in arma- 
mento è Napoli la R. vave Lombardia de- 
stinata a Campagoa oceanica, c,mandante 
il capitano di fregata (tenente colonnello 
Antonio Olivieri. 

L’Îl correote passerà in armamento ® 
Spezia la R. cisterna Tesere al comando 
del tenente di vascello (capitano) Livio Rossi. 

Gli ufficiali commissari di marina. 

E° imminente un esteso movimento fra 
gli ufficiali di Commissariato della regia 
Marina. 

Crediamo sa: 
disi di domani. 

I ministri Saracco e Boselli partiranno 
rispettivament» per Acqui e Torino ove si 
troveranno lunedì prossimo alle sedute di 
quei Consigli provinciali dei quali è sicura 
la loro rielezione a presidenti all'anan'mità 
dei voti. 


pubblicato nel Fog'i d'or- 


Economie militari. 

Col primo dei prossimo ottobre sarà sop- 

presso il magazzino militare di distribuzio- 
no viverì di Catania. 

A uno scienziato russo. 


‘o delle imperiali Società russe di archey- 
logia e di geografia, benemerito dell'istra- 


Monste eritree. 


guito ad acconti presi co! generale Ba- 
ratieri, 11 quale dimostiò come la moneta di- 
visionale coloniala italiana sia divezuza scarsa 
per il traffico e. gli scambi nellEritrea, la 
tegia zecca di Roma comincerà a gioroi la 
cogiazione di una certa quantità di monste da 
lire due, una e ceatesimi cirquanta, per in- 
viarla a Massaua, 


Consolidamento dei canoni daziari 

E° immuente la nomina dstia Commiesione 
pravista dall'articolo 2° della Jegge sal conso- 
lidamento dei canoni del dazic-sonsumo. 
ta Commissione dovrà determinare i 
canoni da pagarsi ai comuni che a tatto il 
giorno della promulgazione della presenta legge 
avtamno otrenuto il cambio di categoria, o pei 
quali siavi stato cambiamento di circescri- 
zione; È 

Riconoscere quali sianò i comuni gravati di 
un canone che sia inferiore al terzo « cil’am- 
mentar. madio dei dazi governativi nel trien- 
nio 1391-93, ed elevarlo a quel limito. — 

Ascertare i canoni di quei comuni i quali | 
sostengono essere oscorsi a loro danno errori 
materiali di cont-grio. nell' applicazione della 
legge 22 laglio 1894, o î quali per ragicni 
dipendenti da leggi speciali credano di aver 
diristo a un canone inferiore a quello loro as- 
segnato dall’amministrazione delle finanze. 

Ripartire i canoni che sco oggi corrisposti 
dagli appaltatori fra i vari comuai compresi 
in ogni contrat'o d'appalto. 

Secondo il disposto di det*o articolo la Com- 
misticne sarà composta di un consigliere di 
Stato, di un consigliere di Corte di cassa 


zione, del direti ra generale 
Ditiglire dalla Corte 


delle gabelle, dî un n 
‘capo di divisione 


dei contì © di un dir 
del ministero dell'intero 
Colonizzazione interna. 

11 ministro di agricoltura e commercio ba 
pubblicato il nuovo testo: delle norme per il 
trasporto degli operzi 0 coloni, e delle fucili» 
tazioni di viaggio loro accordate dalle ferrovie 
italvane. î 

Tanto agli opersi o braccianti, quanto ai 
coloni în comitiva, ameno di cinque, è accor- 
Gato îl ribasso del 60 per cesto sulla tarifa 
ordinaria dei biglietti di 3° classe. 

E' azcondato inoltra »l ribatso del 50 per 
cento ai colori per il trasporto di 100 cile- 
grsmmi di massrizio ed attrezzi rarali sia a 

| Srando che a piocota velocità. 


Tappe 


ti in Le 
pavimenti-parquets L. 3,59 al rato 
Vedi avviso in quarta pagina, 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Nella Borsa di Pirigi molti oparatori sono 
propensi a creders che l'extérieur spagnuolo 
non debba discendere clire il limito cui at- 
tualmente è caduto; ma noi non ssppiamo în- 
durci ad un ta?e. ottimismo, imperocchè. non 
3>n0 peranco cessate le cause. che) ebbero a 
determinare il tracollo di questo titolo. 
L’insurrezione di Cuba accenna tutt'altro 
che a sintomi di fidcchezza, e malgralo le 
combinazioni che si suppongono .in seguito 
all’azione che la Spagna e l'Inghilterra spie- 
gherebbero in comune sulle acque di Taa- 
gori, sussiste sempre tuttavia che per vincere 
i ribelli cubani il governo spagauolo dovrà 50- 
stenere speso enormi, eproporzionate alle sue 
forze «dà impari alla importanza econcmi 


Del resto la si uszione dei mercati rimene 
Su per giù immutsta, salvo una leggera re- 
strizione di denaro sul mercato inglese, ove 
il tasso d’interees® per le auticipazioni gior- 
naliers è aumentato da 114 a 112 per cento. 

La nostra rendita a Parii continua a mi- 
gliorare, mentre per converso il cambio sì 
mantiene piuttosto teso, ciò cha dimostra, 
come già dicemmo, che la situszione ron è 
ancora ritornata perfettamente nello stato nor= 
mi 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, ore 15 50. — Poca attivo — 
Prezzi fermi — Italiano $9 25 declina poi per 
realizzi 89 20 — Spagnuolo sostenuto 65 40. 

Berlino, 10, ore 16 45. — Calm>. Rendita 
itshana ferma 39 90 — fino 89 87 — Cambio 
su Itala leggermente debole 76 85. 

Genoza, 10, ore 16. — Aprrtara sostenuta 
quindi leggera debolezza per realizzi. 

Rendita da 94,10, chiuse 94,02- 

Azioni Banca Italia da 831 a 823. 

Cambi tesi: Francia, cheque, 105, 
dra 26,53, Berlino 129,90. 

Borsa dî Roma, 

Le buone disposizioni di ieri si mantenzero 
dursate le prime ore del mercato, il quale e- 
sordì abbastanza attivo © acstenuto. 

In seguito però ‘sulla iroce di t-ndenza meno 
ferma nella Borsa di Parigi, gli umori lieve- 
mento mutsroro, © in conseguenza di qualche 
realizzo î prezzi segnarofo un po’ di rea- 
zione. 3 

La rendita esorlita a 92 02, procudetto fino 
4 94,10, per quindi ripiegare a 94,05, al quale 
limite finì piuttosto calma. 

Nei valori si'ebbera affari dissreti e qualche 
parziale migliorsmento nei prezzi. 

Ferrovie Meridionali 670 — Medît:rranco 492 
nomina.i. 

Cartelle Santo Spirito per contarti da 391 
2 390. 

banca Generale 49 — Risanamento 3° 
Immobiliari 61 — Marce rrigliori e contrati 
efiorarono îl corso di 1200 per quinii riagire 
a 1195 — Gas attivo e ricercato auientò fino 
a — Omnib:s sostenuti 202 — Con 
dotto 156 50. 


BORSA DI PARIGI del 10 asost-. 


| Apertura | Chicsura 


. Lon- 


Rord. Franc. 8003mna | — 
» > 309 perp. | 10232 
» > 31200 - 17 
Rendita ital'ana 5 01) . | 25 
Cambio sopra Londra .| — — 
Consolidati inglesi . | — 
Cambio sollitalia (| 
Rendita tarca (nuova) = 

—| 52334 

40 161 1516 

| sal 

Azioni Sues . . —|865- 

Azioni Panama . e! 

Parrov. Merid. a tor. | — — | 693—- 


Ni prezza per i daziati doganali. 
E presso del csmbio per i cartiflcati di 
gamento di dari doganali è fitsato per 
nedì, 12 agosto, a lire 105,23, 


X li 


Il prezzo del cambio che applicheranno ie 
dogane nella settimana dal 12 a tutto il 18 
agusto per i dazia:i non supericei a L. 109, 
pagabili in biglietti, è fissato in L. 165,20. 


GABINETTO ORTOPEDICO 
Bott. A. RARI 
OFFICINA E LABORATORIO 
Per consaliazioni dale allo e Via Monta 

della Farina, 19, Roma. 
VEDI 


Gessi inodori .. vela 


dalla casa Rel 
stein di Dresda, hanno incontrato il fa- 
vors dei fumatori italiani, per la squisita eve- 
ramento aromatica qualità del tabacco. La 
sigaretta “ Da Capo ,, dall'imboccatura 
doro e quella “ Mutrsal 7, sono lo due qua- 
lità preferibili dai fumatori di baon gusto. 


Bagnanti-Villeggia nti 

La ‘distribuzione dei bigliewì ferroviari 
per qualunque linea prineipia alle cre 6.30 
ant. presso l’Agenzia Sella Corso Vit- 
torio Emanuele, £3, angolo Stimmate. 


ROMA 
VILLA VITTORIA 


Ponte Mitvio(Ponte Molla) 
Cav. L Mazzon et. 
Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri- 
produzione 6 da consumo. 
— Ova per incubazione. - 
Fagiani, pernici, uccelli 
tici, scimmie, ecc. - Selvagrina, cani, eo- 
nigli eco - Cataloghi e listini gratis. 

Lo stabilimento è aperto tutti I 
giorni, 


MILANESE pratico contabilità, con 
spondeoza, francese, attualmente prisso una 
importante azienta Romana, desidera occu- 
pare le ore disponibili ia qualche amminiatra- 
zicne commerciale © privata. 

Referenze serie. 

Scrivere: P. S. Casella postale 439. 


EonavanmRÀ Hivinimi guri srporada 
Stabilimento Tip, ltalizno, Via Copelle, 35, 


ycrendone lo sviluppo er 
ed arrestandone la caduta. 
mente Ja cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola 
bottiglia basta per Conseguirne un 


COLPE GIOVANILI 


consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori gîs*fuili o antiche infermità, 0 debolezze 
congenite, o procura'e, 0 abusi in gener 

tato di 329 pagine în-16 con incisione che si spedisce 
raccomandato con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro L.? 30 
(anche în francobolli) 


ANTIGANIZIE- MIGONE 


E: xa preparato spe- 
ciale indicato. per rido- 
Dare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 
© vitalità della prima 
giovinezza. Questa 1mpa- 
feggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un'acqua di 
soave profumo che non 
macch.a nè la biancheria, 
nè la pelle e che si ado- 
pera colla massima fac 

Îità e speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei ca- 


pelli © della ba ba fornendone il nutrimento neces- 


| colore primitivo, fa- 
"Ge hdofi Neeatbii, morbidi 
Inoltre pulisce pronta- 


jo e ciod ridonando 


‘effetto sorprendente. 
Costa L. 4 la bottiglia 


Tlle spedizioni per pacco posta 


‘aggluugere cent. 60 


I suddetii articoli sì vendono presso tutti i mi 
Deposito Generale A MIGONE e 


1a Roma presso | F. Finocchi, Corso, Vitt. Ema. Emporio 


V. £diz. or ora uscita 


ovvero SPECCHIO PER 
LA GIOVENTÙ — Igiene 


— Trat- 


Mulligatawny Somp Crosse c Blackwell sca 


Spedizione in tutto il Regno contro aumento 


il migliore degli amari stomatici e digestivi 
‘Bottiglia da Litro L. 3— Franco L 4. 


Vendita in Roma presso A. TABCGA, Nuovo Tri- 
442 46. 


Énglisch Speciality 


Chotch Potk» » » » >» 2,50 

37 > > > 250 

» » » » >» 250 
Mock Turtle » » » > >» 
Turtle Meat > » » » >» 
yer's-Aromatie Mustard » » » 
Patent Groats _—1Rubinsons > > 
Refined Isingiass  Nelsonls > > 
Lopez Elmer e C. » >» 
Im.roved Lucknow Chatney (Indian Cond.) > 


postali. 
esclusivamente alla Ital. Tadboga, 
one, 4 2 46, Some. 


La 


MELANGE Sure! | 
Ì 


Da vendersi una Edico! 
m. di circonferenza, 3 m. di diametro e 5 m. di altezza 
[con tre aperture in cristallo e ‘ra scaffali per qualunque 
n<5 sia per giornali che per spaccio di Ligu 


solidamente costruito, da smontarsi adatta per irasporto. 
Per schiarimenti rivolgersi al proprietario CRISTO- 
FORO CICI — Chieti. 


AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 

regozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghferi. 

€, Via Torino, 12, Milane. 

di Profumerie Piazza S. Lorenzo in Lucina 3. Profumeria .Luciani, Corso 100 


PROFUMERIA AMOR 
Specialità privileggiata 


BUSTA PROFUMO 
SCATOLE 


POLVERE DENTIFRICIA 


‘non cangionate 


dal Dr Tencs con ris ce, 
regime di vita speciale {ito il sistema nervoso & 


di > deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
Gt o cri Ae medianie rime@l corroboranti e 
senitale. — Via/Passerella, 2, 


3 Mi ili fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — pa 
n Milano, dalle 2 alle pom. e per quel , 
Angelo MIGONE e G., Milano Consulti per corrispondenza, L. 10. E 
Premiato colle alte Onorificenze. 
r le Strade Ferrate lonall i 
La bonti dei prodoti, la scavità del Secletà Italiana po! Bieridi: 
profumo, l’oleganza della confezione, uni- Società anonima selenio la Fistaze - Caplialo I. 209 milioni inioramento vermail. P> 
tamente al suo basso prezzo, fanno della s 
E 21 DECADE — DAL 21 AL 31 LUGLIO 1895 
imativi 5 - 
AMOR - MIGONE Prodosti approssimativi del traffico dell'anno 1895 
prodotti accertati sell'imno precedente, depazati dalle imposte overzative. ; 
un articolo dei più ricercati © convenienti e parato col i da 
ton: Neo Barro re 
AMOR - MIGONE N i 
AMOR - MIGONE POLVERE di RISO ATO | Viaggi | vagagli Sruade | Piena i riireta1| TOIALE |dach, 
AMOR - MIGONE ACQUA per TOLETTA Ì seerdi, È 
AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA bi 


Nuovo Gesso 
ECONOMICO - INODORE 


Propristar] e Custruttori 
Non più manuteazione 


Adottando il nuovo sistema A. Beldî, sì ottengono 
tutti i vantaggi desidersbili, sia nell'Igicne, come nella 
durata, essendo il medesimo costruito in ghisa, e tale 
che per la sua semplicità si rende adatto anche per le 
case operaie-e rurali, bastando soli 4 litri di acqua per) 
il suo fanzionamento. 

Per sincerarsi della verità basta recarsi dallo stagnaro 
Alfrede Boldi in Via Gacta N. 6 F, Roma — Prezzo 
di ogni cesso con relativo vaso di maiolica, lire 20. 

Coi medesimo sistema sì sono costruiti 
cessi elogantissimi in malolica. 


avviso 


Ai signori rivenditori di giornali e spaccio di Liquori 


in buonissimo stato cern 9 


i ece. ece 
di detta Edicola è coperta di 


super‘ inco, 


T' e Iupanziate » Messina. 
Il Sapcl è certo il sapone più finemente 
i fabrica in Italia, o la ditta 
pera del suo magnifico pro- 


Bertelli può andsre 
detto...» 


La «Tiscussio8e » di Nepoti. 

« . . . Non scriviamo quì cna delle solite noti- 
cine di reclame, ma ci facciamo interpret: del pub- 
blico plauso verso la ditta Rertelli di Milano, la 
quale fa veramenta cnore all'industria ital'ana pei 
suoi prodotti igienici e specialnente pel Szpol, che 
è un sapone finissixo, immane di tutte quella so- 
atavzs che ordinariamente 
si ricoontrano negli alri 
taponi el sggriorano la 
mentre il Sapol la 
imbian:hisco, la rende mor- 
fresca © delizsta. — 

Paver profamato il 

ditta Bertelli ha 
‘ prodetto qua- 
Hi più squisite, s2r 
gerdo 1 ultima periizione 
Sie in tali goneri, sì pirel- 
de deziderara . + 


La « PERSEVERANZA » 
di Alano. 


11 s:pol Mughetto, 
padice, Geranio re! - 
1e, 60e., sono altrertanti tipi 
dita varie epecisiità della 
fabbrica del Cav. Beruli, 
e ci una preparardà» ve- 
ramerta accurata che alle 
cond zioni igieniche ss - 
ciano i requisiti. più raffi 
nati dell'elegazza e del 
buon gusto. 11 Sepel ha 
potuto sessi repitimente 
diffonderri © avere la pre- 
ferenza lusinghiera, apecio 


dalle nostre signore, anohe 
le più esgenti in articoli 
di toilette +... > 


LA «GAZZETTA DI Panoia» 


<«...1pr fami che danno 
ora ‘(an maggior pregio a 
quel ricerent asimo sspone, 
che è ii Sapo), so:0 pro" 
piiame.te di primo ordi e; 
@ fanno eì che erso debta 
inocitrare ogrora più nel 
gusto di tasti... > 


MANI 


Il < Messacazro » di Romo. 
Il Sapo! non solo-rende lo mani net 
tate, morbide, profamate, di profumi cuovi 
© gentili che sono una delizia... » 


darvi fi Ermmazosca » di Firenze. 

<.. E davvero Berteil è degno di elogio per 
to 'svilayp> cha. dà si suci profoti, © rincresce 
velere come nci italiani sì preferisca la reba estera 
ssecialmente in qsesto cenere di prodotti, piu t- 
sto che autare ind.striali ocsî coraggiosi e capaci, 
perch: del resto il Sspol valo molto di più di qua” 
lanus aliro sapone, per la delisatezza, il profumo 
© l'ottimo ef .ito che produce alla pelle . . . » 


morbida Inslt-e, relativam-nto ai vantaggi cho 
arreca, il prezso è medicissimo . .1 > 


N ARIPAKME s = 
SAPONE DI FAMA MONDIALE 


finissimo, emolliente, dolcificante, specialmente raccomandato per la toeletta e 
NELLE MALATTIE DELLA PELLE È IL PREFERITO, 


DETERGE, AMMORBIDISCE, RENDE LE 


ARISTOCRATICH 


per il bagno. 


bida e per tutto ciò che si 
medesima ...> 


uovo | izososi raj o croma 1a] 200619 19) vaniti@ 58) ‘106se 70) a1aszo aelonto se 
OFLRGALI tim | sucoise n) sia e) use 39] _ieoanto sol sensa 72| sescsno a|GO 
Dif |posmoncolp asus va oson so|+ svezs 25/4 asso az[+ 10650 dojus in È 
x Prodotii dal 1 gonnalo È 
1595, SISR ÎIÎ 906696 36] S270027 51) SISIISIT GL) ASILO GT) SIP1GSIO 69/(913 00 È 
i ET < 
ERA Dir |-sersan or|+ siss6 ee 153521 78] + 31000 19/— 21996 60|— devae1 47|_ue 00 ; 
=== 
Mlelo Scurr kon ff Tfr Bete complementare 9 
so Rpg ira di Prodotti della docado x d 
è sieri è un quiea eo] = isa 12/0 a6tit ai) 115206 65] 1269 do|  stofc9 ogjizzo 1 
so merda esi ISIN iI) Tiioge] "soistosi  assras| sssoso selimene 
eccellente | | i = 
Buntonico| - DIF: (4 11026 384 11736|+ 1137 13|p sett 13/— © 832 dat costo 74/1 6031 
pronto ed Li Prodotti dal 1 gennaio — i ; 
CH 
Sme Sn elicon | ssa | ssezsanze ammessi ansszgel ussesesosi — aeszi es) esso quien de 
BI riperatore| | ii |vassssss semaaii cauosc1a|_193 | 6] assasca 67/1256 06 
nale. gi 7 | i n | i 
ga 5 il 7: 1739 dij— 230 9 ario 59)— n a 
1 fi ara amministraz ono | IS Hide E esente» 
ile ed aggradevo!e. Prodotto per chilometro Li 
Dott 8. LAURA = 
Professore insegnante în 
Clinica delle malattie dei ban- e. 
aini nella R. Università. £ ag 
Direttore piagitazio » Me ARE bi 
capo dell'Ospedaletto in- pia È 
fantile di Torino. rie 
a 
È Parquets privilegiati, ira Principio stiivo del succo organico di animali 
sovra ppos Î sani e vigorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown 
nè chiodi: geranzia ill Séquard dell’Accadomia di Parigi. — lv tPER- 
PAPI cp nia BIOTINA MALESCÌ erperimentata con surcesso 
330 a più messo contrat. al nostro Policlinico e d:. varie notabilità mediche: 
L costro proprio interesse prima di acquistare ngi à A Î 
pianelle di cemento, tappeti dl stoffa, tele cerate, Riagiovazisee è prolanga la vita, dà ferza 0 calata 
Stoje ecc. esaminate questi tappeti di legno pai Daplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- 
quets perché più solidi, più durevoli, più conve= parazion> esclusiva del premiato stabilimento 
mienti. Chimico MIALESCI, FIRENZE. 
Invio gratis dell'opuscelo. illustrativo — Esigore la 
merca di fabbrica deposita’ — SI VENDE NELLE | 
MARIE FARMACIE. PI, |; 
dia pe ce di one | La «Fao si Cassia 
morbila e profi:mata per parecchie ore, senza che | ; sasoni fico ph nogniatato il primo posto fra 
si prd.ca quella oleos:tà che genera l'uso diqual. | i "eteri i-nici è di toeletta... è superiore ai più 
| the alra qualità di aspone. Il Sapcl è divrers an | "Si © cort>si neprni eeteri- o > 
citimo sapcne, erinest:mente igienico e la cui 
erre More Mt < Comsencio » di Genoca. 
do È Sn tant: velo sui ciormali 
L « AraLDo » di Como = sci renne voglia di farne 
< 3. Il fapoi è un sorono chs ha moli van | nemacea: sia per la leccata {570 della sua ri 
faggi sa t.tti gli altri sere dinero freschezza, sis per la delica— 
ea terza dei profomi svariati; non che per I- suo qua È 
| icaci di coonervare © rendere la pello mor- + 


riferisco all’igiono delia 


Il < Commencio Toscaro» 
di Firenze 

« Nei che in fatto 
& logi apparteniamo, per 
ndo di ore, alla scuola 
8 S. Tommazo, ora che ab- 
famo esperimer. A 
sicari 6 la squisienza del 
Sarol, rac:or.ardismo si 
nostri cortesi lettori )’+cce' 
Late prodo’so nezicnale, 
che nen so’o ha vinto la 
concorrenay. estera, ma 
centendo lx palma allo 
fatt riha eranere che en 
9 si ri) în 
saltati giosterzo e 


Li « Risveotio » 
di Aquila 
€... Non per gittare la 
Rolvero regli cechi dei 
i, nen per iapinto di 
tebosne  réelamo ma. per 
2more alla verita vera, a- 
verdo sperimentato il Sapol 
pref mato, 13 albiamo tro- 
vato rup: riore ad ogni elo- 
Gio degno della 0. neile- 
È tul 
rire. 


L 


Eco vet. Poi 

co pes Proto» 
«... Perchè it Sapol è 

cori isrgamezto diffe, 

Perhòè ha. dello qualità spe- 

ciali î di cri eff-tti conto 


\iat-, detentio, sie 
co, r.erca asosì aifomo ©" 
comb.ttsre ls altera ioni 
catanee. Perfezionato 

te) 
risovossiuro. ua pred 


Ta Guia A MERTELLI c C. > Chlmici-Farmnelod - MILANO, cis Puo Dvhi 30, spell un perso Sopd per L 1.83, più Qi 10 
VE Perez, Drogheri, Profazio Spia IIa, 


‘Ai medesimi pre 


‘i vende il tero Sapa enche da tuiti i rispetta! 


; duo pezzi L 
Negozionti di Mode e Stobiltmenti 


DO è dodici pesci 
Cee 


12.30, (ranchi di puri, 


1n Roma 


Stati non compresi nel- 
PUnione postalo » 


Cent. 5 in tutta Italia 


Vantaggioso per tutti 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi al 30 Settembre 1895 IL. 2. 
Con diritto al prenis Mari e Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanli soldi 


Chi manda 29 soldi ali'Amministrazione 
del Fanfulla, riceve il giornale in qualan- 

ue punto d'Italia per 2@ giorni. Chi manda 
30 Jeldi riceverà il giornale per 20 giorni 
e così di seguito. Il bel premio gratuito Mari 
€ Monti, viene spedito a tuiti coloro che 
si abbonano almeno per trenta giorni. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 


Roma — Domenica ll Agosto 1895 
nni 


IL “ NERONE ,, DI BOITO 


Tra il lieto verdo dei bassi vigneti, che 
fremevano dolcemente al bacio della luna 
piena, a ridosso della verde spalliera che 
incornicia la piazza Romana di Frascati, 
io mi fermai a un tratto l’altra sera per un 
improvviso suono di banda : © le campagne 
circostanti ripetevano l’eco di quelle armo 
insolite. Si eseguiva il « Prologo in cielo » 
del Mefistofele di Arrigo Boito. 

Era tale ìl fascino, e sì diffondevano così 

netranti all'intorno le angeliche iodi al- 
l'Eterno mescolate alle filosofiche riflessioni 
del protagonista, che io desiderai, ottre il 
« Prologo », tutta la scena del giardino, e 
la notte romantica di Santa Valburga, e la 
evocazione di Elena greca, e la morte di 
Fausto : ma la riduzione per banda, dopo 
aver ripetuta Ja malinconica Nenia della 
prigione, concluse bruscamente con la morte 
di Margherita: © dal sonante applauso che 

i levò ai quattro angoli della piazza, indo- 
yiuai che tutto ua popolo di forestieri e di 
indigeni era la uell’intellettualo rapimento 
di quella musica. 

Mi ricordai allora d’aver letto un giorno 
innanzi, in parecchi giorcali, la prelibata 
notizia che il Nerore di Arrigo Boito era 
finito, che se ne darebbe nel prossimo anno 
ia prima rappresentazione, forse a Milano, 
con più probabilità a Rome, e che prota- 
gonista sarebbe il celebre tenore Fraucesco 
‘Tamagno. 

E mi ricordai pure quest'altra cosa: che 
‘nella decorsa primavera m'imbattei în piazza 
Colonna con l'autore del Mefistofele, e cre 
parlammo lung*mente di certi lavori d'una 
Commissione di cui egli fa parte. Nel con- 
gedarmi da lui gli dissi: 

— Mi sia grato d’una cosa, commendatore : 
che non le ho domandate notizie del suo 
Nerone. 

Il Boito sorrise, di quell’ambigso sorriso 


* di sfinge che dice moltò e non afferma 


nulla: ma nella stretta di mano sentir che 
reaimente mi ringraziava della mia discre- 
zione, 

Mettiamo dunque fra lo notizie periodi- 
che estive, insieme alla dunna che dorme 
da sei anni e al serpente di mare citati 
Paltro giorno dall'amico Marchese di Cara- 
bas, anche la prossima comparsa del Ne. 
rone. Come serpente, egli ha fatto capolino 
già por una ventina d'estati su tutte le spiag- 
gio mediterraneo e adriatiche dei palcosce- 
nici italiani, e come persona che dorme, 
non ha nulla da invidiare a quelli animali 
chimerici che si dice abbiano i sonvi della 
duvata d’un mezzo secolo. Perchè vedete un 
po come certe abitudini piglino radici nel 
pubblico. L'Europa ha assistito a una cuerra 
titanica sea la Germania e Ja Francia, ha 
visto morire imperatori e sorgerno altri: 
& stata vittima degli attentati anarchici se- 
minatori di terrore e di sangue: ha preso 
atto della formazione di nuovi Stati euro- 

i l'Italia specialmente ha potuto ass stere, 
quasi con indifferenza, a uu Ministero Gio- 
litti, e sopportare con eroica costanza pa- 
recchie dozzine di discorsi Brunialti; ma 
nen ha rinpoziato mai alla cariosità di leg- 
gere ogni tauto, che al Nercne del Boito è 
stata scritta la. parola « fine >. ; 

Era finito qua-xdo nol 1837 Giuseppe Verdi 
trionfava con l'Ofelo el teatro della Scala: 
si stava copiando Ja partitora nei trepidi 
mesi di quella primaverile fioritura che si 
intitolò nel 1850 Cavalleria rusticara.; l'au- 
tore e l’editoro cercavano per il Nerone un 
protagonista, un soprano e un mezzo so- 
prano nel 1t93, nel mentre che il mirabile 
vecchio ottantenne assisteva alle prove del 
suo Falstaff: e l'inverno decorso a Milano, 
fra gli entusiastici epplausi che salutarano 
i nuovi splendori della stella di Pietro Ma- 
scagni, rifulgente tra le fantastiche nebulo- 
sità del Ratcli”, mi dicevano all'orecchio : 
< ma questo non è nulla! sentirai ne} pros- 
simo anno il Nerone de! Boito!» 

A doe artisti italiani, 1o scaitore ‘Ballori 
e il poeta Pietro Cossa) il gepiale e crudele 
imperarore romano fa prodigo di pepolarità 
e di fame con una statua rimasta celebre, 
e ron un degmma cho men fa ra;giunto, 
non che superato, da quelli scritti dipoi dal 
Cossa medesimo. ‘G:8 jo non so che cosa 
pensi dell’opera  prepria jl Boito: © non 
sono în grado di dirvi so veramentola pi- 
roia « fine » fu mai scritta da iuî, Ma quapdo 
l’altra sera, solto quel cielo tutto tripunto 
di stelle, fra il tremolio dei lumi che pas 
savano da una finestra all'altra delie om- 
breggiate ville <i Frascati, mi percosse l'o- 
recchio e l’anima quel potente grido del di 12 
in cui prendevano forse sensibili gl’inni 
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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell'Impresa 11. 


gaudiosi degli avgelici cori; quando sentii 
le noto mestissime della Nenia, di Marghe- 
rit piangente perchè le avevano annegato 
il suo bambino, © desizerai riudire la para- 
disiaca serenata del « Canta Sirena » e l’ul- 
timo malinconico addio di Fausto ‘alla vita 
faggente, ch allora io tremai per la fuma 
avvenire dell'autore del Mefistofele, © com- 
presi i tremendi dubbii, le ansie angosciose 
che forse lo torturano. 

Il Gallori e il Cossa sbupiardarono, st- 
suscitando voci d’ammirazione, il vecchio 
adagio del non Lis in idem: ma io credo 
cho Arrigo Boito non si attenti a venir terzo 
nell'arena ferigliosa. Voglio anche ammet- 
tere che l'Opera sia scritta dalla prima 
l'ultima nota: rifugge dal mio pensiero ogui 
idea di volgarissimo richiamo, con queste 
notizie che periodicamenta si ristampano : 
ma non riesco a persuadermi che la se- 
conda Opera del Bosto abbia a essere pre- 
sto licenziata per la rappresentazione. Il 
soave fantasma della fanciulla sedotta per- 
seguita Fausto anche a traverso le orgie 
del Sabba, e così io penso che Margherite 
e Elena, le streghe e le Nereidi, abbiano 
un fascino îrresistibilo sali’ anima di Arrigo 
Boito. Alla pari di Mefistofele, che nello 
fulgide serenità della Grecia nen ritrova sè 
s esso, e sospira con malinconia nostalgica 
alle nere pinete del Brocken impregnate 
dell’odor di bitume, così l’emalo fortunato 
del Gounod non sa risolversi a risalire il 
fiume dei secoli; è impscciato a tuffarsi nel 
corrotto mondo romano dell’epoca imperiale. 

Perchè io credo che il Boito, poeta e mu- 
sicista, sia la più spiccata e pertinace rap- 
presentazione della scuola romantica. Se 
fosse possibile innamorarsi d'una larva, io 
credo che Arrigo Boi.o non abbia mai amato 
d’intensissimo ‘affetto che una donna sola: 
la Margherita del Goethe. 


Tom. 


——_____e——___ 
forno PER forno 


Un sindaco alle giovinetta, 

Alla distribuzione dei premi alle alunne 
dello scucle, il sindaco di Charievitle ha detto 
tra l'altro questo: quest» che fa invocare dalla 
stampa almeno ura rev'sione preventiva de’ 
discorsi che si pronuzziano alle distribuzioni 
del premi: 

— Sotto l'influenza - ha detto allo giovi- 
metto il'sin ‘200 di Charleville - sotto l'intinefza 
di una trasformazione lenta, ma continua, che 
si opera în voi, è con l'abitudine di analizzare 
le vostre sensazioni, vci comprenderete un gior- 
no che non siete al mondo per voi sole; gli 
stessi vostri genitori, pai quali avete la più 
intensa tenerezza, non bastano più ad assor- 
bire tutto il vostro pensiero; dolcemente, la vo- 
stra imaginazione vola, vola, e cerca qualche 
cosa che ls manca, e che deve occupare tutto 
il ventro spirito, e riempire il vostro cuore. 

< E in questa ricerca perturbacta il vostro 
sogno sì determia», prende corpo; questo 
corpo lo componete a vostro grado, lo ador- 
nate, gli date tutte le virtù più cavaileresohe, 
e quando l’avote creato tanto bell», tanto 3 
ducente, l'adorate în ginocchio. C'è bisogno di 
aggiunger» che questo « essere divino » così 
amato in segret>, questo incognito che fa bat- 
ters il vostro cuore è sempre adomo di un 
bel paio di mustacchi ? » 

€ più în là l'oratore aggiunse che it mi- 
stero consiste nel sapere se i mustacchi 
ranno b'ond', brani o resi. 

* 

Il deputato dalla blouse. 

A prop sito di Thivrier, il deputato d 
Blouse, del quale îl tel-grafo ha annunziato 
la morte, m racconta questo aneddeto. Egli 
si era presentato un giorno all’Ompia con 
un bglietto di favore. Aveva Ia blouse, gli 
fecero netare che Ia d/ouse non era permessa, 
non essendo deecrosa per quel posto comme 
il faut Allora Thisrier rispona andandorene : 
EA quoi une blouse n'est-elle pas aussi comme 
il fast que les vestons que je vois poser? 

A oge1 modo; egli conclusa prubendo al 
controilo di dira che lx sua dlouse nen era na 
abito adatto : egli non ne concsseva uno mi 
glioro. 

Qualcuno dissa al controllo: - E' il depu- 
fat) dell’Allier. - Allora il controllo, t:mendo 
di attirarsi qualche noia, pli fsce della scuse, 
» gli dissa ehe n-ssuno più di lui stimava la 
Uouse, lui figlio del popole; ma la consueta 
dine e gli ordîni che aveva... Cotì, vedendo 
che sotto la dlouse Thivrier portava un ele- 
garts soprab:to, gli prcpose di togliersela, nl 
passar la porta: egli gli avrebbe dato un palco. 
Nessuno lo riconoscerebbe, e avrebba_ potuto 
godere lo spettacolo, Thivr ar si lasriò con- 
vinsere, e corì la sua douse passò una serata 
nel cassetto del contrej:o aul'Olimpia. 


* 


la 


Mark Twain, 

Il celebre umorista americano è stato cci- 
pio da usa grande sciagura per la quale il 
ano stato di salate no risente ccti da impen- 

ierire. La Czss Webiter, una Casa editrice 
che aveva tra i principali azionisti Mark 
Twaîn, è fallita. Si parla oi fure una sottoscri- 
sione i1 America, nelle colonio e net Re- 
goo Unito per venir in siuto di Mark Tyain. 
Quento diasstro fiagnziario di cui è nitima jal 
termine della eua carriera, Marl Twain ri- 
corîa îl f«llimento della Casa Bellantyae nel 
quale ancò perduta Ja fortuna di Waltz Seott. 
Il grac romacziere scozzese, aliera all'apogeo 
della sua vita dell’arte, Zovette ripigliaro la 
pinna per guadagnare la vita e pagare î 
sa0j debiti. 


* 


L'esorolto maroochii 

Pare che anche nell'esercito marocchino sia 
grande la diforenza tra gli efettivi reali © 
gli effettivi sulla carta ; anzi gualo in Europa 


una compagnia che gli pareva singolarmente 
esigua: vi era disaccordo evidente fra l'effat- 
tivo reale e il rapporto presentato la mattina 
dall'afficiale, Moulain-el Hassan ai avricicò 
capo della compagnia, più morto che vivo, e 
in teno aspro : « Mancano trentadue nomini 
al too contingente; che ne bai fatto? » L'uf. 
ficisI» rispose a caso: « Uro dei raiei soldati 
è morto questa mattira. > « Bene - soggiunse 
Moulzin-el Hassan —.jga ta non mi dici dove 
si trovino gii alui 20 1> I esitano 
tremava come una foglia. Alla fire ebbe una 
idea geniale: « Sotterrano quello che è 
morto! », rispose. Moulain-el-Hassan quel 
giorno pare fosse di buonumore @ si contentò 
di quella spiegazione. Ma i trentano beccl 


militari sono diventati leggendari al Marocco. 
* 

I numero 9 @ la regina Vittoria. 

Colore chs hanno la religione dei 


numeri, 


angeli, nove muse, nove pianeti, e via — sap- 
piano Che questo rumero ha avuto una im- 
portante parte nella vita della regina Vitto 
‘n suddito di Saa Maestà britannica pub- 
blica un opuscolo nel quala si vede: che il 
duca di Kent, padre della rerina, faceva 
parte di una famigiia di nove figli; che la re- 
gina è la nona sorrana d'Ioghilcerra dalla ri- 
voluzione cel 1688; che è pata nel secolo de- 
cimonono, nel 1819 (1 + 8:14 9—= 19). el 
è salita sul tronc nel 1837 (1 + 833 19) 
nel suo diciannovesimo arne; che lo sposo 
‘eta nato nel IS19; che ebbe nore figlinoli; 
che il figlio maggiore, rato il noce notemtre, 
sposò la figlia di Cristiano IX di Danimarca, 
la quale aveva allora diciannoce anni. 
* 
Giorgio Fedesico Roo! 
E' morto a Bsil-ys Islams (Stati Uaiti) il 
compositore Giorgio Federico Root. Durante 
la guerra di secessione, i suoi cati popolari 
farono molto in voga agli Stati Uniti. Egli ha 
comp-sto anche muxiea secra, e ha molto 
contribuito 21 progresso dell'arto mugicale in 
America. 
* 


Memorie di attrici. 

Anche Miss Ellen Terry, del tentro Ly:eum 
di Londra, compagsa a Sir Hecry Irving, 
pubblicherà le sae Memorie. Corì, per ora, 
aspettano lo Memorie della Patti, della Ber- 
nhandt e della Terry. 


ebb> un calcio terribile da un cavallo. 
morì, ma perîè completamente la paroia. La 
settimana passata conduseva a mano un ca- 
valo, do la bestia, spaventata chi sx da 
a scaraveutare calci furiosi. Uno 
dei calci colpi il sensale e Jo stese a terra. 
Accorse gents. Era stata più la pura che il 
male. Ma quale fa 1» stupore di tutti, quando 
il mato cominciò a parlare ingiuriaudo il ca- 
vallo con tutti gl'improperii. Si dice che i 
medici tedeschi si occupino con grande inte 
resss del caso. Non crediamo. Il caso non è 
nuoro, e del resto è così semplice. 
x 


Per finize. 
E' così doloa parlare di sò che basta spie- 

gare al madico la malattia dolls quale si sof- 

fre per ssntirsi momentaneamente so:levati. 


N. Nanni. 
e e Ii 
li Congresso delle nazionalità magiare. 


Budapest, ll. — È stito aperto ieri il 
Congresso delle nazionalità non mag are. Erano 
presenti 200 congressisti. 

Primo periò Mangra, constatando che le 
nazionalità von magiare non volgono lo sguardo 
verso lo atraniero. « Non abbiamo, socg nogs 
egîi, tendenzo di alto tradimento. > (Appiausi 
frenetici). 

Furono quindi eletti presidenti un serbo, ut 
rumeno ed uno slcvaco>, i quali propose 
d’inciare un dispaccio d'omaggio al impo 
tore ad Ischl. 

In principio di seduta venne r'flatato l'in- 
gresso ad uax grande deputazione, la quale 
non appartiene al partito nazionale. (Zumori, 
tmulto). 

I rappresententi rumeni, serbi o slovacchi 
ai quatì sì Comitsto vietò l'ingresso, formu! 
larono una dichiarazione, colla qa-lo prot - 
stano contro tatte lo decisioni del Congresso, 
i cui membri non sono autorizzati a parlare 
in nome delle nazionalità non magigre e prev 
gano il Govcrno a proibire fi Congresso; le 
cui tendenze sono pericolose per lo naziona- 
lità e la cara patria ungherese. 


seguente programma: conservazione dell'in- 
tegrità del Ragno, scopo questo che non può 
costituire il distintivo di una sola nazionalit 
antonomia nazionali: ; riforma della legge dell 


revisione delle legi 

zione di un Memoriale al:’ imperatore e comt- 

nicazione ci inf.rmazioni alla stampa europea. 

RISTEN TESO Saggi Rn 
E lavori nell’Arsenale. 

Spezia, 10. (Z) — La notizia divalzata 
i fi dor La Ae è con 
la quale si starcbbo 1grorando in questo regio 
Arsenale per l'allestimento di navi da inviare 
nel mar Rosso non ba, posso accertarvelo, 
ombra di fondamento. 

Mai, forse, cama 013; i lsypri procedttera 
regolarmente. 

Le navi Cità di Milano ed Europa che tra 
breve passeranzo m armamento, sono desti- 
uste a‘sercizi ordirari nel Mediterraneo; l'uno 
per la posa di cavi telagrafisi sottomarini e 
l'altre per trasposto di materiali tra le diverse 
piszzo marittime, 


Ottantacingue anni di vita 


IL 
Antonio Panizzi. 

A°%quelle stesse aspre e dure condizioni, 
conîro cui io mi dibattevo, nel 1843, al mio 
ritorno dal nuovo al vecchio mondo — da 
Halifax, in Nuova Scozia, a Liverpool © 
Londra — si trovava, da N 
esposto un uomo. di gram lungs 
migliore dî ma: Era nucsti Antocio Pasizzi, 
di Brescelio, nel Modenese, che io avevo 
conosciut:, appena di vista, come studente 
in Parma, dove egli si era laureato in legge. 
Era entrato in carriera, come avvocato, a 
Cremona: ma come complice del moto ri- 
voluzionario piemontese del 1821, vi fu fatto 
arrestare da Francesco IV, duca di Modena, 
suo signore, tradotto in giudizio e condan- 
nato a morte. Ma ebbe la rara sorte di sfug- 
girgli di mano, e riparare a Ginevra. Cac- 
ciato poi dalla Svizzera, venne a Londra 
fca gli emigrati del 21, dieci anni prima 
che to, reduce da più d'an viaggio in paesi 
transatlantici, vi arrivassi nel 31. 

Maggiore di me di parecchi anni, sebbene 
meno di me pratico del mondo, Panizzi pa- 
reva disposto a trattarmi dall'alto al basso, 
le poche volte che c’incontrammo, la sera 
nelle Eating Houses o Greppie, in Oxford 
Sireet, o nell'Albany Piccadilly, dove egli 
mi confessò che, come mio college. fra î 
maestri di lingua, « aveva fatto cattivi af- 
fari >, e cattivi tanto che aveva limitate le 
spese giornaliere, in quelle greppie, a l4 
pence (28 soldi dei postri), mentre lalter- 
nativa era per me il frequentare le taverne 
italiane ci Cesarini e di Previtali, dove si 
pranzava a tavola rotonda, a due franchi a 
testa, ma, tutto sommato, quanto a pasto, 
o servizio. non sì stava più da cristiani nelle 
locande italiane che da cani nelle greppie 
inglesi. 

Nè vera molto di meglio a dire dei caft 
Very, 0_ Verrey, francesi, in Regent Siree , 
o sotto i portici dell'Opara, core sr usa 
giava è la cart», e dove, scri ta ostampata 
che fosse la cart», sî finiva stmjve col <fare 
i conti senza l’osts>; che voleva dire « farli 
due volte ». 

A migliori destini fa però presto assunto 
il Panizzi da William Roscoe di Liverpool, 
noto autore del Lorenzo de’ Melici e del 
Leon X, scritti che « vivon sempre e mai non 
veggon- notte», forse perchè l'autorè si 
stampava, legava e vendeva o donava i suoi 
libri in casa sua e di sna mano, 6 senza 
venire a patti cogli editori € i quali > a suo 
eredero, < in fin dei conti, non mancavan 
mai di prender por sè la parte del leone ». 

Roscoe, però, non si occupava meno di 
mercatura che di letteratara: era straricco 
banchiere e benchè i suoi biografi scrivano 
finì colla bancarotta, era ancora tasto fio 
rente da offrire al Panizzi una nobile ospi- 
talità, presentando!o anche, alla sua tavola, 
a Lord Brougham. Lord Rroogham era in 
fatuato dell'assurdo ‘suo progetto di una 
London University, che cadde a terra allora, 
© più non si raddrizzà, ma andò misera= 
mente di fiasco in fiasco a finire nelle mani 
disadatte di progressisti, che sì ostinavano 
a disconoscare quegl'istinti umani che son 
leggi di natura, «mmaginando che il portar 
Perigi 8 Londra sia impresa tanto ‘facile 
quanto il sovrapporre una nazione all'altra; 
come se, in alcuna cosa, l’ua popolo avesse 
mai camminato o potesse mai camminare 
sulle orme d'un altro, 

Londra non avrà mai un archisinnasio a 
uso Parizi, più di quel che Parigi abbia un 
club. un Jury o qusluaque altra istituzione 
a uso Londra. Si riscrivono i nomi, ma non 
si riproducon le cose. Suum cuique! lasciate 
in Londra ciò ch'è inglese, e teneteyi quel 
ch'è francese a Parizi. Lorà Rcougham of- 
ferse a Panizzi, in Goher Street, di entrare 
nella progettata Università, ciò che, venuto 
che fosse a luce, sarebbe stato cosa sua; ma 
visto che la cosa non riusciva, sperà di ri- 
parare al mal fatto, offrendogli a Great Rus- 
sel Street, Bloomsbyei, il Maseo britannico, 
così che non solamente non era cosa sua e 
ch'egli non aveva il diritto di dare a uno 
siraniero ma che fors» era in obbligo di ac- 
cordare a chi aveva lavorato a meritari 
ed a cui a giudizio del pubblico « andgra 
dato », 


Ma Lord Brougham, che avea gran mento 
non l'avea però abbastanza graude per ca. 
piro che il Maseo non era suo; era un te- 
Soro, îl gran tesoro; non suo da dare a Pi 
niazi, o da togliere a Cary, al tradottore 
Dante, che n'era, a seono di tatti gl'laglesi, 
meritevole. Il Museo è della Nazione ; « della 
più grande >, come qui si dice, « di tuto 
le Nazioni >. Appartiene, propriamente, 2 
tutti o a nessuno; è uno Stato nello Stato; 
un vero Stato autonomo, come gl'Irlandesi 
reclamano la loro isola. Ha il suo esercito 
d'inservienti; il suo stato maggiore, di di- 
rettori e sottodirettori, d’assistenti e vice- 
assistenti, di tanti gradi, © fante classi, 
fatina ana popolazione, ns caterva. dimpie: 
gati: il più di essi gui rat, o qui veauti 

llinfanzia, a cui tutto, in esso, 
jggetto familisre 
gozlio, di culto, di responsabilità e di do- 
vere; in cni vivono tutti da mattina asera, 
passan dalla state sì verno, andando ad oc. 
chi chiusi di luogo in luogo, ragionando di 
tutto quel che sanno e uoa sando, di tutto 
interessandosi, con tutto immedesimandosi, 
raofto 0 poco istruendosi, a misura che in: 
vecchiano, 

« Noi del Museo! Ci burliamo? Ciascun 
di noi tiene un lembo o un brano, del 
manto del sapere umano ». A pengazdi be 
poco, chi è che avrebbe il d'impedire 
Una massa così vasi è cosi varia, 
siamara cha l Museo è suo? di dividersi 


per essi 


NUM. 221 


PUBBLICITA” 


i fareizlia i milioni di milicnidi]ibri,i codici 

gli aliuns, lo stampe, i bolli, i sagsell, 
pinti, i marmi, le gemme, tutto eiò 

ha valore? 3 - 

Il fatto.è, che a quell'epoca, aa 
era una potenza : era uno di quegli indi- 
vidui di alto intelle:. > € “emo volere 
che- fanno quel che n + «i 
cansede sempre più 
che più convincono, r 
di tal patora era Io 
sono va dei gran me.: a 
paco di commettere, o 

Ma insomma poi il mondo ha bisogno di 
chi lo regga e lo spinga, e c ldar Panizzi 
al Musco, se non provvide il più dotto, e 
sperto ed opportuno bibliotecario, trovò il 
più intelligente, operoso e progressivo im= 
piegato. 

Se Brougham avesse ambito per sè il 
posto, non v'è dubbio che la sua scelta non 
fosse approvata e applandita. Ma. questo 
posto di Bloomsbury era cosa di cal egli 
non s'era molto occupat>, ed anche per di- 
sporne non s'era dato sufficiente serio pen= 
siero. < Par esser libraio - pensò - non si 
tratta che di conoscere e maneggiare libri ». 

Ma meglio pensò Panizzi che, andando 
al Museo, capì che il suo compito era non 
del tutto, e non affatto, lo spolverare libri, 
ma bensi il governaro omini. i 

È una. cariosa coincidenza che nello st 
anno 183, in cui il Brescellena si abboce, 
coa Lord Brougham, un altro italisno, un 
altro esale. ma fiorentino, si attaccò a Gui- 
104, che gli diede, ira molti altri incarichi 
il comando di tutte le librerie della capitale 
e delle provincie di Francia, sicchè Pinfeli 
si guadagnò sì grand'astio vendicativo dei 
suoi governati, che questi gli sì scagliavono 
addosso nelle Corti repubblicano del 1348, è 
lo condannarono ad uva pena infamante, è 
lo ccstrinsero a ch'edere rifugio. all'iaghil= 
terra dove gl'Italiani, che cercano fortuna 
all’estero, potranno un bel giorno saper di: 
stioguere una nazione che tratta una vieina 
di sorella, da una che vuol bene a tutte, ma 
di tutte si contenta d'esser cugi È 

Il nome del florentino era Guglielmo Li- 
bri, uomo d'iogegno- e di dottrina certa- 
mente noa inferiore a Panizzi, e che da ut 
e dagli altri italiani di Londra fa riceruto 
per guel che valeva, © î quali senza pro- 
clamarlo ianossato asserirono @ dimostra: 
rono che 1 Francesi avevar provato ?roppo 
il che vuol dire che avevano provato il 
falso, come av*ene spesso ai Francesi, 
buoni come anch'essi sarebbero, se troppo 
spess© non li accecasse la proverbiale loro 
furia nazionale. 


Che trionfo per l'Italia fosse la nomina 
del Panizzi in Inghilterra, sarebbe inutile 
a dirsi. Fu creato, nel 1831, vicebibliotecae 
rio del Museo. con uno stipendio di (5 lire 
sterline: la paga fa raddoppiata sei anni 
dopo, nel 1836, quando fu premesso prima 
segretario e conservatore dei libri stampati. 
Nel 1856 fa fatto supremo biblioteca-ia. od 
amministratore generale di tutto il Museo 
Dicci anni più tardi si ritrasse a vita pri- 
vata. Gli fu data una sontuosa casal & 
Rioomsbury; fu fatto cavaliero del Bagno, 
e ci vollero gli argani e gli organi prime 
che La Carta ed altri senatori italiani Jo ue 
compagnassero a Roma, dove prestò al Pix 
lazzo Madama il giuramento al Re cd alla 
Patria, ove era omsì dimenticato, quantane 
que tutti sapessero quali servigi egli avosse 
reso all'Italia come intermediario segreto 
tra Cavour e Sir Jamer Hudson, Lord Pat. 
mersion ed aliri somini di Stato în gue- 
slisola, nei più fausti anoì innova. 
menta italiano. re 

Più indissolubilmente che a Brescello, a 
Parma © a Roma rimarrà in eterno as 
ciato al Museo Britannico il nome di Sir 
Antonio Panizzi. Ferma è la convinzione 
nelle menti di tutti gl’inglesi che lo svimppo 
dì quel urande edifizio nazionale mai Hou 
risentisso più la spinta che ricevette dalla 
graode anima di quel poderoso nostro ita 
liano, nè potrà forse mai sperare d'essere) 
aflidato ad un uomo simile a lui. Prima di 
divenire l'anima del Museo, Panizzi. e 
ad impossessarsi dello spirità nor 
doverno, ma anche della ene 
nazione. Non fu ri 


più universale di € Rari 
dinnanzi a loro cò feta 


forza morale. Otten: smi 
ugualmente il suîfrag & degli 
imi. A questa convini giunto oramai 
anche io ch'ebbi in al. anni ben altro con- 
gesto di luî. Mai noa fu sotto l'apparenza 
lel burbero meglio mascherata la sostan 
d'un caratiore più affettuoso. ® ia 
‘empo ci volle prima che Panizzinel 

ariete te Pine e Pinipinelzvo 
i maligni per verità furono pochi. Elekat= 
taglie ch'egli ebbe a sostenere con motti 
librai, e sopra tutto coa Henry Boha, sa- 
ranno memorabili, nell’età più remota: Una 
testa dura coszante con una più dura è uno 
spettacolo a cui iu Inghilterra nè uominine 
Dei restano indifferenti. E Panizzi avea co 
poca paura dei brutti musi, che quando in. 
contrò in Germania quel Francesco IV du 
di Modena cha si rallegrava con lui che aa 
omei giunto all'apice della sua carriera. = 
Tutta grazia di Vostra Altezza imperialo & 
reale, gli disse. Meglio nn arino viva sro 
un dottore morto. Se nu'appicca vano s-tosdo 
il divisamento di V. A. a Crema. nel 
1831, io non sarei ora nei "77 a spolverar 
libri negli soaziali di Bloomsbury, la mago 
gior parto vecchi e usati. 5 


Nato nel 1797, Antonio Panizzi entrò i 
ufficio nel 1801. giuose ti came arpa 
successo nol IS, 0 di ì comiaciò a scen= 

lare fino gi 1866, quando cominciò ad au- 


I 
| 
| 


ss 


la 


gurarsi il meritato Mori 18 aprile 
Gel 1579, nell'età di anni 82. Il carattere 
ero dell'uomo era l'amore del lavoro, ua 
Îmore che coltivò indifler:nte alle conse- 
guenze che l'eccesso posse avere sul no- 
“ero dei suoi giorni. Due son gli uomini di 
cdi ritengo fermamente che la fatica diila 
menta logorasse la salute del corpo: 
fu Antonio Panizzi s.gretario del Museo, 
F'aliro John Thaddeu Delane, diretiore 0 
come qui dicono editore del giornale JI Times. 
Fintrawbi ze aoti nel disimpegno dei proprio 
rispettivo ullicio, ersn gente che nelia oro 
ifere privata nen pensavano & guai e non 
“i curavano che mollemente di goder la 
via. ns 

Panizzi ch'era celibo era amico degli a- 
mici, e non pranzava quasi msi in casa, e 
id ul suo commensate non veniva mai meno 
il baon umore. Dalane portava la sua croce, 
€ faceva periodici viaggi ogai due o tre mesi 
fion consolato, ma libero da rimprovero € 
da rimorso. È . 

Lasciarono entrambi nomi onorati, ma ncn 
invidiati. 
(Sarà continuato) | 

Antonio Gallenga. 


» La principessa di Capua 


4a priacipessa di Capua, Vittoria Augusta 
di Borbone, morta l’altra sera nella sua villa 
‘a Marlia presso Lucca, era cogina di S. M. 


va, da alcuni annî, ritiratissima: di 
rado i recava a Lucca, riceveva poche vi- 
site. ra coloro che la vedevano più di fre- 
qaunta erano il conte Cenami, console del Bra- 
nile, î marchesi Mazzarosa, i conti Orsetti, il 
prefetto di Lusca 

La principorsa dimorava nella villa, ve 
mente regale, di Marlia, insieme coi principe 
di Capua, suo fratello, molto cagionevole di 
salute, e lo assisteva con pietà ammirecole. 

Era popolarissima per Ja sua inesauribile 
carità. A lei ricorrevano molti infelici; 
solò profonde, innumerevoli sventure: parve 
instancabile nel fare il bene con munifcenza 
sovraba. 

Ea artista nell'anima: i suoi lavori di pit 
tura sono noti : farono specialmente ammirati 
dai più intelligenti î quadri in cui ritrasse 


cavall', e la s'incon- 

campagna, mentre 
guidava belle pariglie di sangue generoso, a- 
Ditaate ad chbediria. 

Paesava qualche settimara ogni anno in un 
villino, che avea comprato ai Eagui di Lucca. 

Iì Rs Vittorio Emanuele ebbe par la pria- 
cipesta grande affezione ; il Rs Umberto, la 
Regina Margherita non tralasciarono occasione 
di dimostrarie la loro viva simpatia. 

Fu visitata nella sua. villa di Marla, dal 
duca d'Aosta, Amedeo, dal figlio, duca Ema- 
ntuele Filiberto, e, di recente, dal principe di 
Napoli. 

Quando il principe di Napoli, il 30 lugi 
decorso, si recò da Jeî, la principessa era in 
letto, già colpita dal male che doveva ucci- 
derla. 3 

Ml Principe si trattenne affaliuosamenta con 
Patigusta ammalata, la quale apparre melto 
confoîfata dalla sua visi. 

X 

In città e nella campagna Juscheso non si 

parla chs della morte delix prino pessa e dalle 
i una parola di rimpianto, 
nn ricordo delle sue rare, insign: viriù. 

La principessa di Capua lasc.a a Lucca una 
grande eredità di affstti e di riconoscenza per 
la sua grande filantropia. 

Da ciroa trenanri dimorava nella villa 
reale di Marlia, che già fu la villa del deca 
di Lusca, avendo un ccepicuo assegzo dal Re 
Umberto. 

Le saranno fatti solepni fuverali e la salma 
verrà deposta nella tomba ove #ono già s8- 
polte gnella dei euci gexitori, nella. cappella 
gentilizia, del parco delia villa. Nella cap- 
Pella è ua ricco monumento, che la pia prin- 
cipessa fece erigera a’ suoi cari, fregiato di 
pregevoli sculture del prof. Lazzerini. 

X 

La principessa di Capua, Vittoria Augusta, 
ora figlia di Don Carlo di Borbose, fratello 
secondogenito del Re Ferdinando di Napoli. { 
Don Carlo di Borbone fa sospettato, banchiò | 

Hi 


fratello del Re, di partecipare a intrighi an'i- 
dinsatici, 

poi scacciato di 
forza ovs eporò una 
la 


fa prima allontarato dalla Corto, 
‘o dal Regao. Riparò «in Ioghi= 
ignora dî gran bellezza, 
ignora Peaelops Smith. 


Da essa 6bba due figli: Francesco o Vitto- 
ria Augusta. 

‘Per moli auni dimorarono in Inghilterra : 
socpgiata la rivelazione, Don Carlo, allora 
conte di’Capu», feco adesione rumorosa al 
nuovo regso d'italia. 

Dopo si 1350 o:tenne da Vitto 
un cospicuo assegno, ma potè 
brave tempo : nel 1362 morì. ; 

Rimasta in argustie, respinta da’ Borbori, 
che non voliero mai riconoscere il suo matri» 
monio con Don Carlo, lx contessa Penelope, 
con i due figli, venne in Italia : si presentò a 
Vittorio Emanuele, maestosa, ammaliante nel 
o dolore, e re invocò Paugusta protezione” 
Il Gran Re l’accolse con ineffabile bontà: 
confermò l'assegno annuo a lei ed a’ suoi figli; 
sin che vivessero: lo concesse di prender 
mora, gratuitamente, nella Villa di Marlia, 
già appertenuta ai ducbi di Lucca. 

Re Vittorio Emanuele riconosseva alle. ve- 
dova di Don Carlo, e per i figli di lei, il t- 
tolo di principi di “apua : risonoscimento, non 
ostante il ripudio della famiglia dei Borboni, 
fatto con piero diritto, poichè si trattava di 
titolo italiano. 

Coi saoi risparmi la principassa, a poco a 
poco, raccolse una somma sufficiente ad acqui- 
stare dal demanio la villa di Marlia, ove la 
gratuita dimora doveva esere soltanto tem- 
poranea. 

La principessa Penelope moriva, 
cono, nella stessa villa di Mazli 
pur morta sua figlia. La principess 
non aveva ancora toccato i 50 ano 

Era divenuta molto pingue; e aveva consa- 
crato la sua vita a assistere, curare il fra- 
tello, principe Francesco, colpito da anni da 
una terribile infermità. 

La sorella della principesea Penelope sposò 
Lord Nerbe. Essa abitò per qualche tempo a 
Firenze, nel Palazzo Bruciato, insieme con sua 
figlia, e compiè molte cpere di beneficenza, 
nello quali profondeva la sax ricchezza. 

Uno degli zii della principessa Penelope di 
Capua, il principa di Siracesa, spceò nel 183 
Maria Vittoria, sorella al principe Fugerio di 
Carignano ; un altro zio, il conte di Trapani, 
sposò l’arciduchessa Isabella di Toscana, riglis 
di Leopoldo IL 
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DISPACCI B_NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
Disastro marittimo. 

Brest. 10. — Un vapore affandò la notte 
scorsa presso l'isola Oaessant. Soltanto il tabo 
della caldsia è visibile. S'ignora la sorte del- 

quipaegio. Si crede cha il vapore sommerso 
sia il Miranda di Amborgo. 


io Emanuele 
goderio per 


anni or 


L'isola di O1essant è sull'Atlantico (liparti- 
mento del Funistère) press0 Brest a 22 chilo- 
metri dalia cos'a, da cui la separa il canale 
di Halle. 


—e_— 
Austria-Unagheria. 
L'arciduca Ferdinando. 

Vienna, 10. — La Politische Correspon= 
denz aunuazia cha l'arsduca Ferdinanco è 
maisto di bronchite, 6 che ua lungo pericdo 


di riguardo gli è necessarie. Per consiglio dei 
medici egli non sesîsterà alle manovro d'au- 
tunno. 

L’arciduca Ferdinardo, nipote dall'impera- 


tore France:co Giuseppe, ha ora 27 anni ed 
è capitazo nel regsimento dei cacciatori 
lesi che appunto dall'imperatoro si inttola. 
—e—— 
Spagna. 
1 rinforzi per Cuba. 

Madrid, 11. — } rinforzi di trappa de- 
stinati a Cuba cominoieranno 2d essere im- 
darcaci il 18 corrente. 

—e—_ 
Russia e Bulgaria. 

Coburgo, 10. — Il Colurger Tag®iatt 
dichiara che tutte le notizia dei giornali circ: 
un consiglio di fam glia, che sarebbe stato ti 
nuto qui cd a Rewrhardebrarn ed al preteso 

tervento del duca e della duchessa di Co- 
bergo presso lo Czar, in favore del principe 
Ferdirando di Balgatia, sono icfurdote. 

Partz?, 10. — Secondo uan articolo di cui 
il radaturo del Matin dice ci avir sottoposto 

test» all'approvazione dei presidente del Con- 
s gito deî ministri bulgaro, Stoilef, lo scopo 


della delagazione mandata in Ra: 


La risperta categorica della Russi 
che essa accetta il fatto compicto della nomisa 
del principe Ferdinando, ma chiede coma pe- 
tu disuo figlio, 


gno la conzersicne ali'urtodòesi 
il piocolo princips Boris. _ 
Non si è mai trattato di imporre ufici 


russi all'esercito bulgi 


—T— 
Germania e Marocco. 

Rerlino, 11. — La Norddeulsche Allge- 
meine Zeitung antunzia il richiamo della 
squadra tedesca dalle scque marocchine, poi- 
chè il Marocco ha eccetrato di pagare 200,000 
franchi d’indenvità per l'assassinio del sud- 
dito tedesco Rockstroh. Di tale indarnità 
50,000 frachi sono già itati versati ed i ri 
manenti 150,000 scadono ad ottobre. 

Quanto all'essassizio del tedesco Neumann, 
il Marocco ba ordinato la revoca dai funzio- 
nari colpeveli ed assicurano formalmente che 
gli assasi i. 


saranno pani 


Pi — 

Ul principe Ferdinando in Bulgaria. 

Sofia, 11 — Il giornale Mi parlando 
dell'arrivo del principò Ferdinando, il quale 
è atteso lunedì mattina, nota che il municipio 
gli prepara un brillante ricevimento. 

Il Mir approva l'istenzione del muricipio e 
sogziunge: « Dobbiamo manifestare, con tata 
la forza, il nostro amore 6 la nostra dero- 
zione al priacipa e provare ai suoi nemici ic- 
terni ei esteri che ì loro attacchi hanso per 
sola conseguenza di aumentare l’amore e la 
devozione dei Balgari verso il principa e la 
Dinastia ». 

—e— 

Bepubbiiche americane. 


La pace a Rio Grande. 
Buenss-Ayres, 10. — La pace collo 
Sta.0 di Ri0 Grande è stata conclusa, 
tl nunzio al Brasile. 
Rio Janeiro, il. — L'internuazio pon- 
tificio è malato. 
ie 
CRONACA DEL MARE. 


Navigazione generale italia! 
Aiessandria d'Egitto. 10. — Ia pro. 
seguito per Genova i) piroscafo Domenico Ba- 
duino, provenionte da Bomba: 
San Vincenzo, 10. — Diretto sl Bra- 
sile e Plata ha proseguito îl piroscafo Orione, 
iona e Genova. 


2 pra E 
IN ITALIA 
Ospiti illustri. 

Torino, 10 (N. G.) — Stamani col treno 
delle 10 3°, provaniento da Roma, è giunto 
Ponorevdìe Boselli, ministro delle finanze. 
Erano al altenderio il figlio avvocato Silio 
colla signora e il rappresentante del prefetto 
comm. Garelli. 

Ti ministro Bossili presiederà lunstì la prima 
seduta del Consiglio provinciale, indi, dopo la 
u'timazione dei lavozi, si racherà per brevi 
giorai a Cumiana, facendo poscia ritoruo alla 
capitale. 
pure giunto a Torino, proseguendo per 

Ghiglier., vi 


Cuorgnè, il sena 
del Senzto. 

Sono arrivati da Roma il sznatora Chiala 
e gli onoreveli Compans 6 Frola, da Cureo 
gli oncrevoli Badiri © Biscaretti, da Parigi il 
contrammiraglio A?bini, che prosegui 
Roma. 


presidento 


per 


EAT, 
Vesuvio e terremoto — Feste estive. 
Napoli, Il. (i! conte Acciuga;. — IL Ve 

sur.o è somipre irrequieto e1 ogol tanto quasi 

ad affermare la propria potenza manda facri 
lava e.cenero dai piccoli conì erattivi. 

Ma quelli che na abitazo la falde sono abi- 
tuati a tutto questo, che lor9 chiamaco scherzo 
@ ne godone. Godono non par la cosa in si 

32, nò per la novità, ma per îl possibile 
gurdagno. Per vedere da vicino lo spettacolo 
tenibile e pittore 


co di una erazione, ogni giorno 
arnivano a migliaia i forestieri, che si vedono 
poi giraro la città in vecchie ma comado csr- 
rozze, armati di enormi cappelli e dell'insepa- 
zab le binocsol: 

R-sina, Pugliero e gli altri paesi che sono 
più vicini al monto des dererebbero che questo 
periodo di erezione darasse all'infinito e epe- 
cialmente gli csti, che hanno portato la luro 


ralmerte avvertito, ma non produsse impres- 
sione per la brevità. 

Il prof. Palmieri non ha data alcuna impor- 
tansa a questa scossa, essendo Napoli garan- 
da quella valvola di sicurezza, che è Îl 
Vesuvio, chs è nno sfogatoio specialmente 
nelle attuali condizioni. 

— Il Comitato delie feste estivo ha avats 
una splendida rivine ta della sconfl!ta subita 
nella battaglia infelice, per quanto incruenta 
di Navarrino che ha fatto protsstara financo 
il console turco. Il concorso di costumi aila 
Villa, di ieri, non è riuscito davvero simp: 
ficamente belle. Ei è stata una vera esposi- 
zione di bella gente e di bei vestiti. Natu- 
ralmente il concorso è stato grande. 

Domenica poi avremo la seconls giornata 
delle corsa al galopp>, e sono già iscritti i 
migliori cavalli d’Italiz. 

ri 
L’onoravole Sciacca in Sicilia. 
milazzo, 10. — L'onorevole Sciacca della 
Ssala si è recato al municipio, ove si è infor- 
mato Cei bisogni dell’azricoltura e del com- 
mercio vinicolo, principale risorag di questo 
paese. 

Stasera il Circolo « Daca 
ua ricevimento în suo onore. 

Milazzo, 11. — Il ricevimento in onore 
dell’onorevol» Ssiacca della Scala al circolo 
Duca di Genova è riuscito splendilo. L'ono- 
Scala è stato vivamente 


Genova » darà 


rèvole Sciacca delia 


acolamato. 

Ezii è ripirtito stxmaai per Patti. 
pe 
Esposizione agricola. 

Cunco, 10. — Con intervento di tutte le 
autorità civili e militari, dell'onorevole sena- 
tore Riberi, dei sodaiisi e di larga rappreser- 
farsa della città e della provincia, è stata 
oggi inaugurata l'Esposizione industriale-agri- 
cola-artistica. 

Parlurono il sindaco Bocca @ l'ingegnere 
Arnau4, che svolza il concetto di trasformara 
quest'Esposizione în una Mostra campionari: 
permanente, come è intensimento dei promo- 
tori. 

Seguì la visita dell'Esposizione. Questa è 
riascita molto interessante. 

La città è snimatissima e si prepsrano fa: 
steggiamenti variati e psrecchi importanti 
congressi nazionali. 

—e-_ 
RI nuovo sindaco. 

Ancona, 10, (G. Y.) — Ogg: finalmente 
tiuoito il nuoro Consiglio per 
indaco è della 


alle quattro s 
procedere alla romina del 
Giunta. 

Il cav. Francesco Gabrielli sal cui noma si 
erano alcani consiglieri scordati in riunioni 
private, ha dichiarato che zen essento riasci o 
a comporre una Gienta puramente ammini- 
strativa © di conciliazione con elsmenti che 
portassero il conccrso dell'esparienza, so eletto, 
dorrbbe con dispiacere rinunziare. Pregò 
quindi il Consiglio a pesssra a qualsho altro. 


venne alla votazione, il cui esito è questo 

Votanti 32. Cav, Feancesm Gabrielli va 
— senatore conte Mich-'e Fazioli 1 — avro- 
cato Domenico P.ce'ti 1 — schede bianche 9. 

A componenti la Giunta risultano eletti a 
primo sa:utinio i eoli consiziieri Cs: 
Jona; in uns seconda votazione i con: 
Petrelli, Della Casa, Moroler Augusto a Nin- 
chi; in Usa terza a supp'enti: Gualtiero Trionfi 
@ l'avsocato Alfredo Anx lacci. 

Formatasi così la Gianta, l'ex sindaco avro- 
cato Vecchini chiesa sia messo all'ordine del 
giorno de'la prima selata il seguente ozgett 
< partecipaziono alle foste giubilari cha gli 
italiani fanno il 20 settembre in Roma per la 
sun liberazione ». 

Quindi Ja seduta vorno tolta. 

Psr le diofiarzzioni fstta del consigliere Ga- 
brialli, è incerto ancora sa l'amministrazione 
comuziale pcssa dirsi defi: 
nella sedata di oggi. 


satiai 


igiieri 


ivamente co stituita 


SI AFFITTA 


posizione ceatralissima dodici camere al 
?° piano. Per schiarimenti rivolgersi in via 
dell'impresa, N. Il, Amministrazione del 
Fanfulla 


-9- 


MISTERO DI UN FIAGRE 


“fromanzo australiano) 


— E' abbastanza‘sempiice — rispose Brian, 
alquanto confuso: - Ero avvezzo a vedere 
‘Whyte continuamente, e non avendolo più 
incontrato da due settimane, ho pensato che 
potessa essere loi. 

— Come hanno fatto la scoperta? - do- 
mandò il signor Freitiby, giocando sbada- 
tamente col bicchiere. 

— Ob, uno di que’ diavoli di defectices - 
rispose Felice. — Essi sanno tutto. 

— Me ne duole în verità - soggiunse il 
signor Frettlby, riferendosi all'assassinio di 
Whyte. - Egli mi era stato raccomandato 
particolarmente, e pareva un giovane di 
talento, © intraprendente. 

— Un odioso mascalzone! - mormorò, fra 
i denti, Felice; e Brian, che l’udì, parve 
fargli eco. 

È durante îl resto del pranzo non si feco 
che discorrere dell’assassinio, e del mistero 
in cui era avvolto. Quando le signore si ri- 
tirarono nel salotto se ne cecuparono ancora 
alcnn poco, ma alla fino lasciarono questo 
argomento per altri più aggradovoli. Gli 
‘momini, però, quando fu sparecchiata la ta- 
vola, riempirono i bicchieri, e contiguarono 


la discussicne con istancabile vigore. Brian 
soltanto non vi prese parte. Egli se ne stette 
muto, cogli occhi fissi sul bicchiere intatto, 
immerso în una cupa meditazione. 

— Cò che roa riesco a spiegarmi - os- 
servò Rolleston - si è, come non abbiano 
scoperto prima d’ora chi egli fosse. 

— A me non pare diflicile - disse Frettlby, 
riempiendo il bicchiere - egli era poco co- 
nosciuto in città, essendo venuto di recente 
dall Inghilterra, e credo che questa fosse 
l’unica casa che frequentava. 

— E badate qui, Rolleston - disse Calton, 
che gli sedeva vicino - se voi trovaste un 
uomo morto in una veltura, in abito nero 
- abito che la sera portiamo quasi tutti — 
senza carte in tasca, senza nome nella bian- 
cheria, credo che screste bene imbarazzato 
a dire chi sîa. Per conto mio credo che si 
debba anzi ammiraro la polizia per averlo 
scoperto così presto. 

— Rammenta il caso di Leavenworth ed 
altri simili — disse Felice. — Terribile jo 
sieme e misterioso. Diamine, io non vorrei 
trovarmi nei paani d'un delertive. 

— Io penso che la polizia troverà molto 
maggiore difficoltà a scoprire l’autore del 
delitvwo. Dev'essere dotato d’una astuzi 
che diabolica. 

— Voi credete dunque che non riusci 
rauno a scoprirlo? - domavdò Brian, de- 
sua med tazione. 

— Non dico questo - soggiunse Calton - 
ma egli non ha lasciato, certo, traccia. al- 
cuua dietro di sè. L’uomo che ha ucciso 


luogo da lui scelto per commetiero il delîito 
non poteva essere più sicuro. 

— Vi sembra? — disse Rolleston. - lo 
credo invece che un fizcre, in una pubblica 
via, sia tutt'altro «hè un posto sicuro. 

— Sono appunt» simili circostanze che 

no ad allontanare ogni sospetto - re- 
:d îl signor Calton. - Più il posto è pub- 
o, © minore il rischio della scoperta. Di 
ciò ne abbiamo parecchi esempi. Lo scono- 
sciuto dal soprabito chiaro nulla aveva che 
potesse destare i scgpetti di Royston. Entrò 
nel fiacre con Whyta; nessun grido, nessun 
rumore da sttiraro l’attenzione; poi scese 
6 59 ne andò. E' naturale quindi che Royston 
arrivasse a S. Kilda senza sospettare che 
‘Whyte fosse morto, fino a che guardò dentro 
e lo toccò. In quanto all’iadividuo in sopra- 
bito chiaro egli non abita nè in Powlett 
Street, nè in Fast Melbourne. 

— 0 perchè? - domandò Frettlby. 

— Perchè noa può essere stato così sciocco 
da lasciare una traccia della sua abitazione. 
Ha fatto ciò che fa sovente la volpe; ha 
fatio una giravolta. lo credo che, 0 si sia re- 
cato direttamenta a Fitzeroy, attraversando 
East Melbourne, o sia ritornato in città at- 
traversando i Giardini Fitzeroy, A quell'ora 
non c’era anima viva in giro, ed egli potè 
rincasare impunemente. La mia può essere 
una supposizione sbagliata, ma per quel po' 
di esperienza che ho acqui: 
fessione, ritengo di no. 

Tatti gli astanti couvennero nell’idea del 
signor Calton, come la più verosimile. 

— Sapete 


ta colla pro- 


che debbo dir 


1? — disse Felice 


Wkyte non è un delinquente volgare; il ? a Brian, mentre si arviavano verso ji sa- 


————————__———————_—ezewuumteonmei i ti II A e ie 


lotto — che se il galavtuomo che ha fatto 
il colpo venisse scoperto, egli dovrebbe sce- 
gliere Calton 2 suo difensore. 
VIII 
Brian a piedi e in carrozza. 

Quando gli uomini entrarono nel salotto, 
una sigacriaa stava suonando uno di quei 
detestabiti pezzi di musica detti Morceax 
ce Salon, nei quali un povero tema viene 
afogato in un dilurio tale di variazioni, 
ch'è una fatica mortale distinguere il canto 
fea la tempesta di crome, semicrome, © 

ill. 

Il tema, 0 l'aria ques'a volta era « Ox 
tle Garden Wal! » (sul moro del giardino), 
con variazioni dal signor Timpaaini, e la 
giovinetta, che suonava, era una allieva 
del celebre musicista ialiano. Mentre eu. 
trava la paro maschilo della brigata, il 
tema era vigorosamente tratiato sulle nota 
basse, (cioè pedale al fortissimo), © per con- 
torno, un subisso di trilli e scalate, sugli 
acuti. 

— Diavolo! I? ung temperata che rove- 
scierà quel povero muro del giard:no = 
disse Felice, e si avricinò al piano, perchè 
vide che la pianista era Dora, una giovine 
ricca alla quale faceva la corte, nella spe- 
ranza d'induria ad assumere il pomo di 

olleston. Per cui, quando la Dora 
eble “stordito Paditorio. coeva 
r0s0 fiale, che pareva un rori 
il muro cel giardino crollasso irascio: 
fra le zucche il misoro che vi stava sopra, 
Felice ale fa prodigo di elogi sperticati.. 

— Che forza, che potenza, Miss ci 
egii esclamò, sbband a 


rumo- 
lo, come se 


abbandonandosi sopra una 


ia era di È parasca più presso: l'Osservatorio, dova ven- 
Tale doacira i sentimenti russcfii della na- | dono na bicchiere di vino pefsino a 4 o 5 soldi 
sione e del Goserno bulgaro. eee d'aeque a duo solsi. per 
io: ra incarie i re la ieri sei uno ra na 897 a È & 
ant cetenanizne era imenzicnto di Goreandio loco gradita. All 18 3), în città o nei ditorni | Quassù dova tutto è quiate, dove Y'oure bj 
allo Gear su quali basi e. Te relazioni tra la | gi @bbe usa leggera scessa. di terremota, în | samicha rendono più facile la. respirazione, 
Russia e la Bulgaria. Sinso ondulat rio della dursta di 3 minuti. | dove il calfo — questa noiosa parola —j 
caga è stita È NQllo caso il movimiento ondulatorio fu gene: | soltanto una notizia che si apprende dzi gio 


Bagni e Villeggiature 


Vallombrosa (Saltino), 10 agorte. 


nali o dagli ultimi arrivati, sbbiamo arno 
1 giondi decorsi, nel salons del Grand {ox} 
Vallombrosa, illuminato a luce eietinca, cu 
geniali tratten‘menti, accolti con molto tom. 
piacimento dall'aristocratica colonia. 

Nell'uno © nell'altro di questi tratteniment; 
riscossero grandi applausi la signorina Biana 
Riztori, le signore Diligentî, Giuseppiaa Via 
e i signori Rino Pepi, Adolfo Lumini è Ezziey 
Pierazzuoli. 

Repertorio sceltissimo. 

Accompagoava, per la parte vocale, l'egre. 
giò pianista signor Paganiri. 

Tra le belle ed aristocratiche spettatrici by 
potuto notare le seguenti, ch*edendo veria alla 
dimenticate: princizessa Olescslchi, princi. 
pessa Ruspoli, ma-shesa Venturi Ginori, mar. 
chesa Ruff>, marchesa Panciatiohi, marchess 
Amorini, marchesa Gravina, contessa Dal Por. 
20, contessa Saliua, contessa Bennic-li, ma 
dame van Schaik, contessa Ferrari Corbeli, 
signora Bombicci-Pontell 
30, baronessa De Ferrari, s'gnora e x grori 
Maurogordato, signora e signorine Valensin, 
signora Vaglietti, signora Gambaro, sig: 
Errera. 

Notati anche il principe Raspoli, fl mar. 
chese Ginori-Venturi, il conte Dal Pozzo, 
conte Ferrari-Corbelli, il marchese Azorini, 
il nobile Bombicci-Pontalf, il barone Lep 
Netto, il comm. Erzera, il comm. Fonio, il 
comm. Salvinî, il barone Luabriso, il prot, 
Gabbi e... qui la memoria mi tradisce. 


Mariano da Sarni. 


baronessa Lumbsv 


Peculato e falso — I risultati della sierotara. 
pia — Funicolare è tram elettrico — Per le. 
lezione a Sampierdarena. 

Genova, 9 agosto (ritardata). 

Tal Mario Bassetti, d'anni 28, giorns di 
buona famiglia d'Arona, impiegato ferroviario 
prexso questa stazione Principe, comparve di- 
nanzi alla nostra Corte d’assisie imputato di 
peculato @ fslso, în danno dell'amministea- 
zione ferroviaria. 

Secondo laccusa egli si sarebbe appropriato 
dal marzo all'agosto 1894 circa lire 1300, men- 
tre era gestore delia merci a grande veloci 
facendo figurare rui registri spelizioni imma’ 
ginarie e falsando le risultanz dei bollettrii. 

Ii Baesetti, dal cantò suo, soetenna strecuè: 
mente la propria innocenza, ammettendo s0l- 
tanto d'essersi appropriato l'importo d’an'u- 
nica spedizione, ma per errore material», 

La Corte. în base al verletto dei gicrati, 
ce delle 27 imputazioni che sì facevano al 
Bassetti, non ne amm'se che uns, lo condanzò a 
40 mesi di reciusicna e alla multa di lire 600 
mentre il pubblico mini 
pera ci 50 mesi. 


lero aveva chiesto la 


Xx 

Fi i giorni sarà apertoal pubblico l'e- 
sercizio della funicolare alle mura delle Chiap- 
re, e il tram elettrico verrà spiato fia oltre 
la necropoli di S:aglieno. Qussta dua line: 
essguite colla massima accuratezza dalla 
cierà di ferrovia elettriche e fanicolari, dire:ta 
dalottimo ingeguere Mignacco, risponiono ad 
un vivissimo desiderio da pù tempo mani 
stato dalla cittutizanza ed 
il piano suo favore. 


terranno. sub.to 


1° semestro '95 îì Policlinico gsnovesa 
coi fonli raccolti dalla cittsdinans», potè ca- 
rare 42 bambizi col siero antidiftarizo di Beh- 
rine. L'esito fu favorevole in 36 casi, letale 
in 6 di tal che si ebba una mortalità di soli 
16.6 0,0, restando così confermata la grande 
effisacia del nuoro metodo di cure, massimi- 

sì nott clie i decessi si 


ziata a periodo insitrato della malattia. I pria» 
cipali elogi vanno tributati all’egregio dottor 
J:copo Perraulo, drettora dell'ospedale dei 
dambiti della duchessa di Galliera che ad una 
umanitaria istituzione qual'è il Policlinico de- 
dica tutta la sua attintà a sollievo di tanto 
povere famiglie, con lodevole abnegazione e 
Gisinterezse. 


Xx 
Per la prossima elezione del deputato rel 
ccllegio di Sampierdarena, în sostituzione del 
rimpi.nto comm. Mazzino parecchi sono i can- 
didati, e pur troppo notasi grà una deplors- 
fee ni 
c-————___——— 


seggiola, pensando cha, cogli ultimi colpi, 
tuite le corde del piano fossero scoppiate. - 
Ci avete messo tu:ta la vostra anima... ed 
anche i mescoli - scggiunse mentalmente. 

— Non è che un pò' di pratica - rispose 
Dora, arrossendo modestamente. - Sto al 
piano quattro cre, almeno, ogni giorno. 

— 0h, Siguore! - mormorò. Felice fra i 
denti. - Che delizia, per la famiglia ! -Indi, 
adattando la lente all'occhio sinistro, si li 
mitò a esclamare; - Ob, piano fortunato 

Miss Feather, non sapendo trovare una ri- 
sposta conveniente, abbassò gli occhi ar- 
rossendo, mentre l'iagenuo Felica li alzava 
al soflitto sospirando. 

Madge e Brian se ne stavano in un an- 
golo discorrendo della morte di Whyte. 

— Nen l'ho mai amnto — ella dissa - ma 
è orsi 
maniera. 

— Jo non so — 
ma dicoro cha la mord 
molto trauquilla. 

— La morte ad ogni y 
cero ad alcono — ela reprso = e riono lisi 
to pese 
Po i fo: tori È Vita e di salute come 
_ che vi di) Pegli 
SSR | vi lea ch'egli sia morto - 
E 2 voi bon rincresce ? - ella domandò 
De morti nil, nisi bonum — sentenziò 

= = detestavo da vivo, non 
10 ora ne la fine. 
Madgo Lod Tito; ee viva. 
3 3 
preti ora soltanio si accorse 


pensare che sia morto in quella 


tengo 
‘Imendator Raff.«l 
© maga © l'ingegnere 


ietari. dello 


ficiali ecperiori dell 
dona prosa da lui 
due legislature. in 
collegio; pel ter); 
alle numerosa s'mp: 


eratosi nell’ic 


i liberati si mel 
ntrazsero i loro 


il bronsenso sd 


Y'astensione. fi nuci 

‘al solito sul Coiesa 
| igranellare scl suo 
di voti. 


Ml consommè Maggi 


i medici, è 
la selute pubbilc: 


Log. dî îeri 
e pard 


. Ci ban sposto 
. lo disto un vel 


6. 
4. 
5 
37. Ho quattro ruo 
6. 
4. 


L Si sa ch'îo 50; 
— Adesso sto al 


Tutte le Siguore pi 


Fra le Q 


— Circo Reale. 
Lo spettacolo di 


‘falli Amato, riuscì 


assalto Gera: 
bedue 13 «palle il 


Giudice di campd 
Granie emo; 


mpecie nel secondo 
È Gersriv 


fosse 
mavoiardo avera 
fola spalla. 


San Silvestro 
che l'accation 
e sotto forme div 
romano che urge 
Ciò che l’altro i 
tenendo, però, le 
zzamenti sul 
cuni agenti dell'o 
arrogano il diriti 
“verso gl’infelici. 
L'accattonaggio 
tidiano e miscrand 
è peso ogzi moies] 
cessarii, seri © si 
Provatevi al eu 
birreria, ia un ri 
riodo di un quarti 
dicanti vi raccont: 
con un tono di vi 
un sasso, vi dira 
niranno col chiedd 
Dio e delle vostre] 


sentite imperioso 
con un breve 


E vi mette di c 
punto perchè noal 
‘sventure degli att 
@ agli infelici vor 
a voi stesso vorr: 

Qualche volta v 
che quei mendica] 
professionis'a sia: 
Festo a scapaccio! 
ficare so egli 
commi serazione? 

Ora ua tale ste 
decoro di questa 
Paltima fra le pri 
che la auto: 
ila risolvano in m 

TE il mezzo per 
solo e, pergi 


ggiature 
tino), 10 agosto. tengono s De Amo | Lere alieno irectoto persone. i gizio st a deri i ir 
te, dove l’sure mendator Raffcele Roero, Pel primo, sooio | "La Spesa che ciascuna delle ‘tro/ammi La Devin paio del potere lezidativo. i presta podio x cinioneto La (IRE 
boa recpicazione; eta er vr i E stasbargioo fat a lenere sar-hbe lievis: { risvalditasi ua po troppo scagiiò un bicchiere | _S9"à forse anche un nido (igriaral eppoi o < 
foiora parola =} Rroprichri; dello stabilimene a popolarità f sima. È poi aoche ì più induriti sosteni- | conico la Micbelangeli che rimase f.zitx leg» | COSì, MA è così, © par chi so n'è con- | trazioni iaturno Sinne atradiitorio fer 
lappresdo dai rovanientegli dalla sua posizione, pel com- f tori delle econcmie converranno con me che | germento alia fsccia e al Ù gratulato allora non c'è ragione di con- i preposti ed nsati. 
abbiamo avre? Dororoo DE Amesaga, uno dei piudietinti uf- f questa spesa è proprio di quelle chele co9- | È: morta isrisera Aiels Tomzssini, quetta f dolersene ora. —_ SE nasa toi 
o del Grand 77 61e} mandato: Da Amesage, nno ‘mnurisa, avvi la f dizioni genereli del pacso hanao reso indi- | giovano eodicence che si era getta dalla fl [ NOI che non abbiamo ragiono di mu- ect (carene partes 
luce elertnca, que Biona prova da lui fatta alla Camera in altro | spensabile. nesira della propria abitaziono in via dello | tare il nostro parere su quelle due sen- Grassazione a Frascati. 
oolonie. SmRe due legislature. în coi rapprosentò lo alsto {| "Tutlo le principali città del mond» bano | Status tenze, non ce ne congratuleremo cer Frascati, 11. — Ieri, due sconosciuti ar- 
csi iontialigni collegio; pel terzo, jegeguero Mignaoco, dito | ricoveri di mendicità: perchè non devo | Infortuatt sul lavoro — Consiuvano | mente ora, persuasi como siamo che la | mati di fucile e bendati, sulla via Frascati» 
ignoti ERI alle naneross simpatie e_al molto pr averne Roma che no ha così gran con un cressento straorsinario lo disgrazie el | eccezione sollevata da Giovanni Giolitti | Monteporzio, agzrediraz0.e depredarono de- 


iaura Sn) partito tiberals, eni anpar- Î comune si ponzano d'asrordo per l'istituzione 


| ad accuse, che îl Supremo Cons 


della cattidre ambslaoti di viti-oltnra ed 


ti in Pain 
È 


[I 


ca TONE pelliatero collegio, ccm Signo eee ELE TE i epredarono de 
sà Leparratosi tego, gno? — a cantiere del palazzo di Giustizia. e consacrata dalle duo sentenza di Cas- { gli oggetti Raro d 
to Luanini è Eoue E glier: provinciala atenzo Lelettisimo ingegno | "lo vorrei che questa mia. proposta. fosse Un po' più di evrreglianza, vi azione, non sarebbe stata mai invocata È testi rileggdci a mbp noe 
ateo MB Cla fooomenale adivià. Sarebbe bono. PEtÒ | riccolta © sostenuta dai miei collegi DIÙ {1 Lraccianto Foriebo Fatbi ici catte ga f S2ONO, non sarebb nai invocata | aestrini villeggiaati a Monteporzio. 
She i liberati ni mattsesaro d'assordo © con | Intorevoli della stampa citiadina, e SpeCIAÌ- | ua ponte”. Portare. pelle che rima da Francesco Crispi, una volla cho la { | Lo induiai dello attoità condassero al- 
E Eeditansero i Îoro voti «u un unico candidato, | mento de quelli che ogni tanto siscagliano | bets. por "gu asd ad sloani mera di consiglio avesse ordinato la | l'arresto del. pregiutticato Ginsoppe. Mori, 
peo vocale, l'egra. a soauso d’inusila sperlimento di forze. contro chi non pensa a far cessare l'inde- | riporiò leggero coutusioni al pstt continuazione del processo. che venne riconosciuto dagli aggrediti. 


Ù Îl partito radicato battò innanzi Ja canli- È cento spettacolo dell'accattonaggio. Bia neri iS ida sito 3a mollo MESERO li ione 
che spettatrici h tagegnore Dè Andreis,.f: Non basta gridare, ESRI] Nella tenuta Mariani, chilomet Quidam. olto impressia ar 
edendo venia alle daro dei ee noracieine, a dì dglter$ | _ Protabilmello lo (omoro au'arapnenio. | fori porta Ceallegget, i brsociante_ Felice rosa colonia de villaggiani dî castelli ro: 
Disecslohi, princi. l'estate N garino aodafità si ratormerà | Ogsi condudolchi presso Pasta pie sa: | rai è cadi iatrice cul 7 7 " 3 
atri Ginori, mar: MB Sita nt cuius scattato no polsi mie | QU di preudora it some le proposto may f 12% lavorava, rperiaado uns grave conto { NOSTRE INFORMAZIONI Vittimo del dovore. 
ati, mmarmbeza granellare sul suo nome il solito centissio | e farla propria. Gaarirà in quindici giorni È Genova, 11. — La scorsa notte rimase 
ESS TIRI Por di voti. È L’onoresole Ruspoli ha dichiarato più volte Alla stazione del trim di Tivoli. faori di La Regina a Gressoney. gravementa ferito de rn colpo di pugnale 

Ferrari Corbett; SerT | ei Blanc ose Ian San Lorenso, allo stagnaro Giuseppe fl Gressoney, 10. — S. M. la Regina è | il brigadiero dei reg x © "vieri Brunet, 
frronessa Lumbro. Îì consommi Maggi în tubetti lo attestano anche È @ sostenuto in consiglio la concessione della f S2Yatiai scoppiò fra le mari la lampsàa di f giunta, circa alle ore 17, alta villa Da Pec- $ insieme al milite se 
‘gnOra è e gnorina 1 medici, è una vera conquista per l'igiene © { doto al teatro Argentina. Dimostri oggi che con la quale stava saldando va subo di | coz, ricevata dal sindaco Bieler, dal Consi- f stiere Portoria i 

A 1 glio comtnale, dalla famiglia Da Peccoz © f compagnia di'giovav 


Koorine Valensin, la selute pubblica. Jo sue dichiarazioni avevano un fondamento; { "*1® u.. a Nosehi lama 
RI into pl iivildo Protincia © Governo ad unire | | , Una shurgia lo ani a colpire aloe dal, pres edacelamata entusiasticamento f Finora non venne a 
da: iù fa popolazione. Grava incendio. 


n 7) loro quattrini stquelli del Comune, perc! sa 
Rsspoti, fi mar. NOTA SIBILLINA 3 da perio ani uv ment brove, I principe di Napoli. i e 
al Poz he i ricovero di dada del 3 cone, MI. — Stamani in 
SR Logo ite emy, e cone, | Spr nato ia itoma ta ricovero di mer | Grand Hotel Santa Teresa | neroti 10.— 1 principe di Napoti a pare | mdtt92t%; 1 ftamani do gravi 


dicità, altamento reclamato. è i » 
il barone Lepez. @ parola in croce: by. Torre del Greeo Napol filo a bordo della Gajola per un giro nel | lanificio delle carceri, dovuto alla combu- 
APERTO TUTTO L'ANNO stione spontanea dei cascami delle lane. 


Mediterraneo. 


Tomperatura d oggi. Stazione climatica particolarmente raccoman- L'onorevole Crispi. L'incendio distsusse metà del fabbricato e 
All'Osservatcrio asironomiso del Collegie data dalle sommità mediche, Centro di escur- Y Col treno della mezzanotte l'onorevole f delle macchine. A spegnerlo vennero adibi 
Ù Romano: sioni, Bagni di mare Crispi partirà per Napoli. 150 condannati i quali si portarono lodevol. 
vESE Massima 31° 3 - Minima 17° 4. PENSION Il ministro Baccelli a mento o taluni e: n 


jano da Sarni. 


Spoltacoli Deggi. iene d Viterbo, 11. — 
iti della sierctera. Circo Reale. (cre 9) — Compagnia equa Le ha lodato tasse - || ministro Baccelli, e sì è recato direttame: 
elettrico — Per Te. ro dei fratelli Amato. difizazioni riguarianti la Pension specialmente | alle Termo. 

a. Sferisterio Sallustano (orò 5) — È ir soggiorio protusgeto nella speraoza di È li municipio e la cittadinanza gli fecero 


il. — Un vapore francesa raccolse 
icri Al ‘naufraghi del vapore tedesco Mi- 


{ Gioco del pallone. rendere con ciò vieppiù gralita e vantaggiosa f simpatiche © festose accoglieaze. randa, affondato presso l'isola Onessant, 
etnei Do nome a velocipede la permanenza, specie per famiglie intere. È 7 insspgi ita nebbia, 
piegato ferroviario aa celsbro poeta. Musica In piazza Colonna. Decagliati ssbiarimanti asranto ad omni ri- f—!! telegramma dell'on. Parazzuoli. — f !D seguito a fitta nebbia 


Il Mirande è completamento perduto. 


Fillossera in provincia. 
La Commissione consultiva per la /i//ossera 


ipe, comparve di 51 MMI Bpaccia l’erbivendolo Questa sera, in piazea Colonsa, dalla rove È chiesta inmediatamente comunicati dall’Am- fl | I giornati nel riprodurre la seconda parte 
impatato di con l'aglio, con la bieta. allo dieei © mezzo, la banda dell'li° fanteria f misistrazione. del telegramma diretto dall'onorevole Baraz- 
doll'amministra» » esegaità il seguente programma; mesicale, zuoli al sottosegretario di Stato onorevole 


Nes: Frl:\contenianio: A nesia, Tolentino Marcia militere. — — LA Sciacca della Scala, sono incorsi în errore. { nellz sua uitima adunanza è stata c’avviso 
ph aio Ta Sas DL ei madri Sinfonia. Aroldo. Verdi. Te, Riproduciamo testusimente la seconda $ che si debba rie. c'orare intensivamente il co- 
È rando velocità, o dito un venti miglia da Sonciao. Cho NOTA DEL GIORNO | paste detlaccennato telegramm fado into di iopialio_di Caso e ite 

nde velocità, = at=pourì. Donna Juanita. Sappi. < Aj Ita perchè così ho an- È invece, ritornato alla immunità quello di Vi- 
Spedizioni imma- Ho quattro, magie ‘alzer, Lontano dai monti. Da Nartis. Pplaudo alla soalta perchè così ho an: sullo i Vi 


123 dei bollettarii 0 us'sula vasta assai. 


È n s 9 Do. 
i ; P S lì consiglio. | che resa testimonianza della mia devozione f * î 3 n 
223 4. Sì sa cirio sòzlis correre ja Ispagna "sa L'ortioanza; (eda Casera dl coniglio. l'acne de a e Produzione dei bozzali. 
inklale — Adesso sto al potere in (iran Bretagna. Per il XXV analversario. La Camera di consiglio ha dunque fl Crispi ha dato all'Italia it restauratore della $ Sescndo le indagini esegnito della Direzione 


importo d'on'u: ini 1 maestri pronunziato il suo giudizio suila denun- | sna fortuna politica e ficanziaria ». generale dell'agricoltura sui. princ'pali mer- 


pre material», Il Comitato esecutivo prega gl’iosegnanti f Zia presentata dall’onorevole Cavallotti cati del Regno furono venduti nelia campa- 
Metto dei gicrati, = 7 | che bagno aderito di attendere la fine dsì mese { contro l'onorevole Crispi. Dichiarando $ Processo Santoro. gna bacolozica testò chiusa. mirisgrammi di 
le si facevano al Fra le Quinte e fuori | per avereil programa particolareggiato e ls { non farsi luogo a procedere per inesi- |, S®Ppiamo che, indipendentemente dalla È hozzoli 1.330,00 per un vi di 45,150 000 
ns, lo condannò a teesaro di ricocostimeuto. Avverto inoltre i { stenza di reato pet îl capo della falsa | omanda diestradizione, l'itrastoria del pro. f lire ws i bozsali fe Jalla 
multa di lire 600 MALE maestri italiani che non dovranno incontrare f scena di e civto pel cesso a carico de! delegato Santoro ha sem- f Nell'anno 1895 si cabola di miriagrammi 
avera chiesto la iizo onore dei fra- È alcana spesa per apporre la te-tisionianza, la riconosciuto per tujto 3.850,00 per un valere di lire 125,000,000, 


Lo spettacolo di ierì sera, 5 dei S il resto l'incompetenza dell'autorità giu- { P"® preceduto e procede con la massima 
pan 5 l'alnem da conseguarsi al sindaco di Roma e pi n gi dia) n 

tali Atoato, riuscì un vero festica/ equestre, | Valhm da consguemi si ealaso St Roma el diziaria, dop» lo sentenze di Cassazione | sollecitudine, ed giorni verra emana 
ceo da temnO art sami. Ferdinando © Ro: f sia par l'adesione como per proces-0 Giolitti, V'ordivanza di rinvio ala Camora di consi- 
den limbbioo CRE xo net L’xgeremo probabilmente lunghi com- | glo del tnbanale di Grosseto. 


Biglietti della Banca Romana, 


E? stata avamata dal ministro d- tesoro 


d Hi Hasa'coal ; | uva circolare sulla prescrizione dei biglietti 
mura delle Chiap- dolfo Amato nell'ammasstrare i cavalli è ve- Il: dell di $ Crrisalta che per depos zione di fanz lla Pogaa, Raeiapal soaedaatio ch lai 

5 fia ol ramente itdiscutibile. I seratanti ebbero ap- È Nella riunione delle rappresentaszo rionali f Menti sulla crdinanza della Camera di io in ricilfàt eil a: Pi ENO che ga vinta 
Reegi ca Plansi a i606: PE atiazi ieri ara al Dane economiso, fu sta: f CODSIElio, e non maficherà chi cercherà fari 0 degl: stesi domiciliati 3600: 41 della leggo 8 agosto 4395, no= 


Piratezza dalla 80% Interessanti, oltre ai vari ni bito di promuovere ciegue grandi foste re- f di vederri naturalmente chi sa quali for- |.etaio seseriate gratis» seriagi oe e nn 
fanicolari, dire:ta gramms, gl ceeroîsi equilibris: gionaii con premi a coloro che presenteranno f nicazioni di poteri coalizzati. Si è già f-nali, nelle quali è igosreo il delegato San- IIa [e De 
eco, risponiono ad lla Washiogton, essganti dalla signorina Te- È ed essguirano i migliori progetti. incominciato, anzi. Ma poichè nessuna f toro negli-ultimi tempiia cui diresse la co- { dist che, entro il prossimo reso di dilenico 
Îù tempo manife- psina Caill9e, e la lotta fra Gerardy's e Ma- $ | Par far fronte alls speso si approvò Ì discussione è possibile sullo svolgimi Tonia der doti di--PoNo Ercole,  quanido. 351 corrente anzo 1395, nen. iucsiitate, 
otterranno subito it ri niet idea TE di cettere dello azioni 1a qua di un'inchiesta giudiziaria, a mino che | cioè preside che era imminente la nomina È isti per il candio alla cedo della Banca dic 
ISO ripa rente iva al ero ira (0a o essa non abbia violate le norme ci pro- | di Ul successore. in Roma, saranno prescritti. 
o al competiore: cedura, di tutta la discussione non re- Provvedimenti finanziari, gpl portatori del biglietti sten, sino a eco- 
Giudice di campo il masstro Agesilao Gre:o. sterà che questo: il mazistrato non ha ss ‘ale ha pubbli. È EIA disporizione, potranno ottenerne il ba- 
Grande emozione in tutti e tre gli assalti, sera avrà Juozo un'altra ri riscontrato nessun reato nel fatto i rp dora LI 
lapecie nel secondo quando a tutti parre che retaro meglio il programma e per $ l’onorevo:e Cavallotti aveva creduto di Rial di fore e ae eresie della iena CSO 
forno nato attorrato: ii campione È © formazione dei Comitati regic- { ravvisare i caratteri della falsa testi È di sesonania "* CEE O Gue W lgegla ricessaio8 {a \comsgano MMESICaE 
pr però toscato il euolo co2 una f nali non ansora cost tuiti. monianza. Notizia inesatta. terà, per conto del portatore, ‘alla seda di 


ictinico gu 
genovesa Ieri sera la Ga; 


lin 26 casì, letale 
imortel'tà di so) 
ata la grande 


e, massima» : i | Una «albumi» atl'onorevole Crispi. f I consideranti dell'ordinanza non sono Roma. 
, Stascra epettazolo attraentissimo. Domani { pi : ‘ordi È Sinnai ai ACE s 7 
Bui ai ver ficarono serata d'osore del simpatico cioen Geppe $ Il Jonsiglio dirottiro dell'Associsaione « Fran- f noti ed è quindi fuori di luogo criticare | Non possi fp ‘a nosizia che Dono: {In questo caso, il rimborso, se devuto, serà 
ero verno ini Cuillos. cesso Crispi» ha delibarato di praseotare È le ragioni per le quali la magistratura | "evolo Crispi attenda personalmente agli } effettuato dalia acde di Roma per messydella 
fr malattia. I pria- laltum di omazgio a S. B. Crispi nelia data f inquirente si è formata una convinzione, { studi p>r una eventuale riforma della pub- { sede o suo ursale consegnataria. 
fregio. str memorabilo del XXV ‘anniversario di Roma f quando queste ragioni non sono ancora f Dlica sicurezza, de e A a 
ope dale, di indios, goes us o i Il generale Baratieri nel Trentino. Sinciasi dipendenti, ashasbò, pst. niesso di 
[i Policlinico: dea i manifestazione sono pregati rocarsi n1s sede $_, ©liUnque si regola diversamente mo- | Rovereto, 11. — Il g-neralo Baratieri vi- f siadaci, della stampa looslo' 61 in ogni altra 
oltoro di tante per medie rosta nel palsizo Mella Faraesna, f.stra di Obbediro a passioni @ risenti- f sità, ieri, i! municipio e nella sera assistette È maniera, sia fatta conossers ia tutti 1 Comani 
absegazione e 11 agosto, piazza San Pantaleo, num. 9, aperta in per- f menti politici che con la giustizia non $ ad un banchetto di 80 coperti ofersogli dalla f del Regno la detta disposizione di legge. Il 
L’ACCATTONAGGSIO. manenza ove, trovasi an impiegato insaricato f hanno de e cittadinanza. Sizes =» es e dei e ma 
a i ta le informazioni È : sto, va di ladro iti il Podestà rà la notizia per mezzo degli uffici dai 
tea te L’aliro ieri parlando di una povera donna f di dare tutte le inf 1Qganto a tutto il resto, vale a dire { ‘ Briadarono applauditi il Podestà Malfitti, | fieno 5 esso 
1 deputato. nel ale ennio dona pifea dint i Gi ciau alla parte più grave delle accuso che | rilevando lo virtù del geaeralo e la grando È ‘I biglietti dea Bxaca Romina nom preven- 
saran San Silvestro perchè vendeva ‘cerini, dissi f N-1 grandioso Paradiso Terrestre, al l'onorevole «avallotti ha creduto di for- } simpatia sempre qui goduta. tati entro il 1895, non saranno più ammessi 
i Susa» depione je l'accattonaggio esercitato ia vazii modi È ael Re. ha avuto luogo stamaai, allo deci f mulare, c'è da dolersi certo che duo.$ Ji generale Baratieri rispose accennando 


p sotto forme diverse, è una delle pieghe £ un comizio in fuvore della candidatura D) Fa: f sentenze di Cassazione impediscano al È aile vittorie d'Africa, al merito degli uffi- 


n omano che urge curare col ferro rovente. È tico al IV collo potere giudiziario di occuparsene. C'è { ciali italiani, © portando da saluto al Tren: Concorsi. 


n - Ciò che l’altro ieri dissi, ripeto oggi, men- Presentato dail’areocato Zacsari, l'onorevole | da dolersene perchè in verità una sen- f tino, orgoglioso che questo sia la sua terra f | !! POleitino della pubblica istroziana da 
i ultimi colpi, anendo, però, le mie ossercazioni el mici | Gist ha tenuto s preposio na dissero, a { tenza în merito avrebbe messo finale 808) le normo pes i segcenti concon 
[ero scoppiate. - pprezzamenti sul modo di procedere di al- £ acaltato da un migliaio di persone. ente un termino a ro n ai corso al premio di architettura della fon- 
anima... ed a ep ua ordino, pubblico, i quali e arca idaltenta. ne fi so omnEnI cina Smentita ofciale. dazione < piccardi Pali 2,12 Parm 
ni igglipi no il diri mostrarsi inumani a i i, ched a Stefani comunica : joncorso par I posto di levatzios-mae- 
raiica - riepoei orso gl'infelici. Torneo di scherma a Livorno. | parte e dall’altra rendono impossibile la i hanno pubblicato notizie È stra nell'Istituto estetricc-ginecolegiso dell'U- 


L’accattonaggio în Roma non solo dà quo- crizioni per îl tomo discussione serena, utile che si occupi 5 quali serpe ae i Padova. 

fente. — Sto al iano @uagiserando'apeltacolo di sb, ta si è È > G più delle coso che delle person stipite no semigraluito vacante 

siigà i È reso oggi molesto a. punto da rendarane- } #2? Ma chi ha diritto di dolersi di quelle 1895 

a sari, ani © solleciti provvedimenti, LR due sentenze ? Coloro che le hanno ap- 

Ra EER plane, proclamandolo un tto di giù 
stro, a N Stizia superiore, anzi vna lezione data 


0 fori jodo di un quarto d'ora, dieci, venti inen- f eplendidi. n n 
sirio Vi a LI re ateonta. d ‘Alla gara reale di campionst) italiano con: f dal *upremo Consesso giudicante al po- 


stero dogli affari esteri non giunse 
ia proposito alcun tele dairegi rap. 
presenianti al Brasile; il cho fa credere 


E 3 n un tono di voce che farebbe lagrimare f correranno i più forti tiratori italia: tere politico? Non mi pare. ttarsi d'uno di quei fatti nè talmente 
Rossi pe n sass0, vi diranno che sentono fame, è î- | Semenze di grano c trifoglio. Gi sono stati si dei modesti amici della | FA", richiedere ‘urgenti. provvedimenti 
a li alzava ranno col chiedervi ua soldo per amor Ii prof. Freda avvarto clis quest'acno il rs- | 102ica © della verità, della gente forse | Ere; c politico, nè insoliti in luoghi ove 
ì i Ii prof. Fre ho quest'anno îl re- | lozic dm ico politico, Li luoghi ov: 
end: pa vi mette di | £Î9 23190 sperimentale di Sant'Alessio e vigna | di poco conto, davanti agli eminenti $ sono a contatto numercsi operai di diffe- 
Re sE ona vi turba e vi metto di È Sforata, prato si! regia sta |rgiureconsalti di occasione che allora si f SONO # costato ni 
di Whyte. ttivo umore proprio nel momento în cui renti nazionalità. 


dg. P ' ci ld zione chimicc-agraria di Roma, d:spone diuna f compiacevano di approvare ìl pronun- ‘aato avvertire che sul Rio Dore i di Stazione sperimentale di 
fia, disso - mi is Dio ao, risa discreta partita di ottimo seme di trifoglio in- { ziato della Cassazione; ci s°no stati dei -@eprda Si pe at allevamento Polleria da ri. 

in quella Die della) Sorentas carpato vestito e di some di Ri:ti di prima | poveri seguaci del buon senso che allora { 1°‘, iero. deal produzione e da consumo. 
E vi metie di cattivo umore, vi turba ap- È "Rroiazione hanno detto : à rendagiine 


. Coloro che desiderano farne acquisto davon? SES di operai che stanno lavorando alla ferrovia se h 
juato perchè non siete egoisti, parchè la ; ipa d ? |  — Badato, con questa teoria si ar- { (Lele mi ara e ORESTE ‘agiani, pernici, uccelli 
ontare degli atri dostavo la 'vdlira pietà | affettarsi ad inviare lo loro domande alla di (Già compiuta per 21 chi!ometri da Victoria È esotici, scimmie, ecc. - Selvaggina, cani, co 


zézione della regîa stazione chimico-agraria in | riva 2 poco a poco a denegar Ja giu- | 2° Vianns), destinata a mettere in comuni» f ni n 
Og Sri deAGo fa ezione della rag gr: Ù 2 dh giu” } a Viann nigli eco - Cataloght @ tistiné gratis. 
Ù Ore re dotto Îlbene che | via Santa Sussuza, stizia, a sostituire al diritto puro e sem- | cazione la capitale dello Siato di Minas Ge- $ Lo stabilimento è aperto tutti i 


non può pia- voi stesso vorreste fosse fatto. ico gion di Ù 
— € meno poi ‘Qualche volta vi assale, è vero, il dubbio ©renzca spieeto] plico la ragion di Stato, che la Corle | raos, attraversando una rezione ch'è posta | &lormi, 


tristamente — 
loroformio sia 


i salute come 6 quel mendicante piagoncoloso sia ua | Um eadavere. — li caiavere ripescato | dl cassazione non ha del resto esitato | più al sud ed a rando distanza dal Rio 
È ‘ofessionista sfacciato. e altora lo prende- $ iori nei presti di ponte. San Paolo è stato ri- pare, E 3; Doce. erica: 
li sia morto osto a scapaccioni, ma come si fa a veri: | concssiato per quello di An.ele Pesaresi, ii f _ Ml allora, perchè facova comodo, le Regie navi Stireria di prim'ordine 


3 care so egli è degno o no della vostra | caoso dell'osteria in via Pollarela N. 15 e 16, f sentenze della Cassazione che rassicu a 

ella domandò ommiserazione ? d il quale per cause che nox si conosceno si ue- { ravano l'opposizione sulla sorte dell’al- Ml. — La regia nave italiana 
Ora un talo stato di cose devo cessare. Il | cisa giorni sono. lezto di Dronero, erano additato come | Umbria è arrivata. 

jm - sentenziò lecoro di questa città, che non è davvero 


Amalia Gandini 
Via Condotti 23 


0 che 2 Caduta. — Ettora Lepori, di 15 anni, i di nza giuridica supe- A bordo tutti bene. a à i 
b da vivo, non picca taao principali cità d'Europa, esige f mentre scharzara con si compagni cado DIOR, ra co Per la peronospora, Ai Bisorent PSE 
la fine. pr la Tor Ed ecco gli effetti di quelle sentenze, 


n, e L'onorevole Barizzuoli ha inviato una cir 
4 E il mezzo per risolverla, secordo me, è | Disse. — Il bracciante Benvenuto Gratta. | P2SS3t2 oramai in cosa giudicata. colare co la quale si d.mandano notzie sulla 
0 si accorse solo e, per giunta, semplicissimo. Si può È sassi, venuto a questicne con it compigno di f L® Camera di consiglio si è trovata | peroncepora dello viti ai direttori d-Ile scuola 
bggerire con poche parole. n lavoro Pietro Leti, detto Maschietto, ebbe due È COStretta a rispettarle e a declinare la * supsriori, speciali e pratiche d’agricoltura, 

overgo, amministrazione provinciale e è coltellate al fianco destro competenza della magistratura in or- “delle stazioni agrarie, delle cantine sperimen» 


guardò viva- 


(Continua). 


FANFULLA 


>» 


Per ax: 


impiegati; F. 


do 


L. 2 la fiala ed iu boti 
Deposit 


nate dal 


delle p 


Sc non ea 


gi mi 
dal Dr Tenca con risultato felice, rinforzano, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli faori di Milano, Mercoledì e Sabato — 


Consulti per corrispondenza, L. 10. 


grande L. 8.50. 


SOLO L’ACQUA 


'ICHININA MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparala con sistema speciale, conserva e sviluppa 


i capelili e la barba 


mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'erichetta il nome dei preparatori 


sì 
REIIGO!NNE e C. 

Milano — Via Torino, 12 — Milano 

(= Si vende tan'o profumata che imodora da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 

par pacco postale cent. 60 ia più (f] 

generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO 

In ROMA presso Fili Finocchi. Specialità Carlo Bodo Via delle Muratte; R. Capocaccia, droghiere, 
piazza in Lucina, 0 Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e ©. > 

* Emporio di profumerie, piazza in Lucina 5; F. Cacciai 

Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta 

‘guerri Irenco, Corso V. Emanuele. 132; Profumeria Luciani, Corso 300. Diita A. Taboga, nuovo Tritono 44 a 46. 


Per le spedi 


i, Via Cavour, 


, vengono curate 


L’Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell’Ebers illustrata dallo più note celebrità artisti- 
che del imondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttiva. Questa edizione di lusso si 
vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi în villeg- 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 

Rivelgere richieste all’Amministrazione del < Fanfalla », 


Roma inviando Cartolina-vaglia di L. 10. 


vola che abbiamo. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Per ogni linea o spazio di linea. . . - 
> > > sa 
> Tea 
l'eco. ogni parola 10 centesimi. 
replicati sconto a consenirsi. 
Via dell Impresa 


Neerologie, ringraziamenti 


: Cooperativa Romana deg 
Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni droghiere. Via due Macell 


< neme- 
WILZE@ dicadi 
Pavia, ha propusto 6 vi 
ha decretata la medaglia 
d'argento per la vostre 


Acqua di Nocera-Umbra 


come leggera alcalina e 
la migliore acqua da ta- 


Per. 


TARME-TARLO | 


Battere e spazzare accura- 
tamento gli abiti, e le pellie- 
cierie da conservarsi. Softiare 


sopra tutti i tessuti, abiti 
nei buchi del Tarlo dei Mo- 


Razzia nella lana, e gli in 
setti non saranno più tembilii 
La Rezzia insetticida si 
vende in scatole da Cent. 50 
L. 1 ed 150. — Soffietto da 
Cent. 75 € L. 1,50 presso la 
Ditta A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone, 44 & 46 


bili. Quando si fanno riordi- 
nare î mobili ed i letti per 
l’intero si deve soffiare la 


la Razzie nelle Pie 7 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRAPURTA IN 4 PAGINA 


locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di lezioni 
@ di impieghi reclame di esercizi e d’industrio, © corrispondenze privag 
Centesimi Cinque la parola. — Tatti possono inviare annunzi © cori. | 
spondenze de inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo, 
irigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, Num. ll ROMA. e 


i ZE 


bsasegagased 


È 


Avvisi economici. 


e corrispondenze private 
a cent. 5 la parola 


pella attuale stagione dci Bega] 
CHI NON HA il bisogno di procurarsi un'allogga 

od una pensione conveniente £ 
SEBINA aio cabilimento cho ronde 


ba far conoscere con la reclame i vantaggi della 
amena posizione o la proprietà delle sue acque.?!? 


un’'innamorata gelosamente 

CHI NON HA siae ‘Argli ci famsigia, © 

una Musulmana, cui non siaposi. 

bile scrivere una frase d’amoret!| 

un Mobile, un Pianoforte, una Car 

CHI NON HA rezza da sbarazzare... una Came, 

una bottega, un appartamento, m 

Villino da cedere o d’affittare 11} 

una merce davendere, un’ impiegy 

CHI NON HA è cercare, una specialità da te 

creditare, una professione da far 

conoscere, un servizio da crrcam 
an’affare qualunque da concludere??? 


Ebbene! tuitociò si può ottenere com poco, e senza 
noie, rivofgendosi alla pubblicità del Giornale li Fanfula 
nella di cui quarta pagina è stato stabilito un'apposia 


rubrica di avvisi economici a cent 5 la parola. Per ®) 
parole, o meno, L. 1. Per 10 inserzioni sconto 5 0jpe 
r 20 sconto del 10 gj0 — Inviare, anche con Car. 


Vaglia, il relativo importo esclusivamente alam. 
inistrazione del FANFULLA Via dell’improsa, 11 
Rema — ucento Il testo chiaro dell’ annuncio che s 
vuolo fare inserire. 


Per le Scarpe Gialle | 


La miglier vernice per lucidare la calzatura è 
ctsoio giallo e di qualanque colore è la 


CREME ROFAFE VEGRTALE 


adoperata costantemente a Parigi, a Londra ed in tutta 
le principali Città d'Europa. 

Essa lucida perfettamente il cuoio, mantenen- 
dolo morbilo e conservandoio per lungo tempo. 

Vernice gialla Cent. 40 la scat. 
id. bianca » 50 » 

Spedizione in tutto il Reguo contro aumento di cent. 6) 

Rivolgersi eselusivamente alla Ditta A. Taboga, Ro: 
Nuovo Tritone44 a 46 =: 


Specialità dei FRATELLI BRANGA di MILANO Via Broletto, 35 


1 soîì che ne posseggoni 
Premiati con medaglia d’oro e gren diplema d'onore alie principali esposizioni 


Amaro, Tenico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Kadiche 
Esigere sull'etichetta la frma trasversale Fratelli Branca 0 C. G. 
Concessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA. 


rr 


il vero e genuino processo 


nazionali ed internazionali 


‘darsi dalle contrafazioni 


nzia in Roma, Palazzo Principe Doria al Corso. 


FERNET-BRANC 


D'a Inpanziane » Messina. 
«+... Il Sapol è certo îl sapone più finemente 
aristocratico che sì fatbrica in Italia, © Ia dita 
Bertelli può andere superba del suo magaifico pro- 
dotto...» 


La «Trscu: » di Npoli. 

4... Non scriviamo quì una delle solito noti- 
cine di reclame, ma ci farcinmo interpreti del pub- 
blico plauso verso la ditta Bertelli di Milano, lx 
quale fa veramente cnore all'industria italiana pei 
suoi prodotti igienici e specialmente pel Sapol, che 
è un sapone finisriro, immune di tutta quelle s0- 
atavza che ordinariamente 
ai riscontrano negli alti 
saponi el »ggrinza: 
pella ; mentro il Sapol la 


SIONI 


fresca © delizeta. — 
l'aver profumato il 
Sapol, 1 ditts Bertelli ha 
dato al sto prodotto qui 
lità più squisite, raggian- 
perdo Y ultima ‘perfezione 
che. in tali gener', si p.trel- 
be desiderare . .. » 


La « PERSEVERANZA » 
di dtlano. 


<..- Il e:pol Mughetto, 
Mimosa pudica, Gerzniorer- 
le, eco., sono sItre:tanti tipi 
dite varie specialità della 
fabbrica del Cav. Berteli, 
© di ona preparazion= ve- 
rametti acsifata che alle 
conisioni igieniche 185 - 
ciano i *mequisiti più reffi 
mati dell'elegasza © del 
buon gusto. Il Sapol ha 
potuto sessi rapdemerte 
diffondersi, è avera ls pre 
fererza lusinghiera specia 
dalle nostre signore, arche 
lo più esigenti în articoli 
di toiletta +. . > 


LA <Gazzettà DI Panza» 


<...1prfami che denno 
ora ‘un maggior pregio a 
qual ricercat asimo srpone, 
che è il Sapol, sono pro- 
prianesio di primo ordi.e; 
6 -fanno sì che seso debba 
inonntrare ogcora più 
gato di tatti 


Il « MessagozRro > di Rome. 


< ... Il Sa;ol ron solo rende lo mani nette, 
ma vellutate, morbide, profamate, di profumi zuovi 


e gentili che sono uva delizia...» 


11 « FrenawoscA » di Firenze. 

« ... E davvero Barielli è degno di elogio per 
lo svilarpo che dà si suoi proict:i, © rincresce 
velere come noi italiani si preferisca la roba estera 
ncec'alaente in q prodotti, iu t>- 
ato che aiutare ind:striali così coraggiosi capaci, 
perch del resto il Sapol valo molto di più di qua: 
lonque altro sapone, per la delivatezza, il profamo 
© l'ottimo eff-tto che prodoce alla palle 


IL < GrorxaLE DI Upixe ». 

< . >. La pelle lavata con 1 Sapol si mantieno 
motbila e profomata per parecchie ore, senza che 
sì prid:ca quella olsozità che genera l'uso di qual. 
che altra qualità di sapone. Il Sapol è dsvvers an 
citimo sapone, ezinentemente igienico e la cni 
fama ron è certo usurpat: > 


L < Anatvo » di Como 
<... Il fap è en sspone chs hs mori van- 
tti gli altri: esso non rovina lx pelle 
dalle malattie © Ir rendo bisnos e 
morbila Inolte, relativamente ai vantaggi cho 
arreca, il prezzo è midicissimo ... > 


DETERGE, AMMORBIDISCE, RENDE LE 


per il bagno. 


amore alla vera, a- 
verdo sperimentato il Sapoi 
prefamato, 1, atbiamo tro- 
Yato up riore ad ogni eîo= 
Big demo dla 0 nelle 
€ razione di tutte 1 
lettaioi Sa 
L’ «Eco vet. Poroto» 


SAPONE DI FAMA MONDIALE ssfizr 


finissimo, emolliente, dolcificante, specialmente raccomandato per la toeletta e 
- NELLE MALATT!£ DELLA PELLE É IL PREFERITO. 


La «Provixca Di Crew 
Il Sapol sì è acquistato il pri: 
ci-nici @ di toeletta... è su; 


Il < Cowsencio » di Genovo. 

-; Abbiamo letto tant» vclce sui giornali gli 
elogi di quasto sspone, che ci venne voglia di farne 
la prova, e 1o tovammo infatti deguo della sua ri- 
nomanza, sia per la freschersa, sin p>r la delica= 
tvaza dei profumi svariati; non che per I» sue qua= 
lità efficaci di couserrare © rend:re ia pelle mor= 
bida @ per tutto ciò che si riferisce all'igiene della 
medesima...» 


Il < Commercio Toscano» 
di Firenze 
€... Noi che in fatto 
di elogi apparteniamo, per 
mdo di dire, alla scuola 
di S. Tommaso, ora che sb- 
biamo esprrimentata l’f- 
ficacia © la squisitezza del 
Sarol, racromardismo ai 
nostri cortesi lettori l'ecce'- 
linta prod:to. nazirnale, 
che nen 200 ha vintola 


conco:renza estera, ma 
centende la palma alle 
etran'ere che vn 


I « Risvectio » 

di Aquila 
Non per gittere lx 
Polvere regli cechi dei 
gozzi, nen per ispinto ci 
2eboante réclame ma per 


di Crema 


Porrhì h3 della qualità 
ciali î di ori eS tti con 
apond:m) 
promesso. Delicato, (moi 
Tiest-, detersivo, aztiserti- 
0°, Pesca asssi efficace n 
combittire la ioni 


en prove maech're, fa 
risorcsciaio tm prolot» 
n 0 © molto noce 


50 per A porto; due prc 


MANI ARISTOCRATICH 


L. 2.50 
i di Mode è Stabilimenti di bo; 


e fodici peszi L. BDO, franchi di porto, 


ANNO XXVI NUM. 222 


x Re ot TESE 

È = e PUBBLICITÀ 
Ù na resta iii ni Pene e 
ris [roaitaito Goa Bom salon male via dell'impresa N. 11 DE 


3 Bililane presso El È. Obileght Galleria Vitt. Emanzela 


i sm. Ga.fum se, cm = Terino presso Calo Ninetto via S.Terena i. %; 
.18 9 4s0j 2° n 550 A Genova presso 1 fratelli Ciareo di Frazcento via Carle 
20 10 B—|t4 12 6_ ratee. 

40 20 10—|47 2 127 Si 


Premi in quarta pagina cent. DD la lisca — in terza © 
la fia del peranto cai. SO la linea — nel corpo del gior" 
x. 1,20 la linea — Voli quar pagina condizioni speci. 


Pagamento anticipato 


Stati non compresi nel- 


Unione postale . . 


PUANPULL 


bt 
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s885 
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U 


Cent. 5 in tutta Italia 


Vantaggioso per tutti 


Chi manda 20 seldi all'Ammi 
del Fanfulla, riceve il giornale in qualun- 
que punto d'lcalia per 20 ziorni. Chi manda 
30 soldi riceverà il giornale per 30 ziorni 
e così di seguito. Il bel premio gratuto Mari 
€ Monti, viene sped.to a tutti coloro che 
si rbbouano almeno per trenta giorni. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all’Amministrazione del Fam- 
falla, Roma. 


Roma — Lunedì 12 Agosto 1895 
ei 


Punti d'appoggio 

11 agosto. 
i capisoe che le cose non vanno bene, 
che v'è nell'aria e sulia terra qualche ma- 
lanno dalia premura che tutti mettono a 
trovarsi un vunto d'appoggio, un sostegno, 
una difesa, ‘Trema la terra e niuno si sente 
iù sicuro, niuno si fida di star solo e iso- 
ato cierelitto © abbandonato. — 

Il principe Ferdinando ha cercato di ap- 
poggiarsi alla Russia per non'cadere; ma 
quando credeva di aver trovato quello che 
cercava sè accorto d'aver sbagliato strada : 
aveva svegliato un cane che dormiva: un 
cane capace di far ballare tutti i B.l-cani 

Il qual grosso cane, svegliato improvvi- 
samebte, s'è messo ad abbaiare così ramo- 
rosamente da destare tutti gli altri animali 
della politica che stavano somnecchiando 
sdraiati nella caldura del sollione. Il Mir, 
giornale ufficioso bulgaro, animale dome- 
stico, molto domestico, non ha creduto agli 
ululati del mastino; non è possibile, ha 
detto, che la Russia abbia potuto rispon 
der» quel modo rabbioso a nn compl 
merws fatto dalla Balgaria. E non ha torto; 
giacchè quegli ululati sono veramente in- 
credibili. Dopo l'omaggio fatto dal Metro- 
polt» la Russia l’avrebbe fatta... un chilo 
Pacinporeae 

Fatto sta che la missione bulgara ha a 
Tna conferenza col presidente Stoilufi 
aale non ha preso parte il ministro 
?pteri Nasevic. Non c'era bisogno di 

momento che c’era Storioff con tanto 
di. Peio La conversazione deve essera 
sta ‘’Pnreressante assai, e, sopratutto, molto 
conèiidente. 

Intanto i giornali russi i quali, come i 

imbini terribili, non parlano che quando 
i grandi hanno parlato, si sono messi, cme 
se niente fosse, a discutere intorno alla suc- 
cessione al trono bulgaro. Uno di essi ha 
detto che non può essere principe d: Bul- 
garia il figlio del Re di Grecia perchè que 
è vassallo della Turchia ; e mi pare che non 
abbia torto. Come sì fa a mettere un vas 
sallone sul trono ? È 

Ma tiriamo via, e vediamo un po’la fi- 
gura comica che fa il principe Ferdinando 
divenuto oramai « a Dio spiacenta ed a’ mi- 
mistri sui ». Sospettato dai rassofili, odiato 
dagli stambulisti, egli assiste, aucora vivo, 
Qi propri fanerali. Egli ha perdato tu 
punti d'appoggio e nell'isolaniento e nell’ab- 
Fila Eroe ra cacio ap 
poggio ed aiuto nelle pareti domastiche tra 
le sorelle, la suocera, i cugini e i nipoti, 
senza trovare però la via di uscita che si 
rebbo la via della rientrata a Sofia, dove 
sofia un vento assassino. 

"Noa meno imbarazzata ed inquieta si mo- 
stra frattanto l’Austria-Uagheria che va 
cercando anch'esse qualche punto d'appog- 

gio nei paesi balcanici per poter resistere 
ai tiri rassi. Qualche cosa ha tenta'o, para 
con buon suceasso, in Romania dove l’im. 
peratore e il cancelliere sono siati accolti 
con grande cordialità. 


x 


Se non che anche nell’appoggiarsi ci vuole 
un certo garbo, giacchè noa è permesso di 
rompera il braccio che vi è gentilmente of 
ferto, come voleva fare la Francia, la quala 
si andava aopoggiando alla Russia ia nodo 
cosi incivile de metterla a rischio di cadere 
în qualche impiccio, La Russia ha sentiro 
il braccio tusto indolenzito dalle pressioni 
è dalle tirature della Francia e le ha det 0, 
cn meritato mal garbo: non mi rompsre 
le ammonio orientali. Il Soleil, che s'eri ap- 
poggiato più degli aliri alla 'Rassia, s'è di 
moito oscurato. Pioverà probabilmente. 

Ma queho clie più di tutti sè oscurata 
per tutto queno che è'andato succedendo è 
stata Ja Borsa dì Parigi, alla quale le ia- 
quietadivi balcaniche, congiunie all’eterna 
isola di Caba, hanno messo dentro un umora 
bestiale: di Czar irritato a sdegnato. La 
grande bolgia: parigina, abbssdougiamo- 
mentsneamente dai p.ù grossi danaii she 
hanno preso il largo e sono a lavarai dentro 
@ fuori il corpo, non potendo laversi la nera 
anima : la graode bolgia s'è irovata iaolata 
in mezzo a tanto minuce> e a tonti pericoli 
ed.è andata stendendo, scendendo di giorno 
ju giorno, senza. precipitaziooe,: ma. con 
quelia persistenza che logora lantaments 
come la tisi. d porosa 

La speculazione s'è trovata sola senza ape 
moggi, giacchè i gros i, dopo fatto l'affare 
del prestito chinese, s'erano eclissati, erano 
aodati al mare, lasciandola ia un mare ci 
guai s's'è/itoyata sola, abbandonsia, e ha 
avuto paura degli ulniati del mastino russo, 


“asina 
ta 
ile 


iquivum 


di Stoilofî, del metropolita Clemente, di Ma- 
ceo, di tatti. E quando ha paura la speco- 
lazone vende, vende come una sola banda 
nera; © quand) Ja speculazione vende i va- 
lori soa «umentano nemmenose tuttii gior- 
cali italiani scrivono articoli di faoco come 
quelli che vanno stampando contrò il mondo 
intero i giorn»li russi. Non c'è rimedio: 
quando il pubblico vende, i valori szendono 
e viceversa! 

Ed è per questo che il 3 0j0 perpetuo è 
ribassato da 102 40 a 102/155 il russo da 
S2 30 a 9I 95; il portoghese da 26 60 a 
26 14; il turoo da 25 10 a 25/75; lo spa- 
gotolo da 65 60 a 64 12; l'italiano, sempre 
più sostenuto da 88 70 a 83 55. 

Per fortuna, questa non è stata l'ultima 
parola perchè il mercato finanziario, pi 
fortunato del principe Ferdinando © della 
Francia, ha saputo trovare il suo punto di 
appoggio nei grossi papaveri della fiaanza 
i quali, tra un bagno e l'altro, si sono ac- 
corti che le borse avevano bisogno di un 
qualche puntello, di un aiuto, di un punto 

l'appoggio. Essi hanno veduto che nou se- 
rebbe stato prudente lasciarle cadere in 
isfacelo e sono intervenuti per riafrancaro 
gi animi dubbiosi e timorosi. Quei di Lon- 
dra souo stati i papaveri più premurosi © 
haono dato il segnalo deli’aumento che è 
“stato da seguito dagli altri. Conuoa buona 
risceldata al gruppo dei valori detle miniere 
che sono per essi una vera miniera, hanno 
trasmesso a Parigi, a Berlino ea Vienna 
una corrente elettrica di buon umore che è 
bastata a mutaro il tono alia musica. Chi 
aveva venduto per la paura ha ricomprata: 
e quando il pubblico compra, non c'è rine- 
dio, i valori aumentano enclle quando non 
valgono; aumentano anche se tutti i gi 
palì scrivono articoli di fusco contro Je bande 
bianche: ciò che però non succedo mai. E 
dire che in certi casi saresbe bsne che l: 


, a eccezione della rendita i 
clie ha guadagnato nella settimana 52 cen- 
tesîmi a Parigi, 50 a Londra e 80 a Ber- 
lino, tatti gli altri valori sono ritornati a un 
aipresso ai prezzi delia fine della settimana 
passata. 

x 


Siam) ritomati allo stesso punto dal quale 
bisogaerà pur muoversi parchè anche quello 
che si chiama il mondo degli affari si muovo. 
E si muoverà certamen'e, în alto oia basso, 
secondo il vent> che seffisrà e chs servirà 
di norma agli sp»calatori e ai ‘cnpitalisti 
rialzisti o ribass sti, 1 due partiti che lottani 
instancabilmante, ognuno sperando di tro- 
vara un punto d'appoggio che lì sostenga © 
li aiuti. 

Gli uni sperano che l'alta barca, Ja quale 
ha ancora non pochi grossi affari ra sistà- 
mare, voglia aiutare il mercato, iscorag- 
giando ì capitali ad entrare negli affari; i 
quali capitali sono ancora davvaro abbon- 
danti so a Losdra non si riesce a far salire 
il prezzo massimo de! denaro per le opera- 
zioni a sei mesi a 3;4 0,0; se a Parigi esso 
sta poco più su di 1'00 e a Barlno nonol- 
trepassa 1 1,2 0/0. 

Gli attri, i ribassisti, sperano di potorsi 
appoggiare ai punti d'appoggio che man- 
caoo al principe Ferdinand» e alla Fran- 
cia: essi si ripromettono dal primo ua p»' 
di terremoto politico che scuota il mondo 
finanziario e fascia crollara i vaiori; spa- 
rano dul secondo uno scoppio di malumore 
del mercato parigiao contro i valori russi, 
che i Francesi cominciano ad essere poco 
contenti d'avere ricettato e alle rato con af- 
fettuose, materne care. E sperano ancora 
che il maresciallo Martinez Campos, che 
ha chiesto al governo spagaolo il puato di 
appoggio di altre armi e di altri armati, fi- 
nisca e.ll’avere la peggio. 

Come si vede, gli un e gii altri possono 

credere d'avere ragioni da vendoro..... edi 
comprare. Ma appunto perciò credo cha 
non vi sia parora da aspettarsi grandi cose 
în un senso o nell'aliro; perchè 1 due esi 
citi combattenti ridotti, col caldo che fa, a 
pochi fantaccini senza capi, potranuo avere 
& vicenda momentanee e non importati 
vittorie e sconfite che lasceranno la situa- 
zione immutata ella sostanza. A meno che 
i princips Ferdinando non abbia la infelice 
idea di aadare a_racsogliera lauri © ap- 
plausi a Sofia. Nel qual caso lo scoppio 
dell’entasiasno bulgaro potrebbe faro scop 
piare la caldaia nella quale si sta cuocendo 
da anni, a faoco lento, la questione balca- 
nica. Ma il principe Ferdinando d: Coburgo 
preîcrirà di non muoversi e si farà, se 03- 
corre, venire anche la..... gotha. 

Da noi le cose vanno modestamente, ma 
vanno bene. l nostri ribassisti, che sono più 
èa compiangere che da ma'edire nell'iufe: 
lice sì ma sventurato stato în cui li ha ri. 
dotti il migl'orameato delle nostre finanze, 
hanno perdato, col eapitomb.l9 della Casa 
B.ngen, il più robusto puato d'appoggi: 


Nabab. 


P. S. All'ultim'ora il Mr dice che il prin: 
cipe l'erd nando andrà subito a Sofia o vi 

sticamenie. E va bene. 
Se il Mir cha è molo allegro, riesce a 
fara il mir...acolo gli farò il Iegro. 
Quanto gi Priocipe, si vede che è deciso © 
| preparato a tutto. So iaveco dell'entusiasmo 


trovasse qualche altra coss, sarebbe capace 
di preseatara evaugelicamento l'altra. 
gotha. 
LA 
——_ —_ —_ _—__ 
#1 principe di Bulgaria, 
Belgrado, 19 — La Direzione elle farro- 
Vie-ha:riosvuro.avriso cha wa ireno speciale, 
recante il Principe di Bulgaria, passerè,9ggi, 
* per questa stazione diretto a fela, 
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Oggetti d'arte, musei © gallerie. 
E' atato donato alla. biblioteca | del. Museo 
Archeologico di Cividale, da parto dell'autore, 


© tadesca: intitolata = Materiali per 
la dialettologia ed etnografia degli slavi. me- 
ridionali ; testî Resiani racsolti negli anni 
1872-73:77 ordinati e tradotti d2 J. Bau- 
domina de Courtenay. 

— La Coasulta del Musso Archeologico di 

Milano che aveva acquistato la figura satirica 
di Faderico Barbarossa infissa_ sal prospetto 
della casa num. 54 dsl Corso di Porta Ro- 
mana, ha pare potato concludere l'acquisto 
doi celebri bassorilievi del x111 ascolo rappre- 
sentanti il ritorno in città dei milanesi vitto- 
riosi. Questi bassorilievi composti di 14 peszi e 
che riproducono molts figur, con_particclari 
di mura, torri esc., esistevano a_ desorszione 
della demolita Ports Romana. Precsutemente 
si trovano infissi sulla facciata della stessa 
cars al num. 54, ma alte ragioni d'i 
patrio, storico ed artistico consiglia 
‘acquistarli psr impedirne il pericolo di ven- 
dita ed il deparimento. Madiants tale acquisto 
è stato salvato l’intiero complesso di questi 
preziosi cimeli’, che saranno debitamente con- 
sersati nel Museo. 
— La grande plastica del Begarelli, ra ppresen- 
tante la Besta Vergins col Lambiro, che tro- 
varnsi nella nicchia dell’altar raggi re della 
chiesa del Paradiso (Modena), è stata traspor- 
tata nella Galleria Estenss dove si coxservano 
altre pregevoli plastiche di quall'ardista 

— Il municipio di Ravenna la dato in con- 
sega a quel Maseo nazionale, la collozione 
di mone! ialî romane, già appart-nenti 


Ds fatto dono all’Arshivio di Stato di 
di 35 puazoni incisi dal fratello cav. Francs- 
300, e il min:atar) dell'interno, col consenzo 
doila donatrice, li ha ceduti al Museo Archer 
logiso di Vanesio, dova anlrazno ad arric- 
chire la prezerolo collezione di tali oggstu 
colà esistenti. 
* 


Conservazione e restauro di monumenti. 
Nel territorio della parrocchia di Maserco, 

nel comuno di Montesa (Molens), esista l'e 

ratorio di Riva, che nel secolo siv o nl xv, 

în cui fa costruito, era nell'interno tatto din 

piuto a fresco. Se non che In pitture deco- 

Fanti la véta a botte dell’altare 0 le pareti 

furono, sut prinvipio di questo sscelo, masche- 

rate da un ficto strato di calo», sì che oggi 

appena n- traspare qua 6 là qualche ri 

Fino dal 188 

mezzo del prefstto di Mofens, ne ri 

lo scoprimento, trattandoci d'opere 

valore artistico, ei ora fu stabili 

tere in Iuce almeno le pitture più importanti, 

come quello della vòlta dell’altare, e di ripa” 

lire lo pareti dore non si troveranno pitture, 

con una tinteggiatura che no fucia spari 

le macchie, lo quali ora fanno apparire i’ 

torio trascurato e quasi abbandonato. 

— Il terremoto del 18 maggio scorso arrerò 
danni noteroli.simi acli edifici monumentali 
dell'Opsra di Santa Maria dell’Impraneta in 
Firenze. Per riparare a tali danni l'Opera dovrà 
sostenere l’ingunte spesa di lire dodicimila. 
Salla proposta de! ragio uSfizio regionale per 
i m numenti delle Toscana, jl ministero della 
isirazione ha conceduto un sussid’o di lire 
dusmila. 

— Per domanda dell'amministrazione comu» 
nale di Arezzo, sall’avriso favorevole dell’aî- 
fi nate per i monumenti della Tossana, 
il ministero del'istrazioa» ha consentito che 
l’area dinaozi alla fort:zza medisea di Arezzo 

ja agombrata dalle informi costrasioni senza 
alsuna importanza di on furtiizio antico. 


* 

Il pallone e il giornate. 

I mozzi d'icformazioni dei gioroa'i aumsa- 
tano. Il iilo speciale è direntxto comune; el 
ora vi è bl pallone speciale. Naturatmente la 
trovata è americans, [a occasione deils grande 
cors dei yachts, un giornale degît Stati Uni 
il New-York World mansò a sue spese un pal- 
lons frenato. Nella navicella del pallore vi 
era ua redattore, accompagnato da una mac- 
china Morse, congianta agli uffici del giorni 
con ua filo spaciaie. Il pailone istallato s 
riva si elovò a mille piofi e. dal'a soa alta 
posizione, l’areonauta rogorter, a-mito d'una 
foite lente, potè telegrafare al New York 
World, secondo per s330ndo, fulte le peripe= 
mo del'a corsa, mentre i suoi confratelli tar- 
restri, e che vedevano una parte limitata deilo 
spettasolo, non potevano informara i loro gior- 
nali rispetcivi che qualche ora dopo, Questo 
primo saggio di reportage dalle nuvole è r.u- 
soîto. 

3 * 

L'arte di morire. 

Una fra lo principali attrizi di Inghilterra, 
Mrs. Bernard Bsere, ha parlato con_@un gior= 
nalista a proposito di una parte importante 
dell'arto dell'attore: l’arte di cader morto s.1la 
scena. Per queil’arte, s2condo la Beere, bigo 
goa pigliara un clown por pr fsseore. Una 
longa pratica parmette a Mer, B:rasri 8 ere 
di af rmare che rulia commova il pubbico 
corì intansamente quasto veder csder- l'at- 
tore a terra d'ua co'p>. Ma questa op riz'one 
è difisite a eseguirs. Per riuso rvi, Mrs. Ber- 
narà B ere si rivolse a un acrobata rinomato 
che le>nsegnò a tener su Îe testa, a stringer 
le reni corì che tatto il peso della caduta si 
porti sulle scapole. Le prime esperior ze si fe- 
Gsro su un materasso, poi su un tappet 
l'an, infiae sol pavimento Ci vollero dieci so- 
dute di osdute, diremò così, per imparare. 
) L'attrice inglese esorta la tue compagne = 
}atudîare, come ha; fatto lei, « l'arto. di r3a-. 
rire, a 


u * 

Ls popalezione di Canton. 

L’amministrasione cinese ha pubblicato una 
rettifica che fa onore al suo gusto per l’asat- 
tezza. Si tratta della popolazione di Canton. 
Nei manuali di geografia si legge cho questa 
città ha no milione di abitanti, e tale era 
infatti la convinzione anche dell'amministra- 

icne ciaese. Ora un racente censimento ba 
provato che ls popolazione di Canton è di 
mezzo milione: 336,750 uomini e 162,550 donni 


Gii spilli in Prancia. 

Il consumo di spilli in Francia è considere- 
vole. La Francia. ne fabbrica. giornalmente 
dieci milioni ; dall'Inghilterra ne vengono im- 
portati più di venti milioni, il che fa un totale 
di trenta milioni di spilli messi in vendita al 
giorno, ossia quasi undici miliardi all'anno. 

3 * 

Per finire. 

In tribenale. 

Il presidente a una giovane serra, chiamata 
a testimoniare : 

— Dunque, voi che aupete ? 

— lo! so cucire e cucinare! 


Nanni. 


Tra libri e riviste 


N dovere sociale © la gioventù universitaria — 
Miseria e bagno penale. 

Il « dovere sociale della gioventi: univer- 
sitaria » è stato il tema di una confereuza 
di Carlo Wagner, e che pubblica la Reorme 
sociale. Il Wagner dice che uno dei più e- 
videnti tra è mali che travagliano la società 
‘contemporanea è la disgregazione sociale. 
Questo male colpisce particolarmente i gi 
vaui, e ha due causa: lo spirito di parte 
© lo spirito di privilegio. 

Lo spirito di parte si riassume in questo 
assioma: — « L'avversario è un nemico ». 
Di qui lo spirito di ione, di fanatismo 
che ci divora e ci rendo impotenti a rea- 
lizzare l'unione fra siznili è l'equità fra di 

mili. Bisogna che i giovani imparino a 
conoscere la grande legge del combatti- 
mento che è legge pacifica, ® che si po- 
trebbe enunciare così: — « L'avversario è 
il collaboratore ». — Ciò è doppiamente do- 
Veroso per i giovaui studenti. 

Lo spirito ai privilegi». Esso consiste nel 
desidemo di sottrarsi alla legge comune, di 
farsi una nicchia diversa da quelia deg 
altri. E” necessario, specie per i giovani stu- 
dicsi, abarazzarsi di questo spirito. Studiare 
non è già costituirsi un dir.tio di esser nu- 
trito a spese pubbliche e d: considerare il 
resto degli uomini come esseri inferiori. Sti 
diare significa contrarre ua debito che più 
tardi bisognerà pagare con molti servi 
poichè lo studente riseve ia deposito la pi 
ampia e la più sacra delle eredità : quel te- 
soro intellettuale che forma il patrimonio 
intangibile d’una nazione. Di qui un'altra 
conseguenza importantissima d:riva: che 
qualuaque carriera o professione si abbracci, 
noi dobbiamo sopratutto preoccuparci dell'e 
lemento umano cui ia carmiera tendo nello sue 
finalità. Nelle scuole s’infarciscono le menti 
di cogaizioni tecniche, e l’elomeato umano è 
completamente trascurato. Un ufficiale co- 
nosce strategia, geografia, balistica, ma non 
sa che sia un soldato, iguora le condizioni 
del suo spirito, le sue abitud.ni, che cosa 
si deve dirgli € che cosa gli sì possa chie- 
dere. Così ua ingeguere : esperto in mac- 
chine e în costruzioni, non ha mai pensato 
che cose sia un operaio che pena, lavora, 
soffre e si demoralizza. E il maestro par 
dica ai ragazzi: — « Voi manderete giù; 
siete là per questo! > 

Ora — esclama Carlo Wagner — il modo 
miglicre per imparare a conoscere l'elemento 
umano in mezz) a cui la vostra carriera si 
svolgerà: è, di restar popolo quandd si è 
avuta la buona ventara di scaturire diret- 
tamente dai popolo; e di ridicentar popolo 
quando per nascita o per coltura unosé ne 
è allontanato. 

Amiamo dunque îl popolo e guardiamo 
verso di lui, come esso guarda verso la 
gioventù universitaria che è destinata alla 
direzione della società: e precuriamo di viver 
sotto i suoi occhi in una maniera deo, dc] 
popolo e di noi. Disgraziatame:,xo “| 

te vi è in alto, che ha Zga m 
per sè, l’altra per'il popolo, 
x 


In un viaggio nella Nucva Caledonia e 

netla Grjana, Paolo Mimande ha visto sfi= 
lare, come scrive, « quanto la Francia ha 
prodotto di forzati nella nostra generazione ». 
Ha interrogato, ha osservato, e ora pubblica e 
commenta nella Recuo Bleu, il risultato di 
queste sue investigazioni, forti del docamento 
umano. 
Egli dice che la parola « forzato », che 
suseita istin‘ivamente nello spirito l’imma- 
gine di una speoio di bestia selvaggia dalla 
faccie umana, non desta ora più in lui il 
terrore © il disgusto, ma la pietà: e la ven- 
detta pubblica gli paro una barbarie. Non è 
già che voglia sopprimere la repressione: la 
vorrebbe anzi più completa © severa: però 
deve essere un mezzo terapeutico per la ri- 
generazione morale di ciasenn soggetto: 
quindi ragionata, graduata e varia nellé 
singole applicazioni. 

Dopo aver agoennato alle due grandi ca- 
tegoriedl individui responsabili, e irresponsa- 
hill, coscienti e incosaienti, egii afferma che la 
categoria dei delinquenti responsabiliò assai 
ristretta; 6 che i delinquenti sono, in gran- 
dissima ‘maggioranza, malati soggetti ad 
eccegsi pericolosi che bisogna mettere ne!- 
l'impossibilità di nuocere e ad un tempo ten- 
tar di guarire: jl crimine: è nn mierobo che 
resta paralizzaio 0 al sviluppa eeoondo lam 

ente, 


Arretrato $@ Centesimi 


——_—_—_—_—_—_—_—_———=x" 


Il Mimande, sul risultato delle cifro sta- 
tistiche e delle osservazioni nel suo viago 
gio, continua dicendo che 


clutano quasi esclusivamente nei bassi fondi 
della società, e che costoro, per 
hanno coscienza’ d-Ila loro d ‘ode. 
Nella Nuova Caledonia vi è la scuola 
di Nemegra, in cai sono normalmente al- 
levati ed educati 150 figli di forzati: que: 
gli allievi sono diventati eccellenti come 
messi, direttori di stabilimenti agricoli o in- 


all'ambiente deleero, della famigia- pe: 
nima sua è stava disinfettata. Venne straps 
psio alla miseria, e il microbo del delittà 
non ha più trovato in lui il suo nutrimento: 
dimostrazione evidente della solidarietà in: 
tima fra la miseria e la criminalità. 

Mimande racconta di una famiglia da 
lui veduta nel villaggio penitenziario di 
Bonail. La moglie era stata deporlata par 
infunticidio. Nella colonia aveva poi spo- 
sito un condannato. © dall'unione era nato 
un figlie. Il padre gli raccontò che era con- 
tentissizo del matrimonio faito, che i la- 
vori andavano benone e che entrambi }a- 
voravano per mettere insieme qualche eso. 
nomia per il marmoechietto. « Mia moglie 
soggiungeva, va pazza per quel -Agliolo: 
spesso mi ripete piangendo che gli ruol 
bene per due. > 

La povera donna, liberata dalla stretta 

ella miseria, aveva alla fine sentito in sè 
l'istinto materno; dal giorno che Ja società 
le aveva consentito di asere un figlio e di 
poterlo allevare, era ridiventata una donna 


come le altre. 
L. Ector. 
—————_____ 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


Vi darò oggi tina manciata 
che potranno esservi assai ut 
da una ricetta contro il caldo. 
Nelle Indie, oltre sl dormi 


a semplice e poco dispené!osa 

ta. Vi sarà nelle stanze da n9 abitate 
a preferenza un sottile odore da ricordare i 
nostri boschi meridionali: na tdore piace» 
vole e sano. È 

In certe camere di casini di campa; 
dove i muri non sono parati, si può sui 
liberarsi dallo mosche, facendo, appunto, la 
vara i muri con suoca di limonceili ben pe- 
stati nel mortaio. Le mosche non vi sì acc 
costano più. 

Esse odiano parimente V’olio di lauro + si 
che si può strofinare con questo il lag-,0 dei 
mobili che si trovano nelle camere, nella 
cucina, neila sala da pranzo, ecn. L'olio it 
lauro si prepara pestando delle bacche ot 
questa pianta ben mature, che poi si faona 
macerare dalle otto alle dieci cre a bagune 
maria nel grasso di maiale, e si passino, 
spremendole, attraverso un panno velete? 
L'olio preparato con le foglie: di questa me: 
desima pianta non è aromatico come quello 
che v insegno. Si può anche ungere la'tteta 
dei cavalli, de’ cani, da buoi <oa l'olio qui 
iadicato, per liberare i poveri animali dalle 
mosche. E” pure buono di lavare i cavalli 
Rrima d'uscire, con una derozione di foglie 

i noce. Le mosche, che, a volte, li fa&mo 
impazzire, a lontano. 

10: » Un disinfettante profuma! i 
utile in' questa stagione, pella quale ciecsa 
qua e là por entro allezsi non nostri, & il 
seguente: misola che dere prepararsi den- 
" "o spazioso e 5 
Fo gn 12%0 spazioso e freddo, senz'alcuna 

parti 


Canfora 

Ipoclorito di calce 

Alcool 

Acqua 

Essenza d’eucalipto 

Essenza di garofano l 

Qualche goccia di talo composizione, ver- 

sata sopra un piatto, basta a disinfettare 
una stanza, spandendo intorno îl più grato 


20 
50 
50 » 
50 >» 
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campagna e in riva al mare 
È lio serio continuo che tormenta 
i villeggianti estivi: le zanzare, i terribili 
insetunì che fanno passare certe notti senza 
riposo, a sagno che uno si trova, alzandosi 
al maitino, più stanco di quando si è co- 
ricato. 

Ja tuîti i luoghi infestati dalle zanzare si 
usî, più o meno, un parato di tulle, di mus- 
solina velata, di garza, che chiude’ il letto 
in una specie di vaporosa tenda. Ma guai 
se una sola zanzara riesce a penetrare 
sotto! Essa s’inferocisce e rovina. peggio 
c'e mai la sua vittima. Neppure i coni fu 
manti fanno l’effetto desiderato : perchè stor 
discuno le zanzare, ma non le uccidono. 

Meglio di tutto, fo credo, è lavarsi ‘on 
acqua e aceto, o con un decot'o di ficri di 
sambuco. La farina di grano applicata su 
le puatare fa sparire il rossore, il prurito 
* 1 miglio ceto dicato 

miglior aceto per l'uso suindi: 
quello detto Tpienicd:. = = 

Arrivando, stanche, da un viaggio, pro- 
vate, siguore mie, a lavarvi con dell'acqua 
fresca in cui avrete versato alcune gocce 
di quest'aceto, avendo cura di scisequarvi. 
fin dietro le orecchie. Vi passerà il torpore 


ed n VI 


to 


generato dalle fatica : vi passerà il sonno 
E quel malessere indefinito che noi donne 
somiamo ccsì spesso. 
Ma contro il mal di mare, che cè? lo 
non conosce» sofferenza più atroce. E 
Pensate, intanto, di quale piacere è priva 
fa persona che non può star sana su l'acqua: 
da che gite © viaggi sul mare s 
inaiggiori volattà della vita, anche quanto 
non Si possiele l'anima d'un poeta. Moltis- 
sime care sono staie proposte e messe in 
uso coniro il mal di mare, e intii gliagenti 


della medicina anest fan 
rano: provati. Qualche discreto cfietto si è, 
fatti, ottenuto per mezzo del caffè, del 


agri. Qualche medico na 
pure suggerito l’aso d'una cintura adomi- 

le, come mezzo di prevenzione: attri- 
iuelido Îl mal di mare a uno sposiamento 
di visceri sddominali. È 

Chi sa! Ma un vecohio dottore di bordo 
sui assicora che bisogna, in vece, ricorrere 
all'antipirina: dose, da un grammo fino a 
due e anche a sei, diviso in tre pozioni, 
per la persone robuste. Si prende una po- 
zione ogoi mezz'ora. 

fo ho volato comunicarvi il consiglio ri- 
cevato, il quale, a buon conto, può essere 
cesellente © permettervi di andare, senza 

sore di distarbi spoetizzanti, a rullarvi 
Sall'onda azzurra (perfida come la donna e, 
con’esss, allettatrice)... 

È Contro l'abbronzatura del sole sul 
volto: quella che i francesi chiamano hale. 

Credo di far cosa utile a molte mis leg 
gitrici che, di questi tempi, si trovano ai 
bagni, dando questa ricetta È 

'Dissolvete un po' di borace nell'acqua di 
piantazgine © javalevi con essa il viso mat- 
tina e sera, aspettando che l’acqua sia fredda 
ma nou ghiaccia. 3 

". Formula per curare l’aridità della 
pelle (che pure è propria di questi caldi 
mesì) : 

Cera bianca. . . . grammi 10 
Spermaceti . . > > 10 
Olio di mandorie dolci» 150 
Acqua di rose . . » 129 

Lu.<+ E fiaisco con una ricetta gastro- 
noniida : una piccola ghiettoneria ; quella di 
una delle migliori bevande estive: 1l cock- 
faile: 

Prendete un piccolo bicchiere di vino di 
Xeres — ma. dev'essere proprio Xeres de 
la Frontera), c spez:atevi dentro delie ama- 
rene candite; unitevi una fetta rotonda: di 
ananasso e una fetta rotonda di arancio; met- 
tatevi del ghiaccio pestato fino, mescolate 
un poco, e il cock-{ails, il famoso cosk- 
tai's è fatto, 


Contessa Lara. 


oo _ _r a t_m_e__z_‘ar 

Îi Sepali è fa “great attraction ,, di ogni espo- 
sizione ssponaria. 
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DISPACCI E NOTIZIE” 


ALL'ESTERO 
Inghilterra. 
La nuova: legislatura. 

Londra, 11. — La nuova leglelatara sarà 
aperta domani è si proceerà subito alle for 
Malità prelmiaari p:r la sua cost tazione. 

Jt dissorso del Trono sarà letto dal Lord 
Cancelliere il 15 04.1 16 correr 

pere 
Spagna. 
1 rinforzi a Cuta 
Rebluto ch8 rifiutano di marciare. 
Madrid; 12;— %ontinta il concentramento 
si solisti della riserva destinati a Cuba. 
i furono a Gerona ed a Tafallo alcune 
proteste contro la spelizione di Caba, ma 
sensa gravità. 

% Motaro i ricervisti sì rifiutano di mar 
ciare, La galidarmeria dovette sparare alcuni 
Colpi ia aria per ristabilire la disciplina. 

pin 
Navi al Biareces. 

îramgeri, 12, — La sjarde. spsgnsola è 

aniivato. 


me ca 


IN.ITALIA 


H varo della « Vittor Pisani ». 
Napoli, 12 (il conte 4cciuya). —Mi giuo- 
SER ia cielbinmaro pote sul varo della 
istor Pisani, Cue brasmetto. 3 
‘leri sera si è radanato di urgenza il Con- 
aiglio cominsla di Castellammare per pren- 
dere i provredimenti circa le feste da farsi; 


MISTERO: DI UN FIAGRE 


(Romanzo australiano) 


— Che cosa avete, Brian? - domandò, 
posandogli una mano sul braccio. - Voi non 
svete buona cera. 
ulia... nulla — egli rispose, confuso. 
— Ho avuto un monte d'affari... dello noie. 
ma venite - soggiunse, alzandosi - usciamo, 
perchè veggo che vostro padre invita adesso 
2 cantare quella ragazza che urla come un 
piroscafo in partenza. a 4 

La ragazza dalla voce come quella di un 
piroscafo in partenza era Giulia Feather, 
sorella della innamorata di Rolleston, e 
Madge soffo=d una rissta cell'avviarsi verso 
la veranca con Brian. 

— Non vi vergognate? — ella disse, dando 
libero sfogo ali’ ilarità, quando furono fuori 
— ha avuto i migliori maestri. _ 

— Comeli compi&ngo - egli rispose, men- 
tre la cantante. gemeva forte. — Per conto 
mio spero di om iaccatrarmi mai più con 
iei in una sala. 7 È 

Madgo non rispose, ma appoggiandosi leg- 
germente all'alta balaustra della veranda, 
Sietto a contemplare la bella notte rischia- 
fatà dalla luna, C'era molta gente che pas- 
seggiava sulla spianata, © taluni gi sotfer: 


ed è stato deliberato di daro uns festa da 
ballo alî’ « Ho:el Qui > in'ono"e degli 
ufficiali della squadr 

con illuminazione fantastica di barche s fuochi 
pirotecnici, uno spettacolo dì gala allo € Stabia 
Halt ». 

Farono votati inoltra ringraziamenti a S. F. 
donna Lina Criepi e al comandante il com- 
partimento osorevola Corsi, perchè mercè la 
loro oooparaz one gentile si ott-nne che la 
squalra fossa venuta al assistere al varo. 

‘Parto della squadra è già a Castellammaro 
# Ja seconds divisione, composta della Sarde- 
g@a, Stromboli, Etruria e Partenope, partirà 
gioveaì matin Ò 

Al varo forse assisterà’ Fonoravole Crispi, 
che è atteso qui e andrà a Castellammare per 
festeggiero lonomastiro della sua sigrora. 


et 
Un pellegrinaggio al Rocciamelone. 

Torino, 11. (N. 6) — Il 15 corrente, 
festa dell'Aseuota, parsirà da Torino un pel- 
legrianggio diretto alia vatta del Rocciamelone 
(8535 metri sul livello del mare), par inaoga- 
rare una nuova cappolla fatta edificare dal 
canonico Tonta, di Susa, col consorso, s'ia- 
tende, dei fedeli oblatori. 

La cappella è in legno doppio, solidissime, 
el è fondata su otto colonne internato. nella 
pietra per la profondità di un ametro, Misura 
quatro metri di lungheszs per tre a mezzo di 
larghezza. La cappails servirà acche fi rifagio 
ai visitatori del Rocciamelone che è una delle 
vette più frequeatate. 


—_e—_ 
Truppe is movimento. 
Spezia; 12. — Ii 93° reggimento fanteria 
è partito per Livorno, dore_ s'imbarcherà per 
Cstania, sua nuosa destinazione. 


rr) 
Consiglio Provinciale. 
(Nostro telegramma particolare) 

Teramo, 12, ore 3,5, (T.J — Stamane 
n'è rianito 1 Consiglio provinciale, il quale ha 
eletto ad unanimità, per Îa quattoriicesima 
volta, suo presidente l'ondrszole Settimio Co- 
stantini, sottosegretario di-Stato per la pub- 
blicà istrazione. da 

E ad unanimità confermava vica-pre- 
altente Toi: Giustppo De Rina che, in assenza 
del Costantini, assunta la' presidonza, rivolse 
al nuovo Consiglio nobili parole, proponendo 
un telegramma di saltito © di devozione a 
S. Mil Re ed al Presidento del Coneiglio ; 
telegramma chè venne approvato fra le ac- 
olamazioni dei presenti. 

A presidenta della Deputtzione provinciale 
venne elsito l'avvocato Augusto Muzi. 

Cna 
La festa del lavoro a Cuneo. 

Cuneo, 11. — Ieri ebba Inogo l'iaugu- 
razione dell'esposizione circondariale è pro- 
vinciale, jl cui suscesso ha superato ogni a- 
sprttativa. 

Sall'alto della porta d'ingresso si 
la seguenta iszrizione : 

Unite in fraterno accordo — la sclenza 
Parte e l'industria — mostrano i risultati del 
del loro sviluppo — la li 
berià la concordia — il volere pertinace. 

La fuvzione icaugurale segui. nella chiesa 
di Santa Chisra presso il contitto civico ove 


leggova 


uno ssiame d' belle od. eleganti signore che 
portarono alla solenne fseta det Icvoro la nota 
gsia del loro sorriso, della loro grazia. 

Peio pronu: ciò applaudito discorso il sin- 
daco comm. Rocca, chiudendo coll’augusio elie 
l'iniziativa dell’Associazicne flotecnica sia fe- 
conda di adeguati frati 

Quindi disse il discorso inavgnrale il pre- 
sidenta del comitato comm. ingegnere Arzaud 
e, firmato il vertaie, seguì la visita ufficiale 
dell'asposizione. L'impressione generale fa ec 
cellante, e l'esito brillante e prativo aî un 
tempo dell'esposizione è oramai na fatto com- 
piuto. 


Fra le Quinte e fuori 


— Ciroo rente. 

Stasera spettacolo d'onire del Tony (ila- 
seppe Gaillos. Il braro e simpatico clowm sì 
presenterà al pubblico con nuovi lavori comici. 

Chi desidera fare quattro risate — il riso fa 
daon sangue e alionga la vità — non deye far 
altro che andare al Circo dei Prati, E° igie- 
nico, e di questa stagione anche ‘un po di 
fresio fa bene. 

Nè mancherà la parte embzionante. 

Il lettatore milanese Grais si misurerà ccm 
Gerard: 


descrizioni di questa, sino all 
ri gione, rive! 


ancora dorato al parroso 
opportunamente eccitare l' 
valligiani. 

ponendoti in vralo di tras profitto delle 
lexze naturali di questi luoghi, i quali, quanto 
a produzione, non sono rice! 

di canape, di segala e d’orzo e del rasto pa- 
tate, è tutto cò che la terra può dare. Vi 
sona però dei pascoli copiosi, 

aromatiche, donde si ottiene È prelibato Miele 
del Monte Itosa. 


FANFULLA 


I signor Gerariy'e ha accettato ona sfila 
laociatagii dal lottatore italisno Millo. _ 

T.x lotfs avrà inogo domani © riuscirà 
certo interessaatissim>. 

— Tentro di Aquila E a 

Al teatro comionale di Aquila negîi Abrazzì 
in occasione delle gesndi manovra cui iatàr- 
verranno pure le Loro Maestà, l'Impresa ae 
sunta da Giozepp Mazinangeli, già applaudito 
baritono, darà ua coreo di rappresentazioni 
atracrdiaarie dell'opera. Gioconda del maestro 
Ponchielli. A interpreti di questo capolavoro 
del compianto maestro l'Impresa asritturò Me- 
dea Borelli, ura delle pochissime che senta 
quella parte quale era nella mento e nell’ 
nimo del grande maestro. Gli ‘altri ottimi ese- 
cutorî dell’opera saranno Ja Monti-Baldini 
(Laura), }a Dagli Abbati (Cieca), il Laura 
(Enzo), il Burbieri (Zarnaba;, il Nicolett- 
Karmana (4lvise), La direzione orchestrale fa 
affidata ali'egrezio maestro Cesarini. 
—_—T 6 

CRONACA DEL MARE. 

Bombay, 11. — I! pirossafo Leimdro, 
della Navigazione generale italiana, 6 paruto 
per Singapor_@ Hong Kong. 
atevideo, 11. — I! pirossafo Duca di 
Galliera, deita linea La Veloce, è paruto per 
Genova, 

Gibilterra, 11. — Il vapore Kaiser Wik 
helm, del Norddeutscher Lloyd, prosegua per 
New York. 


e e a 
Bagni e Villeggiature 


Xlagna-Sssia, 10 agosto. 
Poichè i lavori parlamentari sono finiti — e 
finiti ottimamente col voto che il Senato volle 
dare all'opera corazgiosa e patriottica. del 
Governo, — ed ora la politica sonneschia, la. 
sciztemi poche righe di spazio, affinchè 
quassù, da questo alpestro recesso, dove 
raccoglie quanto la natura ha di più vario nella 
sua bellezza e nei suoi orzori; dove par quasi 
di vivere in un mondo del tutto diverso da 
quello nel quale abitualmente ci troviamo, e 
l'animo come il corpo si ritempravo e si rin- 
francano — io possa, dico, mandara ai lettori 
di Fanfulla un saluto. 
‘Alagna, piccolo villazgio a 12(0 metri. sol 
ireilo del mare, posto all'estremità della Vailo 
porta io stesso nomo — nea delle tre valli 
in cui Valsesia si fraziona — quasi si adagii 
sulle riva del Sesia, el è uno dei tra vilagi 
di questa Aipi, la cui popolazione è d'origiue 
tedesca, come dal dialetto tuttora si sente 
Esso deve ad un povero prete la. notorietà 


che oggi g>de specialmento neil’aita Italia, e 


lo moi i amatori della sipi qui convengono. 
Fa il povero Gaifatti, morto mel 1887, e di 

tusi venerazo la memoria — che, 
le ardito sua essureloni e colla bi 


ai vicini ed ai 
lezze di quesia estrema parte dei 
E se oggi qui sì trovano eccellen: 


alberghi 
dove non mansa ogai desiderabile comfort è 


duifetti, che espps 
trività di questi 
fac loro con ciò un graa bi 


‘davvero, Ua po? 


ricchi di erbe 


Dovrei nempire parecchie pagine se volessi 


darvi anche il solo elenso dei Turostieri che 
popolano i due alberghi è la numerose camere 
d'aflitto. 

rietà eocia) 
letteratuea L 
cos, il quale, a dir vero, con quel suo torace 


Vi sono rappresentate tutta le va- 
, da! banchiere al letterato. La 
per suo rappresentanto il Gia- 


da gladiztore e cel’appetito da alpinista di cui 
îà prova a tavola, non lascia sorge:o a chi 
nono conossa, il dolce poeta del Trionfo d'a- 
inore e della Partita a scacchi, Della polivoa 
abbiamo sl Torraca, che, armato di alpenstock 
va, in buona compagnia, perzorrando queeti 
monti, ed il roseo Siaro venuto quassù a ca- 
mare gli ardori dell'opposizione. Ma ciò che 
abbonda è l’eîerno femminino, il quala però, 
neanche dinnanzi allo splendido epstt«oclo che 
qui la natura presenta, sa sottrarsi allo tiran 
niche esiganze della mods. Ed è cu: 

trasto il velere tra mezzo a questi dirapi le 
signore — e rasgari anche qualche rappre- 
sentanto del seas) Îorto — cambiar toeletta 
tro velte al giorao, e camminare atecchiti 
ingommati sai trampoti di leggeri scarpini 
dagli alti tacchi, Ma è contrasto che non piace, 
perchè richiama il pensiero a ciò che sì vor- 
rebbe per poso almeno poter dimenticare. 


e li 


Ei è î po'anchs per ciò'che, appena ‘im- 
postata questa mix, aereo. il? fideto bastone 
© mi avvio alla punta dell'Olen, dove a 3000 
Metri.vi è un piscolo albergo — forse il pù 
alto d'Europa — e di dove apero poter andare 
2 portata un saluto ad ua qualche ghiacciaio 
del Mosto Ross. 


Pi 
—_T__________e_—__r 


L'incendio al bagno penale 


Coraggio del forzati — Otto feriti. 

Ancona, li (G. V.). — Eccovi i dettagli 
dei grave incendio di stamana che vi ho s- 

Jato per telegrato. na 
Sie diio è sviluppato poco dopo le 5. 

Il nostro bagno penale, uno dei più grandi 
ed importanti del R-gs0, sorga în uu’ altura 
sul Guasso e terzina nella rupe che scende 
a precipizio sul mare. 

Perpendicolari alla facciata esterna, si sten- 
dono parecchie line di fabbricati, che arm 
vano con l’altra estremità sino al bastione che 
ciaze il bagno dalla parto del mare. x 

Il primo di questi fabbricati, nella parte più 
alta verso la città, è il più grandioso : il pian- 
terreno è adibito alla tessitara, il secondo e 
terzo piano al lazificio (qui è scoppiato l'in- 
condio, come dirò); al quarto poi che sorge 
soltanto su una: porzione. di fabbricato, lavo- 
zano i calzolai, Gli ampi finestroni sono tutti 
con le inferriate; qua e là un ciufo di verde, 
0 le sveite braccia di una pianta rampicante 
fra le sbarre grigie: sono i fiori dei con- 
dannati. 

Addossats x iquesto fabbricato principale, 
dalia parto cppossa, è un'ampia tettoia perle 
macch:ne a vapore; combaciante con la tet- 
toa la seconda linea di fabbricati, con finestre 
piccole sprangate: è il doraitori 

1 condannati lasciano i ladoratorii alle sei 
di sera; ma di nott. — tranze che nel lazi. 
io ora nos accendendosi mai fuoco, la ri- 
gilanza se:abrerebbe inuble - vi ei passa la 
ronda di frequente. 

E. proprio nel lanifizio, © precisamente al 
terzo piano; nello stanzone verso il mare, ove 
erano raccolte mostazne di coperte di lana, 
lavoratò dai conianzati, o cascami di lana, si 
è tviluppato l’incendie. Si sappose anzi che 
il fermento di quasti cascami l'abbia causato. 

x 

Stamani verso lo 5 12 due i seen- 
dovano la scala dei dormitori quanso uno di 
essi sentendo odore di bruciato, ne avveni il 
compagzo. 

Usciti in cortile sî accorsero che una nure- 
letta di fumo veniva fuori dal lanifico. 

Corsi su © spalancate lo porte acopersero 
l'incendio ancora în modesta proporzioni. 

Come dumario Îì sul momento ? iutanto ere- 
scava, cresceva a dismisura, Si propagara at 
filati, agli oliî, aî grassi che serrono perla 
lavorazione, ed in pochi minuti, immenso di: 
vampava, o lingua di fuoco spaventose si spri- 
gionavano da tutte le finestre. 

La notizia del disastro s. era propagata in 
un bal.no per la casa di pena; i reclusi erano 
tutti in pieti; momenti tremendi ! Cos'era 
fara questa forza eccitata dallo spavento; cen- 
tnplicata dal desiderio deila libertà ? 

il personale del bigno, avendo a capo il 
direttoro cav. D> Luca, con ammiradile pron 
tezza avrisava i comandi dei reggimono, i 
pompieri, la caserma d'artiglieria, o riusnva 

quilii gli 800 rec: 
ra sparsa in città, ancora 
tina; il gran pennss- 
chio di fuzio cha dall'immenso braciera si ele- 
ile fiu nei quartieri p 


panti più lontani 

Drappelli di tollsti, di guardie, di carabi 
nieri giungevazo da ogni parte ; tutii chiede 
vano e correndo s'incraciavaro domande e ri- 
sposte, sì essgerava îl disastro, si racconta 
vano fughe di forzati ia mazsa, rizolte, un fi- 
nimonio } 

Ja piazza di Sant'Anna, sulla via Guasco, 
un tubo conduttora- incti'mente ssprava iu 
uns bocsa da incendio /1! L'acqua noa per. 
vieno a quel’altezza, ma vi sono le bocche da 
incentio! 

Davanti s1 fabbricato la folla enorme era 
tenuta indietro dalla truppa nella vasta corte 
del fabbricato centrale era un rimescolarsi cen- 
tino di gente; galeotti trasciaanti la catena, 
carabinieri, guardie, secontini, soldati in divisa 
di tela, tutti în moto febbrile, carreggiando 
mob:l, formando Ja catena per ls secchio 
d'acqua rapidamente passste ds mano a mano. 

I primi a giungere, pochi minuti depo sa- 
_—— _———————_€== 


to l'incendio, furono î soldati di guariia 
E. iT'#8° fanteria, accasermato poco dissante, a 
San Francesco; poi gli altri, mu tt di picconi 
è di zeppe; pol ì carabinieri, le guardie di 
pabblica sicurezza, Je guardie di finanza col 
{ro tenente, le compagnie dell'87°, poi i soi 

dati di artiglieria. 

x 


Solo alle 6 3;4 giungeva la prima pomp:! 

L'acqua fa provveduta dalle cisterne e dai 
pezzi dello stabilimento; più centinaia di for- 
2ati, lasciati bberi dentro il recinto, banco 
preststo l'opera loro infaticabili, pieni di zeio, 
di coraggio. Alle pompe, a passar le sec-hie, 
al lavoro di isolsmento grondavaso sulore ls 
testo rasato dei. galeotti, sotto i berretti verdi 
@ resi, ed alla battaglia sapra contro il 
fuoco, quei visi, per solito’ rabbaiati, pare. 
vero filuminati di luce nuova, di un dessierio 
vivo di esser otili, di far bene, 

"Tre getti d'acqua conversero so? fabbricato 
in fiamme; verso fl mare nom c'era pi 
da salvare: il tetto era precipitato, 
sua rovina avora sassinato i pavimenti del 
terzo © del sscpndo piano, quello del primo, 
che copre il locale della macchine, res. 
all'enorme peso. 

Ti fuoco si propagara lentamenta varo il 
fabbricato esterac; occorreva isolara la parta 
per cui era da rimettera ogai speranza, e 
pensare al resto. n 

‘È per questo isclamento @ par non dar com. 
bastibile all'incendio, cominciò dal qnarto 
piano — la calzoleria — il getto della balla 
di curio, dei deschetti, delle scarpe. Era un 
volo strano di suole, di tacchi, di trneetti, 
che metteva la nota comica nel tristo fatto. 

‘E qui una prova di coraggio da parte di 
un condanna:ce 

Uno stanzono della calsoleria era già ir- 
vaso dalis ffarime, tuiti ne erano venati via, 
solo ua reclaso vi rimaneva : di faori gli gr 
davano di fuggire, ma costui ron volle pre- 
star ascolto prima di aver messo in salro una 
macchina del mestiere. 


x 

Iatsoto venica disfatta la tettoia dellamac- 
chine a vapore, par mezzo della quale îì fuoco 
si ssrebbo comunicato alla, ssconda, linea di 
fabbricati ova sono i dormitoni ed îa cui erano 
riachiusi i mano tranquilii dei condannati, e 
a colpi di piccone si ponera mano a abbst- 
tere îl muro per tagliar fucrì la parto in- 
cendiata. 

Verso le 7 1:2 il fa0c0 cominciò a decre- 
scera rapidamente o l'opera di isoiainento dalla 
parte del fabbricato esterno tralasciata, cos- 
tincandosi però il laroro per Îo spegnimento 
delle macerie. 

Soldati ed ufSciali si sono dietinti ; ra s0- 
pra tutti è lod-vola il contegno dei recìusi, e 
Îo prova il fatto che gli cito feriti che si 
hanno a deplorare, sono tutti della triste 

iera che ports Îa catena al piede, 
Uso dei condannati a vita, certa Francesco 
Giacumzmo, rimasto ferito, duo volte, alla te- 
ats, é ia modo epeciale (encomiabile : si è 
mostrato di un coraggio senza pari, cercando 
di mettere ju salvo quanta più rob1 poteva. 

nza ore egli rimaneva malgrado la 
8 altri, parte del pavimento era 
sprofondato ; ad ua tratto crollò enchi il resto. 
Fa un momento di terrore! con un selto sì 
Giacummo s'era tirato indietro santenio cesere 
fi suolo; an piede sa fallo e tarebba precipi= 
tato nella fornace clio gli sì era aperta sotto. 

Il Giacommno rimase ferito da un mattone 
eaiutogli sul capo 6 ce ne volla a condazio 
in infermeria; non volendo egli abbandonare il 
posto. 

Costui è un rx-carabinfera condaznato a 
morte per aver ammazzato Un su0 compagso 
nel 1583 a Forlì. ma poi graziato, ed ora con- 
dannato in vita. 

Un aliro condarnato salvò con pericolo della 
ropria vifa nca cassa contenento parecchia 

la di scarpa già tagliste. 

Sul luogo dell'incendio accorsero, il pref.tto 
comm. Reicblin, il consigliere delegato, il ge- 
nerale Marchesi, Îl colonnello dei carabinieri, 
il colernello Fantone del'’88”, il procuratore 
del re cav. Coppola, l'ispettora di pubblica si. 
curezza cav. Bezei con tatti i funzionani, tut 
gli utfisiali die legione carabizieri e numerosi 
uffisiati di fanteria. 

La nostra Casa di pena roa è assicurata, 
anzi, sì dise che al Ministero poso tempo fa 
siano atate fatta da una S cietà proposta p-r 
assicarare tut: glistabilimenti carcera îì ; ma 
il Ministero, verificato chein un decenni» non 
era avveruto alcun incendio, stimò suporiza 
Passicurazione. 

Il danno è quindi eostenato completamente 
dallo S:ato e supera le 100 mila lire. Sar-bbe 
stato il doppio, se fosse crollato il pavimento 


enne’ 


mavaro: ad ascoltare gli strilli di Giulia, 
che, mercè la distanza, doveauo riuscire 
‘forse meno strazianti. C'era un passeggero, 
fra gli altri, che pareva più eppassionato 
per la musica, perchè, al di la del cancello, 
muardava ostinatamento la casa. Brian e 
Riadge soptinvavano a discorrere, ma ogni 
volta che fisdge guardava davanti a sè, 
scòrgeva quell'uomo in contemplazione, 

— Che cosa mai vorrà quell'uomo, Brian ; 
- domandò la giovine. 

— Quale? — domandò egli irasalendo - 
Oh - prosegaì, con indifferenza, mentre 
T'uomo si allontanava dal cancello - serà n° 
dilettante di musica, suppongo. 

Madgs non soggiauss alte», ma in cuor 
suo pensò clie mon si. trattasse di mus'ca 
soltanto, Frattanto Giulia cessò di cantare, 
ed ella propoze di rientrare în sala, 

— Perchè ? - domandò Brian, che se ne 
stava comodamente sdraiato ja una pol- 
trona, fumando una sigaretta, - Si sta tanto 
bene qui. 

— Ei miei ospiti? — ella sogziunse, al- 
zandosi. - Voi potete restarvene qui, e finire 
la vostra sigaretta - e con un allegro sor- 
riso rientrò rapidamente in sala. 

Brian continuò a fumare, contemplando 
la notte. Sì, l'uomo stava certamente spiando 
la casa, perchè, seduto sopra uns panca, 
teneva sempre li occhi fissi. sulle finestre 
illuminate. Brian gettò la sigaretta, con un 
leggero brivido. 

— Sarei stato veduto da qualcuno? - egli 
mormorò, - Bah! il vetturino non sagrebde 
riconoscermi. Maledelto Whyte, non lo aves- 
si mai incontrato. 


Egli lanciò un'alira occhiata alla bruna 
fizura suila panca, indi passò nella sfolgo- 
raute © tiepida sala, Non era punto tren- 
quilio, e lo sarebbe stato meno ancora se 
avesse saputo che l'uomo seduto sulla panca 
erà uno de’ più abili agenti della polizia di 
Melbourne. 

Gorby, infatti, aveva passato tutta la se- 
rata spiando la casa di Frettlby, e si era 
alquanto annoiato, Moreland ignorava dove 
abitasso Brian Fitzgerald, e lagente vo- 
lendo saperlo aveva preso il partito di:pe- 
dinarlo quando rincasasse. 

— Se è il fidanzato di quella bella fan- 
giulla — egli disse fra 83 quando sedette 
nella Spianata — egli verrà qui di certo e 
lo aspetterò fino a tanto che lascierà la 
casa, poi lo seguirò sino alla sua abita 
zione. 

Quando Brian fese la sua apparizione la 
sera per tempo alia porta de! palazzo di 
Mark Fvetilby, egli era vestito da sera, 
con un soprabito chiaro ed un cappello a 
cencio în capo, 

— Jo sono sbalordito! — esclamò Gorby 
quando lo vide — egli è ben pazzo se va 
ia giro cogli stessi abiti che portava la 
sera in cui si sbarazzò di Whyte, e credo 
di non essere riconosciuto. Melbourne non 
è Parigi o Londra da permettera tanta in- 
curanza, e quando gli porrò le mani ad. 
do:so egli rimarra di stucco. Ah, bene, — 
egli prosegui acepadendo la pipa e sedendo 
sula panca nella Sp'anata — sediamoci qui 
e aspettiamolo all'uscita, 

La pazienza di Gorby fa messa a ben 


suno compariva. Egli famò parecchia pipo 
guardaado la gente che passeggiava al 
chiaro di luva. Passò un gruppo di ragazze 
fonendosi a braccetto, ridendo e scherzando 
‘a loro. Poi, un ‘ziovinotto con voa donna 
si avanzarono lentamente; due amanti di 
certo, perchè seda:tsro accanto a Gorby, © 
lo guardarono fisso, quasi per fargli capire 
che avrebba fatto bene a lavarsi di là. Ma 
il deteztire, senza badere alle loro eloquenti 
occhiate, so ne stette al suo posto, cogli cechi 
intenti alla cssa dirimpetto, così che i due 
innamorati finirono coll'allontanarsi indi- 
spettiti. Poi vida Madgo uscire con Brian 
sulla veranda, © udì la stridala voce di Mise 
Fezther. Vide Madge rientrare, © B-ian, ri- 
masto solo, fissarlo uno o due minuti. 

— Ah! - disse Gorby fra sè, risccen- 
dendo la pipa — la coscienza ti rode, bello 
mio? Arrivederci in galera. 

Jadi gli ospiti uscirono dalla casa, 0 a uno 
a uno si dispersero, ombre oscure nella 
notte chiara, dopo ì saluti e lo strette di 
mano. Poeo dopo, Brian sceso il viale con 
Freitiby a fianco, e Madge al braccio del 
padre. Frotiiby apri il cancello, © stese la 
mano. 

— Baona notte, Fitzgerald - egli disse con 
espansione - ritornato presto. 

— Baona notte, caro Brian disse 
baciandolo; - e ron dimenticatevi domani; 

Poîil padro e la figlia chiusero il can- 


— Ah! - mormorò Gorby - fe sapeste 
quello cha so fo, Lon sareste con Ini tanto 


dura prova, poichè passavano le ore, e nes» © espansivi, 


Brian si avviò lungo laSpianata, indi at- 
traversandola, passò accanto a Gorù 
proseguendo sin-Itrò finchè giunse di con- 
tro all'albergo della Spianata. Colà appos- 
giò le bracc a sullà barriera, 6 levatosi il 
cappello, se ne stette ‘a goders la tran- 
quilla bo lezza di quell'ora. 

— Che bel giovizo!to — mormorò Gorby 
con accento di rammarico. — Faccio fatica 
a crederlo capaco di tanto, ma la prove 
sono troppo evidenti. 

La noito era tranquilla; nou spirava un 
alito di vento, perchè la brezza marina era 
cessata, © Brian poteva scorgere lo onde 
rifrangersi sulla sshbia. lungo l'aogu 


molo, e, in distanza, la interminabile fil 
de’ fanali di Williamstown. Sal 


tacclo meraviglioso de’ contrasti d'ombra 0 
di luce sul'a massa delle nubi rotte, con 
gran dispetto di Gorby indifferente alle bel- 
lezze della ntura. Finalmente Fitzserald, 
[at n sospiro, si tolse da quella contem- 
"azione, e, accesa una si i 
gradini del molo. <br eali 
— Macchinerebba un suicidio? — disse 
fra sè Gorby, vedendo l’aita, bruza figura 
Depp poloce, e risolata. — Ob, 
, 39 posso impedirlo, — E accesa la pipa, 
preso a scendere anch’egli dal 
aria indifferente. n. fora 
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del prim» piano, distruggendo il-prezies> mac 
climario che serve alla tasitar. 
L'incendio, che dalle 6 alie 
viole tisvimo, si vedeva molto da loutano, an- 
che nella campagoa. È 
‘Si cre la che puri condanoati, che mostre: 
rono maggior coraggio ed abaégazione, vercà 
proposta come premio una diminazione di 
pen 
per nr 9111 
il consommè Maggi în tubetti‘ contiene tutti gli 
elementi del miglior brodo” casalinga ed è su- 
periore a tutti i prodotti” 
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torpesta: 
— in mate io sto coi celali, 
— Tn .tarta col'capponi. — 
— Siam panti frigidiesimi. 
— Chinesì © Patagoni. 
— A quei che ci manegpiano 
puugiam talvo:ta un dito. 
9. Si sa che presso Napoli 
io sono un gran bel sito. 
H 
S. con noi si giuoca a Bergamo, a Terino 
jomino va laghetto piemontese. 
— Ci suole-rattoppare il ciubattino — 
— E in grande suo! smersi smi il milanese. 


La bibita di gran moda è l’Altea 


ROMA 


12 agosto. 
CONSÎGLIO PROVINCIALE. 
Sedilta del 12 agosto. 


La seduta è aperta calla mezza! dopo ines- 
zogiorno. È 

Presiede/i1 Consigliere anziano, cobte Paolo 
Campelio; ed il prefetto Guiccioli ‘in rappre- 
sentanza del Governo. 

Fatto l'appello nominale, lì prefetto in nome 
del Ro dichiara aperta: la sessione ordinaria 
del Coniglio provinciale di Roma per gli 
anni 1895-96. * 

TI Consiglio ha preso atto delia nomina della 
Commissione d'inchies’a sulle elezioni di F+- 
rentino e di Veroli, e della proc]&imazione fattu 
dalia. deputazione del consigliere. oncrevale 
Cesare Marucchi al'Il mandamento di Roma 
in sostituzione dell’arvocato Tommaso Tittoni 
ce optò per il mandamento di Ronciglione. 

E sì procedo alla votazione per il presi- 
dente del Consiglio «che dà i seguenti risul- 


(Votenti, 55: Tittoni avv. Tommaso ebbe 
voti 47, Baccelli Augusto 1, Gariballi Me- 
nétti 1, Anreli 1. Schede biasch» 5 — Eletto 
Pommaso Tittoni. 

La- votazioni psr-lo-altre csriotia diano î 
signenti risultati 

Ficepresidente del Consiglio, eletto 31 conte 
Fhancesco Brusohi-Fslzari3 segretario, arvo: 
càto Luizi Aurelî; vicesegretario, avvocato 

‘asaro Paris. 

Terminata questa prima votazione, il prssi- 
donte Tittoni prende possesso del suo seggio, 
è pronuncia ua breve discorso rinerazianio i 
niovi e i vec-hi colleghi psr i suff'azi di cui 
vollero onorario. Promette imparzialità e tu- 
tela dei diritti di tu:t. He fiiucia che la lotta 
abi programmi si svolgerà ia seno al Coni 
glio senza personalità a senza prevalenza 
iditaressi apeciali. Fa. vot per În prosperità 
del bilancio della provinoia. (Applausi). 

Si pressata il conto consantivo por l'ann 
1833-94 e si dà lettara deile detiberazio; 
pres» d'arganza dalla. depatarione provio- 
clale. 

Il consigliere Giovaznoli domanda schiari- 
menti su' nuovi organici compIsti dalla De- 
pat.zione provinciale scaduta. 

Il daputato Ladiy.si rispondo che. gii-orga= 
nioi furono stabiliti în seguito alia. delibera- 
zione presa dal Consiglio! nello. ssorso feb- 
biaic. 

Sì partecipa esser ginati alla presidenzé cin- 
que ricorsi contro le deliberazioni delia Depu- 
tazione prorinciala sulle elezioni di Orte, Ve- 

li. Bracciano, T'oscanella e Paliano. 

L'esame di questi ricorsi sono deferiti ad una 
Commissione di sette: membri di nominarsi dsl 
‘presidente. 

‘Si ritorna all'appello nominale per la no- 
riina del presidente e dei membri della Depu- 
tazione provinciale, 

Il principe Don Felice Borghéso è eletto 
presidente della Deputazione provinciale con 
41 voti 0-55 votanti. 

Lx proclamszione del presidrto della Da- 
‘putaziona provinciale è accolta da un lungo 
‘applauso, 

Sono stati quindi eletti a_ deputati provin- 

i cff-ttivi 1 consiglieri Adriano Barardi, Na- 
fpolsone Brenciaglia. Paolo Campsilo, ‘Giu 
[Clementi, G.useppe Galloni, Saetanò Gaglielmi, 

Fabio Ludovisi, Giovanni Maggi, Gaetano Pas: 
serini, Carlo Santuoci. 

Supplenti: Alberto Cencell 
[Giulio Navone, Lorenzo Vitali. 

Il presidente annunzia avere cori composta 
ia Commissione che dovrà estminare i cinque 

corsi elettorali di cui è parola sopra: Cane- 

‘ari, Latini. Pantanelli, Paris, Piccioni, Vi 

pignani è Vitali; © si procedo alla nomina 

lella Commiesions psr l’essne del bilancio 


j * x 


Temperatura @ uggi. 


All’Osservatorio astronomico del Collegi 
Roman 
Massima 32° 0 - Minima 18° 0, 


io Gregori, 


Spettacoli d'oggi. 
irzo Reale. (ore 9) — Compagnia eque- 
stre dei fratelli Amato. 

Sferisterio Sallustiane (oro 5) — 
Giuoco del pailon 
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Musica in piazza Colenba. 
Stasera dalle ‘9 (allo 1012 ia banda del 
69° fanteria, eseguirà il seguente progra2me. 


Xi compleanno della Regina 
- I lituani - Ponobielli. 


Fantasia campestro (in quattro tempi) = La | 


notte — Uragano, 

Ballo fantes.ico = L'Aurora — Roggero. 

Canzone-quintetto — Un ballo.in maschera 
— Verdi. 

Valtear — Serentita - Ascolese: 

Galop - Via Appia — Giorsa. 

Per XXV analvorsario. 
© monumenti. 

‘Sì è oggi riusità, nello, stadio dello. scul- 
tore Galletti, sotta la presidenza dal professor 
Estore Ferraris la Commissiono di vigilanza 
per il monumento a Cavour, per accertare 
suovamente.lo: stato dei lavori. 

Dall’estrema confine. 

La Sozietà ciolistioa Veloce clus di Verona 
Ra preso l’ardita iniziativa di una corsa staf- 
fette dal confinò watziiaro fio a Roma per 
recare in:occasione del XX settembre an di- 
spacoio del sindaco di Dolcè, l'ultima paese al 
nord dell'Italia: 

Le staffatto sòguitanno il parcorso Pori-Ve- 
rona-Modena-Bologna- Fireze-Roma, 

Tutte }e società ciolistiche metteranno a di- 
spasizione i migliori corridori. 

Una proposta 
per M XX Settembre. 

Gi soriveno: _, 

Alle feste di Nipoti fa furore Pesposizione 
dei costumi e si comprende benissimo perchè 
è un'idea veramente graziosa. 

Perchè nam sì fa_ altrettanto,  ampliandoni 
il concetto, per'il XX Settembre? Sa a Na: 
poti si sono raccolt: soltan'o costumi della 
provincie meridionati, com era naturale, a Ror 
mà se ne dovrebbero raco giore da tutta Ita- 
Ba. — Vi cno, nel nostro paese, cos'hme 
sommamente artistici è che sorprendono per 
la loro elezacta © ricchezza 6 che, richiamati 
© confrontati potrebbero dare motivi ed iato- 
fazioni di modé nazionali che potrebbera aver 
eco anche faorì d'italia. Ad ogni modo il colpo 
d'occhio sarebbe stupendo e meglio di così noî. 
si potrebbe simbolegziare tutta là nazione ras 
colta attorno al monumento dell'unità. della 
Patria. di 

Pierre 
Onorificenza. 

Con recente regio accreto. sn’ preposta del 
presidente deli Coneig'io dei ministri venne no- 
minato cavaliero dels'Osdine della Corona d'I- 
talia il siguor Arcangeld.La Serra, impiegato 
alia Camera dei deputati. 

Rallogramenti., «3 

La tombola. 

La tombola a benefizio degli caplsi miatini 
fichiamò ieri moltissima gente nel piazzato cel 
Portico “Ottavia. 

'Si)nava, presso il palco, Ia banda del ‘12,0 
reggimento fanteria. 

Virso la quaterna (200 life) (il chmmesso 
Armando Bergamini, la 
falegoame Ferdinando Paloî 

La prima toniboia (2000 1ir:) fu vinta dil- 
l’orzarolo Nazsareno Prancesciooi ela 
conda (500 lire) dal braccianta Natale Rossi 
e del saserdota Banedetio Codelanghi. 

Furono venute 11,000 cart-Ile. 


Lo stabilimento di pollicoltura 
‘a Ponte Molle. 

Notiamo con ver compiacimento come que- 
sto nuovo impianto, dovuto al’intelligente &t- 
tività del noto conf-rasziere. cav. Italo Mas- 
zcn, desti la curiosità e l'interessamento degli 
amatori © dei consumatori delia capitale. 

I nuoti ampliameni, fatti dalia ditta Mar- 
son e C., ci mettono davanti ad an x andidro 
stabilimento deguo inver> di Roma. Nelle di- 
versa sezioni, con usa pulizia © propriatà ve- 
ramente sbaiord:t ve, în un'aria, ch: i visità- 
tori respirano a pieni polmoni, fi muovona (a 
migliaia gli accelli esotici, i polli ds consumo 
è + protuzione, i conigl’, i fag'aoî, eco., ecr. 

È notavole sa s zione riserbata all’ingrasso 
dove, 2 opera compiuta, aib-rgheranno un 
dieomita osp, destinati ai palati dei buot= 
gusiai indigeni ed esotici. 

Intanto sappiamo che oltrs ai privat”, la 
ditta Mazion e C., foraisse trattorie ed al 
berghi e questo ci allarga. il (cuore, poichè, 
finalm-nie, anche s Roma ci serà dato di po 
ter mangiare della po'leria veramente scelta, 
tana ‘ed eminentemento saporita. 

Gli omnibus. 
L'ingegnere Coltellacci, assessore Zi polizia 

a cispoeto, dietro reclamo sporto 
dalla Società generale tra i negizianti @.in- 
dustriali di Roma, che gli omnidas deti 
linee chie transitano per via degli Orfavi pas 
sino per questa via; solo nell’aniata, o oh 
nel ritorno p roorrano. le wie dei Pastini, di 
Pietra dei Bergamaschi. 

Cronaca spicciola. 

Fra operai. — Per antichi rancor, eggi 
versa il mi zzogiorao presso il. cafla-Castell:mo 
a piazsa di Venezia, hauno attacesto hi 
Luigi Bardi, presidente della Società « Vicru- 
‘vio >; @ Aufilio Buliieri, presidente della So 
cietà tiburtioa fra i terrazzieri. A un certo 
puato il Bardi ha dato uno schiaf» 21 ano 
avversaric; questi ha cavato dal bsstone lo 
stoooe. E’ seguì:a una colluttazione dalla quai 
il Baldiori è uscito con uaa contusione alla 
tosta, prodotta da un'arma contuadent:. La 
contusione è atsta giulizata guambile in otto 
giorni. Il Baidieri dstoatore d'arma, senza li- 
conrs, è stato arreetato, 

Anmuegato ! — Verso le 3 d'oggi ùn veo- 
chio di circa 70 auni — certo Sabatini, do- 
miciliato al vicolo del Moro — sotto il ponte 
Sisto psscava inzioma a due giovinotti i pazzi 
di iegoa che la cortenta del fiume ‘trasporta. 
Inviato ad allortanarsi ‘dalia guartia mun= 
cipalo Baozar', il veeohio ha obbedito, ma è 
andato a continnare la pesca so:to..il | pouts 
Ganballi. Ad un tratto però è caduto nel- 
l'acqua. Ripeszato dall: gusrdio municipali in 
perlustrazione nel Tevere, è stato trasportato 
all'ospedalo della Consolazione, dove malgrado 
le cure più sollecite è morto ! 

Nel prendero un baguo. — Angelo 
Masiranget?, stutente diciottenve, questa mat- 
tina alla 10 si è gettato nel Tavera dal Ponte 
Galara per prendere un. bagno, Ma nel cadere 
nell'acqua a ospofitto ha riportato ana com- 
mozione aila spna dorsale, per la, quale aì- 
Tospodale della Consolazione, ove è stato tra- 
sportato, è stato giudicato guaribile in 30 giorni, 


GABINETTO ORTOPEDICO 
Dott. A; MA 
ira e 


api 
— Consultazioni dalle 14 alic 16 «Via M( 
della” Farina” 19, Roma. = ua 


TIS La cura 


SIGARETTE iper somnn 


vendita dalla casa Eok- 
stcin di Dresda, hanno incontrato il fa- 
vore dei fumatori italiani, per la squisita e ve- 
ramente aromatica qualità del tabacco. La 
sigaretta “ Da Cape ,, dall'imbaccatura 
d'oro e quella “ Riursal ,, sono le duo qua: 
lità preferibili dai fumatori di baon gusto. 


- Tappeti in Legno 
pavimenti-parquets L. 3,9® al metro quadrato 
Vedi avriso quarta pagina. 


MILANESE pratico contabilità, corri- 
spondensa, francase, attualmente. presto ana 
importante. azienta Romana, desidera. oceu- 
pare lo oa disponibili in qualche amministra- 
zione commerciale 0 privata, 

Referenze serie. 


Scrivere; P. S. Casella postale 438, 
NOSTRE - INFORMAZIONI 


Torî, annusciammo che alia mezzanotte 
onorevole Crispt sarebbe partito. per Na- 
poli, ma all’ultio’ora la partenza fu riman- 
data a stasera: 3 

Il presidente del Consiglio si reca per due 
‘o trà riornì a Castellammare ove ‘si trova 
la sua famiglia. 


L'onorevole Boselli. 

Torino, 12 ore 14,30. — Il Consiglio pro- 
vinciale riunitosi oggi, elesse alla quasi un 
nimitk*a-suo-presidente l'onorevole Bogbili 
ela prosfamazione avvenne fra vivissimi 
applausi e 
La-illuminazione del Quirinale, 

SM.il Re, prina della sua partenza 
dalla capitale, ha lasciato precise disposi. 
zioni, perchè-sia apprestato tutto il mate 
riale occorrente per ana sfarzosa. iliumina- 
zione della Regzia,.del palazzo dél ,mini- 
stero dela' Rial Casa o del giardino che 
fronteggia la palazzina di via XX Setiem- 
bee, per il. XXV anniversario delta .libera=: 
zione di Roma. 


Arruolamento per l'Africa. 


Il ministero della guerra smentisce reci- 
samento le notizie di arrnolamento straor. 
dioario di volontari per 1a. trappe coloniali. 

Il contingeate. di queste truppa rimane 
inalterato. 

Tassa sul gas e luca elettrica. 

AI midistero dellò finanze sono quasi ul- 
timati gli studi per l'applicazione della nuova. 
tassa sul gas © sulla luce elettrica. 

‘Crediamo sapere che a norma di quanto 
è detto nell'altimo articolo della legge ap- 
provata dal Parlamento, entro il prossimo 
mess sarà pubblicato il decreto reale che 
stabilirà al 1° novombre 1895 la..dala par 
l'applicazione di questa nuova tassa; 

‘Ai primo novembre aducg4n ogni. metro 
cubo di gas-luce proveniente dalia distilla- 
zione del carbone pagherà duo centesimi di 
tassa consumo. 

Pagherà otto centesimi al metro ‘cubo il 
gas-lace ottenuto colla distillazione degli olii 
minerali. 

L'energia elettrica. pagierà. sessanta cen- 
tasimi per ogui cho-watt-ora. 

E esento dalla tassa. il consumo. perla 
illuminazione municipale delle aree pubbli- 
che, per forza motrice e per ogni altro ugo 
che non sia di illuminazione o riscalda- 
mento. 

E? pure esente dalla tassa il consumo ne- 
gii opifici per, riscaldamento richiesto dai. 
processiindustriali. 

La tassa sarà pagata dal fabbricante sulla 
quantità del ges © della energia. elettrica 
effettivamente utilizzata: dai consumatori, © 
con diritto al fabbricante stesso di rivalersi 
contro i consumatori. dell'imposta. pagata 
allo Stato. 

La liquidazione della tassa sarà fatta dal- 
YUfficio teonico di finanza in base alla di- 
chiaraziun» che il fabbricante deve presen- 
tarò nei primi 20 giorni di ciascan mese per 
il‘consamo del mese precedente, e la 
soossione avrà luog) con le ferme stabilite 
per la tassa sugli spiriti. 


Il persanale civile della marina. 

ll minisiro della marina on. Morin ha, 
recentemente disposto che, d'ora in avanti, 
le promozioni deì personale civiie e tecnico 
della regia marina ‘abbiano luogo ju hase 
a quadri d'avauzamento compitati dal Con- 

iglio Superiore di marina analogamente a 
quanto viene praticato pel person 


Questa disposizione era, da lungo tempo, 
desiderata, perchè elimina gli inconvenieati 
cui il vecchio sistema, il quale permertova 
quelle promozioni su semplici. proposte di 
capì d'ufficio, dava luogo, prosucendo i 
costento negli interessati 

I:<Veitor Pisari » 

L'inerociatoro Vettor Piscnî, il cal varo 
è imminente, è protetio da una ciatura co- 
razzata.di 15. centimetri -per tutta l'esten 
sione.della-linos di galleggiamento, formata 
di lastre d'acciaio nichelifero fornite dalla 
Sovietà per gli Alti Forni di Torni. 

Sopra-la cintara è disposta una butteria 
protetta da corazze di 15 centimetri estese 
per circa duo terzi delia lunghezza della 
‘nave; il.cielo della-batteria è protetto da 
una corazza di 5 centimetri ; l'interno è di- 


sviso da paratie intese x limitare i dioni 
‘delio!scoppio di grinaie. 

Le parti vitali delia nave 
da ua ponte di stagao del 
Fiabilo da 37 a 22 millimetri esteso per intta 
da luochezza della nave. 

Il doppio fondo,.i.coferdam.e le numerose 
paratie stagne hanno un esteso sviluppo per 
garantire; nel massimo grado possibile, la 
Galleggiabilità della navo. 

L'apparato motore, in costruzione presso 
la ditta Harxihom-Gappy, consta di due 
macchine: a tripla espansione della forza 
complessiva di-13,000 cavalli a combinazione 
forzata, disposto in. 'Scompartimenti sepa- 
rati é messe in aziona da vapore a 155 lib 


bre, forsite darotto caidzie diviso ia-quat- 
tra scomparti. 4 - 
La lunghezza massima della Ve:tor Pisiui 


sarà di 90 metri. dii D73: 
‘nuova nave avrluf difloccàufento di 
6500 tonnellate; una immersione a prua di me- 
tri 6 80, a poppa di 72). Avrà do- 
dici cannoni dialibro 182 e sei cannoni di 
calibro 120; I 7/7 

; La squadra‘ di riserva. 

Là squadradi riserva lascia. oggi Spezia 
per Livorno, ove! grangerà' domattina. Ri 
marrà a Livofno'sino ‘al l’? corrente, poi 
andrà a Poetoferraio 6 quindi alla Maddi 
Jena. : 

Circà il 29 si recherà a Genova, e da Ge- 
fiova tornerà a Spezia ai primi di settembre. 


Regia marina. 

L’antaum:iato movimento di cfisiali commi; 
sari avrà luogo nel modo cefrente 

I commisaari. capi. ds sscor.da. classa (nag- 
gior.) Avena,, Cxroaterra e Zuccari s>u0 ri- 
Ipetrivamente trasiocati ia Spesa a Taranto, 
da Roma a Spezia e di Roma a Taranto. 

1 commissari di. prima. cinsas (vapitani) 
Do Lozia da Napoli,a Roma — Pastico salla 
Maria Pia a Spezia — Bouiph du Speria n 

inesia — Morani da Taranto alta Terribile 
— Afariina da Spezia a Roma — Romagroli 
‘dalla Terribile a Taranto — Susci da Taranto 
0. R. E. a Taranto Gianta ricezione — Baleani 
Ax Bresia a Roma — Zo da Spezia wila Ma 
ria Pia — Frausoni da Spezia al Dindolo — 
Valente de Madlalana (liregione) a mizida- 
Jena cepedale = Silvagni dnì Duilio a Sp 
— Antuori da Spezia al Duilio —, Ri 
dalla Maddalena 
Hih02) = Gere da Ve . 

Sono stati anche.erestbcati dieci commissari 
di \sdonia claeso ‘(Ghert) o dodici aliiovi 
-commiesari (scitotemi rt). 

il signor Wiangali a Parigi. 

Secondo dispacci da Pietroburgo il signor 
A Wilangali, ambaseiatore di Russia presso/i 
S. M. il Re dTtalia, sarà destinato all'Am- 
basciata dî Parigi. 

Il barone di Mohreoheim, attuale amba- 
sciatore russo a Parigi, sarà nominato 
membro del Consiglio di Sta a titolo di 
benemeredza pel’suoî cinquant'anni di se 
vizio. 

Italiani 6 tedeschi a Guatemala. 

Ti nuova rappresenidhuà germanico a Gua- 
temala, sig. Bergen. fia indirizzato al mi- 
Distro italiano per gli‘affari esteri, una Nota 
di ringraziamento, ncomianto altamente il 
modo coni cui il' ministrò d'italia presso 
quella Repubblica disimpagnò il delicato ir 
carico della protezione degli interessi ted 
schi, nella) vacanza della Legazione germa - 
nic, così nei rapporti coll'elemento tedesco 
locale, come negli affari con quei governo, 
ai quali giunse a dare la più soddisfacente 
soluzione. 


Roma 
VILLA VITTORIA 


Ponte Mitsio(PonteMoile) 
Cav. L Mazzon eU. 
Stazione sperimentale di 
allevamento Potteria da ri- 
produzione @da consumo. 
= Ova per incubazioni 


esotici, scimmie, ec>.- Selvsggina, cani, co 
‘gli eco - Cataloghi e listini gratis. 

Lo stabilimento è aperto tutti i 
glerni, 


PROPRIETARI AGRICOLI Ss. 
Ville, Vigne 
© Terreni da ventiere od'iffitiare, si r-volgano 
‘alla Casa commreciale agricola 'G. Evrico e 
Figlio presso la Susietà Urio-agricola romana 
Cdoperativa, nuovo Mercato Viale del Re (Tra 
severe) Roma. H 
Datta Casa si occupa anche del collocamento 
di fattori, meazairi, vigcaroli, eco 
Ta! Cesa hs anche tn magazzino psr la dif- 
fasione e lo smercio di macchise, attrezzi © 
necessari al'o varie industrie agricole, 
a prezzi primitivi, @ earaatisoa Ja quelità 
la, proveziene®. — Si spedisco Gratis il 
Catalogo dietro richiesta. 


de, di grisa che sî 
AZA presumere che quanto 
ai troveraano, per la terza 
voliz in un anno, nella necessità di emattere 
prestiti per provvedera al riîornimauto delle loro 
risorre auree, 
La questione è grave e merita di essere 
‘ponderata seriamente. 
Frattanto la tendenza del mercato parigino, 
specialmente per la nostra rèndita, continua 
a dimostrarsi favorevol». Come. sbbiamo già 
detto, crediamo chè a-duesto ‘Miglicramerto 
del consolidato italiano concorza:în gran parte 
l'azione della speculazione ribassista, 
gi aff:etta a coprire le posizioni più esposte; 
ma poichè d'altra parte è omai un fatto rico. 
Italia © faori che le nostre finanze 
sono sensibilmenle migliorate, han sis:vo afiepi 
dal credere e .0 un contagno prudente, mà sc- 
stenuto, negli oparatori al rialzo potrì esser 


Anche il cambio è leggermente diminuito: 
per (ianto rispetto ai corsi della rendita esso 
perduri a rimanero assai tesc. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 1, ore 16. — Merosto poco attivo. 
Prezzi sostenuti. Rendita Italiana domendata 
89,30. Spagnuolo tendezza debolo per rea- 
Bizzi 6478. 


25, Cambi inalterati, Francia cheque 
105,15. Londra. 26,56. 


‘nza favoravola di Parigi 
Îl mersato oliermo fa assai scarso di afari. © 
specisimenta per la rendita î corsi furono.in- 
certi ed oscillanti, Sebbens nor siazo ansora 


Bi:gen e sebben® si. ripeta ovungue che i 
danni di questo éraf 20m sacanaoin definitiva 
‘eosì aridi ose a tetta Prima veuae anoun- 
ciat:, c'ò nullameno gli opiratcri sono domi 
fiati ds un sd183 di timore che li tiene inge- 
nerale lostani dagli affazi.- 

E pifchè questi umori svaniscizo comple- 
tamente èresiamo dovrà passare ancora qual- 
che tempo. 

La Rendita eserlita a 9i 10 piegò in chiu- 
sura a 94 e 93 95, rimanendo a tal prezzo 
piottosto effarta, = 

Per contanti fu pagato da 94 a 98 95. 
vaiori si «bbe un po di srimazicne, ma at 
eccezione del Gas che contincando nel movi 
mento favorivole della sestimana. «corsa. zu. 
mentò sino a £52.e a £34, per 11 rimanente î 
prezzi furons piattosto depressi. Farrovio Me- 
ridioval: 670. Mediterranee 408. 

Banca Generale 49. Risanamento 31. Ime 

biliare 61 

Le Marce agitato el oscillanti fecero 1195 
per quiadi migliorare fino a 1202 al qual 
preszo chiusero calme. 

Tadezisi gli Omnibus a 209.0 201. 

Condotta imaltarata 187. 

Cartelle Sinto Spinta 391 a 390 nominali. 

Cambi leggermente pù facili. 


Frazcia vista 105 12, 
Londra, 28 55, 
10 129 20. 


BORSA 71 PARIGI dil 12 agosio. 


| Apertura | Chiusura 


Real. Frane, $0/02m.a | 101 

» >» 3010 perp. 12 
> 31200. un 22 
Rendita italiana 5 010 . 89,20 
Cambio sopra Londra . 25.28 12 
Consolidati inglesi . > -_ 
Cambio solPitalia . . 434 
Rendita turca (nuova). 125 
Banca di Parigi. . . | 86 — 
Egisiano 6.00... 523 70 
Rend. Spag. est. nuova 64 90 
Banca Sconto di Parigi 
Credito fondiario. . . 


TIE 


Ss 


| 8ss— 
| 3267 — 


es 


NI prezzo par | daziati degasali. 
Tl presso del cambio per i' certificati di ra- 
famento di dasi doganali è fisaato per do- 
mani, 15 agosto, a lire 105,12. 


TARIFFA: delle: Inserzioni 


Pubblieità ordinaria. 


L11181 


Pubblicità straord naria:s migratuita 
in quarta pagina. 
Per locali da affi:tarsi, compre-vendito, 


i offerta e ricerca di lezioni e di impiegi 


réclame di esercizi è d'indusirie, 6 corri 


| spoudenze private. 


regno d'Italia, 3a ediz, L. 2,50 — 

Roma, 189. 

Dello, pubblicazioni di tale natura fincra e- 
Fatanti, questa è senza confronto la migliore, 

ja per la copia della materia, nia. per le va” 
ristà che contiame. 

Difatti oltre d'essere al corrente delle nl- 
time leggi salle. pretere e sui collegi elettorali, 
comprende fndicazioni. che, 0 ron si riscon= 
trano punto ja altri dizione ri, 0 non vi sono 
riunita in modo tento sbbondants « razionale, | 
Bastsrà clie acosaniamo agli uffici di dogs 
alle sedi di guarnigione, agli fficitì pubb!ica | 
iourozza, agli istituti soolastici, alle stazioni È 
8 tanevze deì carabinieri reali, ecc., ecs i 

Non dubitiamo che il pubblico farà buon i 
Tito x questa-pabblicazione: utile’2 tutti, in- i 
dispensabile agli uffici ed agli uomini d’aTari. È 

Rivolgere richiasto esclusivamente all’Ai 
ministrazione del Fi Roma 20000. 
pagnate da Cariolina-vaglia ti I. 2,50. 
———= 
Bosavaseuna SnvaRImI, guern' responsabili 


Stabilimento Tip, Italiano, Via Copello, 35, 


® pei Primo, FICSYORSO Ja iulcra numIA. 4 Mur = YADIU, SUI Lem ero pieni eitiarLit I 


Centesimi: cinque la parola. — Tatti pos- 
sono invisre anpunzi. e. corrispondenza. da 
foserirsi În quarta pagina, unendo ii rela 
SIMO o, 

irigorsi all'amministrazione del Fan- 
fulla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 
pr; 200 lrErr) 

La Vita Italiana 

diretta in Roma da 
Aagelo De Gubersatis 


iù bella; 1a'più simpatisa, ‘lx più vivioo 
dello rivisto illustrate itulapg.iche si vubbion 


Qeprera delie fizho di M 

|Ì 25 agosto darà un Assorizi 

della Maniria, divo villeggia San Alcaze 

Reale Elena d'Orléans, Surhossa d'Aosta. 
Ciazione annux, Lir= 20; semestrale, 12: 

trimestrale, 7; faiciosio sepirato, una lira. 

2a nuovi abbonati si spediscono gli arre» 


A 


area sa 


In &' pagina: Pi 
Ja ®° pagina: ni 


Neerolegie, ringraziamenti ecc. ogni parola f0' centesimi. 


Per avvisi replicari sconto a consenirsi. 
Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, Via ma) ? 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA 


ogni linea o spazio di linea. . . . - 
> » » SIRO 


dell Impresa Num. ll ROMA. 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUTPA IN 4 PAGINA 
Pers locali da affifiarsi, compre-vendite, offerta © ricerca di lezioni 
© di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, e corrispondenze priva: 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi & cori. 
'spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo. 


fa 


r 


} 


Una chioma folta e fiuente 
è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza di bellezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


ININA-MIGONE preparata con sistema speciale 6 con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto 


La barba ed i capelli 


Î sono un possente e tensce rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 


infrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli e ne impedisce la cadnta prematura. Essa ha dato risulisti 
imediati e sod“isfacemiissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate cell’ ACQUA CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durante l’adolessenza, fatene semprs continuare l'uso @ loro atsicae | 


| rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i -. MILANO 

La loro Accue Chinina-Mig:ne sperimentata già più volte la trovo la migliore 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profamo e veramente | 

adatta agli usi attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon pr:racchirre ne do- 

vrebbe essere sempre fornito. 
Tanti rallegramenti e salutsindoli mi professo il Loro devotissimo 
Dottor Giorgio Giovarn'ni Uffcia'e Samitario 
LATERA (Roma). 

MIGONE si vende, tanto pro’umata che inodera, in fiale 
S e in bottiglia grande per lu-o celle famiglie a L. 8,50 la bot- 

. Trovasi da wtti i Fa-macisti, Profumeri, Droghieri, e Pai ‘hieri del 
i 
in Roma: F.lli Finorchi. Corso Vitiorio Em; Carlo Bode, Via delle | 
a-cia, Droghiere, Piazza in Lacina e Via Veneto 30-32; E. Pa- | 

imoorio Profumerie, Piazza in Luci: 


iva Romana degli Impiecati, Via Flavia; 

iaribaldi Trom*etia e C., Via Porta S. Lo- 
n Giovanni, Drowbiere, Via due Macelli: Linguerri Ineueo, Piazza 
Profumeria Lu-iauî, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46: 


Napoli i. 
Pick CAI sr. * 
Torizo Milano (Via Pisa) 


Partenze d. 


7| 
r I 
Foligno Ancona . . . - IRE I 
Firenze Milano VE Vira | 9 IS 
Tivoli Avezzano (Bagn) . id 7 è 
Civitavecchia — Palo - 40 |li 1050 | 27] 2 
Frascati . . . - — 10 1730/1931 & 
Anzio Ne'tuno 8 | 1520) 1750! # 
Albano M.rino Do |Bsi2_) | 
3 ii 47 Soi 3 Mat] Î 
i; 17 05 let | i 
o Trastevere) o— ir = e] | 
ile Se CS ii Se | 
È Arrivi a ROMA dalle linee di 
3 68] # 13.30] 181 | 2010] — = far 38 
RA OI 19 30 | 1845/23-|--| 
(Vial Pisa) ==| | s 
ey 145 | ». 
o Firenze 19 E 
i (Bagi 1 # 
Palo 1 £ 
4 12 È 
19 è 
sa 1 
5 
Fiumicino . a _ 
Viterbo (Staz. Trasi 11) 
Ladispoli al- 
È (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
750] 9 21] 10 52] 159] 16 == 
911026 10, 16 4l) 1732, 20— —| 


3/1) 42 


13| 18 11° 20 37} — —| 


819) 954 1l 21) 13.59) 17 55) 18 28/£20 5A) 
5 8 56| 10 31| 11 58) 16 36) 18 35|19 3 |£212: 
6 9 —| 10 2 | 11 37) 13 04, 17 42 19 35) 20 9 |f22 29] 


L’Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell Elbers illustrata dalle più note celebrità artisti- 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttiva. Questa edizione di lusso si 
vende a Li 10, Tate le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villeg= 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 

Rivolgere richieste all’Amministrazione del < Fanfalla >, 
Roma inviando Cartolina-vaglia di I. 10. 


ESI = : 
Mescato di Siracusa 
a L. 3,25 il fiasco (vuoto compreso) 
Romo, presso A, TABOGA, Via Nuovo Tritone numeri 44 a 46, Rome 


TARME-TARL 


‘Battere e spazzare accura- 
tamento gli abiti, e le pellio- 
cierie da conservarsi. Soffinre 
la Rezzie nell 
sopra tutti i teseuti, abiti e 
nei buchi del Tario de. Mo- 
ili. Quando si fanno riordi- 
i mobili ed i letti per 
i'intero si deve soffiare la 
Mauzzia nella iana, e gli in 
setti nou saranno più tembilii 
La Rezzia insetticida si 
vende in scatole da Cent. 50 
L. l è 1,50. — Soffietto da 
Cent. 75 € L. 1,50 presso la 
Ditta A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 46 
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ORLANDI ANGELO 


MODENA. 


Unica Fabbrica Italiana 
icon specialità per veicoli a 2 ructe 
Elegaeza, solidità e prezzi miti - Richiedere Il Catalogo 


! TISI POLMONALE 


debeliaro 1! terribi 
Capsale. le porioni che ordinariamente regzino usato in questa grarisai 
|-lattia non arrecarono mai va sero vantaggio. Coli 
approrato e brevettato dal Regio Gorerm,  bacilli tubercolari vengono aecisi 
| dag i afrori potra'emento antisettiei che da detto inalatore si sviluppano. mentre 
ia Creoso-Eucalyptina 
rarne gli escreat 
e la abbr: sompalono, la tosse e gli sputi suguigni cessano, I ammalato riseqa sta. 
le forza, l'ap 
la guarigione è assieurata. — Cors completi L. 14,90 franco Farmacia 
|; Coop. G. Turresi, Via Magenta, angolo Marghera, ROMA. 


| ha dato sempre splendidi risultati in casi di Tuborcolosi polmosalo constatata al 
F bre-e tempo e gradstamento scongiarata la terribile sindrome fenomazica ® d 
Hi bacili Koch La tal metodo cu 

li ta paro orgoglio per tale ritrovato, 
| indirizzo. 


NUOVA CURA 
Guarigione certa in breve tempo. 
E' ormai necertato che Îl mezzo più raziona!o e sleure per combattera e 

‘baclio di Koch è l'isalazione antsettica. Le Pillole le 


nalatore nasale Torresi, 


ARDARELLI press internamenta fs esperto 
cicatrizzando le Ca erna Po!mosalt la breve | sudori nottarai 


ito numenta, il benessera ceneraia ritorna în poche settimane, 


Uno dei tanti attestati — Dich aro che tale razionale specifico, codiavato dall'Inalatore Torre 
seroscopio. Ho 


lo terrò-sempre presente ore il caso lo richieda, e l'inventore va 
mentre l'umanità sofferente inpalzerà sempre inni di lode al sxo 


Dott. Vitantenio Bueei 


Diso (Lecce), 8 Luglio 1995, 


Lo scopo di questa pubblicità si è di far sapere che 
lun tal genere di rotabili di lussoinoa ha tinoracorri- 
posto alle gi nze da commitenti per l' 
30 di scuotimento. Ora a togliere questo 
riescito l'inventore, applicando una contro 
molla di san speciaie invenzione già BREVETTATA. 
è che rende ia vettura più comoda di qualunque 


linvenzione è applicabile con facil 
ique veicolo usnto. 
Dell'imporianza di questo nuoro sistenvi gia espa 
‘mentato da molti Clenti, si da assizo al puoblico 
laffermare a questa Ditta in Itala © fuori, 
{di tale scoperta. 


ia paternita i 
inner] 


LA SCIENZA ss 


cqua igie. 
tuento, la 
raccomandata dxi medici, non contenendo Nitrato 
d'Argento contiene 1,0 0/0 di Sal Saturno (approvata 
dai primari ri della Capitale e sd cert:firato 
rilasciatogii da Emilio Lancia parrucchiere di M la 
Regina d'Italia), senza cne alcuno possa sospettare l'uso 
di in preparato chimico. esso risona ai capelli © alla 
barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno 0 
mero morato, non maechia nè lie, né biancheria. Si 
vende presso l'inventore COSTANTINO MAGA- 
NANA parruccheere. vis di Crociferi n. 7 © & (presso 
Fontana d: Trev:) esere, a lire ® la bottiglia di gram- 
mi 300 con istrazione. Si spediscono da una a 3 bottigli 
in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 1@ 
(Serre per l'uso esterne) 


Avvisi economici 


e corrispondenze private 
a cent. & la parola 


CHI NON HA nella attuale staglena dei Bogni 


îl bisogno di procurarvi un’a loggio, 
od una pensione convenieme è 
[a 
ba far conoscere con 


quale lo stabilimento che non deb- 
la reclame i veniaggi della sua 
amena posizione o la proprietà delle su» acque.?!7 
un’ianamorata gelosamente custo- 
CHI NON HA cita da gli Arghi ci ‘amiglia, come 
una Musulmana, cui Lou siapos 
ARSENANISSSISIINININSIE bjlo sori cre una frase d'amore? 
ua Mobile, uni Pianoforte, una Car- 
CHI NON HA r.zza da sbarazzare... nua Camera, 
u: a bottega, un aprartamento, un 
_enmee TCA 
una merce divendere, un’ipicgo 
CHI NON HA ‘a cercare, una specialità da sce 
creditare, una professione da far 
RMMINMNIEINNZINAAIA conoscere, un servizio da cercare 
an'affare qualucque da concludereî?? 

Fbbene! tusociò si può ottenere con poco, e sensa 
noie, rivo'gendosi alla pubblicità del Giornale Il Fanfulia 
nella di cui quarta p-gina è stato. stabilito un'apposita 
rubrica di avvisi economici : cent. 5 ia parola. Per 20 
parole, o mero, 1. I. Per 10 inserzioni sconto 5 0/9 e 

r 20° sconto del 10 90 — Inviare, anche con Carte 
Fins-Vaglie, il relativo Importo esclusivamente alr st 
ministrazione del FANFULLA Vie dell'impresa, 11 — 


Reme — unendo li usto criaro deli’ aonuncio che s 
vuole fare inserire. 


MELANGE 3!FF]| 
il migliore degli amari stomatici e digestivi 
Bottiglia da litro L. S- Frauoo La. 


Vendita in Roma presso A. TABCGA, Nuovo Tiri 
one, 44 a 48. 


_ Wedico-Chirargo. 


zie dele Forrevio darà 
quanto prima in appalio, a 
ostantinopoli, i lavori (mo- 
vimento di terra, muratura, 
opere d’arte, ecc. ecc.) del 
prolungamento della linea di 
C-ssaba (Asia minore) da 
Alascher fino ad Afioun-| 
Karahissa-, divisa ia 21 lot 


e più il me:ro quadrato. 
al costro proprio intere-se pri 
pianelle di cemento, tappeti di stoffa, tele 
Stojs ecc. es«minate questi tappeti di legno pa 


del'e iunghiezze varianti fra | @ quets perché più solidi, più dureveli, più conve- 

5 0 15 ebilometri, alcuni dei | @ nienti, 

quali lutti potranno essere = 

riuniti è dati ad uno stesso E BAM O 

‘impresario. v Cavour n. 217-219 — Roma. 
“oloro che intendessero 


adito a quest'appalti possono |. “SANI SE N REI 
precdere visione dei docu 
menti relativi alle condizioni 
psr l'esecuzione dei lavori 

a Costantinopoli, all'Ufficio 
della Regia Generate, 1 via 
Miske 

‘& Smirre, all'Ufficio della 
Rogia Generale, Passaggio 
Aboti. 

Con ulteriore avviso sista- 
bilirà la data dell’aggiudica- 


zione. 


Per le Scarpe Gialle 


La miglior vernice per lucidare la calza 
cuseio giallo e di qualunaue colore è la 


CREME RO AJ 3 VEGRTALE 


adoperata costantemente a Parigi, a Londra ed in tuta 
le principali Città d'Europa. 

Essa lucida perfettamente il cuoio. maniener- 

{o e conservandoio per lungo tempo. 
— Vernice gialla Ceut. 40 la scat. 
Ci do af id. bianca » 509 > 
su ferro | Spedizione in tutto il Regno contro aumento di cant. î) 

Shina Bi-| Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Tab 
sierì è UD! nuovo Tritone44 a 46 geco 


preparato 
sccellene| mm 
è mn tonico 

25 è pronto ed 


‘peste un eifezce 


dolo m 


ty 
ti L 


nale. 
E di una amministraz ono 
facile ed agg: 
Dott 


Professore insegnante în 
Clinica delle malattie dei ban- 
oini nella R. Università. 

Direttore sanitario » Me 
tion rane dell'Ospedaletto in- 
gatte di Torino. 


atti i frarcobolii ussr com- 
pera continuamento-Pro- ? 
spetto grat s. Ù 


Rubinson's 
R Nelson 
Shrimp Lopez Elmer e C. > >» 
Improved Lucknow Chatney (Indian Cond.) > 4 

Spedizione in tutto il Regno contro aumenta 
dello speso postali. 

irigersi esclusivamente all 1 

Nuovo Tritone, 44 a 46, Merci i Ta 


PICCOLA ENCICLOPEDIA | 


per le madri di famiglia 


Gran dizionario universale di c 
in tela e oro, contenente 3000 voci | 


| sime incisioni, 
Rivolgersi all’ Amministrazione del < Panfutt, asse, 
| viando cartolina vaglia di L. 5. ncrkicaa 


Sono pronti MIGLIAIA d’indirizz 


zi, raccolti eon la 
tanti, Industriali, 
Sl per commercio 


(massima cura, di tutti i. Commer 
[Proto sionisti e privati d’Italia divi: 
| 


rofessione. 


fa = vantaggio per chi desidera Spedire cir 
colari e fsre una buona réclame al proprio com 
Oni 7 


s Ì c chi contro rime DI o 
in ragione di L. 4 nt messa dell’importo 


sta 


«Tadicare nella richie- ì 
Nereo] a dindirizzi che si de 
volgersi all’Amministrazione del F. AN 


SI O AL COMMERCIO 


; VA VAZENIIAE 


Serene — 


NUM. 223 


PUBBLICITA' 


ARA a 


cast sore a mzi e le inserzioni sul Pe E 
dati seroso fa ome amministrazione del Gior 
I nale ria dell'impresa i. È en 
% Blliamo preso E: È obilgit Galleria Vit. mannaia 
uno sem, trim. fano ma, trim. a Terine presso Carlo Mineito via S.Teresa N. 7; 
in Roma i La 00 II 550 nea Genova pino ei Cato dirci carl 
Nel Regno « + +20 10 5—|J2 12 6 ò 


Prezzi ln quarta pagina cent. DO lu iiuen — intera do 
la firma del gerente cent. $@ 1 linea — nel corpo da! giore 
3. 1,90 la linea — Vedi quar pagina condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


Stati dell’Inione postale 40 20 10—|47 2 12— 
Stati nca compresi nel- 
Unione postale . .60 30 15—169 35 18— 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell’ impresa 


di 


». 


© Cent. 5 in tutta Italia 


Roma — Martedi IS Agoste 1895 
rn] 


La candidatura De Felice 


Un giorno si e l'altro pure, le_ cantorate 
di Rome sono învase da csrtellini e mani- 
festi annvazianti che l'onorevole X, presen- 
tato dall'enorevole Y, in una pubblica riu- 
nicne rresieduta dall'onorevole Z, discor- 
rerà nyli elettori romani della candidatura 
De Felice. 

‘Passatempo estivo, dicono gli indifferenti. 
Altri suppongona; negli oratori, nei presen- 
tatori, nei presidenti di talì riunioni, una 
smania di popolarità, che conti precisa- 
mente sullo sciopero policico della stagione, 
sulla quiete profonda succeduti alle ultime 
discussioni, per far rumore. Poichè non c'è 
altro da trattare, finiranno col parlare dei 
comizi ci De Felice, e la campagna, se non 
altro, farà nascere quell'agitazione che è 
venuia meno at altre iniziative più belli- 
cose dell'estrema sinistra. Ecco il ragiona- 
mento attribuito dagli scettici ai patroni 
della candidatura De Felice. 

To ron scno con gl'indifferenti e non vo- 
glio essere con gli scettici. 

Quando in un paese sì determina 0 si 
cerca di terminare una certa data corrente, 
io non credo che sia sempre utile mostrare 
di non accorgersene, o considerarla, anche 
se è, come cosa. di importanza, ov- 
vero giudicaria determinata esclusivamente 
da ragioni personali. 

Certo queste ragioni ei potranno anche 
essere, ma non è ciò che importa di ricer- 
care. Importa di ricereare invece se gli altri 
scopi, gh scopi proclamati, siano consegui- 
bili, e se gli sforzi che si fanno rispondano 
veramente al programma annunziato, E 
quando questa ricerca è compiuta, è ozioso 


Vantaggioso per tutti 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi al 30 Settombro 1895 L. ®. 
Can diritte al pronte Mari © Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanli soldi 


Chi manda 20 soldi all Amministrazione 
del Fanfu'la, riceve îl giornale în qualun- 
que puato d'Italia per 80 ziorni; Chi manda 
30 seldi riceverà il giornale per 30 giorni 
© così di seguito. Il bel premio gratuito Marf 
© Menti, viene spedito 2 tuiti coloro che 
si abbonano almeno per trenta giorni. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 


Una-vaglia al’Amministrazione del Fam- 
falla, Roma. 


frorxo PER forno 


viatori veneziani e la Rivoluzio: 


Il signor Massimo Kowaleski ha compiuto 
il primo volume dei « Dispacci mandati dagli 
ambasciatori veneziani al Senato e al tribu- 
nale supremo della repubblica durante la Ri- 
voluzione francese ». Questo volume contiene 
la corrispondenza di Antonio Capello, dal 1788 
al 1790, e quella di Almoro Pisani, dal 1790 
al 20 agosto 1792. In quest'ultima’ epoca 1 
relazioni cessarono. Pisani ai ritirò in Inghil- 
terra, non senza difficoltà, poichè le barriere 
di Parigi erano chiuse, e, ne! momento in cui 
la sua carrozza stava per uscire dalla porta 
di Clichy, ua ammutinamento si oppose alla 
sua partenza. Fu costretto a ritornare al pa- 
lazzo di città e ottenere nuovi passaporti. I 


Mercoledì 14 Agosto 1895 


tro credi presuntii, alla lettora di questa 
strana clauscla, non esitarono; Subito, si mi- 
nero alla ricerca d'una moglie: all'insaputa 
Puno dall'altro, sintende: È infatti gtorsi dopo 
fa Motte dello sio tre di essi éfano aiimo- 
liati. Ma, quale fa Ja Joro_ sorpresa. quando 
s*ppero clie si erano sposati lo stesso giorno, 
alia stessa ora. Così nessuno aveva formale 
diritto all’eredità. Allora si misero d'accordo 
per dividero la somma. Ei eoco il quarto ni- 
pote, che non aveva anc:ra trovato una mo. 
gli», dichiarò che l’accorio era contrario alla 
volontà: del defunto. Di qui il processo. 
x 

Ua messia messicano. 

Un messia si è rivelato agli abitanti del 
Nuevo Messico. Si chiama Francis Schlader, ed 
era, un anno fa, un pacifico calzolaio di Den- 
ver; Egli percorte ora 11 monte e la pianura, 
guarendo gli inf:rmi, restituendo la vista ai 
ji, l'udito ai sordi, e non vuol risever 
jo per le sua care maravigliose. Recente- 

jenuto da ogni nutrimeato per 
otto giorni, e quest'ultimo fatto ha compiuta 
la convinzione delle popolazioni ingenue. 


x 

Daello di donne. 

Nel Afessivo si svolge un processo a sensa- 
zione. Una donna, Isabella H-rrandes, è pro 
cessata per aver ucciso in duello una sua ri 
vale, Rosa Gusman. Pare che Isabella fonse 
innamorata di un uomo, che, stanco di lei 
era messo a far la corte a Rosa. La due donne 
si incontrarono per la via mosi fa, ss ne dir- 
sero di tutti i toni, e poi decisero di regolare 
la faccenda con ua duello al pagnale. Il duello 
ci fu, în tatte la regole, e dopo un combatti- 
mento accanito, Isabella fioì per uscidere la 
sua rivale. Farono arrestate Irabella © una 
donna che aveva dati i pugnali; questa è 
processata per complicità. 


x 


ridendo alle ova-loni di quel pulblic' 
guorile, ia cui ebbi a notare, fra gli altri, 
îl generale Pallavicini e la sua signora mare 
shesa Paligra , il conte e la contessa 
Quarto di Helgivioso, la florida avvenente 
figliuolanza della bellà signo? Î, © 
altre legziadre signore, tutte incatitàfo per 
quella inatte-a festa musica!e non annuti- 
Ziata da nessun programma. 
Prima d'addormeatarmi si 
ja che avrei dovuto 
lieto soggiorno di Frascati : e 


mattina i Frascati : 
riandando con la memoria all'arrivo d'ieri 


così detto 


col treno delle cinque e mezzo - il c 
i lo faa- 


treno quotidiano dei marii - ri 
tasia la Sgurina svelta di quella donna 
Bionda e sorridente che viaggiava in com- 
pagnia d'un signore: un siguore fra le due 
età, bruno di barba e di capelli, con qual- 
che pretesa di cleganzi nell’abito estivo 
succinto e nella colorata camicia color di 
rosa. Pariavano con sufficiente espansione, 
tanto da escludere il crudele sospeito ch 
potessero essere marito e moglie. Chi sa : 
forse per bostà d'animo non vollero mai 
disturbare nelle loro fanzioni civili e reli- 
giose il sindaco ed il curato, e vivranno 
insieme d'accordo fino a! tramonto della 
terza o della quarta luna. Oppure è cono- 
scenza recente, e lo stagionato seduttore ha 
scelto Frasca i, come riparo ombreggiato 
d'un amore che nasce, al modo stesso che 
Enea e Didone scelsero la grotta virgiliana 
per la classica gioconda catastrofe. Fatto 
sta che ieri filavano con crescente entu. 
siasmo, come filava il treno lietamente sui 
lisci binarii fra Roma 6 Ciampino. 
Ma a Ciampino io pensai al prossimo 
tunnel incassato nella spaccatura della col- 
liva: un funnel che è tropp> corto per in- 
durrel'amministrazione ferroviaria alla spesa 
ritenuta. inutilo dei lumi accesi, ma aoche 
abbastanza luogo per incoraggiar nelle te- 
nebre qualche contatto meno remoto. 


Arretrato {© Centesimi 


tivo della lingua (linguale) col moncone. peri 
farico del suo reciso memo motore (ipoglotto)» 
affermò di nen aver potulo sonstatara nn vero 
coalito nervoso; ritiene quind! invalidabili le 
illazioni, che si potrebbero trarré guazdo cn 
vero conlito nerroso avvenisse, it rispetto, 
alls contrazione della ringus 
per eccitazione deconlitato moncone def lin 
guale, e alla trasmissione bilaterale della £0- 
citazione nelle fibre nerrose. 

L'ingegnere Angelo Carri espose una nueva 
teoria degli squadri a riflessione. Detarmici 
Vazione di un Ja di specchi @ di un prie 
sma sopra un raggio di luce renza fare. nes 
ina restrizione sul numero dell r:‘isssioni. 
Miso in rilievo i varii modi con cui un pria 
paò funzionare e fsce vedere coma lx ieoria 
degli errori nei prismi equadri sia una  £0n- 
guenza immediata delia teoria generale = 
sposta nella nota. 


principalment: 


Xx 
Neli'adunanza dell’1ì loglio Jo Schiaparelli 
servazioni da lui 
fatte intorno a una piccola: macchia, muova- 
mente apparsa sulia superficie del pisveta 
Venere. Sa ne è occupato il dottor Elio nella 
Scienza spicciola, 

Fu data poi lettura di un sunto della me- 
moria del prof. L. Maagi: Foro pituitario 
ectacranico ed interparietule in un neonato di 
Pieropus medius. E quindi il prot. O. Muranî 
lesse una sua no'a: Dell'infunza della vi 
brazione sulla resistenza. elettrica dei fili me- 
tallici, nella quale, dopo aver passati 1m r25- 


giuficar io intenzioni degli ‘agitatori, Sin- | ministri stranieri non riapparrero che tre anni "Tanto più che nel viso di quel signore i0 | segna i saltati delle esperienze eseguito. da 
L n e vedevo apparire come una lieve ombra d'im- { parecchi fisici su tale argomento, © special- 
sta dimostrare che fanno opera vana, per pazienza, © le sue occhiate rapide, mosse in 
SH Opera vana Mm) quelli‘cie GONVOGADÒ I) sua patio, sagnisoate dal insetto (AL 0 giro, pareva Tolecsert aprano ne 
Si a 3 sonvi a cata rattato di Campo- | 1ine rappresentano l'oworario di ar- | altri una tro! :caminosa curiosità. Nei fatto da lui ‘stesso, 
o continuamente gli elettori. del IV collegio | Formio, 1 dispacci di Capello e di Pisani sono | Yn® raPpresentano l'omorario di qualunqua ar: Sino mimo di’ fermata, in quell’ulima | quali riulierebbe chs elimiaando ogni altra 
| per la candidatora De Felice, opera vaba {| interessantissimi. Questi diplomatici erano bene | Fegina. Questa stessa somma venne cllerta a | batiaglia fra il cielo infocato del vagone im- nî trasversi 
"i come lavoro elettorale, opera vana come | informati, © d’altronds i principali avvenimenti | Rubinstein, quando fu invitato, nel 1877, a f mobile e l'aura fresca, che balza all'ingiù di a influenza sulla resistenza 


— SPIENGRALTAL IRA RFLRT EPONN LROI 
sea 


188. 
press d' agliendo un buon numero di voti s0- 
Lo suo nome, noi forzeremo la mano al 


dimostrazione politica. 
| Giuseppe De Felice, ineleggibile, ha ina- 
tilmente già tentato l’urna di Roma, dove 
tutto lo candidature sono state possibili, ma 
dove un certo senno pratico domina anche 
in quella parte di elettori, che per lontane 
© vicine affinità sì spera di poter indurre 
ora a votare la candidatura protesta. 
Resta quindi la dimostrazione politica, la 
cosiddetta affermazione. E sia. Ma, se le 
affermazioni precedenti sono state, come sì 
pretende, eloquenti, e allora è inutile di ri- 
tornarvi su. Un partito serio non dovrebbe 
ostinarsì o fare delle affermazioni platoni- 
che, sopratutto quando sì dichiara contento 
delle precedenti 
« Ma — si dirà — questa dimostrazione 
politica deve servire a qualche cosa, deve 
servire ad affrettare quell’amnistia che noi 
i ‘amo. Eleggendo Giuseppe De Felice 


joverno, il quale dovrà finire col conce- 
dere quell’indulto che noi mo giu- 
stizia, ma che anche inteso come perdono 
gioverà sempre a rasciugare lo lacrime di 
tante famiglie ». 

E sta bene. Le lacrime di quelle famiglie 
sono sacre per tutti e principalmente per 


si svolgevano sotto i-loro occhi. Essi giudicano 
con sagscia e imparzialità notev. li, © le loro 
relazioni gettano luce nuova sulla storia della 
Rivoluzione francese. 
Flezioni amerimasi 
Le fature elezioni municipali a New-York 
si faranno su questa base: i liquoristi deb- 
bono chiudere la domenica o no, Il partito 
che attualmente governa l’amminisirazione mu- 
nicipale di New-Yerk è composto di avvers: 
assolati dell'alooalismo: vuole che i liquoristi 
chiudano la domenica. Il partito Tammany, 
vinto nelle ultime elesioni, vuole la libertà 
dell’abbriachezza, e spingo i suoi adtrenti a 
protestare contro le leggi di temperanza. A 
queste proteste dei tammanisti, rispondeno le 
Società di tem paranza organiszando meetings 
di controprotesta. L'ultimo meeting fu indetto 
dalla « Catolic total abstinence union of Ame- 
rica >, che conta 70,000 membri, ed aveva per 
iscopo di associare i cattolici di New-York 
alla lotta contro l'alcoolisno. Ua servizio re- 
joso precedette la manifestazione. Tra i pre- 
notavano il dalegato apostolico del 
gli arcivescovi di New-Yark e di Fila- 
delfia, 6 altri capi eminenti del clero catto- 
lico d'America. Il voto del meeting fu l’appli- 
cazione rigorosa delle leggi di temperanta. 


suonare al' castello di Windsor. Rubinsteiu ri- 
fiutò la retribuzione, soddisfatto dell'onore che 
la regina gli aveva fatto ascoltandolo. 


* 
Per finire. 

Al tribunale. L'imputato è un ladruncolo, 
— Che fate per vivere? - gli chiede il pre- 
idénte. 

— Mio Dio ! signore, prendo le cose come 


vengono. S 
N. Nanni. 
————___—_ 


UN CONCERTO E UN TUNNEL 


Arrivare a Frascati nell'ora dol tramonto 
per immergersi nelle delizie di un buon 
pranzo, guardare dalla terrazza dell’/fotel 
fa grande «istesa della campagna romana 
chiusa all'ultimo orizzonte dalla riga cerulea 
del mare, su cui discendo, come per strin- 
gerlo in un amplesso, quell'altro azzurro 
meno intenso della volta del cielo, e sen- 
tire a ua tratto, fra lo crescenti’ tenebre 
della notte, i suoni dun mandolino accom- 
pagnato dal pianoforte, senza capire di dove 

jova linsolito concerto, ecco l'attrattiva 
inaspettata che toccò ieri sera all’aristocra- 


oggio in poggio dai bei vigneti ondulati, 
la coppie felice cominciò a parlare som- 
messsmente, perchè nel silenzio del treno 
nesseno indovinasse il tema dei loro di- 
scorsi: pol !8 cornetta dette il segnalo, 


la 
locomotiva fischio, € riprendemmo il cam- 
mino faticoso dell'erta. Dietro di noi il sole, 
calante alla marina, portav4 con sè gli ul- 
timi avan 


della giornata canicclare 
davanti a noi i bei colli frascatani, con ! &I- 
fiteatro dei castelli arrampicantisi come per 
salutare gli ultimi raggi del tramonto, ci 
promettevano le deliziose voluttà d'una pro- 
famata sera d'agosto. 

Ma quei due pensavano a tutt'altro: l'uomo 
specialmente fiutava vicine le tenebre amiche 
del tunnel, che lo avrebbero forse compea- 
sato, sia pure rapidamente, della mezz'ora 
trascorsa in compagnia di altri trenta viag- 
giatori, ammassati nel carrozzone di secon: 
classe. 

Per me non c'era più dubbio: la parola 
definitiva sarebbe corsa là sotto, nelle vi- 
scere della moniagnò!a. Preparai dunque lo 
mio batterio: ua. sigaro spento [ra le lab- 
bra, e una scatola di cerini nascosta nella 
mano. Il mio piano diabolico era d'inter- 
rompere a un tratto il complice favore del 
buio, e illuminare dì luce improvvisa la scena, 


Nell'adunanza del { ‘aglio dell'Istitato lcm- 
bardn di scienze © lettere, il prof. Oehl lesse 
suli’ Esperienza di Biadr. L'actore, dopo aver 
in icate con questo titolo la espencoza fatta 
frimitivamente da Bider © ripetuta cY Phi- 
fippezti a Vulpian, di favorire, cicè, il coglito 
del moncosié centrale del reciso nerro ansi 
metallici, perocchè le mag- 
giori variazioni, che si possono constatare, 
arrivano appena a 15 centomiliesimi per ogni 
unità. 


—_—____& 


DALL’ERITREA 


Scioa — Gibuti — Aussa — Tigrè — Il fi 
glio di Re Teodoro — Cassala. 

L'Africa Italiana in data 23 luglio, giunta 

‘amani a Roma, ha le seguenti informa- 

zioni : 

Si conferma la notiz'a che il negas Mene- 
1k abbia abbandonato Vero-Ilela_ per ritor- 
nare alla sua capitale Addis-Abeba. 

La partenza el negus renderà più facili gli 


Shi opì ne abusa oppo/ momo ome,E, i tica società riunita nell’7ifel Frascati. perchè nessun regolamento vieta di potero È ig» d'Assal; ma, pare che quel Saltano in 
L'idea è generosa. Ma non basta che una I personaggi di Dicken: Ù Domandai subito la spiegazione e la ot- fl sotto le gallerie accendere il sigaro. Me ne | obbedienza agli ordini categorici avuti da 
D Un inglese ha fatto l'elenco completo dei | tenni. Era stata colta a volo nel genialissimo | stavo dangue in posizione, simile all’arti- | Mohamed Aufari dell’Aussa, si aia rifiutato di 


idea sia gonercsa perchè trionfi. 

Occorre che risponda anche alla situa- 
zione pratica, perchè allora soltanto la ge- 
nerosità può essere efficace. 

Ragioniamo tranquillamente, senza sma- 
nie fuori di luogo, poichè con le smanie 
non si arriva a nulla. 


personaggi di D.ckens. Questo elenco è lun- 
ghissimo. Ne diamo qualche accenno. Si tro- 
vano, nei romanzi di Dickens: diciassette at- 
tori, dieci attrici, centequattro saltimbanchi, 
© tre maestri di bailo; setto membri del P. 
lamento, trentacinque” legale 

procaratori e impiegati di diverse specie; tre- 


albergo una delle artiste di canto più cele- 
bri che vanti oggi la scena melodramatica, 
la interpreio famosa e oramai unica della 
scuola ressinisna, quella Guerrina Fabbri 
che il pubblico di Roma ammirò e applaudì 
l’anno scorso nella Cenerentola, nell’Italiana 
in Algeri, nell’altimo aito dei Capulsti ; © 


liere che fermo al pezzo aspetta il comando 
dell'ufficiale: quaud' ecco il sonoro fischio 
della macchina echeggia, ecco lo due pa- 
reti di pietra della strada che si restringe 
fino quasi a lambire il treno, eccoci ingol- 
fati nel tunnel. Aprire col movimento ra- 
pido del pollice e dell'indice la scatola dei 


prencere alcun impegno. 


La sicuressa di comunicazioni, che offre at- 
toalmente la regione dancala dopo che il sul- 
tano Mohamed Anfari seguo i consigli del no- 
stro Governo sta apportacdo i suoi frutti. Le 
che per lv innanzi dal Goggiam, dal- 


= ‘Voi volete agitare il paese per la candi- | List eteri ; ( : 
È i Î il Minis lergymen, sei scaccini, tro bocchini ; naturalmente fu da tutti supplicata a non f cerini, cercarne a tasto due 0 tre per otie- | carora! - 
datura De lPelico, afinche il Ministero af { tiquattro eetectice» e agenti di polizia; dieci || voler essere avara dello TRA N | n tira, © conlirmi V'Hasmara e dai Vollogalla ci dirigarazo cecte: 
x dare pr n Sdrucciolare di mano e cascarmi in terra la | sivamente all'Ilarar e di li a 


dal 


Jeste intorbidare prima le acque per indurre 
poi qualcuno 4 gettarvisi a nuoto. 

L’agitaziore non riuscirà, lo so benis- 
simo. Ma rimarrà la minaccia, una specie 
di ullimatam, qualche cosa come un'inti 
mazione, e nessun governo che non voglia 
rinunziare a governare, potrà mai in un 
caso simile mostrar di obbedire all’intima- 
zione ricevuta. 

Sapete che cosa farete dunque con tutte 
queste riunioni pubbliche in favore delia 
candidatura Do Iolice? 

Obbligherete il Governo a ritardare an- 
cora quell’a:to di sovrana clemenza che 
nelle misure di una mitigazione o di una 
assoluzione più completa, secondo i casi, a 
quest'ora sarebbe già compiuto, se non ci 
fossero state lo candidature-proteste col me- 
todo che avete seguito © seguite ancora. 

Chi volete che si rassegni ad aver l’aria 
di uno sconfitto, quando voi domandate la 
grazia dei condanrati in comizi dove con le 
intemperanze della polemica politica cercate 
di compensarvi dello scarso numero d'inter- 
venuti e aderenti ? 

Fra questi intervenuti e aderenti non du- 
bito vi siano molti che credano in buona 
fede di lavorare alla liberazione dei con- 
dannati di Scci 

Ora è evidente che essì non faranno che 


ntsassini, dodici ladri, quattordici truffatori ; 
tre ciechi, due idioti, dieci roppi, sette altri 
invalidi; quindici medici e sette chirurgi; 
venticinque americani, ventitrè francesi, cin° 
que tedeschi ; tredici domestici, tredici balie, 
quattro lostrascarpe; sedici vecchie zitelle, 
ire vedovi e trentanove vedove. Vi sono inol' 
tre: un pagilatore, due aereonanti, sei giuc- 
catorì di crickst, un resurrezionista, tre bebè, 
un poney, due fate, un corvo... E il catalogo 
è interminabile. 
* 
L'amore. 


Nella Société Nouvelle, riviata internazionale 
che si pubbiica nel Belgio, si trova questa 
psicologia dell'innamorato: 

— ll giovanotto violentemente colpito dalla 
passione, sì trova d’an tratto in presenza di 
fitaniche forze, — le forze titaniche e subco- 
scienti della sua propria natura. Innamorato 
ni sente diventare un dio, e con ragione, poî- 
chè egli si identifica con le energie ele entità 
cosmiche, quelle forse che 
niro della razza 
vasti spazii e periodi di tempo millena) 


E quel 
che prova ciò in quanto lo concerne, lo prova 
ugualmente in quanto concerne colei che gli 


ispira la passione. Lo sguardo di due amanti 
penetra oltra le apparenze fino a età addor- 
mentate nell'intimo del loro essere, avegliando 


Guerrina Fabbri non potè dire di no: mes 
sasi subito d’accordo con la siguora Pasini, 
una pianista dilettante che può dare dei nu- 
meri alle concertiste che girano il mondo, 
e non è concertista per la ottima ragione 
che è invece una signora, la Fabbri andò 
con l’accompagnatrice nel teatrino dell’al- 
bergo, e improvvisò un concerto di... man 
dolino : complice la sorella Cesarina che era 
corsa a cercar îo strumento, dono della 
Patti alla artista. 
Îlo stupore del pubblico che si aspettava 
di sentire un rondò 0 una romanza, (fia dalle 
prime note tutti gl'isquilini si erano rove- 
soiati nella sala dol teatro) successero for- 
midabili applausi © comande inesistenti di 
his. latauto i camerieri dell'albergo si aî- 
faccendavano ad accendere qua e là dei lumi 
come si fa nei teatri per l’ora delle prove, 
© la graziosa signorina Del Vitto, la fi- 
liuola del propriesario dell'Hetel, 
dioi perentorii perchè l’a ‘cioitolio dei piatti 
dalle prossime cucine non disturbasse lo 
spettacolo. 

E lo spettacolo si prolungò per una buona 
ora e mezzo: ne furono eroine la signora 
Pasiai, con varii pezzi per pianoforte ese- 
gpu con squisita rara di sentimento, e 
fa signorina Fabbri, che deposto il mando- 
Jino apri il gemmato scrigno di quelle sue 


scatola, fu l'affare d'un momento. Mi chinai 
lesto, e brancicando cercai intorno a me. 
Ricerca fatalmente inutile! la scatola aveva 
razzolato chi sa dove: il treno carrera e 
rimbalzava come un pazzo, la macchina 
sbuffava ansimando come un cavallo che 
non ne può più... poi la luce del giorno, 
baluginando dalle aperture più alte del var 
gone e irrompendo ad un tratto, annunziò 
che il tunnel era finito. 

I due stavano ancora al loro posto, alla 
distanza regolamentare di prima: e io ma- 
ledivo la mia inettitadine per essermi la- 
sciato sfaggire di mano lo strumento di 
guerra accusatore. 

Se non che, appuutando beno la vista 
verso la coppia oramai silenziosa © sorri- 
dente, mi accorsi di qualche cosa d'insolito, 
che per un osservatore superficiale sarebbe 
Stata inesplicabile. Mi accorsi cioè che dalla 
estremità dello labbra rosee fino a metà 
della guancia destra della donna appariva 
‘un segnacolo scuro, come una striscia sot- 
tile © intermittente di nerofamo, quasi l'im- 
pronta lasciatavi da qualche corpo etero- 


geneo. 

Mi bastò: e doveiti concludere che quel 
signore fre le due età (dai trentotto ai cin- 
quantanni) ha la prava abitudine di tin- 
baffi e la barba. 


tive col sultano di Tagiura per la cessione del 
Berbera, quest'anno preferiscono la via del- 
l'Auesa el Asssb dova trovano ospitalità e 
protezione e possono vendere vantaggiosa= 
mente la mercancie. 

Già una certa quantità di avorio a di zibeito 
si è vendute sal mercato di Amsab ed altes 
se ne attende ha giorni. Tuttara la merce 
principale è il cat. Tatti conossono il buo 
Rissimo caffè del Goggiam che per Gondar, 
Adua ed Asmara giunga În non spregevole 
quantità a Massaua, ma, a Quanto ci si assi. 
cura, la qualità di quello poveniente dal 
Dauò e da Gherfà sarebbe di mol superiore 
ed auzi tale da rivaleggiare col Moka, Il go 
nerale Baratieri ha fatto destinare ul al 


cale coperto per ricove: 
vane che giungono af Agsab dall'i 


Le pioggie torrenziali hanno ingrossato tut 
1 torrenti così che le comunicazioni vanno &- 
ventando sempre più dificili e quasi imposero 
bili per grossi reparti dì truppa. Ras Manga: 
scià, spiato dalla scarsezza dei viveri, ha do- 
vuto sparpagliare la massima parte dei suoi 
armati tra le provincia più vicine al suo campo 
di Dabra Ailà, provocando il malcontento delle 
popolazieni che vedono avviciaazzi la miseria 
è che sono abbandonata a tutta la angheria 
dei soldati tigrini. 


" Videre a hrs una miriade di sogni appartenenti a eredità | mirabili note, che cesellanu, seolpiscono, e { gersi 1 das comandanti di Adua e di Adigrat 
Harare LODO totale o parziale, perchè | fsiologich mirabili note, che_ ceca lano: seo piscontero | © Uscendo stamattina dal quieto Albergo | anno sospeso le solite escursioni culle truppe È 
rebbe un’imprudenza, un errore, un inco- * Srelodico del musicista. Cantò romanze di | Frascati, ho dato uno sguardo d'invidia alle | ragoiari, © in quella vece banzo spinto iu- 

Pi Ù a Un processo a Vienna. Tosti, di Depza, di Quaranta, tutto quello | chiuse persiane delle camero dove tanta i le bande per prevenire cgni attacco da k 


raggiamento a futuri disordini, invece che 
una pacificazione degli animi, come soltanto 
dovrebba essere, e per cui soltanto le seve- 
rità dei tribunali possono essere temperate 


cal potere esecutivo, o 
Quidami 


Un certo Gotiliet, moriva l’anno scorso, la- 
sciando una modesta fortuna : 20,000 fiorini. 
Egli disponeva nel suo testamento che il suo 

rare 08 fosse diviso fra i suoi quattro ni- 
puti, ina che il nipote il quale si ammogliasse 
pel primo, ricsveese la intera somma. Ì quat- 


che gli capitava alle mani scartabellando 
gli scartafacci di musica, ela sua voce fre- 
sca © potente, diffondendosi nella sala, pa- 
reva cercasse una via d'uscita per spiegare 
le ali poderose în un ambiente molto più 
vasto. Poi l'artista gentile s'inchinara sor- 


grazia di Dio riposava ancora, poi sono 
Sceso alla stazione per rimettermi al pitde 
l'anello ferreo della catena quotidiana. 

Ma quei due dove saranno andati = finire? 


Tom. 


bene era poco probabile, par le con- 


Ù lima e per il morsle delle sold: 
tesche del Rs punto elevato. 

Nel Lasta continua la lotta isa il cognato 
di Uasciam Burrà che acn vuole 
il nuovo capo eletto da Menelik 


sicenoss 


È i fra i principali capi Hamara e Galla 
che a stento erano stati frenati da Menelik 
nello scorso maggio. 
x 

las gran parte dei muletti mandati da Me- 
nelik al Govarzatore di Ohoc sono stati rifio- 
tati dalle autorità francesi ciò che ha provo- 
cato, a quanto si dice, molto malzontento tra 
gli Scioani. 

Il signor Chefaeux durante il suo soggiorno 
a Gibati ha brigato per riprendere lo tratta- 


di 
3 


scium del Lasta, î' quale, dopo lo scacco pa- 
tito, ha ricevuto rinforzi da Ras Oliò. E' pro- 
debile che la lotta sì vada acquetano per 
ora, ma la guerra intestina sorgerà più aspra 
il giorno che gli Scioani incominciassero le 
operazioni contro noi. 

È Xx 

Tra i molti c-pì che în questi ultimi giorni 
ni sono rivolti per protezione al nostro go- 
veruatore vi è pre uno dei figli del re Teo- 
doro. 

Ras Mesciascià uod Theodoros è governa 
tore della, importante provincia di Quarà ed 
è tenato in molto conto da Negus Taclaima- 
not del Goggiam, di cui ha sposato una figlia. 

Xx 

Le pioggie che continuano nel territorio di 
Cassala da una parte favoriscono Io semina- 
gioni alle quali attendono î nostri ascari del 
battaglione HidsIgo © gli indigeni delle tribù 
raccolte intorno al fort» Baratieri, dall'altra 
rendono impossibile nella sona ‘fia Geso e 
Atbara ogni morimento importe:te, 

Ultimamente vi sono giu, da Tocar una 
cinquantina di Hallanza che vanno a riunirsi 
‘al resto della tribù, cito da più mesi si è sta 
dilita a Cassa! 

Una pa'ciglia di sei Adendoa mandata dal 
into di Cassala verso il campo di 
Ostuan Digma ad Adaramò, giungeva la notte 
dol 19 corrente a Gos-Dai-Sali A:bara (una 
giornata a monte di Adarami). La pattuglia 
attaccò il posto Derviso che era a guardia di 
geni deposito di dura, lo mise in faga, usci- 
der do de uomini e facendone uno. prigio- 
niero e s'impadrorì di una zeriba di capre, 
facendo poi ritorno in Cassala, ove giunse 
ieri, La pattaglia ebbe un uomo morto. 
——_—_—_gz_c_c—__—_ 


N prof. Maragliano in Francia 


(Nostro telegramma particolare). 

Bordeaux, 12, (ore 18,40). — Nell'anf- 
touro dell Università medita ebbe luogo oggi 
aio cinque, presenti Bouchard, Babes. Hanot, 
Beràncim, Grassete, tatti i clinici francesi ed 
altre mile medici, Ja conferenza sul siero an- 
titabercolare del prof. Maragliano. x 

Il presidente Bouchard presentò con lusin- 
‘ghiere parole îl conferenzisre, parlando con 
viva simpatia dell'Italia. 

La conferenza che foce vivissima impres- 
sione fu accolta da grandi appl 


Le minestre Istantanee Maggi vanno raccoman- 
date quali vantaggiosissime per ogni cuci 


DISPACCI B NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
NI presidente a Dieppe. 

Dieppe, 13. — Il presidente della repub- 
blica, Félix Faure, dopo aver visitato la città, 
fra lo acclamazioni della folla, è ripartito 
sera diretto all'Havre. 


Ipndra, 12. — Il nuovo Parlsmento ri è 
rinnito nel pomeriggio. 

La Camera dei comuni ha rieletto all’uva- 
nimità presidente Gu 
dissorao di ringraziamento. 

Poscit è stata levata la seduta. 

Le tribune erano gremite. Pochi depatati 
irlsndeni erano presenti. 

Tangerì, 12: — La squadra inglese ha 
lasciato stamani queste acque. 

ris tiila 
Spagna. 
Scontro ferroviaria. 

Bilbao, 13. — Vi fu quo econteo di treni 
lungo la ferrovia di Mytanda, 

Vi sono otto feti, di cui parecchi grave» 
mette. I dati sono rilevauti 

e 
Bulgaria. 
ll ritorno del principe Ferdinando. 

Belgrado, 12. — Il principe Ferdinando 
di Balgaria, colla famiglia ed il seguito, ha 
transitato in treno speciale per questa stazione 
diretto a Sofia 

Sofia, 13. — Il principe Firdinando ha 
fatto, stasera, il suo ingresso trionfale nella 
città, ricevuto popolazione. 

Tatta la |guaroigione si trovava sotto lo 
‘armi, con masiche © bandiere. 


= pezza 


Lo vie e la piazza percorse dal corteo erano 

pavesito e decorate con festoni. 3 
Il presidente del Consiglio, Stoilofi, sì recò 

ad incontrare il principe fino a Zaribrod. __ 

Il principe fu salutato alla stazione dai mi- 
nistri, dagii ufficiali superiori, dalle autorità, 
dai metropolitani e dal clero di tutte le con- 
fessioni. Il metropolita Clontente era assente. 

Nessun diplomatico si trovava presente al- 
V'arrivo del principe. È 

Il sindaco di Sofia pronunziò un dissorso di 
occisione e disse che il ricevimento prova che 
il popolo bulgaro vaole striagersi attorno al 
trono. Ci 

Il principe gli rispose, rilevando puro il si- 
gnifisato del ricevimento. s 

Sua A'tezza lungo tutto il percorso sino al 
palazzo fu aoclamata con urrè entusiastici 
dalle truppe e da un'immensa folla. 

porse 

Repubbliche americane. 

La presidenza del Peri. 

Lima, 13. — Il generale Pierola_ è stato 
eletto presidente della repubblica del Perù, 
Billinghurst primo vice-presidente, e Augusto 
Seminario secondo vice-presidente, 

Gli American] In Chi 

‘Washington, 13. — Il ministro degli 
Stati Uniti a Pechino telegrafa che il Teung- 
li-Yamen promise riparazioni. e_garansio per 
l'avvenire relativamento alla protezione dei 
sudditi degli Stati Uniti. 

—___ 
Navi inglesi al Marocco. 

Londra, 13. — Una Nota uficiosa dio 
che l'Inghilterra inviando una squadra a Tan- 
geri ebbe l’unico scopo di non rimanere iso- 
lata nello spiegamento di forza navali în quelle 
acque. 
zu ___— 


IN ITALIA 


La principessa Letizia. 

Chiavenna, 12. — La principessa Le- 
tisia è arrivata allo ora 15, diretta a San 
Maurizio. 


—e_ 
Hl Consiglio provinciale e il XX settembre. 

Genova, 12. — Il Consiglio provinciale 
ha deliberato d'inviare a Roma, in occasione 
del XXV anniveranrio del 20 settembre, una 
Commissione composta 3el presidente e di duo 
consiglieri por presentare un indirizzo a Sua 
Maestà il Ro. 


lle = 
La squadra di riserva. 
Spezia, 12. — La squadra di riserva, al 

comando del viceammiraglio Raochia, 

tita stasera per una campagna d'istruzione 


—e—-— 
Deliberazioni patriottiche. 

Massa, 12. — Il Consiglio provinzialo ha 
deliberato di concorrere nella spesa per un 
dono. nazionale da cSrsi al Re il 20 settem 
bre, ed ha delegato l’ex-lepatato Nicola Fa- 
brizi a rappresentare la provincia, nella com- 
memerazione del XXV anniversario della fi- 
berazione di Ro: 

—e-—— 
ll Vesuvio In eruzione. 

Napoli, 12. (D. X.) — Il Vesuvio è nuo- 
vamento in eruzione, 

Le lavo che ieri l'altro erano quasi “15 
spento, ieri sera invece, rinforsato 4g nuto 
rifosa, seno cominciate A ©. orrera ‘con. ner 
garta rapidità. Quella one minacciava di at- 
traversare là E.rafa provinciale, fortunata» 
mento SÌ © arrestata nello vario cavità della 
7 medesima; il ramo ch è presso la col- 
tina del Salvalore, © che minacciava di di- 
strggero il castagneto della Società Couk, ha 
preso altra direzione, soorrendo sulla lava già 
spenta. La s°rgente in mezzo alle scorie a sud 
della Crocella gitta fuori famo e lava incan- 
descento che dividesi in tre rami. 

i Visitatori tornano ad essere numerosissizi. 

pi cea, 

1 funerali della principessa di Capua. 

Lueca, 12. — Stumani ebbero luogo a 
Marlia 1 solenni funerali della principessa. di 
Capua. 

Îl corteo funebre giunso dalla villa alla par- 
rocchia di Marlia alle oro 10 antimeridiane, 
dova fu celebra 
sica del Cherabini. 

Hauno assistito aî fonerali, come rappresen 
tanti del Ro, il generalo Laballè, il coman- 
daute Serra ed il comm. Peruzzi. 

Vi hanno pure assistit> Lady Neave nipote 
della defunta, il prefetto di Lucca, commen- 


-1- 


MISTERO DI UN FIACRE 


{Romanzo australiano) 


Egli trovò Brian allacciato al parapetto, 
a’ piedi del moio, intento a contemplare lo 
scintillio dell’ondo, che si alzarano e abbas- 
savano coa un fantastico ritmo che acca- 
rezzava le orecchie: — Povera fanciulla! 
— lo udì mermorare il. detective, quando 
glì fu vicino. — Sella sapesse tutto! Se 
ella... 

In quel mentre, adi n rumore di passi che 
Si avvicinavano, e si voltò bruscamente. 

— Cho diavolo volete? — egli gridò. 
Gorby, che si era fermato. — Perchè mi 
seguite ? 

— Egli mi ha veduto sorvegliare la casa 
disso Gorby fra sè. Indi ad alta voce: — O 
chi pensa a seguiryi? Il molo non è, ch'io 
sappia, proprietà privata. Sono sceso qui 
pigliare una:boccata d'aris. 

Fitzgerald non rispose, ma voltategli bru- 
scamente le spalle risalì il molo, lasziando 
Gorby a bocca aperte. 

— Egli fia puura — mormerò il deteatice 
ripigliando al passo, senza. perdere di vista 
la figara brana. — Bisogoa ch'io lo tenga 
d'occhio, perch'egli è capace.di svignarsola 
da Vittoria. 


Brian sali rapidamente alla stazione di 
San Kilda, e consultato l'orologio, trovò di 
avere giusto il tempo di raggiungere l’ul- 
timotreno. Arrivò, infatti, pochi minuti prima 
‘della partenza, e salito in una carrozza, a 
cese una sigaretta, o stetto a guardare i 
passeggeri in ritardo che si affrettavano ad 
entrare nalla stazione. Mentre la campana 
dava gli ultimi tocchi, vide un uomo avvi- 
cinarsi di corsa al treno. Era lo stesso uomo 
che lo aveva spiato tutta la serata, e Brian 
non ebbo più dubbio circa le sue intenzioni. 
Si conforiò, tuttavia, pensando ‘che il suo 
ostinato persecutore avrebbe perduto il treno, 
© trovandosi nell'ultima carrozza, diede una 
occhiata luogo la piattaforma, aspertandosi 
di vedervi la sua. spia piantata in asso. Ma 
non vedendo alcuno, Brian si abbandonò sul 
sedile, maledicendo alla sua mala fortuna 
per non essersi potato liberare da quell'uomo 
che gli stava così ostinatamente alle cal- 
cagna. 

— Sia maledetto! - egli mormorò. - Seom- 
metto che è capace di seguirmi a Fast 
Melbourne, per iscoprire dove sto di casa; 
ma non ci riuscirà, 

Nella carrozza. non vera altri che Inî; 
cosa che gli. facsva molto: piacere, perchè 
egli era di quest'umore, espl'cabile nel suo 
caso, che ci fa abborrire la compagria. 

— Assassinato dentro un fiacre — egli 
mormorò, accendendo un’altra. sigaretta, e 
mandando usa nuvola di fumo. - Un ro- 
manzo nella vila reale, che gareggia coi 
più celebri della Braddon. Quello di cui sono 
cerio si è ch'egii si caccerà di nuovo fra 
me e Madge. Povera Madgo! - con un so- 


una messa solenne con mu-, 


dator Bertarelli, como'rappresertante il 
sidento del Consiglio cnorevole Crispi, i sin- 
daci di Luoca e di Capannori, colle rappre. 
sentanze dei rispettivi comuni, il rappresei 
tinte della città di Capua, i generali Mana 
corda © Guaita ed altre notabilità. 

Uno squadrone di cavalleria ed un' batta 
glione di fanteria, con bandiera o musica, re- 
soro gli onori militari. DA 

Il corteo era seguito dalle associazioni della 
città di Luoca e della campegua, da una folla 
immenta @ dai numerose carrozze. 

La cerimonia finì alla ore 11,15» 

e 
In riviera di Ponente. 

Sestri Ponente, 12 (S). — Quell'eletta 
artista di canto che risponde al nome di Dina 
Barberini, trovandosi fra noi. per.la cura dei 
bagni, ha voluto inscrivere Îì suo nome nel- 
Falbo della beneficenza cittadina. 

La signorina Barberini in unione alla di- 
lettante signerina Ada Arnaboldi e al tenore 
signor Volcof! ha dzio dre Concerti : il primo 
al teatro sociale a beieficio della nostra So- 
cietà filarzaonios, l'altro al grande stabili 
mento deì bagni a pro dei bagnini. 

Ua afollato pubblico assistette ad entrambi 
i trattenimenti 6 i battimani per gli esecutori 
farono fragorosi el inceseanti, i fiorì ad essi 
proligati farono tanti © bellissimi. K 

L'arte e ln beneficenza strettasi la mano ci 
hanno dato la fortuna di assistere a due s0- 
rate stupende, indimenticabili. 


pre ro, 
Da Reggio Emilia. 

12 agosto. (F.) — Oggi, inaucurandoal il 
Consiglio provinciale, l'onorevale Ulderico Levi 
venne rieletto presidente all'unanimità, meno 

lede bianche deposte dai consiglieri so» 


Colla stessa votazione venne rieletto presi 
dente della deputazione provinciale il com- 
mendalure Carlo Morandi. 

L’onorevole Levi, assumendo l'ufficio, pro- 
manciò un elevatissimo discorso, eccitando alla 
concordia ed al bene del paese, e terminando, 
acclamato, col fare omaggio al Re. 


prato 
Da Ancona. 
Ml nuove Consiglio provinciale — Coatti a Tre- 
miti. 

Ancona, 12, (G. P) — Oggi alle 12 il 
Consiglio provinciale si è riunito în sessione 
ordinaria sotto la presidenza del consigliere 
anziano conte comm, Girolamo Orti. 

Dopo un dissorso del prefetto, che dichiarò 
aperta la sessione in nome del Rey si passò 
alla nomina del presidente del Consiglio pro- 
vinciale @ venne eletto con 88 voti il com- 
mendatore avv. Tereutio Frediani. 

A completare l'ufficio di presidenza vennero 
eletti: l'avv. cav. Marcellini a vice-presidente, 
l'avv. cav. Franceschini a segretario, il signor 
Cesarini Romeldi a vicesegretari 

Si è proceduto indi ala nomina del presi. 
dente della Deputazio! 
tale ufficio con bella votazione il marchese 
comm. Pietro Serafini. 

La Deputssione venne in seguito composta 
nel modo seguente; : 

Deputati effattir 

Gentiloni cav. a 
Valiere ing. C_zijo — Umani cav. ave. Augi- 
sto — Patdoni cav, avv. Pompso — Garofoli 
ar. avv. Gustavo — Ferioni cav. avv. Le- 
dovico. 

A deputati supplenti: 

Dottor Ciro Cingolani — conte cav. Lodotico 
Nappi. 

Dopo di ciò, messa in discussione la propo- 
ata di concorso alla solennizzazione del 25° an- 
niversario della liberazione di Roma, voniva 
all'unanimità approva:e. 

Passatosi alla nomina di due titolari e di 
due supplenti della Giunta provi 
nistrativa, eleggeransi ad effattivi gli avvocati 
comm. Augusto Bruschettini e 
plenti gli avcocati Pellegrini Enrico ed'Anto- 
nio Meriggi 

Da ultimo veniva nomina'a la Commissione 
per la revisime del consuntivo dell'anno scorso 
nelle persone dei signori avvocato Moi 
nieri, Miliani cav. G. B. e cav. Gabriolli Fran- 
casco. 

Nel nuovo Consiglio provinciale, come, del 
resto, in quello comunale l'elemento liberale 
moderato è in grande prevalenza. 

Notevole la sconfitta del rsdicaleggiante 
natore Coloeci, în cui luogo venne eletto pre- 
sidente del Consiglio il comm. ‘Terenzio Fre- 
diani, 

— Oggi alle 16, sul piroscafo Japigia della 
Sosietà delle Puglie, farozo imbarcati per 
Tremiti questi sei assegnati a domicilio coatto: 
——— 
‘piro - se sapesse tutto, il nostro matri- 
monio, forse, andrebbe in aria: ma ella 
non scoprirà mai nulla, e nessuno, credo. 

Qui, mosso da una segreta impazienza, 
si ‘alzò, e recatosi all'altra estremità della 
carrozza, sì gettò sui cuscini, quasi deside- 
roso di assopirsi, e sfaggire a'propri pen- 
sierì. 

— Su che motivi può basare costui i suoi 
sospetti ? — ripigliò ad alta voce. - Nessuno 
‘sa che mi sono incontrato con Whyte quella 
sera: ora, come può la polizia pretendere 
di provarlo? Bah! lo sono come un fan- 
ciullo che ha paura della sua ombra ; l’arzico 
del molo era semplicemente un nottambulo 
cerca d'aria fresca, come disso egli stesso, 
ed io nulla ho da tsmere. 

Contattociò non si sentiva completamente 
tranquillo, e quando il treno si fermò alla 

jone di Melbourne, egli, uscito sulla 
piattaforma, diede intorno un rapido, fur- 
fivo sguardo, come se temesse di seutivsi 
posare sulla spalla la mano di un defectire. 
Ma ton vedendo alcuno che somigliasse al- 


l'uomo del molo, lasciò, respirando più lì- 
beramente, la stazione. Gorby però stava 
in guardia, e a buona distanza lo segui. 
Brisn si allontazò, prendendo ientamente 
par Flinders Street, pensieroso in viita. 
Giunto ia Russel Street svolto, e non si 


- disso fra sè l'agente, stand» nel- 
l'ombra al canto opposto della via. Hai vc- 
lato toraarci sul posto, ch? {o, ne’ tuoi panni 


Meluzzi Carlo di Foligno, Lombardo teo 
© Puicini Emilio di "Perni, Rossi oli 
dani, Ger Giasepp di Siena, Tiraferzi 
Miche E” È 

Altri due assegnati, che» dovevano partire 
con questa Spr Ea nelle nostre 

ri essenio ammal 

Fist di partenza. ‘vannero trasportati al Molo 
don Îl carrossone cellelare Scottàto da pochi 
cerabioferi guardie. 

Nessun incidente» k 

Sullo stesso piroscafo si è imbarcata una 
compagnia del 65°*fanteria proveniente dal 
distaccamento di Forlì e trasferita a Tremiti. 
eee 


Noie salernitane 


siglio provinciale. Presi 
anziano avv. Ferrara. 

Erino presenti 48 consiglieri : mancava T'o- 
norevole ministro Calenda. 

Fa letta prima tna domanda firmata dai 
consiglieri del partito dell’onoretole Francesco 
Spirito. Pra le age ele duelie degli ono> 
revoli Camera © Spirito. Tale proposta ten- 
deva a che si prooedesse prima alla verifica 
dai poteri, © poi alla elezione delle cariche, 
stante lo molte elezioni contestate. Dopo lungs 
discassione, a cai presero parte, gli enorevoli 
Camera e Spirito, sestenendo la proposta l'o- 
norevole Massiotti, ed il senatore Atenolî 
comba:tendola, si venne all’appello nominale. 
Risposero no, rigettando la proposta, 29 ri 
sposero sì 18; si astenne uno; îl Campolongo, 
seguace dell'onti=vole Spirito, appunto per 
chè ancora iuò judice. In seguito a tale vo” 
tazione, l’onorevele. Spirito ed i suoi ami 
eccetto Îl Ciofi ed il Campalongo, abbando! 
rono laala in segno di protesta. 

Si passò allora all'elezione delle cariche, a- 
vondosi il seguente risultato: 

Per il presidente - Presenti 31, votanti 30. 
Calenda ebbe voti 30. S'astenne uno (Cio). 

Vicespresidento - Presenti e votanti 30. Cen- 
tola ebbe voti 29, si astenne uno. 

Alla seduta assisteva qual regio commisea- 
ri il cav, Martina, îl quale in ptincipiò coù 
delle parole salutò la htiora rappresentanza 
provisietale. G. di Castellaro. 


SPOR'T 


Le corse a Livorno. 

Livorno, 12. (L. C.) — Ecco il risultato 
dalla seconda giornata di corse ciclistiche che 
‘ebbero luogo oggi © che riuscirono animatis- 
sime. 

Corsa popolare (Handicap). — Giange 1° 
Mati, 2° Braccioi, 3° Canigiani, 

Corsa Livorno. 1° batteria. — 1° Espey, 2° 
Lanfranchi, 3° Paliti. — 2° batteria. 1° Mar- 
tin, 2° Gianasi e 3° Audax. 

Corsa decisiva Livorno. — 1° Martin, 2° 
Aud»x, 3° Laofranchi. 

Corsa Seniori. — Deisiva tra i prim: tre di 
ogouna delle tre batterie di ieri. — 1° Martin, 
2° Espey e 3° Airaldi. 

Corsa Labrone di « tandems », — 1° Mar- 
tin Espey, 2° Parrario-Audax, 3° Lanfranchi- 
Siccardi, 

Le corse a MI 

Esco il programma delle corso al trotto, or- 
ganissate dal Trotter italiano, che avranno 
Inogo nei giorni 15 e 5? settembre prossimo 
nell'ippolromo di Milano, 

Premi: L. 10,000, oltre a medaglie d'oro e 
d'argento. 

Primo giorno - Domenica 15 settembre 

alle ore 14 preciso. 

Prima corsa — Trotter italiano — Perca- 
valli d'ogni età, nati ed allevati in Italia, che 
non abbisno ua record. migliore di 2° 23” al 
miglio ingleso (1°.2” al chilometro), attaccati 
& sulky. — Distanza meir: 1800 — Al vinci. 
tore, L. 600,;:al secondo, L. 300; al terzo, 
L. 200; al quarto, L. 100. 

Seconda corsa — Internazionale- Lombardia 
— Per cavalli. d'anni tre ed oltre d'ogni onese, 
che non abbiano unrecord migliore di 2°.31” 15 
al miglio inglese; attaccati a sulky — Distanza 
metri 2700 — Al vincitore, L. 500; al se- 
condo, L. 300; al terzo, L. 200. 

Terza corsa — Internazionale-Milano — 
Per cavalli d’ogui età 6 paese, attaccati a 
sulky Distansa metri 1800 — Al vincitore, 
L. 1000; al secondo, L. 700; al terzo, L. 500; 
al quarto,-L: 300. 

(iuaria corsa — Dilettanti d'onore — Per 
cavalli d'ogni paese che non abbiano mai 
vinto un premio in corse di dilettanti superiore 
alle L, 300, attaccati a sulky — Distanza 


——_—__________— 


— Domenica 22 settembre 
alle ore 14 precisa. 
di resistenza — 


Secsada corsa, — Narionale, Rendicap — 
i interi è 9. tro eduri 
Pei ad la lesita, attacoati a sul) 


Za val ; 
di dilettanti, dtticcati a Silkg — Distane\ 
finima metri 1800 — Al vincitore, L. 405: 


L. 100. * ci 
‘La iscrizioni si chiudono il 15 settembr 


ROMA 


18 agosto. 
IL MARE A_ROMA, 
Finalmente il sogno di tanti secoli diven. 
ferà una realtà! Roma avrà il suo porto di 
mare © i cices potranno una buona. volta 
gastare delle . ostriche del. Fusaro auten- 
fiche, 


ÎT progetti sono due; uno è già not» al 
pubblico © di questo è superfluo pariare. 
Aiccennerò all'altro che mi sembra più serio, 
di più facile attuazione è nello stesso temo 

iormente utile alla città. 

ento, senz'altro, iti ento, per- 
chè non mi sembra proprlv il caso di per= 
dere tempo e spazio in chiacchiere. —— 

‘Fare un'accurata e comprensibile descri- 
zicne del progetto, îuogamente e con amore 
studiato da ingegneri distintigsimi, mi è as 
solutamente impossibile. Invito, pertanto, il 
lettore a seguirmi nel tentativo di riprodu- 
zione che farò di quanto ho veduto, letto e 
inteso. Con un po' di buona volontà © con 
uno sforzo di fantasia - in certi casi la fan- 
tasia deve lavorare molto - ra pochi istanti, 
del grandioso progetto il lettore potrà es. 
sere al corrente quanto e forse più me. 

Tu che mi leggi figurati, dunque, di tro- 
varti all'ingresso del. ponte di Ripetta, sulla 
Iponda sinistra del Tevere. Jonanzi a te spt- 
ziano i Prati di Castello. Ebbene, immagi- 
nati che i Prati non siano più una serie di 
strado mal selciate e peggio illuminate, non 
più un emporio di costrazioni incominciata 
© non finite, ma un immenso lago di acque 
azzurra, ondeggiante, null'altro che acqua 
marina per un'estensione di qualche chi- 
lotsetro, 

Ecco Îl porto di Roma. Che te ne pare! 
Il nuovo porto avrà il suo ingresso a Ponts 
Molle — poco più su, poco più giù -; il Te- 
vere riprenderà il suo corso - e questa è 
la parte meravigliosa del progetto — nel punto 
in cui trovasi l'ospedale di Sento Spirito. Il 
nente Sant'Angelo enni in L= a spor 

sul mare come una lin; lunga e ciù 
Cd comodo tanto dei ita ‘amano 
hi gettarsi în acqua dall'alto, quanto di co- 
loro che hanno in uggia la vita. 

'È così, o lettore, per mezzo di questo pro- 
sto alleno iena il benessere e le 
ricchezze. io già im fino il nuovo porto, 
Po e ri le 
d'ogni bandiera, di velieri, di gondole, di 

1nze, di brulotti, specialmente di bru- 

vi. Vedo già la folla dei facchini sudanil 
sotto il peso delle merci da caricare e sca- 
ricare ; pela i marinai abbronzati dal sole, 
vestiti in diverse ie, passeggiaro ls 
Sr pe Raga perno 
gli acquavitari e tutti i lucghi ovo si può 
Jassare qualche ora allegramente: vedo le 
feste a mare con relativa illuminazione di 
piroscafi, gli stabilimenti balneari, la re 
tonda... — e chi non la vede la Rotonda? - 
vedo perfino dei Bucintori fe: iare come 
2 Venezia îl Redentore; vedo î fari lumi 
nosi e giranti. 

“A proposito: fanto per completare la no- 
ia, dirò che i fari saranao diciotto. 


non ci sarei tornato... è. tro) ricoloso. 

Filugoralà si fermò qualche momento sui 
canto, e poi sì avvib verso: Collins. Street. 
Giunto alla’stazione dello vettùre,” dirim- 
petto al, club, sospettando sempre d'essere 
spiato, montò in un fiacre facendolo diri- 
gere verso Spring Street. Gorby rimaso 
piuttosto perplesso a questa mossa inaspet- 
tata, ma tosto, preso il suo partito, salì an- 
ch'egli in un fiacre, ordinando al cocediere 
di tener dietro al primo. 

— Tu gîtochi meco d'astuzia > egli disse, 
adagiandosi ‘comodamente nel pai ma 
sarò io il vincitore, per quanto iu sià fino. 
@ lo sei davvero - prosegni, guardandosi 
intorno con ammirazione - se hai scelto 
questo luogo inusitato per uccidere il tno 
rivale; punto molestie e tempo d’avanzo 
per fuggire, dopo fatto il colpo; 

Mentre il deteetice proseguiva. il: solilo- 
quio, la sua vettura, sulle tracce dell'altra, 
aveva svoltato per Spriig Street è si diri 
Ae io verso East Melbourne; 
indi infilò Powlett. Stree! Ml 
saltando, mommORb et eo TO Sorta e 


Brian, prose- 
terminabile la- 


— Badate, signore! — grido il coschi 

47 Gorby dii smo. fuessito cal dopo a 

fiacre. — Dore andiamo a finiret Là mia 

tenia è stanca è noq ne può pi 
vanti, avanti 

impazienza = vi pagherò ene: 600% °00 | 


A:queste parole il vetturino ripreso co 
raggio e frustò»il: cavallo: Dopa parecchi 
altri giri tortuosi il fiacre di Brian si fermò 
finalmente ‘al canto ‘di Collins Street, ® 
Gorby vide scendere il giovine e licenziare 
il cocchiere. Indi lo vide inoltrarsi nell: 
via © sparire dentro i Giardini del Tesoro. 

— A} diavolo ! - dissa il delective, menti 
scendeva, e pagava il prezzo, pinttosto st 
leto, della «corsa. - Abbiamo fatto un circolo 
Yizioso, e, credo, dopo tutto, che egli abiti 
in Powlett Street. 

Eatrato nei giardini, vido Brian a qual 
che distanza, che camminava rapidamente. 
Brillava sempre la luna, ed egli poteva di- 
stinguere facilmente Fitzgerald dal soprt- 
‘bito chiaro. Questi aveva infilato quel gras- 
dioso viale d’olmi, ch'erano nella loro ou 
dità invernale; e'gettavano l'ombra fanti 
stica déi rami sull'asfalto levigato” Ai due 
lati del viale, Gorby poteva distinguere vt: 
gamente le bianche forme degli antichi Dei 
6 Deo della Grecia: Venere vincitrice, co' 
omo in mano (cho Gorby, nella sus fel 

guoranza. della mi pagana, scam 
biava con Eva che: offre a Adamo il frut!? 
proibito); Diana coll'arco 6 le freccie, © 
Bacco con Arianna. Passato il pont 


|-Fial Church, con grande sollievo di Go! 


(CA PIEDE 


(3 


; La sfesì iitovo porto è prevent 
L. 20,600,000,95 e sarà sostenuta da una 
Società di azionisti diretta da un gruppo di 
banchieri appartenenti a. nazioni diverse, 
ma tutti incaponiti a voler rendere grande 
questo paese, che, in verità, col solo Tevere 
è stato sempre una cosa meschina. 

Il porto sarà inaugurato il XX settembre 
prossimo. Questa inaugurazione sarà ag- 
Biun:a al programma dei festeggiamenti 
der l’angiversario di Roma redenta © i 
primi a sbarcarvi saranno quei due batta- 
Efoni di ascari ché i! Goverao, dietro gug- 
fiscitoato del nostro, Tom, farà yonire dal- 
PAfrica. 

Il nuovo porto sarà benedetto da un an- 
gusto personaggio che in'quella occasione 
acconsentirà a uscire dalla... riserva, 


x * 
Don Felice Borghese principe di Rossano. 


preciso — ora indi- 
1 la seduta del 


nato ci ricordava la tragica fine del compian'o 
marchese Filippo Berardi, i nuoyi eletlì con- 
siglieri ed i rieletti si scambisvano i saluti 6 
le congratulazioni d'uso, prendendo posto. 

Innanzi a noi della stampa nell'ultima fila 
dei seggi stava a sedera un consigliere sulla 
Quatantma; vestito di color cenere scuro. Fi. 
sonomia simpatica, carnagione abbronzata, ca- 
pelli leggermente. brizzolati e tagli.ti cortis- 
simi, baffi nerî © ciglia anche nere quasi unite, 
sguardo vivace e penetranta, Aveva levato di 
tasca alcune schede di vario colore per la vo- 
tazioni e vi scriveva i nomi dei candidati. 
Scrivendo e mettendo în ordine Ie schede si 
vedevano scintillare le gemme che portava in- 
castonate in grossi anelli, al mignolo della 
destra ed all'anulere della sinisi 

Un collega della stampa che si era seduto 
vicino a me incominc'ò a parlare della candi- 
dutura del principe di Rossano per la_pre 
denza della Deputazione provinciale. Discor- 
revamo di questo quando il consigliere vestito 
di color cenere scuro si voliò di scatto el 
esclamò: 
Pessima -scalta quella del Borghese, una 
nullità assoluta. 

— Il giudizio è severo, benchè un altro Be- 
rardi sarà difficile trovarlo, ma non è giusto. 

— Ma che Berardi! Se sarà eletto Bor 
ghese, non tarderemo a risente le tristi con- 
seguense. Non sì poteva soezliere peggio. 

— Borghese non ha precedenti amministra- 
tivi, ma ella converrà che il suo nome è una 
guarentigia e un affidamento per l'onestà. 

— Fino ad un certo punto! — rispo: 
sigliere asciutto asciutto, 


non ©» 
per troncare È 

— Sarà magari una nul'ità, come lei dice, 
ma è indabbiamente vn galantuomo, sul cui 
aelo del bene pubblico sì può contare. 

Durante questo colloquio alquanto vivace, 
che aveva richiamato l’attanzione dei colleghi 
della stampa e del pubblico vicino, s'incc- 
minoiò l'appello nominale dei consiglieri. Il 
segretariò chiamò ad alta wooe : Borghese Fe 
lice? 

E a un tratto velemmo il denîgratore di 
Don Felice Borghese alsazsi, rispondere : Pre- 
sente! e recarai a deporre la sua scheda nel- 
l'urna. 

I miei colleghi ssoppiarono îa una risata che 
mi fece rimaner male. 

Quando ritornò a sedersi al suo posto, il 
principe dî Rossano sorrideva e sì affrettò a 
stringermi la mano, divertendosi della mia 
confusione. 

Poco dopo un applauso unanime accolse la 
sua proclamazione a presidente della Deputa- 
zione. 

Don Felice Borghese, principe di Rossano, 
il nuovo amministratore della nostra provi 
cia è figlio sestogenito del fu prinoipe Mar- 
cantonio. E’ nato il 17 gennaio 1851. Nel 1874 
sposò Donna Maria Grazioli. 

‘Ebbe in eredità il feudo di Fossanova, posto 
& cavaliere delle Pontine, nel territorio del 
odtiîne di Piperno. Quel vasto tenimentò va- 
ludoso e malarico, per opera. di -Don Felice, 
che ne ha fatta la sua dimora» favorita, è 
stato în gran parte bonificato e trasformato 
in fertili vigneii ed altre coltivazioni intensive, 
‘con utilità © vantaggio di quelle scarse e mi- 
sere popolazioni agricole. 

Nella gestione oculata del suo feudo di 
Fossanora, il principe di Rossano ha fatto il 
suo tirocinio di amministratore. C'è dunque da 
auguràrsi che egli, bicn amministratore del 
sn0 patrimonio e, come.si è visto, uomo di spi- 
rito, porti la sua pratica degli affari nell'am- 
ministrazione della nostra provincia, seguendo 
quello tradizioni, per lo quali può dirai la più 


prospera d'Italia, 
L. A. Guida. 


Temperatura d eggi. 
All'Osservatorio astronomioo del Collegis 
Romano: 
Massima 33° 2 - Minima 16° 8. 


Spettacoli d'oggi. 
Circe Reale. (ore 9) — Compagnia eque- 
stre dei fratelli Amato. 
Sferisterio Sallustiamo (ora 5) — 
Giuoco del pallore. 
®©RARIO FERROVIE (V. 4° pagira) 
Rusica in piazza Colorina, 
Stasera dalle 9 allo 10 112 la banda del 
12° fanteria, eseguirà il seguente programma : 
Marcia militare. 
Swfonia - Norma — Balli 
Polka — Pizzicato - Strauss, 
Atto 4° - La Favorita — Donizetii. 
La gran via - Valverde. 


Il.sindaco. 

Il principe Ruspcli sarà di ritorno in Roma 
giorecì: prossimo. 

Pellegrinaggio. 

odo a Vienss, promesso 
dalla Confraternita di San Michele, un pelle 
grinaggio a Roma che-sì effettaerà in ottobre, 
dopo le feste del 20 aettembre. 

Îl pellezrinaggio sarà condotto dall’arcive- 
toovo-di Vianna, cardinale Gruscha, e’ por. 
terà al Papa la protesta dei cattolici ansiziaci. 


sis 


Per il XXV aziaîv. 


Concorso ginnastico. 

Ieri si è riunito il Comitato generale del 
concorso, per procedere atla elezione del pre- 
sidente, in sostituzione dell'onorevole senatore 
Sforza Cesarini, che, per ragioni di salute ha 
dovato abbandonare la carica eni era stato 
eletto. 

Per acalamazione venne eleito presidente 
Y illustre senatore prof. Francesco Todaro, che 
fino ad ora, con rara ità, avera come 
viceptesidento, diretto î lavori del Comitato, 
ed al posto di vicepresidente rimasto scoperto, 
venne eletto pure per acclamazione il come 
mendatore Ercole Ranzi, 

— Il Comitato sta provvedendo per la com- 
pilazione di un utilissimo Vade-mecum, che 
conterrà il. programma delle feste, del con- 
corso ginnastico della gara di tiro a segno, e 
dei vari Congressi; la guida e piaata di R>wa, 
la pianta dei dintorni di Rima, e una infi- 
nià di altre indicazioni © notizie necessaris 
per coloro cha nel prossimo settembre verranno 
alla capitale. 

Il Vade-mecum - che ri comporrà di oltre 
10) pagine, elegantements illustrato, ed avrà 
una copertina diseguata da Ettore Ximenes - 
sarà indubbiamente uno dei più preziosi ri- 
cordi delle prossime feste. 

La Asaociarinn', i Comitati che volessero fare 
includere nel Vade-mecum notizie che loro in- 
teressino, possono rivolgersi alla sesione stampa 
del Comitato. 

1 masstri italiani alla breocla di Porta Pia. 

Il Comitato per questa dimostrazione comu- 
nisa che hs deliberato il convegno scolastico 
nei giorni 19, 20, 21, 22 e 23 del prossimo 
lambre. Gl'insegnanti rimangono liberi di 
venir prima © partir dopo, per partecipare a 
tutte Je altre feste, naufruendo. delle. conces- 
ni di tempo accordate dalle Società ferro- 
arie. Pa-tscipa inoltre che i temi da svol- 
gorsi nel Congrasso pedagogico sono : 

1° Qoalì provvedimenti d’indole pedago- 
gica legislativa debbonsi alottare per rendere 
Îa scuola civilmente educatri 
2° Miglioramento della scuola e degl'in- 
i, segoatamente per ciò che riguarla 
eà il maestro rurale. 

La sorte ha indicato per relatore del primo 
tema un collega di Roma, e per il secondo 
nn collega di Milano. A questi temi si ri 
derà soltanto a voce nel Congresso. 

Il Comitato avver.e inoltre tu‘te le Società 
magistrali ed i colleghi d'Italia che non aves 
sero ancora ricevuti inviti e mandate adesioni 


a portare la bandiera sociale. 

Si crede infine utile avvertir» che oltre ai 
ribassi già aununziafi e che saranno specificati 
ne'le tessera di riconoscimento, verranno or- 
ganizzati por quall’occasione treni speciali 
con straordinarie facilitazioni. 

Ai colleghi delle Isole si fa în ultimo noto 

6 I. accorla sui prezzi 
9 ritorno) jl 75 0,0. 
A questa solenne dimostrazione di maestri 
0 pare ammessi i delegati e sopraintendenti 
lastici. 
Per il IV collegio. 

L'assessore delegato comm. Galluppi ha pub- 
Blicet> il munifesto che convoca gli elettori 
del IV coll Roma per il giorno 18 cor 
rente per prosedera alla elezione del loro de- 
patato. 

Tlovali assegnati per la votazione sono i 
seguenti 

Rione Ponte — Sezione prima, dal numero 
1 al 600 — A, D, sala nella sonola invia 
del Governo Vecchio num. 39. 

Sezione seconda, dsl num, 601 al 1139 — 
D. N. sala nella scuola in: via dsl Goremo 
Vecchio num. 39. 

Sezione terza, dal num. 1190 al 1751 —O, 
Z, sula dalla Corte d’assine (“iroolo ordinario) 

‘Rione Regola — Sezione quarta, dal nu- 
mero 1 al 580 — A, Ii, sala in piazza del 
Monte di Pietà num. 99. 

Sezione quinta, dal num. 581 al 1167 — I, 
2, sala in piazza del Monte di Pietà mu: 
mero 99. 


‘Rione Ripa — Sezione setti 
miero 1 al 274 — A, Z, sala in via SanvAn- 
gelo in Pescheria num. 34.B. 

La sezione principale è la prima del col- 
logio. 


Cose d’arte. 

Il prof. Francesco Fabi Altini ha modellato 
in proporzioni naturali un grappo rappresen- 
tante Alamo ed Eva; una squisita opera di 
arte degna dello. scultore illustre. 

— Lo scultore Genua, di cui altra volta 
avemmo occasione di lodare l'esecuzione dei 
busti dî persone notevol', come il Carducci, il 
Bonghi, il Boselli, ha testè compiuto îl busto 
del generale Baratieri mirabile per esecuzione 
artistica e per la grande rassomiglianza col 
vincitore di Coatit. 

Ai Castelli e al Maro. 

Per comodità del pubblico, durante Ja sta- 
gione estiva, pubblichiamo. in quaria pagina 
oltre un orario chiaro ed esatto delle ferrovie 
tramways în partenza ed in arrivo alle sta- 


remani © le prossime e più importanti stazioni 
sol mare. 
Aricora 
dell’esattore del manicomi 

A richiesta dell’amministrazione del man!- 
comio di Roma, l’asciere Palumbo ha fatto 
precetto al signor Giusepp Petri - l'essttore 
del manicomio stesso, fuggito con cima cin- 
quantamila di ‘pagare, nel termine di 
giorni trenta, la somma suddetta, scorso it 
qual termine, si progederà alla subasta di tre 
fondi, uno în via del Buco, l’altro în piazza 
Paganica, il terzo al vicolo della Palma. 

Circoli e Associazioni. 

1 Circolo filodrammatico Paolo Ferrari ebbe 
ieri sera un felice sucgesso. Ii pubblico soelto 
è numeroso applaudì vivamente il Bolli, il 
Petronsi, Bollero, Fortunato, e tutti gli altri 
che cooperarano nella recita. 

Lo spettacolo fu rallegrato dalle canzonetta 
napoletane. 

Cronaca spleetola. 

Furto: — Gennaro Sammella, tornando 
ferì sera a \casa;;in-via Santa Maria Mag- 
giore, 154, trovò tatti i mobili sossopra, 


I ladri avevano via parecchio 
di valore, un libretto della Batos Imnchilare 
colt deposito di 300 lire, due libretti della 
Cassa di risparmio con deposito di 4000 lire 
® 170) lire in biglietti di Banca, 

Sono stati arrestati presunti autori certo 
Michele Menichini ed Elena Alessandri. 

Disgrazia. — Stamani, allo 8 1;°, nella 
fabbrica di pianoforti Garatti, al vicolo Car- 
cano, il ragazzo tredicenne Pietro Tarfi, abi- 
tanto in via della Purificazione, numero 32, 
scherzando com alcuni compagni, è caduto in 
terra frattarandosi il braccio dertro, e ripor- 
tando una contusione aila fronte. 

All'ospedalo di Sant'Antoniv è stato giudi- 
cato guaribile in venti giorni. 
"a iI = -——- 

Tatti possono ricuperare la salute senza 
medizine 0 spese, per mezzo della 

la 


fari 
Revalenta arabica 


del Barry di Londra. La revalenta arabica, 
da quarantanovo anni, senza medicinali, senza 
purgativi © senza spese, guarisce adu'ti e bam- 
bini dalle dispepsie, dalle riscalfazioni, dalle 
costipazioni, diarree, gastriche, indigestioni, 
dagli umori bianchi, dai catari, dalle nausee, 
dal vomito dopo il pasto - perle donne, anche 
darante la gravidanza - dalle infiammazioni, 
dall’anemia, clorosi, tisî, insonnia, febbri di 
ogni specie, influensa, tosse, asma, colica, 
nevralgia, paralini, idropisia, gotta, debolezza, 
dai reumatismi, dagli spossamenti, 

Fra i numerosi certificati di guarigioni ci- 
tiamo i seguenti : 

Questo è del curato Comparet. 

— Dio sia benedetto! La divina revalenta 
ha pssto fine ai miei diciotto anni di sofferenze 
di stomaco e di nervi! — 

Il curato Boillet è guarito dopo 36 anni da 
un’asma soîfocani duca de Pluskow da 
una costipazione persistente ; il celebre dottor 
professore Dédé Warzer, il dottor Benecke, un 
suo bambino di 4 mesì da diarrea e vomito 
continuato. 

Il dottor A. Vermenlen di Anversa in data 
16 ottobre 1388 sorivera : 

— Ho prescritto col più grande successo e 
in più casi, la vostra revaleata. Posso aggiun- 
gero che col mezzo di questo eccellente pro- 
dotto ho ottenato delle vere risurrezioni. Nel 
momento in cui scrivo sto curando ua bam. 
dino, il quale dovrà Ia vita alla revalenta. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmeli 

— La vostra revalenta valo a peso d’oro! — 

Il signor F. da Bros, maggiore nel 19° dra- 
goni di stanza a Dole nel Giura, il 10 dicembra 
792 scriveva 

— Dopo il regime della ravalenta del Barry, 
debbo convenire che gli effetti che ne risento 
sono tanto soddisfacenti è prodigiosi che sono 
assolatamente deciso a non abbandonarla 
più mai, — 

Per mezzo della revalenta il marcheso di 
Brehan è guarito dall'insonnia, da una ma- 
Jattia di fegato, di nervi e del cervello. E 
così il fu imperatore Nicola, il fa Pontefice 
Pio IX, e la signora Borel, nata Carboneti, 
ai liberarono, dopo venti anni di oppressioni 
lombali e tali da non permettera loro movi- 
mento alcuno, di vestirsi @ di spogliarai e 
anche da mal di stomaco e dall’in‘onnis. 

La revalenta guarì pure il sigaor F. Perriol 
da tre anni d'irfiammazione allo stomaco e 
agli intestini accompagnata da vomito conti- 
nuato e da nevralgie. Egli desiderava Ja morte 
0 all’età di trent'aoni, aveva già pensato al 
suicidio. 

Il rev. Padre Lacan deve alla revalenta se 
in tre mesi ha potuto guarire da una paralisi 
alla lingua, alle brascia, alle gambe, che da 
setto anni lo tormentava; e così fl 
D. Ruff, il quale da quara: 
nevralgia alla testa. 

Si vende in scatole di L, 2,50, 4,50, 8,00. 
Se ne impiegano 10 centesimi per ogni pasto. 
La retalent« utrisce meglio che Ia carne e 
costa cinquanta volte meno di qualunque altro 
nutrimento. 

Scrivere Du Barry et Cie. (Limited) Londra. 
Depos:to generale per l’.talia presso Pa 
ini, Villani e C. 

Si trova presso tutti i farmacisti e dro- 
ghieri. 


Il consommè Maggi in fubetti calma i nervi e rio 
forza il sangi 


NOTA SIBILLINA 


Log. di eri: POLIPO — POLLO — POLI — POPOLI 
SPILLI = POSILLIPO, TAROCCHI - ORTA - TACCHI 
cacro. 


— Ieri mi foco visi 
Oresto Barati 
— Rassomigliamo ai bufi 
piuttosto che ai destrieri. 
Parela in croce. 
In due minuti ognuno m'indovina. 
— Da molto tempo esisto in Engadina. 
— Procuro dispiaceri a molta gente. 
— Ia chiesa mi i trova facilmente. 
— Gi vende iu maggio e in giugao l'ortolazo. 
— Fui celsbre antichissimo Romano 


pesso vado a caccia del cappone, 
— Il lessiso mi chiama malattia. 
— Da sesoli fizaro in sazristia. 


L'’Altes è la bibita plù gradita e più igienica. 


Fra le Quinte e fuori 


— Creo Reale. 

Per lo sp:ttscolo in onore del clown Guil- 
los, il Circo era ieri sera gremito. Il bravo 
artista ebbe api fragorosi spezialmenta 
nella. parodis del Gerardy's. 

Emozionantissima fu la lotta fra il Gerardy"s 
è îl Crais. La vittoria arrise al primo, ma il 
secondo ebbe campo di dir prova della sus 
meravigliosa agilità el esperierza nel com- 
battimento. é 

Questa stra lotta fra îl 0: 
e il lottatore Millo. 

Domati due grandi partite di lotta; uma 
fra Gerardy"s e Millo, l'altra fra il capitano 
Masnata c it Crais. 

Spettacolo interessa: 


Tappeti in Legno 


pavimenti-parquets L. 3,90 al metro quadrato 
Vedi avviso in quarta pagina. 


ione savoiardo 


Stabilimento Idroterapico 
‘@ Stazione Climatica 


GCOSSILA 


a 12 <r- da BIBLLA (Piemonte) 
premiata c.1 Diploma d'onore e medaglia d’oro 
Posizione eccezionalmente salubre, comoda 
© fresca a 600 netri sul livello del mare, Cure 
idroterapiche, elettriche, massaggio, ginnastica 
medica, pneumatocerapia, Cure speciali perso- 
mali, e scientificamente moderne per malattie 
nervose, spinali, per malattie di stomaco. Sta- 
Lanna e aaa sa 
il vo estivo della migliore so- 
cietà italiama. 
Chiedere programmi e schiarimenti al Me- 
dico Direttore. 
Dott. L. €. Burgonzie in Cossila. 


TISI varieeto (0 suerte pogina 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re în Val d’Aosta. 

S. M. il Re, accompagnato dal Conte di 
Torino, è partito a mezzanotte da Monza 
per Valsavaranche. 

Il presidente del Consiglio. 

L'onorevole Crispi partito, ieri sera, per 
Napoli e Castellammare, è giuuto stamani a 
Napoli, osseguiato alla stazione dalle suto- 
rità. 

e grè di ritorno a Roma domattina alle 
Il generale Baratierl nel Trentino. 
Telegrammi da Trento annunciano che il 

generale Baratieri è ivi arrivato ieri a mez- 

zogiorno da Rovereto, accompagnato dal 

Podestà di Trento, Tambosi. Il generale fa 

salutato alla stazione da grande folla, che 

lo acclamò. Egli fece diverse visite e ri- 
parti per Rovereto dopo cinque ore di fer- 
mata. 


Elezioni politiche. 

Il collegio elettorale di Sampierdarena (Ge- 
nova $°), è convosato pal giorno 1° settem- 
bre p. v., affinchè proceda alla elezione del 
proprio deputato în sostituzione del defunto 
deputato Mazzino. 

Occorrendo una secosda votazione, essa 
avrà luogo îl giorno 8. 

Regie navi. 

L'Eridano è giunto ieri a Cotone e ne è 
partito oggi ; il Monzamtano è giunto sta- 
mani a Spezia. 

Le navi Lepanto, Bausan, Fieramosca, 
Piemonte, Morosini e Iride sono partite ieri 
da Spezia. 

Le navi Re Umberto, Doria, Lauria e 
Partenope sono giunte stamani a Messina. 
Tariffa doganale. 

Alla direzione generale delle gabelle si 
sta lavorando attivamente per la compila- 
zione della tariffa doganale in base allo ul- 
time modificazioni apportatevi dalle leggi 
finaaziarie, sarà quaato prima pubblicata. 

Questa pubblicazione, che interessa mol- 
tissimo il commercio d'importazione ed e- 
sportazione, eviterà litigi e controversie per 
il pagamento dei dazi. 

Un’aggressione alla macchia della Faiola. 
(Nostro telegramma particolare) 

Albano, 13. — Ieri, presso la chiesa di 
Galloro, nel comune di Ariccia, da due sco- 
nosciuti venne aggredito certo Luigi Felici, 
che sopra un asinello se ne tornava a ti- 
vita Lavinia, suo paese natio, e derubato di 
lire 2 55. 

Il nostro delegato di prbblica sicurezza 
ha dato energiche disposizioni per la. sco- 
perta © l'arresto dei colpevoli ; però non è 
escluso il sospetto che sì tratti di una gras- 
sazione simulata. 

Tassa fiammiferi. 

E’ imminente la pubblicazione del rego- 
lamento per l'applicazione della tassa suî 
fiammiferi. ; 

L'esperienza del tempo dacchè questa tassa 
è in vigore ha fatto risolvere alcune dub- 
biezze della legge, che col regolamento sa- 
ranno chiarite e corrette. 

La nuova tassa nello scorso luglio ha reso 
lire 550,000, superando le previsioni del mi- 
nistro delle finanze. 

Promozioni nel Genio Navale. 

Sono promossi di classe i capi macchinisti 
di secondi Zanardi e De Bsnedetti; i capi 
macchinisti di terza Ceriani e Dalfino. 

Sono nominati capi macchinisti di tersa 
classe, i macchinisti di prima , Chimine! 
Marra. 

Commissariato deila R. Marina. 

Il 26 corrente avrà luogo a Spezia un esame 
di idoneità 6 concorso, per avanzamento al 
grado superiore, degli allievi commissari. 

La Commissione esaminatrice surà comj 
del direttore di Commissariato colonnello) 
G. B. Rlla, presidente, del colonnello com- 
missario Enrico Mazzetti, dai iori com- 
missari Percuoco e Gastaldi © del capitano 
Lazzarini, memi 

Tassa di bollo. 

Fu proposto îl quesito se possano esentarsi 
da tassa di bollo, a sensi dll’articolo 21 nu- 
mero 23 della legge 13 settembro 1574, le 
istanze e gli atti a'assenso dei genitori, i cer- 
cati di buona condotta © d'iserizione nelle 
liste di leva, presentati dai minorenni inscritti 
di lega por ottenere l'autorizzazione ad emi- 
grare, quando si tratti di emigranti poveri. 

Il ministro delle fisanze ha deciso che po- 
tranno essere rilasciati in carta libera i soli 
certificati di buona condotta e quelli d’iscri- 
zione salle liste di leva, qualora sia compro 
vata la povertà del richiedente. 

"Tutti gli altri certifisati vanno scritti su carta 
da bollo. 

Scuole italiane all’estero. 


Lo Czar e Mohrenheim. 


Pietroburgo, 13. — Lo Czar ha conferito 
all'ambasciatore di i, barone di Mo- 
hreoheim, in occasione, del suo, cinquanto» 
simo anniversario di servizio diplomatico, 
l'Ordine di Vladimiro di 1° olasse. n 

Nel rimettergii lonorificenza. S. M. gli 
ha diretto un Rescritto nel quale dice: 

< Nella vostra carica attuale, che ha per 
obiettivo il mantenimento delle relazioni 
amichevoli tra la Russia e la Francia, voi 
contribuite alla soluzione favarevole.. della 
missione, tanto cara al mio cuore; di raf- 
forzare la pace generale. » 


Scuola d’igiene. 


Col primo gennaio del prossimo anno siria- 
priranno în Roma i corsi della asuola di per- 


imici e farmacist?. 
La dizhiarazione di. aver frequentato 
profitto l’intero corso di cinque mesi vale per 
i posti di ufficiali sanitari nei comuni, e per 
essere ammesso agli esami di concorso ai posti 
di medico provinciale o allo attestazioni dî 
perito medico igienista. 
pe AI 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il preszo del cambio fra Parigi e Londra 
ha în questi giorni inolinato in favore di que- 
st'altima città. avendo aumentate. da 25 20 
a 25 23-112. EA il fenomeno deva attribuirsi 
al fatto che per ordine del Governo giappo- 
nese le sommo del prestito testà omesso dalla 
China devono essere spedite in Inghilterra per 
pagare i debiti che il Giappone ha colà com 
traîti per le forniture del materiale da guerra 
che gli occorse durante il conflitto contro la 
China. 

Questa importazione di capitali sul mercato 
inglese fa sì che i prezzi del danaro a Lon 
dra continuino a: mantenersi nei Hmiti minimi 
di 14 0,0 per le anticipazioni giornaliere, @ 
di 1,2 0/0 per lo sconto fino a 6 mesi dîsca- 
denza. 

Anche a Parigi il danaro è abbondante, 
però malgrado queste ottime condizioni del 
mercato monetario i mercati în generale ol- 
tre che inattivi ei dimostrano titubanti. E nei 
pochi affari conclusi le oscillazioni avvengono 
in senso contradditorio. 

La nostra rendita, per esempio; ha subito 
oggi a Parigi un movimento di reazione in se- 
guito ad offerte di vendita per parto di ban- 
chieri francesi e del di fuori. E per quanto di 
una tale depressione si vogliano ricercare le 
cause nelle difficoltà che presenta la nostra 
situazione în Africa, noi propendiamo per ere- 
dora che esse derivino invece essenzialmente 
da quello stato anormale di cose creato dai 
dissesti ultimi avvenuti. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 13, ore 15 — Calmo. Tendenza de- 
bole. Italiano 89 15, quindi 89. Spagnuolo de- 
dola 64 11/16. 

Berlino, 13, ore 15 25. Cslmo. Inalterato. 
Rendita italiana 89 90, Fine 82 70. Cambio 
su Italia 76 85. 

Genova, 13, ore 15 40. — Stanco. Prezzi 
in reasione. Rendita 93 92 piuttosto offerta 
Banche Italia 824 per realizzi. Cambi incerti. 
Chégues su Francia 105 15, su Londra 28 58. 

Borsa di Roma. 

La tandenza debole di Parigi ha dato in- 
centivo alle disposizioni del nostro mercato le 
quali, come ieri accennavamo, sono tutt'altro 
che improntate ad un senso di ottimismo. 

La rendita esordita a 93 95 ha inclinato a 
93.30 e 93 85 al qus! prezzo chiuse piuttosto 
offerta. 

Per contanti fese da 93 90 a 93 80. I va- 
lori poco trattati furono in leggera. reazione 
o fecero în generale prezzi nominali, 

Ferrovie Meridionali 670 — Mediterranee 193 
— Banca Generale 4$ — Gas attivo e in 
aumento 834 — Marcie agitato reagirono da 

1200 a 1196 e 1195 — Condotte meno ferme 
156 50 — Itamobiliari 61 — Omnibus deboli 
per qualche realizzo 201 e 200 — Risana- 
mento 31. 

Cartelle Santo Spirito da 391 a 390 per cor- 
tanti 


Cambi meno tesi. 
Francia vista 105 07 1{2. 
Londra, 28 54. 
Berlino 129 80. 


BORSA DI PARIGI del 13 agosto. 


mer 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
io di linea. . - 


Per ogni linea o spazio 


> nare ai capelli bianchi 
bellezza e vitalità della 


pelli non é una tintura, 


prontamente la cotenna. fa sparire la forfora. 

Una sola bolliglia basta per conseguirne un 

effetto sorprendente, Costa L. 4 la doltiglia. 
Attestato. 


pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e 
Tenza svero il migimo disturbo nell'applicazion 
Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizie 


un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa. vostra specialità 
sia che non macchia nè la biancheria nè la 


non è una tintura, ma un'acq 


pelle, ed agisce sulla cate e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 


mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, 


cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo, 


Deposito generale A. MIGONE e €. 
Alle spedizioni per 


‘profumeria Luctani, Corso, 3% 


ha soggiogato la ne- 
tura con l'acqua igie 
nica  ricostituente, la 

Nitrato 


mandata dai i 200 con sn 

‘Argento 40 ì Sal Satarno (approva! 
È i della Capitale e ad certificato 
Lancia parrucchiere di S. M. la 
‘che alcuno possa sospettare l'uso 
di un preparato chimico, esso ridona ai capelli e alla 
È'ioro colore primitivo, .sia_ biondo, castagno © 

mr non maechia nè pelle, nè biancheria. 
Pero mOralO, Don mer COSTANTINO MAGA 
E NERA parrucchiere, via ci Crociferi n. 7 e & (presso 
Fontana di Trevi) Messe, a lire 2 la bottigita di eram 
mi 300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 botiiglie 
în tutta lialia con l'anmento di una lira, e si vendono 

al deposito 6 botiiglio per L. 10 

(Serve per uso esterno) 


sterilizzato, a due fori, 
a valvola. 
Modello BARBERO 


W solo adottato dallo sta 
bilimento dell'Annunziata da 


Napoli. 3 
Ml sete cui si 'Sbno occu- 
pati. e con elogio, î giornali 


di Medicina d'Italia. 
Wl solo che permette l'al- 

lattamento razionale dei bam- 

bini anche i più deboli. 

HI sole col quale sia pos- 
sibile senza inconvenienti, 
Pusodella FARINA LATTRA 

li sele che si mantenga 
= facilmente pulito. 

Mem piu sforzi a tirare il latte. 

Mom più contrazioni spasmi 

sian n cefalalgie e nevral: 
Men più irritazioni bronchiali. _. i 
Mom più tisi precoci per indebolimento di petto. 
fon più morti premature per mancato allmento, come 
spesso avviene coi cattivi Biberens. 

‘Ognuno sa. quando la costituzione fisica dell'uomo si. 
formi dalla prima nutrizione, il suo sviluppo, la sua 
robustezza, infine tutta la sua vita ne dipendono. Non 

siamo abbastanza raccomandare ai Genitori solleciti 

lla salute dei loro figli, il Biteron insuffiatore BAR- 
‘BERO, il quale sele può chiamarsi a buon diritto il 
Salvatore dei 

Vendesi in scatola coll'istrazione. e per eritare 2e im: 
tazioni. chiedere sempre le bottiglie che portano im- 


£ANTICANIZIE-MIGONE 


E' un preparato speciale indiato per rido- 


Questa impareggiabile composizione pei ca- 


ave profumo che non macchia nè la bian- 
È cheria né la pelle e che si adopera colla 
massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba fernendone il 
nutrimento necessario e cioé ridonando loro 
ilcolore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 


Signori ANGELO MIGONE e ©. — Milano. 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse si ca- 


i bastà, ei ora non ho più 


TI vende presso tutti i Profumieri, Farmacisk e Droghieri. 
ia Torino, 12, Milano. 
pacco postale aggiungere cent. 80. 5 


1a Roma presso Fratelli Finocchi Corso Y. E. Emporio di spetialiti Piazza S. Lorenzo in Luctra 5. 


ed indeboliti, colore, 
prima giovinezza. — 


ma un'acqua di so- 


bellezza della gioventù, 


tanto che ora essi non 


PEIRANI ENRICO 


Pavia, ba propusto è vi 
ha decretata la medaglia 
d'argento per la vostra 


Aequa di Notera-Umbra 


e leggera alcalina e 
migliore acqua da ta- 
vola che abbiamo. 

Pro De Giovanni 


Avviso 


La Regia Generale per 
la costruzione e l'eserci- 
zie delie Ferrovie darà 
anto prima in appalto, a 
stantinopoli, i lavori (mo- 
vimento di terra, muratura, 
opere d’arte, ecc. ecc.) dei 
rolungamento della linea di 
seaba (Asia minore) da 


Alascheir fivo ad Aficun- 
Karahissa=, divisa in 21 lotti 


quali lot potranno essere 
Fiuniti e dati ad uno stesso 
impresario. 
Goloro che tnterieero 
adire « questi appalti possono 
prendere rego= 
menti relativi alle condizioni 
l'esecuzione dei lavori : 
a Costantinopoli, all'Ufficio 
della Regia Generaio, 1 via 
Misk: 
‘a Smirne, all'Ufficio delle 


Alioti. 


zione. 


presso ii nome della nostra Ditra. 
Prezzo lire 2. 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TAB®GA, Nuovo 
Tritone, 44 a 45. — In provincia, spedizione per pacco 
postale, con aumento di 60 centesimi. 


Per le Scarpe Gialle 


La miglior cermice per Incidare la calzatura di 
ewoie giallo e di qualunque colore è la 


CREME ROYATE VEGETALE 
ailoparati ‘costantemente a Parigi, a Londra el in tutte 
ipali Città d'Europa. a 
‘seta perfettamente il cuoio, manteneh= 
dolo morbido e conservandoio per lungo tempo. 
Vernice gialla Cent. 40 la scat. 


ia. ianza >» 50 » 
ione în tutto il Regno coniro aumento di cent. 60 
‘Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, Roma 
Nuovo Tritone44 a @ 


nistrazione del Fanfulla. 


FRAGEN 
Gli studiosi dar tate |M] Amarena. co 3 
note nti od eseguiri i Tamarindo : 3 
trascrizioni da libri © mano- |Qfl Conserva di Tamarindo - > > © [7 


scritti 


Esecuzionesollecita ed esatta 


Per le insezioni ri- 
solgersi all’ Ammsimi-|fl Sped: 
strazione del FANFUL 


LA, Via dell'Impresa 


Regia Generale, PassaZio | oi», rivoigendosi a 


Con ulteriore avviso sista- | Pabri i 
tie rubrica di avvisi economici a cent. 5 la parola. Per 20 
bilirà lu data dell'aggiudica- | Sarole, o meno, L.. 1. Per 10 inserzioni conto 5-0 e 


Professore <i..cttere. | ninistrazione del FANFULLA Via dell'impresa, ti —|| Viareggio - - io le 

dà lezioni e prepara accele- Ù 3 = 
ratamente ad esami scolastici 
© di concorso sulle materie 
letterarie dei corsi ginnasiale 
@ tecnico. vento teo- 
rieo-pratico del francese in 
6 lezioni. Rivolgersi all'Am- 


greci, latini, italiani, 
francesi, ecc. conservati nelle 
biblioteche e negli archivi di 
Rome, si rivolgano all’Am- 
ministrazione del Fanfulla. 


ITISI POLMONALE @ 


tem; 
la in breve Serina È 


ARME-TARLO 


Battere e spazzare accura- 
tamento gli abiti, e le pellio- 
cierie da conservarsi. Soffiare 
la Razzia nelle pelliccie, 
sopra tutti i tessuti, abiti e 
nei buchi del Tarlo de' Mo- 

ili. Quando si fanno riordi- 
i mobili ed i letti per 


î bil 

DI Pintero: si. deve soffiare la 
è 

ì 

3 


Razzia nella lana, © gli in. 
setti non saranno più tembilii 
La Razzia insetticida 
vende in scatole da Cent. 50 
L. 1 ed 150. — Soffieito da 
Cent. 75 © L. 1,50 presso la 
Ditta A. TABOGA, Roma, 

Nuovo Tritone, 44 a 46 


Dott. Vitantenio Bucci 
odico-Chisargo. 


ORARIO vece FERROVIE 


Partenze da ROMA. per le linee di 


Napoli .  - .-: 7—-| 05 LIE 
Pisa 


pelo: LL RASSSE 


TAPPETI Di LEGNO 


Pavimenti Parquets privilegiati, tra 
sportabili sovrapposti al pavimento senza tela nè 
travicelli nè chiodi: garanzia illimitata, esperienza 
10 mila metri quadrati messi in opera în tre anni. 


L. 3,90 e più il metro quadrato. , ee afizso va Hai 115 
Pel costro proprio interesse prima di acquistare ola, pr saga SPETA fini 
piazelle di cemento, tappeti di stofa, tele cerate, B || Firenze Milano Veni Soi 
Fieio ecc. esaminate questi tappeti di legno par- il | ‘Tivoli Avezzano (Bagn) : | 6 I 
quets perché più solidi, più durevoli, più conve- Cna ibra 
ni, Frascati . - . . - - 835 |10—| 
P. DANIELE e €. Anzio Nettuno 818] 8 
Via Cavour n. 217-219 — Roma. Abano MiO Caslca si P pa 
E Veli. 68 
Fiumicino . . | 6 76 
10 


Viterbo Staz. Trastevere) 


“ 
n 


d'ogni genere di lusso e co- 
muni, intagliati, intarsiati, de- 


d 
a) 
R 
d 


corati si vendono @ prezzi 


MOBILI 


Î modicissimi.nei magazzi 6.30 | 

bi pia vasti. è più assortiti di Boma — della Pisapia 

ditta A. Meroni e RFossati Via Quattro Fontane 21 Torino Milano (Via Pisa) | 634! 

© Via Venti Settembre -..121 4-B-C-D 2125 (Pa- BÌ{| Ancona Foligno . . . .| 645 

fazzo Del Drago. — Si fanno a idobbi completi d'ap- BÌI| Venezia Milano Firenze : | 735 | 
partamenti, alberghi, ui ece.— Si eseguiscono Avezzano Tivoli (Bagni) . | 9 

in brevissimo fempo, e senza sumento di prezzo — Civitavecchia — Palo . .| 63 
commissioni di qualsiasi importanza. — ai privati si I} | Frascati. . . . . . -| 6 I 


accordano le stesse facilitazoni dei negoziani 
Per le destinazioni ford ema la ditta spedi: 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Mileme con 

sparmio sulle spese di dazio, porto e 

A richiesta si spediscono cataloghi di 
privilegiata della Ditta.— La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mini- 
stero d'Agr. Ind. e Comm, con du: grandi meda 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazio! 


Avvisi economici 


e corrispondenze private 
a cent. & la parola 


nella attuale stagione dei Bagni 
CHI NON HA il bisogno di procararsi un'alloggio, 
RIMINESE 1 în: 0 cho pon deb: 

quale lo nto che n olietti ordinari di : r 
dere con li totane i vamazgi dota sus ||_Biglietti ordinari di Andata-Bitorno dalla Stazione di ROMA (Termini) per 


amena posizione o la proprietà delle sus acque. ?!7 —— n 

un’innamorata gelosamente custo- a {Lele cissela 

CHI NON HA sii gi Area ‘amiga, come | |a Ù cea 

L una Masulmana, cui non siapossi press si + cino 

MISSSSSSSSSSSNSNIESE bile scrivere una frase d'amore?! || Casselgandolfo | — 
ua Mobile, un Pianoforte, una Can || Cecchiva. . . 

CHI NON HA r:222 ca sbarazzare... una Camera, || Fiumaletno - i | 
una bottega, un appartamento, un || Frascati . pi i et | 

MMSSSSSSSSENSSSSNNE Vino da cedere o d'affitare 1!!|| Marino î Î 
una merce davendere, un’ impiego 

CHI NON HA ca cercare, una specialità da sc- 

creditare, una. professione da far 

AISSNNSNSNSISNINNZIE conoscere, un servizio da cercare 

an'affare qualunque da concludere??? 


Ebbene! tuttociò si può ottenere con poco; e senza 
pubblicità del Giornale il Fanfulla 
ina è stato stabilito un'apposita 


Nettuno Anzio 
Marino Albano 
Terracina . 


Fiumicino | ll 
Viterbo (Staz. Tr 
Ladispoli 


(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 


50| 921] 10 52) 15 30) 16 32) 18/53] —[—| 

26) 12 10| 16 41| 1732 | 

i } 12 42| 1713! 1811} 20/37) —— 

p.| 3 319| 9 Sil il 21] 13 59) 17 55] 18 26|12) pil 

1 1 1p.| 538 8—| 856103 ii 58) 16/3618) 19 3 |a. i 
1a. | 644] 9—| 1021137) 1304) 17 42| 19 35| 209| 

N. B. — Lo lettera £ significa trmo festivo. 


GERENBE 


Fiumicino . 435) 3_ 
Bracciano . . 740) 520 
SB. Le Sizzioni segnate in grammetto wo sal mate. 


Da ROMA al | 
a A ela er pe et DT VISIT RAI PE pe 


63 30] 42 301) Anzio 
Sa do ci 60 no] 
| 


nella dì cui quarta ps 


8 80} 


48]3 0 
4-. 
810 6— 
de) 6 65) 415] 


1 20 sconto del 10 9j0 — Inviare, anche con Carto- 
Fia-Vaglia, il relativo importo esclusivamente alam. 


ema — unendo Îl testo efiaro dell’'annune:o che s 


SCIROPPI E BEVAND 


Mera 


Framboi: 
Granatin: 
Ribes . . - - - 
Soda champagne . . - > 
Tamarindo Erba - . - - 

id. Ciappeti — + 
Granulare ef: 


elTal 


basti oh 
L’Egitto Antico e Moderno 


La grandices opera dell Ebers illustrata dalla più note celebri 

che del mondo, Volume formato Priccne fr 0 ii 

incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttiva. Gusti dilione & 1 ps 
e di lusso si 


8118/gI88/® 
Menini ti 
LEI ERTLTSLÙ 


zione in tutto il Regno contro rimessa anti 
dell'importo, arment ta delle spese postali. 
‘nsivamente alla Ditta &. T 


N, 11 


a RIPPER gie IT 


ANNO Xxvi ' 


gi rr 
PREZZI D' ASSOCIAZ IONE A 

5 Tia quin 

e 

1 =. ce. 


um mata. 
2. 118 9 460|2 550 


fi 220 10 5-|m 12 6- 
4 20 10—|47 2 12° 


Inione posta 
tti pociaio ‘60° 30 15—le0 ss 18= 
PHIEZIONE ed AMMIRISTRAZIONE,, Via dell’ 
Cent. 5 in tutta’ Italia 


na 
Pui 


Giovedì 15 Agosto 1895 


fossero ispirati alla leggenda biblica o ai libri 
santi. Malgrado duesta proibirione formale, 
il giornale Cherchowy +efinick, che è l'or- 
gano della Chioss ortodossa, esprime la tema 
che il governo, per la pressione dell'opinione 
pabblica e în presenta del successo che Ba 
Rocolto a l’rema il Cristo di Rubisstein, non 
ne permetta, con deoreto speciale, la rappre 
sentazione în Rugsia,a 


Domani n0n si pub: |: gta fan 
blica il giornale. Caminita on della 


mini che sono adesso all'amministraz'one della 
Marina: come lo dimostrano le navi attual- 

Roma — Mercoledì 14 Agosto 1895 
e rene] 


La festa dei negr! 

L’arverimento di questa settimana a Ber- 
lino è stata una festa di negri, celebrata in 
ua0 dei sobborghi della capitale Ta numerosi 
negri di ogni provenienza. Questi negri hanno 
pensato che, poichè tutte le corporazioni hanno 
una festa, anch'essi avevano il diritto di aver 
la lore. E1 ecco il programma dei feste@zis- 
menti, Prima un discorso in inglese, che e- 
saltava l'imperatore di Germania. Questa for- 
malità fu iramediatamento seguita da uns e- 
nergica dambula alla quale presero parto dar- 
zatori di ambo i sessi. Il miglior Dampbuliste 
ebbe în pfemio tim magnifico pesticcio. Poi 
cantarono canzoni, si recitarono commediole, 
ti visitò il mansoleo di Charlottenburg. I gen. 
itemén © lo damo erano elegantisàimi. 3 il 


mente.in costzuzione. 
Non più adunque grandi corazzate furono 
Varato recentamente. Ma l'Italia no ba in can- 
tieto Ceriale quali un potente armamento 
combina con le moderate dimensioni: 1'Ave- 
A proposito dell squadra nell'Oceano] Sesia: e "men e Pifmarneto Fitierio 
i avranno 10000 tonnellate © porteranno quattro 
Vi è miai accaduto, uscendo dsì confini | cannovi da 10 poici, otto da È ed otto da 4,7. 
della patria, trovandovi, possibilmente, in £ Non vi ha dubbio che le muove navi italiano 
mezzo ad ud popolo che gode, sugli altri { si mostrerazno, alla prova, utlssime. 
fama di serietà, di civià, di potenza, dî { Il comandante Eardley-\Vilmont loda 
rari Ne ra ar iame ni ciel | quindi l'armamento e la velocità dei nostri 
vostro paese? Non parlo, intendiamo0’, delle || rapidi incrociatori: Bausan, Dogati © Pie: 
soon ai DA into ella sy air terra del | monde, e gli arieti torgetizieri del Upo A- 
Ti nn da das | retusa è Partenope « molto adatti a tener 
pai) ag Ù iggono “come un ritor- Y testa alle torpediniere; utilissimi per il ser- 
lo noioso. Intenda dei giudizi benevoli | vizio di aranscoperta » e conclude : 
sulle nostre istituxirni, sui nostri progressi | ‘Lo scopo principale dell'Italia è quello di 
in trentacinque anni di vita nazionale. COR f vere. nelle sue scqu Geo 
iaia ento ecaprao lo pare ini | eo so CltI tappe atto 
iere, che malrado la durezza sil 5 w e 
fabo, vi n ca delle sil- | gliere un nemico dall’attaccarne le coste, od 
Yi pene*.rano nelle orecchie © vi s0en- ll effettuarsi uno sbarco sotto la protezione di 


dono al cucre come una musica deliziosa. i audi 
ialmo, son iziosa, | una squadra. pabblico bianco che assistera ha applaudito 
specialm‘,nte se le csservazioni da voi fatte clio: dello corte, | feasorossmente. 


sulla “;pulenza del paese che vi ospita vi 
lasciavano un ino umiliato pel vostro! 
T./osgoglio nazionale în voi si ridesta e fa 
soddisfazione che provateè tanto più grande, 
quanto maggiore vi sembra la competenza 
© la sincerità — caso non raro — del loda- 
tore. Ma duaque — vi vien fatto di esela- 
nto 1 ce gno grafo que | i Me mei Be podio 
loda, e trova che del Iesmuino si è fallo. fra cena AGiaLò cara mea spnorera da 
del'Isvoro nile si è compiuto! O come” va |iraer: Ped tuti pil aforai.agno dimilca 
che in Italia non : odono, sulle cose nostre, jd den co) ii 
ao piagnistei © denigrazioni, e ci procla- ioaro che, 'itafia ri 

Soiasho Ogni giorno ut popolo d'netti e per- | rieonotcere i, vantaggi. dellamer, mandata 1a 
giamo la coscienza del nostro valore! E Pen. | di danaro può esere "oa buega ragione per 

e 3 ogni scandalo E . 

Sero © montato prevedono il finimondo, al e E E Sn 
piagnoni, che ad ogni punto di ribasso della | =3Sit e vigazione Ossan lO dogs e 
rendita paventano Îa bancarotta, ai malcoo- | "Ealgita vi out solo acquista n 

tenti di tutti i colori che:ad ogni insuccesso ee no 
anche apparente, adattano all'Italia îl grido | © 5% do verrà Ji m Ticonosoarto, la sua flo 
di Taddeo Kosciaaico, vi vien fatto di man- [dotato vert il momento, lesereltarà. aulin 


* 

La lampada Bliscn. 

1 colobi inzlesi delle indie hanno applicata 
la lampada Edison alla caccia alia tigrè. Ecco 
come viens descritta. Il cacciatore sì spposta 
nella jugia e dispone ai suoi piedi un'esca 
che deve attirare la belva. Sosponde 2 un 
ramo una lampadina elettrica messa in azione 
da ana batteria di sei elementi. Questa bat- 
teria si trova in comunicazione col calcio della 
carabina. Con una leggera pressione del pol- 
lice sinistro, si può provocare la luse a vo- 
lontà. Appena sì presenta la tigre si stabilisce 
il costato. La luce sfoigora e la belva, sps- 
ventata, esita qualche istante. IL cacc:atore 
coglie quel momento per falminare l'animale. 
Ti solo inconveniente di questo procedimento, 
è il peso delle batterie elettriche finora im- 
piegate. Saranno d'ora în poi sostituite da un 
apparecchio speciale e di dimensioni ristrette 
così che ii cacciatore potrà portarle nella 


l'italia postiede più di cento torpediniere, bene 
organizzate, e pronte a muovere verso qua 
Jucqas punto minacciato della costa. Uns por- 
zione ne è sempre ia giro. Gli ufficiali che ll 
comandano hanno su di esse ina souola assai 
utile per i comandi ulteriori. 

Senza un personale intelligente e ben edu- 


Do e pa pn a oi parso [Pd i i na cintola. 
chè impari in quale estimazione la loro patria | L9 idee dello scrittore inglese sono quelle sci * 
vi è tenuta, che predominano oggi a Sant'Agostino e | La più grande campana 


* quella della ont etrXo dell'Assanzione, 2 
Moses, detta l'Imperatrice, notevole per le 
sus dimensioni colossali e per la sua orna- 
mentazione che ne fa un'opera d’arte. Foss 
la prima volta nel 1688, fa rifusa nel 1733 e 
auzentata di 34,000 chili. Attualmente ne 
pesa 174,000. Spaccata in un incendio nel 
1737, rimase a terra per più di un sscolo. 
L'imperatore Nicola I nel 1838 la face collo- 
care su un piedestallo. Sa questa campana si 
legge la sua storia sotto lo effigie dello Czar 
Alessio Michatiowitch e dell'imperatrice Anca 
Ivancwas. 

* 


Un dente di tro metri. 

A Fittouse (Francia), duranto i lavori di e 
scavazione, per una linea ferroviaria, furono 
trovati colossali resti di animali. Allora si 
procedette x ricerche aocurate, e si rinvenno 
un cumulo di fossili, e molto interessante. Fra 
quei fossili si trovarono due denti di elefante, 
uno dei quali misara 2 metri e 85 di lan 
ghezza. Ora, al Museo di Parigi vi è uno 
scheletro di Elephas meridionalis gigantesco. 
Questo scheletro ba due denti che non misu- 
rano un metro e 85 di lunghezza. Oltra quei 
denti straordinari, sono stati raccolti dei mo- 
lari di pachidermi, dei pezzi di mammoutb, dî 
donti di rinoceronte, d'ippopatamo e di bisonte, 
@ molti strumenti di pietra. 


Une soddisfaziogg.sizmile ho provato e non f credo steno profossato ds lunga pezza da 
diverti Commenti ho fatto con me stesso f chi regge, con tanto senno, i destini dellu 
leggendo nel New-York Herald, un articolo | marina. La leggenda che le nostre grandi 
SG nostra marina da guerra pubblicato | navi non fossero atte alle navigazioni ox 
Sal comandante Eardiey-Wilmont unacom. f niche o che si corresse grave rischio neilo 
Potenza vera cd indiscussa în materia na- f avventurarle fuori dalla cerchia del Medi- 
vale. Traendo uegomento dalle feste di Kiel ] terraneo, è omai sfatata. Le colonne e! 
e dalle accoglienze di Portsmouth, lo scrit- { c0le sono state superate e la navigazione 
tore dice: nei mari del Setteniriono e la lunga e non 

Te venya della squadra italiana nelle no- f interrotta traversata di ritorno da Ports- 
Rae pi nelle n0- {l monti ® Napoli, ci han dato nuove e mi- 
pricinni RI rotte ender e hei “di queto f abili prove delle qualità nautiche che pos- 

animenti più Emportanti ei iuesto | siedo iì bello o forio nostro naviglio e sono 
Reino ei pe ine n, cera AOLO) AUD grana 
ae eo a e e feg | er la istruzione degli ufliiali © degli equi» 


* fa ra | paggi. Ora che le viete tradizioni son rotte, 
o possedute delle più vecchie polenze | io credo che il ministro Morin, senza scon: 


È dirt ._ | volgere i sudati calcoli del suo collega del 
Fatta un po di storia della nostra marina iusoro; ripeterà la prova tentata Con tanto 
nazionale fino all infausta giornata di Lissa, | successo e la squadra potrà ancora eserci 
AE la fiotta « mal comandata > perdette | tarsi în un campo più vasto, più proficuo, 

lue navi, soggiungi in una palestra meglio adeguata alle nostre 

Ma questo rovescio produsse în Italia un f tradizioni marinare. Sulle maestoso ondo 
aumento di sforzi per porre l’armata nel primo | dell'Oceano, cui le fragili caravelle di Co- 
posto, fra quelli delle sItre nasioni europee. | iombo impressero la prima scia gloricsa, 
Pochi anni dopo essa dava al mondo un me- | le colossati navi dei nipoti non possono tro- 
Taviglioso esempio di ardimento ed originalità { varsi smarrito. L'invio nel mare del Nord 
nella costruzione navale. La nuova sonola | delia squadra italiana non resterà, ripeto, 
alevò grandemente lo spostamento delle navi | un fatto isolato, quando si pensi che l'in- 
e la potenza delle artiglierie, e le protesse | ziativa fu prosa dall’ammiraglio Morin - un 


corrispondentemente. carattere composto di riflessione © di ardi- * 
È qui il comandante inglese discute sui | mento. = La musica e i capelli. 
pregi, ed anche su qualche difetto, dei varii Inigo. Un inglese raccomanda la musica coma il 


tipi di navi che sì son succeduti durante il 
periodo di rigenerazione delia marina ita- 
liana, per venir poi a parlare delle ultime 
corazzate: Unberto I, Sardegna © Sicilia. ffrorno PER frrorno 
A proposito di queste, egli dè il seguento 

is Sele 


miglior mezzo per far nascere i capelli. Egli 
ba osservato che i musioieti sono i più chio- 
mati fra tatti gli uomini che si sono dati a 
professioni libere. Su cento compositori, se 
condo lui, non si troverebbe che un solo calvo 
fra i letterati invece la proporzione dei calzi 
è dell'undici per cento. 


voli 4 è . | La scena operaia. 
Por ti disbguo e per le dlmenalini sono Gif 1A Vienna è stata fondata a sone operaie. 
roili al nostro Royo! Sovereign, ma ne dif | L'impianto è ancora motesto poichè i teatro 
riscono per importanti dettagli. Sebbene ab- | si trova in una sala di trattoria. La prima 
biano minore protezione di corazza, banno | rappresentazione non è riusoita quella che si 
però armamento più potente. Questo consiste | aspettavano i prometori, poichè la censura ha 
in quattro pezzi da 67 tonnellate, xaonta lavorato parecchio. Il programma comprendeva 
coppia, în ‘sarbatta agli estremi; otto pezi | u Un episodio drammatico della Vita di Fer- 
ptt il ponte superiore, ed una bat- | dinando Lassalle n e una scena drammatica 
teatrale di sedici pezzi da 4, 6 pollici, | « Troppo vecchio! » Episodio e scena furono 
sul ponte inferiore. Vi sono, inoltre, trenta | prcibiti, E così sì dovette rinunziarvi. Prima 


Il pianoforte di Carmen Syira. 

Un americano, grande ammiratore delle o- 
pere di Carmen Sylra, sta facendo fabbricare 
un pianoforte che vuol offrire in dono alla 
fegioa di Romania. Questo istrumento sarà, 
pare, una pura maraviglia l'armonia e d’arte. 
Îl legno sarà coperto di incrostazioni e i piedi 
saranno d’avorio. Questo pianoforte costa 


piccoli pezzi. che si alzasse il sipario, un attore della scena f 375.000 franchi. 
a ntre denansi e Sensore ba 23 cannoni | popolare venne a "care alipubblico lalla * 
cena medio calibro, il Royal! Sovereign | bare imprese della censura, Figurarei la in- | Per finire. 

solamente quattro pesi da 67 tonnel'ate | dignazione del pobblico proletario! Malgrado f Al tribunale. 


e dioci da sei pollici. Come è stato possibi 
armare le navi italiane con tanta superiori 


Il prosidente interroga una si 
certa. E chiede 

— Ghe età avete, signora? 

Silenzio assolato della test 

— ‘Forse vi imberazze la domanda ? 

= 50) D'imbarka la risposte 


Wi Farni 
Vantaggioso per tutti 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi al 20 Settembre 1895 L. 2. 
Con diritto al premio Mari © Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanli soldi 


Chi manda 20 soldi ali'Amministrazione 
del Fanfu!a, riceve il giornale in qualun- 
Que punto d'italia per 20 ziorni. Chi manda 
30 soldi riceverà il giornale per 20 giorni 
‘ così di seguito, 1l-el premio gratuito Mar 
© Monti, vieno spedito a tutti coloro che 
Si abbonano almeno per frenta giorni. 


tante dificoltà | fondatori dalla scena spezie 
in inno deciso di perseverare nella loro im- 
06, ti è ottenuto riducendo x quattro pollici | riena : daranno per l'avvenire una rappresen: 
o specsare della corazza ai Inti, limitando le | azione la settimara. Il premo di entrata è 
munizioni che si trasportano per ciascun pazzo, f di 20 Lrentzera. ra 


* 
BELLICI] 


A Parigi, come già accentammo, varrà inan- 
gurato quesv'inverno il Musco delle sera per 
gli operai; ma non tatti gli operai vi trove= 
ranno ciò che può intereasarli : come i tipo- 
graîi, i legatori di libri, incisori e litograî. 
Così verrà fondato îl museo del libro. Fra i 
doni si notano : quello di Gilîes-Didot che ha 
promesso tutti i materiali che egli possiede 
dei grandi stampatori del 'secolo xv dai 
quali discende; e del segretario dell'Umone cen- 
turale delle arti decorative : una collezione di 


è stata, che nel duello fra duo navi, la vitto= 
ris sarà di quella che, nei primi quindici 
minuti, potrà fare un faovo così ben nutrito 
da ridurre subito all'impoterza l'avversaria. 

Conoetto eccellente questo, nella tattica mo- 
derna, quando si abbia la, massima fiducia nel 
proprio equipaggio. 

To credo che noi siamo andati all'accesso 
opposto, Badanto troppo alla protezione a «pass 
pus CRE i Lu. vittoria sarà | rami da incisioni. Verrà chiesto al Consiglio 

Sicchè l'Italia può mettere in linea di bat- municipale un locale gratuitc. 
taglia 10 navi di 14000 tonnellate più che x 
le sono costate più di venti arni di lavoro e Il Cristo di Rubinstein. 
molti milioni, Si sa che il governo russo ha sempre proi- 

Essendo io partigiano delle moderate dimer- | bito la rappresentazione di opere teatrali, 
aioni e del gran namero, nom posso non pen- $ drammatiche o. liriche, i soggetti delle quali 
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ùU m, dine, non fece eseguire ai suoi tubatori che 
La guerra all'Argentina {mos sis. x 
‘Tant'è vero che l’imperatore Guglielmo, 
dicerie tente eni 
Niente paura, signori ed amici: io non f mandò a' capobanda È Roma la insegne 
intendo Sono ss un piroscafo dello { dell'Aquila Nera, e volle che l'egregio Veg 
ito attraverso le solitudini dell'Atlantico, | sella cambiasse il proprio nome ‘in quello dî 
perchè assistiato alla guerra, ritenuta im- Meistersinger Vesseller. 
minente, ira la dope: lica Argentina ela Tom. 
repubblica del Chili. Si PR RR EI | 


n fatto di repubbliche e di repubblicani, La missione abissina, 


poss'amo contentarci dei pugilati non tanto a 
pone i nell'aula di Montectiorio, della giacca | Costamtinopoll, 13. — La Missione a; 
Tenoni storica dell'onorevole Zavattari, © | bissina, proveniente dalla Russia, e accompi- 
csi Storica non meno storica della 0a- | gnata da Leontief, è giunta ieri ed è ripar 


micia nell’onorevole De Andreis. tita oggi alle ore 4 pomeridiane. 


La guerra all'Argentina, che è tema del 

presento malinconico articolo, si combatto UNA MORTE SOSPETTA. 
Ta più ristrettospazio : e precisamente dalla | - vsenn ssaa iI 
piazza trincerata del Campidoglio dove tor- (Aia iti hd par 
teggia, generale in capo, la siatua brotze= | dente del comitato centrale macotone, è matto 
Lie SMiardo Aurelio, fino a quella strada d improvvisamente. , 
che taglia in due il Corso Vittorio Ema- a 
nuelo, è dovo sl schierano in campo chiuso o_o. 
le compatte masso affamate, voglioso di dar Ott t d 
prova tel loro valore, © di guadagnarsi da Ì antacinque anni di vita 
Rena, nel così detto teatro Massimo, allri= = 
iienti chiamato teatro Argentina. eri 

re Silva-Plana. 


Quando î postefi lontanissimi ricerche 
stra degli Archivi della reale Accademia | Più modeste, ma non meno propizie di 
dei Lincei, i documenti sincroni per rico- { quelle d’Antonio Panizzi furono De ricordo 
“fruire, ad insegnamento dei popoli venuti | mie personali: venne, e fu ben venuta, an- 
SEROR Sia. la Storia autentica della terza | cho per me, la Fortuna, sebbene fosso con- 
do sederanno di cascar dalle nutole | tro ogni mio desiderio chio avessi a fon- 
Commiicando lo carte della cronaca aned- | darla sulla rovina di uno più di me favo- 
dotica del teatro Argentina. rito dal buon volere della < Cieca Diva ». 

Leggeraono per esempio chein sulla fine Era questi un prete, o frate, non ha guari 
del secolo decimonono, mentre gli antichi | sbarcato a London Bridge, in abito eccle- 
giochi olimpici si rinnovavano în un anfi- | siastico, e sotto il nome di padre Silva-Pla- 
Fiore di tavolo mal connesse, e tutta la | ha, ma che, al primo arrivo, avea, come 
prole romutea vi si aocalcava accesa di no- { Martin Lutero, < gittata la tonaca», avea 
Rilissimo entusiasmo, il sindaco del tempo Î ristretto ;l suo nome al disillabo, Silea, e 
Rituccendato per ragion dell’afficio a prepa- | Cera date per romano, e maestro di lin- 
faro le memorabili feste della Breccia (chi { gua, sebbene fosse romagnolo. Nativo di 
sa i dotti quanto almanaccheranno, per it- { Kimini, non era andato alla Città eterna che 
dovinare l'etimologia della parola Breccia!) { per compiervi i suoi studii nel collegio dei 
Sicriggiava tranquilio sulla spaggia marina | gesuiti de? suo paese, alla Propaganda, per 
di Sinigaglia, e tuffava în quello acque, a i a 
intervalli. periodici di ventiquattr'ore, la 
bella barba diventata în quelli anni ua po 
iiteno che bi: 

Da Komi 


Esser poi ordinato dal vescovo d'Imola, più 
fardi Papa Pio IX. Giunto a Londra, sì 
eta preseatato, come latore dî lettere di um 
ministro 0 missionario inglese, domi 

a Roma, e diretto all’onorevole e reverendo 
Batist Noel, di Brompton, e noto comé 
sensale di matrimoni di quanti giovani preti, 
sedoti dall'oraforio, potesso riuscire a con- 
tertire e ribattezzare, compiendo i riti che 
dalcattolicismoli passassero all'anglicanismo 
e li aggregassero a certe pie sorelle del 
paese, colle quali, o con una di esse, 2 
Scelta loro, < Fi vernono alla cresima, tanto 
che, in fine, e ruppon la quaresima ». 

‘Volie la buona sorto del nostro sfratato 
Silva ch'egli si trovasso affibbiato ol acca- 
lappiato - maritato, insomma, - a Giannina 
una carta la più giovine e più bella, più 
fresca, e più pura; e più santa fanciulla che 
si fosse presentata a quel mercato; © dalla 
‘nale si lasciò condurre, all'ascir di chiesa, 
fd un cottage, quasi alle porte del Regent 

Giannina, la sposa, che, da tre 
inverni, v'era domiciliata, introdusse lo 
“ seonsacrato » marito, investito oggimai 
dei più sacri diritti. Lo ammise, dico, nella 
Sia Capanna modestamente fornita ed attil- 
lata di tutto punto, e dove la buona gio- 
vine sulfusa di rassore, e non senza lagrime, 
2îz0, forse per la prima volta, gli occhi al 
fiorello compagno che le parve non punto 
bello o aggraziato, ma alquanto attempato 
col suoi trent'anni, per lei che ne aveva 
diciotto. Ma, dopo tutto, quel che cercava = 
fn marito; non gobbo © non sciancato, ma 
fispottoso © timorato, con tutti i requisiti a 
dovere, © col quale, sebbene non ineaprio- 
ciasso ciecamente e pazzameate di lui si 
adattò a far di due cite una vis. 

Ella non chiedeva altro che convivere con 
lui în pace, come padrona in casa propria; 
entrambi associati nel negozio che aveano 
in comune, l'una come insegnante di musica, 
belliniana © ressiniana, l'altro di lingua to- 
scana, 0 imolana în locca romana 0 tra- 
slecerina, 

Volie la mala sorte - intesa, dopo trasoli 
mesi di vita paradisiaca, a turbaro il buo 
per cui quoi mal capitafi coniugi si crede- 
fano seritturati per una lunga carriera - che 
îl buon ex frate Silva si recasso a non 
molte miglia dalla casina presso a Reger£s 
Parx, dove avea lasciato in letto la calda 
‘ed ancor sonnacchiosa sua moglie, per 2n- 
dare alla Torre di Londraed ivi dar lezione 
ad una dello suo allieve, figlia del vecchio 
colonnello Isarrd, comandante della terza 
compagnia dei Beefeaters di Corte. Il no- 
stro maestro, che iù gran fretta saliva Torrer 
Hi per essere al suo posto allo dieci, 
trovò la via ingombra da una folla pigiata 
e confasa, intorno ad un punto, a cui not 
era facile il farsi strada e, a prima giunta, 
DE quasi ig il veder cosa alcuna. 
Azcorse, però, le guardie della 
ace L'ad Eli a ee dee 
G@szi ur momo prostrwa a terra, ‘anto, ape 
purcutemzento allu tovs © alla gole; din cui 
agorgavail sangue da qual 
rare resbgra alice n 
parola in italiano, ebbe la risposta nella 


stessa sua melodiosa lingua. 


__Lo sconosciuto era un giovane ufficiale del. 
l'esercito austriaco che, da Milano, dov'era 
acquartierato il suo reggimento, sì era sot- 
iratto in tutta fretta, come disertore; ed'er& 
passato dal lato opposto, sotto Zuschi, antieo 
eroe napoleonico, che alla testa di volontari 
di-Lombardia, dell'Emilia, delle legazioni e 
delîe Marche, raccoltisi nel 1832, sin 
armi par la causa, da Modena, Parma 6 
Bologna aveva ceduto il terreno fino ad An- 
cona-Qui volontarierano starisopraffattidalle 
irappo imperiali e pontificio — e la faga 
terminando in rotta — il nostro ufficiale con 


gioni dell'Argentina: 
provvedimenti solle: 
Sindaco, drappeggiand 
lenzaolo da bagno come un antico romano 
nella classica veste di lanetta, continuava a 
stropicciarsi © ad asciugarsi la barba. 

Caîò allora sulla infelico città una schiera 
di barbari intraprenditori, in mezzo ai quali 
si distingueva una donna grassa, piccola e 
bionda, @ tutti stendevano le mabî per ac- 
ciuffare lo parecchie migliaia di talenti, pari 
a lire settantamila della moneta allora in 
corso: somma destinata a render possibile 
la così detta agibilità del teatro Arger 

Ma nessuno potè mai agguantaro neanche 
una parte infinitesimale di quella. mirifica 
somma, tantochè i cronisti me ligai del tempo 
insinuafono perfino che le settantamila lire 
esistevano soltanto sulla caria, e niente af- 
fatto nella cassa-forte municipale. 

Il popolo tumultuava: percho dello due cose 
promesse, panem et circenses, il pane ria- 
carava ogni giorno dacchè era stata abolita 
la tassa del macinato, e i giuochi ael Circo, 
valo a dire la lotta di Millo e di Gerardy, 
cominciavano a seccare la gente. 

È gl'italiani delle altre provincie del regno, 
prima di moversi da casa con quei sistemi 
antidiluviani di locomozione chiamati allora 
strado ferrate, chiedevano con insistenza le- 
gittima quali grandi spettacoli, quali sole: 
fità musicali memorabili si ammannissero 
per celebrare quel certo anniversario, che i 
documenti non spiegavano beno che cosa 
fosse. 

Ma dalla vetta del Campidoglio, anzi dai 
ciglioni estremi della rupe Tarpea, rispor- 
devano stringendosi nelle spalle. Nessuno 
sapeva nulla, nessuno s'incaricava di nul! 
e nel teatro Argentina continuavano i topi 
2 ballare, inseguiti inutilmente dallo sta- 
gionato gatto mantenuto dal custodo del- 
l'immobile a spese del Comune. 

Quando il sindaco d'allora credette di a- 
vere con sufficienti abluzioni rimessa a 
nuovo la bellissima barba decoro di Roma, 
riprese lemme lemme la via dela capitale, 
© non trovò più ua cane che volesse rodere 
il già tanto contrastato csso, oggetto di 
pertinace litigio. 

Ma non si sgomentò niente affatto. Chia- 
mò a sè il capo ufficiale dei tubatori (suo- 
natori di tubo o tcombe) che rispondera al 
nome di masstro Vessella : e al modo stesso 
che il sindaco aveva formulato, d'accordo 
col cavaliere Antonelli, il programma offi- 
ciale delle festo del £0 settembre, combinò 
Son l'esperto musicista un programma di 
Persi mesicali da doversi suocare ia piazza 

Guai Gguì concnzione del vetro st un 
È Di n cre yuli 
impresario fngordo diventava loalilo: si 
tiaparmiava la dote di settantamila lire ; e 
iluon popolo di Roqua non avrebbe. per 
Hivertinsi speso neanche un soldo. Bastava 
Che andasse în piazza la sera, come del 
resto era solito audarci dalla prima domenica 
di giugno fino al 2 bttobre. 

'Un documento prezioso dell’Accademia dei 
Lincei, che i posteri troveranno nei ten 
chiusi cassetti appartenuti al presidente 
Senatore Brioschi, spiegherà forse le ragioni 
recondite della composizione un po’ strana 
del programma musicale di piazza Colonna. 

Le ragioni pare che si riassumessero in una 
sola. Siccome quel fatto inesplicabile chia- 
mato la Breccia di porte Pia fu soltanto 
poesibile perchè i Germani avevano invasa 

Gallia, il cavaliere Vessella, per grati 


iis) dies 


| 
rn 


dalia 


che vivo, fino a che rimesso astento 
cura di benigni chirurghi austriaci, era 
Venato a mare, in un frabaccolo siciliano, 
<he lo portò dall'Adriatico al Mar Tirreno, 
da Ancona a Napoli, a Marsiglia o a Lon- 
dra. E dopo una lunga e lenta naviga- 
2rione, quegli umani ed onesti chirurghi te- 
deschi lo sbarcarono a Blackwall, e lo 
sero in un cab, dove con tuite le sue ferite 
miracolosamente rimarginate e apparente. 
‘mente guarito benchè pallido estremo di 
forzo, sotto la scorta di uno dei marinai di 
tordo, fu condotto consegnato ad ua con- 
sole amico. Col beef-steak e il Yorkshire 
Pudding e lo stout inglese, in altri sci mesi 
Fisanò, si rivesti, e si rimise all'onor del 
mondo; e, con danaro che gli venne da casa 
® con buoni compagni che îrovò tra i nostri 
‘esuli, non pensò più che a goder la vita, e 
ricatiarsi dei patimenti che aveva sofferti 
per terra © per acqua. In mezzo 2 quei ba- 
ordi, però, il capitano Trecchi yaccorgeva 
li non poter, senza rischio, abbandonarsi a 
piaceri ‘naturali ad un uomo com'era egli, 
tuttora nel fior degli anni; o non badava 
avvisi che nel risvogliarsi del sangue 
dr.vano le mal chiuse ferite; talchè, nella 
notle che precedette il suo colloquio coll'ex 
Frate, s'era dato, a tavola, ad eccessi ed a 
atravizi, ch'ebbeto per risultato il riaprirsi 
 rincrudirsi delle sue cicatrici. 


Il buon Silva che aveva pratica degli 
‘ospedali, ron istette ad udire tutto il rac- 
conto; ma coll’aiuto degli astanti rialzò il 
casiuto dal suolo, ne ristagnò il sangue, e 
‘hiamato il primo cab che accorse, gli diè 
il recapito del felice suo nuziale soggiorno; 
lo adegiò sul proprio letto, e lo affidò alle 
cure di un vicino chirurgo e de;a giorine 
‘sposa, gravemente commoss7 dalla vista del 
sangue © dal pallore de! volto. 

_L'ex-frate disse semplicemente: « Questo 
giovine, nostro eroe ferito non uscirà di 
quera casa se non permanentemente rista- 


Fto >. 

"Tre persone si trovarono, così, unite in 
una casa în cui tre mesi prima non avreb- 
bero potuto sognar l’esisienza l'uno del- 
Paltro. 


l povero Silva non s'era in cuor suo ap- 
plaudito d'un atto di carità, di cui il primo 
movimento dell'animo gli aveva additato il 
s&cro dovere; ma di cuila pietà gli avrebbe 
Strettamente impedito il darsene vanto. 

La casa, fatta per una, aveva facilmente 
supplito ai bisogni di due. Caduto dalle nr. 
vole era qui ora un terzo, pel quale ii cot- 
tage aveva a mettersi ad un disagio inda- 
finito, giacchè le forite del < giovine ed av- 
venente » capitano Bi prevedeva che non 
fossero guaribili in men di due mesi, e in 
duo mesi non poche nuove cose posson na- 
scor 

Era giunto a questo termino del suo so- 
liloquio, l’ex-frate, quando la moglie Gian- 
mina rientrò col chirargo per la seconda vi- 
‘sita, e fu ricevuta con questo parole: 

< Carina, nasca quel che sa rascere, con 
un sscro dovere non si può transizere. E 
il dovere, ron è più mio che tuo. Quind'in- 
‘manzi il tuo posto è in questa stanza, c d: 
me fuor di quella porta, sì esige dop) 
Tale) i 

così in e parcia si stabilì la da 
tita. La moglie al Tollo Gelfnferzzo si pen: 
ziava dalle sue ailievo, Il marito, le cui le- 
zioni tenevan già al trotto per otto ore, 
impegnandisi ora a trottarne dodici, sì as- 
sicurò di poter far le spese. Il buon cl 
rurge vinto dall’esempio di quegii eroici 
due sposi, si piccò egli pur d’eroismo e si 
dedicò a’ suoi servigi < gratis e per l'amor 
di Dio. > 

Passarono i due mesi. Doi tro che abita- 
van la casa, la padrona e l'ospite s'avrez 
zatono a convivere in due: cessarono ad 
‘un tratto le lezioni d' musica e l’ex-frate 
'ngolfò negli affari del suo insegnamento 
fin sopra i capelli. Usciva al trotto in quei 
gioral «svi alla prinelba, e non rientrava 
che le sera dopo ogni praticabile ora di 
Rravzo, La novella coppia sera accordata, 

dalle nozze, che domestici d’ambo i sessi 
non sarebbero che un ingombro sinchè non 
Vera un terzo in famiglia. 


Il capitano Trecchi nen era il terzo pre- 
veduto: ma per parecchi giorni il marito 
non rientrava che dopo mezzanotte, veduto 
che avera il chirurgo colle ultime notizio del 
ferito. La carità fiorita del medico tanto ac- 


—_—_— 
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MISTERO DI UN FIACRE 


(Romanzo australiano) 


Egli, studiando sempre di tenersi nascosto, 
vide Filzgerald girara intornò una ultima oc- 
chiata prima di sparire dentro la casa. 

Allora Goroy, come il capitan  Robbero 
în Ali Bala, fece un esame accurato della 
casa, © si fissò bene in mente la località, 
prefggendosi di visitarla l'indomani. 

— Ciò che debbo fare - egli disse, av- 

vaandosi lentamente verso Melbourne - si è 
di vedere la sua padrona di casa, quand'egli 
sia uscito, e scoprire a che ora rincasò la 
notte dell'assassinio. Se combina coll’ora 

cui scese dal ficcre di Bankin, mi munisco 

di un mandato di cattura, e lo arrestò sen- 

2'altro. 


mm 

Gerby è finalmente seddisfatto. 

A dispetto della lunga passeggiata e della 
lunghissima scarrozzata, Brian non dormi 
bene quella notte. Egli la passò voltandosi 
a destra e a sinistra, 0 giacendosul dorso, 
cogli occhi i, fissi nel buio, e pen- 
sando a Whyte. Verso l'alba, quando la de- 
hole luce del mattino nascente penetrò a 
‘traverso gli scuri alla veneziana, egli cadde 
in una specie di assopimento agitato da or- 


; | viaggiava sola sotto il nome di « Giannina 
, vedova, virtuosa di canto ». Finiron 

santi? Multî sunt vocali, pauci pero electi! 
Come prento a pagare i debiti del povero 
Silva-Plana, andai attorno colîe sue lettere 


ua precipizio, e vi cadde dentro, rotolando 
giù, mentre il riso sinistro risuonava sem- 
pre alle suo orecchie; fiachè si destò con nn 
grido acuto, e vide cli'era giorno chiaro, e 


mane il chirurgo gli disso che « endasîè 
pur a casa e Vodrebto comò aRperfiua fosse 


celerò la èura, che al termino di ssi | 


divenuta l'opera stà >, Îî marito non ebbe 
che ad nttraverser la strada, entrare, e tro- 
var seduti sui sofà, davanti alla tavola, sotto 
alla aperta finestra, la moglie © l'ospite} 
quest’ultimo vestito dei colori della salute, 
in volto, e degno di quegli epiteti di <gio- 
tine ed avvenente » chela devota sua Nurse 
gli avea applicati. 

1 fine della storia lascio indovinare al 
leuore : fa fine tragico, e conseguenza dello 
due settimane che il ferito e la Nurse cre- 
dettero necessario alla di Ini convalescenza. 


L'ex-frato, cho mi conoscova e di eni io 
sapevo tutta la storia, mi disse che un prete 
caîtolico che prendeva moglie, violava un 


partito, per un lungo. viaggio, da cui, per 
lui, non vi sarebbe ritorno. 

Per questo viaggio gli occorreva danaro: 
non credeva e non voleva che momo al 
mondo glie lo prestasse, Ma éra da liti a 
me ehe si offriva il prestito. Con queste pa- 
role trasse di tasca un pacco di carte che 
conteneva : 1° l'elenco degli allievi d'ita- 
liano, di latino e di greco, ch'egli 
« romano > Sveva saputo procurafsi; 
lettare dirette ai parenti o ai 
allievi a cui aveva già prestati i suoi ser- 
vigi, e a cut domandava in grazioso mutuo 
la paga anticipata dei servigi che un amico 
presterebbe loro in luogo suo, fino allestin- 
zione del suo debito. 

4ì termine delle sus parole io non potei 


trattenermi dal ridere. Ma mi avvidi chia- 
- che quel che poteva essere per mo 


come 


sestri degli 


commedia era per lui fiera tragedia. Della 
moglie e dell'amico egli non sapeva nulla 
di malo. Ma la sua fede în essì era scossa. 
Alla « cresima » c'erano stat; quanto sta- 
rebbero ora a < romper la quaresima ? » Il 
pover'uomo partì l'indomani © più non lo 
vidi. Ma un amico suo, e mio, che era uno 
dei Mille di Garibaldi, mi assicurò che un 
Silva-Piana era con ini a Marsala, e che 
lo vide cader morto alle primo fucilate di 
Calatafimi. 

Andai pochi giorni dopo alia porta, del 
cottage, dove la moglie 'Rellen-tato, Gian- 
nina, e il capitano eran rimasti soli, e venne 
da casa sue i! chirurgo, il quale mi disse 
che erano partiti ‘por Pietroburgo, dove con. 
tevano di vivere di musica, colla voce e 
col pianoforte della signora. Più tardi ella 


offrendo di pagarli ai suoi clienti, i quali 
tatti tennero il patto, come io tenni il mi 
Pacse di galantuomini. Va! 


Antonio Gallenga. 


li Sapol è sepane di fam mondials. 


‘nramento del deputati. 
Londra, 13. — Camera dei Comuni. 
Essendo utata datu l'approvazione rea.o alla 
elezione di Gu!ly a presidente, è incominciata 
oggi la cerimonia del giuramento dei membri 
della Camera dei Comuni @ continusrà per 
tutta la seduta. 
palin 
Belgio. 
La pacs internazionale. + 
Bruxelles, 13. — Oggi è stata aparta 
la Confsrenzs interparlamentaze per la pace 
e per l'arbitrato internazionale, 
Il ministro del lavoro, Nyssens, ha dato il 
benvenato ai delegati estori 
Conferenza. 


intervenuti 


e 
Bulgaria. 
li prinoîpe Ferdinando a Sofia. 

Sofla, 14. — Appena ritornato il prin- 
cips Ferdinando, il metropolita Clemente gli 
chiese udienza per sò e per la deputszione 
recatasi con lui in Russia, 

Il metropolita Clemente e la deputazione 
2520 stati ricevati ieri a palazzo. 


pre run! 
voto 2 Dio, 0 commettere 08 pestato di 
cui il rinunciare alla moglie poteva essero ea osi 
Panice immaginabile penitenza. A questa e- | vondra: it il Cala 
gli si rassegnava; © ira tre giorni sarobbo | nr'truuy Je muro opportune Pi 


modo leale e pieno 0 
fono la loro missione ini Hussis. k 

11 metropolita Clesbente, rimpondendogii, ri- 
Jovò che egli ed i membri della deputazione 
assunsero, come patrioti bulgari, la missione 
loro afilata e doruts alla savia iniziativa del 
principe, convinti che, J6s_fotevano riuscire, 
ciò sarebbe stato un beneficio per il popolo 
balgaro, La deputazione devo juesto risultato 
da in cento alls fiducia det principe, dal go- 
verno © del popolo bulgaro, © dall'altro alla 
benavolenza graziosa dello Czar ed all'amore 
della nazione rissa verso la Bulgaria. 


I massaeri in China. 


sibtiovarsi degli eccidi di stranieri in China. 
Il Daily News ba da Yckohama 
me sarebbe deciso a non sgom- 


« ll bi 
brato ia : 

« La stampa chinese chiede un'alleanza in- 
glésa contro la Russia. » 
lit 


IN ITALIA 


Il ministro Calenda a Salerno. 

Salerno, 14 (6. di Castellaro). — Questa 
mattina, ricevuto dal erdaco comm. de Leo, 
dal viceprezidinte dei Consiglio pfovinciale, 
digli onorevoli Spirito e Mazsiotti, è giunto 
tra noi l'onorevole ministro Calenda per pre- 
siedero la seduta del Consiglio provinciale. 

‘Aperta la seduta all’1,30 onorevole Ca- 
loda ha ringraziato i colleghi, dicendo che 
quasto omagglo a Îti gli pare ariche una nuova 
etpressione del favor popolare verso il Go 
verno dell'onorerole Crispi, x 

B'augura la concordia tra î partiti e che 
auche la nostra provincia si risollevi, come 
avviene per l'Italia tutta, proprio ora che ci 
apprestismo a selennizzare il venticinquesimo 
anniversario della liberazione di Roma. —— 

Presa ls parola il Mazziotti — che è opposi- 
tore del Mi 


toro - ba detto di credere di ic- 
terpretare i sentimenti di tutti i colleghi affer- 
mando che la rielezione dell’ onorerole Ca- 
lenda alla presidenza è stato, come per lo in- 
nanzi, non altro che un omaggio ai meriti del- 
luomo. 

Mancavano alla seduta l'onorevole Spirito 
e i suoi amici. 

—e_—— 
Hl Congresso Mariano nazionale. 

Firenze, 13 (N.). — Il cardinale Bansa 
arcivescovo di Firenze, si recherà a Livorno 
per presiedersi il primo Congresso Mariano na- 
Zionale, che sarà tenuto in quella città nei 
giorni 18, 19, 20, 21 e 22 corren 

Domenica 35, l'arcivescovo presiederà il pel- 
legrinaggio fiorentino al santuario di Maria SS. 
di Montenero. 

La dowenica poi, 1° 


ettembre, gi recherà 


degli onoteroli deputati di Lecce e Morpur- 

, del generalo Osio, comandanto il presidio, 
e delie altro autorità civili e militari, fu aperta, 
sensa discorsi e senza pompa, l’Esposizione 
fnternazionala di macchine agrario e provin- 
cisle pei prodotti agricoli, delle piccole indu- 
strie © delle Istituzioni operaie © cooperative. 

Gli espositori ascendono a cisquecento circa. 

L'impressione è ottima. 

—_—_ 


Tragica fine di un ladro. 
lano, 13. (C. S.) — Il portia 

8 in via Vigeutina, 
23 30, ssosso da iasolito rumore alla porta di 
strada si affaciò al balconcino del suo stai 
bugio 0 disde l'allarme. À quel ramore, cor 
di persons che non riusciva sd aprire la porta, 
re seguì un altro d'un uomo che saliva rapi- 
dam le sosle. « Chi è 13! », gridò il por- 
tinaio. E mentre il suono di quelle parole si 
perdeva nel silenzio della notte, il portinaio 
rimaneva impressionato dal colpo di un uomo 
che erasi gettato dall'alto nel cor:ilé. Natu- 
ralmente in pochi istanti fu sossopra la casa. 
Si mandò ad avvertira la sezione quarta di 
pubblica sicurezza e i carabinieri. Esco in 


rr €@€6& 


î ‘aprire e face ramore. Il por- 
pani "irniziosi ai balconcino del suo stam- 
bagio diede l'allarme. IL Gaiii si vide in trap- 
pala © perlato. Salì rapilamente Io scale. TL 
portinaio lo rincorse gridando. Giunto al 
pianc, il diagrasiato soavalcò la ringhiera © 

salto nel cortile. 
lo trasportavano all'ospedale. spirò. 


spiccò un 
Mentre 


e. 

L'onorevole Sciacca in Sicilia. 

— IH sottosegretario ceci 

‘Scala, è gui tornato; 
si Giovedi for 

nerà a Roma. 


I clericali in municipio. 


apeH,t13. (D. M) — Nella i 


tizio per mestersi d'accordo sulla elezione de* 
sindaco 4 n 

Interrennero alla ri 
siglieri, trantie il senator@ 
mendatore Arlotta, il conte 
r0esto Parascando!o. 4 
È i consiglieri moderati fin 
è sono intervenuti nella 
dova avesno giurato di 


quindi la presidenza al comm. Galli che, dopo 
il comm, Arlotta, 
mero di voti. 


missione, co' consiglieri Gall, Ca: 
rignani, Petilli e Grossi, propose il nome de 
duca di Guardialombarda per lalto ufficio di 
sindaco ; quelli dei consiglieri Girardi, Carac- 
ciolo di Torchiarolo, De Rosenheim, De Gior- 
gio, Tomacelli, Gallo, Perrero, Caccuri, Ma- 
seni, Correra per asseesori itolari ; quelli dei 
consiglieri Semmola, Bellucci-Sessa, Di Lau- 
renzana e Parascandolo per assessori sup- 
lenti. x Da: 
L'assessore delegato sarà il prof. Girardi. 


iii 
AI Consiglio provinciale di Pisa. 

Pisa, 13 (4//o). — Ieri si adunò il nostro 
Consiglio provincraie, numerosissimo, essendo 
istervennti ben 37 consiglieri dei 40 cte lo 
compongono. 

'Plesiedeva provvisoriamente il seniore se- 
nitore Morosoli il quale sen lieto annuciare 
che presto pubblicherà ua altro dei suci vi 
tari è preziosi opuscoli sul ricrdinamento am- 
ministratiro italiano. E 

fl prefetto comm, Arata assisteva qualrap- 
presentante il Governo del Re, e in nome di 
questi dichiarò inaogurata la sessione, pro- 
nanziando elevatissime e nobili parole di sa- 
luto al Consiglio, confermando quell’attacca 
mento che l’egregio uomo sentì al bene della 
nostra provincia, e il Consiglio con applausi 
unantm, gli dimostrò la simpatia che qua si 
Ba Per alosi alla eiczione dell'uffisio di pre- 
sidenza furono eletti: 4 presidente il_ profes- 
sor comm. Prascesco Buonamici, = vicepresi: 
denti il cav. not, Corzio Pieri, a segretario il 
cente Camillo della Gherardssor, a ncosegre- 
tario il conte Fablo Guidi. 

Presidente della deputazione fa eletto con 


faelio Carrai che da aisuni anni ha fatto parte 
di essa e che ora fangeva da presidente; la 
fiducia nella di lui intelligents ogrosità ron 
poteva essergli manifestata in modo più bello 
è lo disse egli stesso nelle parole che rivolse 
ai colleghi per ringraziarii. ar 

A compore la deputazione furono chiamati 
i consiglieri Borri cav. Nicola, Bellin= 
cioni cav. ing. Luigi, Lecci cav. avr. Amerigo, 
Gaidi conte dott. Fabio, Bacci cav. avv. Gio- 
vanri e Moschini ca. vr. Antonio come 
deputati effettivi; Salvadori car, dott. Giu- 
seppe e Federigti Alberto come supplenti, 
tutti con veti quasi unanimi. 

Quindi 2 unanimità e per acclamazione fa 
deliberato l'intervento ufficiale della rappre- 
sentanza della provincia alla solennità del 


— rr" 


splendida votazione il car. avv. Giuseppe Raf- | 


- in quella casa © 
pibitrato) con era DELE fa tentato di en 
papa | 'afa ogni tentativo 

inutile, tsato che egli scese sui 

ievio ad riciro nuovamente: Sventora vole 
Sporisllo. del pertone. Il Galli si provò con 


‘x settembre in Roma © il concorso della 
SX ica al'a orazione dela colonna comme: 
morativa s Porta Pia. 


" cnowaca DEL MARE. 


sm Thomas, 12. — Il piroscafo Cig 
ul Gerosa, della linea La' Veloce, Prosegag 
Genova. 
P°Gshilterra, 12. — Il piroscato Werg, 
del Norddentacher Licyd, proseguo per we. 
nova. 
farcellona, 12. — Il pirossato va. 
toria, della linea La Veloce, prosegue peri 
Pilontevideo;13. — E' giunto il 
de. — E' giunto il pim. 
selto Bui America, della linea La Veloce, 
Rio Janeiro, 13. — Ha prosegui pe 
Genova il vapore Manilla, della Navigazione 
generali italiana, proveniente da Montecideo, 
‘Rio Janeiro, 13. —Il piroscafo Matte 
Bruzs0, della linea La Veloce, è partito per 
Gene 


qua ——________mmm 
La salsa Maggi in flaconi è un nuovo e grande 

successo della cacina. 

—____—r_ 


NOTA SIBILLINA 


* XIV concorso a premio. 
Tpenanit: iL; 
9, Il geografo mi nomina col Pincio, 
5. col Tanaro, con PAdige, col Mincio. 
& Indoco qualcheduno a ragionare 
5. Serviro tempo addietro per pesare. 
È Ran:memoro Davidde a chi mi dic 
5. Mi trom da chi vende la pozaice. 

4. Figuro tra > saluti con cerca. 

3. Minchiate, 

LA 

4 

LA 

6 

5 

5 

4. 

3. 

A 

Gli spiegatori della presente nota sibillina 
pets an dellisziro premio. 

‘Le spiegazioni devono pervenire lallammi 
nistrazione del Fanfulla non più tardi del 20 
corrente. raro s 

TI nome dei vincitori e degli spiegatori verra 
pubblicato nel giornale nel numero del 2! 
corrente. 
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La gazosa Altea è la bibita del bon-ton. 


e gn 
Fra le Quinte e fuori 


— Circo reale. x 
La consusta lotta isrsera, quantanque i prezzi 
foasero stati elevati, fece riempire il teatro: 
ma la lotta per sè stessa destò parecchio ma- 
lamore nel pubblico che dopo cinque assalti 
fra Millo © :ierardys voleva vedere uno de 
dus campioni con le spalle a terra. 
Stasera, come abbiamo già annunziato, sfida 
di lotta fra Crais e Masnata. e continuazione 
— aporiam> anche fise — della lotta fra Ge- 
rariys è Millo. > ci 
Domani do rappresentazioni e serata di 
addio della com, 2gria Amato. 
e 


Libri e opuscoli 


Raffacilo Ricel. — Parlamsniarismo ita- 
liano. — Firenze, 1895. 
Ia quest'opuscolo, che vide prima is l 
nell’altimo fascicolo della Rassegna nazio 
nale di Firenze, l’amico nistro esamina il 
problema parlamentare italiato, nei suoi vard 
aspetti, storico, politico © sociale; e mentre 
noila atoria parlamentare, nella ‘cost tazione 
e ee i 


ribili sogni. Gli pareva di essere trascinato 
in un fîccre; quando, ad un tratto, si vi 


al fianco, coperto da ua bianco sudario, 
Whyte che gli sorrideva, digrignando i denti 
sinistremente. Poi il finere andò sull'orlo di 


si sentì la fronte baguata di sudore. Egli 

non era più in grado ormai di dormire, e, 

con un sospiro, alzatosi, andò a immergersi 

in un bagno freddo che lo ristorò alquanto. 

Non potò tuttavia difendersi da un atto di 

do, arrivato nello specchio, si 
invecchiato, con un largo cer- 
do intorno agli occhi. 

— Un bel genere di vita mi aspetta, solo 
cose vanno avanti di questo passo — egli 
disse, con amarezza. — Oh, fosse piaciuto 
a. Dio che non avessi mei visto, nè cono- 
sciato quell’aomo' 

Non tralasciò tuttaria, di vestirsi con cura, 
perchè Brian, qualunque fosse lo stato del: 
l'animo, non trascarava mai il suo abbigiia- 
mento. Per quanto però si sforzassa di ri- 
caperare il solito buon umore, non rinszi 
ad ingannare la padrona dicasa che rimase 
colpita al vedere la sua faccia stravolta. 

Essa era usa donnetta così socca, culla 
faccia così aggrinzita e gialla, che, a ve 
deris, veniva voglia di metterla a molle ne 
l'acqua per ua a0no intero, nella speranza 
di rammorbidiria alquanto. Ad ogni soa 
movenza, si udiva uno scricchiolio tale, da 
far dubitare che da un momento all'aliro 
avesse a staccarlesi pa braccio, od una 


a Prato per celebrarvi il solenne pontificale a 
€ —_— | chiusura delle festo qhe quella città ata _di- 
DISP AGOI K NOTIZIE sponeudo ia onore di Miria SS. della Con- 
solazione. 
AL 13 6 
Esposizione agraria. 
n 
ALL’ESTERO Udine, 14. — Stamani coll'intersento del 
Inghilterra. i prefetto, dell'onorevole senatore di Pramparo, 
LU 


gamba, como il ramo disseccato da un al- 
bero morto. Aveva una voce stridula, acata, 
come quella del grillo; e, vestita com’ era 
di seta nera, stiuta, con quella voce, e quel 
corpicino, non pareva molto dissimile da 
quel romoroso insetto. 

ElPera dunque entrata nel salotto di Brian, 
coll'Argus e il cafè, e tutta si turbò al vo- 
dere il volto del suo inquilino tanto alterato. 

— Povera me! - el 
malo? 

Brian crollò il capo. 

— Mancanza di sonno, e nient'altro, si- 
gnora Sampson = egli 
giornale. 

— Ah!-Dipendo forse ds scarsezza di san- 
guo nel cervello — disse la signora Sampson, 
che la pretendeva un po'a medichessa. - 
Assenza di sangue, assenza di sonno. 

Brian, all’udiria, la guardò attonito, poi- 
chè c'era così evidente bisogno di sangue 
nelle vene di lei da stapire che clia avesse 
mai dormito in sur vita. 

— C'era ù friziio di mio padre, c'è 
quanio dire, ano zio — grumngai la dintua, 
versundo a Brisa usa tac di cali 
quale avera taleoita sua aiiondenza di sto 
gue coi sorprendori», du dtmime i maia 
tale che, per diiario, Lisuguura lavangiiome 
paroschie bbkre, caso! 

Briza dovette mortissi dul'Argue per tam 
sorodersi e cm rifare in fuona alla poser 
sigucra Sunpwa, che cos suiia smpliictà 
narrata le sturve più siruvagani. 

— Vi dico che fl suncue agorgata 2 tor 
renti — prosegni la padrona di casa luso- 
rando sempre di fan'asia — e il dettameera 


strillò - vi sentite 


rispose, spiegando il 


attonito a vedero quel Niagara di nuovo 
genere. ... ma io non sono così sanguigna. 
Fitzgerald trattenne di nuovo una risata 
e si contentò di avvertiria che poteva la- 
sciarlo solo. 
— So avete bisogno di qualche cosa, si- 
gnor Fitzgerald, sapete dov'è il campanello, 


Non appena l'uscio fa chiuso, Brian, de- 
posto il giornale, si abbandonò ad un ac- 
Fe) Sri malgrado le sue preoccupa- 
ioni. Egli possedeva quel temperamen:o 
irlandeso, straordinariamente vivace, che 
permette di gettare dietro le spalle ogni 
graze cura e godere del presant». L1 pa- 
drona di casa coi suoi favolcsi romanzi lo 


agli mormora, alandoni,, @ 


® giù per la stima. — Chu tima, enne Pl 
ho cunmativ di Buoeeiuso. sori sero, anal 


Pucque, air s@ agli dn din songetti su di me 
non gu sarà diffiiio trovare È mio dimmes 


qualche tempò, ma se mi hanno preso di 
mira, ciò non farebbe che eccitare sospetti. 
Oh, Madge, Madge mia! — egli esclamò con 
passione. — Se sapessi quanto soffro, ne & 
‘Yresti, certo, compassione... ma tu non devi 
sapere la verità... Maî! mai! - o abbando- 
natosì sovra una sedis, accanto alla fice- 
stra, si coprì il viso colla mani. Dopo di 
essere rimasto così qualche minuto, im- 
merso no” suoi tristi pensieri, egli si al:ò © 
suonò il campanello. Un lieve scricchiolio 
in distanza annunziò che la signora San- 
psen l'aveva udito ; 0 tosto infatti ella estrò 
nella stanza. Brian sì era intanto recato 
nella camera da letto, e di là si f.re ser 


fire: 

— Scendo a S. Kilda, signora Sampson - 
agli disse — e i noa ritornerò? 
in tutta la n 

— E ciò vi farà bene, spero — rispose il 


grillo - perchè non avete niente. 
® Varia marina desta _meravigiiosmnente 
Vuppetito. IL fontoliio di mim madre ones 
Mamanio, Aveva amo stomaco di farro 0 
yi, si alma du tnvola, parova 0° 
PReNatO copra le am giisto. 
PReBIiI tia sont) 
Ro arigunto! « sapone lm padrona ! 
at, sorpronm divilia cdi iui ignorare » © 
cerigiuto, di cuî Sk Giovani Buttinim a 
into ghiotto, come si ‘oggo agita Riba 
— le locunta, “nb Mir pò Mo. 
sar dado 


(Continua). 


esi 


Aangge es deg 


pon 


PR e RAT 1 MI Td 


e il concorso du 
del'a colonna comme. 


DEL MARE, 


|. — IL piroscafo. Giug 
La Veloce, Prosegue 


Il piroscafo We 
i, prosegue. per ist 


— Il piroscafo Vi. 
Joce, prosegue. per ij 
E' giunto il piro. 
le lines La Veloce, 
— Ha proseguit> per 
la, della Navigazione 
inierte da Montevideo, 
— Il piroscafo Matte 
Veloce, è partito per 


pni è un nuovo e grande 


E ILLINA 


a premio. 

fo. 
hina col Pircio, 
dige, col Mincio. 
b a ragionare 
etro per pesare. 
de 2 chi mi dice, 
pie la poraice. 
[con cerca. 


muto, 
Eritrea, 


[vecchio nume. 
pondo più d'on lume, 
ervi la gente; 

în Oriente. 


esente nota 
mo premi 
perzenire ‘all'ammi- 
non più terdi del 20 


degli spiegatori verra 
nel numero del 21 


Hi. di ieri: 
10 

rI 

croce 


bibita del bon-ton. 
e e fuori 


b quantanque i prezzi 
riempire il teatro: 
parecchio ma. 
Fiopo cinque assalti 
vecero uno de: 
a terra, 
più annuaziato, afida 
ta. e continuazione 
della lotta fra Go- 


zioni 6 serata dî 
lato. 


uscoli 


rramentarismo ita- 
fe prime Ja Iuce 
Rassegna naz 

ro esamina i 
, nei suoi vari 
0cizie; e mentre 
nella ‘cost tazione 


hanno preso di 
eccitare sospetti. 


into soffro, ne a- 
» ma tu non devi 
si! - o abbando- 
canto lla fine 
mani. Dopo di 
‘he minuto, 
i, egli si all 
eve scricchii 
la signora Sam- 
fatti ella entrò 
intanto recato 
là si fece sen- 


aora Sampson — 
non ritornerò 


Jero — rispose il 
rangiato niente, 
ravigliosamente 
madre, ch'era 
di ferro, così 
vola, pareva che 
fariguste. 


la padrona di 
ignoranza. - Le 
pi Battista era 
nella Bi 


Continua). 


lamento, nell'imperferione del diritto 
pubblico egli rinviene le cause principali della 
presente decadorza parlamentare, nella fun- 
zione legislativa e nella esecutiva, nei ri 
guardi economici e scciali, il Ricci rileva i 
caznosi ceti del parlamentarismo, come li 
rileva nella funzione elettorali 

E questo è mn loro obiettivo 6 serano, 
senza preconoe‘ti di scuola ® di partito È 
uno stadio aritico, ma senza animosità, e che 
rivela la perfetta conoscenza della cose di cui 
tratta. £ noî perciò lo additimo all'atter- 
zione dei nostri lettori. 


ROMA 


14 agosto, 
LA VIA NOMENTANA. 
Leggesi nell'Evangelo di Mareo: 


— Vi è una voce d'uno che grida nel de- 
serto: Acconsiate la via... Nomentana: addi. 
rizzate i suoi sentieri. 


Quella voce è la mia! 

Per due anni interi, a rischio di stancare 
i lettori, ho dimosirato l'assoluta necescità 
di sistemare la via Nomentana, l'onica cha 
possa costituire una larza, lunga © magai- 
fica passeggiata romana : per due soni in- 
teri ho alzato la vocè per far meglio com- 
prendere ai potres del Campidoglio che 
quelia sistezzazione non sarebbe, poi, costata 
unecchio della testa, perchè lieve — in forza 
d'antichi patti - sarebbe stata la spesa per 
l'espropriazione dello aree e perchè per ie 
trattative facile terreno l’amministrazione 
comunale avrebbe trovato nei proprietari! 
stessi, i quali dalla fsistemaziono della via 
avrebbsro ricavato vantaggi immensi. 

Ma la mia voce andò perduta nel de- 
serto! 

Finalmente qualcuno parve l'udisse, e al- 
lora il Consiglio comunale su proposta del 
Giuuta deliberò di sistemare la via ficoalle 
origini delia Villa Torlopi1, vale a dire per 
solì 350 metri. 

E qui potrei dirrostraro, che - non avendo 
più aicun valersi patti in altritem 
fra Comuas, e proprietari 
di que! breve tratto costerà 
Più di quanto sarebbe costata 
Zione dell’intera via; e la ragione sta in 
questo, che î proprietari, sciolti da qualun- 
que vincolo verso il Comune, cederanno le 
aree espropriate a prezzi esorbitanti: ma 
questa dimostrazione la farò a suo tempo, 
quando, cioè, i nodi saranno giuati al pete 
tine é lassù in Campidoglio incominceranno 
ad ccheggiare le dolenti note... seritte in 
carta bollata e 
forma di autoriz. ne al sindaco a stare 
in causa nella lite promossa da T i 
e Sempronio. 

Oggì darò un melanconico sguardo ai la- 

le mie 


procedono. Finora non 
e Spi‘suare, spianare, spianari 
‘ciato, d'a'beratura, d'illuminazione non 
si vede indizio alcuno. 

metà di agost 
la dovrà 0 meglio dovrebbe 
essere sistemato per lo feste del prossimo 
set.embre ! 

Bene impiegate quelle centomila lire vo- 
tate a tale scopo dal Consiglio comunale! 

Eppure qualche cosa. mi dice che quei 
trecentocinquenta metri saranno davvero... 
conciati per le feste 

Me lo dice Ja traccia d 
Me lo dios la determinazione presa di la- 
sciare èn piedi il muro che circonda la pro- 
prietà. Scagnetti e cho sporge nella via fino 
2 mezza lunghezza, interrompendo i lavori 
d'r.liargamento !. 

Quei marciapiedi !... Cosa più sproporzio- 
nata all'ampiezza e allo scopo della strada, 
cose più mostruosa non sì poteva immagi- 
nare! 

E quel dente di Scagnetti? 

È mai possibile lasciario in piodi quando, 
abbattendolo — e con liove spesa — 
trebbe ottenere fino a ssttecento metr 
poco meno una strada ampia, magnifica ? 

E° mai possibile arrivare fico 2 quel muro 
e a quella catapecchia, anzi tino ai di là di 
tutti e duo senza atterrarli? 

Ma via! 

A meno che lassù în Campidoglio non si 
‘abbia il fermo proposito dì corbellare la cit 
tadina:za, si provveda, e presto, perchè il 
tempo stringe. Dato che si voglia la strada 
terminata a settembre, si obblighi, innanzi 
tuito, l'impresa dei lavori ad aumentare il 
numero degli operai; in secondo luogo si ri 
nunci all'idea di costruire i marciapiedi cesì 
come sono stati tracciati; si motta poi i 
mediatamente mano zi lavori per l'illum 
nazione, e finalmente si adoperi — e con 
energia — il piccone ed abbattero quello 
sconcio che è il muro Scagnetti. 


e quel breve 


i marciapiedi !.,. 


V'è una voce d'uno cho grida: — A 
conciate la via Nomentana! — Ma anche 
questa velta la voce si perderà nel deserto! 


by. 


Temperatura @ oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegie 


Roman 
Massima 28° 9 - Mi 


ima 19? 6. 


ricorrenza di dopo domani 16. 
1953. Battaglia della Cerneja. 


Spettacoli d'oggi. 
Circo Reale. (orè 9) — Compagaia a 
stre dsi fratelli Amato. suo 
Sferisterio Sallusti 
Giuoco del pallone 


tn 89- 
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Musica in piazza Colonna. 
Btasera dille 9 allo 11 la bande comnnale 


eseguirà îl seguer cun 


Î 
Meyerbaci roia el’opera Je profeta. -— | 
Ranchececksr. Ouverture. 


Rvesiai. Semiramide. Due! 
Gounod. Faust. Preludio @ fantasia. 
Verti. Giovanna d'Arco. Sinfonia. 
Waldteufel. Dolores. Valzer. 


eletto pr 


di banca da lire 
spalizione verrà 
tesoro. 


gione estiva, pubî 
o'tre un orari 

0 trame p 
zioni di Koma, anche uno specchio dei 
dei biglietti ordinari, speciali di andata—ri- 


romani e le 
sul mare. 


d 
Salmona in 


mendatore prof. Paolo Pos 
medico il dottor Giacomo Cr 


dine dell'autorità giudiziaria di Genova, hi 
eseguito jeri una pe 

libri commerciali dell’agenze di comtio Saba 
dum della nostra città perchè trovavasi in con- 
tinui rapporti con la casa Ringen, 


sare nelle mani del curator» lira quiadici 
riscoss» par conto dei Bingen dns g 
del fallimento. 


n. 33 dell’A/bergo Cavour in via di $. Chiara, 
una giovine a nome Adelaide Bernardini, che 
i è dichiarata maestra in una scuola italiana 
all’estero - infatti è stata tre anni în Turchi 
— ka tentato di metter fine zi propri giorni 
avvelerandosi coli’oppio. 


ad attentare alla propria esistenza ? 


role che essa ha lasciate soritte su di un foglio 
di carta da lettere: 


vita zsrebbe tutta una p.gina ponosa, è me- 
glio darsi la morte. 


il più martire fra i martiri. 


sonno, già lottò 
già borve fino all 
amarezze. 


menti ron odia, nen imprecs. più, ma per- 
dona, manda i suoi ultimi baci, i suoi ultimi 
paipi 


gerezza, chiamare pazzia il più penoso stoi- 
cismo ? 


salma di chi si diede la morte, siano buoni, 
riverenti, per chi vivendo seffil sempre, per 
chi non ebbe la forza di lottare sevz'ani 
per chi invece di vi 

tire la grantezza d’on dclore, muore. 


desto tributo a chi acrive per 
fiore al povero coi 
disgraziata, ad 


IV Collegi, 

La votazione è immineute, ma la lotta è 
tutlaltro che viv: 

Solo ì radicali sì agitano @ cerc:no in tutte 
le file degli avversari. politici e personali del 
Ministero, proseliù. per la  candidatura-pro- 
tosta, 

Ma nonostanto le rinn'oni, i eomisi, le con- 
forenzo quotidiano e Îa propaganda attivisetma 
® malgrado Îà stagione propizia a certe sor- 
prese, che non rispondono affatto agli ideali 
della grando meggioransa degli elettori ro 
mari, la candidatura protesta resterà condi» 
datura, come l'altra volta, 

Gu elettori liberali mouarchici, però, far:3- 
Dero assai bene & non dividersi, more solito, 
in più nomi, facendo il gizoro der partiti ex 
siremi, 

_Ora chi è fra i candidati devoti alla istita- 
zioni che raccoglio maggiori probabilità di vite 
toria? 

- A noi Pata che questi non possa essere ofa- 
mai altri che l'onorsvole Baldassarre Oescal- 
chi, in cui favore autorsvoli e numerose riu 
Rioni si sono pronasciate. 

Dea Daldssbarre Oleg 


chi, non sì presenta 


con programma mivisterisle, ma aburto dallo 
opposizioni sistematiche » Hiztose; in ogni 
cato egli è sincefamente dvoto al Reed ailo 
istitazioni. 


monarchici d'ogni gra- 
dazione del partito, nor pod esser dubbia. 
Por fl XXV anniversario. 


coman'capiluogo di provin- 
cia, © quieili elettivi della provincia 
ad intervenire alla commemorazione 
anniversario del XX settembre. 
Ogni giorno giatigono le risposte di adesione, 
© finora sono parrenuto quelle di Ancon 
Ascoli-Piseno, Benevento, Bologna, Cambo 
basso, Caseria, Ferrara, Firenze, Foggia, Li- 
Macerata, Messina, Milano, Novara, 


ova, Parma, Pesaro, Po:to Maurizio, Po- 
tenza, Siena, Torino, Trapani. 


I clericali cd fl XX settembre. 
Il Gabinetto cattolico milanese ha ideato una 
dimostrazione in occasione del XX settembre 
ha fatto, cioè, stampare unigran numero di 
marche (Gp> marsha da bollo) in oro e colori, 
recanti l'effizie di Laone XIIL @ le la condo 
XX settembre 1895, W. Leone XIII, } 
talia. Querta marchi3 sono gommate, e 
Gabineito cattolico propone sivno api 
alle lettere, ails cartoline, ai giornali, e in 
genere adoperate nel modo migliore che cia- 
scuno crede possibile nella ricorrenza del XX 


settembre. 


Il nuovo presidente 
della deputaziono provinciale. 
Questa mattina Don Felice Borzhese, or ora 
dente della deputazione provia- 
ciale, ha preso possesso del suo ufizio dopo 
aver prestato giuramento nello mani del pre- 
fetto. 


Biglietti da Ire 25. 
Nèflofficina carte-valori di Torino è pres: 
è terminata la fabbricazione dei biglietti 

. Fra breve una prima 
rita alla cassa speciale del 


È 


Ai Castelli c al Mare. 
Per comodità del pubblice, durante la sta- 


si fra Roma, i castelli 


torno per le tre 
inse © più importanti stazioni 


La € roce Rossa 
alle grandi manovre. 

La direzione generale della Croce Rossa ba 
lerato d'inviare un ospedale ambulante a 
one delle grandi manovre. 
Sarà capo del personale sanitario il com: 
mpski ; capitano 

ni, 
La Croce Rossa partirà da Roms domani. 
equestro di libri commerciali. 
Il giudico istruttore cav. Liberatore, per or= 


Risizione e sequestrato i 


Il tribunale ha icvitato il Sahadum a ver- 
a 
ni prima 


Tentato sulcidio. 
Stamani, poco prima delle 9, nella et 


sara 


Quali le cause che hanno spinto la giovine 


Se può, lo indovini il lettora da «questa pa- 


< Quando si è certi che îi romarzo della 


< Chi dice cha il suicida è un vile, insolta 


< L’essare che dx sà va incontro all’eterno 


< Chi si dà la morte ne’suoi ulimi mo- 


a chi lo spinge al baratro dell'oblio. 
< Quindi perchè classificare con tanta leg- 


< Gli acettinî, colera che ridono innanzi alla 


era inocnscient di ser= 


«Se fra ooloro che randersmo0î1 più 


‘ale appartenne 44. usa 


Adelaide Bernardini. » 
Trasportata all’ospelalo di San Giacomo, la 


disgraziata ba ricevuto le primo cure dall’e- 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


tone balzara sta entranio forse 
nella fase sia risolativa, dappoichè il rite20 
principe Ferdizando di Coburgo a Softs 
rà necessariamente po: in qualche 


un giulizio, 

La B-rnardici era scesa all'a'berga C.vcur 
non avera baga- 
ano. 


La que 
la maitina det 12 cori 
gl: sembrava vonisse da Al 


Cronaea spicelola. 


| Altro tentato sufeidio! — Ozzi 
daa e me: tamento del 
I 


gregio dottore car. MasiaAmarte, il quale 
sulla grv:tà dello stato di lei ai è riservato 


ferreviario. Ei i mercati di Vienna e di Berlino ri 
sembro si adumerà È sentoco naturalmente più degli altri di 
sto momento importaatiszimo per la sorte dei 


citersi, 
Causa del si 
ders - dispizo 
Trasportata ai 


i sì aszionge che In notizia da Caba 
0 tutt'alcro che confortanti e chela 
immineato Lquilazione q 

non sì presenta del tatto sce 


giovine è stats dichiarata guaribile ja cinque 


riserva. N 
Incendio. — Questa mattina, DSl!3 SNA 
i, in via del Governo Ven. "* 
ppartamento dello 

faceo sviluppatosi, ncn si sa ccme, 


nella Borsa pa: 

Qualche cfsrta di vendita specialmente nei 
fonti di Stato esteri ha determinato in questi 
un movimento di 
zoo la rendira russa da 92 a 91,90, lo Spa- 
ennolo da 64,75 a 64,71, la nostra rendita da 
$9 a 88,95. 

La sola renlita tarca chìe un po di ri 
presa ; ma tale movimento, dea Ia natura del 
tivo!o, è di neasara importanza o deva p ùche 

irsi alla sistemazione di qualche 
rio momen:aneamenta ini= 


3 rovi 
ed an, 


piietar: 
ha distrutto le £ 
soffitto © il tappeto d’ans si 


cdo dello Éuestra, 


la a cica 1500 lire. Il fuoco 
è stato spento dai vigili venati dalla Pilotta 
9 da pistza Fireaze. 

Falsari scoperti. — tari, ifopo atiire 
indagini, il delegato Wenzel riuscì, insieme al 
marescialio Lachini e altri agesti, ad arten 
dei fabbricanti di moneta false. 

Tanto il delegato che gii azenti, 
pescato.i, penetrarono ia sca 


aro per PTtalia periursno a 
tesi, 3 malgrado che da taluno si 
preveda cha non tar'srà a sarsì un mo- 
vimanto di reazione psr *sragione che per il 
nou ha bisceno di procurarsi 

non sappiamo convenire 


Regolamento per le Università agrarie. 

sla es di della 4 azoaco 18% 
il prefetto della provincia di 
lato uno eochema di regolam: 
lettivi avvertendo 
bles degli u'enti debbono ecsera imm 
meaia convocata per deliberare în Droposit 


diata= 


in Questo arriso el incliniamo » credere che 
rcanle fermezza son potrà essere PSP ora 

ento modifica'a. 

Telegrammi di Borsa. 


— Incerto. Corsi 
contanti fino 95 SD. 


| Genova, 14 ore 15,2 

4 AIA per qualche ctbrta di ven 
| 

t] 

ì 


sequerirò molte posate di piombo, una dorr'na 
di stampe, e una ventina di monete di nic 
Già pronte per exsere messe in circolazione. 

1 due alla quastura 
a, ambedue diciotren 
— lori sera alle cinqua 
tto Giovanni Cristiani 


pone che le Università agrari 
arsso 


ina data estensione 
possa. praticare 
l'alimento per il besi 


dita reagiscono 
cin chéque 105 15, Londra 26 58. Berlino 
129 s0. 


22 è 520. Cambi fermi, Fran- 


al fise di 
per la printa app 


Bersa di Roma, 
I pochi eperatori che, malgrado il caldo © 


ostaco! no del rego 


lamerto. 


rave i la generale diserzione del mondo degli affari, 
tronto © vers fera i I "ifecsa: usi È Hntagono ancora sol campa, esco. ttaltrs 
= sta l'infezione Aossaria nei alano 


che incoraggiati a e 
di Parigi è incert*, e ron mancano vocì al- 
Jermanti sulla eventualità di una campagna 
in Affi 


me), Amarori » Nica- 
stero di azricoltara e 
o a termini di legge 


AVVISO IMPORTANTE [enti 


Per garanzia 


a perf.zione dei Invori, e 
per comodità di tutti, nel gabinetto SAVINI 
si lavorano ed applicano DENTE srifc ati 
in tutti i cistemi col pag i 


si ssordita a 93 90 ha diminnito 


n giornata a 93 85 ed ia chis- 


Eorse di studio. 

Il ministero di agricoltura ha determinato 
cha a favore dai li tuti teo. 
nici (sezioni di agronomia, agrimersura a fi- 


ada 19 rimase calma. 
Per contanti fica da 93 87 = 93 È 
I valori furono negleiti e i prezsi quasi tetti 


nto a condiz 


da convenirsi 


oms, Via Ross, N. 13, pian sico-matematica), dei licei e delle s:usi0 di f nominali. ea 
rea e Catazia), aventi corso eupa ‘siono po- f 491 — Cart-Ile Santo Spirito da 93! a 390. 


MILANESE 


» a concorso per il ventu Banca Generale 49 — Risanamento Si 


89: 8 e per la darsta un Immobiliari 61 — Marce offerte e piuttosto 
Proadasze, deo Borso Li stato per la scu: eboli 1193, pr 1190 — Gasin rea- 
iriorazizia di apricolta! Milsno e dus p ola { zione per realizzo dei benefisi consegciti con 
pare le ore sap agricottuca di Port necuna ro 529 a 828. 


ziena commen 
Referene 


Scrivere: F. S. Casella postale 438. d 
We RI 


Gessi inodori, < pazina Ultim'ora. 


" GABINETTO, ORTOPEDICO | cerresto i Gustivo Bingen | 
t Na asgl vo Bi 


© privati legno aes di ), con 


sae annce ssola- È 


si 


Apertura | Chiusura 


ni da >» > 51200. 
19, Roma. Rendita italiana 5 Gj0 - 


Cambio sopra Londra. 


Consolidati ingiesi . .| 
| Cambio sulliralia . . 
Rendita turca (auora) . | 
Banca di Parigi. . . 
Egiziano 600. 
Rend. Spag. est. nova 
Banca Sconto di Parigi 
dito fondiario. . . 
4 Azioni Sues . . 17 
poni Panama / . | 
armi a 


ME ne É rate nelle sue 
Il principa di Napoli in Grecia. 690.000 franchi. LAO. 

Telegrammi da Atene, anmuacizao che $ Gustavo Bngen è tuttora all'ospedale in 
S. A. R. il principe di Napoli è giunto, ieri to di arresto. 


Raina, Al Ered In incogulto. a bordo del Una importante dichiarazione. 
suo yacht Ga'oli 


; Ii peizoipe rog all'Acropoli, dove si ia rg ì pure de Saint- Up a ri lan Ener 5 
rattonze due ani ea ne ;- | II presso del cambio por pae 
Poscia Sua Altezza ha visitato la città, { tivuando ad occuparsi di un preteso comu. ali è Sstato per ver 


gamerto di dasi dog 


del G 


russo relativamente agli 
le sarebbe stato pubblicato 
na di telegramma su esteri, È 
n grado di di 

ia. proposito 


ripartend», isreera, a bordo di 


tl generale Baratieri nel Trentino. 
le-rammi da Roverato dicono che il 


nerdì, 16 agosto, a lire 105,12 


Grand Hotel Santa Teresa 


aero rai fa sato ici a sta | pato i Gole paro ne e 
Soliana le tia diamo Mena SI Disastro a Kiel. APERTO TUTTO L'ANNO 

* Giovedi, per L di Cioe, ia Kiel, 11. — Stazione climatica particolarmente. raccoman- 

SdL Li Gen 11: generale DI Gpl di datori Geesin data dalle sommità tsdiche, Centro di escur- 
aratiori si recherà ia Valcamonica. perai dei cantieri Germania ci 


i, Bagni di mare 


il 
| 
ceo a bord» di un caccia torpediniere si 
O quo dei rg, | res ro serpe cr 
Non ba fondamento alcuno la notizia pro- 
pagata da qualche giornale che sia immi 
nente una nuova riduzione nel quadro degli 
ufficiali ammiragii, 
Non hanno quindi ragiono d'essere i ri- | 
cami fatti dai giornali d'opposizione su tale 
notizia e sulia supposta soppressione del co- 
mando ia capo del dipart:mento di Na:oli. I 
W varo della « Vittor Pisani ». { 
(Nostro telexramma particolare) i 
Castellamare di Stabia, 14, oro 13,10. — | 
Il concorso dei forestieri è immenso per il $ 


PENSION 
Per soddisfare le numerose richies'e della 
distintissima chentela di questo Hotel l'amroi- 
razione ha introdotto quest'anno delle mo- 
dificazioni riguarianti la Pension specialmente 
per soggiorzo proluagato nella speranza di 


Î 

i 

H 

| rendere con ciò vieppiù gradita e vantaggiosa 
ti 

i 

f 


caddero in acqua. 
Fi 


10 ad ora sono stati estratti otto cada- 


prodotti alimentari Maggi li troverete 


la permanenza, specie per famiglio intere. 

Dettagiiati schiarimonti ssranno ad ogni ri- 
chiesta immediatamente comunicati dall'Amo 
ministrazione. 


scicolo N. 18 di que- 
ta Quindieinaie I 
® il sommario : A. Lo Forte Ran: 


ROMA 
ILLA VITTORIA 


(3) Ponte Mlvio(PonteMelie) 


i, Mo- | 


da 


varo dell'neroziatore corazzata Villor Pî- | stra regionale di belle acti in Palermo (La | 
sani; l'animazione è cominciata all’a'ba; la | pittura; - L. Frî8, Al Simeto (B-zsettodistinto | Cav. 1 Mazz: D. 
città è imbandierata c addobbata. { Al Concorso Ceno 1894) -— ©. Lan- nei 


Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri- 
produzione e da consumo. 
Ova per incubazione. — 
mai Fagiani, pernici, uccelli 
esotici, acimmis, eco. - Selvaggina, cani, co- 
nigli eco - Cataloghi e listini gratis. 

Lo stabilimento è aperto tutti i 
giorni, 


cerolte. Rérerie — F. Rzzaiti, Ricordi di Lon- 
dra - C. Buffoni Zappa. La legsenda delle 
Perrinche - D. Mantovani, Vezezia menumen- 
| tale — P. Battòli. I caff:-conserti - L. Merlo, 
i 
i 


Il presidente del Co 
varo insiema alle auto: 
Alle ore Ìl, 
ia mare fra £ 


iglio ha ass 
tà 
è scesa fel 


com 
applausi frenetici e la com- 
i tulta la folla immensa degli spet- 


Maria Lena — P. Valle, Valiagno - N. Cambon= 
Deria, L'isola della morte - €. Reale, Rimem= 
di Corsica — 0. Bacci, Pensieri e mas. 

un uomo di Stato — Albertina. Tdeale 
rara — Marchesa 


bras 
sine 


lutato da salve di arti- 


— 6. A_ Cesareo, Cronaca i 


glieria delle navi della seconda divisione A Cesareo, Cronaca lstterara -Marchesa | — > 

SE i Di fiv, Ano +1. Ada - Gorimontenze. | SIGARETTE Lo more perio nia 
L'onorevole Crispi al su» ingremo edalla È file © Micatones - Ditrio degli coreriini È stetm di Drosdl rito dalla caso. E 

fai ‘cantiere a ‘ 7 Rassegna fnonziaria | Lo men t Cia squisita ove 
valso a Tueoîe fuori testo: La Corte si Droao, di | do» e Aaursai ,, sono le duo qua: 

gaarono nel palco donde assistette al varo, Ni coiò Gia mar. lità pruferibili di fumato dì bacn gusto. 
Questa sera all'H70/e! Quisisena ha luogo { Abboramento annuo L. 20 — Senestre L. £0 "= 

un ballo offerto dal municipio agli ufliciali $ Cass Esitrice Dow Framcesco Val- | EOSATESTURA SETERIMI curento razponzabile 


della squadra. È lardi - Roma-Milano. 
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SAS are delle acque Albule (presso Tivoli) » | 


CHININA-MIGONE | a) 


Profumata e inodera 


a al vostro parrucchiere che ‘ng usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sare convinti e contenti. 


casta provaria per adottarla 
"dardarsi dalle Contra dazioni 


profumata che inodo, 
Chi manda 

del 

que pu 

50 soldi 

© così di sei 

e Moni 


Deposito generale da A. Bligone e €. 
ed in Roma presso Fratelli Finoenei, Sperlalità; Cario Be 
3; È. Parenti, Po 
ima B;P. Carclnmi, Via ca eci 5 
phlert, Vis Fari; Gariboldi, Trombeta © È Netegi si £ I 


Via Due Miceli ; Lieguerri lrenco, Corso. V E i = 
Nacvo Tr n Bagno rinfrescante, ricostituenie ed eminentemen — Direzio: 
‘apo prof. comm. Medici assi- 


le Tranquilli, Marini Tito e 


Acque Albule 


la ore del giorno 
cumulativi ed abbonamenti pel Tramra 


= : ci caralli d = RES Biglie: 
| LA GRANDE SSOPERTA DEL Sto | Mueno ces a Eee e e er da 2 Fr 
IPERBIOTINA MALESCI i i È rà rs pr a 


Principio attivo del sueco organico di anima 


sani e viworosi ottenuto col m: 
rard' dell’Accadomia di 

BIOTINA MALESCI crp. 

al nostro Policlinico e d. varie no:abil 


È Riggiraises è proliaga la it, 


Daplice assorbimento, 


parazione esclusiva di 


Chimico MALESCÌ, FIRENZE. = a DI . sm Ei conte 

Invio gratis cell'opuscolo illustrativo — Esigere l: 5 si î i a 
marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI. (È | Alfredo Boidi in x si im o i ‘ î \ 
MARIE FARMACIE. di ogui lativo vaso di maiolica, | ‘she intena VI 


Coi medesimo sistama si sono costruiti]? 


cessi elegantissimi in maiolica. an si ; Partenze da ROMA | per le linee di 


| UTIUISIMO AL commerci == asse 


Sono pronti MIGLIAIA d’indirizzi, raccolti con la 
{massima cura, di tutti i Commercianti, Indust 
a e privati d’Italia divisi per comm 


iS) 


appunti od ese 


capioie sione. pri e ma 
norme vantaggio per chi desidera spedire cir Ro 
{colari e fare una buona réelame al proprio com - ne 


Biliinti 


VILLA] 


[mercio o per far conoscere un'industria. 

| Si spediscono franchi SI rimessa dell’importo 
ii È 

in ragione di L. 4almig Indicare nella richie- 

Per le insezioni ri- 
sta il genere o la = Virgin i che si desi È U.olgersi all'Ammini- 
dera. Riv olgersi all’Amministrazione del FAN- fiscazione del FANFEI, 
CLN RNA ILA, Via dell’ topos] 


Lorenzo) 


E A ma o Dj Gis 75) sà 6 31853 — | 
| Avvisi econemici ivi; ‘© E ; 1% 715/18 111 5053) — —] 
ì e corrispondenze private ||sini:. b. 


| 
| 
Gran dizionario universale di cognizioni Volume di 200 pagine rilega | a cent. & la parola Roma . 

in tela e oro, contenente 3000 voci le più m , illustrato da 2500 finis- | NEL 
| 
il 
| 
IBj 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 


per le madri di famiglia 


sime incisioni. Il libro veramente indispensabile alle buone mamme, è una CHI HO nella ettualo stegion 
vera e propria Enciclopedia Prezzo lire 5. Jbl HA iv i bisogno di procurarsi un 


Rivolgersi all' Amministrazione del < Fanfulla >», Roma, in 
viando cartoli 


lcHi KON HAS di 


a siapossi 
d'amore? !? 


Pianoforte, una Car- i crca 20% È È 30; Montecompatri. 
una Camera, 2 Li Nettuno . 
9 2 ale. . 
Palestrina 


Lingue di Manzo CHI NOE ra riopiezo | n Moe: S 189) Tn: 


creditore : 
ottimo e convenienti, conservate in scatole di latta, RORERSSSSPESSAMANZA conoscere, - al car eli = 


della Casa lettura 
o con poco, e senza | | ®=| . (5 Ronciglione. 


E, H. Vestey Canning Co. ©, rivolgendo» ‘alia pubolicità del Gioraate li Faniia|| Bracciano — © di 520 3 59 Viterbo - 
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to esclusivam P x 
e della Casa ministrazio ohi 


Boma do Ti resto chiaro del’annua dia ;: Ladispoli 
‘0 che s pi 


Kemmerich cu (EE EEE Pine 


| 
|MELANGE Birpy glio 


ore degli amari stomatici e digestivi : ù ali 15 apecio d 


Bottiglia da. litro L. S- Franco La, che la 
| Vondita in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tr. Trani Roma-Tivoli 
aa B»gni (Acq. Albule) | 1 80) [rivi 


e | r 
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ANN Anvi A Rua, 22: 
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E ii 
CET en ù rnc Sl annunsi e le laserzioai cal Fanfalla » 1 
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Siati dell’Unione postale 40 20 10—| 12- 
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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONI 


| dell’Impresa 11. 


Pagamento anticipato 


Cent. 5 in tutta Italia 


Vantaggioso per tutti 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da sggl al 30 Settembre 1895 L. 2. 
Con diritto al premio Mari © Monti. 


Abbenamento Speciale 
tanti giorni tanli soldi 


Chi manda 20 soldi all'Amministrazione 
del Fanfu la, riceve il giornale in qualun 
Sue punto d'Italia per 20 ziornî. Chi manda 
50 soldi riceverà il giornale per 39 viorni 
è così di seguito lì bel pren torto Mark 
€ Monti, viene spedito a tutti coloro che 
si abbonano almeno per trenta giorni. 


ste d'abbonamento mediante Carto- 
mministrazione del Fa: 


Richi 
Iins-vaglia all’ 
falla, Roms. 


Roma — Venerdì 16 Agosto 1895 


prc] 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 
LA SUICIDA 


Fino a stamani si assicurava che ella 
guarirà, e poichè sì tratta di una giovinetta 
Solta, che ha fatto molte letture, può essero 
che anche il discreto commento del giornale 
SÌ fatto di cronaca, di cui ella è protage- 
nista, le cada per caso sotto gli occhi, più 
tardi, quando ella avrà riacquistata la sa- 
lute, ix forza, il coraggio della sita, che è 
poi anche un dovere. Quel giorno 10 sono 
Sicuro che ella darà ragicne al giornale 
contro il libro, giacchè dal libro, dalla lette 
ratura viene questo fatto di cronaca, che 
alla letteratura, ausuriamocelo, non ri 
nerà, come ci toruavano sitri fatti di cro- 
naca negli anni trionfali del verismo, lo non 
ho mai ammesso che un libro, di per sè 
solo, possa mutare di punto in bianeo un 
temperamento. Il libro ha forza e vigore 
sopra un'anima se trova îl terreno preva- 
rato. Date a leggere l'/mit li Cristo 

itico da 
moto : la setterà dall 
stati i grandi miscred 
fra cui basta citare Ernesto 
stati i demolitori delle fe 
che banno ringiov® 
consolatore degli afflitti, nel pobblico 
fano. Dato invece 
tesiasm ., di nobi 
grandi novellieri, gti arte 
prosa tozata, drappeggiautes 
nudità las 
icenzicsi 
depravazione volgare e 
gli parrà non una scusa, m 
Zione vergognosa ell’artista 
une comoda ipocrisia per gli 
Eppure non occorre essere nè un co 


Eppure sono 
quesso secolo, 
Repan, sono 


né un vecchio rimbecillito per intendere la 
magnificenza di alcuno delle meno prabe 
pagine del Decameron, le concezioni dram 


inaticamente efficaci, nell'momoralità degli 
monti trattati dal Bandello. 


piso x i 
‘Ma noi siamo così fatti, massime nella 
prima siovinezza. Leggiamo piuttosto quello 


Pile corrisponde alla siuazione psicologica 
Sociale in cui ci troviamo, che non quello 
che per alcuna ragicne sia obbiettivament 
degno di ammirazione. Così la letterato 
che in fondo esprime il più delle volte ten 
denze generali o almeno tendenzo predomi- 
manti nelle classi eletto, finisce col reagire 
più fortemente sugli individui in cui quello 
Tendenze sono più vive... ela catastrofe che 
forse si sarebbe potuta evitare, diventa ine 
vitabile. Catastrofe, dico, anche quando ciò 
che soccombe, che rimane an rato, non 
è la vita. ma la pace, l'avvenire di una fa- 
miglia, l'onore di un uomo. 

‘A certi romanzi moderni, a certe comme- 
die rordiclio in non addebiterò già la re- 
sponsabilità di tutte le mogli che fuggono 
18 casa coniugale con gli avventurieri che 
chiacchierano di una indefinibile morale su- 
periore o di ua riordinamento socialo. che 
Pon riescono nemmeno a esporre chiara- 
Iene. Ma quante donne nel sentir procla- 
Mare la nocessità di certi mizteriosi do- 
veri verso il proprio io che predicano le 
Nore ibseniane, non hanno ereduto di tro- 
vare so non la ragione, almeno ii pretesto 
di uminfedeltà, che del resto era a buon 
punto. Su dieci casi, in soi l'infedeltà sa- 
Lebbe stata commessa tale e quale, ma negli 
altri quatiro almeno, senza il fortuito in- 
tontro di altre circostanze speciali con 
quella rappresentazione scenica, con quella 
Tettura casuale, molto probabilmente alla 
donna serebbe mancato il coraggio di per- 
dersi îrrimediabilmente. k 

Ta tesi astratta, une moglie che ritorna 
indietro per paura non vale più, se non vale 
meno, di un'altra che affronta le conse. 
guenze della sua colpa; ma se l'umanità 
dovesse regolarsi con le tesi astratte, e a 
rigore di lozica, la sua sioria serebbe finita 
da aloe migliaia d'auni, a dir peco. 

® 

tel caso della suicida dell'altro 
leggere i frammenti. 
sati dai giornali, si finisce 
tutte le frasi fatte del reparo Saa 

ferso. fo non voglio discutere quell 
Du jo di testamento sentimentale, tanto più 
She la povera signorina non potrà ciù tardi 
fon essero addolorata dalla pubblicazione 
che no è stata fatta. Ma ricorderò quest 
Solo, cre ella vi parla del romanzo della 


tua cita. Ora la vila, povera fanciulla, Don 
ri ‘come s'intenda dai più. E 
è un romanzo, pure 


ruando è davvero un romanzo, è li 
più miserabile, odiosa, vmnilianto o triste che 


! Theatre aveva al primo afto una proce: 


Venerdì-Sabato 16-17 Agosto 1895 


ia, che ci possa essere al mondo. Quei 
che le hanno parlato del romanzo della 
vi a, che hanno messo la passione e n iutte 
le suo delizie peccaminose al di sopra di 
una concezione più modesta dell’esistenza 
quotidiana 0 hanno me tito, 0 hanno dimen- 
ticato di determinaro in quali strane con- 
giunture qualche volta la vita pesa essere 
nn rominzo non desolante. 1 pessimisti che 
elia ha letto sono stati anche più bugiard 
degli idealisti senza ideali che sognano un 
mondo perîetto per hurlarsi dei gonzi. Anche 
quelli, vede, sono falsi pessimisti. Il vero 
pessimista è ua filosofo innceno, il quale, 
dopo aver riconosciuto che Adamo ed 
sono usciti una volta per sempro dal para 
diso terrestre invece di perder tempo 
cerear la via introvabile per ritornarvi, si 
rassegnano a una necessità che è la legge 
universale e cercano di cavarsela alla me- 
glio, contenti di quello che capita, sapendo 
che il peggio non ha confini. Arturo Scho- 
penbauer ha vissuto come un saggio episureo 
che avesse preso dello lezioni di modera- 
zione e di rinunzia da un filosofo stoico e 
da un ssceta cristiano E poi Volfango G 
the, l'autore del Werther, è morto d>cre 
pito, como sarebbe forse morto l’autore del 
Jacopo Ortis, se la salute, le sventure, il 
temperamento irritabile e î lavoro imprubo, 
a cui i debiti !o condaonavano, glie lo aves- 
sero consentito. 
® 


A questo punto si dovrebbe concludere 
che Aristodemo, tiranno di Cuma, che a- 
veva proscritto l'alfabeto dai suoi felicissimi 
Stati, aveva ragione. 

Ebbene, no. Concludere così sarebbe imi 
vare quell'altro re, il re Pulcinella, che de. 
cretò la chiusura dei forni per impedire 
fornai di rubare. Ora, dei libri come di 
pane l'umanità ha bisogno, quantunque que- 
sto possa esser mal coito, indigesto, mal- 
sano, © quelli pos-ano contribuire a pertur- 
bare, guastare, sciupare un'esistenza. 


A che cose hanno giovato mai le censure 
preventive, i processi contro gli autori, le 
persecuzioni del pensiero? L' impossibile 


alla bella donna di prodorre deile pesche, 
@ anche le e, in origia 
fossero ur fratto velenoso pi 
sico che la fr 
cendone uo 
mandorla del nòc: 
E per tutti coloro che hanno il tempe 
mento sano, equilibrato, il tempera 


vitole, l'a ssico che ci pnò esseri 
nel nosciuo) diva dramma. 
di E. Ibs 

ancora deile lero 

0 di usa lirica di Giacomo Leopardi, non gua 


sta il sapore aromatico della letuwera- 
ria quando la pesca c'è. Ma se c'è, ci 

tando via la polpa e rompendo 1 nbeciuo! 
si nutre soltanto delle mandorle velenose, 


che ci volete fare? 


Marc 


altri suicidi invece non 

tro che }a cronaca 
n potrebbe quindi 
bro, riforcere tutte 


Chiara. Quanti deg 
avevano forse ll 
dei giornali popolari 
la letteratura vera, ill 


le argomentazioni contro il gio 

già la solita canzone: Noe parl 

idii nella cronaca e il numero ne scemerà 
cho i grornali 


dini si aecordassoro p:r fare quest'esperi- 
mento. Ma non credo che uno sì possa mai 
ammazzare, perchè il padre della sva fidan 
zata, il suo icesorabile creditore, 0 l’orza 
rolo che sta al canto della via legga tusto 
il fatto nel Messaggero. 


Mid 0. 


XIORNO PER ffiorno 


Congrazso lett:rario # artistico. 
Il 21 ssttembre vorrà inaugurato a Dresda, 
il XVII congresso dell'Associszione letteraria 
© artistica internazionale. Questa Assooiezione 
ha per iscop» tutte le ricerche scientifiche che 
riguardano il diritto di autore e i dinti co 
nessi, come Ia propagania 0 lo sviluppo della 
protezione degli stessi dizitti dal punto di vista 
nazionale e internazienale. Fondata nel 1878, 
l'Associazione si riunirà quest'anno dal 21 ai 
23 sett mbre per ia prima volta in Germani 
L'ordine del giorno reca: Convenzione di 
Berna; Gtudio sulie Società di protezione delle 
rario e artistiche; Creazione. d'un 
ersale; Stadio sui principii c 
potrebbero di dsse a una unificazione 
di leaislazione sul dirito d'autore nei paesi 
dell'Unione di Berne; Studio salle diiferenze 
fra le dispos'zioni della Convenzione di Berna 
e le legislazioni dei paesi deli Unione ! 
Studio dei principi di dirit:o intern 
privato che debbono regolare i cor it 
leggi în materia di diritto di autore; Delle re- 
lazioni îra gli autori e gli editori; Della con- 
correnza sleale in matera di rpere intellet- 
tuali e in materia di libreria: Delle epere ano» 
nime; Delio cpere pestume; Delle opere col- 
Jettive; Dei diritti dei collaboratori; Del di. 
ritto di copia delle cpere d’arte appartenenti 
ailo collezioni pubbliche; Questioni diverse, 


+ 


Superstizioni degli attori ingle 


© Gli attori îegiesi non banno mai una priva 
prova di veneraì, € il direttore che la atabi- 
fisso ei troverebbe solo în palcoscenico. Una 
prodozione che avesse tredici personsggi For- 
terebbe la morte di uno dei tredici aston. Le 
penne di pavcne debbono essere bandite dallo È 
Sale di tentro pcichò portano sventusa: Nui 
ganiaio 1890 uba prodozione dsl: Brury-Lane 


ne è 


degli dei, fra î quali Giunone con relativo pa- 
vone, ma tutto il teatro si ribellò e autore 
dovette togliere il pavone. 

All'apertura del Prince-Wales Theatro pa- 
recchie pirsone si sentirono male. Fula colpa 
di un tappezziera che aveva coperte le pel- 
trone con una stofa a disegni di penne di 
pavone. Subito il direttore fece levare quella 

Un attora che metta il suo ombrello 
volino del d'rattore di scena, durantela 
prova, porta d'agrazia alla produzione. Una 
produzione nella quale un attore dovessa 
uscire in iscena con un, ombrello aperto, sa- 
rébbe impossibile -hexsùn attore accettareliba 
quella parte, Chi zuîcla durante la prova au- 
gura al direttora sala vacta. Chi zofola in 
palco richiama una malattia sul suo vicino. 

Un attore che calzasse scarpe nuove a una 
prima rappresentazione, pussta tutti i suoi ef 
i di scena, a meno che non metta la scarpa 
sinistra al piede destro, e viceversa, nel qual 
caso può essere sicuro di un succesi 
sate. E' del reet> sempre ua buon 
vestendosi si commette 
accadeva all'attore Brool:s, per 
avrebbe riparato all'errore durante tetto 

Un professore d'orchestra che suo 
un clarinetto giallo fa cadere l'opera cha si 
rappresenta, Una superstizione molto è 
quella che rigearda le ecarpe con le quali 
l'artista ba esordito, Lgli quelle 


ob'essa per molti anni questa supers 
a ogni nuova parte metieva le vecchie x 
pette del suo primo debutt 


* 


Il ragno da seta. 
Un missionario, che ha viasato molti anni = 

Tananariva, 0 che ha fatto studii speciali sulla 

fauna e la lora di Madagascar, Ba partico. 

adito un razzo malzascio, 

trova in gran numero nell’isria, Quest! 

chiamato dagl'indigen: Zialabe, 0 dall 

fra Mada produca una seta 

ndanto @ a qual 

padre Cambové, da 


Lello delle a) 
alla seta 
ragoo malga: 
addome 


allevano. Il 
tro vantaggio: 
1 voluminoso 
volgero il 
sofferente. 


prendere 
dell inse! 


alare sì mol 


he dopo 


teatro 
Thomas 

di Fores 
bia conosciuto. 


luî, î cirettori di 
ron sanno più 

loro attori. 
proposito un 
direttora che ci 
di prora, una com 


stesso 
‘ 


che quindi 
Forest. - Ebbene, ne avrete venti ». La com 
parsa, allegra, ricominciò la prora: — < Va 
mezi e Forest. Via: ancora una velt 
per venticia lini la settimana ». Questa 
volta la comparsa grisò un All'armi / così for- 
midabile che ne tremò il 

soggianse Forest: anche troppo per ve: 
que scellini. D'ora în poi ne avrete trent 
È Brandon Thomas chiede: — Qual'è il Dio- 
gene, cha troverebbe ora con la sua lanterna, 
na direttore uguale? — 


* 
Le cartoline-vaglia di bene 
Un filantropo austriaco ha trovato un merzo 
ingegnoso per far giungere ai poveri la somma 
che loro si destins. Eg'i chiede Ia creazione, 
negli affisi postali dell'Impero, di cartoline po- 
stalî, detta di beneficenza, il cui valore vari 
2 a cinque fiorini; questo 
vuol sollevare usa mise- 
tia, di spedire al povero, cna di queste car- 
toline che sarebbe una specie di bono al latore. 
* 
La operetta di Lecocg. 
Esco le cifce degli incassi delle cento prime 
rappresentazioni dello principali operette di 
Lecocg: 


ne » 


La Marjol 
fr. 505 112 
et ta Nuit, fe. 432,119 50% Le coeur et la main, 
fr. 368,158 50; Le Crand Casimir, i 


Un dimen 

1 giornali di Hio-faneiro annunziano che a 
Pernagao, nel i rasile, è atato trovato un dia- 
maute di una grandezza fenomenale. Questa 
Pietra, dicono quei giornali, pesa 3,100 carati, 
cicè 2.129 caraii più del diamante p iù grande 
cho si conosca finora. Il governo brasiliano 
vorrebbe acquistarlo dalla Sceietà che lo ha 
trovato per ît mueso di Rio Jeueiro. A meno 
che non sia un diamenta catito. 


* 


letta. 


1 gendarmi in dici 
Un decreto del ministro delia guerra di Ger. 
mania ordina ai soldati di gendsrmeria di 
virsi nel loro servizio deila bicicletta, 


* 

Per finire. 

La piccola Lilli, che si diverte a far ca- 
stellucci con la rena, înterrompo il su2 lavo! 
e corra dalia mamma che si trova in un cir- 
di adoratori: 

— Cho bai cara? 

— Quel bambino mi ba chiesto quante mam- 
mine ho. 

— Lascialo diro. 
quanti babbinî. 


Finchè non ti chiederà 


N. Nanni. 
NELL’AZZURRO 


Quando l'imperatore di Germania venne 
in Roma, pariò a lungo con un illustre per- 
sonaggio della Rivista marittima: di questo 
periodico, che in realtà è una delle mugliori 
pubblicazioni che in Europa s'occupino di 
cose di marina. 

lo non so o non 
scorso ehbe luogo 
lora il giovine e i 


sordo quando il di 
certo è che fino d 
rrequieto imperatore va- 


gheggiava l'ingrandimento della fiotta te- 
lesca, diventato oggi con le recenti feste 
di Kiel un fatto compiuto, e non sdegnava 
i contatti anche degli umili, anche di co- 
loro the esercitano la coltura e l'iagezno 


nel rendere popolari e gradite, utili e dilet- 
tevoli le festo del mare. 

M'è ritornata ieri alla mento la simpa- 
tica fisonomia del biondo sovrano della Ger- 
mania, leggendo nel receate fascicolo della 
Ricista Marittima wa bello articolo di Carlo 
egrò sulle feste memorabili ci a 
Porismoutà nel passato mese di lugli: 
notevoli non tanto per apparato fo 
inglese e 


‘a malapena da una 


da prineipio, 
ualo di f 


leggierissim 
ava sulle 
chè quel separandosi in tanto pic 
ìo nuvolette, permise di fare il 
delle 
fo 
© distinti 
grandi 


ticabile, come 
Ta sta) 
di Portsmouth la cronaca dei 
0 diffuso, ma no 
nte eviden: 


xi i giorna! 
Delle 


, della ira- 
subito si 
P Gran Breitagua 
Gi marinai dell'Italia; © sopratutto cel fa- 
scino esercitato negli ammiragli, negli uf 
‘me ing 
Tommaso duca di Ge 
di parecchi principi eurcpei tante volte ac 
cadde, un marinaio per burla 0 un ammira- 
zero, non ha del comandante vero 
scienza, l'esperienza, il valore. 
maso, che parla la liga 
‘0 di Londra, non si 
ti ed 


ustezza, la pi 
le csservazioni, e per quello che pi 
dirsi sapore di linguaggio marinaresco: che 
la educazione d'una comoda reggia no: 
e si acquista soltanto nelle lotte 
combattute giorno e notte contro 
sempre domata delle o: 

Una frase del primo 
gliato signor Goschei 
ai principe o agli ulliciali italiani la sora 
dell'arrivo, diceva che i marmai inglesi 
< erano lieti di vedere le nati italiane a 
fianco a fè neo alle proprie» perchè 
‘caduto questo, che nella rada di Portsmout 
ciascuna nave italiana era andata a collo 
carsi scoanto a una navo ioglese. .; 
quella frase esprimo assai più 
cato materiale delle parole 


titani 


de. 


* , vuol dire fi 
chele que lo e le dae marine sono, nel 
sh 2 Lord, degne una del- 


l'altra, osard rei fotori destini del mare 


Co mua uguale autorità, e possono 
ambire, nelle battaglio fature della civiltà 
® <el progresso, i medesimi lauri di vit- 
tori 

Così almeno io ritengo abbiano suonsto 
quelle parole allo orecchie del principe ita- 
liano e degli ufficiali italiaci. Lontani dalla 
patria, ina coi simboli della patria 

ranti sul mare, quei nosiri concittadini 
dono aver provate una nobile commozione 
e una patriottica fierezza, devono in quel 
momento aver sentito tutto l'orgoglio di 
rappresentare una delle Marine più potenti 
d'Earopa. Sono episodii della vita questi, 
che bastano a compensare ad usura un paese 
dei sacrifizi compluti, a cancellare le amare 
ricordanze delle patite immeritate vergogne. 


XxX 


A me duole che la numerosa rappresen 
tenza della stampa italiana, così lieta di pi- 
gliar parte a inaugurazioni di ferrovie pao- 
sane, 2 banchetti elettorali © a commemo- 
razioni più o meno rettoriche, non trovi în 
ge>azioni solenni, come sono ‘state le foste 


ì e di Porimouth, quelle larghe age- 


f 
{ alla Camera dei Lordi. 

In esso la regina tonsiae 
colle potenze estoni La, 


Arretrato f@ Centesimi 


e che la abilitino a recarsi pronta 
mente, 0 serz2 disagi economici, nei paesi 
stranieri dove si onora e si festeggia il nome 


sero chiamato nei mesi estivi il nostro 
diversi, probabil 
o bbliciata italiano avrebbe 
tuto render conto delle onoranze tribu- 
fate alla squadra italiana. 

E questa melanconica considerazione mi 
invoglierebbe a domandare a quel potente 
sodalizio che è l'Associazione della stampa 
in Roma, se non credesse opportuno di trat- 
tar lei la questione, e di far comprendere 
prima che 2 ogni altro al governo, che la 
stampa liberale d’un paese libero, come ha 
doveri grandi, così deve essere posta in 
grado di far valere i propri diritti, che non 
Sono pochi: principalissimo quello di 
contare avvenimenti chie fanno oaor@ 


Didimo. 


UNA PROPOSTA 


È costumi sarebbe — 0 io 
min una delle roigliori fra le tante 
proposte fatta in occasione dei festeggiamenti 
per il venticinquesimo anniversario. Poi che 
essa è di una facile attrazione ed ba delle 

S certo che, fra 
blico non s'inte- 


Un'esposizione di 


- questa e2p 
Loria tutte le ragioni italiane, avrebbe 
30 vero e compisto. 

îì numero meglio iniovin: 
gramma delle feste estive 


monia di co- Abruzzi 
vi dra italiana doro è 
nella rada inglese: squadra in le quasi la Terra di Lavoro, 


di vestiro della ci- 

ontadizo delia” prov 

dano, ancora, nelle vesti le 
spagnttole : la 

ancia Cose 


vedete, è 
ima, per quanto Leila, 
iorno. Epprre ha 


; i varii costumi 
è d'abbigliamento... Lo difi- 
geltà s02- prcho ed un Comitato, che si mete 
tesse all'opera con amore a coa verace degi- 

i riescita, potrebba fare cosadegna di 
veduta e lodat: u 


i romsi e per i forestieri, che conver- 
racno in gren numero in que’ giorni, sarà va 
divertimento nuovo, na curiosità gentile, Ed, 
anche a c he vogliono, più di tutt, 


la nota patriottica — sembrerà 


‘a, riunita dentro je 


In fine, coa quella varietà di abbigliamenti, 
conaervatisi intatti nella loro originalità di 
bellezza @ di purezza, potremo consolazei di 
molte raiserie, cocstatando che in Italia ico- 
attimi non seo del tutto... corrotti! 


Fal 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALIL’ESTEI 
luchicno È, 
ll discorso del trono. 


Londra, 15. — Il Lori Cancellieri 
Ealisbury, ba letto OgGi il Giacomo dal preri 


1a compliea- 


zione 
3 possa mettere 


e soggiange 
<a guerra tra la China ed il Giaj 
stu lac, st Gee 
< Ho la convinzione che tale pace sia du- 
revole, Durante Îa guerra lo osservato 
Stretta neutralità, » Sar 
La regina deplora profa 
fondament i el 
‘cost Ra Cs le serata î 
ea 


olo 


vo 
t trocità. commesse 
ari inglesi în China; ma. sog. 
n seguito a serilssime osservazioni 
tati te, pre mio ordine, al governo chinese, P 
‘endendo attivi provvedimenti. ch 
spero, atzzono effi, per punire. gli ausari 
‘ coloro che sono responsabi] È 
grado, di quei fatti>. > vola 
Relativamente zi diso, 
discorso del trono 
vocaroDo atrocità che m 


sioni cristiane dell'Europa. Il mio ambascia» 


tore è quel È 
È perziore di Russia 
presidente della repabilica Imavante gi © 


muna accorlo, proposero le 


francese, di 09° 
forme giudie 

Beceassrie, onde prevenire Îl ripeterai. di tar 

disordini. Il Sultano sta studiando queste ri- 


forme. Aspetto con i È 
forma. Aspetto con impazienza la sua deci= 


“discorso del Trono annazzia quindi 1° 
nessione del Becbualand alla colonia del ce, 
a 


FANFULLA 


© termina pri 


A ni n cardi avan M A 

erre principe ri0:n9 al palezso fra l'etasia- | eheza mansina fuor osentara di morri È, Îl | l'osceria, Doo Ruffuel: gli urò duo fucilate. ii La 
necessari per stabilire le spese ammimetrativo indescrivibile delia popolazio: TI Ron ai An 00 i di lio ASTI) lisgraziato ed il cavalli Cres 15 ap 

i. inte. sera vi fu uns bri n ione. Un alti melo sì Bombrini Frè- sor 
pria Camera dei Lordi. — Si n oli è iaia ig e res Srna ny atasso cantiere. — Domen:ca ci sarà altra grande festa po- H ferragosto a Roma, fl 08; 
discute l'indirizzo in naposta al discorso del jofin, 15. — Tutti gii agenti diplomatici È — Sul dolse declivio d'ano dei contrafforti f polare vîa Caracciolo. Vi sar: pars Perchè sono runasto ieri, in Roma,apg 1°, 8° 
Trono, @ i consoli si astnnero dall’intervenire al pate Gazzo, în mezzo ad una folta f delle carrosze da piazza con premi di ban- È curo la vacanza con tanta muniticenza lar. Ce 

Ti Digrnini si mia: È ebbero luogo, 3 ‘tei marchesi Carrega f diere. Concorreranno anche molta carrozze Dri- | cessa dal’amministratore ai mici collegi | © ch 


vato. ed a me? È 
i ; Perchè non sono andato anche io a hp 
È prodotti alimentari Maggi di preparazione 00° | campo nelle dciao di Nozio o di Letopoi 
‘modissima spiocia ed economica sono un te- È Beschy anche lo nen voro andato 
sero universale. stelli a pr.ndeve una boccata d’aria 
SATz%:; 7 | tima e una sbornia? 


NOTA SIBILLINA Forse mì ha trattenuto il pensiero 


sscri commessi in China e sui nl trono 
mena. Egli dice che le elezioni generali non f del principe Ferdinanio. Nessuno dei discorsi 
hanno cambiato i principii del partito liberale. È pronunziati contenesa allazioni polt che. 

Spera che Lor1 Salisbury rif rmerà la Camera sltanto il presidente della Sobranje dissa 
dei Lordi e risolverà la questione dell'ome È che gli sforzi del principo per la felicità del 
Rule. paese ebbero pieno successo; 6 che il popolo 


Lord Salisbury risponde che il governo chi- È è retto da un governo lesle e legate. Sog- 


questione are s«poloreto. 
celo mausolao, 
della famigli», è privo di una 
specialo custolia e quinti, mentre è affidato 
alla pubblica fiducia, è anche abbandonato 
alla cattiveria dei mali intenzionati. 6 

Già parecchio volte fa trovata devastata în 


nese punirà gli autori degli ultimi eccitti. Sog- | giunse che il psese puo guardare c n fiducie f quel sepolereto la tomba del mar hese Do visggio d'andata e ritorno in va; oe 
giunga che îl governo britannico si assicurò | all'arvenire; @ che * prircipe può contare È menico Csrrega, ivi tumulato or saranno tren- Lozogrifi. cati dal sole, in mezzo a donne grasse eg 
l'appoggio leale della Francia e della Russia $ suli fedeltà del popoio e dalla Ssbranje. 1 el ora un'altra volta l'atto vandalico = bimbì che piangono? 


per effcttuare le riforme în Armenia; e dimo- 


“ Niente di tutto questo. 
strerà al Saltano che esso non volata El colera in China. ranza di trovara in quel fa- a Jos; Lyon curare, Sono rimasto unicamente per segnire ug 
all'integrità dell'impero ottomano, ma gli di ri ni isole degli $ retro qualche oggetto di valore, s'a pel ripro- livenn tato. ‘co intimo in tutte le fasi della gior 
DIE ps nie neretto polo al aodiaci. | Vwarbiagten, 1 —- 1 comiole. agi | etto qualebe oegeve di valore, camion |, Siae grandi e picci si sa 
tare i consigli dell'Inghilterra. è sooppiato a Tisn-Tein ed a Ce-Fa. ignoti mascalzoni si introlussero nel sepol- Apiacatolsi palsio: Il disgraziato iori mattina quando apr 

L'indirizzo è finalmente approvato. —T_—_— sto, n vola care da dagle e = — _ So bene la statistica. cechi alla luce del sole — che e: rod 
7, Ù i polcrale, scorquassarono le casse di leguo T_ Gooflriori dalai ezzo — avevi tina di | 
Comera dei Comuni. — Si discoto Vinti: | L'accordo commerciale franco-avizzera. | ti fincito cho consenerano gii avenzi del de |- — gontorto i delelit i unini decano È 
rizzo in risposta al discorso del Trono. Ierna li — li Consiglio nazionale ha È finto, ma nulla asportarono, perchè nulla era = sonetti dont: È feto palo E yeafsidie I 5; zie 
Il primo Lord della tesorezi», Balfcur, fa | spprovat», con 109 soti contro 18, l'accordo È in quella tomba da potersi rubare. ù : Tese per posscidere— ahimb per brevi istanti 
dichiarazioni identiche a qu fatte da Lord $ Commerciale fra la Svizzera e la Francia. L'autorità di pubblica avuta dem 6. Si sa che quando racito, 25: pldcona e id re viiscangi se 
Salisbury alla Camera dei Lordi. tte Lee———_—_ | munzia del fatto, sta facaado attive iniagmi mi fan applsusi cal Prima ancora di mettere i piedi fuo au 
Le dichiarazioni di Lord Salisbury. IN ITALIA per conoecere chi alano i profanatori del- S- Acad, PANI leito, l'amico intese battere all'uscio della na 
Londra, 16. — I giornali approvano le L'ON. SSIASCA IN SICILIA lavello. Giuseppa: Garibaldi stanza. Era la serva che gli augurava il * 
dichiarazioni fatte da Lord Salisbury alla Ca- a DA 9 Sori UA buon ferragost $ 
mera dei Lordi; rilevano specialmenta l'av- f Messina, 15. — L'on. sottosegretario di Note livornesi. — Por farmi s'ha da elegzer De Felice? L'amico capi il latino e face felica la su 
vertimento dato al Sultano; ed esprimono Ia f Stato, Suiacca della Ssala, dopo aver visitato | Turnso schermistico — La squadra a Livorno Ri non na avrà vantaggio, ma gran danno. | Perpetua con un pezzo da cinque lire nuovo [3 
sparanze che il Sultano comprenderà il lin- f il becino di carenaggio ed avere assiztito al — ii Congresso Mariano. 5. Somiglio più alla tincs che allali di zecca. Cn 
guaggio della ragione. di commerdio, è perito per nomarl® CASTA | Rivorno, li (C. L.) — Presenti tutte lo f — © 10 genere manipolo del prano. E questa delle cinque lire non fu a 
PSI commersio, è partito per Roma. Maier ni ntinao fl — Fornisco vitto ai hovi in tatti sit rima d'ana serie di sottrazioni fatts dorso i 
Spagna. en roso, oggi, alle 16, si è inugurato îl Torneo f — ® Servo a far mugm'îci vestiti. la giornata da quel meschino Bruzolo. ti 
Le truppe per Cuba ‘oimmemorazione patriottica sshermistico internazionale. Fa iniziat. la Perlsal n quaranta lîre che doveva garantire ai po 
Vittoria, 15. — La regina-reggente passò $ Belluno, 15. — Stamane è stato ira | Poue di fioretto, ova esesuirono brillantissimi licia tree vero uomo l’esistenza chi sa per quan 
jr rivista il corpo di spedizione destinato a f urato il monamento ai caduti per la pairia. | assaiti il Cantagalli, Coznetti, Costa, Tomma- f  — Mi paci trovar fra B-rgamo o Varese. 
dia: Erano presenti le autorità civili e militari, © | sinì, Valenti, Poujst @ Resaud. Questi due ul- f  — ® adesso ci ho difetto di denaro. Jia serva seguì la lavandaia, allalavan 
Il Nurio pontifisio dieda la benedizione pa- f molta folla. otti di timi di Pari; — In me si parla quasi milanese. daia la stiratrica — una bruna che si 
pale allo tron9e fra le acclamazioni d'immensa È N Sona mi sl mastro Pa- — La squadra è stata accolta oltre ogni — Fo parte del cavallo e del somaro, di porsellanare le camicie: — alla s: 
Ù ‘ani, proci i reduci, Galimberti, pre- È dire festosamente, ieri sera; invitati dai gen- 5 s irtro il portalettere e il fattoria» 
folla. Dite sidento doi veterani, e il sinlaco Maresio: | tilgcmi imprevavi, intervennero al resto Goro | Domandatea ti cafftoliquoristigazosa Altem | (opmerm intro il portalettere e il fattoria È 


Bazzolle. 
Belgio. La città è tutta imbandierata ed animatis- 
ti Congresso per la pace as 


doni i due aramiragli e moltissimi 
fu eseguita al loro entrare in teatro la mar- 
cia reale, accolta da ripetuti applausi e da 


Il'mio amico osò osservare: 


Fra le Quinte e fuori} — Durante lanzo non ho ricernto sé ie 5 


| 
Hi 
| 
| 
| 
| 
| 
i 
Ì 
I 


Nruxelles; 14. — )l Congresso irtstpar- Oggi ha Inogo la distribuzione dei premi f coriva alla netta: 1a Manon ve ionuri ei a ati Liana ven ai 
$ lamentare per la paco e l'arivtrato ha dissusto f agli al'isvi delle Scuola d'art e mestieri 0 f stupendamente. * aa = — No rcovera, stia tranquillo. Chi può pre 


oggi ii progetto per la creazione di una Corte f deg'i espsitori della Mostra campionaria pro» Jersera la compagnia Amato ls dato l'a2- $ valere ciù che accadrà domani? 


È — Venerdì si inaugara n: i 5 o 3; 50 
internazionale permanente, cui dovrebbe esser f vinoiale. E alaia lol Soscorto: IL Ci a grieso EL o a Roma, o il pubblico si è rirersato nel fl E gli convenne metter mano alla tasca! 
£ deferito l'esame delle vertenze fra lo varie { Stas-ra vi saranno concerti ed un'illumina- { a cui hanno aderito molti carlinali, arcive= f Ci: Fenle al appiandire ancora una volta. e f Ma le visite in casa non erano terminate, 
Î samusi v zione fantastica con fiaccolata, scori, © vescovi; si faranno grandi festo | PYE® i 3 previ direttori, allo { Il giocare del cappellaio, il commesso del 
li Bruxelles, 16. — Il Congresso interpar ——_—_—ù Lg A a Da agli ar- È sarto, il calzolaio antarono ancie essia re 
H lameatare per la pace e larbi 5% da In cerca di un sin _ ———_————____ den. gere NES PRanna, HA clamare loro diritti. gi 
î la creazione di una Corte internazionale Per | Leona 13 ic FE © degli altri saponi onore e gloria ctacra Dirneo Ri Ji mio amico, sbuffardo, faggi di casa. Al È 
manento, alla quale dovrà esser deferito l'e- | Aneoma, 15 (G. 1 — La consi mon Che di Sapol ri<pndi 2! dolce nome see non Sole attrattiva della ae- { portone ua ostaco'o lo fermo. Il portinaio it 
same dello vertenze fra le varie nazioni. Male l9 Gufalizo che) chiusa, -Avahe.ilimuoro Della tua fama parlerà l'istoria. 1 Gerardy”s e Mio. f con ua sorriso strano, con un tono di vora 
gietto car. Gabri i el i euvî colleghi della È terzo atsaîto Jl gpulice del campo, signor | insolitamente dolce, gli fece gli auguri! di g 
“era Giusta sono dimiasionari. Greco, ha dichiar: che ambedu» i ci io. < baro festa. Co Plagio te 
j Svizzera. ee ea Cose napoletane. =vevzbo toscato con le spalle I termnoi ce | oro oot feste. Come resistere? e » 
i Elezioni federali. domani alle 3 1; gaSE Manicipalla — Il Vesuvio in eruzione — Un as- ico ha protestato e ha voluto vincitore f schino portafogli to Teate dal me 
Berna, 16. — L'Assembiva federale ha f All'ordine del giorno sono: « Rinancia del sassinio sui Vesuvio — Concorso di car- f 51 Mille. ‘amico mio credè d'esser salvo. Sia 
ii eletro con 158 al colonnello Miiller, pre- Vi sa — Provvedimenti ri- rozze. Geraniy's solo era sta'o gettato a terra. , Li 
Ì si LIS = cità Pa rt da pr lativi ta Napoli, 15 (i! conte Acciuga Ieri si Dursnie lo spett colo diarno di ae mise, è vero, ma giore cura. _ 
rale, in sostiuzione di funi a a è inauzueaco il Consigio comuaale sott tei ni nel lucidargii le 
Seen N! contenario di Sant'Antonio. a era ma quando eble fuko e, basezio in te s 
+ —_®__ Padova, 16. — Oggi vennero inaugurate È vorino di rito, s' procede alla nomina det sin- È _. 3 ha dichiarato di accettsra con I disse: — lignore x 
L'imperatore Guglielmo. | o fe per 11 settimo csotenario della niscnta È da00 € della Guata. Tiserva la sfida, arenio precelenti impegnia — e buon ferragosto? m 
Londra, 10. — L'imperatore dì Geri atoaio con solenni funzioni nella ba- f Come vi aveva predetto, è IRE AT > barbiero & così il st 
i Jaseò Lowcher, dirst*> a Leith, per raggiun sintaco arlialomb Questa sera riposo: domani il Circo si riapre 1 ristorante e quello del caffè. re 
‘gere ji suo yaght Zohow ollern i to molti vescori, ali pre- tu Sb. i è ricltta ua Giunta clerico.no. f ‘02 Uoa ‘ora conpega camente la sea 5 
cn lati e grande folla. jon concedendo nemmeno un posto cJentii faori d'Italia. "a i H si 
ssi ne l'altare a2l'Dor cr eno un poeto alla { Ci scrivono da Malta: ro adempiuto a tutti gli ob È 


oggetto di ammira: minoransa. 

Ora siamo ia pisna sacrestia e vedremo come 
se la caveranno al 20 souembra prossimo, 
poichè la minoranza suila proposta della festa 
naziorale darà bastaglia. 


— Il Vesuvio continva nella sua eruzione; 


{I principe Ferdinando a Sofia. 

Le accoglienze dei bulzari — L'astensiona del 
diplomatici. 

Sofia, 14. — Il principe Ferd 

correnio «ggi l'anciversario della sua assu 


gi srra costo, l'animo mio poco lieto, la 
a tranquillo, s'avviò verso i Prati di Car < 
Illo. A-rebbe terminato la giornata al DI 
Circo Reale. Là dentro non avrebbe almeno 
corso. il pericolo di dovere dare delle 


< Da qual ho tempo agisca 
colo Britannia ta compaguis drammatici 
dure, ga pico formata a compos a di ctimi 
elementi. Fra q i il vo- 

ud, primo bril- 


to Boito. 
par E 
La squadra in Siellia. 


tto 


Zione al trone, fa oggetto di continne ovazi ed anzi Ia scorsa notte la lava ha distrutte le che mentamente si è conquistata la iti... non aveva ancora preso post a 
entusiastiche ‘da parte dell’ Messina, 16, ai Teppresentanta mu- | vigan del Terraso e del Siciliano, quiosi ax- ; dali uostro: pub polirona quando la mascleri sii 
== ea Siguale gico nel ao palaico wa Brileato | silcuadosi di molo ala cirasa die mena al: f_ 2007 Biland trasi il pregramma dello spettacolo gii x 
Ti principe psrsò in rivista le ae ce la . È l'Osservato; ompagaia S:andarre diede il buon ferragosio! —! à 
assistito nila rivista l'atto | biaexannaro ammiraglio; Acsimi ie “gli della co nd L'amico fuggi, come preso dul deliridi 
nistepoita Clecanto, 4 sins, Î previene aiar hà gli an da È 
della Sobranj, molti deputati, Mi siudaco di ——=_z ti, ed ha rotta la strada Un'ora dopo le guardie di 
S i di Ruatcivk, che, tI j: DIO e gu: ie di città la arre- 
Sosia e il metropolita di Rastcivk, che, alla Pa Sestri Ponente. Osservatorio. O a starono in un luozo, buio si ma iregaentalo 3 
testa del Binodo, salatò il principe com un Corali suli: Vis testa eine Dipo la dseaziono di vigneti la leva ha ||, vo gucenzia agliccredui del pegom perchè chiedeva l'elemosina ai pasmati. di 
scorso patriottico. 4 “| soperato le tra arginatura, che dovevano di- f doro la crarigione si nanaso radicalmente in ferragi aveva. ridotto. alla. indi 
Parlesono poi Îl presidente dei Contizli», | Sestri Ponente, 15 (S.). — Su questo | fondere lo atrato, ‘costaitto Sue SOLAIO dii È in 2 0 3 gioraì qualungio malitda sogreta.o Polito) l'aveva ridotto alla indi- d 
Stoilott, 2 sindaco di Sofia ed il mimetro delia { canuero G. Ansslto © C., eul quale si vasm- È prof. Palmieri. sue cons-guenz= mer.e ia miracolosa Ii ; x 
asi postando ii regio inorociatore G. Garibaldi, È " Essendo giù atata distratta la mos e Confetti Costanzi. Prezzo deila Imezione age, + 
° Ti principe rispose a che dovrà sosutuîre, nella flotta italiaca, quell» fl della fuatcolaro è ritornato ii pene e der Cout- hi non ama l'uso dall'I- ni crono deri non andai nè al mare, 
Pira nate stò venduto alla rep.tblisa Argertna, 6 | campague sottostauti. ziezione. 3,30, vendibili în stelli. Sa vi fossi andato non sare! È 


| prosto al varo un s’ro piroscafo, portanta ii ja Angel, Plini, tatore dello sventure accadute al 
nese di Bombrini Nreres. 

Ranohè dì piocote aimensioni il Bontrini 
Frères è atalò comratto con tutti quis perte 
i 
ii 


I 
| 
| 
| 
I 
I 
| 
Hi 
HI 
I 
| 
Î 
O 


Roma presso la Fa 
Torsanguigea, 15 — 
via Kosstra, 


restiere volle 
cendosi accompaznara dal 
Giunti presso Oss rvatorio al 
e la guida voleva conabrlo 24 
lontana senza fermarsi a qualla v:cina di certo 
Don Raffaele, chie non era sobto dargli la 
Don Raffaele se na acsorse e cos 


pe dagli ui si 
intervennero pure i mi 
Il colonnello Tona be fere un 
S. M., rilevando, con nn el-que 
Junione inseparabile fra Îl prin 
Il principe gli rispose, ringraziando fi 
Ausinatici applausi. 
Terminato il banchetto, gli 


ere € mi sarei annoiato egualmente! 
Fia del Plebiseito, Angolo via degli 
Astalli, 18, cho ne spedisce anche in provincia 
mediante aumento di centesimi 
_ Ad ogni commissione agciuncere le 
di trasporto ed intallasgio in L. 0,7: 


by. 


zionamenti dettati dai progressi della modersa 
enza navale: è destinato ai viaggi del Me- 
diterraneo, aposta 200 tonnellate, Ra lo sonfo 
la forza di 249 


Tomperatara d oggi. 
All'Osservatorio astronomicona 
nica astronomico del, Ca 


Massima 30° è - Minima 10° 3, C 


di acciaio ed uca maochina d: 


nt TIZI 


So Brian, per tagliar corto, uscì in fretta, È — pose umila dimentiesnza, non è = 
— | poichè, sa il cielo quale altra storia di ma- È Gorbv. — Un'aitra volta busserò. ria di ferro, come ipose la signora Sampsora - so bene quanto 
| E) Îaoni avrebbe dovuto ascoltare. Veramento $ — Non bussercto nienta aflutto — ch'era famosa per i ovevole sd una far:iglia l'assicurazione, 
# la signora Sampson, a un certo periodo 1°» Povera vedova, che fai lasciato ad un n 
MISTERO DI GN FIADRE della sua vita, aveva fatto la guerda-maiavi, Haito sola, abbandonata: tanto più che il x 
Î e una notte, colla d ta Signor Fitzgerald si sposa fra poco, e gli È 
| daveri che aveva v apaventò così f d'piria di rosento dai cugino di mia cognata f Gorby il quale, dopo di avere tentato. in È costo Ogni fortuna, quantunque io perda ; 
{ porasa una dello sue malate, clie la feco quasi mo. f ch'è pittore, ed ha tottegaia Fitzror, e che f darno di frezaco quel torsento di sarda, È © 2 Ii la perla degl'inquilini. ; gue © 
| È rire di convulsioni. Ua po'alla volta, quando È pittore! doverte rassegnarsi e a-profittare d'auz lieve È give Ere dunque un giovine costumato - 
hi (Romanzo australiano) questa sua smania di raccontare delle grot- i Fitzgerald abita qui? — do- È intarruziove; — ho solo bisoguo di conoscere f eve Gorbr, cercando, con cautela. dig 
| tesche, orribili storie, alia Poe, venne co- È mandò tranquillamento Gori le abitudini del signor Fitegeraid. 0° dagnare terrano. a ; 
— Senza dubbio clamò, quasi indi- | nosciuta, n02 trovò più clienti — 8 = ri — 0, per cho ragione? — esclamò indi- | - 27, 192 Sarà un santo - rispose la vedera Ù 
DÌ gnata, la signora Sampson. — Non Quando Fitzgerald fa uscito, la vedova si È ma è uscito, G r paci ee SIE Ser easa di | > ma non l'ho mai vedato nubeace. co , 
j una dotta, ma so parlare la mia lingua, f affacciò alla finestra ® guardarlo, mentre | meriggio. giornalista di Lai | LA gapnio sempre aa È 
spero; sappiate che un secondo cugino di { si a/lontanava lentamente solia via, ua bal f + Ho piacere che non sia in casa — disso n io ara, e non ha mai : 
mia madre guadagnava sempre ji premio { giovine, veramente del quale ogaî dopna f Gorby. — Rotota permettermi duo parole? le suo scarpe fuori di 
di lettura, e morì presto, poverino, di una $ avrebbe potuto andar superba. =— Di che si tratta — domandò it' grilio, uon'anim: i 
febbro cerebrale, perchè si era ficcato in f — Cho cosa tremenda è pensare chs ùg È con curiosità. tipografia di ua giornalo che x 
testa tutto il dizionario. giorno egli sarà cadav:re — ella disse fra È — Ve lo dirò quando saremo entrati — f ficì poi cel fallire, ed anzi gii. doceaselio 


Poverino! rispose sbadatamente 
Brian. — Che disgrazia. — Egli non ascol- 
tava la signora Si 


sè — quantunque, essendo ricco, avrà ia È rispose Gorby. 
fortuna d'essere sepolto in una bella tomba $ La signora Sampson guardò l'agente ben 


somma di ierlina, ssi sente 0 mezz 
peany, denaro cho vernbbo Ame sua ve 


 $ cordare le data, meglio 
ls pairona di casa, scuote capo — È di un libro, a non parlare dei numeri dell 
perchè non c'è il marte! ia mano, o f case e... e... 

il bastone ron voglio, perchè la porta fu i tratta di A 


iMpson, ma pensava in- { spaziosa, e non dentro un'angusta fossa... È bene ia viso, e non saorgendori zicun che f dova, e cho non ol, mai più é 
i vece ad un precedente eccordo con Madge, { Oîà, l'impertiaente! — ella esclamò d'im- f di sinistro, lo pracedottò su per lo scale, finì con una stridente risata, —— «©. — Egli, insomma, a mezzanoa è 
che sino allora aveva dimenticato: provwiso, mentre ua tomo, attraversata la { soricchiolando al segno che Gorby si pro- | Îì siguur Gorby capi cre se suonati in casa? - insistò Gorby, visa ENTO î 
i — Signora Sampsou — egli disse, av- { strada, suonava il campancilo. — Che modo { pose di volere, più tardi, avere una spiega f il toro per le corna non aueroo dterrava | riato da questa rispose” "vamente coaira- È 
' viandosi verso l'uscio. — Ho invitato il si- $ di suonare, anzi di strappare i campanelti? È zione del fenomeno. ‘capo di nulla: però, fattodi seco no È | (LA signora Sernpson i : 
f guor Frettlby o sua figlia a prendere, qui {Il signore, che non era altri che Gorby, | + Ha bisogno d'olio alls giuatare — egli f calo" "o ‘aiosi animo, tentò il | mente, © na serTivo spo foroesci 4 

da me, una tazza di thè, più tardi, perciò | benchè così interpellato, non rispose, perla | concluse. — Certo, non ho ma ndito è care n o rugosa, Spantò sulla oa faccia 

i vi prego di provvedere. ;. | semblice ragione che non avera udito, od | caso simile, paro ch'ella ad ogni momento | sicurazione = agi dei SOPpagniA TAR E e Poichè i giovani ni 

— Non avete che da comandaro — ri- } el'a scese in furia le scale, preceduta da È debba scomporsi a pezzi, damezone egli disse - parlaudo Tapi- | ene risporo — TA sono vecchi — 
ì sposo la signora Sampson, con ua leto f un minaccioso scricchiolie. La signora Sampson condusso Gorby rel È grillo = eil sigooe Fiona Tetto dal | è nrturalo che la BRE Ti non sono santi 
acricchiolio generale delle ossa. — Preparerd | Gorby aveva veduto uscire Brian, e vo- { salot!o di Briaa, e, chiuso lascio, sedette, f farsi nella vite. Ora era o Dole assica» | qualche cosa; ne nero di casa serva s ; 
il thè, ed ancho certi pasticcini speciali, } lendo procedere nello sue ricerche, non a- È preparandosi 2d ascol'ario, Li ecoteatio; vercei prima di stipulare il | è uno dei più bei giugno ylitzgerald, che i 

Sho mì ba inseguato a fare mia madre, la | vesa perduto tempo. — Spero che non si îr tti di polizzo — È assicuro, Viva ei Dore che genere di via | può lasciar inrocg gota! di Melbourne, la 

Quale imparò a farli da una signora amma Mi avete quasi rotto il campanello — | ella disse — il siguor Fitzgorald ti-ne de- | tira ad ore indelitet È coerenza! Si ri- | rigerato, no noioso a eoehè, essendo mo 
laia chiella assisteva, e che le attuocò poi } gridò stizzito il grillo, non appena fa di f naro alla Banca, cl è ua uomo rispettabile, f ‘ee tata poiebite? E così via? + No usi con moderazione. i 
1 mase di cui, poverina, morì, fronte all'agente, £, in ogni caso, non potrebbe essere che un& È formazioni che vi. pro sa 
sere wiili — rl. 3 | 
F 


(Continue 
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BI c CICERONE ». 

(Macchiette romane). 

\ parlare del « Cicerone », mi spinge 
i l’averlo incontrato, proprio in questi 
giorni, spesso a cassetta di un landay, ca- 
fico di anericari, alla sinistra del coc- 
chiere. 

ll < Cicerone » è una delle più interes 
santi macchiette romane... @ di tutti resi. 
Dell'opera sua più di un viaggiatore farebbo 
volenueri a meuo. Ma come? Per un ame- 
ricano o per un ingiese è di prammatica. 
‘iggiuogo che, in carrozza, è anche deco- 
rauvo. 

Il « Cicerone > sa a menadito tutto ciò 
che deve dre: gli è familiare la sto: di 
le statue, le pitture, le cattedrali che 
fa vedere e la cauta nè più nè meno d 
come farebbe un pappagalio. Se lo inter- 
rompete o gli troneie il filo del discorso, 
è costretto a reommerare da capo la sua 
narrazione. Passa la sua v.ta mostrando dei 
portenti ai forestieri e udendone le escia- 
mazioni di meraviglia. 4 

Il dilettarsi ad eccitare l'altrui ammira- 
zione è nell'umana patura! 

‘A Genova il « Cicerone > va în sol uchero 

se riesco ad acchiappare una comitiva di 
Americani. Gli americani sono soliti a sgra 
fare gli cochi, ad «ppassionarsi, a commuo- 
Versi davanti ‘a qualsiasi meimuria di Co- 
lombo. 
— Scià vegaan con mi, scignurî, sciî ve 
jan. Mi ghe fasso vedde a lettera sorita da 
istofaro Culunbu. Sorita preprio ds lui, 
sorita de proprio pugno: veggano. 

E quando al palazzo civico può metter le 
mani su quel veccnio documento e spiegarlo 
dinanzi alla sua cerorana, egli è felice, i 
suoi occhi fosforeggiano. 

— Cossa gh’ho deto mi scignari? A l'è cn- 
sci? Sci o no? Caratara de Cristofaro Cu- 
lumbu! Scrito proprio da lui 

E guai a crollare Îl capo con aria è 
credulità! Il « Cicerone » resta morti 


Xx 

E il « Cicerone + romano? Per apprezzarlo 
conviene udirlo, veder.o nell'esercizio delle 
sue fanzion 

A questo punto non posso ricordare senza 

sorridere la faccia che fece ua giorno un 
“ Cicerone « dinanzi a4 un mio amico — un 
medico — tornato d'America dopo dieci anni 
di soggiorno a New-Yerk. 
Il amo amico, che era un capo ameno, 
giu:ò di îar prendere cappello ad una delle 
fante guide del Vaticano. E vi riuscì, ecco 
in che modo. 

Passando avanti le numerose e meravi- 
gliose opere d'ario che nel Museo si con- 
îengono, egli, come ogni buon forestiero, 
nop spalancava la bocca, non sgranava gli 
occhi, non mandava esc'amazioni di s'upore. 
Rimsneya freddo, 
volta sì stringesa nello spaile, come a dire: 
— Tuva questa è roba da cenciar 

Il « Cicerone » lo guardava trasognato, I 
sbalordito. Che strano forestiero era que.lo. 
È camminava, camminava e continuava & 
mostrargi:, accalorandosi sempre più, busti, 
statue, gruppi. Fiato sprecato! il mio amico 
restava sempre impassibile. 
imente forestiero e « Cicerone » giun- 
sero presso la mommia a'un re (risco orso 
le mogio conservata che si couvsea. Qui :l 

Cicerone » era sicuro di far colpo. 
‘questo dialego: 

— Vede, signore, che bella mammia 

2 Ab! Che nome avete dato a questo si- 
guore? 

"ome? Ho detto che questa e ‘na mum- 


segui 


tna mummia gzziana. 


da | 
— ‘o capito, Nata q; i 
Ma none! 'Na mummia gizziora d'Ig- | 


gio. 
— An! sta bene. Francese, se non sh. 
— None, non francese e neazche de Roma. 
Nata în der l'Iggitto. 
‘ata in Iggitto?! Non intesi mai parlare 
d'iggitto. Sarà qualche paese forastiero. Mam- i 


Mummia!. Quanto è tranquilla e che 
cor contento si ritrova. S mbra morta. 
ti 
ì 
Î 
i 


aria 
. po' cristallina. So' tremil” 


lamente? Dorme. 4 
Il « Cicerone » si ficcò le mani nei ca- 


pelli e fuggì. 
Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Saliustiano (or; 
Giuovo del pallone. 
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Annegato! 

sine zo orso un giovinetto di 16 anni, = 
nome Gius pp® Bianoh:, domiciliato al p 
Marconi, fuori Uslla porta Trioufa! 
baenandosi in un fbsso che trova 
nans3 della Fornaci Presdominici alia Valle 
dell'Inferno. 

Furti in locanda. 

Dtiiote ia nette sopra ieri, nell'albergo della 
Pigna, a Gaetano Guidi furono rabati en oro» 
logio d'oro, una catena dello stesso metallo s 
un portafogli contenente 40 lire. Si euppore 
che il ladro sia un individuo, il quale dormiva 
nella stessa camera del Gaidi, 6 che si allor: 
tanò dall'albergo senza nemmeno salutare 
locandiere. 

Al pittore Annibale Giorgi, 
visoriamente in una locanda in pi - 
Nogea della Verità, un individuo rimazto ignoto 
pa ia, Uca giacca e un panciotto. 


9- 


iavomo Piosì, » È 
di Venezia, venne investito da una vettura 
che andava di corsa. Cacsudo ia terre, il Piori 
Siportò dello lesioni guaribili è dodiei giorni. 
Îl conduttore della vettura fa osfdotto alla 
questura contrale. 

1 solito . 

Aneno 
Rosina ‘Trvia, di 20 anni, procviò di metter 
ie ai propri giorni barenl> une soluzione di 
Line ico e fostro. Perchè? Nen ha voluto 
dimo. All'ospadale della Consolazione fa posta 
fuori di p-ricolo. 

Gli espttî del pesce fristo 

Anche questa è aa contr! 

lì, di 92 ani, abitante 
Treni, N. 59, corse ieri all'ospedale di 
Sant Antogio, e a quei sanitari disse che una 
acorpacciata di perce fritto le aveva procurato 


i 
ì 
j 
i 
u | 
i 


jone. Fa curata con de 
È servito un ottimo cii- 
sardo vi 

ce, sia fricto che ia umido, ricordate: 


emetici. 
stere. Donne, .j 
P 
Centarelli. 
Il furto alla varone: 
La burnesta Avana Lombari, domi 


sa Lombardi. 


il pregiudiosto Francesco Diotallevi e Luigi Di 
Stefaxo, scapetti autori del furt 

Aîtro furto. 

Quesso fu commesso nall'apparta mento della 
signora Edvige Bembi, în via Palestro, nu 
mero 15. I ladri acaasinata la ports 
e i mobili rubarono tanti oggetti pa 

regerto lire, 

Uno dei tre C. pericolosi. 

U.a serana avrostuea accadde ieri allo scal- 
pellino Giacomo Soalzitti, al 
glie Candida Nelli, e cen il proprio cugino 
‘ssenzo Calvani in via Alessandro Volta, nu- 
mero 52. Iitornato alle quattro da Grottafer- 
rata, ora erasi reonto per ragione di 
lo Scalzitti trovò la moglie e il cugino in col 
loquio tanto intimo, che il poveruomo, p'r- 


ingresso 
valore 


nta con la mo- 


Un rev.lver? No 
prossima sezione di pub- 
blica sicurezza, e fece arrestare i colpevoli. 
Ora la Nelli, shi quanto Candia, ripensando 
al Ascenzo, como il porero Manrico, canta 
fra le inferriate della prigione: - Sconto col 
sangue mio - L’amor che posi in te! 
X1 sindaco. 

Stamani, col treno delle sett», ha fatto ri 

igulita, l'Onorevoli 


duta la bussola, 
Prese la strada di 


torno fa Roa 
daco, principe Ita: 
Oggi ha presieluto una ri 
1% collegi 
Stasera, ailo nove, nellà 2: 
Borsa, gli elettori aderonti alla candidatira 
del principe Odescale! 
generale. 
Interverrà il priac'pa per esporre il azo pro- 
pm. 


ne di Giunta. 


terranno un’aduri 


za 


@norificenza. 
Il valente dottore Eozico Canovai, un si 


na 


vana egregio che gole la più meritata 
jone, è stato ir- 
equestra della Corana d'i- 


nell'esercizio deila sua prof: 
ito di 
talia. 
Cragratalazioni coriali del Funfulla al ca- 
valiere Farico Canovai. 
Por il XXV auniversario. 
Primo Congresso dei militari in congedo 
La sede del Comitato. per il 1° Congreso 
da tenersi în Roma dal 20 al 50 seu 
prossimo dai militari in congedo del reg. 
è trasferita da piazza del Grilo in via a’ 
glio num. 11 piano primo. 
Continuano a giungere al Comitato rume- 
adesion da ogni parte d'Italia di 
jazioni e di militari in congedo di 1 


siasì mrado, arma @ categoria, volersi inscri- 
vera al Co 3 ove anzora non lo aves 
sero fatto. 
Sarà suffis 
mita*o ua bi 


ivolgersi sila sede del Comitato. 
ria del Congresso sarà 


Il Comitato delle Associazioni romane 

par ii convegno în Ruma delle A 
italian» consorello, ha deliberato di 
a disposizione delle Sozietà che dalle provin 
a Roma il NN sett-mbre, 

cia loro possano cesor- 

re alle mede- 


cie converranno 
per torte la pratici 
rere © s-gnat:mente per pros 
sima gli allgziamenti nesescari. 

Si invitano pertaoto le persone che aves- 

ro camera 0 locali dieponibili, adatti spe 
cialmente per alioggiaro comitive, di 
carlo per iscritto alla epacisle Commizei 
per gli alloggi, presso il comitato delle A. 
ciazioni romane, piazza. Monte, di Pietà nu- 
roero S9-A. Roma, indicando il 
Iocali e dei letti dispo 
chiesto. 


nume: 
ili, ed il prez 


I banco Sahadun 
A proposito del banco Suhadam di cui eulla 
soorta dei giornali di provincia, fra cui ricor- 
dîamo la Gazzetta dell'Fmilia, abbiamo ric 
vute le segue,ti snform.zioni: 
Xon è co 


ma al vero che în sezuico al 
fallimento della ditta Bingen l’afficio d'istra- 
zione alibia sequestrato i libri 0 imposto can 
zo Sabadan e Comp, 
inosciuto Del ceto baz 


oauzioni al ba: 
favorevolmente 
della nostra citi 
Ci risulta inzeca che l'ufficio d'istrus 
ma si è! 

libri commer 


ha presa alcuna iniziati 
ad ona semplice ispezione cei 
ji doi banco Sabadua pr 
Querela epcsta coziro la ditta Bingea da 
Sommerciante di Napoli, che nei jallimento di 
questa banca è impeguato per una sominz ri- 
levante. 

Si può peraltro s'no ad cia als crraze che 
dall'iepezione dei l bri rimase immediataci*nte 
sccertato che fra il banco Sabadun e la divta 
Bingea nc intercedevano che le consuete r 
azioni d'ailari perfsitaziente he a quello 
che con la madesima casa Dancaria ebbero e 
mantennero fino acli ulimi momenti i princi- 
pali banchieri © isutati italiani ed esteri. 

Circoli e Assoctazioni 

Un numeros» pubblic» scrorse ieri rera al 
Circoto filodrsmmatico Faofo Ferrari. Tasto ii 
bossetto Ordinanza, interpre:ato benissimo 
dsl Sslusin, guauio la drillantissima comme- 
dia Prima e dcp?, eseguite dal Bolli, dal For 
farati, è dal Petronzi, ebbero replicati ap- 
p'aval. 

Musica e ballo fino ad ora taria. ch'uzero 
lo spetiaco) 
Fornitura di tubi în ghisa 

Nell' esperimento d'asta tenutosi ieri pr 
l'appalto della fornitura di tubi ia ghisa ed 
aecessori, oscorrenti per le condotture deli'a0- 
qua Paola, desciaaia a pubblici servizi, si ot- 
tenne il basso d' I. IL per cento, sul'im 
porto previsto di L. 72, 


perta 
ogai gi mo dalle ore $ alle 12 e dalle 1 
18, @ dalle 20 all- 22 eccettuate nei gioruì fe- 
stivi la ore del pomeriggio. 

La presidenza fa iazito a loro che 
avessero camera disponibili 0 pensioni di cui 
volessero re nota sl Comitato di re- 
Carsi a darne avsioo alla sedein via d'Azeglio 
num. 11 nilo ora antimerisiane. 


ftarto verranno aperte alle ore 12 di 


e tramuwavs in partenza ed în arrivo alle sta- 
zioni di Itoma, anche uno specchio dei prezzi 
dei biglietti ordinari, speciali di andate-ri— 
torno per lo tra classi fra Roma, 

romani è le prosa 
sul mare. 


i castelli 
je 0 più importanti stazioni 


Il torneo di scherma a Livorni 
A far parte della giuria del grante torneo 
di azherma, che avrà luozo fra breve a Li- 
verno, è etato chismato il maestro Agesilao 
co, a cui quel Comitato organizzatore ha 
diretto una letiera molto Iusinghiera 
Agesilao Gre 


co partirà îra breve. - 
Rissa. 

Augusto Frezza carrettiere e Pietro Min 
gberiini sensate d'olio, essendo un po'alticci. 
vennero a rissa, oggi verso ls G, în via delle 
Coppelle, 0 si Bastonarono reciprocamente di 
santa ragione. 

Grondaati sangue dalla testa vennero con- 
dotti a medicarsi nella vicina farmacia di 
piasza Sant'Agostno. 

La rissa durò lungamente, serza che si riu- 
sviaso a trevara un agente deila pubblica 
forza. 

I passanti sspararono i due niriachi, i quali 
vennero più tardiarrestati da due carabinieri. 

non sono gravi 
—_—_—_me_____k6 
posrcno ricuperare la salute senza 

per mezzo della del zicsa 


evalenta arabica 


del Dany di Londra, La revalent 
da quaran'anove anni, senza medi 
purzotivi o arzza spese, guarisce adulti e bam 

jonî, dalle 
indigestio. Î, 


bici dalte dispepsie, dalle racal 
costipazioni, diarree, 

daglì umori bisnvhi, d 
dal vomito dopo il pasto- perla donne, anci 


, dalle nause», 


Ile infiamma: 
bbri di 


insonnia, 
debolezza, 


aenz 


5 orto è NOSTRE INFO dro cai 
7 È li presidente del Consi ehe a idea. ati 
Il prosidente del Consiglio, È 
I spi, è partito merecledì sera, da Ca A i 

in via Eimolia, numero 47, trovasi attualments f venerdì 30 agosto corrente, e, seduta stante, | MATO di Stabia per Roma, accompagnato i: 
in villeggistura. Approfittando dì questa cir- f Verrà redatto verbale di aggiudicazione vige- alla stazione dalle associazioni e da folla 01 io 
costanza, ieri notte, alcuni ladri s'introfussero 3 ferma restando tute le disposizioni { plaudeute. di P.sa a N. 12 posti nella sez one di lettera 
nel suo appartamento, © scassinati alcuni mo- nell'avviso d'asta del 2% luglio pp.° $ L'onorevole Crispi è qui arriv: i e fia: poeti nella sezione di acionze 
bili, rabarono degli oggetti prezioni per on tina alle 6,20, fisiche, matematiche e naturali. 
valore noa ancora determinato. Il portinaio Aî Castelli e al Mare. i n cati di stulio nella-R. Uni= 
lello stabile denunciò il fatto all'antorità di | Per comodità del pubblico, durante la eti- Il ministro Baccelli a Viterbo. versità degli s'udi di Roma. = 
pubblica sicurezza, © questa trasse în arresto | gions estiva, pubblichiamo in quarta pagioa [ _LOnorevole ministro Baccelli, acc Notizie agrarie. 

Sitro un orario chiaro ed esatto delle ferrovie È RRat0 dal sindaco di Viterbo, cav. Carletti, ilSoifigi dalle netzie ‘agita sel 


Warzer, il t 


vof.ssore I ottor 
suo bambino di 4 mesi da diarrea è vomito 

Ù ap A. Vermenlen di Anversa în data 
15 588 sorivera 


grande 
nta. Posso aggiun- 


9 cc p aussesso e 


, a vostra rev: 


gere che 


do to bo 

mome ai scrivo ato curando un 
no, il dovrà Ia vita alla reval 
Questo apprezzamento è del 


ia vostrarevalanta vale a pes» d 
Il signo» P. da Byws, magi 
goni ci stanza a Dole nel G.ura, il 10 dicem. 
rivera: 
po il rerime della revalenta del Barry, 
debbo convenire cha gli eletti che ne risento 
sono tanto saddiafacert: e prodigiosi che sono 
inte deciso a non abbandonarla 
P'hsr mezzo dilla ravalenta 31 marchese di 
snaia, da vi 
e dei cervello. 
il fa il fu Pontefici 
© la signora Borel, nata Carboneti, si lib 
ron o venti anni di oppressioni lombali 
© tali da non permettera loro movimento al- 
jno, di vestirsi e di spogliarsi e anche da 
mal di s'omaco e dall'insonai 
La revalenta guarì pure il signor P. Per.iol 
ammazione allo stomaco e 


assoluta 


Beelan è guarito dall’ 
tia di f-gaco, di 


da tra anni 


îgli intestini accompagnata da vomito conti. 

in è da nevralgie. Egli denideraya la morio 
è nll'età di trent'anni, aveva già pensato al 
suicidio. 


Hi rev. Padre Lacan deve alla revalenta 29 
in tre mesi ha potuto guarira da una paralisi 
, sila gambe, che da 

i e corì il signor 

rale da quarantanvi scriva di 


Si vento in 50 4,50, 8,00. 
Se pe impiegiro 10 centesioi per ogni pasto. 
rovalenta nutrisce meglio che la came 6 
‘a cinquanta volte meno di qualunque altro 


rivera Da Barry et C.ie 
Deposito gemmzalo per 1 
ini, Viliani © C a Milace 
suo tosi i farmacisti 
ra 
api Lo nuove sigarette messo în 
SIGARETTE 2ooere cos 
stelu di Bresda, binn 
Vora dei fumatori itelisni, pe 
o aromatica qual 
sigaretta “ Da Capo », dall'imboccatura 


d'oro e quella “ Riuarmai 5. sono le due qua- 
lità preferibili dai fumatori di buon gusto. 


VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio(PonteXolio) 
Cav. L Mazzon e Ù, 
stzzione sperimentale di 
ailevamento Polieria da ri- 
produzione e da oorrutto, 
> "Ova per incubazione. - 
2” Fagiani, pernici, uccelli 
siolici, scimmie, 600; — Salvaggiua, cani, co 
Mieli «co - Coialoghi € Hstini gratis 

Lo stabilimento è aperto tutti 1 


e dra 


rato il fe- 


Rig Ni Cosa 
SA ore corazzato Vitor Pisani. x n 
si Sbaglio fatale 
Ua padre ch: ammazza il figlio. È 
(Nostro isiegra ra > 2 a: 
Palermo, 6. — Ra: o legrermente 
j 
I 
i 
i 
i 
i 
i 
| 
| 


prevole 


e dal cav. Pinzi, visitò, ieri, i monumen 
della città, il brefotrofio e l'ospedale. L‘ 
norevole Baccelli tenne 

enza di tu 
liceo che viv 


prima decada di agosto: 

è piog marono di granda giovamento 
alle campagne, îe cu izioni sono, în ga- 
nerale, sodliaficenti, ma ovarque è desiterata 
nuova picggia, e spacisImenta nel Mezzo 
giorno, dove la «ico 

che 


scelio pub 
dirono. 
L'ambasciatore italiano a Lendra. 
Lord Salisbury ha ieri ricevato l'amba- 
sciatore italiano generale Ferrero. 
La Fussia 6 Meneik. 
Londra, } 


prolungata produerebba 

ntità at mai 

si è arrestata ; perciò le 

iti s010 rnolto migliorate. 

1 framento nelle regioni maria 

ato in generale pinttonto scarec, 
è gli ulivi. 


dionali è 
Bene i 


— Ii Deily Nes ha 
î ha smentito, 
e la Russia a) 
aiutare Menelik. 

Elezioni pelitiche. 


1 collegi clet 


Ancona, 
arrestato È 
affiggera n 
vano a C: 


\e inneggia- 
mestrate 


rali di Cata: 


tembre per la elezione del pi 

in sostituzio 

chi agi! 
Per la stessa data sono c 

legi di Urbino e Budrio, il } 

all'annullamento del 

sscondo affinchè 


i Barbato 


Vezecuzione di C 
1 danni 
gravi. 
Li console colla sua famiglia era assente. 
vissime inda- 
i autori dell'attentato. 


prodotii dall'esplosione non sono 


proceda 


torità: at 


Giuseppe M 
Ricerso Marescaichi. 


i sono superiori a 


BOLLETTINO: FIEZAIZIARIO 


n pra 


siglio di S 


Parigi è un po 

hieri francesi so: 0 

ne per fort 
altresi provre- 

ira delle somma prove- 

inese è da pr 

di discesa 


li generale Baratiari 


ito. x p 
impegnati sui ne 


ii valori minerari e debboro 


dere all'invio a L 


i dal preatito 


sere 


gerà, 0g3; 


il moviman: 


vai 
ia e \'Taghilterra perdì 


sli marrà aasai limi 


Feaaci 


tempo a sostenersi in fari 


Rover 


Lo îeri d corranta di 


cittadinanza franca 


ce ha ua po sea- 
anche la 
e giorno 
he l'ha fia qui sempre 
Telegrammi dì Borsa. 
16 sro — Mercatà calmo. 
Italiano 89 30 per liqpidazione 
Spagnuolo 


con cui venne co 


Piega poi 89,13, 
va, 16 ero Il — Mercato incerto 
indi tendenza migliora, Rendita 93 93 fino 
Azioni Banca 1t"ia fermo 829. Ca 
denza meno isea, Fra I 


sua, posta nell 
nendo foss 
che si avvicinava nel 
un colpo di fucile, fr 
Acvostatosi con” un 
morto un suo figliuoio 
TI Gandolîo venns arr 


vicinanz 
o ladri e s 


me riconobbs. ne 
quattordici apr 


nto. cisamente sostenuto 
Parigi rela: 
cinala che si 


‘© notizie pervenute da 
13 alla liquidazione quindi- 
é presume si svolgerà 
condizioni > avvanisse non ssrabba im- 
probabile è sa nel nostro conso- 
lato 0 per Îo meno va contegso meno inie- 
9 di quello avuto nei giorni passati. 
La rendita trattata ia apertura a 98 95, ha 
progredito fico a 94 C5 sì qual prezzo chiuse 
s fece da $3 90 a 94. 


Un brigante ucc'so, 

(Nostro telegramma partie 
Sassari, ì. — La 5 

binieri del i 


mai 
fa risposto con 


Per co 


che andaro lori furono poco trat i 
n seligniori trono poco trattati ed a prezzi o. 
P ionali 836 — Melito: 
3 491 — Cartello Santo Spirito 390, Tante 
> La squadra attiva. basi sila a inno 
La regia squa iva ha te da 1190 a 1197 — Mas ; 
arte da 1100 a 1187 — Qas attivo a oa 


Messi 


G 
Re.ie navi. 


nato 832 — Omnibus fermi 20 ca 
186 50. ia 


Cambi mano ta: 
Francia chégwe 105, 
Londra, 25 51, 


mato a 


Velia è 


Fortazione Corsi. 


premio della fondazione Cora 


orale è stato ci 
d° Università 4 


i, im aeguito f 


Rend. Pranc, 81 


Mana 5 010 + 
ra Londra - 


Cambio sull'italia 


Reudita fara (uuova) 


cacani, professora erl'- 
° 
Cradito fondiazio. 
Azioni Sues . 


| ; 
| | 
i 
i 
i 
fitteli alla libe 
del periolo “el ri 
dei secoli sv e xvi. Aziealiusana dl lana 
Cani dai: ferrov. Mesia. a tene. | —_| DI 
AI mi 9 de l'interno sì stanno prep i Ul prezzo por i dazialà doganali. 


rando per provinci: enchi di sindaci f _® Preso del cambio per i certificati di pa- 

di nomina regia per 7505 comuai. gamento di dasi a 
Domani presi 

un cor 

nomine, 

mate da S 


> spade a Valsavaranche 
> numero di di ; questa 

zior parte sarinao fin. 
M. il Re nel prossimo set 
Istruzione pubbli 


Ta seguito al LuLYO crdiu 


pavimenti parquots L. 3.90 al metro quadrato 


mbe. 
Vedi avviso 3, 


uarta pazian. 
CO 


Stabilimento Tip, Italiano, Via Copelle, 30, 


ire 


cere I 


e 
pes 
Poe ET RT nen Sg 


sen 


A 


Neo: 


SOLO L'ACQ 


PROFUMATA E INODORA E 
preparata con sistema speciale conserva e sviluppa 
i CAPELLI BARSA 


mantenendo la testa fr sca e pulita 
GUARDARSI DALLE !MITAZIONI E CONTRAFFAZ ONI 


ed esigere sempre sull'etiatta i nome det preparatori 
A. RIGORE & €. 
Milano 


debdera da tasti 1 Drma- Li 
o DE La 


oe le spelioni pr pars patate Con 


Si esita; Carlo Ride, 
Capotace Piazza ia Lucin 
'È. Parenti, Piazza di S. 


ciomi, Via 
S. Lorenzo ini Drogli 
Rode Rico Siaione N48 - se, 


(GRLANDI ANGELO 


MODENA. 


Unica Fabbrica Haliana 


‘con specialità per veicoli a 2 ru. te 


TAPPETI 


Pavimenti Pargu 
il: sovrapposti «I 


) e pi 


ere il Catalogo 


Eleganza, solidità e prezzi miti - 


quers perché più solidi, 
nienti. 


P. DANI 
Via Cavour n. 


ia 3° pRRimni 
tn ero 


CHININA-MIGONE 


Deposito generalo da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


ranzia illimitata, esperienza 
‘ati messi in opera in tr 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ, ORECAA RIA 


ogni pari 
lo a conzenirsi. 


a ca: 
rologie, riograziamenti’ 
Per avvisi replicati sconti 


Avviso definitivo 


La Regia Generale per 


Sin appalto, a Cota 
Mil 2 s ttembre pro-simo 
Bi vori di cosrazion 
menti di terra, muratur: 
pere d'erie, ecc. eci 
prolungamento della 
Cassatia (asia minore) da 
Jalascheir fino ad 
‘Karalissar, 
variarti fra 1 5 e 15 chiome- 
tri, alcuni dei quali però 
potranno ess 


all'Uft 


inegia Goseraîo, Passaggio 
Palo 


DI LEGNO 


lets priv 
pavimento senza tela nè 


-..| 
wirano dica di 


esti tapperi 
È medaglia 


più durevo! 


e €. 


Lo scopo 
lun tal genere 
sposto ‘alle giusi 


{cesso di scuotin 
difetto è riescito l'iav 
Imola di saa speciaio 
le ch rende la ve 


massima cura, d 
Professionisti e 
o professione. 


Pa da applicsi to DROE e vani 
(que veicolo usato. _ ra 
Dell'importanza di qu da per È 


|mentato da molti CI e: 


Zioni solamente con raccomandata unire "rel 


Sono pronti MIGLIAIA d’indir 


asg 


CIO | 


zi, raccolti con i 
di tutti i Commercianti, Industri 
privati d’Italia divisi per commer 


li, 
ci 


0 per chi desidera spedire cir- 
a buona réelame al proprio com - 
r conoscere un'industria. 


Indicare nella ri 
a d’indirizzi che si des 
mministrazione del FAN- 


la categori: 
all’. 


IL 
Ì 


10 centesimi. 


{8 - Via delle Convertiie - 8 


TREIA. 


PopRLINTÀ STRAORDINARIA SERRATURA me PAST 


rie, © corrispondenze pri 
possono inviare annunzi è cop, 


fine 
Centesimi Cinque le parola. — Tu D ann 
spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo, 


istrazione del_ FA NE ULLA, Via, dell 


Impresa Num. ll ROMA =» 


condatrici, vengono curate 
dai Dr Tenca con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi co: 

un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato 
Consulti per corrispondenza, L. 10. 


to, Ricershe, E 
aani di espericuza. ” 


ASCENSSRI IDRAULICI Ennio 


Zibr to. — Impianti, riduzioni, riparazioni, manutenzio 


RISCALDAMENTO e EINE > 


genuino sistem. 


Ing. i LABROCA 


ROMA 


RAI DU» peuue FERROVIE 


Partenze de ROMA per le Hnee di 


ME) 


oeEiu 


anzo Nettuno 7 i 
Albano Mer 1] 2 
Terracina . —- a a 
Velletri . 1 sol | 
I ve} ei 

| is === 

Arrivia ROMA dalle linee di 


ilano (Via Pi 
Ancona F ligno . 
Venezia Milano Fi 


Fiumicino . 
Viterbo 
Ladiopoi 


di 


NOR. — La lettera f significa treno Festivo. 


= TTT 


postali. 


di Manzo 


conservate in scatole di laita, 
della Casa 


E, H. Vestey Canning Co.. 
CHICAGO U. S. A. 


a L. 250 la scstola di Mezzo Chilogramma 
e della Casa 


Kemmerich 


al prezzo di L. 4.5) cadauna la scat. di Kg. 1.000 
vendita presso v. TABOGA, Via Nuovo Tritore, 44-46. 


Lingue 


ottime e convenienti, 


av emem 


na 
L’Egi 
La grandiosi opera dell’ Ebers: illustrata dalle più note celebrità arti 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttiva. Questa edizione di lusso si 
tende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in vil 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 
Rivelgere richieste cIVAmministrazione dei < Fanfalla », 
tolina-vagiia di L_10 


Cr  _ @—2z@à 


Avvisi economici 


e corrispondenze private 
a cent. & la parola 


nella attuale stagione 

CHI NON HA il bisogno di procurarsi un 
od una p one co: 

L—————_—_mii i: 

ba far conoscere con la reclame i ve 

amena posizione 0 la proprietà delle su 
dita da gli Argi 


CHE NON HA scs as ei ice 


RGESISRZ SESSIONE ilo scrivere uno 


CHI NON HAS 
L_—_—_—_—_—_—_—_ EI 

rca d: 
CHI NON HA 53" 


ca cercare, n 
credi 

an affare qualunque da concladereî 1? 
ibbene! turociò si può ottenere con 

noie, rivolgendosi alla pubblicità 

nella di cui quarta pagina è stato si 

rubrica di avvisi economici a cent. 

parole, o moso, L. 1. Per 10 inserzioni 


un’innamorata gel 


n siapossi 
© d'amore? !? 


poco, e senza 
le il Fanfulla 


Biglietti ordinari di Andata-Ritorno dalla Stazione di ROMA (Termini ) re] 


—| 


lasse 2. classe'3, classe 
Î hi 


Da Rosa hi Mare 


! speclli di Andata Ritorno per tutte lo stari 


Bagni (Acq. Albule)| 1 60) 


to 
per 20° sconto del 10 gi0 — loviare, anche co (HU 
lina-Vagla, il relctivo Importo Grolusvamenie alam. 

strazione del FANFULLA Via dall’Improsa. 11 ce 


nento li testo eRiaro dell'annuncio che s 
auole fare inserire. 


= #wE+ 


[MELANGE sirgri BIFFI 


il migliore degli amari stomatio: e d ‘estivi 
BottgLa de litro L 8° Franco LL 4, 


ne] in bom. presso A. TABCGA, Nuovo Tri- 


È 


| PICCOLA EN 


per le madri 


ionario universale dî 
in tela e oro, contenente 2909 vo, 


NCICLOPEDIA | | 


Ì di famiglia i 


cognizioni 


Volume di 900 pagine riloga 
cessarie, illustrato da 2500 finis 
abile alle buone mamme, è urs 


nai _viando carton 


ANNO hu 


ina n 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE 


fuso pi 
h 


Teafsa quelle 


|tunfeta data bomenlva 


i 

tim sn, vin.l ame 

+. +18 9 45022 

el DI) Iso 10 S| 

Siati dell’Unione postal 40 20 10—| 47 
Stati non compresi nel- 

l’Ursiono postalo . .60 30 15-69 


cn 
un 
12 
[74 


ss 


sa Rema .. 


vin. 
5; 
tes 

2- 

18° 


DIREZIONE ed ANNINISTRAZIONE, Via dell'Impresa Il. 


Cent. & in tutta Italia 
BOMANI 
il Fanfulla pubblicherà il IV Capitolo degli 


Ricordi di Antonio Gallenga 


\Roma — Sabato 17 Agosto 1895 


A Pietro Mascagni 


‘Tu sei, caro Pielto, un po’ giornal'sia 
ja vorrei sapere che cose non 


Quel redattore dunque, invasato della 1. 
portanza della sua parte, entrò tan mat: 
tina alla sol quando già i 
DI i loro po. 
sto 
merzo di 

al redattoro incarica 
rubrica della politica estera, e co; 
vece, che parve foriera di diplematiche 
lempeste, gli disse 

— Lei oggi sia molto severo con l'Inghi! 


E° cosa oramai accertata che di qu 
severità PInghilterra non ne ha sputo mai 
nulla, e ha continuato tranqu Ilezmente a 
governzre-il Regno Unito 0 lo Indie, con 
quella libertà di apprezzamenti che le a- 
veva procurati i paterni moniti del giorna- 
ista romazo. E se oggi îo imito il collega, 
persona de! resto rispettabiliesima, per es- 
sere un po’ severo con te, è molto proba- 
bile che tu, scrollando le spalle, vorrai all 
tua volta imitar l'Inghilterra, 

Ma 
aucora 
sciami dunque srerare che, per lo meno, 
rifletterai a qualcheduna delle coso che oggi 
ti serivo. nor, foss memorie di 

‘quella fioritura primaverile, ch 
fuigido maggio del 18%) col 
gico ni,mo di Cavalleria rusticana 

lo ono di quelli, jo sai bemssimo, the si 
08',nano a credere in Pietro Zmascagni, che 
“odono in lui ua d De 
anzi addirittora la 
Parte melodrar:matica. Questa mia fede fu 
avvalorata quando regalaati al mondo delia 

lio-verista che 


voltazto turbata. all'appari 
josi fratelli Rant:au che io giurerei do- 
vessero essero antipatici 0 ate: ri 
sarse gagiiarda, quella mia fede, quando 
sfidasti con audacia mirabile tradizioni an 
tiquato e pregindizi di scuola, rappresen- 
tando al teatro della Seala que! tuo Rateli 
che riasstimeva i trepidi sogni, i fecondi 
vanegoiamenti, le fiere malinconie della tri- 
bols'a tua prima giovivezza. 

ja l'Opera in ogni sua parte completa, 
che pur deve fremerti nell'anima e chiedera 
ad alte grida una via d'uscita, l'Opera che 
consacri durabilmente il tuo nome, non dico 
alla immortalità, chè della parola si è fatto 
oggi abuso soverchio, ma alla riconoscenza 
dei contemporanei che aspette 10 da te grandi 
cose, cotesta Opera io non la sento ancora 
annunziare : © le persone che int-rrogo af 
faonosamente, quelle persone che ti amano 
e cha credono al tuo avsenire immancabile, 
mi rispondono sospirando che tu non fai 
nulla, che ti gingilli in una vita se non pre- 


ima volta a Milano, 
eri press'a poco nn uomo come tutti gli altri. 
nessuna tua eccentricità di vestiario, di 
czizatura, di atteggiamenti faceva voltare e 
sorrider îa gente. Ma ad ogni ritorno delîa 
rimavera sento dire che in te fa capolino 
fa vanità della pubblica mostra, chi 
sala la fregola del 


U as- 

barocchismo originale, 

fino a cingerti il collo d'una enorme collana, 
a somiglianza di quel che fanno a Roma le 
minenti per le classiche ottobrate al Divino 
Amore, fino a stringerti i polsi con fanta- 
Stici braccialetti, fico a meitere al piede 


destro (0 questa’ non posso crederia) una 
Scarpettina scollata, e infilare il piede sini- 
stro in uno stivale verniciato. 

Ora tutte queste ragazzate non guastano, 
certo, il galantuomo ; ma accennano a una 
deviazione deilo spirito, a una deficenza di 
serietà, a una leggerezza, sia pure superlì- 
ciale, del carattero, che a lunzo andare cor- 
tompono, annebbisno, alterano la fantasia 
creatrico dell’artista, e pur ron la spen- 
gono : 0 anche acceonano alla morbosa fre- 
nesia di volere ottenere ad ogni costo, a 
qualunque patto, se non il favore per lo 
meno l'atienziene del pubblico. 

E pocò malese mi dicessero che, fra tutto 
queste mo biasimevoli bizzarrie, tu sei an- 
che l'uomo che passi le 
Silenzio del safoito di studio - que! bell 
Simo salotto, non ricordo più se chinese, 
giapponese, 0 indiano del tao villino presso 
il teatro Goldoni - 0 che sei, coma l'a 
tira dell'aria, mattiniero con l'alba, 
frescura paradisiaca. 

vi re ceruleo tnebi 
centemp'azi ne der fantasmi musicali che ti 
si affullano nella mente. 

No, caro Piesro; io non 
sul conto tuo, che accenni b 
conda © divoratrice del lavoro. Hai impe- 
crossut. con editori, © Je responsa 

Î impegui non ti passano ncan- 


ti tranquille nel 


dola re, 
e nella 


sento dir nolla 
alla febbre fe- 


puis 


bilità di que 


Domenica 18 Agosto 1895 
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i 
Arretrato ff} Centesimi 


che per la contraccassa del cervello: hai 
soggetti 0 libretti da musicare a bizeffo, e 
non ti risolti mai a innàmotarti di quello; 
chie pùr dovrà essera HA tna sieta Upea: 
stavo per dire la quicta, perchè france- 
mente quel Siano. . ma lasciamo andare, 
È che succede inveco? O tu fantastichi 
alla ricerca di cavallo da stiaciare al 
democratico ©: se, 0 t'imbranchi con le 
allegre comitive degli amici che prolungano 
di duo e tre oro ia colezieme nelta trattoria 
del Cisnfaneili, o corri a farti vedere sulle 
Itotonde dei bagni, o ti fai scarrozzaro gi» 
l'Ardenza e all'Antignano: ma il fuoto sa: 

‘0 che pur dovrebba divorati il canpur, 
corchi di soegnorio boh Bioggia di dar- 
zellette. Cie ii cielo to lo perdoni, credo 
perfino che tu disouta di amministrazione 
municipale, zan gitmalo del sindaco e della 
diunte) e che tu t'imbranchi a spropositar 
di politica, per la facile veluttà di dir eoron 
dei Governo. 

1 così tu, che tiotresti essere uno dei 
pochi sovrani destinati aîlo scettro della in- 
tellirenza, ti rimpiccolisci inconsapevole fino 

lipprisne dei frequenta- 

ri dell'antida farmacia Crecchi in piazz 

el Casone a Livorno, che credo sia oggi 
la piazza Cavour. 

Avrei ancora da diriene un sacco e una 


maltoconia delle ricordanze quei gior! 
giocondità cusì viva b puÒ Post Lustera, 
quando fui erbtailiimo, con le lacrime della 
let'aîa ziegli oveli, che l’ercde legittimo delle 
florie musicali nostre era nato, ohe quei- 
l’eredo eri tu. E tu hai voluto, per bramosia 
fanciulieaca, sbocennes!!ate suliitò una fiarte 
dell chè spettava forse a te solo, 
© l'hai miseramente sciupata vagando di 
qua e di la, rifoggendo da quella concene 
trazione rolitarit, da quella comunione s 
per tu con le eterne immagini 
e helt 


mirabile esempio ti sta davan 

ocehi in un vegliardo davvero immort: 
sse e vive sempre appartato dall 

e mette în pratica il orariano di 


st1a del pala 
procello del mare lizure, e le traduce in 
quei pridi tozanti della passione che 
tano cosa tutta sua, clie sono !vi : dai verdi 
dino la quieta villa di 
tenvi fantasmi 


goscie. scono le due Zeonere. forse 
più celebri che non quelle del Tasso: così 
prendono forma musicala i lameati paradi- 
siaci di Gida, lo trapidazi tida, lo 
colpevoli a-pirazioni di Amelia, | 

nerezza di Deslencua. Tu invece, nella pe 
renne distrazione di un qui io, sei 
masto su per zù al grido di Sanfuzza c 
casca a terra iramoriita quando sente url 
di lovtano : hanno ammazzato compare Tu 
rilda. 

Ne cosi scrivendo io esagero. So che nelle 
tue tre Opere, venute dopo la prima, vi 
hsnno pagine di magistrale ispirazione che 
omorerebbero qualanque maestro; ma T0- 
pera grande, piena, indiscutibile non l'hai 
concepita ancora. Se a me dicessero : che 
cosa vorresti avero scritto, Cavalleria 0 
‘Ratelitr! io senza esitare risponderei col se- 
condo titolo; ma il Zafeli7 non è an 

)pera che possa dar la misura dell 
fantasia inessusta, e tu devi ancora 
la faticosa erta per tentar di raggiungere 
la cima. 

‘Sei ancora, fra i 


ovani maestri italiani, 
è hai l'indistrattibile 
Ma bada bene : la 
ro © della fan 


Puitra lotta darviniana che è sempre moda 
di citare: e io vedo già un altro maestro, 
giovine al pari di te, che da vicino ti se. 
fue, e tenterà sorpassarti. Lo rivedo se 
duto a quelia tavola, nella Galleria di 
iano, un'ora dopo il trionfo de! Ra'c: 
quella tivola attorno alla quale gli amici 
della ventura levasano a cielo con i brin- 
disi tumultuosi la tua gloria, che dicevano 
Oramai assicurata. Quel giovine ti guardava 
sorridendo, e ti ammirava con schietta sin 
cerità : ma io gli lessi negli occhi la fiamma 
Siva e temibile della emulazione, vidi nella 
sua ampia fronte come un lampeggio d'im- 
magini, risvegliatesi forso al contatto, al- 
l'eco delle tue melodie un po' strane. Se io 
avessi potuto spezzar quella fronte © leg- 
Borvi dentrs, avrei forse trovato questo 
pensiero dominante : « La mia nuova Opera 
Don dece avere un successo minore di quello 
di stasera. > 

‘Quel giovine maestro è Giacomo Puccini, 
aulico compagno tuo di Conservatorio, del 
quale si aspetta con impazierza legittima, 
dopo i clamorosi successi delia Manon 
Tascaut, la nuova Opera Vie de Boheme. 

Ma la tua Opera, 0 Pietro Mascagni, 
quale sarà? Forse neppur tu lo sai, tu pere 
duto nei vaneggiamenti di un passato che 
Sorrei, per tuo bene, veder tramontato per 
sempre. 

Tom. 


___ 
L'insurreziene a Cuba. 


Avana, 19. — Quattrocento insorti attan- 

caronu ii f'rte di Kembiszo, fra Puerto Prin 

cipe e Nunvitas, difeso da sedici uomini 

Gli Spsenuoli ebbero tre morti 0 dodici fe- 

riti, a gli insorti ebbero due morti e nemeresi 

feriti. 
Alcuni rinforzi giuoti dispersero gl 


e Tesori. 


IORNO PER fi1orno 


La chiesa di San Giovanni Battista: 
alla catalogazione degli 0E- 
enti salta chiesa parrocchisle 
di san Giovanni Battista, che d la più antica 
fra quelle del vecchio csatello di Livorà9; 
un belli 
piscoln parto vedevasi 
fire, mentra ti-to Îl rimmnento era naszosto 
sotto un molemo rivestimento di legname di- 
pirio a io; ii quale fn demohito, d'ac- 
Sordo con qu-1 parijco. L'altere è dei primordi 
del secolo xvil, ma lo stile suo è puro e cor- 
retto, nè ris.nte ancora l’influeuza del baroc- 
chiamo insadente. Lo fece fare il casaliere 
Lodovico da Verraziano, governare i Li 
ro*n0) riscome è nitestato dalla armi di quel- 
Vantica e È glia Sorentina, eseznita 
abilmente a mozaico nelle Da 
delle eolonpe adornanti il tabernacolo. Tutto 
V'altare dr avariatiazimi, di la- 
vori in commesso, ed ha piro parti egregia 
mente scolpita in marmo biavco e rappor 
frronzo dorato, Certo esso dev'essere stato e 
guito iosiema a molte altre opare, colle qual 
lo sì arricchirono la chiesa della 
‘di Livortio nella celebre manifattura 
grantucala delle pietro dure. 
Ssoparto l'altare, fa 
pollo ina fica corona c 
Per sostituiria con una di gigantesche prop 
Fioni, fatta di legname ; fermaro alcune pari 
di edmm:sso, eseguira varii lavori di tansel 
latura, © ripulire, poi, tutti i marini bellissimi, 
clfaseati dalla polvere e dal fumo ; 
Senzero caeguite, colla vigitanza dell'ispettore 
Carosci, dal parsonate dell'op ficio delle pietre 
dure, in modo lodevolizs mo. 
* 
Ogzetti d'aria, mussì @ galleria 
parti die decorava l'ubiito della diruta 
chiera di San Lorenzo a Puliciano è atato di 
Fiacosto e trasportato nella Pinacoteca comu 
nale di Arezzo. 


del regno. 


* 
Ja di San Piet 
chiesa di S. Pietro, 


avea în antico un solo al 
il sacertots potesse 

lo ; e int:rao ri 

del coro in eci prenfevano pei 


, ed in fondo, nel centro 


pagaueli questa disposizione prepria 
tiohe chisse fa mascherata con ua gesude 
na di poco. pregio artistico, girante st- 
torno al una ricci ta stat 
della Madonna. 


trechò 
tempio, 
varrebbe Ia spesa, avuto rigaario a! suo me 
dioera valere. Fu deliberato, quindi, di ri 
vero Vancona predetta, dividendola ne'suoi 
scompartimenti, di contervara questi appesi 
alle pareti della chiesa, o di restituire ail 
tico isclamento l'altare, pur laccisn 
bisogni dell’attuale uffisiatura, il niocdione della 
Vergine, il quale verrà appoggiato ad un par- 
ticclare tostegao ind'pendento dall'ara. 
* 


e 


Archeologia. 

annnzia da Atene che importanti eco 
perte soro stato fatto a Micene negli scavi 
eseguiti dalla Società archeologica di Orecia. 
Queste scoperte consistono in pareschie tombe 
ant chissime, nelle quali sono atali trovati og- 
getti di gran valore archeologico, e henissimo 
conservati, coma specchi, spade di bronzo la- 
vorato, anelli di argento ceseì 


La vita di Napoleone I. 

Fra i molti manoscritti lasciati da N 
leona I, manoscriti quasi tutti stampati e 
pubblicati dai suoi ammiratori, ve n'ha uno 
poco noto, e cha Napoleone ha semplicemeate 
intitolato © Epoche di mia rita. In queste do- 
cumento egli ha tracciato il cemmino e Ia di. 
stnbuzione dei primi diciaunove anni della sua 
vita, E' breve e reciso: 

< Nato nel 1769, il 15 del mese di agosto. 

< Partito per la Francia it 15 di 7 

< Arrivato a Autun il 1° gent 

< Partito per Brienne il 12 maggio 1779. 

« Partito per la Scuola di Parigi il 3) ot- 
tobre 1754. 

« Part.to per 
gotsnente in secondo, il 30 ottobre 1785. 

< Partito da Valenza în congedo semestrale 
a Ajascio il 1° settembre 1736. 

«Sono dunque arrivato nella. mia patri 
sette anni o nove mezì dopola mia parisnza, 
all’età di diciassette anci 6 un mes 

no atato ufliciate all'età di sedici arni 
© quindici giorni. 

< Giunto il 15 settembre 1786. zono partito 
dalla Corsica il 12 settembre 1787 per Parigi, 
di dove sono ripartito per la Cora 
sono arrivato il 1° gennaio 1788, e di 
sono partito il 1° giugno per Avxonne ». 

* 

La stampa americana. 

Ni < Ciub della penna e del pastello » 
Filatelia ha dato un Danchetto alla stampa 
americana. Erano presenti settecento giorn: 
lati, © l'arcivescovo di Filadelfia vi assisteva. 
Allo chamsagne il 
testazdo tutta la sua stima nella stampa nell» 
quale vede l’ansiliaria della verità. : 
ai doveri delia stamp»: rispettare” —somò 
difendere gl'intereeei della r mnocenza, 
stizia, dell'onore, jns* corale, della giu- 
vegliare al man' —gu@re il pasriottismo e 
zioval agsircnto delle istituzioni na- 


Saggio 
Ml signor Ferrand la 5 
cen questo titolo. Egli atudla la 


eta vra Mamoria 


musica dal 


ista fisico e fisiclogico, e conclude 
che, se li musica è ccsenzialmenio adatta a 
ssprimere le sensazioni e i sentimenti, essa 
non può esprimere le idee. E' un'arte — se- 
condo :l Ferrand — cha risale alle origini 
l'umanità, che si è perfezionata e si perfe- 
‘onerà ancora, ma resterà sempre un modo 
iaferiore e imperfetto. 


esprossione 
Li * 
N signor Giray'ns. Da 
Ener Giorgio Gravins, che dimora 
C.noinzati, riella stato dell'Onio, è il più di- 
sgraziat9 dei mariQ La moglie, un'attrice in- 
glace, pretende esoro:tare nella casa un potero 
tirannico at quale ha invano cercato di reti= 
tere. Stanco di lottare, sl signor Grazine 
chiede il divorzio: egli accusa la sposs ci 
«averlo obbligato, durante questi rtimo anno, 
a portare un grembiale, a lavara la bi neleria, 
a stirare, in una parola ad attendere, da 5910, 
a tutte 15 cure della casa. » 


x 


punto di 


rauebnitz. 
E' morto Îl barone Bernarlo Tauchuits, 1° 
ditore celebre della collezione T'auchnite, 


volontar.o 
— la non può uscire renza permesso. 
verbala del capitano. 


no aveva scritto così: < il duca di 
Genova non è un marinaio per burla o un 
ammiragl zero, ma ha del comandanto 

‘o di navi la scienza, l’esperienza, il va- 


ipografica 


composizione 
Sgarberia 


iva n nos, valo a diro una 
e un'insolen 


Dello svarione involontario i lettori si sa- 


FANTASIE ESTIVE | 


LI 
L'Imperatore catturato. 
Berlino, agosto. 
premetto 


amento su 


vista, cado naù 
è dall’ame- 


li circonizno. I 


iaglielmo, di lu 
n ex ministro. dezl 
S'afferma pubs 
Maestà fa uno dei prim: a 
pitoserivere cento ghi a trasfor- 
n un museo letterario, della cas 
o a Chelsea di cui il Pigelo» è 


fa, l’imperatore l'invitò ad assi- 
ato di terra e di 
mare, recandosi poi 2 passare un giorno 
nella villeggiatura di lui. 
imperatore avrebbe affidato 
l'incarico di scrivere una storia popolare di 
‘dorico il Grande e dei princi 
non deguamento stimati 
Jeriot. 
zione del Ncrdestserkanal, 
pite dell'imperatore, a bordo 
‘Hohenzollern, onore toccato a pochis- 
simi ‘di ‘un sovrano che accaparra, 
da solo, l'interesse da tuito il n le 
più che tutti gli altri suoi collegti < 
Fona riuniti, doveva attrarre l'attenzione e 
l'invidia di m devotissimo anke. 
Le più escl che rivisto americano 
© inglesi si competono, a peso d'or>, !9 Pe 
riodiche apoteosi che il Pigelow fa del = 
imperiele amico a cui si vuole che cell'in- + 
timità faccia le critiche che gli risparmia 
pubblicamente, con franchezza e nessun al- 
tro concessa. 
L'inglese Laird Clowes, nel suo romanzo 
We double Emperer, pubblicato îs prima- 
vera scorsa a Londra ® sconosciuto sinora 
anche a coloro che d i 
mania fanno oggetto di studii s 
servito appunto del Pigelow per far cadero 
Sia Maostà in un ageusto che i di lui fre- 
quenti e lunghi vi: e 
dono del tutto inverosimile. ing] 
duto in essgerazioni alla Verne ci 
lienazo la maggior parte dei lettori seri, 
a l'idea trattata da lui è uell’aria e molti, 
leggeadole, nfessaro che balenò 
ariche a l ti di irresponsabile 
fantasticheria c cono la parte più 
felice dell'esistenza di ognuno. 
x 
Un filibustiero, certo colonnello Snaggs, 
tornando in Amarica a bordo di un vapori 
Cunard, insieme al Pigelow, reduce, dalla 
imperatore l'aveva 
chiamato per assistere a qualche cerimonia 
‘a l'istoriograto oltre IO 
ceano, concenizse îidea peregrina di ser- 
i precisamente del Pizelow — ribattez= 
anziere în Mr Hoodium — per 
20 l'imperatore in un tranello e non 
rilasciario che contro un riscatto calcolato 
Toro meno che alla stregua di una inden= 
Dità di guerra. Il Pigeiow, convinto della 
Si ruovo cannone frau- 
ia sua pro- 


rmericano, alla ripe- 
ti con l'arma desti- 


fizione degli espa 
dere ca e la strato» 


nata a sconvolgere la balist 


gia. Con un manipolo di filibustieri suoi 
ari, il colonnello S costituisce una 
l'era © propria società por carati, ande riu- 
nire il 2apitale necessario all'impresa @ ri 
partire adeguatamente l'imperiale rissatto 
con i caratisci . 

Noleggiato îl Plilistia, piroscafo della So 
cietà Cunard, che può far quasi duo. volte 
il giro del mondo sonzs. rifornirsi di car- 
base, alla iras velocità di 27 mi 
getta ‘mariti. E i nostri avventarieri 
SÌ trov nel perto di Fri- 

un fantastico cannone ® 
bordo. Guidato dal Hoodium e xccompa- 
gnato dal glorioso maresciallo conis Stark 
@ sei ufficiali, l'imperatore si 
non minor puntualità a bordo del Philò. 
n° fa subito forza 
inveco di cominciare a 
saglio appositamente cosiraito per il fami- 
9 prodo: genio americano, prende 
è largo, e Snsgg dichiara rispeitosamente, 
ratore che è suo 


stremo: P 
è scampo È 
non sottomet- 


adi propria e quelle 
a. La laacia ® 
dotto lime 
igurato Pailistia 
erra Mr, Hoodinm con dispac 
alla sua fidanzata prirci 
10 fido aiutanie von 
1 dispacci ordinano di no: 
eno nn centesimo del ris 
i seguito, 
peratore è miracolosamente 
mente la pria- 
iselda e l'aiutanie fidato devono 
conoscere la veri 
possi le un sovrano di 
to vivo continui a mostrarsi giorno © 
nette ai suoi sudditi, mentre navig: 
joniero, a 


o dalla rasso- 
ranza veramente favolosa, prende seco 
Ticiale nominandulo suo ziulante 
dopo averlo esserimeniato 
ogni mo 
All'imperatora f 
un romanticissimo 
disparatissime 


getto. la cerimozi 
la, maggior 
utilizzare al 
lavoro con 
diti, e ad onta della 
eie il dono dell’abi 
igstancabile, non riesce a soddisfare tutti 1 
Suoi oncrosissimi doveri di rappresentanza - 
Per mancanza di quella comunissima der- 
rata che è il tempo, spesso è costretto © 
Iattrisiare una devotissima città e magari 
un'intera pruvincia, rifiutando una festa of- 
sno cnore. Quale incalcolabile 
'Soaiz fidato lo liberasse da 
initele cerimonie puramen:erappresantativo, 
permettendogli di occuparsi, con incompî- 
abile utile per i suoi sudditi 3 
La possibilità di tutti î falsi pretendenti, 
non gli era apparsa mai così palpabile come 
puella notte piovosa in cui sul bernoccoluto 
selciato di una cittaduccia ignorats, aveva 
scorto innanzi a sè, alla luce vacillante delle 
torcie, una copia così perfetta «el suo indi 
}jguo, che cambiando l'uniforme, egli stesso 
non poscebbe distinguere l'autentico impe- 
Falore dall'apocrifo. Piuttosto che lasciar 
[ahidoi in preda sll'incalcolobile fortuna. 
non varrebbe megho vincolarlo è jamaisal 
Carro delia fortuna imperiale? L'imperatore 
prende ini ufficiale seco; lo 
nomina suo aiutante, lo presenta, io mette 
‘mprovrisamento a fronte della sua, dilet- 
ima sorella che lo riconosce soltanto alla 
voce, gli impone iè pro 
‘è è degno «ella vertiginosa for- 


teus che gli riserva 


AU efferato rap imperatore, 
era già in carica da mesi per cn 

è l'ordino di soxtituire il prigio 

ho levarsi ia 


limitato all’estero! Così i 

Lo stesso Hoodlum che 2: 

peratore autentico prigioniero, quando 10 
vede salurare il pubblico da una finestra 
della reggia come se nonsi fosse maî mosso, 
sta per impazzire dallo stupore! 

Frattanto il Philistia continua il suo viag- 
gio di circumnavigezione, tranquillamente 
prima, sempre prù avventurosamente in 
guito. I governi esteri hanno inviato in 
Saccia le loro navi più rapide e più potenti. 
Îì Philistia, approdato all'isolotto disabitato 
di Salo x-Gomez, nel Pacifico, per imbar 
@ il riscatto, imbarca invece dei bariloti 
di piombo. Quando si rimetto in mare, ad 
onta di tutte le maggiori. preca: 
quasi preso dall'inerociatore in; 
devastato dai proiettili, salvo per miracolo 
Qualco la fiot'a ‘interaazionale di 
Ric, all'inseguimento di una nave francess 


FANFULLA 


che avesse rapito l'imperatore ospite al suo 
bordo danesi promisero di portare la questione nei 
L'imperatore e i suoi fedeti compagni di j luo partamenti, onde prendano l'.nizistiva di 
tassì ai proîettili de- È farno un'applicazione parziali 
gli inseguitori, assistono all’ emezionaute f lu deliberato che la prossima conferenza 
caccia da spettatori. Ficalmente il giuoco f iaterparlamentara si tenga a Bufapest. 
diviene tropo caldo pei filibustieri clio de- | I deputati rameni fecero riserve in propo- 
cidono di abbandonare, in maro, su di f sito, ma iì presidenta fico, a nome della con- 
i. Un È ferohza, delle dichierazioni che pacificarono i 
deputati ongheresi e rumeni, i 
ter trovare un mezzo di conciliazione in un 
prossimo avvenire. 
1 rappresentanti es 
mento festeggia 


I rappresentanti belgi, clandesi, svi 


ri sono qui grande- 


io a tempo per sal- 


tituto. In seguito ad La legr> scolastica. 
un attentato, in un viale celebre per tutto f Bruxelles, 16. — Camera dei rappresen. 
il mondo, Dakìdoff è ferito ad un brac- $ tanti. — Dopo che la seduta venne evapesa 
cio, e non x tamente lasciare] e- { per tumulto provocato dai rocialisti, 


strarre il proiettile, a cost 
incancrenisca, perchè 
braccio il tatuaggi 
dell’imperatore, al 
durev 

zion 


che la piaga 

gii vedano sul 

mito per desiderio 

fine d'evitare ogni sbaglio 

a, quando la collabora 
cominciai 


mera ba approvato, con 91 veti contro 52, il 

progetto di legza scolastica. 

astro ia cra miniera 
Bruxelles, 17. — Ad Anderlces eesen- 

dosi rotta la corda dell'ascensors fn una mi 

niera, 24 operai precipitarono in fundo si pozzi, 

rimanendone cinque mo 


—_ 
I Reali di Serbia. 
Melgrado, 17. — il Ke Alessandro e la 
Renna Natalia sono partiti a mezzanotte ; @r 
l'estero. 


dei 
‘onaggi 


ea 
L'accordo commerciale franco-svizzero. 
Berna, 16. — lt Consiglio degli S'ati ap 
provo, cun 28 voti contro 10, l'accordo com- 
merciale fra la Svizzera e la Francia, il qualo 
divenne corì definitivo. 
——__t—_—_————_—yg 
IN ITALIA 
Da Napoli 
ti Vesuvio — Murdoipalia. 
8, 17 (Xi conte acciuga). — Il Ve. 
suvio continua nella sua agitazione, tanto che 
xi professore Palmieri, che si è recato fin 
presso è crateri cruttivi, ne è impenzierito ed 
ta detto che la lava nonacc: 
do una nuova arginatura. 
Ìl rumero dei forestieri, che fanan l'a- 
scersione. 
daca di Guardialombarda sile 11 pre- 
terà il giuramento come ni asses 
sore anziano è stato nominato l'ingegnere De 
Rosenbei 
In sostituzione del sematore Capone è stato 


Nel n ei prin- 
cipi ci sono în vacanza, un ac 
cenno di questo curicso prodotto librario, se 
nen letterario, non è fuori di stagione. Esso 
dimostra, se non altro, a che punto il pro- 
tagonista interessa tutti e dappertutto. 
Scritto iacevole benevolenza, in un 
s rebbe un sorriso 
r mente allo stesso protagonista. 
Montre la Fran}:f7rler Zeitung pubblica 
un'appendice su Questo mirabolante pro- 
dotta librario, l'Iarder Magazia arrivava 
con una relazione, ppo bene: 
vola, dello feste di Kiel, scritta dsl Pigelow, 
ssistito Guale ospita dell'im 


Arminio. 
e CL 


DISPACCI E NOTIZIE 


DEIRA: nominzio membro della Giunta amministrativa 
3 l'ex-deputato Vastarini=Cresi. 
ALL'ESTERO ll 15 marzo 1893 jl municipic di Napoli ban 
Frapeia. diva un concorso a titoli ed a prove per il 
Scioperi nelle miniere. a cnirale. fi 

N ra di Cham- f 7 SARA tie [ooo 

O ye il quale è termi. | Trimarchi fu dalla Comm'ssione dichiarato me- 
nato in segnito nd acsordo fra i delspati degli f Pitevele di essero propueto aîla Giunta peran: 


del po 


i e dopo poco veniva dalla 


nti Giunta nominato direttore della benda muni: 
RE S cipale. 
Afa ver sai 3 
300 fa venne Ji regio commissario comm. Gerra, 
Inghilterra. che Por riclami ricevuti revoid la dilibera. 


La risposta al discorso del Tram». Zi 06, anoellazio quasto avera fatto li Giun 
Londra, 17. — Camera dei Comuni. =, g è la Commissione. 


Consiglio comunale, il regio commissario. si 
tornò sul suo provve) RCN 
stione al 2 nua volla 

î abolita 1a 
pù. 


com 257: veti: Cutro (128, le 
mendamento di Dillop, e"! quale si chiede la 
retisione degli sfîti n Irlanda, ed il rente. 


ggro dei fitiaioli ra fondi, che erano stati loro 


marchi allora lia intentato ua 
—T——_& giudizio al municipio per farlo condannare ai 


Spegna. danni, psrchè nulla la deliberazione del Cor- 

La Regina e il Nunzio — Agitazione repub- f elio comunale. aa 
bifcana. Stamani la osusa è stata introitata, 0 lc 
Madrid, 17. — La regini-reggento ha f *entenza, appena pubblicata, vo la manderò. 


Il Peimarchi era rappresenta 
sore Guarracino © dall" 
nicipio dal com 


tO dal profes- 
rosato Villa; 


conferito at nunzio po; 
Cretoni, la gran c: 
d 


ficio, mots. Sarafino 
di Carlo IT, x ricordo 


il mu 
Pizzati. 


Madrid, 17. — v. 16 repubblicani 
insorsero a Chovar, presso Segorbia, o ven 
nero ineeguii dei gendarmi. 
segnalata un'azitazione cepubtlizana îa 
parecchie città, spsete ad Alicante, ma è senza 
importanza. 


n 

Da £ncona. 

Gli anarchici e la bomba al Consolato di Frascia 
— La nuova Ciunta. 

Ancona, 16. (G. V.) — I nestri baonia 

narchici danno voluto commemorare l'anni 


sario della decapitazione di Santa Cas 
La questara stando in gcardin, aveva or 


STES 
Eciglo. 
La conferenza per la pace. 

Bruxelles, 16. — Oggi ebbe Inogo la 
chiusura delta sesta conferetza interparlamen, 
tare per la pace, la quals riusci importantis 
sima per la presenza dei minietri e delle pre- 
sidonza delle due Camfere del Belgio. 

Ya approvato un progetto da sottoporsi al- 
l'approvazione dello potenza per una Corte 
Permanente internazionale, alla quale si dovrà 
deferire l'esame delle vertenze fra i vani 
Stati. 


ganizzato la scorsa notte un servizio straos= 
divario di sorveglianza. 

La notte era passata tranquilla, quando s'a 
mani, verso le 5, alcuni agenti în vedetta in 
via Mazzini, scorgevano parecchi individui che 
andavano incollando sui mori atriscie di carta 
gol: rata con le soritte: Viva Sante Caserio! 
Viva l'anarchia ! 

La guardia Tosatti si slanciò per arrestazii, 
li inseguì, ma non potendoli raggiungere, sparò 
in aria ua colpo di revoly 


fo 


a ua co 7 Psr chiamare la 
* disseminata nelle vie vicine, 


—_rca 
nta — E che ora segnava? — domandò ansio- 
Singer o n A pane God 
IL — Cinque minuti prima delle duo. 
ri Gorby stetto un istante a riflettore: 
MISTERO DI GN FIACRE È ©Mi sce tit 
partì per San Kilda circa dieci minuti dopo 
— giunse a Grammar S=hool, poniamo, al 
l'una e venticinque. — Fi rald ciarla col 
(adr isre ue celieno) vetturiuo cieguo minuti, o siamo alla mossa 
poi aspetto alri dieci minuti che giungesse 
l'altro fiucre, che fan venti minati allo due 
— ci vogliono altri vonti minati. per_arsi- 
‘Î, mimmagino, sempre | varo ad East Melbourne — e ciogne minuti 
addormentata quaudo egli rientra tardi 


per saliro quassi, — sarebbo dunque cia- 
quo minuti dopo, © non prima deilo due 
pere a che ora viene a dormire? maledizione. — E° esatto il vostro orolo, 
— Non sovente - rispose la sigoora Samp- $ di cucina? — domandò ad alta voce. 

Son — parchè ho il sonno alquanio duro: | — Credo che lo sia — rispose la signora 
ma. psr esempio, l'ho sentito rientrare dopo | Sampson. — Forse ritarda qualche poco, non 
la riezzanotto poco tempo fa... aspettate... { essendo steto ripulito da un per: 
fu giovedì a otto. — EA era in ritardo ancho q; 

1 - © Gorby mandò un Iengo so- | disso Gorby trionfante. — Il vostro inqu 
erchè nella notte appunto di quel { dev'essere rientrato cinque minuti dop 


disso il dafectise — por cui, come po 


giovedì era stato commesso l'assassinio. due — è così il conto toraa 
— Avevo un po'di - Che conte? — domandò asprami 
percliè ero stata fuo: drona di casa. — O, como fate a sapere 


rdomi disposta, { che il mio ox 


logio siaglia di dieci mi- 


in cucina È nuti? 
per prepararmi un na da applicare  — Ah, dasque sbaglia di dieci minuti — 
alla nuca, come mi er segnato da mente Gorby. 


nn dottore dell'ospedale, il quale adesso è 2 
Geolong, ammegiiato e pieno di figli. Mentre 
stavo per lasciare la cucina, udii il signor 
itagerald che entrava, e guardai lzologio, 
come ero evvazze 2 fare quando mio marito 
Webita a casa di buon maitino, per propa- 
rargli la colazione. 


— Jo non lo nego — rispose la vedova 
igliano ancli’essi qualche di- 
uomini e le donae... 


lafatti assorsero guardie e carsbivieri che 
stavano pattugliando, ed no degli affissori 
venno arrestato : è certo Bernandelii Umberto, 
d’aoni 17, commesso al negosio di mobili al- 
l'angolo di via Oreficit egli aveva ancora al- 
tre novanta strisci rat Ma intanto, 
per questo concentrarsi delle pattaglie verso 


sp'osione anche deile guardie Luzio e Antc- 
gnoli, che piantonavano il coaselato £ 

piazza Roma rimaso insorseglia: 
anarchici De pre celico: 
prima rampa di acale della cass in cui abita 
all’alcimo piano il console francese avr. A- 
drisno Mengoni, una palla di esnuote che 
pochi mini 


tato alla detovazione, si facera alle finestre, 
e la folla accorreva sul logo. 

Per fortuna i malvagi aut 
non possono vantarsi di alcuna vi 
duo gradini della scala andarono in 

I residui della bomba, che ulcnni credono 
fosse carica a dinamite, altri a polvere pirica, 
vennero raccolti e seranno mandati all’ 
nale d'artiglicria per amento della ma- 
teria esplosisa, 

La questura ba già fatt 
Penquisito casa ed uffici di noti turbolenti. 

Si afferma o e fra zl ti siavi l'an 
tore dell'esplosione ; l'indignazione in città è 
enorme, ® tutti fanno voti pefché vengano as- 
sicorati alla punitiva gitstizia gli autori del 
malvagio attentato, 

Ai momerto dello ssoppio ll console fran- 
cese era in letto. Alcatosi, telegrafava subito 
all'ambasiatoto francese a Roma, che volie 
avere dsllagliati particolari, 

All'ultim’ora si conferma che fa gli arre- 
stati slavi colui che fabbricò la bomba e quello 
che la ‘ncendiò. 

— Oggi alle 3 1j2 doveva riunirai il Con- 
siglio comunale per prender atto delle dimis- 
sioni del sindaco e della Giunta e provsedere. 

Ma soltanto alle 4 1; si raggiunse il pu: 
mero legale, per l'intervento di soli ventotto 
consiglieri, i quali sì riuniro o privatamente 
in una sala del municipio per accordarsi ix 
nanzi di aprira la sedute. 

Quindi, apertasi la saduta pubblica, vennero 
lette le lettera di rinancia del sindaco o della 


car. Gabrielli fatte nell'ultima seduta. 

Gabrislli spiegò allora quella dichiarazioni, 

dicono ce erano state mal interpretate. 
il press reclama si 
uns ammicistrazione e& esortò i 
colleghi perché venizsero ad un componimento. 
Sì procedò romiza dei compy- 
ono eletti assessori 
», Paceiti, Della Cara, Patrelli, 
Costantini, Moroder A. Supplenti: "Triooîi, 


se 
Cengresso antifillosserico. 
, Cuneo, 15. — Nel palazzo municipale fa 


Congresso ant fi losssrico. 
nn9 assistito namerose ed autorevoli 
rappresentanze di viicoitori della proviacie di 
Cuaso, Torino, Alessantria 6 Porto Mau- 


30garsto oggi 


nato presilente il senatore Felico 


Il Congress) discuterà esserrialmenta il 
tema della difess dalla Sllossera della provin- 
cia di Cuneo, reila quale s: concentra anche 
la difesa di altre provincie Jalla parte della 
Liguzia e della Francis meridionale. 
ra 


Il ministro Baccelli a Viterbo 
sunto troppo tardi è la deficienza 
npediscono di riprodurre il bel- 
issimo discoreo che il ministro Baccelli ha 
pronunciato l’altra era duranto an banchetto 
offertog!i nel palanzo municipale di Viterbc, 
rispondendo al saluto del sindaco e del c 
tato del collegio onorevole Mangani. 
Il ministro brindò, fra grandi aco 
2l Re ed all Regina, ed aggiunse : 
< Beriamo pur, 0 signori, a quel vecch'o 
glorioso contristato negli ultimi anni della sua 
vita dalla crufeltà d'uva lotta effarata ed 
giusta (applausi prolungati : Evviva Crispi /), 
a coloì che ha strappato dal suo capo Ja co- 
rova della popolarità per ridurre un’altra 
volta all'obbedienza l'isola che gli dette i na- 
talî; a colai che è un pruno negli occhi peri 
nemici d'Italia e lo cui accuse sembrano par- 
tire dal di là dei monti. (Bene, bravo, ap- 
piausi prolungati: Eewita Crispi /) Noi se- 
remo solidali con lu:; nessuno at noi, e lo sa- 
pete, aveva ambizione di sedere ministro. » 
Beeve quindi a Viterbo e concluse 


Crosia conce 


mazioni, 


censa dall’elettissimo ulitorio, Acc 
al piano il prof. Pagnini. _ 

Dello belle dame presenti 2 questa rioni, 
sima festa doll'arte ricordo i nomi segia 
principessa Olescaichi, principessa R. 
march-sa Amorini, marchesa Panciatichi, pg 
chesa Venturi-Ginori, marchesa Gravina, co, 
testa Della Gherardesca, contessa Dai în 
contessa Salina, contessa Banzicelli 
Ferrar: ‘, barone.za De-Ferrir 
mbicci Pontelli, madame Maurog 
figlia, signora Maurogonato, m 
Gambero, signore 
rera. ù 

lo una delle procedenti sera al Gra 


< Bisogna che tatti gli T:aliani tonino ai 
campi, A Viterbo ho aramirato le terre ben 
coltivate, come sventuratamente non posto 
vederis intorno alla città mia. Là grandi me- 
morie, gli archi, il Campidoglio, il Colosseo 
non compensano il deserto che Ia circonda. 
Forsa era avrelimento della Teozrazia perpa- 
tusro attorno a Roma l’orresta maestà del 
deserto, perchè quando Il pellegrino che da 
lontano (allora con vi erano ferrovie) dovera 
traversare una solitadine anscoretica, afîranto 
dallo spettacolo del nuila, entrava fialmente 
in San Pietro dova in mezzo ai doppieri cor- 
ruscauti ed alle nubi di arabi timiani impa- 
rava a venerare iu 


| din ius: pri di « Castello d’Acquabella », condotto di 
Bla Sigla o Benini di Firenze, che rulla trazc 

t mare cani giorni a f tentare la aua numerosa ed x 
crd iene, Sosio Lenti ideate ria 


— ei Brillentissimo fa il cotillon, di cniirepgi 


Da Spezia. 
Hi varo della « Carlo Alberto » — Gli operai 
genovesi. CROMERS 
spezia, 15. (L.) — Il 20 settemtra pros- 
eri io della presa di Roma, 
la nuova 


4 la fortuns du croyon trax 
taccuino 1 nomi deile ile intervenzi 


28 marchesa Salina-Amorini, marchesa 
Gambaro, contessa Solins. signora Porn 
Mzarogonato, principesse Maria © Liar: hc 
spoli, principessa Otescalchi, marchesa Ve 
turi Ginori, contessa Dalla Gherarisica. me 
cheea Grazina, nobile Bombicsi-P.o 
Grora Berti e... mi scusino la dimen: 

"Tra lo cravatte bianche ho no 
vole Bruno Chimirri, il principe Reepol, 
marchese Venturi-Ginori, il conte Benzic: 
il marohese Ruffo della Scaletta, iì marc 
Salina. 


simo 
sarà varia i 
cersziata Carlo Alberto. P. a 
verranno organizzati pubblici diverzimenti. 

_' Ci messo di un piroscafo noleggiato della 
Società gen»talo di Rxvigazione giungerà do- 
menìca prossima a Spezia una comitiza di 
opersi ganoresi în cita di piacere. Sì prepa- 
fano ‘estese accoglienz 


SPORT 


Le corse a Livorno. 

Rivorno, 15. — Faronte da ua tempo È 
splendido oggi hanzo avuto luogo le corse di 
osvalli all'ippodromo dsll’Ardarza. 
jotate fra le signore, accorre ia graà pus 
mero ed ja elegantissime foilsttes, la signora 
Dali'Oglio, la signora Orlavacy ia Gentiluomo, 
la Cave, la contessa De Lardere!!, la contessa 
Falop, la Levibran, la marchesa Salina, fra 
gli uomi: marchese Rutini, il marchese 
Fassati, il conie De Lardereli, il conte Falon, 
Calderoni, quasi tutti gli ufficiali della squa- 
dra, il pref:ito, il sindaco e l'ammiraglio 
Rocchi 

Prima Corsa — Corrono Varenna di Cacace, 
Oeil de Chat di mazza Vila, Mongrans di 
Rxk Jauiore, Sabina di Rook Semiore. Ar- 
riva puma Sabina. 

Soconda corsa — Corrono: Esther di Camfio, 
Fides di Marazzi, S. Giorgio » Ragusa, Sol: 
tino rssza Pogziomontone, Pare di Rock Ju- 
niora, Bambina di Rock Seniore. Arriva prima 
Pac 

Terza coma — Cerrono: Penelope razza 
5. Selvà, Royal Mart razza Volta. Catherine 
Petite Etune. Arriva prima Catherine 

® Mazrowitech di 
va prio Maso 
wilch, montaro dal proprietario tenente Fer. 
rari (cavalleria). 
rsn — Corrono: Fassa di T. Bits 
, Sallino razza di Poggiomentone, 
Paganini di Ruok Acriva primo Sal. 
tino cx Porziomo: 

Il totalizzatore ed i Zoskmakers fecero ot- 
tini affari. 


Mariano de Sarni. 


Dal Trentino 
Vetriolo, 14 sgosto. 


A questa ridente stazione balzeare dei pin 
così pittoresco ‘Trentino, ferre ora gua ri 
attiva la vita. K 

La celonia — il fior fiore dell'ari 
italiana © straniera — è numerose < 
fa mai negli anni decorei, e gli svazi 
vertimenti si succadoro con rapiti x 
vertiginosa. Balli, concerti, trattenimesti ecc 
fanno leto ogni sera, sino ad orz tarta, Ds. 
loguntissimo azione dello Stabilimento altere (1 


Alpino. 

È gli sppassionati dello sport — con 
merosi în questa An de siècle — nen detb. 
pensare, quasri. con nostalgica malinconia alle 

ed ai trotie s delle citt 
non parlara della gita alpiniatiche sempre al 
L'ordine del giorno, abbismo avuto în setti 
mana, con aplentidiasimo successo, le cone 
nei sacchi quella degli asini. 

E del successo e dell'iateressa che esse 
ssitaroro îr> questi bagnanti, è prova 
pabilo il vi roîto incassato d 
lizzatore, mefisio di 
vani ciechi. 

Vorrei ora darri par iatero la 

feto ritrovo, a 
ma mi oesorr 
Fanfulla, ed i 


Gravei 
vvocato 


Barbevara di 
viulia Graziadei, 


Carlo. 


ET TA E 
Bagni e Villeggiature 


10 : il marchese Marcello e la 
marchesa Rocca Saporiti, il car. ef Miche 
iog. Carati, Donna Giulia Crerpi 
signora Giulia Turri Crespi colla f 
la signora Sofia e Ia signorina Elena ) 
zucchelli, la signora Erminia e la sîgocriza 

Itizzi Negri, il siggor Marco Alatri, i 
re Amabile Terruggia, il sign 
il dottor Giuseppe Casati. 
îl coste e la contessa 
la signora Emilia & 


0 salone dei con: 
bergo Capitani, ove la esi 
Irma Nierstrast-Diliganti ha di 
generale, duo aplondidi tratteniment 
sigoora recitò in italiano, in inglese e in fnx- 
destando îl pù viro entusiasmo. 

Venne egregiamente coaliuvata dal nostro 
concittadino, l'applautito Trino Pepi, il quale 
cantando ls sue grazios» canzonette, dalle 
quali possiede va varistiasizo repertorio, fa- 
natizzò le belle ascoltatrici. 

Ii signor Pepi, molto noto nei salons della 
nostra Firen: 


baude 
aglia è il signor » 
vocato Leone Sinizaglia, sl signor Darils 
Pollegrini, eco.; da Bergamo: ii conto a 
sontessa Morlani; da Ver 
Marco Levi, l’arvocato Ottolengi 
sorse, la signora Teresa Stefanel! 
nessina Emwa Ds-Chactal, la gr 
rina E issbetta De-Widmano; da Ve 
marchese Giuseppe e la marchesa Teresa di 
Canossa, il conte Alberto di S rigo è 
tassa Lita de Lisca Sarego, ecc. 
Degli onorevoli che sono qui, vi 
commerdatore Achille Fagwoli . } avyosate 


recitat», che ven- 
nero molto applaudite, ricordo Coppia felice, 
traduzione dall'inglese, e Qui si Altra di Au- 
gusto Da Bzaedetti, giovane sutr di molto 
talen'o. Quest'ultima commedia, finamente in- 
terpetrata dalla brava signcra Diligenti e dal 
signor Pepi, che è anchs un corretto e co- 
scienzioso attore, fa accolta con molta compi:- 


re o 


Pistro Nosito, l'avvocato Giuli, Prinetti, ecc. f 
Il Menestrello 


— Appunto questo - risposo la padrona 
- ma egli l'ha voluto fornire a suo modo, 
essendo amante del lusso : è ve.o ch'io l'ho 
un po' aiutato nella scelta del mobilio, non 
già che egli non sia di buon gusto, tut- 
taltro; ma siccome avrei un'altra stanza 
simile da aNittare, nel caso che un qualche 
amico vostro ne avesse bisogno, poteto 
darvi di mo, lx mia cucina d ottima... o se... 

Qui una suonata di campanello foce scap- 
para la signora Sampson. Rimasto solo, 
Gorby si alzo e guardò intorno a sè. La 
stanza cra mobiliata a meraviglia, e i quadri 
di ottimo gusto. Solto una finestra ia fondo 
alla stanza c'era una scrivania coperta di 
carte. 

— E inutile che io cerchi qui le carte 
i involò a Whyte - disse fra sè il 
detective — perchè, so anche fossero fra que- 
ste, non le conoscerei: mi piacerebbe tro- 
vare quel guanto che mancava e la bottiglia 
del cloroformio, a meno che non li abbi 
distratti. Qui non vedo nulla ; diamo una 

iiata alla camera. 

Non c’era tempo da periere, perchè la 
vedova poteva ritornare da na momento a 
l’alîro; perciò Gorby entrò i tolosamente 
di Munieazione 
na cosa che 
$i: Madge Fre 


dalla 


sie una bella ragazza — disse, 
Îtraito, — ma azete dato Ja 
grafia a due giovinotti, tutti e 


vostra fot 


due innamorati di vci, e tutti] e due di ci 
rattere focoso. E il risultato? Uno è morto, 


e l'altro non gli sorviverà lungamente. Ecco $ davi 
a 1 ‘avere abbestanza in man dare 
che cosa avete fatto. sicula 


nav n . { restare. D'altronde, ritengo che, a: 
A posò di nuoso sul tavolino, e gi- } restato, confesserà ogni cosa 
rando intorno gli occhi, seorse un soprabito L'uscio si apri, e la vedova entrò con 
di color chiaro, sospeso dietro lascio, ed f nno scricchioo inmsezione e °°° 
anche ua cappello a cencio. Ll'WRO Td cade iervramali « 
— Ah — mormorò l'agente avvicinandosi È eiia spiegò, indignata - che. cerc: 
All'uscio, ecco qui il soprabito che portavate | brogliarmi ‘colle una carne, STE 
quasto sccidonie qual: diagrazialo_. Chi dal Bisspesii: ciocco ero TI ten 
cho cosa c'è nelle tascho — o eosì dicendo È sno gerso, medica alias vr mn 
cacciò la mano nell'una © nell’ altra. Nel. Bino; conse #60 nom E cimosocsse chi 
Funa trovò un vecchio programma tea- | cosa è un RR ce 
tralo ed un paio di guanti scuri: ma, fru- È" Gorby la lntersaiio per dala ha 
gando nell'altra, fece una sgoperte, trovò È nuto le desiderato portate n 
Denied meio che-il'guanto pertut0/ Il] slirestara ‘che MG 
guanto era là — ua guanto bianco, sgual È © pio e e 
cito, della mano destra, colle ricuciture nere | nell'apricshi la pae, signora Sam 
gul dorso : e Il delec'ise ebbe un sorriso di | taggio di rivali Pero d'avere il 
contentezza nel riporselo reti teranno da era i del si 


tasca. > 
gnor Fitrgernti 
— Non posso dire d'aver perduto SOR 


tinata — egli disse fra sè. -—— Ho se 
‘egli rientrò ad un'ora, corrisponde 
oto a tutte. le sue mossa, dopo l'a 
notte di giovedì, e questo è i 
scomparso che apparteneva induhb 
so non mi man 

le mano sulla botsiglia del 


disse fra sè, mentre toroava a sedero si 
posto di prima - ma, poco importa. Credo 


ioramente in 


0 ci rivedrezio, non di 
Gor Sorriso equivoco - ed 


by, con ui 
tostanze che non vi piaceranno, pero 
È farò chiamare come testimone - egli 
giunse mentalmente, - Se non 
mi avets deito, signora 


I signor Fitegere 
iggio trovato 


la vedova. - 


Me. per quanto cercasse, 

o la bettigl'a. Alla i 
enora Sampsoa risaliva le scale, 
è le suo ricerche e rientrò nel ra. 


! dire che OtULO essere stare 
i pari a lei, so fossi nata nell'alte sfere 
— Lasrà buttata via, m'immogino - egti È 


FANFULLA 


Fra le Quinte e fuori 


— Ten'ro Costinzi È 
F:300 ls cpere che si daranno al Costanri, a 
sessi popolarissimi (ingresso lire 1) dal 14 
itembre al 15 ottobre ed i nomi degli artisti 
che la esegniranno 

pere: Lucrezia Borgia, Traviata, I Lom- 
ardi, Rigoletto 

‘Arbsti. Signore: Cousin Adele, Ferrari Elisa, 
Clorinda, &pagna-Cesar ni Gina. 

T.nori: N. Breccia, 0. Gennari, E. Gorga. 

Baritoni: A. Gregoretti A. Pini-Girei. 

Paesi: A. Allegri, Gulio Rossi. 

Maestro concertat.rs s_ direttore: 
Giovanni. 

‘Altro maestro: Enzico Nuti. 

— Circo reale. 

Questa sera dopo un variato programma di 
giuoch: equestri, acrobati i, olimpici, avrà luogo 
fava morata sfida di lotta fra Gerardy"s e Ba- 
silio Bartoletti. 

Domani duo rappresentazioni. 

— Esquilino. 

Questa sera alla nova la compagnia Mugnaini 
rappres:nterà, nientemeno, che Nand, un 
dramma tolto dal romanzo di Zola. 


Zaccani 


ce 225 

il consommò Maggi in tubetti unisce in se î van- 
tesgì del perfetto nutrimento del sapore gra- 
devole, della massima economia e della sicu- 
rezza è facilità dell'uso, 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: noSco = BODE - NODIO — DIO 
ODIO - SBODIO = € OBBEDISCO », PROTESTA. 
TROTA - SARTO - PRATO — SETA, 

e parola diagonale : 

Coso 


— — — — Siam note della musica 
incontestabilmente, 


Nasturzio, 


e tigre. 
Alla repubblica 
—  pensiaza coutinuamente. 


= To servo a far degli abiti 
d'inverno e ron d'estate. 

—  Finîr sogliam în geni 
a pagni, a coltellate. 

— Gen me si fanno cuocere 
è cavoli è patate. 


Noi combattemmo - è storico — 
a guisa di leoni, 
@ molti e molti lese 


— e spesso assai rell'amile cucina. 


È chio tere la gazosa Altea. 


ROMA 


17 agosto. 


LA VIA NOMENTANA. 


L. 300,000 per la sistemazione di via No 
montana lino all'origine della Villa Tor- 
nia. 

Questa somma sarebbe stata prelevata dal 
prestito governativo dei 12 melioni e mezzo. 
Però, malgrado il vo:o unanime del Con- 
siglio, malgrado l’urgente necessità di quella 
siste aziona, il Governo negò il suo con- 
senso. 

Come fare? I! sindaco si trovò a mal 
partito. Par tutiavia nella seduta del 24 
aprile rispondendo al una interrogazione 
del consigliere Mazza promise formalmente 
che via Nomentana avrebba avuto la sua 
sistemazione a qualunque costo. 

Come mantenio la promessa? 

Presentando al Consiglio, ia nome della 
Giunta, il 


seguente ordiae del giorno : 


S' autorizzano i lavori per la sistemazione 
del piazzale esterno di porta Pia e di un tronco 
della via Nomentana fino alla d'stanza di ciroa 
metri 340 dalla porta stessa, sscondo le linse 
del piazo regclatore, in modo che siano com. 
piuti per il 20 settembro di dureranno. La 
apesa relativa, provists in lire 50,000, sarà 
imputata suli'avanzo del fondo dell'articolo 115, 
2 45, bilaocio 1891, che fu ?asciat> come ri- 
serva per opere eventuali nella daliberazione 
copsiglisr» del 12 luglio 1802. : 

Si approvano anche i prelevamenti auinti- 
cati dai residui passivi per la spe:a oscorrante 
al secondo lotto, dando facoltà alla Giunta di 
darvi esecuzione quando lo riterrà opportuno. 


Ora perchè i lettori comprendano il ta- 
lore di questo crdine del giorno è neces- 
sario dire che la sistemazione della via Ni 
mentana nei termini proposti durante la è 
scussione del bilancio, appunto perchè dopo 
la risposta negativa del governo potesse cf 
fettuarsi senza grave disagio del Comune 
visa in due lotti: uno, che costerà 
,000 lire, e che dalla ports Pia si estende 
fino a metri 240: l'altro successivo, luago 
metri 469, fio alle origini della v 
che esize una spesa dì lire l 

Ed appunto in questo secondo lotto tro- 
vasi compreso il muro che circonda la pro- 
muro che sarà de 


la Tor- 


prietà Scagne! 


tenta della prop 
taria di vetture con 
la Campana n. 20, Oltre Francetso, la 
Macellari ha quattro figlie: Ersilia, Rosa, Îida 
è Naonina. 
nel 2 A va cento punto, mentro la partita teneva 
Stamani ho avuto un colloquio con l'ono- È preoccapsti i giuosatori, Francesco Ripari in 
revole sindaco. E l'on. Ruspoli m corte- È © rziagola una can- 
semente ha risposto ad alcune mie domande ni 
circa la desiderata sistemazione di via La cosa non piac al Rustichelli, e allora 
mentana. È fra i duo ascasde uo scambio. di parole vi 
on riferirò il colloquio in forma d'inter- $ vaci; tt mao Haio voleva che l’attro smettesso 
vista: è un metodo che non mi pia di cantare, ma il vel 1 R 
paterò soltanto quanto basti a soddi. a Finslmento il Rusi luta la 
logittima attesa del pubblico. rienza, gettò le carta culla tavola 0 ui 
È innanzi tutto un po di storia fosteria fermantosi sulla soglia. L'os 
Quando si discusse il bilancio preventivo È erasi trovato presento alia que tione, com- 
del 1895, la Giunta propose e îl Consiglio { prese allora che la faccentt avr-bbe avuto an 
Approvò lo stacziazsento d'una somma di | ssgaîto e arvicinatori ai macellaio lo invitò, 
| j 
7 


sistemazione della via Nomentana, e che si 


quistione così importante come questa dolla | 
trascina da lungo tempo si 


banchi della 


daco è convinto che essi saranno terminati 
prima del 10 del prossimo settembre. 

In fin dei conti non si tratta che di ri- 
durre la strada alla forma stessa del Viale 
d'Italia. Niente selciatura ! 

D'altra parte, pensare ia agosto all’albe- 
ratura, è puerile. 

Jusomma, dalle parole del sindaco ho com- 
preso che in Campidoglio si fa quanto si 
può per contentare la gento e se, nel fatto 
della sistemazione di via Nomentana, il 
pubblico - a lavori termiasti — non si di- 
cniarerà soddisfatto, ben liove sarà la colpa 
del sindaco. 3 


sca by. 


Estrazione del 10 Agosto: 
di — 26 — 36 — 20 — 70. 


__ Temperatura d’ eggi. à 
All'Ossorvaiorio astronomico del Collegi 
Romeno: 


Massima 28) 9 - Minima 17° 7, 


fipettacoli d'oggi. 
Circo Reale. (ore 9) — Lotta fra Ge- 
rarsya @ Bartol- tti. 
Esquilino — Nand. 
Sferisterio Sattustiane (or 5) — 
Giuoco del pallone. 
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Musica în piazza Colonna. 
ra dalle 9 alle 11 la banda comunale 
il seguente programma : 
Marcia mil tare. 
Weber. Euryanthe. Ouverture. 
Bailini. I Puritani. Quartetto e stretta del 
finale e-condo, 
Ponchielli. GioconZa. Preludio, danza e fi- 
nale terzo. 
'Serrao, Omaggio a Mercadante. Sinfonia. 
Falrbacb. Ln congé. Gatop. 


Nell'osteria di Lorenzo Marooshini al ticolo 
della Campana, N. di, ieri sera verso la 10 
gioocavano alla briscoza quattro individui: 
‘Ansuino Rustichel 


L'omicidio d'oggi in tia del Leonetto. | 


d'anni #2, da Jamerino, 


Roaci, inaceliaio ia via 
, N. SI — Pietro Mazeetti, vettu- 
rino - Antonio Canira, commesso del signor | 


De Franceschi commerciants in ogger 
bigiotteria in via del Corso, palazzo des: 
—°è Francesco Ripari, di 24 anni, da 
Centanova, 

Anzuino Ras 


i abitava doh la moglia 

Adele, di 28 anoî, « tn figliolo di 3 anni è 

mezzo a nome itomolo, presso la signora 

Giulia Paoletti al mezzauino della casa 

in ra dell'O;eo. 
Fra.03830 Ripari ab 
89 pia 


ed è vatturiao alla 
ris madre Maria Mar 
Ma e rimessa in 


per ls pace di tutti, ad andarsene a cas 
Rustichelli obbedi: poco dop gli alt 
abbandovarano tranquillamente l'ust 

Stamani, alle 6 12, un po' più tardi 
solito, il ma uscito di casa. per 
sue occupazioni, e vi è ritoraato alla aiesi e 
mezzo - tanto preoccupato da destare li m 
raviglia della padrona di casa - per ueciro 
nuovamente dopo pochi istanti, ed andar. al 
mattatoio del Testaccio con il carrettone del 
proprio padrone a prendere la carne ma: 
lata. 

In quanto al Ripari, eli è uscito di cura 
alle sette e mezco, ha attaccato la botte, e si 
d allontauato duilz stalla. 
rincasato, e dopo aver mangiato tranquil! 
mente è 20eso a bere tro nell'osserie 
num. 1S, in via della Campana, sedendosi 
fuori della bottega. Era Îl tocco. 

Proprio in quel momento, Ansuiro R 
chelli ritornava dal mattatoio, © passando 
quasi innanzi al Kipari, si dirigeva alla a 
del Ronzi, m via del Leonetto, numero $, p 
Issciare il’carrettone. 

Che cosa è acsaduto allora fra i due ? Nes- 
suno «a dirlo, perchè, a quanto pare, nessuno 
di è trovato presente al triste dramma che in 
pochi momenti si è avelto. l'atto ata clis qu 
che minuto appresso il disgraziato Rusticuelli 
cadeva în tsrra ferito mortalmente. Franoesso 
Kipari gii aveva vibrato due tremendi co'pi 
di coltello al petto sopra la mammella sini- 
stra! 

Raccolto e alagiato nella vettura N. 167, 
dallo atallino Rodolfo Ros 
stato trasportato all'osp-date di San Giacumo, 
ma vi è gianto morto ! L: suo cadavere è stato 
d posto nella camera mortuaria. 

To quasto all'asssssino, commess) ii delitto 
‘o în una vettura pubblica e si è cot 
o alle ricersbe della. pubblica sicure 
Per I ANY anniversario 
Le Società regionali. 

i delle 


del 


A messogiorno ha 


ocerà regiozali hanno 
sentivo composto dei de- 


legati dello Società: 

Sami - Ve 

fra gl'italiani d 

Sanesì e Calsbri, al quale è affiato l'incarico 

di stullare e proporr> alle Società sterse i 

mezzi più asconoi per partecipare solenn»- enta 
CX sel 


avniversario è 


allo festo por 1% 

tembre. 

1 Comuni p'emontesi, tigeri e serdi a Roma 
ll sindaco di Roma, principe R. 

consentito di comprendi 

ficiale dei de' fest. 


gziamenti 


Giunta e su quelli del Consiglio, sia una f della liberazione di Roza. 

buona volta risoluta. La patriottica dimostrazione è stata pro- 
Jan quanto ai lavori del primotratto, quelio $ mossa dall’Associzzione di previlenza tra Pic- 
cioè, che si estendo dal piazzale esterno di { montesi, Liouri e Sardi residenti in Rome, 
porta Pia alla proprietà Scaguetti, il sin- { dalla quala è president» l'on. Pais. 


contenente la firme #-Na autorità. municipali 
dei Comuni delle antiche provinair, desiderose 
di associarsi allo fesso pei XXV anniversario 


La consagna zl sintaso gi Roma del volu- 
minoso Album, arcisticamzente rilegato e a0- 
compaguato da un'artistioa pergamena, sarà 
fatta s.lonnomenta in Campilogiio probabil- 
mente il giorno 19 settembre, dall'Assora= 
zine promotrice, alla quale si unianzo lo 
rappresentanze dei Comuni e dello Societa 
dell'antico Stato sario che interverranno in 
Roma. 


Note vatleano. 

Ni Papa ha ieri ricevuto m udienza privata 
Par ivescovo di Amila, movsig.or Fraucesco 
Segar.; l'arcivescovo di Tara, monsignor A- 
lessandro Samminist-Ili £ barail+, ulitore ge. 
nerala della R. C. A, e il vescovo di Capac- 
cio Vallo, monsignor Maglione, 

In onore di Leone XI. 

Questa sera alle setto e tre nel'a sala 
dei palazzo Sinibaldi ia via Tore Argentina 
N. 76, invomincarà un trattenimento mas conta 
che Sl’ Circolo della Immacolata della gioventù 
di Roma sà 1a ‘cca 
pontefice Leoze XIII. 

IV Collegio. 

Ieri sera il principa Odescalchi ha tenuto 
nu di 
avanti na pub! iui 6) quel 

monta, tatto compcsto di elettori del 
IV collegio. 

11 principe svolsa il proprio programma che 
i compendia in poche paro] 
pendenza © tutela assidua di 
Roma. 

Verne molto applaudito sè acclamato quanto 
la corferenza ebba fine. 

Siamo alla vigilia della lotta; gli amici del 
candidato-protesta combattono strenuamente, e 
tatte le forsa di cui dispongono saranne, nen 
Vha dubbio, impiegate. 

Sono poche, ma di fronte aila fisosona ed 
alla divisione dei liberali monarchici, nor sono 
da dispreszars?, speci 
la stagione in cui siamo. 

Esoriamo nuovamente gli elettori monar 
chici a non astenersi, ma 2 votare numeri 
per don Ballassarze Olescalchi. 
Riposo festivo. 
omunali e le Associazioni ope- 

anesì dalla Ca- 


ono dell'onomastico dei 


‘assoluta indi 
interessi di 


ente so si considera 


avoro pi 
1 riposo festivà. 
Voloce Cinh Romano 
Dus soci del Veloce CI r. 
ranno domani per persorrera, in b 
saguenta itinerari) (Km, 2390) in 20 giorni 
Foligno, Fano, Verona, Lago di Garda, 
di Iseo, di Lecco, di Como, di Lugano, Bel 
vr, Zag, 
Hospenthal, 
Milano, Ge. 


Buou viargio, e oseîìt: di pi 
Cooperativa Romana 
degli Impiegati 
L'assemblea genorate 
azionisti è © 
rente, alle oro 
mutua assiste 
rino 17, col seguen: 
Autorizzazion 
portale. 
Pio mancanza dol 
anconta cox 
7 settembre, 
Domanl a Civitavecchia. 
Per ia rio 


vaza di Senta 1 


ali 


Par il ritorno, îa S 
Meliterraneo eTett reno epociale che 
partirà da Cv tavecchia ale IL di tesa. 

1 tentati suicidi. 

IL Marchese di Carohar ba 
sarebbo bens cho 1 crosisti si accordassoro 
per provare vero che non parizai 
Saicidi, il namero di questi venza a 

suilii în q 
opide 

i cro- 


tto ieri che 


stag 

ebbe un pio 
"par quel ma oggi cominzio col registrare 
dus tentati sticidii di ieri sera. 


desidero di tuti 


Una guardia municipale, verso le otto © 
mezzo, ia via delle Vergini trosò in terra una 
giovane che sì contorceva viata da atrosi 


delori. 
La conlusss all'ospalale di San Giacomo, 
dova si s-pp® che la giovane, Rosira Gam- 
Berotti, per dispiaceri di famiglia aveva in- 
goiato una soluzione 
La Gamberotti fi 


posta fuori dì pericolo. 
trassero inveco Ja fiorista 
la 


D'Andrea, ma 
quesco ora di lei. Teri si 
erano vedui 
la ragazza ri 
lore di non po: 
Faomo che amava. 
Il dolore Ta viaie tanto che 
ciderei, è isa in atto, verso lo 
si dat quario 
în via San Martino ai Monti. 
Poso prima aveva sori:to e aveva mandato 
peri fratello una lettera zi D'Andrea; arera 


iberd di ue- 
, Gt triste 
giano de) 


lasciato anche tre Jettsre par la famiglia 
Accompagnata all'ospel Sapt'Aatonio, 
fa giudicata da quei suitari in pericelo di 


vita: la disgraziata gio 
la lussazione della pi 


» sveva riportato 
ale, oltre parec- 


Xì tentato suleldio 
al albergo Cavour. 
sigaoriaa Adela: 


o giorno tentò 


la quale 
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Sig. car. Alessaadro Sofoni 
Aginta principale delle Assicurazioni Generali 
Roma. 
Quantunque la Compagnia da Lei rappre- 
sentata non abbia bisogno di alcuna réclame, 
auzi non per far atto di réclame, ma perchè 
l'esempio del mio indimenticabile amico, ca- 


| Roma, 14 agosto 1895. 
| valiere Orazio Aadreoni valga di stimo a 


coloro a coloro che dai vaataggi dell’assicu- 
rzzione sulla Vita non si persuasero ancora, 
io desidero che Ella, se vucie, faccia noto a 
tuttî, c me tauto la signora benefiziaria delle 
due polizze di assicurazione contente dali’An- 
dreom' sulla propria vita, quanto io suo pro- 


curtore, siano rimasti s0idisfatti della solle- 
Ciitico ® correotezea colle quali l- Compa- 
Lilo ha pagar 10 L 49100 — assicurare, 


che I Audreoni non avera 


notando per di più C 
Serea:o che tre sol: annu3ttà di premio circa. 
12 conferma della 


Accoiga poi coll’occasione ic 
mia distinta stima 

Dev mo 

ErwEsTO Gazzeri 

Prosaratora spsciim di 


AVVISO IMPORTANTE 


Par guraszia della perfezione dei lavori, o 
per comodità di tutti, nel gabinetto SAVINI 
si lavorano e no DENTI artificiali 
in tatti i sistemi col pagamento a condizioni 
da convenirsi. 
Roma, Via Rosa, N. 13, piano primo 
(Piazza. Colonna) 


‘appli 


gn 


La duchessa di Cenova. 
S. A. R. la duchessa di Genova madre i 
i a Stresa, proveniente da Co- 


Un attentato nikilista? 

aria gravità, pro- 
iano, 
elezramira da Lon- 
0, da vari gior- 


Una notizia di straordi 
pagata ieri s 
ripeodo 
Vienna da Ber! 


nali rom 
Sì tratterebbe di un orribile attentato niki- 
per il quale una grando caserma di 
rgo sarebbe saltata in aria produ- 
300. vittime 


tra soldati @ uffi» 


Sino al momento d’andare in macchina 
pervenuto a Roma 
le nè ia via officiosa a con- 


(ore 6 1;2 pom.) nulla 
nè in via 
maro il 
Non hanno È 
sqliane di Vienna e di Berlino, 
tai ha ricevuto lambas 


_ INFORMAZIONI 


| telozramme 


nello mani 


Regie Navi. 


leri sono partiti: il Monzamb 
zia e il Volta da Maddalena; 
na, il Vittorio 


ti a Pamia Delgado. 
> a Palermo. 


Rega mar na. 
itano) Cam 
ministero 


Il tenonto di 
corrente e dessinato ci 
assum re la responsa! 
a Napoli. 

li monemento a Garibaldi. 

Ieri, preseduta dal souosegretario di 
Stato Galli, si è riunita al palazzo Braschi 
la Commizciore reale del monumento a Ga- 
ribaldi al Gianicolo. p 

La Commizzione si occupò delle disposi- 
zioni per la cerimonia di inaugurazione. 
Regi commissari, 
no stati sciolti i Consigli comun 
Galatro (Reggio Calabria), Terrauovaai Si 
cilîa (Caltanissetta), Vieste (Fo; 
severino Marche e Sermoneta (Ro: 
* Sono stati prorogati di due mesi i po 
regio commissario da: c 
rata. 


Nuovo ufficio ci conciliazione. 
9 ottobre nel cspo. 
e di Campo dell’isola e'Elba 
tore con giu» 
di Campo 


Un rifiuto inglusto. 
a ottoana di Scutari (Albania) 
rifiutata, or non ha guari, di ammet- 
tere in entrata, certa partità di vino impor- 
tata colà dell'Italia, dichiarando che quel 
rodotto era adulterato e che conteueva in- 
nocivi ai consumatori. 

rmità alle istruzioni impartite dal 
Governo italiano, la regia ambasciata in Co- 
stantinopoli fece le opportune prati 


importa! 
mane fac: 


a Scutari, 0 
o, per'anto, 
i, perchè fosso tolta ogoi 
consegna della merce ai destinatari. 
Economie militari, 
IL Giornale malitare vii 
gio decreso che modifica. alsu 
assezni ed indennità dell'esercito in base al 
ncio di premeione della spera per il 1895 Sé. 
Mel regno di Rumania 
i | Beasla ha 1.aesto dae ap- 
ruzion»e di ua castello ser- 
a tilrata con turi gli acces 


L'aggiud cazione si farà per olferte a schede 
segrete; 1 fatali scadranno alle ore 4 pom. 
del 1° settembre 1895. 

1 captolsti sono visibili ai municipio di 
Braîla. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La liquidazione dei valori minerari ed esteri 
ora avvesuta nella borsa di Londra si è com. 
piuta regolarmente; ma non però in ccuti 
Zivmi del tutto soddisfacenti. 

I prezzi dei rporti hanno oscillato da 10 a 
12 ed in qualeho caso anche a 14 per cento 
d'iuteresse annuo, e cò perchè Ja specula= 
sione rialzista si trovava in tali titoli forte- 
mente impegnata. 

In migliori condisicni invece sembra vada 
decisazzenta svolgendosi la liquidazione puri- 
gina specialmente rivuardo alla nostra rendita 
la quale inilaeozata da un tale stato favore- 
vole di cose ha segnato una sensibi:e ripresa. 

Tn seguito al falumento Bingen, le posizioni 
più pesanti nel rostro consolidato poterono 

volmente essere alleggerite per le rcom- 

dovettero afrettarsi gl speculateri al 

Fibasso: e da gni essenzialmente il motivo della 
facilicà dell'edien:a liquitezione. 

Ma come abbismo detto ancora non biso- 

dersi treppo prexte, mentre solo pro- 
lamento, e ©.n cautela, si po- 


trà ottenere dei miglioramenti apprezzabili e 
duraturi. 
Anche i cambi dall’estero sull'Italia hanno 


segnato un po' di reazione în nostro favore, 
senza però essere ancore arrivati al limita 
cui rormalmente dovrebb: oorrispontere ri- 
spetto ai cxrsi della rendita. 
Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 17, ors 15. — Attivo abbastanza. 
Tenderza fsrma. Liquitazione facile. Italia- 
10 89 50, ricercato, Spagnuolo sostennto 65 1 

Genova. IT, ore 16. — Mercato nullo. 
Prezzi calmi. Rendita 94,02, poi 94,12, Pan- 
che ferme 824. Cambi meno tesi: Francia 105,05. 
Londra 28 54. Berlino 129 70. 

Borsa di Roma. 

Maîcrado la tendenza pessimista di Parigi 

il mercato fu oggi moito calmo e specialmente 
n rendita un po’ incerto. 
si fecero meno 


agitati. 
'Esordita a 94,15 ha diminuito fino a 94,05 


2 112, al qual limite 


complesso lievi oscillazioni. Fi 
, Mediterraneo 492,50 nominali, Banca 
enerale leggermente saîgiiore 50, Gas cal- 
mo $31, Immobiliari in seguito a qualche ri 
chiesta aumentarono sino a 63, per reagire 
poi a 62,50 © 62. Omnibus fermi 204 a 203,50. 
nerto 31. Marce cominali da 1190 a 
ptte 176. Cartella Santo Spirito 390 


i tenlenza facilo 


ia vista 104 95. 


129 70. 
DORSA DI PARIGI 8a! 17 agoro. 


| Apertura 


Chiasura 


102 
107 
39 
Rendita tura (muova): | 26 07 
î. . .| 88— 
‘pag. est. nuova | 65 118 
Sconto di Parigi —— 
Credito fondiario. +. .| —— 
Azioni Sues +... .| —— 
Azioni Panama . . . _- 
Perrov. Merit, a tam | — — 


Hi prezzo per | daziati doganali. 
DI presso del cambio per i cerdifieati di pa- 
samento di dazi dogazzii è fissato par lu- 
netì, 19 agosto, a lire 105. 

Il'prezzo del cambio che apolicheraano le 
dogane nella settimana dal 10. a tutto il 2: 
agosto per i daziii non superiori x L. 100, 

m_bigl att to in L. 105,10. 


inveteran® malattia segreta. Guari- 
giore garantita in 20 & 30 giorni mediante 
îl solo uso dei Confetti Costanzi. Domandare 
al farmacista în calce segnato copia delle 
Splendidissime Jettero di ammalati guariti 
dai mili cron 


marcio 
i, 15. Con- 
13, 5. So- 
aceutca romana, via Nazionale, 
spedisce anche in provincia me- 

lento di cent. 
Ad ogni commissione aggiunaere le spese 

rto ed imballaggio in L. 0.75. 


BINETTO, ORTOPEDICI 

Bott. A. ia 

OFFICINA E LABORATORIO 
ostruzione di qualsiasi apparecchio 


nsultazioni dalle ]4 alle le - Via Monte 
la Farina, 19, Roma. 


-Villegg 
buzione dei biglieti 
aque linea principi 
so l’Azenzia Sella Corso Vit- 
43, angolo Stimmates 


ROMA 
nun 


Porfsito mastinali, poi le 
Co senza deliri: Pror 


di 
Pompeo, gia Valori, via Ros 
cià fa 


enti 


ferroviari 


3 “2 2g vamente rara: 
sotici, scimmie,zittà, doro il 
pigli «ce - 


seni. + vè il tremito, îl delirio 
vantURA Davairemens: © questi tristi of 
°-° ini nell’avvelenamento del 
‘mento Tip, ljavvelenamerti di alcool, 
. Infine l'abuso del vino 

‘reolosi, che pei bevitori 


| 
| 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA tomi IN 4 PAGINA 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di lezioni |. 

pligg 2 è . 0 di impieghi reclame di esercizi © d'industrio, © corrispondenze prin 

MRS sieno Nipsras % lost Centesimi Ciagué ia parola, — Tutti possozo inviare annunzi 6 cor» 
Besrologie, ringraziamenti qui parsa {0 etnici \spondcozo da inserii in quarta. pagina ‘asendo il relativo importo. 


I Per aroiti repicati sconto a con Via aetr Tmprosa Num. I ROMA. 


Partenze da CONS per le linee di 


mi 


MA 


ei 
ANTICANIZIE- MIGONE 


E° un preparato spe- 


PUBBLICITÀ ORDINARIA © 


Im dî pagina: Per ogni linea o spazio di linea. 


porsi] 


Specialità Ias; ileggiata 


ciale indicato per con > = 
nare ai capelli bianchi cc f n sd vai 
Ta eboli, calore, tell Angelo MICORE 8 G., Milano Napoli G 
e vitali E e Premiato colle più alte Onorificenze, Risa o Mi sca tie) == |3 
e vos La bont4 dei prodotti, la soavità del gno Aocona 3 
profumo, l’elegenza della confezione, uni || Firenze Milano Venezia . E 
i tamente al suo basso prezzo, fanno della LS ‘oli Avezzano (Bagn:) - da 


ra, D" uofavqua di 
profumo clie non 
la nè la bianchi 


Civitavecchia — Palo. .| 7 30 | 15 Fri 


il PROFUMERIA 


AMOR - BIGONE (iAeuoo 


Velletri . so sifodle 
immicino, -| 


sce sul bulbo dei c è convenienti 


un ar dci più ricere 


sari, e cioè ridonasdo. ro il colore pini 3 AMOR - MIG ES Viterbo Staz. Trastevere) | 
Yorendone lo sv er ssibili, morbidi TRE La Si 
arrestandoni Piace fp MOR - MIG DI 
mento la cotenna, fa spariro la forfora» - Una sola AMOR - MIK ACQUI Arrivi a ROMA dalle linee ; 
20 10 


bottiglia basta te. AMOR - MIG 
ci per conseguire un effetto sorprensen AMOR = 


SOLVERE DI VTIFRI 
FUMO, 


1 suddetti articoli si vendono presso fut!l i negozianti di Profumerie, Farmacisti © 
‘ale A MEGONE e ©, Via Torino, 12, Jiliano. e 


Lan. Emporto dî Profumerie Piazza S. 


Ret oLTIRIRKAI 


8 
2 
0 


SEE olinliglhi: 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 190 milioni - intieramente versato. 


ESERCIZIO 1895 96 
Prodotti approssimativi del trafico dal 1° al 10 Agosto 1895 
(4° decade) 
SETE PRINCIPALE (1) Te are SECONDARIA 


ssERnIZIO 
precedente 


819] 954 il 
B 8 561 10 31) 11 

641 9—/102|1137] 13 

treno festivo. 


1030 — La lettera £ signifi 
101 


Chitom. fa esercirto. 
Moda. i. 


Viaggiatori. . 
Bogart © Cani I 
Mercia0.t. 

Merci a P. V 


Î Biglietti ordinari di Andata-Ritorno dalla Stazione di ROMA (Termini) o 


1. classe!2. classe 


Montecomp 
Nettuno 


©rod @ ti dzi DI Luziio al ie azosto 1895 


la Gacerale 


© La 


| 4 Da ROMA al Mare 


speciali di Andata Riterno per tutie le stazioni balneari Da Roma (Termini) pe 


n Milano-Chiusso (am. 52) eowuua qolla Reis Ad: 


Pa DARAI DADA 


: TISI POLMONALE 


xuova cura 
in breve tempo. 


E suc . | 
Ladispoli o Palo. | 5.50) 
45)| S. Marinella 810 

gio 


adire = questi all'asta pos 


VA ALA 


approvato e brevettato «i ' Baclli tabercolari vengoco aecisi Tramwaiys Roma-Tivoli 
Vdagii atroci potentemen dla detto Inziatore si svilarpano, entra 
€ in'Creoso Eucalyplina CARDARELLE prosa interaazentà fa cepetto. 


‘ ramz gii escreati, cicatrizvand> lo Ca eroe Polmosati. la bre 


(Acq. Albule)! 160, 115 fi Fivoli = =] 3 


a febbre scompaiono, la tussa e gli sputi sunguigu! cessi 
forze, l'appetito aumenta, il benessor» seosrale ritorna în poche sett: 


guarigione è assienrata. — Cora completa l.. 14,9) fraoeo Farmacia 
= | Coup. G. Torsel, Via Mageut”, angolo aarghera, ROM 
Uno de tenti attasioti 
ha dato sempro spienditi 


9, cosdiavato dall'In 
constatata al micro 


ore Torresi, mi 
Io visto in 


mente scongiurata la 

|| baci Koch. Un tal metolo curativo lo terrò senpre 
vada pare orgoglioso per tale ritrorato, mentre l'am 
indirizza. 


Diso (Lecce), 8 Laglio 1895. 


| 


| Sono pronti MIGLIAIA d’indirizzi, raccolti con l 
= (massima cura, di tutti i Commercianti, Industriali | 
è preservatico contro gli in Professionisti e privati d’Italia divisi per commercio 
» de ‘o professione. 
OE | Enorme vantaggio per chi desidera spedire cir- 
dalle arme gli ani, {colari e fare una buona réelame al proprio com- 
ie, tappeti, para {merc jo 0 per far conoscere un ‘industria. 
dis A, ll: = sE franchi contro rimessa dell’import 
È sea gione di L. 4almigliaio. Indicare nella richie- 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 


Nuove Gesso il 
\TPERBIOTINA MALESEI 


ECONOMICO - INODORE 
Proprietar! e Custruttori 
Non più manuterzione 


erper 
co e da varie nosabil 


la vita, da for è 


e, camere © letti, i: ri 


licità si ret datto he per le Daplic » iti meravigliosi. 
Calo aperti sarai, ciao sol (ir i aci per perzioo miLesci, Fincazt. 0 sani I < Razzia » Ista il'genere > la categoria d’indirizzi che si de 
il suo funzionameato. a distrugge gli insetti delle s 


indo il medesimo costruito în ghisa, e | 


III {dera. Rivolgersi allAmmini "AN- 
per questiuso s'abi Li (EUHLA:— "R sr condi 
ioricoltura e frutticoltura di. | fl | Rd 
chiarano che fece Veri Mira- 


Per le Scarpe "Gialle he 


La miglior vernice per Incidare la calzatura di [a 
ceteoto giallo e di qualunque colore LI la 


CREME ROVA[E VEGEN 


è Parigi; a Londra 


Invio gratis dell'opuscolo illustrativo — Esigere la 
|| marca di ‘abbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI- 
MARIE FARMACIE. 


Per sincerarsi della verità basta recar: 
Alfredo Boldi in Vi. Gaciu N. 6 F, Roma — Prezzo 
“î cesso con relativo vaso di maiolica, lire 20. 


tagnero 


?ssimo sistema si sono costruiti 


« Razzi: 
“ssimi in malolica. SA 


truggo gli insetti degli a 
Seziolete da cent. 50L.1, 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 


per le madri di famiglia 


led 


GE BiFF !f 
si stomalici e digestivi 
L.3— Franco L 4. 


0 A. TABCGA, Nuovo 


Je il cuoio, mante: 
Jango tempo. 
O la scat. 


Vernice palla Ci 


hianca > 


Si Amministrazione del « Fanfulla >, Roms, 
]_viando cartolina vaulia di L. &. fun” 


ANNO XXVI 


AIA 3 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
rie e 
", 1 fante quotiiano 
AanfrSs quelifare . 
feta eta ni 
tn sa ca.|um ua cin 
Rena .. . . .18 9 450/22 11 650 
ei 2117)))l20 10 5-|% 12 6—- 
Siati dell'Unione postale 40 20 10—|47 U 12— 
Stati con compresi nel > 
PUrione posiaio . .60 30 15—|6 35 18— 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell’Impresa IL 


Cent 5 in tutta Italia 


Vantaggioso per tutti 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da eggi al 39 Settembre 1895 L. è. 
Can diritta al premio Mari e Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanli soldi 

Chi manda 20 seldi all'Amministrazione 
del Fanfulla, riceve i) giornale in qualun 
que punto d'icalia per DO aorni. Chi manda 
30 soldi riceverà il giornale per 89 morni 
© così di seguito Il bel premio eratu.to Mari 
e Monti, viene sped to a turti coloro che 
si abbonazo almeno per trenta giorni 


Richieste d'abbonamento mediante Carto 
lina-vaglia all’Amministrazione del Fam- 
fulla, Roma. 


Roma — Dom”aica 18 Agosto 1895 
RIA 


Rozna porto di mare 


Da principio parve uns fantasia estiva, 
come quella di cui ci seriveva jeri il no- 
stro corrispondente da Berlino, un motivo 
di cap.ercuaca per indurre l'amico ky a la- 
sciare im pace per un gicrao 
con la sun via Nomentana, i 
ili guardie municipali. 
notizia. data con quell'insistenza di 
icolari che fa scoprire ai pratici del me- 
stiere il conard, venuta. poi r petendo 
qua e lA nei giornali la ‘calcolita pe 


besito tutto il sistema 

delle inserzioni di pubblicit terza e 

quarta pag Soltanto, p ichè io mi im- 
i auguro, non si tratta d'iase 


ticolo ot:imi 


non precisamente malevoli 
di mare. 


— Roma 


lo che manca alitalia ora è il de 
ma pare che ci sia il danaro tedesco, il da- 
naro inglese, Anche Parigi ha voluto esser 
porto di mare, ma disgraz 
tastrofe del Panama ha g: 
Chi è che può ora domanda: 
sione? Quale è il ministro che oserà conce- 
derla ? Qusi deputato che oserà pro- 
? Quale è il g:orna:ista che oserà 
0 ece a Roma può essere che 
si vaa avanti. C'è il denaro iuglose, c'è il 
der aro ted 

Un altro colpo di penna e 
volg 


Gawo's ri- 
francese per 


i mare! 
Logicamente i sarebbe stato da aspet 
tarsi qualche obiezione da parte di 

nale francese. Come è dunque che l'ob 
diezione non è venuta ? Che l'appello ai de- 
naro franceso ci f.sse proprio, nell'intenzioue 
dell'arcicoli ta? 

Fedeli alla nostra vecchia abitudine di co- 
minciare dalla fine, noi stiamo dunque per 
avere il mare a Roma senza quasi averci 
pensato. 

È una volta che questo mare sarà ritor- 
nato a Ostia, che cora ne faremo? Ladi- 
spoli sarebbe forse minacciata? Perch, pur 

‘opp’, per cra. più che creare una concer- 
renza a Santa Mavinelia, nci nen possiamo 
fare molto altro di più, col mare. 


Tatti quelli che hazuo l'abitudine di ‘reni 
sia per i cas'ell: sia per le spiag- 
ge vicine, sanno che, a nn certo punto, 
lo la conversazione lanzuo e il caido 
insopportabile, un siguore che è ri- 
masto fino allora muto 0 quasi, con gli occhi 
fissi all'ampia, solenne distesa dll'agro ro- 
mano, salta fuori ad esclamare: 
— Quando si pensa che tutto questo de- 
sorto potrebbe diventare il giardino d'Italia! 
E li giù una teoria sulla bonifics. Alla 
magica pero!a dello sconosciuto i vigneti 
‘maturano le uve più dolci e profamate, le 
fattorie sorgono, î giardini ridono di fiori 
vari, gli alberi piegano sotto il peso di frutta 
dorate e saporesi, Paro, a dr poco, un di- 
scorso elettorale, © noa è 


è che un inoceen'e 
giuoco di fantasia per ingannare la noia del 
viaggio. 

Poi si comincia il disc:rso dei ritardi e 
delle tariffe ferroviarie, e all'agro romano 
non si pensa più cho a ua discorso pronun- 
ciet> nel ‘92 dall'onorevole Brapialti. 

Ma intanto provate a fare dieci chilome- 
tri di ferrovia fuori delle porte di Roma, 
senza che uno di quei tanti signori scono: 
Sciuti, che stanno ua pezzetto a guardare 
la campagna dallo sportello, non metta fuori 
il suo progetto di bonifica e non trovi al- 
meno due attenti ascotatori, iui che parla 
compreso. 

Ti fatto è che tutti quoî signori altrettanto 
sconosciuti quanto entusiasti della honifica 
dell'Agro romano, possono dire tutti gii 
spropositi che saltano loro ia mente, ma in 
tesi generale non hanno torto mente af- 
fatto. 

Sull'agro romano avrei anche io i miei 
upropositi da svolgere in teoria, ma non tutti 
i lettori del Fanfulla si trovano mn viaggio 
® dubito cha gli altri sisuo abbastanza di- 
sposti a subire lo mie variazioni gul tema. 

Non importa. E” certo che se a Roma c'è 
da faro qualche ccsa di veramente grande, 
qualche cosa cho carebbo una vera rispo- 
sta a tutte lo palinodio, non sempre desti- 
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PUBBLICITA 


Gli amibtti è fe icserzioni sal Farfalla » ri 
RE Rossa proses l'aministrazione del Gior 
nale via dall'inpras ù 

2 Milano presso E. *% Obilsgbt Gaileria Vil Banueto 


a Terlne preso Cirio Vnetto via S.ierea N 
‘presso 1 fratelli Casazeto di Francesco vis (rie 


a Genoi 
rica 


Preczi ln quarta pagina rent. SO la Unea — la terre 
1a SERI dl paio eta 56 1 lin nel corpo del gior 
1. 1,90 la linza — Vel! quar pagina co Mdizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


tate di oguì fondamento, dei giornali, cleri 
cali a proposito del XXV anniversario di 
Poria Pia, questo qualche cosa non potrebbe 


a dell'agro romano. 
la sperarlo? Le ini 
tive varie, discordi, sincere 0 scestiche, 
verano mai modo di accordarsi tra loro 


Coi 
fo biaré come è l'agro 
pinsiamo, poi-hè pare sia ur 
gente, al mare che deve venire a Roma, o 
almeno a O.:ia. E così che si è sempe 
fatto 19 Itala; 6 così che abbiaino falio sem 
Dre a Roma. Anche senza invadero Ia via 
Nomentara, che è ter.itorio riservato al 
ccliega ly, abbiamo a Roma del'e strade 
che sono un vero castigo di Dio, abbiamo . 
cioè, non abbiamo l'i!laminszione sufficiente 
per un buon terzo della città, abbiamo le 
più serie quistioni igieniche da 
qualche modo, mà a li questo 
Qaello che era urgente era la sistemazione 
di piazza Colonna. Bsograva trovare alla 
fine la ragione per cui s'era buttato gi 
palazzo Piombino. E, grazio a Dio, la ra- 
gione è trovata. Îì palazzo Piombito è stato 
buttato giù per fare una galleria, senza la 
quale, come voi sapete benissimo Roma mon 
era più degna di essere la capitale d'Ita 

È adesso, crepi l’aveoizia, afremo a: 
îl mare a Ostie, 


Plongiak. 
Il mistero d’un fiacre 


Vedi quaria pagina 


Pai 
friorno PER jurorno 
Wagner e il numero 13. 
W. F. Gates del Nero- York Musica! Cour: 
— < Io bo s'udiata la vita di Wagner e ho 
"EovasO Gia il sun FAME ARI IONE 
Pod 18 felvgzio: (0 ue di Borra 
Ta ene i oa a 
e 
tere nel suo nume, il totale dilla ciire del. 


Vanno di sua nascita l —- 8 + 1 —+ S.fal3, 
6 scrisse 13 opere. Fu un 13 di ottobre che 
si decis» a darni all'arte muscalo, utendo l'o- 
para Freischtt di Webe:, che mori quando 
Wagger aveva 13 anni, ii teatro di Riga, ia 


Russia, doro Wagner dicesse, per la prima 
voita, Gn'orchestra, f: aperto 11 13 settembre 
1837. L' pera ZannAduser fu terminata ii 
aprils 1854; l'esuso u: Wagner dal regno di 
Sassraia durò 18 anni; l'attimo giorno che 
pastò a Bayreuth fa un 13 settembre, Liszt 
gii faco l'ultima visita a Venozia il 15 gen- 
naio 1883, e l'anno della sua morte fu il tre: 
dicesimo del nuovo impero tedeszo, 
de 

Libri di cussa degli acrittori. 

Ua autoro inzlese, Arihur Reade, inizierà 
Îl pubblico ai misteri dei libri di cassi di al 
cum grandi sorittori inglesi, indicando il modo 
coms essi collocarano i toro fondi. Pars che 
il migli ra collocamento, per prrecohi, sia 
quello offerto dalle Compagnie di assicurazioni 
salla vite. L'autore si d:fî:nd rà, con ab- 
bon fanti partisolari, sulla pi ‘di ansion. 
razions di Coleridge, di South. y, di Dickans, 
di Wi.kie Collins e di Sir Water scott. L'o- 
pera surà orneta da un /2c elmile della. po- 
lara di assicurazione di Walter Scott © del 
fac-simile ii uva proposta finnoziaria fatta da 

‘sus a una Compagnia ingieno di nestcura- 


* 
L'unifsrme degli ufficiali teleschi. 
Ua nuovo regolamento miliare è stato pub 
blicato în Germania. Questo regolamento con= 
tiene molte prescrizioni sull’umforire degli uf- 
ficiali.. Pare che pli uffiiali si pigliavano molte 
libertà con le ordinanze ragolam: nt-: Essi 
avevano fino a setta modelli di kepys, e il 
taglio delle loro maniche era sottop sto si 
preci della moda. La forma del colletto d' 
n:forme ven ers mono strana. E a questo pro- 
prsito il regelamento dice : « Le orecchie degl 


gione d’essera che di impedire al colletto di 
passare al visopra delia testa, e questo col- 
atto era cosi serzato che quelli che lo porta- 
vano avevano il vol'o rosso e azzurro. D'ora 
în poi »! colletto sarà largo 4 basso. Cosi nod 
più pant‘loni eccessivamente lunghi. D'ora 
iananzi . i pavtaloni dovranno cadere a metà 
del collo del pied; sul davanti, e sull’aito del 
tallone di dietro =. Proibizions anche di por- 
tare stivalici puntuti, stiralini con lacsi, ce. 


* 
Un aneddeto su Huxt 
Huxley, l'illuatre fisiclug> inglese morto re 
centemente. 


Va giorno che Huxley viaggiara, nn orang- 
outang destinato a qualche giardino zoologico, 
faggi dalla stiva, saîì sul ponte, e ardo ad 
ficento delle 


— Esco, signor Haxley, gli dissa ironicr- 
te un clergyman pasteggero : esco uno ici 
vostri antenau cne ta le smerfis... Ma, ditemi, 
siguor Huxley, questo orzag-outang È vostro 
ancenato paterno 0 materno ? 
— Quollo che posso dirvi è ch 
da Iuî, rapose Huxley. 
E l'altro: 
Allora, voi persisleta a pretandere che 
anche io discento da questo ivnobile anima’e. 
Hixly squadrò il clersyman che era brat- 
tias mo, e por dopo un istante di rifl-szione: 
“— No; con tutto il rispetto che vi debbo, 
incline piuttosto a credere... il contrario. 


i0 discendo 


* 
Divorsi d'artieti. ; 
Ua redattore del doi ba sotto i divorzili 
che fecero più rumore. _ 
La Melbran; avers speeato în Aziorioa un 
ord feetioese : gi ne separò giudiziaria 
Jessido marito, che fa il vio- 


La Stolta, aveta dato Il sua mano al un 
Velan, signor Lecoy-r, che conobbe a Bre- 
all 

La Griai, divenuta 
ley. vida spezzare 
duello cha sto ma 

Marta Sesso prese pes mariti 
Castelmary. 3 

Adelina Patti perdà 51 suo titolo di marchesa 
di Caux per diventare la signora Niccolini 

Jane Hading è Vittorio Korirg, RaF 
signor Boulanger, Rosa Caron e 
accompagnatore, Maria Samary e 


jgnorà Gerard di Me 
eri legarsi in seguito 
10 ebbe con Lord 


ii cantani 


ualmento sulla superficie del 
globo 3,987 fabbriche di carta, che predacoro 
insieme 7,905 miloni di carta, a risme di 25 
La lbreria aesort la metà di 
questo enorme tetale, 
garano per un consu: 
liori di risre di 25 fogii. Di tut 

Iaghilierra che consuma pù 


Essstono 


mania con 8 e la [ras 
l'Austria e l'Italia. 


Nuova Antologia 
Sommario del fascicolo 
15 agosto 1895 
A proposi:» di va 
texco», Giesuè Carducci; — Le eiezioni i 
glesi, Eaoardo Artib posizione arti 
sica a Veuezia, LV-VII, Enrico Panzacchi ; 
tario Za otti. Biunco 


XVI (apno XXX}, 


e diplomatico dan 


— Nell tenebre — R.ccunw = Fine, Giu 
seppe Baffico; — Miastasio a Na vb (Lo 
ine al prossimo fascicolo), Ferdinando Su 
Fiona nel ros: nuo 
, E. G Boner; — Tisesegoa poli 


io di lee 


no b buogr — Not 
mza ei arte; — Croma! 
quisdiciza; — Anvanzi di recen 


teratura, 


di nei; 6 adulasori 
degli altri. 


N. Nonni. 


Lr rete 


Ottantacingue anni di via: 


mv. 
La mia famizlia-5mieci primi anni 

Ad un nomu più o meno molirato nel 
sentiero della vita, per lo meno una volta 
l’anvo potrà 0 dovr: vrrere la neces.ità 
di < metter la testa a partito >, non fusso 

‘0 che per fare i prupri conti di cassa, 
bilanciando il Dare e l'Avere. 

Questo dovere si preseatò a me il 4 ne- 
veinbre 143, mio acniversario nutalizio, 0 
tro giorni dopo che la partenza, e la non 
improbabile morte di quel povero mio 
mico, l'ex-frate Silva, mi ebbe offerto ua 
modo facile di guadsgnare, raccogliendure 
l'eredità. la quel giorno, prima di sera, io 
aveva già distribuita una.dozzina delle sue 
lettere testamentarie, e mera così assicu- 
rato della successione d'almero sette di quei 
dodici allievi che aveano a studiare cou me 
l'ituliaco. B:n è vero che di quei tre mesi, 
egli, il Silva, ne avea già riscosso il vat: 
seute. Ma quelle dodici settimaue erano per 
mo la semina. Col quarto nese comisce 
rebbe il raccolto, e sarebbe in ogui pruba. 
bilità abbustenza ricco fer metter me e i 
miei al di sopra del bisogno. E col tempo 
e colla paglia mstarercblero anche per me 
quelle nespole. Era pure messo in serbo 
por me, e per i miei. 

Ma chi erano dunque quei miei 

lo abitava Londra da tre anni. Non n'era 
uscito decchè Varrivai al termine di quella 
malaugurata speculazione di Nuova Seozi 
non. con molti quattrini. 

Magramente anderono le cose per me in 
quei dodici anpi d’esilio, ia cui la frequenza 
de miei cambiamenti di scena, © la in 
tudine di nuove conoscenze con cui mi tr 
vai in contatt> € ad 
mi rendevan più e } 
che trascorressero fra eli arrivi di uo. 
tizie, e, quel ch'è più, di rimesse di casa. 

Jo ero orfano d'ambi i gemtori 
dre, mortami quasi dicaazi ag.i occhi quando 
io, a dieci anmi, viveva an ora im famiglia: 
uo padre, tredici anni più tardi, mis erio- 
snmento manesto ai vivi, spar.to ines 
lente dal mondo «asudo io era ad aspet- 

a Malta, dov'ei veniva a vedermi 
’altima volta» e s'era messo in viag- 


< per in 
gio da Parma, per imbarcarsi a Livorno, 
dove ogni sua traccia andò irreparab:lmente 


perduta. È % 
Morti traziche entrambe a che mi n 
fone. Ma la mia era 
vita d’esilio. Che poteva io fare per ravv 
varo i morti? Che fare per sollievo dei su- 
rstiti 
P° Fot ciera. Il dovero dell'esule è vivere; 
provvedere ia qualunquo medo a sè. Consa- 
crato ulla patri egli può lasciare alla Prov- 
viderza il mantenimento della famiglia. Dura 
ilosofia dell’egoismo, si dirà. Ma che altro 


ere possibile ? Accorrer da Malta 0 
dra a der mano ai miei? E per il viagzio 
dove trovare 11 danaro? E al termive del 
sgzio come sottrarmi alla prigione che 
porrebbe me solo al sicuro da quel bisogao 
a cui gli alri continuerebbero a soccom- 
bere? 

Fortunatamente nella disperata pi 


ione 


în cui mi trovavo la consolazione non fu 
a di mia madre, 
per la decima 


mei lontana. Nella malat 
alla vigilia di divenir madri 
ed ultima volta, nei ragazzi, (io avevo d 
20nî) fammo tuiti cacciati in bando in casa 
dello zio. Quando, tre giorni dopo quell'en 
gelo di donne moriva di man del medico, 
‘a Teresa, ch'era accorsa sl l 
morente, era rimasta in casa per sup 
sl vuoto lasciato da lei, e dopo tre giorni 
dalla partenza scopo, 
ma che poi la dolore spinse a 
Grecia, da cui tornò vio 


1 premio del quario o 
(rettorica e poetica), primo premio ch'io le 
Sea promesso e giurato, per fre &mmenda 
iscnore, di cui m'era coperto l afino 
> trascorso non solamente senz’ alcun 
‘ma dopo aver seduto da Natelo a 
x gregati ». 
ramenita in cielo 


premi È 
Bisqua nel « banco dei 


1 se è 
com'io credeva, elle sa con 
CE quell'ora sofirissi la più cocente sugo. 
Soa Ehio nbibis mai provata in vita. mia. 
Ma prima di volgure anche retrospeti 
Mento Ie spalio alla n.'2 famiglia mi sin 
ntaria In compendio al 


padre era piem di cava Cat 
lamonze, provincia d'Ivrea, ed 

ndosi da Napoleone, s'era 

a alla vita privata, accasandosi 
adre Marianna Lombard, una 

bella dorna a cui non mi stan 


venuta colla fami 

Como. Per 1 
‘9 mat 

ia famiglia era 

Antonio Lomba 


morte del 
della madre, 


ed aveva già 
— crescente 
Marianna, 
suo 


corella, 


ella sola più di ch 
el suo incomparabile 
famiglie così male 


mario, ma ch 
que aliro, fuori 
tello, A Parma lo due 
saiace fur, scio Gallerti contro tutta una 
, stimarezo opportuno di 
‘a famigia, e si siabilivono 
San Donnino, dove 
Votodardi : ma poi 
passarono a Parma, dove la Mariaane, no- 
stra madre, sempre uoite d'animo al fra- 

fo, volle avero una case a sò 0 2’ suoi, 
o se la scelse in via Sinta Lucia, score 
Antonio, già profassore e vic--b.bliotecario, 
2oa cento impieghi, impegni e mestieri al 
mano, si compro uoa casa in Borgo S 
nato, vasta abbastanza per ucs progeni 
destinata a passar la dozzioa — una come 
pra di cui presto si penti quando l'Univer- 
sità stò ua vastissimo appartamento 
nel Gran Convento, già dei gesuiti, un quar- 

di per sè costituiva una mezza 

francesi, che averano così snatura- 
tameote fatta la ‘nostra povera penisola a 
fetta, dividendo e suddividendo il paese di 
anno in acno, e di giorso in giorno, sì lu- 
singavan poi d'aver fondaia ira uoi l’eier 
giacchè, dicon essi : « venga lu Franci 
tenga la Spagna», prevaga Cesare o il 
Paps-Re divide et impera, coaviene a n 
e sono e saran sempro î nemici mortali 
d'Itala una 

Mio padre che era ani 
amor della repub! 
impero. L'imporo però barcollave e 
‘a era fracida, © il povero mio 
to dall'esito delle battaglie gre- 


che, in paese dove non si ammetto la tar 
tica del « viver e lascisr vivare », annoiato 
deila vedovanza, male che dopo i sessanta 
non trova rimedio, non sapeva più a che 
partito appigliarsi, e non si attentava ad 
aprir bocca. Si consolava, però, nel retro 
arlevan che aveva 

ie campagno d'Egitto e di Germania 
cun Tai sotto il primo console, © vera poi 
ritratto a Parma © faceva il fornaio. Ed ora 


cu s commilito; 
nevato consiglio di guerra in quel è 
retro bottega e combattevano Wagram 
1799, e toglievan Joséphine al marito, e gli 
davan l’austriaca por seconda moglie, e poi 
veniva l'anno 12 e ;0 di Mosca e la 
famosa ritirata della Beresina, o il 


ra, 0 di là 
4° maggio 


ioso viaggio alla Ri 
fregata inglese all’ 


I8i4 


Napoleone tornò poi sugli altari sbarcando 
ta al golfo Juan, ina da vero giuo- 
vatomt di 


sulla c 
cato» d'azzardo, s'avventarò sul 
Waterloo, rovesciato, 
nuovo,uella polve, ir 


dove poi morì il 5 maggio 1821. 
Allavvicioarsi di questi terribili giorni, 
mio padre si ricordo ivaspettatamento di 
me, venne a me dov'io stava in salotto colla 
zia Terosa, © senza luogho spiegazioni mì 


Arretrato {3 Centesini 


© per mano, e mi resse i pochi passi 

veno di Carlevan da casa 

o sipsso retro bott ga dove 
criti © 


pres 
che separavazo fi 
nostra. E ia qu 


era aveezzo a regali di 
mi 


iniziarmi alle di 


balpino, e di cui noa avrei 
, anche sa il discorso fossa sta esposta 
pura crusca della Fodrige da Pan 
(Federica da Pannocch'a) 
Alcaa che più intelligibile ai 
ne non erano ai miei ore chi i semi-b 
centi di quei setto savi, io ebbî a 
spettscolc la sera del 24 maggio ISI4. 


Erano le otto della sera e suonava le 
campana, una specie di conore-fes, che li 
cenziava gli operai dai loro opifici ‘al. ter- 
mine della giornata. Notizie, pare, ercno 
giunte quel di da Milano. Vera folla sulle 
Sie, e «ensa era molto la folla, flagellata da 
una pioggia dirotta, da cui la moltitudine, 
non avvisata a tempo, non sapeva troppo 
come schermissi. Jo ero nel davanti di no- 
stra casa e mi tnora sul braccio la came- 
lera della zia che aveva negli anni passati 
Jo-trato grand» afletto vila povera mia ma- 
dre. Si udì uno sealpitio di e-valli, uno sira- 
scico di ruote, e venne al trotto ina mezza 
ia d'csseri, seguiti da una gran car- 
‘a tiro a sei, entro cui sedeva un 


rozza: 
preto în bianco manto, 9 & fianco a luiun 
altro, vestito di rosso, Vesta un terzo assiso 
ia faccia a loro in comune abito sacerdotale. 
La cameriera, che mi reggeva sul. bracci 
sinistro, mi additava colla maro destra il 
bianco vesiito, di 

— Vedi, bambino! quelìo papa, il 
nuovo papa ; fagli una bella riverenza! Bello, 
per ua papa, neh! 

lo guardavo e nen rispondevo. Aporasi 
poi che quegli era veramente Pio VII. di 
ritorno dalla sua pri i Fo: eat, 
che ora rientrava nei snoi Stati a Ferrara, 
i là a San Pietro 2 farsi coronare. Il 

‘ncia e 


na me 
, elbe Iuogo poco 3 
arzo 1816, quando jo 
dero © testa per inted- 
la data del solenne in- 

duchessa di Parma, 
fa 0 già impera! i 
| suo gradi 


impe- 


segretario privato 0 
il conte ficipperg, tenànte 
iazo, un prode u cai um 
ra francese avea tolto uu occhio che 
ppriva sempre d'un velo nero, ms che era 
javia uomo di bell'aspetto, di garbute ma- 
€ di generose idve. 
Provo il conto gran favore nell 
la priacipessa di cui era ancor 
marito Napoleone, come viva era la caa- 


tassa di Neipperg. Malgrado questo doppio 


io morganatico 
fapoli nel 1622. 
certifica più 


Ma la data del mari s 2 
îacilmente che la nascita dei principi che 
ne furono il fruito. _ ST] 
Sotto questi auspici gi presentò a noi, ii 
Parma, la nuova ltalia che si fondaza sulle 


rovine dell'Impero papoisonico. A Parma, 
è direi anche a Roma, si stava fors® al- 
quanto meglio di quel che s'era stato in 
qualunque parte d'italia. dal 1799 al 1814. 

lità di un papu-re, e di 
una duchessa cd arciduchessa immemore 
di quel che doveva all'onor del marito e 
al suo, il regnaote in Roma e la Maesié di 
Parma, ed aache i loro ministri, non erano 
i peggiori che qui esorcitassero il potare. 
Ma i veri sovrani che avessero forza in 
tutta Halia eran Francesco I imperatore di 
Austria e il suo gran capcelliere principe 
di Metternich. dies 

Antonio Gallenga. 


Ammessa la possi 


PER I 
La scienza spicciola 
alpini — Graja- 


I veleno del vino — | ghiacci 
col e Cocaina. 
Mentre la scienza continua in Francia la 
nobile e inesorabile campagoa contro l'al- 
coolismo, ecco il signor Lancercanx cha si 
cupa del vino. Egli dicc: Oceuparsi 
dell'avvelevamento dell'alcooì, sta bere: ma 
e l'avvelenamento del vino? Il via” è rite- 
nuto una bavanda igienica; nel popo!o è 
considerato come un tonico, © gli operai ar- 
riveno a bere tre, quattro ‘litri di vine © 
più nella gornate. L'avveleramento not 
tarda a manifestersi. 
El ecco prima le pituito mati 
sovraeccitazioni co; 


reo 


la cirrosi è relat'vamente rara; mentre è 
fregnente nello città, dova i 
falsificato: © sono appunto queste falsidica— 
zioni che producono ia cirrosi 

Ma pon è tuito: vè il tremito, il delirio 
acato, il dolirium iremens: © questi tristi of. 
fetti sono più c.muni nell'avvelenamento del 
vino, che negli altri avvelenametti di alcool, 
0 liquori di essenze. Infine l'abuso del vino 
spone alla tubercolosi, che nei bovitori 
Fapidamento 


ggrava. 


SVILUPPO DEL PROGRANMA. 
Parle prima — Mole Adriana. 

Al giungere della trireme sotto l'arco ce 
trale del nuovo ponte Umberto, verranno late 
ciato 50 granato, di variato «feto. 

"terminato il fuoco delle bombe, e mentre 
le musiche eseguiranno Îì muovo inno, la gran- 
diora Mole Adriana, già. preceden'ementa il 
lumrinata a lanternoni, verrà istantaneamente 

fuminata a fiaccole romane, dando così una 
idea della illuminazione che soleva farsi alla 
cupola di San Pietro. 

Cesaro it canto dell'inno e mentre il corteo 
si metterà nuovamente în moto, dall'atto del 
castello verrà! eseguita una scappata di 3000 
razzi risolventisi in una pioggia di stelle mul- 
ticolori a scoppio di petarli e immediata— 
mente con ua grande riflettore elettrico sarà 
illuminata la cupola di San Pietro, il colon- 
nato, 006 

Parte seconda — Gianicolo. 


Allorchè il corteo sarà in vista dello ttoticò 
colle e le masiche avranno intuofatò l'Inne 
di Garibaldi, si darà principio ad un incrocia. 

fuochi avreì consistenti în bombe di 
fotti, razzi, comete, bolidi, mete 
€ questo incrociamento di fuochi d'aria ace 
compagnato da un simultaneo fuoco vivo di 
3 simulata facileria produrendo tosì gli efetti 
di una vera e propria battagli 

Cessato il fuoco, verrà illuminato a luce e- 
Jettrica il monumento di Giuseppe Garibaldi, 
e contemporanbamente a luce di bengala 
fontanone dell’acqua Paola, nel mentre ti lan- 
ceranno *n aria numerosi areostati. 

Parte terza — Colle Aventino. 

Passando il corteo avanti l'isola tiberina, 
verranno lanciate altre 50 bombe. Quindi sa: 
ranno illuminati a bengala i seguenti monu- 
menti : Isola Tiberina, Povte Cestîo, Closca 
Massima, Tempio di Vesta, Tempio della For- 
tana Virile, Casa di Cola di Rienzo, Chiesa e 
Campanile di Santa Maria in Cosmedin, eoc., 
nonchè lo stesso Colle Aventino. 

Giunto îl corteo a Ripa Grande e durante 
lo sbarco verrà incendiata sul faro del porto 
una grandiosa stella d'Italia a luse di ma- 

ia molo da proiettara nel basso un 
fascio di luce Juminosissime, 

Il corteo, durante il tragitto da ponte Mar- 
gherita a Fipa Grande, sarà continuamente 
preceduto da fantastici e variati fuochi artif- 
ciali vaganti per il fiume a mezso di galleg- 


gian 
Anche Ja berche saranno a intervalli illu- 
minata a bengala. 


VI Congresso Nazionale del Ragionieri 

Sotto la presidenza del comm. Romolo T.t- 
toni ebbe luogo il 1? corrente un'adunanza 
generale del Comitato ordinatore deì Congresso 
dei Ragionieri, che sarà insugurato in Roma 
1 14 settembre. Talo solenne festa scientifica 
sarà celebrata nella sala degli Orazi e Ceriazi 
în Campidoglio, mentre le seduta mecessive 
saranto tenute nella Sala Dante. Il Comitato 
prese notizia delle ad.sioni finora perrenuto, 
circa 850, fra le quali si contano quasi tutti i 
Collegi di Ragioneria del Regno, diversi mu- 
nicipi e Camere di commercio, nonchè quante 
individualità conta la Ragioneria scientifica e 
professionale, ed ehbe comunicazione delle 
speciali agevolezz- e delle accoglienze che at- 
tendono i congressisti 

In detta alunanza infiae fa discosso. el ap- 
provato tanto il programma quanto il regola. 
mento dal Coagreseo. 


ta stico del Papa 


TN mio calendario segna oggi S_Agapito mar- 
tire, ma il mio calendarir si 


stico del Pontefice e la fosta del Patriarca è 
lenze pompa, c-lebrata nella 


ione, San Gioacchino a San Grisogono. 
Al Pontefice sono giuati numerosi telegrammi 
di auguri e felicitazioni. 


Musica nelle piazze. 

In piazza Colonna dalle 9 alle 10 e mezzo 
il concerto del 12° fanteria eseguirà il se- 
guente programma : 

Marcia militar 

Sinfonia — Barbiere di Siviglia - Ros: 

Finale 2° — Poliuto — Don.setti. 

Duettr, atto 2° — Aila — Verli 

Galoy © Le diable est mort — Strobei. 


Tn piszza Navena dalle 9 alle 10 e mezzo il 
concerto del 69° farteria, diretto dal maestro 
Lattuoa, esegvirà il saguente rrogramma : 
Marei = La Francesa, Signd, dicite sì! — 
Lattuea. 
Sinfonia — Poeta e contadino - Suppi. 
Preludio @ finale 1° - I Lombardi - Verdi. 
Marcia eu canzoni romanesehe - Lattuca. 
Rimembranze del ball»: Ezcelsior - Marenco, 
— O capa figlio — Costa. 


Terza gara di nuoto. 


Aîle 14,9 è 47 di stamani si tufltvano 
presso ls foce dell'Aniene i diciotto ccncor- 
tenti alla terza gara dî nuoto, che sl dispn- 
tavano il Campionato del Tevere. Della giuri 
era presente il delegato di partenza signor 
Cosare Gismani © gli ispattori della corsa 
gnori Adriano Barberi, Alfredo Melarzi, An- 
gelo Msszolani, Ettorn G»gliani, A. Belloni, 
B. Grandi, avv, Salvatora Galassi, ingegnere 
Pistro Rempicci, Alessandro Calza, Netali 
Vagnuzzi, Ludovico Immelen, ragioniere Al 
fredo Da Montsgi, i quali hanzo Joi seguito 
in apposite barode i concorrenti. 

Di questi appartenevano alla Società ro- 
mana di nuoto î siguori Vincenzo Altieri, 
Macdonald Loley, Romolo Ovidi; Leonardo 
Porlivesi, Alfredo De Prosperi, Augusto Fran- 
cini, Terro Fiorit4, Alfreto Perret, Romeo 
Arledler è Benedetto Sa'asi; della Società 
Rari nantes ì signori Luigi Londei, Enrico 
Pavoni, E tore De Dominicis, Barioo Zarlatti; 
gli allievi Camilo Tiociati, ‘Tommaso Trec: 
cicli, Umberto Piacentini; @ del Ciub 
notrieri dell’Aniere il sigror Lcrenzo V 

"lla ‘medesima era i pontini costruiti 
mosts del ponte Margherita si riempivano di 
pabblice, ‘i 

Daila giuria erano presenti il segretario Lu. 
dovico Flamini e ì delegati d'arrivo inp, AL 
fonso Pouchain, îag. Serafi 
Colangeli A., Arrigoni Curzi 
faro: 

Suonava il concerto romano. 

L'acpettativa è mata lonza; Poro dopo 
missosiemo arrivazeu! vaporetto dei pomp 
il signor Giamazi ed annurzia di averlasciato 
i concorrenti presso ponte Molle. 


Ancora pochi minuti e ci siamo} ma quando 
i nuotatori sono in vista sono trascora: 1 64 
minuti, tempo utile per il gran premio reale. 

Al traguardo giungono i vincitori in questo 
ordine: Altieri in cra 1,761" che vince la 
medaglia d’oro del ministero della guerra; 
Francini în ora 1,758", Loley in ora 186% 
ch: gaalagnano le due mesaglie d’argeni 
segui1 da Landei, Ovidi, Foruresi, Fioretti, 
Prosperi, Trecoioli e Venti. 

Trenta secondi dopo gli 80 mianti, tempo 
massimo per ottenere i diplomi di campionato, 
giunge il solo Da Dorinicisj gli aitri... sono 
rimasti per la stradi 

A domenica prossima, 

Suletàii consumati e tentati. 

Vele ore pomeridiano di je Uratefgé (ie 
atolini, condattàfe dell’osteria Antica Torretta, 
in via Cola di Rienzo, si uccise pr ssu us su 
dore in pistza d'armi, esplsdendosi un colpo 
di giroltella a lestto, 


Prima di spegnere la propria esistenza il 
Chestolini sul psrmenso di 
gli fu trovato indosto; 
sncccstiàndando alla moglie la figli 

nea Ciarpaglini, di 19 anni, da Fi 
renze, dumicil'ata in via Milano N22, dopo 
un diverbio col proprio filanzato, ingoiò una 
certa quantità di capocchie di fiammefen e del 
nitrato d’ergento, col fermo propotito di todi- 
dorsi, Soccofsa in tempo, fa posta fuori di 
pericolo. 
Cronaca spioctola. 

Yacendio.— Nell'appartamento della 
tessa Bice Ubaldelli al villino Severini, 
Parioli, il fuoco, svilappatosi per la sbadatag- 
gine d'un servo, distrasse alcuni mobili ed 
altri ne danneggiò. 
1 vigili di via Cernaia o di piazza Firenze 
giunsero in tempo ad evitare guai p.ggiori, 
Il danzo ascendo a 2 mila lire. 

Attenti al bambinit — Maria Ci 
coni, ai 4 aoni e mezzo, affucciatasi ieri 
ad una delle finestre della sua abitazione in 
via delle Manteliate, N. 13, piano secondo, 
perdò l'equilibrio © cadde in un orto sotto. 
ataute, riportando della ferite al!e ginocchi 
1 sanitari dell'ospedale di Santo Spirito la 
giu4icarono guaribile în una rettimani 


Stabilimento Idroterapico 
e Stazione Ciimatica 


GOSSILA 


a 112 r da BIELLA (Piemonte) 
premiata c_u Diploma d'onore e medaglia d’oro 
Posizione eccezionalmente salubre, comoda 
0 fresca a 600 netri sul livello del mar 
roterapiche, elettriche, massaggio, gi 
medica, pneumatorerapia, Cure speciali pers 
nali, e scientificamente moderne per mal: 
nervose, spioali, per malattie di stomaco. Sta- 
tistiche e msultati ottimi. 
‘ossila è il ritrovo 
cietà italiana. 
Chietere programmi e schiarimenti al Me- 
dico Direttore. 
Dott. L. ©. Burgonzie 


A Le naove sigarette m-ss@ ia 
SIGARETTE te pr sprton 
stelm ci Dresda, hanno incontrato il fa- 
vore sei fa vatori it liani, perla squisita e ve 
ramente aromatica qualtà del tabazco. La 
sigaretta Da Capo ,, dall'imboccaru-a 
d'oro © queria “ Mesa 7, sono le due qua- 
lità preferibili dai fumatori di bam gusto. 


ivo della migliore so- 


Cossila 


Nuove Dizio 
regno d’Itali 

Roma, 1855. 

Delle pubblicazioni di talé natura finora e- 

tenti, questa è senza confronto la migliore, 
sin per la copia della materia, sia per lo va- 
rietà che contiene. 

Difatti olra d'essere al corrante delle ul- 
tinis legg? salle preture e sui collegi elettorali, 
comprende ind'cazioni che, 0 con si riscon- 
trano punto in altri dizionerir, o non vi sono 
riuaite in modo tanto abbondante e razionale, 
Basterà che accexn'amo agli uffici di 
alle sedi di guarnigione, agli n 

curezza, agli istituti 
è tenenze dei carabinieri reali, ecc., eco. 

Non dabitiamo che il pubblico farà buon 
viso a questa pubblicazione: utilo a tutti, in- 
d'spensabils agli uffici ed agli uomini d’afari. 


Rivolgere richi: 
ministrazione del Famfulla, Roma acco 
pagnate da Cartolina-vaglia di IL. 2,50. 
Tappeti in Legno 
pavimenti-parquets L. 3,90 al metro quadrato 
Vedi avviso in quarta pagina. 


Grand Hotel Santa Teresa 


Torra del Greco Napoli 
APERTO TUTTO L'ANNO 
Stazione climatica particolarmente raccoman 
data dal'e sommità mediche. Centro di escur- 

siozi, Bagni di mare 
PENSION 
Per soddisfare le numerose richies'e dell 
intiasima. clientela di questo Hotel l’ammi 
nistrazione ba introdotto quest'anno delle mo- 
fisazioni riguarianti Ja Pensica speci 
soggiorno proîungsto nella sperar: 
tendere con ciò vieppiù gradita e vantaggiosa 
la permanenza, specie per famiglio intere, 
Dettagliati schiarimenti saranno ad ogni ri- 
chiesta 1mmed:atamente comunicati dall'Am- 
mi-istrazione. 


Roma 
VILLA” VITTORIA 


Ponte Mitvio(Ponte Molla) 
Cav. L Mazzon eu 
Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri- 
produzione e da consumo. 
= Ova per incubazione. = 
Fagiani, pernici, sccelì 
esotici, scimmie, ecc. - Selvaggina, canî, co 
nigti ace - ‘è listini gratts 
Le stabilimento è aperto tutti 1 
giore 
Dott, EGIDI Arsizio di goia, neso corcorsio. 
» BUIDI Consulti ore89a ddp. Via Pietra, 70 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Hi ministro Baccelli a Viterbo, 

Vi erbo, 17, (Ca-tor). — L'alira sera nello 
splendido salone del nostro palazzo comu- 
nale la cittadinanza viterbeso offrì un ban 
chetto a 8. E. il ministro Baccelli. nostro 
graditissimo ospite. 

Lillustre scienziato affetto da doglie rev 
riatiche ha prescelto pe sua cura le nostre 
acque termali il cui valore è intdiscatibila a 
la cui eflisacia è superiore a tanto altre 
acque solforose di cui abbonda l'Italia. 

Sedevano alla tavola d’onore a destra di 
Sua Eccellenza il sindaco di Viterbo, il de- 
putato Leali, il generale Savini, l'assessore 
anziano Rispoli, il consigliera rrovinciale 
Cristofari, il comm, Signorelli e l'assessore 
Monti. 

Alla sinistra: il deputato Monzanî, i cotia 
siglieri provinciali Ludovisi e Canevari, l'us- 
sessore Calcaprina, il preside del Liceo Riva, 
V'is'ofiografo Fingi fiero dell'epiteto d'illustre 
datogli dal ministro. 

Allarrosto parlò il sindaco che non fu fe- 
licissimo forse per la troppa commozione da 
cui era compreso. Il deputato Monzani al- 
l'incontro fa come sempre e'oquentissimo, 
parlò anche per il collega Leali chea buon 
conto lo aveva incaricato di fare le sue 
vecl. 

rispose a tutti il ministro cca un discorso 
ammirata ed applaudita la sua 
proverbiale eloqueiiz a 
La serata si chiuse con molto briò, ed il 
verso la mezzanotte lictis- 
simo dell’asonglienza risenta. 

Il generale Baratieri nel Bresciano. 

Edolo, 18. — Il generale Baratieri gran- 
dorsente festogziato a Malé, ed socompe- 
gnato al confice da amici, ebbs a Ponto di 
Legno un'accoglienza entusiastica. 

Oggi il generale Baratieri venne ad Edolo 
fra grandi ovazioni dello. popolazioni, tro 
vando i villaggi imbandierati lungo il per- 
corso. 

Stagera vi ha qui un banchetto sociale în 
onora del generale Baratieri che domani 
andrà a Breno. 

Edolo. 18. — Il generale Baratieri, ri 
svondendo al saluto rivoltogli dagli EJolesi 
disso fra altro di avera occupato Cassala 
ed Adua al solo scopo della sicurezza della 
colonia. Egli spera nell’avvenire della colo- 
nizzazione nell’ Eritrea, so gl’Italisni a- 
vranno iniziativa e costanza. 

Soggiunse che gli ufisiali così nel com- 
bsitimento, como nell'amministrazione ci- 
vile. dimostrarono di avere noi ottimi pio- 
nieri per la civiità. 

Infine, espresse la filncia che l'Eritrea 
con vaotagei morali, politiri e materiali, 
compenserà la madre Patria dei sacrificii 
fatti 

Le parolo del generale Ba-atieri furono 
accolte con calorosi ap lausi. 

Ieri sera vi fa una evlendida illuminazione 
a luce elattrica în sno onore, 

Ml ministro della marina. 

Il ministro della mar na onorevole Mo- 
rîn, ritoroato ieri mattina a Roma, sì trat- 
terrà due o tre giorni alla capitale © farà 
quindi ritorao a Pietrasanta per passarvi il 
resto del breve congedo. 

Promozioni nella marina. 

Con regii decreti del 4 e a d-correre dal 
16 di questo mese sono state fatto lo so- 
guenti promozioni zel corpo dello stato mag- 
giore generale della marina : 

Al grado di c.pitano di vascello il capi- 
tano di fregata Da Orestis Alberto — Al 
grado di capitano di fregata il capitano di 
corvetta Botti Paolo — Al grado di capi- 
tano di corvetta il tenente di vascello Priero 
Alfonso (tarno di anzianità). 


Rega mar na. 

Il capitano di iregata (ienente colonnello) 
Cessre Martini, imbarca sul Re Umberto, in 
surrogazione dell’ufficialo di pari grado Vit- 
torio Moreno. 

Regie Navi. 

La squadra attiva composta delle pa 
Re Umberto, Sardegna. Lauria, Doria, 
Stromboli, Etruria © Partenope sono giuute 
ieri a Gallipoli, donde proseguiranno per 
Taranto. 

leri it Volta è glunio a Napoli 

La denuncia del trattato itale-tunisino 

Parigi, 18. — l ministri si riunirono, 
sera, a Parigi, sotto la presidenza di 
Faure. 

li ministro degli affari esteri, Hanotanx, 
anounciò che l'ambasciata di Francia a Ro- 
ma è stata nearicata di rimettere ella Con- 
sulta una Nota diplomarica, che implica la 
denunc:a, da parte del B:y di Tunisi, del 
trattato ita'o-tanisino. 

Per i contribuenti espropriati, 

}? stata pubblicata iori sera ‘una leggina 
che i duo rami del Parlamento hanno ap- 
provato senza discussione nelle uliimo se- 
dute, ma che ha una issima impor- 
tanza per i contribuenti ai quali furoso e- 
spropriati i beni dall'esa‘tore per mancato 
pagamento delle imposti 

Crediamo uiila pubblicare per intero il 
primo articolo di questa 

Art. 1, — Agli ansicoli 2, 3, 4, 5 0 6 della 
legge 14 aprile 1892, n. 139, sono sostituiti i 
seguenti: x 

Art 2. — Gi immobili pervenuti al dema- 
nio dello Stato per rifetto dell'articolo 54 della 
legge 20 aprile 1871, o. 192, in seguito a 
procedimenti coattivi compiuti. per la risco 
sione delle imposta compreze nei ruoli del- 
l'avno 1593 e retro, preseduti dal demanio 
alla dita della promulgazione della presente 
{iegre porrnona ce i à 
0 a chiunque ne faccia domanda e pa- 


pra 
entro îl SI dicembre 1888, una somma 


ghi 


È detta cand > 


corrispondente ad un'annata delle imposté © 
sovriwposte relativi 

Il pagamento potrà farsi în trerate aonuali, 
sempre però entr» il predetto iermine. 

Gli espropriati avranao sempre la pref-renza. 

fa difetto dell’espropriato, la pr-ferenza sarà 

renti che pos iedono una pro- 
: igua all'immobilo devoluto. 
Fra più acquirenti limitn i, la preferenza 
sarà in favore di evlui che possiede la pro 
pricià szinore. gi 

"Art, 3, —1feniche perverranno al demanio 
dello Stato în seguno 8 devoluzioni per debito 
di imp.st- comprese nei noli dell'anno 1894, 
potrauro essere acquistati essì pure alle pre- 
detta condisini, salvo il dispusto aclart. 57 
della le_ge 20 aprilo 1871, N. 192. P yî 
mento del cenato corrapettvo dovrà ese- 
guirsi entro il 31 dicembro 1899. 

Art. 4. — Gli immobili psi quoli al 1° gen- 

io 1899 @ rispettivamente al 1° gennaio 
1900 non fosse stata prodotta domanda di 
acquisto nò pagato il corrispettivo di cui agli 
artisoli 2 e 3, saranno ceduti, con esenzione 
dalle tasso sugli affari e di voltura, al co- 
mune nel territorio del quale si trovano. 

Art. 5. Dopo un anno dalia data del rela- 
tivo verbale di terso 
vranno pure essere, come all 
al locale comune gli immobili che pervenis. 
sero al demanio dello Stato, in seguito ac 
espropriazioni promesse per riscossioni della 
imposte comprese nei ruoli degli anni 1895 e 
seguenti. 

‘Art. 6. — Durante il periodo nel quale i 
detii beni rimarranno di proprietà del comune 
6 sino a che non sia attuato il nuovo catasto, 

sposto con lezge 1° marzo 1886, n. 3682 
(serio 2°), saranno esonerati da imposto 6 s0- 
vraimposte. 

La missione abissina. 

La Novojo Wremia ha da Alessandria 
d'Egitto : « E' arrivata oggi la missione abis- 
sine, che attenderà qui fino al 6 settembre 
un piroscafo francese, sul quale s'imbarcherà 
sila volta di Obock >. 


Costantinopoli, 13. — laformazioni pri 
vate, degne di fiducia, recano che fra i 
membri ccolesiastici e civili delia missione 


abissina, durante !2 traversata, scoppiarono 


dissensi, i quali sembrano ©onfermare i so- 
spetti cho la missione sia apsore®> 

Questo sospetto sì è accreditato 1,19 
mente presso i russi. 

Leoatietf accompagna la missione per fare 
uu’iuchiesta e resterà ad Obock. 

Per gli aspiranti alla diplomazia. 

N 4 dicembre 1895, alla ore 9, avranno 
principio al ministero degli affari ‘esteri gli 
cismi di concorso a dieci posti di asdeito 
presso i Regi Uffci diplomativi e consolari, 
per compiersi il trozinro prescri:to dall'arti- 
colo 7 del rego'amenro approvato col Regio 
decreto 20 giugno 1895 

Le domand ‘d’-mamiesione agli essmi, cor- 
1 dato dei dooament mohiesti, tovranno easera 
prsentato al ministero degli 
più tardi del 31 .ttobre, trascorso 
miae saracno respinte. 


Ginnasio soppresso. 
Ii municipio s1 calwi, roraniosi nella im- 
possibilità di etanziare cel bilancio la somma 
nec-ssaria per il manceniment del ginnasio, 
ei essendo già debitore dell’erario per somme 
‘2 questo so0g0 anticipate, il mimist-ro ella 
pubolica sst-uzione ba deliberato la soppre 
sione di qu! Gnnasio. 


Servizio telegrafico. 
Nei comuni ai Motta Santa Lu 
Poge'o Resatico sono etati. ati 
talfgrafci goreraltii qua orazio Bmftato. 


Le grandi manovre. 

Solmona, i8. Fervono preparativi per 
îl prossimo arrivo delle truppe. La città 
è molto animata. 

Due comandi militari di stazione ferro- 
viaria sono stati stabiliti uno a Solmona 
l'altro a Pratoli 

S'amapi passò per questa stazione il te- 
nente generale Bava Beccaris, comandaute 
ia capo del I corpo d'armata delle mano- 
vre, che il 21 corrente stabilirà qui il suo 
quartier generale. 

Un nuovo incrociztore. 

Il nuovo incrociatore che sarà messo in 
cantiere a Castellammare, appena vi sia 
colà esuberanza di mano d'opsra în con- 
froato ai lavori in corso, sarà, se le nostre 
informazioni sono esatte, di tipo simile 4l 
Garibaldi. 


Tar esteri non 
qual ver 


AL QUARTO COLLEGIO 


La votazione d'oggi. 


Stamani, quando si è alzato di letto, Velet- 
tore del quarto collegio ha rivolto il naso 
verso il cielo o vedendolo azzurro, limpido, 
ha tenuto a sè stesso presso a poro questo 
discorso : 

— Caro mio, il principe Odescalchi ha un 
bel nome, sonante, illibato..., l'avvocato 
Avellone ha fatto dichiarazione di fede mi 
pisteriale..., Giuseppe Da Felice è rinchiuso 
nelle prigioni di Vltorra .. Tutte buone cose 
cho spingono l’elettoro ad andare a deporre 
il proprio voto nell’urna. Ma questo solo ba 
un fascino, a cui non si resisie, ma al Anzio, 
a Ladi-poli, a Civitavccobia Teti porga il 
suo seno azzurro, ffuttuanie ma nei castelli 
romani si trova certo vino [.... Piuttosto che 
correre alla sezione. corro alla stazione 

Ed ecco perchè alle tre e mezza, di 
milasettecentoventotto clettori iscritti, ap- 
pena un migliaio avevano esercitato il loro 
diritto 

E l'elezione è proceduta calma, in mezzo 
alla più grande fiaccona, e senza incrdenti 
notevoli. 

Soltanto alla 6* sezione, in via di Sant'Am- 
brogio, fors> perchè qualcuno tentava di 
attirare elettori al candidato preferito © al- 
iri voleva che questo mezzo di lotta non 
fosse usato, forse anche per up equivoco va 
i fautori della candidatura Odoscalchi e quelli 

Avellune, è snorcssn n 
ne sarebba dischia'o vivadi 38 
non fossero soprazziuati carabinieri e guar- 
dio municipali a separare i contendenti. 


ai seggi, misti in tutto e sette 
partigani dello ire candida- 
ture se lî sono divisi da leali avversari. 
Alle tre 6 mezzo sembrava dover pre- 
valere la candidatura Odescalchi. 
I risultati. 

Allora d'andare n macchina, il risultato 
conosciuto dello sette sezioni è il seguente: 
Rione Ponte, 

Prima sezione Iscritti 600. Votanti 198. 
Odescalchi vot 87. 
Avellone > Si 
De Felice» 78. 
Nuli o dispersi ». 
Contestati ». 
1gfeconda sezione, — lacrtti 589, Votanti 
uescalehi voti 71. 
Aveltoe > 30 E 
De Felice > 99. 
Null: o dispersi >. 
Coniestati 8. 
Terza sezione. — Iscritti 562. Votanti 181. 
Odescalchi vuti 77. 


Null o d spersi >. 
Coutestati >. 
Rione Regola. 
Quarta sezione. — Iscritti 530. Votanti 204, 
Odescalchi voti 50. 
Avellone > 23. 
De Friiee > 120. 
Quin'a sezione: — Iscritti 597. Votanti 207. 
Odescalchi voti 42. 
Avellrna >» 25. 
De Felice > 117. 
Nallì o dispersi 2. 
Contestati 28. 
Rione Sant'Angelo. 
Sesta sezione — Iscritti 535. Votanti 205. 
Odescalchi voti 
Avellone > 22. 
De Felice a 102. 
Naltì © dispersi 2. 
Contestati >. 
Rione Ripa. 
1gfettima sezione. — Iscritti 275. Votanti 
sa 


Totat2 generale. — Iscritti 3728, Votanti 
142. 

Odescalehi h4 aYuto voti 454. 

Avellore 


Appena conosciuto il risultato delle ele- 
zioni nel'e tre sezioni - 51, 6a, e 7a - gli 
amici d' Da Felice Giufirida hanno orga- 
nirzaio una dimostrazionce-la, e gridando 
Vive ed abbasso. da piszza delle Tartaru- 
ghe si sono recati fico in piazza del Moute 
di Pietà. 

Qui l'ispettore cavaliere Calabresi alla 
tesìa di numerose guardio di pubblica sicu- 
rezza, ha sciolto i dimostranti, operando 
qualcihe arresto in persona dei più ostinati. 

vetanti complessivamente furono circa 
1350, poco più di un terzo degli iscritti. 

Per la differenza di pochissimi voti, avrà 
luogo il ballottaggio fra De Feli:e e Ode- 
scaichi: 


In quarta pagina : Per ogni linea o spa- 
zio di lince, hire 030 — la terza. pagina 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — 
logie, ringraziamenti, ecc., ognì parla dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconto 
a convenirsi. 

Pubblicità straord'aarlase migratuita 

in quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre-vendito, 
offerta e ricerca di lezioni e di impieghi 
réclame di esercizi e d'indusirie, e corri- 
spondenze private. 

Centesim: cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annuozi © corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 

Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla, via dell'Impresa, nom. 11, Roma. 


Presso tutti i librai e rivenditori di gior- 
nali si trovano in vendita le ultime copie del 


MARI E MONTI 


eleganto o ricca pubblicazione illustrata = 
colori redatta dai più noti e brillanti serit- 
tori. Contiene scritti di Leandro, Tom, Mar- 
chese di Carabas Didimo, Micco Spadaro, Ca- 
ramba, Trilussa ed altri. Questo splendido 
volume nen doveva servire che come pre- 
mio, agli abbonati del FemfeaHa, ma tante 
furono le richieste, che abbiamo dovuto farne 
un'edizione speciale, che fu messa in vendita 
a Cmi 50 Ì2 copia. 

lì Mari e Monti chbe il più grande 

successo ed è compagnia gradita ed indi- 

bile della buona società, sia sullo 
piagge e suile rotonde dei bagni, sia fra le 
quiete dello ville e dei Monti. 

li Bilari c Mongl, si può averlo ancho 
facendone ric ;iesta con cartolina vaglia da 
Cani #0 all'Amministrazione del 
FANFULLA - Roma. 


| Stireria di prim'ordine 
Amalia Gandini 
Via Condotti, 23 
Alla famiglie prezzi convenienti. 
Ai Ristoranti sconto da convenirsi 


SI AFFITTA 


posizione centralissima dodici camere al 
?° piano. Per schisrimenti rivolgersi ‘in via 
del'impera, N. IL Amministrazione. dal 
BORAVENTURI SVARISI 00 Paporasine 
Stabilimento Tip, laliano, Via Copelle, 35, 


iosa faceva 
Dit biato coll’egosio. Fssendo, tuttavia, stata. dere la letizia nel cuore, rom già di và ia: ‘tt'altro - rispose Brian, aiuiandoia (lo Sarcagio dhe de parecchi pi 
piuttosto fordda la precedente settimana, è 0 di un jBamaRAt0 - gli ipocon- | a salire in carrozza. Mi sono anzi divertito. | FLO Disocorsso Mulge, m 
IL € ccdesta giornata fosse accolte isposti, ben | — Impossibile - ella sozgiunse con un davanti sl monumento di- 
sorpresa, una vera pri- s'intende) sogliono guardare il mondo con | fiorriso, © aprendo l’ombrellino, mentre Bfian Tr. Tacsiaza amerazione che 
MISTERO DI UN FIAGRE 12 dell'estate. Era anche un sabato mat- occhio di compassione o = = le sedeva — Bond e A 
Ja, e, come di regola, tito quanto v' è di si era data, quel giorno, | per convenienza. lo temo, invece, di avi Lis, È cn. 
fashionable in Melbourne faceva Îl suo Block. cara alle doone, di | fatto aspettare... quantarque, dopo tutto, | — Non è pesi dove è 
n | Riguardo ai suoi Blocks, Collins Street core | visitare io giro lo botteghe, £I nen mi sla tfatreotia che pochi minuti = | Whyte entrò 


(Romanzo avstraliano) 


risponde al Broadway di Nev Ni 
gent Street di Londra, ai Boul vards di Pa- 
Ed è appunto nel Bloel: che 


York, al Re 


clla fici, corla idea singolare che hanno le 
donne della velocità del tem) 
— Colla giuata — disse il giorine, guar- 


Rowan e Hicks, scio inando iù: 
letti, mentre il fido 
della poria. ai 


— Così hanno mportato i gio- 
Brian seccato, senza volse» 
— Chi mai può essere stato | 


1 

— Noa vè bisogno che il signor Fitzge- la gente si pavoneggia negli sbiti nuovi, sa- iu” umano che in dando, con aria lezgetmen: ‘canzonatoria, pico pe Piaget È 
rald sappia che io sono stato qui - disse | luta gli amici, o nemici, e si diverte a fer ‘ gi peggio, per gli uomini, dell'acsompagnare | il be! visino le eni tinte vivaci spiccavano aaa cu 
‘Gorby, sulla porta - prababilmenta verrò io | quattro chiacchiere. La stessa cus. Goreva E signore a fare delle spess, perchè ellora | setto il cappellino bianco. _____ E° "fa si dice che hauo seoperis IM 00 
stesso, più tardi, a vederlo, accadere anticamente nell sia Appia, la i pretesi pochi minuti diventano ore. E Madge sdegoò di raccogliere l'interru- alia i 

— Che pezzo d'uomo - disso fra sè la si | via alla moda di Ioma imperiale; ivi Cu. Brian noo la parsava differentemente dagii | zioue. È nil cis ali postare: proprio. cono x Ae 
gaora Sampson, mentre l'agente si allon- | tullo avrà det", delle barzellette a Lesbia, altri, ma, in qualità di fidanzato, era suo aes — ella gridò al cocchierò — 2! h pei 


tanava - proprio come il mio povero padre, 
ch'era poi molto. più grasso, anche perchè 
‘mangiava enormemente, e beveva: io in- 
vece tengo dal lato materno: erano 
magri i miei, e ne anda 

fare, perchè abus 


ami 


Tutti | conve 
20 “rgogliosi, 


no dell'?.ceto, che, per | 


per l° 


della elegaaza. 
regge al paragone « 


e Orazio <.vrà ricevuto i rallegramenti degli 

ima sua ode. la stori 

ripete, ed ogni citià deve avere la sua vie, 
no preferito dei 


Certo, C 


le vie su nominate, 


là, capite — 


dovere sottoporsi al martirio, quantunque 
sondarremo 


non potesse a meno di pensare al suo Club, 
d ve avrebbe passato così. bene 

lezzendo e fumando davanti adi 
bibita rinfres 


lin a Brian — 10 

prendere il t 

è che il tocco — d'sso Brian. — 

Forse Îa signora Sampson nen sarà pron'a. 
— Exvia, quasto ci vuole ad apparecchiare 


che non le oc- 


prabito chiaro @ un cappello a cea 
— Che c'è di straordinario? - repi. 
rerald, studiatidosi di parere calmo 
poi vestito come la graz parte de: : Sa 
notti di Melbourne. 
Mage, sorpresa dal suo accerl 


Ù fferenti malo e'agli' so Jara 
verità, a me piace assai ‘po ma gli eleganti che passeggiano su e gi az, e consultato la seria sull'impor- | nos tazza di tè, con duo fette di pane bar. | diferente da quello ch'egli s© 
E in questi peusieri ella risaliva le scale, | per l'ampio selciato, sono così bene vestiti tante argomento d'una veste nuova, si ram- | rata? — replicò Ma4g». — lo non intendo | stava pe te pr sap 
mentre Gorby si ed azzimati quanto quelli delle d ian la stava aspettando, e corse | d'avere una da: papà mangia punto | sî fermò alla po: a ù 
polizia, per ottenere il mau: cità. frettolosa alla porta. 0 poco forno, e 7: Lo amido ì Dalia tc Rime 
per Brian, impu d | E, come il sole fa sì _ — Mangio a tutte l'ore, e di molto — fini zioni sall'omici sg alzò a 
x | la seducente at'rattiva di quell o, Brian? - elle disse, Brisn ridendo. Serina 
In nome della regina. nata aveva chiamato fuori fi ocio. Mulze gon'inuò a chiacchierare li signor Frei 


La giornata era caldissima - una di quelle | 
giornate senza nubi, con un sole | 
giante, che brucia lo strade 


© signorine nel! 
| guisa che la lunga via pareva per così dire 
‘un arcchaleno mobi 


loro foggie v 


l mezzo scorrevano 


co soleva; © Di 


io delizia, egli pensava, star- 


ara - rispose Brian, guar- 
— una ina. soltanto. 
ia, trattandosi di un con: 


men rien pendov: 
sus labbr: 


sene n sui soffi 


ini d'uca car- 


mente fumando è leggen 
Quando entrò Fitzgerald, eg] 
chi. e, depo.to il giornali 
mano che l’altro striuse 


‘ano, per ‘contra: | ro occupanti, con un cenno, + sulto rorza, mentre una bella ragazza vi trattiene | ‘’"- Ah, Fitzgerald - egli disse - a 
Ii mese, veran i iutavano gli amici e cono- } allegran Egli provava la sensazione | bandonato le attrattive di Collin 
bre, ma il supremo regolatore delle sta- | scon marciapiedi. Era ins una ho deve aver provato Saul ascoltando gli | per quelle maggiori del Club? 
gioni, per capriccio cd alt scena piena di vita, atta a infon- rdi dell'arpa Davidica; e Madge, colla 
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= resse 
lità dei FRATELLI BRANCA. di MILANO Via Brett E 
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Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Medi în 


Estgere sull'etichetta Ia firma trasversale Fratelli Branca 0 C. Gu 


vai dale costralaioi 


Concessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e ©. GENOVA. fazio: 

ma, Palazzo Principe Doria al Corso fune, ; 

2 = = re cite pi 
‘otcà r 
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SOLO 1L'ACQU A 


CHININA: MIGONEÉG: 


PROFUMATA e INODORA preparata con sis.em 
® 


i ece.pelli e la barb 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'erichetta il nome dei preparatori 


NIIGONNE e OC. 


Là è 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 


0 profumata che inodora da tutti: farmacisti e nesozinusi di profimerie L 
eg iu buttizia grande L. S.S). — Per le spedizioni par pacco pasta! 
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in ROMA presso F sità Cerlo Bodo Via delle Murate; R. Cus 
piszza in Lucina Parenti droghiere, piazza di Spa, 
E F. Ca Via Cavour, 11: 

Via Porta S. L'renzo 


quadrati messi in opera 
Ì mero quadrato. 

Pel costro pro 
piane!le di ceme 


i» intere se prima di 
o, tappeti di 
> questi tappeti di legno pe 


P. DANIELE e €. 
Via Cavour n. 217-219 — Roma. & 
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MELANGE BIFFIÙ 


il migliore degli amari stomatici e digestivi 
Bottiglia da litro L. 3— Franco Li 


2 gra persa ca 
mpiegati, F.ili Temencci droghi 


rie, piazza in 
di Trombeti 
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#« ntaggioso per tutti 


«&Gnamento per bagni e vilieggiature 
da ogni al 30 Settembre 1895 I. 2. 
Con L-itto al premio Mari e Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanti soldi 


Chi manda 20 soldi ali Amministrazione 


o 
€ Monti, viene spedito a tuiti coloro che 
si abuonano almeno per trenta giorni. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all’Amministrazione del Fam- 
falla, Roma. 


+ Ruma — Lunedì 19 Agosto 1895 
ia toa 
ANTITESI 


18 agosto. 
Il mondo, bene o male che sia, è fatto cos 
enon è i1 facoltà nostra di mutarlo. E' fatto 
di rose e di spine, di dolcezza e di ama- 
rezze, di speranze e di delusioni, di tempo 
huono e di tempesta, di neve e di sollione, 
dî piaceri © di dolori. E sarebbe ancora fa- 
cilmente sopportabile se il bene ed il maie 
fossero distribuiti cen equa misura ; ma poi- 
chè il male screrchia sempre Îl hene, oc- 
corre molta filosofia @ una granda rasse- 
gnazione per sopportare questo mondaceio 
cane, per tollerare il male c.l ricordo del 
hene parsato e la sperunza di quello che 
potrà ritornare, per trovaro al male una 
Specie di compensazione e di confort. E 
ilo cho faccio io e che fanno sa per giù 
quando pigliano il cafiè. La nstura è 
una grande stanza di compensazione: essa 
Na fatto il caffè amaro e lo zucchero doles 
si mescola l'uno all’altro 0 si serve caldo 
l'inverno e freddo estate. La natura La 
valore noioso, ma ha dato all'uomo 
il diritto di non sentirlo. Sa questa attus- 
zione pratica della legge dei compensi e dei 
o nforti potrei fermarmi a lungo: ma pre- 
ferisco piuttosto di fermarmi su alcuni casi 
spsciati interessanti e, come si dior. mala- 
mente, di attualità. ca 
Pigiiamo, sa non vi dispiace, delivate- 
mente il principe Ferdinando di Coburgo 
fi Gotha non che di Bulgaria, che proporrei 
di chiamare per breyifo-Calburgotaria. Fgli, 
dene o male, ha uu Dog che vale più di 
quello di Salomone, chill finito male dopo 
che il pover’omo morì, come sapete, di di- 
Spiacere. Potrebbe dunque essore contento 
e felice, Tutt'altro : egli ha ls Russia che 
fo odia, îl partito di Stambalo® che lo de 
testa cd altri dodici partiti politici che 1 
imbattono. E' una guerra che passa ogni 
misurs : ebbene, il princips ha trovato un 
piccolo compenso a questa guerra politica 
senza misura; ha trovato il..... metro poli- 
tico Clemente, che è con lui © gli fa scudo 
della sua lunga barba. Proteito da quello 
seudo, il principe è ritornato ia Balyaria, 
diove ha avuto l'amarezza di una accoglienza 
freddina anzi che nc; il pabblioo è rimasto 
a casa, non ha spp'audito, non sè com- 
mosso. Pura nell’amerezza ha avuto ua con- 
forto : la sfilata della sezione velocipedì- 
stica del g-nio. Ricordando il compianto 
priucipe di Bartemberg, Ferdinando ha pea- 
t0:‘@ buon conto, se dovessi bat:erme- 
bere como lui, avrei sempre dei buoni 
Velccipedi. È = 
Tataato, secondo l'opiniono di alcuni bene 
informa.i, la questione bulgara è entrata in 
un periodo acuto ed è gravida di gravis- 
simi avvenimenti, mentre che, per com- 
penso, altri, non meno bone informati, ss 
Scarano che l'Europa la altro da po sare 
e se no infischia del metropolita, del pria 
cine e dei suoi sudditi più 0 meno ribelii. 
‘Queste du opinioni, così diverse, m 
in serio imbarazzo chi voglia 
certo esatto della gituazione politica, e 
Cisimente chi vuolo sifuttarla; chi dall'a- 
marezza di complicazioni, di conflittì e di 
rovine. pensa di trarre uno 2uccherino 
ilo nominato, sanza volerlo, la spezula 
zione dele borse, divisa, secondo una mola 
uova, in bando nere e bando bianche. Le 
prime, alle quali farebbe tanto c-molo una 
rivoluzione ib Bulgaria, meclio aacora, una 
guerra europea, si industriano di far ere- 
dere che la situazione è grave assai e clie 


ivere, non sono affatto persuas 

l'accidente stia per arrivare: ma non rie- 

2 persuadere Ja nasa che tutto en- 
drà a gonfie vele e a gonfiare le borse, sia 
perchè i neri strillavo come aquile e spa- 
ventano la folla, sia perchè, per altre cause. 
sono, in fondo, persuesi che il goufiamento 
delio borse non è facile, e potrebbe, anche 
senza il calcio dello siivale bulgaro, riuscire 
pericoloso, 

La situazione della Spagna a Cuba non 
accenna a migliorgro, per quanto avven 
gano-colà cose proprio dell'altro mondo. 
Nuatirocento insorti hauno atizocato una 

Mi fortezza dilesa da sedici uomini dei quali 
quattro sono morti @.. quattordici grave- 
mente feriti. Questo ricorda il guerriero 
della tragedia marchettiana il quae si pro 
sente sulla scena seguito da due fantaccini 
ai quali con voce tonante comanda : Olà, 
miei fidi: parto di voi oircoudi i! bosco, 
parte la reggia e parte mi segua! 

Quelto che è peggio è che în Spagna si 


30 15—Î 69 35 


è di molto rafireddato l'entusiasmo per la 
guerra cubana come dimostrano lo fughe 
Velocipedistiche dei riservisti che vogliono 
riservare la propria pelle. peggio an- 
cera, il maressiallo Martines Campos non 
lia come addolcre l'amarezza della situa- 
zione perchè il raccolto dello zucchero nel 
l'Isola. di Cuba è mancato quasi intera- 
mente. 

Bisozna però dire che nemmeno le bando 
nere sono rimaste soddisfaite dell'andamento 
delle cose in Bulgaria è a Cuba, perchè la 
rivolazione:mon è scuppiata a Sofia e gli 
insorti sono stati respiati dai.. soldati ri- 
mast nella fortezza e da: rinforzi arrivati 
a tempo. Così, pur tenendo accesa la fiac- 
cola della paura, esse sono riuscit> a te- 
nere indietro le bande bianche e a conser- 
vare i mercati finanziari un andamento 
certo e debole. 

Per baona ventura ancho nelle borse, 
come nella vita, si alternano il bone ed il 
male, l'amaro e il dolco: anche nelle borse, 
anzi in esse specialmente avvengono a soa 
denza fissa, le compensazioni. E nella set- 
ilmana passata la scadenza A vengta per 
le borae di Londra e di Parigi. Le bande 
nere, che avevano preparato gli strumenti 

er suonare la marcia fanchre al principe 

ordinando, hanno dovuto suonare invece 
la ritirata e nono si disordino 
sparso, Hanno dovuto 
buona parte dei valori 
duto allo scoperto e ne hanno promosso 
l'aumento. Un aumento moderato, è vero, 
che è bastato ad addoleire la bocca alle 
bande bianche e a compensarie delia ama- 
rezza dei precadanti ribassi. 

Come vedeta la situazione è procisamente 

che indicai la volta passata: una si- 

mescolano speranze eti- 

ice, ress e spine, e da cui 

esca una alternativa di bene © di male, di 
aumenti timidi © di reazioni misurate 


paro disposta ed entrare, non ostaato le ir- 
ritazioni iotermittenti di certi giornali russi. 

Poi, più tardi, con la rinfrescata, i mer- 
cati si rianimeranno e piglieranno deci 
mente quella posiziono che lo stato d 
cosa potrà suggerire. Fin da ora si può però 
prevedere cho È marcati finanziari asranno 
da lottare contro qualche difiecltà. La si- 
tuazione oanziaria delia Spagna, pegzio- 
rata ogni giorao più dalle spe-e della ri- 
bellione cubana, è un nodo che dovrà puro 
venire al pettine Il bilancio francese ai- 
tende anche esso d'essero aiutato, e molto 
orobabilmente si ritornerà a parlare in Fan. 
cia della tassa sulla rendita. Di più alcuni 
valori minerari, che oggi agimano ancora i 
mercati, arriveranno molto probabilmente a 
maturità © cadranno per soverchio peso. 

È suardando più in là, oltre l'Atiantc», 
si vedono dei segni precarsori di procelle. 
1 cambi sono sfavorevoli all'America e spin- 
gono fuori del paese l’oro racconto con l'ar- 

un prestito pochi mes: addietro. 
La qual cosa 89 è amara per gli Stati Uniti 
dovrebba parere d.lco per l’Iaghilterra che 
riceve l’oro americato. Pure non è così 
percliè il dolce è amareggiato dal timore di 
crisì americane le quali avrebbaro poi una 
ripercussione sui mercati europei în genere 
e su quello di Londra in specie. 

Anche qui, come in tutto il resto, come 
nella situazione presente e come in quella 
che verrà poi, v'è una mescolanza di bene 
© di male, di piaceri e di d 8, di rose 

ne, di caffè e di zucchero; v'è 

immutabile aptitesi della v ta uma» 
as. Tutta la sapienza consiste ne! fondere 
e armonizzare gli opposti ele:nenti per trarne 
qualcosa sopportabiie : tutto sta nel fondere 
bene Îe cose per evitare che, nel gran 
erogiuol» delle borse, vadano a' farsi fon- 


dere le persone. 
Nabab. 


Il monumento a Guglielmo | 


Ieri mattina ha avuto iuogo a Rarlino le 
posa della prima pietra del monamen:o all'in 
peratore Guglielmo I nella piazza avanti il 
‘astello reale. 
vncine, la piazza, il ponte, îl viale 
dei Tigli, erano magni 14 omati. Ua 
folla enorme vunque. Le fine 
stre, i balconi @ persino i tetti erano gremiti. 
All'inaugarazione ha assietito l'itoperatora 
che, anlutaro dalle fanfare, lesse un documento 
destiuato ad arsere chiuso nella prima pietra. 
L'imperatore ricordò l'elevazione del pop.lo 
sozio il regna del euo avo Guglielmo 31 Grande, 
che diele si Tedeschi l'unizà anientemente di 
ssderata, è potè garattire al nuovo [mper3 il 
prestigio che gli conviene ; ricordò l’unanimità 
dei Principi tedess'i nell'essere pronti a 
ogui sacrifizio ; ricordò î saggi consigli e l' 
nergico soccorso di Biamirok, la strategia p 
perfetta del generale Moitke, l'impareggiabile 
condorta dagli intrepidi genera'i, specie del 
Principe reale, e la devozione, fiuo alla marte, 
delia nazione, Tutto questo garantiva il sue 
cesso. 
li minumento dell'imperatore Guglielmo I 
fare testimonianza della. grat tudino im 
tura rei Principi e dei popoli tedes hi 
Finta la lettura di quest» documento, fu- 
tono presentati, con breee disvorso al'impera» 
tre, ura cazzi0/a dal cont- Lerchenteid, pio 
nipotenziario Lavareso al Consigiio federal 
sd un martello dal bareno Buol, pre 
del Keichrag, 
L'imperatore, nel daro eulla 
consueti colpi di martello, disse 
< A memoria dei morti ia guerra, a rico- 


rima piotra i 


a firma del pereato cent. $O | 
A. #,3® ix linea — Voli qur 


inca — nel rarpo del gior 
qrzina condizioni speciali. 
Pagamento anticipato 


noscenza dei superstiti, ad esempio delle fu- 
ture generazioni! » 

Furono indi sparati cento colpi di cannene 
e la rousica intuonò l'inno nazionale. 

Dopo un discorso pronunziato dal ‘predica 
tora di Corte, dottor Faber, il Cancelli. ze dei- 


solenne a bril'ante. Vi 

hanv0 azsistito, oitra il prinzipa ereditario, il 

princips Lit:1 Fritz, il priscipe aiberto di 

, A sranduea 

ereditario del Baden, i duchi di Sassonia Mei - 
‘nngen, ed alfri principi tedeschi. 

Assisterano inoltre it Canc-iliere. prinoip= 

ministri di Stato, i ministri prus- 

bri del Coneegiio fsderale, tra cui 

il conte Herbert di Bismarck, e della Dieta 

prassiana, molti deputati del Reichstag, i ge- 

nerali cha hauno preso parta campagna 

del 70, gli studenti dell'Università di Berlino; 

© la depatazioni delle Università ted+scha delle 

è dei veterani, ecc, 
anno assistito pure principi 
lio (sderale, del 


11 tampo era sp! 

La cerimonia col canto del mae- 
stoso coralo: Nur danket Alle Gott (EA ora 
ringraziamo tuta Taio) la stilata dello truppe 
dinanzi all'imperatore. 


ST 
(Giorno PER frrorso 


Ua quarto inno trovato a Dell. 

Questo nuovo inno è in onore di Ia 
è dats dall'ultimo terzo del quarto secolo 

ranti la nostra dra. Quantangas non sia sc- 
compagnato dalle not> rausicati, è più impor- 
tante degli inni precedenti trovati, pel tempo 

terso storico. Lo primo strofe si aggi- 
a aboria del dio; ls altre diremo così 
i documenti 
epigratici recentem consta 
tato che si lavorava alla ricostruzione del tera- 
pio durartà tatto il qaerto secoto. Itisulta da 
questo inno, che questi lavori «bhero un vi- 
goroso impulso dopo la f'ae della guerra saora 
contro i lFacidesi che averamo saccheggiato i 
tesori del tempio. Il poeta prevede il. giorno 
nel quala sarà inaugurato on santuario tut 
splendente d'oro, ormei al 
nazioni, e proclame avrenturata la generazione 
chequ: st'onera compirà. Organo dei sacerdoti 
Delto e del Consiglio anfisionico, dira'to al 
lora dai principi macedoni, egli predica il 
pauelleniamo 6 la politica dei nuovi reggi- 
tori della Gracis. 

Il romanzo di Olivier. 

Si angunzia, ma con riserva, che Enilio 
Ollizier stia scrivendo un romanzo. Convale- 
scente, gli è stato proibito ua lavoro troppo 
faticosc: così egli, sotto forma di ramanzo, 
rascoglierebbe alcuni ricordì della sua giovi. 
mizia. Îl sitoîo del romanzo sarebbe: Maria 
Maddalena. Questo romanzo non sarebba che 
un 1ntermezzo nella pubblicazione delta sun 
opera sull'Impero liberale, della quale n-l 
mazzo *96 verrà pubblicato il ses0ado volumi 

de 

Statua cartagine 

ll patre Delat ro ha trovato una statu'na di 

ds lui ese- 
gurtì a Cartagine. E una statuioa d'avorio, 
alta On. 13, ed è intatta: è scolpita ia 
ua cilimsro d'avorio che ha quasi interamente 
conservata la sua fo: 

Questa statuina rappresenta una donna pet- 
tinata a la egiziana è vestta d'una luoga ve- 

Il collo è ornato da una collana. Le bras- 
cia sono rigide attaccate al co:po. Lo mavi 
riunito sul pesto reggono il sero, 

Sti resto del ciliniro cha forma la ves 
Partista ha cesellet. tre luagho fasce a qua 
drellini che ricaiono una distro le spalle, 6 
19 altre ai due lati del'a staruina. S.ito que- 

resi, paesi una 
cintura, le cui estremità ecend acri 
stacsaniosi a manca e a dastra. IL bsssodelia 
veste è oraato d'ana frangia. I piedi non si 
vedon: 

La foggia, con la qaale questi 
glio questa dea, è vestita, 0 no dei 
esempi di costume cariaginese. Ti ciliniro d'a. 
vorio è vuoto: la parte rnferiore ha quatro 
forellini che par siano serviti a fermar la 
iaia su un perzo di legno. 

Questa statuina formava probabilmente il 

d'uno specchio. Si è trovato 
tomba, uno spec 
con pareschi oggetti di or: 
biao d'oro a crac» ricurea, ua ensilo da si: 
grilo, tre anelli d'argento, e i frantumi d'un 
braccialetto adorno del s4aro acarabeo e delle 
palme. 


donca, me- 


Giornale tarco. 

1 Daily Grar?ie racconta che qualcha set- 
tima»: Î>, alcuni tipografi di Londra avorano 
ComincIALO a atampae un gioroa!e turco. Quel 
Giornale turco aveva destato î sospetti dagli 
agarti dello Scotland Yard: farcno sobregliati 
i fipografi e si scoprì che il giornale turco cra 
semplicemente un orgono di prepsganda anar- 
abita. In uno degli articoli, si da 

particolari di un compiotto per far saltare în 
aria la Camera dei Comuni e Ja Camera dei 
Lordi. 


Il vaiuolo e l'armata della salute. 

A Londra infieriss0 l'epidemia del. vaiuclo. 
La causa di questa epidemia fu attribuita da 
alcuni ai nfugi o sail: di nott: dell'Armata 
delli urlato. A questo accuse risponde uno dei 
giornali dell'Armata, il War Cry. E dice: 

— Si fanno due accuse alArmata della 
aslato. 


1° Che in uno dei nostri asili vi 
aggiomerazione; 
ttaale epidemia Met 
prodotta nei nostri asili, e che da essi sî dif- 
fonda l'infezione, 


E qui il War Cry dice che 


zioni per l’aereazione @ la disinfezione; che 

‘2°, quando ei presenta nn intividno sor 
in perf tto stato di salute, è isolato è sorre- 
gino fiao all'arrivo del medico. 

Invece il War Cry sestena che l'eptiemia 
è dovuta, coma dichiarano parscchia 2-torità 
mediche, alîn mancarza d'acqua. Quando ap- 
parve, Lutti i one areno circonoritti a an certo 
albergo (Lodging-house) che fa chiuso. 1 di- 
agraziati, privi di nsors-, ricorsero all'Armata 
della salute. L'Armata della 
ma avvertendo subito autori 


* 
Îl Prater. 
La Neves Wiener TogBat! a: 
oscssione Vel ciuquantesimo 201 
mento al trono dell'imperatore Fran- 
casco Giusenpe, che cad» il ® decembra 1858, 
l'imperatore farà dono alla città di Vienna del 
Prater, îl parso eorì popolara che appartieno 
alla Corona imperiate. Vi sono delle. condi- 
i x quanta donazione: Ja prima è che il 
rà conserraro la sua destinazione 
tradizi nalo di parco di svago pi popolo 
della capitale: la seconda, che la muaicipa] 
boa potrà alienarne r è ‘potecarno alcuna part 
li che copre 4.223 scri, appartiene dal 


* 
i messicani. 
Al Messico, 
i loro còmp 
messo di famare na sigaro în class 
maestro è contento di tutte la 
permette di fumare a tatti gli scola 
meesicano, il maestro poi non teglia mai di 
bocca Îì sigero, ia proporzone del quala 
relativa alla sua alta funzione 
tusto il tempo della lez'ose 
cha i gentori degli asolari gli mandano, Si 
fama anche nella sala dei tribunali: e capita 
spasso che un imputato faccia la sua 
zione fumando il sao sigaro, mentre il tribu. 
nale è ugualmente circondato ds: ragoli di 
far 


olari che banno Tatto bone 


* 
Iuvenien. 
‘omas Hovenden, di crigine ir- 
landese, scolare di Cabanel, rimase usciso 
Îla ferrovia di Transilvaaia, volento salvare 
an Bambino cha era caduto sul binerio almo- 
gato in cui il treno siavriciaava. lizcenten 
Apparteneva all'Accademia nazionale di bella 
arti, degli Scati Ugiti È, 6 faceva parto 
di diverse altre associazioni artistiche ameri 
cane. Lascia p»racchi- onera fra le quali 
i se di figurine. 
* 


Il pittore Thoms: 
Ii pittore 


— Come? - eszlama | medico - una bottiglia 
#11 vostro comodino, Persistaras:e, fora», mal. 
grado la presonizioa!, a bere sino puro? 

— No; dottore, vi' metto l'acquari. 


N. Nanni. 
Lasciamo andare! 


Lasciamo ardaro tutto quello che 
nità © burletta, e guardiamo in faccia 
cose. Commissioni e concorsi cite si ae 
vallano; poeti e musicisti che si accap 
gliano, magari per non concedere un vers 
druec'olo dove l'autor della musica non s 
che îarsi d'un verso piano o tronco; @ poi 
inite quoste quisquilie sul metro, sulle stroîa 
da agziuo da levare, sulla torza, suli 
quaria © se noa v 
<iatang 
cettiva di giooltetti 
clerizali) ; esco altro: 
® mi pisc: 
alla circolazione. 


stadii ar 
eva onorato di 
Accademie let 
no a 
ordinario a corri 


cheoiogici. Il Governo lo 
commissioni importanti 

terarie e scientiliche tam 
nominarlo scci 


amo malto a co- 
suno, avzi 


124°. signore. Non seco. 
primi addirittura per 
fecondità melodramm: 


sica. Nessuna letteratura musicale è così 
porera come la nostra i 

reschi, che traducano con 

riumo le ansie e le irepidazioni, le speranza 
gagliarde © le gioie anstere della vittoria, 
Îe aspirazioni e gl’ iani alia libertà che erom- 
pono dalla. commossa anima di tutto uu 


P"Po siesso grandissimo Verdi, che pure 
avesa composto tro o quattro delle suo 
Opere più acclamato, quando si provò, nei 
i del rinascimento politico dell’Italia, 
vere un’opera che szotesse e 
i cuori d’una gente risorta, non seppe darci 
altro che la Battaglia di Legnano: medio- 
are cosa, riffutara oggi dal medesimo au- 
tore: una quarantotiata e rienv'altro. 
Ed eccoci qua, tutti intenti a volere che 
gli aurelii costanzo immaginino delle strofe 


fervori 


pi i è 

nn È Pia 
È x 
mai quella che pare i poeti È 
dire fa nota patriottica applicata alla mu- 


che maestri teucoli p 

È concorso Ler applicare a ‘quella 
trofe la musier: perfino in senatore, il 
Pieranioni, perfino Îl più grande poeta vi- 
vente, il Cardueci, ban voluto proporre d 


‘e mas 


le tanto diversa, 

cho non sen 

forno con dels 
altrettantoopporiunegnan:s 


siguore, cha 


istocratici salotti 
no fisiologi o psi 
volontà, stadino @ indaghiso le ra 
condite del feromeno 
ri musicisti, è 
famosi, non ebbero e non 
la corîa v.brante d-i pat. ismo fa 
Sa rinscirono qualch tar fre 
20 di Mameli 
piuttosto la de 
«dei poeta. cha alta pi 
to_ alle condizioni 
3i0 cho ell'intima essonsa 


fretta: 


non vengano a parlarmi, 
ne, della mancanza 
e no 
cusiasmo che sg ear 
tra ie sarebbe |] e no 
Qu 
00] ga avemmo mi 
Dororo 0 COMD venti di. quelle che 
VoTuppero Dei 2°crai primaverili del no- 
stro risco#5? quand» una nazione generosa 
> ì prop-i esereiti in aiuto al vos 
il memorabile Gnno prese Il nome dx dro 
dato, Palestro, Magenta, Sin Mer 
tino n tutta la ri a musicale 
È i concentrò in un tisico @ povero 
inno di Carlo. Romani, su parole di Giosue 
ot parole di Giosue 
ri © cara insegna, 
vitro amore @ nostra gioit 
innoa Crocs di Savoia 
D.o ti ssivi, e salvi il ho 
versi che ron hanno nulla che Vedere con 
umno e con l'ole è 
intitolata al quarto Napoleone” © Perdere 
Siamo ducque di bucna fed no: 
sciamo is 
gao itali ge: 
eg iano non ha 
sati la musica eroica e patrioti: 
non sa piegarsi alla espressiona 4 
cho escano dall'ambiente. mela oneono 
lice periodo fax» queilo del qua 
i pochissi del a generazione 
rà 3t10 i” imontata fremono è si e- 
Salzano, que” .do dalla memoria fedele si eno; 
A Q0 è +: sgomitoiano quelle note superstiti 
a Pio Novo, alla libertà, 
‘a patria. Ma noa la bellez. 
6 la originalità dei m 
cordanza incancellabi! 
quella 


a nes 
attitadioi 


‘a 1 com DI 
di campane, che ci ricondue: 

tratto alle memori inefTabili tenerezze del: 

dolessenza. Quelle melodie del quarane 

o artisiicamente sepolte, come. si 
llirono nell'anno gii errori 

sepra a gii errori ela 

ama il suo 

ma senza la 


da corrisponde: 

È ‘andezza dell'evento. 
ni egregi, uomini di motto in, Hi 
lì d'iuco: state esce in 
st d' ga ‘estata valentia non basta saputa 

is ‘gramma delle foste, dalle e. 
lite gare, dalle distribuzioni dei fa 
elementari, 

Girandole risparmiate nella 
to. E che importa? Suent 
ansi. ripiegr.to lo ban 

lt 


Singolarissim 
sIMESSEE cui 
PSP a sulla s 
iilia ispirò una 


0ggì, dopo sessantasei 
er davvero divina, ch 


scatta in piedi 
nelle regioni dov 
delta libertà, 


mo rapita a 
ino i fantasmi 


ia del Guglielmo 
| di genio era e si ven- 
a ssere un codino, ua odiztore acer= 
rimo c pauroso di iutte le rivoluzioni pe 


polari. 
Tom. 


Il disastro di Napoli 


(Nostri telegrammi particolari 
1, 10, ore 90 (C- 4) — tina di. 
avis fi az 
Sic va fanestato la elazione 
entre ieri sera, verso le 10, una 
folla di eleitori © di curiosi si ‘piziava su 
pianerottolo di una scala alla sezione elet- 
toralo di Marcato, la ringhiera di ferro, sul. 
l'argine della fromba, si spezzò precipitando. 
Una sessantina di persone caddero, ac- 
calcandosi nel woto, mentre si levava ‘un 
urio-di disperazione. 


’, ma quel 
tava di 


FANFULLA È È 


di 


REroo 


Tniziati subito i primi scecoraî, vennero 
trovsti, fra i primi cadati, un morto, due 
inorilicndi, quattordieî feriti gravemente ed 
nltri trent circa feriti leggermente. 

Fra questi ultimi vi sono slcuni 
delia forza pubblica ed il delegato di pur 
biica sicurezza Pinedo. — 

Accorsero subiro ipali auto: 
funzionari di pibbiica sicurezza pd i pos 

feri, i quali ripararsno la ringhiera spez: 
Fit e deitero mano al trasporto dei fe 
all'ospedale. Accorse pure la truppa per il 
mantenimento deli 

Le cperazicni elettorali vennero inter 
rotte, ma, ristabilitasi la calma, vennero ri- 
prese regolarmente. È + 

All'ospedaio moka fola chies, tutta Ja 

otizie dei feriti © si ebbero varie 


Ji prefetto comm. Muniechi, le ale au- 
candidati Alberti e Casilii 


Visitàrono 


Eccò quale! 5 
giornali di Napoli giunti ne! 

Nella piccole zale dall'uffic'o municipule, al 
terzo pisno del pelazzo, era raccolta una folla 
amensa, composta di elettori casilliani @ di 
elettori alibertiani, a ffocati dal caldo, dalle 
Sneia della votazione, dall’angustia del 
Per lo sale ura folla non meno st'pata s'ad- 
Gosyava ai meri e alle ringhiere, 
lasciava passaggio a chi aceniera 0 

Verso le tore un nucleo di elettor 
berti, che non aveva ancora votal», è pene- 
itato nell'aula ov'era l'ora: ma la votazione 
era sinite, il presidente ba annutziato che 
nor poteva riaprire, e bisognava tutti agom 
Lirgasero. Allo stesso tempo, essendosi sapui 
che Ii Casilli aveva riportate, con pochi voti, 
il trionfo sul suo avversario, i casilliani hanno 
messo in mesto il loro eletto, e f 
mitate nella folla, Lanzo preso 1 
scale, , era dif 
saggio, la folta ‘urlava; tutti volevano scan- 

‘tti veleratio an/arsene, e un'onda che 
jagrossava sempre più, spirgeva quanti erano 
sal pianerattelo del terzo piano. 

La scala è atretta: a un tratto În balan 
atrà ba ceduto all'urto di taute spalle, di tanti 

grata, ha trascinato con 

è caduta 

abbasso, mense pur vi cadevano una ventina 
di disgraziati. Deda pi 

Usi, grifa di spaziano, pianti e bestammie 
hanno scecmpegrato Ja caduta. Si è visto sb- 
basso, rel piccolo cortile del palazzo, un mue- 
chio (norme di rpasimanti, immoti per un mo. 
mento. Poi quelcuro s'è levato, s'è levato 
‘qualche altro ed è ricaduto: un lamento con- 
fuso è nscito da quell'ammenticchiamento u 
mano. Dall'alto delle scale nessuno osava più 
muoverti ; dalla strada accorrera gente, a- 
“correvano donne e fanciulti e guardie, ai tele- 
fonava ai pompieri, si mandava alla japeziore 
vicina per altri agezti e allo «pedale di Loreto 
per infermieri e barelle. SA 

‘A maro a mano erano frarportati fuori i 
fennt, malconci più 0 meno tutti ; tre di Joro, 
$n puo atato pietoso, erano adagiati subito in 
vetture che ii trasportarono al - Loreto v: 
nic, un povero giovinetto biondo, era cavato 
di sorto a quel macchio morto. 

Îa sopra era raccapriccisnte. Fin» alle n- 
dici, tra la folla che cresceva e ieridi cho 
continuavano pur dalla strada, poicl è i parenti 
fei feriti arrivsenno man mano al wiate an- 

io, e riconoscendo i loro cari si dispara- 
ano 6 urlavano, l'esodo di tutti quei disgra- 
ziati non è cesssto. 

"Alle dieci si sono viste sul Juogole autorità 
è poso dopo è giunta una ecmpagnia del 1° ai 
Jines che ba fstto cordone davanti 21 palazzo, 
insi-mo alle guardie @ si caral 

‘Giunti pur poco dopo i pompieri, hanno s 
dito cominciato a sgombrare le macerie in- 

nate. 
SAiiio il è mezz? Vospelale di Loreto »° 
afigso : Îa folla lo minagciava d’an'invazione 
fhe avrebbe impedito 1» coutinnazione della 
mediontora mì ric varati. Aul'icpezione, nel 
chassro del Carsine, si aspettava appunto 
not zie dei feriti, dela lora generalità, del'a 
grayià della loro lesiori, Intanto si continuava 
if Levero politico fn camere noî meno angu- 
ste, non meno sadice, i a 
per ove si vedeva gente d'ogni sort 
Je lare scale haie del ch'ostro alcune guar- 
die esauste dalla fatica della gioronia dormi. 
vano atene lungo il muro: era la fine di uva 
prando battagha e certo di una bettagla 
frufaoea :. 10 notizie dell'elezione si mescola- 
Tano in quella osenrità alle rotizia della ca- 
tastrofa a il veochio chiostro che side cexs0 
Masaniello parava tornato per vuest'altro tri- 
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MISTERO DI UN FIACRE 


(Romanzo australiano) 


, per verità - rispose Brian - sono 
venuto a prendervi per bero il tè da mo 
con Madge. 

— Bab! - rispose Frettlby, alzandosi - 
Ma, un iè all'una o mezzo non vi pare una 
cosa anormale? 

— Che avete deito? - disse Brian, di- 
stratto, mentre uscivano dalla sala. - Che 
cosa avete fatto durante la mattinata? 

—:Son già qui da un'ora col giornale - 
rispose l’altro, sbadatamente. 

— A seorrero i listini ci Borea, mi fi- 


ino? 
E° vo: L'affare del fiere. 


in fretia: “sono mortalmente an 
Moiato di titta codesta gente che mi'do- 
manda di White, come so‘io lp avessi co- 
mossiuto intimamente, mentreSnoa ne so 
mulia affatto. ; A 

"È infatti, che ne potete sapere di lui! - 
rispose il sigaor Frettiby, mentre = 
vano jnzieme lu scale - egli non era certa» 
‘mento une concscenza gradita» 


sie accaduto all'anzossiona triatazza, si iuni 
bre suo aspetto antico. 

I feriti più gravi sono quindi : 

Stanistan P.nedo, delegato di pubblica sica- 
razza — Iossi Antonio, di anni 20, commesto 
— Bossi Gaoraro, di 58, crefize — Zacchia 
Vipeenzo, di 15, spedizioniere — Scotto Vio- 
cepzo, di 21, lecandiera — Vassa!l> Luigi, 
di 22, proprietario — Di Leva Eloando, di 43 
fappezziera — Camera Vincenzo, di 19, fac 
chino — Conte Alberto, di 17, locantiere — 

27, scalpellino — Con- 
salvo Lodovico, di SI, soriviurale — Marti 
nelti Gennaro, di 18, commesso. 

Picone Vincenzo, Somma e Sal- 
vatore Da Clemente : {re sono ager 
vatissimi. 

11 morto aveva nome Angelo Risp 
25 anni ed era conciatore. Lascia mogli 
iglinoli. 

Dei tre feriti gravi che non hanuo potuto 
parlara si sono appu'ata le generalità dai pa- 
resti accoraî. Tatti i feriti taano sratture 

Ail'onpedale di Lcrato parecchi 


1 pompieri hanno lavorato fino alla mezia- 
notte, poi 33 re seno andati. 


trazico arvenimento è continato lo 
scrutinio che è fiaito alle 11. 

Ua elettirs allo 11 12 ba partecipato dal- 
'aito ci un Daicone Ja proclamazione di Ca- 
siili a una mol'itudine di gente che nella 
sirada, ira i commenti della grande cata- 
strofe, aspettava il risultato. 

A poco a poco la folla si diradò, mentrs 
nella via restsrano ancora soldati, catabi- 
nicri è guardie. 


DISPAGGI R NOTIZIE. 


ALL'ESTERO 
Frareia. 
Sciopero di vetrai. 

Carmnaunx, 19. — Cinquecento operai delle 
vetrerie upprovarono la proposta di continmari 
lo ssiopers, dichiarsniosi pronti s morire ei 
fame, putiosto che accettare ‘condizioni umi- 
lianvi 


e 
Germania. 
Commemorazione militare. 
Potsdam, 18. — Ia ossasioni 


n Maestà disse che il successo dell'eser- 
cito si deve alla sottomissione al nea volontà, 
quella del ao Capo Esortò tntti a riman 
fedeli alle tre virtù cardinali del soldato, cicé 
il yalora, l’onor» o l'obbedienza incondizionats. 
E soggiuose: « Sa serberemo fede a queste 
tre virtù, l'esercito sarà una 
paca euròpea, © saranno giustificate le parole 
di Molke,,cle nen solo siamo abbastanza 
forti per mantenere la pace in Europa, ma 
aliresi per oseneria cella forza ». 

L’ixperatore conclise com un tica all'e- 
sercito. 

PORISTEZAE 
Russia. 
Lo Czar e l'imperatore d'Austria. 

Pletrcburgo, 19. — Al p; 
teri f vi fi rersera, per il genel 
peratore Feancisso Giuseppa, un pranzo di 
gala, al quale ba nesistit, 31 princips di Liech- 
ter stcin con tutto ;1 personale dell'Ambasciata 
Atistro.ungar ca. 

Lo Czar face un hripd'si alla saluta di 
paratore Francesco tiias-ppe. 


perire dà 
Russia e Montenegro. 
Cettìgne, 18. — Lo czar ha rominato il 


principe Mukò luogotenente del 15% reggi- 
mento fuso. 


N principe Mk», gr. = royeole de Graho- 
vatz = delia Zitè, è Li sesto tiglio del prin 
cipa Nicola del Montenegro, nato a Cettigne 
nell'aprile 1879. 
—e_—& 

Malumori franeo-inglesi. 

Londra, 19. — Alcunì gicrnai, a propo- 
ito della nomina even i Woels.ly, rin 
nosano minaccia contro la Francia @ dicono 
ehe la pace fra l'ioghilterra ela Francia non 
fu mai cor) precaria, rante le questioni i 
corso fra le due nazioni. 


'ANFULLA 


La nazionalità in Ungheria. 

Vienna, 13. —Li News Wiener Tegrlatt 
pubbica un'intervista cne il presidensa del 
Consiglio ungherese, barone di Banfiv, ebbe 
con na suo fedat ore. 

li barone di BauîTy espresse quale sia l'at- 
fituline del Governo angheresa di fronte alla 
questione deiie nazionalità. Disse che senti 
menti ostili agli ungheresi non ne esistono fra 
le nazionalità nel popolo, ma in certe classi 
intelligenti, le quali in tatsi i modi cercano di 
propagare il loro odio fra i contadini pacifici 
© concilianti. È 

Soggiante essere infondate ls laguanze ri- 
guario all'oppressione dellenazionalità in Un- 
gtieria. Nsi municipi, nella scuole e nelle chiese 
di tatti i comuai rumeni, slovachi e serbi sono 
in uso le rispettiva lingoe nazionali. Ora in 
Uagheria vi gono 3000 scuole primarie, in cui 
s'insegna la liozua ramens, mentrala lingua 
tngherese vi figura soltanto par forma fra gli 
insegnamenti, ma în realtà non vi è inse- 

ta. 

Non si trova alcun psese poliglotta. Tale è 
lo stato delle cose. La questione delle lingue 
è soltanto tenuta viva come mezzo per va 
agitazione, intesa ad inaugurare una politica 
federalista. 

Il dottor Banfiy conchiase che il goverao 
ungherese ha il dovere di combattere queste 

sndenze, le quali minacc'ano ’a forma dus- 
lista della monarchia e istituzione deli’eser. 
cito comune; e che esso è deciso a proteg- 
gere il dualismo contro tutte le tendenze e- 
streme. 

————_— 
Un accordo russo-bulgaro. 

Londra, 1S. — Il Daîly Telegraph ha da 
Berino che le trattative pr un accordo Îra 
la Russia e la Pulgaria sono bene avviate. 


IN ITALIA 


Da Ancona. 
Gli arrestati per la bomba — | coatti a Tremiti 

Ancona, 1$ (E. V.) — Dorati gli arre- 
stati per lo sparo della bomba saranno inter- 
rogati dal procaratore del re. 

Quel tal Umberto Barnardelli, condannato 
ferì mattina a nove mesi di reclusione ea 60 
lire di multa per avere, giovedì, affisso in via 
Maszini manifestini anarchici, ieri stesso ha 
interposto appello. 

— Teri sera giuose alla nostra stazione, pro- 
venienti della colonia di Porto Ercole, sei as- 
seguati a domiilio conto. 

Con una carrozza cellulare vennero traspor- 
tati all: carceri, ova rimarranno in attesa 
— insieme con quelli che già vi si troraro ® 
quiili che arriveranno in seguito - della prima 
partenza di ua piroscafo per Tremi 

roi 
Noterelle livornesi. 

Livorno, 18 (C.) — La festa in mare 
Ba avato uno spiendiio successo, centinaia di 
barche vagamente illaminate si cullavano su! 
nostro bal mara mentre le corazzato proietta 
vano fasci di Ince elettrica © migliais, dico 
miglizia, di apsitatori podevaco dalla viva 
suoline Spettacci>, Ozore alla Pro Liverno. 

Oggi si è innugarato il Congresso stanno, 
il pubblico sì mantiene ind Tsrente. Si prepara 
un pellegriaaggie protes tomba gi F. D. 
Guerrazzi. 

pre IS 
Noterelie napoletane. 

Napoli, 13. (Z/ conte Areiuza) — Sono 
cominciati 1 rojarstvi per iesceggisrs s0- 
lenuemente .l’arnro del generale Baratie 
nella nostra città. L'Associazione degli n 

‘a riposo, presieduta da! generale Sai 
né ba presa l'iniziativa, invitando Je pra 
denze delle sorietà milicari ad una riunione 
per i relatvi aceord 

— La lotta nel X collegio (s:zione Mer 
cato) è stata a-prissim». Conro l'ascente o- 
noravole Casin, socia'iva, st presentava, il 
comm. Alibi ri, fi cencoreo alle urae è stato 
grandissimo © tutti 1 seggi sozo stati vinti 
dai Casiili, cha è riuscito eletto con 37. voti 
di ms rgioranza. 

— Ii prof. Palmieri comunica che le lare 
sono in notevo'e diminuzione. È' sodiisfatto 
del modo come è stato eseguito i! laroro di 
arginatura da iui ideato e diretto, cha hs fatt» 
dividere le lave; solo una piccola’ quantità 
con minima velocità lia devastato campi colt: 
vati per circa 100 metri, Ii cratere centsale 
‘@metto moierata quantità di fumo senza note- 
vole dinamiamo. 

— Oygi si rianirà la minoravaa del Cone 
glio comunzle pee prendere gli accordi sulla 
diavussione, per dichi: 


settembre, che avrà Ìnogo domanî in Con- 


“— Teri l'ingegnere Brano e l'onorevole Lo- 
jodice, incaticari dall'onorevole Colajunni, por- 
tarono sÎda all'onorevole Casale per la nota 
lettera che quest'ultimo inviò al deputato di 
Castrogiovanni. L'onorevole Casale, a sua 
volta, presentò come secondi gli onorevoli An- 
zani è Modestino. _ 239 

1 quattro rappresentanti si riunirono ieri 
stesso © decisero che il duello avrà lnogo qui 
in Napoli, cggi nelle cre pomeridiano, se l'o- 
norevole Coljsmai giungerà a tempo da Pa. 
lermo, oppare domani. 

Gli onorevoli Anzani e Modestino scelsero 
per arma di combattimento la sciabola, e l'in- 
gegnere Brano e l'onorerole. Lejcdice misero 
come condizione il guantone. Il duello finirà a 
ferita giudicata tale dai medici da non lasciar 
proseguire lo scontro. 
—_________—_____ 


NOTE GENOVESI 


Naufragio d'un « cutter > - Marinaio morio 
per l'incuria d'un medico — Ragazza av- 
velenata — Fallimento Bingen. 

Genova, 15. — Telegrafano da Osegla 
che il cav. Gan Carlo Bruzzo, direttore della 
Sogietà La Veloce, corse gravissimo pericolo 
d'anvegare, essendo naufragato il cutter su 
cui veneril sera era partito da Pegli per una 
gità di diporto lungo la riviera. 

Uno de' marinai e un nipote del cav. Bruzz> 
miseramente annegarono. Egli e un altro suo 
nipote, attaccati ad una tavola, furono, dalla 
violenza delle onde, buttati sulla spiaggia di 
San Lorenzo, ore ventero soccorsi dagli 
agenti delle guardie di ffannza. 

Certo Castagneto Giacomo d'anni 21, ma- 
rinaio addetto al comando della difesa’ co- 
i all'ospe- 


dritto. 

Il poveratto protestò che si sentiva real- 
mente male, ma fa costretto a ritornarsene în 
caserma. Colà il male s’aggravò talmente che 
un medico borg%ese, fatto chismare dal capo- 
cannoniere, trovò al povero marinaio la febbre 
a 40 gradi © una plevirto in istato avanzato. 
Ricoverato il giorno apprisso, in base al cer- 
titicato melico, alospedale militare, l'infelico 
scldai» dopo poche ore soccombeva. 

Il fatto ha pred»tto penoaissima impressione, 
specie tra gli aSciali e marinai, dai quali ii 
Castagneto era assai amato. Ai fanerali che 
«bbero luogo ieri sera presero parte parecchi 
uffisiali di marina © due picchetti di marinai. 
Îl carro di asconda classe scompariva sotto co- 
zone di fiori, 

Dei luttuoso avrenimento renne fatto dal 
Comanio marittimo de'tagliato rapporto al Mi- 
nistero. 

— Rapallo, la graziosa cittadina della nostra 
era di levante, è sotto la dolorosa impr 
zione d'un lagubre fatto. Certa Maria Silvia 
Razeto, d'anm 18, figlia d'ua capitano marit- 
timo, morì improvvisamente, La voce pabblica 
accusò il paire e una sua concubina, certa 
Maggiolo. d'aver avvelenato l'iafelice ragazza, 
verso la quale inveivano di continuo, otbli- 

gandola ai più umili sereigi. 

Bseguitazi l'autops‘a del cadavere, vi si 
rinvennero i sintomi dell’avvelenamento colla 
stricnina, L'autorità procedette all’arresto del 
Razeto e della Maggiolo nonchè di due ii- 
gli di costei che con essì viverano e che alla 
Povera morta noa risparmiavano rm 
zie e persecuzioni. Sembra che anni ar sono 
altre dae figlie del Razet», sfeno pure. morte 
quasi improvvisamente. La mog'ie leciti 
del Razeto trovasi rinchiusa nel man comio. 

— ll curatore del fallimento Biogen av- 

te che contra jamente alle voci corse, sul 

stavo B.ugen arrestato a Rotterdam mon ni 
vence che la somma di circa 1000 marchi. 
re comm. Viale, della cui seelta 
‘elozierà mai abbastazea il Tribunale, è 
riuscito, dopo innumerevoli difficoltà, a liqui- 
dare quasi tutte le operazioni a consegna dei 
titoii è cambi. Fra pochi giorni sarà compiato 
ii bilancio, lavoro di gran mole, cha ferà sl- 
tamente onore all'ottimo caratore data la con- 
tabil tà della ditta. molto in arretrato e il di- 
sordîne noll'intera amxistrazione. 


SI AFFITTA 


posizione centralissima dodici camere 
2° piano, Per schiarimenti rivolgersi ‘in via 
dell'Imprava, N. Il, Amministraziona del 
Fanfulla 


Brian stava per soggiungere - e, tutta- 
via, gli volevato dare in moglie vostra fi- 
glia - ma saggiamente si trattenne, ed essi 
in s.lenzio sì avviciuarono alla carrozza. 

— Adesso ditomi, papà - disse Madge, 
quendo i due farono sedati, © la carrozza 
si avviava rapidamente verso East Mel 
hourne — che cosa nvete fatto finora ? 

== Ho ammazzato il tempo - rispose il 
padre - SAth® siete venuti a trarmi di nuovo 
al sole. 

— Bravo. Brian è stato così decile e 
buono - continnò Madge - da meritarsi un 
premio, perciò gli ho concesso di offrirci un 
tè în casa sua. 

— Nè potevate darmi un premio più gra» 
zioso, nè ospiti più graditi - rispose Briao, 
mentre la carrozza si fermava davanti alla 
porta della s geora Sampson: 

La quale signora restò molto sorpresa nel 
veder comparire così presto gli invitati del 
suo inquiliso, © îo espresse subito strillando: 

— Colta così d'improvriso, non vi aspet- 
tereto ch’ie Mecia dei miracoli... il faoco si 
è spento, non avendolo io tenuto acceso 8 
cagione della giornata eccessivamente calda, 
come non lo è stata mai, mai, benchè ri- 
cordi, quand'ero fanciulla, che-una sorella 
di mia zia raccontò d'aver cotto le sue co- 
stale al calor del sole. 

Dopo questa sparata, Ta Signora Sampson, 
lasciando ì suoi visitatori dubbiosi se le co- 
solo apparienessero a quaicho animale, 0- 
alla sorella. di sua, zia, li lasciò per correre 
ad ammannire la colazione. 

— Che tipo curioso è codesta vostra pa- 


PS 


drona di casa, Brian - disse Madgo, dal | 


fondo di una enorme poltrona. - A me pare 
uno di quei grilli cle si vedono nei giar- 
dini di Y 

— Oh, no, è proprio una donna — rispose 
ironicamente il padre. - Per persuadervene 
basta che facciate attezione alla sua lingua. 

— Ecco un errore volgare, anz: una ca- 
lucnia, papà - rispose vivemeate Madge - 
conosso uag quantità di uomini molto più 
chiacchieroni di qualsiasi donna. 

— Spero di non d.vermi mai incontraro 
con costoro - disso il signor Fretilby - poichè, 
‘se ciò mi accadesse, propenderei anch'io con 
de Quincy a mettera l'omicidio fra le arti 
belle. 

Brign provò ua brivido, e guardò Madge 
impaurito, -ma si conso!ò vedendo che. ella 
non badava a suo padre, intenta com'era ad 
origliare. 

— Eccola qui + ella disse, meniro si son- 
tiva fuori dell'uscio una specie di cigolio, 
nunzio dell'arrivo delle sigaora Sampson col 
tè. - No» senti:e, Briant... ella ha bisogoo 
urgente d'oli 

— Già, olio di San Giacomo - rispose 
Brian ridendo, intaato chela signore Samp- 
son entrava e deponeva il vassoio sulla ta- 
vola. 

— Non avendo pronti i pasticcini - disse 
quest'altima - perchè non sapevo che sa- 
resie venuto così presto, quantunque non 
sia fucile cogliermi di sorpresa, a meno che 
non mi. prenda. un male improvviso, chè al- 
lora, si sa, nessuno ci può... Dicevo, dunque; 
che dovrete contentarsi di pane e burro. 

Accolie le scuse della signora Sampson 
por l'assenza de’ pasticoini, Madgo fece il 


tè. Il servizio era cinese genuino, e Brian 
non soleva adoperario ch îa cccasioni s 
mili a questa. E mentre egli stava contem- 
piando la faaciulia, nen poteva a meno di 
notare quanto fosse graziosa, con quelle sue 
manine affascendate fra le coppe e le sot- 
tocopre così strave coi loro terribili dra- 
goni verdi e gialli: e quasi rideva dentro 
disè pensando: se sapessero tutto, non credo 
che se ne starebbero qui, così tranquil 

diterent E il signor Frettby, lla sua val 
ta, nel gui la figlia corse col pensiero 
alla defanta consorte, o sosplio, Pe 

— Come! - disse Madge, nel porgere loro 
il tè - miei cari signori, siete veramente 
una deliziosa compagnia... papà sospira come 
un mantice, e Brian mi guarda con due oc- 
chi imbambo!ati come quelli dei chinasi di - 
pinti su questi piattini. Insomma, destate 
malinconia. 

— Où, malinconia pol... - disse Brian. 

/— Temo, signor. Fitzgerald - ripigliò la 
giovinetta, con un sorriso negli occhi neri 
temo che siate uno stadente del < Sogno di 
una Do te d'estate ». 4 pis 

— No davvero, - rispose Brian - nel- 
l'estate, fuori, fa un caldo che non lascia 
dormire, e quindi non sì può sogaare: del 
resto, i quattro innamorati che Pack tratta 
così male, qui in Australia non avrebbero 
potuto dormire a causa delle zanzare. 

— Che cosa andate spropositando, adesso? 


> disse il signor Fretilby, sorridendo. 


— Dalle est daripere in loco - ossersò 
Brian, gravemente - e chi non sa apprez- 
zare questa osservazione vale assai poco. 

be ciettagoha 


SPORT 


Le carse a Livorno. 


Xiverna, 18 (C). — La seconda giosau 
delle corse € rincita brillantissima com 
prima. 

Prima ros — Corrono Angelica di Gute, 
ronî, Catherine di Patte Bcame, Paimira 
razza San Saivà, Oeil de Chat, razza Vo. 
gionge prima Angelica. 

Seconda comma — Corréno 
Parenti, Folletto di Gallina; 

Folletto» > 

Terza corsa — Corrono Vinlilio di Boris. 
naro, Forpedine di Cal teroni, San Vitale di Ga 
lina, Zassan ci Mofigliani, Jubilee «1 Rui 
Seniore, Assiett1 di Sinesi, Lucia di Gard, 
Virti duon deuArenella; giuoge primo For 
pedine. 

Quarts corsa — Corrono Macarzno, razza 
Vola, Cassio di Angeloni, Penelope san Salvi, 
Sabina di Kock Senicre, giunge prime Sa%ira, 

Quinta corsa — Correno Esther di Cau 1, 
San Giorgio di Ragusa, Royal Hart di Voita, 
[Baribina di Rock S-niore, giunge pamo Levci 

Dt. 


tl consommè Maggi in ivbetti va raccomandati 
specialmente pei suo aroma ed Îl suo sapore 
naturale, non disguta giammai 


NOTA SIBILLINA — 


Log. di ieri: SIRE — OASI — SBORNIA — RANNO 
AGO — ROONA = RESINA — OEI — JENA 
SERLIA - REGINA = RENO — GIERS — SENNA 
CERA — POSA - GHISA - SENNO — SEGA — BORGHI 
BOSNIA — SERIO -— ASINO — SIENA 

ANNISBERO. 


Logogrifo. 
Mi prò spezzare ua pugno. 
Siam preprie degl insetti. 
Ho 4 sampe e ’ grugno. 
Mi citan coi lupetti 
— Rammento Da Pelica 
a quetlo che mi dice. 


Parola in erace. 
— E Lei non mi ha mai visto in Quisisana ? 
— La stalla mi ricotta, non la tana. 
— lo compazisco in cielo dopo i taonî. 
— Ben cotti arr:sto siamo molto broni 

A LEI SICCOME AVTUTTI QUANTI È NOTO 
— CHE IN QUESTI GIORNI A ROMA 10 SONO 7 
— Mi fanno per distruggere la gente, 
— e per fac reti occorro indubbiamente. 
— Io servo per chiamare 
— © mi si trova ia Eboi 


Tutte le signore preferiscero lagazosa Altea 


Fra le Quinte e fuori 


— Circo Reale. 

Bartoletti isrì, alla prima rappresentazione, 
dopo aver gettato a terra i due suoi competi: 
tori, si rivclse al pubblico : 

— Vijaatri me direte — disco l'atleta romano 
2 che stasera sarò stricco p’avè lottato m: 
Ste cose la direte vojantri bulietti; me fate 
ride. Io nun mg 04-21 stracco, anzi ci 
acquistato un Jem0 
quer che farò co 2 

E qui Bartoletti indicò Gerariy'3 che 
sodato nei posti distinti. 

Iafatti alla seconda rappresentazione Ge- 
rardy'a, dopo cinqua minuti di lotta..... fece 
fare ud del ruzzolone a Bsrioletti, il quale 
toccò la t rra con ambadua le spalle. 

E il vint», per mostrare che non serbava 


rancore al vincitore, le prese per sl t) 
e. lo accarestd più Vote o nt 


Stasera spettacolo equestre variatissimo. 


x0cum Istituto-Gonvifto Barberis 4er°, 


Torino via Cibrario, 22 24 palazzina propria 
SEZIONE A. Corsi unicamente prepa- 
ratori alia di Modena, all'Le- 
eademia Militere ed all'Accademia 
Navale - SEZIONE E. Corsi classici (li 
Ginnasio e Liceo — Locale elegante è 
saluberrimo. Risultati veramente otimi. 


GARETTO, ORTOPENCO 
OFFICINA E LABORATORIO 
per la costruzione di qualsiasi apparecchio 


— Consultazioni dalle ‘|: -Vi 
della Farina, 19) Roma. ne e CV 


Fretilby, crollando la graziosa testolina: 
io sto con Heine, il quale dice che se i ito- 
mani avessero dovuto impararlo, non asreb- 
bero trovato il tempo di conquistare i! 
mondo. 
— Impresa molto più piacevole - disse 
Brian, 
- E più vantaggiosa - fini il sig. Fretttby 
E conticuarono un pezzo così, conver- 
sando a capriccio, quando, alla fine, Mad. 
Si alzò, dicendo ch'era tempo d'andaraene. 
Brian propose allora di pranzare con loro 
a S. Kilda, per andare poi iasieme a ve- 
dere i fuochi artifiziali. Madgo applanii, è 
Stava appunto mettendosi i guanti, quand? 
d'improvviso udirono suonare il eampansilo 
del portone, indi la signora Sampson ch? 
versa con veemenza, in falsetto: 
— Voi non entrerete, vi dico - cl 
lava - inutile tentarlo; ho sempre setit 
dire che la casa di un inglese è come na 
castello; voi, quindi, frangete la legge . 
aifraicano rispose; poi luscio della stan 
Brian venne spalancaso, e Gorby entrò. 
seguito da uno sconosciato. Brian diventò 
bianco come un panno Iavato, poichè istit- 
tivamente comprese che erano venuti pe 
lui. Tuttavia, fattosi amimo, domandò con 
alterigia i1 motivo della loro* comparsa i 
quel luogo. Gorby gti sì avvicino vivamente; 
® gli posò una mano sopra la spalla, 
— Brian Fi - egli disse con voe? 
chiara - io vi arresto. in nome deila re” 
— Per quale cagione? - domandò Britt: 
Gp Per l'assassinio di Oliver Wbyte. 
Madge gettà un grido. (Continue) 


ROMA 


L’ELEZIONE DI IERI. 


Ripetiamo în maniera più completa ed e- 
satta l'esito definiuvo della votazione di ieri 
al IV coliegio: A 

Iscritti 2642 — Votanti 4337 
voti 656 — Odescalchi; vou 455 — Avellone, 
Voti 170 — Schede contestate 14 — Nulle 42. 

Nelia riunione dei presidenti che ebbe 

, ieri sera, allo 8, nella 1° sezione in 

‘del Governo Vecchio, dopo lungo © vi- 

vsce dibattito, essendo state considerate 

hulle 42 schede, Giuseppe De Felice venne 

proclamato cletto a primo sorutinio, fra gli 

ipplansi dei suoi partigiani e le protoste 
degli altri. È È 

Per essere eletto a primo serutinio, il nu- 
mero di voti superiare al sesto degli iscritti 
(&8) cra stato superato e la metà ‘ uno 
dei votanti, senza l'annullamento delle 42 
Schede avrebbe dovuto essere 669 e quindi 
Avrebbe dovuto aver luogo il ballottaggio : 
ina tolte le 42 annullate, il numero legale 
si riduceva a 643 ; il De Felice quindi venne 

reclamato per una differenza di 8 voti. 

L'elezione, dopo il recente voto della Ca- 
mera, è nulla di per sè stessa e quindi gli 
elettori del IV colleg'o dovranno nuova- 
mente essere riconvccati, ma indipendente- 
mente anche da ciò, molte essendo le pro- 
reste ed i ricorsi presentati, specialmente 
nello sezioni del rione Regola, ove s’ebbe il 
iîaggior numero di schede anouliate 0 con- 
testare e dova il De Felice ebbe la più forte 
maggioranza, assai facilmente la Giunta 
parlamentare avrebbe annullata ugualmente 
Ii elezione o, per lo meno, avrebbe proc!a- 
mato il ballottaggo fra il De Felice ed il 
principe Odescalchi 


— Da Felice, 


Ed ora un breve commento. Quando ieri 
mattina ho visto la solita folla prendere di 
assalto i. treni in partenza per i castelli e 
pèr.le spiagge, consi terando quanti altri ro- 
Mani sono în questa stagione tuari di Roma, 
non ho dubitato un momento del trionfo di 
De Felice. 

, che boa sapevano di 
non poter contare sulla maggioranzi del 
corpo elettorale, ron sul concorso, ma salla 
astensione degli elettori facevano assegna- 
mento, e la splendida giornata estiva noa 
poteva meglio favorirli. 

Nellerelezioni del maggioz in quel'o st=s:0 
colfegio, îl presidente dsl Consiglio aveva 
ragcolto un migliaio di voti, e sui D) Fe 
lice, malgrado ia strenna lotta e la coali- 
zione di tasti gli avversari del Ministero, 
non s'erano potuti raccogliere che una o:- 
tavtina di voti più di quelli che oggi ebbe. 

Tl massimo delle forzo antimirist-riali si 
può quindi calcolarlo con certezza, e ben 
facile sarà in novembre trovare fra i 210) 
elattori-astenutisi;-i-pochi voti-necessari 8 
far proclamare a primo s:rutinio un can- 
didato costitazionale. 

tanto più che anche stavolta, ralgrado 
l’spatia e l'astensione dei liberali monar- 
chaci, il De Felice non raggiunse la metà 
dei votanti che sarebbe stata di 66). 


IN FAMIGLIA. 

| Caro Plongiak, 

Nel tuo articolo di ieri: Roma porto dî 
mare, quasi quasi mi rimproveri di occu- 
pafrmi troppo spesso della via Nomentana, 
del vigili, © altre simili guardio municipali. 

Îl rimprovero è fatto în quella forma cor- 
teîe che to non abbandoni mai, ma non 
per questo non mi ha colpito. E voglio di 
fendermi, ma breve sarà la mia difesa, per- 
chè il tuo tempo è prezioso, e in miglior 
moco può essere imp:egato che nel leggere 
la mîa prosa. 

Nel suo programma, Fanfalla.sì è pro- 
posto di trattare mon solo Îe questioni poli 
tiche ed economiche d'Italia, ma anche quelle 
manicipati di Roma, che pure interessano 
una gran parte della cittadinanza. 

Ora tn non igaori che le questioni muoi- 
c'pali sono poche e sempre le stesse, mai 
soddisfaceotemente risolute, e in modo che 
non se ne abbia più a parlare. | | 

i? colpa mia, dunque, se tatti i giorni io 
sono costretto a battere lo stesso chiodo? 

Comg posso, ad esempio, non occuparmi - 
domani, posdomani, o quando l'occasione 

i si presenti propizia - del corpo dei vi- 

7 Su questa che, innegabilmente, è una 
delle più ‘mportanti questioni cittadine, ho 
ià scritto dei volumi, e alle mie insistenze 
forse si dev? - vedi quanto sono modesto! - 
se alfine qualche provvedimento i pafres 
del Carnpicoglio hanno preso per salvare 
dalla rovica quel corpo che pure ha iradi- 
zioni gloriose, e riorganizzario così che r- 
sponda, almeno in parte, ai bisogoi dela 
città. Ma quanto cammino ai palres non 
resta ancora a fare prima di giungere 
mia, prima, cioò, di poter dire che il 
corpo dei nostri pompieri noi è più su 
scettibile di miglioramento ? È 

È lanso quesio cammino, i miei colleghi 
della stampa ed io dovremo tenere acqua 
in bocca? Se ciò è possibile, dillo tu. È 

Della sistemazione di via Nomentana ta- 
cerò per ora, ma passate le feste del set- 

tembre, e inaugurato_it primo tratto, non 
potrò astenermi dallo spronare il Comune a 
incominciare immediatamente i lavori del 
secondo. 

E credi tu, con siocera fede, che sulla 
sistemazione di piazza Colonna - una que- 
stione in apparenza risoluta - non ci sia 
proprio più nulla da dire? Non tì sia duro 
l'aspettare. Secondo me, la questione entra 
ora în una nuova fase che soileverà aspre 
polemiche e farà spargere fiumi d’inchiostro. 

E fossero questi soltanto i chiodi da bat- 
tera spesso ! Il servizio delle guardio muni- 
cipali, l'illuminazione delia. città, la. selcia- 
tura e la manutenzione delle strade, tatti 
servizi comunali, insomma, non esclusa la 
dote sal.teatro: iva; “sono”’chiodi che 
non si battono e non sî batteranno mai ab- 
bastanza. 

Ua chiodo molto daro sarà, fra breve, il 
servizio degli omnibus, che verrà modifi- 
cato in seguito alla concessione fatta alla 
Società romana della linea di tramway a 
trazione elettrica dalla piazza di San Siive- 


chè n0? = abbandonarmi qualche volta ad 
argomenti semiserii, come quello del mare 
a Roma; bon debbo, però, dimenticar mai 
‘gli argomenti gravi che interessano grande- 
mente i lettori, ovverosia i contribuenti, vale 
a dire coloro che pagano docilmente la tassa 
di famiglia e che hanno diritto di sapere se 
i loro quattrini vengono amministrati bene 
© male. 

Per il rimprovero cortese e forse involon- 
tario, non ti serbo, quindi, alcun rancore, 
ma in nome del cielo, caro Plongiak, la- 
sciami aî miei chiodi, da quello da stecco- 
nato alla bolletta... con la quale ti saluto. 


by. 


Temporatara a’ eggi. 
All'Osservatorio astronomico del. Callegie 
Romano: 
Massima 26° 4 - Minima 15° 6. 
Spettacoli d'oggi. 
Circo Reale. (cre 9) — Lotta fra Gs- 
rardy's e Bartol. ti. 
Sforisterio Sallastiane (ore 1) — 
Giaoco del pallone. 
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Musiea in piazza © 
Ta banda dell'11° fanteria sta 
dalle 9 alle 10 e mezzo, il seguente pro- 
gramma : 
Marcia trionfale — Masso. 
Preladio originale - Stromei. 
Recninissenze sul Riyxe"t0 - Ponchielli. 
Preladi — Carmen - Bizet. 
Pot-ponrri - Boccaccio — Supj 
Polka Tuffolina - Paolet. 


Per il XXV anniversario. 
Le proposte degli assidui. 
Preg.mo signor Direttore, 

Nel suo giorasle di ieri lessi, tra le faste 
del 29 settombre, la proposta di una mosira 
dei vari costumi Îtaliani che avrebbe pare il 
suo significato. 

Von le parrebba pare una balla mostra îr- 
ter asunta, e di alto significato, quella di una 
rivista passata dal Re a tulti "i reduci dalle 
patria battaglie dal "-58 al ‘70 cole uniformi 
di quell’epycne, dal generale al soldato ?!! 

Quaata varietà, quant'efftto rivedere quelle 
antichs divise che han combattuto tante bat- 

aglie, tanto più che oggi il nostro esercito 
è quasi tuito cambiato nella tenuta! 

La colonna commemorativa. 

Teri, alle ore 4 pomeridiane, la ditta fondi- 
trise Brano e Piernovelii, ha eseguito la fu- 
gione della statan « La Vittoria » da collo- 
carsi in cima alla Colonna commemorativa a 


La fusione è riussita splendidamente. 
Per Il riposo festivo. 

Stassra — ricordiamo — si riuniranzo alla 
Camera del lavoro î consiglieri comunali e i 
rappresentanti della Società operaie e dei com- 
mercianti per discutere e deliberara intorno al 
riposo festivo. 

Ai Castelli e al Mare. 

Per comodità del pubblico, duraate la sts- 
gions estiva, pubblici 
oltre un orario chiaro ed esat!o delle ferrorie 
e tramways fa partenza ed in arrivo alle sta- 
zioni di Koma, anche uno specchio dei prezzi 
dei biglisti ordinari, speciali di 
torno per le tra classi fra Roma, 
romani e le prossime 0 più impori 
sul mare. 

un viaggiatore schiaceiat 
da un tre 

Stamane, alla stazione di Termini, poco 
prima delle sette, era giunto da poca © ei era 
fermat> snl secon!o binario, il treno prove- 
niente da Napoli,. quando sotto la tettoia 30- 
praggiunse quello. di. Pise. 

Di treno di Napoli i viaggiatori era tutti 
discesi: uno slo ne era rimasto, ii sazio Re 
medio Domenico Pasquale di 50 anni da Mac 
teleone Calabro. 

E il Remadio, carico ‘i dus pesanti vali 
gie,scese dal suo vazone @ sato di attraver- 
sare o apazo che lo s parara dalla pera 
d'uscita proprio nel moment» in cui sl trano 
di Pisa s1 metteva, net binario rimasto vioto, 
a fianco di quello di Napoli. li poveruomo non 
fece in tempo ad eritare che la locomotiva lo 
invent'sio e così rimase orsibiimente schiac- 
ciato. 

Teasportato, pir mazzo d'ana barella, al 
l'ospedale di Sanv'Auton'o, il discraziato Ita- 
‘miedio alla 4 1; circa spirava fra atrosi sof 
firenze. 

Cronaca spieclo] 

Miseria. — I 
Consolazione va uomo sulla quarantio: 
pallido, searno. 

‘Qiell'uomo zon era. malato, ma aveva 

di voce diss» di non aver man- 
giato da tr gicrai e di chiamarsi Alfredo 
‘Torelli, batb ere. 

In casa, al Maoz9, aveva i figlioli che aspe' 
tavano da lai ua tozzo di pan: anche i po- 
verini noa averano toccato cibo. 

Uaa suora diedo ai Torelli da rifocillarsi 
0 lo rimandò con qualche s0‘d0 per isfamara 
anch» i figlioli. 

Ma se il Torelli ha trovato dula carità 
quella suora un po’ di pane per acquieta 
per bravi ore la fame, come anderà incanzi 
questi altri giorni, fiachè non troverà lavoro? 

Il pubblico, la persone di buo3 cuore, pro- 
vino ad alliovare, per quanto sta in loro il 
dolore di un padre, la miseria di una fa- 


Un naufragio in al 
Ale 6 12 di ieri sera dalla Società di nuoto, 
ai Polverini, scendeva il Tevere il vaporetto 
dei vgllî, sul quale avevano preso posto un- 
dici soci della ecuola di nuoto. 

Al timone stava il brigadiere dei vigili 
Franceszo Nolfi; macchinis:a e fuochis:a erano 
i graduati dei vigili Faggi e Goarra. 

‘All'altezza della rasseggiata di Ripetta, a- 
Wanti allintitato di belle arti, il vaporetto che 
scendeva di tutta corsa, uri con la care 
contro nn murello nascosto dalle acque tor- 
tide del fiume, Bisogra notare che ura il 
finme è în magra, e che raramente le barche 
si avventurano în quel panto dove ieri 
voleva tassare îl vaporetto dei vigili. 

Per l'urto il fianco sinistro del battello ebbe 
Qua falla è aggua sosiosiò ® entrarvi con 
veemenza. Si fece ua ‘a tempo & spingere 
il vaporetto verso la banchina “destra, dove 
i RSS 


FANFULLA 


gli undici passeggeri si posero in salvo, men 
tre il battello colava a fondo. 

Del vaporetto rimasero a flor d'acqua il 
camino e Ta prua. 

Farono chara:i per telefono i vigili della 
Pilotta per trarre dall'acqua il battello; i vi- 
suli, comandati dal tenente Ds >lagiatris, 
hanno lavorato tutta la notte senza riuscir 
nul'a. 

Tentato suteldio: — Tsrisera al Pin 
cio ura guardia manicipale rius:i a trattenere 
per le vesti una ragazza, certa Virginia Cec- 
chini, che voleva gettarsi cal muraglione per- 
ctò il sno fidanzato è... geloso. 

Imprudenza, — Il meccanico Augusto 
Ottimio si era teri recato în Anz'o per pas 
ssrvì allegraments la giornata e per prendervi 
un bagno. Forta nuotatore, volle gettarsi a 
mare a capofitto dalla rotonda del:o stabili- 
mento Prambilla, ma proprio in quel punto 
l'acqua era profonda appens mezzo metro. gli 
non sapeva tatto questo e tulTatosi nell'acqua 
rimase inerte impigliato con la testa nella 
rena. Scecorso in tempo fa tratto dall'acqu 
il suo stato però era disperato. 

Frattaratasi la colonna vertebrale il di- 
sgraziato Ottimo rimasa completamente para- 
lizzato. 

1 medici disperano di salvarlo. 

Sarà vero? — la via dell'Agnello fu 
arrestato ier sera l'ingegnere Giuseppe Mo- 
ralii per avera esp'oso un colpo di rivoltella. 
Nell'atto dell'arresto l'ingegnere impugnava 
tattora lar. 

All'aSfisio di pubblica sicurezza dei Monti, 
l'ingegnere Moralli narrò che uscendo da 
un'osteria con certa Augelica Salustri, men- 
ire osservava la rivoltella, disgraziatamonts 
gli era partito il colpo. 

Così ha raccontato anche la ragasza: în ogni 
modo, il Maraldi è stato trattenato par non 

er ia licenza di porto d'armi 


DENARO TROVATO 


125 lire © più 

Ricareate nelle vostra vecchie carte di cor- 

pondenza e sui giornali che ricevevate prima 
del 1883 i vecchi francobolli dei Governi 
asti a’Itatia, coma per esempio Napoli, ici 
Molen», Parma, Tossans, Romagna,, ecc. Tali 
francobolli prtete vandere ad ottime condizioni 
al signor E:tore Ragosino di Napoli © segaa- 

i alle lettere e gior- 


Sui giurnali e cirsolari che si sprdivano da 
Napoli in provincia verso la fice del 150) e 
priccigio del 61 sì usavano i francobolli di 1 
tornese di colore bleu. con trinachia i primi 
@ poi con la croce. Per tali francobolli il e 
gaor Ettore Ragozino paga L. 

a seconda delia bellezza © sa cou trinachi 
L. 35 l'uso è più se con la croce. 

Ter migliori dettagli si domandi il Catalcgo 
dei prezzi di compra che viene spedito gra: 
anche dietro invio di a-mplice carta da visita 
alla Casa E:tore Ragozioo, via Roma 200 (an- 
golo £. Brigida). Napoli. 


AVVISO IMPORTANIE — 


Psr garanzia della perfezione dei Invori, e 
per comodità di tutti, nel gabinetto SAVINI 
si lavorano ed applicano MENTI artificali 
in tatti i sistemi col pagamento a condizioni 
da contenirsi. 

Roma, Via Rosa, N. 13, piano primo 
(Piazza Colonna). 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Hl presidente del Consiglio. 

Tl presidente del: Consiglio è partito la 
scorsa notte per Napoli col diretto delle 
12,5 ossequiato dall'onorevole Galli, dal com- 
mendatore Sensales direttore generale della 
pubblica sicurezza, dal prefetto. marchese 
Gaiccioli e dal questore comm. Sironi. 

fi presideate del Consiglio è giunto a Na- 
poli stamani, ossequiato, alla stazione, dalle 
autorità. 

Per quel che sappiamo, l'onorevole Crispi 
resterà a Napoli qualche giorno. 

Il ministro Morin. 

Ii ministro delia marina, onorevole Morin, 
parte domattina, alle 5, per Pietrasanta, 
per passare qualche altro giorno di congedo, 
con la famiglia 

Il trattato italo-funisino. 
Abbiamo pubblicato ieri il telegramma da 
conferma uflicialmente la de- 
sino preancua- 
iornali francesi. 
supp si tratta di un atto 
insono purtroppo alle tendenze econo 
prevalenti in Francia o semplicemente di 
una nuova prova d ndiscendenza del 
governo francese verso quella parte del- 
Fopiaione pubblica, Ja quale si è sempre 
mostrata irreconciliabile con VItalia e ha 
sampre spinto il governo stesso ai procedi 
menti meno amichevoli, ogni qualvolta i 
rapporti fra i due paesi sembrava cho si 
sero per migliorare. 

Comunque, il certo è olio 1a efficacia pra- 
tica di tale denuncia non può apparire, nem- 
meno a Parigi, proporzionata all'impres- 

‘o00 che è destinata a suscitare non solo 
in lalia, ma in tatta Europa. 

; utile a ogni mod» conservare tutta la 
nostra calma di fronte a questo nuovo in- 
cidente, intorno al quale, del resto, si è 
fatto più rumore che non meritasse. Esso 
è, in ogni modo, argomento di tutta l'atten- 
zione del Governo nostro, @ certo non spi 
rerà l’anno della denuncia, prima che la 
quistiono sia risoluta in modo soddisfacente 
e rassicurante per l'avvenire. 

La squadra a Taranto. 

Stamane alle 10,39, al comando del vice- 
ammiraglio Accinni, è giunta a Taranto ll 
squadra permanente, composta delle regie 
navi Re Umberto, Andrea Doria, Ruggero 
di Louria, Stromboli ed Etruria, precedute 
dalla regia nave Partenope, arrivata alle 7. 

| funzionari sospesi. 

Nei giorni scorsi si è adunato al mini- 
‘stero. ‘interno, solto la presidenza del- 


due 


iù 


l'onorevole Galli, il Consiglio d'amministra- 
zione peri fanzionari di pubblica sicurezza, 
ma non si ocsurò dei funzionari sospesi per 
fl processo della Banca Komana. La loro 
posizione sarà esaminata fca breve. 


Annuario delle finanze. 

È stato pubblicato l’Aunuario dei mi 
steri delle finanze © del tesoro. 

E’ un grosso volame.dî più che mille p: 
gine, nel quale sono stati ripubblicati tutti 
i provvedimenti amministratizi di ficaoza è 
di tesoro andati in vigore nel corso del- 
l'anno, riguardauti i suddetti minist ri 

Una novità utilissima è stata introdotta 
nei ruoli d'aozianità iaseun funziona- 
rio è indicata la data della nascita. quella 
dell'ammissione in servizio e quella della 
nomina al posto attuale. 


Il direttore del Banco di Napoli. 
Non hanno fondamento le notizie pui» 
cate da parecchi giornali riguardanti la no- 

mina del direttore del Banco di Napoli. 
Questa nomina, per la quale il Governo 
isscia ampia facoltà di scelta al mini 
Sonnino, sarà deliberata in consig] 
ministri dopo l'approvazione del nuovo sta- 
tuto del Banco che è allo studio al min 
stero del oro. 
Onorificenze estere ad ufficiali italiani. 
E’ giunia la partecipazione ufliciale delle 
decorazioni conferite da S. M. l'Imperatore 
di Germania agli ufliciali italiani, in occa> 
sione delia visita della nostra squadra a 
Kiel. Ecco l’elenvo di tali decorazioni 
L'Ordine della Corora di Pri di prima 
classe al viceammiraglio F. Accinsi. 
L’'Or sine della Corona di Prussia di saconda 
classe, con stelle, al costa nm raglio È. Grand- 


L'Ordine dell'Aqnila Rosta di seconda classe, 
in trlanti, ai capitani di vassello F. Grenet 
e N. Coltelletti 

L'Ordine dell'Aquila Rossa di seconda clssse 
ai capitani di vascello F. Guevara Suario, 
G. Bettolo, A. Delibaro, A. Persico e L. 
Borgatrom. 

‘Ordine dell'Aquila Rossa di terza classe 
al capitano di corvetta E. Prasca. 

L'Ordine delia C.r>na di Prussia di seconda 
classe con bri lanti al capitano di fregata E. 
Ruelle. 

L'Ortina della Corona di Prissia di se 
conda clesse ai capitaui di frizata E. Zino, 
G. Boccarsi, L. Carnevali e V. Mcreno. 

L'Ordine della Corora di Frisia di terza 
classe ai tenenti di vascello FP. Ds Grossi, G. 
Orsini è 7. Tersie! 


Il generale Baratieri nel-suo collegio. 


Breno, 18. — ll generale Baraticri, ac- 

compeguato dal sindaco, dalla Giunta co- 

munale e dal sottoprefetto di Breno ed al 

tri cittadini che erano andati ad incontrarlo 
l'e ore 18, accolto dalla 
le acclamazioni. 

omani, vi sarà un ricevimento in suo 

onore al Casino sociale e, martedì, î suoi 

elettori gli offriraono un banchi 

Il generale Baratieri riparti 
per Lovere e Milano. 

Breno, 19. — ll generale Baratieri è u- 
scito, iersera, a passogziare © fu accolto 
con un'imponente dimosrrazione al rido d 
Vica Baratisri! ed al suono della marcia 
reale. 

Elezioni politiche. 

Potenza, 18. — Collegio di 
Risultato definitivo. Iscritti 
1213 - Il cavaliere Materì (mioîsteriale) ebb 
voti 1010, e l'avvocato Montesano (o; 

ione) ne ebbe 

mini Imerese, 18. — Collegio di Ter- 
‘mini Imerese. — Risultato di cinque sezioni 
Iscritti 1553. Votanti 12/5 - Russitano av- 
vocain Pietro (ministeriale) ehbe voti SI! 
Giuffrè cav. Mariano (opposizione) ne elibe 


Veri dispersi o nulli 

Nipoli, 19. — Da 
poli. — Risultato defiai 
Votanti 1673 - Pietro Casilli (radicale) ebba 
vot. 830 e Geonaro Aliberti (ministeriale) 
ne obbe 794. Voti 48. 

Motiza, }9. — Collegio di Modica. — 
Iscritti 1758. Votaoti 1431 - Guglielmo Penna 
irudiniano) cbb> voti 884, ed Emilio Buffar- 
deci (ministeriale) ne ebbe 509. Voti 3 
o nulli 3). 

Trapani, 1 
Risultato deficitivo. 3737. Votanti 
2176 - Abele Damiani (ministeriale) ebbe 
voti I271 e l'avvocato Mauro (miaisie»iaîe) 
ne ebb> 1000. 

Girgenti, 18. — Collegio di Aragona. — 
Iscritti 238. Votanti 1405 - Il doltor Co- 
gnata (ministeriale) ebbe voti 1163, Bornar- 
dino Verro 72 e Barbato 23. Schede bian 
che e disperse 144. 

E° stato eletto deputato il dottor Cognata. 

L'elezione di Napoli. 
(Nostro telegramma particolare). 

Napoli, 19, ore 12,45 (C. A.) — Mollo 
probabilmente la elezione det X collegio 
verrà annullata, essendovi proteste dî pa- 
rechi elettori dell’Aliberti che nou pote- 
rono votare. 

Essondo la differenza dei voti minima, la 
maggioranza sarebbe spostata, e molto pro- 
babi mente lo sconfitto sarebbe il Casilli. 

Anc%e i numerosi incidenti che accompa- 
gnarono la proclamazione saranno motivi 
di cullità per la Giunta parlamentare. 


Congresso Mariano. 
(Nostro telegramma particolare). 
Livorno, 19. — Ieri, coì massimo ordine 
e coll’intervento di diciott> arcivescovi e 
vescovi, fa inaugurato il Congresso cat'olico 
Mariano sotto la presidenza del cardinale 
Bausa, arcivescovo di Firenze. 
Nel Duomo ebbe luogo una solenne fun- 
zione religiosa. È 
La popolazione, in generale, è*ri 
indifferente, 


ode 


La rivista dei veterani feieschi. 

Berlino, 19. — Stamani ha avato luogo 
al Campo di Marte, la rivista dei veterani, 
reduci dalla guerra del 1570-71. 

Vi parteciparono circa 15,000 veterani. 

L'imperatore, dopo passato în rivista i ve- 
terani, progunziò un discorso. Egli disse : 

Io mi congratulo, come camerata, coi vec- 
chi compagni d'arme del mio grande avo, 
i quali, sotto il suo glorioso comando ven- 
ticinqae anni fa, hanno compiuto fatti bril- 
lanti ed ottenuto grandiosi risultati. 

‘a questo giorno un nuovo stimolo al ri. 
spetto delle leggi, ull’osservanza della reli. 
gione ed alla fedelà al Ke. Gli omaggi dei 
camerati presenti non sono per me, ma per 
la patria. 

Attenetevi alle esortazioni rivoltevi dai 
cappellani militari, continuate ad adempiere 
fedelmente i vostri doveri ed a vivere se- 
condo Dio:por la grandezza della patria. 
Resistete sile gmene sovversiva che ci ren- 
dono più difficile il lavoro. 


‘Ultim’ora 


© Najoli (K). — 
Casilii con voti £33, cor 
Gennaro Aliberti. 
Iodice — Proclamato eletto il 
Gagiieimo Penna con voti $ 
ZA 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


harone 


stare ua po” le esportazioni d'oro dall’Ame- 

1 per l'iaghitterra, ma in generale 
Ni giudica che la sosta sarà momentanea. © 
Ché quanto prima il movimento di esodo del- 
Foro dal Tesoro degli Stati Uniti verrà ripreso. 
e conù ixevi alla necessità di 
fn naovo prestito. 

'La Îigeidazione di Parigi si è @mpiota în 
cond ioni addirittura facili. I riporti che in 
Melia non oltrepaeatono un iasso corrispor= 
dente a 2 0,0 d'interesse snnto; fureno per la 
nostra sendita anche. miti. Da 9 centesimi 
discesero in fise liquidazione siro a 5 cen- 
fasi. 

‘Questo ha vals3;a determinare la. sensibile 
Fiprrsa cho si scnlttiifando mel xovro con 
solidato — esper quanto non manchino i pes: 
sim'sti che, 0 neile compiicazioni d’Africa, o 
nelia discussione circa il trattsto di commer- 
cio con la Tunisia, intravvedono eventualità 
sfavorevoli per l'Italia e peri suoi valori — poi 
facliniamo Webrvia a eredere che, so avven 
menti impreveduti non accadono, la tendenza 
odierna potrà via via consolidarsi e guada- 
nare ancora qualche coss. 

Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 19, ore 16,5 — Sostennto. Prezziia 
Sumento — IRendita italana 89 407 poi GU 20 

spiovente elia 

Genora, 19, ore 16,19, — Calmo. Prezzi 
oscilianti. Rendita esordita 43 92 fa poi 43.90 
— Banche Italia inalterate 820 — Cambi ter 

Francia chéque da 105 C 
545 — Berlino da 


Borsa di Roma. 

Maîgralo la tendenza sostenata dei mer 
esteri, la nostra Borsa dettedoggi mani- 
urgui di stanchezza ed i prezzi ipelina- 

rono în generale al ribasso. 

La notizia dells denuncia del trattato di 
commercio con la Tuxisia, ei i commenti peco 
eaevoli della stampa fradceor. ciren tale ac- 

imento valsero ad inprimere un certo senzo 


_Ma prediamo che a ragion veduta gli umori 
si modficheranno, perchè Je cose nella loro 
ultime conseguenze ncn saranno così. gravi 
come a taluno piave ora predire. 
L2L3 rendita ererdita a 93 92 lia inelinato a 
99,90 ehiufendo inserta 2 questo limito. 
valori furono poco trattati ed in general 
a prezzi deboli e 
Azioni ferroviarie meridionali 60 
terranze 491 — Harca Geoerale 49. 
Risanamento 3 — Imaobiliari ferme €250 
— Marca deboli 1150. — Gas incerto 829 — 
Omnibas 202/12 — Condotte 186. 


Cambi Hevementa tes, 
Francia 1 
Londra 26 50, 


— Med 


BORSA DJ PARIGI del 19 agost 


1010 + 
Rendita italiana 5.00. 
Cambio sopra Londra . 


Cambio sall’Italia 

Rendita turca (nuov: 
Banca di Parigi. . 
Egiziano 6 00. l 


| 885 
Rend. Spag. est. uova Ì 


Banca Sconto di Parigi 
Credito fondiario. 
Azioni Sues . . l 
Azioni Panema l // 
Ferrov. Merid, 2 tar 
HI prezzo per 1 caziati doganali. 
1 prezzo del cambio per i certifica di pa- 
| gamento di dari doganali è fissato per do- 
20 agosto, a lire 105 03, 
——@—@"——@111(1P@TTIPI]l(IP-./PI... 


ROBA 
VILLA. VITTORIA 


Ponte Milvio (Ponte M 
Cav. Liazzon SU) 


allevamento Polleria da ri, 
produzione e da - 


LANnfULLa 


DUBBLICI InÀ GROINARTA | 


nea 0 spazio di linea. . «IL. 9,30 


È p: si Li.» 080 
(i ti fante “ringraziamei c. og 
Per avvisi rep! ,À Ta: sE A 
es” Dossi all DULdIUnI ySS del FANF ULLA, Via dell Tmprasa um. MA. a 


re-vendite, offerta e ricerce dî 1 
e d'industrie, © corrispond 


|| ORLANDI ANGELO 


MODENA 
Unica Fabbrica Italiana 


SI er veicoli 
con specialità per v a 2 ructe cele 
Frombois. . . . 0. 
Granagna . . . . 


{| Eleganza, colid ità e prezzi miti - Rickiedere Il Catalozo 


La barba ed i capelli 
è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza di bellezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


RO: e inodora 


La Regia Genorale per 
la costruzione @ 1 


| 
| 
| Una chioma folta e fluente 
| 
il 
| 
Il 
| 


Distinti Medi 
dispensabile per chi 


ATTESTA TO " 


3ONE 


Prezzo cent. 75 il pezzo. 
Rom: 


te-Pro- 


{EvFR ET.ZECHMEYFR, Norimbeg 


I = insezioni ri- BI 
volgersi all'Ammini-| 


strazione del FANFUL| _ Lire 3 î1 Chito _ 
LA. Via dell'Impresa |, nica mente preso la Ditt 
LELI il 


Privativa Governativa al D.r TEYCA 
enze di Gonorree, Goceetta, Perdite 
. e Presersat o di contraffa 


Le DELLE 6 È ERROVI 


Gnuerigio 19 13 
bianche le 
zione, esige 


I! Non più nutrici !!! 
Allattaie e crescete i vostri bambini 


GRADIATI 


It tappo di Sovero 
sterilizzato, a due fori, 


a valvola. 
Modello sam 


ye 
(Consulti in i 
eponiti senerali per i Farnsacisti In milano, 


Farm . Erva 


SIBERON NSUEFLATI 


Grange Stazione Termale 
delle acque Albule (presso Tivoli) 


w 


eanbo 


IITHI 


Acque Albule 


OTIATY 


to e aacesto. 
» Porta S Lorenzo 


il it 
11 37,13 04 
‘no festivo. 


Macidare la calzitura d 
imque colore è |]: 


RENE ROFAI2 VEGETALE pa 
| d tie] 


PICCOLA VICLOPEDI/ 


per se m Man di famigiia 


0 1er lungo tempo. 


mente il cuoio, ma mai 
È 


n ‘uttiva. Questa edizione di lusso 
ta vi la scat ° possedere € portarsi in y' 
fs na edizione si vi I 
If. Rivelgere richieste all Pane LULA Pato È 
Li si Roma inviando Ci © del < Fani è p: È 
fi 
È 
a 


BE 


E 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE. 
Riafila quatidiano 
1 sm. vin.fim sa cin. 
. 18.9 a 1 5 
fel fog 21:50 S| 1 se. 
fai dell'Unione posa 40 20 10—|47 % 12= 
Siftinione portalo, « «+60 30 16—| 60 35 18—- ì 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via del 


Cent. 5. in tutta Italia 


Vantaggioso per tutti 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi al 30 Settombra 1895 L: 2. 
Cen diritto al premio Mari e Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanlî soldi 


Chi manda 20 sel all Ammiuistrazione 
del Fanfu'la, riceve il giornale in qualun- 

je Lei ‘Ficalia per 0 giorni. Chi manda 
30 soldi riceverà il giornale per 39 giorni 
© così di seguito. Il bel premio gratuito Mari 
€ Sonti, viene spedito a iui coloro che 
si abbonazo almeno per trenta giorni. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all'Amministrazione del Fam- 
falla, Roma. 


Roma — Martedì 20 Agosto 1895 
a e ie 
Dopo l'elezione di De: Felice 


Le vie di Roma sono ancora tappezzate 
di manifesti elettorali per l'elezione dai 
IV collegio. Qua e là sì legge ancora qual- 
che nomo iutero; ma la maggior parte dei 
mapifesti, ora, raccomanda. soltanto egli e- 
lettori romani di votare per Giuseppe, per 
Felice, per Avell... per Balà. ii Re. 
di Volier... per Odesca.. Fra qualche giorno 
poi si decideranno a ripulire le facciate 
delle case, © dell'elezione al IV collegio 
nessuno si ricorders più, fino alla ripresa 
dei lavori parlameatari. ii 

“A chi diceva in questi ulimi giorai di 
nor voler votare per il condannato De Fe- 
lice, che era un candidato socialista, si ri- 
spoideva : a 3 

— Ma ‘che Socialista d'Esitto? Qui non si 
iraita nè di socialisti nè di capitalisti. Si 
tratta di un’opere di cari. Eleggere De 
Felice significa affrettare l'amnistia. 

Molti ci sono cascati. Hanno votato... per 
Pampistia. 1 

Il che significa che, anche quando sì com- 
riio'to uno sproposito, a Roma si ha sem- 

re e si dimostra sempre buon cuore.» 

‘Ma uao sproposito certo è stato quello di 
domenica, un grande sproposito, a cui hanno 
partecipato tuiti coloro che, non facendo 

rofessione di principi socialisti, si. sono 
immaginati di anticipare di qualche sotti- 
mina un atto d'indulgenza che in fatto forse 
hanno fnvolontariamente ritardato, poichè 
l'incuigeoza in questi casi non può espì 
carsi che come grazia impelrata o spon‘a- 
néamente concessa, © non mai come tran- 
sazione imposta ! 

‘Si può essere di qualunque partito, pen- 
sare del Ministero como si vuole, ritenere 
magari che De Felice e gli altri condannati 
di Sicilia siano ulti vittime innocenti di 
‘nina repressione ciecamente feroce: questo 
non toglie che se un governo ci ba da es- 
sere, che so una giustizia ha da continuare 
a funzionare, il sistema di decretare, per 
mezzo dell'urna, gli indu'ti e le amnistie è 
una delle aberrazioni più viziose del senso 

litico e del senso comune. 

To, che non ho nessuna disposizione orga- 
nica all'ammirazione incondizionata di Dra- 
«one e dei partigiani inesorabili del rigore, 
mi auguro che, nonostante l'elezione di do- 
menic®, il termine prefisso all'esercizio della 
elemenza Sovrana non sia nuovamente pro») 
fogato da tuste le agitazioni fuori di tempo 
‘ fuori di luogo & cui si sono abbandonati e 
cui si assicura che vogliono seguitare ad 
abbandonarsi i fautori dellecandidatare pro- 
ieste - ma chi si meraviglierebbe in buona 
fede che il fermento artificiale di questi giorni 
nou impensierisse colero che dell'ordine prb- 
hlico hanno Ja custodia e la responsabilità 
fino a consigliarli di ai tempi più 

portuni per l’ammistia. — — 

'Sî è fino eitato di questi giorni l'esempio 
dal Cipriani per eccitare gli elettori pietosi 
a votare per il De Felice. ; 

Ora il Cipriani fu graziato precisamento 
quando gli elettori romagnoli si erano ras- 
Segnati £ iasciarlo nel réclusorio dove scon- 

fa la sua pena; fa graziato appunto 
quando nessuna iptendeva più d'imporne la 

aria. 5 sa 

L’unico argomento che possa militare a 
favore dei roslnsi per i fatii di Sicilia, è da 
cercare non negli esempi citati nei m sefings, 
ina nello scarso effetto, che malgrado deile 
amplificazioni interessate, ha ottenuto al 

sunto quesia propaganda. Alla prova dei 

faiti si è visto che in maggior parte degli 
elettori, massime a Roma, ha s2operto soi 
l'esortazione sentimentale il movente poli- 

tico, la ragione di partiti, e ha preferito di 
profittare della domenica per andare a re- 
spirare una boccata d'aria fresca. La grande 
protesia che si voleva fare È riuscita una 
tuediocre dimostrazione, a cui è rimaste 

estranéa la maggior parte degli elettori 

Domenica sera è ieri maitina la gente che 
ritornava dai castelli vicini dove ì giornali 
sî ‘eggono poco, incontrand» qualche amice, 
dì 3 Roma, chiedeva senza nessunif 


+= Gome è aridaia' l'elezione al quarto? 


Chi è riuscito ? vi 
= Hanno proclamato De Felicé. 
— Ab! 

Ed era tutto. Si parlava d'altro. 
.E di altro oggi si parla ancora. 1 giornali 
non dànno al febomeno del IV collegio di 
Roma l’imporiauza che gli ‘attribuivano i 
fautori di De Felice. L'elezione del IV col- 
legio resta nulla, pon solo per l'eletto, ma 
anche come impressione, per il condannato. 


sommato 
nè in bene nè in male. 


convocati a 
l'ammi 
iL IV collegio ha 
niche proteste, 
efttiva, 
di più pratico che non siauo le. inconsulte 
agitazioni dei partiti estremi, si troverà un 
candidato che eleito non diventi necessa- 
riamente.un deputato in partibus. 


con gli autori inglesi era i. 
sì scusava dolla sua sintazsi. 


guente biglietto da T'hsckera, 


Una lettera che contiene delle sterline è sem- 
pre soritta in uno stil 
cheray ». 


mente, festeggiava il 27 aprile 1888, jl 60° 
anniversario della sua nomina a dottere. 
Bismarck andò a cas 
per fargli gli sugguri; ma non Lorò nessuno. 
Allora il cancelliere entrò nello stufo del ce- 
lebre storicore sorisse queste parole su un fo- 


accogliere i 
ringraziamenti per la vostra collaborazione alla 
Costa comane opera patriottica. Dottor di 


Può avergli forse fatto del danno, ma. tutto 
forse anche non gli ha fatto niente, 


Gii elettori romani saranno un’altra volta 
novembre e allora sia perchè 
Sarà stata promulgata, sia perchè 

bisoguo non già di plato- 
ma di una rappresentanza 
la quale risponda a qualche cosa 


soigi Quidam. 


ffiorno PER ferorno 


Il barone Taushoiz, 
L'editore cosmopclita, del quale anuunziam- 


mo la morte avvenuta a Lipsia, ai rese. cale- 
bre per l'edizione a baon mercato degli au- 
tori stranier’, Egli diobiarava che non 
l'intenzi:ne di pubblicara opere moderne; dato 
che lo faceass, avrebbe chiesto però Îl consenti- 
mento dell'autore. E corì anche. con la lette- 
ratori 

Infatti quando intfapreso, in Germania, la pub- 
Dlicazione degli autori ingleni nella loro lingua 
originale, i diritti di sorittorì atranieri ron 
erano protetti ia Europa. 


eva 


inglese, alla, quale dovè li 


1a fortuna, 


Tauchuitz ebbe l’idea 


el 1348, sî mise in relazione 


coi priacipali scrittori, e concluse un contratto 
generale. E allora cominciò quella famo 
rie nota col. titulo 


so 
y — < La collezione. degli 
aotori inglesi di Tauchnitz ». L'esempio di 


Tauchnita ebbe felici risultati per gli autori 
stranieri diogni nazionalità; poiché è in seguito 
a quel tentativo che si cominciarono a con- 
clusere trattati pe 
letterari» fra diversi paesi. 


la protezione delle. opere 


Il primo roluma della collazior 


Tauchnîtz 


era atato pubblicato nel 1841. Venti anni dopo 
la collezione comprendeva 
Attualmente ne corta tremila. Zauchnite fu io 
corrispondenza con gli scrittori 
gdilterra. Ebbe lettere da Lori Macaalay, da 
Longfellow,da Giorgio Eliot. Ainsworth dedicò a 
lui e a sua moglie, ua racconto. Lord Ma- 
caulay, lo storico illustre e « essayist =, ebbe 
i più forti diritti di autore, Della serie dei 
romaozi, la maggior somma toccò a Edwanl 
Bulwer Litton. 


inquecento opere. 


iù sliuetei d'In- 


Bersardo Tauchnitz era nato il 25 agosto 


1818, a Bsblein tz, nei dintorali dî Naumburg; fa 

creato barcne nel 1877 dal duca di Coburgo e 

faceva parto della Camera alta della Dieta di 
jassonia. 


La corrispondenza del barone ‘T'auchnit: 
inglese; ma 


A questo proposito, ebbe ui 


< — Nn wi spaventato dol.vortro. inglese. 


lo simpatico. W. M. 74- 


* . 
Di Bismarck é di Sybel. 
Lo storico prassiano, che è morto recenti— 


Di 
di lui in quell’ocoasione, 


io di carta: — Non trovandovi, 


cordielissimi auguri, 


prego di 
miei 


Bismarck. — Di Sybel dorò alla figlizola il 


portapenne col quale di Bismar.k avera scritto 
quelle linee. Quanto alla penvina della quale 
si era servito il 

l’ebbe un domestico di Sybel. Poi questo do- 
mestico pregò il padrone di copiare di suo pa- 


cancelliere, la chiese e 


gno îl biglietto di augurio del principe di Bis- 
marok, Il fedele servitore lo foco inquadrare. 
Ed ora mostra con orgoglio il documento e la 
penna del cancelliere. 


* 

Franz Lisst. 

Un gicrnale anghereco racconta a 1roposito 
di Liszt l'aneddoto seguente, Quando aveva 
sotte anni già suonava come, un maesiro i 
preludii e lo fughe di Bach, Un gicraoi pa- 


dre, Adamo Lisst, che era un musicista di 


talento, senti suonare dai figliuolo una fuga a 
quattro parti. Questo fatto non aveva rulla 
di straordinario; ma îl sorprendente era che 
il piecolo Frane non la eseguiva nel tono nel 
quale era scritta, Il trasporto era d'altronde 
irreprensibile, 6 non ai poteva trovare. nes- 
sano errore di armonia, Adamo Liezt entrò e 
ohiese al figliolo perchè non suonava nel 
tono criginale, Il fanciullo, che suonava a 
memoria, fu maravigliato della domanda del 
padre, e gli chiese ala sua vol'a se era ben 
sicuro che la fuga non fosse în sol wninere. 
No: verificato, era in sî. Il farciullo non se 
RO riccrigva : aveva dunque mafajo il tono 
incoscientemente. Ji ohe'i}ovava coriamente 
una prodigiosa disposizione mus'cgte. 


11 romanso di all 

Come già fa accennato, il Petit Jowrnat di 
Parigi ha aperto un concorso con.vistoso pre- 
mio per un romanzo di appendice. A tal pro- 
posito sì racconta questo aneddoto. 

‘Warag ]a fine del secondo Impero, al pian- 
terreno del Petit Journal, già molto in voga, 
trionfava Gaboriau, Gaboriau abile nella fab- 
Pricasiche dei romanzi giudiziari interminabili 
© palpitanti. . 

Un giorno questo genere di letteratura di 
spiacque in alto, Tutti'quei neri delitti, che 


invar'abilmento ì magistrati cominciavano per 
attribuire a innocenti, non producevano forse 
tristi effetti sulla mcraiità dello masse? 

TI giornale fu avvertito di variare le emo- 
zioni della sua» dlientela, e proturargliene di 
più benigne.. Imbarazgb del'a direzione, desi- 
derota di mantenersi nelle grasio. del 
potere e în quellò del pabilico. 

Infine, easendo proibito il produttivo orrore, 
la gaiezza fa giudicata sola degna di suoce- 
dergli, e fu dato incarico a Eagenio Chavette 
di scrivere giorno per giorno va romanzo gio- 
condo. 

Come Molière, Chaveite, l’autoro di Squcis- 
sen à pattes, consultara, ogni giorno la sua 
serva, lettrico appassionata del gionale a un 
soldo! 

— Beb, Giustina, il mio romanzo vi inte- 
rozza? 

— Sì, signore; è divertentissimo. 

Chauvetta dunque, avrebbe trionfato, come 
Gaborian? Invece no. La approvazione calo- 
resa la prima settimana, divenne tiepida alla 
seconda e quati glaciale în capo alla terza. 
Eridentemente Giustina, per cortesia, mentiva. 
, le disse il padrone, parlatemi franco. 
II mio romanzo noa vi piace ? 

— Lo trovo grazioso, ma. 
sino? 


dovè Passas- 


Le elezioni inglesi sono recenti. corì si può 
accennar a una caricatura pubblicata fra le 
innumerevoli. 

Ta questa caricaturi, si vedono, spalla a 
spalla, dinnanzi a una tavela nella quale viè 
un immace pasticcio, Lord Salisbary e Cham- 
‘n che distribuiscono larghe fette del pa- 
aticcio ai loro:invitati, cioè: per il marchese 
di Sallsbory, i suoî dus nipotì, Balfour e il 
genero, Lord Wolmer; per Chamberlain, sue 
figlio, suo cognato. 

Chamberlain, continuando a servire i suoi 
clienti, si volge a Lorà Salisbury e gli dioe: 

— Voi occupitevi della vostra famiglia ; io 
mi occupo del'a mia. : 


N. Nenni. 


Il mistero dell’ Argentina 


Lo scendere e Mbsaltr 
per l’alteni scale, non è durò calle soltanto 
per l'antore delia Dicina Commedia, ma 
l'hanno sperimentato durissimo anchei 
didati alla impresa del teatro Argentina: che 
sta per diventare una commedia anche lei. 

La processiono di chi scendo e di chi sale 
è continua da un psio di mesi: e se lascale 
del Campidoglio dànno vaghezza di oppor- 
tunì riposi, per chi vuole ammirare dalle 
rotture dei nuovi intonachi i superbi resti 
dello muraglie © delle colonne capitoline dei 
tempi aotichi, non aggiungono per ora un 
filo di sporanza ai numerosi sollecitatori, i 


quali domandano, come Curzio, di potersi 


gettare nella voragine del teatro Argen- 
tina. 

Intanto 
utroque, impresario dell'anti 
palatore, a sentirlo, di tutti î 
della prima metà del secolo, saliva in com- 

agnia del proprio avvocato lo,scalo del 

\mpidoglio: e aveva in tasca una cartella 
di rendita, pari al va'ore nominale di ven- 
timila lire, più un certo numero di ‘chèques 
sulla Banca d’Italia, rappresentanti la somma 
di otto 0 novemila lire. Dovevano esser de- 
positato come cauzione. 

Il siadaco Ruspoli, in tante altre faccende 
affaccendato, fece sapere al. Lamperti che 
non poteva riceverlo: ma che, per ilsuoaf- 
faro, aveva bisoguo di consultarsi con la 
Giunia. 

La sera di domenica 18 agosto, dopo un 
infruttuoso salire e scendere di quello fati- 
cosissime scale, l'impresario Graziosi chie 
era qui da otto” giorni ripartì per Milano, 
dopo una breve € poco concludente confe- 
renza con que’ signori del municipio. Gli 
promisero che riceverebbe notizie, anche in 
via telegrafica, per il caso che una delibe- 
razione della Giunta autorizzasse il siadaco 
a trattare con lui, 

Altri impresarii si muovono © si agitano, 
non escluso neppure l'elemento femminile. 
Di tutti il municipio riceve le proposte, e 
afferma di darle a studiare ad uomini com- 
petenti: poi a chi domanda una risoluzione 
sollecita, risponde che l’autorità municipale 
non vuole trovarsi ai guai e agl'iaconve- 
nienti d'altre volte, che bisogna procedere 
innanzi coi piè di piombo. 

E sta bene non precipitare le cose. Ma 
se, come pare sia scritto nel capitolato fa» 
moso per l’agibilità. del teatro Argentina, se 

li spettecolì teatrali per le feste” prossimo 
SovoRo iasugurarsi la sera del 14 settem- 
municipio © i'impresario De ‘panno 
davanti a sò che ventidbe giorni per stipu 
lare prima di #45 ]ì contratto di conces- 
sione del teatro; per cercare gli artisti così 
detti di cartello combinare le condizioni 
dello scx-sture ; per citenere il concorso della 

estra Massima oggi disseminata fra 

'eti, Pollenza, Aquila ; permettere insieme 
una massa cora!o, che non si sa oggi dove 
trovarla perchè i teatri Costanzi 6 Nazio- 
nale hanno già scritturati i migliori; per 
iniziare, continuare, completare le prove, e 
avere scene, attrezzi, vestiarii, © potere ao- 
dare ip scelta, senz'altro, la sera del 14 
OLO I ta a) 

Nino Lamperti propone al municipio il Rat- 
c'ifi è s'impegna di far venire Pietro Ma- 
scagni a dirigerlo. JI Graziosi dà a soegliera 
una bella serie di Opere, 0 mette innanzi 
nomi di artisti notissimi: altri. impressrii 
hanno proposte non meno allettatrici e of- 
frono tuite lo garanzie desiderabili. Dunque 
per quale inesplicabile mistero, per quali 


jeri Nino Lamperti dottore in 
Apollo, © pro- 
nîi musicali 


segrete influenze si mandano gl'impresarii 
da Erode a Pilato? e intanto i giorni pas- 
sano, le settimane volano, « il settembre 
innanzi viene ». Quale è dunque la spiega- 
zione dei fatalissimi indugi ? 

La spiegazione esiste e chiarissima: sta 
nell'assoluta incompetenza delle egregie per- 
sone che rappresentano, per dir così, îl mi- 
nistero respousabile dei Campidoglio: in- 
competenza antica, che risale ai tempi lon- 
tani delle amministrazioni Turlonia, Guie- 
cioli, Sermoneta, ai tempi delle famose de- 
putazioni teatrali dell’Apolio, buone tutt'al 
più a metter bastoni fra le gambe alle im- 
prese di buona volontà, ma inespacissime 
di giudicare Îl merito d'unartiste, Ja con 
venienze d'uno spettacolo, il valore di un'0- 
pera, anche l'inganno mascherato di un im- 
presîrio che offre princisbecche per ore. 

Sindaco e Giunta dell'attuale municipio 
rappresentano senza dubbio elementi pre- 
ziosi : egregie persone tutte quante, che vo- 
lentieri ‘cotsacrano l'ingegno, l'attitudine, 
la pratica degli affari per mandere innanzi 
la complicata amministrazione del Comune. 
Ma domandate a ciascuno di loro a quat- 
trocchi : — Credete voi che per la talo 0- 

ora i tali artisti sieno adatti? Che pensate 

lel tenore A? del scprano B? del cou- 
tralto C? 

Vi risponderanno che loro s'intendono di 
piano regolatore, di tassa di famiglia, di 
pubblica igiene, di scuole elementari 
che non sanno affatto in che condizioni vo- 
cali si trovino il tenore Masini, il basso 
Marcassa, il soprano De Macci 

È allora come volete concludere allari 
che impegnano il decoro @ il buon nome 
artistico della città, affari di competenza 
speciale degli uomini così deiti rotti al me- 
stiere, di uomini a cui nessua impresario 
potrà dare in pasto lucciole per lanterne, 
nò gabellare artisti di gran valore, soprani, 
tenori e baritoni sfiatati ? 

lo comprendo le esitazioni legittimo del 
sindaco, un’altra volta scottato "nell'ultima 
famosissima Impresa del teatro Comunale : 
ma non comprendo come all’antivigilia di 
feste, che dovrebbero essere memorabili, 
l’egregio sindaco per il primo, e la Giunta 
con luî, non si rassegnino a riconoscere la 
incompetenza propria, e non chiamino iu 
preprio soccorso persone, al pari di loro 
integerrime e non legate a camorro toa- 
trali, ma più di loro adatte a concludere in 
un paio di giorni quello che il municipio 
non è stato capace di faro in duo mesi. 


Tom. 


A proposito dell’articolo « Pieiro Masca- 
gni », stampato da Tom nel Fanfulla di do- 
menica, abbiamo ricevuto molte lettere, fra 
le quali scegliamo la seguente : 

pat ea 

To dat ne verenenio* 00 cosi I 
- gip peas salle ea da vi; 
con coscienza di vero amico, gli avete indi- 
SNA GIU cana Ges 
rpg ig oniriche 
ia 

Nulla infatti poteva oggi cadere più in ac- 
concio della vostra lettera: oggi, che mentre 
èa un lato un gruppo di amici Jusingatori si 
affanna a portare alle stelle il Silvano, dal 
l'altro la grande maggioranza del pubblico d'I- 
talia non si nasconde, con dolore, che la glo- 
ria di Mascagni è ben poco aumentata conla 
opere venute dopo Cavalleria. Inutile ogni f- 
lusione : la Mu: ispiratrice sembra che sor- 
ridesse più volentieri all'oscuro maestrucolo di 
Cerignola, che non al maestro divenuto ad un 
tratto glorioso. Forse essa, la buona Musa, 
che consolava benigna le magre giornata e 
notti insonni dell’igncrato maestro, ora s'è 
sdegnata di vedere occupato il suo posto da 
CELTTANE QIIAICA O Ieria la Veriacta, icon 
plain pane 
diletto, è rimasta abbarbagliata in mezzo a 
tanto Insso, ed a tanto clamore di voci piau- 
denti, e piena di spavento se n'è fuggita. la- 
vano egli ba tentato di richiamarla più volte, 
ma la divina inspiratrice ron ascolta, cruc. 
ciata, la sua voce, ed alle sue invocazioni par 
che opponga un dilemma severo, una scelta, 
in mezzo a cui il giovine maestro pente 
cora dubbioso. 

Oh, voi, signor Tom, ben avete colla 
stra parola autoresola daio consiglio all’: 
di noa dierira più a lungo la scelta, e 
nciar una volta quella vita spensierata e in- 
conclulente, in mezzo a cui l'ingegzo s'iufiac- 
cieca aiar) i 

Perdonatemi, Tor, cha io nepi > 
ferdonatezzi questo sfogo delli rg x Co not0o, 
dalle ventre parole ; è -? > 


©» Tiate sicoro che la let- 
tera che vel av"; rivolta a Pietro Mascagni, 


ha intetrotato veramente il sentimento della 
parte più buora, più sincera del pabblico ita- 
liano: di tutti coloro che, allorquando com- 
parve, vivido sole tra zubi, CavcUeria rusti- 
cana, sperarino iu Pietro Mascagni, e lui 
presagirono ed avgurarono erele fortunato 
dela gloria di Verdi; e che oggi invece tor- 
mentosamente si dimandsro sa le loro spe- 
ranee non furono che un sogno, un inganze- 
vole sogno. 


Vestro — P. 6. 
‘un ammiratore di Pietro Mascagni. 
Pisa, 19 agosto 95. 


Pel fallimento Bingen. 

Genova, 19. — In seguito a mandato di 
cattura, sono statî arrestati diversi impiegati 
della Banca Bingen, due agenti di cambio ed 
un negoziante, sotto l'imputazione di compii- 
cità nel fellimento della Banca stessa. 

(Nostro telegramma particolare). 

Genova, 20. ora 9,15. — Gli arrestati in 
Borsa, per mandato di éattara spiccato dal 
giudice istruttore avvocsto Gatti, sono il ba- 


rone Ferlizando Da Coster e Luigi ni 
genti di cambio. PRE 
Negli uffici dsi Bicgen vernero. poi arre- 
ran ias 
«osssiere, Giuseppe Drago impiegato, Lo- 
renzo Bemorino e Agostino Develasso fat- 
terini 
L'impressione prodotta nel ceto commer: 
3 genovese, da questi arrenti, è immensa. 
crede ne seguiranno allri. 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


So vi piace Giulio Verne, o signore, (cosa 
più che probabile), sa al tempo in cdi erat 
vate bambinette avete fatto a braccia coi 
vostri fratelli per strappar loro Dalla terra 
alla luna, © il Giro del mondo în ottanta 
giorni, vi piacerà certamente il romanzo di 
J. G. Astor, che una gentile serittrice fran- 
cese, la siguora Maria Dronsart, ha or ora 
tradotto dall'inglese. 

Nel panto in cui principia il racconto, 
signor Avraulî e due dei suoiamici passeg- 
giano tranquillamente attraverso i pianeti 
© vanno 2 sbarcare su la superficie di Giove. 
Colà trovano degli animali orrendi, di cui 
vedrete l’effizie nelle incisionimamerose del 
volume: ritraiti autentici, a quanto pare; 
colà i viaggiatori fanno dei pasti singolari 
dagli arrosti di mastodonte alle entrées. di 
serpente a sonaglio : @ quando sono stanchi 
di queste minute e di questi spettacoli, se 
ne vanno a cercarne dei nuovi ia Sabirno 

Là incontrano maraviglie talmente straore 
gioarie, del'e quali posso darvi-appena ana 
idea con quanto ségue 

< Intorno ad essi u2îvano un curioso ron- 
zio, simile a quel!o delle api, 0almurmure 
dells preghieré in una cattedrale socorss 
Pensando che fosse Peffetto del vento nei 
grandi alberi che crescevano isolati in quei 
luoghi, non vi porsero molta attenzione, limo 
al momento neli quale, giunti in una pianura 
scoperta, essi. notarono. che il suono non 
cessava ; allora si fermarono. 

— Eeco una cosa più strana di tutto 
che abbiamo irovato su 
Bearwarden — un suono incessani 


È s Ayrault <aî 
suoi compagni dopo qualche minuto = che 
si parso i 
Edera va 
noi..... Vî sarebbero, ferse, oggetti che non 
possiamo vedere ? 
A un tratto un'ombra passò su la salibi 
e Aa, ventre pò ie sia 
gliata molto a punta, con enì Ayrault ac 
veva scritto, sì mise a tracciare st 
sio dei caratteri uguali © Crt 
ual'era la mano cha teneva 1; = 
tita? loformatevene voi stesso, nil lagonto 
ìl fantastico romanzo, 0 amiche. ù 
Questo libro mi ricorda un articolo di Vit- 
toriano Sardeu, intitolato Delle abitazione 
nel pianeta Giove, pubblicato nella Ribista 
spiritca e poi citato nelle Terre del Cielo 
del Flammarion, con ailato la riproduzione 
di un curiosissimo disegno fatto e inciso dal: 


l'illustre autore dei Vostri intimb di 
di mosca © di Disorsiano, mama dempe 
era neppur candidato all'Accademia. fraac 
cese; disozno chs ha per isoopo di rappre: 
sente>e un'abitazione del moado di Giove. 
Codesta abitazione è tutta vegetale & leg 
giadramente fiorita; vi si veggono esseri 
sospesi o volanti; dappiede stanno dei gio: 
catori di birilli i quali, pero, noa sono gi 
abitanti di Giove, ma doglì animali 
a logli animali al lora 
La città di Giove, chiamat îas, sr 
compone di due città; una, « Di rei Hi 
è fiuttuante per l’aria; l'altra, <lacità 
Tassa », è- costruita sulla terra ferma Git 
animali: abitano la seconda; gli nesso 
spiriti vivono nella prima. Mozart, Germi: 
tes, Palissy vi sono vicini. di campagoa. 
Vittoriano Sardo narra in tutte buona 
fedo che egli non sapeva n% disegnare ne 
incidere, » che ciò non ostante quella figura 
Sr£ stata) d’rettamenta Încisa ‘da Isae 
V'acqu forte, in Nove ore, senza alcuno stu- 
io preparatorio, E roard 
fio, Preparalotio, Ed era frmata « Barnard 
Egli sostiane d'aver crent S 
zione di cui lrattiamo, come ne ergo i 
chie altre, în quello stato particolari detto 
spirit, ché si designa sotto il Î 
“'anità: stato nel quale non 
mebiati nè magnetizzati, nè 
alcun modo; ma semplicemai 
una cerchia determinata. di 


Don, è poi tanto 


grande quanto si è supposio. È; 

cosa principalmente comit. 1" ©he 
Nello stato normalo, noi pensiamo a eli 

che stiamo per scrivere, avanti di compie 

l'atto di serrvere ; si ae 


ir far 


‘0, l’avami 
condizione, 


simile stato che 
predotto di così 
riesce di defi 
alati, 

cellî 


pv 


vi 


TDI 


pi 


CITI 


SURI TI 


inline 


ER 


Rae 


pe 


in un lampioncino. giapponese... C'è... c'è 
da doventar matti 0 quasi. Ecco perchè io 
non ho mai curato di approfondire certi, 
stridi. eccelsi; @ ‘mi ‘sono, da umile igno- 
rante, contentata di guardare gli astri, senza 
neppur impararne i nomi; e gli astri, forse, 
grati ch'io. non iscandagliassi i loro segreti, 
hanno, davvero, in cerle maravigliose sere 
estive, versato su di me una parte del cielo 
(per parafrasare un dolciasimo verso vittor= 
hughiano) .. 

Dal resto, o signore, il libero. che m'ha 
faito soriver per voi questa Pagina, è assai 
divertente, e mette conto .di scorrerio. 

Contessa Lara. 
ni 


Un orrendo attentato anarchico 
Fortunatamente il caso e la presenza di spi- 
rito d'un tomo del popolo hanno impedito ch 
l'anarchia contatse un delitto, un orrendo de- 
Jitto di più! rosse 
Nell’Ordine di Ancona leggiamo i partico- 
ixri di'un attentato fra i più mostruosi e raf- 
finati che ls sitta abbia preparato în danno 
di viitime innocenti contro le quali non po- 
teva avere nò odio, nè ragioni di vendetta. 
Il Wilam, un elegante piroscafo della case 
Sshwartz di Fiume, che fa regolare servizio 
di merci e passeggeri fra la Dalmazia ed An- 
Sona, per poco non è saltato in aria, insieme 
ad un centinsio di persone. ù a 
L'attentato è indubbiamente anarchico, pri- 
ieramente, petchè.la più nefanda sete di ven- 
detta non può indurre ad ua delitto come 
,rrebbs colpito ciecamente tanti 
‘estranei riuniti dal caso; in secondo luogo 
perchò ai sarebbe elfsttuato nello stesso giorno 
in ‘cui si fosteggiava nell'impero austro-un 
sico il genetliaco dell'imperatore. Franoesco 


Giuseppe, 
XxX 


Domenica mattina il Pi/2m, ancorato presso 
1a riva nel porto di Fiume, con i fuochi ac- 
desi, lo caldaie in pressione era per salpare 
fer Ancona; i diciotto passeggeri imbarcati, 
Ji'ponte cine l'aniva all'approdo già tolto, la 

ente salutante dalla riva. se 

Dian ratto dl primo macchinista, Unmiani 

a o di maschina, si precipitava 
Multe dci viso stravolto. portando. sulle 
ditnl'um paoco, e gridando: Alto, alto! fer- 
else che cominciava a batter l'acqua si 
ò, to di bordo si precipitò intorso 
SE ei ire 
iduva: © diuamite ! 
Miti ita era acsaauto in macchina ? 

i fuochista Andrea Sepssch era montato al- 
Jura di sorvizio, ed aveva ricevato l'ordine di 
aggivogere alimento si fuochi, accesi da pa- 
secchio ore. ; 

To Sepcich, inoltrata la_ pela nel deposito 
di carbone, la ritrasse colma; era la prima 

‘—i forni la aspettavano. È 

"Lo Sepcich sporse In pala per vuotaria : il 
destîso di tante famiglie era deciso; fra un 
fomerto uno scoppio immenso arrebbe man= 
dato il piroscafo in mille schezgie. 

"ila IRco sostastra dei forni lo Sepcich a- 
vena intravisto fea il nero del carbone una 
Tnalche cosa di chiaro; abbassò la pala e 

Perde: ascebetto gi tela daescoo di forma 
quadrate, stretto all'iogiro da uno spago; lo 
ialpeegiò: doveva contenere di quei grossi 
Ti © bolloni che si adoperano per connet- 
tare sì legname dei bastimenti. 

'Gorì pensando passò il pacco al seson 
macchinista che gli era vicino; questi mesto 
în fospetto, chiamò l'Uamiani macchinista in 
Pix ana caciiura del sacchetto sporgevano 
ad arie tre piccoli cilindri di un centimetro e 
mezzo di diametro, e Îra sasi una miccia pon- 

va semi staccata. |. < 
ol Camiani ruppe eon l'anghia Ja carta gisl- 
lastra oleata di uno dei piccoli cilindri,-e ri 
cunoSbe la pasta soura e compatta della di- 
Papini cartgoco di dinamite di quelle che ser- 
vdno per le%mine, erano contenute nel sac- 
ciocco per la temperatura deil'ambiento 
era giù callo; altri avrebbe gettato inv) 


do 


e sarebbo faggito, l'Usmiani ebbe il coraggio 
di tenerlo e corse in coperta. | è 
La pubblica sicuressa di Fiume, avvertita 
sul momento, entrò a bordo, fece una minuta 
perquisizione, prete î nomi dei passeggeri, 
Rugti alcuni sono anconitani e sequestrò la di: 


namiio. paio | 
Dopo inutili ricerche îl Villem salpò per 
Ancona e vi gianse domenica sera. 


ro nda i DETTE 


MISTERO Di UN FIACRE 


(Romanzo australiai0) 


— Non è vero! - ella esclamò con forza. - 
Non può esser vero. 

Brian non rispose, ma mortalmente pal- 
lido, stes le mani. Gorby gli passò le ma 
nette ai polsi, provando una certa compun- 
zione a dispetig della gioia d'aver messo le 
traghie. sul presvato colpevole. Ciò fatto, 
Brian si volse a Madge che parova tramu- 
tata îf una fredda statua. 

“L® Madge - egli disse, con voce profonda 

‘}3 vado in carcere... forse alla morte; ma 
i giuro per quanto v'è di più sacro, che 
io sono innocente. 

— Amor mio! - e mosse un passo verse 
di luî, ma suo padre la trattenne. 

<= Fermatevi - egli disse duramente - 
now viè più nùlla di comune fra voi e 

es!” uomo. n 
‘fila gli si volso tutla tremante, ma gli 

‘sfavillavano superbamenie. 

— Avese torto - esclamò, non senza Da 
abeento di disprezzo nella voce. - lo sento 
Parmurto pi di prima. - Indi, prima che sue 
fariro potesse’ impedirglielo, gettò Jo braccia 

*svio fidanzato, e lo bacib con 


che da rn momento all’altro poteva “ 


X 
Il primo sospetto è che îl pacco 
imbarcato insieme con il carbone; il, Villam 
quindici giorni prima aveva imbaroato carbone 
a Fiume, da due mesi non ne imbaroava più 


cato è a mattonelle, mentre il pacco era fra 
il carbone frantumato che vende imbarcato a 
Fiume. Ma si esclude altre) che sia stato nel- 
l'imbarco del carbone a Fiume perchè il sa0- 
clietto esterno è quasi candido, mentre se fosse 
stato lungamente commisto nel carbone ne s3- 
rebbe stato annerito. 

Quindi è probab'le che il pacco di dinamite 
sia stato geltato da poco entro la bocca de- 
stra della carboriera. 

x 

Sei giorni fa è accaduto a Fiume un oi 
cidio; due maunali di Senigallia sono venuti 
a questione e l'un d'essi, Bonvini Avtonio, 
ha ucciso il compatriota Nazzareno Micci 
relli, poi a°è dato alla latitanza. 

Si noti, fra parentesi, che dal 1864 non si 
compivano omicidii a Fiume, e l’ultimo, per- 
petrato la bellezza di 1 anno fa, è stato pur 
consumato da na italiano! 

Per ciò la città fu imprassionatissima del 
mizfatto, e la polizia nostra avvisata ordinò 
che venisse perquisito ogni vapore proveniente 
da Fiume. 

Forse qualche visggiatore che trasportava 
il pacco di dinaraite, pronto per qualche de- 
litto — giacchè non si spiegherebbero altri- 
menti le tre cartucce affacciate dal racchetto 
per la più pronta accensione, a la presenza 
della miccia - saputo della perquisizione che 
sarebbe stata fatta in Ancona si sarà libe- 
rato del pericoloso involto gettandolo nella 
carboniera. 

Si ha già qualche sospetto el un processo 
viene istruito a Fiume. 

x 

Quali sarebbero stato lo conseguenze ? 

Non soltanto i 18 passeggeri ed i19 uomi 
di equipaggio sarebbero periti nello scoppio, 
ma probabilmente anche part» della gente che 
s'affollava alla riva, poichè sarebbero acop- 

i forni è lo caldaie già in pres- 


Da Ancona venne telegr: 
di porto di Fiume, che risposi 

« Constatato trattarsi dinamite. - Inquisi 
zione continua >. 

Oggi il Villam torna a Fiume; ove, prima 
di sbarcare, tutto l'equipaggio sarà inter- 
rogato. 

Speriamo si faccia luce piena ed intera sul 
mostruoso attentato. 


Il Sapol è sapone a base di puro olio d'oliva 
e di sostanze balsamiche. 


DISPACCI BR NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Francia. 
1 ruovi Consigli generali. 
generali sono 
za alcun incidente. 
Gli ‘antichi presidenti farono, nella maggior 
parte, rieletti, 


— e 
Inghitterra. 

Ul Congresso per la cooperazione universale — 
Il successore del duca di Cambridge — La 
risposta al discorso del Trono. 

Londra, 19. — Oggi, rei locali dei cul- 
tori delle belle arti, sì è inaugurato il Con- 
gresso per l'alleanza della cooperazione ‘uni- 
Versalo. 

Lord Grey prosunziò il discorso inaugurale, 
insistendo sulla necessità di praticare la par- 
tecipazione dei profitti nella cooperazione, ed 
enumerò le forme cooperative speciali a ci 
ssuna nazione, soggiungendo che uno studio 
in proposito sarebba reciprocamente proficuo. 

Mir. Greeniog gli rispose, tracciando il qua- 
dio degli scambi internazionali fra le coope- 
frgtive. 

“Holoake propose la costituzione dell’alleanza 
‘per la cooperazione univebsal 

‘Questa proposta fu appoggiata da Charles 


Il delegato italiano Eaea Cavalieri, nel suo 
discorso, fe0g notare importanza degli scambi 


— == 


che possono cfîrire i cooperatori itali 

quali colla fede cooperatrice pos ono garantire 
la bontà dei generi. Terminò augurando uni 
versalo benessere, echi possano effettuarsi 
nuovi accordi, basati del' pari sull'interesse dei 
produttori e dei consi i. 

La proposta di Hol 
nanimità. A 

Furono quindi letti ed applauditi telegrammi 
© lettere del ministro italiano, onorevole Mag- 
giorino Ferraris, e di altre notabilità. 

Il Congresso continuerà fino a dutto sabato 

vi si svolgeranno i temi relativi allo formo 
di cooperazione non universalmente adottate. 

Londra, 19. — Camera dei Comuni. — 
Brodnk ancoazia che il generale  Wolseley 
succederà, come comandante în capo dell'eni 

o. al duoa di Cambridge, il quale si ritirerà 
il 1° novembre dal servizio attivo. 

Londra, 2). — Camera dei Comuni. — 
Sì approva, con 217 veti contro 63, lmdirizzo 
in risposta al discorso del Trono. 

—__—& 
Germania. 
Fra imperatori — Disas're In mare. 

Berline, 19. — leri sera ebbe luogo a 
Potslam un pranzo di Corte. 

L'imperatore Gagliélmo annunziò di aver 
ricevuto, poco prima del pranzo, un tele 
gramma dell'Imperatore Francesco Giuseppe, 
che gli diceva di prendere viva parto sl ven- 
ticinquesimo anniversario che ricorreva jeri. 

L'Imperatore Guglielmo soggiunse che egli 
sapeva che) l'Imperatore - Francesco Giuerppe 
era un sincero amico di Gaglielmo I, col quale, 
oltre tutte le altre virtù, ha comune anche la 
suprema virtù di un monarca, cioò la fedeltà 
al dovere. 

LImperstore Guglielmo fece quindi un brit- 
disi alla saluto dell'Imperatore Fransesso Gia- 
seppe di cui îeri ricorreva il’genetliaco. 

Amburgo, 19. — Presso Falkenthal, sul- 
P'Elba, vi fu uaa collisione fra la nave Ales 
sandro Beckmann, con a bordo venticinque 
‘uomini, ed il vapota Concordia. 

La nave Alessandro Beckmann colò a fondo. 
Vi sono diciassette annegati. 

e 
Spazn: 
Repubblicani dispersi. 

Madrid, 19. —I resti della banda dei re- 
pabblicani insorti nella previncia di Castellon 
sono stati dispersi. 


fo fu approvata all’a- 


pie A 
Repubbliche americane. 
Un albergo saltato in aria — Cinquanta-vittime. 

New-York, 19. — L’Hétel Gumry, a 
Denver, è stato distrutto in seguito all'esplo- 
sione di una caldai 

Cinquanta perscne sono rimasto sepolte sotto 
le macerie. Non si ha speranza di estrarle 
vivo. 

e 
La China e gli stranieri. 

Shanghai, 20. — secondo un telegram- 
ma da Fu-Ciù, la China ha rifiutato di per- 
mettere ai consoli degli Stati Uniti e dell’In- 
ghilterra, giunti a Ku-Ceng, di procedere ad 
uva inchiesia sui massacri dei cristiani. 

Londra, 20. — Il Zimes bs da Hong- 
Kong: 

<1 soldati chinesi saccheggiarono varie lo- 
calità. Nuovi manifesti contro gli stranieri 
sono stati affissi a Canton. » 
rotte IT 


IN ITALIA 


La squadra di riserva all’Elba. 
Portoferraio, 19. — La sqasira di ri- 
serra, al comando dell'ammiraglio Raechia e 
composta delle regio aavì Lepanto, Morosini, 
Fieramosca, Iride e Piemonte, è giuata alle 
ore 17, proveniente da Livorno. 


—oegna 
Noterelle napoletane. 
Napoli, 19 (i! conte Acciuga). — La notta 


scorsa le lave sono aumentate e hanno conti- 
nusto nel loro cammino, benchè lentamente. 
La strada provinciale è di nuovo minaccista ; 
il prof. Palmieri è di nuovo andato per stu- 
diare altri provvedimenti. 

— Il comm. Brioschi, che è venuto a Na- 
peli non solo per fare un'inchiesta al Museo 
per il trafagamesto del tesoro di Boscoreale, 
ma anche per prendere provvedimenti al Col- 
legio dei cinesi, ha preso parto ieri all’assem- 
blea degli ingegneri ed architetti della nostra 
città. 

Il Brioschi si è associato al coilegio degli 
ingegneri nel protestare presso îl Ministero 
acciò non venga eseguito îl progetto di am- 
pliare il Museo Nazionale, riconoscendo che tale 
ampliamento sarebbe' incpportuno e dannoso, 


fatto secondo il: progetto presentato, ed ha de- 

plorato l'anarchia che regna nell’amministra- 

zione del Museo. 

— Domani avremo in Consiglio comunale 
la grande battaglia per il 20 settembre. Ve 
dremo che ne avverrà È 

— a 
Da Ancona. 

Ancora glî arrestati perla bomba — 1 conti 
30; ‘grandi manovre — Pellegrini di pas- 
saggio. 

Ance 19(6. Y.)— Stamani alle 10 1/2 
sono stati tradotti alle carceri: Traverai Vita 
liaro di anni 20 fornaio, Maiolini Attilio com- 
messo della farmacia Angiolani, Cicili Raniero 
caffettiere în piazza delle Erbi 

‘Sono parte di coloro, per i quali venne con- 
fermato l'arresto por lo sparo della bomba al 
consolato francese. 

Gli arresti vengero eseguiti in seguito alle 
indagini del vice ispettore di pubblica sica- 
ressa dottor Cavallo e dei delegati Cocchi e 
Masci. 

— ieri alle 7 1,2, sono qui giunti, prove 
nienti dalla colonia di Porto Ercole, altri sei 
assegnati a domicilio coatto, che furono con- 
dotti, a mezzo del carro cellulare alle carceri, 
in at'esa di essere trasportati a Tremiti. 

— Stamani, por ferrovia, sono pa 
volta di Salmona, punto di concentramento 
delle truppe che prenderanno parte alle grandi 
manovre, 29 ‘carabinieri = piedî, e 15 cara- 
binieri a cavallo, coi loro graduati, sotto gli 
ordini del tenente Righizii di Sant'Albino, della 
nostra legio! 

Domani sera alle 11 25 partiranno il tenente 
generale Marchesi che assumerà il comando 
della 4* divisione di manovre ; il capo di stato 
‘maggiore tenente colonnello De Chaurande de 
Saint'Eustache e numerosi altri ufficiali delle 
varie armi, medici e contabili appartenenti 
al nostro corpo d’armata ed al presidio di 
Ancona. 

GH nfficiali contabili Malillo e Bonfiglio eil 
farmacista Russi vanno all'ospedale da campo 
da 100 letti stabilito a Sulmona, 

ospedale, fornito dal nostro corpo 

ranno inviati 23 uomini di truppa 

non militavi incaricati del trasporto dei 
carri della sezione sanità. 

Il nostro corpo d'armata fornisce pure un 
ospedaletto da campo di 50 letti stabilito a 
Rieti e vi saranno inviati 17 uomini di trappa. 

La nostra direzione territoriale di commi: 
sariato fornirà una sezione sistenza al se- 
condo corpo d'ariasta e invierà 20 uomini per 
completare pure il personale di sussistenza ad- 
detto alla 3° e 4° divisione. 

Partiranno per Sulmona anche una cinquan- 
tina di richiamati della classe 1889 del nostro 
distretto ascritti a reggimanti bersaglio i ed 
alle compagnie di sussistenza e di sanità. 

I bersaglieri saranno armati del muovo fu- 
cile molello 1891. 

La briza‘a di quattro batterie del 14° arti. 


Al comando della divisione di Ancona resta 
il generale Pellegrini. 

— Ieri sera entrò nel nostro porto il piro. 
scafo a ruote, Eneo, provenie te da Fiume con 
a berdo 194 pellegrini dalmat 

Essi scesero nei vari alberghi della città ovo 
permottarono. 

Questa mattina alle sette partirono per Lc- 
reto, di dove farono di ritorno aile 18,20. 

Probabilmente domattina ripsrtiranno sul 
loro piross=f> per Fiume. 

e 
Una Nave Scuola austriaca. 

Spezia, 19. — Proveniente da Messina, 
è giunta la corvetta austriaca Suida, coman- 
data dal capitano di fregata Gebbardt. 

Reca gli allievi dell’Accademia navale. 
—_______ 


NOTE GENOVESI 


Alla ricirea di un tesoro — Pare un romanzo! 
+ — Fortuna e dormi. 
Ganova, 19 agosto. 
Nell'estate del 1894, das individui, sigao- 
rilmente vestiti, © dai moti distinti, che dice- 
vausi gemelli, assoldaroro due operai min: 

i, © nottezempo ei recarono.sotto le mura 
del ‘bastione di San Michele, presso l'attuale 
stazione Principe, e colà fecero seguire dai 
due operai profonti scavi, prendendo per guida 
un'antica pergamena su cui serutavano a lungo. 
Di mano in mano che gli scavi procederano, 
uno dei due signori vi faceva penetrare una 
bacchetta di ferro galranizzato. Una notte 
questa bacchetta indicò la presenza del ferro, 


— Amor mio- ella disso, mentre copiose 
lagrime lé.irrigavano le guance - il mondo 
dica ciò che vuole, vci sarete sempre caro 
al mio cuore sopra tutti. 

Brian la baciò e ribaciò appassionatamente, 
e poi si sllontanò, mentre Madge cadeva 
svenuta a' piedi di suo padre. 

XL 
L'avvocato del prigioniero. 

Brian Fitzgerali veniva arrestato pochi 
minuti dopo le tre, e alle cinque tutta Mel- 
pocrne sapeva la gran novità, che l'autore 
Rell'orms: famoso assassinio, del fiaere era 
Stato arrestato, ! giornali della sera si oe- 


ro e l'Herald dovetto 
cupavano tusti dell'amo © ll eroegco di 


fare parecchie edizioni per rus09° d0l: 
domanda. Un delitto simile non &#î-s 
miai ‘commesso dopo l'assassinio Greer nei 
tentrò, e il mistero che lo avvolgeva ser 
viva è renderlo più raccapricciante, Il modo 
straordinario aveva già commosso abba- 
stanza il pubblico, ma l'emozione e la me- 
raviglia non ebbero più confini quando si 
seppe che ne era autore un giovinotto fra 
i più eleganti della città. Brian Fitzgerald 
era notissimo, infatti; per la sua posizione 
sociale, e per essere il fidanzato d' una 
delle più belle e ricche fanciulle di Vittò- 
ria: non è quindi meraviglia se il suo ar- 
resto cagionò il più grande stupore. L'He- 
rald, che aveva avuto la fortuna di otte- 
nere per primo la notizia dell’arresto, ne 
approfittò, naturalmente, e pubblicò «un vi- 
vacissimo articolo intestato a grogsi carat- 
teri nella: guisa seguente ; 
La tragedia del « Fiaore >. 
> Arresto del supposto autore. 
Rivelazioni sorprendenti sull'alta socie! 


E superfluo notare che il reporter aveva 
molto lavorato di fantasia; ma il buon pub- 
blico è sempre disposto a prandere per van- 
gelo tutto ciò che si stampa nei giornali 
favoriti. 

Il signor Frettlby, il giorno dopo l'arresto 
di Brian, ebbe un lungo colloquio colla fi- 
glia: egli voleva persunderla 2 ritirarsi 
campagna fin tanto, almeno, che fosse di- 
minuita l'eccitazione del pubblico. Ma la 
ragazza sì rifiutò. 

ion voglio, non debbo abbandonario 
orà che ha più bisogno 
ora che tutti stanno contro di lui prima an- 
cora ch'egli sia stato giudicato. Egli dice 
che non è colpevole, ed io gli credo. 

— Aspettate almano cl’egli provi la sua 

=eenza r replicò il padre, passeggiando 
Linea e giù per la stanza. - Se non 
lentameni8 » Uhvie, egli deve pur 


salì nel fiacre 00d + li devo pu 
essere tas in qualclie uftra> posto; perciò 


non gli sarà difficile difendersi, dimosisando 
alibi. 7 

— Egli potrà farlo facilmanta - disse 
Madge, e un raggio di speranza lampeggiò 
negli occhi mesti — giovedì sera è rimasta 
da noi sino alle undici. 

— E’ molto probabile - rispose secca- 
mente il padre. - Ma chi sa dove ei tro- 
vava all'una dopo mezzanoite? 

— E poi il signor Whyte ci laseiò molto 
tempo prima di Brian - ella seguitò rapi- 
demente. — Doreto ricordarlo. fa la sera 
che avete litigato col signor Whyie. 

— Mia A Madre — disse Frettlby, for. 
mandosi davanti a lei, un po' indispettito. — 
Ciò ghe dite nom è esatto.., Whyte ed io 


non abbiamo litigato. Egli mi domandò se 
era vero che Fitzgerald si fosse impegnato 
con voi, ed io gli ho risposto di sì. Tutto è 
finito lì, e poi Whyte se n'è andato. 

— Appunto, e Brian ci ha lasciato invece 
due ore dopo - soggiunse Madge trionfante. 
- Egli in tutta la serata non vide il signor 
Whyte. 

— Così egli dico - replicò Frettiby con 
accento marcato. 

—-lo credo a Brian più che a tatti gli 
altri - esclamò la fanciulla irritata, cogli 
occhi scintillanti. 

= Ah! gli crederà il giur]? 

— Anche voi adesso sigte contro di iui 
gli rispose Madge sciogliendosi in lagrime. 
= Voi lo credete colpevole. 

— lo non sono in grado di giad'carlo in- 
nocente o' colpevole — disse freddarzente 
Frettlby. — Ho fatto ciò che ho potuto per 
soccorrerlo. . ho impeggato Calton a dilene 
derlo e se l'ingagno e îa eloquenza dell'av- 


— Caro, caro papà - disse: Madge, gei- 
tandog'i le braccia al collo. - Lo sapevo 
bene che' per amar mio non lo avreste ab- 
bandonato. = 

= Che cosa non farei per ‘am:r vostro! 
= rispose il padre commossa, 

E frattanto Brian se ne stava seduto nella 
stia cella pensando alla triste condizione în 
cui sì trovava. Egli non vedava altra vir 
d'uscita tranne una sola; ma una it che, 
pur troppo, gli era chiusa. 5 

— 0h, è cosa che la ucciderebb:! la 
ciderebbe! — egli disse lsvandosi e = 


ma sopraggiunto un temporale, furono soapay 
lo 

"Dopo pochi giotni uno dei due fratelli ma 
di colera, e l'altro fece conti 
fino a che si constatò che si era în presen 
d'ana lastra di ferro che formava la parete gi 
‘un cassone voluminoso. À questo punto il s; 
gnore fece sospendere gli scavi, ordizò 2g; 
operai di rimettervi sopra la terra, e inîiu, 
chiase il fosso con tavole di legno e rani 
d'albero, Gli operai vennero lautamente pr. 
gati © licenziati dall'incognito, dal quale nen 
ebbero maî più notizie. Nel colera che infimi | 

quell’anno a Genova, entrambi gli openi 
morirono, ed uno di essì, certo Cardinale; 
poco prima dell’agonia, raccontò quanto sopra 
vi riferiî alla moglie, raccomandandole di far 
eseguire gli scavi perchè certo un tesoro en 
nascosto presso il bastione di San Michele. 

La vedova Cardinale cadde pure ammalata, 
e dopo lungo tempo, rimessasi in salute, rac: 
contò ai parenti quanto il marito le avena 
detto. Questi non vi prestarono fede, soste. 
nendo che tutto era parto della fantasia esì. 
‘tata del moribondo; e degli scavi da farsi nes. 
suno più ne parlò. 

Nel 1380 la vedova Cardinale 
una comitiva d’amicî, aî quali ripetò quenta 
il defanto marito ‘le avera raccomandato, a 
costoro chiesero subito al regio demanio, pr. 
prietario dei terreni aldossati al’ex-bastione 
di San Michele, di poter eseguiro gli scavi, 
Il demanio, mediante il pagamento d’un c: 
none, diodo l'autorizzazione, ma gli scavi si 
eseguirono inutilmente. 

Anche nel 1890 venne chiesta e concessa 
uguale autorizzazione ad un'altra compagnia, 
@ ugual sorte s'ebbe l'impresa. 

Ora di nuovo si è costitaîta un'apposita So. 
cietà, presieduta dal signor Gastalii G. B., di 
Porto Maurizio, che fu tra i Mille a Marsala, 
la quale chiese ed ottenne di nuovo dal go- 
verno l'autorizzazione di eseguire nuovi scavi 
nella località indicata, collassistensa di un 
rappresentante il genio militaro e mediante il 
pagamento d’un canone stabilito. 

Gli scavi verranno î per duo mesi, 
© pare che gli attuali imprenditori abbiamo 
fondato speranzo di riusci‘e nell’intant 


accoltellato notti or sono da una masnada di 
teppisti, può proprio dirsi fortunato ! 

Non solo ebbe la soddisfazione di esser di. 
chiarato presto fuori di pericolo, benchè avesse 
ricevato una tremenda coltellata, 6 cuella di 
sapere arrestati tutti i i 


sanguinosa avventara, ebbe la gioia di aszee- 
care un bal terno, vincendo cosl una somma 
non indifferente! È notate che avrà pure dal 
Governo una buona gratificazione e la meda- 
glia al valo 
——__—__e__— 
CRONACA DEL MARE 


nova, prosegui pel Piata il piroscafo Sirio. 
Bio-Janeiro, 20. — E? giunto il vapore 
Rormida proveniente da Napol 
Proveniente da Barcellona e Genova, è giunto 
il pirossafo Orione diretto al Plata, 
Alessandria d'Egitto, 20. — Dirato 
2 Bombiy, ha proseguito il piroscafo Rafale 
Ru5attino' proveniente da Genova. 


Aggiungete ad ogni minestra insi; S 
le delta sala Maggi i faconi ad nie De: 
Inestra eccellente. 


ir con la rappresentazi: 
delle statua viventi, gli eserciti. al doppio 
filo sì sono conquistate il pubblico del Cinto. 
Questa sera riposo ; domani debutto della 
conpagnia Mariani, che si unisce alla fami- 
glia Pearson e Powel. 


i, per la squi: evi 
tamente aromatica quali del Beata, 


sigaretta “ Da Capa ,, dall’ bocca 
d'oro e quella “ Murrsal 7, sono lo dus aut 
lità preferibili dai fumatori ‘di buon gusr0 
“ossi i" 
Tappeti in Legno 
pavimenti-parquets L. 3,4 al metro quadrato 
Vedi avviso In quarta pagina. 


vendo febbrilmente su e 

e per la cella. — 
E' meglio che l'ultimo dei Fitzgerald pr 
risca come un volgare malfattore, pinttosto 
che ella yenga a conoscere la erudele ve- 
rità. So io chiamo un avvocato difensore — 
egli sogutò — la prima sua domanda aar3 
« Dove siete stato quella.noite ? » E ss 
lo dico tutto viene scoperto, e allor... 10. 
feti dra lo prc ucciderebbe let, il 

oro — e tosi i ui 

il volto colle pet dgote ‘eg 

Il rumora dell’ustio che %i apri 
a gli fece alzare gli occhi. (5 baia gen 
PAPATO pali; suo intimo amico, per 

vian fu grande: 3 

posicgisnipo menta commosso. Dun- 
era desideroso. di 


accettato con gran 
ia questa caso la 
proprio nome in 
stralia, 
FePatazione locale, 
Ìl processo Fitzgerald g> 
de rumore in Aurelia 
Nuov” Zelaads, 
saliro la scala de" 
pri “Ta Nn Domo d'alta statura, co duo 
i vivaci; l'assenza assoluta della barba 
lasciava vedere una bocca espressiva. Fo 
trato nella celîa si avanzò verso Brian sten 
dendogli la maso. 


(Continza). 


mare Gli sem È 


A 


Domani pubbl 
oncoro a pren 
piegatori e dei 


tore di German] 
fa con una cer 
dini, poi smeni 


Vamente smeni 
mari da perso 


siasmo, il DÈ 
zione, Guglield 
Roma, e come 


noi giornalisti 
preoccupaziond 
nella gare è ni 

{ ciale biglietto 
|. terno, per po! 
soldati e per I 
senz* pericolo] 
cio e cacciati 
carrozza impei 


bile indossare 
Nel 1893 — 
Roma per le 
avemmo, è ve 
mento firmata| 
Consiglio d'alid 


d'adire già ic 
riale! 

Per questa 
portanza po! 
irova nell’imb) 
accx:tando val 
caverà CON U 
tolini e co! 
trionfale ci 
per i cavalli 
gli angoli 

L’imperator] 
Quirinale e n 


Real Casa 
cessari 

La venuta 
cora ufficial 
fan, nè dal 


sufficienie il 
si è deciso al 
cessarie ai 
principali vi 
via del Piebil 

sa Ai reclami 

| Da 
|. mente orece! 
1 Unsoloav 
Giunn e la 
che così pe 


orale, furono sospesa 


p dei due fratelli mon} 
continuare. gli scavi 
ho si era in presenza 
formava la pi 
A questo punto îl gie 
li acavi, ordinò agli 
ra la terra, e Infive 
ole di legno e rami 
pnero lautamente. pa 
gnito, dal quale non 
Nel colera she inferi 
entrambi gli operai 
bssi, certo Cardinale» 
raccontò quanto so) 
ccomandandole di far 
certo un tesoro era 
pro di San Michel 
cadde pure ammalata, 
nessasi in ealute, rac: 
Îl marito le aveva 
estarono fele, soste 
o della fantasia enal: 
egli scavi da farsi nes. 


dinale s'imbattò in 
i quati ripetò quanto 
va raccomandato, © 
fal regio demanio, pro. 
Rosssti al’ex-bsstione 
| eseguire gli scavi. 
pagamento d’un ca. 
one, ma gli scavi si 


e chiesta e concessa 
à un'altra compaguia, 
popresa. 
tituîta un'apposita So 
nor Gastaldi G. B., di 
tra i Mille a Marsala; 
di nuovo dal go. 

eseguire nuovi soavi 
coll'assistenza di un 
militare e mediante il 
stabilito. 
seguiti per due mesi, 
imprenditori abbiano 
nell'intento. 

i carabinieri, Brunet, 
10 da una masnada d'î 
si fortunato! 
disfaziono di esser di- 

ricolo, benchè avesse 
coltellata, © cuella at 
suoî aggressori, ma, 
to al lotto, lui che non 
bumeri ricavati dalla 
bbe la gioia di axsor 
ndo così una somma 
te che avrà pure dal 
tifisazione e la meda- 


EL MARE. 
e italiana. 
Proveniente da Ge- 
Îl piroscafo Sirio, 
| E' giuato îl vapore, 
Napoli. 
lona e Genova, è giunto 
a Plata, 
tto, 20. — Diretto 


îl pirossafo Raffaele 
la Genova, 


tra insipida alcune goc- 
fiaconi ed avrete una 


te e fuo! 


la rappresentazione 

esercizi sul doppio 
fl pubblico del Circo, 
lomani debatto della 
si unisce alla fami= 


Ova sigarette messe i 
dalla cos Kiel: 
no incottrato ii fa- 
ni, per la squisita e ve- 
abtà del tabacco. La 
Pe >, dall'imboccatura. 
3, sono le duo quan” 
ori di buon gusr 


in Legno 
8 al metro quadrato 
Marta pagina. 


giù per la cella. 
dei. Fitageraia 
mallattore, piuttosto 
Fcere la crudeie ve 
\wvocato difensore — 
a eua domanda garà: 
fa noite? » F 5 


derebbe lei, il 
sul letto si coprì 


Si apriva io scossa 
chi. Chi entrava era 
intimo amico, per 
ite commosso. Dun. 
[cuore eccellente, ed 
Ere aiuto a Brian; 
entrava un pochino 
veva ricevuto una, 
by che to solleci» 
aid, ed egli ay 
emura, poichè vide 
fuoità di far noto fl 
le colonie dell'Au- 
ero, dî una bella 
T-Patazione ocald; 
esso Fitzgerald 8» 

ro in Auscalia 
Nuov, Zelanda, 
Un6 sgabello per 
chezze e degli 103 

statura, con due 
ssoluta della barba 
sca espressiva. Ba- 
]zò verso Brian sten= 


(Continus), 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: VETRO — LARVE — VERRO 
VELTRÒ — VOLTERRA, 
è parola in croce: 


ME fedi fisco. 
I 
Serviamo all'ottonaîo, in masoalcia, 
‘mi si suo] dire a Lombardore, 
6. e io soglio cagionare gran dolore. 
6. C'indossan preti e frati in sagristia. 
Ci aveva sempre în bocca Gersmia. 
5. Rammento Pescarenico al lettore. 
5a tutti giorni il murat 
S-MPMONTE merano in Lombarda. 
6. Visibili noi siam ne' tova 
$. Denomino uno Stato americano. 
3: Devo essere sinopimo di fondo. 
5. Noi produciamo ghiande, non fagioli 
$. Coi topi io sono proprio disamzno. 
11. Che bel mestiere io faccio s questo mondo ! 


Domani pubblicheremo .il risultato del XIV 
concorso a premio, pubblicando îl nome degli 
spiegatori e dei premiati. 


Tutto le signore preferiscono la gazosa Altea 


ROMA 


20 agosto. 
L'imperatore di Germania a Roma, 
La terza visita di Guglielmo ll, impera- 

tore di Germania, a Roma, annunciata tempo 
fa con una certa riserva dai giornali citta- 
dini, poi smentita, poi nuovamente annun- 
diatà come probabilissima, in seguito nuo- 
tamente smentita, mi è stata confermata sta- 
Traci da persona cho sta molto addentro 
ille segrete cose e sa dove il diavolo tiene 
la coda. Ù 

Il giorno XX settembre prossimo, mentre 
Roma festeggerà solennemente, con ontu- 
siasmo, il 25° anniversario della sua libera: 
Zione, Guglielmo Il arriverà alla stazione di 
Roma, e come le altre volte sarà accolto 
con rispettoso affetto dalla cittadinanza, la 
quale si affollerà nelle strade che l’imperiale 
Tugusto ospite dovrà percorrere per recarsi 
al Quirinale. Ù ; 

arrivo dell'imperatore di Germania per 
noi giornalisti ha costituito sempre una 
preoscupazione. Per avere libero aocesso 
lella gore è necessario munirsi di uno spe- 
ciale biglietto rilasciato dal ministro dell’in- 
ferno, per poter attraversare i cordoni di 
soldati e per le file dei soldati percorrere, 
senza pericolo di essere presi per un brac- 
Sio cacciati fra: la folla, l'itinerario della 
Cirrozza imperiale bisogna sollecitare, dal 
Guestore uu lascia passare: e, coma tutto 

î non bastasse, è finalmente indispensa- 

ile indossare la marsina! È 
Pile ie re nando Guglielmo Il venne in 
Roma per le nozze d'argento dei Sovrani — 
avemmo, è vero, libero ingresso nella sta- 
Zione, grazio ad una tessera di riconosci 
Tonio firmata dallo stesso presidente del 
Consiglio d'allora, ma quando fummo nella 
Gare, L'onorevole Giolitti e il questore Fel- 
3105” perchè nessun particolare dell'arrivo 
di faggisse... ci confinarono dietro un dop- 
fio cordone di carabinieri real! 

‘quest'anno, probabilmente, saremo irat- 
{ati un po’ più da cristiani. — a 

Fra nn mese, dunque, Guglielmo Il sarà 
nelle città eterna. Z/o:h! Ho:h! Mi sembra 
d'adire già le noto solenni dell'inno impa- 

l'adie ; 
Fisiei questa visita, che ha vna grande îm- 
porianza politica, ‘il comune di Roma si 

ell'Inbarazzo. Probabilmente, però, 
proposta del sindico, se la 
icevimento nei musei capi- 
ricostruire quel famoso arco 

1 1888, fu tanto ammirato 

per i cavalli di gartone che ne adornarano 
gli ango! TERA 

L’imperatore, natural i: 
Quirinale ‘e nell’appartamento che nel 1593 
occapò iasieme all’augusta o bella sut 000- 
sorte. A questo proposito, îl ministero der'a 
Resi Casa ha già trasmesso gli ordini ne- 
cessari. 

La venuta di Guglielmo Il non è stata an- 
cora ufficialmente aononciata nè dalla Ste- 
funi, nè dall'Agenzia Italiana, ma non im- 
portà : essà avverrà ugualmente. Le mie no- 
lizie non temono smentite. A-confermarle è 
sufficiente il fatto che il municipio di Roma 
Si è deciso a far eseguire le riparazioni r@- 
Cessarie ai marciapiedi di alcano fra Je 
priucipali vie della città e specialmente di 
Via del Plebiscito, 5 sii 

‘Ai reclami del pubblico, alle osservazioni 
dei giornali, il Comune ba fatto costante- 
mente orecchi da mercante. 

Un solo avvenimento commuove la mootra 
Giun e la costringe ad udiree a far qual. 
che cosa per il decoro della città; la ve 
niuta dell'imperatore di GermasI8: _. rin 

Ergo, se gli operai lavorano oggi e riu- 
novalc i mirciapiedi logori, È eviderte che 
la notizia della terza visita di Guglielmo Il 
< Roma, data prima con riserva, poi smen- 
rita, in seguito lanciata come aztendibile 
per escare nuovamente smentita, può darsi 
ora come certa 

Romani, il Aaiser- è alle vostre norte, 
mano... alle mani e appisusi. Hosh! Hoeh{ 


bye 


este, alloggerà al 


Sr 
Temperatura d oggi. 
All'Osservatorio astronomisg del Collagie 
Romeno: 
Massima 98° 2 - Minima 15° 0. 


Pi Fies ii 
Spottaseli d'oggi. 


Ateristerio Sallustiano (on 
Giuoso dol pallone, 


5)- 


IRARIO FERROVIE (V. 4° pagina). 


N generale Cadorna! 

Allinvito fattogli dal nostro sindaco ad as- 
sistere alle feste del XXV anniversario il ge- 
nerale Cadorna ha risposto scusando: 

Per il XXV anniversario. 
A porta Fli 

Il Comitato permanente per la festa del 20 
settembre a porta Pia ha pubblicato un ma- 
nifesto ricordando l’obbligo che pone di 
ricevere d»gnamente gli ospiti che giunge- 
ranno da ogni parte d’Italia in pellegrinaggio 
alla storica breccia. 

Il Comitato si propone di effattuare una serie 
di festeggiamenti; per questo rivolge caldo 
appello agli abitanti dei quartieri di porta Pia 
# Salaria affinchè concorrono all'opera. 

A tal wpo è stata aperta una sottoseriziene; 
le oblasioni vanno dirette al cassiere del Co- 
mitato Giovanni Tucci, Corso d’Italia 97. 
Dal Campidoglio a San Giovanni. 

Stamani, nella basilica di San Giovanni in 
Laterano, è stato celebrato, d'ordine del 
‘cardinal vicario, dal parroco lateranense Don 
Antonio Popoli, il matrimonio religioso tra il 
sigaor Filippo Pieri Buti e la signora Laura 
Daltoli. Per i fatti già noti, avvenuti in Cam- 
pidoglio, e per l’asserita esistenza di un altro 
matrimonio religioso precedente del signor 
Pieri Bati, il cardinz] vicario aveva dato or- 
dine di sospendere 
la signorina Daltoli, ma essendosi verificato 
che questo primo matrimonio non c'era stato, 
ordine di sospensione fu revocato. 


Per il riposo festivo. 

Ieri sera si tenno nella sala dei tipografi, 
al San Bartolomeo dei Vaccinari, l’anzunciata 
riunione promossa dalla Camera del lavoro 
per discutere ‘e deliberare intorno al ripeso 
festivo. 

Erano presenti, oltre î 
varie associazioni operai 
darto, i consiglieri comunali Jacovacci, 
chini, Bastianelli, Casciani, Bianchi, Nisso- 
lino, De Santis e Verali 

jedeva l'assemblea il consigliere Ca- 
; fungeva da segretario Cesare Ciurrì 
di scusa dei consigl 
impossibilitati a intervenire alla riunione. 

‘Alla discussione presero parte i consiglieri 

comunali Bianchi, Cecchini, Nitsolino e Jacc- 
signeri Grappe‘, Alinovi, Penn 
Mandrè, Recchi, Bardi, Strai, Tucci, Garì 
bold, Binî e Maroni 

Chiusa la discussione, dei cinque ordini del 
giorno presentati fu approvato il seguente 
presentato dai capi sezione degli operai tipo- 

re 
E" L'assemblea indetta dalla Camera del la- 
voro, riconossendo giusto il riposo festivo per 
quelle categorie di operai che vengono retri- 
baiti con stipendio. mensile, 

delibera : 

che la Cameri del lavoro sollecitamente 
organizzi queste categorie în associazioni di 
stinte di resistenza, affiachò possano metterai 
in grado di raggiungere quello rivendicazioni 
immediate rec'amate dalle loro condizioni e 
coordinate col movimento internazionale ope- 
rado; 

riconoscendo inolir» che in molte a'tre 
delle categorie di operai non è possibile il 
concetto del riposo festivo, in quanto che la 
maggioranza di coloro che le compongono 26 
vente difettano di lavoro anche nei giorni fe- 
riali; per mitigara in qualche guisa î disa- 
strosi cfîetti della disoccupazione — conse- 
guenza fatale dell'odierno ordine sociale — 

delibera: 

che la Camera del lavoro di Roma si fac- 
cia inizia rice di una efficace agitazione che 
oltre a organizzare le forze operaia che re- 
clamano il riposo f.stivo, promuova una to- 
tale agitazione fra tutte le classi operaie per 
trovar lavcra ai discecupati e mi 
condizioni di quelli che lavorano. » 

Per le grandi manovre. 

Per Rieti è partito ieri sera il comaniante 
della divisione, geners!e Orero. 

Jeri sera © stanotte sono. parti 

la nona compagcia di ranità 


ione di carzbinieri @ i reggimenti 69° 670° 
di fanteria. 

Villa Corsini 
rimane ch'usa da stamani al transito del put 
blico, causa i lavori del monumerto a G. 
batti. 

1 bustl a Nicotera e De Ros: 

1! giurì del concorso per i busti a G. Nico- 
tera © G. B. Ds Rossi ha prescelto, per il 
busto di Nicotera, il raodello presentato dal 
signor Uyo Antonio, e, per quello di De Rossi 
il modello eseguito dallo scnitore Calvani Gae- 
tano. 

1 modelli dei concorrenti rimarrauno esposi 


Congressomania. 
Ta un prticclo che portava questo titelo, il 
giorno 27 dello scorso lugliodiedi l'elenco dei 
che ai terranno ja Roma nel 
prossimo settembre, 
Pariasto di quello degli ufl 


— Eccs: per quanto abbia cescato, non mi 
è riuscito di indovinare la ragione per cui 
radunano a congresso i ponsionat*, Forse per 
domandare al Cozerno che la rendita vitali 
ia pagata loro nei rispettivi domioilii ? Nienta 

‘male, sa c'ò porierà un'economia sensibi 
in qusi certi 76 milioni che gravano sul bi- 
lancio dello Stato! — 

Ora; în queste parole, qualcuno ha velato 
trovare, se non yu'offesa, una pungente ironja. 

G udichi i} lettore 

Per conto mio dichiaro, che mi sentirei al- 
lamenta onorato d’appartenera alla classe dei. 
penzionati ! 

La disgrazia di Straseli 

4 Pigs ieri sj tennero pel velodromo Stam- 
pace le corse cielistiche nazionali. 

Si dovettero deplorare parecchio cadute ; 


riportato gravi ferite. 

‘G ace ora in pericolo di vita al’ospedalo di 
Pisa» 

AI corridore romano i nostri auguzli di gua. 
rigione, 

Processo Niesletti. Di 

La Camera di Consig:io ha dichiarato non 

Juogo a procedere per inesistensa. di reato 


contro la signora Pi lì Bonheur e suo 
fratàllo arrestati a Monaco e tradotti in Italia 
come a suo tempo fa annunziato - per pre- 
sunta complicità nei reati della ditta Nico- 
letti è C. 
Siamo lieti che innocenza della signora 
Parpaguoki Bonhetr e di suo fratello sia stata 
riconosciuta dal magistrato competente. 
Lo scoppio della bomba 
Civitavecehia. 

A. G. ci acrive da Civitavecchi 

< Ieri allo 13,39 cossava di vivere il povero 
Tommaso Coltellini, îl macchinista della ditta 
fratelli Papi di Roma, che l’altra sora mentre 
accendeva una bomba al porto, rimaneva in- 
vestito dalla scheggia del mortaio scoppiato: 
Curato dal prof. Spinetti, si dovette ampu- 
targli una gamba; il disgraziato spirò fra a- 
troci apasimi. Il Coltellini lascia dieci figli ed 
aveva cinquaniasette anni. La disgrazia destò 
grande impressione nella cittadinanza. » 

N cuore dei lettori. 

Il signor C. E. cì ha fatto psrvenire un 
lîra perchè sia da noi rimessa al barbiere Al- 
fredo Torelli, che l'altra sera fu raccolto nella 
pabblica via sfinito dalla fame. 

Cronaea spicelola. 

Delitto o sulcidio ? —Ieri,in un can- 
neto di proprietà del Comune, al viale Pario! 
fu trovato dai carrettieri Orazio Caroselli e 
‘Augusto Astolfi il cadavere di un uomo in a- 
vansata putrefazion 

Ne fu dato subito avviso alla sezione di 
pubblica sicurezza alle Colonnette. 

Sembra si tratti di un africano : tale suppo- 

zione pcirebbe essere avvalorata, da quanto 

afferma il cantoniere stradale Nunzio Colacio- 
chi, che disse di aver veduto quindici giorni 
or sono un moro aggirarsi nel terreno del co- 
‘mune. 

Accanto al cadavere è stata trovata una ri- 
voltella a sei colpi, cinque dei quali esplosi. 

Nelle tasche è stato trovato un timbro con 
la scritta: Paolo Ciciani — Fornaio — Roma. 
* Si tratta di un delitto o di un suicidio ? 

Fino ad ora regna îl più grave mistero : si 
ignora perfino se îl morto possa essere vera- 
mente il fornaio Paolo Ciciani, che non è punto 
conosciuto alla Società dei fornai, do 
fatto le prime ricerche per_ il riconoscimento. 

Due falsari! arrestati. — Stamani, 
alla Stazione centrale, mentre stavano per 
salire nel treno in partenza per Anzio, dalla 
guardia di pubblica sicurezza Domenico Mar- 
cellino sono stati arrestati due noti pregiudi. 
cati, Ubaldo Fabrizi e Adriano Zopps. I due 
si sono ribellati allagento e hanno fatto di 
tutto per fuggire. Nella colluttazione la guar 
dia è caduta in terra ferendosi alla mano si- 


Nella prossima sezione di pubblica sicurezza 
i due birbanti sono stati perquiti 

in tasca 85 biglietti ds una lira, 25 da 10, e 
25 da 5. 

SI è costitui 
nale del mattino aununziava 
nuto - al capitano dei carabinieri Sentoni, 
nella caserma di San Lorenzo in Lucina, il 
vetturino Francesco Ripari, che uccise l’altro 
giorno il macellaio Ansuino Rastichelli. 

L’omicila era accompagnato: dalla madre e 
dalla sorella. 

Un maufragio... — Solo stamani, dopo 
due notti e un giorno di lavoro, i vigili sono 
riusciti a trarre dalle acque del 
vaporetto affondi 


gusto O.tinio, che ebbe spezzata la colonna 
vertebrale, gettandosi a mare in un punto 
dova l’acqua era poco profonda. 

Ferimento. — Ieri fa accompagnata sb 
l'ospedale di Sant'Antonio la calzonara Emma 
Giovannini con una ferita di coltello al colio, 
che fu giulicata guaribile în 15 giorni con 
riserva. 

La Giovannini disse di essere stata arvi 
nata, fuori porta San Lorenzo, da uno scon 

iuto che, senza alcuna ragione, l’aggredì 
re cen! 


SALUTE E LONGEVITÀ” 


senza medicine, purghe nè spese, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 2 30 arnî, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, 
morroidi, giandole, fatuosità, diarsea, goniîa- 
mento, palpitezioni, azidità, pituità, naus 
vomiti dcpo il pasto od in tempo di gravi 
danza, dolori, art rî, granchi e spasimi, ogni 
disordine di stomaco, del respiro, del fegato, 
nervi, bile e sangae, insonnie, tosse, 31m: 
bronchiti, tisi (consunaione), malattio cutanee, 
eczema, ernzioni, deperimento, reumatismi, 
gotta, tatte lo febbri, cata-ro, convalsioni, ni 
vralgia, idrcpisia, mancanza di freschezza e 
di enerzia nersoss; 49 anni d'invariabile scc- 
cesso. 

Eatiatto di 100,000 cora : fra le altre, di 
S. M. limperatore Nicola di Rgsis, di fina 
Santità Pio IX, del dotto7 Bertini di Torino, 
del'g marchesa Castalatuart, di molti medisi. 
de) duca di Pluskow, della marchea® 4* Tir; 
ban, 800. 

Questo apprezzamanto è del doticr Lima] 
— Ta vostra Revalenta vale a pss0 d'oro! 

11 celebre prof. Délè, guarito da otto anni 
di dispepsia o di catarro sila vesoîca, ag- 
giunge : < Se avessi a soeglirra un rimedio 
per non importa qualo malattia dello stomaco, 
dogli integtiai, dei nervi, fogato, petto, cer: 
vello o sangue, non esiterei un Istaote a pre- 
ferire la Revalenta, sicuro coma sono dei suoi 
risultati, oso dise infallibili, > 

Ii suo effetto sui bambini non è meno ba 
nefico; no fanno fada 

I dottor Benecké 
all'Università, fece il seguente rapporto alla 
clinica di Rerlino l'8 aprile 1872: 

% Nop dimenticherò giammai che io devo 

della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Dy Barry. p 

« Il bambino, alletà di quattro: mesi, sof- 
friva d'an'atrofia completa, accompagnata da, 
‘vomitì continui che rasistevano alle dista più 

duo natrici ed a tutte lo cure dsl. 

a Revalepta arrestò immedia. 

tamente i vomiti è xiatabilì completamente la 
sya salute nel corso di settimane. Tuîte le 
mig esperieuze fatto in appresso colla Reva- 
Tenta ebbero Îl medesime sccaeeso Pi ii ni 

« Signore, = glia ncn.poteva più nè 
digerire nè dormire: era asousolata  dall’in 
sonnia, da debolezza e da irritazione nervosa, 
Qra si trova molto bene coll'uso dalla Rova- 


lenta, che le ha ridanata la salute, appetito, 
la buona digestione ed una gaiezza di spirito 
a cui non era da molto tempo abituata. 
< Parigi, }l aprile 1886. 
< H, DE MoNTLODIS. > 

Quattro volte più nutritiva che la carne, 
economizsa anche 52 volte il suo prezzo în 
altri rimedi e ristabilisco i temperamenti i più 
spossati per l’età, per il lavoro, e per qualun- 
que disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50: 1;2 chi- 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire $; 2 1j? chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per Pl'alia presso Paga= 
nial, Viliani e C. a Milano, via Borromei, n. 6. 

SÌ trova presso tutti i farmaciati e dro- 
ghiori. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni. — Dro- 
gheria Casoni, vic Tornabuoni. 


Il consommò Maggi in tubetti è attimo ed eco 
nomico prodotto per tutte le famigli». 
urcutipeo ci sa 


“LOTTA CON UN PESCE CANE 


(Nostra_ corrispondenza) 
Vado (Liguria), 18 agosto. 

La sera del 14 corrente, la colonia bagnante 
che popola questa amena’ spiaggia della ri- 
viera di Ponente, fa spaventata dalla presenza 
di un grosso pescecane, di quelli chiamati vol- 
garmente verdon, il quale si aggirava 2 venti 
metri circa dalla spiaggia, a ponente dall'uf- 
ficio di delegazione della locale capitaneria di 
porto. 

Segnalato il mostro marino, il tenente di 
vascello Elio G. Emanuele, che qui trovasi 
per la demolizione del piroscafo Worwert, a 
corse e fattosi prestare da un brigadiere delle 
guardie di finanza, la carabina, sparò contro 
il pesce, colpendolo alla testa. 

Credendolo gravemente ferito, îl marinaio 
torpediniere Giuseppe Romano sì slanciò co- 
raggiossmente in mare per finirlo e trarlo a 
terra. 

Ma il mostro marino nulla aveva perduto 

sua forse e cercò di aldentaro îl mari- 
naio. Segui una lotta terribile, corpo a corpo, 
seguita con grande ansia da quanti vi 
‘stevano dalla ri 

TI tenente di vascello Elio, a sua volta, ve- 
dondo il marinaio în serio pericolo, si buttò 

mare per soccorrerlo e, dopo una lotta 
langs e difficile, i due uomini riussirono ad 
avere il sopravvento, uccisero il pescecane tra- 
scivandolo sulla spiaggia, fra gii applausi 
della folla. 

1 bagnanti, liberati dal pericoloso visitatore 
fecero una dimostrazione ai due coraggiosi, 

Il pesce pesava 65 chilogrammi ed era lungo 
un metro e settanta centi 

Paci 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie d'Africa. 
L'ingegnere Capucci tibero. 

Massaua, 29. — Notizie dall’interao con- 
fermano che l'ingegnere Capucci sta benis- 
simo, non fa mai incatenato; ma solamente 
per qualche giorno relegato sopra un’amba 
@ poi richiamato per la costruzione di una 
chiesa. 

Menelik gli fece pure restituire tutti i 
beni sequestratigli. 

Duello Colajanni-Casale, 
(Nostro telegramma paziieolare). 

Nap 5 (C.A.). — Stamane 
alle 9 în una località presso Portici, ha 
avuto luogo l’annunciato duello alla sciabola, 

li onorevoli deputati Colajanni Napo- 
leone e Casale. 


lezger- 


le la continuazione del 


Dopo due altri assalti incruenti, al quarto 
Ponorevole Colaianni ebbe un fendente sul 
lato destro dell che gli tazliò il 
labbro. 

La ferita non è grave, ma } medici la 
giudicarono tale da costituire disparità di 
condizioni, quindi il duello venne fatto 
cessare. 

I due avversari sì strinsero la mano. 

Le grandi manovre. 

Solmona, 20. — E' arrivato il generale 
Bava-Beccaris, comandante il secondo corpo 
d'armata per le grandi manovre. Egli fa 
ricevuto alla stazione dal sindaco e dalia 
Giunta comunale. 

Nella scorsa notte sono giuaii i ‘1e53; 
mienti 13° e 14° fanteria, i quali <°__Tessi- 
campati al regio Tratturo. pa 000 
a Fantasi". estive. 

Secondo DP. comuaicato dell'Agenzia Ha- 
29312. squadra francese di riserva, agli or- 
dini speciali dell'ammiraglio Gervais, a- 
vrebbe dovuto salpare l’altra notte per una 
escursione sul litorale da Porto Venere a 
Villafranca. 

Ua foglietto volante italiano rileva l'im- 
pressione e i commenti che la notizia, anche 
per la forma in cui è data, desta nei circo! 
ital'ani, e ritiene si tratti di evoluzioni a 
solo scopo di esercitazione navale. 

Si tratta invece semplicemente di un lapsus 
calami dell'agenzia telegrafica francese. 

La squadra franceso ha lasciato l'alta 
notte l'ancoraggio, ma mèta della sua escur- 
sio. è il tratto di mare francese da Villa. 
franca a Port Vend es. 

Nella pubblica sicurezza. 
Stamani, presieduta dallonorevole Galli, 
è nuovamente adunato il Consiglio d’am- 

ministrazione della pubblica sicurezza ed ha 
deliberato alcune promozioni nel personale 
dipendente. 

La difesa dslle Alpi. 

Digne, 20. — Cogorda», azente, diploma- 
fico di Francia al Cairo, fa eletto presi- 
dente del Consigiio generale. 

Nell'assumore egli la presidenza parlò 
sulla, urgenza dei provvedimenti da preri- 
dersi per la difesa dello Alpi, di frorite agli 
armamenti ed alle continue costruzioni di 
strade da parle dell'Italia. 


.  Ultim’ora 

La Germania benefica. 
liccaricato d'affari di Germania ha rimesso 
oggi al ministero degli affari esteri uno chéque 
di marchi 26,000, equivalenti a lira 33,644, 
prodotto di una esposizione e lotteria di bs- 
nefisenza organizazto dalla Accademia reale 

delle belle arti di Prussia a Berlino a 

delle vittime dei terremoti in Calabria ed in 


lia 

Questo splendido risultato di an’opere tanto 
filantropiea è, in particolar modo, dovato agli 
artisti berlinesi. 


Elezioni politiche. 


Termini Imerose, 20. — Risultato defini 
tivo. Iscritti 2281. Votanti 1777 - Russitaso 
(min ) 783, Giuffrè (opp.) 522, Salemi-Oddo 
(rad) 368. Ballottaggio fra i due primi, 

Alcamo, 20. — L’adunanza dei presidenti 
ha proclamato eletto, fra grandi applausì 
il commendatore Abele Damiani con voti 
1263, sopra 2176 votanti. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le notizie trarquillanti pubblicate dai 
nali relativamente alie cose della Bulgnria 
valsero a rinfrancare sensibilmente gli umori 
nei mercati di Vienna e di Berlino, i quali 
assunsero una tendenza decisamenta favore- 
vole sia per i fondi di Stato che per i titoli 
ferrovia: 

A Pazigi invece sì ebbe ieri in chiusura um 
po’ di reazione, ed oggi malgrado che il con- 
tegno di quella Borsa sia piuttosto sostenato 
i corsi rimasero stazionari senza segnare al- 

presa, 
che predomina sampra una inde 
inattività ed i pochi operatori rimasti sal campo 
attentano ad imprimere al mercato una 
tendenza decisa e risoluta. 

La nostra rendita discese ieri da 25/52 a 
25 27 e vuolsi che ciò sia avvenuto in seguito 
alla denuncia del trattato commerciale cvn la 
Tunisia. 

Anche lo spagnuolo ha /Iéchi da 
04/53 in susa, Hood, di vendite Gite ca di 
cuni speculatori di poco conto. Secondo noi 
però le oscillazioni di questo . titolo .riprodu— 
cono lo stato vero della situazione la quale 
fino a che non sarà risoluta la questione cu- 
bana perdurerà sempre ad essere tutt'altro 
che rassicurante. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 20 ‘ore 15,25. — Calzio. Prezsî 
fermi. Italiano 89 27. Spagnnole è4 gi 
in aumento 92 35, li 

Berlino, 20, ore 16, — Mercato esordito so- 
stenuto poi indebol*sce, Italiazo S9 90 chiude 
89 62. Cambio per l'Italia 76 95. 

_ Genova, Xi, ore 16,5. — Inattivo. Tendenza 
piuttosto stancs. Rendita 93 32 contante 93 72. 
Barche Italia ferme da 820 migliorano 823. 

ermi. Francia chègue 105 05. Lon 
Berlino 129 He ce 
Borsa di Roma. 

Nei pochi affarì concinsi î prezzi snbirono 
ten lievi oscil'azioni. Predomina però ssmpre 
nel msrsat; un po” di preoccupazione per ia 
Questiore del trattato di commercio con la Ta- 

{ pisia. E che il danno economico che dalla 
denuncia del trattato stesso può derivare, si 
pensa alle conso. uenze politiche che potrebbe 
originsre un dissenso eu tale argomento. 

La rendita esordita a 93 30 si è aggirata 
intorno a questo prezzo perchiudere a 93 $25 
per calma. 

Per contanti fece da 93 75 ». 3 77 112, 

1 valori anche oggi faron>, assai negletti ed 
a prezzi per la maggicr parte nominali. 

‘errovie Mcridiona! 667. Mediterranee 491. 
Banca Generale 49. Carielle Santo Spirito per 
contanti 390 quindi 589 fattosi. Risanamento 
30,50. Immobiliari 62. Marce nuovamente cf- 
ferte e in reaziore fecero 1187 a 1186 e per 
contanti da 181 a 1182. 

Il Gas debole 


gior 


Omnibus calmi 202. Condotte 188. 


Cambi inalterati. 


Feancia 105. 
Londra 26 51. 


SA DI PARIGI dol 20 agosto. 


| Apertura | Chianura 


Cambio sopra Londra 
Consolidati 


524 318 
649,16 


585— 
6138 


Credito fondiario. 
Azioni Sues . |. 
Azioni Panama . 


Ai prezza per | daziati $ogazali. 
1 proso del cambio per 7 certificati & pa- 
gamento di dari dogargli è fasato par des 
mani, 21 agosto, a Bre 10502. 


TIST rana CA ie 


ROMA 
VILLA VITTORIA 


Ponte Mivio(Ponte Molle) 
Cav. 1. Mazzon e €. 
Stazione sperimentale di 
allevamento Poliéria dar 
produzione e da. copiato. 
— Ova per incubarione. — 
Fagiani, pernie,, necelli 


Stabilimento Tip, Italiano, Via Copelle, 35, 


FANFULLA 


ero: 


Il 


Dirigersi all’ Amministrazione 


Tan 


E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità-della prima giovinezza. — fi 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
pelli non é una tintura, ma un'acqua di so- 
ave profumo che non macchia nè la bian- È 
cheria né la pelle e che si adopera colla 

massima facilità. e speditezza. Essa agisco sul 
bulbo dei capelli e della barba fernendone il 
nutrimento necessario e cioè ridonando loro 


Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 
trovare una preparazione che mi ridonasse ai cs- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventù, 
senza aver il minimo disturbo nell'applicazione. * 
Ur S0la bottiglia della vostra acqua Anticanizie ml bastò, eì ora ron ho più & 
un folo pelo bianco. Sono piensmente convioto che questa vostra specialità 
non è*uca tintura, ma uo'acqua che non macchia nè l biancheria nè la 
pelle, ed agisco sulla cate e sui bulbi dei peli facendo scomparire {ot 
Hente le pellicole e risforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
Lasi Ariete PRIRANI ENRICO 
Ti vende presso tulli i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito ida o A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. n 
‘Alle spedizioni per pacco postale ai ni, 80. 5 
ma resto Fratel Finocchi Corso V. F. Bmiporio di specialità Piazza S. Lorenzò In Lueina 5. 
Ro Prera Luciani, Corso, 350 


Finalmente ho potuto 


ro ecnico industrie B 


to, Ricerche, 
acni di esperienza. 
istema Ame- 


ASCERSORI IDRAULICI fcszo a stantutio equi 


ioni, manutenzione 


a" via dee Somertite - 9 RISCALDAMENTO e VENTILAZIONE Sic; 


sentanza della Casa F a 
Impianti per Appartamenti 
Impianti iodusnali. 


| 
Ì 
i 


Privativa Governativa al D.r TESTA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Giomorroe, Gioccetta, Perdite 
Miniero ircinate, e Preservative L 5 — A scanio di Conte no 
Rione, esigere sulla fascia del fiacone e sull'istruzione per oso la firma n mann D 
r TEN lg visita ogui giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle È 
del be TENO ars sicurezza degli individui fuori di Milano, al Morcolodì © ‘Sabato 
sulti in iscritto, L. a 
Conepositi generali per 1 Farmacisti In milano, prosso lo stesso I 


Farmaci i portici Gal 
ener Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portoi Gal 
Tenea ela ditta Coro rimedi in tuta Italia con L, fi in più. tranchi a domicilio 


DENTIFRICI 


I PIÙ RICERCATI 


| ruleto ia Sointe 3 Sa 
. ie 


la scat. L. 
sei scat. » 
la sost. > 

> o » 

ja: i > è» 

IBriltantina Ghilardi Y > 

[Elixir dentifricio RR.PP. Benedettini fl da 2.25 e 5 
id id Vitale Hi da Le 350 6 l Pavia, bono  dicadi 
i id. Zemp > »2% , ha propusto 0 % 

pa î Dell'innocenti > >150 ha decretata Îì medaglia | 
lscxua Anaterina Popp. fi. da L 160a  >250 ‘argento per la vostra 

al pezzo » 0 


IT Acqua di Nocera-Umbra 


[Pasta dentifricia Popp 


id. id. seat. di crist) scat. 
id. dd > | come leggera alcaline © 

[Kaiodon't tubetto » 1 — if{| la migliore acqua da ta- 
aicedizione franca Îa tutto il Regno contro aumento M | | vola che abbiamo. 

Jolle spese postali. — Dirigersi e» el {| Prot Ie Gi 


'Di:ta A. TABOGA, nuovo Tritone 44 a 46 — Roma. 


i L'Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell’ Ebers illustrata dalle più note celebrità artisti i 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime 


incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttiva. Questa edizione di lusso si 

vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi în villeg- 

giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendava L. 100. 
Rivolgere richieste all’Amministrazione se! < Fanfulla », 


Im &* pagina: Per ogni linea 0 spazio di linea. 
Jun 3° pagina: > » » 
Neerol 

Î 


REVETTI, D'INVENZIONE fire inte | 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


smaea: > 


> » i: 
logie, ringraziamenti ecc. ogni parols 10 centesimi. 


Per avvisi replicati sconto a concenir: 


del FANFULLA, 


TARME-TARLO 


Battere e spazzare accura- 


cierie da conservarsi. Sofliare 


sopra tutti i 
uchi del Tarlo de Mo- 
Quando si fanno riordi- 

nare ì mobili ed i letti p 
l'intero si deve soffiare la 
Razzia nella lana, e gli in 
setti non saranno più tembilii 
La Razzia insetticida si 


li vende in scatole da Cent. 50 


L. 1 ed 1,50. — Soffieito da 
Cent. 75 e L. 1,50 presso la 
Ditta A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone, 44 è 46 


li sovrapposti al pavimento senza tela 
lata, esperie 


di acquistare 
lle cerate, 


i d'ogni genere di lusso e co- 
MOBILI mubi, intagliati, intarsiati, de- 
Ì corati si vendono @ prezzi 


Pavimenti Parquets privilegiati, tra ; 
messi in opera in tre anni. 


10 mila metri 
L. 5,80 e più 
Pel vostro 


ato, tappeti di si 
inate questi tappi 


modicissimi,n 
Tpiù vasti, e più assortiti. di Bom 
A, Meroni e R Fossati Via Q 
Venti 
lazzo Del Drago. — Si 
menti, albergi 
‘evissimo tempo, e senza iui 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
Hi accordano ie stesse facilitazioni dei negoziar 
Per le destinazioni f1ror4 Roma la d 
direttamente dalle proprie grandiose f: 
Lissone presso Alilesso con rileva 
M sparmio sulle spese di da 

— A richiesta 
privilegiata della Dita.— La diua 4. 
Fossati è stota, unica in Italia, premi 
stero d'Agr. Ind. e Comm. con du 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'espor: 


tro Fontane 21 


ettembre 121 A D e 125 (Pa- 

0 a ldobbi completi d'ap- 

ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
to di prezzi 


taloghi di adizione E 
Meroni © R. 


Cerco Sr 
zione. Offrirsi: Ditta Camifi in Cervinara. 
zioni solamente con raccomandata unire 
postali. 


relative s 


Avvisi economici 


e corrispondenze private 
a cent. & la parola 
nella attualo stagione dei Bagni 


CHI KON HA il bisogno di procurarsi un'alloggio, 
od una pensione convenienie e 


RESINE o uelo lo stabilimento che non deb- 
ba fer conoscere con la reciame i vantaggi della sua 
amena posizione o la proprieià delle sue acquo.?12 
CHI NON HA dissi si earn cm 
ANSIA bio scrivero usa frase d'amore? !? 
CHI NON H A na Mobile, un Pianoforte, una Car- 
10 da cedere 0 d'a 1 
una terce divendere, un' implego 
an'affaro qualunque da concluderet}? 
Ebbene ! tustociò si può ott:nere cor 
rubrica di avvisi economici = cent. 5 la parola. Fer 20 
parole, o meno, L. 1. Per 10 inserzioni sconto 5_0;0 e 
ministrazione del FANFULLA Via doll'Impresa, 11 — 
Fioma — unenio ÎÌ testo chiaro dell'annuncio che s 


un'innamorata gelosamente custo- 
‘una Camera, 
CHI NON HA ca cercaro, una specialità da so. 
creditare, uva professione da far 
noie, rivolgendosi alla pubblicità del 
er 20 sconto del 10 g:0 — laviare, anche con Carto- 
Auolo fare inserire, 


poco, e senza 
‘nale Il Feafatia 


dita da gli Argbi ci famiglia, come 
, un appartamento, un 
conoscere, ua servizio da cercare 
di cui quaria pegina è stato 
ina-Vaglia, il relativo importo esclusivamente alam 


Ènglisch Speciality 


Mulligatawny Soup Crosse e Blackwell scat. 
Chotch Poiti» > » 


Roma inviando Cartolina-vaglia di L. 10. ci 


SCIROPPO ESTRATTO DI THÉ I 


Questo estratto preparato con thè &' primissima qualità sostituisco con vantaggio 
le solite infusioni di thè, potendosi fare una bibita istantanea. gradzvolissima sia con 
oqna fredda, colda 0 latte, Nella siazione estira preso con acqua fredda riesce una 
ffdna iycai ristorazite, Cosia L. 4,50 la bottiglia da litro e L. 2,50. È 

ig. cent. 80, e per 5 Kg. L. 1,30 în più. Rivolgerai 


Per pacco postale fia 2 : 
clusivamente ‘alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. | 


RS 
Mock Turile> >» » 0; 
Turtle Meat »_ è» è SIE 
Soyeris-Aromatic Mustard — > (Re 
Patent Troals Robinson's E 
Refined Isinglass  Nelsonis I 
Shrimp Lopez Elmer e C. > >» 


Improved Tucknow Chatney (Indian Cond.) » 
Spedizione in tutio il Regno contro aumento 
delle spese postal. 
Dirigersi esclusivamente alla Ditta A. Tabege, 
Nuovo Tritone, 44 a 46, Rome. i 


‘abilito un'apposita | 


Via dell Impresa Num. ll ROMA. = 


| TISI 
Guarigione certa in brev 


tamento gli abiti, e le pellio- r 
debellare fl terribile bacillo di 


vada pure orgoglioso per talo ritrovato, menti 
indirizzo. 


| 
Ì 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUMTA IN 4 PAGINA 


30 Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di lezioni 
@ di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, e corrispondenze priv, | _ 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e tin, 

pondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo, 


PO 


NUOVA CURA 


saro per 


ormai accertato che Il mezso più razionale 
si ion © settica. Le Pillole, lo 


degli afrori potentementa anti: 

per is Creoso-Eucalyptina €. 
rno gli escreati 
febbre scompaiono, la tusse e gli spati stwguigai 

lo forze, 1 

la guari; 

fi Cop. G. Terresi, Via Magenta, 

‘Uno dei tanti attestati. — Dich'aro chs tale razionale specifico, condinvato dall'Inalatore Terresi, ni 

Î ha dato sempre splendidi risultati ln casi di Tub 

i breve 

acilli Koch. Ua tal metodo curativo lo terrò sempre presente o 


icatrizzando le 


tito somenta. Îl bensssera generale ritorna in poche settimane, 
ne è assicarata. — Cara completa i. 14,99 fraaco Farmacia 
golo Marghera, ROMA. 


Jercolosi polmonale constatata sl microscopio. Ho rist 
so e gradatamente scongiurata la terribile siadrome fenomanica, e diminuiti e scomparsi del tutto 

îl esso lo richieda, 0 l'inventore ns 
l'amanità sofferente innalserà sempra inni di lode al sn 


Diso (Lecce), 8 Laglio 1595. Dott. Vitantonio Bucel 


Napoi . . - .. 
Pisa No c 
Torino Milano (Via Pisa; 2 
Foligno Ancona . . . >| 610! 12 5 
Firenze Milano Venezia. | 9—} 9 be -E 
Tivoli Avezzano (Bagm) . 7 |.£./8 
Civitavecchia — Palo. . 13 0 (e |d 
Lat 10 17 30 |a 
MENO 8 15 20 5 
on 92 1835 ta 
Wellotri!: .- .\20stast 3 1 Ze 
Fiumicino . >... 7 era 
Viterbo (Staz. Trastevere) | a 
Ladispoli . . A 


Arrivia ROMA dalle linee 


pipii|B|riri 


Venezia ) 
Avezzano Tivoli 


ea 340] 10 i 

isa i1 10—-| pesi | È 
10 30 | sa È 

Ancona Foligno . . . 11 55 ra z 
i 


Torino Milano (Via Pisa) 


Civitavecchia — 0 2_ 
Frascati. . . 22 10 
feno ‘Assio ; loss) 
Marino Albano 5 | 
oi se 
SS: = 2a 
Viterbo (Staz. Trastevere) | er isa 
polo «ol Sr 
Lorenzo) 


Bagni) Ragni 
la. | 


856/10 
10 è | 11 37 
N. BB. — La lettera f significa treno festivo. 


1. classe (2. classe 2 classe | 


Albano . . .. 3 6 2 30; Montecompatri. 
Anzio (1). . 715) 450 ettuno (1) 
Castelzandolfo - . 325 210 Palo (1) . . 
Cecchiva. . . . 4 2 70|| Palestrina . * 
Fiumicino . 4 05, 2 60] Bagni 
Frascati . . ./ 285-185) Se 
Marino . 28 248 
0) Vendi qui SI 

Da ROMA (Trastevere) per 
Fiumicino . . | 8 —=| 1 85|] Ronciglione 
Bracciano . . .| 520| 335|| Viterbo « : 


N. Le Stazioni sezuate In grassetto vino sul mare. 


Da ROMA al Mare 


Biglietti speciali di Andata-Ritorno per tutte le stazioni balneari Da Roma (Termini) per 


Venezia . . . 65 #0) 42 39] Anzio o Nei 

quer 30] 42 20 0 0 Netiuno .| 6 8) 

Livorno >. - 3 401 21 60| Ladispoli o Palo ; | 5 so] 

14 ii ade 40 50 28 45) S. Marinella . . 810) 

ere 3 = | ivitavecchia . /| 9101 I 
(Trastevere) per 

Ladispoli 


15 |] Civitavecchia . 
40 


S. Marinella . ‘ 


_—__________—__——_———_——_—___Py@€@>6 
il PICCOLA ENCICLOPEDIA | 


Tramwaiys Roma-Tivoli 


' 
Bsgoi (Acq. Albule)| 1 60| 115) | Tivoli... .. 


per ie madri di famiglia 


| Gran dizionario universale di cognizioni utili 
i 
i 


_ Gra Volume di 900 pagine rile Il 
în tela e oro, contenente 3000 voci le più necessarie, Îlneiate da E900 Ius 
sime incisioni. Il libro veramente indispensabile allo Buone mam na 
vera e propria Encielopedia Prezzo lire 5. | 


Rivolgersi all’ Assussisatati 
poca: razione del < Fanfulla », Roms, ir | 


1a vaglia di L. &. 


Tu i Danmai 
IN 4 PAGINA 

e ricerca di lezioni 
corrispondenze pri, 
are annunzi @ torre 
relativo importo, 


ll Tnalatore Terresi, mi 
hicroscopio. Mo visto in 


SERI IIIR® 
"eg 11 IS 


S) 
Tafujsoteg 0v;8 


SSIISILI 
tolugsor] ep 


18 20/120 50) 
19 3-21 99] 


1178) 8 
+ | 14 30] 10 —| 6.4 


Da Roma (Termini) per 


910) 665) 415 


[900 pagine -rilega 
to da 2500 finis- 
ne mamme, è una 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell’ Impresa tf. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Vantaggioso per tutti 


Abbonamento per bagni e villeggiature 
da oggi nl 30 Settombro 1895 L. 2. 
Con diritto al premio Mari © Monti. 


Abbonamento Speciale 
tanti giorni tanlî soldi 


Chi manda 20 soldi all'Amministrazione 
del Fanfulla, riceve il giornale in qualun- 

fue punto d'italia per 20 giorni. Chi manda 
$0 soldi riceverà il giornale per 39 giorni 
% così di seguito. Il bel premio gratuito Mari 
© Monti, viene spedito a tuiti coloro che 
si abbonano almeno per trenta giorni. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina») all’Amministrazione del Fam 
mA 


Roma — Mercoledì 21 Agosto 1895 


Un articolo dell'on. Golajanni 


. Vè ne ricordate, non è vere ? 1l comm. Gio- 
liti non aveva ancora Ja sciatica, di cui la 
chiusora della Gamera l’ha fortunatamente 
puarito. A.reva arizi, invece della sciatica, 
‘opnisotenza politica. Gl'inneggiatori suoi 
feano legione e, mentre tutto andava a ro- 
oli, a Iui saliva l'incenso dei turiboli_ dove 
ai fuoco sacro della nuova democrazia Je- 
galitaria bruciava l'incenso dell'entusiasmo 
officioso. In quel tempo, ve ne ricordate, 
non è vero? —ci fu unomino, avvezzo, non 
ostante la breve statura, a veder dall'alto 
le cose di questo mondo, il quale scrisse in 
un giornale francese un’ suo giudizio poco 
benevolo della politica estera italiana. Io 
non dirò che egli facesse allora ottima cose. 
Forse non fu nemmeno cosa buona. A ogni 
modo i giolitiiani fremevano allora di sde- 
gno, e Ruggero Bonghi fu deferito al Con. 
figlio di Siao. La vendetta del Ministero 
Giolitti era ben calcolata. Ruggero Bonghi 
non avrebba potuto sopporiare una qualun- 
que frase di biasimo, e poichè, a molti, anche 
amici suoi, l'articolo non appariva degno di 
lode; anche in una sentenza assolutoria del 
Consiglio di Stato quella frase pareva inevita- 
bile. È l’autore dell'articolo pubblicato in 
Francia sarebba stato costreito a dar le sue 
dimissioni, 

Così il Giolitti, che doveva per il primo 
infrangere a suo favore le norme da luì 
stabilite nel calcolo delle pensioni, avrebbe 
ayuto la consolazione di veder Ruggero Bon- 
gi, vecchio, in stato nen florido di salute, 

lopo una vita spesa tutta per gli altri, dopo 
una nobile dissipazione dell'ingegno grande 
e della prodigiosa dottrina, ridotto aila mercè 
di qualche editore, sollecitare l'inserzione 
dell'articolo nel giornale, nella. rivista, per 
provvedere alle necessità più urgenti del'a 
vita. So beno che lo stoico sereno, l' uomo 
generoso che vive più per l'istituto di Ana» 
goi che per sè, benchè vecchio, benchè so- 
ciaccato, non si sarebbe sgomentato di ri- 
cominciare a chiedere alla sola sua penna 
la vita, ma il Copsiglio di Stato non volle 
farsi strumento di rancori crudelmente me- 
scbini, l giolittiani alzarono grida faribondo, 
l’indiguazione loro non conobbe limiti: ave- 
vano bisogno di una vittima quei sacrificoli 
del nume:di Dronero. Ve ne ricordate, non 
è vero? 


E ora che diranno? Che dirauno ora, leg- 
gendo l'articolo di cui'un giornale del!a sera 
ha riportato il suoto telegrafico, l’articolo 
ehe l'onorevole Colajanni da dato a stam 
pare. alla Revue des Recuss? Qui, nel Fan- 
Jalla, all'onorevole Colajauni si è sempre 
‘usata quella deferenza che si deve all’av- 
versano politico. di cui si ha stima. Nè, 
oggi, sulla base di un sunto telegrafico ci 
astenteremo a siudicare di un articolo, che 
estande a tutto il paese 6 segnatamente 
alla più vasta regione d'Ital quell’accusa 
di servilità che egli avera mossa alla 
Camera. 

Ma se. iofine l'articolo contiene veramente 
quell’accusa, quell’ingiu se lo straniero 
che non ci lesina i suci vituperii, ha tro- 
vato nell'onorevole Colsjanni l'alieato che 
rincara la dose delle contumelie, che pen- 
seranno, che diranno quei giolittiani i quali 
dopo aver mille volte trasceso nell’ingiuria 
contro il denunziatore della Banca Romana 
alla Camera, hanno, per l’odio che porta- 
vano al successore det loro patrono politico, 
applaudito tutte le intemperanze degli op- 
nositori estremi dell’atwale Ministero, sono 
stati presi da un furioso accesso di affetto 
per l'onorevole Cavallotti, hanzo comuni- 
cato con l'onorevole Colajanni, hanno anplau- 
dito quel'Imbriani che a tempo di Giolitti 
consideravano come l’Anticristo. 

Madove sono più i giolittiani, si dirà, 
dal momento che Giolitti si è politicamente 
suicidato con la sua sciatica degli ultimi 
tempi? In Francia ci suno i Boulangisti, 
anche ora, dopo che le brao-général non 
contento di essersi suicidato politicamente 
si è suicidato altresì fisicamenta. Giolittiani 
ce n'è sempre. E non parlo di quelli trave- 
stiti. da partigiani dell’attuale Ministero. 
Parlo di quelli che molto prima del loro 
silio, abusando di un'altissima fiducia, chia- 
cano, sul viso a Raggero Nona la porta 
nobilmente ospitale all’iagegno di un’angu- 
stà dimora, © dopo il loro esilio non naino 
esitato a fare la loro campagoa di opposi- 
zione, anche ne' giornali francesi. Parlo di 
quelli - che-sono più simpatici - i quali bat-' 
tagliano ancora ne’ giornali e, quando è 
aperta, nei corridoi della Camera în nome 


di quel ‘paradosso politico, di quel 
fantastica, di quell’arbitraria figura rettorica 
che Giolitti è oramai. diventato. Parlo di co- 
loro che per la solidarietà fra Giolitti e l'o- 
norevole Zanardelli si sono. raccolti nelle 
diradate file dell’antesignano della sinistra 
di opposizione. 

Ora sottoscriveranro anch'essi, come 0) 

positori, all’offesa che.il telegramma ha r' 
levato nello soritto dell'onorevole Colajauni, 
contro l'Italia in genere e il Mezzogiorno in 
specie? 
_ Una volta non usava così -fra Italiani. E 
il dolce poeta lirico della Francia pagò ca- 
ramente, per mano di un italiano, che a 
farla apposta era del servile Mezzogiorno, 
del Mezzogiorno abituato al servilismo, una 
definizione dell'Italia molto meno grave e 
certo meno ingiusta, allorg, 


CA 

Ho tammentato l'articolo di Ruggero Bons 
gli: a proposito  dell’atticolo dell’onorevole 
Colafanni, ‘inchè per a vas odgasiorie di diffe 
un’altra cosa. Allora, quando Ruggero Bon- 
ghi scrisse in un giornale francese la sua 
opinione sull’avvenire della triplico alleanza, 
eccidio di Aigues-Mortes non c'era ancora 
staio, .e Giolitti e il grando almirante, che 
allora sedeva alla, Consulta, non averano 
ancora destituito il prefetto di Rome a saldo 
del sangue italiano sparso in Francia. C'era 
nell'aria - e ritornerà presto, me lo auguro — 
una corrente di simpatia © di 1avvicina- 
mento fra le due nazioni, che si affermav: 
a dispetto delle tensioni di rapporti officiali. 

Ora purtroppo siamo lontani da quello, 
stato di animo. Vi sono di qua è di 1 dalle 
Alpi giornali che soffano nel fuoco, Inci- 
denti diversi, di varia importanza, intorbi- 
dano ogni giorno l’oriztonte che nel 
tempo di cui parlo, e non per merito del 
Ministero Giolitti, si andava rasserenando. 
Allora il parere di un uomo politico ita- 
liano sulle probabilità di una riconciliazione 
completa, poteva apparire forse ingpportuno 
per gli accessori di cui il pensiero princi- 
pale era accompagnato, ma l'intenzione era 
eccellente. Ariche oggi ua italiano che scri- 
vesse parole di pace in un; giornale frau- 
cese, lasciando dire i misogalli di profes- 
sione, non produrrebbe forse altro danno 
che mostrare un temperamento troppo evan- 
gelico: E l'Evangelo non parlava dì popoli, 
parlava di individui. Ma andere oggi a dire 
in Francia, per spiegare a stranieri una si- 
tuazione politica che ha ragioni e motivi 
complessi, per quanto possa dispiacere al- 
l'estrema ‘sinistra, ardare a dire, oggi, 
Francia che il popolo italiano approva l'in- 
dirìzzo; dell'attuale Ministerc, perchè è ser 
Vitore nell'anima, eh via, siamo giusti, que- 
sta è tanto grossa, che pare fino incredibile. 

Per crederci duaque e farsene un concetto 
esatto, è bene aspettare di leggere l'articolo 


nella sua integrità. 
Ypsilon. 


forno PER forno 


Una scuola americana di stadi classici a 
Roma. 

Il movimento determinato dal Congresso fi- 
lologico e arsheolozico tenuto l'inverno seerso 
a E.latel$», in favòre dello stabilimento a 
Roma d'una scuola americana, simile al 

lì studi olassici che g-à funziona a 

stato coronato da un completo su 
cesso. Un Comitato direttivo 6 stato organiz- 
zato sotto la direzione de' professori Hale, 
Warren e Frothingam; questo Comitato ha 
faito appello al concorso finanziario degli ama- 
tori dell’arte, e la sottoscrizioni sono affaite 
così numerosa @ così generese, che fia dalla 
prima riunione del Comitato a Filadelfis, nel 
maggio ultimo, si é potuto decidere di aprire 
la scuola di Roma in questo no, Il pre- 
fessor Ilale, di Caicago, è nominato direttore. 
Lo scopo di questa scuola è di favorire lo 
stadio della 1 tteratura, dei costumi e delle 
instituzioni latine, dell'epigrafia e della paleo- 
grafia, della topografia ‘antios, dell’archeolo- 
gia italica, etrusca e romana, come lo stulio 
delle epoche cristiane del M:dio Ero e del 
Rinasciment». Il favore che ba incontrato nel 
pubblico questo progette, è dovuto special- 
mente agli eccellenti risultati ottenuti da do- 
dici anai dalle ssuole americano di architet- 
tura di Atene e di Roma, e all'influenza eser- 
citata agli Stati Uniti dall’educazione classica. 


Contro l'alcoolismo. 
Sì è riunito a Bai 


coolisbe. Vi si notano particolari 
ziati, di Germania, d'Inghilterra, 
Una dello discussioni più importauti sarà q: 
del lato giuridico © del lato penitenziario della 
lotta contro l’alevolismo, discussi ne che deri- 
verà da questa parte del programma ; - « Mezei 
preventivi, persuaeivi © cotroitivi, per combat 
tore l’alcoolismo. > > 
* 
Senofonte e i cacciatori. 
Senofonte celebrava i meriti della caccia, 
piacere degli eroi, così : 
— I partigiani della caccia fortifisano la loro 
costituzione, si fanno la vista migliore, l'udito 
iù fine; invecchiano meno e, epscialmente, 
si addestrano alla guerra.  Traversarefarmato 
sentieri difficili, sopportare le peggiori fatiche, 
dormire sul lettò più duro, andare ccntro al 
nemico nelle prim» fila, altrettante azioni alle 
quali la caccia li rende familiari, Così, fin 
dai tempi più remoti della Grecia, una legge 
stabiliva per Îa_ notte il numero, deg'i stadi 
i cittadini non potevano allonti 
città, per tema che i caociatori 
fossero privi dj selvaggina. Però che a diffe- 
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renza di quei piaceri vergoguesi ‘che nen rè- 
chiedono siudio, la caccia. formi i buoni sol- 
dati e i buoni generali. — 

dr 

Xi romanzo di Ollivier. 

Abbiamo detto che Emilio Ollivier pubbli 
cherà nel Correspondant un romanzo : Maria 
Maddalena ; © i giornali aggiongevano che st 
trartara di ricordi della sua giovinesza. Ora 
a un pubbliciatà Cite l'ha intervistato sul pro- 
posito Ollivier ha detto © 

— Non è il racconto dana avventura della 
mia giovinezza; E' certamente una storia vera, 
ma della quale io sono stato spettatore, non 
attore. E° una commovente storia. di amore 
toccata a uf mio amico, © della quale ho ser- 
bato il vivo ricordo. L'ho scritta, più di venti 
anni fa, nel momento in cai mi trovavo più 
ardentemente tra lo lotte politiche. Mi diver- 

‘2 scriverla durante le mie vacanze, e, 
in questi ultimi tempi, mi son accontentato 
rivederla e di torreggerla... Una storia sem- 
plicei una dolce storia d'amore, anche pa- 
recchio ingenta. Oh ! niente affatto nel gusto 
del giorno, e io sono certo che molti lette- 
mati del tempo leggendola, scrolleranno le 
spalle. Ma questo mi è perfettamente indifa- 


rente. — 

* 
Mark Twaiu. 3 

Si hanno mifliori notizie sulla salute di Mark 

Twain. E prebabile, anzi, che sa veniaro 

egli realizzare il suo progetto; che 

Dese a) girare Al monlo, facendo dell sen» 

ioemmo, la sua fortuna ebba 

grave per il fallimento della casa li 

braria Webster. Mark Twain percorrerà la 

Tasmania, l'Australia, l'India eil Capo. Quindi 

partirà per Londra, percorrendo poi tutto il 
Regno Unito. È 


Le ragioni di un proprietario. 

Una congregazione tedesca, fe suore della 
Divina Provvidenza, avera comprato sulle 
rive della Verse, non lontano da Mi 
Westfalia, una certa estensione dt ;.rreno. 
L'intenzione delle suore era di fabbri:ar8 1a 
quel posto un cenvento per giovinette. Ms, al 
momento in cai l'architetto era invitato dalle 
suore, un proprietario confinaute, che odia Jo 
congregazioni religiose, oppose un veto for- 
m E 


sua pes: 
nanza degli operai, prima, e delle educande, 
pai; 2° che gli operai sacsbaggerebbero le 
foreste ; 5° che sarebbe disturbato nel sao ri. 
tiro dal chiasso dells educande nelle ore di 
ricreazione; 4° c'e la vicinanza di un pensio- 
niato di giorinette richiamerebbe orde di gio- 
vanotti che pesterebbero il suo grano e co- 
glierebbero ì suoi fiori per fune dei mazzo- 
linî. E il tribunale ora dovrà decidere. 


* 
Il duallo del pastore. 
Una processione di metolisti passava per 
fe di Louisville, nello Stato di Ohio. Un 


2 beffaggiare 
reverendo Bow. 

ti mise violentements l'insolento a 
posto. È allora Jshn Fow.es, credendo piuo- 
care un brutto tiro all’ecclesiast:00, lo provocò 
a duello. Con suo granie s'upore, il reverendo 
accettò la sfida, reclamando la ‘scelta dille 
armi, @ sì decise il duello... alle uova fradi 
Arrivato il giorno dello scontro, gli avversari 
si collocarono alla distanza di quipdici metri 
Aî loro lati vi era un monticello di uova fra. 
dice. AI primo lancio il reverendo colpisce 
John Fuwlers nell’oschio sinistro : « Godd: 

jè il ferito. Non aveva terminata la escl: 

mazione che ricevera an secondo proiettile 
nella bocca. Fuori di sè, si dà a lanciare ll 
sue uova contro l'avversario senza mirare. Con 
un semplice movimento del capo, il reverendo 
li evitava, e rispondeva, non mancando. mai 
di cogliere nel segno. La fronte, gli orecchi, 
la bosca, il naso di Pcwiers portavano le stim- 
mate infemanti. « Grazia! » gricò alla fi 
disgraziato, cadendo in ginocchio. E il reve- 
rendo, maguanimo, perdunò al colpevole. 


__ * 

1 nomi in Austria, 

Secondo l’ultima statistica. Il più diffuso è 
quello di Frana- Francesco — il nome dell'im- 
peratore. Vi sono 1,854,000. Franz nel terri- 
torio austro-ungherese. Seguono: Jobann 
— Giovanni - che è portato da 1 380,00) per 
sone; poi Giuseppe — l'altro. nome dell’impe- 
ratore - da 1.085.000; Lecpoldo, da 534,000; 
Wenzel, da 418,000. | vomi femminili prù in 
favore sono: Anna, 1,730,000, Maria, 1,652 
mila; Elisabetta, 1,260,000. 


* 
Per finire. > 
Non è raro chs una donna aspetti per a- 
mare un uomo di spirito che egli abbia com- 


|, messa una sciocchezza. £ 
N. Nanni. 


Massaeri in Macedonia 


posti ad un Consiglio di guerre. 


11 villaggio macedone di Dospat sorge fra 
le più strette gole delle montagne di Rodope, 
‘al sud-est di Batak, ed è abitato da Pomaks 
© bolgari macmetiani. 

Secondo informazioni da fonte macedone, la. 
banda era capitanata da certo Stoyan Voivod,. 
assistito da alcuni ufficiali bulgan della ric 
serva. 

I rapporti giunti alle autorità tazche diecno 
che la banda diede fuoco a 300 case massa- 
crando la maggior parie degli abitanti. Una 


PUBBLICITÀ 


ni Inserzioni ta n st 
aunenzi e le ino Faatolla 


bimba di dinamito fu gettata in una moschea, 
in cui avevano cercato rifegio alcuni fuggia- 
schi. Gli abitanti non fecero resistenza. 

Un telegramma del Times fa tomero che 
questo terribile delitto possa. cenlurro ad ub- 
teziori atrocità. 

I Pomake, che abitano il distretto di DoggSî 
ed altre valli di Rodope, sono una razza 
raggiosa © belligera, altacosta deroiameti 
alla propria raligione. (a! 

La loro conversione sll'is'amismo si crede 
che abbia avato iuego alla metà del 17° se- 
colo, nel regno di Maometto IV. La lo:0 osti- 
lità ai balgari cristiani è assai più aspra di 
quella dei turchi e i Bashi-Bozouks, che com- 
misero le atrocità a Batak nel 1876 furono 
tratti in gran parte dai loro villaggi. 

Si può ritenere come assai probabile che 
essi cercheranno di prendere una vendetta fer- 
ribile per l'at:acco di Dospat. Molti dei loro 
villaggi trovansi d'altra parte sulla frootiera 
del principato e saranno quindi esposti a rap- 
presagio da parte dei bulgari. 


IL GIORNALE DI PROVINCIA 


Romper la fascia a un giornale, a quel 
dato giornale di provincia, che tutt i giorni 
disseppelliseo nelia baraonda degti uffici di 
redazione con impazienza legitiima, è per 
me un lieto principio alle raie cre di la- 
voro. 

Non è francese, inglese, tedesco, o ru- 
meno: ma è scritto fa una lingua, che con 
‘un po’ di buona volontà può essere consì- 
derata come un idioma italiano passabile. 
mentre noi qui a Roma, col Parlamento a- 
perto, ci occupiamo delle noiose questioni 
governative, ea Parlamento chiuso facciamo 
{ina statistica morale dell’opera compiuta 0 
rimasta interrotte; mentre secchiamo i let- 
{ori con la manipolazione dei programmi, 
con la espressione dei desideri', con la enu 
merazione delle critiche a proposito delle 
feste del venti settembre; oppure anche ci 
scavizzoliamo il cervello a studiare la er- 

“eneutica dei varli partiti che si agitarono 
de iornern 00 ad agitarsi nella Camera; il 
arnie di prosincia delle mie predilezioni 
Cn door Veu:'uattr'ore per correre 
miglior acqua. ne 

Egli naviga nei lontani mari a'u;198t9,e 
d'Oscidente, si spingo nell’America 0 m 
l'Australia, sbarca sulle rive del Mar Rosso, 
poi sdeguoso d'ogni pericolo gira intorno, 
come Vasco di Gama, al Capo di Buona Spe- 

‘anza, visita le più remote isole dell'Oceano; 

igliando la vecchia strada delle Indie 

va su fino ai mari del Giappone, apre una 
breccia nella muraglia simbolica dalla Chiaa, 
Russia fino alle monta» 

jme al Polo, e ciannunzia 


sia un mare libero. 

Ma questa det mara libero, come tante 
altre notizie prelibate sui costumi dei popoli 
selvaggi, sulla configurazione delle foreste 
Vergini, sulla sparizione graduale e oramai 
quasi compiuta delle Pelli Rosse, sono 
gomenti serbati alle stagioni intermedi 
quasi dilettose parentesi per dare un po' di 
pace agli spiriti dei lettori, che durante 
l'anno farono travagiiati ogni giorno dalie 
elucubrazioni politiche dell'articolo di fondo. 

Ed ecco la cosa che io cerco sempre: 
Partieolo di fundo. Quel mio giornale, cho 
da più di dieci anni non mi stanco di leg- 
gere, e che nei giorni în cui, per un fatale 
disguido del ta, non mi è recapitato 
ih fempo mi produce l'effetto come se mi 
togliessero una parte dell’aria che respiro, 
cotesto giornale ha sempre così poderosi e 
formidabili articoli, da giustificar piena- 
mente la terribilità dei paeudonimi che li 
firmano. Quali iliustri nomi, cari alla scienza 
e alle lettere, si nascondano sotto quei bi; 
zarri intrecci di lettere che qualche volta 
pare non significhino nulla, ho ignorato 
sempre, e mi piacerà d’ignorarlo finchè 
campo: perchè al mistero ha un fascino 
singolare, e aggiungo attrattiva alla cosa 
che fortemente ci occupa. Ma rompendo la 
fascia del giornale, corro subito a legger 
la firma del primo articolo: e provo sen- 
sazioni diverse, sec.ndo che mi appariscono 
o il Nano misterioso, o la M>schera vin- 
dice, 0 Acido prussico, o la Mano dî ferre. 

Qualche maligno insinua trat:arsi prob: 
bilmente di un individuo medesimo sempre, 
che è direttore, redattore-capo, collabora- 
tore, cronista mondano, report:r, forse an- 
che preparatore e incollatore delle fascette. 
Ma questo voler mettere il naso nelle fac- 
cende intime degli altri è una soverchieria 
bell’e buona : orde io m’immagino che a 
ciascheduna di quelle firme corrisponda una 

‘sona, una mente, un ingegno autonomi, 
che la fatalità costringe a star relegati în 
provincia. È : 

La provincia è l’immacolato sacrario 
dove sì conserva intatta la fede nei grandi 
ideali della politica europea, dove le que- 
stioni dell'Estremo Oriente trovano amorosi 
cultori che le dibattono, con sottile ragio- 
namento le imbrogl'ano, per procurarsi di 
li a poco l'alta sodisfazione di scioglierle. 
Ed è veramente un peccato che il giornale 
della provincia a me caro nen sia dif- 
fuso dall’Ande algenti al Libano, dalla Pa- 
tagonia alle isole Howas, dal Madagascar 
all'ultima Islanda : perchè è tanto dì per- 
duto nella educazione e nella esperienza di 
quei popoli e di quei governi. 

Il giornalista di provincia sa tutto : e di 
quesia sua omniscienza dà provà quotidiana. 
A domandargli se gli sieno familiari i con- 
ceiti dominanti nel cervello dell'imperatore 
Gaglielmo, se egli sappia a mente gli arti- 
colì del trattato segreto tra la Francia e la 
Russia, o quali intenzioni abbia per il pros- 


simo autuano l'imperatore Menelik, rispon- 
derebbe coa un sorriso di comuassionevole 
disprezzo: perchè queste sono de nozioni 
rudimentali d’an buon giornalistà di pro 
gibcia. Ma egil invece saprà dirvi qual® po 
itica seguirà, seguenza delle recenti 
vittoria il. MI Sai Sinppono = stabile 
giorno ticsof. Jive liberazione dello 
indie dalla tirterdm, ‘l'Inghilterra : preco- 
nizzerà le bagnuolo Bastseni orientali che 
muteranno faci'lazionEuropa, perchè l'Eu- 
ropa, egli osserrà acutamente, è docrepità 
troppo, e il sangue delle sue vene dev'es- 
sere rinnevato. 3 

Parlate al giornalista di provincia di pa- 
reggio delle finanz © di restaurazione del 
credito, chiedetegli che cosa pensi delle qua- 
lità d'uomo di Stato di Francesco Crispi, e 
se egli creda probabile una prossfma 0 re- 
mota crisi ministeriale con l'andata al po- 
tere del marchese di Rudini. Egli si strin- 
gerà nelle spalle, come un uomo nausento 
dalla frivolezza delle ingenue domande. 

Portatelo invece nel campo dei suoi studi, 
delle sue glorie giornalistiche; e in ut 
batter d’occhio vi rifarà la carta geografica 
del mondo, racconterà le sue previsioni av- 
veratesi, accennerà, forse ancora un po’ in 
nube perchè ha i suoi segreti professionali 
da conservare, accennerà alla futura costi- 
tuzione degli Stati affricani, « di quell'Af- 
frica (ice lui) che ì melensi chiamano an- 
cora tenebrosa, ma che îo conosco come 
non avessi fatto altro in vita mia che pas- 
seggiarla in lungo ed in largo ». 

Tì giornalista di provincia, nella rimem= 
branza e nel fulgore delle vittorie riportate; 
ha pure qualche malinconia e qualche amaro 
rimpianto. A portare il discorso, ‘ per dire 
una, sull’ultima guerra tra il Giappone elz 
Chiva (al giornalista di provincia piacciono 
sopra tutto lè guerre) egli sospirando vi 
contiderà che quel che è accaduto l'aveva 
previsto. ma che il governo chinese, ca- 
parbio € cocciuto, si era ostinato a fare 16 
orecchie di mercante. 

« Vi par poco (egli esclama battendo 
pugno sulla tavola) la completa distruzione 
di uo2 flotta? E quando mai sera vista una 
cosa simile? Io l'avevo detto nel mio_gior- 
nale, a quelli ammiragli chinesi,. che.il loro 
piano di guerra era sbagliato da cima a 
fondo. Non vollero darmi retta, e ficirono, 
come sapete, con tre suicidii, dopo che eb- 
hero vista annientata la flotta. Animali! © 
Tiro lPe con niente avrebbero pottito dare 
fI nemico gna lezione da ricordarsene per 


un pezzo! » 2h 
Didimo. 


Il generale Baratieri rel suo collegio 


Tslegrammi da Breno ct informano che ieri 
sera nell gean sala di quel municipio, illu- 
minata a luce elettrica, vi fi un banchetto 
di 70 copsrti in onore del generale Baratieri, 
cai scno interrenuti ;l sottoprefetto, il sindazo 
ed altre autorità. 

Il sindaco salutò îa Baratieri il generile 
vittorioso, assicarandolo che dovunque egli sì 
trovi, i cuori dei suoi elettori battono sempre 
con lui all’anisono. 

Il generale Baratieri ringraziò gli elettori 
chie sono uniti a lui nell'ilea e nell'amore della 
patria. Disss di avere guerreggiato, ma non 
per fare conquiste 0 cercare gioria personale. 
Concluse facendo un hrinaisi ai suoi elettori. 
(Frogorosi applausi). ? 

Parlarono altri, tra cui il 
nelli, plaudendo allistituzion 
apostolica nell’Eritten, © l'a 
propose un applaudito telegramma all’anore- 
vole Zanardelli, che psl primo suggeri la can- 
didatura del generale Baratieri nel cullegio-di 
Breno. 

Quiiai i convitati sì riunirono nel Casino, 
plaudendo al valoroso generale. 

reno, 21. — Il generale Baratieri nel 
banchetto ofsrtogli dai suoi elettori dei col! 
gio di Breno risponlendo al brindisi rivulto- 
gli dal sinlaco ha. inneggiato. al sentimeno 
della patria che ci ha dato martiri 61. eroi 
che cì solleverà dalle preseati miserie. Disse 
che l'idea dell'onore © dell'intaresse d'italia 
fa sempre la sua guida a così trovasi sempre 
all'unisono coi suoi la Afcica la sua 


curezza, col prestigio verso gli indigeni, colla 
diffasione della lingua italiacs, collo strade e 
colla civiltà un largo campo d'attività agli 
italiani. 

deve incoraggiare ogni specie di coloniz- 
zazione per avviare sui fertili @ miti altipiani 
etiopici le femigl'e italiane, massime mediante 
società cooperative. Si devono agevolare la 
coltivazioni nella zona torrita da parte degli 
italiani separati 0 rimuiti in sccietà valendosi 
dell’opera degli indigeni. 

Le vittorie riaffermano il nostro possesso in 
Africa; aumentano altresì il nostro credito.e 
la nostra autorità, destano la fiducia, prev 
gono le ostilità, innalzano gli animi, sono îm- 
dispensabili per tenere a freno î Sulanssi e 
gli Abissini, î popoli più bellicosi, agguerriti 
ed armati d'Africa. 


alla colonizzazione, impossibile senza la sica-. 
rezza. La gloria dello armi risplende fulgida 
in Africa, perchè colla presa di Cassala.si 
colpì a fond, la tratta sudanese, o colla vit- 
tona dî Coatit si pun) Îl tradimento, prev: 

i disastri delinvasione. È 


L'onorevole Baratieri rivolse quindi uapén: 
siero agli ufficiali d'Africa ai quali si dereso 


le vittorio, e dalla strada percorsa. nell’ordi- 
doll’Eritren arguì essere gli 
Italiani pratici colonizzatori. 
Infine, ringraziando gli elettori della lo 
costante fiducia in cinque elezioni, invit 
tattia fare un brindisi al Re. (Grandiapplauzi 


ell’interesse del pubblico e della sovietà 
concessionari! “iotrà esser corretta, perchè 
con un giro assurdo, senza alcuna econo 
mia di percorrenza, abbandona uo quartiere 
popolarissimo come quello di porta Salaria 
per passaro ia una via in parie deserta @ 
stretta per îl doppio binario. 

‘ramuai elelirico della via Boncompa= 
goi giunge in via Goito volgendo per via 
Quintino Sella e Venti Settembre, mentre 
logicamente dovrebbe giuogervi per la via 
di Porta Salaria percorrendo tuita intera 
ia via Boncompagni e la via Calabria. 

L'indicato percorso, che il pubblico già 
reclama, non presenta diffivoltà maggiori di 
quello attuale; ritengo anzi che la curva di 
Sia Calabria per l'ingresso in via Salaria sia 
molto più agevole di quella ili via Quintino 
Sella, perché si tratta di strade più larghe, 
è sarebbe poi evitata quella strettissimA, 3 
per un solo binario, in via Venti Settembre, 
Trattandosi poi di percorrere in modo di- 
terso 1 due leti del quadrato di via Venti 
Settembre, Quintino Sella, Boncompagni e 

taria, Ja distanza è perfettamento la me- 
desima. 

Ignoro quale sia il prezzo della corsa sta- 


dilito per questa nuova linea nella. conven- 
lata col municipio, © mi auguro 


zione stipi n 
che non s'a di quindici centesimi, ma di 
dieci. 

Il prezzo di quindici centesimi per tutto 
le corso ascendenti degli omnibus © del 
iramvwai peri quartieri alti, è în parte giu- 
stificato dalla necessità di ‘aggiungere ua 
cavallo 0 duo nello salito, ma non è giusti- 
ficato per le corse discendenti. Peril tram- 

i elettrico, la spesa di trazione è costante, 
ed il prezzo della corsa dovrebbe essre sta- 
bilito a dieci centesimi. 


L.A. Guida. 


Temperatura d’ oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Colleg'o 
Romano: 

Massima 28° 2 - Minima 15° 0, 
pena ts 
Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiamo (ore 5) — 

Giuoco del pallone. 


Circo Reale. (ore 9) — Compagnia eque- 


stre Mariani-Poarson-Pewal. 
ORARI® FERROVIE (V. 4* pagina). 


Musica in piaxza Colonn 

Quenta sera in piasza Colonna, dalle ore 
2 12 allo 22 112, il concerto municipale 
Buìrà il seguente programma 

Mercia militare. 

Beethoven, Egmont, Onverture. 

Gounod, Philémon et Baucis, (a) Ouverture 
pastorale, (b) Méicdrame, (c) Enir'acte st danso 
des Bacchante 

Verdì, Rigoletto, Atto teran. 

Rossini, Matilde di Shabran, Sinfonia. 

Wagner, Tannhuser, Marci 


Arrivo. 

Stamapa è arrivato da Pisa l'on. Adamoli, 

sottosegretario al ministero degli esteri 
Albo commemorativo. 

Per il XX settembre sarà pubblicato un 
aibo, il quale, per iniziativa di un gruppo di 
giovani, racohiuderà il pensiero dei più illustri 
uomini contemporanei d'ogni nazione, apposi- 


tamente interpellati, intorno all'aveenimento 
glorioso, e sarà cf-rto originalments alla città 


di Roma in un ricz0 astuccio, 


All’albo stesso poi farà seguito un'appendice 
contenente lo firme di tutti gli studenti liberali 
delle università, licei el istituti tecrici d’Italia, 


Proroga di concorso. 


Allo ncopo di aiutare eficacemente gli »r- 
tisti che concorreranno all'esscuzione dell’alto- 
riliero în maimo per sl pelazzo Duczle di Ve- 
nezia, ri suno fatti ripredurre ia eliotipia, da 
unirsi al prozramma del concorso, il leone del 


Sanmicheli a Zsva, i ritratti originali del do; 


Gritti @ lo spazio sopra la t-:fora della fasciata 
del palazzo Ducale predetto, dove l'opera dovrà 


etero collocata. 
Queste riproduzioni cagionarono un si 


indugio nella pubblicazione delle norme rego- 
lanti la gara, siochè il ministero della. pub- 
blica istruzione, con decreto del 1° agorto 
1895, ha prorogato la chiusura del concorso 


Val 1° ottobre a tutto il 1° dicembre 1395. 
Precipitata dalla finestra. 


I sanitari dell'ospedale di Sant'Antonio hanno 
constatato oggi un leggero miglioramento în 


Lsarina Finocchi, una povera sventurata, chi 


feri un manigoldo, certo Rattista Moreschini, 
con una spinta fece precipitare da una fine- 


stra dela casa in via Latini num. 23. 


Îl Moreschini, ricercato attiramento dalla 


polizia, finora è irreperibile. 
I maestri elementari 
alla breccia di Porta P 


Il Comitato organizzatore preza vivamente 
i maestri raccoglitori delle firme per l’Album 


da presintarsi al Siadaco di Roma a res 


taire, entro il corrente m-s0, debitamente riem- 
pite, lo schede loro mandate. Questo Comitato 
deve per necessità avvertire i municipi, gli 
uffici scolastici, le associazioni magistrali, lo 


direzioni didattiche e ginsegnanti d’Itali: 
renti che esso non può rispondere so non 


unisce alle domande 11 francobo!lo 0 la carto- 
lina. Fa pure noto che i ribassi ferrovieri 
(50 0,0 per i viaggiatori isolati, 65 0,0 se in 


comitiva, 70 0,0 im treni speciab) saranno vi 
liti dal 15 settembre a tutto îl 2 ottobre, 
Cronnea spleciela. 


avere ric. scluto. — Il cada- 
vere rinvenuto nel canneto ai viali Parioli fa 


Passaggio di truppe. — ieri è giunto 


tia ed è ripartito per Sulmona. 
Dalla linea di Napoli allo 5 21 di iersera, 


giuose pure alla nostra stizione îl 13° fante- 
ria ed è ripartito con due treni speciali uno 


allo 7 e 5 l'altro alle 9 e 15. 


Alle 1l e 50 di stanotte è giunto il 14° 
fanteria ed è ripartito sempre per Sulmona 
con due treni uno all'una 6 mezza l'altro alle 


2 0 10 di stamane, 


Missa. — Stanotte, per le scale del casa- 
mento segnato col numero 128 in via Principe 
Amedeo, ni incontrarono il proprietario dello 


stabile, Adolfo Bologna, e il fornaio Giovanni 
Caponi. 

Per veochi rancori i due cominciarono a 
griciarei © venuti alle mari amboduo rimataro 
feriti. 

ll Caponi ebbe due coltellate al petto, il 
Bologna una colteltata 6 un morso alla mano 
sinistra. ; 

Il primo guarirà ia 12 giorni con riserva; 
l’altro in cingue. 

Grave ferimento. — Stamane è stato 
trasportato all'ospedale della; Consolazione il 
campagnolo Serafino Cioeta il quale fl giorno 
4 luglio u.s. nella tenuta di Tozzo di Monta- 
gna presso Roccamassimi veniva replicata- 
mente colpito con un'accetta da certo Alcs- 
sandroni proprietario di un prato nel quale il 
Ciceta aveva mandato a pascolare le suo bt 
stie. 

Le lesioni riportato dai Cioeta alla regiczo 
epatica destra fecero si che dop9 alcuni giorni 

peavvenisse al disgraziato una peritonito e 
Pleurito da metterlo in perico!o di vita. 

Del fatto fu data denuncia al pretore del 
mandamento di Corl 


Il Congresso cattolico di Torino 


quello euoaristico di Milano, 

Lunedì 9 settembre allo 15, adonansa îcau- 
gurale nella chiesa di San Giovanni sul corso 
Vittorio Emannele. Alle 17 funzione in San 
Filippo. 

(ei giorni 10, 11 e 1ì adunanze di sezioni; 

‘queito ultimo giorno pranzo seciale. 

Il giorao 13 alle ore 16 funzione e discorso 
di chiusura in Sam Filippo. 

A tatti coloro che presenteranno alla sta- 
zione ferrovi la tessera di ammissione e la 
carta di rioonossimento per il Congreseo cst- 
tolice di Terino (9 13) è accordata una pro- 
gtessiva riduzione sui prezzi dei biglietti di 
1°, 2° 6 3° classe, 

La Navigazione generale italiana ha concesso 
il 50 per cento di ribasso per tutte le alassi: 


Lo tessere di ammissiono » le carte di ri- 


conossii 
rispettiva sagreter a vescovile, 

selani o direttamente al Gomitato locale del 
Congresso che ha sedo nel palazzo arzivesco- 
vile di Torino. 

‘er daro facilità ai congressisti di poter 
partecipare non solo al congresso di Torino, 
ma au.he a quello di Milano, si è ottenuto 
che la carta di riconoscimento che si conse- 
gna pel Congresso di Torino valga pel viag. 
gio di andata fia dal 29 agosto e pel ritorno 
fino al 17 settembre. Cori,i congressisti che 
vorranno recarsi da Torino al congresso suca- 
ristico di Milano, vi si potranno ancora recare 
a tempo, e per quest'ultimo tratto potranno 
viaggiare a tariffa ridotta con la carta di ri- 


conossimento pel Congresso di Milano, la quale 
è darevole dal 25 agosto al 5 settembre per 
l'andata e dal 1° settembre al 19 settembre 


pel ritorno. 


PRO SE ET PRO SUIS 


SSL 77, sposa una si 


ignora che gli 


Porta in dote 


lire 100000; egli 


lavviato e che 
Igli frutta mol- 

to, ma non ha 

Jun patrimonio 

3 proprio e si 
sente in dovere di formarne uno, onde i 
figli che gli nasceranno possano in caso di 
sua morte o giunti all’età di accasarsi, fare 
assegnamento sopra una sostanza paterna 


almeno uguale a quella materna. 


Egli contrae una assicurazione sulla pro- 
pria vita per lire 109000 esigibili al 60° 
anno d'età da lui se in vita, 0 immediata- 
mente dopo la sua morte dagli eredi, se 
egli premuora. Come corrispettivo l'inge- 
gnere paga alla Compaq ssieura- 
zione di Milano (via del Lauro, 7) un pre- 


mio annuale di lire 3560. 


Questa forma di assicurazione che oggi è 
divenuta comunissima, è detta mista, per- 


chè provvede tanto al caso di morte deli’as. 


sicurato, che al caso di vita. Essa rappro- 
senta il miglior mezzo di capitalizzare ì ri- 
sparmi per un'epoca nella quale si vuolgo- 
dere un meritato riposo ed una agiatezza 
dovuta al proprio lavoro, essa consente di 
soddisfare un sentimento naturalo di utilità 
propria insieme a quello del benessere 


altrui, 


1 professionisti, i commercianti, gli indu- 
striali, gli artisti, gli impiegati, tutti coloro, 
in una parola, che vivono del’ proprio la- 
voro, e coi frutti di esso sostengono la fa- 
miglia, trovano in questa forma di risparmio 
previd.nte lu tranquillità e la sicurezza di 
un avvenire prospero e tranquillo per loro 


o per i loro cari. 


e condizioni di contratto e le tariffe del 
nostro più antico istituto di assicurazioni, 
la Compagnia di Milano, si prestano a fa- 
cilitare nel miglior modo quell’opera di sag- 
gia previdenza che niun uomo di cuore 0 


i sano intelletto oggi può trascurare. 


Per schiarimenti e tariffo rivolgersi al. 
l'agente generale per Roma e provincia 
signor Cav. Earice Marehi, via Con- 


dotti, 42, p. p. 


DENARO TROVATO 


125 lire © più per ua francebollo. 


Ricercato nelle vostre vecchie carte di cor- 
rispondenza e sui giornali che ricevevate prima 
del 1863 i vecchi francobol'i dei Governi pss- 


sati d’Italia, come per esempio Napoli, Sicil 


Modene, Parma, Toscana, Romagna, ecc. Tali 
francobolli potete vendere ad ottime coadisioni 
a Roma, proveniente da Napoli, îl 37° fante- | al signor Ettore Ragorino di Napoli e segna- 
| tamente se ancora attaccati alle lettere e gior- 


nali esteri. 


ivrnali e circolari che si spedivano da 

li în provincia verso la fine del 1560 e 
principio del 61 si usavano i francobolli di 112 
colore blea con trinachia i primi 

© poi con la croce. Per tali francobolli il si- 


guor Ettore Ragozino paga L, 123 l'uno e 


a seconda della bellezza 0 se con trinachia 6 


L. 35 l'uno @ più se con la croce. 


Ecco per sommi capi il programma del Con- 
gresso cattolico da seguirsi in Torino, dopo 


Un ingegne- 


Per migliori dettagli si domandi il Catalogo 
dei prezzi di compra che viene spedito gratis 


5 stria-Ungheria, con recente reseritto, ha 
alla Casa Ettore Ragoriao, via Koma 200 (an- | voluto premiare il valoroso marinaio” ita- 
S. Brigida). Napoli. liano, conferendogli la croce d'oro al merito. 


AVVISO IMPORTANTE 


Pet garanzia della perfezione dei lavori, e f d3 SPprovato, per pe 


5 A do pletive degl’impiegati degli uffici finanziari di- 
per comodità di tutti,nel gabinetto SAVINI | Devi di Bromactoni DE mao. 


Il consommè Maggi in tabetti è riconfertante 
tanto delizioso che pace costoso. 


© BOLLETTINO FINANZIARIO — 


Ia mezzo alla generale inattività i sol? ras 
lori minerari continuxno a dare un po' di vita, 
ai merca! 


ai lavorano ed applicano DENTE artificiali ! seguenti segretari di prima classa sono 
in tutti i sistemi col pagamento a condizioni || promossi tatti al grado di segretario capo: 
da convenirsi. Giara dott. ra = Zanelli dott. Gio- 
s 3. a vanni Battista - Baseggio dott. Palmiro — De 
Roma, Via Rosa, N. 19, piano primo Cantellis Antonino - Vanni avv. Giov. Antonio 
(Piazza Colonna). p, Mazzini Pietro — Ferraris Giuseppe > Mele 
> [uti costantino. 
v sp, , I seguenti ufisiali d'ordine di prima cla 
NOSTRE INFORMAZIONI | so5c'sfomons tet'at grato di cine 
pesto Petrella Giuseppe — Cimino Ignazio - Gob- 
Notizie d'Africa. petti Girlamo = Carboni Giovanni. — Bistvri 
Massat, 21. — L'improvvisa partenza f Mattino - De Litala Alessaniro - Cutitto Ste- 
SITO ti Ras OI è della sua gente È ‘820 — Msioni Bortato - Spinoso Eagenio. 
ha scoraggiato Ras Mangascià e incorag- Semplificazioni amministrative. 
giato molti capi a mettersi dalla parte del- | Il sottosegretario di Stato per le finanze, 
l'Italia. onorevole Bertolini, ha diretta una circolare 
Agar Tafari e Degiac Moldic hanno quindi || alle intendenze di finanza, relativa alle sem- 
Patt nemo Si completaro l'ordina- f Plflcazioni della ccntabiltà delle entrato di 


pa i n maniali. 
mento Gel2 regione Asbi-Derà e îl secondo | "11 prospetto riastuntivo di dsbito e credito 


Pepi si degli agenti della riscossione © dei debitori 
herata eorre voce che Î airetti, sarà d'ora innandi prodotta i 
Sulla situazione al Saaau e Fi 


n A esomplare, anzichè in duplice copia, 
tima Ali ie nino citano sa OST | montare mist e done Sing 
mao, e Osman Digma destinato a sostituirto + ipotecari muniti del bollo straordinario. 
al comando delle truppe. Il corpo del Ghe- | region. * . " 
daref manca ormai di coesione e disciplina; 7 grandi manovre. 
il posto di El-Fascer è assottigliato. crafizale == geniali generale, 0or, 

Le riscossioni dal tesoro. vetto comandante il s'=° corpo d'armata 
Nello scorso luglio le ris-ossioni fatte dal | delle grandi manovre. <= 
tesoro ammontarono a lire 05,251,753, supo- | Egli fu ricevuto alla stazione u- * 
rando di lire 1,524,260 quelle’ ottenute nel | © dalle autorit 
corrispondente’ mese dell’ esercizio prece- | La popolazione ha accolto festosamente 
dente. l'arrivo dello truppe. 

Personale consolare. La bandiera nazionalo è issata al palazzo 

S: M. il Re ha concesso il sovrano ere- || municipale. SE fe 
quatttr ai signori : Benton Dwight, console f Solmona, 21. — Stamani alle ore 6 30 
generale di Havai a Roma; T. A, Aure- f sono arrivati il tenente generale Marahesi, 
liano, console di Colombia a Genova; A. G. [| comandante }a quarta divisione di manovra, 
De Johannis, console di Bolivia a Firenze; { ed il generale Pistoia, comandante la bri 
Carlo Cerruti, viceconsole dell'Uruguay a | gata Pinerolo. 

Genova; Gustavo Stucchi, consolo di Serbia Y Siattende un altro reggimento fanteria 
a Milano; Francesco Ortona, agento conso- | per completare il secondo corpo d'armata. 


lare del Belgio e viceconsole dei Paesi Bassi Domani il municipio offrirà un vino d'o- 
a Barletta, nore ai generali ed ufficiali, invitandovi 


pare lo altre autorità. 
Gi liti forestie: 
1° stata pubblicata ieri 1a legze concere fl GiUISNI, 2° arrivato Îl 5° re: 
nente la concessione, da parte del Governo, || bersaglieri. Lo truppe del primo corpo di 
dell'esercizio del Credito fondiario a società fl armata delle manosre sono al completo. 
od istituti nello regioni mancanti dell'ente | “Dopo domani incominceranmo le manovre 
incaricato di tale esercizio. di divisioni contrapposte fra Rieti e Città 
Sappiamo chie a questo proposito 5000 | Ducato. 
uasi ultimato le trattative col Banco di Si- Car 
elia ed altri Istituti dell'isola per la forma» Torbidi in Marocco. 
zione del capitale necessario alla creazione 
n istituto di Credito fondiario per la 
cilia, ed uguali pratiche si stanno conclu- 
dendo per la Sardegna 
Ta quanto alle provincie meridionali i = Sa 
Governo farà un ultimo tentativo per accu- f | « Auarchia completa regna 
mulare il minimo del capitale, fissato a quat- | Abda e dei Dukara 
tro milioni di lire, per la creazione di un Gli italiani in Colombia. 


Credito fondiario. 


tà di Safi 


trib attaccarano la ci 
esteri protestarono. 

< Due incrociatori sono pari 
terra. 


legge, gli Istituti fondiari che operano nel 


stendere si nto 
‘3 zone ad estendere simultaneamente la oe n n ro delia! 


si n a mezzogiorno. f fari esteri di Roma, secondato da questa Le- 
La Cassa di risparmio di Messina. gazione italiana, parecchi di quei reclami 


Stamavi il sottosegretario di Stato onore- f sono già stati risoluti; mentre altri so: 
vole Sciacca Della Scala lia avuto una ff sulla via di essere pure risoluti favorevo! 
lunga conferenza col direttore del Credito f mente. 
comm. Magaldi sulla crisi della Cassa di 


speso i pagamenti. legrafici alle autori iali, per assi 


verno. preuderà tutti quei provvedimenti 
necessari per evitarne la liquidazione, la 
quale, per la provincia di Messina, sarebbe 


un vero disastro. Terni, 2). — li 


pavasi casusimenta ua incendi 


A decorrere dal 16 corrente, î seguenti 
tenenti sono promossi capitani 
Giovanni Campaiola - Salvatore Traverso 
- Carmine Chiarazzo - Ferdinacdo Mune- 
rati - Domenico Matteoli. 
Regie navi. 
Ieri la cisterna Terere è giunta a Nap: 
stamani il Monzanbano è giunto a Messina 
e sono partici il Rapido da Palermo e l'E- 


miseramente fra lo fiamme. 
Briganti in Sardegna. 


(Nostri telegrammi particolari). 


Ufficiali commissari di marina. seggeri. 
Sono traslocati i seguenti ufficiali com- 


î o i rispondenza nto 1000 lire. 
missari di prima classe (capitani) corrisponderz» contene: 


- Olioto Micheletti dalia Scuola macchinisti { fesa alle persone si sbandarono par la cam. 
a Venezia (ospedale) Pietro Conti da Spe- | pagns. 


zia, corpo reali equipaggi, al comando del | Datose pronto avviso alla più vicina ata- 


rimo dipartimento — Pirro Sengoli dal P.e- f zione dei carabinieri, sono stat: da questi in- 
L a seguiti con alcuni Barraccelli condotti da un 


monte a Spezia (corpo reali equipaggi) - 


Alberto Cibelli da Napoli a Roma (mini. | capitan 


Baltista Giacomuzzi e Giovanni Malgaroito | popolazione 


sono traslocati da Napoli al Piemonte e da | Sassari, 21. — I briganti irseguiti dai ca- 
Venezia (direzione commissariato) all’arti- | rabinieri @ dai baracelli, furono circondati ed 


glieria ed armamenti. opposero una viva resistenz» 


11 9 luglio il capitano marittimo vene- | dei carabinieri ed un mi 
ziano, Stefano Zennaro, comandante ilbi- | —— 
gautino a palo, genovese, Giuseppina D., ROMA 


Mente et in allo ware era ceduto du: || (AN VILLA VITTORIA 


l'albero di trinchetto il mozzo Francesco Ponte Milcio(PonteMolle) 
Battistella, suddito austriaco. “STE Cav. 1 Mazzon 00. 

Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri- 
produzione e da consumo. 


Il Zennaro, scorgendo che non era pos- 
sibile di salvarlo in altro modo, sì fece as- 
sicurare ad una fune, e gettatosi în mare, ne 


raggiunse a nuoto il Battistella a distanza DE Paga neraici: 'enceni 


di 60 metri e lo trasse in salvo. esotici, scimmie, esc. - Selvaggina, cani, co 
S. M. il Re Umberto volle premiara questo | nigli ecc - Cataloghé e stini gratis 


atto di valore colla medaglia d’argento al | Lo stabilimento è aperto tutti 1 


valore di marina, c S. M. l'imperatorod'Au- ! giermi, 


Parigi, 21. — Si ha da Tangeri: « Le 
1 consoli 


par Gibil 


lo tribù di 


Istisuto di Creditò fonciario locale, e se que- 3 21. — La rivoluzione scoppiata 
sto tentativo nor. riuscir in Colombia, ai primi di quest'anno, avendo 
i liani resi- 


presentato le loro domande di compenso, e, 


Il governo del!a Repubblica, accogliendo 
si i le proposte della legazione italiana, non 


Esaminata la posizione della Cassa, il Go- | curare eflicace tu'ela italiani Int dirno= 


Promozioni nel corpo reali equipaggi. zione del contadino Demeniso San- 


Tre poreri bambini che erano rimasti soli 
in casa, malgrado il pronto accorrere dei vi- 
cinì, non poterono essere salvati © perirono 


Sassari, 21. — Stamani alle 5 e 50, sulla 
strada nazionale fra Orani ed Oniferi, circa 
S quindici malfattori armati argredironola vettura 
ridato da Mesha postale, sulla quale si trovavano qaattro pas- 


1 briganti s'impossessazono del sacco delle 


° 3 I passeggeri farono derubati di piccole somme 
Francesco Chiozza da Venezia a Taranto È è qégli orsiogi. I malanizini senza recare oi 


stero) — Giuseppe Martina da Roma (mini» | 3; Cie cr e En RT 
stero) a Spezia — Raffaele Manzi da Spezia | curare alla giustizia gli aggressori della po- 
a Roma (ministero) stale di Orano, che trovansi bloccati in un 

I commissari di seconda classe (lenenti) f burrone e circondati dai carabinieri e dalla 


mar: Nel conflitto fa ucciso il capitano dei bara- 
Coraggio ricompensato. celli e furono gravemente feriti un appuntato 


i implicemente perché 

nei valori stessi si sono creata posîzioni anor- 

mal', segnatamente pir parte della specala- 

zione francese, la quale ha în essi impegni 

imi. Il movimento che si verifica va 

to però alla stregua della causa che 

lo determina, mentra le sensibili ed agitata 

illazioni nei pressi agno tutt'altro che un 
sintomo fasorevole. 

Il mercato monetario è ovurzuo in otti 
cond zioni, sebbene vi si un po’ di rip! 
nel tasso dello sconto. A Londra le an-icipa- 
zioni giornaliare hanco aumentato da 1 iji ® 
2 110 00, a New.York da 1 a 112 00,0 a 
Parigi lo sconto fuori banca non scende al di: 
sotto di 1 0,0 d'interesse gonuo. 

Oggi la borsa di Parigi ba esordito in cor- 
disioni favorevoli, particolarmente per la no- 
stra rendita la quele ha aperto con un au- 
mento di 15 centesimi rolla chiusura di ieri a 
sora. Anche lo spagruolo fu în aumento. 

Ma di queste oscillazioni non è da tenere 
gran conto; perchè data la esigua quantità 
degli atfari' compiuti, — e data altresi l’as- 
senza delia maggior parte degli operatori, il 
più piccolo spostamento basta a determinare 
riporoussioni che in condizioni normali non si 
verificherebbaro. 

Il cambio della Fraroîa sull'Italia è laggor- 
mente aumentato da 4 12 a 4 5;$ per cento. 
Telegrammi di Borsa. 


Parigi, 21, ore 16. — Inattivo — Prezzi 


Bert: 21 
liano 89 SO, im? 90. 

Genova, 21 ore ÎS20- — Abbastanza ani 
mati e sostenuti in apeftur3, quindi un po” 
stanchi. Rendita 93 93. Asiovi Banca_ Italia 
827 poi325, Cambi tendenza favor'erole. Francia 
:n6qus 105. Londra 26 53. Berlino 129 55. 

Borsa di Rom 

La tendenza sostenuta di Parigi e un giu- 
dizio meno affrettato di quello fatto a tutta 
prima sulla questione del trattato commersiale 
con la Tunisia, valsero ad imprimera al mer- 
cato un andamento abbastanza sodiisfacert. 

E per quanto gli affari s'eno stati come al 
solito molto scarsi, i prezzi in generale furono 
abbastanza sostenuti. La rendita traîtata in 
apertura a 93 57 ha aumentato fino a_93 95 
Al qual prezzo ficì piattosto domandata, Per 
contanti face da 93 82 a 95 $2. 

valori poche contrattazioni e pochi af- 
fari conclusi. 

Ferrovie Meridionali €67 — Mediterranea 
492 — Cartello Santo Spirito 3 

Banca Generale da 43 finisce a 49 50 — 
tanamento 52 — Immobiliari $2 — Marce, 

în leggera ripresa a 1187, pil 
21155 — 616 inalterato 825 — Omni 
1,2, contanti 202 1,2 — Condotte 185 


BORSA DI PARIGI dal 2. 


Tr" 


Rand. Frane, 80;0ama | ——| 
. » 102 20 
15 107 10 
50 | 896 


Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . - 
Cazmbio calblialia ll 
Rendita torea (nuova) | 
Banca di Parigi. . .| 
Egiziano 6 0,) . . :| 

| 


Rend. Spag. est. nuora 
Banca Sconto di Parigi 
Credito fondiario. . . 
Avioni Sues . . ll 
Azioni Panama | ; | 
Perrov. Merid. al ter». | 
MI prezzo par | daziati dognsall. 

Il presso del cambio per i cortificati di 12- 
gamento di dani doganali 
Mant, 22 agosto, a Ire 105, 


GABINETTO. ORTOPEDICO 
Doit. A. MAERI 
pe BPrscna E Limonatonio 


— Consultazioni dalie 14 allo lt - Via Monte 
della Farina, 19, Roma, 


Cessi Inodori .- jin. 


Grand Hotel Santa Teresa 


Torre del tireco Napoli 
APERTO TUTTO L'ANN 
Stazione climatica particolarmente racco 
data dalle sommità mediche, Centro di escur- 

sioni, Bagni di mare 

PENSION 

Per soddisfare le numerose richiesto dela 
distintissima clientela di questo Hotel l’ammi 
nistrazione ha introdotto quest'anno delle mo- 
dificazioni riguarlant: la Pension specialmenta 
per soggiorno prolungato nella speranza di 
rendere con ciò vieppiu gradita e vantaggiosa 
la permanenza, specie per famiglie intere. 

Dettagliati s-hiarimenti saranno ad ogni ri 
chiesta immediatamente comunicati dall’Am- 
ministrazione 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 

Tn quarta pagina: Per ogni linea 0 spa- 
zio di linea, tire 030 — la terza pagina, 
vela 0.80 — Ia cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi’ replicati, Sconto 
a convenirs 


BONA VENTURA GevanINI geront- responsabiis 
Stabilimento Tip, Italiano, Via Copelle, 35, 


tn 


PUBBLICITÀ ORDINARIE 


- la “ CI W 
Tn 4* pagima: Per ogni linea o spazio di linea. 
In 3° pagina: » » » y 
In ere: » » » 
Neerologic, ringraziamenti ecc. ogni parola 
Per acvisi replicati sconto @ convenirsi 


&S° Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, 


Mon 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


IProfumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volle sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 


Guardarsi dalle contraffazioni 
Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottigli: di 
L. 3,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Rane froci 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80, 
Deposito generale da A. Migone e €., Via Torino. j2, Milano 
cd a Roma pretso Fratali Foce, Specialità; Carlo Bode, Vi dell Muritte R_ capontint dra viara 
ia Lucina, e via Veneto, 38- i pagna ; A- * sersal e ;mporlo di Profumerie, 
Piazzaia Lucisa È; i, Va 11: Cooperativa RO7 ssa degli: implegiti: F.lli Tomeneei, dro- 


gdlert, Via Flavia; Garibaldi, aiar 
n sed Zisa S. Toreszo N. 46; Notegen Giovanal Droghlere, 
Gia Due Macelli; Liaguerri Ireneo, Como. VIN". , Fissauele, Profumeria Luciani, Corso 350. A. Fiber, 


LA SCIENZA 


ha soggiozato la na- 
tura con l'acqua igie- 


nica ricostiuente, la 
por i medici, tenendo Mitrato 

SCIROPPO ANTISIFILITICO per mag sola raccomandata dai medici, non cont 
agli altri sistemi di cura. d" uragdo. Argento contieno 1,40 010 di Sal Saturno, (approvata 


dai primari parrucchieri della Capitale e sd cei 


INIEZIONE ANTIGONORO"GA f.. 
myeostinate. goccetta € perdite bianche. 
UNGUENTO solee.ste per glandole ingrossato, gozzo © stringimenti uretrali 
SOLSIRIONE Na siringa e candelette 2°. 0... . 
UZIONE per guarire tleeri e pinghe d'ogni specie di malattie so- 
grete agenti ed invecchiate da anti ci =. > o. rio 
Li di dal da ra r 
Suetara nre Consiglio Superiore di Sanità del Mi 
ia vee tica governativa al D.r TENVCA Milano, via Passarella, visita con- 
Rulta per lettere L. 5. A scanso di falsificazioni csigere suirimedi e istru 
zioni la Arma a mano det Dr TENCA. 
Depositi generali pei Farmacisti in Milano, pmesso lo stesso 
D. Tenca o la Ditta Carlo Erba © succursale farmacia a sotto i portici, 


SÙ IS V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. # in più franchi a do: 


»3- 


vende 


al deposito 6 bottiglie per L. 1@ 
(Serve per l'uso esterno) 


| LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO ! 
IPERBIOTINA MALESCI 


Principio attivo del succo organico di animali 
sani e vigorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown 
Sémard dell’Accadomia di Parigi. — L' IPER- 


Il ferro 
China Bi- 
‘sleri è un 


Nuovo Cesso |téurtat 
ECONOMICO - INODORE ; 


P. ri reparato 
roprietari e Gustruttori Tecalicaio [fl BIoTINA SG! erperimentata con successo 
Non più manut èuntonico |fl al nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: 
Adotando i! nuoovo sistema A. Boldi, si pronto ed Riagisvazisee è a a vita, dè fora è nlnte 
{uti i vantaggi desiderabili, sia.nelî Igie n efficace Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- 


riparatore 


uito în ghisa, e ta) costituziu- 


durata, essendo il medesimo cosi 
che per la sua semplicità si rende adatto anche po: 
case operaie e rurali, bastando soli 4 litri di acqu 
Îl suo funzioname 
Per sincerarsi della verità basta recarsi dallo stagnaro 
Alfredo Boldi in Via Gaeta N. 6 F, Roma — Prezzo 
di ogni cesso con rel ca, liro 20. |oini nella R. Università. 
Go! medesimo sistema si sono costruiti ila e 
ssì elegantissimi in maiolica. fantile di Torin 


SCIROPPO ESTRATTO DI THÉ 


Questo estratto preparato con thè di primissima qua 

le solite infasioni di thè, potendosi fare una bibita istant 
È razione estiva preso 

50 la bottiglia d 

. 80, e per 5 


parazion: esclusiva del premiato stabilimento 
Chimico RIALESCI, FIRENZE. 

Invio gratis dell'opuscolo illustrativo — Esigere la 
marca di fabbrica depositata — Si VENDE NELLE PRI- 
MARIE FARMACIE. 


insegnante in 
ca delle malattie dei ban- 


ivo vaso di maioli 


Non più Call 


GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 
adoperando il 


Gallifigo  Pirmontase 


Cerotto gem. 20 0;0 acid. salici!. 


Il CALLIFUGO PIRMONTESE è il miglior ri- 
medio sin qui trovato: è innocuo e di effetto si. 
curo ; ll GALLIFUGO PIEMONTESE é racchiuso 
ia un elegarte astuecio metallo dorato tascabile 
€ costa 


L. 1,25 lastuecio con istrazi. 
Depositari-Grossisti Gt ino 7 Sandoli. 


Vendisi dai primari Farmacisti del Re 
Spedizione per tatto Il Regno ceatesimi 35 in pla per astacei 
(Sconto ai Ricenditori) 


À sostituisce con vantage 
a gradevolissima sia c 
acqua fredda riesce una 


sii 
Moscato di Siracusa 
a L. 3.25 il fiasco (vuoto compreso) 
Romi presso &. TABOGA, Via Nuovo Tritone nnmeri 44 a 45, Rome 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 
per le madri di iis i 


Avvisi economici | 


e corrispondenze private 
a cent. 5 la parola | 

nella attuate stagione dei Bagni 

CHI NON HA iitisogno di procurarsi un'alloggio, 
od una pensione conveniente © 
EREISMNZIESZZZZESSSZZA ovale lo stabilimento che non deb- | 


Gran dizionario universale di cognizioni ut 
in tela e oro, contenente 3000 voci le più necessarie, 
sime incisioni. Il libro veramente indispensabilo al 
Enciclopedia Prezzo lire 5. 
Amministrazione del < Fanfulla >, Romae, in 
vaglia di L. 5. 


ba far conoscere con la reclame i vantaggi della sus 
amena posizione 0 la proprietà delle sue acque. ?1? 


I 
| 


rilasciatogli da Emilio Laneia parrucchiere di S. M. la 
Regina d'Italia), senza che alcuno possa sospettare l'uso 
di un preparato chimico, esso ridona ai capelli e alla 
barba il loro colore primiuvo, sia biondo, castagno o 
nero morato, non maechia nè pelle, nè biancheria. Si 
yresso l'inventore COSTANTINO MAGA- 
©.NA.1 parracchiere, via ci Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Zora, a lire 8 la bottiglia di gram- 
mi 300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 bottiglie 
in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 


PUBBLICITÀ STRAORDINARB SEMIGRATUTTA TN 4 PAGINE 

Per: locali da affittarai, compre-rendite, offerta © ricerca di | 

o di impioghi reclame di esercizi © d'industrie, @ corrispondenza pin 

Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi ag 
‘spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo import, 


+ 
% 


Via dell’ Impresa Num. ll ROMA. N 


Napoli; noe uo 


LE olacalic pa a iL 

Torino Milano (Via Pisa) | 15— 

Foligno Ancona . . . .| 610 

Firenze Milano Venezia. | 9— | 
Tivoli Avezzano (Bagm) : | 6— 1810 |-—- 
Civitavecchia — Palo. 740 20.50 | 22.17 
Frascati. i... 6285 | 1730191 
Anzio Nettano . . . 618) 15 30 | 1750 
Albano Marino . . . 540 | 1835 ——-| 
Terracina . . . . 618] 

Velletri è 618 


Fiumicino i >. . | !| 655 _- 

Viterbo (Staz. Trastevere) | 76 er: È 

Ladispoli ar 4 726 —_— 
Arrivia ROMA. dalle linee di 

Napoli 2x7 +] 6380] 840] 1550 81 | 2010]— 

Pisa 227. : i] 6%4/10-|1030/1846|8-|— 

Torino Milano (Via Pisa) | 6 34 pira platy ia 


Ancona Foligno . . . 
Venezia Milano Firenz 
Avezzano Tivoli (Bagni) 
Civitavecchia — Palo . 
Frascati. . . .. 
Nettuno ‘Anzio 

Marino Albano 


19—. 
1410 


III ISHRITÀ 


LILTEIKASI LIALII 


Terracina 3 
» hg Î 
Fiumicino ea HI] | 
Viterbo (Staz. Trastevere) | 9 I 
Ladispoli 2 13 ——-l-+=- i 


(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
Rom: 


"2 RE 7 921/10 30) 16 32) 185 
Bagni . . . .Q. 9 1} 10 26] 12 10) 16 41| 1732} 20 — 
Tivoli : 1) la 33| 10 58] 12 42| 17 13| 1811 
Tiv na 725 819) v5i il 2i 1559) 17 55) 
Bagi RI 8 —| 8/56) 10 31| 11 58) 16 36) 18 35) 
Roma . CA 9—| 10.2 | 11 37} 13 04| 17 42| 19 351 


N. B. — La lettera £ significa treno festivo. 
|! 


Biglietti ordinari di Andata-Ritorno dalla Stazione di ROMA (Termini per 


7 
ka. inse! css’ classe || Ti. crasso. classe. i 
Ì i Ù 
Albano 510; 360; 2 30] Montecompatri. . | 
Anzio (1) . . 10151 715 4 50|| Net è 
Castelgandolfo : 4 60) 2 Sì SU 
Cecchiva 5 s5| . «| 
475! n 
per: 4 10) oi 
Marino . © 4 10) Î 


(2) eda qui ste Bigi ori 


Da ROMA (Trastevere) per 


Ronciglione. . . | Il 75, 
Viterbo . . ‘11145 

in grassetto sno sul mare. 

Da ROMA al Mare 

le stazioni balneari Da Roma (Termini) per 
Anzio 0 Netwso .] 680) 455) 3 10 
Ladispoli o Palo. | 550 4—| 
S. Marinel| o 8 10 


Civitavecchia . 


Ladispoli o Palo. | 475] 3 50] 215] Ciiaveccha 7 Gis 
O, È | La ivitavecchia Il 8 Si 61 | 3 8 
imwaiys Roma: 
Bagni (Acq. Albule)! 160] 115) [| Tivoli. 3-| 2% 
Ì LS: 


L’Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell’ Ebers illustrata dalle più note celebrità artisti- | 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istrattiva. Questa edizione di lusso si 


vende a L. 10. Tutte lo famiglie dovrebbero possedere e portarsi in vi 
giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 
Rivolgere richieste all'Amministrazione del < Fanfalia 
fa di IL. 1 Ù 


Meg» fl 


Roma inviaudo Cartolina-va; 


un Mobile, un Pianoforte, una Car- 
CHI NON HA rezza da sbarazzare... una Camera, 
una bottega, un apsartamento, nn 
VBSSSESSNENIZZENINZNE Villino da cedere o d'affittare ?!? 


una merce davendere, un’ impiego 
CHI NON HA ca cercare, una specialità da ac. 

creditare, una professione da far 

conoscere, un servizio da cercare 
an'afare qualunque da concludere??? 


I tuitociò si può ottenera con poco, e senza 
igendosi alla pubblicità del Giornale ll Fanfulla 
nella di cui quarta pagina è stato stabilito un'apposita 
rubrica di avvisi economici 2 cent. 5.la parola. Per 2) 
parole, o meno, L. 1. Per 10 inserzioni sconto 5 0/0 e! 
er 20° sconto del 10 90 — Inviare, anche con Carto- 
fina-Vaglia, il re! S te allam- 
ministrazione del impresa, 11 — 
Roma — unendo ll testo ennuncio che s 
aurls fare iuseriro. 


ne d'insetti scarafaggi, pidocchi, pulci ec 
fl generale dell'igiene esserne provvisu. Simpiega sciolta nell’ec 
I Vendesi in Latte da litro a L»2,50 ed în Bott. a L. 5. 


Creolina Cono 


entrata Nava 


disinfettanti 


Sl 


ANNO XXVI 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 


fa quotare 
fotte qrebilane b 
atea dae emi 
i ne, vin.|um na. vin, 
Ri + 0 0 +18 9 450/22 Il 5, 
Rel iegne ; 1 2 2/20 10 5—|24 12 na 
Stati dell’Unione postale 40 20 10—| 47 2 12- 
Sisti non compresi nel- 
l'Unione postale . .60 30 15— € 35 18- 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell’ Impresa Il. 
———ces1 


FANFULLA È 


; NUM. 231 
BO BBLICITA" 


Gli annumaf © le lnserzio: Fauîalla è ri 
erroso ia Roma presso l'amministrazione del Gier 
male sia dell'Impresa N. 11; 

2 Milano prevso B. E. Oblieghi Gs 

2 ‘Torime preso Cario Kinetio via 
pena Semova premo | fratelli Curio di Franco sia Carlo 


Prezzi in quarta pagina cent. DO lu iluea — in term 
la firma del gerente cenì. O la nea — nel corpo del gior 
A. 1,20 ia luca — Vedi quar pagina condizioni apeciali. 


Pagamento anticipato 
I a) 


Cent. 5 in tutta Italia Venerdì 23 Agosto 1895 


Arretrato $ Centesimi 


litiche, se idea di 
questa ricomposizione ‘alle sfere parlamene 
tari non passi nella massa degli elettori, 
diventando un sentiment», un bisogno, è 
ghe. cosa clio appassioni e s'mponga. a 

Ora che cosa è accaduto ia. questi ultim 
tempi, per cui la ricomposizione dei partivi 
non sia più uu concetto @ priori degli uo- 
mini parismentari, rea sposst diventare P'a- 
Spirazione popolare più 1mperiosa ? 

lo mi guardo attorno e non velo nulla. 
La società politica italiana è sparpagliata 
nelle campagne e sulle spiagge: il resto 
della popolazione ricorda appena l'uso ora- 
mai diventato storico dei nomi di destra e 


trovare quello che aveva fato a. Diso 
rato, il cspotreno ' avsÈ'EÒ al vagone reale. 
Ma in quel punto la pic 
al fiuestrino : un vivo rossore copri 
volto e aveva l'aspetto imbarazz: 
<E' inatilo di veaira de noir gridò - ron 
lho fatto io! » - lì capotreno sf ritirò ia boon 
ordine, pensando cèrta dito leale, 
ce ia principessa si è € cho noa era 
Îi caso di sfer Tordalo. 


Abbonamento di saggio 


al Fanfulla e Fanfulla delia Domenica 
dal 1° Settembre al 34 Dicembre L. &. 

Inviando L, 6 all nistrazione del Fan - 
fulla, ogni abbonato riceverà dal 1° Settem- 
bre al 31 Dicembre il Fanfulla quotidiano ed 
il Fanfulla della Domenica, e avrà molire di- 
ritto subito a! pren.io grataito Mari e Monti, 
il bellissimo volume:to illustrato, che ha a- 
vuto un così lusinghiero saccesso presso il 
pribblico colto ed intelligente. 

Questo eccezionali condizioni d'abbona- 
mento hanno lo scopo di megl.o far cono 


L'età della donna, 


le donne condannate alla deportazione a: 
inviate all'isola di Sakbaline quando Banno 


acere le molte innovazioni introdotte nei | di sinistra. Gli uomini politici più orminenti f meno di quarantanzi, Oitre1 quarant'anni 
nustri due Fanfulla.“ — ì RCCOIGAIO ING Aa CI espiano la loro confanna sotto 11 più dolo» 
Intanto avvisiamo i nostri lettori che tra Ù tesa palla, PF | cielo della Siberia. Per questa disponzione è 


abitudine inveterata, per autorità personale 
i loro seguaci che spesso pensano in modo 
molto diverso dei capi, e i capi stessi non 
sanno se troverebbero domani gli stessi no- 
mini che ora li seguono, quando volessero 
seriamente lavorare a tradurre in atto qua! 
cuna delle riforme da loro più accarezzato. 

Ma i giornali, come avviene sempre 
l'estate, non lasciano passare la buona 
casione di discutere sulla luna e sulle pro- 
dabilità di vederla o farla vedere nel pozzo. 

Per far questo i giornali profittano dei 
minimi incidenti : mezze confidenze, conver- 
sazioni fortuite, incontri naturalissimi di no- 
mini politici suile rotonde dei bagni: tutto 


pochi giorni il Fanfulla quotidiano verrà stam- 
pato si carta assai migliere c con 
earatteri nuovi. 


segnita vga bizzarra avventurs: una levatrica 
voburgo era stata confarnata alla de- 
lla domanda dei cancelliere: « La 
» — « Trentotto anni » rispose, 
Cori Ia maadarono a Karkow, di dove partono 
i convogli dei cendaunati in destinazione per 
Bakbslize. Si giudichi la disperazione della le- 
vatrice quando conobbe le terrib 
della sua menzogna. Scriasa subito al m: 
dell'interao una lettera piena di rimorsi nell 
quale gli confessara la sua colpa 6 implo- 
rava la sta pietà, I! fare uni 


Richiesta d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all'Amministrazione del Fam 
falla, Roma 


Roma — Blovedì 22 Agosto 1895 


n] 


La ricostituzione dei partiti 


| ininistro fece 
inchiesta dalla quala ris: vamente che 
la condsnusta aveva più di quarai 
mandata in Siberia. 


è buono per fare l'articolo. Poi viene l’au- 

© Che ne dici, Bebè, se mi mettessi tunno e dei partiti nessuno più si ricorda. * 
luna in saccoccia ? E si pretende che le accademie non sono Pei cavalli @ psi palafrenie:i. 

— Non lo fare, Titi, non lo fare. Prima | più di moda ia Italia! L'invenzione è stata [stia a New.To 
di tutto perchè il babbo non vuole che tu Leo. poichè pare che in America, come altrove, i 
ti metta la luna in saccocea e ti rovini palafrenieri amino svegliarei tardi, mectra i 
così i panteloni, e poi non lo devi fare per- caval ogliono mangiar pre 
chè la Juna in queste sere fa riposo, è an- tentare questi senza disturbare quel e 
data:gi bagai o.in. villeggiatura anclia lei IORNO PER [YIORNO | csnico a immaginato il sezuente apparecchio. 

— Allora appena ritorna... de 

— Bada, Titi, ti potresti far male, ece. = sette, nelle quali, tutte le cere, dì metto 1 


vena @ il foraggio necessari a cascun cavallo. 
Queste cassette baano nella parto inferiore 
una sbarretta mobile, mantenuta da una mella 
atto. 

questa molla per mezzo di fi 
i giorni, all'ora voluta, con un meccanismo 
uguale A quello della sveglia, si stabilisco la 
comunicazione, la sbarretta s'apre, @ il nu- 
irimento cade nelle rastrelliere e nello man- 
siatoie sanza che_il pabuno. 


* 

Per finire. 

La corte d’Inghiiterr: 
attirare un signore ingi 

Walpola va a scovarlo. 

— Vengo, gli dice, dalla parte delre ai a: 
‘ararvi della sua protezione, e ai aiteatari 
ispiacere che prova per nou aver fatto nu 

ad offrirvi ua ufficio del 
atro merito. 
— Milord - soggiunse il signore - prima di 
ispondera alle vostra offerte, permettetemi 
che io mi faccia servire la cena dinuanzi 


lo ho leito dieci, venti, venticinque arti- 
coli forse sulla ricostituzione dei partiti in 
questi giorni, e dei dieci articoli cinque e- 
rano dell'opinione di Titì, cinque erano del- 
l'opinione di Bebè, e dei venticinque arti» 
coli dodici e mezzo volevano mettersi addi- 
rittura la luna in tasca, e dodici e mezzo 
scongiuravano gli altri di non farne nulla 
perchè c'era la difficoltà, non di arrivare 
ila Rfriceop due dita’ la luna e cacci 
7a perchè la lana non Cera... Se ci fosse 
318 riuiogo polemico seguita ancora 0 du- 
rerà La pezzo, finchè noa si troverà un al- 
Tr0 giuochetto per passar l'estate. 

A Ecanso di equivoci, gli uomi 
che possono eventualmente occuparsi de 
Sicomposizione delle parti politiche in lta- 
fia non hanno per me nulla che vedere con 
la polemica dei giornalisti miei confratelli, 

Pai i partiti non sono che un comodo 

lastiso tèma che permetto di ut 
ed elastico 1ama i irdomentazioni, rimaste 


Contro l’alcoolismo. IV Congresso. 
Abbiamo già accennato all'importante Con- 
grasso che si è rignito a Basilea contro l'a- 


duso delle bevanda alcooliche. Fra le misure 
destinato a combattere l'alcolismo, il Con- 
gresso dovrà studiare l'organiszasione e i ri- 
sultati ottenuti finora dalle Società di tempe- 
ranza. 

La prima Società di temperanza fu fondata 


noe fondata un'altra Società, i membri della 
quale s'impegnavano, cou giuramento, alla as- 
solat non 

gaada. Questa volta il sus 
mo. Alla fine del 1828, vi erano negli Stati 
Uniti più di 230 Società di temperanza, con 
30,000 soci. Nel 1333, 6,000 Società, con ua 

di soci 

ra non restò ind'fisrente a questo 
movimenb : fin dal 1829 una Associazione si 
formò a Glasgow e, quattro aoni dopo, vi erano 
in tutta la Scozia 602 Società locali di tempe- 


aveva interesse di 
nel suo pa 


par voi, 


tutt ire i î quando | ranza. 
i razzino delle questioni smesso, quani si ù nà Sq 
nel mgnzino dello quSsloM IST cssaro | "Ma dinitato spociimezto,e riacipalmeate | * reo gi orta un motasto piatt i cam 
ni bizantine sul trasformismo. a partire 338, che si produsse la più pro- di quella che aveva avuta a pranzo. 


iscuss 
le dita im Italia facciamo così. Il trasfor 


mismo significava Agostino Depretis che 
l'aveva accettato, non'ereato, non, essendo 
ia potere di nessuno creare una situazione 
iltica. Ma una volta scomparso Agostine 
precie, il trasformismo continuò tranquil- 
Jamente a ispirare la composizione dei mi- 
Misteri © a iofluîro sulle divisioni della Ca 
imera, ma nessuno si s7g0ò più di combat 
terioo di difenderto. L'nomo non cera più 
fo imporiava più la cosa 
Shiri che i giornali si rimationo rad: ar: 
are intorno ai partiti, non è giù dell 
Goain sè che intendono di parlare, me 
dell'onorevole Rudini e delgruppo moderato 
‘ell'opposizione, dell'onorevole Zanardelli © 
del gruppo di sinistra che è all'opposizione, 
deliGnorevole Brin, del gruppo del ceni 
via discorrendo. 
Sa distom modo dimostrano, veramente 
che Agostino Depretis, se non fu ua grande 
fomo di Stato, fa certo il più avveduto degli 
nomini politi italiani. Egli conoscova i su 
polli, e il suo trasformismo signilicay 


digiosx riforma mo; 
‘4 Dabliao, Si mes 


izzatrice, 
dopo Ja prel'cazione 
lo altinittara della 


— Milord - continuò - vi pare che un uomo 
il quale si contenta di un simile pasto si 
uomo cha la Corts possa vincere? Dite al 
iò che avete veduto: è la sola risposta 


jo abbia da farg! ù 
N. Nonni. 


XX settembre rist da lontano 


Seghe di Velo, 20 agos 

Io questo ridente villaggio delle prealpi 
trentine le notizie politiche mi giungono di 
quando in quando come l’eco noiosa di una 
voce stridente lontana. Nessuno mi con- 
dannerà perchè ai torbidi afanni delle vi- 
cende cittadine, io proferisco i placidi zam- 
pilli del foate che gorgoglia davanti l'al- 
tergo della Croce Bianca, o l'onda rapida 
dell'Astico che spumeggia tra le roccie 
muscose, mettendo în moto quel mirabile 
assieme di industriosi congegni, cui il se- 
natore Rossi ha dato vita; assai più mi 
soddisfano le silenzioso passeggiate sotto i 


Poi 


per diîetto di dettuti; un'altra vile la sua 
popolazione ridottà;a 3202 prigionieri a 1604. 
Nello stesso tempo % popolo era. meglio nu- 
trito, meglio vestitbominciara anche a fare 
della economi». Duripe un trimestre dell'anno 
1841, la Cassa di rllario di quella città 
ebbe în depositi 200,% sire di più del corri 


di questo ultimo anno, \7 liquoristerie di Da- 
plino dovettero chiuderà e psr la eston 
dello stesso movimento Als altre parti 
landa, la popolazione av@ ayato come una 
rigenerazione. 

In Russia l'opera ha già\-ototto ecceilenti 
risultati ; in Tavizzera contà 196 membri, d-i 
quali 1391 alconlici couve: 

Ma in Isvesia, in Norvegi&n Finlandia le 
Società di temperanza sono cite a ottenere 
} risultati pratici più considerdf; provocando 
nuove misure legislative sulla ba © la ven- 
dita dell'alcool, & prendendo Alutamento il 


visioni di partito, le E. 
puoto che le grandi divisieni dl Pertesen- | parzito di intersenire esse stell in questa f folti rami degli abeti odorosi, dei cupi pini, 
uali nascono dalla fede profonte mere <5. | Fendita; cos, in quei paesi, il Uno delle | doi leggiadri gols, lo salito al Summano, 


ilta dalle diverse parti in, mmi so- 
Hanzialmonto diversi, non c'erano più in Ita 
Îia, ed era quindi necessario ientare dei rag 
gruppameati politici di persone, segueni 
fa legge delle analogie. } 

E e la luna è troppo lontana 0 non cè, 
se non si può prenderia delicatamente e 
due dita e servirsene magari come di una 
fauterna per andare avanti più sicuramente, 
che ci volete fare? / 

D'altra parte, io non sono puoto con peli 
che si meravigliano e si adeguano peli 
Sforzi, più generosi o lodevoli ehe,; 

i, la ricomposizione dei pal n 
Mil, Per." per sè, non rimedierebbero forse 


bevande alcosiche è diminuito 

sorprendenti, mentre l’alcoolismi 

aumento în quasi tutta l'Europa. | 
* 

L'imperatore luglielmo. 

L'imperatore Guglieino fece portàì dai ve- 
terani di Berlino ellissime corone SÌ tomba 
dei soldati feanomi mori nel 1370, È 

‘Queste corone Nortanc la soritta : | 

< Ai valorosi &li di Francia. morky1orio- 
samente per ia dissa dela loro patri, 

Ù * 
La cappella impriale. ì 
La cappella impriale è Piotroburgha un 


roporzioni | al Cingio, a! Pasubio e... gli stufati succ 
lenti che paron Bepi sa ammannire con 
una grazia, che gli onorevoli di Montecito- 
rio e d'altri sti non possederanno mai. 
Pure, quand, la posta e l'amore mie il 
consentono, giungono da lontano le folate 
più o meno profumate della politica quoti- 
diana. So, per dirne una, che la Tribuna 
rimprovera all'oorecole Tecchio un certo 
pseudonimo noto ai tempi di babbo Ali- 
ghieri, ed anche prima. Peggio per lui; 
Gualiaitil fare dons cette galère? Danto ha 
scritto infatti: La tanca lussuricsa che 
sugger dette a Nino fu sua... rovina. Nino 


1 parti È P rito... suo danno, ripeto? 
s costituiti, si nie, di DO acidi. che, av n 

all rando i fossro ricostiti si | coro composto di O cat che è Sie | ©’Siauacie questo ciare. il quale por 

rimpiangerchbe forse ti rato il migliore dilutta ls Russia. Qa@0an- | siede, a quauto pare, il bernoccolo delle ci 


che ncn hanntaltra ccupazionelcen- 


Attuale, in cui tutti gli uomini di buona vo” 
ci g buon 
le, di 


lontà hanno le manì libere per. Sa 
col Ministero 0 con le Opposizioni a. qu 
Scopo che a ciascuno sembra migliore. 

Ala jofine, mettere un po’ di ordine nello 
varie file non sarebbe poi un gran malo, e, 
ill corte circostanze, un uomo politico su- 
perlore potrebbe servirsi, per eseguire ul 
Hero programma organico, di cerle molle, 
Sica ton rispondono più a nessuno im- 
è Tusciano inerti î settori più cai 
seristici della Camera. 

E’ dunque da rallegrarsi ci 


tori; 

dono della lora vol 

dal punto di vista 
oo. O; 


tazioni, ha tirato furri în malo punto fra 
Paolo Sarpi che, a dir vero, nulla ha în co- 
mune con la presa di Roma. 

Si discuteva ieri nel Consiglio comunale 
di Venezia sulle proposte della Giunta in- 
torno alla commemorazione del XX settem- 
bre. Il ff. di sindaco, conte Grimani, dopo 
ave: dichiarato : 

che la festa «el 20 settembre sintetizza 
quella unità della patria, a raggiungere la 
quale, ecc., ecc. ; } 

che una legge, fedele interprete del sen- 
timento popolare, la ha testè sancita nazio- 


\ 


La piccola regina È diverte. 
La Diccola regina Viglieleinid'Ola 
ava ultimamente ina treno ct eus 
RA DI 


some 


À 


si ‘cerchi, si a a 
tomo conforiaote che qua è lt si ‘irisione | gnale d'azierme il ted si ferà di bed finale: LU nezia ha il dovere di prend 
studi, Ma | Gii impiegati, ansiosi, ‘îhe Venezia ha il dovere di prendere 
più organica del mondo Dal ‘i quale | lungo ii convoglio, ini onorevolissima în questa nuova affer- 
Fon si tratta se n 


in ogni scompartimento, fa sensstiuscire 


0 3 rali, 5 DO diro pesi mutanento \ 4 mazione del nazionale diritto per cui Roma 


patria do re 


nti alla per ii 


ne è per la vicimazza 


gran 


è per sempre comgi 
italiana 
espo: 


v 


e. (Appia 
saacia Îotilligente è con unione 


0 il deliberato della Giuni 
Îa sarà rappresentata in 
dal «uo sindaco, seranuo prelevate dal f 
di riserva lira 1000 quale concorso neîla 
conda gara nazionale di tiro a seguo ind 
a itoma, e saranno disposte in città le altre 

in via ordinaria 


st lavera com i 
ole Îurza a saniaggio della patria. 


j 
| (Apptausi. 
i 
I 


pi dice: 


‘anzare e nom a farretri 
rmesseraiei pueso. (Applousi 


mino et 
prolungati). 


minò berenio alia saluta e prosparità di 
ina ospitale, pa‘ziostica @ lavoratrice. (Pr 


i applausi). 


Bagni e Villeggiature 


je e col m: 
patrictiiea 


La vita a Hontecatial. 


21 agosto. 


1 ha È mezzi gi Coma tutti i paest che danno, per qualche 
mi di discordia : 9 .. L tempo deli'anno, speciali conforti all» anime 
0 si aggiungano, do parole: alle È 4 ai corpi dei poveri infelici, Monte ha 

di Roma è © sprria di popolazione ban distinte, i 
Roma intangibile della sepa ti stieri, che seno a vicenda gli 
ziono della Chiesa tato; che si d- degli altri. Qui, a onor dei vero, 


di Vittori 
Pao! 


pongono corone sui monumenti ono i fo i, i quali afrut: 
Emanuelo, Giuseppe Gariballi è... le profigiose acqua, 
Sarvi. — lol paesaggio verde, vario, 


Via, onorevole Tecchio, Ella sa meglio di 


me che Roma e l'Italia tutta sono talmento vando non vi scno 
ottobre al magi 
ua sonno calmo, serero, sorridi Qui a 
orano, inestimabile beatitudine, tutte le mi- 
serie della politica grande e piccola. Si ignora 
chi è presidenta dei Consiglio : chi è trai mi- 
© chi sta all'opposizione; e nella 
‘ografica degli indigeni non esiate un 
Montee torio. 
_ Ma quando, ai primi tepori primaverili, ar- 
rivano a frotte gli uomini politici che veagono 
il fegato guasto dalla vedevanza di 
le frirtation a 


ito Governo 


intatte che neppure 


i è riuscito ad i 


G ‘angerle ; e, quasto 
al Re Gal: 


momo ed all’eroe di Caprera, 


permena a tale che 
di insegnare a Lei, p: 


stode delle istituzi 


di quanti amano fitalia, asche senza c 


un consigliere della mi 


quale cuneo di dissensioni 


mazzo con la persona di ua frate, 


rito della sua Venezia, ma che, con la presa 
di Roma o con l’unità d' 
or farno cinque lustri, ha ben poco che 


lio © dalia int 


dere. 
Ma paron Berimi av 
1 


gessiori, o più 
hanno 2c0m bussolato V'or- 
ia la trasformazione di 
Montecatini, trasformazione che aumenta + 
via cel salira della te 
al colmo, 


vo spiedo 
buona re- 
n voglio gua- 


peso di us 
quaglie, en 


gira sotto 


, e che ora è 


sstenutisi. quei clericali 


miliare sopanta ella nonalazione. indigna 
Ron oa ton ue e 


e, diciamo pi 


vive, paitita, si 


respin: 
reggia vi 


ple Tec- 
o ia compaguia 


chio, Îl qua! 
dei minori ami 

Dunque. per costoro, 
niente XX Settembre, 


istrazione. All la 


© Paolo Sarpi 0 
nazionale | 
lio 


to fortunato 


tiche di casa nostra, si 
‘a e si leggono con vo- 


Jorn 
UL MINISTRO BARAZZUOLI NEL FRIOLI 


Udine, 21. — 031 diretto delle ore 18,50 
giunse l'onorevole ministro Barazzuol:, seco; 
pagnato dal comm. Miraglia. Erano nell 
treno il s:natore Prampero e 
zin, che eli erano an 
L'onorevole ministro fu ri. 
dal prefetto, dai deputati Mo 
dal sindaco, dalla 
tutte le autorità politici 
Dopo le presentazioni, 
al sindaco, conte Treuto, e 
della citt 
deputato 3 
foca una visita 
Stasera il prefetto dà an pesrzo in 
dell'onorevole ministro. Vi sono pure incitat 
îl sindaco, i deputati e la presiienza del co- 
mitato del. 


avidamente ìn pr 

onda lettura. Ozni 
8, più ancora, le tasche 
ilo veduto ua 3 
Le ne avera ua dj 
Fanfulla, 


snore,, molta 
intale. 
chiesto. El egli, per. 
ro giornalaio, ma lo hs 
due soldi a,nza dar- 


20 Tereblleri è baga- 

egiziane, ma- 
allora Stoilo?, 
fuglielmo IL, il 
À diventano quasi 
ontevatini. Qui si 
Cskîr pascià di cui ho appreso 
qualità che îgnoravo. Perchè 
gna spero che Cskir pascià è uomo alla 


aposizione agr:ria. 


ia n în arabo e ha 
atto eseguire în Turchia quasi tatte le cpee 
te di Olsubach. e 
Ol indigeni guardato i for 
gerta aria di compassicne, core a dite? ma 

ono altri pensieri costoro? In fondo 

i Montecatini sono vp 


stieri con una 


ssimano alle miserie della politiza e pen 
tutto pisa quaggiù. Essi scmo 
sa i quando veleno, nella saluto ri 
il deputato Coiaradia, pici, riconfermata la (ama dell 
al secchio liberale ed al cerrizmo essi rn icona 
11 prefetto chiuse Ia serie degli applau Pur troppo, non 0 ad otten 


brindisi, facendone, tra vivi applausi, uno al f dalle acque di Mo: 
Re, che è sempre presente col pensisro, dova || sono degli iaieliei 
il popolo Ixvora con serietà d'intenti, ass stra 
rando la prosperità della patria. di costoro, 

Dopo il banchetto, l’on. ministro visitò la 
fiora dei vini, chs era molto popolata. 

L'on. Barazzuoli visiterà, domani, l'esposi- 
zione bovina el agreria; 


etti. 
pali la rcattra si 
a anche q: 
di cen commendatira Vennasio. S 
chic fa veramenta ‘renato qui mac 
0 dai medici per fare, diremo così, del 
È È ; A mi i deli mattizo vi allo bili 
Venerdì, la scuola 'ettuscio, gaio ; 
agraria di Porsuolo del Friuli e la cinà di | risrovo, e beve con eomegio see ai 
Cividate e, sabato, la Camera di commercio f bicchieri di Regina, Ino Suar a atri 
e gli opiîici di Udine, riparcendo la pira stessa f que possibili è immaginabili; pol 
di sabato. 3 le mentre attorno a Jui ride, discale 
Udime, 22. — Nel banchetto che vanne, | bere e passaggia una folla paia, elegante N 
ieraera, oîlerto d31 prefetto all'on. Barazzusli È richina; mento il soncona li erano, 
il s'ndaco, salutando l'on. miniatro, e nome | eseguisco, com rara periazone o rac imento 
dela cità, lo ringrasiò psr la sca ‘visita, la | slancio, musica veramento scel SS 
quale ba in mira di conoscere la vita di Il commendatore Venanzio è coma inchi 
Polazioni serie, sobrie e patriottiche. © "| dato sulla sua sedia. A serie 
L'on. ministro, rispondendogli, disse che la | verzomo si fa rosso in faccia, stufa: ali Lul 
ua venuta era l'appagamento di un volo del | chi fuori della testa, ma nos si musneo “°° 
suo cnore e l'adempimento di un dovere, n — Come va, commendatore ? — gli ho cea 
chè ura necessità per uomini di Stato, mas= | — Male, ha risposto Mi, com Sen ttt 
gime no reggonti il avo portafoglio per vedsre || reva venisse di ottrra. s SG 
© Studiare coi propri occhi gli uomini e le | — Si facci ; 
DE: F propi gii uomini e le | — Si faccia coraggio; 
Continuò dicendo che deziderava venire in _ tei 
Udiae, della quale orscùie il citiadino Paci» | sanio gli ict Li ao, poreri vittime, ale 
fico Valussi pubblicista integerrimo e dove È tato le ri trapo » 
egli ha carissimi amici, fedeli com dell (ole pori co 
gelida atfiioi ani, ompagni delle | appreso che il povero commendatore È cpl 
eauita geteitioe, di s) z quegli infelici a cai futto vaa tra (ui 
Desire ra gi ire, dove il patziottiamo | ha concluso, se mi faccio cappellaio 
© l'orgoglio di appartenere ad una grande na» © tutti gli uomini senza testa. VI 


faccia un po' di 


| 
| 


platài 


ZTL TI AI 


hini, che non riancano mai, tenevano 
docchio da un peso l'immobile vittima che 
prreva imbalsamata sulla sedia, e avevano 
pensato di fargli un tiro birbene. Stamaoi, 
fatti, hanno messo sotto la sedia una di quelle 
cartucce piene di polvere p'ù volte ripraento, 
conosciute a Roma col nome di saganelle, A 
un certo punto: ta, ta, ta, partono di sotto 
alla sedia tro colpi di revolver. 

Tl povero commendatore si alza spaventato 
e scappa via come un fulmine. 

Più tardi lPho riveduto: © gli ho chiesto: 

— E così come va? 

— Mi sento un po' più sollevato, mi ha ri 
sposto. 

‘Allora io ho pensato che non tutto îl male 
vieno per nuocere... 

Por finire. Si parla dei prodigi delle acque 
di Montecatini. 

— L'altro anno - dice un montecatin 
venne gui ua americano che non si reggeva 
rittc; lo portarono in quattro a braccia. Dopo 
quindici giorni andò via, senza neanche ap- 

rai a un bastone. 


DA LIVORNO 


agosto. 

4113 consuete attrattive che la bella ed 
{ale Livorno cfre alla numerosa colonia di 
bagnanti © di villeggianti col suo mare ce- 
zalo, con le sue brezze: vespertine, col gran- 
dioso panorama che sì gode dall’aito di Mon- 
tenero e con gli incanti dell’Ardenza, si è ag- 
giunta quest'anno una sorpresa altrettanto gra- 
dita quanto inperata. Mercè i buoni uffici del 
sindaco cav. Rosolino Orlando e dell'onorevole 
Costella, la squadra di riserva, comandata 
dall'ammiraglio Racchia, ha visitato questo 
porto e vi sì è trattenuta alcuni giorni. Era 
composta delle navi Lepanto, Morosini, Bau- 
san, Piemonte, Fride, Fieramosca e dì tre 
squadriglio di torpediniere. L'impressione pro- 
dotta da questo bellissime navi è stata di vero 
tusiaamo per la popolazione intera. Per 
‘molti, qui venuti ai bagni dalle città dell'Ap- 
pennino, fu uno spettacolo affatto nuovo e di 
cai serberanno ricordo indimenticab le. Per î 
livornagi la visita è riuscita particolarmente 
cara, Hag®0 potuto rivedere ed ammirare, in 
pieno assetto di guerra, la Lepanto, una delle 
navi più imponene della flotta, ch’essi consì- 
derano, e non a torto, uti vanto della indu- 
ja locale giacchè, come è noto, fu costraita 

nel cantiere Orlando. ne 

Gli ospiti della squadre, invitati allo feste 
che si sono date durante Îa loro permanenza, 
hanno ricambiato, a bprdo, le accoglienze avute 
con la squisita proverbiale cortesia dei no- 
stri uficisli di marina. E nei brevi giorni in 
cui avemmo il piacere di vederli fra noi è 
stato un avvicendarsi continuo di affettuose 
mnifestazioni tra il bordo e la terra, si è 
Zipesuto in mille occasioni il lieto spettacolo 
della itatellanza cordiale che regna tra l'ele- 
‘mento militare e la popolazione, sì è ravvi- 
vata la corrert8 di simpatia che unisce gli 
italiani alla loro giovane, forte e promettenti 
marina da guerra, di cui hanno tante ragioni 

di emere orgogliosi. i 
Possiamo dire che non minor ristoro di quello 
che ritrae il corpo dalle acque aszurrine della 
onde le fibre afiaccolate sl 
‘na ottannto_o, sprito_ abbattuto 
o 


dirlo ta | 
dell'entusiasmo ninSerO ideale; idezie della 


5 ba 
ALbISA td e forte, e ne siamo ui 


‘Agguerriti contro le miserie eledubbiezza del 


‘momento presente. 


Tito identità della patria) trovo che la pre- 
sonsa, di tratto in tratto, di un grappo di na 
da guerra nei porti italiani, possa riuscire 
&i molto vantaggio morale. E spiego, fino ad 
un certo punto, le sollecitazioni, le pressioni 
Gi depatati e sindaci da cui dev’entero atse- 
Riato, specie in questa stagione, il ministro 
Mori. Ma in Italia molte cose ottime in a- 
atia:*6 divengono volgari e pessime noll’appli- 
Zirione eonsuetudinaria; un favore una volta 
concesso s°\mal 
ed un privilerio 
Serenza di un'altra, 
col 

© nobile desiderio tra- 
smofi/in una gara, poco decorosa, di rappre- 
sentanza cittadine ‘e politiche, per accapar- 


—+_1mP 
—9- 
—_—_______ 


MISTERO DI UN FIACRE 


—a 
(Romanzo australiano) 


— In parte. 

— Ah! - Calton respirò; c'era un raggio 
di speranza. 

— Non sapevate ch'era Whyte, l'uomo 
che trovaste ubriaco presso la chiesa scoz- 
zoso? 

— No. Non'lo sapevo. Se avessi saputo 
che era luî, non lo avrei raccolto da terra. 

— Dopo, naturalmente, lo avete ricono- 
sciuto? 

— Sì, e, comé,raccontano i giornali, Jo 
piantai. % È 

— E perchè lo ayeto piantato così bru- 
scamente ? 

— Perchè lo detestava - egli rispose, la- 
Sonico. 

— E perchè lo detestavate? 

‘Nessuna risposta. 

— Forse perchè egli aveva corteggiato 
Miss Frettlby: e.perchè voleva sposarla ? 

— Ebbene, sì - suzzosamente. 

— Or ecco - osservò con gravità l’avvo- 
cato, - Questo è il perno sul quale si ag- 
‘glra''aiSare. Perchè siete entrato nel fiacre 

it 
conii oh 990 entrato nel fiacre. 


Se l'andazzo avesse a prender piede po- 
trebbe avverarsi, cogli anni, che il desiderio 
patriottico delle popolazioni venisse sfruttato 
da comitati di bottegai ed albergatori e la vi- 
sita delle navi da guerra, con un ministro di 
manica più larga dell'onorevole Morin, foste 
cocsiderata, nelle stazioni balneari, come un 
numero di programma obbligatorio per i 
steggiamenti esti 

Non mi son sentito dire, più d'una volta, 
in qualche città marittima del mezzogiorno, 
e da persone che vanno per la maggiore, che 
lo visite della squadra sono una risorsa per il 
piccolo commercio @ che il Governo dovrebbe 
renderlo più Scaquenti? 


x 

L'argomento mi suggerisce un'altra consi- 
derazione che dedico a quella stampa la quale 
vuole ancora ridotti gli assegni di bordo sul 
bilancio della mena. 

La signorile ospitalità che ogni buon cit- 
tadino italiano ha avuto modo di godere, al- 
meno una volta, su una nave da guerra, le 
foste ed i balli di bordo che appassionano 
tanto le nostre signore, se da un lato rappre- 
sentano una nobile tradizione dei nostri, uffi- 
giati è talvolta‘anche na necessità piacevale 
di ricambiare cortesie ricevute, presentano un 
altro lato meno nobile ma molto positivo e 
che è costituito sempra da una passività. Ora, 
che io sappia, gli ufficiali di marina non go- 
dono, come i prefstti e gli ambasciatori, di 
un assegno per spese di rappresentanza. E 
quando le occasioni — molte frequenti — si 
yrasentavo di fare gli onori di casa, essi si 
quotano col denaro proprio ed organizzano 
quelle feste di bordo che sono un modello di 
tuon gusto. 

Che poi i Icro assegnamenti, coi quali deb- 
bono far fronte anche a quaste spese, sieno 
tutt'altro che lanti, basterebbe a provarlo un 
confronto col trattamento fatto ai loro ufficiali 
navali da altra nazioni anche meno ricche 
della nostra. Tattavia le competenze di bordo 
Bano subìto recentemente riduzioni notevoli, 
specialmente sulla squadra di riserva, e mal- 
grado ciò non solo sì son sopportate con cuore 
allegro, ma le antiche tradizioni di ospitalità 

igncrile si sono mantenute iralterate. Valga 
ciò a dimostrare come la marina provi il sen- 
timento della dignità, quand’anche le condi- 
Zioni della finanza dello Stato le imponga 
qualche privazione e qualche sacrificio mag- 
giore. 

Fasciamo pura a gara, dunque, per avere 
nei porti le nostra navi, per festeggiare i nc- 
stri bravi marinai e godera la loro ospitalità 
lar a e ccriiale, ma non parliamo, per l'amor 
di Dio, di spese di lusso e di ulteriori rid 
ioni necessarie per chi, in meszo ai disagi 
della vita di mare, rappresenta con tanto de- 
coro e tsnto spirito di abnegazione, in ogni 
parte del mondo, l’Italia @ la sua potenza na- 
valo. 

Sai'or. 


Poste e telegra 
segio neticigle bar Rabblicato, ieri 


i servizi postali © telegrafici: 

In c'ascana città, capoluogo di provincia, 
è stabilita un’anica direzione delle poste e dei 
telografi. 

Fatta eccezione delle città principali, i ser- 
vizi postali e telegrafici devono essere riuniti 
nello stesso edificio e diretti da un solo tito- 
lare. 

Le direzioni di prima e di seconda classe e 
le direzioni stabilite in città che sono sedi di 
compartimenti telegrafici, sono alla dipendenza 
immediata del ministero, ed hanno per la po- 
ata e il telegrafo un unico servizio di compu- 
tisteria, di cassa © di economato per l’intera 
provincia e per le provincie limitrofe. 

Le relative circoscrizioni saranno determinate 
con decreto ri 

Esse hanno pure la vigilanza del servizio 

telogrefico dell'intiera circoscrizione, 

i miglioramenti, concentrano 

a pegano le spese, giusta le dispo- 
sizioni dello leggi © dei regolamenti. 

Le direzioni esercitano le funzioni ammini 
strative finora attribuite alle direzioni provia- 
ciali delle poste ed alie direzioni comparti 
mentali dei telegrafi. Esse hanno alla loro 
mediata dipendenza tutti gli ufici postali e te- 


legrafici della cirojerizione ed il personale ai 
essì addetto. * 

Ti personale di iascun ufficio è | 
dini del direttore) capo dell'ufficio stesso. 

A capo delle diezioni di poste © telegrafi 
saranno equament chiamati i fanzionari pro- 
venienti sia dallazarziora delle poste, sia dalla 
carriera dei telegafi secondo il grado, lan 
zianità itndhe loro. E 

Le direzioni ompartimentali dei telegrafi 
continuano, sottola dipendenza diretta del mi- 
nistero, a provrdere esclusivamente alla co- 
struzione © mantenzione delle linee @ degli 
apparati, 

Esse hanno all, loro immediata dipendenza 
il personale delle sezioni telegrafiche e delle 
officin 

Nulla è mutatoni ruoli organici attualmente 
in vigore per il pesonale dell’amministrazione 
delle posto © dei plegrafi. 


Snone di fsira mondiale. Ertrafino. 
Acarezza, ar imbiamea la 


DISPAGGI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Si discute 11 bilancio degli affari esteri. 

Dilke interroga il Governo riguardo al Siam. 
Parlando dell'occupazione dell'Egitto, dice cre- 
dere che la ua ocenpazione sia la causa di 
tutte le difficoltà della politica inglese. Do- 
manda infine schiarimenti intorno alla recente 
spedizione nell'Uganda. 

Bowles appoggia lo sgombro delle truppe 
faglesi dall’Pgitto, mentre Stanley lo com 

atto. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Curson, nel rispondere a varii oratori, 
dichiara che le condizioni dell'Egitto non ne 
rendono possibile lo sgombero. 

Si approva poscia il bilancio degli affari 


esteri. 
Austria Ungheria. 


Il credito ungherese. 
Budapest, 21. — La Banca di credito 
ungherese fino al 50 scorso giugno ha dato 
un prodotto netto di fiorini 923,C47. 
ptt centina 
Scozia. 
Dundee, 22. — Tredicimila oprrii delle 
fabbriche di juta della contea di Farfar si 
sono posti în scioper>. 


e 
Repubbliche americane. 
Perà e Bolivia. 

rk, 21. — Notisie da Lima re- 
cano essere imminente la rottura delle rela» 
zioni diplomatiche tra il Perù e la Bolivia; 
ma non si crede che da ciò seguirà una di 
chiarazione di guerra. 
— —_ 
L'insurrezione di Cuba. 
Avana, 22. — Il capo degli insorti Ma- 
gica è stato fucilato = Matanzas, 
iii rioni 
Briganid fr +ktégna:— 
Ruero, 21. — Îl conflitto tra la forza pub 
blica e gli aggressori della corriera postale 
Orani è termin«to alla ore 14 con luoci= 
ione di un latitante, noa ancora identificato. 
latitanti non sono stati rinven 
burrone. 
Sal morto si trovarono biglietti di banca 
da lire cento e di altro taglio, tutti tagliuz- 
sati, che ritengonzi rabati alla corriera pe- 


silio leggermente alla testa. 
N carabiniere Mameli, che era stato ferito 
iersera, è morto oggi alle ore 16. 


e 
Briganti in Sicilia. 
Messina, 22, — Nella foresta Miraglia, 
in coutraîa Sant'Andrea e comune di Sen 
Fratello, una pattuglia di ? carabinieri si 


scont-ò, ieri, con una banda armata d: 6 mal- 
fattori, ed ha scambiato con essa alcune fa 
cilate» 

Il carabiziere Napolitano Raffsele, rimase 
ferito alla gamba destra da 3 colpi. di pal- 
lettoni. 

1 malfattori si davano poscia alla faga. 

S'ignora so essì siano rimasti ilesi. 

I carabinieri delle stazioni limitrofe rintrac- 
siano attivamente i fuggitivi. 

—__—& 


Le cifre nel fallimento Bingen. 


glianza. 

Fu confermato curatore il ragioniera Viale. 

Bingen a Rotterdam. 

Rotterdam, 21. — Gustavo Bingen si 
trova tuttora all'ospedale, sofferente di nefrite, 
ma il suo stato di salute non è inquietante. 

Domenica scorsa, ha ricevuto la visita della 
sua moglie. 

———__& 
Il municipio di Napoli - ll Vesuvio. 
impolli, 21 (il conte Acciuga). — Le con- 

dizioni del nostro e non sono delle più 
rosee. Tutti gli urgenti e vitali problemi, che 
la pissata amministrazione, per non subire 
altri smacchi, oltre quello per l’acqua del Se- 
rino, non osò risolvere sono ritornati sul tap- 

to. 
P°Disvranno essere votati, altre l'importantis- 

ima questione del riscatio dell’acqua del Se- 
rino, i contratti degli omnibus e dei bagni in 
muratura, e si dovranno studiare serie riforme 
da apportare allamministrazione, poichè il 
comune è in tali condizioni che il sindaco duca 
di Guardialomburda ha dovuto anticipare 40,000 
lire per pagare gli stipend: impiegati. 

Ma si ly Lo get difficile almeno 
per ora. Appena ieri la Giunta si era radu- 
nata, ed aveva cominciato col creare il mal- 
contento rinviando al faturo bilancio l’esecu- 
sione del regolamento per le pensioni ai mae- 
stri; quando la minoranza inviava al sindaco 
una mozione chielente che il municipio par- 
tecipi alla solenne commemorazione del 20 
settembre facendosi rappresentare dal sindaco 
© dalla Giunta. 

Questa abilissima mozione, che non si pre- 


chese Sangiaeto, e non possono non votare la 

vedremo e ne sentiremo delle 
carine; chi sa quanti consiglieri per un leg- 
gero morbo, molto opportuno ed accetto, non 
resteranno a casa. 

La Giunta intanto ba rimandata la discus- 
siene a dopo il bilancio; ma avremo sempre 
una crisi ‘perché o i moderati voteranno con i 
liberali, e coll’approzazione della mozione la 
maggioranza, si afascerà, o sarà rigettata la 
mozione ed allora avremo lo scioglimento del 
Consiglio perchè non è possibile che si possa 
avere un'amministrazine nemica della patria. 

Oppure... ma non lo posso credere, perchè 


© ne guadagneranno le istitazioni. 
rare fossa duratura, perché siamo al novi- 


lanio. 
Lo 


New-York, 31. — 
Kaiser Wilhalm, del Not 


— Il fiaccheraio dichiarò che vi siete en- 

trato. 
Egli ha torto, lo non sono più tornato 

indietro, dopo che ravvisai Whyte. 

— Allora, chi era l'uomo che entrò nel 
fiacre con Whyte? 

— Non lo so. 

— Non avreste un sospetto ? 

— Nulla. 


I — Ne siete proprio certo? 


— SÌ, gertissimo. 
_> Paro gh'egli fosso vestito esattamente 
come vo!* : ; 
— E probabilissim@. Potrei nominarvi 
une dozzina, almeno, di in!ei conoscenti, 
che adoperano soprabiti chiari sul vestito 
da sera, e si coprono di cappelli a cencio. 

— Sapeto so Whyie avesso nemici ? 

— Non lo so: so di lui soltanto ghe venge 
dall'Inghilterra, tempo fa, con una lettera 
per il signor Frettiby, © ch'eblo l'impu- 
denza di domandare la mano di Madge, 

— Dove abitava Whyte? 

— Giù, a 8. Kilda, in fondo a Grey Street. 

— Come lo sapeto? 

— Cera ne' giornali e, 
io sono stato da lui. 

— Perchè? 

— Per indurlo a lasciare in pace Madge, 
e fargli sapere ch'era impegnata con me. 

— Ed egli, cho cosa ha risposto ? 

— Mi ha riso în factia, lo sfrontato. 

7 Aveta, insomma, laticato insieme. 

Brian rise amaramente. 

— Oh, sì. 

— Vi ha udito qualcuno? 

— La padrona di casa, credo. 


— ssilando, — 


————_r gs 
— Verrà di certo chiamata come teste. 
— E' probabile — con indifferenza. 

— V'è scappata qualche minaccia com- 
promettente ? 

Fitzgerald voltò altrove il capo. 

— Sì — egli rispose, lentamente. — E' 
vero! ho parlato con violenza : non sapevo 
quello che mi dicessi. x 

— Lo avete, insomma, minacciato. 

— Gli dissi che se si fosse ostinato a vo- 
ler isposare Madge, lo avrei ammazzato, 
come un cane. 

— Ah! se la padrona, di casa può giu- 
rara di avervi udito, questa sarà una gravo 
prova contro di voi. Fer quanto io vedo, non 
c'è che una sola difesa, e non difficile per 
voi — provare l'alibi. 

Nessuna risposta. 

— Mi avete detto che non siete ritornato, 
pè entrato nel figcre - disse Calton, fissando 
bene in viso l'altro, È 

— Nor sarà stato qualcuno vestito come me. 

— E nen sapete immaginare chi fosse? 

= Na 

_ Dopo di aver lastiato' Whyte, dove 
siete andato? 

— Non posso dirlo, 

— Eravate ubriaco } 

— No! - con indignazione. 

— Dunque vi ricordate? 

= Sì 

— Orvia, dove siote andato? 

— Ripeto che non ve lo posso dire. 

— Tnsistete nel rifiuto? 

— Tosisto, 

— Pansateci ben bene, Potrebbe il vo 
rifiato costarvi caro, 


zena 


alle duo del mattino. 
edi 


o, per quanto io fappia, 
unque rifiutate 


NOTE GENOVESI 


Genova, 21 agvig, 
Perdura vivissima a Rapallo l'ieprewi, 
l'avvelenamento della quattordicenne xe | 
fia Silvia Razeto, e la voce pubbl 
più che mai farente contro il 
turato © l'indegna sua amante 
avvisne in casi consimili di rivoita della 
sciensa popolare, ora si richiamano alla 
© sono rigorosamente vi 


ragliato certe 


Maggiolo, l'amante del padre, e costretta 

continui @ faticosi lavori, anche quando lun 
salute era molto cagionevole, e rammenta, 
pora le busse che queli’infame le. prodigar, 
per un nonnella e i pianti e le grida del 
infelice ragazza. 


Il pretore è riuscito a scovare ove abiun({l® 5. Puoi 


la moglie del Razeto, da poco uscita dal», ll 
nicomio. Essa viveva ritiratissima a Cuncg: | _ 
ha ancora la mente alterata © si teme al 
poco si possa fare affidamento sullo sue dp È 
sizioni. In carcere la Maggiolo  î suoi &y|. 

figli tengono un contegno abbastanza try |\} 
quillo; invece il Razeto è agitatissimo, ws. (| 
bra in preda a incubo spaventoso, delira & 
frequente ed è visibilmente deperito. 

— Il curatore del fallimento Bingen, fu 
la verifica di cassa, la quale secondo il lin, 
chiuso al 1° agosto doveva presentare una;. 
manenza di lire 119,241 98, vi trovò inve 
lire 100,347 19 în cartelle, monete © bigliasi 
di banca. 


sulta. che nel giorno 1° agosto. furono 
più di lire 600 in telegrammi. $ 

Quanto si trovò in cassa e quanto venne! 
nora recuperato dal curatore fu depceitato al 
Banca d'Italia. 


ivieato di far ricorso »I proce. 
ratore del re per il rilascio în libertà prom | 
soria del baroni Koster e del B; 


di una perdita di circa 600 mila lira fatta du 
Papa, il quale avrebbe collocata n| 
proveniente da offerte di fedeli, alla Rama 
Bingen, pel tramite del Banco di Roma. ly 
notizia è completamente falsa. 


ha un 
— Assai numerosa è riuscita oggi 
nanza dei creditori del falliment» Binger 


la nomina della delegazione di sorvegliata 
® del curatore definitivo. de 

Il comm. Vialè curatore provvisorio lessi 
un'accurata ralazione è venne nomizato al 
unanimità curatore definitivo. 

La delegazione di sorveglianza rjusrì co? 
composta: Manrizio Pagliano della ditta Gar. 
baldi e C. di Porto Mauriz'o — Ernesto Ve(l 
celli del Banco di Roma — David Sa: 
foro della ditta De Sandos e ‘7 
Krantnizsr della 


ti sî mantengono tatti H 
calmi » | 
sianzo particolari che chiegr | 
occupare nella pazte pi 
dalle prigioni. Il vitto. è Lire 
"mae 


Brian si avvido del tranello in ‘colera 


— Perchè mi fato 
Cal iS mi fate questa domaada ? 
tion piantò i snoî guardi acuti sul coi 
rispose con lentezza = 
quel foglio aveva 
ino assassinò \Wbyto, 
In piedi, pallido come un ca- 


cia. -.E' dunque verdi dd» alzando le brac- 


nato al anolo. 


veva fn at, Poruhè vene stelo 


©. ® stramazzò sve. 


impossibile ripì- 
id la prigione, 


che valgono a 
farezza. fo erndelo lE 
zontro l'infolice 
ttagli che quando e; 
po00 meno che inossari 


atti ricordano che la 
pesso maltratata 


} a scovare ore abitam 
da poco uscita dal me 
ritiratissima a Camogi; 
lterata e si teme ch 

filamento sulle sue 
Maggiolo © î suoi du 
gno abbastanza. trap. 
to è agitatiasimo, sem: 

o spaventoso, delia di 

lmente deperito, 

fallimento Bingen, fata 
condo il libr 


cassa © quanto venne î. 
buratore fu depcsitato alla 


Inchierì e agenti di cam. 
[di far ricorso al prota- 
lascio in libertà. provri. 
Koster © del cassiere 
‘depose l'idea. 
lì pubblicarono la notizia 
ba 600 mila lire fatta dal 
e collocata tale som, 

gii fotti, alla Basa 

Hel Banco di Roma, 
nto falsa, O) 
\vo Bingen, arrestato 2 
ta signora ‘ appartenente 
è gravemente informa. 

incinta di sei mesi sd Î 
ie i mesi ed 
è riuscita. oggì l'aò 
laò 
[i faliment Biogen per 


Fatore provvisorio lesse 


© venne nominato ad 
finitivo. 


ima — David Sancristo- 
Pandos e ©) 
Rodolfo 


ero se: 
[sua gettione di agente 
atta nafora: di agente 


di Genora del Banco 
Pure sequestrate lire 
Îllo atesso barone De 


tranello in cnì'era 


© Fispose con fer- 


#0 importante ? 


[pento. Lo leggo nel 
importanza aveva 


Resta domanda ? 
Suardi acuti sul colto 


idò,; alzando le brac- 
| ® stramazzò sve- 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri : NoCcA — PESARO » — CIAO» 
‘CENERI - CORSICA = PESCARENICO, © 


. To rammentovil moro e 1 sigari» 

. Son collega di Casale _ 

. è destato insopportabile. 

. Mi si dioe al Quirinale. | — 
Or soottiam la pelle agli omini, 
jo per caso siam del sole. 

Ci si trova în porto a Napoli. 

). Mi s'impara nelle scnole. 

IL 


Parola a T. 
— Sa farmi molto bene Ramazzotti. 

I to son scrittore colebre francese. 
xi ai ripone în sacchi e uon in botti. 
E' noto in Inghilterra e nel Paese 
— che spesso mi rammemora Galleng: 
Su mo talor sedeva Dalla Genga. 


=. Se qeeitleraniene, Dalla Get 5 Li 
L'Altea è la bibita più gradita e piùiglenica 
picnic 
Fra le Quinte e fuori 


— Circo reale. Li 
Ta nuova compagnia equesire ebbe iersera 
lieta accoglienza da parte di un numeroso 


trail 3 

‘Questa sera spettacolo eccezionale. 

— Il maestro Setaocioli. x 

Il giovine autore dell'Opera L'Ultimo des 
Abenseraggi è stato chiamato în Livorno da! 
l'insigne arcata Roberto Stagno, per fargli 
sentire la nuova Opera intitolata La sorella di 
Mark. 9 

‘Aaguriamo \all'egregio maestro Sstaccioli 
buovissima forinna. 


ROMA 


22 agosto. 


1 RESTAURI A PALAZZO MADAMA. 


La presidenza del Senato, prima della 
chiusura dei lavori, deli ‘esecuzioni 
Sei restauri esterni del palazzo Madama, 
dal lato di via degli Staderari. i 

'Di questo restanro si è discusso per molti 
anni, ma i lavori, più urgenti impedirono 
finora di davi principio. 

Intanto, ogni giorno che 
stano diventava più nrzente. 

‘Dopo che il Senato ebbe acquistato e de- 
molito tre o quatiro casnpole per la costru 
Tione della nuova ala della biblioteca, tra. 
iformando il rimanente dell’area in un giar- 
dino rinchiuso da una cancellata monumen- 
Salo di ferro e travertino, rimase séoperio 
F'angolo del palazzo che appariva scrostalo, 
“calcinato, quasi crollante. 

Ta storia del palazzo Madama è nota. _ 

(Seria De Medici, figlia di Lorenzo il 

ico, fece erigere l'edificio nell'anno 
‘ebranéolo internamente con colonne 
ientale, statae e busti rinvenuti 
fondazioni, avanzi delle 

di Nerone © di Alessandro 


passava il re- 


Severo. i, 
‘Caterina De’ Medici abitò per qualche 
tempo il palazzo prima-di andare spose al 
Delfino di Francia. Rimangono della. deco- 
razione di quel tempo, i soffiti-splendidi a 
grandi intagli dorati e perfettamente. con- 
Efvati, in alcune salo del piano nobile, in- 
fagli nei quali sono in varie forme ribro= 
dotti stemmi e particolarità araldiche della 
De” Medi 
“Da quoll'epoes il palazzo fa popolarmente 
amato di Madama. 
chiarpentefice Benedeito XIV comperò il 
palazzo da Franoesto | e lo destin a sede 
Tel tribunale criminale detto del Governo, 
4° volle che fosse ariche residenza del Bar- 
fallo e del governatore di Roma. Ù 
Nel 1852 Bio IX lo fece restaurare e vi 
siabilì il ministero delle finanze pontificio, 
il debito pubblico, e qualche anno dopo la 
le delle poste. È 
gni sabato a mezzogiorno, 
rione dal lato di 


pi 

itaig di 

Fieril comm. Cappa, 

altri, sceso il palezi 

del Senaio, facendo 

samente nel cortile ovo ereRo. 
Piiavori di restauro, diretil dall'ingegnere 
Morganti sono-già cominciati ed È sean 
bile che saranno terminati (per la. ripreve 
dei lavori parlamentari, Si tratta semplice” 
mente di riprodurre dal Jato sud del mi 
lazzo, gli ornati, i disegni e lo 

della facciata principale. 


L. A. 


Dallo 9 allo 10 © mesza il 
PII° fantoria essguirà il segoi 


onanio FENB@VIE (V. £* ul 


Temperatura d’ oggi. 
All’Osservatorio astronomioo del Colleg'o 


lomano: 
Massima 29* 0 - Minima 16° 2. 


Spettacoli d'oggi. 

Sferisterio Sallustiamo (ors 5) — 
Giuoco del pallone. 

Circo Reale. (ore 9). — Compagnia eque- 
stre Mariani-Poarson-Powel. 


Pel XXV anniversario. 
L'inno. 
Iarsera, alle €, è stato chiuso il concorso 
per Ia masica dell'inno del 20 settembre. 
I concorrenti sono 330 di ogni parte d'Italia, 
ed anche d’oltre i confini. 
Tiro a segno. 
© Comitato esecutivo della seconda gara 
generale ha pubblicato le norme per l’ordina- 
mento del corteo e per l'inaugurazione della 


gara. 

La formazione del corteo avrà luogo în piazza 
di Termini, alle 7 antimeritiano del giorno 
18 settembre, nel seguente ordine: 

Guardie munisipali — Concerto municipale 
di Roma — Rappresentanza del Comitato con 
trale della gara generale di tiro e rappresen- 
tanza della presidenza della Federazione gin- 
nastica italiama — Direzione del corteo — 
Bandiera della gara generale portata da una 
rappresentanza della Società di Brescia, con 
scorta d'onore fornita dalle Società di Roma 
® Firenze — Ufficiali in uniforme — Tiratori 
esteri — Le Società, disposte în ordine alfa- 
betico di provincia e per ciascuna provincie 
in ordine alfabetico di Sosietà, con quella del 
capoluogo in testa — Musica militare 

tanzo dell'esercito e dell'armata @ del'e 
guardie di finanza in effettivo servizio — So- 
cietà ginnastiche - Guardie municipali. Il corteo 
percorrerà via Nazionale, il Corso, via Fla- 
minia © viale del Lazio fino al Poligono, dove 
tutte le bandiere delle vari Società si raoco- 
glieranno per fare ala dinnanzi al padiglione 
reale. Ivi rimarranno durante la funsione di 
inaugurazione per iro S. M. il Real 
l'entrata nel campo di tiro ed 
deposte nella gran sala dei premi. 

La direzione del corteo è stara affilata al 
tenente colonnello cav. Lodovico Cisotti. 

Concorso universitari 

AI concorso delle Università © degli Istitati 
universitari, Licei ed Istitati tecnici hanno di 
già aderito le Università di : Bologui lari, 
Catania, Genova, Padova, Parma, Pavia, Ms- 
aerata,” Messina, Modena, Napoli, Sassari, 
Siena, Torino, Urbino; l’istituto-supàriora di 
Firenze, la scuola d’applicaziono per gl'inge- 
gueri di Napoli e la scuola normale superiore 


di Pisa. 
1 repubblicani. 

Il comitato, nominato dalle Assosiazioni re- 
pubblicane di Roma per una manifestazione 
repubblicana in occasione delle feste del 
XX settembre, sì è riunito ieri sara e ha di- 
s0uss0 e approvato alcune norme par l’ese u- 
zione del programma già propostosi © da noi 
pubblicato. 

Ha inoltre stabilito d'invitare tatto le Asso- 
ciazioni repubblicane d’Italia ad aderire a tale 
manifestazione. 

Nella sede della Società dei falegnami, dovo 
il comitato si riunì, si ricevono le isarisioni di 
coloro che vogliono prender parte al pellegri. 
maggio all'Ozsario di Mentana. 

Denuncia di camere mobiliate. 

Si avvertono i cittadini i ‘quali volessero dare 
in affitto camera mobiliate in ocoasione:della 
feste pel XXV anniversario del XX settem- 
bre 1870, che negli Ufici regionali sono aperti 

i per ricevera le denun 


ore quindi 


ati 

Regione Esquilino - via Massimo D'Axeglio, 

n. Ji — Ragione Pantheon - piazza dei Cro- 

ciferi, n. 51 — Regione Admana — via del 

Banco 8, Spizito, n. 48 — Regione Tiberina - 
via delle Fratte, n. 42, 

Croce Biasca. 

Il Gorpa dei volontari sanitari di questa As- 

sociazioie, in una loro sumerosa ed impor- 

0 ad Gasnimità deliberato 

lo ‘prossime feste del 

che e prendere parte alle 


sesso, autorità © stampa. È 
Dare un grande ricevimento, s.m ssposi. 
zione del materiilo ed attreszi nella propria 
sede sociale, cui verranno invitati i soci del 
‘Associazioni consorelle ed affini della città, e 
di quelle che in occasione si. troveranno alla 


cepitalo, 
Note capitolino. 

Teri la Giunta, prosiolata dal sindaco, si 
è riunita pel disbrigo. degli affari in corso, 

Accademia di S. Cecilia. 

L'onorevole Bascelli, coa decreto del 13 cor- 
rente hs confermato le seguenti nomine ai 
soci distinti per esame ; 

alla categoria dei pianisti; Callai Ida — 
Pardo Bice — Vighi Amal Marchetti Ebe 
È Beriuosi Alfrelo — Fabiani Lanra — Bo- 
nardi Elisabetta — Rizzi Ernestina — A'agna 
Emma — Amat. Giuseppina — Lucatelli Diana 
— Groci Maria — £\magià Elena — Tosi Fran- 
cesta — Senepa Eorichelia, 

Nalla cat-goria dei cantanti: Dall'Orso B}: 
gardo — Bellucci Giovanni = Gibello Mari 

Nella categoria dei. violoncellisti : Parm 
gini Gioyapoi, 

Encomi e gratificazioni. 

Per merito di servizio nel corrente 7: 
farono encomiati e gratificati i seguenti fun> 
zionari della nostra Questura; È 

Ispettori : Ettore Manenti, Demetrio Rsn- 
zevi, Federico Migliore. = 

‘Delegati; Romolo Benai, Beniamino Wen- 
sel, Raffielo Abbondati, {per due. distinti ser- 
Vizi fu encomisto -due volie il giorno 7 cor- 
Jente), Filippo Forkeim, Gustavo Sabatini, 

Riposo festivo. | _ 
Si è costituito un comitato provvisorio per 
poso festivo, per raggruppare le forze dii 
fi riposo fentivo: lomani si fine di procedere 
‘con'concetti omega 
jmento dello 830po a 

fe sogietà sono pregate di 
lo loro adesioni pon più tarti del 
allo sado proveisoria del gompisato 
mitao Depretis n. 1î. — 


Îl‘giornò è il luîs* 


ino al 

giorno dell'elezione del nuovo Comitato e _si 

intenderà riconfermata qualora non venga ri- 

tirata entro 15 giorni dalla elezione stessa. 
Attenti al bimbi! 

In vis Alessandro Volta stamani si è dovuta 
deplorare una disgrazia che va addebitata alla 
consueta incuria che si ha dei bambini. 

Lasciato per poco incustodito, Ernesto Por- 
lani, un bel bambino di 4 anni, verso le 10 
sì è affasciato ad una finestra della propria 
abitazione, nella suddetta via, al primo piano. 

Il bambino, per vedere meglio, oltre es- 

Jere salito sopra una sedis, si è spenzolato 
fuori della finestra. E’ accafuto quello che do- 
veva accadere : il piccolo Ernesto, perduto l’e- 
quilibrio, è precipitato nella sottostante via. 

Alcani passanti l'hanno raccolto, e vistolo 
privo di sensi, l'hanno subito portato alla Con- 
solazione. 

Il povero bambino, che per una forte com- 
mosione cerebrale era stato dichiarato în pe- 
ricolo di vita, verso le 3 del pomeriggio è 
‘morto. 

Grassazione in provincia. 

Lunedì scorso, visino all'osteria di Galli- 
cano, nel territorio di Zagarolo, {re scono- 
sciuti armati di facile, bendati, aggredirono 
il contadino Sestili Salvatore depredandolo di 
lire 75 e del mantello, 

Da Roma furono inviati sul posto alcani 
fanzionari di pubblica sicurazza per la ricerea 
dei colpevoli. 

Cronnea spicelela. 

La disgrazia d’una suora. — La 
diegrazia è avvenuta in via della Lungara, 
nel monastero delle suore del Divin Salvatore. 

Mentre suor Sofia Franke di 22 soni si.tro- 
vava nella terrazza del morastero per sciori- 
rare alcuni panni, le precipitò addosso un 
mero seppallendola fra le macerie. 


letdi 

zio Daluc stanotte ha tentato suicidarsi get- 

tandosi nel Tevera da Ponte Sant'Angelo; 

trattenuto in tempo da alcuni passanti e dsi 
inieri, fa condotto all’ospefale di Santo 

Spirito perchè dava segni di pazzia. 


Dit BOI Senti ore 9003 tn. Via Pici 6 


Privativa industriale da vendere 


La Smith Exhaust Pipe Company 
vende la sua privativa industriale 22 Ago- 
sto 1893 Reg. Att. Vol. 68 N. 70 avente 
per titolo : Perfectionnements dans la mèthode 
et dans les appareils pour promouroir la con- 
somption de combustible. 

Per trattative dirigersi al Sig. Emilio 
Sguazzardi. Ufficio internazionale di Bre- 
vetti d'invenzione- Roma, Via Cavour 194. 

Le nuove sigarette messe in 


SIGARETTE te moore siperetto ep 


stelm di Dresda, hauno incontrato il fa- 
vore dei fumatori italiani, per la squisita e ve- 
ramente aromatica qualità del tabacco. La 
sigaretta « Da 7 dall'imboccatura 
d'oro e quella “ Mimesal ,, sono le due qua- 
lità preferibili dai famatori di buon gusto. 


La salsa Maggi in fiaconi va raccomandata ad 
ogni massaia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re a Monza. 

S. M. il Re è tornato con treno speciale, 
la scorsa notte, da Valsavaranche a Monza. 
Omaggio a valorosi. 

ll presidente del Consiglio, onorevole Cri- 

i, inviò un dispaccio al prefetto di Sas- 
sari, lodando l’azione dei militari e dei fan- 
zionari che operarono contro la banda di 
Orani : ed ordinò che i funerali delie vit- 
time dei dovere sieno fatti a speso dello 
Stato, come omaggio a! loro valore ed 
esempio a tutti. 

Hl generale Mirri. 

E' partito ieri da Palermo per Roma, Il 
comandante della divisione militare ha as- 
sunto interinalmente il comando del corpo 
d'armata ela direzione generale della po- 
lizia dall'isola di Sicilia. 

Le grandi manovre. 

Riei, 22. — lersera il teatro era affolla- 
tissimo. 

Tl sindaco mise a disposizione dei gene- 
rali i palchi municipal Gli ufficiali vio- 
tervennero numerosi, occupando molti pal- 
chi loro offerti gentilmente dai proprietari. 

La popalazione, lieta della presenza dello 
truppe, accorre in folla ai concerti militari, 
che suonano ogni sera nelle principali 
piazze. 

Solmona, 22. — Il sezondo corpo d'ai 
mate delle manovre è al completo. 

“ncomincieranno, domani, ls manovre di 
divisioni contrapposta. 

Questa sera grande ricevimento al muni- 
cipio in onore dei generali e degli altri uf. 

iciali. 

i , 83. info Jo squadrone daj 

retti al abpo und fermata di 

due giorni, proseguirà alla volta d'Aquila. 
La squadra d'istruzione. + 

La squadra d'istruzione con a bordo gli 
allievi della regia accademia navale di Li- 
zarng, approderà, a Lisbona probabilmente 
lunodì 96, 


Regie navi. 

eri fl Rapido e l’Eridano sono giunti e 
partiti da Lipari; il Volla è partito da Na- 
poli e il Monsambano da Messina. 

Siamane l'Aflanfe è partito da Gacta. 

— Ba profuzione dell'orza. 

Secondo le notizie telegrafiche. pervenute 
pi ‘mjgistero d'agricoliura, la produzione del- 
igizo nel regno nel gorrente anno fq di 
‘Girca 2,540,000 ettol 


Elezioni politiche, 
Nel collegio di Tricarico (Potenza)è stato 
proclamato eletto l'onorevole cav. France- 
sco Paolo Materi (ministeriale). 


Per domenica 8 settembre sono convocati 
i collegi elettorali di Marsala e-Borgotaro 
in seguito all'annullamento delle elezioni 
degli onorevoli Pipitone (radicale) e. Piatti 
(ministeriale). 

Occorrendo, i ballottaggi avranno luogo 
la successiva domenica 15. 

Situazione del tesoro. 

Negli inzassi e nei pagamenti di bilanc'o al 
tesoro durante 1) scors> mese di luglio, in con- 
fronto dello stesso mese dell’anno scorso si è 
verificata una diff-renza attiva di L. 125,650,41. 

I redditi patrimoniali dello Stato praseutano 
una diminuzione di lire 3,751,662,71 derivante 
dal versxmento anticipato della compartecipa- 
zione dello Stato nei prodotti delle linee fer- 
roviarie principali maggio e giugno 1895. 

Le tasse in amministrazione del ministero 
delle finanze dànno una diminazione di lire 
2,723,952,59. 

Quista minore entrata proviene in parte 
dal rinore incasso” par tasse di suscessione 
ed in dal minor prodotto della tassa di 
bollo sui biglietti degli istituti d'emissione per 
la minore circolazione. 

Le dogane ed i diritti marittimi presentano 
un aumento di L. 4,405,301.80. 

L'aumento riguarda per circa L. 2,500,000 
il grano, per altre L. 900,000 .lo succhero e 
pel rimanente il cotone e gli altri prodotti in- 
dustriali. 

Si: sono ‘avats ‘în più L. 2,979,859,54 sui 
rimborsi e concorsi nelle spese per la 
grazione di fondi al bilancio passivo. 

Nel luglio 1894 furono alienati dei titoli per 
costruzioni ferroviarie a carico dello Stato: 
altrettanto non è avvenuto nel luglio 1895 per 

i l’entrata straordinaria per costruzioni di 
strade ferrato segna una diminuzione di Lire 


chè la Cassa depositi e prestiti, nel luglio 1894 
ha versato L. 5.696,333,34 pel servisio delle 
pensioni © nessun introito della specie fa fatto 
nel luglio 1895. 


Mell’amministrazione dei tabacchi. 

È aperto un concorso per esami a quatiro 
posti di allievo ingegnere pel servizio tecnico 
dei tabacchi ed a due posti di allievo chimico 
pel servizio della manifattura sperimentale dei 
tabacchi e dell’annesso laboraterio. 

1 concorrenti dovrauno far perven'r» al mi- 
nistero, direzione generale delle privative, non 
più tardi del g'orao 3I ottobre prossimo la loro 
domania su carta da bollo da lire una, dalla 
quale risulti il nome, il cogaome, la paternità, 
il laogo di nascita, la residenza ed il domicito 
del concorrente. 

* Alla domanda dovranno essere uniti i docu- 
menti stabiliti dal decreto ministerialo' del 9 
corrente agosto. 

Ginnasio pareggiato. 

Con decreto ministeriale del 17 corrente è 
stato pareggiato ai governativi il ginnasio 
A. Manzoni di Merate con diritto di dare esami 
© rilasciare diplomi. 


Posti di studio. 

Il Bollettino del ministero dell’ istruzione 
pubblica le norme peril concorso ad un posto 
semigratuito nel R. educatorio degli Angio- 
lini în Firenze e ad un posto a mesza retta 
nel R. Conservatorio di S. Anna in Pisa. 

Aggressione in ferrovia. 
(Nostro telegramma particolare). 

Bologna, 22. — Ieri sera in uno scom- 
partimento di prima classe del treno par- 
tito alle ore 19 fra le stazioni della Por- 
retta e Molino del Pallone, entrava un indi- 
viduo armato di revolver ed aggrediva l’av- 
vocato Lsonida Carpi di Bologna ed il ne- 
goziante Alessandro Manfredi di Carrara, 
derubandoli degli orologi, catene e lire 2000 
cirea in danaro. 

Il malfattore quiadi si getid dal treno e 
scomparve prima che il treno si fermasse 
alla stazione di Pracchia. 

Un nuovo incrociatore francese. 

Le Havre, 22: — Stamani, sì procedette 
al varo del nuovo incrociatore di prima 
classe Pothuay; ma, per causa ancora ignota, 
l'incrociatore si arrestò prima di scendere 
nelle acque. 

Il Ministero austriaco. 
Vienna, 22. — Si assicura da fonte com- 
tente che l'imperatore si è riservato di 
eliberare sul’a costitazione di un Ministero 
austriaco definitivo al suo ritorno dalle ma- 
novre militari dell'autunno. 
La situazione in China. 

Hong-Kung, 22. — La plebe armata at- 
taccò una missione degli Stati Uniti presso 
Fa-Chu, distraggendone ls cappella e la 
scuola, 

‘Quaitro allievi indigeni rimasero feriti. 

La plebe di Fa-Chu percorse le vie della 
città gridando: « Bisogna scacciare i diavoli 
strameri >. 

Disastro in un piroscafo. 

Kiew, 22. — Sul piroscafo Afaman, men- 
tre si irovava presso Kanew, esplose la 
caldaia. Trenta persone rimasero ferite, fra 
cui uvo mortalmente. Vi sono parecchi 
negati. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


imbra che il Sindacato Morgan - Belmont 
sia intervenuto nel movimento mnetario do 
Stati Uniti con il fermo proponigezio di im- 
pedire l'esodo dell'oro, perchè da qualche 
giorna il cambio fra New-York e Londra è 
Seeso aldi sotto del punto dell'oro, e.le espor- 
tazioni d'oro, ss nor sono cessate, avvengon» 
però in proporzioni molto limitate. 

Il fondo aureo del tatoro americano si max- 
tiere finora al di sopra di 102 milioni di dol- 
lari, 

A Parigi sì ebbero ierì în chiusura, erme 
del resto avviene da un certo tempo 3 questa 
parte, segni manifesti di debolezza, ma 
dicemmo già le osaillax'oni dei "russi, È. 
la stagione che corra a z 
Infatti, ves» [edino) peod appart 
S °. ‘avvenimento nò politico nò _f 


oggi nella B.rsa parigina. 

La sola nostra rendita nella generale de- 
pressione si è mantenuta più resistente, e ciò 
Grediamo perchè esistono sempre delle posi- 
zioni allo seoperto le quali per ora non con- 
sentono al nostro maggior titolo di subire in 
condizioni normali accentuate oscillazioni. 

Telegrammi di Borsa 

Parigi, 22, ore 15 25. — Mereato nullo. 
Tendenza pesante. Spagnuolo indeciso 64 59. 
Italiano 89 40 — Rendite frascesi e russe in 
ribasso. 

Berlino, 22, ore 15 30. — Calmo. Rend'ta 
italiana 89 80, fine 89 87 migliore. Cambio su 
Italia 77. 

Genova, 22, ore 15 50 — Incerto — Prezzi 
calmi — Rendita 94 — Banche Italia 825 — 
Cambi piattosto deboli — Francia vista 104 97 
— Londra 28 53 — Berlino 129 60. 

Borsa di Roma. 

Anche oggi si ebbero pochissimi allari 6 
per di più una intonazione poco favorevole. 
Il contegno del mercato parigino, certo nom 
rassicurante, la questione del trattato di com- 
merzio con la Tunisia, ed infine lo state, 
non assolutamente calmo della Colonia Ezit gg, 
sono senza dubbio elementi più che atti 2 
produrre un po’ di malumore. negli animi, ma 
‘comunque sia i prezzi in generale subirono ] 
lievi oscillazioni. E. rd 

La rendita esonlita a 93 95 ha piegato poi 
2 93 S2 112 per finire a questo limits calma. 
Per contanti fece da 93 87 112 a 93 82.112 
per risollevarsi în chiusura a 93 85. 

Nei valori furono rare le contrattazioni @ 
rarissimi gli affarî conclasi, 

Ferrovie Merilionali 667 — Mediterranee 492 
—, Cartelle Santo Spirito per contanti 399 
poi 389. 

Bansa Generale 49 — Risang-nento 32 — 
Immobiliari 62 — Marce galie 1186 — Gas 
826 — Omnibus 202 — Condotta 186, 

Cambi legvermente più toni : 

Francia chégue 105. 

Londra 26 51. 

Berlino 129 60. 


BORSA DI PARIGI del 22 agosto. 


Apertura | Chiusera 
Rend. Franc. 8.010 am.a 
1 >» 3010 perp. 
» 311200 
Rendita italiana 5 0}0 . 
Cambio sopra Londra . 


102 20 
107 02 


192 15 
107 02 


Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi. . 
Egiziano 6 00. 


Ul prezzo per | daziati doganali. 
N presso del cambio per i certificati di pa- 
gamento di dari doganali è fissato per do- 
manî, 23 agosto, a lire 105, 


—_—__—___ 


Interessante notizia 

Con garanzia agl’increduli del pagameato 
dopo la guarigione si sanano radicalmente in 
in 2 0 3 giorni qualungae malattia segreta, 
renda aa 
® Confetti Costanzi. Prezzo della Iniezione L. 3 
@ dei Confetti, per chi non ama Y'uso dall'i- 
nieziohe. Scatola da 50, L. 3,80, vendibili in 
Roma presso la Farmacia Angelo Plini, piazza 
Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Va- 
lorì, via Rosetta, 6 e Società Farmaceutica 
Romana; via del Plebiscito, Angolo vis degli 
Astalli, 18, che ne spedisce anche i inci. 
mediante aumento di centesimi 768 ro, 

Ad ogni commissione aqgiunvere le 
di trasporto ed imballaggio in L ose 


ROMA 
Ponte Milvio (PonteMolle) 
Cav. 1 cc. 
Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri- 
produzione e da consumo. 
— Ova per incubazione. — 
se Fagiani, pernici, uccelli 
asotici, scimmie, ecc. — Selvaggina, cani, co- 
pigli eco - Cataloghi è tini grz. 
stabilimento è ar, 
ca Verto tutti î 


TARIFFA ‘elle. Inserzioni 


io sui blieità erdimaria. 
ln quarta pagina : Per ogni lin - 
aio di linea, lire 0,30 — la terza pagna 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconto 
a convenirsi. 

Pubbllettà straord'aariaze migratuita 

in quarta pagina. 

Per locali da afftarsi, compre-vendi 
offerta © ricerca di lezioni © di impeghi 
réclame di esercizi e d'industrie, e eorri- 
spondenze private. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi © corrispondenze da 
inserirsì in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 

Dirigersi allamministraziono del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, "Roma. 

——————EEEEEussy 


Stireria di prim’ordine 
Amalia Gandini 


Via Condotti, 23 
Alla f°:miglie prezzi convenienti. 
Ai Ristoranti sconto da convenirsi. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA "PUBBLICITÀ STRAORDINARI SEMIGRATONTA IN 4 Piomii 


In 4* pagina: Per ogui linea o spazio di linea. . . . Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta è ricerca di i, 

In 3' pagina: > > » SR 40 Ve di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, © corrispondenze — 

An ergo È È. ci io comiesi Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annuozi 
gra: 1 al O centesimi. ni sdtrita n) il î 

/ Resstnio pieces Pol de ie ear page: eaio I rami no 


bs 

E 

&5° Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, Via dell Impresa Num. ll ROMA. ga d 
Sr paenzicsen ce = 


ERUAZIONE: mn CRLANDI ANGELO Grande Stazione Termale 
s VELENI A” MODENA delle acque Albule (presso Tivoli 
Jul 7 Uniea Fabbrica Italiana ‘i 


icon specialità per veicoli a 2 ruote 


Eleganza, solidità e prezzi miti - Richiedere IlCatalozo 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza 


Acque Albule 


emaryv enbow 


aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 
MIGON 


I 

| 

Îl 

| 

il 

| 

i 

i 

| 

| SA LA 
i Begno rinfrescante, ricostituente ed eminentemente i 
i 
| 


Sanitaria permanente. Medico capo prof. comm. Ottavio Leor 
stenti: Dottori Ercole Tranquilli, Marini Tito e Gabioli 
Servizio del Tramvay a vapore Stazione Porte 
comodissimo e treni a tutte le ore del giorni 
cavalli da Piazza Venezia. Bizlie:ti cumula: 
e bagno, vendibili nelle predette Ioc: 


DIC equilibrato col eocchiere 


‘opa di q 
cenere di 
sposto alle 
cesso di sci 

{difetto è riesci 


a pubblicità si è di far sapere che 
bili di lussi 


L'ACQUA CH) 


preparata con 
migliori 
‘tore de 


‘ma speciale e con materie 


rozza a quattro ruote ad uno o due cavalli 
inzio se è applic 
[que veicalo usato. 
Dell'importanza di questo nuoro sistema gi 
{mentato da molti Clienti, si da apoiso al pubblico per, 


fa vasca comune 
ia camerino 


affermare s questa Ditta in Italia e fuori, la paternita@ ——__. i TC 
inio: [di tale scoperta. la 
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L’Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell'Eber& illustrata dalle più note celebrità artisti- 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime 
incisioni, ia lettura più dilettevole ed istruttiva. Questa edizione di lusso si 
vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villeg» 
giatura questo bel volume la cui prima edizione sì véndeva L. 100. 
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Abbonamento di saggio 


al Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
dal 4° Settembre al 38 Dicembre L. €. 

Inviando L. 6 all’amministrazione del Fan-- 
fulla, ogni abbonato riceverà dal 1° Settem- 
bre al 31 Dicembre il Fanfulla quotidiano ed 
il Fanfulla della Domenica, e avrà inoltre di- 
ritto subito al premio gratuito Mari e Monti 
il bellissimo volumetto illustrato, che ha a- 
‘yuto un così lusinghiero successo presso il 
pubblico colto ed intelligente. — 

Queste eccezionali condizioni d'abbona- 
mento hanno lo scopo di meglio far cono- 
scere le molte innovazioni introdotte nei 
nostri due Fanfulia. 

lotaoto avyisiamo i nostri lettori che tra 
pochi giorni il Fanfulla quotidiano verrà stam- 
pato su earta assai migliore e con 
caratteri nuovi. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 


Roma — Venerdì 23 Agosto 1895 
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CONSIDERAZIONI OPPORTUNE 


Ora che i provvedimenti finanziari dal 
Governo, proposti furono approvati, e la loro 
applicazione già ha avviata a miglior con- 
dizione la finanza ed'ha grandemente gio- 
Sato a rialzare le sorti del credito nazio- 
nale, non è inopportuno tornare a rivolgere 
uno sguardo all'elevata discussione che, in- 
torno a quei provvedimenti, si svolse in Se- 
nato; perchè in essa s'incontrano conside- 
razioni e suggerimenti, che non possono non 
egsere tenuu în gran conto, ove si voglia 
«= come è certo pensiero del Governo — 
Che il pareggio del bilancio non sia passeg- 

ro ma posì.su base solida e duratura. 

Ed è specialmente Îl chiaro e concreto 
discorso dell’onorerole senatore Vitelleschi, 
che costituisce importante elemento di quella 
discussione. Forse, a dir vero, egli, che la 
necessità di quoi provvedimenti ‘riconobbe, 
e 1a consacrò col suo voto, dando per essi 
sincero elogio al Governo, mostrò di preoc- 
cuparsi eccessivamente, del pravami che a 
carico dei contribuenti italiani ne derivano. 
Imperocchè se quei provvedimenti erano, 
per le cirgostanze in cui ci trovavamo, ne- 
cessari, se provvida e degna di lode fu l'e- 
nergia del Ministero nel proporli e nel vo- 
lerli approvati, è vano il lamentare il peso 
che per essì ai contribuenti consegna. 

Ma ha senza alcun dubbio, per quanto a 
me pare, pienamente ragione l’onorevole 
Vitelleschi, quando caserva, che la solidità 
della finanza bisogna essenzialmente cer- 
carla nella proposta cell’economia nazionale, 
€ quando manifesta il timore che un pareg- 
gio ottenuto per virtù di sforzi straordinari, 
Fichiesti alla forza contributisa del paese 
non posse a lungo mantenersi. 

È Ja tosì che sempre ed insistentemente 
Fanfulla ha sostenuto, e che certo non può 
essere oppugnata dagli uomini che sono alla 
direzione della cosa pubblica : ai quali se 
‘farve, come ers, indispensabile non tardare 
fia momento a mostrare al mondo - anche 
a costo dei più gravi sacrifici — che Itali 
“voleva e poteva porsi in grado di far fronte 
ad ogni sua esigenza — non può non parere 
altresì indispensabile oggi di rivolgere ogni 
studio ed ogni cura a quella riforma del 
nostro meccanismo amministrativo, a quel 
riordinamento del. nostro sistema tributario, 
che valgano a scemare le pubbliche spese 
e renderne meglio distri uito il peso; dando 
così al bilancio base più solida e più dura- 
tara che non quelia ehe ha per precipuo 
coefficiente sforzi straordinari, ed a non lungo 
andare insostenibili, della potenza contri- 
butiva nazionale. A 

Ed io concordo perfettamente soll’on. se- 
natore, quando egli siferma che finchè non 
si conduca l'Italia a vivere nei limiti della 
sua potenzialità, il pareggio sarà sempre un 
miraggio che si andrà seguendo, senza che 
sia possibile raggiungerio. pal) 

E poichè l’oa. Vitelleschi ha, con mirabile 
chiarezza mostrato quale, sia la vie per rag- 
giungere davvero la mèta di una solida si 
stemazione della finanza nazionale, mi piace 
richiamare l’attenzione del Governo e del 
paese su quella parte del suo discorso che 
pià specialmente all'argomento si riferisce. 

Bisogna semplificare (egli dice) i nostri modi 
di governo. 
E non è difficile il farlo come pare. E prima 
di tutto si può fare senza toocare lo Statuto, 
Lo Statato a mio giudizio è uno dei prodotti 
7 meglio riusciti della moderna sapienza giu- 
ridicn, Pen inteso meglio relativamente, sia 
rappor Rificile problema che aveva da 

porto del csc fioazione della Costito= 


vere, è cioè 12 yulicazi 
Zione inglese alla vita la. "9" Don 2 oa 


difficile, ma dato il problema qu. 
ho sempre ammirato lo Statuto come 
tato di molta sapienza e grande equità. 
Nello Statuto ci è tale Jatitudine che può 
60m esso farsi il migliore e il peggiore degli 
erdinamenti pol E' colpa nostra se non 
abbiamo saputo trarne miglior partito. Non è 
colpa dello Statuto se noi allargando eccessi- 
vamente i aufragi, abbiamo cambiato il con- 
cetto della menarchia temperata dalla volontà 
secondo che è il suo concetto fon- 


Altrettauto io dico per il Senato, io credo 
che il concetto contenuto nello Statuto per l: 
sua composizione, © cioè dells nomina regia 
limitata dalle categorie che comprendono tutte 
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Italia 


le classi più eletta e più operose del paesi 
tia il solo possibile per i nostri tempi. " 

E non è colpa dello Statuto 
lunga abitudine il Senato ha finito per 
composto, ad arbitrio dei Ministeri che 


suc= 
cedono, senza discernimento nè proporzione di 


categorie e non di rado divenire un luogo di 
deposito o un modo di scambio di uomini po- 
litioi ad uno dei Ministeri stessi. 

Faccio una parentesi per rendere omaggio 
al presente, presidante del Consiglio, i cui in- 
tendimenti verso il Senato sono stati sempre 
corretti. 

Con lo Statuto, ripeto; si può fare tutto 
uno Stato modello, come uno pessimo. Quindi 
non fa bisogno di foccarvi per introdurre se 
riforme. 

Non è neppure necessario di aver ricorso 
alle regionalità, tasto anche questo delicato a 
toccare presso ‘di noi. 

La storia delle divisioni italiano è troppo 
antica e troppo moderna per rischiare di riao- 
cendere i sensi di particolariamo, coeì prado- 
minanti nelle nature italiane sopra tutto quando 
essi possono all’occasione prestarsi a poderosi 
interessi. 

Per ottenera questo desiderat> dissentra- 
menta voi non avete bisogno neppure di mol- 
tiplicare i parlamentini nelle provincie e nei 
comani. 

Non giova che una cosa da faro, ed è sem- 
plicemente di abbandonara tutto quello che 
con una manla intenza e perseverante ds 
25 anni ha assorbito in Italia. 

Lasciate i cittadini italiani far'qualche cosa 
da loro; lasciate loro la possibilità, l'i 
tiva di farla. Lassiate ‘che ‘dell’istrozione se 
ne occupi :chi se ne intende come in Inghil- 

in America, 6 non ne fate un so 
getto di buroorazia per cui tutta la intelli 
genza italiana dipende dal palazzo della Mi 
nerva; lasciate che la paghi chi la vuole e 
se ne giova. Udii con gran soddisfazione l’al 
tro giorno l'onorevole ministro dell’ istruzione 
pubblica parlare in questo senso. 

Lasciate che i lavori pubblici se li facciano 
coloro che ne hanno bisogno ; quando servono 
i lavori pubblici si pagano da sè. fi 
in tutti i paesi che sozo amministrati con 
rietà. 

Lasciato che i monumenti li curi chi ha.la 
fortuna di possederli, e probabilmente non an- 
dranno a finire al Louvre o al British Museum 
come ci vanno adesso che sono tanto accu- 
ratamente-sorregliati da voi. 

Abbandonate quell’ammaseo d’ingerenze che 
vi paalizzano, disperdete l'afflusso di tutte 
quelle correnti che si sono formate dal basto 
in alto, che ascendono bisognose ed avide 
varso il Governo domandandogli pane e vita; 
per cui sotto la forma d’impiegati o sotto la 
forma di pensionati, la metà dell’Italia vive 
male alle spese dell'altra metà che vive peg- 
gio. Rompete, sbrogliate questa infausta com- 
binazione per cui tutte le aspirazioni, tutti i 
desiderii convergono verso quei banchi, e verso 
coloro che lî ocoupano the nor hanno altra 
risorsa che di soddisfarli a spase dei contri- 
baenti, 

To so bene che questa non è opera di un 
giorno, nè di uno o di due anni, ma vi sono 
delle disposizioni nella natura umaza in fora 
delie quali quando vi si getta uca semenza so 
questa semenza è buona, fruttifica da sè; le 
più grandi famme che hanno illuminato Pu- 
manità hanno incominciato da poca favilla. E 
perciò io non vi dimanio che di gettare que: 
ato gerne, di dire la prima parola. 

Il dirla è ormai una legge suprema ps" 
chiunque vorrà goveraara seriament _l’Ital 
il diela al vostro riapparire innansi al Parla 
mento lo è par noi, è ormai la nostra sola ra- 
gione d'essere; voi dovete compiere l’opera 
che aveto cominciato. Ricoriatevi di tenere 
in alto le menti degP'Italiani se non volete 
che tornino a ricadere nel basso. 

Malgrado gli scoraggiamenti e gli sconforti 
ai quali siamo stati tutti în prada dopo dolo- 
roi avvenimenti pei quali siamo passati, una 
cosa vi é di consolavie, ed è che gli ultimi 
fatti hanno dimosirato che la stalla d'It: 
luce ancora nel cuore degl'Italiani, psrchè par 
me la stella d'Italia non è altro che quella 
unanimità di consenso, per cul tutt! gl'Italiani 
© direitamente 0 indirettamente da mezzo se- 
colo hanno cooperato e collaborato alla salute 
del loro passe. Ora l'aver veduto con quale 
costanza în mezzo a mille tentazioni il popolo 
italiano anche questa volta vi ha aiutato a 
salvarlo, vuol dire che questa stella ancora 
luce negli animi loro. Ebbene conviene gio- 
varsene, non come i vostri antecessori per sfi- 
dare e provocare le burrasche, ma per ricon- 
dursi saviamento în porto. Rammentiamoci 
che questo porto è il sospiro di secoli edi g: 
nerazioni, che noi ci siamo giunti în mezzo a 
dificoltà storiche della più grande mole, e sa- 
rebbe veramente inconcepibile che ne com- 
promettessime il pacifico godimento per la ro- 
stra insipiensa. 


Rd io faccio plauso sincero e convinto 4 
codesti saggi suggerimenti dell'onorevole se- 
natore Vitelleschi, ed auguro e spero che 
essi possano dar norma al nuovo indirizzo 
della cosa pubblica in Italia. 

A.P. 


Avviz® ai lettori 
A giorni Fanfulla uscirà 
con carta molto migliore del- 
l’attuale, la quale non poco 
lascia a desiderare e con ca- 
ratteri nuovissimi la cui fu- 
I sione è quasi ultimata. 


Venerdì 24 Agosto 1895 


forno PER firorxo 


I Lesiadi. 

La Rivista vritannica ba un interessanto 
articolo su Camoens, di uno dei migliori serit- 
tori contemporanei del Portogallo, Emanuele 
Pinheiro-Chagas. Pinheiro-Chagaa dimostra 
che se Camoens fu per molto tempo conside- 
rato în Portogalin come un posta inferiore, 
pereliè i usiadi sono una epopea concepita 
al di fuori di tutte 16 regola dell’epoca. I 
dotti del Rirascimento avevano atabilito un 
canone rigoroso che. bisognava 
pena di essere considerato come uso 
senza coltura, aspirante solo agli applausi della 
folla. Camoens ebba l'audacia di spezzare que- 
sti ceppi: i Lusiadi non furono per lui un 
setaplica canovaccio poetico. Il sua torto, agli 
occhi dei letterati, fa di avere scritto una opera 
di fede spontanea, tutta vibrante patriottismo, 
quando le fredde allegorie mitologiche eraro 
sola in onore. 

* 


Le putrici. 
In Franoia 


affidati allenutrici, nl 1894, h= variato secondo 
il dipartimento pel quale «sso si trovano. Cori 
il professor Ledé, ha fatto una memoria sulle 
Abitazioni delle nutrici e le relazioni delle 
condizioni d igiene di queste abitazioni con îa 
mortalità dei bambini affidati queste nu- 
Il Ladé ha distinto le abitazioni delle nutrici 
secondo le condizioni del posto dì queste abi- 
tazioni 
1° în piena campagua 
2° intorno alle piccole città ; 
3° nel sobborgo delie grandi città ; 
4° neîle stesse grandi città. 
Il Ledé termina la sua memoria con queste 
conelusioni : 
1° Solo il melico ispettore della. protezione 
dell'infanzia dovrebbe essere incaricato di ri- 
lassiare il certificato constatante la. salubrità 
deila casà della nutrice, e questa menzione 
di salubrità andrebbe aggiunta sul certificato 
medion. 
2° Nel caso în cul i) medico ispettore cre- 
«desse suo: dovero di rifutare un certificato 
medico a una nutrice, € anche se il rifiuto 
non fosse motivato cne dalle condizioni cat- 
tive della salubrità della casa, îl medicc-iapet- 
tore dovrebbe riferirne d'urgenza al prifetto 
del dipartimento, e fargli cenoscere le ragioni 
per le quali Ba oreduto dover rifiutare un cer- 
tificato : malattia (senza specificame la na- 
tura) o insalubrità. 
3° Non si dovrebbe, specialmente per Parigi, 


presso una nutrice, se non dopo avviso chiesto 
all'ispezione generale della salubrità dell'abi 
tazione, ua certificato constatante che non + 
è nessun caso di malattia contagiosa nella 
casa, e, 56 un caro si fosse dato, la disinfe- 
zione sarebbe regolarmente eseguita. 
Sk 

Il monamento a Emilio Augie 

Lo scultore Barrias ha compiuto il monu- 
mento di Emilio Auzier. L'inaugurazione sarà 
fatta în ottobre. Il monumento ai compona del 
busto di Augiar, collocato su uno stelo alto 
cinque matri, e di tre figure; dinnanzi lo stelo, 
la Commedia, in piedi, nella mano destra le: 
vata ba una penna con la quale para abbia 
scritto l'iscrizione : A Emilio Augier, posa la 
infetra sulla spalia di un'altra donna 
sedota, che è l'Abventuriera. Dietro lo st 
ii genio de!la Commedia ha la maschera 
Got. Il monumento sorgerà di fronte alla 
via dellOlcon. 


* 

La principessa Hobenlche e lo Czar. 

La Grajdanine annunsia che lx principessa 
di Hoherlohe, moglie del canceliiere dell’im- 
pero tedesco, ha rivolta una supplica all’impe- 
ratore Nicola per ottenere l’autorizzaziona di 
conservare la sus bells proprietà russa. di 
Verki, nei dintorni di Vilna, Questa proprietà 
proviene da un’oredità faita dalia principessa 
© che è di origine polacca; - essendo diven- 
tata tedesca pel suo matrimonio, la princi- 
pessa non poteva, viste le leggi rase che go- 
vernano queste qustioni, restara proprietari 
di una proprietà fondiaria situata sul terri 
torio rasso, e conseguentamenta doveva liqui- 
dare quelia susreszione. In risposta alla eup- 
plica della princip:ssa di Moheniohe, lo Czar 
ls ha scsordato di conservare, vita durante, 

S della proprietà, che, alla. morte 
ressa dovrà essere venduta. 


* 


Il re del petrolio. 

Un giornale degli Stati Uniti pubblica pa- 
recchi particolari su John Rockefeller, il « re 
del petrolio ». Rockefeller è oggi luomo più 
ricco di America. Ha passato il miliardo ; e 
‘non si arresta al miliardo, perchè si calcola che 
la sua fortuna si accresce annualmente di quasi 
15 milioni di dollari, ossia 75 milioni di fran- 
chi, Questi tesori saranco un giorno integral» 
mente divisi fra i quattro figli del miliardario, 
tre figliuole e ua figliuolo, Si afferma, infatti, 
che Rockefeller ha fatto tutte la liberalità che 
voleva fare; ma alla sua morte non vi sa- 
ranno lasciti a stabilimenti pubblici, università, 
= ospedali. Ciassan figliuolo possiederà più 
> 3nta milioni di dollari, e ie misses 


di cinque. Pa 
di Siufeller sono a niù ricche eredidel Nuovo 
Rockefeller erado la sua formidabile opulenza, 


Rockefeller favore o:to ore al giorno nel suo 
ufficio; quando ha tarminato la era giornata, 
Fitorna nella sua cass, vasta ma sprovrista 
di lasso, di New-York, e la sua unica felicità 
è la famiglia, E' sobrio e di abitudini austere, 


Arretrato ff} Centesimi 


* 

Obeliaco verniciato. 2 
L'ago di Cleopatra, l’obelisso che sorge suile 
rive del Tamigi, sullo sbarco Vittoria, è stato 
verniciato. Per difendere la pietra dalle altera 
rodotte dall'aris, dalla nebbia o dal 
sole, îi monolito è stato spalmato di una ver 
nice lievemente biancastra; ma l'effetto è acia- 


bicioletta. 
sti di Olanda è andato 


im bicicleta in Inghilterra. Un reporter della 
Westminster Gaselte gii ba chiesto le sueim- 
dente dei ciclis 


pressioni. Il pre clandesi ha 
trovato che il © 
lo stezso di quello dei Paesi Bassi. 
terra, sì scivola pochissimo, anche con le pù 
violazti piogge, mentre ai Paesi Paes", dove 
le vie sono pavimentato di piccoli mattoni, sî 
scisola inolt>. Ia Inghilterra, vi sono den c 
line e in Olanda no; 


sono quaste 
il presitanta dei ciclisti, ecc. Ei 
che i paesaggi inglesi sono dall 
si sale uns co) 

dover giuugera 
riva in alto si pensa ch 
Egli ba ammirato inolt a pitture 
<'e la sala immensa » della Camera d 

E infine è rimzsto colpito dalla bellezza delle 


«Quando 


pensa ci 


donne inglesi, dalla fizezza dei 
e dall'abbondanza dei Icro capelli. 
x 


Per Riaire. 


trovano mil cielo, diventati ang: 
che si soro amati sulla terra. 

— lo ti rivedrò, zio? 

— Certamente! Ma come farai fer ricono- 
scermit 

— Gaarderò bene: e quanlo velrò un an- 
gelo che avrà il naso più rosso degli altri, 
dirò: ecco mio zio! 

Dalla Farfalla Romana (che a Firenze 
‘«hiama Fiorentina, a Milano Milanese, a P,8X 
Pisana, ecc. 

<Ua paio di volte. a dire il varo, mentre 
Sandzo gli volgeva le spalle... aì conts era ba- 
lenata l'idea di dargli una schioppettata in 
pieno petto è freddario!... > 


N. Nanni. 
———————T **- --r- 


Il ministro Barazzuoli in Udine 


Udine, 
suoli ha oggi, 
l'esposizione agricola-operaria, el ba e»i 
frequenti encomi alla seria operosità 

L'onorevole min: 
comm. Miraglia, dei deputati prescati ia Uline, 
dai senatori Di Prampero, Peoile e Rossi, dei 
prefetto, dal sindsco è da altre notabi 

Stasera vi ha un banchetto di ua centinaio 
di coperti, certo all’onorerole mizisiro ed ai 
giurati delle esposizioni, e quindi serata di 
gala al teatro sociale. 

Udin. — I Comi 


ina e 


chetto all’onorevole mi 
membri dalia giuria. Vi 
la autor'tà ciltadia&, î senatori Pe 
Prampero, i deputati Chiara 
Afarzia e Morpurgo. 
Il sanatore di Prampero, presidente del Co- 
mitato dell'esposizione, a nome di questo e 
espositàri, rineraziò l'onorevol» minietro 


aio 
cecasione dell’ 


acolamata capitale deì Friuli in sempi lontani 
di fraterno discorlio e che oggi rsppresenta 
degnamente una patriottica regione nal ccu- 
certo delle consorelle d’Italia, tornata libera 
ei una. (Applausi). 

Dopo îl banchetto, l'onorevole ministro Ba- 
razzuoli sì e recato al Teatro Sociale, dove 
fa accolto festosamente da un nomeroso pub 
Dico. 

51 discorso dei ministro. 

Udine, 23. — Esco un larg: 
scorso pronuzciato ierî sera dall'onorevole mi- 
nistro Barazzuoli 21 banchetto dato in onore 
suo e della Giunta dell'Esposisione all’al! 
d'Italia 

L'onorevole ministro comi 
nobilissima Udine, che capitale acclamata do 
Friuli nei giorni lontani di discordie fraterne, 
rappresoria, oggi, degnamente fra lo vene: 
serello questa patriottica regione nell’Itali», 
tomata libera ed uns. Saluta altresì le forti 
popolazioni friulane a nessuna seconde nell’a- 
more della patria per il quale î baluardi di 
Palmanova e di Osoppo non cederono alla pre- 
potenza del fato, se non per aspettare giorni 
migliori, venuti è non tramontabili mai 
(Appiausi vivissimi). 

Saluta gii agricoltori, che dimostrano quanto 
possa il popolo che sa arare i propri campi e 
che sa che il frutto del suo lavoro andrà ad 
osso e alla patria, non a gente di altra stirpe 
@ di altra favella. (Applausi vivissimi pro. 
lunga: 

Loda V'esp ricola operaia 0 Ja mo- 
ntra bovina. Ricorda i primi esempi delle ar 
sociazioni agraria di Firenze coi  Georgofi 
Udine fu seconda in Italia con la sua soaietà. 
Egli non ama accademie evaporanti vane di- 
cerie, ma plaude a quelle che contrassegnano 


sa 


I 
Les 


8 
È 
È 
DI 


o e con esempi non 
al dire ma al tare (Applausi). 
Leggento îl programma dell’Espszizione, si 
rallegra di avervi concorso, invitato dal co 
mendatoro Miraglia, perché vide nella prati 
del medesimo confermata la concordazia 
cienza e del lavoro neila ricerca del 
non scienza astralta. ma rispondente 
alle necessîtà, alle 


‘è loda la 
cere nel programma 


vimin', i 
Russia; ed 


in ine, 
le spese ciza: 
3siglizramento del bestiame, 


le 


So tutta le apeso fa; 
vi sazei 


‘no apera che na si 


Lola altre iniziative deg) 


oro, fra altro, i pri 

care l'elettricità ‘nei lavori ag 

Il Governo segua beni 
ì Friulani, perchè ai ai 

gura che una nuova esi 

atri a suo tempo alt’e cenquiste, 

piuto v 


grazione fem) 
Governo dire 


niilmente impera la 
Ja nosira Bandiera. 


aiilo degli allori di C 
nella colonizzazione di quelle torre, dc 
gliamo portare la civiltà cì îl bengs 
Apriamo l'animozila 
sì rallerravano della 
ira averti astatono 
pi i), grazie alla fede iscluti p 
ce ct data voce clacio 
Siamo più che a. iaia orsi: 
nanza, della pub 
dito e delle nostra 
piaus 


desiderata rovina 
‘auguri (4p- 


consolitiamo 

disciplia: 

rtù del ancrificio 
Fa compenso, 


quanto conseguim: 
de 


> Camera tolga ha 
toria con l’approvazi 
, medificante quella del IS: A, sul 
insegnamento religioso. Così il governo di 
quel paese si propone di mettere a capo del 
programma obbligatorio, nel'e scuole pri- 
insegnamento della religione e della 
trionfo di una tale le: 
con $i 


1 tutto ondin 
>, che una legg 
gala e san 

© proîicus 

onpo, in Itala, ì falsi 
tori 9 i îaisi libe»zii hanno la fissa: 
considerare l’insegnamento religioso nelle 
scuole primarie come vn pericolo imminente 
ed tria minaccia costante contro la patria 
e lo istituzioni, più pericolosa delle b:mbe 
© della propaganda ana-chica. 

Da quando Luigi Settembrini - anima 
mite © serena d'artista, che le persecuzioni 
e la prigionia © l'esilio avean contristata 
= levo ua grido di esecrazione contro i preti, 
supremi reggitori delle scuole, la democra- 
zia ed il radicalismo d'Italia ci riconforia= 
rono di quella autorità per inasprire la loro 
guerra all'insegnamento religioro.. Noa ul 
fimo dei difetti della Stor.a della letteratura 
italiana è proprio l’ingiusta guerra mossa 
dal Settembrini al prete como prete. 

30 io credo — senza tema di sbagiiermi- 
che, se Luigi Settembrini ritornazse alla 
vita e riscrivesse una storia della lettera 
tnra nostra, sbandirebbe la preoccupazi 
del prete: quella preoccupazione, per cui 
a mo' d'esempio — muove all'esame di 

ra di Torquato Tasso con diffidenza; 
idea preconcetta sol perchè l'infelice 
di Eleonora d'Este venne, sul prima 


la coi rappre- 
vastamila Ire 


che saremo 


guariti; al p guarito il Go- 
vizno, che ba alla tes a Francesco Ciîspi, sor- 
ridente all’accusa di megalomane, perchè ip- 
fondata, come conti prova eva 


lamento, del 


agzieolioì fru- 


come com- 


tra e ste gioia 


I nostro ver 
@ Consi: e saprà 


% 


della sus giovinezza, educato dai gesuiti, a 
Napoli, via tale, numero tale! 

D'allora, dunque, siamo venut, avantii 
sbandendo l’insegnament) religioso dalle 
acuole. E° quei falsi liberi pensatori hanno 
continuato 2 gridare che esso era una mi- 
naccia e un pericolo. 


Xx 


Io non dirò qui che Victor Ilugo - l’arti- 
sta, che più amò l'infanzia e che per essa 
scrisse le pagino sue più belle @ più vivide 
di poesia eterna, sia che narri i dolori di 
Cosetta, piecina e abbandonata, sia che 
parli dell’adorabile e minuscola Jeanne — io 
non dirò ch'egli volle mandare i suoi figli 
negli educandati tenuti dalle monache. Con 
lui dovrei citare una lunga filza di nomi di 
altri uomini illustri e miscredenti, che la 
loro prole vollero educata nel sentimento 
religioso. Ma dirò che questo insegnamento 
è necessario, perchè lascia nelle anime te- 
nerelle un ricordo ed una impressione, che 

i non potranno mai distruggere. 
ima alla mente ed al 


come Ja visione degli occhi materni, di 
quelli occhi che non Saccesero mai d’ua af- 
fetto bugiardo. È 
Oggi, più clie mai, quell’insegnamento è 
necessario, oggi che la società è minacciata 
dai partiti estremi. E, come diga al dilagare 
del socialismo, è bene che i figli dell’ope- 
raio sentano, all’inizio della vita, e d'una 
vita che, per necessità di cose, non sarà 
sempre rifiorente di gioie, una ‘parola che 
rlì di doveri umani con una soave ma- 
inconia d'amore, che l'odio non turba. Chi 
non vede i frutti che può dare una tale 
istrazione 6 quelli che maturerebbero da n 
insegnamento socialistico. Poi che dovreta 
pur sostituire qualcosa e parlare alle menti 
giovanette dei doveri umani in nome d'un 
Altro ideale, che non sia il religioso. E che 
ne sarebbe di un'sccolta di bambini che 
l'onorevole Italo Salsi - tanto per fare un 
nome — guidasse co’suoi insegnanti e con 
le sue teorie? Quale odio immenso e triste 
per tutta l’umana società costituita non 
prenderebbe radice in quelle tenere menti! 


Xx 


li, dando form: di a 
lisi attraverso lo generazioni, facendo fio- 
fire fiori di civiltà. Perchè quel sentimento 
nelle coscienze dei singoli individui, ha avuto 

tenza di risvegliare su dall'anima umana 
ciò che essa ha di grande, di nobile, di 
eroico. i n 

È. molto meno, può costituire una mi 
inaccia alla patria. La gererazione; che hay 
fatto la patria ncstra libera e indipendente; 
era cresciuta nell’insegnamento religioso. 
L'insegnamento, in que' tempi, primario e 
classico, era in mano de’ gesuiti, dei bar- 
Nabiti, degli scolopi. Gli uomini dalla rivo- 
Juzione uscirono da quello scuole. In quelle 
scuole, anzi, fa maturata da giovani intel 
lett un'idea, quella idea per cui l’Italia 
dovet risorgere a nuova vita. Ebbene: se 
fon fa di danno al compimento de’ destini 
della patrig cho tutto l'insegnamento fosse 
Nello mani degli ccelesiastici, perchè oggi 
si fa tanto gridare contro l'istruzione reli- 
Ziosa nelle scuole primarie? Via... Che que- 
Sto gridare torni comodo ad uo partito io 
lo odpiseo. Ma vorrei che si portassero alla 
discussione altri argomenti un po' più vi 

idi e un po’ più convincenti! —_ È 
Via Der ciò che plando alla vittoria ri- 
portata nella Cmera belga dal partito con- 


Rn Falstaff. 


e cen 
LA FERROVIA SAATI-GHinc® 


Scrive l'Ordine di Ancona 
< Si dice in città che il Governo ha in- 
viato alla direzione delli rete adriztica l'or- 
dine che si scspenda definitivamente Ja par- 
tenza per l'Africa, che doveva aver luogo il 
28 corrente, di quella squadra d'ingegueri © 


MISTERO DI UN FIACRE 


(Romanzo australiano) 


XI 
ina amante fedele. 

In Melbourne Ja società, come abbiamo 
già detto, fai vivamente commessa dall’as- 
sassinio del fiacre; ms la commozione prese 
proporzioni enormi quando si seppe che 
l'autore apparteneva ail1 classe aristocra- 
fica della cistà. In tutti i salotti, nei clubs 
se ne discorreva dalla mattina alla sera. 
< Come! Un giovinoito, un Fitzgerald, di 
famiglie irlandese, nelle cui vene scorre 
‘sangue quasi reale, di belle maniere, avve- 
‘nente per giunta, e fidanzato ad una delle 

più ricche sigaorine di Melbourne... oh è, 
orribile! » E Gddesto Whyte? Chi era ? Che! 
faceva? Totti ne domandavano, © coloro 
che sivevano avuto la fortuna, o meglio, la 
sfortuna di avvicinarlo, erano, continua- 
Mento assediati: com'era fatto? e perchè 
era stato ucciso? e tulte le!domande che 
‘stole fare la gente? curiosa, I giornali poi 
fiboccavano di paragrafi: sul famoso mi 

‘afatto; e la Società, della" stampa pubblicò 
fina ibtervista dei suoi speciali. reporfers 
©0l prigioniero, intervista composta n parte 
dollesvooi che correvano in: giro e in parto 


mai 


impiegati che deve incominciare i lavori di 
costruzione della linca Ssati-Ghinda. 
< Per nostre informi sappiamo iveco 
che tale sospensicne è soltanto temporare 
caussta dalla stagione, che rende impossibi 
il cominciare i lavori dalla parte di Saati . 
—___+ __—__ 
Il numero 34 del Fanfulla della Domenica 
che si pubblica il 25 agosto, contiene : 
Così l’anima mia, L ML 
Palmarini — Savt'Anronio 
Padova, A. Centelli 
Setira politica e satira let- 
tersria, Riccardo Forster 
— Victor Balaguer e i suoi 
< Ricordi d’Italia », Ar- 
‘naldo Bonaventura-Roma 
nel quarantotto: Il Caffè 
della Sapienza, Luigi Gel 
— Cronaca — Libri nuovi 
— Riviste e giornali — 
bri ricevati in dono. 


Abbonamento annuo L. & 
Idem semestrale » 2 50 
Un numero centesimi 10. 


ISPACCI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 


Francia. 
Un varo mal riuscito. 
Le Havre, 23. — Nel pomeriggio di ieri 
si fece un infruttuoso tentativo per comple 
tara il varo dell’incrocistore Pothuau. Il ten- 


La circolazione monetaria. 

Londra, 22. — Camera dei Comuni, — 
Il primo Lord della Tesoreria, Halfour, ri- 
spondendo «d analoga interrogazione, dice non 
credere che nna Conferenza internazionale 
pcesa attualmente condurra ad un accordo n- 
torno alla questione delta circolazione mone- 
taria. 

I bulgari în Macedonia. 

Atene, 23. — La stampa denunzia atro- 
cità commesse da bande bulgaro in Macede- 
nia; @ dice che diviane incomprensibile la ma- 
gnanimità dell'Europa verso una nasione, che 
diede così sovente tali prove di barbai 

—____ 
L'attentato a bordo del « Villam ». 


La Bilancia di Fiame, dopo avar&narrato 
nei particolari già noti, il fatto del rinveni- 
mento del pacchetto di dinamite a bordo del 
Villam, acrive 

« La polizia fa indagini nell'intento di po 
ter riuscire a mettere în chiaro il mistero o 
meglio per venire a conoscere chi abbia de- 
posto a bordo del piroscafotil pericoloso pac- 
chetto.. 

In quanto alle congetture, quelle che ave 
vano più voga ieri erano le seguenti: si rite- 
neva da taluni che si trattasse di un tentativo 
a scopo di vendetia e da altri d'un contrab- 
bando. È probabile che sì l'una versione. che 
l’altra siano erronee. 

Di contrabbando non c’è da discorrere, per- 
ché mezzo chilo di dinamite, tanta era la 
quantità del pacchetto - ben poco profitto pe- 
cuniario può dare; d'una vendetta non ci pare 
il caso, considerato che per il punto dove fu 
trovata la dinamite, i primi al essere sac 
ficati sarebbero stati i fuochisti, povera gente 
schiava del lavoro ed a cai nessuno può de- 

iderare la morte. N.n escludiamo nondimeno 

lel tutto la vendetta, ma forse — © ciò lo di 
ciamo perchè da chi si spetta si tengano gli 
occhi bene aperti - si trattava di una spedi- 
zione misteriosa che si voleva fare da qui a 
qualche anarchico delle Marche per qualche 
scopo occulto. 

Quello chs în ogni caro risulta dalla sco- 
perta fatta si è che solla manipolazione della 
dinamite, di cui a Fiume - spacisimente nelle 
cave di pietra - si consuma annualmente una 
quantità abbastanza rilevante, non viene eser- 
citata una sorveglianza rigorosa, come la pre 
scrive la le; 

Per cui riesca indi; 
veroso è adottare misure che siano rea!mente 
atto ad impedire il trafugamento di'bosì parico- 
ione matera 

E la Voce dei Porelo, altro giornale di Fiu- 

< La terribile scoperta fatta dal fi 
Sepoich è certo atta a dest:ra profonda e do- 
lorosissira impressione. Il pensiero va spon- 


taneo e terrorizzato aila grande facilità con 
cui poteva suco:dera lo scoppio @ alle spa- 
ventevoli conseguenza che ess0 avrebbe avuto, 
alle vittime umano che si sarebbero dovute 
deplorare ». x 

Un po’ meno attento che fosse stato il fuo- 
chista, quel pacco di dinamite sarebbe andsto 
nella fornace, e non solo il piroscafo sarebbi 
saltato in aria a frantumi, ma e le case vicino 
avrebbero sofferto danni gravissimi o la deto- 
nazione, che ssrebbo stata superiore ad ogui 
imaginazione, avrebbe prodotto un pànioo or- 
ribile por sé è per le sue conseguenze. 


Narrando dell'attentato a bordo del Vi/Zars si 

parlato anche di un omicidio compiuto a 
Fiume da Bonvini Antonio di Senigallia in per- 
sona di un suo compatriota Micciarelli Nazza- 
xeno. Il Bonvini era poi fuggito. 

Ora gli stessi giornali di Fiume raccontano 
che merceledì mattina una pattuglia di ge 
darmi fermò presso Abbasia un individuo se- 
spetto che zoppicava. i: 

Costuî, il quale non era altri che il Bonvini, 
interrogato, impallidì ; poi messo alle strette, 
confestò piangendo il suo delitto e disse che 
durante questi giorni si tenne sempre nascosto 
nei boschi di Volos:a ; che questa mane, spinto 
dalla fame, barcollante, uscì per trovare di 
che mangiare in Abbazia. 

Il Bonviui venne trovato in possesso di 18 
fiorini ed 88 soldi; egli è di statura media, 
porta barba incolta ed ha fisonomia bonaria. 
Verrà trasportato nelle carceri di Fiume. 
—__*_—_—__ 


IN ITALIA 


Mialfattori in Sieilia. 

Palermo, 23. Nell’ex feudo Finoc- 
chiaro, in territorio di Campofiorito, Agenore 
Leto © Battacavoli Clitò, armati di facile, ag- 
gredirono il dolicenne'iPiloteri Nicolò, e con 
violenza lo depredarono di tre buoi. 

Gli autorì dell'aggressione farono arrestati 
e la refartiva ricuperata. 


NOTE’ GENOVESI 


Attorno al fallimento Bingen — Il miracolo 
della Madonna — L'assassinio del Pio IX 
— « Realtà > di Rovetta. 

Genova, 22. — La conclusione delia re- 
lazione del curatore del fallimento Bingen, 
ragicniere David Viale, sono gravissime poichè 
addimostrano chiaramente come da un po’ di 
tempo a questa parto l’amministrazione del- 
l'importante ditta proczdesse a casacaio, in 

to conflitto con le chiare disposizioni, della 
go, e come i due fratelli Biogen, convinti 
di non poter isfuggire al baratro verso cui le 
loro inconsulte operazioni li trasciosvano, ur- 
tatamente svisaruno bilacci, falsarono scrittu- 
razioni, alterarono date e situazioni di cassa. 

La causa principale, se non l’unica dellz 
rovina fu la sfrenata speculazione al ribasso 
di cui i Bingen non fasevano neppur più mi 
stero; poichè tutte la altre azzardato e irre- 
golari operazioni non avrebbero potuto proci 


3,418 657.37 © il passivo di lire 14,061,920,26 
con un disavanzo adunque di ben 10,643,272.33. 
L’ultimo bilancio compilato dalla banca, fa 
quello al 31 dicembre 1892, lo che dimostra 
il deliberato proposito d’occultare la vera si- 
tuazione per tema di indiscreto propalazioni. 

Tanta fu la efconata speculazione al ribasso 
iniziata nel 1° semestre 1894 da importare 
nel solo mese di luglio t. s. e limitatamente 
alle piazzo italiane, francesi e inglesi, una 
ferensa passiva o perdita di lire 890,333 61. 

— Il nostro popolino, che ba per la Ma- 
donna della Guardia una speciale venerazione 
è tutto quanto în subbaglio, poichè ieri, se- 
condo lui, ebbe ad avverarsi per merito della 
adorata Madonna uno strepitoso miracolo. 

Certa Savina Bonicelli, d'anni 25, da tre 
anni degente all'ospedale dei cronici perchè 
affstta da sinovite coxite con emigrazione del 
l'acetabolo gamba. sinistra, volle farsi 
portare ai piedi della statua della Madonna 
della Guardia che si venera nella chiesa di 
S. Torpete. 

Dopo due ore che vi si trovava în profonda 
adorazione, come spinta da una molla riuscì 
a reggersi în piedi e a muovere qualche passo, 
mentre da tre anni era costretta alla più as- 
solata immobilità, Eobra di gioia, gridò al 


‘miracolo, e per tutta la chiesa esheggiarono 


‘alto esolamazioni di ringraziamento alla Ma- 
donna ‘miracolosa. 

La Bonicelli usci di chiesa, colle suo gambe 
risslì in vettura, e ora è lieta © felice nel 
suo letto all'ospedale dei eronici, e mentre 
prims non poteva soflire sulla gamba malata 


n 


aci voli della fertile fantasia di quei si- 
gnori. Vi fa persino un giovine, che nu- 
triva delle aspirazioni letterarie, il quale 
fu così colpito dalle forme drammatiche del 
fatto, che pensò di ricamarei sopra un 
dramma in cinque atti — colla scena rac- 
capricciante della esecuzione capitale del 
potero Brian — e di offrirlo a Williamson 
per rappresentarlo al Teatro Reale, Ma I 
stuto impresario rifiutò, colla magra scusa 
che non avendo ancora avuto luogo il quinto 
atto nella vita reale, egli non sapeva ve 
dere come il drammaturgo avrebbe potuto 
finire il suo lavoro. 

Ia quanto alla colpabilità del carcerato, 
tutti n'erano convinti. Il vetturino Royston 
aveva siurato che Fitzgerald era entrato 
nel fiaere con Whyte; e quando ne uscì, 
Wiiyte era morto. Non poteva darsi nna 
prova maggiore di questa, ed era opinione 
generale, che l’accusatò, nella impossibilità 
di scolparsi, avrebbe tatio confessato. 

Anche îl clero venne colto dal contagio, 
dî ministri - anglicano, cattolico romano, 
e presbiteriano - citaroho come testo dei 
loro sermoni l'assassinio del fiacre per pro- 
vare la malvagità del secolo, e dimostrare 
che l'arca unica di salvezza era la loro 
Chiesa particolare. 

— Diamine! - aveva esclamato Calton, 
dopo di avere ascoltato i vari sermoni - 
abbiamo qui una flotta d'arche, addirittura 

In guanto a Felicé Rolleston, questo ‘fa 
per iui un periodo di allegrezza grande, 
trattandosi ch'egli ecnosceva le più minute 
circostanza dell'affare, e le drammatis per- 
ene, Sa veniva alla luce quatche nuovo 


particolare, egli era il primo a saperlo, e 
tosto si metteva in giro per raccontarlo agli 
amici, beninteso, colle relative frange che 
lo rendevano più interessante. Ma quando 
gli domandavano la sua opinione circa la 
reità dell’acousato, egli scuoteva il capo, con 
aria d'uomo astuto, e faceva capire come 
egli e il suo caro amico Calton — che co- 
noscerg appena di saluto - aveano già la 
stessa convinzione, 

— Checchè si pensi 6 si dicg > osser- 
vava Rolleston — io non credo che Pitz 
abbia ucciso Whyte; le apparenze sovente 
ingannano, nè bisogna fidarsi — @ così via. 

A questa osservazione, naturalmente, sor- 
geva un coro, specialmente femminile, a 
chiedere : — O, allora, chi la ha pccjso? 

— Ah, ah — rispondeva Felice incli: 
nando la testa da un lato come un passero 
meditabondo — i nostri defect.res non hanno 
ancora saputo scoprirlo; non è cosa faoil 
Mi verrebbe quasi la voglia di provarmici 
io stesso, per Giove! 

— Ma, conoscete poi il mestiere del de- 
tectice — domandava qualcuno. 

— Sì, certo — con un blando movimenta 
delia mano — ho letto Gaborian, capite : 
una vita curiosa quella del defectite. 

Rolleston, tuttavia, con tutte le sue afferì 
mazioni, non aveva base per ritenere Fitzge: 
raid innocente; anzi, nel suo interno, Iò 
credeva colpevole. Ma egli era di quelli 0, 
© per tenerezza di cuore, o per 
2°o iù, fori, persqueata pula arena 
gono ad onore di farsi campioni di  colorg 
che dall’universale sono condannati. “Vof 
troverete, senza dubbio, taluni prouti'a'soi 


neppur il lenzuolo, ora nom risente più alcun 
fastidio. 

Tatto questo la Bonicelli descrive is. una 
lettera pubbliosts sui giornali, ed ora resta a 
vedere se nom-sì tratti di un miracolo d'auto 
suggestione, tanto p'ù che la Bonicelli da qual- 
che tempo scfîriva di frequenti accessi e con- 
valsioni isteriche, che da ieri però non si ri- 
peterono. È 

— Il processo clamoroso, che si dibatte da 
tempo nella nostra Corte d’assisie, come. già 
Vinformaî, contro i presanti assassini di un 
capoccia clericale, soprannominato Pio IX, 
misfatto avvenuto presso Spezia il 20 giu- 
gno 1892, e prossimo alla sua fiae. 

Teri incominciarono ls arringhe della. parte 
civile, che fa irniente contro gl'imputati, spe- 
cie contro un prete, un ex-parrodog homo di 
pessimi costumi, e vendicativo | che, secondo 
Faccuta, avrebbe armato la mao dell’assas- 
sin°, profondendo all’uopo una cospicua somma. 

Tre incidenti, sollevati dalla difesa, furono 
dalla Corte respinti. Il primo, a_proposito di 
un accesso sul luogo che uno dei giurati. per 
sonto sno aveva creduto di fare per farsi una 
più esatta idea di come avvenne il misfatto. 
La difasa chieso che lo si sostituisse, tanto 
più che questo giurato avea parlato col figlio 
dell’assassinato. Insistette pura per l'accesso 
di tutti sul luego, e per Pescussione di un 
muovo teste, ma Ja Corte non ne vol 
© ordizò Pinizio delle aringhe. Gli A 
sono sette, quindi il verdetto non potrà aversi 
che nella ventura settimana. 

— Redt2 di Rovetta ottenne ieri sera, al 
Politeama Aifieri, uno strepitoso successo. 

L'interpretazione per parto della compagnia 
Zaoconi, fa eccellente, Lo Zacconi, il Pilotto, 
la Udina, la Moro Pilotto incarnarono mira- 
bilmente il carattere dei principali personaggi 
e riscossero, ad omni fine d'atto, calorosi ap- 

vu 

Reallà si replica, e si replicherà parecchio, 
quantunque non si possa dire un lavoro per- 
fetto; e neppure il migliore del valente com- 

diografo. 

Nemo. 


Il consommè Maggi în tubetti viene adoperato 
con ottimo successo fer combattere tutti casi 
di malanno. 


NOTA SIBILLINA 


Logogrif di ieri: REGIA - RAGGIO - AFA 
REGGIA - RAGGI - FARI - GEOGRAFIA, ROMA 
AMORE - DOTTA - TROTE - REMO 
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Logegrif. 

Mi si può dire al principe Odescalchi. 

Serviamo tanto all’api quanto ai falchi 

«iper i piedi. 

Frassino, 
stafato, 
patrizi milanesi. 
Io vo in bucato, 
Fo guadagnar quattrini a Bartoletti. 
Città di Paglia, 
4 babbo dei capretti. 
4. Noi procariamo tonni a la Sardegua. 
6. Talor mi suole usar lo s 
5. oppure maneggiar l'artiglieria. 
7. Ti fo pensare tosto a Porta Pia. 
5. Stracchino, 
personagzio della Bibbia. 

Fo mal, se troppo stretto mi si afibbia. 
4 Spese» ci din lo mumme a' lor bambini. 
— Ali vuoi comprare? — Va da Marchesini, 


La gazesa Altea è la bibita del bon-ton. 
Fra le Quinte e fuori 


— Circo real 

La nuova compagnia Mariani-Pearson-Powel 
si è ormai conquistate le simpatie del pub- 
Dlico. 

E a rendere iora il successo contri» 
buiscono le brave soralle Ethair con i loro 
gruppi artistici, la signora Anna e la signo- 
rina Elisa Mariani, e l’equilibrista Giannotti. 

I signori Mariani e Lowel mostrano fino 
A che pusto si possono ammaestrare i ca- 


Stasera spettalolo Aigh life. 

Si annuncia prossimo il ritorno di Gerard; 

= Spettacoli prossimi a Roma. 

Si dovrebbe cominciare dal teatro Argentina. 
_— —————@ 
stenere che Nerone era un giovine d’indole 
allegra, © che le sue crudeltà non erano 
che sfoghi di buon umore; che considerano 
Earico VIII come un marito modello, che 
ebbe la disgrazia d'avere sei mogli. E' quel 
genere di gente che si compiace di simpa- 
tizzare coi grandi delinquenti, del genere 
di Ned Kelly, e li considera come eroi mal- 
trattati da leggi meschine e paurose, Il 
mondo suole dare il calcio dell’asino ai ca- 
dati, come dice il proverbio; ma. se un 
parie li tratta così brutalmente, l’altra li 
consola col suo cholo. E così, sebbene la 
pubblica opinione facesse pesare la bilancia 
a danno di Fitzgerald, egli aveva però dei 
benevoli, degli amici, che stavano per lui, 

affermavano ghe era stato accusato a 
torto, 

_Le opinioni di questi ‘ultimi’ erano state 
riferite a Madge che n'era ‘rimagta confor» 
fata, Se altri io credevano innocente, ella 
era fermamente convinta che avessero ra» 


tp. uomo quanto si voglia. bas, 
la donna lo ama, ella lc ;mrigiza Al posto di 
6, rifiuta di guardare i piedi di 
ala gli altrì lo ab- 
ni inghia a Inî, 

egli è marto; ella venera, la. sua. fi 
‘one quella di un santo, @ di tn martire. 

La gioventù odisrià pare ci'trovi 
gd abbassare la donns, e. A deriderla, per 
Je suo debolezze: ma Dio guardi l'uomo che! 


8 VIS, so 


è en 


E le notizie sarebbero le seguenti 
Soartato le proposto di parecchi imp 
che annunziavano, spettacoli più 0 merc 
portuni, ma sempre decenti, il sindaco {;3 
ma pare abbia accettata la domanda du 

io Piontelli: quel medesimo che due 

fa foco r3ppresentare al teatro Costanzi 
staff di Verdi. 4 

Domani si raduna in Campidoglio la Gi 
municipale, alla quale îl sindaco chiede Wi Le 
dis Ja sua approvazione al compromesso {fi 
sato con Pimpresario Pionie) 

Si tratterebbe, in sostanza, 


del maestro Franchetti. Si darebbe poi n 
pera di repertorio ed un ballo : forse lx 
delle bambole. 

Ma gli artisti dol Colombo chi saranno? 
sarà più to #1 baritono, sul qui 
grava tutto il peso dell’opera ? 

Eeco domande abbastanza urgenti, alla 
è sperabile che il sindaco sappÎa risponia) 
Ciriasn 

Il secondo teatro sarebbe il Nazioni, 

e già si annunziava uns promettente s'agi.,) 
con l’impresario signor Romiti. Ma allulta, 
ora questo signore ba diofiarato alla direzia| 
del teatro di desistere dalia imprasa, per nl 
gioni che: non c'importa panto di concssen. [pe 

Si potrà rimediare alla diserzione delli. (0 
presario? Crediamo di ri: il teatro Nazione | 
che seppe sempre decorosamente amarti»; 
spettacoli în autunno, non può rimaner ch 
in quest'anno di tanta sperata affidenza di; 
mestieri. Con un po’ di buona volontà, e e 
una piccola dose di coraggio il teatro Nas! 
nale può allestire con artisti egrezi © ui; 
celebri un bello spettacolo musicale, come yi 
esempio la resurrezione di taluno di quei n f9 
polavori, che hanno in sé invidiabile segrs, 
di chiamar gente. E così si creerebbe al temi 
Argentina una utile concorrenza: utile. v( 
tendo, nell'interesse dell'arto e del decorotea( © 
città. 

Per il teatro Costanzi rimangono le us 
come farono annunziate nei decorsi giors:. 
si daranno spettacoli pnpolari di opera din 
pertorio, fra le quali Luerezia Borgia, Lux 
sardi, Traviata. 

Teatri faori di Roma. 
_ Ua dispaccio da Brescia ci annuzzi 
issimo successo ottenuto Îeri sera în quelta, 
se tore, il quale ebbe, i. 
o rtisti, pareochie chiamats il 
termine di ogni atto. 
_ Il tenore De-Negri, quello stesso che cani 
Topera a Milano, ha avuto anche Ivi un nel 


23 agosto. 
Prima del settanta. 


3 a y fessavano, credatiali 
rimediarvi c istituzione di ua corpo mi 
litare politico, per la repressione del mala: 
drinaggio e la sorveglianza assidua dei 

Il giorno 17 settembre 1349 Pio IX dei 
berò la costituzione di un reggimento di V 
liti pontifici, quale forza esecutrice dell 
leggì © degli atti dipendenti dall’amministraf 
zioni civile @ criminale. 
cl pirdinali Della Genga, Vannicelli ed 
tieri tradussero in atto la sovrana delibera. 
zione del Papa e costituirono un reggimento | 
di 1655 omini, dei quali 1123 a piedi © 53; 
a , che furono i È 
Sara ti in tutto bU 

liti furono reclutati fra.i militi 

condotta dei corpi. militari alle Caproni fi 
£ pregincono giuramento con la seguente (| 

< Giuro innanzi a Dio onnipotente e sul 
mio onore di bene © fedelmente servire la 
Santa Sede ed il Sommo Pontefice mio le 
gittimo Sovrano, di obbedire ai miei. supe: 
riori în tutto ciò che riguarda îl servizio 
della Santa Sede © di Saa Santità, 6 nelle. 
sercizio delle mie fanzioni di non fare uso 
della forza confidatami che pel mantenimento 
dell'ordine e per ia esecuzione delle leggi del 
soa pontificio ». 

I Veliti, come tutte le sbirragli@ pont- 
ficie, fecero pessima prova. Spuiazagiza 


__—_—_—__—_———_——__ 
ne' giorni torbidi non ha una donna, al fianco 
che lo riconforti a gli sorrida apzorosamente. 


a 
nè uomo nè donn: 
— Non to nego => rispose B-ian — m° 


Feragi aveste i miei motivi, pargeresto di 
pil dottor Calton si era messo in capo ch? 

igali avesse tn intrigo con una dont nè 
Titata, e che avesse avuto con essa un sP 
Rontamento quella notte : di qui it suo ri- 

ato a . Sela avesse nominata, 
marito oltraggiato sarebbe intervenuto, ® 
l'affare sarebbe, probabilmente terminato 
‘con un processo per divorzio. (Contina:) 


continuameni 
malfattori d 
prima, la 
sazioni. 
fna vera no 
foco sì che 0 
r Jo meno 
Tino, al iocd 
‘vennero loro 
cittadini, invd 
Guardie di 


i migliori au 
infatti, nell 
liti era dei 
loro funzioni 
violenza, la 
E giacchè 
to alcuni 
‘he i regoladi 
scelta degli 
desiderare 


sti inutili, 
zione del 
«I Veli 
ordini rice 
sono istituitf 
dei perturi 
nemici del 
cun modo 
quilli. La 
citano, non 
ed in cavili 
sono finale 
se non 
Zrione del è 
Questi 50 
Îizia pooi 
Felina cos 
i Veliti rim 
venienti chi 
evitati. 
A titolo d 
avevano di 
Ua arresi 
— per un 
— detento: 
monetari fl 
scudi 100 


ti 


continuamente alla caccia del liberale, ai 
Sialfattori d'ogni genere rimase, come 
rima, Ja massima libertà per i farti e le 
rassuzioni. Il titolo di Arma pelitic:, 
Sna vera novità per i tempi che correvano, 
fece sì che ogni Velite vide in sè stesso 
Ter lo meno un ministro di Stato. Dediti al 
Peo, al gioco ed alle donne, le osterio di- 
vennero Îoro dimora abituale, e quando i 
dittadini, invocanti siuto, sì recavano alle 
Guardie di pubblica sicvrezia, come si 
Giiamavano allora i forti posti di guardia, 
fi trovavano deserti od erano respinti 

Il Gorpo fu sciolto e sostituito dai gen- 
darmi e dagli sbirri. La mancanza ass 
di ogni disciplina, i continui reclami di e- 
Sninenti cittadini, e forse i rapporti degli 
Stessi ufficiali superiori, obbligarono Pio ÌX 
2‘Gisfarsi di un corpo di polizia sorto sotto 
i migliori auspici. ORE 

Infatti, nel regolamento organico dei Ve- 
liti era detto che la severità inerente alle 
toro fanzioni doveva ben distinguersi. dalla 
violenza, la quale è sempre un torto. — 

È giacchè ho citato il regolamento, ne ri- 
porto alcuni brani inediti, per dimostrare 
The i regolamenti non bastano quando la 
Scelta degli agenti e la disciplina lascino a 
desiderare 

| Veliti — dice quel regolamento — 
sono armati per prevenire le resistenze, e 
non per colpire, eccettuato il caso di. evi 
dentissima mecessità e di personale difesa. 
Un Velito impetuoso e violento è sempre 
Ssposto a divenire ‘qolpevole, anzi egli cor- 
Sohipe quel bene stesso alttinte coopera: 

" La infiessibilità nei doveri e la vigilanza 
in tutte le occasioni, sono le essenziali qua- 
inà dei Veliti, ma nelle circostanze in cui 
sono costretti a vincere con le armi la re- 
Sistenza, appartiene ad essi il temperare 
Son la pazienza, con la moderazione © con 
tima certa longanimità, la rigidezza dell'af- 
ficio che eseguono. - 

‘« Tatti i cattivi trattamenti usati ad un 
arrestato, e con più forte ragione sd un 
elttadino, tutte le vessazioni, tutti gli arre- 
Sti inutili, recano macchia alla conside: 
zione del corpo. è 

< I Veliti nella stessa esecuzione degli 
ordini ricevuti, devono rammentarsi che 
sono istituiti perla repressione dei delitti, 
dei perturbatori dell'ordine pubblico e dei 
nemici del Governo, e non indisporre in al- 
can modo i cittadini o gli abitanti tran- 
Quilli. La sorveglianza che per tutto eser- 
citano, non deve degenerare în sottigliezze 
ed in cavilli, nè ia ricerche allarmanti ; non 
sono finalmente bene adempiuti i loro doveri, 
se non procurano di meritarsi la pubblica opi- 
nione del buoni ». 

Questi sono i brani di un regolamento di 
polizia pontificia del’ 1850, ma se la polizia 
Tialiana sapesse tradurre in atto ciò che per 
i Veliti rimase lettera morta, molti incon 
Venienti che si deplorano ancora sarebbero 
evitati. i 

"A titolo di curiosità, ecco i premi ai quali 
avevano diritto i Veliti per certi arrest 

'Ua arresto per reati comuni, baiocchi 50 
— per un cacciatore senza licenza, scudi 5 
_ detentori di armi proibite, scudi 10 
Sronetari falsi, scudi 100 — ggsassatori, 


Scudi 100 
L.A. Wida. 


Temporatara d’ oggi 
All'Osservatorio astronomico del Colleg'0 
Romano: DÈ 
Massima 30° 3 - Minima 17 


Spettacoli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiamo (ore 5) — 

Gitoco del pallone. ; 
Circo Boate. (ore 9) — Compagnia eque- 

stre Mariani Pearson-Powel. 
onanIo FERROVIE (Y. 4° pagina). 

Pel XXV iversario. 
Congresso del miitari la congedo. 

11 Comitato esecutivo per il primo Congresto 
in Roma dei militari in congado è convocato 
in adunanza per questa sera are 9 pre 
cise per importanti comunicazioni in via Mat 
Simo d’Azeglio, n. 11, p. 2°. 

| superstiti garibaldini. 
iglio dei superstiti garibaldi: 
r le feste del 
er accogliere 

leg lente i propri commilitoni che verranno 
degna in oocasione del 20 settembre. 

Poiciò Da già atabilito che nel cortso sarà 
da emi cantato, con accompagnamento di 

‘ad inno patriottico di circostanza. 
Pen asmeigiîo ‘dei superstiti garibaliini ha inol- 
tre iaviato una petizione a S. M. il Ra per 
chè nella patriottica ricorzenza voglia concs- 
Gere completa amnistia ai condsonati politi: 
dai tribuoali militari. \. 

Tale petizieno è stata notificata e racoo- 
mandata al presidente del Consiglio. 

Ta memerla del XXV. 

Avendò il municipio fsita rimuovere Ja 1 
pide che porta i nomi dei caduti jl 20 settem- 
bre per farla niurare a lato della storica brec- 
cia, il Comitato essontivo ha stal vilito di col 
Joctre all’altro lat> della breccia una Irpide 
in memoria del XXV anniversario del 20 set- 
tembro 1870. 

Il comm. Tommasiai 
che suona così : 

e Queste mura 
Bagnate dal sangue dei figli 
Che | Urbs antica 
Mèta 6 capo della patria redenta 
Rivendicarono 
stamente Italia consacra 
Dopo cinque lustri 
Dà che ja libertà del pensiero 
È l'antorità dela fede 
Sotto eque leggi in Roma coprivono 


e ha dettata la scritta 


F. 


XX Settembre MDCCOVO 
© All'estero: 

L’ispettorato general delle. scuole. 
liane all'estero -ha inviato agli ogenti di- 
plomatici consolari cna circolare invitandoli 
& mettersi d'accorio con Je deputazioni scola- 
stiche, j capi d'istitato e gl'insegnanti. delle 
souo!e italiane, perchè quest'anno con mag- 
giore solennità venga commemorata nelle 
acuole la data del 20 settembre. 

1 commessi del. negoziato di vino 

Lianno etabilito di prendere parts ai festergia- 
menti del NXV ansiversario, e di recarei a 


deporre una corona sulla Iapi 
caduti per la presa di Roma. 
Ta tale ricorrensa la Società dei commessi 
ha stabilito di amoistiare i soci morosi, e di 
accettare a far parte del sodalizio quanti ora 
non vi appartengono, erentandoli dalla tassa 
di ammissione. 
Il collegio del parracchie 
La sera del 19 settembre vi sarà la solenno 
distribuzione del premio Garibaldi ai figliuoli 
dei soci che ai distiosero maggiormente nello 
studio frequentando le scuole elementari del 
comune, nell'anno scolastico 94-95. Alla ceri- 
N vanno lo famiglie dei premiati, 1 
soci e i colleghi delle altre città che inter- 
verranno al secondo congresso dei parruo- 
chieri. IL premio Garibaldi consiste în libretti 
della Cassa postale di lire venticinque, quin- 
dici e diecizje' relativi diplomi. La presidenza 
invita i socivinteressati a rimetterlo le rela- 
tive pagelle scolastiche non più tardi del 10 
settembre. 


Convegno delle Assoclazioni italiane. 
_E' stato diramato ai presidenti delle Asso- 
ciazioni italiane l'invito del Comitato delle As- 
sogiazioni romane perchè nella ricorrenza del 
20 settembre tatte si trovino rappresentate in 
Roma. 
CS 


lenti in Roma, in una ada» 
nanza tenuta l’altra sera, deliberarono ad u- 
nanimità di deporre una corona nel monu- 
mento a Garibaldi sul Gianicolo, ed un'altra 
nell’ara di Mentana, unendosi alle 
zioni liberaN che fettegirieranno il 
riversario della liberazione di Romi 

Venne eletia ura Commissione regolatrice, 
ea aperta una sottoscrizione per coprire la 
spesa relativa, cui tutti i presenti apposero 
la firma. 


ieorda i 


La Scala romana. 

Da varie parti si richielevano al municipo 
di Roma notizie e dettagli circa la Scala ro- 
mana, altrimenti detta Scala, alla festarola, 
usata da quasi un seooln gal nostro corpo dei 


Per appagare tali 

cipio molto opportuno far pubblicare uno scritto 

dell'ingegnere Ettore de Magistris, ufficiale dei 

vigili ci Roma, che appunt> della scala ro- 

mava tratta teoricamente @ praticamente. 
Infamie. 

Ieri, innanzi la seconda sezione del nostro 
tribunale si e‘acusse la causa contro tal Quin- 
tini Quinto imputato di reato infame a danno 
di una bambina minore degli anni dolici. 

Xi tribunale presieduto dal cavaliere Russo 
mondo, dopo una lunga d'scussione condannò 
il Qaiutini alla pena della reclusione ‘per la 
durata di arni cinque ed al risarcimento dei 
danri a favore della parte lesa  costituitasi 
parto cisile. 

Difendeva l'imputato l'avv. Pasetti 

Le ragioni della parte civile furono valida» 
mente sostenute dall'avv. Cartssegna. 


Seuela normale 
di educazione fisica. 

Il 16 ottobre si riaprirà, nei locali della 
scuola in via Carnaia, il corso per il conse- 
guimento del diploma di maestro normal di 
Ginnastica chè abilita all'insegnamento di 
Materia nelle scuole ‘primarie, secondarie e 
normali del Regno. 

Il corso durerà un anno scolastiso: per es- 
serti amméesi è necessario farne domanda in 
carta bollata non più tardi del 30 settem- 
dre p. vi 

Non potranto essere ammessi coloro che, 
assegnati alla primi categoria, non abbiano 
già compiuto il loro obbvigo di servizio s 
le armi. 

Gli allievi ammessi‘ alla szuola, verranno 
sottoposti ad una visita melica, per consta- 
tare la loro perfetta idoneità agli esercizi di 
ginnasti 


Biglietti falsi 

Somo in e'roolazione biglietti falsi delia Banca 
Nazionale da 50 lire, .dolla .s: 5099 n, 033. 

‘Sono pure in cirool i falni da 
dus lire, della serie 033 n. 995,854. 

Sî ricoaossono faci!men'e par la cattiva ri. 
proluzione dell’effigie re: 

A OQronaea spieciola. 

Ribellione. — L'altra notte presso il 
ponte Squarciarelli, sulla strafa che da Fra- 
scati porta a Marino e Albano, i carabinieri 
Giovan Battista Satin e Marco Baldassari in 
perlustrazione 'imbatterono in tre giovinastri, 
tino dei quali alla lor vista si diede alla fuga, 

Il carabiniere Satin inaeguitolo riascì a far- 
mario, mentre l'altro carabiniere tratteneva 
gli altri due, lfa questi ricscirono = srinco= 
larsi dalle mani del Baldassari e corsero su- 
bito alla liberazione del compagno. 

I carabinieri allora cercarono di non la- 
sciarsi scappara quello che ormai avevano 
Arrestato: e i due giovinastri vedendone im- 
possibile la liberazione tirarono due colpi di 
pistola contro i due carabinieri ferendoli alle 
gambe. 

Ascha l'arrestato rimase ferito : alla ca- 
,rma dei carabinieri, dove fu condotto, disse 
di essere il vignarolo Earico Di Tommaso, 

Era armato di pistola. 

Oea è rinchiuso nelle c: ri di Frascati a 
disposizione dell'autorità giu iisiaria. Intanto 
recano attivamente i compagni del Di 
Tommaso, che sono fratelli Nazzareno 9 ga 
Ssogti, 

Incen — Stamani si è incendiato in 
un campo apeito in via A!beroni un pagliaio 
di proprietà del signor Pio Palestini. 

Aosorsero i pompieri e con la condiuvazione 
di guardie © carabinieri il fuoco è stato iso- 
lavo. 

ll danao si calcola a circa 600 lire. 

Al-quartiore dei pompi-ri alla Cernaia lo 
satalliere Urbani, menîra si affrettava al at 
iaccare i cavalli ad un carro attrezzi, che do- 
veva aocorrere all'incendio, è caduto mala. 
menta riportando contusioni alla gamba siti. 
pira, delle quali guarirà in dieci giorni, 


Privatira industriale da vendere 


La Smith Exhaust Pipe Company 
vende la sua privativa industriale 22 Ago- 
sto 1893 Reg. Aut. Vol. 68 N, 70 avente 
per titolo: Perfectionnements dans la milhode 
el dans tes oppareils pour: promoucoir la con- 
somtion de combustible, 

Per trattative dirigersi al-Sig. Esial 


Sguazzardi. Ufficio internazionale di Bre- 
veti d’invenzione - Roma, Via.Cavour 194. 


SALUTE E LONGEVITA' 


senza medicine, purghe nè spese, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 a 20 annì, 
combattendo le cattive digestioni (lispepsie), 
gastralzie, costi 
fistuosità, diarrea, gonfia- 
, aridità, pitoirà, 
vomiti dopo il pasto ol în tempo di gravi» 
danza, dolori, arlr”, granchi 
disordine di stomaco, del respiro, del f 
nervi, bile e sangue, însonnie, tosse, 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutanee, 
eczema, erazioni, deperimento, reumatismi, 
gotta, tutte Ie febbri, cata-ro, convulsioni, ne- 
vralgia, idropisia, mancanza di “freschezza e 
di energia nervosa; 49 anni d'invariabile suo- 
cesso. 
Estratto di 109,000 core : fra 
l'imperatore Nicota di Rus 
Santità Pio ix, del dottor Bertini di Torino, 
di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bri 
Ran, ecc. 
Questo apprezzamento è del dottor Elmali 
lenta vale a peso d'oro ! 
è, guarito da otto anni 
ia © di catarro alla vescica, ag- 
< Se avessi a scegliere va rimedio 
dello stomaco, 


giange 
per non importa qus la malatti: 
degli intestini, dei nerti, fegato, petto, cer 
vello o sangue. non esìtegei un istante a pre- 
ferire la Revalenta, sicuro come sono dei suoi 


risultati, oso dire infallibili, » 

Il suo effetto sui bambini non è meno be- 
nefico; ne fanno f-Îe le a-gueati lettere 

Il dottor Benecke, professore di medicina 
all'Università, face il sezuente rapporto alla 
alinica di Berlino 8 aprile 1872 : 

< Non dimenticherò giammai che io devo 
la conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Earry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, sof. 
friva d’an’atroîis completa, accompagnata da 
vomiti continui che resistevano alla dieta più 
accurats, a due nuti.c' cl a tutt» le cure del- 
Parto melica. La Revalenta arrestò immedia- 
tamente i vomiti e ristab’? completamente la 
sua saluto nel corso dî sei sattmane. Tutte le 
mio esperienze fatte în appresso colla Reva- 
lenta ebbero il medesimo succerso ». 

< Signore, — Mia figlia nen poteva più nè 
digerire nè dormira: era ascassiata dall’in: 
soon'a, da debolezza e da ir. itazione ners: 
Ora si trova molto bene coll’iso della Reva: 
lenta, che le ha rilonata la satote, l'appetito, 
la buona digesi‘one ed vna gaiezza di spirito 
a cui non era da molto tempo abituata. 

< Parigi, 11 aprile 1830. 

<H. DE MONTLOUIS: > 

Quattro volte più nutritiva che la came, 
issa anche 5) volte il suo prezzo în 
edi e ristabiliscs i tsmperament! i più 
per l'età, per il levoro, e per qualun- 
que disordine. 

In scatola di 114 di chil. lire 2,50: 1,2 chi- 
lograsmo lire 4,50; l chel. lire 8; 2 112 chi- 
logrammi lire 15. 

Deposito general per l'‘alia presso Pal 
nlal, Villani e Ca Hilano, via Borromsi, n. 

i trova presso tutti i farmacisti e dro- 
chica. 
E Deposito in Firenze: Ioberts, farmi. della 
Legazione Britannica. via Tornabuoni. — Dro- 
‘ornagugni, 


I Sovrani in Aquila. 

Aquila, 23. — Si fanno grandi prepara- 
tivi per i festeggiamenti che avranno luogo 
in occasione dolla prossima venuta delle 
LL. MM. il Rs e la Regina. 

Il programma è vario, e comprende: 
corsa internazionali, rappresentazione della 
Gioconda al teatro, tiro al piccione, circo 
equestre, balli, serenate, ascensione al Gran 
Sasso d'Italia, fiaccolata, soc. 

La città è auimatissima. Sono già arri 
vati moltissimi forestieri. 

Il 25 corrente si formerà qui il quartiere 
generale del direttore superiore delle grami 
mauovre, tenente generale D'Oncieu de la 
Batie, ed arriveranno gli addetti militari 
alle Missioni estere presso S. M. il Re d'T- 
talia, 


Consiglio di ministri. 

Alcuni giorni dopo terminate le grandi 
maaovre, ai primi del prossimo settembre, 
i ministri terranno a Roma uno 0 più con- 
sigli plenari, nei quali oltre agli affari d'am- 
ministrazione, saranno discusse lo linee ge- 
perali di alcuni progetti di legge da pre- 
sentarai al Parlamento, compresa la rifo=7 
della giuria. È 

I ministri esamiderao”;) anche i regola- 
menti per la e**cuzione dei provvedimenti 
fano?'ari, se il Consiglio di Stato avrà già 
[ dato su di essi il suo parere. 

ì Ricorse Marescalchi. 

Oggi, alla fine dell'udienza della quarta 
sezione del Consiglio di Stato per la giu- 
stizia amministrativa, è stato pubblicato il 
dispositivo che rigetta il ricorso presentato 
dall'ex consigliere Alfonso Marescalchi con- 
tro il decreto di destituzione dall'ufficio di 
consigliere di prefettura. 

Arrivo e partenza. 

Jeri sera è arrivato da Pisa l’onoravole 
la, presidente della Camera; ed è par- 
tito per San Vito Romano, l'onorevole Bac- 
celli, ministro della pubblica istruzione. 

Navi in Oriente. 

Il ministro della marina ha deciso in mas- 
sima l'invio nei mari dell'Estremo Oriente 
di una squadra a tutela degli interessi ita- 
liani in quelle lontane regioni. 

La spesa relativa è già contemplata in 
bilancio; non ancora venne determinato 
quante 6 quali navi ne faranno parte, nè 
quando dovranno salpare dall'Ita 

La squadra, pero, si comporrà certo di 
navi minori e sarà comandata: da un con- 
trammiraglio, il quale imbarcherà, proba- 
bilmente, sull’Efna, ora in allestimento. 


Le grandi manovre. 

Solmora, 23. — lersera, alle ore 20, vi 
fu un ricevimeato al municipio in cnore del- 
l’esercito. Le sale erano splendidamente ad- 
dobbate. 

V'intervennero i generali Bava-Beccaris, 
Cerruti, Marchesi © Pistoia. 

Gli ufficiali presenti erano oltre 200. Vi 
erano pure moltissime. signore. 

Faceva gli onori di casa il sindaco, avvo- 
cato Pansa, colla Giunta comunale. 

Fa servito un sontuoso rinfresco. 

Brindarono, applauditi, il generale Bava- 
Baccaris alla ‘città di Solmona e il siadaco 
avvocato Pansa, ringraziando gli ufficiali 
del loro intervento ed inneggiando all’eser- 
cito. 

Quindi si è ballato fino a tarda ora. 

Regie navi. 

Il Volta ieri giunto e partito da Messina, 
è giunto stamani a Napoli; il San Martino 
giunto ieri a Livorno, ne è partito stamani; 
il Rapido è giunto ierì a Napoli. 


Commercio del vino. 

La direzione generale di agricoltura ha 
pubblicato il regolamento per l’analisi dei 
vini italiani ed ll rilascio dei relativi certifi- 
cati per parte della regia stazione enotecnica 
italiana a New-Yorl 


Comuni danneggiati dal terremoto. 

Nelle provincie di Reggio Calabria, Ca- 
tanzaro e Messina, i comuni danneggiati 
dal terremoto furono 118, e la sospensione 
della esazione delle imposte e sovrimposte 
erariali provinciali e comunali, ammonta 
a liro 1,824,673,%9. 

Casse di risparmio. 

L'interesse delle somme depositate nel! 
Casse postali di risparmio viene, a decor 
rere dal 1° settembre 1895, per tutto il cor- 
rente anno 1895, fissato nella misura 
del 3,75 00 al lordo della ritenuta per im- 
posta di ricchezza mobile, e del 3 0;0 al 
netto. 

Onoranze a una vittima del dovere. 
lostro telegramma particolare). 
Sassari, 23. — Le onoranze funebri al 
carabiniere Francesco Mameli, rimasto ne- 
ciso dai briganti, riuscirono solenni e com- 
moventi. 

Vi presero parte tutte la antorità civili e 
militari ed un immeaso stuolo di cittadini 
di ogni grado. 

Pronunziarono discorsi il sottoprefetto di 
Nuoro a nome del Governo, il sindaco, il 
presidente della Corta d'assisie, il sostituto 
procuratore del re ed un brigadiere dei ca- 
rabinieri. 

Ii carro funebre era ricoperto di corone, 
fra le quali spiccava quella del ministero 
dell'interno. 

Quattro sepolti vivi. 
(Nostro telegramma particolare). 

Messina, 23. — Nel comune di Salina, 
mentre lavoravano in una cisterna, per la 
caduta di una frana, rimasero sepolti gli 
operai Giovanni Natali, Gustavo Mirabito, 
Salvatore Donato e Giuseppe Diniano. 

sorsero sul luogo le autorità e_ do 
quattro ore di lavoro febbrile, reso difficile 
dalla ristrettezza dello spazio, i disgraziati 
lavoratori vennero estratti cadaveri. 

Il Mirabito ed il Donato non erano an- 
cora ventenni ! 


Le guardie ferite. 


Cagliari, 23. — L’appuntato Sini che, in 
seguito a ferite riportate nel conilitto cogli 
sggressori della corriera di Orani, fu tra- 
sportato a questo ospedale militare, è stato 
dichiarato fuori di pericolo. 

La guardia di città Lorenzo Ramerini, fe- 
rito nello stesso conflitto, si trova pure in 
queto ospedale militare ed il suo stato non 

lesta inquietudine. 


Tempeste in Danimarca. 

Copenhagen, 23. — Nella scorsa notte si 
scatenarono gravissime tempeste sul Jutland 

nale. Vi furono molti incendi, Una 

tina di case furono distrutte. Un 

morto. Si perdaite molto bestiame. 
li Sultano del Marocco. 

Tangeri, 23, — Il Sultano sì propone di 
lasciare Fez in principio di settembre; cloc- 
chè impedirà la partenza di qualsiasi puo”, 

ione europea per Fez, * 


seitentei 


Il consomme Maggi in tube 


le _.4i è raccomandato a 
qualunque Masa!" perchè riconfortante per i 


pure per i malati. 


DENARO TROVATO 


125 lire e più per un francebol 

Ricercate nelle vostre vecchie carte di cor- 
rispondenza e sui giornali che ricevevate prima 
del 1863 i vecchi francobolli dei Governi pas- 
sati d’Italia, come per esempio Napoli, Sicilia, 
Molena, Parma, Toscana, Romagn: 
francobolli potete vendere ad ottime condizioni 
al signor Ettore Ragozino di Napoli e segna» 
famente se ancora attaccati alle lettere e gior- 
nali este: 

Sui giornali e circolari che si spedivano da 
Napoli in provincia verso la fine del 156) e 
priucipio del 61 si usavano i francobolli di 11? 
tornese di colore bleu con trinachia i primi 
@ poi con la croce. Per tali francobolli il 
guor Ettore Ragozino paga L. £® l'uno e pi 
4 seconda della bellezza © se cou trinachia e 
L. 35 l'uno @ più se con la croce. 

Ter migliori dettagli si domandi il Catalogo 
dei prezzi di compra che viene spedito gratis 
anche dietro invio di semplice carta da visi 
alla Casa Ettore Ragozino, via Roma 200 (an- 
golo S. Brigida). Napoli 
| 


Stireria di prim'ordine 
Amalia Gandini 
ia Condotti, 29 


Alia famigiie prezzi convenienti. 
Ai Ristoranti sconto da convenirsi 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La Borsa di Parigi va da qualcha giorno 
dimostrandosi un po' più animata, e per quanto 
l'attività degli affari, nel complesso lasci an- 
cora a desiderare, ciò nallameno il contingente 
delle operazioni compiute accenna ad un certo 
risveglio. 

Però destano non Neve preoccupazione le po- 
sizioni esistenti nei valori auriferi î quali ven- 
gono largamente comprati dal mercato fran- 
ces?, che per tal modo continua al aumentare 
i propri impegni sulla piazza di Londra, 

Infatti sebbene lo sconto fuori banca a Pa- 
rigi perseverì ad oscillare intorno all’ 1 0,0 non 
è da credere che le condizioni monetarie di 
quel mercato affidino di mantenersi per molto 
tempo quali sono attualmente. 

Ed una possibile restrizione di capitali = 
Parigi deve esaminarsi coa molto interesss 
perchè essa avrebbe naturalmente ripercussioni 
estetissime. 

Intanto la nostra rendita persevera a mai 
tenersi molto sostenuta el anche l'ext/rieur 
spagnuolo, per quapto nessuna causa cono- 
sciuta vi sia va riprendendo fea oscillazioni 
contraddittorie, parte del terreno perduto in 
questi altimi tempi. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 23 ore 15,50. — Sostenuta, Rendita 
italiana 89 50 quindi $0 60. Spagnuolo 64 85 
quindi reagisce per realizzi G4 47. 

Genora, 23 ore 16 sordio sostenato 
poi lieve reazione. Rendita da 3 02 declina 
93 98. Banche Italia inalterate 821. Cambi. 
Francia vista 104 95. Londra 26 525. Berlino 
129 60. Pi 

Borsa di Roma. 

La tendenza sostenuta di Parigi, tendenza 
che specialmente si è affermata sulla nostra 
rendita ha determ'nato un contegno nel mer- 
esto migliore di quello dei giorni passati. 

I cambi però persistono sempre a mante- 
nersi tesi, nè gli aumenti nella rendita hanno 

come in altri tempi un effstto im- 


Ciò, secondo noî, dimostra che non ancora 
la speculazione ha potuto sistemare le pro- 
prie posizioni dopo l'agitazione prodotta dal 
fallimento Bingen. 

La rendita esordita a 9 07 ha inchinato a 
94 02 per quiadi risollevarsi in chiusura a 
#4 05 rimanendo a questo prezzo piuttosto 
calma. Per contanti fece da 93.97 1j2a 92 95. 
Nei valori si ebbero pochissimi affari e prezzi 
quasi tutti nominali 

Ferrovie Meridionali 663. Mediterranee 492 50. 
Cartelle Santo Spirito da 390 a 389. 

Azioni Ban:a Generale ferme a 50, poi 52,50 
a 5150, 

Risanamento 32. Immobiliari sostenuto 64 
fattosi. Marce 1190. Gas 326, poi 830, per fi- 

n Omnibus 203 185, 


Cembi lievemente pi 
Francia, vista{105. 
Londra 25 53. 
Germania 129 60. 


BORSA Di PARIGI dal 23 agosto. 


$00ama | — — 
OiO perp. | 102 % 
» > 81200 -| 10705 
Rendita italiana 5 0j) - | 89 
Cambio sopra Londra : | — 
Consolidati inglesi . | — 
Cambio sullItalia . .| 
Rendita turca (nuova); 
Banca di Parigi. . 
Egiziazo 6.00. . .| 
Rend. Spag. est. nuova 
Banca Sconto di Parigi 
Credito fondiario. 
Azioni Sues . ; 
Azioni Panama © 


» > 


VITTISIIRITISE 


ni pe prezzo per | daziali doganali. 
presso del cambio per i certificati %i pa- 
gamento di dasi doganali è fistato veg do. 
mani, 24 agosto, a lire 104,96, 


Stabilimento Idroterapico 
© Skazione C!'matica 


COSSILA 


41 .r> da BIELLA (Piémonte) 
PPYimiatà cn Diploma"d'anore e medaglia d'oro 
Posizione eccezionalmenta salubre, comoda 
fresca a 600 metri sul livello del mare, Cure 
idroterapiche, elettriche, massaggio, ginnastica. 
medica, pneumatoterapia, Cure speciali perso- 
nali, è scientificamente moderne per malattie 
nervose, spinali, per malattie di stomaco. Sta- 
tiatiche e risultati ottimi. 

Cossila è il ritrovo estivo della migliore so- 
cietà italiana. 
Chiedere programmi e schiarimenti al Me- 
dico Direttore. 
Dott. L. C. Burgonzie in Cossila. 


ROMA 
VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio (Ponte Molle) 
Cav. 1. Mazzon © €. 
Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri- 
produzione e da consumo. 
— Ova per incubazione. - 
Fagiani, pernici, uccelli 

— Selvaggina, cani, co - 
nigli ecc - Cataloghi e listini gratis. 

Lo stabilimento è aperto tutti f 
giorni, 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordimaria. 

In quarta pagina : Per ogni linea 0 spa- 
zio di linka, W040,30 — l9 terza pagina, 
lire 0,80 — In‘eronaca, lire.1,20 — Necro” 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconto 


Bona VENTURA SxVERINI. gerent- responsabile 
Stabilimento Tip, Italiano, Via Copello, 35, 


tr 


: dea PORBICNA STRAORDINARI SEMGRATONA DA 4 POI 
pagi .. .L. 9,30 Pers locali da affitamsi, ‘compre-vesiite, (offerta © ricerca dia, 
È » ARE 0 gi impieghi recano di esercizi © d'indostrio, e corrispondenze pi, 

Neero! È ; È iO oc tesimi Cinque la parola. — possono inviare annunzi 
aaa Sr patata dg irriocnalio 

&S° Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA, Via dell Impresa Num. _lI_ ROMA dino] 


Abbonamento straordinario al “Fanfulla, e “Fanfulla della Domenica 
dal I° Settembre al 31 Dicembre L. 6. 


Ogni abbonato riceverà subito quale premio gratuito il bel volume illustrato Mari e Monti. 


Rivolgere domande d’abbonamento con cartolina vaglia all’Amministrazione del FANFULLA Roma. 


o i MPOTENZA« STERILI 
f >. i S: non cangionate dall’eta o deformità delle parti fecondatrici, vengono curia 
= dal Dr Temca con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroborani 
4 nte| un regime di rita speciale tuto il sistema nervoso genitale. — Via Passerel 


Ila, 2, 
i Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli faori di Milano, Mercoledì @ Sataw 
PROFUMATA E INODORA î Consulti per corrispondonza, L. 10. 
proparata con sistema speciale conserva e sviluppa 
| CAPELLI e la BARBA 
mantenendo la testa fresca e pata nale. 


ALLE IMITAZIONI E AFFAZIONI 4 | E di una amministraz ono. 
MOI EI ere ne NA prin FRO AS ‘cile ed aggraderole. 


A. MIGONE & C. LG Foe paso d0N 5 
i mn MI di eo ORARIO DELLE FERROVIE 
pa 


E prstoe snitario o Mell —___—___________6Tmr_ ——_—_—_ 
recu ao dell'Ospedalletto in- Partenze da ROMA. per le linee di 
Per le insezioni 


PRIMA DELLA CURA e Cs io di Pi . 
cam; Via Cavoor, li; Garibaly Trombetta è S. 
s. 46; Notegen cea SS Prof. ‘Luciani, Corso, 300). Ditta A. T: 
dogs, Nuovo Tritone N 


Tivoli Avezzano (Bagni) . 
Civitavecchia — Palo spa 
Frascati . . .. 

Anzio Ne:tuno 

Albano Marino . 
Terracii 


Grande Stazione Termale ic |fvello 1000 
delle acque ‘Albule (presso Tivoli) Argos La fra laine) 


vufazso e cus 


isssanaguacatia 
S°RESSZASI ISISI 


— 
Arrivi a ROMA dalle linee di 
(0) poli io ai 630 4 zi 2 
ba ae eodi i I Fra 
Q Torino Milano (Via Pisa) | 634 Pa 
iQ vende presso l’inventore €4 AV PENO BEAGA-|| Ancona Foligno . . . .| 645 Lo; 
Q NINA parrucchiere, via ci Crociferi n. 7 e 8 (presso || Venezia Milano Firenie 1! 735 o) 
s e Fontana di Trevi) Messer, = lire ® la bottiglia digram- || A ‘Tivoli (Bagni) (| 9— E 
CH (o) mi 300 con istrazione. Si spediscono da una a 3 bottiglie|| Civitavecchia — Palo . . | 634 £ 
in tutta lialia con l'aumento di ‘una lira, e si vendono|| Frascati. . . .-, 655 È 
al deposito 6 bottiglie per I.. 1@ Nettuno Anzio . © 755 è 
(1) b (Serce per l'uso esterno) Marino Albano . . TE 
[9A x 
5 o ti den 
o iumicino +. . . + + .|10—- 
Do) £ Viterbo (Staz. Trastevere) | 9.34 
A Ladispoli . . . . . .|1315 
4 ; (o) Non più Calli T ; a reo 
‘d à GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
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Cerolto gom. 20 0j0 acid. salicil. 

Il CALLIFUGO PIBMONTESE è il miglior ri- 
medio sin qui trovato; è innocno e di effetto si. 
guro ; Il GALLIFUGO PIEMONTESE é racchiuso 
in un eleganto astuccio metallo dorato tascabile 
€ costa 

IL. 1,25 l’astucelo con Istruzione 
itari. isti c-2. sel ° 
Depositari-Grossisti Gut stneta a P- — conda; 


Vendisi dai primari Farmacisti de! Regno. Albano; < - «| BIO 360 2301) Montecompatri. 
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UTILISSIMO AL COMMERCIO ===": 


Tivoli . 
Saton Cyeliste Club? 


A lettera significa treno festivo. 
__ TTT. __—T_—_1—+—-+ &«&—_| 
Biglietti ordinari di Andata-Ritorno dalla Stazione di ROMA (Termini per 


iI cla. clasela cise|| 
tica 


niglieti at andata e ritorno| Bret di atpona mento 


1 chise | Sclse | 10200 | sel 
Roma-Bagn! con bagno in vasca comune . . .| 270 | 325 | 2i 1950 
« « tneamerino . «:] 350 305 4 32] 27.50 


Sono pronti MIGLIAIA d’indirizzi, raccolti con la ì ? Rosita Euoro, abone astevere) per 
massima cura, di tutti i Commercianti, Industriali, imiche ed igieniche |- a | Foncigione = AR] n p] FERRI 


Professionisti e privati d’Italia divisi per commercio Ì is e lasciare a qi Li ta erassetto s;00 sul mare. 5 
©) professione. | va Da ROMA al Mare 
norme vantaggio per chi desidera spedire cr- cRitern, per tate, 19 stazioni balneari Da Roma (Termia) per | 
colari è fare una na réclame al proprio com- È nori © Rca pi 0,30] 42:30]| Anzio o Nettuno, 
mercio o per far conoscere un’industria. ENTE agli esercizi sporti gio (LI citazeiia, 
Si spediscono franchi contro rimessa dell'importo | c 
in ragione di L. 4al migliaio. Indicare nella richie- | 
sta il\genere o la categoria d’indirizzi che sì desi- 
dera. Rivolgersi all’Amministrazione del FAN- 


FULLA — Roma Vendesi in Roi i 
- ima. esclusivamente presso 
glio \noGa, via Nuovo Tritone 44 a de," c*90 A- FA. 


Biglietti speclali di Andata 


| 
| 
| 


Da ROMA (Trastevere) per 


350] 215] Civita 
539] 313] Civmavecchia — 


Tramwaiys Roma-Tivoli 


Bagni (Acq. Albule)| 160| 115} | Tivoli 


Ladispoli è Palo. 7 
S. Marinella . ? 


= | naturale garantito purissirno 
- al Kilbogramma TL. > 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA Boma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


‘esi nel 


e 


Cent. 6 in tutta Italia 


Ahbonamento di saggio 


al Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
dal 1° Settembre al 38 Dicembre L. ©. 
Inviando L. 0ill'amministrazione del Fan - 
Tue, ogni abbongto riceverà dal 1> Setiom. 
‘a al 31 Di i lla quetidiano ed 
il Fanfulla doit Benni e avrà inoltre di- 
o ritto subito al prenio’grataltà Mari e Monti, 
"vengono curale il bellissimo volume‘to illustrato, che ha 4 
corroboranii e vuto rn così lusinghiero succefsì presso il 
Via Passerella, 2, pab*lico colto ed intelligente. 
ledì e Sabato — Queste eccezionali condizioni d'abbona- 
mento banno lo scopo di meglo far cono. 
scere le molto innovazioni introdotte nei 
nostri duo Fanfulta. 
Ivtanto avvisiamo i nostri lettori che tra 
pochi giorni il Fanfulla quotidiano verrà stam- 
pato si carta assai migliore o con 
caratteri nuovi 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all'Amministrazione del Fam- 
falla, Roma. 


Roma — Sabato 24 Agoste 1895 
CoA 
TUBERCOLI 


Potrebbe domani accadere a_me oda 
vol: scoprire. un segreto scientifico di sin- 
golare importanza, destinato a fare gran 
rumore nel mondo e ad assicurare al fortu- 
nato inventore unzinvidisbile indipenderiza. 
Perchè, domando io, avremmo l'obbligo di 
rivelarlo gratuitamente ? 

Tante volte ho accarezzata la speranza 
di potere scoprire la ricetta del perfetto de- 
puiato, del pubblicista impeccabile, del fun- 
zionario diligente che non si allontana dal- 
l'ufficio quattro ore e mezzo sopra le sette 
ore di lavoro obbligatorio. Ho anche pen- 
sato a un sistema terapeutico infallibile 
non dormire alle conferenze del Collegio 
Romano, per non annoiarsi ai concerti di 
pianoforte rimbottiti di musica tedesca, per 
resistere fino in fondo a una commedia di 
giovine autore italiano, per trovare la nota 
allegra nei discorsi dell'onorevole Pantano. 
__Un bel giorno credetti perfino di avere 
inventato un corno acustico di nuovo mo- 
dello, col quale avrei sentiti distintamente 
i discorsi del ministro Mocenni dalla tribuna 
della stampa a Montecitorio, 

Ma non vorrei © non potrei in coscienza 
attribuiro a chi si sia il diritto di frugare 
nelle mie carte, per annuoziare al mondo 
Pessenza, e il processo di fabbricazione del 
mio segreto. importante. 

Si grida molto oggi contro il professore 
Maragliano di Genova, perchè non rivela 
al mondo scientifico quali. sostanze vene 
che egli adopra, nella preparazione del siero 
destinato a guariro la tabercolosi. Gli sì 
78 S8It2ì 0 contrappone l'esempio del dottore Roux, il 
19 3 (£91 99 foriunaio applicatore, 50 non precisamente 
209 [133 30] inventore, del siero anti-difterico : e modioi 
ia a giornalisti, sfaccendati e curiosi, muovono 
tutti armati ‘contro l’egregio professore di 
Genova gridando: « il dottor Roux disse 
subito di quali elementi si compone il siero 
contro la diftarite, © voi avete l'obbligo d'i- 
mitarlo per il bene dell'umanità >. * 

ll Maragliano non risponde per ora, e fa 
benissimo. Il segreto è suo, le. guarigioni 
casi 7 compiute ‘sono oramai un fatto acceriato 
classe class! classe nella storia della medicina: ma il nuovo 

Di rimedio non ha acquistata ancora l’infalli— 
315] 2.05 bilità dell'assioma, per autorizzare, o al- 
740) 470 meno incoraggiare ìl modesto quanto va- 
5.95) 3.65 lente scienziato, a raccontare per filo e per 
415/260 segno tutta la genesi della sua scoperta. 
1 60) 115 Ora io non pretendo davvero di tradire 
confidenze, che del resto non mi sono state 
fatte: ma credo di poter rivelare la ragione 
prinoipalissima del silenzio mantenuto finora 
dal professor Maragliano. 

Egli ha sperimeniato con felicità di re- 
sultati il rimedio, prima di tutto sugli ani- 
mai, poi sui poveri diavoli ricoverati nogli 
ospedali e condannati dalla scienza, poi an- 
che su qualche persona appartenente a fa- 
miglia agiata, che ha avuta fede nel pro- 
fessore e se n'è trovata benissimo. 

Ma al'prudente medico non basta anco- 
ra: egli ho in na ‘ultimo © supremo 
espefimento, l'esperimento che deve tagliare 
la testa al toro. Se il falice successo non 
mancherà, cesseranno lo ragioni che lo con- 
sigliarono fino ad ora a non rivelare un bel 
nulle. 
Ta prova decisiva, inconfutabile e inap- 
pellabila, consisterà in questo : inoculare il 
nuovo siero nei tubercoli degli uom'ni poli- 
tici. E l'epoca stabilita dall’egregio profes- 
sore per le esperienze sarebbe la prossima 
apertura del Parlamento italiano: ia novem- 
bre o decembre. 
.E' provato oramai che nell'organismo vi- 
ziato dell’aomo politico pullulano in abbon- 
danza i tabereoli chiamano tuberboli 
della partigianeria, dell’intolleranza, dell’am- 
bizione rientrata, della gelosia di mestiere, 
dela così delta libidine del potere: senza 
escludere quelli della villania e del rancore, 
dala giolenza e del pogilato. 

uesti tubercoli, «colosissimi e sì 
anche fatali, sono’ thmori o ascessì che. si 
formano nei polmoni. Non curati in tempo, 
limano e rodono l'organismo attaccando ora 
il polmone di destra, ora quello di sinistra; 
e la malattia diventa mortale quando i due 
polmoni, vale a dire la destra e la sinistra, 
si confondono in uno solo par una gran. 
Fisc, consenta si scienza sotto il nome 
i piaga del portafoglio. 
Non c'è meliconsalo di campagua 1! quale 


tu/aso[eg cus 


È 
& 
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scoltati.con l'orecchio sul petto a sul dorso; 
fanno sentire un suono sordo e profondo; è 
l'effetto della respirazione che passa attra- 
verso le caverne apertesi nei polmoni. 


Ora coteste caverne assumono ne 


mini politici proporzioni spaventose; © come 
schiudono 


suecsde nei valcani, ale, 
‘per la eruzione della lava, 


quei tubercoli, da una serie di caverne sì 
producono altre serie, infinito talvolta di 


numero. -C'è la caverna. dell'odio 
tiù feroce delPodio vendicativo <del 
c’è la caverna del'capo-partito, di di 


resume, «nuovo Fra Diavol*, dettar la 
leggo ai suoì dipendenti; e c'è quell'altra, 
non meno profonda ed oscura, dove si an- 
nidano i passati o futuri presidenti del Con- 
siglio. In alcune’ caverne più piccole, di pa- 
reti non tanto aspra, ma senza luòs © senza 
uscita per di dietro, nuotano in ‘una va- 
schetta di ‘umori vissidi' i miorabi -deleterii, 
conosciuti nel linguaggio scientifico col nome 


di sottosegretariati di Stato. 


Ora fl professor Maragliaio, qrantunqne 
non addetto all’arcispedale di Montecitorio, 
ha studiati amorosamente i gravissimi ‘sîn- 
tomi della malattia che vi serpeggia, e ha 
dovato senza difficoltà riconoscere che tu- 
bercoli più letali di questi non è possibile 
rintracciare su tutta la faccia della terra. 
Se duncue il nuovo siero anti tubercoloso, 
applicato agl’infermi di Montecitorio, pro- 
durrà i miracoli che'si son visti negli ospe- 
dali di Genova, la scienza giustamente or- 

ic scoperta 
ha vinta ogni più ardua prova, e il professor 
Maragliano sarà anche }ui un benemerito 


gogliosa. potrà annunziare che 


dell'umanità. 


In riga di cronaca annunzio anche che i 
questori della Camera, onorevoli Giordano- 
Apostoli e De Riseis, han fatto sapero al 
professor Maragliano esservi a Montecitorio 
Un deputato più cayernoso di tutti, l’onore- 
vole Giovanni Bovio: Ma si sono anche af- 
frettati ad aggiungere'che non si ‘tratta di 
caverne venefiche che abbiano squarciati i 
polmoni cell’egregio uomo. Sono semplice- 
‘mente caverne vocali. L'onorevole Bovio è, 
fisicamente 6 moralmente, ‘sano come un 


Didimo. 


pesce. 


PUNPULLA 


Domenica 25 Agosto 1895 


a questa capanna: la qusle so non è procist 
mente un albergo di primo ortine, è tutt'al. 
tro che.indegna del romè che porta, consì- 
derata la località ore esa si trova. Cost uita 
principalmente a spese del Club 
affilata alla custodia di d: 


con la data 1810, lire 925; in quartetto di 
Spohry-200 lire ; ‘di Schubert, un maroscritto 
originale intitolato Frammento del Terzetto, 
e aleuvi altri manoscritti dello stesso 
Chopin, Îl manoscritto delle 


Cavour, che cioè quando una nazione inun 
seccio ha prodotto un genio come era ij 
istro, si riposa prima di produrne 


262 lire a:50; di 
duo Polacche, 262. lire @ 50. 


L Bnl 
Il Congreiso geografico di Lond: 
Fra le comunicasioni pi 
questo Congresso, del ‘quale ci occupammo 
largamente, van notate quelle riguardanti le 
6splorasioni antartiche, fatto da Gnido Cora; 
membro del comitato d’onore, fa 
eletto anche membro della Commissione per 


{ 
[TETI 


un diritto incerto, confaso ©: ignetò: 
= assuefatto 2 far tutto risalire: 

riamento — grida contro: il 
lamentare, rimproverandogli e la 
esecutiva © quella legislativa. Loy DE 
ioni non .si fanno su basi di partito 
nel concetto alto, piene, sano della parola. 
A ciò uniscasi la corruzione: ci può ne 
gare che è generale la persuasione che 
senza danari non si entra a Montecitorio? 
La corruzione che poi (a elezioni fatte) 
vizne politica e ammi 
fitti come rete, fra deputato e ministero, fra, 
deputato e grandi elettori, e se quelli ces- 
sano al cader del ministero, non cessano 
questi che formano la czena a rita di quest» 
moderno galeotto della sovranità nazionale 
cte è il deputato. Tasto doloroso questo 
che fa toccato di recente anco dal Mor 
nelle dne sue pubblicazioni su la Corruzione 
elettorale e la Corrssione parlamentare ; e 
che un giorno toccò 
M. Minghet i, quardo 
tenze della politica nell'amministrazione @ 
nellagiustizia, come avevzie flagellato S. Spa- 
venta nel celebre suo discorso di Bergamo. 


ed abbastanza comodo riugio, al riparo dai 
venti © dal freddo, ma altresì del vi 
cellente; e tuito ciò a prezzi moderati deter- 


i) 


minati da una prestabilita tariffa. 
Ma c'ò da cui nessun previdento provve: 
il viaggiatore. di monta- 
gna a certe altitudini, è quello che si chiama 
li tormenta, un turbicìo di vento che tal- 
ni atmosferiche, si pro= 
duce, ed il qualo scllevando la reve, vi av- 
volge, vi toglie il respiro, vi impezisce il passo 
è capace anche di atterrarvi. Na provai 
gli effetti alcuni: giorni sono nel mio primo 
tentativo per arrivare fin qui. Giunto quasi 
in vista della capanna Ga'f: 
fa giocoforza tornare indietro. 
tempo nen potevi 
sete più spleudiio e più tranquillo, 
alcun ostacolo giunai quassù, donde vi mando 


mento prò libera: 


vclta, în date condisi 


E stato pubblicato -îl terzo fascicolo del 
«Nuovo dizionario italfano-tedesco e tedesco- 
î'aliano » di Gi 
edito dalla Casa Hoepli di Milano e Tauoh= 
nitz di Lipzia. L'opera importantissima e ut!- 
lissima ottiene il successo che merita. 
completa in 17 0 18 fascicoli. Il fassicolo terzo 
(fa pagina 193 a 288) va ds contrammin a 


trativa per vincoli, 


i, la formenta 


L'attr'oe Hsdwigo Margot. 

L'attrice Hadwige Margot ba ri 
verno ungherese una richiesta originale: gli 
partecipa il suo fidanzamento con un compa- 
gno, Julius Marcell, del Teatro popolare, e e- 
sprime il desiderio che 
trimonio sia il primo matrimonio civile ci 
brato în Ungheria. Il fidanzato è ebreo, e la 
filanzata cattolica. 


Ma ora che ho riempito questi fogli, acci- 
rezzando di tanto in tato ura benefica stufa, 
penso che il ministro Maggiorino Ferraris non 
ha anocra penssto a_si 
postale; li affido ad una guida cha parte in 
‘prima di me, colla preghiera di impo- 
atazli in Alagna, 


in modo superiore 
flagellò Je inframet- 


lire qui un ufficio 


Suo prossimo ma- 


Questo stato deplorevole di cose ripeveue- 
tesi — nè può essere a meno — in_tutia la 
vita naziona:e: scomparse le vecchio classi 
sociali senza nulla di nuovo a loro sosti» 
fuîre, tatti vogliono e'evarsi, non per forza 
morale o d’ingegno, ma arricchendosi, e 
quando prima si ricorreva per protezione 
ai siguori o ai frati, oggi si ricorre al de- 
putato, il valore del quale misurasi dalla 
petulante efficacia presso i mi 
Attorno allo Stato si addensa la vita della 
nazione, e ciò rende torbida la vita politica, 
mantenendo perturbata la società, perchè 
il deputato non ha indipendeaza nè carat= 
tere politico, sapendo che so non otterrà fa 
vori e concessioni agli elettori, cssi lo ab- 
bandoneranno. 


Sempre sul “ Parlamentarismo ,, 


un altro opuscolo che un altro giovane 

0 lancia contro Jl Parlemen- 
certo il tarlo roditore del 
prestigio delle istituzioni parlamentari, e la 
causs manifesta della crescente sfiducia po- 
polare in noi: sfiducia cho fortunatamente 
siamo, volendo, sempro in tempo a estir- 


Proverbio cinese. 
L’ubbriacherza non prodace i difetti, li ri- 
vela ; la fortuna non cambia il 


N. Nanni. 
Sal 
Avviso ai lettori 


A giorni Fanfulla uscirà 
con carta molto migliore del- 


Nei giorni che precedettero l’ultima bat- 
taglia elettorale si ebbero i due opuscoli del 
Sighele e dell’Ambrosoli, forti ambedue, ma 

elio del secendo dispera va meno 


cipe di Bisnarck. Cinquantasei anni fa, la 

i allora giovinetta, partiva 
per Roma in compagnia di una governante, 
Doveva fermarsi a Berlino dove studiava ui 
suo giovane cugino che essa non conosceva 


ancora. 


< Alcani giorni prima della mia partenza, 
scrive la signora svodose, mio padre maadò a 
nostro cugino di Germania una Isttera, nella 
quale lo pregava di farmi vedera la capitale 
prussiana. Arrivai a Borlino e il mio pa- 
rente mi fece la più amabile accoglienza. 
Era un giovanotto alto con lunghi baffi e oc- 
chi vivacissimi. Per tre giorni fu la mia guida 
fedele. E poichè non conosceva una parola di 

redeso, parlammo în francese. Io non ho mai 
avuto cavaliere più gentile, © l'ora della se- 
parazione suonò troppo presto, pel mio gradi- 
mento, AI momento di lasciarci: - Cagina, 
egli mi disse, io non sono vostro cagino. Il 
vostro vero cugino è ora occupatissimo per una 
preparazione di esami e mi ha pregato di so- 
atituirio: Il mio nome è Orto di Binmarek, » 
di Bismarck 
eroina dell 
ventura ebbe un giorno occasione di rivederlo, 


Gli anni passarono, e il princi 
divenne csmoelliere imperiale. 


Egli la riconobbe perfettamente & le 
< Debbo al nostro incontro di av 
muss! 

là seza di voi ». 


* 


Il nuovo romanso di Mark Twain. 


I ciaque primi capitoli del nuovo romanzo 
pabblicati dalla 


di Mark Twain sono stai 
rivista Life. 

Eoco i due primi. 

— & Capitolo I 


< E mi amerai sempre così? - mormorò lei 
< stringenlosi a lui © appoggiando. la tests 
< alla sua spalla. — Sempre! - rispose lui 
< stringendola al petto, e la baciò sulla lab: 


« bra. 
— «Capitolo II. 


< E mi amerai sempre così ? - mormorò lei 
< stringendosi a lui e appoggianto la testa 
— rispose lui 

< stringendola al petto, e-la baciò sulle 


< alla sua spalla, — Sempre 


< bra. > — 
Identici i capitoli III, IV e V. 


Sotto il V capitolo si legge: Continua net 


prossima numero. 
La direzio! 


di questa apparente monetoni: 
imagina infatti che l'eroina 


ogni capitolo. 
de 
Autografi. 


Ci 

La Musical News dà i particolari di una 
importante vendita di manoscritti appartenuti 
al signor A. G. Kurtz, vendita avvenuta a Li- 
verpool. Presso di alcuni manoscritti di Mo- 
xart: Aria e variazioni per violino e piano 
suli’aria della Bella Celimene, setto pagine, 
scritte fittamente, 840 hire; rondegu in 2a mi- 
nore per piano, firmato e con la cata. marzo 
1787, tire 700; fuga per piano, în do, ballis- 
at sima copia, 4C0 lire. Di Beeihoven, l’auto- 
noa sappia che i malati di tubercolosi, a- ® grafo ‘originale di Drei Gesange von Goethe, 


danno 


non facendo tin po’ troppo — come faceva 
rimo — fascio del buono col 


Srna 
Vabile. Oggi viene il Ricci con questo suo 
scritto, che ha visto la luce nella Rassegna 
nale, e mi pare che egli cominci su- 

verità; quando af- 
denza devesi vedere 
in gran parte nell’asseoza di grandi que- 
stioni su le quali il Parlamento possa agi 
tarsi, e, spingendo lo sguardo indietro, ri 
leva che ad esempio la_ questione politico- 
religiosa non giunse mai al Parlamento, la 
ne dell’unità politica pure poichè tatti 
concordarono nel volerla © fecesi a tamburo 
battente ma poi nel creare l'ordinamento 
dello Stato si scambiò l’unità con l’unifor- 
mità che è dannosa; come non fu quesiiono 
da Parlamento la scelta della forma di Go- 
verno, nè ebbero mai una di quelle grandi 
lotte fra Camera 
stessa questione su la mor: 3 
litico videsi come servisse di protesto a odii 
personali e agitazioni meschine. Da ciò as- 
senza di veri grandi partiti come altrove 
sono, perchè neppur la Destra © la Sinistra 

stati tali coircidendo in 
8 poi anch'esse 
scomparvero e ebbesi l'avvento dei gruppi e 
delle chiesaole; delineazione di grandi par- 
cui porta impedimento a formarsi anco 
l'astensione dall’urna di una gran parte con- 
servatrice della popo! 


Un movimento serio contro tutto ciò si va 
accentuando: l'agitazione 


amministrativo o burocratico, ma sn 
litico, poichè come il deputato esercita mala 
influenza alla capitalo, la eserciterà ovun- 
que, moltiplicandola ove l’amministrazione 
sarà suddivisa, anzi sarebbe a temersi un 
aumento di tale ingerenza pel fatto della 
maggior vicinanza del potere. 

L'opuscolo è a tinte scure, molto scure, 
come si vede, e chiudesi in moto addirit- 
tura desolaote e sconfortante, col ri 
le parole con le quali Gioberti chiudeva il 
suo Rinnovamento civile d'Italia, che cioè 
< se in Italia non sì mata costume, il sno 
cadavere non avrà neppure onori fungbri 
nè compianto delle nazioni ». 

E certo questa desolazione è troppa: quando 
si pensa che da un passato recentissimo che 

la vergognosamente accasciata facendo 
ludibrio di tutto — giustizia, amministrazione, 
ignità all’estero, fermezza all’ in- 
terno — l’Italia ha, con reazione nergica, 
saputo avviarsi în un presente non roseo 
ma molto, molto meno tetro 0 che dà a spe- 
rare fermamente, a me pare che parlare di 
cadaveri su Je orme del filosofo del Rinno- 
camen 0 sîa troppo. 

Molto c'è a fare - questo sì : e a far que- 
sto è buona © necessaria 
forte studio, tanto spregiudicato, quanto nu- 
trito e libero, dei nostri difetti politici, che 
son poi i difetti di tante altre nazioni anco 
meno giovani di noi. E a questo studio sono 
prezioso contributo gli seri 


l’attuale, la qualéè non poco 
lascia a desiderare e con ca- 


ratteri nuovissimi la cui fu- 
sione è quasi ultimata. 


SULLE ALPI 


Dalla capanna « Margherita > sul Monte Rosa. 

Probabilmente mai il nome di Fanfulla fa 
pronuns'ato in luogo più _ 
quale io in questo momento lo scrivo. Sono 
sa una delle punte del versante meridionale 
del Monte Resa (nome che colle rcss ha poco 

l'antico dialetto locale da cui 

invece Monte del Ghiaccio), 

nella capanna onorata dal nomo dell'auguzta 

nostra Regina, a 4550 metri sul livello del 

completamente dal 

ghiaccio, e col termometro a 4 gradi sopra 
lo sero, ora alle 2 dopo mezzogicrao. 

Sa io avessi la penna facile ed elegante 
del nostro Marchese di Carabas o di Tom, 
vorrei tentare — non di 
ghi, perohè la descrizione più o meno si trova 

e — ma di darvi una 
pressioaî che l'animo su- 
e quassù — dove all'infaori di noi nulla 
1a di vivo; dove nulla turba eterno 
lenzio, tranne il mermorio lontano di 
torrante che, nascosto sotto ai ghiacci, corre 
a poria:e le acque sue benefiche alle sotto- 
di dove — quando non vi 
oppone la nebbia, la più molesta nemica del- 
l'alpinismo — l'occhio spazia, come su una 
carta topografica in rilievo, su tutta qual 
catena delle Alpî, dal Monte Bianco al 


bito dal dire una 
ferma che questa 


levato di quello dal 


deriva signific: 


e elettiva, e la 
lità dell’uomo po- 


circondato quasi 


vivere questi luo- 


in tutte ls guide alj 
lea delle strane 


preparazione un 


Xx 
Il Lamennais, il Girardio, il Comse. e po 
anche il nostro’ Gioberti, asserirono non € 
sere la razza nostra fatia per regime pare 
lamentare, e quasi parrebbe dovessimo cre- 
dere a tale sconsolante affermazione quando 
vediamo generale la persuasione che i de- 


6 lell’amico Raf- 
visitato i 


di Berlino, Io non sarei mai arrivato fin Pisa, agosto ‘95. 


E e 
taggio a Budrio 


Balogna, agosto 22. 
fam;ano pochi giorni al {° settembre in caî 
avrà luogo la votazione di ballettaggio nel 
collegio di Baario; già s’affilano Parmi e si 
asciugaoo le pgiveri per la battaglia. 

Sta da una parte, come è noto, 11 genetàle 
Mirri e dall’alîra l'oncrevola 


putati debbano fare più i servitori dell’alet- 
tore, che i tutori dei nazionali interessi 
più farsi eco di ogni questione personale, 
che praticare l’azione 
tantochè fin dal '62 era notato dai 
nel suo Parlamento italiano che si 
tava più il diritto d'interpellanza, che quello 
di presentare leggi. 
Altra causa intrinseca della decadenza 
rlamentare la costituzione stessa del Par- 
to, anche a tempo della De- 
iù in gruppi regio- 
ttero laogo natural- 


Ma fo debbo limitarmi a dirvi prosaica- 
mente che qui si gode un appetito fenome- 
nale, che ogni psnzioro molesto sparisce, e 
p’rs di aver lasciato al piano il psso di qual- 
che diecina d'anni. Però, è bens avvertirio, 
non per tutti è capace di conì eccellanti ef- 
fotti l'aria rarefatta di quiste altitudini. Mi 
diceva or cra un mio compagno èi viaggic, 
che altra volta egli fece questa ascensio; 
con un amico, il quale, appena qui giunto, si 
trovò în preda al male di montagna, frateilo 
gemello del mar di mare, e non potà torrare 
in condizioni normali, senza scendere pù al 


ra del legislatore, 


Andrea Costa 
il collegio d'Imola della stessa 
nostra provinoia. Il primo è un prode ed an= 
tico soldato di Gariballi 

parte del nostro glorieso esercito, 
di quelli che sanno quanto sangue e quanti 
ia costata la nostra indiperdenza, = 
milita costantemente sotto la bandiera sulis 
quale sta soritto Libertà nell'ordine. 

Il secondo è un tribano, che ha saputo e 
potuto acquistarsi una certa popolarità cen 
parecchi discorsi e qualche condanna al car- 
vere, ed ha seduto, perciò, più d’ana. volta, 

ntanti delia nazione. 

Il Costa appartiene alla categoria 
per progredira vogliono correre a scavezsacollo 
per arrivare presto s quel grai 
finale, che porterebb 
a sé la reazione peggi 

Il generale Mirri, al contrario, ama quel 
progresso sempre crescente, gradevole e or- 
dinato, che senza convulsioni @ senza secn- 
volgimenti, può, col tempo, 
benessere del popolo © dello classi diseredate. 

Sa questi nomi, adanque, si combatterà, ed. 
è strano come alcani elettori del collegio di 
Budrio s'ostinino ancora în favore del Costa, 
il quale, eletto ultimamente nel suo collegio 
naturale che sempre ha rappresentato in Far 
lamento, è indubitatu chs per quel cclisgio, 
appanto, cpterà. 


stra e della Sinistra, 
nali e personali che ral 
mente a lotte altrettanto personali: & qui il 
Ricci a me pare esageri, perchè anche lotto 
su vero © proprio indirizzo gea 
verno 6 su queszioni generali si ebbero, seb- 
bene poche : ove è nel vero, è quando dice 
che pur troppo il particolarismo e l’indivi- 
dualismo prevalgono. È 
frequenza dannosa delle crisi 
isteriali, il diminuito sentimento della 
responsabilità, l'imperare vero di mag; 
ranze strapotenti cui il governo deve tutto 
concedere, l'impotenza dei freni del vecchio 
costituzionalismo, poichè insufficiente è 
Corte dei conti, la cui registrazione con ri- 
serva (ultima sua resistenza all'esorbitanza 
del potere esecutivo) è pari a quella sem- 
plice, non trovando eco nelle aule parla- 
mentari ; insufficiente è il Consiglio di Stato, 
governo non è tenuto 
a seguire, e anco la ÎV sezione da sola non 
è freno bastevole. 
Si sente — dice il Ricci con_verità - che 
i la sorte di aver prodotto 
troppi uomini insigni nella prima metà del 
i il livello è più basso: 
9 espresse gia G. Guer 
zoni in un suo articolo commemorativo di 


euirato poi a far 


E veramente chi sia espoato a tale paricolo, generalo di go- 
avrà asssì magro compenso alla fatica del 
viaggio; poichè si tratta di slmeno quattordici 
ore di salita noo sempre facile. Grazie però 
specialmente alla previdenza del Club alpino, 
chiunque abbia buone gambe e sani polmoni 
jeng.o, procurarsi il pia- 
ne. Da Alagaa, l’ultimo 
nto della valle cui sì può giangere ecmoda- 
salendo il colle doll'Ofen, 
si trova, a tremila metri, un comedo albargo 
di montagna, nel qi 
località, vi è ogni desiderabila comfort_con 
una spesa relativamente assai limitata. Dal- 
l'Olen, salendo altri 630 metri circa, in quat- 
tro ore, delle quali la metà va impiegata nel 
ti ghiacciai, si arriva alla 
capanna Gnifetti cosi denominata in omaggio 
al benemerito pret», che primo segnalò la 
bellezza di questi larghi. Ed è un ben gra- 
dito ricove o, nel quale si trova quanto può 
essere necessario per passare, occorrendo, 
senza paricolo e con poco disagio, ls notte. 
Con quattro altre cre di viaggio, quasi inte 
tamento attraverso ai ghiacciai, si arriva qui 


della rivista Life avverto ilet- 
tori che i capitoli seguenti non differiscono dai 
precedenti; ma li prega di non maravigliarsi 

Mark Twain 
impre la 
stessa in tutto fl romanzo, e Ziî è un altro în 


inevitabilmente dietro 


ragione della 


i pareri del quale 


Y'Italia sconta 


secolo, mentre 
concetto questo 


in tal guisa gli elettori li Balrio, nomi 
ni Ca, Epecierettero tempo e ducero, 
è fa pochissimi mesi dovrebbero por 
rocedere una terza volla alla elezione del 
rio depuiato, e perché le spese eletterali 
Prilireibezo io nitima acalisi a cerco dei 

preri contribuenti. 

Farebbe, quindi, usa vera aberrazione l'o- 
stinarsi a tossenere la candidatura del Costa, 
mentre ni ss che questi rappresenta un altro 
collegio; ma bisognerebbe, poi, dire che non 
solo il buon senso, ma anche il senso comune 
ha fatto adlirittara divorzio da nei, qualora, 
per stranissima combinazione, il deparato di 
Imola riescisse ancora eletto deputato di 
Badrio. i 

È Se la candidatura dell'ardente socialista so- 
maguclo poteva fino ad un certo punto spie- 
pull'iatie elezioni generali quando 1 Costa 
Efa fapgito in Svizzera per evitare alcuri mesi 
di cascere, non egualmente si potrebbe spie- 


III 
È 


Î 
| 
tI 
È 


gare ora. 

“Allora si trattava d'un perseguitato e d'una 
viltima dell'autorità politica, e poichè sono in 
meda le csndilaturà protesta e si vuol tentare 
d'eleggero deputati coloro che hanno da li 
re quidare qualche conto con la giustizia dei loro 
paese, anche la candidatara del Costa potera 
Ì trovare fantor m$ adesto questa razione 

da manta ed altre nonigeprebberotroarne nem- 

à mano gi stessi runi'Peutcri dî Béù È 
î Se infins dovesse farsi un confronto fra i 
titoli è i meriti di ciascom candidato, non cer- 
tamente tale confronto riaszirebba a vantago 
gio del socialista. È 

E' quindi sperabile che dalla prora esca 
trionfante il nome di Mirri, 

Ritornerò all'argomento. 
| Ts P.M. 


II ministro Barazzuoli nel Friuli 


Udine, 23. — Dazi L'ono evole ministro 
Barazzuoli visitò la scuvla agraria di Pozzaolo 
del Friuli, presieduta dall'arcivessoro per di- 
sposizione testamen'aria del fondatore. 

L'onorevole ministro vi fa ricevuto dal vi- 
cario gererale dell'arcidiocesi, canonico Isola, 
che lo ringrazio della visita. 

Nel pomeriggio, l’onorevcie ministro nì recò 
» Civitale, dove fu accolto festosamente dalle 
Sutorità e dal popolo, e vi visitò î mona- 
raenti. Ritcranto ad Udine ha oggi cominciato 
la visita degli stabilimenti industriali citta- 
dini. 

Domani l'onoreeole minisiro alle ore venti, 
partirà per Conegliano, dove pernotterà e do- 
menica visiterà la scuola enclogica, ripartendo 
nel pomeriggio per Roma. 


Nl Sapol centuplica l'azione tonico-deteraiva del 
bagni e dei lavacri giornalieri. 


DISPACOI E NOTIZIE 


ALI’ ESTERO 
InzAllterra. 

3 La Cooperazione universale. 

i Londra, 23. — Si è chiuso, oggi, il Con- 

gresso per l'alleanza della Cooperazione uri- 


dute Zel Congresso si è 
mata l'applicabilità della partecipazione dei 
profitti alie cooperativa; si è reso omaggio 


elia 
alle vario forme di cooperazione, Sn zistpo 


polari italiana e todesche, ai Consorzi agrari 
francesi ed italia: 

Fra i delegati esteri, cha presero la parola, 
furono specialmente apjlanditi Charles R.bert 
ed il conte Ioquigny, francesi, ed Euea Ca- 
Valieri, italiano. Fu etabilito di tenere altri 
Congressi, almeno ogni tre anni. Fra i com- 
ponenti il Comitato pel prossimo Congresso fu- 
rono compresi Luigi Luzzati ed Euea Cav 
Neri per } Ital 

'Tra î ricevimenti cFerti ai congressisti spiccò 
quelio dato da Lady Itina Brassez. 

Fra i congressisti regnò granda corsia! 
Si oredle che il Congresso produrrà molti 8 
fra i cooperatori. 

Uno speciale Comitato, di cui fa parta pure 
il delegato italiano Croce, raccoglierà dati sta- 
tistici, piani 6 campioni. 

11 < Solicitor genera! ». 

Londra, ‘i. — Il deputato unionista, 
Finley, è stato nominato Solicitor general. 

seg 
II Congo e i dervisci. 
È Parigi, 23. — Da Londra sì smentisce 
ufficioramente la voce cora, che le truppe 
‘belghe del Congo superiore si disporgano a 
marciare contro i dervisci. 


Bulgaria. 
Va g'crzalista condannato. 

Sofia, 21 — Il relattore-gerente del gior- 
nale Le Swwobods è stato cosdaonato a due 
Assi di carcere per aver detto che il pritcipe 
Perlisando è l'attore morale dell'assassinio di 


L'esposizione italiama di Amsterdam. 
Amsterdam, 23. — La Regia Uagliei- 
mina e la Regina-Regrezta visitaroso, oggi, 
la seziene italiana dell'esposizione. 
La Camera di commercio di Torino ottenne 
la grane medaglia d’oro della Regina-Reg- 
gente. 


a 
Repubbliche americane. 
La pace nel Rio Grand?. 

Rio Janeiro, 25. — La pace cogli in 
norti nello Stato di Rio Grande è stata fattà 
conformemente alle proposte formulate dal 
Governo centrale. 

n 
CRONACA DEL MARE. 
Navigazione generale italiana. 

Mentevideo, 23. — E' giusto il piro 
scafo Orione, proveniecte da Rio Janeiro, Bar- 
callona e Genova. 

Alessandria d'Egitto, 23. — Ha pro 
seguito per Genova il piroscafo Vincenzo Flo 
rio, proveniente da Massaua. 

Singapore, 23. — Proseguì per Horg- 
Kong il piroscafo Letimbro, proveniente da 
Bomba: 


Suez, 23. — Diretto a Bombay, ha pro- 
seguito per Aden il pirossafo Raffaele Rubat 
tino, proveniente ds Genova. 
—_—__—_—__e—_—_& 


IN ITALIA 


L'assassinio di una suora. 

Siracusa, 23. — Stamani Millo Salva- 
tore di Gaetano, massaio, da Sricass, di- 
messo da quest'orpedaio civico perchè afatto 
da lupus, per spirito di bratale malvagità f>- 
riva alla schiera con coltello la suora di ca- 
rità Salviveci Lecrezia. di anni 37, da Mol- 
fetta. I medici riserbano il lcro giudizio sul. 
Fentità della ferita. 

Il Millo fa arrestato subito da guardio di 
città © guardie municipali © deferito al rag'o 
procuratore, che procede. 

———__ 
Un brigante ucciso. 

Sassari, 23. — Da Orani si telegrafa 
che l'acciso nel corditto di Orani è stato i- 
dentifisato per il Istitante Piana Giovanni 
Maria del fa Francesco Antozio, di anni 32, 
da Sedilo Oristano. 


e 
L'inchiesta sull’attentato del « Villam ». 

Ancona, 23. (0.) — Ieri l'altro il Viz 
lam è tornato a Fiame, e furono interrogati 
dal capitano di prr*o il comandante il piro- 
scafo, Micheli, i cspomacchinista Usmiani, il 
2° macchinis'a Pur, :l fuochista Sepoich ed il 
2° capitano Fersoni. Da questi interrogatorii 
nessuna luo® è risultata sull'attentate, tanto 
che non fu spiccato nessan mandato di cat- 
tara. 

L’autorità di porto ha fst'o sbarcare tatto 
il carbone accumulato nel p'roscafo, e lì 


fatto visitare minntamente, senza cha si 
iFIvANSO MUNT'altro ai sonyeteo. 


Domani tornando a Fiume sarà interrogata 
Valira parto dell'equipaggio del Villam che 
oggi è in Ancona. 

— 

L'incidente Comandini. 


sono, uno scambio 
gioni di servizio, col ccreettore del giornale, 
certo Romiti, ch, ia consegaenza, venne li- 
cenziato. 

Ieri scra il Romiti, incentrato îl Com 
in via San Maurilio, lo aggredi colpendolo 
alla f.ccia con uno scadiscio. 

Ne seguì una colluttazione che ebbe fize 
per l'intervento di alvani passanti. 

Il Comandini, a quanto ai assicara, quere- 
lerà il Romi 
—____—_—_—__ 


Le grandi manovre 


Rieti, 23 agosto. 
Stamane ha avuto luozo la prima fazione 
fra la 1° divisione di Rieti e la 2° di Citta- 
ducale. 
Bi doveva oscapire la fortissima 
di Cittaducale tenuta del nemico (2* divisi»ne). 


| MISTERO DI UN FIACRE 


(Romanzo australiano) 


— Eppure — pensava l’altro — so avesse 

cuore, codesta denna dovrebbe parlare... 

{ cosa ardua per lei, lo concedo, ma quando 

Ja vita di un uomo è in pericolo, la donna 

dovrebbe incontrare qualunque. rischio par 
di salvarla. 

Pieno di questi dubbiosi pensieri, Calton 
s06se a S. Kilda per rerlaro con’ Madge, 
D'tedere Sella volesse aiutarfo ad ottenere 
Ja desiderata informazione. Egli aveva un 
grando rispeito por Madgo, © per la sua 
Siggezza, e sperava cho ila avrebbo po- 
tato strappare all'innamorato Briaa la con- 
fessione, È 

L'avvocato trovò la fanciulla che lo aspet- 
fava ansiosamente, e, quando entrò, ella gli 
Lorse incontro con un grido di gioia 
"l'hpove siete stato tuto questo tompo? 

Ò, mentre sodevato. — Io 
ca cea dire i minuti dacchè ci siamo 
che cosa fa 


tato, posso dir 

2008 l'oltime solite, Come ste, 
poveretto Ù 

por. Egli è sempre lo stesso — rispose Cal- 

ton, levandosi i guanti — sempre cstinato 


a non volersi difendere. Dov'è vostro padre? 
— domandò ad un tratto. 

— Fuori di città — ella rispose, con im- 
pazienza. — Non tornerà che ia fine di set- 
timsna.,. ma, com'è che non vuole difen- 
dersi, che significa ? 

Calton chinandosi verso di lei, le prese 
una mano, 

— Volete salvargli la vita? — domandò. 

— Salvargli la vita? — ella ripetè con 
impeto: — ma io vorrei morire pur di sal- 
varlo. 

— Via, via! — mormorò Calton frai denti, 
guardando quella faccia ardente, e quelle 
braccia stese. — Queste benedette dopne 
corrono sempre agli estremi. — Fatto sta 
— egli disso forte — che Filzgerald è in 
grado di provare l'alîî, e si rifiuta di 
farlo. 

— 0, perchè? 

Calton si strinse neile spalle. 

— Lo sa egli soltanto... una idea esage- 
rata dell'onore, m'immagino. Egli, insomma, 
rifiuta di dirmi dov'è stato quella notte: 
forse non rifiuterà di dielo a voi; perciò v 
invito a visitarlo meco, o chi sa che s'in- 
duca a confessare. 

— Ma, mio padre... 

— Non avete detto ch'è assente? - do- 
mandò Calton. 

— Sì = risposo Madge, esitando. - Ma 
egli ini proibi di andare a visitarlo. 

— la questo caso - disse Calion alzan- 
dosi, e ripigliando il cappello e i guanti - 
io non insisterò. 

Essa gli appoggiò una mano sul braccio. 

quo momento! Credete che cio giove- 
rebb:? 


Dopo una seris 


la 3° faziote; nre del 
Bonta Cittalusale e respingere il nemiso verso 
Aguila. Vi terrò informati. 


richiamati seguita ad essere roddislacentissimé. 


derti dell'Bi e 52 fanteria con programmi scel- 
tissimi «i esegui 
applazditi dal 


colo una festa in caote degli cipif. Le, 
ganti sale erano gremit l'issime ed el 
Fanti sigsore e signorine in splendide iilettes. 
Non vi faccio nomi per non incorrere in de 
plorevoli dimenticanze. Sono interveneti mol- 
tissimi ufficiali. Il mazicipio ha fatto serriro 


Miracolo sfumato — Fallimento Dreyfus e 0. 


grande delazione di melti disgraziati che già 
sognarano di poter essere, come la Boricelli, 
toccati dalla grazia divina. leri, l'ammalata, 
Îa cui auto suggestione valse a suscitare tante 
speranze, per quanto vi 

scender da letto, e i medici la trovarono nel 
precico identico stato in cui era prima 

gita alla 

dunque assodato che il miracolo nen fa altro 
che on 

auto suggestione, în un soggetto marcatamente 
Tenandito, nel quale sono. trequenti i feno 
meni istarici © le esaltazioni psicopatich 


nea da un capo all’altro di Genora, e du- 
rante tat a la giornata di ieri fu un centisuo 
afilatissimo pellegrinaggio di fedeli alla mo- 
desta chiesetta di San Torpete. E di tanto 
fervore, manco a dirlo, largamente ne vollero 


che farono perciò sassi Jar che, e ponendo in 
Vendita non s0 che missela oleosa, che, se- 
condo lora, dor 

per tatti i malî. 


come la Bonicelli, ai piedi della statua mira- 
colos: 


dornarono ieri la prodigiosa effigie che a giorni 


genda merarigliosa. 


co che si era avanzato 
ina è stato presodi Sanco. Dortani èrrà largo 
domà occupare defiaitiva- 


Ta zaluce dei militari e specialmente dei 


si ail Stlo fella piazza Vit- 
fan prestato servizio i con- 


Stascra dall 
;0 Mmants! 


ti molto bene. Sono ata 
numeroso pubblico. 


"Alle ore 10 ha arato luogo »l nostto Cir 
iti, Le ele 


rinfreschi, All'ota ia coi siriro (ore 2) si 
Fulvio. 


;OVESE 


NOTE GE\ 


— Tre ore sotterra — Tram elettrico. 
Genova, 23 agosto. 
Il miracolo della Madonna è afcinato con 


si 


resse, non poté 


chiess ci San Torpete. Rimane 


effetto momentaneo d'una potente 


Frattanto la voce del miracolo corse fulmi- 


approfitare i preti, incitaado alle elemosin 


avere effisacia sbalorditiva 


Parecchie inferme vollero essere trasportate, 


ma ne ottennero l'identico risultato. 
Numerosi ex-s0t0, collane, monili d'oro a- 


sarà trasportata al santuario di Velva, presso 
Sestri Levante, circonfasa già fin d'ora da leg- 


— La causa d’opposisione al fallimento 
Dreyias verrà discussa il 27 corrente. Prat- 
Je provvisorio, prof. Cotta Ra- 
to asscdare che la Ditta Dre 
fus era riuscita ud ottenere dalla Banca com- 
italiana lire 216,635 35 in base alle 
polizze di carico di circa 2300 tonnellate di 
granone del Plata, vendute alla fallita, dalla 
Ditta De Micheli e Waxmouth. 

La merce che dovera venir caricata entro 
ua dato termine, venne invece caricata in ri- 
tardo sul vapore So/ferino della Navigazione 
generale italiana, giusto col carizoa Venezia 
ii 50 laglio ultimo scorso, quindi i compratori 
che dovevano acquistar tutta la partita dalla 
Ditta Deerfaz. ri «i rifiatareno par _il ritardo 
oltre il termine costrattuale. 

la tale stato di cose, îl curatore promosse 
azione giadiziaria contro la Ditta Da Micheli 
e Wasmouth venditrice e la Navigazione ge- 
nerale itaiiana per far vale 
alle fallita per il risarcimento di 
ferti per colpa di dette due parti, e face istanza 
perché s'inviti la Banca commerciale italiana 
alla consegna al curatore deile polizze di 
carico. 

— Un ortolano di Sarissola, soprancominato 
Cialdini per il pizzo abbondante, aveva sca- 

metri, per attin- 
gore acqua dal torrente Scrivia. 

Di questi giorni, cassa la siccità, il pozzo 
restò asciutto, e il porer'aomo volle aPprofva- 
dirlo di più per aver di nuovo un’economica 
sorgente da sfruttare pe' suoi campi. Accintesi 
al lavoro con gran lena, d'un tratto le pareti 
del pozzo cedettero, e lo seppellirono sotto la 
loro ruina, 

L'infeiice sarebbe indubbiamente perito, se 
al disastro non fosse stato presente un conta- 
dino, il quale fece accorrer gente e tuit'insieme 
si diedero subito a scavare per trarre linfa 
lice dalla sepoltura che colle sue mani s'era 
procurato. 

Per quanto slancio vi ponessera, occorsero 


Ben tre pra pat libel 
Tess ali luca eri im uno st - 
Tele, dando spera segni di vita. Mercà però 
le pronte 

potò 


piazza Carlo Felice a San 
necropoli 
chilomet i. 


linea della cirernvallatione 3 mo252; 


mura delle Chiappe. W' indubitato che en 
trambe le linee acquisteranno subito le ma 


fimo di quella già esistente da dite anni, lungo 
via Astarotti, perchè il servizio è assai accu- 
rato, le vetture comode 

sonale scelto. 


tram elettrici rileverà presto tutti i 
Sflla città, essendo omai deciso che la Società 
francese dei trams a cavalli e omnibus geno- 
vesi cederà l'intera azienda ad una Società 
italiana che emetterà azioni per l'importo com- 
plessivo di tre milioni, fondendosi con quella 
dei tram elettrici. 


avvantaggiarieni 
la soperiorità del 
tanto per la comodità che per la sicurerza. 


Siete alpinista, ciclista, mi 


ALBERO - CIBO - LITTA - TELA - LOTTA - PARI 
BECCO - RETI - BIRTTA - OBICE - BRECCIA - CACIO 


Damandate a tutti i caffe e liquoristi Altea. 


‘tinò stàto commidere: 
care del medico, il povero 

‘essere richiamato în sè, e dell'arventara 
‘icorderì per tutta l'esistenza. 

‘pl $° di putcemboo perrA_ aperto. etero 

intera tram eli 

33 dell'intera ine del sram cieco di 
‘di Staglieno, della lunghezza di otto 


inaugurata l'altra 
” che farà 
salirà fino alle 


Contemporaneamente sarà 
alla funicolare, per cui si 


ori simpatie del pubblico che è soddisfatti 


ed eleganti ed il per- 


Dicesi che la Società proprietaria di questi 


In tal modo la cittadinanza non avrà che ad 
n essendosi omai constatata 
nuovo sistema di trazione, 


Nemo. 


itare o cacciatore ? 
Tenete in tasca I tubetti Maggi a tutte lo ore. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri 


SABATTE 


ERBA — ALI » 


TOBIA - LACCIO - BACI = BRACCIALETTO. 


Parola deeresecnte. 
— 1 resito in veraseolo ambrosiano. 
— Le cifre so trattsr con maestria. 
— L'uomo per me diventa disumano. 
— af citan spesso in chiesa, in sagristia. 
— Di Giove, fra tant'altre, fui morosa. 
— Esisto in Ssbastopoli e in Venosa. 


Legogrifs. 

— E' an fatto che denomino un foraggio. 

— Sul Guigota giocar>ne con noi. 

— Mi fan le serpi, i topi, gli avoltoi. 
Ii < V Maggio. » 

— Secondo Dante, în ma stan tutti male. 

— Ineride rammento al leggitore. 


i im 

— Purtroppo babbo e mamma nonabbiame 

— e noi nos ci si prssa mai coa l'amo. 
18 soadi. 

die che mi causi lu malaria. 

La Patti, Is Marini, la Ssrao. 

S3 caschi ia mo, ni ssi auotare, cio! 

Tiro in Balgaria. 


10. 


Fra le Quinte e fuori 


Teatro Argentina. 

I colloghi d'ieri sera e di stamani sì sono 
troppo affrettati ad annanziare la definitiva 
concess'one del teatro Argentina all’impresario 
Piontelli. La notizia si arvererà, ma.in questo 
momento è un po' prematura. 

Il signor Bergamini, egregio rappresentante 
dell'impresa Piontel!, giunse ieri mattina a 
Roma dova l'avevz precelato una sua lettera 
al sindaco. fa questa lett>ra a nome dsl suo 
mandante egli chiedeva che il municipio ga- 
rantisse una serata di gala. 

Ora non essendo stabilito nel programma 
delle foste che una serata di gala ci debba 

sere, il sindaco rispose che non poteva ga- 
rantire nulla. Ma se l'impresa per conto suo 
si facesse iniziatrica di una o due serate di 
gala in onore degli ospiti, il municipio po- 
trebbe impegnarsi a prendere in quelle serei 
primi due ordini di palchi. Ls trattative sì 
sono continuate tutt'oggi su questa base: e 
può derzi che in serata o domani tutto si 
accomedi. 

Sicchè le probabilità sono ancora quelle di 

che sî diano cioè dodici rappresentazioni, 
iniziando la stagione col Cristoforo ColomBo 
del maestro Franchetti. Gli esecutori sareb- 
bero il baritono Kas:hwann, il soprano Italia 
Del Torre, il mezzo soprano Fivira  Ceresoli, 


dire, in traduzione libera, 
moderna danza >. Fu rappresenta: > 
stagioni consecutive alla Scala di Milano cn |. 
‘rande successo, di recento alla Ferica di | 
Venezia: 3 

La definitiva risoluzione dell'aTare 
avuto nei suoi svolgimenti peripezie e 
gini da ricordare la questione d°O: 
premo probabilmente domazi. 

— Circo reali; a 

Fameroso pubblico iefsafa Ai Siren ris 
dove si va da una novità ad un'altra. 

Le sorelle Etbair, la brava Lozite, iti 
della compagnia contribuiscono a far pasa 
qualche ora piacevole. 

Questa sera grande festira! equestr: 

grandi rappresentazioni. à 
'Per lunedì si annuncia il ritorno di Geral’, 
che già ba avuto parecchie afide di lotta, 


ROMA 


2A agosto. 
LA SCALA DEI VIGILI. 

Nella cronaca di ieri è annuozi: 
vubblicazione municipale sulla scala 
Rai posti vigili. 

‘L'ingegnere De Magisiris, ufficiale 

lî, in una bellissima monografia, in qu 
illustrata, per aderire al desiderio re 
mente esternato da alcuni comandi di 
gili, ha scritto della scala romana, dell 
struttura e del modo di armaria e 
marla. Ha dimostrato con formule n 
matiche la stabilità e sicurezza dalla « 
stessa nel senso statico © dinamico. 

In una figura fuori del testo è 
un’alzata di scala, lunga venticinque me 
armaia espressamente per questa pu 
zione, nel cortile del palazzo della 
celleria. 

Questa scala si usa in Roma fico dal se 
colo xvmi, e come altri ingegnosiss 
ed armature di legno, fu inventata dai 
ratori o festaroli della Basilica vaticana. 
30 ne trova un cenno nel libro di ms: 
Nicola Zabbaglia, pubblicato nel 1743, 
ia loda come utilissima per il mes 
festarolo. 

Mastro Zabbaglia dice veramente e! 
dioaria l'invenzione di allungare la scala 
col soprapporre uao o più pezzi al piede. 
di scorciarla col levarne gli aggiun: 
lavorare da essa arditamente in positura 
scomode e pericolose por fare con fre: 
chezza e sollecitudine qualonque sontuoso 


di 


bilità di allungare 0 scorci: 
scala romana, armarla i 


tai 
principali di essa: gli antichi pomp 
della città, in gran parte di professione 
staroli, se ne giovarono largamente semira 
tanto nelle liete quanto nelle triste occa- 
sioai, così per accendere le luminarie e 
l'entusiasmo popolare, come per spegnere 
gli incendii. 

La scala romana talvolta sostituisce, con 
grande risparmio di tempo e di spesa, le | 
armature. Nel 1881, con una di tali sca! 
due vigili romani poterono raddrizzare |: 
Croce della chiesa monumantale di San Mer- 
curiale in Forlì, contorta da un fulmine, 
operazione per ia quale era stata richies 
al micistero della pubblica istrazione, la 
somma di L. 15,000 dovendosi costroire una 
colossale armatura per raggiungere la som- 
mità della cuspide. Alla scala romana bastò 
in quell'occasione per armarsi la piettaîor- 
ma di un altissimo torrione, larga appena 
sessanta centimetri. E 

Il tempo occorrente all’armamento di que- 
sta scala è brevissimo, tantochè per supe- 
rare un dislivello di trenta metri, non 0c- 
corrono più di sei minuti. 

Il salvataggio è facilissimo e richiede po- 
chi minuti di tempo. Due uomini con ia 
scala salzono il piano incendiato, un terzo 
si ferma all'altezza della finestra e dai com- 
pagni, che lo hanno preceduto, riceve sulla 

raccla la persona da salvare, e discende 
strisciando le mani fortemente ‘aderenti ai 
lati della scala. 

La scala romana, tanto bene illustrata dal. 


Calton esitò un istante, perchè pensò che 
se il silenzio di Brian era determinato da 
un intrigo con una donna maritata, egli 
certamecte non ne avrebbe parlato colla sua 
fidanzata; ma, d'altra pario, cl poteva es- 
sere qualche motivo diferente, e Calton fi- 
dava nel potere di Madge. Con questa idea 
egli volgendosi a lei: 

— Sì - disse, con franchezza. - Può sal- 
vargli la vita. 

— Allora andiamo - ella rispose. - Egli 
è per me più clie mio padro stesso, e, se 
posso, voglio salvarlo. Aspettalemi - ed uscì 
dalla stanza. 

Dopo pochi minuti, Madge ritornò vestita 
per ussire, © con un fitto velo sul volto. 

— Debbo ordinare la carrozza? - domandò, 
infilandosi i guanti norvosamente. 

— Direi di no - rispose Calton - ameno 
che non vogliate leggere domani nei giornali - 
cronaca mocdana - che Miss Madge Frettib, 
ha visitato Fitzgerald in carcore... no... no... 
prenderemo un fiacre. Andiamo - e offertole 
il braccio uscì con lei 

Giunti alla stazione, presero un treno che 
stava appunto per partire. Con tutto ciò 
Madge aveva la febbre dell'impazienza. 

— Dio mio, come va lento! - ella e- 
sclamò. 

— Zitto, mia cara - disse Calton, posan- 
dole una mano sul braccio, — Finireto col 
tradi arriveremo presto, non dubilate, 
e lo salveremo. 

Ben presto giunsero a Melbourne, e preso 
un fiacre, si fecero condurre alle carceri. 
Dopo i! consueto cerimoniale, essi entra- 
rono nol'a ceila di Briao, e, quandoil guar- 


diano ebbe aperto la poria, trovarono il gio- 
vine seduto sul letto, col volto nascosto fra 
le mani. Egli alzò il capo, e, appena. vide 
Madge, le stese le mani, con un grido di 
gioia. Ella gli si gettò al'collo con un sin- 
ghiozzo soffocato. Per qualche tempo nes- 
suno parlò: Calton, frattanto, se ne stava 
al canto opposto della cella, rileggendo 
certi suoi appunti: il carceriere se n'era 
andato. 

— Mio povero Brian - incominciò Madge - 
mi sembrate sofferente! 

— Già! - rispose Fitzgerald, con ua riso 
forzato. - La prigione fa bene alla salute. 

, ron parlate così, Brian - ella 
disse - non è da voi. Sediamo, e parliamo 
con calma di questo affare. 

— Noa so con che profitto - egli rispose 
tristamente, mentre sedevano, tenendosi per 
‘mano. — Ne ho parlato tanto con Calton, e 
nuila sì è concluso. 

— S'intende bene — rispose aspramente 
l'avvozato, sedendo anchegli — © non sì 
conchiuterà mai nulla finchè non' metterete 
giudizio, e ci direte dove siete stato quella 
notte. 

— V'ho già deito che non posso. 

— Brian, amico mio — disse Madge, con 
dolcezza — dovete dire ogni cosa... per 
amor mio. 

Fitzgerald sospirò — quest'era una tenta- 
zione ben più potente di quella sofferta, e 
stava quasi per cedere — ma uno sguardo 
al candido volto della faricialla lo trattenne, 
La sua confessione avrebbe cagionato troppo 
dilore, troppa amarezza a colei che amara 
più della propria esistenza. 


Madge! — egli risposo, gravemen 
stringendole di nuovo la mano — voi non 
sapete ciò che domandate. 

î, lo so! — ella rispose, di scatt: 
lo vi domando che vi salviate — domando 
che proviate di non essere reo di un atroco 
NIE, sacrificando la vita per causa ci 
I. 

Qui ella si arrestò, guardando perplessa 
l'avvocato, poichè ignorava il motivo per cui 
Fitzgerald rifiutava di parlare. 

— Per causa di una donna — fio 
scamento Calton. 

— Una donna! — ella balbetto, ancors 
stringendo la mano del suo fidanzato. — E 
questa la causa... è questa? 

Brian voltò altrove il viso. 

— Si — egli mormorò, con voce roca. 

Il volto della povera fanciulla prese usa 
espressione d’acuta angoscia: ella sabhass® 
il capo © pianse amaramente. Brian 
guardò con aria arcigna, e Calton li gua: 
ambedue severamente. 

— Badate qui — egli disse, alla fine, ® 
Brian con voce irritata - se volete la mit 
opinione sulla vostra condotta, vi di 
siete un briccone matricolato, pur chiedet- 
dovi scusa. per l'espressione poco corret:s. 
Avete davanti una nobilo fanciulla che vi 
ama con tutto il cuore, pronta a tutto st 
Capena che vi implora di salvare la vita, 
e osate freddami trata 8 
Sao dona lente convenire cho amzi 

rian rizzò alte: il capo, e 
val = ramente il capo 


bru= 


n 
bo 
ri 
E 
ia 
n 
A 
fi 


ingegnere De Magistris, non è stata som: 
pre usata a spegnere incendi o raddrizzaro 
Iroci: è strtita Ainehe per dimostàaziori po- 
litio 

Rel 1818, quando fa proolamata la ropub: 

‘a, su tutte le piazze sorsero gli alberi 
della libertà sormontati dal berretto frigio, 
[fi un bel giorno se no vide uno colossale e 
fiarimeggiante, bosto srl!a ernoe dell'obalitco 
Fi Fiasz® del Fopoio. 

Quel berretto fu posto a quell’altozza, me- 
diante la scala romana dal pompiere mastro 
renzo Avenali, padre dei noti costruttori. 

l’entrata in Roma delle truppe francesi di 
Inael berrstto rimaneraro dei brandelli che 

‘iequa ed il vento non avevano ancora io- 


oreti e dispersi. 2 
L. A. Guida. 


Tamparatara & eift. 
All'Osservatorio astronomio9 del Celleg'o 
[Romano: 
Massima 31° 0 - Minima 15° ì. 


Spottaceli d'oggi. 
Sferisterio Sallustiamo (oro 5) — 
Giuoco del pallone. n 
reo Reale. (ore 9) — Compagnia eatia- 
le 
RARIO FERROVIE (V. 4.* pagina). 
Musica. 


‘alle 22 ij, il concerto mu: 
jcirà il seguente programma : 
Marcia militare. 
Auber, La Muta di Portici. Sinfonia. 


Biset. Carmen. 
Mersadante, I Conte d'Essez. Sinfonia. 
Gang'l. Les Amourettes. Valse. 


Pel XXV anniversario. 
Le luminarie. 
20 settembre — In piazza delle Terme: 
Nelle cancellate perimetrali dei giardini sa- 
anne cillocate delle lampade di diverse forme 
fe colore. 
Intorno alla fontana si formerà un grande 
adiglione illuminato: fentoni e grappoli di 
fiampade adorneranno gli alberi dei giardini. 
Piassale esterno di porta Pia e via Nomen 
ona : Lungo i primi 900 metri della via No- 
‘mentana saranno innalzata dello arcate for- 
imate da medaglioni trasparenti con lampade 
la colori, Le arcate sarazno sorrette da grandi 
vandelabri artistici tsatparenti, illuminati a di- 
egni in golori, disposti nella parte centrale 
Ia vis. Altri candelabri saranno poi collo- 
cati sulla linea dei marciapiedi, e riuriti a 
quelli centrati con festoni formati di globi a 
Scolori. Per tal guisa sulla via Nomentana sa- 

anno formate tre gallerie luminose, Nel pe- 
frimetro sircolare del piazzale esterno di porta 
[Pia si invatzeranno candelabri trasparenti, il 


festoni Juminosi dai colori nezionali. 
Giartino del Quirinale: Lungo Ja balav= 
trata saranno posti candelabri collegati tra 


Nell'aiuola centrale sarà eretto un 
paiiglione fantastico con candelabri uniti da 
festoni di globi a colori. Con questi saranno 


a via Venti Settembre da porta Pia a 
ia Magnanapoli; la via Nazionale, da via 
aznanopoli a piazza delle Terme; il tra 
aîîa Fontana dell’acqua Marcia a quella del 

‘Mosé, la piazza dei Cinquecento, la nuora via 
he da via Nazionale conduce al giardino del 
uirinale, costeggiando îl villino Haffer, le 

ie che circondano il giardino del Quirinale e 

boscano în via Venti Settembre saranno îl- 
ijuminate con girandoles a gi 

22 settembre. — Lungo Tevere : Salia riva 
destra del ponte Margherita al ponte Sant'Ar- 
\gelo © dal ponte Sisto al Cestio, e-salla riv 

inistra dal ponte Umberto I al ponta San- 
Angelo e dal ponte Sisto al Fabricio, per la 
lunghezza di circa metri 330), saranno in- 
jnalsate, a breve distanza l'una dall’altra, delle 
fantente con fiscoole. Dall'una all'altra poi 
correrà un festone di mirto e allor, al quale 
lsxranno appese lampade a_ colori. Ogni due 
lautenne, uns più alta sarà ornata con cerchi 

diametro diverso, decrescenti dal basse in 
[alto ai quali saranno attaccate lampade uguali 
a quelle dei festoni. 

I ponti : Garibaldi, Fabricio, Cestio, Sisto, 
Ixargherita, di Ripetta, Umberto, Sant'Angelo, 

ranno illaminati con girandoles a gas. Pa: 
fimente con girandoles a gas saranno illumi- 

la via del Corso, la piazza di Venezia, 
del Plabisoito, Îl C.rso Vittorio Ema- 
xuele fino alla piazea Strozzi, la via di Torre 
Argentina, la via Arenula, il vislo del Re, 
fia presso la stazione di Trastevere. 
Addobbi delle vie. 

AllEsedra delle Terme, in via della Cer- 
naia fino alla fontana del Mosè, in via Venti 
Settembre fino a porta Pia, sul piazzale in- 
terno di porta Pia, su quello esterno, nella 
via Nazionale fino a via Magnarapoli e della 
ontana del Mosè, per la via Venti Settem- 
dre fino a via Magnanapoli, al ponte Umberto I 
saranno innalzate bandiere, stendardi, ori- 
fiamme dai colori nasionali, dai colori cel Co 
mune, e con i colori è gli stemmi dei diverai 
Comuni più importanti d’Italia, ornate con em- 
blemi e s‘emmi diversi. 

Gl'israeliti 
Banno, anch'essi, costituito on comitato pror- 
visorio per organizzare alcuni festeggiamenti 
rer il 2) settembre. 
< Roma caput mundi » 

In occasione della festa per îl 25° anniver- 
sario della pren di Roma ad iniziativa del 
l'editore Eioardo Chiurazzi e del tenente T. 
f}B:0squet direttore della rivisia Armi ed Arte, 

verrà pubblicato un numero unico mmbtolato 

Toma Caput Munti col gentile concorso dei 
migliori sorittori italiani © etranieri, che sarà 
venduto a beneficio delle famiglie povere dei 
caduti a Porta Pia il 20 settembre 1370. 

L'editore E. Chiurazzi ha contribuito per le 
spese di stampa e la nota Cara G. Miccio e C. 
ha dato gratuitamente la cart 

1 garibaldini 
Comitsto dei garibaldini, per festeggiare 
l'arrivo a Roma dei commilitoni in ocossione 
del 20 settembre, ha compilato il segaente 
programma 
con treno epecialo fino a Montero- 


Marcia da Monterotondo a Mentana al mo- 


| 


nurrento dei caduti. Ricevimento delle auter' 
© proseguimento per Roma, da concertarsi con 
i reduci di Roma. 

Mattina del 20 settembre ingresso in Roma, 
Intervento all'inaugurazionè del monumento. 
Consegna in Campidoglio di una fergamena 
come ricordo dei garibaldini della provincia di 
Firenza, 

Bresciani e loretani. 
Î bresciaili; ritnit!si in assemblea, hanno di 
liberato di andare a incontra/e ì titatari bra- 
sciani che recheranno a Roma Ja bandiera di 
onore vinta nella prima gara del iîro a segno; 
d'intervenira a tutie le fsste patriottiche di 
settembre în corpo e con la bandiera della 
disciolta Societe dei bresciani; e di aprire 
una sottosorizione per la corona votiva da por- 
tare ai monumenti di Garibaldi e Cavour, e 
sulla colonna commemorativa del 20 seliembri 
— ! loretani zi riuniranno domani alle 5 119 
în piaz/a ante per intendersi circa il modo 
migliore per accogliere i gropri concittadini 
che giungeranno in Roma in occasione dal 
foste. 
Corse ciclistiche. 

Il Veloce Ciub Romano ha indetto per lo 
feste di settembre tre giornate di corse cicli 

be saranno date nei gicrai 15,20 e 22 
nella pista Pinciang a Villa Borghese. 

Per la colonna commemorativa. 
Il comitato asecntivo ci ha mandato la 
quinta nota di sottoscrizione per la colonna 
commemorativa. 
La somma raccolta ammonta a lira 2267,67. 
Infamie. 
L'avvocato Guelfo Pasetti, difensore di Quinto 
Quintini, della cai condanna abbiamo ieri fatto 
cenzo, ci scrive che il suo cliente sì è appel- 
isto ecntro la sentenza del tribunale. 
A San Martino a! Monti. 

L'ufficio per il fondo del culto ha fatto 
prendere i lavori di restauro del soffitto della 
chiesa di San Martino ai Monti. 

1 lavori sono diretti dall'architetto Galileo 
Mazzolini. 

Il personale degli omnibus. 

La Sosietà romana tramwsys-ommibus, tro- 
vandosi esuberantomente provvista di perso 
nal:, non accetta pù domanie per qualsiasi 
impiego. 


Fratellanza militare Uasberio I. — I sozi sono 
prezaù d’iutervenire all'assemblea generale 
che avrà luoga nella sede cociale, alle o! 
4 1,2 pomeridiane di domani, per discat.r3 il 
seguenta ordiae del giorno 

1° Benefici da consedersi agi «x-militari 
che verranno a far parte del sodal.zio entro 

del prossimo seisembre. 

2° Provosta per ura grande accademia di 
scherma du tenersi il XX settembre nel tsatro 
Costan 


Gara di nuoto. 

Domani seconda giornata di gara di nuoto 
per il Cainpionato del Tver! 

1 concor enti — circa trania — si tufs- 
ranno alle 10 1/2 alla foce dell'Aniene e giun- 
geranno alla mèta, a mente del ponte Mar- 
gherita verso mezzogiorno. 

Dopo la gara arrà luozo un banchetto in 
onore dei campioni della Società romana di 
ntuioto. 

Cronaca spicelola. 
Tentato suleldio. — La cucitrice di 
bianchena Giovanna Lam:r:a, di 14 anni, 
cerco ieri sera la morte gettan losi dal quarto 
piano nella tromba delle scale di un ci 
monto di via Alessandra. 

Nella caduta però rimass impigliata cou 
vesti alla ringhiera del pianerottolo del terzo 
pianc; alle s20 grida #ccorsero alcuci inqui 
i di quel casamento che la portarono a San- 
tAntonio, dove quei sanitari le risc ntrarono 
leggiere Contasioni al'a gamba siniatra 
giovinetta voleva morire perchè era 
stata agrilata dalla saria jroaso cui lavora. 
A quatterlici anni è bsa triste 
Furto — I coniuzi Camillo Pompili e 
Giuditta Marabini tiraando în cura in via 
Bergamo Naano avuto l'iugrata sorjresa di 
trovarla g'è visitata dai ladri, che vi avevano 
fatto bottino di parsechi orgatti di valore e 
un Diglietto da cinquecento lr . 
Fuo al ora non si sono scop rii i ladri. 
Il comm. Biagio Plaeidi ieri sera, 
sulia porta de'lo stabilimento vinisolo Ferretti, 
che si recava a visitare, fu alientato da ua 
cane alla gamba desîra. 
Il comm. Placidi, nell’allontanare il cane, 
cadde è tezza: 190163 solo leggere loeioni gas 
ribili in p'ohi giorni. 
Rissa. — la un'osteria di via Buonarrot 
ieri sera vennero a lite, per il giuoso delle 
Boco e, il proprietario di carretti Severino 
Finga e il fornaio Giuseppe Angepini. 
La lite, che dentro l’osteria parera sopita, 
si riaccese fuori, per istrada, tanto che il for: 
naio si scagliò sul Finga e gli é'ede due ba- 
tonate sulla testa. Il Finga allora, tratto di 
tasca un coltello, ne vib.ò tre colpi all’An- 
gepioi. À G 
Asccorse una guardia è pubblica sisurezza 
che potè fermare il Finga, ma questo, riu- 
cito a svincolarsi, si gettò col coltello contro 
il brigadiere delle guardie municipali Eloardo 
Sparapani, il quale si dovette d'fenlere con 
la ssiabola. 
Con l'aiuto di altre guardie e soldati furono 
travii all'ospedale di Sant'Antonio il Finza e 
l'Angep ni, dove furono dichiarati guaribili în 
disci giorni 
Ambidue sono in arresto. 
Disgrazia. — Il vetturino Antonio 
velli, fuori peria Portese, stamani, sceso sulla 
riva del Tevere, è caluto nell'acqua. 
‘Alcuni bareaioli l'hanno ripesoato. 
Incendio. — Il negeziante in fieni Luigi 
Grossi tiene il suo magazzino di vendita e i 
fionili sulla via Oatiente. 3 
Nol fubbr'cato principale, oltre il magazzino, 
sono ls stalle e i dormitorii per i carrettie: 
‘Stanott» uno di essi, certo Vincenzo Giorgi 
La dato l'allarme ai compagni che uno dei 
fienili aveva preso faoco. 
‘Chiamaci per telefono i vigili, questi accor- 
revano prontamente, ma l'incendio aveva preso 
ali proporzioni, che si è dovuto solo pensare 
a circoscrivera Îl fuoco per salvare i fabbri- 
cati vicini e gli altri fiem 
È l'incendio è atato circoscritto. I danni per 
la perdita del fienile distrutto dal fuoco per 
ora non sì possono conoscere, trovandosi il 
signor Grossi fuori di Roma. 
L'autorità giuliziaria intanto. procede alle 
prime indagini per vedere se l'incendio vada 
attribuito a causa dolosa o alla fermentazione 
del fino, 


COMPAGNIA INGLESE} 
CRISI di ASSICURAZIONI sulla Vita 
SOCIETA? ANONIMA 


Capitale Sosiale L. 2,500,000. Vers. L. 559,450 
Attività al I° Gennaio 1895 L. 138,416,475 
Sede della Compagnia Londra St. M.ldreds House 


Succursali d'Italia: Via de’ Pecori, 4, Fi: 
renze - Palazzo Gresham - Agente Generale 
pal compartimente di Rota, signor cavaliere 
Aiberte Felice, 11, Via della Mercede, 
11, Roma, palazzo Gresham. 


“AVVISO IMPORTANTE — 


Per garanzia della perfezione dei lavori, e 

per comodità di tutti, nel gabinetto SAVINI 

si lavorano ed applicano DENTI artificiali 

in tatti i sistemi col pagamento a condizioni 

da convenirsi. 

Roma, Via Rosa, N. 13, piano primo 
(Piazza Colonna). 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


IL MALANDRINAGGIO. 
Tutti i giornali, quelli di opposizione 
con vna certa compiacenza mal dissi- 
mulata, sono pieni di fatti che annun- 
iano un risveglio del malandrinaggio 
in molte regioni d'Italia. Tra questi fatti, 
naturalmente, io non comprendo i tu- 
multi siciliani, poichè la quistione della 
Sicilia e le scene rivoltose di cui si parla 
tanto, non hanno nessuna analogia coi 
fenomeni morbosi a cui accenno. La qui- 
stione della Sicilia ® i fatti che vi tur- 
bano l'ordine pubblico meritano aiiro 
studio e discussione che non qualche 
osservazione generica e frettolosa, a- 
vendo origini tutte speciali ed essendo 
così complessi cha è facile incorrere, 
parlandone, occasionalmente, in errori 
madornali. g 

Invece i casi di malandrinaggio asi 
quali quasi tutte le rezioni d'italia sono 
state in questi giorni funestate, non 
hanno altro di particolare che la fre- 
quente loro ripetizione in questi ultimi 
giorni, ripetizione che a periodi quasi 
uguali si verifica in Italia, imperante 
questo o quel Ministero, indillerenta- 
mente 

Per quanto questo possa dolere a que- 
gli avversarii del Ministero che non e- 
sitano a servirsi anche di Menelik per 
rinforzare la loro opposizione, i briganti 
e i furfanti non sono guidati nelle loro 
imprese da alcun criterio politico. Siamo 
nella stagione in cui molta gente si 
muove, abbandona la propria residenza, 
per poco © per molto, in cui nelle cam- 
pagne non si trova soltanto il povero 
contadino che vi lavora tutto l’anno, 
ma anche il proprietario che vi si reca 
a villeggiare, ed è quindi per i birbac- 
cioni il momento più propizio pec darsi 
alle loro occupazioni ordinarie. 

D'altra parte, quella cronaca mede- 
sima che registra1 fatti delittuosi, è an- 
che obbligata a ricordare le belle prove 
di zelo e di coraggio che i carabinieri 
Ranno dato, facendo la caccia ai malvi- 
venti. 

Sappiamo benissimo, e lo abbiamo ri- 
petute volte detto anche noi, che la po- 
lizia non risponde sempre ‘allo scopo 
della sua istituzione. E sulle ragioni di 
questa deficenza Fanfulla ha già detto 
più volte la sua opinione. Ma tutto que- 
sto non è una colpa per l’attuale Mi- 
nistero maggiore che non via stata per 
tutti i Ministeri che lo hanno preceduto. 

Costretto a occuparsi della questione 
più urgente, a curare cioè la finanza 
che lo sgoverno di Giolitti e dei suoi 
collaboratori aveva lasciato in condi- 
zioni disperate, questo Ministero non 
ha potuto certamente, tra le mille dit- 
ficoltà naturali e artificiali che ha in- 
contrato, potuto risolvere il problema 
della polizia. 

Ma gli altri Ministeri che cosa hanno 
fatto? 

Certo, intanto che le riforme organi- 
che siano maturate, qualche cosa c'è da 
fare, qualche rimedio empiricamente 
energico c'è da provare. Bisogna che 
il Governo studii questa recrudescenza 
del malandrinaggio € ne reprima l’auda- 
cia minacciosa. 

E questo certamente il Governo farà, 
lo deve fare, non perchè l’opposizione 
si giovi delle aggressioni a mano armata 
per alzare la voce contro il Ministero, 
ma perchè le popolazioni hanno il di- 
ritto di essere rassicurate. 

Del resto è bene anche di notarlo, le 
popolazioni si mostrano meno impensie- 
rite di cotesto gesta dei malfattori di 
quello che vorrebbero gli oppositori. 

Anche in questo il buon senso italiano 
si mostra eguale a sè stesso, e resiste 
alle suggestioni che vorrebb» far risalire 
la responsabilità delle possibili negligenze 
di qualche ufficiale subalterno di polizia 
al capo del Governo e a tutto il Mini 


sJero. È 
Quidam. 


Bagnanti-Villeggianti 

La distribuzione dei biglietti ferroviari 
per qualunque linea principia alle ore 6,50 
aut. presso l'Agenzia Sella Corso Vit- 
torio Emanuele, #3, angolo Stimmite. 


Tappeti in Legno 


pavimenti-parquets L. 3,90 al metro quadrato 
Vedi avviso in quarta pagin 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il conte di Torino. 
S. A. R. il conte di Torino è arrivato sta» 
mani a Chiavenna col seguito. 

Proseguirà per San Maurizio. 

Il ministro Barazzuoli. 

Il ministro Barazzuoli accompagnato dal 
comm. Miraglia è atteso stasera a Cone- 
gliano Veneto, ove domattina visiterà la 
regia scuola di viticultura ed enologia. 

Il ministro della guerra. 

Alla 12 e 50, proveniente da Firenze, è 
arrivato l'onorevole ministro della guerra, 
che probabilmente ripartirà lunedì per le 
grandi manovre. 

Nelle prefetture. 

i Consigli di ministri che saranno te- 
nuti a Roma ai primi del prossimo set- 
tembre, sarà deliberato un largo movi- 
mento nei titolari celle prefetture e sotio- 
prefetture. 

La squadra di riserva. 

Si è compiuta, ieri, nelle ‘acque dell'Elba. 
la riunione della squadra navale di ri 
coll’arrivo di diciotto torpediniere. 

Giornalmente la squadra si è recata in 
alto mare per importanti esercitazioni di 
artiglieria. 

La squadra è ancorata a Portoferraio. 


Jeri sera nella rada di Portoferraio s'è 
svolta una manovra d'attacco tra i torpedi- 
niere e le navi della squadra di riserva. 
Vivissimo fa il cannonezgiamenio. 

Grande folla vi assistette dalle mura della 
città. 

Oggi, alle ore 18, la squadra parte per la 
Maddalena. 
Servizio telegrafico. 

Il giorno 19 corrente in Delianova, provin! 
cia di Regzio Calabris, è stato attivato, 
sersizio pubblico, un ufizio telegrafizo gover 
nativo, con orario limitato di giorno. 
Riscossioni dello Stato. 

Le entrate doganali dal 1° gennaio al 31 
luglio del corrente anno, confrontate col 
sorrispondente periodo del 18%, presen- 
Tano v2 aumento di L. 17,553,8 

Toauionto maggiore si è verificato nei 


Ae o altri titoli di ri- 
dari orazio co, mantenute quasi 


jse di fabbricazione nei primi sette 
mesi del 1895 confrontate con quella dell'e- 
guale period) dell'esercizio precedente pre- 
sentano un aumento di entrata di lire 
3,757,164,54. 


Regie navi. 
Il Cristoforo Colombo, con a bordo Sua 
Altezza Réale il duca degli Abrazzi, è giuuto 
stamani a Manilia 
leri il San Martino è giunto a 
Le grandi manovre. 
Rieti, 24. — Al muoicipio vi fi 
quore dell'esercito un 
V' interv-nnero i generali © moltissimi altri 
ufficiali del 1° corpo d’armata delle manovre. 
Vintervennero pare tolte sigaore. 
Il ricevimento fini in va ballo animatissimo, 
che si protrassa fino a taria ora. 
tamani continuarono le manovre di divi- 
sioni contrapposte. 
Oggi, lo squadrone dei reali corazaieri, ha 
proseguito alla volta di Aqui 


Volontariato di un anno. 

La parte seconda del Giornale militare pub- 
blica l'istruzione per l’esecazione della legge 
4 agosto 1595 riflattente l'ammissione al vo- 
lontariato di un anno di giorani che già estras- 
sero il numero a sorte nella loro leva. 


Scuola magistrale di scherma. 

Ai primi di settembre si aprirà il corso d' 
struzione presso la scuola magistrale di scherma 
al quale sono chiamati quarsntadue sottufi- 

delle varie armi che saranno aggregati 
reggimento fantori 


Chiamata alle armi. 
Ta esecuzione di quanto prescrive il numero 
1, articolo 1, del regio decreto 31 marzo 1895 
0 47 del corrente anno), il 6 
10 venture saranno chiamati alle 
ruzione por un periodo di venti 


giorni. 

i militari di 1° categoria delie classi 18! 
63 64 e 65 ascritti alla milizia mobile dei reg- 
gimenti alpini 5°, 6° e 

i militari di 1° nati nell’anno 
1859 ascritti alla mili 
reggimenti alpini 5°, 6° e 7°. 

i militari di 1° categoria del'e classi 1870 
e 1871 ascritti ai reggimenti di artiglieria da 
campagna ed appartenenti ai distretti militari 
di Caltanissetta, Catania, Cofalù, Messina © 
Siracusa: 

i militari di 1* categoria nati negli anni 
1857, 58 e 59, ascritti all’artiglieria da for- 
tezza della milizia territoriale, esclusi i pro- 
venienti dalla specialità treno, ed apparte» 
nenti ai distretti militari di Ancona, Arezzo, 
Banevento, Belluno, Caltanissetta, 
fuù, Cremona, Fizetze, Forlì, { 
genlì, Lecce, Livorno, Lodi, Lucca, Ma 
Mass», Messina, Modena, Napoli, Orvieto, Pa- 
dova, Palermo, arma, Pesaro, Pistoia, Reg- 
gio Calabria, Reggio Emilia, Rovigo, Siena, 

cusa, Taranto, Trapani, Treviso, Udine © 


Venezia. 
Matrimonio degli ufficiali. 
Quanto prima sarà inviato alla Corte dei 
conti il regolamento per la esecuzione della 
legge d’indulto sul matrimonio degli ufli- 
ciali 


Timorl di disordini in Spagna. 
Parigi, 25. — Secondo notizie private da 
Madrid, si teme che stiano per scoppiare 
disordini in Spagna. Misure militari sareb- 
bero state prese a Valenza. 
Sì dice che gli insorti cubani abbiano ia- 
to emiasari in_ Spagna per. provocarti 
ub’agitazione, onde impodire la partenza 
delle truppe di rinforzo per l’isola di Cuba. 
ll Congo e i dervisci. 
Bruxel'es, 24. — L'Etoile Belge riferisco 
la voce che nuove scaramucce hanno avuto 


luogo fra i Dervisci e le truppe congolesi 
nel Mbomo e che parecchi ufficiali sono ri- 
masti uccisi. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Tanto a Londra che a Parigi il mercato dei 
valori minerari continus ad avere i primi onori, 
perchè in esso si concentra la maggiore atti- 
vità e si afarma, più che in ogni altro titolo, 
la sostenutezza dei pressi, È 

Parò, nella imminenza della liquidazione 
Jondicese per i valori in parola, non mancano 
qua e là delle disposizioni a realiszare, e ciò 
perchè si dubita che malgrado l'abbondanza 
del danaro, i riporti saranno, come nello li- 
quidazioni pracedenti, non molto fscili. 

Del resto, la tendenza generale dei mercati 
è decisamente favorevole 

A Berlino ed a Vienna non preoccupa più 
la questione dei Balcani © la speculazione al 
rialso ha il sopravvento; a Parigi i compra» 
tori interrengono prontamente là dove si ma- 
nif«sta qualche tentativo di deprezzione. 

Ala stregua di tali indizii parrebbe di do- di 
vere concludere în senso molto ottimista; ma di 
noi confermando quanto già diogmmo ripetiamo 
ere Sec 
un valore relativo e che però conviene accet- H 
taria con le debito riserve. lo 

i 


Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 24 ore 15,25. — Attivo. Tendenss 
ferma, Italiano sostenuto 89 70. Spagnuolo ri. K 
cercato 84 7, i 
Genova, 24, ore 16. — Calmo. Prezzi so= i 
stenuti. 
Rendita 94,02. Azioni Banca Italiana 825, Ri 
Francia, vista, 104,87. 


d 
Sebbene la quantità è i i 
pre mel:o a desiderare, ciò hondimeno il con- pri 
tezno del mercato può dirsì in complesso sod- Li AR] 
disfacente. i * 
L'aniamento sostentto della rendita nella 
Borsa di Parigi, ha sui nostri operatori un sù 
«feto favorevole, ed ì prezzi tendono deci- 
samente all'aumento. 
La rendita esordita a 94,10 ha poi piegato Li 


a 94,05, per chiudere a_54,07 1;2. Per con» 
tanti face da 94 a 93,975. ds 
Nei valori ai ebbero affari discreti e prezzi i 
sostenuti. n 
Ferrovie Meridionali 663 — Mediterranee “i 
492 50 — Cartelle Santo Spirito 
nominali. 
Lo azioni della Banca 
di acquisto venute da fuori aumentarono fino 
a 54 per poscia piegare a 53 112. 
Risanamento 31, 32 — Immobiliari abba- 
stanza sinersate 55 — Omnibas fermi 204 — 
Gas 828, Marc9 ia sensibile ripresa 1198 — 
Condotte 135. 


Francia chèque 104 925, 


Londra » 2650. È 
Berilno » 12960 
BORSA DI PARIGI dal 24 agosto. È 
Apertura | Chiosara 
| 10237] 10037 Li » 
107 15 | 10725 
8970 | 807 
—— {252712 , A 
—| 438 


Rend. Spag. est. nuova 
Banca Sconto di Parigi 
Credito fondiario. . . 
Azioni Sues . . > 
Azioni Panama | 
Perror. Merid. a term. 


NI prezza per | daziati dogaali. 

Il presso del cambio per i certificati di pa» 
gumento di dari doganali è fissato per lu- » 
nedì 25 agosto, a lire 104,89, 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 25 agosto tatto il 1° 
settembre per i dasiati non superiori a L. 100, 

ia biglietti, è fissato in L. 105. 


paga! 
SIGARETTE te 5007 sigaretto messe in 
vendita dalla casa Eek- 
stein di Dresda, banno incontrato il fa- 
vore dei fumatori italiani, per la squisita e ve- 
ramente aromatica qualità del tabacco. La 
sigaretta « Da Capo ,, dall'imboccatura 
doro è quella “ Mimrsal ,, sono le due qua- 
lità preferibili dai fumatori di buon gusto. 


GABINETTO, ORTOPEDICO 
Dott. A. MARI 
OFFICINA E LABORATORIO 
per la costruzione di q parecchio 


— Consultazioni dalle 14alle1t -Via Monte 
della Farina, 19, Roma. 


Cessi Inodori ,. ji0 


VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio (Ponte Molle) 
Cav. 1. Mazzen e Ù. 
Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri- 
produzione s da consumo. $ 
— Ova per incubazione. - 
E Fagiani, pernici, uccelli 
esotici, scimmie, ecc. - Selvaggina, cani, co- 
nigli eco - Cataloghi e listini gratis. 
Lo stai 


IIIIIZIENI] 


SI AFFITTA 


posizione centralissima dodici camere al 
2° piano. Per schiarimenti rivolgersi in via 
dell'Impresa, N. li, Amministrazione del 
Fanfulla 


Bona vENTURA SNYERINI. gerenta responsabile 
=" 
Stabilimento.Tip, Italiano, Via Copello, 35, 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINA 


Tm 4* pagina: Per ogni linea o spazio di linca. 
fn 3* pagina: » » » 
fn cronaca: > » 

î 


parola 10 eentesimi. 


RIA PUBBLICITÀ STRAORDINARA SEMIGRATUMA TN 4 PAGINE 
L. 0,39 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta © ricerca di lezioy] 


e di impieghi reclame di esercizi 
Centesimi Cinque la paroia. — 


113 430 


Tulle dele N 


peer? 


nè la pelle e che si ad 

ra colla massima faci- 

MO lità è spoditezza. Essa 

} MR agisce sul buibo dei ca- 

pelli e delia barba fornendone il nutrimento neces- 
sario e cioè ridonando «ro il colore primitivo, f 
vorendone lo sviluppo er udendoli fiessibili, morbi 


ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pront 
n | Una sola AMOR - MIGONE 


mente la cotenna, fa sparire la forfora 


bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendi 


Costa L. 4 la bottiglia 


Alle sfedizioni per paeco posta 
‘aggiuugere cent. 60 


ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua igie 
nica ricostituente, la 

t 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Nitrato 
d'Argento contiene 1,40 0j0 di Sal Saturno (approvata 
dai primari parrucchieri della Capitale e ad certificato 
rilasciatogli da Emilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
Regina d’Italia), senza che alcuno possa sospettare l'uso 
di un preparato chimico, esso ridona asi capelli e alla 
barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno © 
nero morato, non macchia nè pello, né biancheria. Si 
7ende presso l'inventore C@S: 'ANTINO MAGA- 
INA parrucchiere, via ci Crociferi u. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trovi) Mosse, a lire 2 la bottiglia dì gram- 
mi 300 con istruzione. Sì spediscono da nna a 3 bottiglie 
in tutta Italia con l’aumento.di una lira, ® si vendono 
al deposito 6 bottiglio per L. 10 
(Serve per l'uso esterno) 


ANIZIE- MIGONE 


E° un preparato spe- 

ciale indicato per rido- 
re ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima 
giovinezza. Questa impa- 
reggiabbile composizione 

pei capelli non è una | 
tintura, ma un'avqua di 

8 scave profumo che non | 

‘ macchia nè la biancheria, | 

I 

| 

| 

| 


I 


AMOR - MIGONE 
‘AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 


SAPONE 


ACQ 


‘AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 


pere 


TAPPETI Di LEGNO 


Pavimenti Parquets privilegiati, tra- 
sporiabili sovrapposti al pavimento senza tela nè 
travicelli nè chiodi: garanzia illimitata, esperienza 
10 mila metri quadrati mossi in opera in tre anni. 
L. 3,90 e più il metro quadrato. 

Pel vostro proprio interesse prima di acquistare 
pianelle di cemento, tappeti di stoffa, tele cerate, 
stoje ecc, esaminate questi tappeti di legno par- 
quets perché più solidi, più durevoli, più conve- 
nienti. 


P. DANIELE e €. 


Naturale, garantito puri 


» 
Necrologic, ringraziamenti ecc. ogni 
Per avvisi replicati sconto a concenirsi. 


&5° Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA, Via 


PROFUMERIA AMOR 
Specialità privileggiata 


Angelo MIGONE e ©., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. 
La bonti dei prodotti, la soavità del 


profurco, l'eleganza della confezione, uni- 
famente al suo basso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 


©. AMOR-MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convenienti 
ESTRATTO 


POLVERE di RISO 
A per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 


I enddetti articoli si vendono presso tutti i negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito Generale A_ MIGONE e €., Via Torino, 12, Milano. 
1a Roma presso 1 F. Finocchi, Corso Vitt. Ema. Emporio di Profumerie Piazza $. Lorenzo in Lucina 3. Profameria Luciani, Corso 39) 


ndenze 


ROMA 


Pavia, ha prowusto 


vola che abbiamo. 
ro De E 


DENTIFRICI; 


I PIÙ RICERCATI 


Ufticio Tecnico Iodustriale 


ha decretata la medaglia 
d’argento per la vostra 


Acqua di Nocera-Umbra 


come leggera alcalina e 
la migliore acqua da ta- 


@ d'industrie, © corrispond 


‘ia insorirsi în quarta pagina unendo il relativo import, | 


dell Impresa Num. il ROMA. "= È 
——_—_ee‘‘i< EI 


Tutti possono inviare annanzi e quot 


lenza 


Titalia op 


aoni di esperienza. 


Ing. N. LABROCA ASCENSORI IDRAULICI fiz20%* 


librato. — Impianti, riduzioni, riparazioni, ma 


a vin ee comerte - 8 RISCALDAMENTO e VENTILAZI 


sentanza della Casa F.lli ROERTING per Roma e Pros 
impianti per Appartamenti, Alberghi, Collegi, Ospedali, sl 


Impianti Industriali. 


Nuovo G 


Adotando il nuoovo sistema A. Boldi, 
tutti i vantaggi desiderabi 
durata, essendo il medesimo costruito în 
per la sua semplicità si rende adatto 
@ vi |[case operaio e rurali, bastando soli 4 litri 
il suo funzionamento. 


Alfredo Boldi in Via Gaeta N. 6 F, Roi 
di ogni cesso con relativo vaso di mai 


mei ||cessi elegantissimi in maiolica. 


\IPERBIOTINA MAL 


BREVETTI. D'INVENZIONE Fisero- ic 


to, Ricerche, Esami, Vendite, Pareri iccnico-legli. Ol 


ECONOMICO - INODORE 


Proprietari e Custrutiy 
Non più manuterzione 


sia;nell’ Igiene, come ci 


— LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 


Principio attivo del succo organico di anima 
sani e vigorosi ottenuto col metodo del Prof. Brow 


stema Aa 


mutenzione 


O E SIIT I 


ii 


ESSI 


si ottenga 


a 
di acqua 


Per sincerarsi della verità basta recarsi dallo stagni 


ma — 


Col medesimo sistema si sono costnt 


ESCI 


a lire 3, Il KG. 


pressoA .Taboga, Roma, Nuovo Tritone 44-46 


Spedizione per pacco postale contro I 
porto aumentato di cent. 6® ogni Kg. ? 


3A ifrici: A i >. mp hI rs 
Eotvare' dentro; Vametti En Séquard dell’Accadomia di Parigi. — L' IPER 
n: Er ae BIOTINA MALESCI erperimentata con success 
id a pa ZU al nostro Policlinico e d« varie notabilità mediche: [1 
id. te n Eucalyptus » »2- Ringiovanisee e prolunga la vita, dà forza e saluto 
IBrillantina Ghilardi =.= bi ; tr 
Elixir dentifricio RR.PP. Benedettini 1l da 2.25 e 4 50 Pin Seo Rei meramigiiosi. Pn 

A hi: pia f = 1 CE Chimico RALESCI, FIRENZE. 

Î id, Dell'Innocenti 3 3, Invio gratis dell’opuscalo illustrativo — Esigere la 
Acqua Anaterina Popp. fl. da L. 1 50 a »2 1 marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI 
Pasta dentifricia Popp al pezzo > 0 SO Gijfi_ MARIE FARMACIE. 

id. id. id. (in scat. di crist.) scat. »2— = = = 

iù id. . Vitalo » »250 
Kalodon"t tubetto » 1 


Spedizione franca în tutto il Regno centro aumento 
delle spese Vira — Dirigersi e: 
Ditta A. TABOGA, nuovo Tritone 44 a 46 — Roma. 


clusivamente alla f#{ zione. Offrirsi: Ditta Camifi in Cervinara. Inviando c 


ogni comune, personale per m 
Cerco sea one Pe, 


zioni solamente con raccomandata unire relative 


| ———@@@———@—@.-;<@ 


4... 1 Sxpol è certo il sapone più finemente 
aristocratico che si fabbrica in Italia, © la ditta 
Bertelli può andare superba del suo magnifico pro- 


Il « Messacozro » di Roma. 

« ... Il Sapol non solo rende lo mani nette, 

ma vellutate, morbide, profumate, di profumi nuovi 
e gentili che sono una delizia... » 


Il « Grorsate Dr Unive 


<.. . La pelle lavata con il Sapol si mantiene =, 


sbida @ profumata per parecchie ore, senza che 
predaca quella oleosità che genera l’uso di qual- 


i saponi izienici e di toeletta... è superiore ai più 


La «Provincia DI CREMONA ». 
Il Sapol sì è acquistat, il primo posto fra 


dotto...» 


La « Discussione » di Napoli. 

« + + . Non scriviamo quì una delle solite noti- 
cine ‘di reclame, ma ci facciamo interpreti del pub- 
blico plauso verso la ditta Bertelli di Milano, la 
ste onore all'industria italiani i 
nici e specialmente pel Sapol, che 
fn Rapone finissimo, immune di tutte quelle so- 


quale fa vera: 
noi prodotti igli 


stavse che ordinariamente 
ti riscontrano negli altri 
saponi ed sggrinrano la 
pelle ; mentre il Sapol la 
imbianchisce, la rende mor- 
bila, fresca e delicata. — 
Con P aver profumato il 
Sapol, la ditta Bertelli ha 
dato al suo prodotto qua- 
lità più squisite, raggiun 
Y ultima ’perfesione 

fi potred- 


La « PERSEVERANZA > 
di Milano. 


Il sspol Mughetto, 
x pudica, Geranio res- 
e le; ece., sono altrettanti tipi 
delle vario specialità della 
fabbrica del Cav. Bertelli, 
e di una preparasione ve- 
ramente accurata cho alle 
condizioni igieniche 258: 
ciano î requisiti più raffi- 
nati dellelegavza e del 
buon gasto. Il Sapol ha 
potuto assai rapidamente 
diffondersi e avere la pre- 
ferenza lusinghiera specie 
dalle nostre signore, anch 
più esigenti in articoli 
di toiletto <--> 


LA «GAZZETTA DI PARMA» 


<...Iprofami che danno 
ora un maggior pregio a 
quel ricerestissimo sapone, 
che è il Sapol, sono pro- 
priamente di primo ordice; 
è fanno sì che esso debba 
incontrare ogcora più nel 
gusto di tutti...» 


ID « Iupanziare » Messina. | 
| 
= i 


Il «Frenawosca » di Firen: 
« ... E davvero Bertelli è degno di elogio per 
lo svilappo che dà ai suoi prodotti, @ rincresce 
vedere come noi italiani si preferisca la roba estera 
specialmente în questo genere di prodotti, piuito— 
sto che aiutare industriali così coraggiosi e capaci, 
parchò del resto il Sspol vale molto di più di qua- 
Ianque altro sapone, per la delicatezza, il profumo 
e l'ottimo esî-tto che produce alla pelle . . . > 


che altra qualità di sapone. Il Sapol è davvero un 
ottimo sapone, eminentemente igienico e la cui 
fama non è certo usurpata. 


D'« Arko » di Como 

< ... Il Sapol è un sapone che ha molti van- 
taggi su tutti gli altri: esso non rovina la pelle, 
ma la presérra dallo malattio e la rende bianca 6 
morbida. Inoltre, relativamento ai vantaggi che 
arreca, il prezzo è medicissimo .. . > 


SAPONE DI FAMA MONDIALE 


finissimo, emolliente, dolcificante, specialmente raccomandato per la toeletta e per il bagno. 
ELLE MALATTIE DELLA PELLE É IL PREFERITO. 


DETERGE, AMMORBIDISCE, RENDE LE 


MANI ARISTOCRATICHE 


fini © costosi saponì esteri. . . . > 


I Commercio > di G 

Abbiamo letto tante volto sui giornali gli 
elogi di questo sapone, che ci venne voglia di farne 
la prova, e lo trovammo infatti degno della sua ri 
nomanza, sia per la freschezsa, sia per la dellca: 
tenza dei profami svariati; non che per Io sne qua: 
Hicà efficaci i conservare e rendere la pelle mor. 

© per tutto ciò che si riferisce all’igien 
medesima . . > vec 


Il < Commercio Toscano» 
di Firenze 
Noi che în fatto 
di elogi apparteniamo, per 
modo di dire, alla scuola 
di S. Tommaso, ora ehe ab- 
biamo esperimentata l’ef- 
ficacia @ la squisitesza del 
Sapol, raccomardismo si 
noetrì cortesi lettori l’eoce:- 
Inte proditto nazicnale, 
che nen solo Ba vinto la 
conecirenza estera, ma 
contende la palma alle 
fabbriche straniore che on 
sì riputavi 
vincita reno 


1 « Risvesuio » 
di Aquila 

<... Non per gittaro la 
polvere negli occhi dei 
gcnsi, non per ispirito ci 
reboante réclame ma per 
amore alla verità vara, a- 
verdo sperimentato il Sapol 
rrcfumato, lo abbiamo tro 
vato super'ore ad ogni elo- 
razione di tutte le n 
lettrici...» 


L’ «Eco peL PoroLo» 
di Crema 

©-+- Perchè il Sapol è 
coti ixrgamento ditta? 
Fe-chè ha delle qualità spe- 
ciali i di cui effetti corri- 
viidioie n iiesie sha 

mense. Daliaato, coi 
Risate, detersivo, zia 
mira 
pria 


ricaionato ora 
sen nuova macchine, fu 
risososciuto un profo't» 
ctirissimo 6 molto  nece:- 
sario...» 


Ai medesimi pi 
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12.30, franchi di porto. 


imenti di bagni 


n 234% 
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per l'Italia o 


D'Estero. Otteninlà] 


manuterzione 
Boldi, si ottenga 


itata con successo 
otabilità mediche: 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell’ Impresa fl. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Abbonamento di saggio 


al Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
dal 1° Settembre al 31 Dicembre L. 


Lunedì 26 Agosto 1895 


Pagamento anticipato 


egli stava lè: dentro sicuro è tranquillo come 
un papa. 

Forse all'orecchio dell'artista era perve- 
nuta una fiebile 0co di quelle contestazioni 
burocratiche fra il Damanio ed il Muni: 


Sî fauno molte congettiize sopra il movente 
del delitto, attribuito generalmente ad un at- 
tentato anarchico. Ea 

Parigi, 25. — Le ferito di Giodkovitz 
sono meno gravi di quanto erasi creiuto dap- 


rebbe tr i, otto cre e dieci minuti. Il 
conto, dice Ini, è facile a farsi. Un orologio 
che batte i quarti d’ora suona 10 coli all'ora, 
ossia 249 colpi al giorno, più 146 per le cre 
stesse, Il che forma giornalmante mu totale di 


operai che ancora sî trovano sotto le ma- 
cerie. 

Persone abitanti presso lo stabilimento nar= 
rano che el momento dello scoppio videro 
come un palazzo che si sfasciasse in aria, e 


E x pio: forse anche la Provvidenza, che prov= f principio. ni 896 colpi. e annualmente 365 X 896, ossia | subito dopo caide una pioggia di pietre, 
Inviando L, 6 all’amministrazione del Fan- | vedo di lana le peco le dal N dottor Panas è riuscitagad estrargli dal-.| 144,510 colpi. Ogni colpo dura in media quasi f massi, di pezzi di fi cage 
| or po a . Ogni colpo dura in media quasi si, di pezzi di travi, di cristalli, in mezio 
fulla, ogui abbonato riceverà dal ]. S=ttera= N Lo ai vì ergno ric | 2 seconifi;‘Tl Che fa in cn ‘nio -289,080 se- | ad uo aefissianta nurolone di polvere. 


bre al 31 Dicembra.il Fanfalla quatitiano ed 
il Fanfulla della , e avrà inoltre di- 
ritto subito al premio gratuito Mari e Monti, 
il bellissimo volametto illustrato, che ha a- 
vuto un così lusinghiero successo presso il 
pubblico colto ed intelligente. _ 

Queste eccezionali condizioni d'abbona- 
mento hanno lo scopo di meglio far cono- 
scere le. molte innovazioni ' introdotte nei 
nostri due Fanfulla. 

Intanto avvisiamo i nostri lettori che tra 
pochi giorni il Fanfulla quetidiano verrà stam-. 
pato su carta assai migliore e eon 
caratteri nuovi. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all’Amministrazione del Fam- 
falla, Roma. 


Roma — Domenloz 25 Agosto 1895 
EEE, 
Le mura di Roma 


Finchè non vennero in moda le trovate 
barbariche degli storici d’alto bordo, Roma 
visse contenta nelle serene riproduzioni della. 
sua leggenda immortale. Per i discendenti 
di Quirino ogni capitolo di quella leggenda 
era articolo di fede. Il buon popolo, che non 
legge le storie stampato (e se ne trova be- 
nissimo), quando sale la gradinata del Cam- 
pidoglio, si ferma ancora estatico a guardare 


domiciliato li da varii anni, e non è afflitto 
dall’ineffabile tormento della visita mensile 
dell’esattore per riscuotere la pigione. 

Ora è accaduto che, per un rinfocolarsi 
della.polemica fra Manicipio e Damanio, 
qualche pubblico fanzionario guastamestieri 
ha rivelata la. indebita occupazione della 
torre, Ignoro se l'artista occupante sappi 
di questa indiscreta scoperta del suo arti 
stico nascondiglio: ma è certo che, fra i 
dte litiganti che dispatano di proprietà e di 
possesso, con un terzo litigante ‘alle viste 
che è la Direzione generale dello Belle Arti 
al ministero della pubblica istrazione, è 
certo, dico, che il pittore può continuare a 
dormiro fra due guanciali. Sia di chi vuol 
prendersela la proprietà delle mura e delle 
torri che le guariscono, il pittore potrà 
sempre invocare l’aurea ‘massima del 
tico Diritto Romano, che consaora il diritto 
di prelazione al: primo occupante, © stabi- 
lisce una ragionevole presunzione di pro- 

rietà in chi ha d’una cosa il possesso de- 

nitivo. 

Di quella nude stanza della torre, antico 
nido di cornacchie girovaghe, il geniale ar- 
tista ha fatto probabilmente un piccolo tem- 
pio a cui accedono buongustai, forestieri, 
mercanti di quadri, colleghi in arte, mo- 
delli. Dove prima entravano le raffiche del 
vento con vortici impetuosi, ora forse mor- 


maste în seguito all’esplozione. 
Si spers di salvare la vista al ferito. 


frrorso PER frorso 


Un giudizio di Shelley su Michelangelo. 

E° uscita a Londra in questi ultimi giorni, 
in una ricca edizione privata di soli trenta 
esemplari, la raccolta completa dello lettere 
dirette da Percy Byeshe Shelley al suo amico 
e letterato inglese Leigh Hunt. E interessanto, 
per noi, il passo seguente di una di queste 
lettore nel quale il poeta che riposa presso la 
piramide di Caio Cestio giulica dell’arte e del- 
Popera di Michelangelo: 

Livorno, 3 settembre 1819. 
< i.. Ho ammirato le opere famose di Raf: 
fasilo che giudico, col mondo intero, il p' 
grande dei pittori. Su Michelargelo io dissento 
dal gindizio comune e mi reca stupore ed in- 
dignazione îl constatare ch'egli è considera'o 
alcuni rispetti, superiore a Raf- 
Michelangelo non 
abbia alcun senso di dignità morale © di ve- 
nustà, L'energia onde fu ssmpra tanto lodato 
parmi una qualità rozza, esteriore, meccanica, 
în confronto delle qualità posseiute da Raffaello 
ed anche da artisti molto inferiori. 

Il famoso dipinto della cappella Sistina ri. 
tengo manchevole per ballezza è maestà, così 
nella concezione come nelia esecuzione, Con- 
terrà tatto lo forme di terrore e di gaulio, 
ma sarà sempre ua fossò e triste emblema di 


condì, ossia 30 ore e 18 minuti, 


* 
Per finire. 
Un negoziante presenta con orgoglio suo 
figlio ad un amico: 
— Lo vedete? Non ha ancora quindici anni, 
eppure sarebbe già capace d'imbrogliare an- 


che suo padre. 
N. Nanni. 


Un disastro a Palermo 


Palermo, 24. — E' scoppiata la caldai 
dello stabilimento di molitura Sommacco, nel 
corso Scina ; l'edificio craliò.. 

Sei operai sono rimasti sotto le macerie, deî 
quali sinera tre sono stati estratti morti. Vi 
sono venti feriti, di cui parecchi gravemente. 

Si lavora attivamente allo sgombro delle 
macerie. Sal Inogo del disastro accorsero 
autorità ed una compagnia di soldati. 

Xx 

Sull'orribile disastro si hanno i particolari 
seguenti : 

Lo scoppio avvenne alle 3 1j2. Il melino 
Sommacco è nel quartiere Borgo presso il corso 
Soîna. 

Le fabbriche crollarono, mentre una pioggia 
di materiali proiettati estendevasi per un rag- 
gio di 500 metri sul corso Scina. 

Si sono visti ad un centinaio di metri dal 
laogo dello scoppio un pezzo di caldaia lungo 


Tatti faggirono atterriti, non saperdo spie- 
garsi quello che era successo. 

Se i danni all’opificio sono gravissimi, nom 
sono meno gravi quelli arrecati alle case vi= 
cine. 

Sì vedono tetti sfondati, balconi cadenti, 
persiane frantumate, fanali rotti o piegati 
portoni sgangherati. di 

La vicina fabbrica dî mattoni dell'ingegnere 
Ghilardi, sofferse, da sola, psr quarantamila 
lire di danri. a 

Lo stabilimento Sommasco era assicurato 
per meszo milione. 

La macchina era della forza di sessanta ca- 
val 

Lestrazione delle vittime presentava una 
scera delle più commoventi. 

a ipedici tentavano subito con ogni mezza 
iamare in vita quegli infelici, sperando 
fossero soltanto svemati. e "Pe 

Ma, purtroppo, erano già cadaveri. 

Un prete, di mano în mano che si estrae= 
vano, s'abbassava sui cadaveri e dava ioro lx 
benedizione, tra l'emozione generali 

La madre di una delle vittime diede evi- 
denti segni di alienazione mentale, 

I giornali aprono sottoscrizioni @ pubblica 
rono supplementi che sono ardati a ruba. 


Ottantacinque anni di vita 


Giuseppe Mazzini. 


i co a guardare mora nell'inverno con lieve sussurro la stufa, x cristo emblema di | metri 1,25, largo centimetri 80, di uno spes: Î1 Nell'anno 1 SE 

fù feno 6 saluto nel gabbione il lupo e la lupa : pol ripensa | Ser mantener tiepido le carni delle apogliate f "52 fora e triste cosa. Gesù Oristo mi sem- | tota variabile, ed un farro di circa 3° metti; flasi cre nooo in settembre, di ritorno 
spe con accorata tenerezza al fatidico alìaita- le carr li bra uno sgarbato ragazzo di taverna (en È » [|dal mio secondo viaggio in Ameriea, è di 

meravigliosi. Pro- [BB con socorata fenerezza al Fatilico avere, f modelle: e le ben chiuso impannato difeo- | daverna (€ È che ruppe la lastra di marmo del bancone di , e dopo 


iato stabilimento 
E. 

‘ativo — Esigere la 
1 VENDE NELLE PRI- 


sonale per mio art] 
giorno, nessuna car 
inara. Inviando condi 
Runice relative speal 


rivede come in immagine la prima loita fra- 
terna, e Remo che per ischerno salta a pie” 
pari le mura costruite da Romolo. — 
L'ombra dei secoli non ha offascati i fan- 
tasmi- di gloria che aleggiano sullz mura 


dono dal tramontano e dalla pioggia. CI 
avrà il coraggio di dire « andateveno » 2 
chi può invocare, a suo vantaggio, una 
nefica prescrizione e un miglioramento del- 
l'immobile ? 


angry pot-bey); l'Eterno Padri 
toliere cha ossorea fuori dell’invetrista (an old 
alehouse-Reeper looking out of ‘0indow). X 

chelangelo fa chiamuto il Dante della pittura; 
ma so ci dà qualche rale e forte abbozzo d 
ia ripugnanti pawsaggi dell’Inferne, dove tro- 


un terzo piano. 

Il consigliere conte Monroy, che passava in 
csrrozza, vide piombare sulla serpa una grossa 
pietra di fabbrica; il cocchiera resiò vivo 
per miracolo. 


un soggiorno di diciotto mesi, in’ quelle 
parti, io passeggiavo in Gomwer Strest_ 7 
‘quella, come tutti sanno, la più lunga e più 
noiosa strada di Londra : © senza î numeri, 
provvidenzialmente scritti su ciascuna porta’ 
[sarebbe stato impossibile, E 


: ; î dea È 5 anche al più anti- 
u ù fi quell Certo, il caso è un po'singolare: o mi A P, È trà ‘Accorsero pompieri, soldati, molta forza pub- Îlco e pratico abi i di più an 
sacre: mura sempre un po più alte diquelle { Cote "Pesempio di un companto collega persa e IA Seppi main pratico abitante, di distinguere l'ingras- 


che provocarono il sanguinoso eccidio fra- 
terno, ma qua e là manomesse miseramente, 
perchè vha scrisciato sopra l’ala del tempo. 
Ancora intatte in qualche luogo, seminano 
altrove i brandalli di pietra, mostrano scan- 
nellature e breccie e rottami, sì da richie 
dere l’opera industre di amorosi res'auratori. 

Ma le mura di Romaa chi appartengono? 


ia giornalismo, cho avendo freguoniate per 
due o tre anni, in una capitale di questo 
mondo, la sale della Gazzetta ufficiale, per- 
chò gli faceva comodo di leggere i giornali 
esteri, disse un bel giorno al ministro del- 
l'interno d’allora, che gli pareva ormai tempo 
lo impiegasse definitivamante nella reda- 


sorgente dai vapiri dell’orizsonts, deve Ma- 
telda cha coglie i fiori e tutte lo squisita te- 
nerezze @ sensibilità e ballozzs ideali in cui 
Dante eccelle su tuiti i poati, socetto Shake 
Sperrel... ». 


T pompieri lavorarono instuncabilmenta a 
disseppeliira gli scomparsi. 

Si udivano voci di sotto un muro, che ca- 
dando tatto d'ua pezzo sopra l'altro' di fron 
lia fatto miracolosamente un arco di salvezza. 

Verso le ore 5 il muro rimasto isolato cro! 
lava con gran fragore gettando lo scompiglio 


so della propria casa, tanta è la icrestiosa 
monotoni € la ualformità dello trecento & 
più case, tutto vestito degli stessi.” colori 

come i soldati d'uno stesso reggimento. Mz 
non è molto che il genio trascendente di 
Lord Brougham riuscì a far breccia in quella 
triste uniformità, introdurvi aria, sole è vita 

fabbricarvi quel gran palazzo a cui diede il 


; 5 E ione del giornale. E fa impiegato e messo nella folla che in prela al terrore e al pànico di n, 1 

Quale pubblica amministrazione, governi zione A a: ian i nome di London University, cangiati 

tiva 0 municipale, può siendorvi sopra le f 8 ruolo con uno stipzadio, credo, di quatiro- | ouIgardie, presso SyIney, per andare a vi- f *©epPà ia tutte le direzioni. Li iu tosse Fricersity Hall, © a cui John But, che ia 
adunche mani, simboleggianti il diritto di.4 0: non conosco i pittore occupante la torro | 1itsre mellintarmo dell'Australia det giazimenti [lc oopiat:(na fanendia cho stessero per saop- Po, architettura, più cerea il bello e mena 


yroprietà e di possesso ? n 
P"fizco la domanda che-ho rivolta più volte 
a me medesimo în questi giorni, ora che 
Ioma si solleva lentamente come ad un 


delle mura: ma io devo considerarlo come 
un incidente in quel rimescolio € in quella 
confusione di cose, d'interessi, d'istitazioni, 


muriféri. Briwa è ritornato a Coolgardie, dopo 
una fortunata spedizione. Fra gli altrì parti- 
celari curiosi, dice di aver incontrato nella re- 

una 


gione situata ‘all'est del monte Srenton, 


piare altre caldaie di altri stabilimenti vicini. 
1a scena indescrivibile. Fortanatamente non 
si ebbero ruovi guai. 


lo trova, assegnò il distiative. di 
ghan'e Fi Te iative di Lord Brous 


lo uscivo, una domenica mattina, verso 


9 H 5 : s L ia undici, (or, di chi È quel” 
CONA >. pollepaij sata di prerogative, di responsabilità, che furono | Siti, di indigeni o. Ul Lo cause dello socppio sembrano ascidon- È sta non 297% di chiesa, di cui quella lenga 
pento ea fran palpio di rionpsta alinià, Poi la || rocotnonei dellacapeziono di Rom. | 0a fi inticoi di sio qui bian Lio {IST Uia CA do Togo, e f 20.100 e ha seppure ima) © cala inte 
aipiù Ceramica originalità assai piccante. { , Roma, a prestar fede all'antica leggenda | gardie da Browa. La sua pello è di una tinta | ©hissima. Labile tristezza del luogo, si univano î 
Pio saputo. per esempio, che nella spar- { (© 2 mo piace crederla verissima, non fosso | famata singolarissima; inolfte, i lineamenti lugubri rintocchi delle campeno da morto, 
ie E nelle aggiudicazione dei varii e- | altro per far dispetto ai parrucconi) Roma | tono regolari e rivelano l'intelligenza; si in- f L'impressione per l'orvibila di iva. fon cui le cento torri del vicinato si stu= 
[enova. + it 0 mino, monumentali di Roma, f la da espiare ancora il sangue innocente- È dovina uns tutt'altra rasza che l'australiana f Profonda în tata Palere —-*3r0 è viva, | diavano di far festa. Ssttembre è il mesa 
brnali gli Pri o ono il "70, il Demanio age | mente versato nei primi giorni delia sua {| autoctona dalla fsonomia bratale © stupida, È . Migliaia di par 0° _.; di Londra, in dui si suppone che tutti va- 
di fame cho fa ta oO una Sosa sua o ‘Ss | fondazione. Sa Remo fa con suprema in- | Questo tipo sccesionals. deriva cesto. du nd fl rità = ata". "40 — tra coi tutta le anto- | dino in campagna. Chi non può andare fa 
la sua ri- quanid le Gera issesso per parecchi { giustizia punito, perchè ebbe forse, più del || ;ncrociamento di rappresentanti dell: razza _.onano presso il luogo ove avvenne f le viste di esserci, e non si lascia vedere 
delia eo era e mradente ammini. f crudele fratello, un adeguato concetto della | hiancg con gl'indigeni. Bi aa, infatti. e-- . ammaze catastrofe. a faor di cass neppure per andare in chiesa. 
suo qua- anni: PIE ARRE Sera alcon f fatale grandezza della città, si lasci almena | nari olandesi orpitar.n0, In #-" —=* delle f L'esplosione formidabile sì riparcosse con | In Gower Street non vera anima viva, e 
ne mi sirazione:si accorse ‘e TERE Srenessità, | in pace chi a quelle medesime mura rende || secolo decimotsttiae. ' 7.0 riprese, nel f gran fragore per tutta la città. da U iversity Hall, come da University 
me della utile da ricavarne: e sorta la necessitt, lil massimo degli onori, togliendone un an- | Certamer®= -, sulie coste di Australia. f Al Primo momento, si credette fosso una forte || Hespital se n'erano andati perfinoi bidelli @ 
non so più in quale occasione, di procedere lo agli i clande dei corvi e dei || ,-- 3 3 quegli lara ibà | scossa di terremoto, e molti abbandonarono le ff i portinai. Io, uscendo da quella 
d alcuni ripari per i-quali occorreva una f golo agli amori clandestini dei corvi e dei J + quegli audaci marinai la tribù ò quella. casa, per 
SEA ad alcuni ripari por i quali cero lt | piccioni terraibli, par ispirarsi alle giggon4” | orata da Bruwa, deva l'imbiancamento della | ©2% i 3 far qualche cosa, in quel mese e in quel 
$ apesa, sentenziò che Roma ap-{ Fiealità dell'arto, 229 fl sun tinta. Poi, appreso di che sì traltara, una enorme f| giorno, ebbi la” felice ispirazione di per- 
o în fatto partenceano alla città, valo.a dire al mu * folla accorse sul luogo. _ correre G rrer Street da cimaa fondo, per 
nicizae) nicipio. — — Ù Tom. Lia Fra la folla commossa, si velsrano correre || acceriarmi che < quel che avea principio 
plan Ha il municipio, messo in sospelto dalla I giornali spagonoli mocsizino che il pio | afennate le mogil i fis, i parenti degli ope- | noo dovesse anche aver fina ». ln tuita 
volpina generosità di quel suo naturale ne- { ——___@———__ r rai addetti allo si zl puella solitudine io camminavo di 
vaga mico che è ll Remanio, neo regà in ma» { Un attentato anarchice | solo re Alfonso XUI, ricevendo a San Seba- || Il'inogo del disastro presenta l'aspetto di Lee na ses aio pre cat 
La sima che | diritti di proprietà, dello mura ll aragi; s4. — Giedkevita, cipo dal ‘con. | coupagaato da una lottare attograta del Pas: | "T2 Tomima immane i lizza erano, sla dci cerchi degli stivali cho miaccompagne-. 
sono ai dista aggiunse sebito che il continuato | tenzioso alia banca Rothschil, în via Lafitto, tefice, pensò rispondera lui per esprimergli la | sera, ansora roventi. A rg frta 
Rees sso dl Demanio saliva un prece: { ssrndo nl pomeriggio” uu ieitae dica | 0% EMISE, a matr ai prcttoi, | 13, 200,20100 ato apr di ori must | dra o a uizion e gi Sngol, doro dik, 
icnale, lenie da non trascurare: proprietario il { personalmente al barone Rothschild, la quale Y ,jf;nso XLI si miso a te Rreceg Ti» | lanciati nello scoppio. 5) scritta, da tulv'e due le par-:, a lef cu 
ito - municipio, dotantore e possessore il De: ccnteneva fulminato, fra due cartoncini, il fal- | AP tra porpora dini enzo i SI damnengiati bbracciano una pe- ia l'inscrizione finale di Gorcer St-eet, e 
DR: manio; pengasse dunque quest’ultimo alle | minato esplose. hi k >, © riferia di metri, a . | allora, mi uscì di bocca quel famoso 
allo riparazioni © alla sposa, ; Giodkorite ebbe l'occhio destro e l'stremità | E cot fino a sete lettere. L'ultima la copiò | ” Soldati o guazlio procelettro, insieme sì | di Riexz> Tramaglino 2 Mimmo Isspiro 
che on Negli annali, che pur dovranno scriversi | della mano destra asportati dall'esplosione. peo re. pompieri alle opere di salvataggio. son proprio fuori ». 
ano in cesena gi duella modorna peste che con y _ L'autore dell'attentato è igaoto. Rimangono |, 'nisiativa del piccolo. re commosse la 20 | ” Ssmbra che i morti ciano sei © veni i fè- | © Davanti & mora l'ampia Strada N; 
Tai ce ome, pari alla barbarie della cosa { soltanto alcuni brandeli. dsila’ busta della | Yremy,‘* T04le però fece notare a Alfonso ua | riti, parecchi dei quali gravemente. - {la grande arteria di Londra, @ schivando 
5 significata, s'intitola burocrazia, sarà degno { lettera, Si trattava di una minuscola invece di una | ;, C***20 operai che erano andati a lavarsi | per la lunga fila d'omnidus che aveva mei 
65 di nota il capitolo. meraviglioso in cui si 7 7 i par È mafuscole. Laregina stessa corresse. Solo però fiuto prime dello sedpuio. rimasero ascallzo; | 00919 quel giorno, in quelle ore, mezza 
ittare la fiassamerà la polemica oficiale fra i due f Sul bratto fatto si hanno i seguenti parti | Afuro XIII nos volle ricopiare usaltea volta Pi oppio, ro sfracellati. fl Londra a bordo, attraversai quella. «ot 


colari 


Tre calaveri vennero estratti ieri sera, gli 


Maestra > o gran 1 


a icipio @ il Demanio: i quali gio- ietnda: 5 faestra foronghfai ba: 
cai qati ii Municipio 0 1 Dera divertentissima È © Giodkovitz îl quale ha 50 anni, è un antico f Soetta lettera, dicendo: iii ninserit. | tisi cercano attivament», ma l'enorme a02n- | bito chio < non n'era ra 
aisito dii no De ariogbarili notaio di Mete, che optà per ls Franola. Ea- tità di macerie rende difficoltoso il lavoro. | Iwnghissima, perchè la nuova er È 
ESE ia a seal adiempo che cosa ascadd. f trò nel 1871 nella casa R>thschili, tura, non saprà eo la corresione è stata fatta || Il secoado dei dusoperai che verno estratto | filavo dall'altro Îato della New Most pic 
vera, a- ; A "3 brani dgr A me o madre. lo fu dopo dus ore di lavoro faticosissimo, inscri xo della New Roed, por- 
È iavolo di pittore, È Era rientrato da alcuni giorni dalla Sviz- 1 , | tava inseritte sugli spigoli nelle steaso 
opa cesiiza) me sr BEI della f sera dove si trovava in villeggiatura, Non | , dia da sg tanto, era. iì camelo dalla rovine solfa cal en. lettore, il nomo di Se Gomer Strett, tal 
pers città, vide aperta la porta d'una torre: d'una { apriva mai le lettera della Casa. oconpandosi SL Le iui spe ino eci era la continuazione di quella stessa’ ter- 
ogni elo- di quelle torri che paiono sporgenze e ri- f soìtanto di quelle dirette personalmente al ba- | 11 British ie he piega aalogo {  Dapprincipio lo si udì gemere, poi implo- | ribile langa via, © il prolurigamento che 
coneide- gonfiamenti de'le mura, e sì sollevano di f rone Alfonso. dei manoscritti di Stowa. sir ini rando disperatamente soccorso. _ trebbe, se volesse, Dx) terminare. che E 
ng dialcho metro al disopra della merlata cre- f | Non appena l'attentato fu conosciuto, Lan- f questi manoscritti erano stati racecli da Tho- | Infine lo si potò vedere. Allora gii sì porse | l’altro mondo ! Gas sr 
sta. Solleticato dalla cariosità, entrò per f rent, segretario generale della prefettora, rim- | mas Astle, archivista della torre di Londra. fi ana obria, che egli ebbe la forza di cin- | Avanti, #nquo!Avanti pure ! Ad ottanta: 
quell’apertara non custodita da imposte : f piazzante il prefetto assente, e Girard, capo f alt sua morto, nel Sn i Buekimghen dhe | Serri attorno la vita, malgrado inaudite sof- | cinque »nni jo sono ancora discreto cam. 
Sal una scala di mal connesse pietre, si | del laboratorio municipale, si recarono in via f 900 sterline dal marchese di Buckingham che | ferenze. ii 2 i mi fa) 
fermò a un primo ripiano di solido pareti { Laffi:te e seppero che la lettora era conte» | li meendi a Score ti se: Quese collezione iS quuieciò a doave la corla:.ia corda io ma. a 33 anni, nelle strado 
Ù i arriochi dei manoscritti relativi all'landa, f rizzatà in piedi ma egli non veniva su : aveva Greed 


quadrate, di gufficiente spazio per cresr7i 
uno studio di pittore. Dallo finesize cutrava 
quel'a precisa ìuce tranquilla di cui gli ar- 
tisti han bisogao; c'era perfino uu po’ di 
paesaggio dei prossimi orti, della non re- 
inota campagna romana, delle colline e delle 


nuts in una grande busta bianca, 

Girarl potò constatara che il plico doveva 
comporsi di due striscie di cartone fra le quali 
era stata introdotta una certa quantità di fal- 
minato dî mercario. n 

Gli orli della busta dovevano essere stati 


racccliî nel seocl> scorso da Carlo O’ Conor, 
@ della corrispondenza del duca e d.lis du- 
chessa di Marlbonrongh, col segretaria di Stato, 
James Gragg, del 1711 al 1718. Ricomprata 
nel 1949 dal conte di Akburnham, fu: acqui- 
stata, e ad alto prezzo, alia morte del conte, 


incagliate lo gambo sotto grossi macigni. 
Il disgraziato urlava disperatamente; era una 
scena straziante. 

Vistasi l'impossibilità del salvataggio a quel 
modo, si esperimentarozo tutti i memi possi 
bili; tutti inutilmente, 


dra, colle pietre così lisci dei loro 
ciapiedi, col mio odio cordiale per gli om: 
nibae, e il terrore salutare dei cats, io noa 
risparmiavo i tacchi, e non sapevo che fossa 
stanchezza. « Sempre avanti Savoia! > E"il 
motto persino della nostra Regi 


: Padipio Orizzonte al- | rinforesti per obbligare Ia persona che avrebbe G Crop n BIGE Al ci là della New Road, però 
fonte ca molagte corale» nell'ampio. orizzcot Zperto la lett:ra a dare une leggiera coma. | A Di ee Ja parto imandesma ooo fio nergnietiea gorturato frattanto moriva d'una | Siree/ non pareva più quelle: divenita 
sota L'uomo avova trovato il suo nido. Il giorno Intro un leggiero detoratore era stato posto lino DI i patire Ber Femozione e per soggiorno dei poveri. ver e di quasto 
deri | per ; stan 9 revano È o 
dopo, senza dir nulla a nessuno, vi (raspozta | "nattavia i bolli erano atati oblitsrati senza f | L'orologio, contentarsi non pochi dei reno 


cavalletti e sgabelli, cassetto di colori e tele 
avviato, cornici e fotografie, tutto il vec 
chio ciarpame di studio che aveva amma: 
sato in una soffitta, Se vi trascinasse an- 
che il letto, non so: ma s'era dato premura 
di far mettere alla porta di strada una im: 
posta massiccia munita di ioppa inglese, ed 


durre l'esplosione. 

Giodkovitz è stato’ curato da due modici 
nelle sale della Banca. L'ooshio destro è com- 
pletamerta perduto. 

Alle ore 18 112 il ferit 
31 suo domicilio nell'aveni 


è stato ricondotto 
Camot », 15. 


Un tedesco ha fatto ua calcolo che rivela la 
pazionis @ anche il resto. Egli ha calcolato 
il tempo che un uomo perderabbe a sen- 
tire un io battera le ore, ed è giuntoa 
questi risultati. Un orologio che suonasse tutte 
lo ore dell’aano una dopo l'altra, impieghe- 


X 
Teri sera è continnato febbrilzenio, alla luce 
delle torcie,.lo sgombro delle macerie e la ri- 
cerca dei cadaveri. 
Fino ad ora tarda, numerosa folla staziond 
sempre sul Inogo del disastro, ove risuonano 
i pianti @ i gemiti dei parenti ed amici degli 


doviziosi esuli italiani. Îo andai avanti i 
porta in porta, per un altro mao olo 
© poi, visto che s’andava di miserie. in Sap? 
seria, e che quella poveraglia si proluns 
gava a vista d'occhio, io conchiusi can mar, 
sprezzante « Le jeu ne vaut cas la Cha 
delle », « volsi la prora ove tener la POPPP.>, 

>» 


baci 


ae cs 


e suilo stesso marciapiedi, per cui, salendo, 
ero venuto a sinistra, scendendo ora da 
dritta, mi ricordai che, al salire, era stato 
colpito da una faccia, che, stendo dietro i 
vetri di una finestra al pian terreno, m'avea 
fntio dire, o pensare : € Eccolo lì, l'italiano! 
Non si sbaglia, che faccia! » Tornando, 
poi, alla scesa, © guardando alla stessa fi- 
stra, rividi Ja siessa faccia tutta nera © 
tutta in nero, che mi fece esclamare : « Che 
cechi! » Parve che la faccia mi udisse, © 
ini guerdasse. E mi uscì di bocca: « Lui? 
Che idea! sei matto? qui, in Londra? Amico 
mio, tu sei matto!» i î 

Con questo soliloquio ripassai la New 
Fcad, e fui di nuovo a pochi passi rim- 
petto a Lord Brougham's Folly, è mi accorsi 
di una piccola pedata che mi seguiva. Mi 
volsi, e vidi un ometto che mi fece, pen- 
sare a Walter Scott nel Kenileorth, e al suo 
Fiibbertigibbot. « Perdoni » mi 
signore che l'ha veduto da quella casa », e 
l'accennò, benchè ron fosse a me più v 
bile «la conosce, e vorrebbe parlarle ». 

« Un signore» rispcsi « e mi conosce? » 
« Mah, » - « E come sì chiama? > 

< Questo, mi scusi, non posso dirlo. » 

< È voi, di grazia, chi siete? » È 

< Jo mi chiamo Miglio; ma Lei ron mi 
conosee. » n 

Per Dio! » sclamai, come cadendo dalle 

le : e E’ Mazzini? L’aveva indovinato. Ma 

lo avrebbe creduto? Sì, lo corosco. An- 
diamo subito: vi seguo. » Ù 

Si andò. La faccia non cera più alla fi- 
nestra. Ma il Nano, ch'era di casa, non 
ebbe difficoltà a trovar la porta e ad aprir 
l'uscio. E presentandomi al suo capo, o pa- 
drone, che scriveva, com'era suo stile, se- 
duto ad un tavolino, col cappello în testa 
e l'immancabile sigaro in Loeca, così mi 
sonuneiò : « Il signor Mariotti » € fummo 
lasciati soli. 

fo non aveva veduto Mazzini che una sola 
volta, a Ginevra nel 1832 in giugno, ma la 
sua non era faccia che, veduta, si dimenti- 
casse, Di ciò che avvenne tra noi in quel 
mese, e nei seguenti, fino a gennaio, io cra 
nov dirò nulla, avendone già scritto un 
breve ma chiaro, onesto, © veritiero rac- 
conto, a cu, poi, Mazzini rispose, in due 
sue lunghe lettere, nel’ « It lia del Popolo», 
‘ma senza però ribatterne una sillaba: che 

ture fu causa di uva guerra giornalistica 
ii'totta Italia, in cui i Piemontesi mi rin- 
negavano, sebbene fossi uno di loro, ei 
Parmigiani mi ripudiavano perchè oriundo 

iemontese, cosicchè, sebbene mi sentissi 
italiano, mi-consideravano « nè carne, nè 
ste ! > 

Ti racconto di cuî parlo uscî, prima, nel 
1855, stampato, e dato in luce, da Chapman 
and Hall, 133, Piccadilly, al volume Il della 
mia History uf Piedmont, in inglese, intre 
valumi, poi riprodotto e tradotto da me 
stesso, in italiano, in due volumi, stampati 
dagli Eredi Botta, per Gianninie Fiore, in 
‘Torino. Le lettere di Mazzini son riprodotte 
nel suo Eristolario, în tutte le edizioni delle 
sue opere 

Queste nostre conî 
per fatto mio, davani 
sufficienti come pagine 
segmamento storico 
rebbe un saggio” « des itsiiens piins par 
dux-mémes. » 

Ta que! giorno di sattembre 1813, a q 
luttuosi avvenimenti dell'agosto 1832. non 
facemmo allusicne e reanche dopo, sebl 
le nostra relazioni continuassero per 
altri anni, in Londra, e non 
tutto che in una domenica ma 
marzo 1848, a una conferenza d’esuli 
liani convocata e presiedata dallo stesso Maz- 
zini. E allora ci separammo irrevocabil- 
mente. 3 

Jn quella domenica mattina del settem- 
bre 1813, nella sua stauza, ci trovammo per 
inasperialo caso dopo quegli inni, e, appena 
rimasti suli, ci guardammo un poco in si 
lepzio. In tuvso il mondo non c'era chie quel 
faccia, non c'erano ch . Ne 8 
guì una breve stretta di mano, e il Mazzini 
comineiò : s à 

‘e La nostra lunga assenza ci ha quasi 
fatti del tutto estranei. Si vede che « a star 
col lupo s'impara a uriare ». A ferza di star 
coi nobili tu hai appreso a dimenticare i 
plebei. Cotesto tuo libro » accennando quella 
povera mia Jtaly pass and present, ch'io 
Vidi essere il solo libro sul suo tavolo, « non 
si cura che dei sommi. Nosiro iniento è di 
sollevar gl'imi». È n 

< A ciascuno il suo mestiere: » dissi io 
<.il tuo è di riordinar la socieià. A te toce 
fl farla storia. lo mi contento di descricerla. 


e _—— —_—___:-ii 
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MISTERO DI UN FIACRE 


— 
(Romanzo australiano) 


— Avete iorto - gridò - la donna per la 
quale jo taccio è qui presente — e, alzatosi 
in piedi, additò Madge che continuava a 
aiaghiozzare, 

Fila sollevò la faccia stravolta, e lo guariò 
sorpresa. ul 

— Per cagion mia? - esclamò. 

— Oh, egli è pazzo - disse Callon, cri 
lando le spalle — e sulla &ue insania baserò 
Ja mia difesa in tribunale. 

— No: non.sono pazzo niento aTatto - 
escìigmò Brian con accento selvaggio, strîa- 
gendo Madge fra le braccia. — Mia diletta, 

fat E° per amor vostro clio serbo 

, e lo serberò, mi costasse puro 
la vita. Potrei dire dove sono stato quella 
notte, è salvarmi: ma so lo dicessi, rive 
ere un segreto che... rovinerebbe la vostra 
esistenza, enonoso parlare... non oso parlare. 
=. Deli - elia replicò dolcemente - non 

Tute a me, ma a voi soltanto : mi colga 

ore ns sventura, purchè non perdiate la 
Pi, Qualunque sia il vostro segreto, non 
usitate, ditelo, Vedetemi al vostri piedi... io 


< Ma noi » disse Mezzini « vogliam far 
lia ; e come si fa senza il popolo? Come 
senza la demccrazia? » z 

« Ma come, dove e quando c'è stata în 
Italia una repubblica? > dissi io. 

« Ma quando mai c'è stata tn'Italia? » 
disse lui. < Oh, bella! a cose nuove voglion 
esser uomini nuovi. Per questo abbiam pro- 
posta la Giovine Italia. Per uomini giovani 
noi prendiamo uomici nuovi. Ma chi scrisse 
quel libro » disse ponendo Ja mano sul- 
lIaly «è più aristocratico di John Bull, 
più inglese che gl’ inglesi ». 

« Quel libro (replicai) non è che storia. E 
la storia uno se la fa come la trova. E' 
affar d'opinione: intendiamoci, Mazzini! Di 
opinione io posso esser con voi. Ma... »_ 

«Se si tratta d'azione » fu la risposta 
< chi non è con me è contro me ». 

< Un’ azione, risposi « io ro con chi ra 
primo. Chi va primo al mulin, macina. Ma 
Noi che cosa 0 chi aspettate? » 

« Aspettiamo... »— cominciò Mazzini. Ma 
in quel momento entrò Usiglio e lo inter- 
ruppe. E dietro a lui veran duesignori che 
avevano al braccio una donna, vestita come 
loro, in lutto profondo. Mazzini sì alzò nel 
più grave turbamento, incontrò la sigaora 
sulla soglia, e ne seguì una scera ma, in cui 
i muovi cespiti faron condotti dal padron di 
casa in un appartamento interno, ed io fui 
lasciato con Usiglio. Questi mi spiegò, in 
due parole, esser quei nuovi arrivati i fre 
telli e la madre di quell'Jacopo Ruflini, che 
nel giugno 1833 si rivendicò ferocemente în 
libertà col compiere il più orribile suicidio 
che mai insanguinasse gli annali della ri- 
volazione descritta nelle pagine di quella 
mia Storia del Piemonte. 

Quel dialogo di Mazzini e la fatidica pa- 
rola interrotta dalla inaspettata’ presenza di 
quella devota ed eroica famiglia che aveva 
data la più preziosa delle sue vite in quella 
guerra che la Giocine Italia aveva, se non 
pazzamente, almeno disperatamente dichia- 
rata a Carlo Alberto, e che il Nuovo Re, 
mal consigliato, e perduto d'animo, aveva 
troppo inconsideratamente accettata — mi 
produsse una commozione che io, anche un- 
dici anni più tardi, non aveva modo di re- 
primere. Mazzini certamente non era col- 
pevole del sangue di Ruflici. 

Carlo Alberio deplorò l'eccesso di cui quel 

io, ch'è sempre insania, fu vitti 

Ma tra il Re del Piemonte e l'uomo ch'e 
allora il profeta d'Italia, c'era quella « bel 

a cèntomila teste > che si chiamava la Gio- 
vine lalia, e che precedeva i Gioberti, i 
Balbo, gli Azeglio, i Collegno, i Perrone, i 
Lamarmora, e vogiiamo anche i Valerio, i 
Brofferio, e î tanti altri che dovevano es- 
sere i veri generali, che dovean condurre 
in guerra la nazione italiana, la quale non 
seppe poi che troppo bene tradurre il mas- 
sinismo in giolittismo. 

Quali aiuti o ausiliarii Mazzini aspetlasse 
in quel settembre 1843, io non poteva subito 
indovinarlo. Ma non terdai a sapere cen 
chi egli fosse in relazione fin dal 1842, a 
quali giovani o giovanetti di 19 o 17 anni, 
o anclie meno, inesperti, fidenti e delusi, 
ci si affidasse, © qual sangue corresse, ver: 
sato dalla più bassa perfidia, alleata’ alla 
più bestiale ipumanità, e chi perisse al 
grido eroico di Vira l'Ifalia! îì 25 laglio 
1841. a Cosenza. Ora l'abbiamo tutti im. 
parato, 


Antonio Gallenga. 
Noterelle livornesi 


23 agosto. 

A ponente, fra le nubi violacce, tramonta 
il sole, in mezzo a un fitto, lucente pulvi 
scolo di atomi rossi: e sembra (0 no 
immagine!) un disco di rame infuveato, 
Alconi cirri, come fili di fuoco, si allungano 
sul cielo, mentre sul mare, appena tremo- 
lante, il tramonto puateggia marchio san- 
guigne. Rompe la linea infinita il promon- 
iorio della Gorgona, d'un azzurro lieve @ 
grigiastro... 

\on vi faccia meraviglia, per carità, se 
m'indugio ad ammirare un tramonto’ sul 
mare in bonaccia. E’ uno spettacolo quasi 
nuovo per chi, come me, ha passato a Li- 
vorno questo mese d'agosto. Solo da pochi 
giorni l'estate è arrivata anche Solo 
fico a pochi giorni sono Livorno, in preda 
al libeccio, era ancora l’ideale vi fosse 
venuto col solo ssopo di sfoggiro il cald 
pareva d'essere tornati al maggio e magari 
all'aprile. 

i, se poteva far piacere agli indifferenti, 


'ANFULLA 


formava, in verità, la disperazione dei nu. 
merosi proprietari di stabilimenti balneari, 
che qui si moltiplicano, d'aano in anno, come 
le cavallette, Ho sentito io, con le mie orec- 
chie, uno di costoro che borbottava furio- 
samente, guardando il cielo :. î 
— E ancora seguita - Dio b...uono! - 
quest'inferno di frescolino delizioso ! Pensare 
che, a quest'ora, l’anno passato si soffocava 
già tanto bene!’ Quest'anno non si sude- 
Febbe, perdinci, neanche a gonfiarri la pancia 
2 furia di decotti di camomilla ! E dire che 
ci sono dei paesi dove la gente crepa d'in- 
solazione! Quelli sì che sono paesi foriunati ! 


x 

Ma l'estate finalmente è giunta. Il cielo 
è senza nuvoloni, il mere è uno specchio 
- oh, si! = di smeraldo, il soleè sfavillante, 
il term-metro è salito a 28 gradi centigradi. 

A tutte queste bello cose si è aggiunto il 
programma delle festa, organizzate dalla 
Pro Licorno; e ciò ha dato luogo, quasi al- 
l'improvviso, a tale ua concorso di. gente, 
che l'alloggiare e il nutrirsi era diventato 
in questi giorni un vero problema. 

‘Anche stasera c'era all’Eden una tal folla, 
che faceva quasi spavento. Ed ivi, appunto, 
ho sentito questo dialog! cito fra una bam: 
bina ed una bella vecchietta, che l'accom- 
pagnava : 

— Nonna, c'è tutta questa gente, al 
mondo? 

— Bimba mia, co n'è anche dell'altra. 

— Anche dell'altra?! Mamma mia! 

Xx 

Tra i forestieri che sono 0 sono stati, fino 
a qualche giorno fa, ospiti di Livorno, în 

juel Grand Hotel che gareggia per spien- 

lore coi maggiori alberghi del mondo, ho 
notato: donna Amalia Depretis, col figlio, 
un giovinetto brano, simpatico e timido, che, 
negli cechi, ricorda il padre: la baronessa 
Mazgliani con la figlivola; donna Caroli 
Ratiazzi, coi figli; la signora Rosselli-Na- 
than con la signorina, una bellezza sboc- 
ciante; la signora Grazzi-Barsanti, la si- 
gnora Fabbricotti-Cimino, la marchesa Quar- 
dara... 

Di uomini politici c'è stato e c'è qui ad- 
dirittara un passaggio, come quello delle 
quaglie. Ho visto il ministm Saracco, il se- 
natore Sonnino, il senatore Barsanti, il se- 
natore Costa, l'onorevole Brin, il senatore 
Urbano Rattazzi, l'onorevole Branicardi, il 
senatore Vitelleschi e non so quanti altri. 
In certe giornate credo ci fossero più se- 
natori qui, che nell'ultima seduta di palazzo 
Madama. E si capisce. In agosto, già si sa, 
il mare Tirreso è sempre da preferire al 
mare .. megnun della capitale. 

Credo auzi che lo spettacolo del mare 
calmi i nervi e risvegli gi’stinti pacifici e 
patriarcali anche negli animi più esagitati 
dalle ire politiche. 

Ho visto io, al Rinaldi, uno dei più ac- 
caniti oppositori della politica finanziaria 
del Ministero ; l’ho visto che pescava trao- 
quillamente alla canna, senza stancarsi, per 
ore ed ore. 

Quali idoe gli passavano perla testa, men- 
tre i pesci passavano... assai lontani dal 
suo amo? Sognava forse di pescare... il 
portafoglio dell'onorevole Sonnino ? 

Dopo une lunga mattinata di vani tenta- 
tivi s'è saputo che ha preso, finalmente, un 
grosso granchio. 

x 


1 pescatori alla canna sono, del resto, 
numerevoli, quanto disgraziati. 

Ci sqno dei furbi che ogni domenica ven- 
gono a Livorno formulando questo pen- 
siero: 

ecchè son venuto al mare non voglio 
tornar mene a Firenze senza portarmi un 
bel paniere di pesce fresco. 

E' ia seguito a questo ragionamento som- 
mamerte utilitario, che lo rotonde, special» 
mesto di domenica, s lato di galan- 
tuomini silenziosi e raccolti, che stanno la 
intiera giornata con la canna in mano per 
non pigliare alla fine, che qualche colpo di 
sole. E' una vera smania ! 

Un pescatore milionario e smanioso di 
chiappare almeno un ceîaletto, magari dei 
più piccini, ha provato a mettere nell’amo 
della carte da 25 lire. Nulla! I cefali guar- 
daveno quelle banconote col più proiondo 
disprezzo. Fotse etano della Banca Ro- 
mana. 

To credo che farebbe affaroni colui che 
fondasso una società anonima. per l'alleva» 
mento dei pesci addomesticati ad uso dei 
pescatori alla 

E' un'idea 


vi imploro, vi scongiuro - e così dicendo, 
piangente, cadde sulle ginocchia. 

— Madgo - disse Fitzgerald, facendola 
islzare. - CIÒ forse sarebbe stato possibile 
per l'addietro, ma adesso è troppo tardi. 
Adesso c'è un altro e più forte motivo che 
m' impone li silenzio, motivo che lo sco- 
perto soltanto dopo il arresto. So che 
così mi chiudo l'unica via per difendermi 
dali’accusa di un delitto che non ho com- 
messo: ma, com'è vero che c'è un Dio în 
cielo. giuro che nen parlerò. 

Un cupo silenzio regnava ni 
terrotto soltanié dai singhiozzi. 
lo stesso Calton, per quarto cinico uomo di 
mondo, si sentiva bagnare gli cechi di la- 
grime. Brian abbandonando dolcemente Îa 
fidanzata alla braccia di queet'ultimo, disse : 

— Prendetela, o conducetsla via, perc] 
sento che non potrei resistere — e così 
cendo si gettò nuovamente sul letto, na- 
scondendo il volto fra le mani. Calton, senza 
rispondergli, cercò di trascinar seco la fan- 

iulla, e chiamò il carceriere. Ma quando 
furono sulla soglia, ella si staccò da lui, e 
sì precipitò sul petto del fidanzato. 

— Brian! Amor mic! - ella disse, Lacian- 
dolo - non dovete morire... No... {o yi sal 
verò, a vostro malgrado - e con un violente 
sforzo sopra sè giessa, si staccò da Brian, 
ed uscì precipitozaraenio dalla cella, seguita 
dall'avvocato, 

XII 
Madge fa una seoperta. 

Madge salì nella veitara, e Calton slava 
per ordinare al vetturino di condurli alla 
stazione, quando ella lo iiterrappe. 


di condarci in Powl 
isse, posandogii una mano sul 
braccio. 

— 0, perchè? — domandò egli, stupito. 

poi al Melbourne Club — cila sog- 
giunse, senza dargli retta. 

— Che disvolo vorrà fara? — st domandò 
Calton mentalmente, nel trasmettere al coo- 
chiere gli ordini. 

Quando fu seduto accento a lei, che si 
era calata il velo sul viso, — mi direte, 
adesso, che cosa significa cid? — egli disse. 

Ella allora alzò il velo, ed egli stupi pel 
vedere l'improvviso cambiamento succedu- 
osi in lei, Le lagrime erano scomparse, gli 
occhi fissi e scintifianti, le labbra compres: 
se: l'aspetto, insorema, di una donna che 
ha preso fortemente un partito, 

— Significa che voglio salvare Brian ad 
ogni casto, 

— In che maniera? 

— Ah, percìè sono una donna, mi cre- 
deto buona 2 nulla ? — ella soggiunse, con 
amarezze, — Lo vedrete. 

— lo hoavuto sempre la più grande stima. 
delle donne — rispose egli, con Î 
un po’ forzato — solo, mi faccio lecito di do- 
mandarzi che cosa contato di faro? 

= Semplicemente codesto — ella rispose. 
— la pritao Luogo debbo dirvi che non com- 
prendo la dichiarazione di Brian. Egli di 
ghe vuol tacere per me, per cagion mia, 
mentre nella vita mia non cl sono segreti. 
Ora, le cose stanno precisamente così : 
Briao, nella notte in questione, lasciò la 
nostra casa gile ore undici. Egli mi dissa 
che avrebbe dato una occhiata al Club per 


resse a quello speculatore che vorrà appro- f tato Artom di Sant'Agues S n 


fittaroe. x 
x 

Ho secennato alle festa della pro L'vorno: 
feste d'ogni genere, d'ogni risma, d'ogni 
colore, alcune riuscite bene, altre così no- 
jose che, come ad esempio la gara di nuoto, 
dovrebbero trovar posto tra le penitenza 
da infliggersi alle anime del purgatorio, psr 
sconto dei peccati pEr 

Corso di cavalli, gare ciclistiche, passeg- 
giale con le fiaccole, gare pirotecaiche in 
fhare, torneo di scherma, regate internazio» 
nali... a tutto ha pensato la pro Livorno. — 

"Tuttavia la migliore delle feste livornesi 
è riuscita quella cui la pro Licorno sè 
mantenuta completamente estranea. La mi 
gliore delle feste livornesi è stata la sigoor: 
Gemma Bellincioni, una Manon deliziosa, 
una Matilde (oe! Silvano di Mascagni) inar- 
rivabile. SI 

Si sono contati a migliaia i forestieri giunti 
a Livorno unicamente per sentire l’ artista 
squisita. L'altra sera, che ella non potè 
cantare, stava adunandosi, innanzi al Gol 
doni una specie di dimostrazione di amm 
Fatori delusi. Per poro nou ci vollero i tre 


squilli. 


Xx 

Un signore chiese al custode del Gol- 
doni: 

— Perchè non può cantare? 

_ Perchè — rispose il custode — ha un 
po’ di afonia della voce. _ 

Il signore, con tutta serietà: x 

Le afonie della voce sono le più pe- 

ricolose, Fa bene a curarsi subito... 


Pinturicchio. 


Bagni e Villeggiature 


DAL BiELLESE. 
Grazlia (Stabilimento), 22 agosto. 
Lo Stabilimento idroterapico di Gragli 
malgrado la stagione avanzata, è ancora al 
complete. E’ fortuna davvero rara — data la 
temperattra estiva di quest'anno, che, se- 
condando le stretiezze economiche fa cui si 
dibattono tutti anche delle classi sociali più 
elevate, ba reso poseibile il soggiorno nelle 
città — ma è fortuna meritata. Lo splendore 
del luogo, l’aria fine, pura, secz3, profumata 
dalle emanazioni dai boschi e delle prateri 
circostanti; il clima equilibrato, uniform 
senza quegli sbalzi repentini, così frequenti 
in montagna — la principale superiorità di 
Graglia sulle altre stazioni climatiche del 
Biellese, che la rende frequentabile utilmente 
anche per tutto il settembre —; la media e 
giusta altimetria (850 metri sul livello del 
l'impianto idroterapico, rispondente alle 
iù perfezionate 
la vigilanza assidur, minuziosa, sapientemente 
ccriizle dei tre medici — cav. Scrmano, pro- 
fessore Sansoni e dottor Fornaca —; l'alberzo 
munito d’ogui necessario comfort; il tratta 
mento soddisfacente; le passeggiate comcda e 
per tutti È gusti e 
stituzioni, dall’alpinista agguerrito, cha può 
spinersi alla vetta de! Mombarone (2372 me 
tri), al paaseggiatore asmatico, che si limita 
a circolare in piano attorno al Santaarie; la 
facilità delle comunicazioni, mediante un 0! 
timo servizio di tslegrafo e di. posta — cha 
diverrebbe perfetto coll’elevario da collettoria 
ad ufficio postale (giro la preghiera a Mag- 
giorino Ferrari giustificano il su>cesso 
tososto, fn Brave volgere d'asni, allo Stabi 
limento idroterapico di Graglia, fondato, con 
quell'ardito © intuitivo spirito industriale cha 
è proprio dei Biellezi, dal dottor Eaganio Sor- 
mano, nel 182. 
XxX 


A pochi passi dallo Stabilimento sorge il 
celebrato Ssntuario, ua monamento sr:bitet- 
tonico maestoso, inalzantesi sopra le larghe 
carve dei folti ippocastani che lo circondano 
seminato d'iscrinioni inveggianti a Vittorio 

‘2 Maria Pia di Portogallo, a sta- 
tisti illustri che l'han visitato o beneficzto, 
con quel nobile accoppiamento di religione e 
di patria che è vaato del miglior clero pi 
montese. 

Il Santuario, di cui è rattora il teclogo, 
nocchè cavaliere dei dua Santi, Da Marchi, 
è cajnsa d'ospitara oltre 200 persone, e vi 
convengono quelli che desiderano maggior 
quieto e meggior ecoromia. 

Xx 

Qualche pome, tanto per seguire l’an' 
delle corrispondenza estive. 

Di Roma bo notato: la baronessa Todros- 
Vivante, Denna Ida Rava Blume, l'ex-depe- 


dazzo 


cavalleria conte Sapelli di Caprigtio, ji ny 
dare Pacelli, il presidente di sezione dA 
stra Corte d’eppelio conte Serra. » 
Di Sfilaro: Donna Vittoria Cima, p, 
Maria Radice-Fossati coi figli, le famizio 
rietti, Lamperti, Cairati-Crivelli, Villa, use 
Colonna, Pedetti, Messulam, Paria, Tout) 
selli Schenoni, il ragioniere Ponti conan 
il rag. Camis. ta 
Di Genova : la marchesa Centurione, 1a 
gnora Ghirar:ini-Colla, la signora Mine 
la signora Stera, l'ingegnere Weiss con Jing 
signora, Pavy. Marengo, ilcxv. D>dero dint 
tore della Rafieria Ligure, l'avv. Bellazanio 
l'industriale Benvenuto. 
Di Torino: Donna Maria Guicciari 
con le figlie, la marchesa Pampa o 
lega Ssavia” del Corriere nazionale, il cua; 
Aliberti di Beinasco, il cav. Lazzaro Uiivim 
ghi, il teologo cav. Bosio, dire.tore delli 
tuto delle figlie dei militari, le famiglie D, 
nina, Roero di Cortaneo, Faralto, Borat 
Cinzano, Marone, Dell'Isola, Crosio, Monia 
Di Napoli, la famiglia dell'ave. Da Ping, 
— un violoncellista Rers ligne, che delizia 
colonia balneante, mirabilmente accompagna: 
da Donna Maglione Oasto, che è qu 
splendida sua villa ospital 
E poi, provenienti da varie parti d'Italia 
del di fuori: il generale Corretto, c 
rriglia da Alessandria, il senatore Faralioi, 
Afentone, il capitaro d'artiglieria Barbera 
Pesaro, il prof. Donati dell’Università di È, 
logna, l'ing. Bonardi da Salerto, î fratellig 
melli, ambi ingegneri, ambi milionari 
simpatici Luigi e Filippo Legnazzi da T. 
la famiglia Quillico da Ivrea, la fami 
doli da Sannazzaro Lomellina, il con 
console di (irecia a Trieste, la signera ki 
Oddi da Piacenza, la signorina Ferra 
dott. Visetti da Pinerolo, l'aria 
di canto Korsof dalla Russia. 
Come vedete, convengoa qui © 
1 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL’ESTERO 
Germania. 
L'imperatore cd il re di Sassonia. 
Dresda, 25. — L'imperatore Gugl 
ha diretto, in data del 13 corrente, 
tera al rey nella quale menziona gra: 
i meriti di re Alberto per avere contri 
alla decisiore della battaglia di S: 
ed all'unione e consolidamento dell'impero. 
Il re scrisse all'imperatore, ringrazianii» 
per l'onore fatto slla sue truppe coll 


dovere, come lo fecero preaco Saiut Privi 
Soggiunze che anche egli è pronto al ogsi | 
chiamata dell'imperatore. 
—e 

lì re dî Serbia in Francia. | 

Un supposto altentato. 
| Parigi, 24. — Il re Alessandro di Sulù 
è partito icri sera per Biarritz. 

Al momento in cui lasciava albergo sr 
andare alla stazione, un individuo, vesti 
veramenta, avvicinandosi alla carrozza 
si trovavano îl re e suo padre le 
gotiò ua plico. 

Sì credette al un attentato. L'intiv 
arrestato e condcito al commissariato di po 
lisia, dichiarò essere suldito serbo, chismar. 
Mautwich, essera privo di risoras ed aver ge 
tato il plico, nel quale si contenevano un 
morandum % una domanda di soccorso. 

Il re Alessandeo lo fe 
e gli fece dare un po” 


— 
Portogailo. 

Il Congresso cattolico e Y° Italia. 
Tisbona, 24. — Il ministro di grazis e 
giustizia ha indirizzato una Nota ai vesc.r fl 
dello Stat> per censarare j discorsi te: 
qualche preiato, nel recente Congresso cs 
lico, în forma aggressiva contro î Italia. 


—__ 
Repubbliche americane. 
Perù e Bolivia. 
lena, Di. — La vertenza fra îl Peri a 
rlivia verrà sppianata, mediante un sr 


— ea 
CRONACA DEL MARE. 

San Vineenzo.?4.—ila proseguito p: 

Pinta il piressafo Sirio, della N 8 


vedere s3 ci fossero lettere per luî, e che 
poi se ne sarebbe anda'o diritto a casa. 

— Ma può aver detto così per ingannary 

Madze scosse il capi 

— No; non lo credo. lo non gli ho do- 
mandato mai dove andasse, ed egli me lo 
disso sempre spontaneamente. Conosso 
dole di Brian, e so incapace di 
una bugia, specialmente senza necessità. 
Sono certa che egli pensava di fare come 
dicava, cioè di andarsene a casa. Al club, 
poi, deve avere trovato la lettera che loin- 
dusse a mutare divisamento. 

— Ma donde gli veniva quella lettera? 

— Non lo indovinate? — disvella, con im- 
pazienza. — Dalla persona, uomo 0 donna, 
che voleva vederio por rivelargli quel se- 
greto che mi riguarda, qua'nnque esso sia. 
Egli ricevette le lettera al suo ciub, e poi 
scese a Collins Street per trovarvi colui che 
gli aveva seritto. AI canto della chiesa seoz- 
zese incontrò il signor Whyta, e appena ri 
conosciutolo, lo piantò con disgusto, e pro- 
seguì per Russeli Street dov'era atteso. 

— Non credete, dunque, che sia ritornato 
indietro, > 

— Ne sono certz. Vi sono, del resto, come 
disse Brian, moltissimi giovinotti che ve- 
stono come lui. Chi fosse colui che entrò nel 
fiacre, io lo ignoro, ma sarei pronta a giu- 
rare che non era Brian. 

— E volete andare alla ricerca di codesta 
lettera? 

— Sì, nelle stanze di Brian. 

— Può averla bruciata. 

— Non lo cred». Vui non sapete quanto 
egli sia trascurato. E' capaca d'aver cac- 


ciato la lettera în tasca, o d'averla but 
nel cestino, e di non averci più pensa: 
‘a non però in questo caso. 
— Egli avrà pensato al colloquio avuto 
colla persona della le.tera, ma non allale 
tera siessa. Vedrete che la trovaremo o 
sulla scrivania o nella tasca del vestito che 
portava quella sera. 

_— C'è un'alira cosa — disse Calton, pen- 
sieroso. — La lettera potrebbe essergli stats 
consegoata nella via, fra la stazione c.d 
club. 


va tarderemo a saperlo - rispose 
- perchè Rolleston era con | 

, era con lui — soggiunse Calton. - 
Oh, ecco appanto Rollestoa che viene verso 
di noi. Vogliamo interrogarlo ? 

Il fiacre passava, in quella, dav 
monumento di Burke e Will 
aveva scorto Rolleston da lontano. Li 
attenzione era stata richiama*a dal bri 
aspetto dî Felice. Il cappello a cilindroîr 
lava, brillavano gli stivalini inverniciati, 
sopratutto i brillanti che portava sugli acelli 
© sulla spilla della cravaita. Il fiacre si at: 
Vicinò al margiapiedi, e Rolleston, vedenioi 
Calton davanti, si farmò. Madge calvil velo 
e si ritrasse in fondo alla vettura per co 
essere riconosciuta da Felice, ben sapen@® 
che, se l'avesse veduta, tutta la città ts 
lo avrebbe saputo. 

— Olà, camerata! - esclamò Rollestos, 
alquanto sorpreso. — Di dove siete La'23!0 
fuori ? 


(Continuah 


Centuriona, }a g 
signora Montane, 


Guicciardi-Pino] 
Pamparato, il cet 
nazionale, il 
v. Lazzaro Ottolae 


jo partì d'Itati 
Corvetto, con ta ta 
senatore Faraldo da 
tiglieria Barbera da 
Jell Università di Bo. 
alerno, î fratelli ge; 
bibi milionari, ambi 
jegnazzi da Tarant 
2, la famiglia Car: 
lina, 1 comm. Levi 
, la signora. Ricci 
Enorina Ferrante di 
Pinerolo; l'artista 
n qui d'ogni paese! 


NOTIZIE 


È corrente, nna let- 
hziona graziosamenta 
|r avere contribuito 
ia di Saînt-Privat 
ento dell'impero. 
tore, ringraziandolo 
je truppe. colì’accore 
e, e dieendogli ch 
;retto a chiamare rlie 
lì farebbero il loro 
[presso Saiut Privat. 
è pronto al ogni 


în Franeia. 
tentato, 
Alessandro di Sarbia' 
arrite. 
sciava l’ albergo per 
individuo, vestito po- 
Îi alla carrozza dove 
padre Pex-re Milano, 
tentato. intividuo, 
ito serbo, chiamarsi 
li risorse ed aver get. 
contenevano un me: 
[a di soccora 
e mettere in libsrià 


fico e 1° Italia. 
ministro di grazia e 
na Nota ai vescovi 
p.j discorei tenuti da 
inte Congresso catto- 
contro Ì Italia. 


americane. 


— Ha proseguito pel 
lella Navigazione ge- 


loquio avuto 
, ma non alla let- 
e la troveremo o 


ebbe essergli stata 
la stazione e il 


saperlo - rispose 

fn era con lui. 

oggiunse Calton. — 

02 che viene verso 
lo ? 

Kuella, davanti al 
Wills, e Calton 
lontano. La sus 

jama'a dal brillante 

belto a cilindro bril- 

lini inverniciati, e 

portava sugli anelli 

tia. Il fiacre si ave 
olleston, vedendosi 
Madge calò il velo 
vettara per non 
lice, ben sapendo 
iutta la città tosto 


Psclamò Rollesion, 
Hove siete ba'zato 


(Continua). 


reralo italiatia, | provonifentà ‘du Barcelloni 
Genova. 


IN ITALIA 


Il ministro Barazzuoli nel Friuli. 

vdine, 24. — L'onorevole ministro Baraz- 
zuoli è partito coll’onorevole Miraglia e col- 
fosoravole Sohiratti per Conegli no, venendo 
sslutato alla stazione dai ssnatori Pscile e Di 
Prampero, dai deputati Morpurgo © Di Lanna, 
dal prefetto, dal sindaco e dalla Giunta comu- 
Salo è da tutte lo altro autorità, ed acclamato 
dalla folla. 


—e__ 
1 generale Baratieri a Monza. 
Monza, 24. — Il generale Baratieri, pro- 
veviente da Bergamo, giunse alle ore 15 per 
Visitare una sua sorella, Ripartirà domattina 
p.r Treviso. 


—e—— 
Per Il XX settembre. 
Pinerolo, 24. (4pino) — ll Censiglio 
comunale, riunitosi il 19 corrente, deliberò di 
solennizaare degnamente la ricorrenza del 
‘prossimo settembre, e stabili che in quel 
giorno abbia ad issugurarai una lapide mar 
sotto Patrio d'i 


53, 59-60, 66 e di Cri 
combattendo per l'unità ec 
patria, che già raccogli 
nello guerre del 48 6 49. 


\apolli, 24 (iz conte Acciuga). — Stranis- 
sima è stata la discussione in Consiglio comr- 
nale per inviare a Roma una commissione del 
Consiglio per rappresentare la nontra città alla 
festa nazionale del 20 settembre. 

Si è cominciato col votare un, ordine del 

semplice di un giovane avso- 
della maggioranza, che 
ranità del sindeco, 
ire eapra e cavoli; toa ha ott: muto 
la sola parità, — 

‘Dopo lunga. discussione è stato approvato 
l'ordine del giorno Arlotta, di fiducia, parò solo 
nella prima parte, perché nella seconda, che 
chiedeva si inviasse una rappresentanea a 
Roma, ha avuto 31 voti contro 31. Tirando 
le somme, oltre le dichiarazioni monarchiche 
del sindaco, Napoli uficialmente non farà al- 
tro il 20 settembre. 

‘Alla fine della seduta fu approvato all’una- 
nimità un yoto per l’amnistia dei condaznati 
politici di Bioîlia. 


Jest, 24 (X. €.) — In seguito ad invito 
della minoranza liberale, la Giunta, composta 
di puri clericali, ieri, in tornata pubblica, pre- 
sentava le seguenti proposte per festeggiare 
il XXV anniversario dell'abbattimento dol 
potara temporale, proposte che furono ali'una- 
nimità accettate: 

1° Îi sindaco, con quel numero di asses- 
sori che a Ini credessero unirsi, si recherà a 
‘Roma per il XX settembre, recando il gonfa- 
loae comunale, accompagnato da tre valletti 
è da tre guardie municipali. 7 

2° Si concorrerà con la somma di lire 25 
alla sottossrizione per erigere una colonna 
comaemorativa a porta Pia. 

3° Si offrirà una somma di degaro alla 
lucale Sociatà « XX Settembre », affinchè possa 
rendere più brillanti i festeggiamenti per com- 
memeraro il fausto anniversario. _— 

4° Si restituiranno tatti i pegui inferiori 
alle tre lire depositati al Monta di pietà. 

5° La banda cittadina suonerà in piazza 
del Plebiecito; tutti i pubblici edifzi saranno 
jmbaudierati, addobbati e iltaminati. 

Per essere una Giunta clericale, mi pare 
‘che abbia fatto abbastanza. È 

‘Ancho i neri cominciano a risonascere l'in- 
tangibilità di Roma. Meglio così. 


nn 

ll deputato di Camerino. 

Pioraco, 24. — Domani l'ing. Luigi Ma 
riani, deputato al Parlamento pel collegio di 
Camerino, visiterà gli elettori di quasta se- 
zione. 

‘All'egregio uomo -si preparano straordinarie 
e fsatose aocoglienze, ed al banchetto di circa 
250 coporti prenderanno parte anche vari elet- 
tori, appartenenti ai comuni di Camerino, Esa- 
natoria, Castelraimondo, Fiaminata 6 Sefro. 


n 

Leechesî e Bresciani. 
Bresela; 25, — Stamane, con treno spe- 
ciale, sono giunti ad iniziativa della. Società 
cooperativa economica di beneficenza în Lecco, 
circa 600 opersi di quella vità. 

‘ssi farono ricevuti alla stazione dalle As- 
sosiazioni con musiche cittsdine, e con calde 
ovazioni dî numerosa folla. 

Il corteo, con 30 bsndiere ed sl suono di 
Ioni patriottici, si è recato al monumento Ga- 
ribaldi, dove la rappresentanza. degli operai 
di Lecco depose una ima corona di al- 
loro, ed indi al municipio dove le rappresen= 
tanze furono ricevute cordialmente dal sindaco 
e dalla Giunta. 

Infine il corteo, dopo essere stato al monu- 
mento di Amsldo da Brescia, si recò al con- 
solato oparaio a deporre le bandiere, 

I Leochezi visiteranso le galleri 
nacoteche e ripartiranno, stasera, alle ore 
19,30. La.città è assai animata, 


Fra le Quinte e fuori 


La illustre inferma, 

Questa povera signora ammalata è l'Argen- 
tina: l’infelico tentro sballottato da dostra a 
sinistra peggio d’una palla di gomma ela 
stica. 

Dunque ieri dicemmo che le notizie ufficiali 
della concessione defiaitiva aila impresa Pion- 
telli erano, per lo meno, premature, Aggiun- 
giamo ora che il « premataro » è diventato 
acerbo addirittura, e'che-si ricomincia tutto 
daconpo. 

L'impresa Piontelli, non riuscendo a met- 
tersi d'accordo. col municipio per una.o più 
serato di gala, rifatti i conti 1° è accorta ch 
Paffare minacciava di diventar rovinoso, 0 ha 
xoito oggi, definitivamente, ogui trattativa. Il 
rappresentante dell'impresa, aignor Rergamin, 
riparto per Milano a mani vuot 

Si ricomincia a_discorrere 


che.lo eseguii 
verità è ottima, Se non chi 


formazioni che abbiamo risevato da quella 
città, ol parrebbero necessario alcune modifi- 
cazioni nel personale artistico, che, non è del 
tatto corrispondente alla importanza dall'opera 
© alla entità di qualche parte. Per quanto la 
stagione estiva di Brescia sia una delle più 
notevoli nel calendario teatrale, non bisogna 
dimenticare che Roma è Roma, ‘e che della 
dote municipale di settanta mila lire si vor-. 
rebbero assegnarne ventimila alla brevissima 
serie di rappresentazioni per il. prossimo set- 
tombre. 

e non che potrebbero anche queste nostra 
essere chiacchiere inutili, per il non impossi- 
bile naufeagio delle t:attative del Lamperti. 
La jettatuta voluta pesa e peserà ancora chi 
sa per quanto sul teatro Argentina: © se gli 


loro azioni, oggi forse avrebbero en 
rialzo le azioni dei numerosi amici di una si- 


Continuano con suscesso le rapprasentazioni 
della compagnia Mariani-Pearzon-Powel. Teri 
nera col festival equesi sbbo campo di 
ammirare i meravigliosi cavalli ammaestrati 
dai direttori e da miss Lowel, senza contare 
i cavalli saltatori presentati dalla signora Anna 
Mariani. 

La bella e brava Lonise, equilibrista e gin- 
nasta di prima forsa, sì è conquistata ormai 
intsra la simpatia del pubblico. 

Infine al Circo reale si passono allegramente 
© fresshe lo ore della sera. 

Stasera spsttacolo straordinario, e domani. 
domani ne parleremo. 
—_———e_—_ 


NOTE GENOVESI 


Miracolo... bottegaio — Vapore che salta in 
aria — Per il XX settembre — Il nau 
fragio di Santo Stefano — Il giro del 
mondo. 

Genova, 24 agosto, 
Come già vi scrissi, il presunto miracolo 
della Madonna si è:risolto: in un miracolo. 

‘d’'autosuggestione della povera Bonicelli, ora 

più malata che mai nel suo Jetto di dolori al. 

l'ospedale dei cronici. Ma vò di più e di 


gegio. 
PA” è constatato che l'infelica isterica, pa- 
recchi giorni prima’ del presunto mirasolo, era. 
stata în varie guise pressata da una donna e 
da due sconosciati recatisi al sno capezzale 
ripetute volte, affinchè si facesse portare ai 
piedì della Maiocna. E a questa incosciente 
pare sia stata strappata, ancora prima della 
sua visita alla chiesa,‘la famosa dichiarazione, 
compiacentemente inserta subito sn un giorna* 
letto bisettimanale, e poi riportata dagli altri 
giornali, non ancora consci del vergognoso re- 
troscena. 

Come vedete, tutto c'ò purza terribilmente 
di riprovevole smania bottegaia per parte dei 
preti della chiesa di S. Torpste, che non ha 
nulla che fare col vero sentimentoreligioso, 
sempre rispettato © rispettabile. 

Sarebba bene che l'autorità civi 
tesso lo zsmpino, tanto più che gl 
confesaano d'aver ricevuto p'ù di 40,000 lira 
d'ofîsrte, e da tutti si sa che queste superi 
zono le 80,000. 

‘Nom è Iecito a chianque, e tantomeno sotto 
il manto della religione, di turlupinare il pros- 
simo, specie quando questo prossimo, come la 
povera Bonicelli, non è in grado di aprir bene 
gli occhi e di non prendere Incciole per lan- 


met 


Infice che gatta ci covasse sotto questo pi 
sunto miracolo lo si rileva pure dal fatto ab- 
‘bastanza significante che dei due giornali cle- 
ribali di Genova, l'uno maritenne ji massimo 
riserbo, limitandosi a pubblicara la famosa 
dichiarazione del'a Bonicalli; l’altro, non solo 
tenne uguala riserbu, ma non nascose la #32 
sorpresa nel veiere la notisia. del miracolo 
pubblicata prima su ua giornaletto bissttima- 
nale e quasi clandestino, anzichè sugli organi 
religioni. 

— Nel luzio dol 1899 incendiavasi nel porto 
di Savona 1 piroseafs inglese Vorwdris con 
carico completo di petrolio. 

do stato doma è Pin- 

legai mercantili ancorati dap- 
presso, lo si rimorthid #) largo, ma. poi si 
pensò di arvicinazlo alla sn‘aggia di Vadi 
tre chilometri da Sasona colla speranza di ri 
cuperario anche sommerso. 

Îl piroscafo s'affondò per oltre trentacirque 

sua massà costitui fia ora un grave 
incaglio all’ancoraggio delle navi che in tempo 
di burrasca vanno a ripararsi in quella sicu- 
rissima reda. 

Il ministero della marina decise ora di di- 
straggerlo colle torpedinî, perciò a mesto di 
abili palomb: fece’ collocare parecchie 
nel corpo di quell’enorme massa di farro e 
martedì avverrà lo sooppio. 

— Benchè il nostro Consiglio comunale, îr- 
iinto di pece nora, da c'rca due mesi dacchè 
esista, non si sia fatte vivo che con la seduta 
inaugurale, oggi la Giunta pubblica le del:be- 

ioni che credette d’adottare per solennia 
zare il XX settembre. 

Accetiò innanzi tutto l'invito del sindaco di 


gara nazionale di tiro a segno în Roma e 2 
quella della Societò ginnastica. Cristoforo! Cox 
lemto che prenderà parte al concorso ginna= 
stico di Roma. 

La Giunta però non tenne conto del desi- 
derio della popolazione liberale, di intitolare 
ufficialmente Via XX Settembre la nuova via 
che per tacito scordo così a”intitola daochè 

te, 
22°2°%1 cav. Gian Carlo Bruzso, del cui tersibile 
naufragio vi tenni a suo tempo parola, è 
sempre degente a Santo Stefano, inuna gra- 
ziosa: cameretta approntatagli da quelle Guar- 
die di finansa. 

‘Egli va lentamente migliorando, ma non sî 
è ancora rilevato dalla tremenda scossa mo- 
rale subita per la tragica morta del suo ni- 
potino che idolatrava e del marinaio, avte- 
nuta sotto i suoi occhi ed in cireostanze tanto 
spaventevoli. Tutta la famiglia è accorsa al 
suo fianco © presto ne curerà il trasporto alla 


sua villa di Pegli. 
Il'eav, Gian Brazso è sulla quaran= 


tinà, ed è a capo dell'importante Società 
mavigazione La Velose. — * 

A Genova gode molte simpatie, e nelle ul- 
time elezioni comunali-fu portato per la prima 
volta, è riuscì primo, avendo raccolto, unico, 
i voti dell tre liste. Presiedette la seduta 
inaugurale del Consiglio comunale e fece nn 
del discorso d'occasione da. tutti ammirate, pel 
tatto e la perspicacia cho vi si riscontra= 
rono. 

ll cutter Annetta, come saprete, venne ri 
cuperato sullo coste francesi, a per quanto 
sconquassato non manca d’avere un certo va- 
lore. Il cav. Brazzo fece rispondere all’auto- 
rità francese che l’informò del rinvenimento, 
che intende regalario al pescatore che l'aveva 
trovato; purohé gli restituisse futto quanto 
tfovasi a bordo: cioè un cronometro, una bus- 
sola, una valigia e la somma di L. 260. 

— E' ritornato in prospera saluto il figlio 
dell'on. conte Edilio Raggio, deputato di Novi, 
chè assieme al capitano Menada era partito 
nel marzo dello scorso anno per un viaggio 
attorno al mondo. 

3 Nemo. 


Che in ciità od in campagna vol siate 
Dei prodotti Maggi vi provvediate. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: FIENO — DADI - NIDO - oDE 
INFERSO - FRINE - REDI - FARO = RENO - ORFANI 
RANE - DENARO - DANNO — DONNE — ARN 
FERDÌNANDO, @ parola decrescent 
BODIO — BODIO — ODIO — DIO = 10 — 
Logogrife. 
7. Di tanto în tanto scrivo nel Fanfulla. 
4. Chi sa perchè dovanto Garigliano? 
4. Mi seccan bene © poi mi si maciulla. 
È: Fui generale celebre romano. 
4. Perchè son vecchia assai, mî fan la corte. 
4. Io cresco dove vegeta l'ontano. 
TT. | Sovente ‘attacco Ile col consorte. 
5. In me or sî tuffa più d'un Milanese. 
4. Ci fabbricau porche? — Per darla morte. 
. Devo esser Costantino 
4. E donde scendo io-mai? — Dall’ Appennino. 
5. Ci fa trottar con l’arri il Pistoiese. 
6.‘ Somiglio' più 31 leardo che al mastino. 
6. Oh! quant volte lt mi di 
3. Col pianto auol esprimermi 
Un gioso fo son che al pubblico dà noi 
Al micio pensa tosto chi mi mante. 
A Coma ci si mette.in salamoia. 
Ta chiesa mi si trova facilmente. 
È noto chrero amico di Manzoni. 
Solietich'amo il naso della gent 
Di rado riesco a prendere mossoni. 
A'zioî noa si può dare mai la balla. 
Di ‘tas si mangiaa rombi, rane, &goni. 
Fiorisso col geranio, con la dalia. 
>. Mi agoguan tutti mineri mortali 
Si sa che .sto di cata in Alt'Italia 
11. © che per farmi occorrono giornali. 


E chio bere la gazosa Altea. 


ROMA 


25 agosto. 
Temperatura d eggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 29° 1 - Minima 16° 2. 


Spettacoli d'ogg!. 
Sferisterio Sallusitane (cre 
Giuoco del pallone. 
Circo Reale. (ore 9) — Compagnia eque 
stro Mariani Poarson-Powel. 


DES 


ORARIO FERROVIE (V. 4° pagina). 


La bania del 12° reggimento fanteria ese- 
guirà stasera, dallo 9 alle 10 112, il seguente 
programma : 

Marcia. militare. 

Sinfonia - Norma — Bellini. 

Reminiscenze - Forza del Destino - Ve: 

Ficale - Farorita — Dinizetti, 

Galop. 


Pel XXV anniversario. 
Un < album » al Ri 

Sì è costituito un Comitato composto del me- 
natore Tabarrin!, presidente del Consiglio di 
Stato, dej senatori Balbo, Bertone di Sambuy, 
Beuzo della Verdora, Massarani, Monteverde, 

lei deputati Cappelli, ingegnere Colaianniy 
Ferdinando Martini, Papadopoli, Sineo, del 
principe Sonnino e del principe di Sirignano, 
allo scopo di raccogliere in ua bel volume in 
pergamena, miniato all'uso dei più bei codici 
del cinquecento, i discorsi e.i proclami di Vit- 
torio Emanuele all'esercito ed all’ermata, allo 
Comrrissioni che gli presentarono i plebisci 
dei varii popoli, per ofrirlo 3 S, M. îl Re, da- 
rante le fest 20 settembre. 

A scrivere le pergamene, che saranno poi 
legate in un magnifico volume, ed a misiarla, 
così che l'arte sia non solo ornamento alle pa- 
role ma illustrazione e commento, è stato pro- 
scelto il prof. Leoni, 

Per l'istruzione © l'educazione popolare. 

11 sindaco ha ricevuto la Commissione del 
comitato psrmanenta per istruzione o l’edu- 
‘cazione popolare in Roma. Questa Commis- 

16 si compe dei signori : commendatore 
Baldorino, avvocati Piociune e Nicola Conti. 
11 principe Ruspoli si compiacque per la è 
‘berata proposta di far tenere, in sceasione 
del XXV anniveraario della liberazione di 
Roma, una. conferenza da Bovio nell'Aula 
Magna dell'Università. x 

Commissione per Vinna nazionale. 

Il Consiglio di direzione della reale Acca- 
demia Filarmonica romana, rella seduta del 
23 agosto procedò alla nomina della Commig- 
sione giudicatrice del concorso p*r l'inuo na- 
zionale per XXV -anoiversszio dalla libera= 
zione di Roms, bandito dall'Accademia stessa 
pes incarico della Comuissione esecutiva per 
i festeggiamenti. Fa eletto per acclamazione a 
presidente della detta Commissione don F. 
hrisio Colonna principa d'Avella. Faczionarà 
da segretario della Commissione il segretario 
generale dell'Accademia avv. Alessandro Mil- 
Jelire Albini. Riuscizono poi eletti a commis- 
sari il prof, Aurelio Costanzi e i maestri st- 

Clementi Filippo, Da Sanotie Cesare, Ip- 
polito Franchi Verny della Valetta, Stanislao 
sav, Falchi, cav. Benedetto Mazzarella, ca- 


valîer Tito Monachesi, cav. Alessandro Pari- 
sottî, comm. Ettore Pinelli, cav. Rsmigio 


La prima riunione avrà luogo lunedì 26 
corrente a 21 ora nella sede accalemica Circo 
‘Agonalo palaszo Doria. 
Rivista del vigii 

Stamani alle 8 1,2, nel cortile della caserma 
alla Cernaia, l'assessore comunale Don Pro- 
De principe’ Colonna ha passato in rivista i 
mero 


11 principe ha pronuneisto alsune parole di 
circostanza dicendo di aver preso a cuore la 
questione dei vigili ed essere sua intenzione 
di portare mel regolamento quelle modifia- 
sioni che saranno necessario a far rispettare 
i diritti di tatti. 

Ha aggiunto poi di confidara nella disciplina 
dei vigili per potere stadiare con calme i suoi 
progetti di riforma, 

Terza gara di nuoto. 

Stamani alle 11 i pontoni costraîti dai sol- 
dati del genio a monte del ponte Margherita 
già rigurgitîvano d’invitati ad assistere all'ar- 
rivo dei concorrenti alla terza gara di Suoto, 
Campionato del Tevere. 

Ma gl'invitati hanno dovute 
quasi due 6re l'arrivo di 

I trentasei concorrenti, su quarantotto iscritti, 
si sono tuffati alla foce del Tevere solo alle 
undici © tre quarti. 

La giuria era composta dei signori: inge: 
gnere Pouchain Alfonso presidente, prof. Ai 
gelo Celli deputato, presidente effattivo, Fla- 
mini Ludovico segretario della giuria, Enrico 
Giovannini segretario e Cesare Gismani giu- 
dico di partenza. 

Pochi minuti prima del tocco sono arrivati 
i vincitori în quest'ordine: 

Marsili ora 1,7,50” (primo premic) Altieri 
ora 1,5° (secondo premio), Francini ara 1,9,25” 
(terzo premio). 

Hanno guadignato medaglie di bronzo e di 
plomi di campionato i siguori Fioretti, De Pro- 
speri, Ticciat:i, Grappelfi, Piacentini, Armanni, 
Cecati, Benedetti, Carrozzi, Biagini e Fia- 
schet 


iorsera tentò di ucciderai bevendo una. solu- 
zione di arsenico. 


ricolo. 

Ferimento. — Stazotte, per vecchi ran- 
cori, sono venuti alle mani certo Pietro Turchi 
© Giuseppe Gabrielli. 

Ambidue si sono feriti di coltello : è rimasto 
ferito anche certo Fortunato Ciucci, che sì era 
intromesso nella lite. 

Gunriranno tatti fn una diecina di giorni. 

Il Tarohi è stato arrestato. 

RI del Tevere. — Ieri alcuni bi 
gaanti, nella località detta i Polverini, tras- 

Jero dal Tevera il cadavere di un uomo in 
avanzata putrefazione. 

Il cadsvera mancava del bracsio, della gamba 
sinistra e del cuoio capelluto. Fra vestito di 
nero. Sembra apparieneva a ua giorane sui 
venti anni. 

Dopo le constatszioni di legge, il cadavere 
venne trasportato a Campo Verano; gli abiti 


Vi a eavali 
strada di Mentana il campagnolo Filippo Fre- 
vile è cadato da cavatlo, riportanlo frattura 
della clavivola sinistra. 


DENARO TROVATO 


125 lire @ più per un frexcobollo, 

Ricercate nelle vostre #ecchio carte di cor- 
rispondeusa e sui 2°Srnali che ricevevate prima 
dal 1883 i vesohi francobolli dei Governì pas- 
sati d’Italia, come pér esempio Napoli, Sicilia, 
Moienz, Parma, Toscana, Romagna, ecc. Tali 
francobelli potete vendere ad ottime conditioni 
al signor Ettore Ragozino di Napoli e segna- 
tamente se ancora attaccati alle lettere e gior- 
nali esteri. 

Sai givrnali e ciraclari che ai spedivano da 
Napoli in provincia verso la fine del 1560 è 
principio del 61 si usavano i francobclti di 1,2 
‘tornese di colore bleu con trinachia i primi 
e poi con la croce. Per tali francobolli il si. 
gror Ettore Ragozino paga L. 123 l'uno e più 
a seconda della bellezza © se con trinachia e 
L. 35 l'uno e più se con la croce. 


‘Per migliori dettagli 


‘Malattie di 3 
Ditt, (4) formi: EI 


Grand Hotel Santa Teresa 


Torre del Greco Napoii 
APERTO TUTTO L’ANNO 

Stazione elimatica particolarmente raccoman- 

data dalle sommità mediche, Centro di escur- 

sioni, Bagni di mara 

PENSION 

Per soddisfare le numerose richieste della 
distintissima clientela di questo Hotel l’ammi- 
nistrazione ha introdotto quest'anno della mo- 
difisazioni viguarlanti la Pension speciamente 
per soggiorno prolungato nella speranza di 
rendsre con ciò vieppiù gradita è vantaggiosa 
la permanenza, specie per famiglie intere. 

Dettagliati schiarimenti saranno ad ogni ri= 
Ghiesta immediatamente ccmunicati dall'Am- 
mioistrasione. di 


"ii raMilmente è aperto tuftì 1 


NOSTRE INFORMAZIONI 


lì presidente della Camera. 

L'onorevole Villa è partito per Pisa. 

ll commendatore Luigi Saporito. 
(Nostro telegramma particolare). 

Montecatini, 25. (N.) — Una ‘disgrazia 
gravissima ha assai impressionato il paese 
e la numerosa colonia bagnante. 

Il commendatore Luigi Saporito, ispet- 
tore generale delle poste e telegrafi, cho 
trovasi qui per la cra, è morto stamani 
improvvisamente în seguito a caduta nella 
scala di un albergo, non sì sa se avvenuta 
în seguito àd improvviso malore o per altra 
causa. 

Il comm. Saporito era nato în febbraio 
1838; era în servizio da quaranta anni et 
ispettore generale da nove. 

Lascia la vedova signora Enrichetta Del 
Pino, che attualmente trovasi col resto della 
famiglia a Monto Sinaro nell'alto Biellese. 

La sua morte è una perdita gravissima por 
l'Amministrazione delle posto ® telegrafi, cui 
egli dedicò tuita la sua rara intelligenza e la 
grando oparosità sus. 

Fu sotto la direzione di Quintino Sell, 
l'istitatore delle Casse di risparmio postali 
come prima era stato il riordinatore del ser- 
vizio dei vaglia. 

A Roma era notissimo universalmente amato 


so timato. 
Torpediniere. 

Lo torpediniere 115, 66 e 112, col 6 set- 
tembre prossimo passeranno in armamento 
ed il comando della squadriglia sarà affi- 
dato al capitano di corvetta, Giulio Coen. 

La nuova squadriglia sarà aggiunta alla 
squadra di riserva. 

Regia marina. 

Sono promossi di classe e di grado i capi 
macchinisti di prima, Luca Culiolo e Angelo 
Schiappapietra ed i capi macchinisti di terza, 
Luigi Maglio, Benedetto Seiaccaluga e A- 
chille Bussi. 

Regie navi. 

La regia.nave Lisuria è giunta ieri a 
Montevideo. 

Jeri sera è» partita da Portoferraio‘ per la 
Maddalena, ia squadra di riserva composta 
delle regie navi: Lepanto, Morosini, Fie- 
rnmosca, Piembute. Bausan, Iride © della 
squadriglia torpediniere di riserva, 

La salute dell’on. Fagiuoli. 

Da una lettera della famiglia dell'on. Fa- 

givoli, gentilmente comunicataì, appren- 
mo con piacere che egli ha felicemente 

superato il periodo acuto della malattia che 

lo afligge, ed attualmente si. trova a Fer- 

rara di Monte Baldo, stazi si 

della provincia di Verinac ceo? climatica 

\Ai voti dei numerosi amici suoi, aggion- 
giamo i nostri per una solleci m 
giamo i nostri per una sollecita © completa 

Le grandi manovre. 

Aquila, 24. — Il tenente generale D'Onci 
do la Bafie, direttore supericro delle grandi 
manotre, é arrivato alle ore 17,30. col suo 
capo di Stato maggiore, colornelio Radicati. 

_il generale D'Oncien de la Batio è stato 
ricevuto dal sindaco, dal presidente della de- 
Futazione provinsizie e dal comandante îl pre- 
— Ale ore 19,39 sono giunti i dottori Po- 
stempsky e Mazzoni della direzione dell'ospe- 
dale della Coco rossa, e furono ricavuti dal 
presidente cav. Tedeschi e da dno membri 
dolla sezione locale. 

Collo stesso treno è giunto il cerimoniere 
di Corte comm. Simone Peruzzi, per preparare 
gli appartamenti reali nella Prefettura. 

Aquila, 25. — Alla ore 10,30 sono gii 


Malandrinaggio in Sicilia. 
(Nostro telegramma. particolare). 

Siracusa, 24. — Isri nc] comunedì Vittoria, 
venne aggredito nel proprio domicilio da tre 
sconosciuti tal Raffiele Amedeo proprietario 
del luogo. I malfattori, dspo avergii legato 
mani © piedi ed averlo imbavagliato, lo de- 
predarozo di duemila lire. 

Le autorità di Modica fanno attivissima ri- 
cerche per la scoperta dei colpevoli. 

._, Una giusta condanna. 

Parigi;24. — Si ha da Chambtry che il 
tribunale di San Giovanni di Moriana ha 
condannato sette sopra digci accusati per 
la rissa con gli operai italiani, ad un anno. 
otto mesi e tre girrai di carcere, e adam- 
mende corrispondenti. 


1 prelati spagnoli e il XX settembre. 
Madrid, 21. — L’arcivescovo di 
cardinalo Monescillo, ha redatto pi “Mies. 
saggio da inviarsi al Papa, nel quale si 
protesta contro la celebrazione delie feste 
che l'Italia prepara per la commemorazione 
del venticinquesimo anniversario dell'en- 
trata dello truppe italiano in Roma, consi 
ferandola come un attentato al diri 
JeppaziaBil Seite 
eci arcivescovi; quarantanore vescovi 
sei vigari firmarono Il Messaggio, "0° 
Dazio consumo in Sicilia, 
I comuni di Palma, 


ne sono 


del dario doneoteo. "E Per gh effet 


Non più stringimenti 
ed ogni inveterata malattia. segreta. Guari: 
gione garantita in 20 o 30 giorni nda 
if solo uso dei Confetti Costanzi. re 
al farmacista în calce segnato copia delle 
splendidissime lettere di ammalati guariti 
resta 
Leti vondibiti di tragliata istruzione 


c mana, via Nazionale, 
che ne spedisce anche i inci di 
Se aumento di cent. CA ica 
Ad»ogni commissione aggit le spese 
di trasporta: ed imballaggio in Le 0,70. 


pm an 
he È 


i ni ha % PUBBLICITÀ ORDINARIA 
“Tan dell: nomi se==- 
| nori 


© 5° Dirigersi all’ Amministrazioni 


SOLO L’ACQUA » 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


i capelli e la barba 
mantenendo la testa freosa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome del preparatori 


A. MIGONE e OC. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
“= Si vende tanfo profumata che imodora da tetti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 
I la fiala ed in bottigla grando L. 8.50. Per le spedizioni par pacco postale cent. 60 in più 
‘Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO — 
Io ROMA presso Fili Finocchi. Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. Capocaccia, droghiere, 
. iazza in Lucina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiero, piazza di A. Manzoni © C., 
veni pisa ca = Emporio di proftimeni, piazza in Lucina 8; F. Cacciami, Via Cavoar, 11: Cooperativa Romana degli 


|mpiegati; Fi Tone ronenele, 199; Profameria Luciani, Corso 300. Dita A. Taboga, nuovo Tritone 44 1 46. 


RADICAL 


Malattie segrole © In effilile pit osfinale 
sani . L5° 


PILLOLE L. & per gonorreo ie più 


Antica Trattoria Beltramwe 


ostinate. in VIA PRIVATA alla stazione ferroviaria 


UNGUENTO solvente pi" £ ETA 3 —_— 
iti î e cau' Si ti è DI 
SOLSIZIONE per guarire seleeri è Simgne È l'unico locale dove si trova del 
PESCE freschissimo a tutte le ore. 


grete recenti ed AT a: 
O re un Cucina squisita, Vini scelti dei Ca- 
stelli Romani 


Il locale è aperto fino alle due dopo 
mezzanotte. 


ia Passarella, visita con- 


i rimedi © istru- 

ioni me det Dr TENCA. 
nona LUZII generali pei Farmacisti in Milano, o lo stessà 
succursale farmacia C. Frta sotto i portici, 
in tutta Italin con L. @ in più franchi a do- 


sulta 


Avvisi economici 


e corrispondenze private 
* a cent. 5 la parola 


nella attuale stagiene dei Bagni 
CHI NON HA il bisogno di procurarsi un'alloggio, 
od una pensione conveniente e 
ASSASSINE cale lo siabilimento che non deb- 
ba far conoscere con Îa reclame i vantaggi della sua 
attiena posizione o la proprietà delle sue acque. 11? 
un’innamorata gelosamente custo- 
CHI NON H dita da gli Arghi ai famiglia, come 
una Musulmana, cui non siapossi 
RMSMSASISSSSSSSSSSNANNA ble scrivere une frase d'amore? !? 
ua Mobile, un Pianoforte, una Car- 
CHI NON HA rezza da sbarazzare... una Camera, 
una bottega, un appartamento, no 
ISSN Viliino ds cedere 0 d'affittare 1!1 
una merce davendere, up’ impiego 
CHI NON HA Ca cercare, una specialità 
creditare, una professione da far 
msm Conoscere, uD servizio da cercare 
an'affare qualunque da concludere? 1? 


Eibano! tuttociò si può ottenere con poco, e sensa 


noie; rivoigon&osi alla pubblicità del Giornale li Fanfella 


Grantie Stazione Termale 
delle acque Albule (presso Tivoli) 


inte igienico. — Direzione 
tavio Leoni. Medici assi- 


cavalli da Pisa 
venò r 
ebagno ver Libretto d'abbonmenio Foa Vaglia, il relativo importo esclusivamente all am- 
|"per 10 bagni ——Ifli ministrazione del FANFULLA Via doll’Impraso, 11 — 
1 casse | 2 classe Rossa — unendo ll testo chiaro. dell' annuncio che s 


Tasso auole fare inserire. 
Saron Cycliste Club! 


3— | 2750 

E° il migliore Sapone 
toeletta il quale abbia le qua: 
lità chimiche ed igienich 


ucci droghieri. via Flavia; Garibaldi. Trombetta 6 C. Via Parta S. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanui droghiere. Via due Macelli; Lin- 


qettti francobolli usati come 
pera continnamente-Pro- 


ito grat:s. 
IIT.ZECAMEYFR, Norlmbeg 


(da sgrassare completament 
la cute e lasciare a_ quest 
ua serso di freschezza chi 
|dà piscere e rinvigorisce. 

Distinti Medici, lo indicane 


Malligatawny Soup Crosse e Blackwell scat. 

Chotch Polk» > > 

Hare > >» 

Ox Taîl > » 

Mock Turile»  » » 

TurtloMeat:» > » 

Soyers-Aromatic Mustard _ > 

Paîent Groats —1Robinson’s 

Refined Isinglass Nelsonis 

Shrimp Lopez Elmer e C. 

Improved Lucknow Chatney (Indian Cond.) » 4 È AB 
‘Spedizione în tutto il Regno contro aumento IS NS 


delle spese postali. 3 
Dirigersi esclusivamente alla Ditta. Taboge, Prezzo cont. 75 il pezzo. 
Vendesi in Roma esclusivamente presso A. TA. 


Nuovo Tritone, d4 a 46, 
'BOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46. 
—tv___—_—————< 
MELANGE BIFFI 


Professore insegnente in 
Il degli amari stomatic digestivi Clinica delle malattie. 
ea ee ini nella R. Università. 
sn 


Bottiglia da litro L. 3— Franco Li 4. Sine Sul se 6 
| Vendita in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- fl dico capo dell'Ospedaletto in- | Vendita in Roma nnicamente presso la Ditta A 7g- 
one, ‘fa 46. fantile di Torino. Boga, Nuovo Tritone, 44-48, 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUNA TN 4 PAGINA 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta © ricerca di Yuig, 
© di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, © corrispondenza pi, 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi è tp] 
Ispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo impor, È 

presa Num: ll ROMA. “tg | 


Non più Calli 


GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORN 
adoperando 


callifigo Plomontesi 


Cerotto gom. 20 0jo acid. salici) 


N CALLIFUGO PIEMONTESE è il miglior ri. 
medio sin qui trovato; è innocuo e di elfetto si 
curo ; Il GALLIFUGO PIEMONTESE 6 racchinss 
in un elegante astuecio metallo dorato tascabiy 
è costa 

1. 1,25 Fastucelo con istruzione 
Depositari-Grossisti Gio "e tatto. Torino. — Sonde 
Vondisi dai primari Farmacisti del Regno. 
(Spedizione per tutto il Regno centesimi:25 la' più per astuey 
13) (Sconto ai Rivenditori) 


ORARIO pece FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di | 


Napoli . . - .- . - -| 1—-| 820|1320 05 
Pina (SS «Sar 5_ 20 50 
Torino Milano (Via Pisa) 217 a 
Foligno Ancona . . . - 185 Er 
Firenze Milano Venezia . 14 30 Sata 
Tivoli Avezzano (Bagni) . 15 18.10 
Civitavecchia — Palo. 5 2050 
Frascati. ; |... 12 10 17 30 
Anzio Nettuno. . + 10 15 
Albano Marino . . 12 30 
0 15 30 
15 30 


4178 


veli 

1518 
oSHuog8] 
11888181 


Fava 


IIIIIISENRITTINI 


‘rastevere) 
Ladispoli ue 


hi used 


1BEnsar] Rage Ò BORSE RS] 


NA 


Arrivia 


Napoli 

PISA: II INR 
Torino Milano (Via Pisa) 
Venezia Mi 3 
Avezzano ‘Tivoli (Bagni) - 
Civitavecchia — Palo . 
Frascati. . . . + 
Nettuno ‘Anzio 

Marino Albano 


Suosuuoceisana 


© 
È 


Bagni 10 28) 12 10| 16 41| 37 32| 20 


Roma G 18] 7 50] 921] 10 82) 15.30] 16.32] 1853) 
Tivoli I 10 58] 12 42} 17 13| 18 al 


20 97) — 


10 31| 11 58) 16 36| 18-35} 193. 
9 0 2 | 13 37] 13 04) 17 42} 1935/20 9 |£ 


ifica treno festivo, 


Montecompatri. 
Netta 


Le Stazioni segnate in grassetto sno sul mare. 


Da ROMA al Mare 


Anzio o Netiuco .| 69) 
Ladispoli o Palo. | 5.50 
S. Marinella 810) 6 
Civitavecchia . .| 910) 665 


Ladispoli 0 Palo. | E 
S. Maricella . .| BRE 


Tramwaiys Roma-Tivoli 


Bagoi,(Acq. Albule){ 160 115] Tivoli . 


Spillo di FRATELLI BRANCA di MILANO Vi Brakll, 5 
de i EEE Pr O 
inzia in Roma, Palazzo Principe Doria ul Corso. 


9 54/11 21} 15 59 17 55) 18 20/120. HI 
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: ANNO XXVI 


eroe POPOOIA 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

Taafila quoto 

3 [a ea den 


Banfi quotidiane 


tim. 
4,50| 
(cond 


te si. 
Li +18. 9 
n_R è + 20 10 
Stati del 
Stati non compresi nel- 
Unione postale + .60 30 15— 


arno sen, trim. 
2 11 550 
e 2A 12 6- 
Inione postale 40 20 10—| 47 24 12 
60 35/183 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell’ Impresa If. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Abbonamento di saggio 


al Fanfulla e Fanfulla della Domenica 

dal 1° Settembro al 38 Dicembre L. 6. 

Inviando L. 6 all'amministrazione del Fan- 
fulla, ogni abbonato riceverà dal 1° Setiem- 
bre al 31 Dicembre il Fanfulla quetidiaro ed 
il Fanfulla della Domenica, © avrà inoltre di 
ritto subito al premio gratnito Mari e Monti, 
il bellissimo volumeito illustrato, che ha 
vuto un così lusinghiero successo presso il 
pubblico colto ed. intelligente. 

Queste eccezionali condizioni d'abbona- 
mani hanno lo ucopo di fae-cono- 
scero le molte innovazioni introdolte nei 
nostri duo Fanfulla. 

Intanto avvisiamo i nostri lettori che tra 
pochi giorai il Fanfuila quetidlano verrà stam- 
pato si carta assai migliore o con 
caratteri nuovi. 


Richiesto d'abbonamento mediante Carto- 
Ho: i ini: 


Roma — Martedì 27 Agosto 1895 
ri 
Lettere provinciali 


AI signor Bonaventura Severini 
gerente del giornale il Fanfulle 
Roma. 

Non conosco nè il direttore nè i redattori 
del Fanfulla — e per cîò mi rivolgo a Lei, 
egregio signor Sevèrini, che ho imparato a 
conoscere e & stimare per la costanza con 
la quale firma da forse venticinque anni 
il giornale, che da venticinque anni certa» 
meato, io leggo con eguale assiduità di quella 
dicui Ella ha dato prova. Dopo venticinque 
anni, si ha un bel non essersi mai visti di 
persona, ma quando una volta al giorno, 
almeno, si legge sempre lo stesso nomo ia 
fondo all'ultima colonna della terza pagina, 
una specie di consuetudine, di familiarità, 
di amicizia si è stabilita fra chi legge e quel 
nome, e se la persona che porta quelnome 
igaora la simpatia che ispira nel lettore 
lontano, c’ò non toglie chel lettore lontano 
non si senta come in una certa confidenza 
con quella persona. 

Questo ho voluto dirle prima, per spie. 
garie poi che io sono, noa fo per dire, un 
buon cavolo di contribuente ed elettore che 
Viva in provincia ed è abbastanza roto 
|aella sua piccola città (data del timbro po- 

Ri stale) sotto il nome, che potrebbe essere 
‘anche un pseudonimo, di Pasquale Hara- 
Gione, sempre disposto a’ suoi comandi. Mi 
dorrebbe però perchè sono Pasquale e vorrei 
scrivere delle Lettere provinciali, che Ella 
mi attribuisse delle velleità filosofiche e let- 
terarie e delle ambizioni fuori di luogo. Le 
ho già dichiarato che io sono un buon diavolo, 
6 da buon diavolo, anzi da povero diavolo, 
quale sono, le imposterò tratto tratto qual 
che letterina, senza pretese, per dire a Lei, 
che vive nell’ambiente delle grandi città, 
quello che si pensa di tutte le grosse e pic- 
cola questioni în provincia, dove a dir vero, 
siccome quasi tutti lavorano, non si pensa 
che nelle ore in cui non c'è da far altro. 
Permette, non è vero? 

Ebbene, seaz'altro incomincio. 


® 


1 loro giornali sono tutti pieni di 


sug 


sioni sulla pubblica sicurezza e sulla minore 
© maggiore responsabilità che hail Governo 
nei singoli essi di aggressioni a mano ar- 
furfan- 
trà 


mata, svaligiamenti © altre simili 
terie. Ecco qua, io vivo in una piccola 
(data del timbro postale), dove pochi ca; 
binieri, un delegato di pubblica sicurezza 
rappresentano Îa legge © un pretore la giu- 
stizia. Tutte brave persone, è meglio dirlo 
subito. 

Il delegato, fra gli altri, è un giovane di- 
scretamente colio, che, me l'ha confessato 
lui stesso al Caffè dell’Indipendenza una 
sera dell'inverno decorso, si considera come 
un poeta mancato, un incompreso, come si 
diceva a’ miei tempi. 

Egli aveva sognato la gloria, ma, la sua 
famiglia andata in rovina, ha dovuto cer- 
care il primo pane che gli fosse offerto. Ha 
trovato questo, e passa Îa vita a rimpian- 
gere i bei tempi in cui poteva rimare cuore 
con amore în una piccola università delle 
Marche, fingendo di studiare giurisprudenza. 
Nell'esercizio poi delle sue funzioni egli è 
sempre cortese, anche energico qualche volta, 
ma tutta la sua buona volontà è annientata 
dalla gelosia, giustificate o no, dell'arma 
dti carabinieti, che egli accusa di voler ac- 
taparrare tutto il servizio della pubblica si- 
cltezza. Anche il maresciallo dei carabi- 
pieri, dal canto suo, considera il delegato 
\©ome un guastamestieri, che s'immischia di 
cose che non lo riguardano nè punto nè 

Poco, © finisco col fare più male che bene. 

! pretore infine non desidera altro che una 
promozione per andar via di qui, dove si 
acnoia mortalmente. Succede un fatto di 
quelli che arricchiscono la cronaca del ma- 
laadrinaggio, inaugurata in questi giorni di 
sciopero politico dai giornali di opposizione? 
Sono tutti in moto, apparentemente d’ac- 
erdo, in vorità ognuno per gonto proprio e 
con la segreta speranza di fa® miglior figura 
[A scapito degli altri. Per cinque, sei giorni, 

una febbre di zelo che pren.e tutti, dal 
[delegato alle tre guardie campestri comu- 
pali, le quali si danno delle arie bellicose 
importanti da far smascellare dalle risa. 
! pretore vorrebbe istruire un processo cl 
moroso. Si arresta qualche pregiudicato. Si 
Sentono molti testimoni... 


Ma passa la prima settimana, passa la 
seconda; alla terza i pregiudicati hanno 
provato il loro bravo alibi, il delegato si è 
seccato di andar attorno coi carabinieri, È 
carabinieri.sono felici di sbarazzarsi del 
delegato, che essi considerano più un in- 
truso che un vero superiore, il pretore vedo 
sfamare gli indizi che aveva raccolto, s0- 
praggiunge la festa del santo protettore in 
qualche borgata vicina o la fiera annuale 
nello stesso capoluogo di mandamento, © 
del fatto che per quindici giorni era stato 
l'argomento di tutti i discorsi serali in tutti 
i luoghi di ritrovo (dal Circolo popolcré, 
dove si raccolgono i fautori dsl municipio 
clericale,'al €gnè deîla Speransà:dovo’Sì 
riuniscono i due socialisti cor ghaftro radi- 
cali del paese er Jegzere La "leosto. che 
è l'organo rivoluzionario della grossa città 
di provincia più vicina), del fatto che aveva 
fatto creder vicine la piomozione al pre- 
tore, del fatto per cui aveva perduto il sonno 
la tabaccaia in piazza del Plebiseito che deve 
sposare îl maresciallo dei carabinieri ap- 
pena finiti gli anni della sua ferma, cl 
fatto per cui il delegato aveva dimentitalo 
di rimpiangere per fualche giorno Ja sua 
vocazione poetica mancata, nessuno parla 
più fino a un nuovo caso del genere. Solo 
al Caffè della Speranza, tanto per fare 
quello che fanno nelle principali città gli 
organi dell'opposizione, si accusa sempre ìl 
governo di perseguitare il pensiero, la- 
sciando liberi i malfattori di spargere il 
terrore fra lo popolazioni. 


Co 

Ora, egregio signor Sererini, lo dica lei 
che cosa deve essere un uomo di giudizio; 
che ha che fare la politica, sia ministeriale 
gia d'opposizione, con due © tre birbaccioni, 
i quali fermano una veitura postale, perchè 
sono sicuri che i carabinieri si wovano da 
un’altra parte, cho il delegato di pubblica 
sicurezza ha altro per il capo? Io non sono 
di quelli per cui il Governo fa sempre bene 
e tutto bene; ma che cosa può faro dall’oggi 
al domani il Governo, quando per altre ra- 
gioni si nota una recrudescenza nel ma- 
laudrinaggio ? Riformare Ja polizia ? Benis- 
simo. Sono trentacinque anni che questo si 
dice, o sarebbe ora di cominciare ‘è farlo. 
Ma ia polizia non si riforma in tre giorni, 
© sopratutto si riforma male quando i de- 
nari sono pochi. E allora? 

Allora, caro signor Severini, il solo ri 
medio che finora si è trovato, quando l’epi- 
demia della delinquenza si ridesta con no- 
vello vigore, come fanno tutte ogni tanto lo 
epidemie, è quello di dîr male del Ministero. 

Il che, sa non risana le costole rotte © 
non restituisce i quattrini a quelli a cui fu- 
rono rubati, è sempre una sodisfazione.Con 
la quale, per oggi, ho l'onore di riverirla. 


Pasquale. 


E 


Contro le bi 

La signora Poitevin ba scritto un opuscolo, 
nel quale cersa dimostrare ja inutilità dello 
biblioteche. 

< Pare = dice la signoa Poitevin - che la 
Greazione © la tofiservazione delle biblioteche 
cepo cha la felicità degli 
i quali, più o meno sprovvisti di ge- 
mo, in tutta sicurezza, arriochirsi 
delle spoglio altrui ». 

Invece la sigtora Poitevin ha un debole per 
il giornale. E scrivi 

< Il giornale è, ce lo dicono i maestri, la 
forma più adatta per la trasmissione del pen- 
siero nelle società moderne. 

< Infatti, il foglio quotidiano, che si compra 
al mattino e si distrugge la sera, non ingom- 
bra la casa; sparisce appena diventa inutile ; 
non ci contende, come il libro che si custodi» 
sce, lo spazio nel quale deve circolare l’aria 
respirabile della quale abbiamo bisogno >. 


Il venerdì. 

Pare che si abbia torto di credere il ve- 
nerdì giorno fatale. Almeno così sostiene uno 
statistico tedesco. Egli ha calcolato in quale 
proporzione gli accidenti si ripartiscano nei 
diversi giorni della settimana, ‘ed ecco il ri- 
sultato che ha cttenuto : il lunedì é il giorno 
nefasto per eccellenza con una proporzione di 
di 2,17 010, poi seguono il venerdì e il sabato 
con 15,38 0,0, il martedì con 15,37 010, il gio- 
velì con 15,23 9,0 e la domenica con 3 0,0 
solamente. 

* 


Congresso di nutrici. 

E? stato tenuto in Boemia. Vi hanno preso 
parte diciottomila nutrici, accorse da. tutto l'im- 
pero austro-ungarico. Lo scopo del congresso 
è stato quello di formare un comitato di difesa, 
poichè le diciottomila nutrici s:no malcontente 
del loro salario. 


x 

La pubblicità nell'acqua. 

La prova è stata fatta în Svizzera nel lago 
di Ginevra ed è riuscita complotamente. Esco 
come. Su ua fondo di cemento, un fondo nero, 
si dipingono dei grandi avvisi verniciati, in 
bianco o in giallo: poi vengono sommersi in 


sulla superficie del lago. 


* 
Per finire, 
Agli esami. 
— Come oliamereste un uomo di dus piedi? 
— Un nano, 
— E di quattro? 
— .. Un quadrupede! 


N. Nanni. 
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Il Congresso Cattolico 
in Baviera 


Monaco di Baviera, 2î. — Nella rit- 


Papa, che dichiara di approvare gli scopi che 
si è prefisso il Congresso, cioè proteggere la 
educazione della gioventi!, rog le asso- 
ciazioni degli operai e degli artigiani e met- 
tere la stampa quotidiana e la letteratura po- 
polare al servizio della proteziona de!la verità 
® del diritto, La lettera del Papa termina 
inviando ai membri del Congres-«t ii benedi- 
ziono-apostolica. 

Il Congresso ba tsnuto, nel 
sua prima seduta pubblica. 

Il presidente, Mueller, ha dichiarato cho 
lo scopo dei Congresso è quello di difendere 
libertà della Chiesa, del Papa e di tutti 


pottieriggio, la 


gli 

anzio Pontificio, Monsignor Ai 
pretontante del Papa, ha benedetto 
diea. 

Nionaco di Baviera, 27. — Al Con- 
gresso furono presentate, ieri, ina mozione 
aulia territorialità © sulla libertà della Santa 
Sede ed un’altra mezione di protesta contro 
la celebrazione a Iloma del 25° anniversario 
del XX settembre 1870. (1) 

Dopo la seduta di ieri l'Unione degli 
denti cattolici, coi propri distintivi, organizzò 
un banohetto. 

Vi furono pronunziati parecchi discorsi, in 
cui particolarmente si rilesò la grande impor- 
tanza del fatto che i giovani attidenti prendono 
l'atteggiamento di campioni e propagatori dei 


precetti cattolici. 
— 
FONDI E FIGURE 


Il gran viadotto. 


L'aria era molle 0 calda, e veniva dal 
mare lontano è veniva dai monti vicini. Ma 
passando per il bosco si rinfrescava, pas 
sando per la valle si purificava e giungeva 
presso le monumantali arcate del’ viadotto 
insigne come una soavità di carezza riccn- 
fortante. Star Îì, senza muoversi, senza ri- 
cordare, senza pensare, con gli occhi amar- 
riti in quell’oceano di verzura capa, chiaz- 
zata di larghe macchie di fogliame dorato, 
mi pareva l’unica cosa ragionevole che ci 
fosse da fare in quel momento, a quell'ora 
mattutina di remoto raccoglimento e di so- 
litudine perfetta. 

Ma, involoutariamente, il cervello si ri- 
destava a cercare similitudini per capirep 

yr° sentir meglio lo spettacolo mera 

jo pensavo che quell’oceano rinmobila di 
yerzura poteva anche paragonarsi a un si- 
lenzioso torrente vegetale, precinitante, per 
îl profondo burrone, in un Niagara d'alberi 
enormi, secolari. Il torrento giù nella valle 
come ih un vortice cupo e mist 
gurgitava sino alle mura dell'antica Aric- 
cia, che pareva sorgere di mezzo alla fo- 
rosta 

oi il corso della verzura si restringe, 
serpeggia placido nella valle e si perde. L’ 
tà bionda degli aperti campi mietuti spi 
ia allora sino al mare, che come una sciarpa 
Arzurra, cioge, tnisce è divido il eielo » la 
terra; il cielo caliginoso e malinconico e la 
terra triste e desolata. Laggiù è Ardea, 
l'antica capitale def Rathli, cho ebbe gori 
d'armi e splendori dî monumenti, e ora 
la metropnli della fabbro: 

È una pietà ci assale respirando l'aroma 
sottile, balsamico e corroborante dei bo- 
schi, una pietà di quella gente che muore 
laggiù tutti i giorni un po’,avvelenata dai 
miasmi che consumano ogni energia vitale 
e scacciano il sorriso da quélle labbra pal 
lide, chiuse, strette forfemente insieme, 
quasi da un’ereditaria paura di respirare 

Una volta gli alberi arrivavano sino lag- 

iù, © queste selve vicine, ove l'epopea 
Virgiliana si è svolta, el cui querce più an- 
tiche, verso Rocca di Papa, saranno forse 
appena pronipoti di quelle che farono certo 
contemporaneo dei primi capitoli di Tito 
Livio, 0 coprire il Lazio della sacra 
ombra protettrice dal mare sino a Monte- 
cavo, dove nell'orto del convento si vedono 


Troiali celebranti ie nozzo di 
vinia, e che poria ora alla selval'eco im- 
portuno delie discussioni del caffè Aragno! 
Che sfondo storico dal re Turno al profes- 
sore Labriola! 


Ma sul maestoso sfondo naturale dell'an- 
tica foresta sorge il superbo viadotto di 
trentasei archi, disposti in tre ordini: l’or- 
dine più elevato ne conta diciotto, ìl più 
breve e massicciamente basato su  gran- 
diosi piedistalli, no ha soli sei 
sieme, veduto da qualche poggio v 
permeita di misurarne l'altezza, e abbrac- 
ciarne la semplice magnificeaza, il ponte 
d'Ariccia suggerisce congyse immagini di 
architetture fa volose, di edifizii mitici, quando 
cioè popoli interi curvi sotto la sferza di 
un mitrato rappresentante di satrapi cru- 
deli, lavoravano per la gloria di un signore 
lontano, di cui non osavano pronunziare il 
nome; quando la ricchezza principale delle 
opere di muratura consisteva nella loro so- 
lidità e nella scelta dei materiali. Eppure, 
il viadotto non ha cinquanta anni ancora, 6 
si trovano ancora ad Ariccia e ad Albano 
testimoni vegeti e robuati della solenne ce- 
rimonia inaugurale. 


Chi potrebbe fare il conto delia gente pas- 
saia da quel giorno a oggi supra i trentasei 
archi, gettando uno sguardo ora lieto, ora 
triste, ora curioso ora annoiato, al doppio 
e magnifico panorama dei boschi e della 
campagna, dei monti e del mare? — — — 

Nella scorsa settimana în meno di dieci 
minuti, oziando io una sera, oltre gl'indigeni 
che andavano o venivano per i loro affari 
ordinarii, vi ho incontra:0 Un monsignore in 
carrozza, quattro carabinieri, Sei omnibus 
carichi di villeggianti, due giovanotti & ©3- 
vallo, dieci velocipedisti, una camerata di 
seminaristi, una pallida signora che si fa- 
cevà malinconicamente traseinare da un 
uomo robusto în una poltrone ci viminineri 
3 ruote, un giovine tedesco, grosso, biondò 
e rubicendo, con una medaglia d'argento 
sulla sua giacca da viaggio, un piccolo sacco 
sulle spalle, un forte bastone nelle mani. 
Andando avanti sempre di buon passo, senza 
fermarsi un momento a osservare il pae- 
saggio, il tegesco non pensava che a eser- 
citare i suoi garetti di camminatore pro- 
fessionale, e lanciava vigorosamente all'aria. 
une canzone nordica e gutturale, un lied 
che non era ancora, ma che stava già per 
diventare tirolese. Traversando ura dello 
più illustri contrade del Lazio, egli non ve- 
deva probabilmente che le sue montagne, 
Foscuro paesello dalle case di legno, un 
molino a vento e una Gretchen che spal- 
maya di burro delle fette di pan di segala; 
e cantava egli la canzone che ella forse 
ripeteva lassù, a una finestra gotica, nella 
tristezza nordica di un crepuscolo pallido 
già autunnale. 


L’aria era molle e calda, c veniva fal 
mare lontano e veniva dai monti vicini. 

E io che non avrei voluto pensare a nulla 
non potevo scacciare l’idea ehe quel gran 
viadotto soi suoi incumerevoli passanti, stra- 
nieri l’ uno all’altro, rassomigliasse a quel- 
l’altro ponte gettato da una ripa ignota a un 
poggio per noi inesplorato, sopra un mistero 
più cupo e profondo che non le selve arî * 
cini, ai ponte della vita, che noi tutti attra- 
versinmo, stranieri gli uni agli altri, fe- 
lici tuttavia, se chiusi in noi stessi come il 
‘ovino camminatore tedesco portiamo come 
Fiatico spirituale, nella nostra incosciente 
memeria, il sogno chò ci abbrevia la fatica 
e il tedio della strada, la canzone che ci 
riconduce a tn'esistenza anteriore e migliore, 
0 forse rittoveremo laggiù all’altro capo, 
quando avremo trave: l’ultimo arco... 

Qualche volta, quandbla canzone ci muore 
gallo labbra, quando (fogge I. ricordo a 
cui dovevamo la forza nare ilcam- 
miuo dell’esistenza si oscurano fra lo nu- 
vole fosche, è ntesena iuce più di avvenire 
risplende all'orizzonte, uno de' passanti si îes> 
ma afîranto, si prende la fronte fra le mani, e 
misura l'altezza spaventosa : duecento metri! 

5 l'occhio erra un'ultima volta da quei 
boschi a quella"marina, da quel cielo a 
quella profondità. A un tratto, un grido di 
osrore erompe dal peito degli altri passanii. 
E' uno che ha abbandonato la partita, con 
uno slancio nel vuoto. — 

Qualche giorno dopo il pietoso muni 
di Ariccia fa incidere sul parapetfo: una 
croce euna delia, e la gente seguita pas- 
sare. bag 
ella sua raffigurazione simbolica della 
stenza, il viadotto nonsi cura di chi 
non rimpiange quelli a cui ha facilitata la 

rie, e l’aria ora mile e calda, ora vi- 
ja © fresca vi giunge sempre dai monti 


e, 
la 


v 


e dal mare, carica di sfatari aromi... men- 

tra il sole rompe la caligine © vesto le pia- 

nura desolata dei suoi rfggi d'oro. 
Leandro. 


Ancora l’attentato sul «Villam» 


Sorive la Bilancia di Fiume in data 24 cor- 
rente : 

« Una Commissione, composta del regio pro- 
curatore di Stato signor dottor Tibor Gaal, 
del regio giulice inquirente signor Stefano 
Pancera, del regio vice-capitano di porto si- 
gnor Giovanni Celliggi © dell'ufficiale di po- 
lizia sigaor Urbano Marinovich, si recò sta- 
mani a bordo del piroscafo Villar per esa- 
minare dettagliatamente il punto dove il fuo- 
chisa Andrea Sepeich aveva rinvenuto il pac- 
chetto di dinamite. 

Nei giornì scorsi, dapprima la locale Va- 
rietà @ poi i giornali del di fu 
annuoziare che sopra una pare! 
del Villam s'era rinvenuto inciso il nome Ca. 
serio, ch'è quello dell’uccisore del presidente 
Camot della Repubblica francese, e si aggiun- 
gova mettendo in relazione questa scoperta 
col rinvenimento della dinamite, che tratta- 
vasi d'un attentato anarchico. 

La cosa, cioò che si fosse rinvenato inciso 
il nome Caserio a bordo del piroscafo, fu messa 

suddetta, 
ma secondo le dichiarazioni dell'equipaggio del 
Villam, il nome în questione sarebbe stato 
inciso già da parecchi mesi. Intanto venne 
arrestato, come sorpetto, un cuoco di bordo, 
nativo da V 

TL’Ordine di Ancona, nel cuì porto attusl- 
mente si trova il Villam, aggiunge che il cuoco 
di nome Bidoj 


Giuseppe è stato rilasciato in 


monta a parecchi mesi fa, perchè la'varnice 
con cui venne tracciata è già semi cancellata 
dal tempo. 
—— ——_—_e __——_—_—___ 
Nuovi porti militari giapponesi. 
Londra, 27. — Lo Standard ha dx Ber- 
lino: 
< Si dice che îl Giappone costruirà due 
auovi porti militari, uno ad Ominato e l’altro 
nella baia di Yeiko nell'arcipelago Liu-Kiu ». 
y 


————______C1 


E Te 
La scienza spicciola 
Il Congresso antia'ccolice — Le misure seglsla- 

tive — L’alcool e la fisiologia — L'atuooî 

e la follia — Il bevitore resistente. D 
Nel Giorno per Giorno il collega Nanzi 
ha già accennato al Congresso antialcoolico 
riunito e chiuso a Basilea. Qui noterò le co- 
‘municazioni principali: però che questo Con- 
gresso abbia non solo un’alta importanza 
scientifica, ma ugualmente un'alta impor= 
tanza sociale. 

X 


Comasieazioze di Heemskerk: Sulle mi 
‘suro lesislatizevin vigore 0 in preparazione 
nei diversi Stali. 
lo Stato americano del Maine, fin dal 
, vige la proibizione assoluta delr’alcool. 
Nei Canadà si trova in discussione. al Par- 
lamento la questione della proibizione del- 
l’alcoo!, fino dal 1894, per la petizione’ di 
quattro provincie. Lo Stato di lowa ha una 
legislazione come quella del Maine, ma la 
continuità è minacciata, perchè le elezioni 
del ‘94 hanno portato alla Camera una mag- 
gioranza favorevole al sistema delle li= 
cenze. 

In loghilterra vi è un movimento per l’ia- 
iroduzione del sistema vigente in Norvegia, 
Taoltre il 3 aprile il Governo presentò un 

rogetto di legge intitolato: /nforicating 
figuor traffic bill. Questo progetto propone: 
1° che gli elettori Ì quali pagano la tassa 
dei poveri potrebbero proibire, con la mag- 
gioranza di due terzi dei voti, ogni vendita 
di bevande spiritose nei comuni: 2° che gli 
stessi elettori potrebbero decidere, nella 
semplice maggioranza, che-ittittmero delle 
pasenti fosse ridotto di un'*quirto, e che 
qualunque vendita di bevande fosse proibita 
la domenica. Questo bill è passato solo in 
prima lettura. + 


La Norvegia ha adottato una legge cu= 
riosa, che andrà in vigore nel ‘96 in tredici 
città. Essa perme!to alla maggioranza dei 
cittadini che abbiano 25 anni di età (votano 
anche le donne) di decidere il non rinnova- 
mento della concessione di vendita delle 
acquavite, ossia delle bevande contenenti più 
del venti per cento di alcool. Se il voto pepo- 
lare decide invece la continuazione della con- 
cessione, la società (Samlog) che ne è inve- 
stita non può esercitare il monopolio che 
dalle otto del mattino alle cinque di sera, e 
devo rimettere allo Stato il 65 0,0 dei suoi 


lueri e alla città i! 15 0,0. E' libera la ven- 
dita 


quantità superiori a 250 litri. Eguala 
jono esiste nel granducato di Finé 


In isvezia, i seguaci della temporanza si 
tano per una revisione legale. Le Dani 
marea è il meno avanzato degli Stati del 
Nord. Pars una petizione firmata da 102,370 
donne chilede l'istituzione del voto locale per 
la vendita dello bevande spiritosa, e la proi- 
bizione della vendita fi sabato sera ela do- 
menica. La Lega tedesca di temperanza ha 
faito una petizione al Reichstag per una 
leggo repressiva dell'utbriachezza. E la 
Commissione parlamentare ha raccoman- 
daic questo progetto di legge al cancel 
liero. 

In Francia, la Camera ha portato da 156 
a 275 franchi per ettolitro l'imposta sul 
l'acquavite, e ha abolito il privilegio dei 
bouilleura de cru. Ha votato in principio il 
monopelio dell’aicoo!. Il Consiglio generale 
della Senna ha votata la fondazione di un 
ricovero pei diptomani. Il Belgio studia la 
repressione dell’alcoolismo, Un decreto reale 
ha nominato una Commissione d'inchiesta. 
Nei Paesi Bassi l'inerzia del legislatore 
contrasta con l'attività delle Scoietà di tem- 
peranza, che hanno fondato in parecchie 
città i cage del popolo, nei quali non si ven- 
dono bevande incbbrianti. Le Società cer- 
cano anche di fare propaganda fra la gio- 
venti delle scuole. 


Xx 

Comunicazione di Smith e Fiirer: Sull'al: 
cool e la fisiologia. 
Smith e'Fiirer hanno messo i congressisti 
al corrente di esperimenti fisiologici, ancora 
non noti, suglieffetti fisiologici dell'alcool. Essi 
hanno osservato questi efîetti su sè stessi e 
su un avversario dell'astinenza, nel labora- 
torio fisiologico di Heidelberg 6 per un pe- 
riodo di ventisette giorni. Essi hanno misu- 
rata la attività cerebrale © la forza musco- 
lare dell'individuo coi metodi ingegnosi e 
precisi attualmente in uso, e hanno iradolio 
graficamente il risultato di queste osserv 
Zioni per meszo di curve disegnato su ta- 
vole 
Il primo insegnamento che risulta da questi 
esperimenti è che l’alcool può diminuire, al- 
l’insaputa di colui che l’assorbe, la capacità dî 
lavoro dell'uomo. Due decilitri di birra sono 
suflicienti 2 svigorire lo sforzo intellettuale 
dell'individuo che ba cominciato a lavorare 
libero da ogni influenza alcolica. Le dosi 

iù forti agiscono sul soggetto nel momento 
in cui nulla ne rivela gli effetti. La caduta 
delle curve accusa l’assorbimento del mat- 
tino o della sera ventiquattr'ore dopo la sua 
ingestione. 


Anche il dinamometro registra la dimi- 
nuzione di forza, che segue infallantemente 
ogni assorbimento di alcool. Tuttavia, un 
lieve aumento della fisica attività precede il 
rallentamento, ma questa eccitazione, la cui 
durata non oltrepassa i venti minuti, tra- 
disce la sua natura anormale per una mal- 
destra applicazione dello sforzo. Anche le 
operazioni intellettuali puramente macchi- 
nali presentano, sotto l'influenza dell'alcool, 
una recrudescenza passeggera di attività. 
Di tutti questi fenomeni, il Gaule aveva 


CS 


dato anticipziamente le ragioni descrivendo 
l'influenza dell'alcool sul protoplasma, cioè 
sulla sostanza delle collule del corpo umano. 
L’zicool ha le. triste proprietà di penetrare 
facilmente nelle cellule. Più esse sono com- 
plicate, E sollecitamente le impregna. Ecco 
perchè il cervello risenie per il primo l'ef- 
fotto d'una bevanda inebriante. 

La cellula impregnata d'alcool sì atrofizza 
© cado in paralisia. Di qui, le rovine che 
l’alcool produce nel corpo umano. * 


x 

Comunicazione del signor Legrain; Alcoo? 
e follia. 

L'ubriachezza è una follia momentanea, 
così non deve sorprendere che l'alcool sia 
il gran provveditore del gruppo dello affe- 
zionì mentali. Secondo il Legrain, quasi il 
‘erzo dei casi di alienazione mentale che si 
dinno a Parigi derivano dall’aleoolismo. E' 
l’alcoolismoy attualmente, ]a- principale fra 
le cause che farino otienebrare le intelli 
fganze. Guando non prodico direttamente la 

llia, ne prepara e facilita l'arrivo per lo 
sta/to di eccitazione nel quale mantieno la 
Tnassa cerebrale, I discendenti di alcoolizzati 
sono dei candidati alla follia, ed è fra questi 
sventurati che la colpa dei padri si vendica 
più erudamente. Ciemente però fino nello 
sue repressioni, la natura limita essa stessa 
il numero di queste vittime, rifiutando ai 
Per i alcoolizzati la facoltà di avere dei 

noli. 


L'aumento dei casi di alienazione mentale 
è siato spesso attribuito alla febbrile attività 
imposta a tanti cervelli dalla vita moderna. 
‘Quel che vi ha di vero è che, lavorando 
molto, il cervello deve essere trattato con 
riguardo e preservato, più accuratamonte 
chie in altri tempi, dall'azione nefasta del 
alcool. 
Xx 


Il bevitore resistente. 

Egli passa a un tratto dall’obesità alla 
magrezza; îristo presagio della prossima 
fine d'uxa vita sregolata. E l'autopsia mostra 
il disfacimento inesorabile. Il coltello ana- 
toraico rivela che nel corpo di uno di quegli 
‘nomini giovani ai quali l'alcool dà le appa- 
renze d'una sovrabbondanza di salute, e 
quella pelle colorata e quel grasso che vor- 
rebbero parer muscoli, — si trovano organi di 
vecchio, Un bevitore di trent'anni ha logo- 
ra'o, indebolito, modificato il suo corpo come 
un ammalato organismo di sessant'anni ! 


il dottor Elio. 


1 prodolti alimentari Maggi sono onorati delle più 
alte ricompense a tutte le esposizioni. 


DISPACCI R_NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
1 Francesi al Madagascar. 

Parigi, 26. — Si ha dal Mugagascat che 
il generale Duchesne, comandante la spedi- 
zione francese, ha bombardato Andriba, forti= 
fionta dagli Hovas; ma che questi fuggirono 
senza combattere. 

Il generale Drchesro prepara una colonna 
leggera per Zaarciare su Tananariva. 


Austria-Ungheria. 
Ni colera in Gali 

Vienna, 26. — A_Tarnopol (Galizia), il 
È3 corrente, fu coùstatato ufficialmente un 
‘caso sospetto di colera asiati 

D'allora si verificarono altri due casi so- 
dpet 

Farono press tutte le maggiori precauzioni 
per impedire la diffusione dell'epit-mia, 


Il nuovz tomezidante dell'esercito. 
Londra, 27. — Camera dei Lordi. — Il 
tmiuistro, della guerra, marchese di Lansdowne, 
cominica le lineo generali delle attribuzioni 
del nuovo comandate in capo dell'esercito; gi 
nerale Wolseley, che sarà il principale consi 
gliere del ministro della guerra. S 
che il Consiglio consultivo sarà abolito, ed il 
ministro della guerra rimarrà l'unico respon- 
sabilo davanti a! Parlamento. 
—e_6k 
Germania. 
Un nuovo principe tedesco. 
Potsdam, 27. — La principessa Felerico 
Leopoldo ba partorito, nella sccraa notto, un 
bambino. 


IN ITALIA 


Ml malandrinaggio in Sardegna. 
Un'altra vittima del doyare. 

Sassari, 29. — I cax<biziorì della sta- 
ziono di Lula, stamzsi, ebbero nel territorio 
di Onani un givò confiitto con una banda di 
malanieinì, 

Zi carabiniere Decursu, cagliaritano, rimase 
‘ucciso. 

e 

Noterelle marchigiane. 

La « Monarchica » e Il XX settembre — Im- 
barco di coatil. 

Ancona, 26. (0.) — Per mercoledì proe- 
simo è convocata în adunanza l'Associazione 
monarchica dersccratioa per trattare il 
guente ordine del giorno: 

1° Provvedimenti rolativi alla f 
settembre. 

‘2° Conoprao dell’Associazione per ua ricordo 
nazionale da offcirsi a S, M. Umberto I in 
ocoasione del 25° anniversario di Roma capi- 
tale d’Italia. (Sottoscrizione promossa da Sua 
Eccellenza il presidente del Consiglio di Stato). 

— Oggi alle 4 12 vennero trasportati con 
due carrozze cellulari, al molo sporgente quin- 
dici essognati a domicilio costto. 

1 due furgoni erape scortati da carabizierî, 
guardie © funzicnari di pubblica ticurezza. 

1 cotti furono imbarcati 80! piroscafo Barion 
Ziretto alla colonia dell’isola di Tremiti. 

Ecoo i nomi dei coatti imbarcati: 

Bernardeschi Cesare, Borulli Silvio, Lupo- 
rini Rebocto, Bonelli Silvio, Del Cirque Vit- 
foria e Diciolo Giuseppe tutti di Pisa; Dal 
Zungo Alfredo di Firenze, Ariò Giuseppe di 
Roma, Taruffini Federico di Pavia, Montanari 
Caio è Tassarini Edoardo di Rimini, Faginoli 
Bztolomeo di Genova, Tamburrini Salvatore 
di Pesaro, Agostinelli Cesare di Ancona e Ma- 
guani Atfilio di Senigallia. @ 

Quest'ultimo ricerosto dalla nostra questura 
aveva riparato în Austria, ma averdo anche 
colà fatto conoscere i suoî principii anarchici, 
ne fu espuiso e condotto al nostro confine, ave 
riconosciuto dalle nostra autorità veniva arfe- 
stato e tradotto in Ancona. 

Il Magnani fu assegnato al domicilio coatto 
per due anni. 

Un cordone di soldati dell'87° fanteria era 

:0 tirato al principic del molo sporgente per 
mantenerlo sgombro, in modo che i coatti 
scendessero dai furgoni © si imbarcassero 
piroscafo ad una certa distanza dal pubbli 
Non si ebbe alcun incidente. I coatti appent 
imbarcati vennero condotti in una cabina 
poppa; poi quando il pirosoaf> fu aulle mosse 
furono portai în copert,, galla parte di prua. 

Elo{sal rinnovate. 

Fabriar.o, 26, — Nelle elezioni comu- 
nali ari avvenuto Îl 6 luglio scorzo, si chbea 
Oestatare la sparizione di un pscco conto= 
nento lo schede della 3° sesione. 

L'autorità giudiziaria fece indagini, ma f- 
nora sembra non abbia messo le mani si 
colpevoli. Sembrava si dovessa ripetere la vo- 
tazione nella sola 5* sezione, ma non accor- 
dandosi i giulici che presiedettero i seggi, nel 
risotcere la questione îl Ministero ha disposto 
che le elezioni si rizetano in tutte le sezioni. 

Così 1°S settombre p. Y. avremo nuovamente 
le elezioni generali amministrative. 


Deliberazione patriottica. 
Nella seduta di sabato 


sta del 20 


rato a grande maggioranza di farsi rappre- 
sentare a Roma per le feste del X 
tomebre, 

Il pubblico che assisteva alla seduta ha 
acciito la deliberazione con un vi 
plauso. 


Fra le Quinte e fuori 


— Circo Reale. 

‘R. Millo, il campione milanese al cui onore 
ora dato feri sera lo spettacolo, dopo aver 
atterrato tre competitori, tenne uu'accalemia 
di lotta col lottatore Craîs. I due atleti alla 
finefdello spettacolo furono ambedue decorati 
di uma medaglia d’oro loro offerta dal Club 
atletico romano. 


Domani spettacolo variato con nuovi au- 
meri. 
— Un'Opera del maestro Sataccioli. 
Anzunziammo son pochi giorni che il mae- 
stro Sstacciolî partiva per Livorno, chiama- 
tovi dal celebre artista Roberto Stagno, de 


deroso di sen 
rella di Mark. La E 
Il soggetto e lo varie situzzi 
sono stato ideato da quell'altra’ delobre ari> 
sta che è Gez,ma Bellinciorif? e il poeta Go- 
lisciari 1 hx tracciato e scritto il libretto. 
ra POpera è stata eseguita dal maertro a 
pianofore: ed è talmente piaciuta ai due a: 
sti, che pare si stia combinando di rappresen- 
taria prossimamente a Trieste: protagonisti 
Roberto Stagno e Gemma Bellincioni. 
—_——___+-____ 


NOTE GE IO VESI z 


Una ingegnosa truffa. 
Geniora, 26 agòsto, 

È abbastanza noto în Italia, specie in Pie- 
monte, l'avr. Angelo Monti, cavaliere. di pa- 
recchi ordini... esteri, e commediografo in ver 
nacolo piemsntese d'ana certa fortuna. Pareo- 
chie ste produzioni tennero le scene, ed ebbero 
un certo successo, mercè principalmente la 
réclame che in ogni maniera seppe sempre 
farsi l'autore, 

A Genova l'avv. Monti capitò sette od otto 
anni addietro e per ls sua facilo parlantina, 
per l’ancor :;a facile maniera d’accaparrare 
clieziceia di ‘qualunque fatta e infine per la 
leggerezza con cui s'assumeva il disbrigo di 
certi affari, non tardò ad acquistarsi fama... 

Le cose procedettero abbastanza liscio per 
il Monti fino al 1891, ma infine il furbo ir- 
ceppò nel Codice penale e sì buscò, tra capo 
< Pollo, una solenne querela per truffa, avendo 
per complise nientemeno che un ispettore capo 
di pubblica sicurezta, il cav. Gandina. 

Tratti dinanzi al tribunale, non ostante che 
alla difesa sedessero campicni del valore d'un 

si busosrono, entrambi, due 


In appello però i sa come, le cose 
cambiarono, è gl'imputati vermero assolti er 
inesistenza di prove. E E 

Iì cav. Gand:na s'eclissò, nè s'intese più a 
parlar di lui; il Monti, invece, come se avesse 
riportato una splendida vittoria, non si tenne 
più nella pelle, tentò di fare, 
prima, ma poi pensò bene di cambiar ari 
andò a stabilirsi a Torino. 


x 


Ssmbrava che la lesiono avezse dovuto gio- 
vargli, mà non fu così 

Benchè domiciliato a Torino, l'avvocato Monti 
dava a Genova frequenti capatine, o fatta co- 
munella con certi individui, organizzò con ma- 
gistrale peritia un colpo da maestro per im- 
possessarsi di 200 © più mila lire, a danno di 
certo signor Moscheni Bartolomeo, ticco e re- 

Saputo cha questo signor Moschezi, mortagli 
la mogie di malattia comune, avera sposato 
la cameriera che dà anni teneva in casa, © 
dalla quale, vivente Ia moglie, avi 
figlio, il Monti e il Casalini (così si 
quell’altro, giovanotto elegante con delle ari 
d& gran signore, che spendeva e spandeva al- 
l'impazzata, senza che si sapesse mai da che 
parte si procurasse i mezzi) idearono un estero 
piano di ricetto a di lui dante. 

Il Monti si qualificò rappresentante dei pa- 
renti della defunta moglia; il Casalini si ca- 
muftò da dalegnto di pubblica sicurezza, e colla 
complicità di certi coniugi Mattioli, un tempo 
al servisio del Moscheni stesao, gli feceru cre- 
dere che eta stato iniziato procedimento penale 
contro di lui per avvelenamento della moglie, 
e cho essi sarebbero stati tanto potenti da far 
dichiararo il non luogo a procedere. Ma oé 
correva, comprare il silenzio dei Mattioli, l'a 
condiscendenza dei giudici, l'arrendevolezza di 
altri tenti, ecc., ecc., e così, un po' per volta, 
il signor Moscheni, davvero troppo ingenuo, 
sborsò al Monti e sozii circa 200 milz lire. 

Un bel giorno però, quando già stava. per 
consegnaro al Monti altro 20 mila lire, un 
amico gli aprì finalmente 
a denunziare ogni coss all'autorità 

Di qui Parresto del Monti, avvenuto il 16 
gennaio scorso alla stazione di Milano, mentre 
pregastava la gioia di toccare altre 20 mila 
lire, e poscia quello del Casalini. 


x 


Dalle prime indagini fatto dal giudice istrut- 
tore, questi ritenne dimostrata la complicità 
d'un' fratello del Casalini, medico esercente a 

nora, non che quella, benchè assai minore 
[dei coniugi Mattioli, residenti a Marsiglia, e 
tutti vennero pure arrestati. 

Un altro fratello del Casalini, tenente nel- 
Y'8I° fanteris di stauza a Cuneo, venne sen- 
tito per mazdato di comparizione. 

Il cav. Zaccone, sostituto procuratore gene- 
rale del Re, una delle colonne di questa pro- 
cura generale, ba testà ultimzio la sua requi- 


reggimento, 
‘cusa, ripetute vol 
1 le lettera che il * 
Cssaini al signor 
il Matt'oli, domi 
Ando dee Chiedento continuamen 


tunque listrattoria fattasi contro il medesimo 
no avesse già addimostreta l'assoluta inno- 
cenza, 

Il processo contro i sei imputati avrà Inogo 
nel novembre p. v. alla nostra Corte d'Ass 
sie 0, manco a dirlo, desisrà vivissimo intere: 
se. Îl Moscheri è mn perfetto gentiluomo che 
godo nel ceto commerciale reritatissimo sim- 
fatie, Il Monti e il Casalini commerciante, 
sono pur notissimi per le loro... imprese. Il 
Casslini, medico, invece, godeva buona fama, 
e la sua complicità ha destato generale me- 


li, che in definitiva appaiono 
i meno colpevoli, perchè servirono di stru- 
mento in mano si due organizzatori dell’in- 
‘sono poco noti. Ji Mattioli ex- 
di finanza, aveva spo- 
a ancora governante 


gente trula, 
brigadiere delle guarli 
sato quando la mog] 
in casa Moscheni. A 
Nemo. 


RIE 

Col prodotti a'imentari Maggi avrete la cucina la 
economica, comoda e spiccla. 

——_—_e—r_- 


NOTA SIBILLINA 


Metagr. di ieri: Taro, parola quad, sillab.: 


SIE STA 
ata GNo 
© parola in croce: 


Logogrifo. 
Io guarnisco la cuoîn 
Ji si cita con Lucina 
6 mi vedi a Portici. 
Piaccio all’asino, al cavallo. 
To son vuoto senza fallo 
è vo dentro al Tevere. 
— Ti fo batter forte il core. 
— Bagno quasi San Rossore 
e del tutto Disseldorf. 
Per me fabbricano anelli, 
Puoi trovarmi nei burchiel 
e anche nell’ergastolo. 
Ho la forma de’ lamponi. 
— Sto fra Siena e Maddaloni 
0 fra Trento e Mantova. 
— Io fui granda Veneziano. 
— C'è per noi e per il Sovrano 
molta gente în Aquila, 


signore preferiscono la gazosa Altea 
ROBA 

Ponte Milvio(PonteMolle) 
Cav. I. Mazzon © Ù. 
Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da 
produzione e da consumo. 
— Ova per incubazione. 
Fagiani, pernici, uccelli 

ssotici, scimmie, ecc. - Selvaggina, cani, co- 

nigli ecc - Cataloghî @ listini gratis. 

Lo stabilimento è aperto tutti î 
giorni, 


MISTERO DI UN FIACRE 


(Romanzo australiano) 


Qui Calton, incapaco di frenaro più oltre 
la sua impazienza, lo chiuse dietro la porta, 
© per qualche tempo si udirono ancora i 
gemiti è lo scricchiolio morire in lonta- 
nerza. 

— Ed ora, a noi - egli disse. - Adesso 
che ci siamo liberati dalla donna e dallo 
sue chiacchiere, dove principieremo? 

-- Principieremo dalla scrivania - rispose 
Madge. 

— Veramente - soggiunse Calton, crol- 
lando il capo - se Fitzgerald è lo sventato 
che dite, non si sarà dsto la pena di ri- 
porre colà la lettera. Ad ogni modo, dia- 
movi una occhiata. 

La scrivania era in un disordine - (« degno 
dj Brian>, osservò Medge). - piena di note 
pagate e da pagare, vecchie lettere, pro- 
grammi di teatro, biglietti di concerto e di 
ballo, e parecchi mazzolini di fiori appas- 
siti» = Ricordi galanti - disse Calton, con un 
sorriso, additandoli. 

— Non stupisco - replicò Miss Frettiby, 


sono molie copie, molte contraffazioni, ma 
l'Eros è uno solo: perciò gli perdono volen- 
tieri queste bagaitelle. 

La lettera, tuttavia, non venne trovata 
sulla scrivania, o nol salotto: visitarono 
quindi la camera da lotto, ma senza risul- 
tato: Madge cominciava già a perdere ogni 
fiducia, quando gli occhi di Calton caddero 
sul cestino dello carte stracclate a cui, caso 
strano, non avevano ancora pensato. Îl ce- 
stino era pieno a metà, e nel guardario, 
l'avvocato fu colpito da una idea. Suonò il 
campanello, e, poco dopo, comparve la sì- 
-guora Smpson. 

— Da quanto tompo non è stato vuo- 
tato? - egli domandò, additando il cestino. 

— Ecco l’unico peccato di cui posso ac- 
cusarlo - rispose la vedova - egli preten- 
deva che non lo vuotassi se prima non me 
lo ordinava: diceva che gettava talvolta là 
dentro delle carte che poi gli toccava ripe- 
scare: © così saranno più di sei settimane 
che non l'ho toccato... ma non è colpa mia, 
© non dovete per questo ritenermi una ne- 
gligente padrona di casa. 

— Sei settimane - ripotè Calton, con una 
occhiata a Madge. - Ah, ed ebbe la lettera 
solo quattro settimane fa. Potrebbe dunque 
cssere ancora nel cestino. 

Medge, con un grido, si mise sulle gi- 
nocchia, vuotò il contenuto sul pavimento, 
© ambedue, lei © Calton, presero con ardore 
a frugare fra que’ pezzi di carta, come due 
robivecchi. 

— Dio mio, che abbiano perduto il cervello? 
- mormorava intanto la signora Sampson, 


freddamente. - Ma, come dice Lyiton, ci è sgranando gli occhi. - Si direbbe, quasi 


Ad un tratto un altro grido sfuggì a 
Madge: elia teneva in mano una lettera 
mezzo bruciata. 

— Finalmente! - esclamò, rizzandosi în 
piedi. - Sapevo che non l'aveva distrutta. 

— Poco ci manca, però - disse Culton, 
dandovi una rapida occhiata. E’ un docu 
mento pressochè inutile, perchè non vi si 
legge alcuna firma. 

Egli si recò ad una tavola accanto alla fi- 
nestra e lo spiegò. Era un brano di fogli 
sudicio, mezzo bruciato : ma era pur qual 
che cosa. Or ecco il fac simile della lettera: 

ot Villa 
00 Rak 


Luglio 26 


Il sig. Fitzgerald è pr 
donna morent 
bisogno di partire 
che riguardano 
Bourke Street, e 
Street, non tardate 

— C'è da trarne ben poco profitto, mi 
sembra - disse Madge tristamente. - Si 
comprende che ha avuto un abboccamento.. 
ma dove? 

Calton, invece di rispondere, continuava 
ad esaminare intensamente il foglio. Alla 
fine alzò il capo, esclamand 

— Ci sono: esaminate questa carta : ve- 
dete com'è spessa e bianca; e sopratutto 
osservate le parolo stampate in un angolo: 
ot Villa, Toorak. 

— Egli dunque si recò a Toorak? 

— In un'ora, andate © ritorno?... è dif- 
ficile. 

— Non venne, allora, scritta a Toorak? 


— No, è stata scritta in uno dei bassi. 
fondì di Melbourne. 

— Come fate a saperlo? 

— Pensate alla poriatrice della lettera - 
disse Calton. - Una donna perduta, uscita 
molto più probabilmente dai bassifondi che 
da Toorak. In quanto alla carta, tre mesì 
fa venne commesso ua furio a Toorak, © 
questo è un foglio di quella carta rubata 
allo stabilimento di Toorsl 

Madge non aprì bocca, ma il lampeggiare 
degli occhi e il iremito delle mani mostra» 
vano la sua agitazione. 

— Voglio parlare con un detective questa 
sera stessa - disse Calton con vivacità. - 
Sapere d'onde venne questa lettera, e ve- 
dere, e parlare colla persona che la scrisse. 
Spero, adesso, che lo salveranno - egli sog- 
giunse, ponendo con cura il foglio prezioso 
nel suo taccuino. 

— Credete, dunque, di riuscire a scovare 
la donna che l'ha scritta? 

— Hum! - rispose l'avvocato pensieroso 
- ella potrebbe essere già morta, poichè ri- 
sulta dalla lettera che era moribonia. Se, 
tuttavia, riesco a trovare la ragazza che ha 
portato la lettera al Ciub, credo che ba- 
sterà. Ciò che preme di provare si è che 
Brian non entrò nel fiacre cor Whyte. 

— E credete di riuscirvi ? 

— Dipendo dz questa lettera - ri: 
Calton, battendo la mano sul portafoglio. - 
Ve lo saprò dire domani. 

Poco dopo essi uscirono dalla casa, © 
quando Calton lascio Madge sul con 
di S. Kilda, il di lei cucricino intera 
liberamente. 


a ; a a jpottacoli i 
per non derunziare il Moscheni per vene 

Lo stesso cav. Zaccone, è smascherare puoi 
pletamente il Monti e compagni, volle far esu r 
mare il cadavere della defunta pra porsi 

eni, e fece spsdire i visceri al Ò a 
sole limicho di Terino, affinchè 6man280 | emARIO FERROVIE (V. 4 Pra 
il suo giudizio sull'accusa lan dagli im- — So 
putati contro il signor Moscheni. E ciò quar= Musica 13 Piazza Colonna, 


pe iù È 
AllOsservatorio astronomica del Colby, 
Stassima 29° 7 - Minima 17° 8, 


La banda del 12° regg:®®" 
guirà stasera, in piazza Col 
$0 © mezzo, il seguento progra: 

Marta iiocenna d'Arco, Verdi 
Atto IV, dida (reminiscenze), Verdi. 
Duetto, Safo, Pacini. 

Gran via, Valverdi 


Pel XXY anniversario. 


Sinfonia, 


taggiu: 

cento 

scritti a 
sno if migliaio. 


provvede; 
portanti 


goria, potrà 
mitato în Roma, 
da visita indicante il n 
militare e l'indirizzo. 
1 superstiti grtbatin «PR È 
nominato la seguente Commissione pe > 
} brovvedimenti per "o prossimo foste di mel 
terionnello car. F. Fossati — MassimoShs 
— Monti Carlo Alberto — Rocca Ernesta — 
Dal Ben Giuseppe — Ammanniti Paolo 
Fratellanza militare Umberto |. 

1 soci riuniti în assemblea, oltre ad altrede. | 
liberazioni, banno deciso di tenere uD'accase: 
mia di scherma al teatro Costanzi in un gioni 
da stabilirei entro la seconda quindicina î 
"iduesta accademia sarà eseguita dai prizii 
campioni dell'arte italiana. _B 

‘La riunione si sciolse dopo l'spprovazimf 

18 del giorni 
sprime oggi commoseo + 
alla memoria deî 
Former giri per dare Roma. all'Italia 
daiilibera che, at soci superstiti di quelle sè 
fiose giornate verga rilsssiato nno speciale 
testato di benemerenza ». 
La girandoiz- 
minciati al Pincio î la 
Pgionzò che dovrà servite Per 
girandola. 
La corona del ferrovieri. È 

Maîgrado il tempo ristretto e la esiguit 
della quota minima, la sottoscrizione promosi 
dal Comitato nazionale ferroviario per unac+ 
rona di bronzo da deporsi sulla colonna cos: 
memorativa del 20 settembre, procede a tè 
gonfie e già venno raccolta ‘una ragguarit 
tole somma. v 

a corona è artisticamente ricca, © mis 
dx 1,20 a 140 di diametro ; è formata di rasi 
di quercia e di alloro intrecciati con edera! 
fiori e la contornano due lunghi tralci 

alme, È 
PAT Comitato ferroviario prega intanto tuti 
coloro che non avessero ancora versato 13 |) 
offerte a rimetterle rettamunta al cassie® 
del Comitato, signor comm. Pio Pettinari, ca; 
stazione principale di Roma. 

Via dei Serpenti. 

Sono mesi e mesi che si è messo mar? * 
prolungamento di questa via, o i lavori p®' 
grediscono a passo di lumaca. È 

Intanto una vasta zona del quartiere dé 
Colosseo è ‘utta sossopra, piena di 
di polvere, di buche; in taluni punti assolate 
menta inaccessibile ed impraticabile. 
rr 

xIV. 
Un altro Biehmond nella lizza. 

Un vecchio proverbio dice che « il sini? 
si appaia al suo simile » 9 per contrappo 
dovrebbe dire che il contrario si tiene lu 
fano il più possibile dal suo contrario. 0 
che volta, tuttavia, il destino, cho pa* 
diverta a tormentaro l'umanità, fa che 45° 
sti ultimi sì trovino insieme, o allora ® 
risulta un eterno conflitto fra i due dispara!: 
elementi. Gorby era un abilissimo de'ceti* 
e andava d'accordo con tutti, trance 2 
Kilsip. Quest'ultimo, d'altra parto, era pi? 
assai abile nel suo genere, e si accoris* 
con tutti, Gorby eccettuato. L'uno et * 
fuoco, l’altro l'acqua. per cui, quando si 
contravano, era la guerra. Kilsip era nel 
spetto affatto differsate da Gorby: il fri2° 
era alto 6 magro, il secondo piccolo * 
grosso. Il primo era bruno di carnagio® | 
con certocchi di uccello da preda chem&| 
tevano diffidenza o paura în chi lo a 
nava. Gorby, al contrario, avera un "| 
riso bonario, che gli guadagnava la corÈ 
denza, la simpatla delle persone; is 
piccoli occhi grigi erano acuti, penetras® 
ma sapeva adoperarli como un attore «I 
sumato. n) 

Fatto sta che quantunque Kilsip 
più destro dei due, Gorby tuttavia, mer 
suoi vantaggi fisici, contava maggiori tri 
Ambedue avevafto i loro seguaci o amm 
tori, ma si detestavano a vicenda cord’ 
mente, e di rado si incontravano senza È 
tigare. 


«vori per l'ex 


Continua: 


— Compagnia equa. 


‘esso di società militari 

il numero di circa try. 
longedo che si sono a- 
longresso ormai oltre 


rerranno con fanfir 
ha praparato per gli 
leggiamenti. 

sono gianta interefs 
oguì parte d'Ital'a, sta 
dio e senza dubbio im 


cate 
alla presidenza del 0h 
Azeglio, 11, un biglisito 
me, cognome, il grato 


garibaldini 
vente Commissione per 
prossime feste di set. 


asati — Massimo Stagi 
— Rocca Ernesto = 
|Ammanniti Paolo, 
itare Umberto 1. 
mbiea, oltre ad altro de: 
iso di tenere un’accade 
tro Costanzi in un giorno 
seconda quindicina di 


je dopo l'approvazione 
1 giorno: 
Je oggi commosso ere 
alla memoria dei ca- 
|e dare Roma all’Itali 
i euperstiti di quelle glo- 
cilassiato uno speciale ate 
ad 
lirandoiz- 
[Pincio i jpvori per l'ere 
je dovrà servite per 


(del ferrovieri. 
ristretto e la esigulti 
sottoscrizione promoss® 
ferroviario per una co- 
orsi sulla colonna coi 
itembre, procede a vela 
ccolta ‘una ragguarde 


;amente ricca, e misura 
è formata di rami 
intrecciati con edera e 
due lunghi tralci di 


l'io prega intanto tutti 
ro ancora versato le lora 
irettamsnte al cassiere 
som. Pio Pettinari, capo 


sta via, © i lavori pi 
lumaca. 

zona del quartiere del 

pra, piona ‘di macerie, 
in taluni punti assoluta- 
impraticabile. 


IV. 
nd nella lizza. 
io dice che « il simile 
le » e per contrapposto, 
contrario si tiene lon- 

1 suo contrario. Qual- 
destino, che pare si 
‘umanità, fa che que 
insieme, © allora ne 
itto fra i due disparati 
'un abilissimo detectioe» 
icon tutti, tranne cor 
[d'altra parte, era puro 
ere, e si accordara 
cettuato. L'uno era il 


lo da preda che met 
ura in chi lo avvic 


como un attore col- 


i il 
lunque Kilsip fosse il 
Jorby tuttavia, merci 
Intava maggiori trionfi. 
ro seguaci e ammira” 


Song ‘vefgògne che solo il municipio di Roma 
‘vieta, concedendo per certi lavori, a chi lî 
appalta, un tempo decaplo a quello necessario 
per compierli ; tollerando poi dilazioni ed in> 
frazioni ai patti del contratto. 

Be si doveva pi lere a questo modo, mi 
to iniziare la prosecusione di 

iù tardi, ma compieria. nel 
tempo in .cuf qualunque comunello di pro- 
vintia avrebbe ssputo farlo. 

Anche i lavorì di sterro del Colosseo, ai 
quali pareva da principio si dovessero impie- 
gare centinaia di operai, procedono lentissi- 
mamente, onde Ia sistemazione di quella inte» 
ressante località, che a quest'ora avrebbe do- 
vuto essero un fatto compiuto, è rimandata 
alle calende greche. 

Possibile che aerte-cose non si riesca a 
comprenderlo in Campidoglio, © non sì voglia 
capire lassù, che ne va di mezzo il decoro 
della capîtale? è 

In Vaticàno. 

Il Papa ba ricevuto stemani in privata 
udienza il carlinale Rampolla segretario di 
Stato, il cardinale Da Ruggero segretario dei 
Brevi, © monsignor Crusca segretario di Pro- 
paganda Fide, Ù 

— Circa cinquemila clericali invieranno a 
Leone XIII un'artistica pergamena in regno ci 
Proiesta per i festeggiamenti del 20 settembre, 

— Per ordine del cardinale Mocenni, pre- 
fetto dei Sacri Palazzi, l’amministrazione della 
guardia palatina passerà all'amministrazione 
vaticana. 

Biglietti della Banca Romana. 

La Camera di commercio comunica 

— Nell'interesse dei nostri commercianti, 
crediamo utile di render noto che fino al 81 
dicembre prossimo venturo, limite ultimo fis. 
sato dalla legge 8 agosto 1895 per il baratto 
dei biglietti della Banca Romana, il barato 
stesso si potrà ottenere presentando i biglietti 
tanto alla sede della Banca d’Italia in Rina 
quanto a qualsiasi altra sede o succursale di 
essa Banca: con avvertenza che in questo se- 
condo caso i biglietti presentati al baratto ver- 
ranno trasmessi per conto dei portatori alla 
sede di Roma. che ne effettuerà il rimborso 
mediante l». stessa sode 0 suggateale conse- 
guatariz, — 

Biblioteca Angelica. 

Questa Biblioteos rimarrà chiusa al pubblico 
dI 1° al 15 settembre. 

Feste di Santa Rosa a Viterho. 

La Sorietà italiana per le strade ferrato del 
Mediterraneo ci comunica : 

— In avvazione delle prossime feste di Santa 
Rosa i biglietti di andata e ritorto normali 
per Viterbo P. R., distribaiti dal 2 al 5 set- 
tombre prossimo venturo, saranno validi per 
Îl ritorno a tutto îl successivo giorno 6. 

Ta detta otcasione, e con la suaccennata 
validità, verranno istituiti temporanei biglietti 

\ndata e ritorno dalla stazione di Manziana 
per quella di Viterbo P. R. ai prezzi di lire 6,40 
per la prima, di lire 4,50 per la seconda e di 
lire 2,90 per-ia terza classe, non compresa la 
tassa di hollo di lire 0,05. — 
X pagamenti alla Banca. 

Col passaggio del servizio di tesoreria alla 
Banca d’Italia, iPpnubblico ci ha guadagnato 
‘questo : che i pagamenti non si fanno più in 
quell'indeeente locale che era lIntendenza di 
finanza, ma bentì al pian terreno del palazzo 
della Banca in via Nazionale, dove la_ gente 
entra ammirando la vasta anticamere, la bella 
fuga dei organi © gli eleganti sportelli di 
legno lavorato, di dietro ai quali, dx Jarghi 
finestrini, gl’'impiegati servono con l'abituale 
Psa il pubblico. 

Nalla manca dunque perchè i cl'enti, già 
ben disposti d’ari:co come tutti quelli che 
Vanno ». riscuozare, si aocorzano del miglio- 
Tamerto ottenuto, e pazientino con. maggiore 
sersnità quando c'è molta folla. 

A questo proposito ci permettiamo di sotto- 
‘porre una osservazione alla direzione della 
Banca, Nella sala principale dei pagamenti în 
alcuni giorni del mese l'affluenza è tale, che 
le guardie, preposte al regolare passaggio 
delia gente che va ad esigere i mandati, du- 
rano una gran fatica a fare osservare a cia= 
scuno il rispettivo tueno. 0'è sempre qualcha- 
‘duno di buoni gomiti, che si fa strada attra- 
verso î più deboli e i più timidi, sicchè da 
ultimo che era, diventa primo : e non sempre 
è possibi'a fare il controllo. 

Il rimedio sarebbe facile: impiantare da. 
vanti ai finestrini nna cancellata b2s3, come 
ne vediamo alla vendita dei biglietti nelle sta- 
zioni ferroviarie. È con questa opporiuna mo- 

ificazione, il servizio di cassa ieri 
più nulla a desiderare, pe; 


o arrestato. — A suo tempo 

"azione dalle carceri di Castel San- 
tAngelo del soldato Francesco Battistella, che 
Yi era rinchiuso aspettando di essere man- 
dat. nel lnogo di pena, dovendo scontare quat- 
tro anni di reclusione, 

Il Battistella da un pezzo irovasi in’ car- 
cere : arrestato per vagabondaggio poco dopo 
la sua faga diede false generalità, e solo ieri, 
messo alle etrotte; i confessato l'essere suo; 

Ora dovrà rispondere anche di ua furto 
commesso în carcere. 

In flagrante. — Il negoziante d’oggetti 
8aori Ulderico Gaudenzi, nel fare il conto di 
gli oggetti venduti a nn forestiere, si accorse 
che questi intascava alcune medaglie chs tro- 
Yavanzi sul barcone, 

Il Gaudenti favo subito arrestare il fore 
stiere che in questura fa trovato in possesso 
delle medaglie rubate. E' certo Camillo Da- 
suga da Agram (Ungheris) 

Nel Tevere. — Ieri sera Giuseppa \Pel- 
legrini, di quindici anti, trovardosi suîla baa- 
china sotto il ponte di Ripetta, cadde nel Te- 
yere. Fu tratto dallacqua dal fruttivendolo 
Giacomo Fanelli. 

Come sì muore. — It conduttore di 
pmuibus Luigi Migliorati, di servizio sulla 
linea piazza San Giovanni in Laterano-piasza 
San Pantaleo, ieri, colto da improvrizo ma- 
lore, smontò dalla’ sua vettura, ma appena 
disceso stramazzò a terra: il disgraziato 
morì, poco dopo, all'ospedsle di San Giovanni. 
dove alcuni pietosi lo trasportarono. 

Due disgrazie sui lavori del pa. 
lazzo di giustizia. — Stamari, nel can- 
tiero del palazzo dì.giustizia, sono avvenute 
due disgrazie, = 
Il mueatore Fari Ssbastiazo alle 711° vè- 
niva colpito all'avambraocio sinistro da una 
scheggia di ferro. 

Condotto a Santo Spirito, fu dichiarato gua- 
ribile in otto giorni. 


Pooo dopo, dall'alto, cadeva un’ mattone, 
che andava a colpire îl muratore Carafa Giu- 
seppe e lo feriva alla guancia sinistra; 

Condotto anche egli a Santo Spirito, quei 
sanitari lotrilennero guaribile în dieci giorni. 

Forimenti. — All'ospedalo di Sant'Axe' 
tonio si sono presentati în ore diverse il fale- 
guame Augusto Masiocchi, ferito di coltello 
sotto la mammella sinistra, e l’imbianchino 
Attilio Bonanni ferito anch'esso di coltello alla 
spalla destra. 

Guarizanno, ambeduo in 12 giorni conf- 
serra, i ) 

Sembfa cho si aleno feriti reciprocamente 
in rissa benchè abbiano fatto un differente rac- 
conto circa le cause del lero ferimento. 

Per finire, 

Terminoscon questo pezzo-di cronaca tratto 

da un giornale del mattino: 
< Navi în moto 
Fuocheltoîn via della Consolazione 

Alla 10° menza del mattino i vigili del Ca- 
pidoglio accorrevano in via della Consolazione, 
perchè al primo piano della casa n. 112, aveva 
preso faoco la tenda di una finestra.” — 

Il faoco fa subito spento, il danno è insigni: 
ficaate ». 

Evidentemente il pezzo di cronaca non è 
completo, manca la parte che riguarda la ndof 
{n moto. Riparerò io alla trassuransa dal cot- 

eg 

— I vigili sì portarono sal luogo deli'in- 
cendio în navi da guerra, concesse pet la 
circostansa dal ministero della marina. Il.co- 
mandante De Maria vi andò in cutter. 


DENARO TROVATO 


125 lire e più par un frencobell 
Ricercate nello toattè vechie carte di cor- 
rispondenza e sui giornali che ricevevate prima 
del 1863 i vecchi francobolli dei Governi, pas= 
Bati d’Îtalia, come feF esempio Napoli, Sicilia, 
Modehe, Parma, Toscana, Romagna, ecc, Tali 


nali esteri, 

Sui giurnali e cirsolari Bhe si spadivano da 
Napoli in provincia verso la fine del 1580 e 
princégio del 61 ai tisàvano i francobolli di 1/2 
fornese di colore bleu con trinachia i primi 
poi con la croce. Per tali francobolli il si 
guor Eitore Ragozino paga L, 125 l'uno e più 
a secondà della bellezza © ee con trinachia e 
L. 85 l'uro e più se con la croce. 

Per migliori dettagli sì domandi il Catalogo 
dei prezzi di compra che visne spedito gratis 
anche dietro invio di semplice carta da visita 
alla Casa Ettore Ragozino, via Roma 200 (an- 
golo S. Brigid»). Napoli. 


Grand Hotel Santa Teresa 


Torre del Greco Napoli 
APERTO TUTTO L'ANNO 
tica particalarmente raccoman- 
data dalle sommità mediche, Centro di escur- 
sionl, Bagul di mare 
PENSION 
Per soddisfare le numerose richieste della 
distintissima chentela di questo Hotel l’ammi- 
nistrazione ha introdotto quest'anno delle mo- 
difisazioni riguarfanti la Pension specialmente 
per soggiorno proluagato nella spsranza di 
rendere con ciò vieppiù gradita e vantaggio 
la permanenza, specie per famiglie intere. 
Dettagliati schiarimenti saranno ad ogni ri- 
chiesta immediatamente comunicati dall'Am- 
ministrazione. 


Il Re in Aquila 


Viaggio. 

Monza, 26. — S. M. il Re, iù uniforme 
di generale, accompagnato dalla sua casa 
militaro, è partito alle ore 17,7 per Aquila, 
ossequiato alla stazione dalle autorità; 

Milano, 26. — S. M. il Re è giuoto da 
Monza alle ore 17,150 fu ricevuto alla sta. 
zione da S. A, R. il duca d'Aosta ed osse- 
quiato da {utte jè autor.tà civili militari, 
riparlendo alle ore 17,20 per Aquil 

Alle ore 17,40 è giuntala principessa Rlene 
@ fu ricevuta alla stazione da! dica d'Aosta 
e dalle autorità. Le LL, AA: RR. scesero 
al palazzo reale e domattina ‘alle ore 8 ri- 
partiranno per Stresa, 

Rimini, 27, — lersera allo ore 23,30 è 
passio per questa stazione il treno reale, 
diretto ad Aquila. 

Îl treno si è fermato sette minuti, ma 
‘Sua Maestà riposava. 

Si trovavano alla stazione, con molto pub- 
blico, lo autorità che farono ricevute da 
un aiutante di campo, il quale lo ringraziò, 
assigurando che aviethe cipresso a Sta Mac: 
stà i devoti sentimenti della cittadinanza. 

Ameona, 27. — Stanotte alle ore 1,14, 
proveniente da Monza è passato per la vi: 
cina stazione di Falconara S. M. ìl Re, 

Il treno reale fece una sosta di sei minuti 
£ prosegui per Foligno, ove è arrivato sta- 
mani allo 4,23. 

Alla stazione di Falconara erano le auto- 
rità civili e militari delia nostra città. 

Sua Maestà, però, riposava. 

Rieti, 27. — Alle ore 7,40 è arrivato il 
treno reale, salutato da tre concerti ed ac- 
colto con entasiastiche ovazioni da una folla 
immensa, che occupava la stazione e le a- 
diacenze. 

S. M. il Re si è presentato allo spertello 
della vettura a salutare la popolazione fe- 
afante, e parlò quindi collo ‘autorità tutte, 
incaricando il sindaco di esprimere ai cit. 
tadini il suo vivo gradimento per la spon- 
fanea ed affettuosa accoglienza fattagli. 

Il treno è ripartito per Aquila alle ore 
7,58 tra nuove entusiastiche ovazioni. 

L'arrivo del ministro della guerra. 

Aquila, 26.— Appena giunta la notizia 
deli'imminente arrivo dell'onorevole ministro 
Mocenni la città venne imbandierata. 

L'onorevole ministro è arrivato, col gene- 
rale Primerano, alle ora 20,10 e fu rice- 
nto, alla stazione dal prefetto, dal sindaco, 
dai deputati Cappelli, Manna, De Amicis 6 
Fusco, dal primo presidente 6 dal procura» 
tore generale della Corte d'appello, dal pre- 
sidente del Consiglio e della Giunta provin- 
ciale, dai generali D'Oncien de la Batie, 
Pellonx, Cerruti, Pedotti e dalle altre auto: 
rità civili e militari. 
— L'onorevole ministro Mocenni è ospite del 
marchese Dragonetti ed il generale Prime- 
rano del duca di Rivera, 


francobolli potete vendere ad ottime coadizioni 
al signor Eitore Ragorino di Napoli e segne- 
tamente se ancora attaccati allo letters è giot- 


1 preparativi pel ricevimento. > 
Aquila, 27, ore 925. — Il tempo è nu 


yoloso. La musica attraversa la città, ral- 
lograndola. 


Grande movimento dapperiutto. per l’im- 
‘iminente venuta del Re. 

1 palazzi sono imbandierati ; le finestre 
sono addobbate ; luogo le piazze ele vie 
5020 issati pennoni. Sua 

Il Corso presenta une splendido colpo 
d'occhio, Porta Castello è ndornà di ban= 
diero, di trofei e di archi di trionfo. 

Or 10,20. — Alle ore 9,30 si sono rin- 
nite le Associazioni avviandosi alla stazione 
per ricevere S. M. il Re ese 

Anche le antorità civili e militari vi sire- 
cano in vettura col municipio.. 

La città è 


‘più animata. 

Sua Maestà giungerà in forma privata ed 
snirerà in cità senza la scorta dei coraz- 
zieri. 

Ore 10 25. — La stazione è splendida» 
mente addobbata per la venuta del Re. 
Bellissimo è îl salone di ricerimento. 

Allo oro 10 le Associazioni si dispongono 


nel piazzalo, ché gia o grotii 


di popolo. 
Vi sono trefta Associazioni operci9 della 
città e quaranta dei comuni vicini. 


Sono già alla stazione per ficerere Sua 
Maestà- l'onorevole ministro Moser cot 
generali D'Oncisu de la Batie, Pellonx, Pris 
merano, Pedotti e Cerruti, molti altri’ uffi- 
ciali, & gli addetti militari esteri. 

Vi sono pure il.senatore Cappelli, tuttii 
deputati della provincia, il prefetto, il sin- 
daco, il primo presidente ed il procuratore 
seneralo della Corta di appello, la. deputa- 
zione ed il presidente del Consiglio provin- 
giale, il Consiglio comunale ed altro nota- 

lita. 


L'arrivo. 

Aquila, 27, ore 12 15. — Il treno realo 
entra nella stazione, allo ore 10 31, Le mu- 
siche suonavo la marcia reale. Scoppiano 
galorese grida di: Vica il Re! Vica l'ita- 
lia! accompagnate de fragorosi applausi. 

Il Ro scendo dal vagone col generale Pon- 
zio Vaglia 0 col conte Gianotù | rivolge al- 
cuno parole e stringe ls rano all’onofevole 
ministro Mocenni, al prefetto, al sindaco, 
ai membri del Parlamento, ai generali, alle 
autorità ed agli addetti militari allo mis 
sioni estere. 

Quindi il Ro esce dalla stazione, o monta 
in carrozza col sindaco fra entusiastici ape 
plausi ed evvita, che continuano mentre 
carrozzo si incammina verso la città, s@ 
guita dalle autorità in altre carrozze. 

A porta Castello Îl Ro viene ricevuto, al 
suono della marcia reale, dalle rappresen- 
tante delle Associazioni ‘e da grande folla 
acclamante. 


Lungo il Corso, affollatissimo, sono gre- 
mite anche le finestre ed i balconi. Si ac- 
clama di continuo ed entusiasticamente il 


Re fino a} palazzo della prefettura. 

Quivi le Associazioni e grande folla fanno 
ancora una imponente ovazione al Re, che 
sî presenta al balcone 2 ringraziare o si 
tira fra nuovi e frenetici applaîsi e grida 
di: Viva il Re! 


La morte di un patriota 


Leece, 27, — Nella sccria notte è morto, 
nel:suo.castello di Cspallipo, l'ex-deputato al 
Parlamento duca Sigi nio di Castrome 
d'ano, che per la causa nazionale passò diesi 
annî in galera cop Poeric, Spaventa e Set- 
tembri: 


Il duca di Casiromediano era nato nel ca- 

stello ove ora è morio il 13 gennaio 1811, e 
10 a Lecde. 

pirò contro î forboni e prese parte prin- 
cipalissima ai moti lecsesi del 1843; venne 
arrestato, processato e  condinnato come reo 
di alto tratimentò. La cosciensa di lui era 
tanto tranquilla che fa visto dormire allorchè 
il tnbunals stava în prodinto di leggergli la 
sentenza. Risvegliatosi, s'accorse d'un giovîné 
gendarme che acon.to a lui piangora: € Fa 
cuore, gli disso il Castromediano, e se domani 
dovrai velermi mor.ze, di pare cha oggi rhi 
fai visto dormire di buona coscienza ». 

Ebbe trent'anni di ferri e di carcere duro. 
Venue incatenato con un malfattore comune. 

Quando la-pena fu commutata nella depor- 
tazione Ja Ameriéa; Al. Ossiromediano, [cogli 
altri condannati sfaggiti alla ferocia borbo- 
nica, approdò in Irlanda, corse a Torino, dove 
rimase fino al 1860, 

Nel sessanta propugnò calorosamente l'an- 
nessione delle provincie meridicnal 

11 collegio di Campi Salentino Jo di 
putato al Farlariento italiano durante PWIIT 
legislatura, sedette al centto destro e fa as- 
siduo nei lavori parlamentari. gl 

Disintèressato fino allo scrupolo, ricusòs: 
pîe ogni ufficio rimunerato. 

Silvio Spaventa, allorchè fa segretario ge 
nerale all'intezno, poisbé il Castfomediano sten- 
tava la vita, gli foco asseguare 200 liro men- 
silî sal fondo dei danneggiati potitioi, ma il 
duca, dopo dus masi, non volle più accettate 
quel sussidio. 

Quando nel 1890 îl R-, in compagna del 
principe ereditario, si recò a visitare le Puglio, 
intrattenne luogamente col duca, additandolo 
al giorane priasipe come un esempio del più 
puro © disint.ressato patriottismo, 

Eruditissimo, specialmente in archeologia ed 
in billo arti, pubblicò parecchi scritti impor 
tanti. 

La salsa Maggi In flaconi è di prezzo mitissimo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
? duchi d'Aosta. 

Le LL. AA. RR. il duca © la duchessa 
d’Aosta sono partiti da Milano, stamani, 
per Stresa, ossequiati alla stazione dal pre- 
fotto. 

Le Loro Altezzo sono giunte alle 11,30 e 
visitarono subito, accolti assai festosamente, 
i duchi di Genova. 

Ripartiranno stasera allo 5. 

Il presidente del Consiglio. 

L'onorevole Crispi che era atteso stamani 
a Roma ha ritardato la sua venuta. 

Giuagerà, probabilmente, domattina alle. 
6,30. 


W generale Baratieri a Luino. 
Luino, 27. — Da domenica si trova qui 


‘al Grand Hò'el Simplon, il generale*Bara- 
tieri, che fu ossequiato dalle autorità Iocali 
© da una rappresentanza della Società dei 
reduci dallo patrie battagli 

Il generale Baratieri si trattiene qui an- 
cora qualche giorno. 


Movimento diplomatico. 

Tolegrammi da Vienna informano che il 
Fremdenblatt annunzia essere imminente la 
nomina del barone de Pasetti-Friedenburgy 
caposezione al ministero degli affari esteri; 
ad ambasciatore di Austria-Ungheria presso 
S. M. il Re d’Italia, cho vi ha già dato il 
suo gradimento; ma che il nuovo amba- 
sciatore si recherà ‘alla sua destinazione 
soltanto în autunno. 

Si dice che A. Esperjesy do Szaszvaros, 
consigliere di ambasciata a Roma presso il 
Governo iitaliano,. verrà nominato ministro 
plenipotenziario a Teheran; e che il conte 
Brandis, consigliere di ambasciata ed inca- 
ricato di affari presso la Santa Sede, sari 
nominato ministro. plenipotenziario a Li- 


sbona. 
Notizie fantastiche. 
$ abbismo smentito l'arrivo 

Teri aipi2mo smenti he 
gallo di ascati ano 1a evo mollo imverio, 
ma dalò sito a ieri per ss mi 
tutti i giornali; dggi dicisimo infondata la. 
notizia propagata in questi ‘giorn 
Quirinale debba aver luogo una 
Party che S. M. il'Re offrirebbo ai tiratori 
della gara generale. 4 

Per quanto riguarda il Quirinale possiamo 
affermare che nessun'altra disposizione esiste 
all'infuori di quelîa per la Jluminaria, ordi- 
nata da Sua Maestà il Re per la sera del 
XX settembre, che Fanfulla annunciò, per 
primo, molti giorni sono. E 

Delle parecchie alirs 00se annunciato da 
vari giornali, al Quirinale néx si sa nulla 
di nulla e niente finora è stato deciso, . 

Le intenzioni del Mahdi. 

I giornali di Parigi avevano ieri il se- 
guente telegramma dal Cairo: 

< Secondo notizie private, muove lettere 
del Mahdi, quiIgiunte, ancunziano che egli 
si sostometterebbe al Kedive ed assicure- 
rebbe la pacificazione del Sudan, ed il com- 
mercio della valle as! Nilo coll’Egitto, ap- 
pena che cesserà l'occupazione dell'Egitto 
da parta dell'Inghilterra. to 

<« Dalle stesse lettere si apprende ché n 
Mahdi ha spedito rinforzi verso Bahr-el- 
Gazal. > 

La notizia è così. poco seria di ‘per 


sè 

stessa, che non è il caso di smentirla 0 com- 
mentarls. 

Non è la prima, nè sarà l’altima, che da 


quella stessa fonte e per lo stesso ‘tramite, 
ci è pervenuta e ci perverrà sulle, cose a- 
fricane. 

Le.grandi manovre. 

Aguila, 26. — In seguito 3 mo 
dierni, il primo ccrpo d'armata, comandato 
dal generale Corvetto, occùpa Ja sommità del- 
l'Appennino con il quartiere generale ad An- 
trodocc; e, domattina, continuerà la marcia 
offens'va per assicurarsi del possesso della 
stretta di Vigliano e delle altare circostanti. 

Il secozdo corpa d’ari , comandato dal 
genirale Bava-Bsccaris, si è avanzato a Bar- 
sano, Barisciano e Civitarenza, spingendo al- 
cune pattaglie di cavaîleria fino în vista di 
Aquila. IFsuo quartier generale si trova a 
San DERE Miei È 

Aquila, 27, — Una. divi 
cotpo d'armata, delle manorre, comandata 
va *: 

covo” Gistonza da Aquila, fuori di poria N: 
bi ° Numerose Stattuglio di avanscoperia 
Basuo oltrepassato la cime, Firandola ester 
namenta fe? tiegnoscere le poms.oti del primo 
corpo d’armata, comgndato dal tenen,® EN 
rale Gorvettr. 

Questi, otoupata già la stretta di Vigliano, 
manda avanguardia sulle e!ture di Preturo 6 
Ssoppitto; che» difandono la stretta verso 
Aquila. 

‘Aquila, 27. 2 Il 10° reggimento bersa- 
gliery che fa parte delle truppe suppletive 
del 2° corpo, d'armata, traversò, alle ore 10, 
Aquila, andando ad cccupare il Colle di Roio 
a Sud-Ovest della città. w 

Lo seguono Pavanguardia della terza divi- 
sione e poi l'intiera divis‘one stessa che 0o- 
cupa Aquila, dove si stabiliscono il comando 
del 2° cofpo d'armata (Bava-Beccaris) e della 
terza divisione (Bruti) dello stesso corpo. 

Ii conte Antonelli al Paraguay. 
Assunzione, 27; — Il ministro d’Italia 
resso la Repubblica Argentina, conte An- 
nelli, fa un'escursione nell'interno del 

Paraguay. 
Elezioni politiche, 

Collegio di Termini Imerese — Votazione 
di ballottaggio. — Risultato definitivo — 
Iscritti 228Î — Votanti 1328 — Russitano 
avv. Pietro ebbe voti 1256 © Giufirè cava- 
Here Mariano ne ebbe 13 — Voti dispersi 51. 

Fa proclamato deputato onorevole ay- 
vocato Pietro Russitano. 

Quarto Collegio di Palermo. — Procla- 
mato eletto Garibaldi Bosco con voti 1139 
contro Vincenzo Cervello che ne ebbe 583. 

Collegio di Atessa — Votazione di ballot- 
taggio. — Risultato definitivo. — Emilio 
Giampietro ebbe voti 1250, di cui 339 gli 
farono attribuiti sebbene contestati. 

Bbbs inoltre altri 34 voti contestati, che 
non gli faroto attribuiti. 

Francesco Vizioli ebbe voti 995. 

Ne ebbe inoltre 251 contestati, che non 
gli furono attril 


xiune Istituto-Gonvitto Barberis ssevm 


Torino, via Cibrario, 22-24, palazzina propria 
SEZIONE &. Corsi unicamente prepa- 
ratori alla Senela di Modena, all'Ae- 
cademin Militare cd all'Accademia 
Navale - SEZIONE B. Corsi classici di 
Ginnasio e Lieco — Locale elegante e 
saluberrimo. Risultati veramente ottimi. 


a-0 


130 
h 
Ai z 


seg! la Città di 

Teri i Vesteaiò (c0» a rimorchio la Ci 
Fase dix 02 Casei des 
partito da Messius. ; 
Sono giunti il Tevere = Taranto e P Eri 


| dano a Salerno. 


Ultim’ora 
(Nostri telegrammi particolari). 
Conflitti in Sardegna. — 
Sassari; 27. — I carabinieri della stazione 


tanti delle due frazioni del comune per af- 
fari concernenti l’amministrazione comunale. 
Intervennero i carabinieri della stazione 
di Lula ed ebbero un conflitto cogli Onanesi. 
Nel conflitto rimase ucciso il carabiuiere 
Decursu Stefano. È 
L'ex-segretario comunale Porcu fa ferito. 
Venne arrestato ii contadino onanese 
Conta Tommaso, di 27 anni, sospetto autore 
delluocisione del carabiniere Dacursu. 
L'ordine fu prontamente ristabilito. Si 
ono recati sul luogo il sottopreîetto di 
Nuoro ed un ispettore generale det mini- 


stero. 
Assassinio. 

Catenia, 27. Ia contrada Bronte venné 
trovato ucciso Anfonio Cimbali custode di 
un tenuta. 

Le autor 
sore. 


tà cercano attivamente l’ucci 


Rissa. È 
Alessandria, 2î. — La scorsa fotte in 
San Bartolomeo, tal Palo Roncalli fri gra- 


yemento di coltello il contadino Luigi 
tti. 

Ai carabinieri che lo arrestarono in fla- 
grante oppose resistenza accanitissima. 


Le previsioni che î ; 
Parigi, raistivamente alla prossima liquida- 
zione mensile, sOnO piuttosto favorevol, e ciò 
in causa delle bucso condizioni della. sitna- 
sione monetaria e del'osistonza di qualche 
rtita allo scoperto nei valori abitualmente 


© speciaimente nel 30,0 perpetuo. sto il 
prezzo, indubbiamente malto elevato, di quesi3 
ficlo, non apparisce molto chiara la manife- 
itatasi n 3deaza al rialzo, la quale si vuole 
attribuire ad'ua campagna che andrebbe ad 
iniziare la speculazione nel fine di potere e- 
ventaalmente agevofirs una conversione. La 
nu} sione è azzarista, ma mon assoluta 
improbabile. 
"ei reato, tanto Ia nostra rendita. che 
Vextérieure 3) uuola conservano esse pure 
un piloni vesta soddisfacente ; per 
quanto non marchino nel mercato parigino 
delle forti correnti avversarie, le quali sosten= 
gono che l’attuale tendenza di questi due ti- 
to è puraments artificiale, dappoichè lo fi- 

mnze dell’ISalia non sono peranco. giunte a 
Tale da affidare completamente, e perchè, per 
quanto concerne la Spagna, malgrado la di 
ghiarazioni del generale I, 
ritiene che la questione cubara sarà un disa- 
stro politico ed economico. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 27; ore 15 15 — Esordio agitatà 
quindi tendenza lievemente migliore. Italiano 
da 89 50 progredisce 89 65 catmo. Spagnuolo 
65. Rendita turca ribasso 26 35. 

Berlino, 27, ore î. s 
italiana 90 10. Cambio su Italia 77 20. 

Genova, 27, ore 16. — Calmo. Prezzi rtsn- 
chi. Rendita da 94 02 piega 94. Contanti 
93 95. Azioni Eanca Italia oscillanti 821. — 
Cambi inalterati Francia chègue 104 89. Lon- 
dra 26 485. Barlino 129 05. 

Borsa di Roma. 
Fa tendenza non molto rassicurante di Pa+ 
e ls Operazioni della liquidazione fecerò 
le vi fu grande pescara 

li affari, © ciò malgrado che gli opera: 
dalltro Ta tomplesso animati da buone dispo 
sizioni. 

La rendita trattata in apertura a 94 07 ha 
poi declinato lisvemente per chiudere a 9 02 

iuttozto offe 
Pier contanti fa pagata ds 94 a 93 05. Nei 
valori, come al solito, afari pochi e pressi no- 

Ferrovie Meridionali 670, Mediterranee 493, 
Cartelle Santo Spirito 389. 

Le azioni della Banca Generale, sulla voce 
fatta correre già altre volte di una liquida- 
zione favorevole, per gli azionisti, furono ab- 
baistanza ricertate, fscero da 58 a 59. S 

Immobiliari lievemente in reazione 64. Ri- 
sanamento 30 50 — Oamibus fermi 205 50— 
Marce agitato 1196 fattosi — Gas debolo 824 


— Condotte 185. pan 
Cambi Nesomento più tesi: 
Francla; viata ivt 90. 
Londra 26 47. Pe 
Germania 129 50. 
BORSA DI PARIGI Gui 27 agosto. 
| Apertura | Chiusara 
1025 | 10157 
107 15 | 107 12 
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nali 
" GI anvenzi e lo inserzioni sel Fanfalla » st 
arvoso la Riema preeso l'amministrazione del Gior 
b) malo via dell'impresa N. 11; 
2 Îiilano presso E E. Obilaght Galleria Vitt. Emaneeio 
5 è a Terfme presso Carlo Minetlo via S.Terema N. 7; 
x i & Gomeva preso | fraieli Casareto di Freacesso via Casto 


diventeranno membri della, prefettura aj 

Solica, governata dal padre Michelo de 
Carbozara. 

1 Cori canteranno stonati così nel finale 
del secondo atto, come nella scena del 

iudizio all'atto quarto: ma sarà colpa del- 
onorevole Franchetti, che andando in Af- 
frica per la coltivazione delle patate eritree, 
dimenticò di condurre con sè quell'altro Al- 
berto Franchetti, autore del Cclombo, che 
avrebbe potuto istruire a tempo le masse 
corali. 

.L'eletto ingegno del raîfazzonatore Ar- 
rigo Boito sarà messo a dura prova, per 
giustificare neil'Opera la presenza di Aida 
» di Amneris: ma probabilmente le darà 
in mognc 8i generali Arimondi © Baratieri, 
che per l'appuc‘0 sono scapoli. E quando 
il vincitore di Coat c'imbarca per venire 
in licenza nella sua patria, Aida ridoventa 
l'amante di ras Mangascià, insieme ten- 
tano d’ingannare il re Manelicche come i 
gannarono gl'italiani, e saranno condannati 
a morte. 

Ma quell'affare della tomba sotto il tem- 
pio come si vede nell'atto quarto, e nella 
quale tomba Aida e Radamès possono fare 
ciascuno il comodaccio suo, nom corrispon= 
cerebbe più alle imprescindibili nocessità 
del simbolo moderno. Mi assicurano infatc 
che sieno corse in proposito parecchio let- 
tere fra il Boito e il sindaco Ruspoli. 

Morire quei due debbono, perchè il tra- 
dimento è provato: ma farli morire per 5 
asfissia dentro una tomba marmorea, stride ì 
un po’ iroppo col giubilo di quei giorni in cm 
cui si deve festeggiare il venticinquesimo 
anciversario di Roma. Ù 

Non credo di commettere una indiscre- 
zione annunziando lo scioglimento proposto | 
dal sindaco. 

Radamès e Aida morranno senza dubbio, 
ma di miseria e Ci fame, perchè il poco che 
posseggono se lo pigiia l'esattore comunale 
delle tasse. 


PUnione postale. 


DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Vla dell’ Imprese It. 


arma cotto Fmoi daffattori confessati sami sti 
a! sio re | . Elezioni politiche 

— E qual'è, signcra, quest'arma? ese SE 

— Il Giornale intimo. Lo seriveva giorno La elezione di Atessa 
por giorno. VI notava i menomi ineideuti della | A conferma di quanto ieri ‘comunicava la 
sua vita, più piscoli oggetti di quei Stefani, riceviamo da un amico la seguente : 
sione, l'atto più anodin>, come quello di seri Ei ana 
ere una lettera, E° dunque. ua controllo si- f Atto aledto del Valleggia. de smneo 
cu gaano 1250 voti al candidato radicale Emilio 

Fara * Giampietro è 995 al ministeriale Francesco 

Vara soma he esso conlo di prettora | Draco tene a ernia creo 
sbbe un momento l'intenzione di ataGilitai a | !l primo sia tue 

gicranza. ar 


Viceversa poi la verità vera è quen= 
lio Giampietro riportò 1234 voti, ma di questi 
talò bar : 373 gli vennero contestati, © Francesco Vi- 
Fatconiniaie Asino ag tuoi sic il masi: | sioli ne riporiò 1256, di coi 261 contastati. 
cista de Winter, al ministro Montgelae, ché f Fer concorde consenso dei vari seggi, 34 
era allora onnipotente. Questi ni affrettò a sori- | YOti attribuiti a Giampietro vennero dichia- 
vere all'autore di Fidelio, un biglietto nel quale f rati nulli, per cai il numero dei voti. saci, 
gli dava un appuntamento, Diagraziatamente, [ comprasi 539 contestati, discese a 1250. 
Montgelas aveva una calligrafia stracrdinaria» | | Ch® cosa ne consegas ? Che Cna 
mente illeggibile, così che un solo impiegato f 19 schede contestate, per l'uno come per l'al- 


ii sitrasi ; | tro candidato, Vizioli è superiore di $ voti 
in tutto il ministero riusciva a decifrarla. Bi | (1>55 contro 1250) ; se dello schede contestate 


n n si tiene conto, Vizieli® è superiore di $4 
pace di rileggere il suo Zon si ti 7 Hi 
Dotiaanare de aiuto l'impiegato. Naturalmente f voti (995 contro SÎ1), perchò tolti i 399 con- 
Beethoven non cspl nulla del bigliet:0 ; ricorse f ‘estati al Giampietro non glie me rimangono 
2 Winiar, che non riasci lo steso, me si mise | ch® 9L1, mentre tolti 281 #tWizioli giie ne 
alla ricerca del famoso impiegato. Intanto, { "imangoro sempre 995. ess 
Beethoren, che non ebbs mai per qualità do | , Ora corè avrenuto? Che i partigiani del 
minante la pazienza, era in preda a una vio iampietro, essendo nei seggi iero 
lenta irritazione. Alla fine Winter ritorna con f T3nZ8, mentre noa tennero conto delle 20 
l'impiegato, che decitrò i gerogiifoi di Mont. | theds contestate all'avversario, conteggia- 
gelas. Winter ammirava ; il volto di Bsethoven f 100 = favore del loro candidato Je 339 che 
diventava sempre più feroce. A un traîto Bse- | Pare erano contestate; quiadi 1250 voti: per 
thoven gridò: 4 Ma questo giovinotto non ha f ‘no e 985 per Paltro 1 nine dell'e 
voce! » L'impiegato infatti avera la voce {1% conseguenza la proclamazione dell'eletio 
Battissima. 5 To Srentorato Loaestro, che giù f 200 è ancora avrentita, e non potrà legal- 


a sordo, = aaeutro, cho GIà | Trenta arvenire, e qualora avvenisse, la Gianta 
ra gorlo, non capiva una parola. Winter de { pazlementare indubbiamente. annulierebba di 


mi anche lui aveva una serittara. di nuovo la elezione, e così il collegio di Atessa 
Appena Beethoven vide i nuovi geroglifici pro- | dOYrà esser: sat sd see izio cliiazae 
rappe in una formidabile bestemmia, stracciò | MAMO mr Ro pose procaiazo, 0 Daf, 
reso il cappello ne usci come | lore regolarità. La catastrofe non sarà poetica, ma è e- 
pazzo. Un'ora dopo, aveva lasciato Monaco. Girgenti, 27 — Collegio di Siracusa — Fa È minentemente verista. 
proclamato deputato lonorerole doswre Vin- { Questa Aida, rifatta © ricucinata alla mo- 
dei Goncourt. censo Licata (ministeriale) con voti 1338. derna, andrà in scena al teatro Argentina 
Nel 1860 Edmondo e Giulio de Goneonrt la sera, del 14 settembre, e sì prevede fim 
presentarono al Tea'ro Francese una comme- i j gl ‘ora che la gente farà ai pugni per trovar 
Froemtarono ai enim Ze vato a Soon Gli ASCAri all'Argentina ,, | poso a tatte'io dodici rappresentazioni. 
La commedia rimane sette od otto anm al L'Impresa Cesari e Graziosi si farà d'oro: 
Testro Francese. Un giorno î due autori la { Hanno det'o che, per ragione della di- { gli artisti contenti come pasque saranno 
fu detto loro che non sì f stanza gli àscari non facevavo in tempo a { applauditi ad ogni frase, e nello notti stel- 
riusciva a trovarla « e che da molto tempo | venire in Roma, e il municipio ha voluto f lata di quel mirabile settembre in cui Roma 
eri andata smarrita >. Parecchi anni dopo | sbugiardare il governo. Avremo gli àscari, | è abitualmenie deserta di cittadini, senti» 
Rimondo de Gancourt compro per la via il | e con una anticipazione di sei giorni, remo ripetere perle vie la notissima frase : 
catalego d'una vendita dopo la morte di un | chè compariranno la sera del 14 séttem- pNdti 16 soretie ri datare È 
lettore della Comélie; fra i numeriimportanti | bre nel ieatro Argentina. Ascari gli artisti, le frasche valli, i templi di flv i 
figurava .il manoscritto del Retour è Ithague. | nell’abbigliamento etiopico del tempo dei Fa- ilmsiole 0 Alce fuel pespsrito i 
Edmonde de Goncoart fece procedere a ri- | raoni: àscari i cori, fuggiti dall’Eritrea per CAI presse Rest alato Cata 
non riuscì mai a sooprirs il nome { evitare la stagione delle pioggie ; e àscarine r Lirorag 


al Fanfulla e Fanfulla delfa Domenica 
dal 1° Settembre al 31 Dicembre L. @. 

Inviando L, 6 all’amministrazione del Fam= 
fulla, ogni abbonato riceverà dal 1° Settem- 
bre al 31 Dicembre il Fanfulla quetidiabo ed 
il Fanfulla della Dsmenica, e avrà inolire di- 
ritto subito al premio gratuito Mari e Monti, 
il bellissimo volumetto illustrato, che ha a- 
vuto un così lusinghiero successo presso il 
pubblico colto ed intelligànte. 

Queste eccezionali condizioni d'abbona- 
mento hanno lo scopo di meglio far cono- 
scere le molte innovazioni introdotte nei 
nostri due Fanfulla. 

lotanto avvisiamo i nostri lettori che tra 
pochi giorni il Fanfulla quotidiano verrà stam. 
pato su earta assaî migliore c eon 
caratteri nuovi. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all'Amministrazione del Fam- 
falla, Roma. 


Roma — Mercoledì 28 Agesta 1895 
n. 


Cattolici e clericali 


La confusione è vecchia. L'ha cominciata 
la malafede di qualche settario, l’ha portata 
a compimento l’incoscienza di certi reporters, 
a cui par di essere esaiti © precisi quando 
hanno misurato i metri di un tratto di 
strada, ovvero ortografato quasi corretta- 
mente'i nomi dei personaggi più iperborei 
che capitano a Roma l'inverno. Ma la pro 
rietà delle parole, che è spesso più inte- 
Fussante dell'ortografia. dei. nomi propri 
reperters la ignorano, la disprezzano, la 
credono una affettazione da letteratuocoli 
incapaci di pescar la notizia tra la piazza 
di Montecitorio © il caffè Aragno. 

Ed ecco che a proposito delle disgraziate 
e stupide discussioni sulle feste per il XXV 
aoniversario del XX settembre la_ confa- 
sione è diventata quotidiana. Sono i catto- 
lici che ai municipio di Napoli negano di 
riconoscere Roma italiana, sono i cattolici 
che protestano nelle proriace lontane, sono 
i ogitolici che mandano indirizzi, pergamene 
e atinm al Vaticano. Sicchè si dovrebbe 
conchiudere che sono i soli liberi pensatori 
quelli che celebrano il XXV anniversario, 
che sono i liberi pensatori, i protestanti, 
gli ebrei quelli per i quali Roma è la vera, 
fitangibilo capitale d'Italia, e che per tnt 
îl resto della nazione, circa ventotto milioni 
4 dir poco, il prossimo XX settembre sarà 


Runa: mestraho “È intendere Denissimo £ 
e the c'è tra tattolicismo è cleri: 
calismo; tra i precetti della Chiesa e le pre 
sorizioni della Curia, tra il dogma religioso 
e la ragion di stato vaticana: obbediscono 
e credono ai primi, non si lasciano domi 
nare dalle secoade. La confusione che si fi 
in buona e in mala fede, nei centri mil 
tanti delle due politiche, non riesce a tur- 
bare le loro menti, che sanno benissimo di- 
stingrere, quasi istintivamente, senza biso- 
gno di sottili teorie filosofiche © teologiche, 
ciò che è di Cesare da ciò che è di Dio. 


® 

Dicono che al XX settembre prossimo molti 
cattolici sî tapperanno in casa, che alcune 
associazioni clericali offrano il' viaggio gra- 
tuito a tutti quei credenti che vorranno al 
lontanarsi da Roma per quel giorno. G) 
osti e gli albergatori di Frascati, di Albano, 
da Rocca di Papa saranno lietiasimi di que- 
sta provvidenziale iniziativa delle associa- 
zioni clericali. Ma se vorrete chiamar col 
loro vero nome quelli che si chiuderanno 
in casa per quel giorno, quelli che andranno 
via di Roma, non li gabellate per cattolici 
per, credenti. Saranno clericali della. pi 
el'acqua, i quali, del resto, faranno tutto 
quello che loro pare e piace, perchè a tutti 
è lecito di stare, andare, non andare se- 
condo le proprie idee e Îa propria cosciea- 
za. Pur se il comm. Bodio volesse tentare 
‘un esperimento statistico e facesse presen- 
tare a tutti quelli che verranno a Roma il 
prossimo 20 settembre. una scheda di cea- 
simento da riempire, siate sicuri che il no- 
vantanove per cento” dei pellegrini. patriot» 
tici, nella colonna della religione, scriverebbe: 
catilico, forto co maggiore esattezza che 
so quella stessa soheda fosse presentata, alla 
stazione, a quelli che lascieranno quel giorno 
Roma. : 

To non nego earto che i clericali abbiano 
diritto di chiamarsi cattolici. 

Ma per loro l’esser cattolici non basta, 
per loro occorre anche, e forse prima di 
tutto, esser clericali, vale a dire partigiani 
politici del Papato temporale, che non ha 
nuila di intimamente connesso, se puro non 
ha qualche cosa di repugnante, col concetto 
spirituale della Chiesa. 

Stia ognuno dunque al suo posto, e non 
permettiamo che i barbacani e i mavgiapreti 
imbroglino le carte per comodo delle loro 
polemiche astiose © settarie. 

La disunzione fra cattolici e clericali non 
offende nessuno degli italiani di buona fede 
e di buona volontà, e aiuta a dipanar la 
matassa che tanti interessi contrarii 
diano di arruffare. Facciamota dunque. 

E lasciamo’ che quelli, i quali pretendono 


% che la religione è vilipesa se qualcuno osa cn È DISSI È 
Sia so quoto ceo Srsie, ragion pol» | ricordare i Eranchio preso dll'inquisizione | ima drammatico PS MO PARO | italo di edants. DI seramento italico Tom 
vi gi n Galil uelli, che hanno | !*"" È = d; vp * 
tica sarebbe dalla parte dei clericali, a cui | orti clericale dd Adani o * non avremo che la musica dell'Aida desti- ibhei si È 
(I tssterebbo di aver! pazienza. qualche auno | dato del clericale ad, Alessandro Manzoni, | | per guire. nasa festeggiare la brescia nei teatoam | Ira libri e riviste li 
anccra per veder crollare un edifizio di AI Club. gentina; ma assareggerà l'impresa conces- 


— Eh, dì, è morta, povera doma. Avera | sionaria del ieatr, © 'ascareggianto muni- Il punto d'onere. 

novanta anzi, eppure ba conservato fiao al- | cipio adoprer i residuali proventi della tassa * ; È 7 s 
l'ultimo completa Iusitità. Figarsti' pochi mo- | di famiglia per pagare agl impresari la |, Prima di cominciare un'iatrapresa biso- fi 
menti prima di morire ha fatto una scenata { somma tonda di ventimila lire. E un'asca- | Sat e eni cità Su aepolti, così A 
Tazio Feggiatara su ta la lince: la conoscerne la difficòità, prevederne le 


menzogua © di impostura : tuite cose che î 
giornali vaticani dicono del resto © ripetono, 
da venticinque anni almeno. 

Ora non c'è bisogno di fare nessuna in- 
chiesta per sapere che questo noa è vero. 


r 4 4, di 5 si ssedere, in una parola, una Ì 
Per quanti errori l’Italia officiale abbia Io proponevo un mese fa, tanto per por- f 000S®guenze, pos d] na: pi » 

commessi, per quanti pretesti possa aver ai __  — MNanni lin mio sassolino alledifzio delle pro- Tino. di Guutoe Dea detenmionia. sai i 
dato l'intolleranza pseudo-ghibellina ai est- matrimonio i; i cedeschi — | Poste per il XX settembre, di far venire a a A Reano, Imente, co- 

tolici, sinceri ma Totipee lenti, di confon- | . Una otreolare della Esthetie caif 1 cattolici tedeschi Foca Dn battaglione di quer soldati indigeni loro che, ogiino rivolgersi alla giurisdi- 

dersi c-i clericali, il fatto è, che i clericali | Company dimostra che 11 ciclismo dovra avere lonaco di Baviera, 27. — Il Con- | che vinsero a Coatit e a Senafe. Al Go- f Zi0N: puuto d'onore per esaurire una 


ertenza, e coloro dei quali richiedono l’as- 


per risultato la restaurazione del matrimonio, "e 
sistenza. 


restano in lialia una minoranza, come gli 5 0 annuale deì cattolici tedeschi, nella | verno parve esorbitante la domanda, e_li- 
în oggi troppo abbandonato: « Se divengon 


re o da, 0 
Etferna ssconda seduta pubblica, ba sppro- f mitò la concessione al numero di venti o 


antielericali, in mezzo a un popolo di cat- po, s d n GE 
tolici, il quale partecipa a tutti gli atti f rari gli uomini che sposano, è perchè le F3P- ll vato varie mozioni. ventun soldati, che neppure verranno. Ma il Domanda, promessa, rifiuto, avvengono 

, il quale partecipi gi ; n fi ori sotto l'impressione del momento, q n 
della nostra vita pubblica, e senza aver bi- || presentazioni de’ teatri e de' caffe-concerti cf- ‘La prima ha per isoopo di combattere l’e- | municipio, con larghezza da sovrano, tra- | en , quasi alla 


frono ai giovani troppo irresistibili sedasioni ». 
E Mistress Garteley aveva ragione quando pre- 
dicava al Congresso di Baltirrora : & Signorine 


sogno di rinnegare la sua fede reliziona, 
conserva ancora intatta, a traversoi disagi 
© le delusioni, nel cuore la sua fede nei de- 


migrazione in America, spesso intrapresa con f sporta a Roma addirittura tutta una popo- ce 
lazione etiopica : nè avendo setto mano quel Pen 
da soccorsi per i giovani | Baratieri che sta ora meriggiando a Luino, 


li ferite allamor proprio ven- 
gono a soff«irg quando i loro ‘atti passano 


"lo N di È DEE 0 ot 5 Ì È ] crivello della opinione pubblica e so: 
stini della patria. Basta tirare le somme, per f del demi monde, noi vi ritoglieremoi gioravi, | professori cattolici nelle Università. dà incarico della spedizione al generale | ®!. p ì ono 
sini dell wi È pei togliendori alcuno delle vostre. armi». Fra ll Pia terza raccomania la propaganda delle Graziosi, l'impresario dal pipistrello imper- E ro recettore la giustizia, i 
CI questo armi « la più innocente e la piùsicura | pubblicazioni cattoliche. mm a tei o alari stra 
} " e Aries î r s rvenendo, alla sua volta, stabilisce il'loro 
E se occorresse di far la prova, come in f risiede nella emosione che ema OE La quarta è ura protesta contro il Xultur- | L'impresario, che è atteso in Roma fra | i;laneio e regola îì loro conto! » 


notto alla vista di un grazioso polpaccio che 
termini con una fine caviglia. Disgraziata- 
mente molte cicliste; per quanto graziose, sono 
prive di quella pienezza di forme che costitui 
sce l'essenza stessa del polpaccio ». E l’Esthetie 
cal improving Company oîîre fanciulle 
che maucsssero di filucia in sò stesse, alle 


rampf ia Vagheria, il quale mira a ridurre | due o îre giorni, lascerà il pipistrello al- 
in schiavitù la Chisea e la scuola e a seco- | l’Asmara per avere più liberi i movimenti, 
Jarizzare i conventi. e perchè qui ancora non piove: poi in quat ss x bea , 
"isfine cas quin'a mozione reclama il man- | îro e quattr'otto ammannirà uno Spettaco» f xoeato Croslibon col suo libro: La scienze 
tenimento dell scuole confessionali e dell’in- | lone, destinato a simboleggiare la occupa- lario 
fiuenza del clero su tutte le scuole. zione italiana in Africa. Non importa niente x 
Monaco di Baviera, 23. — Nella se- | chei malignisussurrino che fra gli esecutori | Si tratta di un commentario ragionato 


SÉ aritmetica, per verificare se l'operazione 
gia sbagliata, il risultato ncn muterebbe. 

S Vogliamo vedere? 
Ammettiamo per un momento che i cle- 
ricali e_ gli anticlericali, che si trovano 
spesso d'accordo fra loro, - più spessoche 


Rendere quesio redde rationem meno 
ficile, tale è lo scopo che si è proposto 


SÌ ron vorrebbero e che non credono - ab. prgn 5 ri i tratta — o 
" « donne preoccupate di conservare 0 di ziot- || quta pubblica che tenne, il Congresso, { del simbolo, volgarmente chiamati artisti, f sull’offesa, il duello, l l 

MÉ biano ragione confondendo il credente col ur Speri ioi idee pui , ion , | del sim & % artisti, si , i suoi usi e la sun le- 

politicante vaticanista; ammettiamo pure | tenere rata Gerfallino « tatto || Buchem parlò dell "socialiste. c'è degli sfiatat: o quasi: perchè bisogna f gislazione in Europa, îa responsabilità ci- 


'Woerle, deputato della Camera bavarese, | considerare ch 


il viaggio marittimo da Mas- | vile, penale, re! 


che cattolici e clericali siano tutta una sa degli avversari e dei 


Sa lità, fra i quali noi ci facciamo un dovere di || spiegò le domande delle scuole primarie. saua a Brindi disastroso sempre per le | testimoni. i 
N18: conseguenza di questa ipotesi sarebbe | segnaiare sì Greenaway, per le garden periyo, ||" Oerterer combattà la flotofa delle scienze f- | gole dei cantanti, e che ad ogni modo, quando || Si divide în ciaque parti. i 
che tatoo tri ‘Pscrcitano i loro di- | il Barne-Joner, che si porta con le guire az- ll siche e naturali e l'arto moderna.» vibra la nota patriottica, Îs note musicali || Nella prima tratta delle offeso e degli 4 
ritti politici, e periesiane alla vita ‘pob- [:sorre, il'Rabens, vero polpacaio gno di {Il barone di Heriling pronunziò un disserso { diventano coso. trascurabili. D usi del duello. I testimoni vi troveranno in- i 
blità Halica/Sio0 micocedenti‘nemisi-della | mere, | conveniantisimo; ‘anche. per ouczio & Roma, dopo il set- {| _Il povero Gaislanzoni, autore del libretto | dicate le norme per le quali potranno dare î 
religione nazionale, e ehe i soli cattolici f sull'erba! » * glie offese il loro esaito valore, determinare ; 
sono quella frazione di cittadini che si a- guri tuttora ad essere la capitale delle Chiesa cs la persona offesa e la estensione dei suoi 
stiene da qualunque atto di partecipazione {L'epistolario di Michelet. a peli i reale pa privi tipulare le condizioni eque d'un 
alla vila polifica nazionale. Un redattore del Gi? Blas ha chiesto alla | è impossibile. SARE accomodamento o d'uno scontro, farle ese- 
Gli anticlericali si contenterebbero certo di { vedova di Michelet che pensazso della pub- Soggiuoge i I (penna h ‘gti o guire tre pdlempiere insomma, il 
esta conclasione, ma chs ne direbbero i | Mlisazione, annunziata prossima, d'un Episto- | chiedozo la soluzione del mniie. orezio tnandato loro affidato con indiscatibile cor- 


lario di Michelet. 

‘La vedova dali’illuatre storico ha risposto : 

 Nominata da mio marito esscutrice te- 
stamentaria per difenderlo, posso assicurarvi 
che nulla verrà pubblicato con la firma di M 
chelet senza che mi cia stato provato, testi 
autografi in mano, che si tratti di autent 
Michelet, Non già chs io mì opponga alla pub- 


dlericali, che invec» lavorano sempre alla 
loro confusione, alla loro identificazione con 
la maggioranza cattolica ‘del psese ? 
Quante volte, nelle piocole città e nei pio- 
coli comuni rurali non accade di veder il 
contadino uscir dalla. chiesa parrocchiale 
per andar nella casa comunale, nella scuola 


sche, ma la ricostitazione pacifica del patri- 
monio di Can Pietro. » , i t bilità penale. Non basta che gli avversari 
TI presidente Mueller griib: Pica il Papa! | sussidio di ventimila lire tolte alle casse f © i testimoni sappiano esaurire corretta. 
Mbnaco di Baviera; 23, — Le asso- | smunte del Comune, e con artisti che non | mente una quistione d'onore, bisogna che 
ciasioni operaie cattoliche, rappresèntate al f sorpassano il livello della mediocrità, darla | essi conoscano inoltre le sanzioni. delle quali 
Congresso annuale dei cattolici tedeschi, hanno Y come fu scritta in origine, potrebbe anche | essi sono passibili a vertenza esaurita. ’os- 


tenuto, ieri sera, una solenne adunanza. significare un disastro finanziario ed arti- | sono giudicare così sequella sanzione è tale 


La seconda parte tratta della responsa- 


gore 


elementare, trasformate in sezioni eletto- Dare n i n i presero la parol Ecco dunque la necessità di rifare i Ù 

a pra 5 loazione di soritti che p.ssono essere in pos- | Tatti gli oratori, che vi pri parola, { stico. Ecco dunque la necessità di rifare in | da farli recedere, 0 oltre. 
E a gare 1 suo velo? per elezione dol | blicazione di estone. Tavace, si pubblichi, | insistettero sulla grande importanza di dette | alcune parti il libretto. Nei rifacimenti con- | seconda parie si divide insedici capitoli coni i 
il quale va a messa i Arinder a vo- | m pubblichi e il più presto possibile, purché { associazioni per combattere il socialismo. sisterà tutta l’attrattiva dello spettacolo. da permettere ad avversari e a testimoni di 


Gratel, di Vienna, redattore del giornale | A buon conto, quel nome ,monasro, f trovare i mezzi adatti 
Gereehtigheit, salutò l'assemblea in nome dei | padre di Aida, ‘sparirà, per prendere in f che li minaccia, se non ni 
cattolici austriaci. vece quello di Menelicche : del resto, tutt'e | mente evitario. 
due sono re degli Etiopi, e il principio della 
Lo Czar e il Montenegro. nazionalità, così caro a Matteo Renato Im- 
Cettimje, 27. — Da Kronstad è arrivata | briani, sarà salvo. 
aè Antivan la nave Rostow, carica di 30,000 | Menelicche tradirà, come ebbe sem 
fdeil. quindici milioni. di cartucce, canoni, | l'abitudine di tradire, è come nel vecchio 
niltragliatrici, dinamite ed altro materiale da { libretto Amonasro tradisce. Per rendere l’a- 


viva, Morta, io non potrei protestare 
contro le opere apocrifo di Michelet. Vira, 


proteggerò il sno pensiero e l'opera sus, il 
la 


iare non sia caitolioo? Prevedo l’obiezione. 
Quel contadino esercita il suo diritto elewto- 
rale perchè il padrone. glie l’ ha imposto. 
Ma anche il padrone, anche lui, è andato 
2 messa come il suo contadino © ha faito 
battezzare i suoi figli da un prete cattolico, 
li ha fatti cresimare da un vescovo, catto- 
lico, e ha volnto che facessera la, prima co- 


iù che potrò, da ogni eliminazione come, 
Tipi addicone. La difenderò. fio all'além 
momento ; perchò io sono certa che nom vi sia 
una linea inedita di Michelet da citar contro 
dî lui. Egli ha fatto delle evoluzioni, così 


È a i vii le intelligens» originali : n pen: igi 
munione, senza perciò ritenersi a ago Hetnnit: | vuerti che lo aes invia ia regalo al Mente. ] zione più chiara, Radamés prenderà l nome regiona 
mente iemporale;e politico. prova eocellente, che è insieme una buona È negro. di Ras Mangascià, e i sacerdoti di Menfì È e la Chiesa riformata colpiscono coloro che 


1 


Thanpò partecipato a un duello: L'autore non 
ha volato trascurare questa parte, poichè se 
ai tempi nostri vi sono persone le quali 
quando è in giuoco ìl loro onore, da nes- 
suna‘ considerazione si fanno vincere; ye 
ia Altre per le quali le censure ecclesia- 
stiche sono ostacolo insormontabile. 

Vi è poi l’appendice. Questa appendice è 
una raccolta di documenti :- è la parte per 
dir eosì aneddotica del libro. Questi esempi 
sono ricavati dalla Gazsetta dei tribunali o 
gall'Annaario- del duello, o da’ procemi ver: 
bali pubblicati nei giornali. Il libro sî chiude 
con ‘un Zndice bibliografico e alcuni modali 
di processi verbali; 

Xe 

Questo volume dell'avvocato A. Croabbon 
costituisce la prima parte (speciale per la 
Francia, ma interessante per più punti an- 
che per gli stranieri) d'un'opora nella quale 
Pautore sperava, © auguriamo speri ancora, 
studiare, per i grandi Stati del mondo ci: 
vile e comparare gli usi che reggono il 
duello ele leggi che lo punîscono. Intanto 

esta, prima” parte, pubblicata a’ Parigi 
dalle Librairies-Imprimerios réanios, sta da 
sè, ed è particolarmente interessante così 
da essere non solo letta per averne nozione, 
ma anche consultata per averne norma. La 
materia è sapientemente distribuita, © chi 
ramente e facilmente esposta, nulla manca: 
delle osservazioni, della prove — queste con 
notevole delicatezza addotte — delle conse- 

ti discussioni sottili e alte; e questo 
bro della Scienza del punto d'onore, men- 


teria, sia nella suridica, 5 della 
materia, partò gi nella 
parte sociale, ga 


Il Sapel' è emolliente è bactericida. 
+ —_____—_— 


DISPACGI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
5 Francia. 

1 senatore Magnler © le ferrovie del Sud. 
“Parigi, 27. — La sesioîe d'accusa del 
tribunale si è occupata del senatore Magnier, 
ritenuto compromesso nell'affare delle ferrovie 
del Sud e del quale si chieso il rinvio alla 
Corto di assise. 

La ‘sizione d'accusa, senza deliberare în 
merito della questione, ha dichiarato che la 
procedura è nulla, perchè incominciata avanti 
la fine della’ sessione parlamentare, 

X procuratore della ropabblica ricorrerà in 
appella contro tale deli 


4.soclalisti. e le vittorio del 1870. 
Berlino, 27.— La Norddeuteche Allge- 

Zeitung, commentando l'agitszione pro- 
mossa dalla stampa socialista contro le feste 
commemorative del 
1870, deplora che l'attuale legis'azione noti dia 
mezzi per combattere tali manovra 6 dichiara 
glie è dovere del Governo rivolge Corpi 
legislativi per chiederglieno in misura sufi» 
ciente. 


Austria Iingheria. 
La tragloa morte d'un principe. 


ito ad un incidente di caccia, 
fortuitamente scaricato il fu- 
cile,-il principe ne ebbe la testa fracassata. 


Tl principe Ersesto di Rohan, fratello del 
principe Alain capo della famiglia discendente 
dai duchi sovrani di Brettagna, aveva 32 anni 

Bale presso Vienna il 1° mag- 


1 Wahdiati © l'Alto Congo. 
Bruxelles, 27, — Camera dei rappre- 
sentanti — Colfs, deputato ozttolico operaio, 
iriterpalla il Governo sui combattimenti coi 
Mihdisti nell'Alto Congo. 

M presidente dsl Consiglio e ministro degli 
esteri, de Burlet, dichiara che il Governo non 
no è responsabile ; e che, d'altronde, nessun 
incidente grave vi fu nel Congo dopo il voto 
sui recenti credici, chiesti al Parlamento. 

_e— 
Glanda. 
Uuo spaventoso incendio. 

Amsterdam, 28. — Un incendio è scop- 
piato ad Hoogezand. Dodici case ed un ponte 
sono stati bruciati 

pale A 
Gli Inglesi al Marocco. 

Madrid, 25. — A Tangeri ‘corse vos 
che una nave inglese abbia fatto uno sbarso 
all’isola Peregil sulla costa del Marooco. 

Questa voco è inesatta. 

Si tratta soltanto di una S@T:siice pratica 
por ottenere materiali di Csgiruzione de tac 
apirtarsi a Gibilterra, 


II 
IN ITALIA 
La situazione in Sicilia. 


Palermo, 28. — A Corlsone i contadini 
i si astennero dal lavoro per una que- 

dindole locale. 

Essi volevano protestare e impedire l'asta 
indetta per l'affitto del latifondo Zuocarone di 
pertinenza dell'Aso ecclesiastico, il quala la- 
tifenlo desiderano che sia dato in enfiteusi a 
piccoli Jotti 

Stante l’eccitamento degli animi, il sotto. 
prefetto ha sospeso l'asta ed i contadini, 
calmi e fiduciosi, hanno ripreso le loro occu: 
pazioni 


nn 
I premi all’Esposizione di Venezia. 
Venezia, 27. — La Giurìa per il confe- 
rimento dei premi dell'Esposizione internazio 
i ario venne costituita coi cinque se- 
‘guenti scrittori di arte, n il prof. Julîne 
Lange di Copenaghen, il prof. Richard Muter 
di Monaco di Baviera, William Michael Res- 
netti di Londra; Robert De la Sizeraune di 
Parigi ed il pref. Adolfo Venturi di Roma, 
La, Giurìa è convocata per il 3 se:tembre, 
onde conferire nove premi per la complessiva 
somma di lire 42,000. 


© decimo premio di mille Hre sarà asse 
gnito dai visitatcri della Mostra, mediante; 
votazione, che avrà luogo domenioa, lunedì e 
martedì prossimi = 


——_ 
Disastro la'una chiesa. 

Ivrea, 27. — Al'Bantuario di Ribordone, 

‘nella scorsa notte, fpér loi scoppio di una lam 


Padp a petrolio, s'incenditra il Jocale det 
a ricevere dei) i, Gi: lamentano: 


otto morti © quattro feriti gravemente, Le au- 
torità si sono recate sul luogo. 
Iwrea, 28. — Il disastro del santuario di 
Ribordone supera lo primé previsioni. 
Furono finora estratti dalle macerie 14 ce- 
daveri. - 


Ti soltoprefetto di Ivrea 6d il tenente del 
carabinieri di Cîorgnò si trovato-enl'Iuogo. 
rg UP 


‘Goagresso nazionali 

di bacologia 6 sericaltara ba terminato 
suoi lavori; soclamanilo, fra vivissimi applausi, 
Milano a sede del quarto ds tenersi 
nel 1897, dandogli possibilmente per qualche 
sezione il carattere d'internazionale, 

S'inviarono. affettuosi telegramsmi al sindaco 
di Varese, salutando la città consore"- sede 
del precedente Csroo 


sso 9° (uel primario: sentio italiano di pro- 
É zone erica. 
"1 congressisti si sono separati allo grida di: 
Viva l'Italia! Viva il Re! Vita Cuneo! 
Sifusera, il municipio dà un «ricevimento al 
Rulazzo comunale a onore dei congrassinti. 
ta — 
{#Ancora fl 20 settembre. 


_ Sabato passato. 
dichiarazio: see, giorno Pavvocato En- 
glen, che si tato in Consiglio a fare il 
gioco dei clericali, presentando l'ordine del 
Biorno puro.e semplice, © astenendosi dal vo- 
tare, dichiarava di sentirai italiano quanto 
ognuno di noi, e che avrebbe votato per l'invio 
della Commissione a Roma,, ora fosso. stata 
la questione messa diversamente. Eguali 
chiarazioni hanno fatte parecchi degli assenti 
di quel giorno, e debbo ancora deplorare come 
Pavyecato Gaetano Colella, giovano di prin- 
gipii liberali, non abbia volnto prendere parte 
alla votazione con i soliti pretesti. Stranissimo 
poi è atatò l'operato dell'avvocato Nicola Dy- 
nadio, che riuscito, questa volta dalla lista 


i, © presente alla 
discussione, al momento della votazione passò 
in anticamera, dicendo che erà concordato che 
loro.moderati.i sarebbero! astenuti. 

L'accordo realmente esistora: .ma dopo le 
dichiarazioni gesuitiche del sindaco, non po- 
tettera uomini di carattere, come il banchiere 
Arlotta.e l'axzonato Masusci,; figlio ‘al noto 
patriota ‘procuratire generale della nostra 
Cassazione, rimanere sotto.51 sospetto di sen- 
timenti meno che patriottici @ liberali, e si ri- 
bellarono. 

Ribellione, che se i componenti la mino- 
ranza fossero stati tutti al-loro posto, avrebbe 
portata la vittoria, tanto è vero:qhe malgrado 
tutto le astenaioni, per ottenere. la parità, il 
sindaco dovette mandare a pandere colla vet= 
tura il consigliere Omodei, che era allestra- 
zione del lotto. 

In seguito al'a votazione, sono sorti gravi 
dissensi nel seno della Giunta, perché la mag= 
gioranza si lagna che i moderati non hanno 
mantenuto l'accordo, e-d’altra marte, uomini 
come il Girardi, PAzlotta © lo Spinelli è im- 
possibile che rimangano nel seno dina mag. 
gioranza che disconosce la propria patria 
che ha un sindaco. che prima della votazione 
strombazzava che si sarebbe dimesso piuttosto 
che recarsi a Roma, e che non ha osato no- 
minare Roma per paura di offendere ìl Papa. 

E stamani il consigliere La sardo, uno di 
più. autorevoli componenti. 1a minoranza, av- 
vocato di ottima fama. 4 a tutti simpatico, non 
mi nascondeva che son sperava alcuna solu- 
zione prima del 20 settembre, dolendosi, 
giustament, del contegno di ‘alcori compo- 
nenti la, minoranza, che non ebbero il corag- 
gio Gella propria opinion 

‘agitazione però continua; ed i delegati di 
18 Società .militari,. patrioitiche @ operaie 
liano deliberato che: la direzione del movi- 
mento del gran comizio, da ‘tenerti per pro- 
testare contro lo racente deliberazione consi- 
giare, sia assunta dallo due Associazioni po- 
litiche l'Unitaria e la Liberalo del Memo 
giorno, e che le riunioni del Comitato, a c0- 
inciare da lunedì ? settembre, alle ore 20, 
siano tenute nelle sale dell’Unitaria. 

Nel Ciroolo liberale della sezione Annun= 

ziata è affito votato da un'assemblea numaro- 
ima un altro ordine del giorno di pro- 
orta. 
gitazione cresce di giorno in giorno. 
——————& 
Le vittime delle Alpi. 
Torino, 27. — Sul disastro toccato al 
re di Praga, Schenurdreher, el alle duo 
italiano, si ha da Chamounix : gli alpi 
nisti erano partiti il 17 corr. pel Monte Biaa. 
co, e sapendosi che la loro assenza si sarebbe 
prolungata, nessuno ai era dapprima allar- 
mato. 

Fu soltanto in soguito ad un dispaccio della. 
famiglia dello guide che il sindaco di Cha= 
mounix iniziò delle ricerche. 

Molte guide furono. inviate verso.il Monte 
Bianco, e giunte ad un certo punto ove tro- 
varono i cappelli ed i bastoni di, alpinista, 
cercarono nei vicini burroni. 

In fondo di uno di questi, della profondità 
di 50 metri, trovarono i, tre cadaveri. orribil= 
mento mutilati 

1 osdaveri furono trasporiati a Chamounix. 


— 
3 dramma di Catania. 

Telegrafano da Catania, 27: 

Stamani si è svolto un sanguinoio dramma 
nello stabilimento balrearé Guarnaccia. 

Ivi alle ore 10 trovavasi l'avv. Salvatore 
TTorresi, direttore del Corriere di Calenia, as- 
sisme alla propria signora @ due figli. 

Nel medesimo stabilimento trovavasi il com- 
merviante Gerolamo Consoli, wentisetterae, in 
compagnia d'una sua sorella maritata. 

Mentre Torresi stava. attendendo che sua 


terminaze il bagno, incontratori dol 


ca- i rito 


Alle datonazioni ‘accorsero t 
i bagnanti. La signora: Torresi edi altre si- 
bri islsporiato all'ospedale, è morto 
‘an'ora fa. 

Il Torresi, in preda a forti egfivalsioni, fa 
condotto alla carceri P 

II fatto Da im 
cittadinanza, 


to 
Noterelle anconitane. 
Ancona, 27. (0,)=Iltar, De Giovanni, 
colonnello comandanté ‘la nottra legione del 
tali carabizieri che comprendo la_provinci 
'oggia, è partito per colà per ditigure pete 
tonaimente il servisio dell'armò conto ila 
laadrinaggio ridestatosi in quella regione. 
.— Si è riunita in questi giorni Ia Commis= 
Aione provinziais pel gomicilio coatto ed ha 
uelibirato l'assegno alle isole per un tedipo 
che varia da uso a cinjoo anni di alcuni pe- 
zioolosi inditidui colpevoli di reati comuni. 
ie 
Noterelle rietine. 


U passaggio del Re. — Il periodo festive. 

—- impe 
Magstà il Re è passato da questa città, 
rottovnà Aquile, AUC stazione vi era la rape 
presentanza municipale, tutto le autorità ci- 
vili © militari, il senatore Potenziani, l’onore- 
vole Raocuini, le Associazioni cittadine, e 
molta folla. 

Sua Maestà si è intrattenuto pochi minuti, 
promettendo al sindaco che al ritorno. visiterà 
la città. 

Tanto all'arrivo, che alla partenza, i con- 
certi di. Poggio Moiano e Consigliano, insieme 
al ‘nostro, hanno fuonato l'inno reale fra 
graudi acclamazi 

Seguitano le faste che dureranno fino al 
20 settembre. Grande afiuenza di forsstieri, 
specie della Sabina. Oggi, il 29, ed il 1° set- 
tembre, corse di cavalli con premi rilevanti. 
Domani lotteria con riochi premii, fra ‘cui un 
quadro del Cavalleri, donato dalle Loro Maestà. 


Rieti, 27. (W.) — Domani sora forse al 
nostro teatro Fiavio va in scena la. Gioconda, 
ghe sarà interpretata da Teresa Angeloni, to- 
prano, dal tanore Coppola, dal baritono Giallo 
Marni di Rieti, dalla Ravasio Prandi è dal 
basso Nicoletti. 

Come vedete dai nomi stessi degli esecutori 
lo spettacolo non potrà a meno che riuscire 
una vera festa dell'arto. L'orchestra, diretta 
da quel finissimo artista che è il maestro Vit- 
torio Mingardi, ferte di ottimi e namerosi e- 
lementi, tra cui. basta accennare al' vostro 
Farino, continuerà il trionfale successo otte= 
nto nel Rigoletto. 

A proposito della quale opera. oscorre-che 
io vi dica che rare volte si è avuto un’accolta 
di artiati così valenti nell'eseguirla. Ottima sc- 
prano nel Rigoletto, una vera Gilda eccezio- 
nale per sentimento © per grazia di 
giatura © di cauto, è stata la. Giulia Biondelli 
She ogni sera ottenne un subisso di applausi 
@ di vere acclamazioni. 

Vero emulo del'Maurel, edin certi momenti 
non so se asperiore, è stato il baritone Silla 
Carobbi, artista,tossano simpatico e valoroso, 
il quale ba fatto. del protagonista dell'opera 
verdiana uno studio psicologico. accuratissimo 


Rieti deve 2d nu’impreea 
cittadina volonterosa 6 benemarita uno - spet- 
tacolo che lascia nulla a desiderare, © che po- 
trebbe avere un reale clamoroso successo an- 
che în meszo ai pubblici più autorevoli ed e- 
sigenti, 

Vi informerò în seguito dell'esito della Gio- 
conda. n 
— lle 0° 


NOTE GENOVESI 


Un varo a Sestri — Per un efoe di Contit— 
Causa per un'assicurazione — La squa- 
dra di riserca — Padre disumiani 

Genova, 27 agosto. 

Teri venne varato dal cantiere Ansaldo e C. 
di Sestri Ponente il primo dei quattro piro- 
scafi. commissionati dagli armatori greci Teo- 
doro Georgari e N. Vernico, da adibirsi per 
il servizio di cabotaggio nel Bosforo. 

Il varo rinscì egregiamente; al piroacafo 
venne imposto il nome di Olga. E' tutto in 
ferro, lungo m. 38,40, largo 16, alto 3,05.La 
forsa della macchina è di 250 cavalli; può 
percorrere 11 miglia all. 

rova già lo 


macchine accese ed era. finito di tutto pnnto, 
mise la prora su Genova ed în breve ne gua- 
daguò il porto. 

Per costruirlo non s'impiegarono che sinque 


vasi in costruzione nello stesso. cantiere, per 
conto dell'armatore russo Atanasio. Alkin 
A Pe ® nel.corrente anno sarà varato. 
.,,Yi 6 da essere orgogliosi di questo risveglio 
datata metallurgica e ti dita 
inna e di questa preferenza che armatori e- 
atazi diano ai cantieri italiani. 
fra Nel p. v. settembre verrà solennemente 
ugurata a Carcare, grazioso paese nel cir- 
poniazo di desse, una lapide in onore del 
tenente G. B. Janguinetti che cadde pugnando 
da prode a Coatit, alla testa dei suoi, giorno 
13 gennaio scorso, meritandosi la medaglia 
oro al valor militare. 

La lapide, tanto modesta quanto eloquente 
nella sua stessa semplicità, sarà murata nella 
casa cvebbe i natali il valoroso. 

Dettò l'epigrafo quel geniale scrittore cheò 
sempre Anton. Giulio Barzili, nato appunto a 
Carcare, ove ora gode la deliziosa frescura in 
uu'incantevole palazzina, che sì fece colà 
costrurre. 

Eccola : : 

< Dal cavaliere G. B. Sanguinetti — Pe- 
tente di fauteria nell’Esercito Eritreo — Fiore 
di giorentù, di cortesia, di valore — Nato in 
questa casa il XIX gennaio MDO E 
Sappiano i venturi e rammentino — Che nella 
giornata del XLI gennaio — MDGOCXCY — 


Sai 


marco sul campo > Meritando la 
ero — io e consacrazione agli 
SET Fia, ETTI Se pate di 


Lepanto, i, Fieramosca, 0 
Bausan, Iride, nonchè di dodici 

Sì ancorerà nell'avamporto, al Molo Luce- 
Gio. Ignorssi ancora per quanto tempo si fer- 
merà fra noi. : ; 

— Da tempo il popolino del popolrso rione 
dbi Servi, sotto il Ponto di Carignano, aus- 
surrava contro tal Delucohi G. B, d'anni 60; 
orbivendolo, vedovo, per le sevizio che soleva 
Usare ad rina sua figlia quindicenne, per modo 
da costringere l'infelice a recarsi ripetutamentè 


constatare che ls ves populi era realmente 
tom Dei, dappoichè il padre disumano, non 
solo contro la figlia Maria, ma anche contro 
un'altra sua figliuoletta d’anni 10 era_solito 
inveire brutalmente, o altri due suoi figlî eb 
bero pure a provare i suoi sfoghi bestiali che 
n rivelano l'animo protervo. Il Delncchi venne 
arrestato, © giova augurarsi che si avrà una 
ben meritata lezione che'lo faccia rinsavire. 
Nemo. 
—_—_—_+_—______& 
CRONACA DEL MARE. 
Singapore; 27. — Proveniente ia Hong- 
Éang, prosegui. i piscerato Ditagne, della Re: 
vigazione generale italiana, direxto a Bombay. 
Rio Janeiro, 27. — Diratto a G. nova, 
è partito il vapore Bormida, della Navigazione 


1 prodotti a imentari Maggi © troverete all'in- 
‘posso, Portici, Stazione N. 45, Moma. 


nei — iane - vena 
VANO + NERA = AMORE - ARNO — RENO — MANO 
‘REMO = REO — MORA,— ROMA = VERONA 

EMO - MANOVRE, © metagramma : 

p, 
, spons 
Legegrifo. 

14. Diatarbo adesso il pabblioo italiano. 
3. Con me s’aechiappan sgombri nel Tirreno. 
5. Mi dicon tutti a principe rontano; 
4. I riva a mo dov'emerci Baveno. 
5. Denominò un famoso Siciliano. 
6: Vicino a Roma io sono luogo ameno. 

. Col sedano mi vende l’ortolano 

in faccia a me si piò veder Laveno. 
. Fo consamar moltissimo chinino. 
5. A ripulire camici io son buono. 
5. Mi citano con Marte, con Netfano. 

Per il color somiglio al gelsomino. 
4. In me coesista certo più d' ma trono 
6. € qui.si viene a rompere-il digiuno. 


lParela a T. 
— Mi trasse in grave error la mia signora. 
— Saluto gente a Reggio, a Colfiorito. 
— Sentendomi, Tamagno s’accalora. 
Perchè veniamo a Roma da ogni sito? — 
— Veniam per fare omaggio al Vaticano. 
— Si sa ch'io son magnifico a Milano. 


La bibita di gran moda e l'Altea, — 
= —————_—e_____& 
Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi, 

La grande stagione musicale a prezzi po- 
polari s'inaugurerà nel teatro Costanzi la sera 
di sabato, 14 settembre, con la Lucrezia Bor. 
gia del Donizetti. Seguiranno poi le opere 7ra- 
Vieta, Lemiardi, Rigolato ® Perdono. Que: 
si’ultimà è un’opera in ‘un ‘atto del maestro 
Tricca. 

Della compagni: 


1 Staaera nocadeia di Iotta fra Milo e Crati. 


Questa sera in pistza Colonna, dalle in 
8 112 alle:10 119; il concerto municipale e, 


Mancinelli + Clsopatra. Ouverture. 
Rosini — I barbiere di Siviglia. Temp. 


rale - Otello. Romansa del salice — La dovra | 


del lago. Marcia e coro dei Bardi. 

Mugnat = Cid; Fantasia. 

Mosskowski — Due danze speguale —R 
binstein — Tarantella. 

dio — IA pi, 

Pel XXV anniversari 
La luminaria al Quirinale. 

Ta luminaria ordinata da S. M.il Reò 

cialmente notevole in quanto che è 


&’Italia, che viene:illuminato per una 
ottica; nè, per quel che si 
durante ‘il precedente. gori 


ia. del palazzo realo armonizzi com quella della 
pubblica, via a si è decino di affidarne la ee 


Altrimenti sarà una faccenda seria e qualchs 
inconveniente non potrà evitarai: ci si pensi 
in tempo. 

X dettagli del resto della laminaria per la 
sora del XX: settembre sono già noti. 

In piazza dello Terme, nelle cancellato pe 
rimetrali dei giardini, serammo collocate lax- 
pado di diverse forme e colori. 


11 palazzo e la via del Quirinale saran, 
inoltre, addosbati con bandiera ed arazzi. 

All'Esedra dello Terme, în via Cornaia fino 
alla fontana del Mosè, in via Venti Settembre 
fino a porta Pia, sul piazzale interno di ports 
Pia, sn quello esterno, nella via Nazionale £2° 
a 


titure » la Commissione che deve soeg'iore f 
i 330 ‘concorrenti abbia « dovuto nominare ur 


ottocomaissione inc:ricandola di procedere * 


con alcuni forti È 


È mento le 


4 Comitato delle Asseolezioni rom: 
per il convegno delle Associazioni italiane che 
avverrà il 20 settembre prossimo, ha stabilito 
la sua sede nei locali fa piazza del Monto di 
età, 99-A, piano terreno. 

L'ufficio è aperto tutti i giorni; meno î  fe- 
stivi, dalle dieci a mezzogiorno. 
dì 30 alle 9 pom. il Comitato sì fid= 
nirà in seduta plenaria per discuterà lo pro- 
poste varie sulle accoglienza da'farsi alle As 
sociasioni che. convarranmo in Roma. 

Ùl Conpresse militare. 

N Corigresso vi. militari.in congedo sarà 
solennemente inaugurato il 24 settembre, Nu. 
merosissime continuano a pervenire al Comi- 
tato esecutivo le adesioni, e con grande ala- 
crità si procede nei preparativi del Congresso, 
ia per quanto concerne lo. stadio del 
quesiti da sottoporsi al Congresso ed i festeg- 
giamenti, gli alloggi e il vitto dei congressisti. 
Tutti i militari in congedo:che-si iscrivonò al 
Congresso e che abbiano preso parto a quale 
che campagna fino al 1870, avranno diritto al 
0,0 di riduzione sulle tarifîe ferroviarie. 
Bari necessario che essi facciano noto al 
Comitato tale loro diritto, comprovandolo. con 
l'invio del brevetto, 0 congedo, o stato di 
servizio 0 di altro cert'ficato qualsiasi di anto- 
rità. 

3 Ricevere quinti -ottre-a tessera; 
posito certificato di viaggio. I congressisti che 
no faranno righiosta saranno alloggiati a quota 

iornaliera, non superiore a 50 centesimi, în 
fabbricati concessi gentilmente dalla So- 
cietà gererale immobiliare, in via Cairoli, ove 
pure unrà impiantata ‘na mensa pari 
quella dei sottufficiali: ed a quota mini! 
superiore a lire 1,50 peri due pasti. S. E. il 
ministro della guerra ha accettato il patro= 
nato del Congresso, della cui presidenza ono- 
Yatia‘fanno parte come presidente il tenente 
generale cav. Raffaele Cadorna, © como vice- 
presidenti il vicexmmiragtio Bertelli, il tenente 
generale Pozsolini, il maggier generale M. Ga- 
ribaldî e il colonnello senatore Di Prampero. 


Il comitato per îl concorso i 
‘e. degli Istituti unizeraitari, Licei ed Intitati 
tecnici alla commemorazione del XX settem- 
bre, e che ha sele presso questa R. Uni 
sità'degli studi, ha o:fenuto le adesio 
le nostre Università. Esse sono quello di Bo- 
logna, Cagliari, Camerino, Catania, Ferrara, 
Firenze, Genova, Macerata, Messina, Modena, 
Napoli, Palova, Palermo, Parma, Pavia, Pa- 
riugia, Pisa,/Sassari, Siem, Torinò, Urbino. 

7l camitato ricevette pure fino a questo mo- 
mento le adesioni dellè Regio! Scuole d’appli- 
cazione per:gl'ingegnéni idi Bologna, Padora, 
Pi ‘o jo, del R. Tstituto di studi su 
jori pratici è di perfezionamento è del R. Isti= 
tuto di asienfa Sociali. < Casse Alfieri n di 
Firenze_e della R.-Souola_ normale. superiore 
di Pisa. 

Allo stero comitato sono înfine giunto anche 
le adesioni diîle Ssuolè universitarie annesse 
ai Rogi Licel di Barì e di Catanzaro, olt6 
quelle di moltî Licei vd Istituti tecnici. 

Tbast} al Gianidolo. 

Sul Gianicolo, oltre. îl busto del maggiore 
‘Pagliari, saranno inangurati anche quelli degli 
‘ufficiali Valenziani e Paoletti, caduti. a. porta 
Pia, presso la bre 

La festa dalle bandiere. 

Le esigenze del bilancio hanno costretto il 
‘ministeru della guerra ad opporsi a che, dn- 
frante lo fests per il XXV amniversaric, xi rà- 
‘duro in Roem-te bandiere di tutti 1° corpi 
‘armati. Ogni bandiera deve essere ‘acsompa- 
igmata da venti uomini, e ciò- avrebbe cagio- 
‘aaito una spesa son lieve. 

AU» dimostrazione, ' quindi, ion prenderanno 
parta che lo bandiere che si trovarono alla 
‘brocoia di porta Pis. 

Il banchetto del 

Il'sindaco, principe. Ruspo! 
daci © presidenti dyi Consigli ‘e delle Depata- 
ioni provinciali, i quali converramno in Roma 
er îl XXV anniversario, an banchetto che sì 
‘torrà nella grando seta del palazzo Senatorio 
in Campidoglio. 

} 1 tipografi. 

L'Associazione dei tipografi, rinnitasi iersera 
‘in asseblea generale, ha deliberato di man- 
dare-100 lire_al'Comitaio generale degli ssio= 
pergnti di Canmaux. 

è A Villa Borghese. 

| -Ci-si assicura che cesseranno a Villa ‘Bor 
(ghese i divertimenti notturni vella pineta pin- 
‘ciama; e sparirarino la Iuce elettrica, la tenda 
‘giapponese, la montagna russa, il carosello 
ed i numerosi, casotti-bettole che facevano 
bella mostra in quella parte della villa. 

E' quindi apérabile che si ritorni all'antico. 
E sarà tanto di guedagnato. 

—T Im vita e-in morte 

seno in mano dell’uomo. 

Th ua nalotto aristocratico si parla, o me- 
glio si‘eparla; del magzetismo in generalo; @ 
di alcuni sonnambuli în particolare. 

Una bella signora dimostra con molto spi- 
rito che al nostro secolo oramai non si do- 
vrebbe r fedo a queste storie. Il mar- 
chese di Leombello, un signore abbastanza se- 
rio; lo dice: 

— Anch'ie, signora, la pensavo, fino a poco 
tempo addietro, come voi, ma adesso son di 
opinione che il magnetismo è molto effiesce, 
nella cura delle malati 
. — Davvero, chiede la bella signora, e chi 
è.che v'ha fatto cambiar d'avvio! 

— Anna d'Amico di Bologna ha operato.il 
miracolo. Anna d'Amico che è an vero pro- 
diglo, e che ba guariti moltissimi ammalati ! 
lo avevo la mia naica figlia ammalata da 
quanto misterioso, a cui nessun 
va potuto” portare un sollievo: 
Alcuni misi amici mi suggerirono di consul- 
tare la sonnambula; ma io tenevo duro, finchè 
la ria figlinola stanca dalle co; 
2è, me ne progò ella stessa, 
vinto, Inviai una dei suoi capelli alla 
sonnambnla, ed un vaglia postale di lire 5 20, 
descrivendole i sintomi delia malattia, e rici 
voti immediatamente l'indicazione dei mall 
la ricetta per la cara firmata dal dottore at 
sistente al consulto. 

E l'effetto della cura 

— Meraviglioso ! Incredibile ! nel più brove 
tempo che si possa immaginare, Ja mia fi- 
gliuola guari completamente. 

Dott. Arras. 
La guardia numeso 83. 

Il tribunale iori ba confermato la sentenza 
della.pretara urbana, .che. condannava a_29_ 
ro di multa © allo upose del processo la guar- 
dia numero 


I letteri.non barno certo dimentigàto gli ul 
mi disordini unireraitari e il comizio che.gli 
studenti tennero allora, jl 12 febbialo scorso, 
nol Coloîseo, 

R i lettori ben ramimentano come la guardia 
numero 83 - gli studanti ricorderanno sem 
son iale dofioitizationi l'agetito di pabb 
ticufezsa Giovanni Samini — ni fosse permessa 
in quell'occasione di menare degli schiaffi allo 
Sttidonte Alftedo Venti. È 

Lé studente vani diede querela còntro il 
Bemini, eil 27 giugno scorso la pretura um, 
dana condannò 


Auerelato com la sentenza] 


che ieri Ileibunale la pisnamenta confermato. 


Cremnon spicelela. 


bagno, cadesse su ‘un ‘barchne. 

1 compagni iò ‘sotlsvaron> tutto pesto ‘ed in: 
sanguinato, ed adagiatolo in una vettura, lo 
condussero all'ospedale di San Giacomo. 

— Il Lattat vi venne Moovarar d'urgenza, 1° 
vendo riportato la frattura del femore 

6 molte @ gravi contusioni in altre parti di 
‘corpo. 


Si spera che guarisca in 40 giorni, 


—_——__e——_—_—__m_m ‘1 
SALUTE E LONGEVITA” 


senza medicine, purghe nè A 
mediante la detizione far na dl Saleto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Protonga la vita amana_ di 20 = pe 
combattendo le cattive digestioni ; 
gastriti, gastralgie, costipazioni. croniche, 5 
morroidi, glandole; fiatuosità, diarrea, gonfîa- 
mento, palpitazioni, a-idità, pituità, nausse e 
vomiti il pasto oì in tempo” di gravi- 
daosa, dolori, ardiri; granchi 6 spisinii, ogni 
disordine di stomaco, ‘del respiro, del fegato, 
nerrì, bile e sangue, insonnie, tosse; asma, 
bromobiti; tisi (copsuneione), malattie ontanee, 
eozema, eruzioni, deperimento, reumatismi 
gotta; tutte-ie-fobbri, catarro; convulsioni, 
vralgia, idropisia, manoanza ‘di. freschesza e 
di energia nervosa; 49 anni d'iavariabile sue- 
cesso. 

Estratto di 100,000 care: fra le altre, di 
‘S. M. Pimperatore Nicola‘di Rustia, di Sna. 


-Santità-Pio DX; del dottor Bertimi-di Torino, 


della marchesa, Gastelstuari, 
del duca di Pluakow, della 
Rany.eso.; . . . 

Questo apprezzamento è del dottor Slmal 
— La vostra Revaleuta vale & peso d'oi 

Il celebre. prof.. Délà, guarito da: otto. anni 
di dispepsia. e .di catarro alla vescica, ag- 
giango : < So avessi a soegliere iu rimedio 
per non importa qua le-malattia dallo stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cer- 
vello o sangue, non esiterei un istante a pre- 
ferire la Revalenia, sicuro come sono dei suoi 
risultati, oso dire infal 

Il suo effetto. sui bambini non- è. meno be- 
nefico; ne fanno fede le seguenti lettero è 

Il dottor Benecke, professore di. medicina 
all'Università, fece il seguente rapporto | alla 
clinica di Berlino 18 apri!e 1872: 

«/Non dimenticherò giammai che jo devo 
la conservazione della vita di un sio bambino 
alla Rovalenta Du Barry. 

« Il bambino, all'atà di quattro megi,; sof- 
friva d’an’atrofia completa, accompagnata da 
‘vomiti continui-chs resistorano allu dietà: più 
accurata, a due nutrici ed a tatto le carpdel- 
Parte medica. La Revalonta arrestò fmimedia- 
tamente i vomiti © ristabili completamente la 
sua salate nel coreo di nei settimane. Tatto lo 
mie esperienze. fatte in appresso colla Rera- 
lehtà ebbero il. medesimo suovetso ». 

« Siguore, — Mia.figlia non pitera più 
digerire nè dormire: era accnsaiata ‘dall’ 
‘sonnia; da debolezza e da irritazione nerrosa. 
Ora ai ‘trova molto bene coll’uso della Reva.. 
lenta, che le ha rilonata la salute, l'appetito, 
Ta baona digestione ed una gaiezza di spirito 


dii molti melici, 
mafchesa di Bré- 


|a ‘cui mon era da molto tempo abituata. 


< Parigi, 11 aprilo 1836. 
«li. DE MONTLOUIS. 
Quattro volte più nutritiva che la carni 


spossati per l'età, per il lavoro, o per qualun= 
que disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50 : 112 chi- 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8; 2 1/2 cht- 
logrammi-tire-18: 

Deposito generale per l'Italia presso Paga- 


ini; Viliani e-C:-n Milano, via n, 6. 
trova presso tutti i farmacisti @ dro- 
ghieri. 

Deposito in Firenze: Roberta, fari: della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni. — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


AVVISO IMPORTANTE 


Per garanzia della perfezione doi. lavori. 
per comodità di tutti, nel gabinetto #6 VIN: 
si lavorano ed applicano DENTE artifici 
in tatti i sistemi col pagamento. condizioni 
da convonirsi. 

Roma, Via Ross, N. 13, piano primo 
(Piassa Colonna). 


Tappeti in Legno 
pavimenti-parquets L. 3,90 al metro quadrate 
Vedi avviso în quarta pagina. 


SIGARETTE incantare nice 


stelm di Dresda, bauno incontrato il fa- 
vore dei famatori italiani, per la squisita! o ve- 
ramente aromatica qualità del tabacco. La 
« Da Capo ,, dall'imboccatara 
d'oro @ quella “ Mirsal ,, sono le due qua 
lità preferibili dai fumatori di buon gusio. 


GATTO, Tago 
@FFICINA E LABORATORIO | 


la costruzione di qual 2) 
Pe" onsaltazioni delle 14 alle IC - Via Monte 
della Farina, 19, Roma. 


Le minestra istantince Maggi sono superiori a 
tatti | prodotti simili. 


—==rc@@-it_iti 
Il Re in Aquila 
Aqualla, 27. — Îl Ro espressola più viva 


avddiafozione per l'accoglieoza ricevute dalla 
popolazione di Aquila. 
Questa sera, alle oro sette, vi ha pranzo 


ttilitare nel locale, del quartiere ‘generale 
del difettofe superiore delle manerre. Vi 
nono, inviti sindaco, il presidente della 
leone vinciale, © l'assessore cava= 

fiere Mancini. È 

Suonerà il concerto cittadino. 

Sun'Maesta il-Re è uscito in-ca 

lo ore 


FrOZZA, 
cre rod dal rale Ponuo Vaglia, 
= ti ‘gene 


La carrozza reale ha Lisio il Corso 
@, uscendo porta stello, è recata 

accampamenti militari, rienfedido in 
sittà alle ore 10. 

Sua Maestà il Re fa continuamente ac- 
élamato durante tutto il percorso. 


Sthisora il passeggio fer la città & anî- 
matissimo. La musica del primo granatieri 
suona in piazza del Duomo, ripetutamente 
= & 


‘ono illuminati 
Vi sono ricevimenti in onore degli uifff: 
ciali nei.diversi Circoli. 

Aquila, 28, ore 6,15. — Sua: Maegtà il 
Re è uscito, alle ore sei, dal palazzo della 
prefestura, ed è montato'a cavallo nei Giar- 
dini pubblici, recandosi, col generale Pon- 
zio-Vaglia, per Fomana, ad assistere 
alla matovra dei due Corpi d'armata con- 
trapposti. 

Ore 12,40. 
molta {pei 
Sua Maestà il Re è ritornato alle ore 10,15 
dalle manovre, seguito da un brillante stato 

riore e dai corazzieri reali. 

Il Re era atteso dalla cittadinanza, che 
gli fece una calorosa dimostrazione: 

Ore: 1625.-— Alle oro 19,30. vi: sarà un 
pranzo di Corte di trentadue coperti. 

Vi sono stati invitati l'onorevole ministro 
Mocenni. cogli ufficiali generali, l'onorevole 
senatore! Cappelli, gli onorevoli» deputati 
della provincia, il prefetto, il sindaco ed il 
presidente della deputazione provinciale. 


— Alle manovre ‘assisteva 


LA 
NOTA DEL GIORNO 


i LA SENTENZA 
DEL CONSIGLIO DI STATO. 

Dopo il dispositivo sono venuti faori 
i considerando, nei quali il Consiglio di 
Stato rende ragione della sna sentenza 
di rigetto sul ricorso Marescalchi. - 

X di questa noiosa faccenda non meri- 
terebbe più conto di parlare, nemmeno 


(per, commentare la condizione strana 


im effi sì'è messo da sè stesso l’er con 
sigliere di prefettura e che la sentenza 
del Consiglio di Stato fa opportunamente 
xilevare. 
Ma la'sentenza del Consiglio di Stato 
non si racchiude nei limiti del. ricorso 
che il Marescalchi ha presentato, e con 
vastità di concetti e di dottrina esamina 
i rapporti în genere che passano tra il 
funzionario e lo Stato. 

E questo importa molto più al pub- 


blico che non le rimostranze di un con- { 


sigliere di prefettura il quale pretendeva 
di esser uscito dall'amministrazione per 
la porta delle dimissioni e non per la fi- 
Nestra della destituzione. 

Il rapporto tra lo Stato e l'impiegato 
non è, come pretendeva il Marescalchi 
‘nel sno ricorso; quello che -può interce- 
dere fra un industriale e i suoi operai, 
non-è»un-rapporto contrattuale: E° ben 
più alto. « Onde l’impiego rappresenta 
il permanente e determinato 01 
Stato. per uu permanente e inato: 
fine, e la persona del titolare deve es- 
sere uente ad un superiore scopo, 
che meglio direbbesi elico che contrat 
tuale, nella gerarchia della disciplina. 
Quindi non può esser al libito del fun- 
Zionario lo spezzare questi rapporti, 
vincoli è doveri ». 

Non si poteva con maggior sobrietà 
e temperanza di forma impartire una 
più giusta lezione di diritto pubblico e 
amministrativo, a un ex-fanzionario che’ 
era-rapidamente giunto a un grado ab- 
bastanza elevato nell’amministrazione e 
che‘ora, per uno di quei casì che si 
verificano tratto tratto in Italia, ha.il 
mandato di sindacare gli atti del potere 
esecutivo. 

Gioverà la conoscenza dei conside- 
rando a calmare i risentimenti dell’o- 
norevole Alfonso Marescalchi, ‘esaspe- 
rato dal*dispositivo al punto 
nunziare che si sarebbe rivolto ai tri 
I rlieli don 

Auguriamoglielo. L’insi come 
metodo d'opposizione non è stata forta- 
nata, in questi ultimi tempi, presso di 
noi, nemmeno nei casi in cui la ragione 

le era densamente avviluppata 
nella tesi politica. 

E il tribunale, in ogni caso, non po- 
trebbe disconoscere la -distinzione 0p- 
portuna che la quarta sezione del Con- 
siglio di Stato ha nettamente stabilita. 

Senza contare che la competenza dei 
tribunali ordinari per decidere sem 
funzionario non possa più venir desti- 
‘tuito, perchè ha dato le sue dimissioni, 
è tutt'altro che sicura, se l'indole, come 
dice la: sentenza della quarta. sezione, 
dei rapporti fra il funzionario e lo Stato 
è veramente morale, come non può non 
essere, più che contrattuale. 

In tal caso, l'onorevole Marescalchi, 
avcui la sorte aveva concesso Ja suffi- 
cente consolazione di un seggio in Par- 


titorno a Roma il ministro 


no dello, 


Tare an-* 


lamento, si troverebbe anche peggio 
che non si trovi ora davanti a quegli 
elettori, i quali l'hanno eletto, in buona 
fede, credendo di riparare un'ingiustizia. 


Quidam. 
NOSTRE INFORMAZIONI 
1-Duchi d'Aosta. 


a 
Le Loro Altezze Reali il Duca e la Du! 
chessa d'Aoste, reduci dalla visita a Stresa 
alla Duchessa di Genova madre, sono tor- 
nati ieri sera stessa a Torino, dondo pro- 
seguirono pel Castello della Mandria. 
ll Presidente del Consiglio. 
Îi presidente del Consiglio, on. Crispi, è 
ito ieri sera da Castellammare di Sta- 
ia per Napoli e Roma. 
Il sindaco colla Giunta, parecchi deputati; 
gli ufficiali del'cantiere navale e lo società 
operaie con bandiere si trovarono alla sta- 


zione ad ossequiarlo. È 
vettura, gli 
“Non 


Allorchè l'on. pi salì 
i ‘avvicinarono, dicendogli : ‘No 
te, Noi ci amiamo. Pensate & 


tra le grida di: Viva Cri 
api! Viva l'Italic! 

Il presidente del Consiglio è giunto a Ro- 
nia stamane allo 6,30. 

Il breve soggiorno a Quisisana gli ha gio- 
vato; Poni Crispi è tornato floridissimo nel- 
Paspetto. 

IL ministro delle finanze. 

Col diretto delle ore 6,35 ha fatto stamani 

lo finanze 


onorevole Boselli, 
Per:la Sicilia, 

La,condizioni della pubblica sicurezza in 
Sicilia, quantunque fortunatamente lontane 
da quella -gràvità che î giornali di opposi- 
zione si compiacciono di sesagerare, hanno 
tuttavia richiamato l'attenzione del Governo, 

Crediamo .che oggi.stesso abbia avuto 
luogo-un collequio fra l’onorevote Crispi @ 
il generalo Mir 

Perdurando. la situazione non è improba- 
ile che nel prossimo consiglio dei ministri 
‘3î faccia ampia “discussione sulla Sicilia @ 
che alla discussione tengano dietro decisioni 
di qualche importanza. 

Regie. navi. 

Ieri sono partiti: Caprera ds Livorno 

i ia):— Eridano da Salerno. 
i) = Città di Milano «da 
— Umbriz-da Yokohama por Hake- 
: il Volta è giunto a Venezia. 

Stamane il Curtatone è partito da ‘Mae- 
suua per Aden o Zeîla. I 

n Onorificenze. di 

S. Mil Re, mede proprio) ha nominali 
il capitano di vascello (colorinello) rece 
go Guevara Susrdo già capo di stato mag= 
giore della squadra comandata da S. A. R- 
il Duca di Genova, commendatore mauri- 


ziand — il capitato di vascello cav. Alberto. 


Persico, già comandante l'vacht Saroja, com- 
mendatore della Carona d’Italia ed il capi- 
tano ll Govone Gigio }cnv: allo Pra: 
sca, già sotto capo,, i 
squadra suddetta, ufficiale mauriziano. 
Congratulazioni a tutti. 
Lo grandi manovre. 

Aquila, 27. — Dorante lo svolgersi dei me- 
vimenti accennati svyenne qualche piccolo 
scontro fra pattaglis di cavalleria verso la 
Madonna deile Grazie. 

Le trappe suppletive del secondo crrpo di 
armata occupano il terreno che si estende fra 
Aquila ed il Colle Roio. 

La: terza divisione è accampata sotto Aquila 
© spinge i suoi avamposti al Molino di Pela 
ed alla cascina Palitti allè faide del monte 
Pettino. La quarta divisio: ancora a Bag 
sand con le dae brigato di artiglieria fra Baz- 
sano ed Aquila. 
> Il primo corpo d’arimata mantione le pes 
zioni indicate ieri con; gli avamposti trail 
fiume Aterno ed il torrente Roio. 

Agaiia, 23, —primo Corpo d'armata delle, 
manovre avanzandosi dalle posizioni occupate 
Jeri, si è presentato stamane con le sue duo 
divisioni sullo altare, sopra Genzano e Pre- 
turo, cominciando ua vivo fuoco di artiglieria, 
in ispecie sulla sua destra; 

Hsecondo Corpo di armata aveva occupato 
il colle Roio con le trappe suppletive, tenendo. 

ione davanti Aquila e concen- 
trando l'artiglieria sulla sua sinistea. La quarta, 
iVisione în riserva si avanzava jutanto da 


M. il Re coll’om. ministro Mocenni, soi 
‘senerali Ponzio, Vaglia, Primerano e D’Oacisa 
de.la Batio, ni è recato ad assistero alla fa- 
sione dall'altra della Madonna dello Grazie, 
che si sporge come ua promontorio verso la 
pianura fra Fassa ‘6 Preturo: 

Tale promontorio divenne panto validamente 
contrastato. La 1" divisione lo attaccò 2 mes- 
sogiorno e la seconda a tramontana: 

Dopo breve punta, durante la quale i gio 
diòi di campo. verificarono @ rattificarono la 
posizione dei due partiti, sì riprese l’azione 
che si svolse nell'attacco di colonne di fante- 
rià preceduto da fusco vivissimo di fucileria. 

Alle 9 30 fu dato il segnalo dol termine 
della manovra, essendosi già esplicata l’azione 
in modo evidente, il primo corpo d'arm 
vendo occupato le posizioni contrastato, jl se" 
condo corpo si avviò in ritirata verso la città. 


- ROMA 
°" VILLA' VITTORIA 
Erri 


li stato maggiore della 


Uitini’ora 


(Nostri telegrammi particelari). 
Catansaro, 28. — leri sera alle 812 Io 
studente Francesco Carbone, mentre rinca- 
‘savà in Cropani, fu colpito nella testa da 
alcune facilate, in seguito alle quali morì 
senza poter proferire parola. 
Non si ha alcun sull’assassino > 0 


sorvegliato e pericoloso latitante, veniva da 
costui gravemente ferito di coltello al brac- 
"1 delegati di curez 
lelegati di pubblica sicurezza Salice e 

Facella accorsi colle guardie Agnelli e Scaf- 
fetti rinscirono, più tardi, ad arrestare il 
malfatiore sullò stradale di Frassineto. 

Benevento, 28. — Ieri sera in contrada 
Ponte nel comune di Campo Lattara s'in- 
cendiò accidentalmente, in seguito a scop- 
pio, un magazzino di deposito di polveri di 
una fabbrica autorizzata di fuochi artif- 
ciali: 


nieri. RE 
L'Austria © l'Etlopia. 

Vienna, 28. — Il goverso austro:unga- 
rico ha applicato all’Etiopia ii divieto d'im 
troduzione di armi e di munizioni da guerra. 

Le autorità austriache ed ungheresi hanno 
ricevuto ordini in proposito. 
TP ___ 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La situazione del mercati monetario continua 
® mantenersi in buote condizioni, specialmente 
# Londra, ore lo sconto fuori Banca per la 

iao a mesi di scadenza 
oltre 1 5,80,0 d'interesse 


annuo, 

A Berlino ni sconta a l 58 ea Parigiz 
1 18 090. 

Malgrado però questi dati, certo più che 
soldisfacenti, non regna una corrispondente 
tranquillità sull'andamento delle Borse. 

A Londra, per esempio, la liquidazionee dei 
valori auriferi sembra si vada svolgi 
condizioni non malte facili, ed i preszi dei ri- 
porti ni. farebbero ascendere -ad nia -percer» 
tualo' abbastanza alta. 

F.inabe a Parigi, per quanto sia da rite- 
tiere che la liquidazione mensile si compirà 

© senza’ difficoltà, biò nondimeno 
si crede che'i riporti non sarammo ‘quotati’si 
limiti minimi della liquidazione. quindicinale 
ultimamente avvenuta. 

Prattanto la nota predominante del mercato 
parigino è la tendenza debole dello rendita 
franoesi, le quali dopo di avere avzto un mo- 
merito di risveglio indebolirono tanto da per- 
dére'tatto il gualagno fatto. 


Telogrammi di Borsa. 


Périgl; 28, ore 15,25. — Animato. Tendenza 
sostemata. Italisno 89 60 calmo. Spagnuolo 

1306 

Cambio se Italia 4 38. 

Genova, 28, ore 15,50. Tendenza sostenuta 
in apertura, quindi meno buona per realiazi. 
Rendita da 94 12 inclina 9410. Contanti 9405. 
Banche Itàlia da 824 a 323. 

Cambi: Francia cG@gue 104 82. Londra 26 43. 
Berlino 129 50. 


Borsa di Roma. 


La liquidazione continua @ svolgersi rego- 

larmente; tanto che sì prò ormai considerare 
che il compimento di essa avverrà seasa al- 
cana , 
I, pressi dei riporti che-oscillarono ieri per 
Ta Fesaita fra 22 e 20 centesimi, discesero 
oggi = 17 ed în chiusura a 12. Per i valori î 
riposti non-superarono in media il 4 0,0 d'in- 
teress9 anni. 


Del resto. il mercato fa assolutamente privo 
interesse, 5 i corsi ebbaro un contegno piut- 
‘tosto oscillante stante la leggera reazione ve- 


rificatasi a Parigi. w ; 

La rendita esordita A_ 94 05 sì è aggirata 
intorno ‘sì questo prezaò per chiudere a 54 
calma. Per contanti fece da Di a 23 95. 

Nei valori affari rulli è prezzi per la mag- 
gior parte nominali. 

‘Solamente gli Omnibus si distinsero nella 
generale apatia. — Abbastanza e molto 
Fiestoati progredirono a 208 e 210 chiudendo 
# quest'ultimo preszo sostenti 

Le azioni ferrovie meridionali fecero 671, 
quolle mediterranee 493. Le cartelle Santo 
Bpirito 389, 

Banca Generale 58 50 calme. Risanamento 
30 50. Immobiliari un po’ stanehe 63 50. Mar- 
co ferme 1200, Gas debole 820. Condotts 185. 
Cambl (Frazcia vista 104 £2. Londra 26 46. 


BORSA DI PARIGI dal 28 agosto. 


Tri dle nai == =E ; “= 


&5°_ Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, Via dell impresa Num. ll FROM Y 


Abbonamento straordinario al “Fanfulla,, e “Fanfulla della Domenica, 


dal 1° Settembre al 31 Dicembre L. 6. 
Ogni abbonato riceverà subito qualè premio gratuito il bel volume illustrato Mari e qmMmionti. 


abbonamento con cartolin vaglia all’Amministrazione del F 'ANFULLA Roma. 


Rivolgere :domande d’ 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
ostinata 


della vera acqua di ICA E ANTISIFILITICA ; 


AN matattio segrete 
x Li gli gisiomi di cara. depurando i sanno Cc i) 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. 8 per gonorree Îe più 
test, ostinate. goceetta e perdite bianche. 20. padova È 
UNGUENTO selcente' per glandolo ingrossale, guzso o stringimenti urelrali | 


L riti senza siringa e candelette . “ . = - . 
Profumata e inodora TONE per guarire ssfeeri e piaghe d'ogni specie 
grete recenti ed invecchiate da anni A 
Rimedi apprecati dal 
Roma. 


0, via Passiarella, 
125088 esigere su rimedi 


INCA. 
4 generali pei Farmacisti in Milano, presso lo st 


Depesili 
D. Tenca e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i poris, 
Galleria V. E., che spedissono i rimedi iù tutta Italia con L. # in più franchi a è 
‘micilio. 


RARIO pere FERROVIE 


Partenze da ROMA. per le linee di 
+ .-| 7-|f 820| 


ed iu Roia presso Fratelli Fincrbî, Speciali; Colo Bode, Vla dello Muratie; R Capocsccia, Droghiera, 

{3 ta Roia Presto ineto, 30-20: È Parenti, Plaza di Spagna; 4. Maxzonl è C.; Emporlo di Proîimede, 

Seema, Via Cavour, Ii: Comparativa Romana degli: implegiii: F.Ilt Tomenecì, dro- 

Sibalài, Irombelta ©_C. Via Porti 8. Loreszo N. 66; Notegea Giovanei! Drogblere, 

‘ruerri Ireneo, Corso. Vittorio Emanuele, Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga, 
i 3 


Via Due Macelli ; 
Nuoro Tritone di 


eee ‘ _v6qgcmRei’i@*“BN 
Otto Tenco itstrislo BREVETTI D'INVENZIONE. Paro: Quasi Bacentizvina pubblicarine: 
to, Ricerche, Esami, Vendite; Pareri tecnico-legali. Oltre 7 ANNUARIO DI SICILIA 


auni di espericnzs. oinpi N n 
Ing. N. LABROCA ASCENSORI IDRAULICI smi nima tn |< fg PI ita D Pe PONS Tira 
librato. — Impianti, riduzioni, riparazioni, manutenzione. Ediz. 1895. noli a vemano: (Pera) e 


RISCALDAMENTO e VENTILAZIONE ‘5: Anzio Nettuno (1. È | 


Albano Merino . . + . | 


Napoli . . . . . 
apo 


im dd 3 È 
Torino Milano (Via Pisa) 
Foligno Ancona . . . - 
Firenze Milano Vene 


8 - Via delle Convertita - 8 


sentanza della Casa F.lli KOERTING per Roma e Provincia 
M Impianti , Alberghi, Collegi, Ospedali, ece È fo Terracina . . , . @ 
ROMA. + tepiazti pr doppgiament, Alerg, Pie a IA dial - [ae — 


monumentale e amministrativa Fiumicino . . . . . . 


ess cosreseste 300,000 romizzi “sereno 
Nuovo c di Commercianti, industriali e. professionisti 


ECONOMICO - INODORE 


Tiratura 23,000 esemplari Napoli sn atta Tia 
ri e ori gru IRA 4 
Propriatarl Custrutt ci Lira: Torino Milano (Via: Pissj Lolesti ian iz) va si 
Non più manutenzione so Ancona Foligno . . . . 1450|2145|——| ia 
Adotando-il nuoovo sistema A. Beldi, si ottengono miope gela ona ernia Agno Firenze 9— |2350| ci 
tutti i ‘vantaggi desiderabili, siatnell' Igiene, come nella ie ici Avezzano Tivoli (Bagni 14 10| 2025/25 È 
d fectb Gi ecchia — Palo . . | 10 30 | 15 59 | 18.45 E 
durata, essendo il medesimo costruito in ghisà, © tale È < 7 Frascati. . . . +... 12451 1820/2133; 3 
che per la sua semplicità si rende adatto anche per le Casa Editrice Niccorò Giaxsorta, Catania Nettuno Anzio . » 19 27 |f21 15| 2150 23] 
quasi apernia e real, bestando soli 4 litri di acqua per Via Linda, 271.273.275 e Via Manzoni. 77 14 55 | 20 41 (f2241 
ionamento. ai Fs 3 Gr Il 
suo x n) 


; Per sincerarsi della verità basta recarsi dallo stagnaro | 
Aoqua di Nocera-Unbra. || axgredo motatin via Gceta N. 6 F, Roma — Prezzo [quem 
dome leggera alcalina | di ognì cesso con' relativo vaso di maiolica, lire 20. 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 
IPERBIOTINA MALESCI 


Principio attivo del succo organico di animali Bagni. . . . 
sani è vigorosi ottenuto col metodi del Prof. Browa ri. 


Ta migliore acqua da ta- Co: medesimo sistema si sono costruiti 


sola che albino. a ani ||c693 siegantissimi in malolica. 


16 32| 18 53] —- 
7 172/20 
7 56j 9 33} {0 58] 12 42| 17 13j 18 11| 20 37) — 


o cola 12 
Séquard dell'Accadomia di Parigi. — L'IPER- 3| 735) SI9l 9 5a Il 21) 15 59/17 59 is iocnd 
38 56/1038 IEmte e pSrIosl È 


gg: — __@T—TmP_e a 
a 
SIMO IL COMMERCIO BIOTTWA WALESCI etperimenisit con successo pura 8 
) ostro Poli @ da varie notabilità mediche: 1ll0la.| 64 9—|102] fi 
UTILIS a at: 5 | 10 2 | 11 37| 13:04) 17-42} 19.35} 20 9 |r2.* 


- Rive Dale 
Daplice assorbiment>, effetti meravigliosi: Pre- | psi ine) feetive. 


paraziono esclusiva del premiato stabilimento. {| 
Chimico MALESCÌ, FIREMZE. © > tu | 


30] 
35] 718) 91 | 10-26) 12 10] 1641 


Sona pronti MIGLIAIA. d’indirizzi, raccolti con la vio gratia dall'opuscolo illstrative — Eaigere la ll ll'Biatietti ordinari di Andata-Ritorno dalla Stazione di ROMA (Termini cer. 
massima cura, di tutti i Commercianti, Industriali, MARIE FARMACIE ata SI venne ue par. ||| i li ne mio] DE Stazione di ROMA (Termini per | 
Professionisti e privati d’Italia divisi per commercio SE EE E las cin (E 
o professione. olo. 10 Albano - - . .: 510, 3.0 DI I sE] 

d tumo (1): | 15 


norme vantaggio per chi desidera spedire. cir- 
colari e fare una buona réclame. al . proprio com - 
mercio o per far conoscere un'industria. 


=== — —= ili E d 

LI x 5 x Marino” i. (1.410) 2 
-—Si-spediscono franchi contro rimessa dell’importo TAPPETI DI LEGNO Piraino 
in. ragione di L. 4al'migliaio. Indicare nella richie- tar Y 
istà il’genere o la categoria «d’indirizzi che si desi Pirate presina ipiordi eva CASA | 8 7| 195} Ronciglione. Ti 353 
travicelli nè chiodi: garanzia illimitata, ‘esperienza 3 nà 520] 355) viterbo e :; | 1430] 


Spviealin ER ga vati mite epico ff ento ia SS 
LEbgapa fmero quarte mv ani Boot S"23 += Seta e n 
“Pel costro proprio interesse prima di acqui 

pianelle di cemento, tappeti di stoffa, nre 


fera. Rivolgersi all’Amministrazione * del ‘FAN- 
-EULLA — Roma. n 


rstoje ecc. estminate quosti tappeti ‘di legno pat: ia -{- ] 7 
. = quote pefché più solidi, più durevali, più cose: il s ul tali Ladino o Palo | 5.50 
L'Egitto Antico, e Moderno foste 6. ei: Si] Sovmn ; (| Gi Gai 
Caveur,n. 217-239 Rama, | -—-+-erTeerr——- È ” 


La grandiosa opera dell'IEliers ‘ilistrata dalle più note celebrità artisti- 

Sie del mondo, Volume formaio Principe di 960: pagine_eom 1500 finissime : Da ROMA (Trastevere) 

St Elopora più Ajpigagnle si idritive Questa edizioni di 1 MELANGE i 

incisioni, la lettura più dilettevole ed istri mesta edizione di lusso si H I 3.50] 2 15} Cini 

vende a L. 10. Tulte le famiglie dovrebberg possedere e portarsi in villeg- IT migliore degli amari = sEE > ss 340. I api 

giatura questo bel. volume la cui prima adirione si vendeva L, 100. Bottiglia da Utro L, St Frango x 

masimivirazi, Sara 
Rivolgere: richiesto all'Ai ono del « Fanfalla >, Vebdila in Roma prosto A. TABOGA. è da 

ABCGA, Bagna Tri- 


-Rome inviando Cartolina vagliett-5-20. x end, dh n 46, 


—| 
ANNO XXVI 
è RE n 
sa PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
priva È 
è corri. era 
Mo, Puoi quotidiane ù 
|FunfuSa della Dem aniaa 
— È E 
Rema .... 18 9 45022 11 5, 
fel 112/05 10 Se |z nose 
Siati dell'Unione postale 40 20 10—|47 2 12 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale + .60 30 15—160 25 18— 
bi] DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE, Via dell’Impresa tI. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdì 30 to 1895 


nale 
2 
rito 


CI 
sereno ta Roma presso l'amministrazione del Gior 


NUM. 238 


PUBBLICITA’ 


munzi e le Inserzioni sul Fanfalla + 


ETTE 
sia 

BI i tr pr 
Genova preso | fratelli Casareto di Francesco via Carlo 


Preci ta quarta piglza cont. 29 la ina — into 
Va fr del peste cat. 80 la linea = nei coge doi i 
1. 2/20 1 fines — Vedi quae 


pagina condisioni spiciali 
Pagamento anticipato 


Arreirato #3 Centesimi 


Abbonamento di saggio 
al Fanfulla e Fanfulla della Domenica 


dal 1° Settembre al 31 Dicembre L. €. 

Inviando L, 6 all’amministrazione del Fan - 
fulla, ogni abbonato riceverà dal 1° Settem- 
bre al Sì Dicembre il Fanfulla quetidiaro ed 
il Fanful!a della Domenica, e avrà inoltre di 
ritto subito al pren.io gratuito Marì e Monti, 
il bellissimo volumetto illustrato, che ha 
vuto ua così lusinghiero successo presso il 
pubblico colto ed intelligente. 

Queste eccezionali condizioni d'abbona- 
mento hanno lo scopo di megl.o_far con 
scere le moite innovazioni introdotte ne 
nostri due Fanfulla. 

Intanto avvisiamo î nostri lettori che tra 
pochi giorni il Fanfulla quetidlano verrà stam- 
pato sù carta assai migliore e con 
caratteri nuovi. 


Richieste d'abbonamento medîante Carto- 
lina-vaglia all’Amministrazione del Fam- 
falla, Roma. 


Roma — Giovedì 29 Agosto 
ni 


LaFine di un Regno 


tr: Ferdinando II. 

Se il libro (e) che porta questo titolo fosse 
stato scritto, sì fosse potuto scrivere verso 
î il prinelpio del secolo xvi, e una traduzione 
ne fosse potuta capitare verso la fine dello 
stesso secolo sbtto gli occhi di un ex-bec- 
caio, di ua ex-cacciatore in frodo, di un 
ex-scapestrato di Strattford, la letteratura 
drammatica avrebbe ora un altro capola- 
oro che troverebbe il suo posto fra Ric- 
cardo Ill e Re Lear, fra Macbeth e Ar- 
rigo VIH. Poichè questo libro, scritto con 
intendimenti di pura cronaca retrospettiva 
e perciò appunto riuscito una vera storia 
imparziale, è l'esposizione particolareggiata, 
minuziosa, aneddotica di una delle più cupe 
8 nel tempo stesso grottesche tragedio di 
cui ci sia stato esempio nel mondo, _ 

Che tipo indimenticabile sarebbe diven- 
tato que! re bonario e crudele; bacchettone 
e pretofobo; casto e sboccato; affettuoso coi 
figli, coi fratelli, con la moglie del secondo 
letto e gelido col resto dell’amanità; superbo 
@ familiare; desideroso a modo suo del bene 
del popolo, ma sospettoso di qualunque ma- 
nifestazione del sentimento popolare; pronto 
d’ingeguo e odiatore convinto della scienza 
che l’umiliava; meridionale nei gusti, nelle 
abitudini, nelle tendenze comuni, ma'orien- 
tato sempre al nord donde aspettava la luce 
dell’ispirazione politica; fermo e risoluto 
davanti all’atteniato improvviso. ma palpi 
tante d'engoscia al pensiero delle cospira- 
zioni che la rivoluzione latente tramava; 
serenamente spergiuro alla Costituzione che 
i tempi gli avevano strappata, ma felico 
sul letto di morte, come per un dovere a- 
dempiuto, di aver ricusato il trono d'Italia 
che ì patriotti gli avevano offerto : che tipo 
indimenticabile sarebbe diventato Ferdi- 
nando Il se Shal:speare avesse poiuto scri- 
vere, con la scorta sicura delle cronache 
di Memor, il Ferdinando JI ! 

®* 

E dico con la scoria delle cronache di 
Memcr, perchè è la prima volta, dopo tren- 
tacinque anni dalla fine di quel regno, che 
degli ‘ultimi due re di quella breve dinastia 
si sia seritto un volume, la cui musa ispi- 
ratrice non sia stata la parzigianeria, il fa- 
natismo: partigianeria liberale e fanatismo 
borbonico, odio cieco da un lato e parados- 
sale glorificazione dall’altro. 

Così è accaduto che il libro del De Cesare, 
a cioè rispettiamo il quasi-pseudonimo, di -Me- 

mor, che il pubblico sereno ha letto con 
avidità, diletto e profitto grande, è riuscito 
alquanto ostico a qualche vecchio liberale, 
e dall'altro lato antipaticissimo agli ultimi 
devoti dei Borboni, che oramai sì contano 
sulle dita. % 

Perciò, senza discutere il valore partico» 
lare di qualche obiezione, di cui terrà conto 
o che confuterà l'autore ‘in uns prossima 
seconda edizione, possiamo, dal fatto stesso 
che le critiche vengono dai due campi ne- 
mici, arguire l’imparzialità di Memor. 

li quale Memor procede nel suo lavoro 


Lu|so [eg cus 


vuISAIOI vp 


con un metodo, che potrà anche avere i 
suoi difetti, ma riesce a una grande effi- 
cacia di eolore. di 

Noi vediamo tutta quella corte di timidi 
e dinetti, quale l'aveva voluta quella dina 
Sia grossolana che col primo suo re, il 
grande Carlo III, aveva consumato ogni vi- 
gore, ogni grandezza di concezione, ogni 
virtù d’imperio utile e fecondo. Geloso di 
qualunque grandezza, Ferdinando!Il, il Giove 
senza maestà di quell’Olimpo di parata, non 
aveva potuto ridare uno soltarto all'in- 
gonsistenza personale, che era la condizio- 
ne del suo favore, Cerlo Filavgieri, avanzo 
delle guerre napoleoniche, uceisore in duello 
del generale Franceschi che aveva spaziato 
dei Napoletani; ma appunto per ciò Carlo 
Filangieri era messo da parte; e quando, 
mandato nella Biejlis in rivolta, l'aveva ri- 
Gonquistata e pacificata, Ferdinando si ven- 
dicgya di questo grande suacgsso del suo 
rappresentante al di là del Faro, chiamen- 
dolo ironicamente Re C.rlo. 

Noi vediamo anche, nel libro di Memor, 
fuori della reggia, muoversi © agitarsi sor- 


— (@) Memor. La Finx pi uN Regno, del 1855 
i) al 6 settembre 1860, con prefazione di Raf- 
Sasa De Ges 0A di Castello, Lapi, 

895, 


damente ua’ aristocrazia 6 una grossa bor- 
ghiesia liberale, una pleiade di giovini stu- 

sie calti, che rodevano il freno, ma a 
cui l’esperienza dei passati disinganni con- 
sigliava la prudenza. E vediamo la po- 
lizia, arbitra e padrona di tuito : dagli scavi 
d’antichità alle farmacie, dal giornale uffi- 
ciale al riconoscimento dei diplomatici, dalla 
guardia d'onore agli studenti, e tutto in- 
sieme cotesto gaio paese meridionale, che 
nemmeno il dispotismo di Ferdinando Îl po- 
ieva trasformare del tutto in terra di morte, 
ci appare come accasciato sot'o il peso € 
luggia di un'aîa morale che toglie il re- 
spiro. 

Sapeva benissimo quello che diceva il 
pedro di Francesco il quando dava delle 
ue Sicilie la sua strana definizione geo- 
grafica : 

— Ai confini del mio regno terminal" 
ropa e comincia l'Africa, 

E se qualcuno osava di mostrare che si 
sentiva europeo , cioè capace di intendere 
quale potesse diventare la situazione del 
regno in. mezzo a un'Europa. che non era 
più quella del 1815, Ferdinando non gli le- 
sinava le dimostrazioni del suo dispetto, 
come a Gaetanino Zezon, ufficiale della se- 
greteria particolare, a ‘cui finì col dire, 
quando lo riammise nella sua confidenza 

— Tjeni a mente che le osservazioni, le 
quali dispiacciono, non si fanno. 


A poco a pecca di quella tranquillità vio- 
lenta, imposta con la paura, il re di Na- 
poli s'era faita una vera abitudine. Egli 
Sega tava a baciare le mani ai vescovi, ma- 
gari schizzando i! gesto scongiaratorio con- 
tro la iettatura di cui credeva emanatori 
inesauribili i preti e i frati tutti in genere; 
seguitava ad amare i suoi figli, i macche- 
roni, il soffritto, il baccalà, e & odiare i 

nniferi, i letterati, i riformatori, la li 

Jertà; il regno, ubicato, come egli credeva, 
ai sicuro fra la scomunica e l'acqua salata, 
gi Stati pontifici e il mare, avrebba avuto 
fra breve poco da invidiaro a_ quell’Africa 
di cui s'era fatto un modello ideale: e, pre- 
vidente, un buon padre di famiglia, egli a- 
veva provveduto già a dure una moglie al 
principe ereditario, al suo Lasa, che egli 
chiamava così, perchè fin da bambino aveva 
dimostrato una grande preferenza per le 
lasagne, come chiamava o paglieita l’im- 
pertinente © chiacchiehino conte di Caserta. 

Le sue paure fantastiche cominciavano a 
calmarsi : aveva fede nella sua polizia, nelle 
generose donazioni che faceva alle chiese, 
neile sue pratiche di devozione esagerata 
per la Madonna di Caivano, per la Ma. 
donna del Parto a Pozzuoli, per sani 
Filomena di cui frequentava ia chiesa a Mu- 
gnano.. 

La giovine principessa bavarese, partita 
da Trieste, doveva approdare in un porto 
della Puglia per celebrare i suoi solenni 
sponsali col duca di Calabria, e in tutte le 
provincie per cui doveva passare il corteo 
reale, fervevano i lavori di addobbo. 

Or ecco che il fato entra in soena, Il re 
si avvia con la sua famiglia, con la corte, 
col seguito incontro alla nuora aspettata, 
partendo dallo splendido eremo di Caserta, 
dove s’era ridotto a vivere nella pace del 
magnifico parco, fuggendo l’irrequieta capi- 
tale, il casalone, dove ribollivano sempre i 
fermenti della sedizione e della rivolta. 

E a questo punto pare che una Nemesi 
inesorabile soilevi una spessa cortina di por- 
pora per mostrarci lo spettacolo, strano e 
bizzarro, di una corte moderna, alla metà 
del secolo xix, sorpresa dalle bufere di neve 
ia mezzo alle strade fangose, fiancheggiata 
da due folle acclamanti, alla Ince di torce e 
di luminarie che fanno una impressione si- 
nistra, come di ua anticipato funeraie. 


® 

Il re aveva sentito un certo malessere fino 
dalle prime ore del viaggio. Poi, soprarve- 
nuto il tempo avverso, quel malessere era 
diventato una vera malattia. Ferdinando si 
sentiva infermo, ma resisteva sperando che 
l'olocausto dei bottoni di ametista e mala- 
chite, che aveva imposto, passando per Mu- 
gnone, ai principi per un reliquiario di santa 
Filomena, gli propiziasse ii favore della 
santa miracolosa. 

E il corteo regale sempre acclamato con- 
tinue la sua triste odissea, passando rapi 
damente sotto gli arghi di triopfo illuminati, 
dalle iscrizioni iperboliche, senza fermarsi, 
preceduto da quattro dragoni con le torce 
a vento. Siamo già a’ Taranto; il re soffre 
atrocemente per le scosse della carrozza, 
ma non yuol fermarsi. E’ costretto però a 
fermarsi a Lecce, ma invano le ragazze 


dell'educandato delle Angiolille gli prosa» 
tano una supplica per la grazia del pa- 
triotta Nicola Schiavoni, condannato pol 


tico. Ferdinando volge altrove il volto e- 
iato dalla malattia. E il viaggio conti- 
nus sino a Bari, dave si devono celebrare 
le nozze, e dove è ricevuto, alia sera di una 
giornata tormentosa, da una folla di arcive- 
Scovi, vescovi, signori e signore, che fanno 
ala con ceri accesi dai due lati della scala 
del'castello. Le nozze si celebrano, ma ll 
rs è e letto, non può assistervi, e al letto 
gli giunge la notizia della mpnellata del 
conte di Caserta, che ha attaccato durante 
la cerimonia una coda di carta alla giubba 
dorata e gallcnata del direttore generale 
Bianchini, quasi un ministro. 35900; 
Shakespeare solo po'rebbe osare di simili 
pariicejazi grotteschi in mezzo al lugubre 
apparato di na matrimonio che prelude a 
un mortorio A 
Memor con la = chiara, semplicé, 
es casalinga, ci dà la sensazione stra: 


€ squisita di guel terribile intreccio di cir- 
cosfanze tragiche @ comiche, fra qui la frase 


originzie del re oramai sfinito, traspor- 
tato a braccia da una camera all'altra, che 
passando per Îl salone del castelio.vede la 
Sua statua e mormora : 

— Addio, Ferdinando Il! 

Le nozze sono celebrate, il re è tornato 
a Caserta, e mentra i sudditi leggono con 
indifferenza il bollettino della malattia del 
sovrano, il reale ammalato insiste peravere 
il bollettino degli avvenimenti d’Italia, che 
minacciavano l'Africa da lui prediletta. 

una mattina entra- in camera tutto 
sconvolto il principe ereditario e dice al mo- 
rente: 

— Papà, hanno cac 

— Quale 30 Posi? 


sopoldo di Napoli, usa). 
—C... Se ne è andato, e non è degno di 
ritornarti. 

E L'ultimo tratto che riassume il carattere 
dell’uomo. 


Nella raccolta, nel collocamento di questi 
tratti che sono sprazzi di luce psicologica 
Memor è maestro, e tutto il suo libro ne è 
illuminato. 

La seconda parte del libro, dedicata al 
breve reguo di Francesco Il è forse meno 
visace di colorito, per quanto precisa nella 
narrazione, Ed è naturale. La scialba figura 
di Fraocesco non può avere il rilievo risen- 
tito con cui è modallata quella di Ferdi 
nando If. I tempi erano matati. Si cospi 
rava, non più nelle segrete conventicole, ma 
in piazza. La Costituzione resa fai napole- 
fani aveva restiuita la liberià di parola. I 
giornali scrivevano liberamente, senza am- 
bagi e circonlocuzioni. E il generale Gari 
baldi, che il nuovo re chiamava nei consi- 

li dei ministri il nostro don Peppino, si 
avanzava. 

Il giorno 6 settembre Francesco II pub 
blicava un proclama per annunziare che egli 
andava a Gaeta. Poche ore prima della par- 
tenza i ministri andarono a salutare il re 
che abbandonando la capitale sapeva di 
abdicare. Francesco Il si mostrò sorridente 
e cortese. Al presidente del Consiglio Libo- 
rio Romano, disse ambiguamente : 

— Don Libò, guardaiere "u cuollo ! 

C'era una minaccia în queile parole? L 
borio Romano nelle sue Memorie so ne mo- 
sira persuaso, ma l'ascetico @ mite Amleto 
borbonico forse non pensava che a pungere 
i suoi ministri, di cui non ignorava l'ac- 
cordo col Dittatore che il giorno dopo en- 


irava a Napoli. 
Leandro. 


——————_ee—e—_—_ 
forno PER forno 


La questione Guglielmo Tell. 

Nell'occasione della insugurazione del mona- 
mento a Tell, per costituire, eulla piasza di 
Altdorî, la cattiva statua io marmo elevata 
in onore di Guglielmo Teli, il profexsore An 
tonîo Gisle ha pubblicato, sull'ordine del go- 
verno di Uri, un lavoro” di circostanza nel 
quale esamina lo stato attuale della questione 
dal panto di vista atorico. 

Egli dimostra che la tradizione di Tell ri 
sale cltre il secolo decimosesto, malgrado l'e- 
pinione generalmente difusa: si tro! 
dicesimo secolo, specialmente nelia « 
lied », la Cronica di Russ, e il Libro Bianco, 
Finora, nessuna prova è stata poriata contro 
l'autenticità della storia di Telì; al contrario, 
se non vi sono in suo favore documenti pes: 
priamant» detti, vi è tutto un josieme di pro- 
babilità, il quale conferma i principali fatti 
raccontati dalia leggenda, 

Il dottor Gialer riassume così Îa questione: 

1° La storia più rigorosa non smentis-e l’a- 
sistenz1 di un bailato austriaco a Altdorf, ne- 
gli ultimi anni del regno di Alberto I d'Au= 
stria; 2° Parecchie circostanze rendono anzi 
questo regime verieimile; 3° Nè Tell, nò Gess er, 
sono delle impossibil tà storiche; 4° Le pro 
cessioni di Bangetn, di Steinen è del'a cap. 
pella del Lugo, sono s rettanti enigmi senza 
l’esistenza di Tell; 5° La tradizione di Tell è 
stabilita per scritto fla dal secolo decimoguiato: 
essa penetra così profondamente nella memo: 
ria dei popolo che deya risalire ai primi tempi 
dell'Unione svizzera; 6° Poichè nula di fon- 
dato sorge contro questa tradizione, gli Ssis- 
serì hanno il diritto di considerare come vero 
îl racconto del Libro Bianco, vivo da tanti 
secoli nei ricordi popolari. Essì debbono ral- 
legrarsene e andaraa orgoglio:i. « L'imma= 
gine di bronzo del padre Teil deve slevarsi fiera 
ai piedi delle montrgne boscosa, sulia piazza 
d'Altdorî; essa non da da temere nà i giadisii 
dal aritico storico, nè queli del moralista, » 

* 


Quattro calemai celebri. 

Questi calamai sono incastrati in una tavola, 
è farono dati alla signora Hago peruna ven- 
dita di beneficenza, Mess in vendita per 500 
franchi quattro tavole, non trovò compratori e 
l’acquistò allora Vittor Hugo. 

Sono i cslamai di Lsmartine, di Giorgio 
Sand, di Vittor Hugo, di Alessandro Damas 
padre. 

Ogni calamaio è accompagnato da gn auto» 
grafo che ne attesta l'autenticità. 

Quello di Lamartine dic 

< Offerto da Lamartine al msestro della 
penna >. 

Segue la firma senza data. 

Vitto Hugo scrive: 

< Io non ho cercato questa calamaio, il 
eguo l'ha messo atto la mia mano e me ne 
tono servito per parecchi mesi. Poichè mi 
richiesto per un’opera di carità, lo dù volene 
tieri, — Vittor Hugo, — Hauteville-House, 


giugno 1800 », 


Alessandro Damas dice: 


< Certifico che questo è il calamaio col quale 
hò acritto i miei quindici o venti ultimi vo- 
lumi. — Firmato: A. Dumas. — Parigi, 10 


aprile 1860». 

Iafine Giorzio Sand s:rivé una lu 
per scusira la brattezza dell’ < otribile per- 
2atto di legno che le serve da calamaio di 


viaggio >. & 


Una réclame americana, 

Per una sorge acqas termale. 

1 giornali americani raccontano che 
svadese, avendo raccolto agli Stati Uniti 
piscola fortuna, volle farvi stabile 
comprò na p.sz0 di terra, 0 comizc'i 

arsi ven cssetta, AL primo 

ecco zampillara una sorgente di 
bonata-farraginosa al grado 

< perla delle acque da tavola ». Lo sverese, 
fabbricò la sus casa poso dissosto e tut 

sta famiglia d'allora în poi noa volle bere 
altro che l'aoqua ricostituente della sorg: 
Una notta scoppia un terribile uragano sui 
paese; un fragore formidabile rivelò che il 


lettera 


giorno dopo, lo svadess e la sua fami 
cora commossi, prendevano il the come sl so- 
lito, quando marito, moglie, 4 iuoli tutti pro- 
ruppero în un grido : le tazze di ferro bstiuto 
erano rimas 


Napoleone I alianato, » 
Il Medical Record ha un articolo nel quale 
dimostra la degenerazione cerebrsl; di Na- 


polaena I. « Pare - dice l'articolo del Medica? 
Recerd - che quando l’impsratcra passata per 
una via, una forza irresistibile 
contare tatte le persiaue delle Îì. 
farne il totale «. 

Per finire. È 


Un melico è innamorato di una giovinetta, 
alla follia. Ma questa gli ha dichiarato che 
nou sposerà un medico, mai. 

— Ebbene, signorina - esriama il medico - 
per riuscirvi gradito diventerò ammalato. 

— Bravo — soggiunge la signorina. - E si 
curi lei. Così non se ne parla più. 


N. Nanni. 


La quistione armena. 
‘a, 23. — Il Sultano fece telegra- 
fare agli ambasciatori ottomani a Parigi e 

etroburgo, laguandosi vivamente dell’attitu- 
dine dell'inghilterra nella questione delle ri- 
forme în Armenia e facendo appello ai buoni 
uffici dei Governi di Francia e di Russia 
il Governo inglese per indurlo a modi 
tale attituline. 

Le risposte della Russia e della Francia non 
sono favorevoli alla Turchia e non le dàzno 
alcuna speranza di appoggio. 

Vienna, 29. — La Politische Correspon- 
denz ba da Costantinopoli ehe l'Inghilterra, 
la Francia e la Russia si sarebì se 
d'accordo per chiedere alla Porta, in base al- 
l'articolo 61 del trattato di Berlino, el a nome 
di tutte la potenze firmatarie del trattato mai 
desimo, che sia data loro comanicazione delle 
riforme zdottate riguardo all'Armenia, e per 
insistere sull'istituzione di una Commissione 
di controllo. 

Soggiuoge essera pèrcù avvi 
ls potenze firmataria del tr 

lino, 

——_——___’____&k 


NOTE GENOVESE 


Circa il disastro del golfo di Spes 
arrestati pel fallimento Bingen. 


‘obbligasze a 
estro e Îa 


ti negeai 
itato di Ber 


ia — GH 


Genova, 28 agosto. 


Sul tto del 2110 


sarto 2: 


Trap drpeici pi 
o n 
a 

Ta Navigazione gencrie Îaliaza 
dal Dì deter mo i Coste ni di 
merciale coll’abbandono regolare della rave, 
Der poter giudicare con vera coguisore di 
Selale pprscceniiaco, sla sani 
della catsetrofe, dopo ls due ischisate, l'una 
giudiziaria, l’altra governativa, non si è ri 
nuta ancora paga e delegò una nota illustra- 
[trertaziinnizioies 
vorno, a compilare, in base alle risulta: 
Sole ius inotito ano dotagiae Dimtoroo 

e re na 
neral» curerà di darla alle stampe, onde possa 
Store le maggior patticià pista 

il eotat: Paggerore costes Intingenra 
er 
sione generale, si occupò personalmente del- 
l'affare fin da principio, disinteressandosi 
affatto d’ogni attaccamento o simpatia pel suo 
personale dipenente, dichiarò ciie ampia luce, 
voleva force fatia sul disastro e se responsa” 

Vi saranno da parte dell'Ortigia, agirà 
contro di essi senza prevenzioni e senza ia- 
dulgensa di sorta. 

Una tal linea di condotta non wha chi non 
possa encomiare e meglio avrebbero 
provveduto al lozo dscozo se si fossero =" 
Quii da agni avventato giadizio + n --@ 
ho s'afcetirono & dame. ou, cos tecraali 
atrof, I000ne"%) o corvaiotici a pmmotnzni, 

2a avere ni Pantogi, sè IL cosina! 
® tanto meno i dati sicuri e iccontestati per 
poter giudicare serenamente. 

— ll giudice avv. Gatti che istruisce il pro 
gesso contro gli otto arrestati pel fallimento 
Bingen ha esaurito gl'interrogatorii degli ac- 
cuaati © già sta preparando la relazione per 
la Camera di Consiglio. 

Intanto i difensori degli accusati hanno pre 
sentato la domanda per la libertà provvisoria; j 


i 
rinviò al 30 novembre la saduta di chius 
per la verifica dei crediti. 
I? curatore del fallimento sollscità * 
dalla Dit n: 
‘za în la sigaora Latra 
5 È a, da diretto 
si sign 2 , di qui, on se 
legramma col quale gli conf:risce procura ge: 
H 


j fondandola suli'indole del reato 

tutti szno insensarati. Su tale istanza delie» 

rerà domani la Camora di Consiglio. 
utti gli arsestati si mantengono calmi ii 
attesa dalla libertà provvivosiat e Coni 
— Li tribunale ha pr 
il termine per la pres 
per l'ammissione a 


to 


02: 


r 


obra 


sentazione delle domande 
passivo del fallimento è 


pecalo. pas tibi eli inteze-si 
o della Fili Biugen. 


di Ti, inc 


Nemo. 
———_——e——_____—& 


ILD 


ASTRO AL SANTUARIO DI RIBORDONE 


Trentaciague domo bruciate vive! 


Il Nuovo Giornale di Torino ha, sal 


grave 
fatto, la ipondenza èa Por Val 
Soana), 28 n at 
done è ur 
Valle Soana, a cizca do 
Canavese : fa poco ri di 
Poco più su, a circa 1400 mst 
del mare, 


guente ci 


piccolo paesello dell'alta 


chilometri da Pont 

io d'anime. 
sol livello 
un santuario detto della Ma 
Prascondu, che quei m 
delicato alla Madonna di Loreto. 

ll sactuario si compone di una chiesetti a 
una sols navata e tra altari, è di duo fabbzi- 
cati, uno dominicale, ampio, a loggia interse, 
ua2 specie di conrento, e l’altro rustico. 

Ii 27 agosto ricorre la fosta del luogo e con- 
vrpenoo da ogni parta dello valli al santuario 
gli abitatori delle circostazti most 
dosne in particolar molo. ernia 

Arrieano la sera precedecta alla festa @ 
tersi trovar pro 


tazari hanno 


nti per | 


funzioni religiose che 
grandi frotte di uomini e di donne fanta, @ 
avevano preso alloggio al santvario, dove net 


cameroni erano preparati grandi 


paglia. 
Al pianterreno erazo gli vomini; al 
sovrastante le donne, in famero di guest 
centocicquanta. Îl camerono dove. gica 
queste ultimo veniva. scomamente finzi 
da una lampada a pstrolio. appena al 
Verso la merzanolte = qu scan silenzi 
regnava nel fabbricato = una douna, credendo 
di veder la lampala socendersi. troppo, tatti 
su per staccarla dai irare a cui ere bpbert 
‘on avessa mai avuto qu è en 
Son a quel diagraziato pi 


io 
attimo tuito quel 
@ di povers gooni 
dicevano alonni di q 
rorizsati 


amen. Mi 
Pi contaiai ter 
una idea dell Sat 
Alla EST, di raccapricao di 
lore, oe echeggiarono di tn sub 
lenzio, ssl:arono cu 


O persona si agk 


© alle 

si possono 

nem anime dan- 
u-ivano urla disparate... gomiti, inv 


zieni d'aiuto; a. 
tarato si arra 


paella sven- 


ava il 
Una ssena terri 
lla 


e loro denni 
o anlara compiendo la 

Dopo un po' il pa- 
x nto e rovirà traesdo 
i nella sus Fa tutta av'amalgama 
orrib le di membra umane, da cui uscivano 
grifa di dolore che straziavano Panna. Come 
Dio volle, si potà procadere al salvataggio... 
Molte dopne rimssta illess, 0 ton poché è né 
gravi ustioni, correvano qua e lì come im 

ite, con lo vesti in disordine, i capelli 

notte parevano megsre, 
‘onosce ancora il ni 
le vittime. Paro 
daveri, 
stra: 
grati. Le autorità si sono recate subito sat 
Taogo @ prendono i necessari. provvediazzai 
per di trasporto dei feriti, » P°°vedimenti 
Alla Gi ars 
Alla Gazzetta piemontese { 

cana, 28, ore 11,5) a rfate 
ne Lraspetto che Dr,senta il ricovero di R° 
ee, Vi0iP7 al santuario, è dei più desc- 


Una folla grande, tenuta lontana a stento 


da carabinieri e da guardie campestri, assiste 
con ansia ai lavori di rimozione delle macerie, 


siano stati e- 
molte ferita cor ustioni 


Si vedono dovunque uomini e donne piangenti. 
disperati perchè non sanno vulla dei loro paz 
renti cha si dovevano trovare fra i 

Perdura în tutti visisamma l’impre 
catastrofe. 

L'incendio non è ancora del tutto cessato, 
la rovine sono fumanti, e quando si cerca 
muoverle per la ricerca di altre vittime si 
Sprigionano le fiamme insieme all’ammorbante 
puzzo della carne umana e della paglia car- 
bonizzate. 

Jogumerevoli sono gli spisoli della catts 


eppoi no ne 


Foce 


da 


TIRO 


dti 


“ 


fase LL 


Quei 


nom scpravvivere alla 
metterla nell’impotenza di nuoversi. 

‘AI momento dell'incendio un contadino che 
era uscito dal camerone degli nomini, sotto- 
stante a quello delle donne, si diò a grilera 
come un ossezso chiamanto sua moglie e 
figlia, che risposero da una delle fiuestre alle 
cui inferriate erano disperatamente aggrap- 
pate; ma nè lui poteva soccorrere; nò esse 
Potevano salvarsi. Il pover'uomo si rotolava 
Per terra per la disperazione e svenne; egli 
non ha atcora potuto articolar parola: le po- 
veretto perirono miseramente. n 

Molti tti di ercismo furono compiuti, spe- 
cislmento dai carabinieri accorsi, i quali af- 
frontarono ad ogni momento il più grave pe- 
rico!o per selvare o tentare di salvare quelle 
sventarate che lottivano angozciosamente © 
inutilmente contro la morte più orribile. 

Si distinsero assai î musicanti della Società 
Filarmonica di Pont Canavese, chs fecero an- 
che essi sforzi grandissimi pel salvataggio. 

Degno di pariicolare encomio è il parroco 
di Locana don Cavallo, che mostrò ua corag- 
gio e un'abnegazione grandissimi e che riuscì 
È trarre parecchie donne da certa morte. 

Continua l'esodo di parenti che vanno a 
Ribordone in cerca dei loro cari : e quello dei 
curiosi, numereziss mi, che si recano a vedere 
Y'orribile spettacolo. 

Sono giunte le autorità sul luogo. 

Domattina si faranno i funerali delle vittime, 
il cui numero, pur troppo, aumenta di ora 
in ora. 


i nostri aSsosiati ai quali scade l’ab- 
bonamento, rivolgiamo preghiera di rin- 
niovarlo avvisandoli, che appena ricevuto 
l'importo dell’ abbonamento sarà loro 
spedito il Mari e Mionti, quale 
premio assolutamente gratuito. 


li — —_er_____ 
PER GLI UOMINI DI BUONA VOLONTÀ 


Concorsi Jetterari, solentifici e artistio!. 
L'Accademia Pontoniana ha bandito un con- 
corso col premio di lire cirquecento all'autore 
Sei migliore racconto di scene intima su so) 
getto storico ; di lire trecento a quello della 
Sfigliore descrizione di paesaggio italiano. I 
iavbri debbono essere presentati al sogretario 
generale della Accademia stessa non più tardi 
#61 31 dicembre di quest'anno ; il giudizio sarà 
fiaio non più tardi del 31 maggio '96. 


Quetta delle scierze di Bologna c@ce una 
melaglia d'oro, del valore di lire mille, alla 
Migliore memor'a indicante un sistema pratiso, 
Tbimnico fisico o meccanico, cd un nuovo ap- 
parecchio per la prevenzione e l'estinzione 
Hegli incendi. Le memorie, scritte in italiano, 
frficese o latino, devono essere indirizzate 
prima del 29 maggio ‘98 al segretario della 
detta Accademia. __ 


Quella delle scienze, sempre, di Cracovia 
premi di lire £500 @ 1250 alle migliori discus: 
sioni delie teorie relative alla condizione fisica 
Sona terra e lo studio d'un punto importante 
di queste teorie. Le memorie devono re 
inviate prima della rine dell’anno 1898. 

Quella finalmente Reale dei Lincei ha ban- 
dito i concerei coi premi della fondazione San- 
toro di lire 10,000, da conferirsi ogni biennio, 
fissati i termini utili per presentare gli scritti, 
far conoscere la scoperta 0 l'invenzione di cui 
ni concorre a! premio; e sono : 50 giugno 96: 
socperta od ir venzione in matera di biologia 
tile all'agricoltu; > 04 alla pastorizia ; 30 giu- 

0 197: scoperta od ‘venzione, nel sar 
della elettrotecnica ; 30 giugne 8». 1°0P' 
© invenzione in materia chimica appli 
agricoltura od alla industria. 


Col prossimo anno poi concorso di pittura 
son premio (premio Barazzi) di lire 5000 in 
Bologna. Per l'ammissione rivolgere domanda 
al municipio con carta da bollo di cent. 60, 
gorredata dai consueti documenti. 


Presso il collegio degli ingegneri ed archi- 
tetti di Milano a sua vola è aperto il con- 
corso al premio Gariboldi = 1895 — di lire 800. 
Tema : progetto di un cascivale per un podere 
irriguo. Termine per la presentazione : 31 ci 


__r———————————— 


tobre '85. Possono concorre"e soltanto gli 
gegneri ed architetti laureati da una scuola 
saperiore del regro che al 31 ottobre 
abbiano compiuti i 30 anni. 


Concorso del governo argentino per un pro- 
getto del palazzo del Congresso. Tre premi 
primo di 20,000 piastre (shi ') di carta (la pis- 
stra 
carico della esecuzione dei lavori; 
10,000; terzo 5000. I progetti si possono pre- 
sentare fino al 12 ottobre prossimo. 
Finalmente : esposizione industriale di belle 
arti al Messico, sotto il patronato del governo 
federale. Avrà luogo dal ? di aprile al 2 di 
attobre 1896. Saranno ammessi tutti i prodotti 
industriali, scientifici, artistici, ripartiti în du 
. Gli espositori 
diritti di entrata 


poi per i 
daglie, verranno aggiui 
ternazionale. 

Ianfr. 


——_—_—t_& 


DISPACCI R_NOTIZIE 


ALL’ESTERO 


Germania. 
ll principe di Bismarck. 

Badgastein, 2%. — Secondo lettera per- 
venuta all'Hotel Germania, il principe di Bis- 
marck arriverebbe qui iì 17 settemtra per 
farvi la cora. 

La morte di una principessa. 

Adolfscek, 29. — La granduchessa e- 
reditaria di Oldenburgo che soggiornava qui 
è morta in seguito ad infiammazione addomi- 
nal 


La principessa Elisabetta di Prussia, ma- 
ritata il 18 febbraio 1878 a Berlino al grar- 
duca ereditario di Oldenburgo Federico Au- 
gusto, era nata 1°8 febbraio 1857. 

ll naufraglo d'una torpediniera. 
Tredici annegati. 

Berlino, 20. — La torpediniera $ 41 si 
capovolse e sommerse, ieri sera, nel mare dsl 
Nord. 

Tredici vomini dell'equipaggio annegarono. 
—e—— 
Austria-Ungheria. 

Ni colera In Galizia. 
Tarnopol, 29. — Lunedì vi fu un cr 
di colera, e, martecì un decesso. 

ESSI 


Wl Congresso cattolico tedesco. 

Monaco di Baviera, 28. — Il Con- 
gresso annuale dei cattolici tedesohi nel pros- 
simo anno si terrà a Dortmunt. 

Monaco di Baviera, 29. — Il Con- 
gresso tenne ieri la terza seduta pubbli 

‘Dacner di Salzburg fece un discorso sul 
principio di autorità. Disse che le lotte delle 
‘università moderne minano il principio di au- 
torità nel diritto, nello Stato, nela famiglia 
© nella scuola. 

Schaedler, deputato al Reishst-g, parlò sul 
lavoro ispirato al cristianesimo, e conch'use 
gridando : Lavoriamo colla Chiesa e per il 
popolo ! 

Il presidente Muller lesse ua telegramma 
del cardinale Rampolla, il quale annunzia la 
benedizione del Papa al Congresso. 


e TZ 
Repubbliche americane. 
La rivoluzione all’Equatore. 

Un dispaccio da Panama annunzia che il 
goaerale degli insorti, A!bro, s'impaîr mì di 
Quito (capitale della repubblica equatcriale), 
i cui abitaoti dichiararono di parteggiare per 
Jai, ed occupò Caonca (sità principale del- 
PEquatcra ad orienta delle Ande) dopo una 
sanguinosa battaglia. 

niatia al Brasile. 


L 
Ì rio Janelro, 29. — Il Senato ha sp 


nvato l’ampistia. 
ter ZLI 
cROx CA prL ruga Di 

Rao de = 'pirog AIE Pador. 
tino, delia Navigazione generale 1..."99#» PI 
veniente da Genova ed Alessandria, ha peu 
rosso 

leali Meme is, — 5° giunto fi piroecato 

Letimbro, della Navigazione generale italiana, 
ini 


IN ITALIA 
I DUCHI D'AOSTA A STRESA. 


Torino, 23. (N. G.) — Ieri { duchi d'Ao- 
sta furono a Stresa a far visita a S. A. R. 
la duchessa di Genova madre. Scrivono di là 
che farono accolti da quelle popolazioni con 
grande cordialità. Arrivati ad Arona, trova- 
rono la città tutta imbandierata e ornata di 
gbirlande e di fiori. La flottiglia del Verbano 
Yacht-Clab era schierata con la gran gala 
issata, 6 pure pavesata era la_ torpediniera 
della regia marina che fa il servizio di polizia 
sul lago. D 

Cou battello speciale partirono per Stresa, 
dove arrivarono alle 11, ricevuti con grandi 
feste dal popolo, dalle autorità, dalle signore 
e signorine villeggianti, che fecero presente 
alla giovane duchessa bellissimi mazzi di fiori. 
La duchessa Elena ind K 
verde-nilo con guamizioni di pizzo nero, sem- 
plice, elegantissimo. E 

I duchi, fatta visita a 8. A. R. la princi 
pessa Elisabetta, dochessa di Genova, anda- 
rono all'Isola Bella, dove il conte G. Borromeo, 
nel giardino di quello storico palazzo, offerse 
in loro onore una garden party. n 

Terî sera i duohi facevano ritorno a Torino 
col treno di Milano delle 23, scendesdo a 

dove furono salutati dalle autorità 
civili © militari. 

I duchi proseguirono per il castello della 
Mandria alla Venaria Reale. 

posa, 
Malandrinaggio in Sardegna. 

Cagliari, 29. — Al sottoprefetto di La 
nusei si è costituito il latitante Cabeddu Pon- 

iano, d'anni ventinove, da Arzana, impatato 
di duo rapine e di due furti, e colpito di man- 
dato di cattara fin dal settembre 1394. 

—e_ 
Fazzari e la Banca d'Italia. 

Ancona, 28 (G. V.) — Ozgi la nostra 
Corte d'appello ba pubblicato il dispositivo 
della sentensa nella nota causa promossa da 
Achille Fassari alla Banca d'Italia. _ 

La Corte riconosce che il contratto pre 
stente fra il Fazzari e la Banca Romana de\ 

sera eseguito dalla Banca d'Italia, parchi 
però l'amministrazione dei beni del Fazzari 
venga afilata a persone da scegliersi di co- 
mune accerdo fra le parti interessate nomi- 
nanlole nel contratto 


“ali 
Napoli e il 20 settembre. 

Napoli, 29 (iZ conte Acciuga). — L'agita- 
zione di protesta contro la debberazione cone 
sigliare si allarga ogni giorno. 

T1 Consielio dirsttivo dell'Assoziasione Libe- 
rale dol Mezzogiorno ha votato all'unanimità 
îl seguente ordme del giorno di protesta : 

«Il Consigl'o direttivo dell’Aesociazione Li- 
berale del Mezzogiorno interpretando i senti- 
menti liberali e patriottici della cittadinanza 
napoletana, biasimando quei consiglieri comu- 
nali che senza legittimi impedimenti e per 
ragioni non confessabili, son sono intervenuti 
alla importante tornata consigliare del 21 ago- 
sto, protesta energicamente contro la insana 
condotta di quella parse del Consiglio comu- 
nale dalla quale non è stata votata la propo- 
sta d’inviare a Roma una rappresentanza con- 
silisro per prendere parte alle festo del 20 
settembre, in commemorazione dell'unità della 
patria, con Roma capitale intangibile @ deli- 
bera 

Di accettare l'invito del Comitato costi- 
tuitosi tra le associazioni militari, operaie, 
comunali, industriali e politiche; e di pro- 
muovere di accordo colla altre associazioni un 
solenne e popolare comizio col quale questa 
patriottica cittadivanza, stigmatizzanio gli 
inani tentativi di degradare Napoli al cospetto 
delle genti, disconosca dai suoi rappresentan! 
i nemici del'a civiltà a della patria. v 

I professori del regio ginnasio Vittorio Ema- 
nuele sì sono riuniti ieri sotto la presidenza del 
cavaliere Puoci el hanno deciso di inviare a 
Rama una Commissioni 

Gli studenti dell’Università hanno formalato 
il seguente telezramma protesta : 

© S. E, Crispî — Roma, 

4 Student: Ateneo napoletano stigmatizzando 
vergozaoso deliberato consesso municipale, 
cirsa rappresentanza festa. giubilare redenta 
Roma, ollecit> provvedimento 

e progresso, traditori aspi- 
razioni nazionali ». 

Il Consiglio direttivo della Lega generale di 
commessi ed apprendisti de zsini di 

> nantanque per la base di statato sì sia 
pera conto lontàno da qualunque mo- 

sMpre mante. PA 
vimento politico, nella cc” - 

i sentimenti delia massa dei soci, per 
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ire alla grande festa signi 
italiani ba stabilito di maniare a Roma il pro. 
prio vessillo sociale con una commissione di 
soci. 3 

‘Tsri sera poi la minoranza liberale si riu:1 
danio il mandato al comm. Santamaria di 
mettersi d'accordo coi conservatori per ripri 
sentare la mozione în Consiglio. 

11 come. Arlotta, pur protestando di non es- 
sere il capo dei moderati ha-dichiarato al San- 
tamaria a nome dei suoi amici cbe ripresen- 
tandosi la mosione egli 0 i suoi amici l'avreb- 
bero votata pure disconoscendo la opportu= 
nità della ripresentazione dal momento che la 
minoranza non poteva ritenersi sicura. del- 

intervento di tutti i suo? componenti. 

È stata una risposta meritata poichò del 
contegno di alcuni componenti la_ minoranza 
non è da lodarsi; ma si spera per il decoro di 

spoli che sì importante questione non si la- 
scerà cadere © che i liberali prudenti assenti 
nella passata votazione, si troveranno al loro 
posto di combattimento. 

—_ 
Bacologia e sericoltura. 
Cuneo, 27 (G.) — Oggi si chiaderanno i 

lavori del JII Congresso nazionale di bacolo- 
gia © sericoltara, che venne inaugurato do- 
Menica, nel quale si sono trattate ariue ed 
importanti questioni che interessano i diversi 
rami dell'indoetri 

Dopo il succedersi di annats poco favore 
voli ‘alle sorti della sericoltura, che tanta 
parte ha nell'economia nazionale, si presen- 
tava la necessità di un nuovo convegno per 
formulare le aspirazioni, i voti di questa an- 
tichissima indastria, e raccomandaria alla 
ficace protezione del Governo e di quegli al- 
tri enti che possono nelle varie regioni del 
regno sostenere gli interessi della sericoltura. 

L’inaugurazione ebbe luogo nel grande sa- 
lone municipale, coll’interzento delle più spio- 
cate notabilità per competenza e valore. 

Noto gli onorevoli Siccardi, Benedini, Ga- 
limberti, i professcri Laciani, Maci, Tranquilli. 

Innumeri la adesioni. 

Sedeva alla presidenza il venerando cava- 
liere Vasco Amedeo, presidente del museo di 
bacologia di Torino. 

Dopo i discorsi del sindaco Bocca, del ca. 
valiere Manissero rappr-sentante il ministro di 
agricoltura e del cav. Vasco, viene per ac- 
clamazione chiamato alla prasidenza efettiva 
l'onorevole Siccardi, che gà presisdatta il 
Ml Congresso di Varese nel 1851, e quindi 
nominate le presidenze delle tre sezioni in cui 
sidivide il Congresso, sì propone in mezzo al 
entasiastici applausi il seguente telegramma 
al Re: 

‘< Aîutante campo Sua Maestà — Monza. 

< Sericoltori e bacologi italiani, rianiti Cu 
neo III Congresso nazionale serico, iniziando 
loro lavori inviano Sua Maestà espressione 
loro sentimenti affettuosa derozione traendo 
lieto e fausto sauspicio dall’aogusto suo nome », 

‘A cui veniva risposto col seguente 

< S. M. il Re ringrazia il III Congresso 
nazionale dei serisoltori bacologi del pensiero 
a lui rivolto nell'iniziare i suoi lavori, augu- 
randoti quanto pù proficai alla vantaggiosa 
industria che ha in Italia così nobili tradi 
zioni. 

Frmato : Poxzio-VAeLia. > 

Le varie sezioni iniziarono i loro lavori che 
proseguirono ieri ed avranno termine oggi 

Il Congresso, nella sua seduta plenaria di 

ri, approvava ad unanimità i 
dini del giorn 

1° « Il Congress 
parte del quesito primo (sezione terza), è 
viso che sia conveniente per i produttori di 
bozzoli @ per i filandieri il commercio dei bos- 
noli secchi, ed a tale acopo trova opportuno 
raccomandare la diffusione di istitati privati e 
collettivi por la soffosazione dei bozzoli, sus- 

iati dall'esercizio di operazioni di credito ed 
anticipazioni >. 

2° < Riconosciuta in massima la necessità 

‘bezzoli, il Congresso fa voti per- 
chò le Camere di commercio, i 
asscoiazioni seriche provvedano medi: 
portani accordi, affinchè i mercati ste 
regolati da norme uniformi, riguario alla de- 
terminazione, sia dei prezzi, che delle qualità 
— per quanto consentono gli usi locali, 

< Esprime inoltre il voto che, tanto nei mer- 
cati chiusi, come negli aperti, l'accertamento 
giornaliero, sia dei prezzi, che delle quantità 
introdotte, venga fatto colla magziore possi. 
bile precisione, che sia stabilita l'ora d’aper- 
tara di ciascun mercato, e che sia severamente 
carata la pulizia dei medesimi >. 

Avrò cara farvi conoscere gli altri voti che 
verranno formulati dal Congresso. 

Oggi, dopo la chiusura, avrà luogo per cura 
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MISTERO DI UN FIACRE 


(Romanzo australiano) 


Quando, dunque, Gorby venne inca- 
ricato dell'affare del fiacre, Kilsip si senti 
mordere dall'invidia; e quando poi Fitzge- 
Fald fu arrestato, fromette di rabbia. Egli 
avrebbe, tuttavia, osato sperare che Gorby 
non avesse messo Ja mano sul vero colpe- 
Nole: ma le prove erano troppo evidenti, © 
‘ mon ci pensava quasi più, quando rice- 
Sotto un biglietto dall'avvocato Calton che 
lo invitava a recarsi quella sera alle otto 
nel suo studio, rer l'affare, appunto, del- 
l'assassinio del fiaere: i 

Kilsip sapeva che Calion cra il difensore 
dell'imputsto, e subito indovinò che on qual 
che indizio della sua innocenza era stail 
scoperto. Con questa idea egli determinò di 
dedicarsi corpo ed anima all'avvocato, non 
foss'altro, per riuscire a provare che Gorby 
aveva sbagliato. E fu così soddisfatto per 
Îa possibilità della cosa che, avendo per 
casb incontrato il rivale, lo iavitò a vuo 
fare seco un bicchiere. Gorby, per la no- 
Uta del caso, si mise in sospetto; ma, sen- 
Jendosi per ogni riguardo superioro a Kil- 
sip, accettò l'invito. 


— Ab! - disse Kilsip, con voce mellifiua, 
fregandosi le mani bianche e affilate, quando 
furono seduti coi bicchieri davanti - che 
fortuna fu la vostra di mettere così presto 
le unghie sull’assassino del fiere ! 

— Sì: posso vantarmi d'aver fatto un bel 
colpo - rispose Gorby, accendendo la pipa. 
- Non oredevo che la cosa. fosse così sem- 
plice, quantungue, badate, ci abbia messo 
dello studio non poco, prima d'allungare la 
mano. 

— Suppongo che sarete ben sicuro di non 
avere sbagliato indirizzo — proseguì Kilsip 
tranquillamente, ma con un lampo negli 
occhi neri. 

— Sicurissimo, s'intende! — rispose Gorì 
sdegnosamente. = Non e’ è niente di pi 
curo, e sarei pronto a giurare sulla bibbia 
ch'è proprio lui. Egli e Whyte si odiarano 
a morte. Un giorno egii disse a Whyte 
<io vi ammazzerò dovunque v'incontri, 
foss'anche sulla pubblica via ». Lo incontra, 
infatti, ubriaco; entra con lui nel fiaere, 6 
quando n'esce, vi lascia dentro l'avversario 
morto, A meno che ron siate pazzo, che 
dubbi potroste aver», Kilsip? 

— E chiaro come la luce del sole - disse 
Kilsip, carioso di sapere quali prove avesse 
poiz'0 pescare Calion da opporre 2 fatti 
Poxi eviden, © E, chi è il suo difensore? 

— Il signor Calton, 22 Avvocato valente 
— rispose Gorby, vuotando Îl rv... eF9 — Ma 

ia pur valente, egli non può provare nulta 
contro i fatti ch'io gli metto davanti. 

— Via, non siate troppo fiducioso — disse 
Kilsip, sogghignando di bila. 


— Ed io-lo sono, che volete farci? = 1i- ll 


spose Gorby, rosso come un tacchino. - Voi 
siete geloso, perchè non avete potuto ficeare 
un dito nella torta! 

— Ah, ma sono sempre în tempo. 

— In tompo di mettersi a caccia? - re- 
plicò Gorby, sbuffando. - A caccia di chi? 
Di ua uomo che è già stato preso? 

— Io non credo che abbiate fatto buona 
presa — ribattè Kilsip arditamente. 

Gorby gli gettò uno sguardo di compas- 
sione. 

— Già, perchè l'ho preso io: ma ci cre- 
derete, forse, quando lo vedrete sulla forca. 

— Voi siete for‘e, non lo nego - rispose 
Kilsip - ma non potete credervi infallibile 
come il papa. 

— E che motivi aveto per dire che ho 
sbagliato? — domandò Gorby. 

Kilsip sorrise, e mosse tranquillamente 
per uscire. 

— lo non dirò a voi tutto quello che so 
vi dirò solo che non siete quel grand’aomo 
che credete di essere - e con un sorrisetto 
provocante se ne uscì. 

Gorby si alzò sorpreso e irritato. Kilsip, 
per veri'à, aveva sino allora creduto che 
Fitzgerald fosse il vero colpevole, ma aven- 
dogli Calton gettato ua dubbio nella mente, 
egli ora godeva d’irritare Gorby colle sue 
frasi oscure, 

— Colui è un gatto e una serpe - mor- 
morò Gorby, quindo il suo collega fa lon- 
tano.- ma non è chè un millantatore, e lo 
Sido & provare che Fitzgerald è innocente. 

‘Alle otto, quella sera, Kilsip si presen 
a Calton, che lo attendeva nel suo studio 
con impazienza. Il mellifiuo detectize chiu @ 


dolcemente l'uscio, e sedutosi di fronte al 
l'avvocato, attese che questi parlasse per il 
primo. L'avvocato incominciò coll’offrirgli 
un sigaro, © pol, tratta da un misterioso 
recesso una bottiglia di histy e due bic- 
chieri, ne riempi uno e lo posò davanti al- 
l'agente. Kilsip accettò queste piccole cor 
tesio colla massima gravità, benchè produ- 
cessero su di lui un certo effetto che non 
îsfaggi allo ssaltro avvocato. Calton gveva 
fede nella diplomazia; conaseeva inoltre la 
natura felina di Kilsip, natura di quelle che 
amano di essere accarezzate : sapeva infine 
che era rivale di Gorby, e, tenendo coptg 
di tutto, egli si lusingava di legarlo a sè è 
piegarlo interamente al suo intento. 

— Suppongo - incominciò Calton, appog- 
giandosi alla spalliera della seggiola e guar- 
dando i ghirigori del fumo del suosigaro.s 
Sappongo che conocciate dall’a alla set 
tutto l'affare del fiacre ! 

— Credo di conoscerlo abbastanza - ri- 
spose Kilsip - © specialmente dalle chiag- 
ch'ere di Gorby, che ncn fa che gioriarsi 
pretendendo di aver colto il supposto assas: 

ino, 

— Al! - disse Calton = il supposto as- 
sassiao, avete detto. Crodete dunque ‘nella 
possibilità dell'innocenza di Fitzgerald? 

Kilsip guardò fisso l’ayvoesto, coi suoi 0e- 
chi strani, fregandosi leatamenta le mani. 

— Eeco - disse finalmente con franchezza 
= prima del vostro tiglietto, ero convinto 
che Gorby avesse scoperi» ‘il vero colpe 
vole, ma dopo il biglietto, e sapendo che 
siete il difensore del detengto, ho creduta 
d'indoviaare che abbiate messo la mano su 
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ed un rinfresco. 
Ieri sera al taatro Toselli ebbe luogy ,.. 
Gioconda la serata di gala îa onore dx" 
gressisti. 
—_ 

Una festa operaia, 
Boechignano (Pogzio Mirteto), +7 
to, — Una simpatica festa ieri ha apt" 
il nostro paesello, che giace a caval 
una delle più ridenti vallato della nesta | 
bina. a 


dente signor Massimo Serafini, been 


infaticabile direttore della 
sidente onorario avv. Vinai, î 


Le etro, frazio 
cina, în cui risiedono parecchi soci della © 
cietà bocchignane: 

‘Alla fine di tavola l'assessore signor c, 
glia portò un brindisi al Re ed alla Rec 
il sig. Serafici brindò alla. concordia ex. 
prosperità crescente del sodalizio, @ lam 
sato Vinaî, con un discorso alla buona, 
con esempi storici rilevare il beneficio 1° 
Società operaie, e come la soluzione 

jone sociale, più che ia conce 
terni o în quasi sempre imopporia: 
mettenze, debba trovarsi nella sol 
Javoratori e nella ferma valontà di elem 
livello delle altre classi sociali coll'istrazine 
colPordîne e col lavoro. I bravi operai tx 
chignanesi accolsero le parole dell'oratsm 
na vera acclamazione, ciò che dimora 

tà e la sanità dei loro intendimani. © 

Un nucleo di gentili 


La festa si protrasse sino a tarda ora son) 
lascierà na vivo ricordo in quanti vi pira. 
parono. 

Un drate quindi 
sigoor Massimo Serafini. 


Ii consommé Maggi in tubetti di dose esatta 
tiene tutte quanto e necessario per fare ita. 
taneamente nn brodo Gorroberante. 
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NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: MALANDRINAGGIO — ao 
DORIA — LAGO — AMARI = MARINO — AGLIO - aa 


MALARIA = RANNO = GIANO = GIGLIO 
ROIA — ARAGNO, 


Fo sto fre. Arona e Cknuero 
4. Finis” per scoppiare. 
5. Son eantilena lugubre. 
&. Le donne ci 
Secondo più d’an lessico 
4. mi si può dire al Sile, 
T. oppare a certe lettere 
di gente bassa, vile, 
— Mi nominano adesso con Orero. 
5. All’alce rassomiglio più che al ciaco. 
Talor mi chiuion piante di sambuco. 
lo soro nero nero 
È un fatto cha rammemoro gli arieti. 
Se casco, vado proprio tutto a pezzi. 
Non mi usan più pur troppo per far ba: 
Sarviamo per i preti. 
Parela diagonale. 
Fra 12 e onorevole crispino. 
Ricordo San Tommaso, il gran dottori. 
Disegno, matematiche, latino. 
— A 4 passi io sto da Lombardore, 
— Colleza di Sprovieri, di Durante. 
— La Stefani or mi cita nd ogni istents. 


AVVISO IMPORTANTE 


Per garanzia dalla perfezione dei Inver 
per comotità di tutti, nel gabinetto SAVIV 
ai lavorano ed applicano DENTE artîci 
in tutti i sistemi col pagamento x con 
da convenirsi, 
Roma, Via Rosa, N. 13, piano primo 
(Piazz» Colonna). 


——_ 
qualche nuovo indizio in suo favore, e i 
Perciò abbiate pensato a me. 
— E’ così - rispose Calton, brevenets 
— Se il signor Fitegerald disse d'avere 
contrato Whyte all'angolo della via, + 
avere chiamato il Aagre... - prosegui i 
tective. 
— Come la sapete? - interruppe Cali 
— Me l'ha detto Gorb, di 
Ed egli, come l'ha scoperto ? - clt® 
l'avvocato, con sincera sorpresa. 


— Danqus, il signor Fitzgerald, serotì 
vol, vorrà proraro un alii disso Cal 
è Voi conoscete senza dubbio 
Da di me - rispose Kilsip, mods! 
- ma, a gli ri 
Mignie _.Ma. a parer mio, non gi 
— Eppure, egli non vuole appigliani 
, le appigiiar 
questo genere di difesa. i 
— Yuol dire, allora, chè colpevole. 
mE è esatto - replicò seccamente l' 
— Ma se vuole salvare la testa, 0” 
Provare un alibi - insistè l'altro. 
— Ecco il nodo - rispose Calton. - 
non: vuole salvare la testa. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. n 

L'impresa Alfredo Collina e Comp, du- 
rante le rappresentazioni che inoominceranno 
il 1° novembre e termineranno con l'ultimo 
giorno di carnevale darà alcune rappresenta- 
Sfoni straordinarie del ballo: Zdue soci: prima 
ballerina sarà la sigrorina Danesi. 

— Circo reale. " 

La lotta iersera richiamò “a solita folla di 
appassionati. 

Gli atleti Millo e Crai 
ssi. 
Stasera ulll 
lottatori «milanesi, 

Domani serata d'onore delle cinque stelle 
del nord, le simpatiche e brave sorelle Ethair. 


ROMA 


29 agosto. 
MOVIMENTI DIVERSI. 


11 programma generale dei festeggiamenti 
per BERN afiniversario eccelera com- 
prendi 

‘18 settembre, — Inugurazione della co- 
lonna commemorativa, eretta in onore dei 
fratelli Cairoli a Villa Glori, per cura delle 
Società dei Reduci dalla patrio battaglie. 

‘50 settembre. — Inaugurazione della co- 
lcana commemorativa del XXV anniversa- 
rio, ereita per cura delle Società pel bene 
economico di Roma. 

81 settembre. — loaugurazione del monu- 
mento a Giuseppe Garibaldi. 

22 settembre. — Inaugurazione del monu- 
mento a Cavour. 

È così, di qui a un mese la numerosa fa- 
miglia dei monumenti si sarà accresciuta 
di quattro individui giovani e vegeti 

Veramenie si sarebbe potuto accrescerla 
di sei, ma oggi è superfluo ricercare lo ra- 
gioni per cui non saranno inaugurati in set- 
fembre il monumento a Marco Minghetti e 
quello di Pietro Cossa. 

Per quest'ultimo erano state, è vero, fatte 
delle premure, ma ohimè! ogni promessa 
è debito e i debiti si pagano mai volen- 
tieri. 

E riassumendo: tra giorni, in mezzo alla 
folla che applaudirà aì discorsi di chi sa 
mai quanti oratori, con le orecchie piene 
delle note della marcia reale, assisteremo 
alla inaugurazione di quatiro monumenti, 
troppi forse per nn periodo di quattro 
giorni... E noi eronisti suderemo parecchie 
cami : 

Ebbene, io suderei volentieri una camicia 
di più se potessi assistere non all'inaugura- 
zione, ma alla demolizione d: un monumento 
innalzato non ad un uomo illustre; non ad 
tn illusirissimo politicante, ma a proble 
matico utile di tutti coloro che non vogliono 
contravvenire agli articoli del regolamento 
di polizia urbana — o meglio di pulizia — 
è che hanno une naturale ritenzione a pa- 
garo la liretta alle guardie municipali. —_ 

‘Quel monumento non è nè di marmo nè 
di bronzo: è di modesta lamiera di ferro e 
Sorge nel centro della piazza degli Orfani. 

È non erediato che io abbia un odio spo. 

all sr quel bussolotto. lo voglio bene a 
ciale Pemibi e cose, perchè di tutti anche di 
Na bussolotto in certi momenti della vita si 

iò aver bisogno. 

Pier quanto mi riguarda, dunque, sarebbe 
ind:fferente che quel monumento rimatesse 
© no a far bella mostra di sè in mezzo ad 
ana delle più centrali piazze di Roma, ma... 

Il ma cè 

Ja una delle tanto © poco fruttuose sedute 
cousigliari dello scorso anno fu decretata la 
demolizione di quel busso'otto. Ora io desi- 
demodi che la deliberazione del Consiglio 
Senisse finalmente rispettata. Ecco tutto e 
non ho altro da aggiangere. _ R 

È questo mio desiderio esprimo oggi, per- 
chè oggi quel bussolotto non serve più ad 

UDO... 3 30% 
seiocia crelo sia anche l'opinione di chi 
dirige ta polizia sia pure non urbana. 


* x 
Tomperstara d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


furono applandi- 


comparsa dei bravi e forti 


Romano: 
Massima 32° 0 - Minima 19° 0, 


Spettacoli d'oggi. 

Sferisterio Sallustiamo (or: 
Giuoco del pallone. 

Circe Reale. (ore 9) — Compagnia eque- 
stre Mariani-Fearson-Powel. 


RARIO FERROVIE (V. 4* pagina). 
Musica în piazza Colonna. 
Questa sera in piazza Colonaa, dalle ora 
9 alie 10 1/2, la banda dell11° fanteria ase- 
Quirà il seguente programma : 
Marcia popolare. Strom. 
S.nfonia. 4roldo. Verdi. 


n- 


Rataplan e ballabili 
Inno trionfale. I Gottardo. Poronielli. 
Cansone spagnola, Nina Panghe. Valverde. 


Pel XXV anniversario. 
Ni Congresso degli Impiegati. 

Questo Congresso promette. di riuscire im- 
ponente e serio non solò per l'importanza degli 
Ifgomenti che vi saraan) trattati, ma aochi 
per la quantità e per l'autorità delle a: 

Già aasicurate. E 

Vi prenderanno parte tutte le principali So- 
cietà fra gli impiegati del Regno le quali rappre- 
Santano in complesso oltre 20,000 impiegati ; 
64 anche le iscrizioni intividuali scenderanno 
ad un numero ragguarde: 4 

Ti Congresso sarà inaugurato in Campido- 
glio il 4 settembre alle ore 10, alla pre 
del sindaco, che volle cortesamente concede 
l'aula capitolina, ed assicurars il proprio in- 
tervento. 

Ii Comitato ordizatore, nella seluta del 24 
ultinto acorso, approvò il regolamento e con- 
cretò tatte le disposizioni relative alla orga. 
nizzazione del Congresso ed al ricevimento dei 
congressisti. È 

Po ‘stabilito che l'opera del Congresso si 
mantenga asso'utamente estranea & qualunque 
argomenta d'inole politica. numi 

i finora p oposti s0 0 i seguenti 

1 it" Programna della lFoderazione delle Ss- 
nistà 6es impiegati civili (relatore csv, Zen- 
drini), 


civili di Mi 


— 1895 ». 


2. Legge sullo stato degli impiegati ci- 
vili (relatore cav. Zapelloni 

3. Eguaglianza di tutti gli impiegati nel 
trattamento riguardo alla tassa di ricchezza 
mobile (relatore comm. Maglione). 

4. Riposo settimanale per gli impiegati 
postali 6 telegrafici (relatore onorevole Pa- 
scolato). 

5. Cassa di previdenza per gli impiegati 
fuori ruolo (relatore signor Picarelli). 

6. Estensione della concessione del ribasso 
del 50 0,0 pei trasporti ferroviari degli impie- 
gati comunali dei grandi centri (relatore ca- 
Valiero Casi). 

7. Aumenti agssennali di stipendio ai fan- 

delle principali amministrazioni co- 


8. Condizioni degli scrivani locali (rela- 
tore oorevole Rossi). 
9. Organici degli impiegati ferro! 
10. Computo degli anni di servizio degl 
ex-impiegati del macinato agli effetti di 
penzione(Associazione generale degli impiegati 


11. Condizioni dei disegnatori degli arse- 
marittimi (Associazione generale degli im- 
piegati civili dì Venezia). 
A Gluseppe Garibaldi. 
La corona che gli Itali 
Argentina henno inviato a Roma, 
sul monumento a Garibaldi, magnifico lavoro 


in brotzo, raffigura una ghirlanda di querce e 
mirto attraversata da un palmizio. Le 


mità inferiori dei rami sono legate da un na- 
stre, pure di bronzo, nel quale sono incise 
questo parole: « Gli Italiani — d-Ila — repab- 
bl ca Argentina — a — Giuseppe Garibaldi 


In basso, sotto il nastro, vedezi una tar- 
ghetta con’ le parole: « Fusa in uasol pezzo ». 
1 reduci garibaldini 

Jerî, una Comm'ssione di 
ni recò dal IT. di sindaco, asse 
per chiedergli la c,mcessione dri locali del 
vecchio mattatdio; come alloggio dei commili- 
toni che verranno în Romà nei prossimo set- 
tembre. 

L’assestora l’accolse gentilmento e la indi- 
rizzò alla Commissione per gli alloggi. 

Tiro a segno. 

Sotto la direzione dell'ingegnere Mazzanti 
procedono attivamente a Tor di Quiuto i la- 
vori del nuovo poligono annesso al poligono 
antico. 

Il nuovo campo di tiro detto delle armi li- 
dere è stato costruito accanto a quello della 
Società di Roma nel prato di Tor di Quinto 
dalla parte prospicienta la pista delle corse. 

— La presidenza dello-Secietà di Roma, ot- 
tenuto îl consenso dell'autorità superiore, ha 
deliberato di ricostituire il plutone armato af- 
finchè si r-ohi ad incontrare Ja bandisra del 
tiro nazionale quando giungerà da Brescia, e 
presti servizio di onore durante la prossima 
gara generale. ° 

La divisa e le armi saranno forn'te gratui- 
tamente dal distretto militare di Roma. 

1 soci cha voglioro iscriversi nel plotone 
stesso sovo pregati darsi in nota presso la 
greteria evciale aperta dalle 10 alle 1 e dalle 
18 alle 21, non più tardi del giorno 5 settem 
bre prossimo. 

Note vatleane. 

Per il XX settembre saranno rioforzati i pic- 
chetti e le sentiuelle poste nei giardini vati- 
cani, saranno chitsi il portone di bronzo ® 
quello degli svizzeri; le mure estorno del Va- 
teano saranno perlustrate dai nostri soldati 
sotto gli ordini dell'ispettore Manfroni. 

— il giorno XX settembre il Papa mon 
ceverà alcuno tranne i cardinali e gli amb: 
tori che adunerà presso di 

Durante le festo de'la redenzione di Roma 
dal Vaticano non potrà uscì 
partenenti; i corpì armati saranno cons 
guati. 

— Fra qualche giorno incomincerà la di- 
stribuzione ala guarlia svissera dci nuovi fu- 
citi di una delle migliori fabbriche inglesi. 

Note mondane. 

Il 12 settembre, relia vila Borghess a Fra- 
soati, sarà celebrato il matrimonio del princips 
di Summonte con la principessina Borghese, 
figlia del principe di Rossano, attuale - presi- 

della Deputazione provinciale di Roma. 

farà con gran pompa. Per 

riceveri invitati, che verranno da 
molte parti d'Italia, la famiglia Borghese ha 
fissato, per suo conto, l'intero Hd: 1 Frascati 
6 quello d'Europa; salla piazza principale del 


Pirri invitati sarasnò alloggiati a villa Gra- 
zoli. 
Circoli e Associazioni. 

Veloce-Club romano. — Domenica 1° 
bre avrà luogo una gita al Aquila ii 
sione delle feste che i' faranno, 

Partenza alle 4 precise da porta Sa'aria. 
Le adesioni si ricevono ne'locali sociali, ove 
è visibile l'orario. 

Nozze. 

Il signor Salvatore Grasso, noto industriale, 
ha sposato îerî la si rnorina Claulia Martelli. 

‘Dopo un lunch sontaoso gli sposi sono par- 
viti per Napoli segala dagli auguri più affet- 
taosi dei parenti e degli amici. Testimoni dello 
aposo seno stati i signori B:agio Conti e ar- 
Soonto Zappalà Marletta; della sposi 
Enr.co Troiani e Bernardino 

Viva Rogia ° 

Sotto questo titolo Nino Ilari ed Alip'o Cal- 
gelli, i acti autori delle canzonette romane- 
"che pù in voga, haono scritta. vos cauzoni 
dislsttale per il 25° anniversario dolla libera- 
zione di Roma. 

Vedrà la luce fra giorni el otterrà il suc- 
cesso che si merita. 

Crenaen spicelola. 

Contrabbandieri. — la seguito al ap- 
postamento, le guardie di finanza della tenenza 
di porta San Pancrazio sono riuscita a sco- 
prire ieri un lavoro di contrabbando organiz- 
zato con tutte le regole. 

Da dietro una fratta videro che fn un orto 
del demanio a pochi passi da p.rta Portese 
dicano persone calavano in ta buco alcune 
Batsette. Lo guardie, entrate nell'orto, trova- 
fano che il buco éra l'apartara di un fognone: 
dentro il fogoene furono trovata sopra una 
specie di pontono 50 casse di caulele pteariz 
Che di una fabbrica di Genova, f rmati dus 
mmuesdi, uno di 50 e l’altro di 30 più 
(pe sacchi di caciocavalio e alcuni attrezzi da 
muratore, 

Ta fogna s'internava. verso il quartiero di 
faq Copimato, 


| 


Nell'orto farono scoperti gli ortalani Rafaele 
Guidoni e il figlio Vincenzo, che si erano na- 
scosti sotto alcuni cespugli. Ambedue furono 
arrestati. 

È morto stamani all'ospedale di San Gia- 
como il pontarolo Clemente Latisi che ieri 
cadde sopra un barcone dall'impalcatura pari 
lavori del ponte di Ripetta. 

Furto. — La sccrsa notte iznoti ladri 
penetrati, mediante chiavi false, nel magaz- 
sino di paste © farine di proprietà Pantanella, 
in piazza Santa Anastasia, N. 3, rubarono la 
cassaforte. Finora non si conoscono i valori 
contenuti nella cassa ste 


Società Italiana per l'incandescenza 
(Sistema Steuer) 

Società anonima - Capitale ora versato L. 48000 
Roe Via Bocca dì Leone 78. 
(Palazzo Torlonia). 

Un d'ffuso giornale del mattino mette il 
nome della nostra Società insieme ai altri, 
quali contraffattori della lampada sistema 

Non sappiamo quali apparenti prove abbia 
potuto presentare all'Autorità Giudiziaria la 
Società Anonima per l’incanlessenza a gas 
(sistema Auer) per ottenere l'ordinanza del 
sequestro che venne eseguito alla wostr: 
Sociale. Sappiamo però positivamente che 
nostra Sosia, ccssinita soa sp pubblico.ii 
13 Logli 1805, debitamente regiateato, tre» 
scritto e pubblicato anche nella Gazzetta U/- 
ficiale, e che porta il nome del sistema Steuer 
(uovo per l'Italia) non può e mon deve es- 
sere confusa con dei contrajfattori, poichè la 
nostra società è mantta di regolare brevetto 
in data 14 Agosto 1893 e st 
da qualshe mese ( 
parecchi appositaments inviati dall’inventore 
Signor Otto Steuer da Dresda) nel proprio la- 
boratorio in Via Bocca di Leone 78, Palazzo 
Torlonia, per iniziara la vendita delle lampade 

Simile procedura venne intentata da!la So- 
Tieski nvera nube nimesissesonistii 
SOS MIOISO 0a. aL R. Lorgoseose 
avendo trovata ingiusta e difettosa detta ordi- 
nansa, con decreto 2 Giugno p. p. la revocò; 
cosicchè le lampade Steuer si vendono ora 
Somaerie la Angsti ore Lilo ioscme 

La Società italiana per l’incaniesc:nza, 
seta Sestat; conda he quasto prime pla 
giustizia verrà fatta anche in Italia, e che 
sarà in grado di porre in vendita con grande 
vantaggio del pubblico le sue lampade brevet 
na ded denialeo se 
Auser) | perfette sotto ogni rapporto, e le 
ent alma 
fino ad ora conosciute. 


Il Re in Aquila 


, 28. — S. M. il Re col generale 
Ponzio-Vaglia fece una pssseggiata ‘în car- 
rozza alle ore 18, uscendo per porta Ca- 
stello © rientrando alle ore 18,50 per porta 
Romana, dappertutto acclamato dalla popo- 
lazione. 

Darante il pranzo di Corte suoni 
il concerto cittadino, invitatovi 
Casa, 

Aquila, 29, ore 10,20. — Ieri sera, dopo 
il pranzo, S. M. il Re tenne circolo ed 
espresse nuovamente al sindaco la sua viva 
soddisfazione per l'accoglienza fattagli dalla 
popolazione. 


Ore 11 10. — S. M. îl Re è uscito, sta- 
mani, alle 6 15 a cavallo, accompagnato da 
un scio aîtante di campo, © si È recato a 
visitare alcuni accampamenti del primo 
corpo d'armata, quindi prosegui fino al Colle 
di Roio. 

Ore 12 40.— Gli addetti militari tedeschi 
e svizzeri, ieri, dopo le manovre, fecero una 
gita al Gran Sasso. 

Il Circolo Aquilano ha improvvisato, ieri 
sera, un ballo coll'intervento degli ufticiali 
che riuscì animatissimo fioo a tarda ora. 

Si sta organizzando un gran ballo in onore 
degli ufficiali. 

i, vi ha il tiro al piccione con premi 
da 16/1000 © 1500, =. do 

Ore 12,55. — S. M. il Re riceve oggi alle 
gre 14, una deputazione de! Consiglio pro- 
vinciaie d'Aquila; alle ore 14,30 la Giunta 
ed il Consiglio comunale di Aquila; alle 
ore 15 una deputazione del Consiglio pro- 
Yinciale di Chieti; alle ore 15,30 una de- 
pulazione del Consiglio provinciale di Te- 
ramo: alle ore 18 i sindaci è le Giunte co. 
munali di Chieti e di Teramo ; alle ore 16,50 
infine i presidenti delle Società di mutua 
soocorso, dei militari, degli insegnanti, delle 
Congregazioni di Carità e della Croce Rossa, 


Aqui 


stasera, 
[alla Real 


I Confetti e l’Iniezione Costanzi 


A chi d’interessa, si notifica che il miai= 
stero dell'interno, coa sua decisione 16 lu- 
glio 1880, sentito il parere di massima del 
Consiglio superiore di sanità, ha autorizzato 
la vendita di questi due medicinali tanto 
utili all'umanità sofferente, come splendida- 
mente rilevasi da un estratto lettere di 
riograziamenti di ammalati guariti a cen- 
tinaia da malattie segrete e loro conseguenze, 
e che il farmacista Pini possiede a disposi 
zione del pubblico. 

Venditili in Roma pressp le farmacie An- 
gelo Plini, piazza Torsangnigna, 15 - Con- 
Soni Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6, e 
Società farmaceutica romana, via del’ PÎ 
bisito, angolo via degli Astalli, 18, chs ne 
spedisce anche în provincia mediante au- 
mento di centesimi 75, 

4d ogni commissione aggiungere le spesedì 
trasporio ed imballaggio in L. @,35. 


ROMA 
VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio(PonteMolle) 


=" 
allevamento Polleria da ri» 
produzione e da, consumo. 
— Ova per incubazione. - 


Fagiani, per 
esptici, scimmie, aoc. - Selvaggin 
pigli ecc - Cataloghi « listini, gratis. 

Lo stabilimento è aperto tutti 1 
Giorni, 


rappresentanze delle società locali, è par 
tito, stamani, alle ore 9,14 diretto a Brescia. 


col presidente del Consiglio, coll’onorevole 
Gallie col direttore generale della pubblica 
sicurezza commendatore Sensales, è par- 
tito stamani, alle 8,20, per Napoli e Pa- 
lermo. 


fra il Governo ed il generale Mirri. 


1l consemmè 
possibile. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


{ Sovrani negli Abruzzi. 

S. M. la Regina, col seguito, è partita 
oggi alle oro 14,30 da Gressoney per Monza, 
ove arriverà stasera allo 7. 

La popolazione della vallata ha vivamente 
acclamata la Sovrana al momento della par- 
tenza. 

Da Monza Sua Maestà partirà, domenica 
prossima, per raggiungere S. M. il Re in 
Aquil 

Ì Sovrani visiteranno insieme Solmona, 
nella prossima settimana, dopo la grande 
rivista, rimanendovi alcune ore senza per- 
nottarvi. 

Per ricevere le Loro Maestà si sta alle- 
stendo un appartamento nel palazzo muni- 
cipale. 

Ul generale Baratieri a Brescia. 

Luino, 29. — Il generale Baratieri, sa- 
lutato alla stazione dalle autorità e dalle 


199! In tabetti da il miglior brodo 


La situazione in Sicilia. 
Il generale Mirri, dopo a7er conferito ieri 


Ci sì 


sicura che l'accordo sui provve 


dimenti da adottarsi per il miglioramento 


della pubblica sicurezza ne)l’isola, sia pieno 


La sicurezza nelle ferrovie. 

L'onorevole De Giorgi ha inviato alia. pre- 
sidenza della Camera una interrogazione ai 

istri dell'interno e dei lavori pubblici sui 
provvedimenti che intendono adottare per gx: 
rautire i viaggiatori sulle linee. ferroviari 
dala consumazione di reati a loro danno. 
La squadra d’istruzione. 

E' giunta ieri a Lisbona la regia nave 
scuola Vittorio Emanuele. A bordo tatti 
bene. 

L'altra regia nave-scuola Amerigo Ve- 
spucci era attesa a Lisbona ieri sera 0 sta- 
mani. 


Regie navi. 

La squadra di riserva, dopo alcune eser- 
citazioni navali al largo, è partita stamaoi 
dalla Maddalena ita a Genova. 

L'ammiraglio Racchia ha ricambiato la 
visita alla Giunta municipale che gli pre- 
sentò it saluto della popolazione. 

La Città di Milano giunta e partita ieri 
da Santo Stefano, è arrivata stamani a 


poli. 
Le grandi manovre. 

Aquila, 23. — Una delle brigate della 
quarta divisione (2° corpo d'armata) giunse 
al col'e Roio, quando l’azione era quasi ter- 
minata, e l’altra è rimasta in riserva. Per- 
ciò non poterono esse prendere parte all'a- 
zione. L'artiglieria delîa 4* divisione man 
data a prendere posizione al lato settentrio- 
nale dell’altura della Madonna delle Grazie, 
non potè superare gii ostacoli della viabi 
Lia, e rimase parco inattiva 

juesta fa la causa principa!- i 
il secondo Corpo d'aFcigta "ali nice li 
primo corpo “armata è già tutto accampato 
Rei d'ziorni della città di Aquila. 


La mossa principale del primo corpo di 
armata delle manosre, comandato © del. te- 
nente generale Corvetio, procedette da Civi- 
tatomassa, oltre Preturo, Palombaia e Sassa. 

Una brigata della prima divisione dei ge- 
nerale Abate stava pronta adappoggiare la 
2° divisione del generale Orero in un even- 
tuale attacco contro Copitto. Il reggimento 
cavalleria Catania operava nella pianura 
lungo Aterno. 

Darante l'operazione funzionarono î ser- 
vizi telegrafico, telefonico ed aereostatico. 

La Direzione superiore delle manovre sta- 
bilitasi alla Madonna delle Grazie riceveva 
le notizie del primo corpo d’armata dai 
legrammi telefonici, spediti dal pallone in- 
nalzato a Civitatomassa e trasmessi poi per 
filo telegrafico da campo. 

S. M. il Re, al termine della fazione, - 
spresse la sua viva soddistazione al tenente 
generale D'Oncieu de la Batie, direttore su- 
Reriore delle manovre, per il modo razio- 
nale, con cui si è svolta !a manovra, ed il 
contegno delle truppe. 

Nel pomeriggio il primo corpo d’armata 
occupa Aquila ed il secondo corpo riprese 
le posizioni di Poggio-Picenze, Sao Deme- 
trio e Barisciano. 

Aquila, 29. — Oggi le truppe riposano. 

I uo partiti mantengono le posizioni 0c- 
cupate nel pomeriggio di ieri. 

fi decimo regginiento bersaglieri dal se- 
condo corpo d'armata passa aggiunto alle 
truppe suppletive del primo corpo. 

la, 29. — Esco il supposto del tema 
che si svolgerà domani alle grandi ma- 
De 5 

Al primo corpo d'armata è gi 
ia che l'armata doll'est + a 
tema 1 pegno eno. gia rar 
cupare ‘ciano; persio il primo corpo pro- 
“segue il movimento offensivo per ributtare 
il secondo corpo su Popoli. 

Il raccolto dell’avena. 

Secondo notizie telegrafiche pervenute al 
ministero di agricoltura, |a produzione del- 
l'avena in Italia nel corrente anno fu di 
circa ettolitri 5,360,000. 

Un voto del cattolici tedeschi ! 

Monaco di Baciera, 29. — Il Congresso 
annuale cei cattolici tedeschi ha approvato, 
fra vivi applausi, una mozione in favore 
della restituzione della Sovranità temporale 
al Papa. 


Îoti. FIN] Malazie di gola, naso eorecchio. 
Dall, EGIDI Sencatrore 0as dp Vispieta. io 


BONAVENTURI SIVARINI yoreni: responsadut 
Stabuimento Tip, lializao, Via Copello, s5r 


Ultim’ora 
N disastro di Benevento. 


Benetento, 29. — I funzionari inviati a 
Campolatiaro poterono constatare che lo 
scoppio nel laboratorio di fuochi artificiali 
di Filippo Zotti è dovuto a causa puramente 
accidentale non ancora determinata, ma 
presumibilmente per l’aumentata potenza 
produttiva della fabbrica, la quale aveva 
assunio urgenti impegni per provvedere di 
fuochi artificiali due feste religiose di co- 
muni vicini. 

Lo Zotti aveva abusivamente assunti alla 
preparazione dei fuochi, il nipote Pasquale 
ed il cognato Giovanni Nardone, nonchè 
certo Francesco Grillo ; questi due ultimi, 
morti anch'essi. poche ore dopo lo scoppio, 
in seguito alle gravissime ustioni riportate. 

Il Îaboratorio si trovava perfettamente 
isolato, in località distante oltre un chilo- 
metro dall’abitato di Campolattaro. 

L’incendio lo ha completamente distrutto ; 
il fuoco si è anche esteso alle stoppie dei 
campi circostanti, ma senza danni 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


L'intervento del sindacato Morgan-Belmonî 
ha avato immediatamente l’effatto desiderato 
nei corsì del cambio fra Londra a New-York 
i quali discesero da 4 90 112 a 4 89 1/2. Non 
è noto però a quali condizioni il governo de- 
gli Stati Uniti abbia dovuto sottostare per sit, 
fatto intervento. 
Questo riparo artificiale all'esodo dell'oro 
dall'America non può în ogni modo destare 
favorevole impressione, e îl mercato inglese 
dimostra ora meno che mai propenso a dare 
incentivo ai suoi rapporti con le piazze al di 
là dell'Atlantico. 
La liquidazione dei valori auriferi ed esteri 
si è compiuta a Londra regolarmente per 
quanto i riporti sieno stati un po” tesi. 


Oscillarono fra 10 a 14 0,0 d'intereese ane 
nuo. In complesso però il mercato non simc- 
strò malcontento di un tale risultato, e ciò ha 
valso a mantenere nei valori in parola un con- 
tegno abbastanza sostenuto. 

A Parigi invece, alla depressione dei fondi 
di Stato irancesi, ha fatto seguito un uguale 
movimento nei fondi esteri, che si esteso alla 
nostra rendita, la quale ha diminnito da 8970 
2 39 40, ed il russo pure ribassato da 92 45 
a 92 20. olo lo spagnuolo si è mantenuto so- 
stenuto. 

Non diremo che di tali reazioni sia da pre- 
occuparsi, perché, data la poca quantità degli 
affari, esse hannouna importanza relativa ; ma, 
comunque, bastano a dimostrare che manca 
ancora nel mercato parigino un'azione deli- 
neata, il che consiglia nel momento presente 
ua contegno di pradente aspettativa. 

Teiegrammi di Borsa, 

Parigi, 29, ore 15,25. — Calmo. Preszi 


formi. Rendita 89 40, poi 89 45.. Spagnuolo 


Berlino, 29, ore 15,45. — Mercato stanc 
89 90. Cambio sa Italia 77 10. “vp 
Genova, 29, ore 15. — Tendenza stanca. 


Pochi affari. Rendita 93 92 contanti. Fin 
93 95. Banche Italia 319 deboli. Bambi calmi. 
Londra vista 28 485. Francia 104 85, Berlino 
Borsa di Roma. 
La tendenza incerta della Borsa dì Parigi 
ha infiui*» in senso sfavorevole sui nostri o- 
jmore di maggiori depres- 


P*%atori, i quali nel 
ni si sono affrettati a qualche realizzo per 

il quale non trovarono subito corrispondente 

contropartita. 

qui il leggero movimento di ribasso oggi 

verificatosi. 

Però, come già dicemmo, delle oscillazioni 
del mercato parigino, in qualunque senso essa 
sieno, non è da tenere gran conto; e poichè 
nulla è sopravvenato a turbare l'orizzonte po- 
litico e la nostra situazione finanziaria non ha 
perduto terreno, sarebbe ingiustificata quanta 
mai un'accentusta manifestazione di sooo= 
forto.. 

La rendita esordita a 93 95 ha poi deci 
nato a 93 90 e 93 85 al qual limite fini calma, 
Per contanti foce da 93 90 a 93 30. 


Nei valori mercato assaicalmo e prezzi per 
la maggior parte nominali. 


Il risveglio che si è manifestato in questi 
titoli, nasce naturalmente dalla previsione de- 
incassi che la Società effettuerà nel pros- 
simo sestembre, in occasione delle feste che 
sî stanno preparando. Non crediamo però inop- 
portuno di far notare come non sia da seguire 
son troppo slancio il movimento iniziato - chè 
il soverehio rompe il coperchio. 
Gli altri valori furono poco iraitati 
'errovie Meridionali 670. Meditezzan, 
Cartelle Santo Spirito 389. Sei 
Marco calme 120. Risanazaento 31. Immo- 
Villari 55. Condotte 185. Gas nuovamente de- 


Cambi ieggormente più tesi : 
Francia, vista 104 95. 
Londra 26 47. 

Bealing 129 60, 


BORSA DI PARIGI del 29 agosto. 


Resd. Prane. 80/0 am.a _— 101 — 
» >» 30/0perp.| 10212| 10212 
» » 812, 107 — 107 02 

Rendita italiana 5 8940 8946 

Cambio sopra Londra . —_ — 38271 

Consolidati inglesi _- -_- 

Cambio sull’Italia _—- 438 

Rendita turca (nuova) 2635) 2650 

Banca di Parigi. 897—| ss 

Egiziano 600. . .| —[_| 52614 

Rend. Spag. est. nuova | 6478] 6508 


Banca Sconto di Parigi 
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&5° Dirigersi all’ 
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Amministrazione del FANFULLA, 


Rivolgere domande d’abbonamento con cartolina vaglia all’Ammin 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Dì 


onamento straordinario al “Fanfulla,, e “Fanfulla della Domenica 
dal I° Settembre al 31 Dicembre L. 6. 


Ogni abbonato riceverà subito quale premio gratuito il bel volume illustrato Mari e Monti. 


i Una chioma folta e fluente La 
è degna corona della 
bellezza 


CHININA - MI 


immediati e soddisfacem 


imi anche quando la caduta 


vostri figli durante l’adi 
rerete un abbondante capigliatura. 


Signori ANGELO MIGONE e C. 


‘aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza di forza e di senno 


Profumata e inodora 

L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con mîterie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambi 
il colore dei capelli @ ne impedisce la cadnta prematura. Essa ha dato risullat 


fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell’ ACQU. 
lolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicu- 


ATTESTATO 
«MILANO 


ORLANDI ANGELO 


MODENA 


Unica Fabbrica Italiana 


n ——_ ca n 
PUBBLICITÀ STRAORDINARM SEMIGRATOTRA IN 4 Piena 
Per: locali da affittarsi, ‘compre-vendite, offerta e ricerca 
» di impieghi reclame di esercizi e d’industrie, e corrispon: 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunri £ 
‘spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il 


trazione del FANFULLA Roma. 


dla; 


icon specialità per veicoli a 2 ructe: 


Eleganza, solidità e prezzi miti - Richiedere îl Catalogo 


Torino A 


Ancona . . . - 
inze Milano Venezia . | 


\vezzano (Bagni) - 
Civitavecchia — Palo. 
Frascati. . . ... 
Anzio Nettuno.‘ 
Albano Merino . . 
Terracina . 

Velletri . 
Fiumicino 


Ladispoli 


barba ed i capelli 


| 


DUC equilibrato col coechiere 


GONE 


Milano (Via Pisej 
Ancona Foligno . . . .| 
Venezia Milano Firenze 
Avezzano Tivoli (Bagn 
Civitavecchia — Pal 
Frascati. . . .. 
Nettano Anzio 
Marino Albano 
Tarracina . . 
Velletri ,, ...... 


Lo scopo di questa pubblicità si è di far sapere che 
lun tal genere di rotabili di lussoinon ha finoracorri- 
Isposto alle esigenze de commitenti per l' ec-| 
lcesso di scuotimento. Ora a togliere questo grave! 
difetto è riescito l'inventore, applicando una contro 
[molla di sua speciale invenzione già BREVETTATA] 
le che rende la vettura più comoda di qualunque car-! 
lrozza a quattro ruote ad uno o due cavalli. — Tale! 
invenzione è applicabile con facilità anche ia qualun- 
que veicolo usato. 


"| 


giornaliera dei capelli era 
CHININA-MIGONE pei 


iumicino | . 11. .] 
Dell'importanza di questo nuoro sistema gia esperi- MB | Viterbo (Staz. Trastevere) 
mentato da molti Clienti, si da aseiso 2! pubblico per MB | Ladispoli Ì 


laffermare a questa Ditta in Italia e fuori, la paternita 


10—| 
10 30 | 


{di tale scoperta. 


î La loro Acqua Chinina-Migcne sperimentata già più volte la trovo la migliore = 3 
LA cqua da toletta perchè igienica nel vero PA ‘grato: profumo e veramente | Hans - - p- [15 30] 
3 adatta agli usi attribuitele dall'inventore. Un bravo è buon parruccltirre ne do- DO . 635 16 dl 5 
vi vrebbe essere sempre fornito. —— s [Tivoli - | 712 2 1713 mi 
po Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo DI Tivoli. mp.| 53 > 
i Dottor Glorgie Giovannini UfIciale Sanitario Bagni - 16 100 z 
LATERA (Roma). Pavimenti Parquets privilegiati, tra- Roma -a. | 644) 9—|102]1137) 13 04) 17 42 ni 


‘ACQUA CHINI I 
il da L. 1,50 e L. 2; e in bottiglia grande per l’uso delle 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Dro, 


: Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Viu dell 
Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- 
renti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio Profame 
5; F. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; 
Flli. Tomeucci Droghieri Via Fiavia; Garibaldi Trombeta e C., Via Porta S. Lo: 
renzo, 46; Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Linguerri Irencu, Piazza 

- Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


s are lt 
e _ _ e —r_m—P—»Pr rL—=-_r.rr—rr. 


Vitt. Em., 139; Profumeria Luciani, Corso 390. 


ha soggiogato la na- 
CIENZA i: 
nica prio 3 
sola raccomandata dai medici, non contenendo o 
d'Argento contiene 1,40 0j0 di Sal Saturno (approvata 
dai primari parrucchieri della Capitale e ad cert:ficato 
rilasciatogii da Emilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
Regina d'italia), senza che alcuno possa sospettare l'uso 
di un preparato chimico, esso ridona ai capelli e alla 
barba si loro colore primiuvo, sia biondo, casiagno © 
nero morato, non macchia nè pelle, nè biancheria. Si 
vende presso l'inventore COSTANTINO MAGA 
ENINI parrucchiere, via ai Crociferi n. 7 e 8, (presse 
Fontana di Trevi) omne, a lire 2 la bottiglia di gram- 
mi 300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 bottiglie 
in tutta Italia con l'aumento di una lira, e sì vendon: 
al deposito 6 bottiglie per L. 


(Serve per l’uso esterno) 


CHI HA BISOGNO 


di fare una cura ricostituente ricorra con fiducia al 
Ferro Pagliari proclamato dai primari igienisti il 
migliore che possieda la terapeutica. Trovasi in tutte 
le Farmacie a L- 1 la bottiglia. 

Dapssito Generale, Pagliari e C. — Firenze. 


Antica Trattoria Beltramwe 


in VIA PRIVATA alla stazione ferroviaria 


É l'unico locale dove si trova del 
PESCE freschissimo a tutte le ore. 

Cucina squisita, Vini scelti dei Ca- 
stelli Romani 

Il locale è aperto fino alle due dopo 
‘mezzanotte. 


[A-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 


sportabili sovrapposti al pavimento senza tela nè 
travicelli nè ci garanzia illimitata, esperienza 
10 mila metri quadrati messi in opera în tre anti. 
L. 3,90 e più il metro quadrato. 

Pel rostro propri» interesse prima di acquistare 
pianelle di cemento, tappeti dì stoffa, tele cerate, 
stoje ecc. esaminate questi tappeti di legno par 
quets perché più solidi, più durevoli, più conve- 
nienti. 


B. — La lettera 


famiglie a L. 8,50 la bot- 
ghieri, e Parrucchieri del 


Piazza in Lucio: 


Tenca con 


P. DANIELE e €. ie 


Vin Cavour n. 317-219 — Roma. 


CI 


Milano, dalle 2 alle 4 pom. 
Consulti per corrispondonza, 


| TISI POL 


NUOVA 


Pecentissima pubblicazione: 
ANNUARIO DI SICILIA 


DI MALTA E DI TUNISI 


Rono IV. — Ediz. 1895: 


Grande Guida Commerciale 


Storico-geografica, statistica, artistica, 


2 pronto edgi 
sla un efficace 
3 riparatori 
costitazio» 


cale.” 
E di una amministraz one 


monumentale e amministrativa facile ed aggradevole. torna în poche. settimane 
Ci eta L lor a, 
Dott $. LAURA Sira completa L. 14,90 franco Farmacia 
vreNi DIRIZZI È Marghe È 
cosrexaie 300,000: Professore insegnante i: rghora, HOMA, 
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Clinica delle malattie dei Lao 
oini nella R. Università. 
qiDiretore sanitario = \te 
ico capo dell'Ospedaletto i 
fantile di Torino. 0° 


di Commercianti, industriali e professionisti 


Tiratura 25,000 esemplari 


Presso dell'opera Lire 10, 
Spedizione franca di porto per qualungue destinazione. 


DIREZIONE. AMDOINISTRAZIONE. REDAZIONE 
UFFICIO PUBBLICITÀ 


Per le Scarpe Gialle 


La miglior cermice per lucidare la calzatura di 
cuese giallo © di qualonque colore è Îa 
CREME ROYAIR VEGETALE 

adoperata costantemente a Parigi, a Londra ed in tutie 
le principali Città d'Europa. 

Essa luselda perfeltamente il cuoio, mantenen- 
tolo morbido e conservandoio per lungo tempo. 

Vernice gialla Cent. 40 la scat. 


x id ca» 50 > 
Spediz'one in tutto il Regno contro aumento di cent. 60 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Tabrga, Roma 


Nuovo Tritone44 a 46 


ionate dall'eta o defo: 


un regime di vita speciale tuito il sistema nerv 


f significa treno festivo. 


t pari 
felice, rinforzando, mediante ri 
‘oso genitale. — Via Passerella 


Rio, quelli fuori, di Milano, Mercoledì e Sabato - 


MONALE 


SCURA 


e 
A 


l'ammalato riacqu sta 


Dott. Vitantonio Bucci 
Medico Chirurgo. 


I ALESCI erperimentata con su 
*» Policlinico e da varie notabilità medci® 

ui age è prolunga Ja vita, dà forza è sale 
plice assorbimento, effetti mera 
Rirazion» esclusiva del premiato s 
himico  MALESCI, FIRENZE. 


| marca di fi 


ARIE FARMACIE, ec rtata — Si 


VENDE NELLE PA 


Jnvio gratia dell'opuscelo illustrativo — esigere! |} 


9» 


PUnione le. 


Cent. E in tutta Italia 


Abbonamento di saggio 


al Fanfulla e Fanfulla della Domenica 

dal -1° Eettembre al 31 Dicembre È. @. 
riando L, 6 all'amministrazione del Fan- 
alla, ogni abbonato riceverà dal 1° Settem- 
bre al 31 Dicembre il Fanfulla quetidiano ed 
il Fanfulla della Domenica, © avrà inoltro di- 
itto subito al prercio gratuito Mari © Monti, 
bellissimo volume'to illustrato, che ha a- 
ito un così lusinghiero suocesso presso il 
pubblico colto ed intelligent 

Queste eccezionali condizioni d'abbona- 
Imonto hanno lo scopo di megi.o far cono- 
‘e le molte innovazioni introdotte nei 
[nostri due Fanfulla. 

Intanto avvisiamo î nostri lettori che tra 
pochi giorni il Fanfulla quetidiano verrà stam- 
pato su carta assai migliore © com 
‘caratteri nuovi. 


Richieste d'abbonamento mediante Carto- 
lina-vaglia all'Amministrazione dol Fam- 
falla, Roma. 


Roma — Venerdì 30 Agosto 1895 
|a 


Lettere provinciali 


Al signor Bonaventura Severini, 

gerente del giornale il Fanfulla 

ROMA. 
Comincio dal ringraziarla dell'onore im- 
meritato, che, grazie all’autorevole sua inter- 
essione, ha avato Ja mia prima lettera di 
ssore inserita nel Fanfulla. lo non surei 
IPasquale Hara-Gione se noa mi sentissi in- 
boraggiato a continnare, e Lei non sarebbe 
Peccellente Bonaventura Severini se così 
presto si stancasse della protezione che mi 
ha tanto generosamente accordato. Forse 
fra tu:ti e due non caveremo un ragno da 
tn buco. Ma avremo fatto il nostro dovere 
Èi cittadini, io dicendo quella che mi pare 
verità, Lei adoperandosi a diffonderla fra 
lettori del Fanfulla. 
Il preambolo potrebbe allungarsi ancora, 
ma probabilmente il direttore del giornale 
pon permetterebbe che io abusassi più a 
lungo dello spazio, senza costrutto. Taglio 
rio © prometto che da ora în poi, se an- 
he questa mia segonida lettera sarà pub- 
Bb licsta, entrerò subito in materia senza 
sordio; all'americana! 
® 

Ho visto che a Roma nei giornali si di- 
vite con calore veramente... estivo la qui- 
jone delle cooperative. E questo mi ha 
uRgerito parecchie considerazioni, che vorrei 
ottoporle. 
Prima di tutto: il giornale italiano do- 
‘rebbe essere sempre estivo. Così finalmente 
i accorgerebbe che nel mondo non si fa 
della politica soltanto e che fuori delle que- 
tioni puramente parlamentari ce n'è tante 
altro che interessano molto più da vicino la 


‘gente ordinaria, come mo ©, scusi tanto, 
come Lei. 

‘Dopo molti mesi trascorsi a_ difendere o 
‘a combattere l'onorevole Crispi, quando fi- 


nalmente la Cameri si chiude per tre, quat- 
tro, cinque mesi di vacanza, il giornale ita- 
liano si accorge che il lettore non è sol- 
tanto un apparecchio ricevitore di tuite le 
tirate politiche dei giornalisti italiani, e cha 
in ogni caso, anche quando alla politica si 
interessa vivamente, non vi si assorbe fortu 
natamente quasi mai tanto da scordarsi 
tutte le altro funzioni materiali e intellet- 
tnali. Benedetta dunque l'estate che ha la 
virtù di ricordare ai signori giornalisti che 
c'è qualche cosa fuori di Montecitorio o dei 
pronostici 6 dei commenti sulle votazioni ! 

In secondo luogo c'è da osservare parec- 
chie cose sulla questione delle cooperative 
în sè, come essa è stata posta nei giornali 
roma: 

Parliamoci chiaro, caro signor Severini. 
Si combatte il principio delle cooperative 
în sè stesso 0 si vogliono combattere gli 
abusi? Se si combatte il principio, allora 
la soluzione è facile : le cooperative hanno 
diritto di esistere, coma tutte le applicazioni 
del diritto di associazione, anzi come una 
delle migliori e più pratiche applicazioni di 

to diritto. Lei e io, caro signor Seve- 
troviamo cho il pano è troppo caro 
dal fornaio per il prezzo corrente del grano. 
Forse se io volessi fare il pane per la sola 
mia famiglia sarei costretto a mangiarlo 
raffermo per una settimana, mentre, se le 
nostre due famiglie si uniscono insieme, po- 
tremo consumare tanto pane da mangiarlo 
fresco o relativamente fresco per due 0 tre 
giorni. Aggiunga una terza famiglia, una 
quarta, e il pane si potrà fare tutti i giorni 
è verrà a costarci molto meno che dal for- 
naio. Ha diritto il fornaio di lamentarsi 
perchè noi cerchiamo il risparmio e_ la 
buona qualità, fuori del suo negozio? Cer- 
tamente no. 

E se anche cuoc 
occorra agli associa 

arte che ci suj 
hanno ragione 


‘anche di questo non 
imentarsi i fornai, perchè 
senoi vendiamo a un prezzo minore di. quello 
da essi praticato, è segno che il nostro 
prezzo è remuneratore, altrimenti restrin- 
geremmo la produzione del nostro pane ai 
soli bisogni dei soci. I fornai non avrebbero 


altro dz fare che abbassare il loro prezzo 
al livello del nostro e migliorare la qualità 
della:‘loto merce, por dimostrare ai consu- 
matori l’inutilità’ delle cooperative. 

Ma andate a ragionare a questo modo 
con certa gente la quale, a un bisogno, 50- 
stiene che è la libertà del commercio e del- 
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l'industria che ha ammazzano industria e 
commercio. 

Se non che 1 forca! Ninno iin argo: 
migliofé quando dicon ahi 

— Voi potete vendere a un prezzo mi- 
nore e dare una qualità migliore, perché 
godete dei privilegi, delle esenzioni dì tasse 
che vi costituiscono una condizione ebce- 
Zctinenla fuvorevole, che è una vere. in- 

istizia, 

Ma qui, come lei vede, egregio sixnor Se- 
Pi pon Gi iratta più del prmolnio puro 
omplice dele cooperative, entriama 
capitolo degli abusi = 

r questo lato la ragione, lo confesso, 
potreibe Gssoro dalla parto del fornai. 
® 

_Se le esenzioni, se i privilegi ci sono, jo 
vivo ia ana piccola città (date del tinibro 
postale) dove non c'è nessuna specie di coo- 
perativa - è certo che le esenzioni e i pri- 
Vilegi non possono essere stati concessi che 
per venire in soccorso di una data classe 
0 specie di cittadini, e non per farne dei 
negozianti favoriti, che intimino una guerra 
di concorrenza sieale al resto dei com- 
mercio. 

La questione però come è stata posta non 
distingue bene le due cose. Se i negozianti 
ia generale combattono l'apertura delle coo- 
perative al pubblico, in quanto magazzini 
privilegiati, hanno ragione da vendere al 
grosso e al minuto, come vogliono, con o 
senza la carta dell'assessore i. Ma se 
vogliono invece che le cooperative non ven- 
dano al pubblico, anche quando abbiano ri- 
nunziato o non intendano di domandare nes- 
suna esenzione, allora tutta questa agita- 
zione lascerebbe il tempo che ha trovato, 
Auguriamoci che così non sia, perchè in ve- 
rità il tempo che ha trovato, se non smette 
questo caldo, è addirittura insopportabile. 

Riassumiamo, caro signor Severini: 0 ri- 
nunzia alla vendita del pubblico o rinunzia 
ai privilegi, questo si; ma impedire che la 
gente di buona volontà, la quale. si trovi 
nelle condizioni di tutti i cittadini che vo- 
gino apriro un negazio, non possa far pro- 
ittare il pubblico dei vantaggi che una 
buona amministrazione e i minori interessi 
personali dei soci assicurano a un'associa- 
zione cooperativa, sarebbe non un miglio 
remento ma ua peggioramento. 

Un mio amico, in pensione, orami assicu- 
rava icri che egli preferiva di mandare la 
serva alla cooperativa degli impiegati, non 
perchè vi trovasse una grande economia 
nei prezzi, ma per la ogaitezza del peso e 
la sicurezza che il burro non era marga- 
rina, che il vino non era fuchsina, che il 
caffè macinato non era di ceci avariati © il 
pepe pesto non era polvere di mattoni, 

Molti dei negozianti sono certo al sicuro 
di questi sospetti, ma la chimica moderna 
ha fatto tanti progressi che io non so, a 
causa dell'inchiostro di anilina, se questa 
mia arriverà, nelle sue riverite mani, a por- 
tarle leggibilmente l’espressione sincera delia 

profonda considerazione. 


Pasquale. 


frrorno PER forno 


La Comtemporary Review pubblica un arti- 
colo intitolato: la Dittatura del signor Crispi. 
MI Giorno per giorno non è la parte del Fan- 
fulla dove trovi ospitalità la politica. Non è 
quindi il caso di discatere qui l'articolo della 
Comtemporary Review». Ma è forse il caso di 
riportare qui una delle tante cariosità di quel- 
l'articolo, che tradotto sorapolosamente diver- 
tirebbe certamente i lettori italiani. 

Per debito di lealtà, è beno di avvertire che 
il tratto da noi riportato ci arriva di seconda 
mano, a traverso una riduzione francese del 
Gauloîs. 

A ogni modo eccolo: 

« Un giornale, facendo la rivista della stampa 
straniera, riproduce un giudizio sfavorevole 
sal Ministero? E° immediatamente sequestrato. * 

A leggere l'articolo della Comtemporary ai 
direbbe chs è stato scritto da un avversario 
in mala fede dell'onorevole Crispi. 

Niente di tutto questo. L'artisolo della Con- 
temporary è stato scritto dalla penna gentile 
di una signora molto nota in Inghilterca e 
anche în Italia : Ouida. 

Bisgrasiatamente o fortuoata: 
il pseudonimo di una romanziera immaginosa. 

Questa volta ella ha voluto scrivere per la 
Comtemporary Revieo un capitolo di romanzo 
politico. 

Ed è arrivata al romanzo fantastico. 

* 

Nella rivista inglese Our day (laglio) Canol! D. 
Wright sosive sull'abbriachezsa e il Javoro 
Drinch and Labour. Alla Commissione d’in- 


Pet gli scontri dei treni: 

È' stato inaugurato sotto il funsteî della fer- 
rovia di Meckanwken (un ‘funnel di 1,260 
tr) un nuoro sistéma di segnali, destinato 
evitare gli scontri dei trezf. 

Sono state collocate, alla distanza di 100 
metri l'ana dall'altra, una quantità di lempa- 
ds{to elettriche; Questo lampadette si trovaco 
all'alteria dello iguario del macchinista e il- 
lumioano il furne!. 2 

Con l'aiuto di un filo 
con-le.r.tai; i bacohi di ‘olerfifeità xt rperè 
gono dopo l'uscita del treno dal tunnel e ap- 
pena che il treno ‘si trova alla distanzi di 
400 metri si riaoceadono automaticazzente. 

Così, il macch'nista può esattamente calco» 
lare, seguendo i becchi accesi 0 sponii, se vi 
è un treno che lo precede © a quale distanza 
approssimativa si trova. 

Quando le lampalette sono access, è un 
segnale che ls linea è libsra e il treno può 
traversare il tunnel senza pericoli. 

L'illuminazione del tunne? è inoltre sorre- 
gliata da un guardano speziale, che dà ai 
treni che vi passano gli avvisi necessari coi 
dischi. 

* 


Il latto falaificato. 9 

Il British medical Journdî, uu'auterità 
dioa in Inghilterra, pubblica an articolo in- 
teressanto nol quale rende conto di un'ia- 
chiesta da lui fatta per lo falaifica- 
zioni del latto a Lonéra. quartieri po- 
veri sa 50 vasi di latto aralizzsti né sono 


pro più a generaliszarii in laghilterra, non è 


all'abuso, 


* 
John Hemming e Condell. 


leggo che met:a fin 


Condel!, seppelliti nella chiesa di Santa Mari 


‘mosettimo.. 
mondo c'vil 


Shakespeare, faceva rappresantare i suoi dra 


bandonava nei testri dovo li aveva fatti rap. 
presentare, quando ne aveva ri 
naro che gli 


hanno un messo molto sempli 
per combattere la sicoîtà, Mettono su un pa- 
lanchino un cane dalle « oreooì 


la città, rendendo 


vince fino gli dei, i q: 


chiali di corno @ 
vone, Questa maschera: 


mandarono il diliswio, ma i mandarini un ge 


stonati. 
* 

Per finire. 
In Corte 
— Accusato, voi riconoseste di 


vostra difesa ? 


rit 
l'onore del mio amico! 


N. Nanni. 


ttembre, contiene : 


che si pubblica il 1° 


letteraria : «I Kamtchatka; 


bri nuovi — Riviste e 


dono. 
Abbonamento annue L. 5 
semestrale » 2 50 


voro, 
troppo insalubri # 3° Le intermittense del 1 
voro, gli soioperi, le crisi esaserbano la dif- 
lo sviluppo della’Icoolismo ? 4° La 
nervosa determinata dall'uso delle 
l'alcolismo? e a sua volta 
l'introduzione delle mao- 
modo di pagamento 
stemperanza ? 6° 
ste un rapporto fra la spesa per i liquori e il 
livello di vita del lavoratore ? 7° L'alto Stan- 
dard of living agisce in sonso utile e fino a 
quale punto? 8° Quali sono i rapporti fra l'in- 
temperanza e il genera di vita (coodizioni 
igieniche, casa, alimenti; ecc.) dell'operaio ? 


La questione armena 


Costantino, 
oggi. 


noriinato dal Governo turco, quantunque 


stati trovati 24 soflstisati più o meno parico- 


latto condensato, l'uso del quale tende sem- 


stato trovato all'analisi meno falaificato. Così 
il British medical Journal reclama l'inter- 
nto dello Stato e Ja promalgazione d'una 


In Ioghilterra sarà posta una lapide com- 
memorativa sulla fossa di Joho Hamming e 


(Aldermanbury), al principio del secolo deci- 

John Homming e Condell il 
dove una gratitulino immensa. 
Essi erano i suggeritori dei teatri del Giobe e 
di Biackfriare, nei quali il grande -marsiro 


mi. E John Hommiag e Condell hanno salvato 
por la posterità almeno due terzi. dei capola- 
tori del grande poeta, cha Shakespeare ab- 


vato il da- 
disogai momentansi 


screziat9 » 
lo trascinano processionalmente a traverso 
la bestia stordita gli onori 

più solenni. L'ilarità è tale fra gli abitanti che 
li, dimenticando la 

loro collsra, ordinano ai draghi delle nuvole 
di versare su quel popolo ingegnoso i torrenti 
benefattori d'una abbondante piogzia. Ma tutto 
degenera : giorni fa nella città di Hankau degli 
spiriti satirici si sono serviti di questo o'stume 
per burlare l'autorità. Riveatirono il cane del 
mandariao, gli misero in testa il 

sul grugno gli ox 


di Harksu una allegrezza sovversiva ; il suc 
cesso stesso passò la speranze di coloro che 
avevano immaginata la burla; gli dei non 


nerale di brigata. L'animale fa preso a soia- 
bolate, e i processionisti e la folla farono ba- 


For avente 
sinato la vostra amants. Che dovete dire in 


"Presidente, fo ero l’amiso di suo marito. 
avendole ingannato con me, me- 
rte, e io l'ho uocisa per venlicare 


7 numero 35 del Fanfulla della Domenica 
Satira politica © satira 


di Léon-A. Daudet, Ric- 
cardo Forster — P. A. Fio- 
rentino © la critica teatrale 
in Francia, C. Trevisani 
Nsbusa, Angelo Pesce 
— Ancora dell'opuscolo dan- 
tesco di Gaspare Finali, 
Raffaello Ricci —Unideale, 
Paolina — Cronaca — Li- 


nali — Libri ricevuti in 


î, 29. — Si ha da Tre- 
bisonda che Sciakir piscià è colà arrivato 


Il maresciallo Sciakir pascià sarebbe il com- 
missario imperiale dei vilajets dell'Asia minore 


potenze europee pur direttamente interessate, 
non abbiano dato il consenso. 

"Tale contegno della Porta lascia intrave- 
deto che essa vuole adottare le riforme di pro- 
pria iniziativa o senzi l'incomodo controllo 
delle poteaze che, sscando le idea predomi- 
nazii nell afero Jirigenti di Costantiacpoli è 


" l’indi; ila Tarchia e 
incompaiitrio soll'irdipeadenza dell 
contrario all'autorità ei al princ'pio di sovra- 


nità del Sultano. 23 
piro 


SENTIMENTALITÀ 


L'Italia è forse il paso più sentimentale 
che il Signore Iddio abbia creato: Sarà ef. 
fetto delle generazioni d'artisti e di poeti 
che ci han preceduti, o del cielo, o dell'aria 
che respiriamo; è certo, però, che il senti- 
mento ci tiene ® ci vince, s:mpre. Nasca 
da una piaga ignota del cuore o da un 
meandro sconosciuto del cervelio, la senti- 
mentalità passa in tutte le esplicazioni della 
vita, siteaziosamente, quasi inconsciamente 
per noi. S'insinua perfino nella politica, 
che pur dovrebbe essere la cosa più refrat- 
faria ad ogni contagio di sentimento. E, 
fondendosi con questa, ci dà magari le ele- 
zioni=protesta, picasa 

Ia questi glorni, più che mei, il senti- 
mento — il vago sentimento, che par che 
cali dal cielo nelle calme notti d'azosto, 
che già trema nelle canzoni napoletane di 
Piedigrotta imminente — rivive, dando fiori 


gri — la poetessa improvvisata dalla a’ 
veduta conoscenza dei tempi che haono i 


gnate di lacrime. E i socialisti 


gridano alla vittoria. 


organico come in Ital 
si presenta come un vero 


dello dottrine darwiniane 


pure da questa sentimentalità spesso d 
vano effetti non buoni. Non sempre gli uo. 


Ed io ne son contento, e ne godo, faca 
voti che il suo ingeguo - ora 

sere la circonda - si esp! 
samente, che la giovine pianta dell 
intelligenza dia fiori splendidi di poesia. 
non sempre va così — ripeto. Pietro Gori 


persecuzioni contro di lui. 


ceva sorridere l'illastre 
società — fa il suo primo trioafo. 
vita! 


Ora, queste elezioni di protesta — tant 
per tornare a bomba @ per finire — 


un aspetto che non dovrebbe avere. 
Esse non devono suonare rimproves 


qualche cosa di più che il goverao, 
Si mostrino le 


avere. 


e di perdono. 
Falstaff. 


I duchi 
Terino 2! 


Genova in viaggio. 


di Baviera. 


4 partirono. 
Îl viaggio durerà 16 giorni. 
le 


eu 
cevono © Roma presse l'araministrazione del Gior 


rigogliosi di commozione. Mentre Ada Ne- 


Fratelli Treves — promette un altro vo 
lume di versi, gli elettori di varii collegi 
d'Italia rieleggono i condannati di Sicilia. 
Le schede, buttate nella capace urne ora- 
ziana — tropvo capace, invero — sono ba- 

cui non 
par vero di affermarsi e di farsi sentire — 


Ma essi - i maestri del socialismo ita- 
liano - dimenticano che in nessuna parte 
d'Europa il socialismo è un partito così poco 

. In altre parti esso 

esito scien- 

tifico, a cui la scienza deve dare una ri- 
sposta, se pure noa glie l'ha già data. Da 
noi è esclusivamente manifestazione di son- 
timento, di quel seatimento che geme la- 
crime, non sempre forse sincere, in tutta 
le prediche e i discorsi dei nostri apostoli. 
Dimenticano i maestri e gli apostoli che in 
Italia il socialismo non ha mai avuto indi- 
rizzo scientifico e che il libro del professor 
Ferri non distrusse gli argomenti che Er- 
nesto Hasckel ed Oscar Schmidt portareno 
vigorosamente contro il socialismo in nome 


'Sentimentalità, dunque : aiente altro. Ep 
È 


mini e le cose hanno la sorte che, a mo” 
d'esempio, ha avuto Ada Negri. La giovine 
maestrina - nè meito ia dubbio l2 sua sin- 
cerità - dove a ua libro di versi la fortuna. 

do 
he il benes- 
lichi più rizoglio- 


leggevo l’altro giorno in un giornale - è in 
A:merica, dopo aver fatto il marinaio sur 
una nave olandese. E in America si pre- 
para a fare il tessitore e a continzare una 
propaganda per la quale contiaueranto lo 


Oca egli è una vittima della sentimeata- 
lità, dalla sentimentalità morbosa. Io lo ri- 
cordo — o care memorie di anni che non 
ritorneraano più ! — studente nell'Uoiversità 
pisana. La sus tesi di laurea — che, se fa- 
esser Gabba, era 
tuttavia un attacco fiero e sentimentale alla 

Triste e 
doloroso trionfo, che dovea spingerio alla 
rovina completa del suo ingegno e della sua 


ne 
non sono la vittoria d'un partito socialista, 
ma che sono l’espressione della pietà, ac- 
quistano, per opera di quei tali maestri, ed 
Anche per opera della stampa d'opposizione, 


protesta contro il governo e magari contro 


ioni di De Felice, di 
Barbato © degli altri come una caritatevole 
intercessione in nome delle famiglie che 
piangono. Ma non si dia ad esse un signi 
ficato, che non hanno, che non potrebbsro 


E allora si sarà * permesso di augurarsi 
che, in occasione del XX settembre, venga 
pure l'amnistia. L'amnistia non sarà espres- 
Sione d'una sentimentalità morbosa. Ma 
avrà siguiffcato, alto c sereno, di clemenza 


—_____——_ 


. (G. T.) — Lunecì scorso î 
duchi di Genova, accompagnati dal cav. Mo- 
riondo, tenente di vascalio uSiciale d’ordinanza 
del daca, edalcav. Balbo, gentiluomo d’onore, 
haono lasciato il castello d’Agliè, psr intra- 
prendere un viaggio a carallo fino a Monaco 


Avendo stabilito di percorrere la via del 


Gottardo, le LL: AA. RR. salirono a cavalle 
martadì mattina a Pallanza, sul lago Maggiore, 


I cavalli sono tutti di razza pura inglese, 


NUM. 299 


PUBBLICITA' 


unzi © le Inserzioni sul Fanfalla » r- 


Oblterht Galeria Vitt. Emanzelo 


fa quarte pagina cont. BO Inuit — la tera 


la Srma del gercate cent. $© la lines — nel con79 del gior 
1. 1,2® la linea — Vedi quar pagina condizioni specizti. 


fra i migliori della ssuleria del 
nova, che ne possiede 25. 
Colle LL. AA. RR. vieggiano tra palafre- 
nîeri e un landau carizo di valigie. 


I Sovrani negli Abruzzi 


Aquila, 29. — S. M. il Re, nel pomerig= 
, ba ricevuto anche una rappresentanza 
della maz'atratura. 

Si cs che prbab'Imente S. N. la Regina 
arriverà dun, sabaro alia ore 16. 

— Il'Ra é useito dal palazzo della prefet- 
tara in carrozza, alla cre 18,39, accompagnato 
dal generalo Ponzio-Vaglia. 

La vettura reale perccra» il Corso, usci da 
Castello, fsca il giro di circonvallazione 
6 per porta Romana. 

Dappertutto Sua Maenià fu viramento ac- 
clamata dalla popolazione. 

Aquila, 39, ore 9,40. — 8. M. il Re, ao- 
compegnato dsl generale Penzio-Vaglia, è 
uscito alla ora 5,30 dal palazzo della prefet- 
tara ed è montato a cavallo nei giardini pub- 
blici, racandosi quisi per porta Napoli, a San 
Demetrio, sd assistera alle manovre. 

me 


Trentadue zero uno 


Appena il cavalisre ebbe pronunziata 
quella ciîra dall’appareaza cabalistica, scan- 
dendone le sillabe con ua giro di occhiate 
eloquenti intorno a sè, tutti i componenti 
della famiglia alzarono lo braccia al. cielo, 
è proruppero in un grido unanime di gioia 
Sollistarta. 

'Sì alzarono da tavola quasi subito, perchè 
la serva stava già sparcochiando, e si al 
follarono alle due finestre del salotto per 
ammirare l'infocato tramonto. 
ira il tramonto d’ierì sera ventinove a? 
gosto. Nessun alito di fresco vento agitava 
sugli alberi del giardino le vordi foglie 
quasi appassito e cascanti per la siccità e 
per la caldara, e nel cielo di fiamma viva 
invano avreste voluto veder veleggiaro la 
più tenue nuvola. 

Lo spietato sereno abbracciava tutto l'o+ 
rizzonte vastissimo senza macchia, e là da 
ponente si poteva giurare di scorgere i ros 
seggianti riflessi di un incendio. 

La famiglia del cavaliere guardava in si- 
lenzio, a bocca aperta: menire în ciasche- 
duna di quelle piccole anima sorgeva l'or- 
goglio di aver preveduto con szrupolosa esat: 
tezza. Veramento fina al mezzogiorno, di 
dietro allo stecche delle roventi persiane, 
le cifre balenato alla mente dell'ano e del 
l'altra erano piuttosto indeterminato; on- 
deggiavano fra il ventinove e il trentuno. 
Ma quando l'oppressura dello scirocco gravo 
nell'atmosfera, © fece salire dalla strada al- 
borata del viale i cald: vortici della polvere, 
si che le prima ore pomeridiane diventarono 
più atfannose del solito, allora tutti si tro- 
varono d'accordo nella cifra definitiva di 
ircatadae. Salla fine del desinare il cara 
© ruppe la fascia del giornale uscito al- 
lora di stamperia, corse con l'occhio alla 
temperatura massima della giornata, e 
quel « trentadue zero uno », per il quale 
tutta la famiglia giustissimamente si com- 
mosse. 

Perchè le temperature massime sono la 
quotidiana occupazione di chi ha cieca fede 
nei responsi dell'Osservatorio meteorologico, 
quantunque esista una sorda ostilità fra le 
dus rubriche, la termometrica e la baro- 
metrica. Un eloquente aggrottare di so- 
pracciglia è la muta risposta alle miste- 
riose cifre del barometro, e si capisce : quel 
leggare one l'altezza della stazione è di 50, 
69, che a mezzogiorno siamo a 707,5,0 che 
l'umidità relativa è 23, l'assoluta ‘9,73, è 
linguaggio per la anime candide incompren- 
sibile, che non trova termini di confronto 
coa le cose che abitualmente si dicono. Ma 
il termometro salito a trentuno, a trentadue, 
(oh dove siete, limpide giornate del luglio, 
è cui toccsrono perfiao gli onori di treuta- 
quattro gradi ?) ecco quello che tutti com- 
prendono, perchè corrisponde agli affannosi 
meriggi, allo disappetenza nell’ora della co- 
lazione, alle cescaggini durate per tutta la 
giornata. 

Quando il giornale stampa quei numero 
previsto dai più, numero che sorpassa tal- 
volta di un grado o d'ua mezzo grado le 
speranze in segreto accarezzate, allora è un 
urlo di giubilo che erompe dai pewi: 0- 
gauno sente più gagliarda la gioia di vivere, 
perchè ha saputo con eroismo resistere alle 
Sferzato della canicola. Quel sentirsi riani 
mati nella salute, quell’aver superata la 
prova senza abbandoni o senza viltà, è come 
f'uscire incolumi da una battaglia dopo aver 
combattuto eroicamente. I gradi elevati del 
termometro par che attribuiszano un più 
alto grado nella gerarchia dell'esercito mi 
litante: par che assegnino a ciascheduno, 
come pretnio della loua, la medaglia dei 
valorosi. 

Ma non mancano talvolta le delusioni per 
la inaspettata rivelazione d'una tempera- 
tura non prevista da alcuno. Tutti han su- 
dato, hanno sofferto, anno respirato affan- 
nosi, e si son ripetuti gli uni agli altri, du- 
rante la giornata: 

< Deve essere trentadue di 

Ed ecco il giornale che segna, come tem- 
peratura massima, 23,06. « Non è possibile» ! 
si grida indignati da tutte le parti: « deva 
essere uno sbaglio di stampa! » Ma i giar- 
nali, anche dì colore politico diverso, in 
questoalmeno vanno d’accordo,nel registrare 
la temperatura. E allora în qualche anima 
più ardita balena ii sospetto che ci sia ua 
po' di camorra negli impiegati dell'Uffico 
meteorologico per favorire gli albargatori, 
mentre gli altri, coloro cioé che non cre- 


va 


as 


agg BI 


fia 


> assai 


dono alla umana negfizià, abbassato ver- 

zoosi la testa, si seotono umiliati d'aver 
Esferio invano, senza l'ambito premio d'un 
trentadue o d'ua trentatrè. 

È perchè la speranza è l'ultima cosa che 
fogge da questa terra, ecco che il giorno 
dopo le medesime ansie, le stesso tr° 
Zini, le identiche aspettative si > .angiase 

Occupazigne di gente ine “hà qual: 
cheduno : monotona car” e; 
gli ozii dei mesi est y-"'*è Peringannaro 

lo non lo creta. Credo piuttosto che quella 
innocente “_afsfazione, provata all’annunzio 
oficiale q'una giornata caldissima, nasconda 
COM un rimpianto accorato, una malinco- 
‘aîca nostalgia di beni e di distrazioni che 
‘a loro non toccano, a loro che vivono 1er 
l'appunto, e che la necessità costringe a 
non muoversi mai dal proprio nido. Perchè 
quel giornale, che dà ia terza pagina il bo!- 
lettino meteorciogico, racconta nelle prime 
due i lied vagabondaggi delle classi più for- 
tunate, descrive il rimescolio affaccendato 
delle stazioni balneari, le gite allegre, gli 
orizzonti cerulei del mare, il cupo verde 
dello pinete sulle alte montagne. 

E? iusto un balenio di colori, uno svento- 
lare di tele sulle rotonde, un ‘andare e ve- 
nire di barche, di carrozze, di carovane a- 
ristocratiche, un improvvisar cene al lume 
di luna, un correre sulla vette prima del- 
l'alba per veder sorgere il solo. 

Chi fegge ha davanti a sè uno spicchio di 
cielo azzurro fra due muri di case, 0 se le 
finestre si aprono sul viale, egli si fermerà 
ad un tratto a guardare lo tisiche foglio di 
an alsero, che lentamente ondeggiano al 
soffio caldo del vento. Sognerà allora di vo- 
lare al di sopra degli alberi e delle case, di 
là dalle mura, nell'aria aprica della cam- 
pagna, e varcar monti, per trovare di là da 
quei monti la marina tremula, e !e bianche 
Vele dei pescatori al largo, forse anche la 
strisoia sottile di fumo d’un lontano piro- 
scafo, sottile per la distanza come la tenue 
riga di fumo in un sigaro virginia. 

D'inverno pochi ci pensano: il bollettino 
meteorologico, che segna uno 0 due gradi 
sopra zero, ha scarsi neofiti. Ma il suoim- 
pero è estivo, quando già rella famiglia, 
dopo lunga e matura discussione, si è pur 
iroppo deliberato che non ci sì muoverà 
nesnche in quest'anno. Le ragazze, piegando 
la testa rassegnate, hanno ascoltato in si- 
lenzio il verdetto: la madre ha sospirato 
guardando le figlinole: ma il cavaliere sì è 
alzato, ha acceso n sigaro, e baciate in 
fronte le donne va a passeggiare, perchè 
nen è troppo sicuro che Îa tenerezza pe- 
terna zon chiami-una lacrima iraconda nei 
suoi occhi, affaticati da trentacinque anni 
di scritture burocratiche. 

Ed ecco perchè lo studio comparativo di 
temperature interessa fino a quel segno che 
ho detto: c'è, in chi se re occupa, come 
un'ama”a voluttà di martirio, una protesta 
umile contro i colpi del cieco destino, che 
mantiene intatta la stridente ingiustizia delle 
disuguaglianze sociali. 

Calata la notte, le due fanciulle che la- 
vorarono d’ago tutia la giornata si appog- 
giano al davanzale della finestra, fantasti- 
cano guardando le stelle, pensano che laggiù 
sotto Îe rotonde o nelle biauche sale dei ce: 
sini termali, si chiacchiera, si ride, si balla, 
si fa all'amore. Qui il silenzio è rotto sol 
tanto dal suono d'un maudolino che scan- 
tona all'estremo limito del viale, e dalle voci 

iocatori di mora 

sulla porta d'un piccolo caîîè. Passa falmi- 

neo e silenzioso, nella piccola luce iccerta 

di lucciola, un velccipedista; passa veloce 

[crio, como una speranza. 

lassù le stelle sorridono benevole, ma agi 

delle fanciulle il celeste tremolo ha 

movimenti più accelerati e più intermittenti, 

rohè quelli occhi si sono a un tratto ve: 
lati di lacrime. 


Tom. 
————_——_——_—_——__6 


NOTE GENOVESI 


La squadra di riserca — Nuove linee del 
tram elettrico — Per l'elezione di Sam- 
pierdarena — Per un disastro 

Genova, 29 agost 

La squadra di riserva attesa nel pomerig- 
gio, fincra (ore 6 pom.) non è ancora in vista. 
Ritiensi che si gia. fermata în alto mare per 
talune esercitazioni, ma cha prima di notte 
entri in porte. 

Molta gerte stazicnerà stasera sulla via di 
circonvallazione a mare per godersi lo epet- 
tacolo sempre attraente dell'arrivo. 

— Procedono per parie dela Commissione 


governativa, presieduta dall 
riore comm. Cross, le - 


ré peore 
lineo del {AM astio. ormii 


re ripe: 
le t50 Ruove 
Pronte per e: 


Staglieno, me! 
z'cra, tenuto conto di tutte le possi 
mate occasionali. 
Da piazsa Manin a S. Nicolò, lungo la cir 
llazione a monte, metri 2595 da percor- 


i 6204 da percorcersi in mez- 
fer 


guole, metri 1000 da percorrersi în 

1 carrozzoni impiegati dalla Società sono 
assai ecmodi ed eleganti, ben aereati, sfarzo» 
samente illuminati, con divani di lusso. 

Vennero costruiti nelle officine della Ditta 
Silvestri e Miani di Milano e fanno davvero 
onore alindustria nazionale. Possono conte- 
nere, ognuno, 38 passeggieri, 20 comodamente 
seduti nell'interno e 12 in piedi sulle due 
piattaforme. 

La Società proprietaria ha psr contratto l'ob: 
bligo di fornirsi in Italia di tutto il materia! 
ad eccezione delle macchine, ed è soidisfat- 
tissima dei lavori commissionati a Milano @ 
altrove. 

— Mesi or sono nello stabilimento Sasso in 
Sampierdareta, in seguito allo scoppio d'un 

rimaneva gravemente ferito. 
a a lire 1000 di malta 
per lesioni colpose l’irgegnere Daté e il signor 
Serra, dirigenti lo stabilimento, 

Essi ricorsero in appello © ieri questa Corte 
dichiarava non farsi luogo a procedere a loro 
carico per inesistenza di reato. 

— Per l'elezione di domenica ventura nel 
collegio di Sampierdarena, è ormai assicurata 
cna splendida v tazione al comm. Raffaele 

schiettamente ministeriale. In tutti 
principali dell'importante collegio vi- 
questi giorni dall’egregio candic 
avvi un vero entusiasmo per la sua candida- 
tra pel candidato socialista Chiesa, 
v'è una larva d’agitazione nel manipol> dei 
corraligionari di Sampierdarena, ma sen 
speranza di riuscita, tanto più che îl partito 
radicale ha formalmente dichiarato d'astenersi 
dalla lotta, vista la mala parata. 
‘è dunque dubbio che doi 
vittorioso dalle urne con lu 
11 nome del comm. Raff 


Ancora il disastro di Ribordone 


Tutti î giornali 
dettagli strazianti sull'orribile dii 
taario di Prascondù. 
Gli episosi farono molti e raccapriccianti. 
Cater'na Giroldo, di 22 anni, da Poct Ci 
gà vscita facri, Vide aggrappato 
all’inferriata di una finestra il proprio fratello 
Battista, d'anni 12, che chiamava disperata: 
mente al soccorso. Rientrò nel camerone © 
non nacirono più nò lei nè il fratello ! 
Ua'altra, di Locaza, appera fu in salvo sî 
ricortò di aver dimenticato un paniere con 20 
ire dentro. Volle tentare di r prenderto; 


piemontesi s>no pieni di 
tro al San- 


cia, mandando strida così acnte che laceri 

vano gli orecchi Dalla pcria non si entrava 

più, Gerai ietcrao al caseggiato : Ia vidi ag- 

grapiata nl un'inferriata e mi parre come 

. M'arrampicai e le dissi che non vi 

i rulla da tentare, che raccomandasse 

se serenamente ls 

nerivano le vesti. 

ettessi l’ultimo suo 

bacio al padre; poi si avvinghiò strettamente 
alla coetanea Gallc-èalma Maria Tare 
udîi un t.nfo... poi più nulla! 

Ma l'episodio p'ù significativo e di 
un tempo è quest: 

Un momento prima che il carabiniere Mazza 
gettazse via la bandoliera, egli avera af 
rata una donnz; ma la poveretta, acoortasi 
che non le rimaneva indosso la parte acte- 
riore del vestito, con un forte strappo ri- 
piombò nel fuoco, e li 
del tetto impedì al 
ferrarla, Piuttosto la m:r:e che un’fasa al 
pudore 


010 ad 


Il bravo carabiniere Mazza insieme al com- 
pagno Maritano, della stazione di Pont, coa- 
diuvati dal viceperroco di Locara don Giam: 
battis'a Cavallo e dai musicanti della mani- 
fattura di Aom nt, operarono prodigi 
di abnegazione e di valore. 


Eciore che li videro all'opera di salvatag. 
gio ne parlano con ammirazione entusiastica. 

Così raccontava un testimonio oculare ad un 
giornalista : È 

— Sono stati vari eroi. Il carabiniere Mazza 
ed il viceparroco di Locana arritchi 
recchie volte la vita. Non erano più uomini, 
ma parevano leoni dombe:tenti una lotta im- 
pati, demoni scherzanti tra le fiamme... In- 
somma, chiamatali come volete, e non dimen- 
tionte nopratatto di dire che meriterbbero una 
ricompensa ! 

L'incendio divampara, stava rosicohiando 
il pavimento in legno e già aveva divorato il 
soffitto, mettendo in pericolo il tetto, Che fare? 

Dirimpetto al santuario era una piccola fon 
tana, ma il suo gettito è così minuscolo che 
in dieci minuti nom riempite un liteo. Il riga- 
nolo era seceo. D'altra parie, mancavano lo 
pale, i picconi. 

Intanto le piveretto che rimanevano dentro 
il camerone, averano le vesti in fismme e 
cadevano ad una ad una. L'unica. porta non 
potevano più raggiungerla, perchè non osa- 
vano affrontare le fiamme, @ forse sersbbero 
cadute sul rogo; dalle finestre non potevano 
saltaro giù, perchè grosse inferriate le condan- 
n&vano a sicura morte. 

Era indescrivibile, orribile 1o spettacole în- 
fernale 

Il salvataggio procedeva alacremente. Il 
viceparroco di Locana, spogliata la tonaca, si 
spingeva tra le fiamme in mutande, Il cara- 
biniere Mazza, don presenza di spi 
sparmiò lo accumularei dei disastri, ad un 
certo punto, parendogli che gli abiti suoi s'in- 
fiammassero, gettò lontano la rivoltella carica 
è la bandoliera colle cartuccie, e, a testa 


sero coraggiosamente, non 
più nulla da fare, Lo sprofondarsi rumoroso 
del tetto tolse ogni speracza di ulteriori sal- 

taggi. Per lo umane creature, che ancora 
rimanevano tra le pareti del camerone, tutto 
era finito 


Non furono. rinvenute fra le macerie fu- 
manti che tre 0 quattro teste, con le cavità 
oraniali aperte e con i linsamenti del volto 
irriconoscibili ; dee pieti, uno dei quali ancora 

tivaletto e con calzetta; e nessuna 


compiuto dai dostore Lombardî, funzionante 

da uficiale sanitario a Pont, © dal dottor 
Roscio. 

I resti delle povere morta erano tutti muti- 

Qualche colonna vertebrale con 15 0 20 

i d'omerì o di famori attaccati; in- 


zati; anse intestinali che uscivano fuori dalla 
cavità addominale, carbonizzato; gli organi 
gepitali totalmente bruciati, e solo riconosci- 
Dili in dae femmine e un maschio. 

Quindi, esclusa ogni possibilità di ricono- 
scimento è tenore di legge. I malici dice- 
vano: 

— Quest'osso appartiene al un corpo gio» 
vane © vecchio, ad una donna 0 ai un uomo, 
ad un alto o piccolo, a persona gracile 0 ro- 
dusta.. 

E nient'altro... Fra le defunte la sola Ro- 
Iando potò essere legalmente ribcnosciuta — 
perchè attaccata sl un arto si rinvenne la 
tasca del suo abito con an portafeglio, nel 
quale vi erano mn biglietto da 5 hre e tre 
da 2, tutti insufpati da grasso umano. 


L'incendio scoppiò pochi minuti prima di 
mezzanotte. 

Don Cavallo e i due carabinieri accorsi pei 
primi salirono sul pianerottolo ove e'apriva l'u- 
nica uscita dello stanzons in fiamme e con- 
statarono che uno dei battenti della porta era 
aperto, e la gente no uscira infatti a frotte; 
l’altro battente era tenuto chiuso da un chia- 
vistel!o, e a nessuna dello tanto sventurate 
vence în mente d'apririo |... 

I duo carabinieri e il prete comincisrono 
l'opera di salvataggio, naturalmente difficili 
sima. 

Le donne, tarroriazato, collo vesti in famme, 
sì »ffoliavazio confasamente all’uscio, ostruendo 
in tal moto il passaggio. 

Allora i dus carabiniari, con prontezza di 
spirito, sì misero ai lati dell’ascio, e per sgom- 
brare pù sollecitamento il passaggio afferra. 
rono una dopo l'altra le poveretta e le getta: 
rono giù dal ballatoio, che era alto tre metri 
© mezzo dal suolo. 

Fu in tal modo che moite si contusero, ma 


a 


MISTERO DI UN FIACRE 


== 
(Romanzo australiano) 


Kilsip, alquanto imbrogliato, bevelte ua 
sorso, e stette attendendo la spiegazione 
deil'enigma. 

— Faito sta - disse Calton, accendendo 
dn altro sigaro - ch'egli si è fitto in capo 
di non dîr dove è andato quella notte. 

— Ho capito - disse Kilsip, crollando îl 
apo - donne? 

— No.- rispose Callon. - Ci avevo pen- 
sato anch'io de principio, ma ho avuto 
torto: egli si è recato al letto d'una mori- 
‘dbonda che sveva bisogno di parlargli. 


id che ignoro — rispose Calton. - 

‘qualche segreto importante, dicerto, perchè 
essa lo mandò a cercare in gran fret.a, ed 
egli fu da lci fra l'una o lo duo del mat- 
tino di venerdì. 

— Dunque non è. ritornato nel fîc ere? 

— No, non è ritornato ; ‘egli sì è recato 
al ritrovo, ma, per i suoi mosivi, non vuol 
dire dove. Seno stato oggi nelle sue stanze 
dd ho trovato ‘questa lettera mezzo bruciata 
ghe. vo lo invitava. 


Calton porse la lettera*a Kilsip che, ste- 
sala sul tavolo, prese a esaminarla attenta- 
mento. 

— Questa fu scritta il giovedì - disse il 
detectice. 

— Sicuro, potete vederlo dalla data; e 
Wkyte fu ucciso il venerdì, 27. 

— Fa scritta, pare, dana villa a Toorak 
- prosegui Kilsip, sempre esaminando il fo- 
glio. - Oh, vedo, egli si è recato colà. 

— Vi pare? - rispose Calton, ironico. - 
Egli non avrebbe potuto arrivare colà, avere 
un colloquio, ed cssere di ritorno a casa ia 
un'ora... il cocchiere Royston asserigoa di 
averlo veduto in Russoli Street all'una, e 
la sua padrona di casa dice ch'è rientrato 
în casa, in Cast Melbourne, alle dre... No, 
non può essere andato a Toorak. 

— Quando venne consegnata questa let- 
tera? È 

— Poco prima di mezzanotte, al Mel. 
Lourne Club, da una ragazza... di dubbio 
carattere, da quanto disso il cameriere. Dalla 
lettera risulta che la messaggera dovev 
attenderlo in Bourke Sireet, e, siccome vi 
è menzioriatà pure un’altra via, e Fitzge- 
rald, dopo che ebbe lasciato Whyte, si recò 
in Russel Strect al ritrovo, si dee conchiu- 
dere clie la messaggera lo attese all'angolo 
di Bourke e Russell Streets. Ora - prose- 
guì l'avvocato = lo bisozno di sapere chi è 
Îa ragazza che portò la lestera! 

— Ma ia che maniera? 

Sa mio, come siete ottuso, Kilsip! — 
esclamò Calton, gettando sile ortiche Ia di- 
plomazia — non capite che questa caria 
proviene da uno dei bassi fond, e che per- 
ciò è carta rubata? 


—__———rr———o—_ 

Ua lampo improvviso briliò negli occhi di 
Kilsip. 

— Talbot Villa, Toorak — egli gridò guar- 
dando la lettera con crescente attenzione — 
dove è avvenuto il noto furto. 

— Precisamente — disse Calton. — Adesso 
comprenderete facilmente ciò ah'io desidero. 
Voi dovete guidarmi in quegli angiporti e 
nel covo dove vennero nascosti gli oggetti 
rubati a Toorak. Questa carta evidentemente 
ne faceva parte. Brian Fitzgerald, obbe- 
dendo all'invito contenuto nella lettera, si 
trovava in quelle regioni nel momeato del- 
l'omicidio. 

— Ho cafito — disse Kilsi. — Erano 
quattro î compromessi in quel rubamento, è 
nascosero la resfurtiva nel tugurio della vec- 
chia Guttersnipe, in un vicolo della piccola 
Bourke Street... ma, è. possibile che un de! 
limbusto come Fitzgerald, în abito da sera, 
sia andato in quei luoghi, solo. 

— No, solo: gli servi di guida la ragazza 
che portò la lestera al club — interrappo 
Calton. 

— Benissimo - disse Kilsip, alzandosi e 
guardando l'orologio ; - adesso sono le nove, 
€, se volete, andiamo subito a visitare la 
strega... Una moribonda! -egli disse, come 
colpito da una rimembranza — ma c'è stata 
colà appunto una morta, circa quattro set- 
timane or sot 

— Chi ara? 
il soprabito. 

— Uta qualche parente della vecchia Gui- 
tersnipa, io credo - rispose Kils'p, mentre 
lasciavano lo studio. - Non so dirvi preci» 
samente chi fosse... la chiamavano la Re: 


domandò Calton, infilando 


sensa questo disperato mezzo è certo cho il 
Sumero delle vittime sarebbe di gran 1uîga 
eta ; 
Pfom'erk sccppiato l'incendio? Le versioni 
sono parecchie. L'ambiente era ilium'nato da 
ana lampada a petrolio appesa al soffitto. DI- 
cono alcune cho la lampada filava e cho una 
donna alsò una ragazza sulle spalle perchè 
patesso regclarla ; la quale ragazza preso la 
Incerna fra le mani e sentito che scottava la 
lusciò cadero a terra. Dicono altre che la 
fiamma altissima bruciò la funicella cui la lam 
a appesa. 
Paismangre siasi, certo è che la lucema 
cadde, il petrolio si sparse e în breve la pa- 
glia circostante era in preda allo fiamme. 

La cecità delle povere ricoverato era giunta 
al punto che esse gettavano dell'altra paglia 
sulla paglia accesa ® poi la calpestavano spe- 
‘rando di domare l'incendio !.... 

Le fiamme avendo invasa la parto del ca- 
merone visino alla porta e questa essendo sol- 
tanto aperta a metà, fu un vero miracolo se 
oltre a centocinquanta delle ricoverate si sieno 
potute salvare. Ma la maggior parto di osse 
debbono la loro vita si valorosi cara 
sà al viceparroco don Cavallo. 


x 

Il trasporto funebre delle povero vittime 
ebbe Inogo mercoledì verso mezzogiorno. 

Con la maggior diligenza possibile i miseri 
avanzi vennero divisi è deposti în e 

rtata a palla, già per la ripida stra- 
dicsinola che conduce a Ribordone, da robuste 
valligi. 

Il lungo e mesto corteo, composto di gran 
numero di contadini delle vallate vicino, era 
seguito dal rettore del santuario don Pesando, 
dal parroco di Sparone doa Faletti e da 
aitrà sacerdoti salmo n E 

Alle salmodie rispondevano i mesti rintocchi 
dello campane delle chiese circostanti, e l'eco 

i ripercuotova nella valle, infondendo un inef- 

j80 di malinconia, resa anche più sen- 
tita dalla profonda quiete che è propria delle 
valli montapine. Lo spettacolo era dei più com- 
moventi ! 


li Sapol è un sapone universale. 
—_—_—__—__—_—__& 


DISPACCI B_ NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
Francia. 
1 comandanti le squadra navali. 

Parigi, 30. — L'ammiraglio Gervais è 
stato nomizato comandate della squadra at- 
tiva del Maditerraneo, o lammiragiio Cuver 
ville comandante della squadra di riserva. 

e 
Germania. 
1 cattolici tedeschi. 

Monaco di Baviera, 2. — Nel po- 
meriggio vi fu an gran banchetto dei congres- 
sisti cattolici. 

Il presidente Mueller fe:e un brinlisi al 
Papa. 

Il barone Her: 
tore Guglielmo. 

Si diede lettura di un telegramma dell’im- 
peratore, il quale ringrasia dei saluti invi 
figli dal'Congresso. 

—e_—@— 
China. 
Il nuevo Vicerà. 

Shunghal, 30. — L:-Huag-Chan 
nominato cancelliere dell'impero e Wangwe- 
sbao lo sostituirà nella carica di Vicerè. 


g brindò quindi all’impera- 


—— 
Repubbliche americane. 
Il ministro argentino della guerra. 
8 Ayres, 30. — L'ingegnere Vi 
tato nominato ministro della 


aio 
Spaventoss incandio in Olanda. 
Amsterdam, 29. — Un terribile incendio 
distrusse quarantatrò caso a Zwluwe, nel 
Brabante settentrionale. 
L'incendio continua. 


ina 
Il rappresentante austriaco in Serbia. 

Belgrado, 29.— Il barune de Thénmel, 
ministro d'Austria-Ungheria a Belgrado, è 
stato, dietro sua richiesta, collocato a riposo; 
&, a sostituirlo presso questo governo, è stato 
nominato de Sshiessl, attuale ministro austro- 
ungarico a Theran. 


La stampa serba, mentre deplora la par- 


———————_————__Étc 


tenza del barone Thc8mmel, si felici 
scelta del nuoro ministro sia caduta 
Schiessl, che fu già segretario della lg, 
austro-ungarioa = Baigrado, ore ha 
migliori ricordi e molte viso rimpatie 


CRONACA DEL la 


ARE, 
Rio Janeiro, 29. — Il piroscato tx2 , 
rica, della linea La Veloce, presegna pa 
nove. 

Celon, 29. — E' giunto il piroscafo 
video, della linea La Veloce. ceca eni] 
ine 

IN ITALIA 


Livorno e il 20 Settembre 


Livorno, 29. — (C. L.) Lisorro ax 
marrà addietro a nessuna consorèlla nai 


Oltre che 

Roms, l'Associazione liberale motsrhia i 
vierà alla capitale il presidente, ca. $° 
cola Costella, si farà iniziatrico di ata ex 
memorazione pubblica, con 

ai monumenti di Carour, Ga 

Emanuel», pubblicherà un ma: 

girà una somma ai soci p' 


nel modo più. splendido il 25° senno! 
seguendo l' esampio ‘di altre città, iui 
così prora di zito patriottismo. La cittatinzg 
infae, si prepara fin d'ora, a rendere ue 
ponente il lieto avvenimenio con adiciun 
balconi e chiudere i negosi. 

Il pellegrinaggio alla tomba di F. D.Gx 
mazzi è certo dhe riescirà com dignitaro 
seria come si addice a chi vuol in tal =% 
faro una protesta. 


——_ 
L'onorevole Finali nell'Umbria. 


ripartito oggi. O -pi 
Cesare, nella sua tem 
dimora, ha visitato i monumenti principali 
città, Ossequiato alla stazione 
dall'avvocato Bruni, dall'ingegnere 
professori Faldeschi e Tomum: 
© dai signori Croci, V. e C. Dragrni, P.. 
Ricoi, è partito alle 3 pomeridiace, lancia 
in tutta la cittadinanza vivissimo il tende 
di rivederlo presto, e non psr brevora, w 
potergli attestare nel modo più dgr 
timenti di rispettora simpatia. 

L'onorevole Finali non è suOvo a roi 
venne già altre due volte a Città di Cars 
per presiedere un congresso promotore 
driaco-Tiberina, e per presenziare l'nnn. 
razione della bandiera dei redaci dall’eseni 


conage © da 
L'arresto d'un famigerato malfattore. 
Hent, 29. (M. C.) — Giunge novzia cen 
monti di Visso sie stato arrestato il funi». 
rato malfattore Pacciareni Gicvanti soprtzi 
minato Rossetto nato mella vicina Cupranm: 


Il Pacciaroni oppose viva resistenza, e‘ 
anche di fer fuoco, essendo armato di 
punto, ma i bravi carabinieri riscirono are 
derlo all’impotezza @ lo tradussere, ! 
carceri. 
—_ 
Malandrinaggio in Sicilia. 
(Nostro telegramma particolare). 
Palermo, 39. — Stamaci alle ore te 
in contrada Uomo Morto in territorio di R 
tre seonosciuti, uno dei quali armato di cir 
bina e gli altri due di bastoni, aggredito: 
certo Salvatore Costa trafficante paier. 
@ lo deprsdarono, a viva forza, di venti 
lire che avsva indosso. 
Denucziato il fatto lo autorità iniziareor: 
bito indagini per la scoperta 


pts aa 

Noterelle marchigiane. 

Municipalla — Pellegrini a Loreto. 

Aneona, 29 (G. Y.) — Il Consiglio 
munale è convocato în sessione strecrdizari 
per posiomani {sabato) e quindi in sassic# 
ordinaria per martedì 3 settembre e segue: 
per trattare gli oggatti posti all'ordine di 
giorno, fra cui notasi 


fappi e dimisisi 

igliere Ninchi dall’afficio di assemien 

— Ieri, alle 15,50, furomo di passaggio, sl 
distansa di pochi minuti uno dall'altro, 
treni speciali provenienti da Imola, e di 


gina, e deve essere siata una bellissima 
donna. Venno da Sidney circa tre mesi fa, 
© per quanto so, era oriunda dall’Inghil: 
terra. Mori di consunzione la noite del gio- 
vedì, prima dell'assassinio. 

Deve, allora, essere la donna che 
sorio la lottra. 

— Non c'è dubbio - rispose Kilsip ; - ma 
so Fitzgerald è stato colà quella notte, non 
maticheranno lo festimonianze per provare 
l'alibi. Di due, intanto, sono sicuro, la vec» 
chia Guttersnipe, © sua nipote, Sal, 

Ma Calton non lo udiva: uscendo suila 
via egli pensava: 

— Che diavolo mai aveva da raccontare 
a Brian, su Masge Frettiby, una donna ve- 
nuta dall’Ioghilterra a finire i suoi giorsi la 
un vicolo oscuro di Melbourne? 

xv 
Una domna del o. 

_Bonrko Street è pitti di 
Collins Street, specialmente la sera. Ci sorio 
dei teatri, e, sotto la luce delle lampade 
elettriche, ci aduna più fitta la gente. 1 
ricchi vanno di rado a piedi perla vie, dop 
il tramonto, e preferiscono la carrozza: 
perciò la fila dello vetture in Bourke Street, 
la sera, è quale si vede di giorno in Calling 
Street. 

La folla che si ara e si aggira 
strada è alquanto sudicia, fia Ri 
spicca l’appariziono di certe signore del 
mondo equivoco, vestite di colori vivaci, 

Questi uccelli dalle. piume variopinto si 
adunano in crocchio agli angoli delle vio, 
6 stanno chiacchierando tamente coi 
1ord"ammifatori, fiachè. na qualche pelice= 


man dal bianco elmetto li invita a se» 
rarsi, ciò ch'essì fanno lentamente e a 5 
lincuore. Lungo le mura. de' palazzi un gr 
numero di cenciosi figuri se ne stanno criar 
e contemplando la folla. Pi in là, un & 
chio di gente, che chiameremo #5 

agita sotto la veranda dell'Opera, ques 
nando di cavalli e di corse: e fram 
aggirano dei cenciosi venditori di fame 
feri e di giornali. Di fronte alla verasi& 
sotto la piena luce delle jampade eleurità 
una povera donna con un bracc 

al petto up bambino, e coll’altro res 
fascio di giornali, e di tanto in tanto s# 
con voce stanca: « Araldo, terza ediz 
na penny». Le vetture intanto scorrcno 23 
interruzione lungo la via: qua un elega:* 
brosgham. trato da un brioso cavalli 
trascina qualche ric*0 giovinotto ai suo CIÒ 
= là un misero veicolo con una rozza &* 
tira innanzi a-fatica. Fra questi, qt 
superba carrozza che nel passare repit 
mente ti lascia intravedere una vision 
occhi lucenti, di candide vesti, e 
gemme. Un po’ più in giù, sulvorio del ° 
ciapiedi, una piccola orchestra ambulas 
composta di tre violini e un’arpa st2 s°, 
nando un waltz tedesco ad un adr 
attenti spettatori. Se c’è una coss © 
popolizo di Melbourne ama con pas 
appunto la musica, passione ch' è solo 8 
gliata da quella per ìe corse di cavall- l 
suonatore ambulanto che sappia bene! 
sua è sicuro di uo numaroso uditorio, 
un lauto compenso. 


(Confina 


intro ala ondata” s0' la [B 
egretario dellà tegit;, 
er ere ta cin 


DEL MARE, 


Xi piroscafo 5x2 4n 
Amo, 


Per Gao 
piroscafo Moni; 


Petoce, prosegue 


onto il 
Veloce. 


ALIA 
20 Settembre 
(C. I.) Livorno 
Fsuna consorèlla 
b il 20 Settembre 
FÀ în forma uffici) 

i berale monarchica 4° 

0 presidente, gn, fi 
iniziatrice di una cop 
la, con deporre 
four, Garibaldi 


non ri. 
nel fe 


ennizzari 
do il 28° anniveraea 
° 8 

di altre città, e duet 
iottiamo, La cittadine 
d'ora, a rendere più im 


Îla tomba di F. D. Guer. 
escirà cosa. dignitosa 4 
a chi vnol in tal mods 


inali nell’Umbria, 


fio, 28. — Reduce di 
Mnatore Finali giunsa ig 
partito oggi. O-pite del 
Cesare, nella sua breve 
nonumenti principali dely 
Îa stazione dal sindace 
ballimgegnere Lepi, tei 
a Tommssici Mau 
V. e C. Dragcni, P. eR 
3 pomeridian n 
pas viviesimo di. desiderio 
non per brev'ora, per 

Mi: modo più degno i se 
simpatia. 
ron è puovo a noi, Egi 
volte a Città di Castell, 
bngresso promotore dell'A. 
er. presenziare l'inauga. 
a dei reduci dall'esercito; 


amigerate malfattore, 
— Giuoge notizia che re 
tato arrestato il famige= 
‘arcni Giovani scpranni« 
p nella vicina Cupramon- 


in una grotta e fu ope 
inisri dietro indicazieni di 


se vira resistenza, e teztò 
sssendo armato di tutta 
rabinieri riuscirono a ren. 
[e 10 tradussero, legato, all 


Rogio in Sicilia. 

amma particolare). 

| Stamani alle ore seta 
orto în territorio di Rizà, 
dei quali armato di cara 
di bastoni, aggredirozo 
ta trafficante palermitare 
viva fuza, di ventott 


0 le autorità iniziarono st- 
scoperta dei malfattori. 


marchigiane. 
Pellegrini a Loreto. 

Y.) — Il Consiglio co 
in sessione straordinaria 
to) @ quiadi in ses 

Pi 3 settembre e seguenti 
etti posti all'ordine del 
Comuna alle feste giubi- 
re in Roma. 
igliere Nappi e dimissioni 
io di assessore. 
, furono di passaggio, alla 
nuti l'ano dall'altro, di 
fenti da Imola, e direttia 


imetto li invita a sep 
|pno lentamente e a ma- 
fiura de' palazzi un gran 
guri se ne stanno oziando 
folla. Piri in Jà, un croe: 
hiameremo -spertica, fi 
fida dell'Opera, queste: 
fi corse: e framezzo 
sì venditori di fiammi- 
î fronte alla verand&, 
[delie lampade elettriche, 
bon un braccio stringesi 
, © coll’altro regge un 
di tanto in tanto gri 
Araldo, terza edizione, 
e intanto scorrcno senz 
la via: qua un elegante 
un brioso cavallo che 
o giovinotto al suo Club 
[colo con una rozza che 
Fra questi, : qualche 
ihe nel passare rapida” 
Rivedere una visione 
pndide vesti, e fulgide 
la giù, sulv'orlo del mar 
orchestra ambulante, 
lini e un’arpa sta suo 
sco ad un gruppo di 
le c'è una cosa chel 
jne ama con pa 
assione ch'è solo egua” 
le corse di cavall. U 
b che sappia bene l'srl? 
\umeroso uditorio, 


(Continna)» 


‘Loreto, fori dlimila inî,| chè. saranno, 
di ritorno quésta sera coi treni ordinarife per- 
notteranmo în Ancona. 

Tl grandioso pellegrinaggio romagnolo, fra 
coi moltissimi preti ed operai, è entrato, sta 
mann, a Loreto processionalmente con ai 
‘dardi e due bandiere di Associazioni operaio 
cattoliche dî Imola, 


sr —— tt 
Îl pofisommib Mfggi in tilbetti è eccòliente pef 
dx camente un brodo perfetto, 


aibitA = HiNA - NENIA — nonne 
NOME - ANONIME, CORVETTO = CERVO 
onto = CERTO — TORO = VETRO - ORÒ — COTTE 
‘ parola diagonale. 


A donne che non dormono 
puoi dirmi col Tassoni, 
0 a estremità di crotali, 
di tenie, di salmoni 
Rammento a chi-mi nomina 
gavdccioli e bubboni, 


Gi adoprano î geometti. 

Mi ha nerà il sacerdote. 
Quatifico-te-fommine 

che soffrono dolori 

e quelle che sî abrigano 

‘nei compiere i lavori. 

Pet farci proprio in. regola 

occorzon scudi e fiori. 


Legogrifo. 
— Si sa che nacqui ai Prati di Castello, 
— Ho bion sapore quand’io sono Protto, 
— To pascolo talvolta con l'agnello, 
tansa l’aquilotto. 
iemoro il Re Mida 
3 eda 25 auni in poi l'Aida. 


Domani pubblicheremo il nostro XV con- 
torso a premio fra gli spiegatori della Notx 
sibillina, Daremo pure domani le condizioni 
del concorso. 
p__—_n ii iena 


SALUTE E LONGEVITA? 


senza medicine, parghe nè spese, 
mediante la dellziona Farina di Saiuté 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, 
combattendo le ohttive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costiparioni croniche, e- 
morroidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiz- 
mento, palpitesior*, a Sdità, pituità, naus 

dopo il pasto od in tempo di gravi- 

dolori, ardiri, granchi è spasimi, ogni 

le di stomaco, del respiro, del fegato, 
sapga», ii 

, tnì (consune'one), 

, eruzioni, deperimento, reumatismi, 
gotta, tutte le febbri, catarro, convalsioni, n 
vralgia, idropisia, mancanza di fresch 
di energia nersosa; 49 anal d'lavarlabile. suo- 


7 cesso. 


Estratto di 100,000 core : fra le altre, di 
8. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio 1X, del dottor Bertini di Torino, 
del'a marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
han, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Eimalie: 
— La vostra Revalenta valo a peo d'oro ! 

Il celebre prof. DéIè, guarito da otto agri 
di dispepsia © di catarro alla vescica, ag- 
giange : < Se avesti a scegli.re ua rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
dogîi intestini, dei nervi, fegato, peito, cer- 
vello o sangue, non esiterei un istante a pre- 
ferire la Revalenta, sicuro come sono dei suoi 
zisultati, osò dire infallibili, » 

Tl suo effetto sui bambi 
nofiso; ne fanno fede le seguenti lettere : 

Il dottor Benecke, professore di medicina 
all'Università, fece il seguente rapporto alla 
clinica di Berlino l8 aprile 1872: 

< Non dimenticherò giammai che io devo 
la conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro m 
friva d’an’atrofia completa, accom 
vomiti continui che resistevano alla dieta più 

due nuirici «1 a tutta lo cure del- 

La Revalenta arrestò immedia- 

tamente i vomiti e ristabili completamente la 
sua salute nel corso di nei settimane Tatto le 
mie esperienze fatte în appresso colla Rsva- 


soonia, da debolezza e da irritazione nervose. 
Ora ni trova molto bene cell’aso della Reva- 
lenta, che le ha ridonata la salute, l'appetito, 
la baona digestione ed una gaiezza di spirito 
a Gui non era da molo tempo abituata. 
« Parigi, 11 aprile 1836. 
< H. pE MONTLOUIS » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, 
econossissa anche 5) volte il suo prezzo in 
altri rimedi e ristabilisce i temperamenti i pù 
spossati per l'età, per il levoro, e per qualun- 
que disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50 : 1,2 chi 
logrammo lire 4.50; l chi). lire 8; 2 1,2 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Ira'ia presso Pagt- 

, Villani e € a Blilano, via Borromei, n. 6. 
i trova presso tutti i farmacieti e dro 
e 

Roberts, farm. della 
Legazione Britannica. ria Tornabuoni. — Dro: 
gheria Casoni, vie Tornabuoni. 
—_—_—_—_—_______ 

Ai nostri assosiati ai quali scade l’ab- 
bonamento, rivolgiamo pregh era di rin- 
novarloavvisandoli, che appena ricevuto 
l'importo dell'abbonamento sarà loro 
Spedito il Miarî e Mionti, quale 
premio assolutamente gratuito. 


Fra le Quinte e fuori 

— Val 

Rammento che domani il Valle riapre i suoi 
battenti. La compaghia napoletana diretta da 
Hiro Pantalena rappresenterà e 
dry te 

— Quirino. 

La prima rappresentazione della 
Gravina è stata fissata per domenica: Gi darà 
La figlia di Mustafà. 

— Circo reale, 

Questa sera spettacolo high-life in onore 
delle tinque sorelle Ethair, le quali si faranno 
ancora una volta applaulira con î quadri vi- 
= 


La rappresentazione di questa sera è in 
gnore della signorina Maszoli,. prima attrice 
frlcica stalla Colla compsgnta! gite.” 

Sì rappresenterà Camorrista — segiiono tre 
punti ammirativi che ometto per brevità — 
Camorrista - secondo il manifesto - è un 
dramma nuovissimo 6 în duo atti del signor 
Ruiz'de Cardénas, pubblicista, so dobbiamo 
credere al manifesto, 


ROMA 


30 agosto. 
Temperatura @ oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Cellegio 
Romano: 
Massima 32° 8 - Minima 18° 8. 
Spotincali d'oggi. 
Sferisterio Sallustiamo (on 5) — 
Giuoco 61 palloni 

Lirco Roale. (ore 9) — Compagnia eque- 
stre Mariani-Pearson-Powel. 

@RARIO FERROVIE (V. 4* pagina). 


Pel XXV anniversario. 
Nei rioni. 
Ia Borgo e Prati, ai Monti e în Trastevere 
i comitati lavorano” perchè le feste abbiano 
un’eso anche în quei rioni 
La gera di tiro a segno. 
La Società dél tirò è segno nazionale di 
Roma ha pubblicato un manifesto indiriszato 
ai tiratori che vogliono prendere parte alla 


Il mathfesto annunzia che a tutti i Cratori 
sarà concessa una medaglia di broneo coniata 
appositsmente, a ricordo della gara 

rioso ammiversizio. 


disposizione degli ospiti. 
Infine sarà conferita una 
d'onore al tiratore che sarà 
pione della gioventù italia 
1 sladaci 
Per lo feste del 20 settembre saranno rap 


| presentate dai propri sindaci le città capiluogo 


© di provincia : Ascoli Piceno, Bologna, Bre- 
scia, Caserta, Chieti, Cosenza, Ferrara, Fi- 
renze, Foggia, Grosseto, Milano, Padova, Pi 

lermo, Parma, Pavia, Porto Maurizio, Udine 


Potenza, Rovigo, > 
rezio, Como, Lecce, Alsi 

Le città di Alatri, Macerata, Tiroli, Norcia, 
Castiglion del Lago, Incisa, Valdarno, Civita 
vecchia, Ferentino, Frosinone, Viterbo invie- 
ranno anche loro il propro sindaco. 

Molti sindaci sarsmro accompagnati dagli 
assessori, dai donzelli -munieipali e da ‘una 
rappresentansa dei corpi armati cittadini 

Pel monumento a Vila Giori. 

Il municipio ba donato un grosso blocco di 
marmo, che trovasi piacente all’Orto Botanico, 
al Comitato dei reduci, î quali se 
rauno per la base del monumento 
Cairoli da erigersi a Villa Glori durante le 
festo di settembre. 

Gara del concerti 
a Villa Borghese. 

Domani (sabato) incomincia l’arrivo dei vari 
corpi musicali e fra questi quello di Castiglion 
Fiorentino, col treno delle ore 18,50, che è r»- 
putato uno dei buoai della provincia di 
Arezzo, 

Agesilao Gree 

Ieri nelle sale del Circolo. aanottieri Italia, 
a Napoli, Agesilao Greco — il valoroso cam- 
pione schermistico — si è battuto con maestri 
di primo ordine, senza concedersi un solo istante 
di riposo e battendo uno per uno tutti î suol 


i va ricordato il signor De 
un maresciallo della marina italiana che gode 
reputazione di forte schermitore. Egli, da Spe- 
ja anò apposta a Napoli per incrociare l'arma. 
son il fortissimo siciliano, Agesilao. Greco ha 
riportato un nuoro 6 clamoroso successo. 

Dal resto la tornata schermistioa. di ieri fa 
je d'introdusione al grande’ torneo 
ico che si terrà questa sera edomani 

alts Villa, torneo importantissimo perchè Greso 
tì misurarà ancora una volta con il celebre 
Pini. 

Per In festa di Piedigrotta. 

In occasione della festa di Piedigrotta che 
avrà luogo 
fettuata un'altra’ gita di piscere tra Romi 
Napoli. 

Il treno speciale partirà da Rema alle ore 
9 e 35 pomeridiane del 6 settembre e giun- 
gerà a Napoli alle 5 e 10 del suscegsivo 
gomo 7. 

Con 20 lire in prima classe, 15 in seconda 
è 10 in terza si può andare a Napoli e tor- 
zare a Roma, comodame:to ed esonomi 
mente. 

Per ll pente Palatin 

11 ministro della pubblica istruzione ha 
provato il preventivo dei lavori da eseguirsi 
per l'assicurazione dell'armatura del pon:e l 
pideo Emilio o Palatino; preventivo che avvisa 
una spesa di lire 2861,10. 

Feste a Castel Gi 

Domani, e dopo d»mani, in onore del pi 
troso, avranno luogo a Castel Gandolfo del 
foste consistenti nella tombols, luminarie, 
corse, eco. 

Circoli e Associazioni. _ 

Seblotà ginnaatioa « Roma », — Domani, allo 
5 1,2 pomeridisne, nella sede sociale in via 
Genova, aasombise generale per discutafe ua 
importante ordine del giora 


Qualora non foste raggianto il nemero le- 
gale degli intervenuti, la riunione sì terrà in 
‘domenica, 1° settembre, 
alle 8 1/2 antimeridiane. 
Il fallimento Bingen. 

Il procuratore del re di Roma, d’ordii 
tribunale di Genova, ha spiccato mandato di 
00mpariaic contro il banchiere G. Sahadun 
di Roma e gli agenti di cambio Augusto Pal- 
ladini, Rsfaele Soria per fatti attinenti al fal- 
limento fraudolento - della ditta —Bingen di 


Genova, 
Concorsi notarili. 

Sono .stati aperti i concorsi agli uffici nota- 
rili vacanti în Campagnano di Roma, Castel- 
madama, Cerreto Laziale, Corvara di Roma, 
Cisterna di Roma, Norma 6 Sermoneta. Per 
gli sohlsrimeriti Gportani, i concorrenti po 
sono rivelgeraî. al Consiglio notarile, piazza 
Benedetto Cairoli, N. 6, dallo 10 alle 10 di 
ciascun giorno feriale. 

Cronaca spieclela. 
Fra domme. — lorsere la lavandeia Ma- 
ria De Vincensi, venuta a questione con la 
frattivendola. Resa De Angelis, fa ferita da 
questa con un ferro alla testa e alla faccia 


del 


Furto e arresto. — Ieri notto al car- 
rettiere Marco Averardi, cho portava a Roma 
un carro carico di vino, farono rubati an ba- 
rile di vino e mezzo. bsrile di aceto. 

Data denuncia del fatto ai cara! 
stazione di porta San Giovanni, querti scopri- 
rono in un canneto il ladro che teneva ll na- 
scosti il vino e l'aceto. 

Il ladro è il bracciante Eugenio De Ceczì 

Investimento. — Alle 2, la bani 
Teresina Magliano di anni 4, 
porta della propria abitazione in via delle Mar- 
morelle, N° 2, cadde accidentalmente in terra. 
In quel mentre passava un carretto condotto 
dall’oste Marino Bucci e la piccina rimasi 
vestita. 

Accompagnata dalla mamma. all'ospedale 
della Consolazione, quei sanitari le riscontra- 
rono contusioni ione dorsale, commo- 


Oggi nelle primissime ore antimeridiane 

passava di questa vita placidamento il 
PROF. COMM. LUIGI GALASSI 

che nelle saienze mediche per lunghi e pro- 

fondi stuci dottissimo, fu maestro a molti 

anche oggidì illust 

Modesto como i veri sapienti, non ambì 

ubblici onori; la patria amò sinceramente, 
la famiglia predilesso e anche pei congiunti 
fu padre affettuoso; nelle amicizie fu saido 
e costante. 

Per la perdita di lui che fa saggio, buono 
@ giusto, è universale il compianto, e la sua 
memoria resterà imperitura, esempio di ret- 
titadine. 

Dal cielo, ove oggimai l’anima tua eletta 
ha raccolto il guiderdone delia virtù, con- 
forta, dilettissimo la desolata famiglia! 

Aco. Salvatore Bugarini 
be ——_ _ — i 


Tappeti in Legno 


pavimenti-parquets L. 3,90 al metro quadrato 


DENARO TROVATO 


\é per un francobelie. 

vostre vecchie carie di cor- 
rispondensa e sui giornali che ricevevate. prima 
del 1853 i vecchi francobolli dei Governi pas- 
ati d'Italia, come per esempio Napoli, Sicilia, 
Modena, Parma, Toscana, Romagna, ecc. Tali 
francobolli potete vendere ad ottime condizioni 
al signor Eitore Ragosino di Napoli e segas- 
tamsnte se ancora attaccati alle lettere e gior= 
mali esteri. 

Sui giornali e circolari che divano da 
Napoli in provincia verso Îa fine del 1560 e 
principio del 61 si usavano i francobolli di 112 
tori di colore blen con trinacbia i primi 
@ poi con la croce. Per tali francobolli il 
guor Ettore Ragozino paga L. #28 l'uno e più 
a seconda della bellezza e se con trinachia e 
L. 35 l'uno e più se con la croce. 

‘Per migliori dettagli si domandi il Catalogo 
dei prezzi di compra che viene spedito gratia 
anche dietro invio di semplice carta da visita 
alla Cssa Ettore Ragozino, via Roma 200 (an- 
golo S. Brigida). Napoli, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Regina in viaggio. 

Sua Maestà la Regina col seguito, pro- 
veniente da Gressoney, è passata ieri. alle 
4 112 da Ivrea, ossequiata alla stazione calle 
autorità civili @ militari, ed ha proseguito 
per Monza ove è giunta ieri sera alle 750. 

Sua Maestà, anticipando îl viaggio per 
Aquila, partirà da Monza con treno spe 
ciale stasera alle ore 10 10 giuogendo ad 
Aquila domani nel pomeriggio. 

N principe di Napo! in Germania. 

L'imperatore Guglielmo ha ‘invitato Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli. ad. as- 
sistere alle grandi manorro dell’esercito te- 
desco che avranno luogo a Stettino (Pome- 
rania) nella seconda decade di settembre. 

E' probabile che il principe accolga l’in- 


vito. 
li presidente del Consiglio. 

All’una pomeridiana è partito per Napoli 
l'onorevole Crispi, accompagnato dal suo 
segretario particolare cav. Palumbo Car- 
della. 

Il presidente del Consiglio farà ritorno a 
Roma fra due o tre giorni. 

Un nuovo Collara dell'Annunziata. 

Un dispaccio da Tokio anntncia che S.A..I. 
il principe Akihito Komatsu, zio dell’impe- 
ratore del Giappone e primo principe ‘di 
rango della Corte imperiale, è stato, da 
S. M. {1 Re d'Italia, insignito del gran Col- 
lare Gal'Ortua perno della SS. Anmun- 

ta 


— Oggi, seconds giornata del 
tiro al piccione. 

Questa sera vi sarà l'illuminazione doi pa- 
lazzi © dei monumenti. I concerti suoneranno 
sulle piazzo. 

Il giorno 2 settembre; vi sarà un gran 
ballo al Circolo aquilano, in onore degli uî- 
ficiali. 

Ore 12,20. — Il Re è ritornato dalle ma- 
novre alle ore 11,45. seguito da an brillante 
etato maggiore. È 

Sua Maestà è smortata da cavallo alla pre- 
fottura, dove era attesa da gran folla, che rin- 
novò una calorosa ovazione, 

— Sua Maestà la Regina arriverà, domani, 
alle ore 16. 


W generale Baratieri a Brescia. 

{l generalo Baratieri è giunto iersera a 
Treviso per salutare uns sua sorella ed è 
Fiparfito oggi per Brescia accompagnato alla 
stazione dalle autorità, dalle Associazioni 
con musica e da gran folla che vivamente 
lo acclamò. 
| funzionari di paliblica sicurezza sospe: 

Contrariamente a quanto è stéto 
ziato di parecchi giornali, la Commissione 
amministrativa di pubblica sicurezza non 
ha ancora slouna. deliberazione ri- 
guardo al questore Felzani ed agli altri fun- 
zionari sospesi per sottrazione di documenti 
nelle perquisizioni operate alla Banca, Ro- 
mai 

navi. 
La aquadra di riserva. 

Genova, 30. — La squadra di riserva è 
giunta alle ore 10,30.al comando del vice- 
ammiraglio Racchia e si è ancorata al Molo 
di Lucedîo: 

La squadra d'istruzione. 

Lisbona, 30, — E” giunta la regia nave- 
scuola italiana Amerigo Vespucci. 

Lisbona, 3). — Le regie navi-scuole ita- 
liane Viftorio Emanuele © Amerigo Vespucci 
partiranno di qui il. 4 settembre, 


Ieri sono giunti: il Monzambano a Ta- 
ranto, il Bausan a Spezia e l’Eridano a 
Gaeta; il Rapido ela Città di Milano sono 
partiti da Napoli. 

Le grandi manovre. 

Roma, 30. — La Colombaia militare ha tra- 

smesso all'Agenzia Stefani il seguente 

inviatole.alle cre 7 dal corrispondente alle 
grandi manovre por mezzo di sette colombi 
viaggiatori, dei quali tre giunsero ‘a destina- 
sione col dispaccio alle ore 8,45: 

Aquila, 30 (ore 7). — I secondo corpo d’ar- 

ata delle manovre ha preso posizione difen- 
siva alla sinistra del fiume Aterno © sulle 
pendici occidentali delle alture di Poggio Pi- 
cenze e di San Demetrio, appoggiando la de- 
stra al monte Manisola, ela sinistra al Moate 
di Cerro. 

Le colcnne d'attacco del primo corpo d'ar- 
mata mossero, prima di giorno, per lo strade 

-Bazzano-San Gregorio-Aquila=Montic- 


Aquila, 30. — Allo oro 6,39 l'artiglieria 
della prima divisioné del primo torpo d’at- 
mata, dal moute sopra Bazzano aprì il fuoco 
contro l'artiglieria del secondo corpo, piazzata 
sul monte Manicola. 

Mentre la brigata Napoli del primo corpo 

i avanzava su di un terreno frastagliato fra 
la strada provinciale, Ia ferrovia ed il fiume 
Aterno contro San Gregorio, dove il secondo 
corpo aveva i suoi avampoeti che si ritirarono; 
e, mentre l’artigliefia del secondo corpo fa- 
ceva vivo faoco dalle alture di Poggio Picenze, 
San Martino e Monte Petraro, le brigate P: 


per la quale passa la strada di San Demetrio 
sotto il Monte Patraro. 

brigata Napoli del 1° corpo sostenuta 
dalla brigata Brescia lo attaccava mentre l’ar- 
tiglieria della 1° divisione e della riserva del 
primo corpo si avanzava facendo fuoco contro 
Monte Petraro, 

ll combattimento si protraeva fino alle ore 
8,45, ora in cai fu dato 11 segnale dell’alt. 

Alle 9,15 fu ripreso un vivace fuoco per 
tutta la fronte di ambedue i partiti. 

I bersaglieri del 1° corpo, avanzatisi sulla 
riva destra dal fiume Aterno e del fiume di 
Fossa, ai piedi delle alture, accennavano ad 
un sggiramento dell'estrema sinistra del 2° 
sorpo a Monte Cerro, dove era stata solida- 
mente occupata la vecchia cinta alla Madonna 
del Castello. 

La brigata Torino del 1° corpo intanto per 
vie sotto Paganica e Pesco Maggiore tentava 
un saggiramento dell'estrema destra del 2° 
‘corpo, le cui posizioni però erano foridabili. 
Il segnale del termine della manovra fu dato 
prima delle ore 10. 

8, M. il Re assistette alla manovra da 
Morte Petraro, punto principale contro il quale 
era rivolto l'attacco del 1° corpo. 

Ul transito del bestiame italiano 
in Francia. 

Il Journal Oficiel di Parigi annuncia che 
4 rbodificazione dei decreti del Governo fran- 
cesp, 12 aprile 1892 e 12 febbraio 1894, i bo- 
vini, gli ovini, i caprini ed i porcini dal- 
l'Italia diretti în Isvizzera, via Modana, pos- 
sono transitare dalla Francia, purchè il tra- 
sporto venga effettuato per ferrovia.in va- 
goni piombati e dopo aver subito la visita 
sanitaria.a Modana. 

3 Il raccolto de! grano. 

Secondo le notizie telegrafiche pervenute 
al ministero di agricoltura, la. produzione 
del frumento in Italia, nel corrente anno, fa 
di circa ettolitri 37,418,000. 
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Ponte Mitoio (PonteMolle) 
Cav. L Mazzen 01. 
Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri- 


giotici, stimate, co. - Belvaggion, 
nigli eco - ° s 

È Cetaioghi + 0 } 
giernt, 


Lo minestra istantaneo Maggi cano lo migliori 
questo genere. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La liquidazione dei valori minerazii fiori 


è compiuta in modo regolare, ed È 
dei riporti furono relativamente mode- 


fermezza nei predetti valori, i quali» attual-. 
lente attirano quasi tutta l'attività. 

cati, è di quello francese sb 

come è noto è im essi enormemente 

guato. 

Anche per la liquidazione di Parigi si con- 
fermano previsioni favorevoli, © si assicuta che 
poichè tanto nella rendita sp: come nel 
nostro consolidato esistono ancora delle par- 
tite allo scoperto, ne consegue che si fanne 
pronostici molto ottimisti. 

Noi pur jmo propensi a credere che dopo 
ana liquidazione ia condizioni favorevoli surà 
da attendersi un anda: 


se non aggiungessimo che riteniamo sì trat- 
terà in ogni modo di oscillazioni lievi non 
certo alte a delineare un'astiva corrente di 
rialzo. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 30, cre 15 40. — Calmo. Prezzi sce 
stenuti — Rendita italiana 89 45 — Spagnaelo 
in sumento 65 318. 

Genova, 30, ore 15 40, — Affari scarsi causa 
liquidazione — Rendita calma 94 02 Azioni 
Baxca Italia per vendite in seguito decisione 
cause azionisti Romana e Fazzari 818 poî 
814 — quindi-liavemente migliori. Cambi ten- 
densa facile — Francia chàgue 104 80 — Lon- 
dra 26 48 — Berlino 129 50. 

Borsa di Roma. 

La liquidazione mensile, pur continuando a 
svolgersi regolarmente, si è ozgi manifestata 
nom del tutto scevra da difficoltà riguardo si 
riporti, i quali furono piuttosto tesi. In media 
oscillarono fra 30 a 40 centesimi. valso 
a rendere deboli i prezzi della rendita per 
contanti i quali si aggirarono fra 93 80 a 
93 85, mentre che quelli per fine prossimo si 
mantennero intorzo a 94 20, a %4 2: 

Nei valori vi furono affari scarsi 
dolto un po’ d'impressione la noti 
al tram elettrico, per îl quale è stata riman- 
data Pattuasione. E 
degli omnibus segsaroro un po’ di depression 
Da 211 piegarono a 108, restando ‘a questo 
prezzo piuttosto offerte. 

Com'è noto è risultato che la forza motrice 
per l'esercizio del tram-elettrico non era su 
ficionte e per gli occorrenti provvedimenti do- 
vranno agire d'accordo la Società degli omni 
bus è quela del g: 

Per il resto prezsi quasi tutti nominali. Fer- 
rovie Meridionali 672. Mediterraneò 495. Car- 
telle Santo Spirito 339. Marce. ferme 1202. 
Immobiliari 65. Risanamento 30 50. Condotta 
135. Gas 827 fattosi poi 825. 

Carabi lievemente tesi 

Francia, chéque 104 

Londra 26 43. 

Beslino 129 60. 


BORSA DI PARIGI del 30 agosto. 


Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi 
Cambio sull'Italia 


Banca Sconto di Pi 

Credito fontiario E 
Azioni Sues . . . 
Azioni Panama . . . 
Perrov. Meri. a term. 


N prezzo per | dariati doganali. 
X1 presso del cambio per i certificati di pa- 
gamento di dari è fissato per do- 
mani 31 agosto, a lire 104,84. 


Natura ed Arte 


Si è pubblicato il Fascicolo N. 19 della 
4° annata di questa splendidissima Rivista 
Quindicinale Îlostrata! 

Eccone il sommasio : M. Morasse, ‘arte pri 
mitiva - 6. Vittori, La commemorazione ‘arc 
tistia di Francesco Netti a Napoli - C. Las- 
cerotto, Piccolo Eroe (versi) - lack la Botina, 
La imminente tenzone per la coppa — 6. Da 
Castro, Un innamorato di Milano - P. Battalal, 
AI Giappone - ©. Lanceretto, Nellorto del 
Monastero (versi) - L. Chirtani, Una grasionia- 
sima anormalità della natura entrata nell'arte 
L. Merlo, Maria Lena - P. Serena, Murano e 
le sue indostrie - V. Cottafavî, Sub Umbra — 

I, Un autografo tassoniano — A. Le 
Forte Li scorsa all’Orto Botanico di 
Palermo — 6. Dsledda, Una sia sarda-la 
Sina — 6 A- Comare, Cronaca letarazio © 
|, Rassegna Geografica. Corrispon- 
denze = U. Flores, (Vita romana) — P. Maz- 
2ini, Vita Parigina — F. Rizzatti, Flora = Mar- 
chesa di Riva, L'Arte e la Moda- Note Viblio- 
grafiche -— Miscellanea - Necrolagia - Diario 
degli avvenimenti | Rassegna finanziaria - Ri- 
creazioni scientifiche — Giuochi. 

Tavole fuori testo: Una famiglia sall'asino, 
di N. Giaonone = Giuoco di giadateri dopo 
una cena, N. Giannone. 

Abbenamento annuo L. 20 — Semestre L.10 

Casa Editrice Dottor Frameeseo Val- 
lardi - Roma-Mila: 


TT nine 
SIGARETTE ze s00ve cigarette messo in 

vendita dalla casa Eek- 
stelm di Dresda, hanno incontrato il fa- 
vore dei famatori i, per la squisita e ve- 
ramente aromatica qualità del tabacco. La 


Bona vaeoa Gavazini. gersata reeponzanio 
Frakbimente Tip, Tallano, Via Copello, 6 


Abbonamento straordinario al “Fanfulla, e “Fanfulla della Domenica | 


dal 1° Settembre al.31 Dicembre L. 6. 
Ogni abbonato riceverà subito qualè premio gratuito.il bel volume: illustrato Miari e Monti. 


Rivolgere domande d'abbonamento con cartolina”vaglia all’Amministrazione del FANFULLA Roma. 


SOLO L’ACQUE 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA © - 
preparata con ‘sistema speciale conserva e sviluppa fteci = = 
» | GAPELLI e la BARSA - h i | 740 
mantenendo la testa fresca e pulita fi il i 5 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZ ONI Foligno Ancona 610 
ed esigere sempre sull'atichetta il nome dei preparatori, g Firenze Milano Venezia . 
A: MIGONE &.. C. Ho Tivoli Avezzano (Bagni) | 
* Milano — Via Torinò, 12 — Milano ii È det - 0. 
‘Sì vende tanto profumata che Inedera da tutti 1 farma- Anzio. Nejtano - 
il: =tagicisti e ti di imerie a L. 1,50 01 2 la Ò a n 
TRIO ‘otfgia rando Lo 80. decretata la medaglia ||| Albano Marino . 
I Per le spedizioni per passo portale Centesimi 80 in più È id'argento per la vostra 
Depolti in ROMA Fratelli Finocchi, Carlo Bode, È A Fiomticinò 
Peerire mai Aqua di Nr Lab {| Simi riniini 
eta) via Mavi baldy Trombetta e S, Via Porta Ladi 
i i Trento Corso Vi i: Pro aci, Como, 20). Bia A. Te 


Deposito generalo da A. MIGONE e C., Via Tarino N. 12 - MILANO. 


Nsoaguiaa 
BORZFTSERSI 


$ 


Pitètò Tecnico ntustriato BREVETTI D'INVENZIONE Pic;cr0: Gtocinto: 


to, Ricerche, Esami, Vendite, Pareri tecnico-legali. Oltre 7] |lpe 
anni di esperi osi è i 
Ing. N. LABROCA ASCENSORI IDRAULICI. Sectino sizione. Amo- Pea 
5A librato. — Impianti, riduzioni, riparazioni, manutenzione. | \SINGER, AO N. 28, Milano, contro L.? { 


8 - via dee coevetta -3-RISCALDAMENTO © VENTILAZIONE: Rer:| == 


13 
sentanza della Casa F.lli KOERTING per Roma e Provincia Li 


TERE pes Apparienienii; A Ibonghi, Qoliegi, Ospadeli eco (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 


te Pr —m@m@»>— csc ssi ANNUARIO DI SICILIA Bugie E] 7 50] 921/1052) 1530 


POTENZA e STERILITA DI achstta Dr roms 


7 56] 9 33] 10 58) 12 42} 17 13; 
819) 954| 1l 21) 15 59] 
£ Sc non cangionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
D-r Tessa con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 


10 31| 11 58} 16 36; 
e PUT pet Mo Mrs pini È Grande Guida Commerciale 


11 37) 13 04} 17 42 
lettera £ significa treno festivo. 
Pi 
a ti n 
Sta pi Storico-geografica, statistica, artistica, 
4 monumentale 6 amministrativa 


cose 300,000 non 


UTILISSIMO AL COMMERCIO: (f|- femeasiot cin 


Tiratura 25,000 esemplari 


Prezzo dell'opera Lire 10. 
Sono pronti MIGLIAIA d’indirizzi, raccolti con la Spedizione franea dî porto per qualangue destitazione. 
p 


massima icura,..di tutti i Commercianti, Industriali, DORIA ARE Pantene 


RO Ost Rt, 7 x ‘Urmcio PUBBLICITÀ 
fessionisti e privati d’Italia divisi per commercio Casa Editrice Niccorò Giaxworra, Catania 
‘ò. professione. ia , 271-273-275 e Via Manzoni, 77. 
norme vantaggio per chi desidera spedire cir- 
colari ‘& fare una. buona réelame al. proprio com - 


3 "9 ata ind tino ca TAP P ET | DI LEG N 0 Fe 3a = - 


in-ragione-di L. 4al migliaio. Indicare. nella richie- Pavimenti Parquets privilegiati, ‘ira; 


= 3 dg rata È sportabili sovrapposti al pavimento senza teli 

Sta .il genere o la categoria d’indirizzi che! si desi travicelli nè chiodis garanzia ilfimitata. esporionre 

dera: Rivolgersi all’Amministrazione ‘ ‘del' FAN- Lo Tao crei quadrati messi n opera in îre anni, 

e i L. 3,90 e più il metro quadrato. 

FULLA — Roma: 4 Pelrostro proprio interesse prima di acquistare 
A ‘ pianelle di cemento, tappeti di stol 

slojo ecc. csaminalesuesti tappeti 

quote perché Più apo, più durov 

niente cite 


S SCIROPPO ESTRATTO DI THÉ e 


Gassto astrativi preparato <il hd: di*primissima qualità sostitaiste Con vantaggio 
lo gole infuioni | hè, PotENdO fato ina bibita istantanea radevolissiia sîa con L E 
L. gione estiva preso: con ed al 
Lie a x gitto Antico e Moderno 
postale fin ‘a 3 Kg. cent. BO, . L. 1 iù. i - ù a 

ivdeietito ali Ditta A. TABOGA; Nuovo Tritoto d4 ai 46, Reteo. i) Più. Rivolgerai Pei agata dell 1 scena 
i x son x d i medici, vendo Nitrato | Pea, porge: puts da mi 
Sal Saturno. (approvata grandi arari 
Capitale © ud certificato È fonna bellis 


“PICCOLA ENCICLOPEDIA | (sta arte n 
+. per le madri di famiglia ta primi 5 

(Graf dizionario. universale di cognizioni utili. Volume di 900 pagine rilega 

fiatela e.oro,. contenente ‘8000. voci le più necessario, illustrato da 9500 finis- 

«sini@ incisioni. Il -libro veramente indispensabile. alle buone mamme, à. una 


chiere, via ai Crociferi n. 7.0 8, ( : 
sE ia ge $i Tasifioia >, Roms, in: [Î\' prrtanioy Tree Poet Moscato. di Siracusa 
fido cartolina vaglia di L. 3. a far s, e a 
ani Meme, presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone nnméri 44 a 45, Res 
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